Associazioni. 
tt. LL 57 nil nemo 6680 
3398 ai 


ostri gentili Associati 
soviazioni che sono per 


on abbie ire ri- 
non predice, (sita 


ione de' fogli 

) |) ASSOCIAZIONE. 
Anno Sem. 

18:50 


IN ita sudd. 
Per gli altri Stati, 
postali. 


artonza improvvisa del Re d' Italia per 

Rom provvedere alle conseguenze inevita- 
bili dell invondazione è un fatto che farà eor- 
tamente ottima impressione a Roma e fuori di 
Rome. Il Re non ha avuto fretta di presentarsi 
ai Romani, sinchè si trattava di fare un ingres- 
s0 trionfa i non ha aspettato un mo- 
mento, quaudo ci poteva essere bisogno del suo 
aiuto. Il Re ha dato 20,000 franchi alla città di 
Roma per provvedere ai primi bisogni ; si teme 
pur troppo che ì danni materiali causati dall' 
iunondazione saranno gravi. 1 lore 
Un dispaccio di Bordeaux reca i particolari 
dell'inaugurazione dell apertura del Cenisio, AI 
banchetto assistette il Prefetto della Savoia, il 
quale ha fatto un brindisi, che ha suscitato la 
più viva emozione tra gl'invitati. Egli ha ricor- 
dgto che l'Italia © la Francia hanno covperato en- 
trambe al colossale lavoro, © fiaì col proporre un 
Ile due più illustri capitali del mondo « a 

disse rivolgendosi agl' Italiani presenti, 

acquistato, a Parigi che noi non 
non perderemo. » La Francia, malgrado la sua 


Domenica 1.° gennaio 





LETTA DI VENEZIA 


scontro e mon vi siano viltime umane. E ciò che 
è più grave si è che oramai la guerra, 
ta feroce, e non si rispettan più nemmeno i pri- 
gioni 

Richiamiamo l'attenzione sul breve articolo 
dell’ Electeur libre, che abbiamo ieri pubblicato. 
Da quell’ articolo, 


uccidono i prigi 
da Parigi, i fr tori ueci 
uieri, per confessione stessa del 
no, per vendicarsi. di 6 frane 
nieri fucilati prima dai Prussiani. Questo 
orribile non desta le ire del giornale parigi 

ma gli dà occasione d' intitolare freddamen 

suo articolo così: Dieci Prussiani per un francese. 

Il capitano dei franchi liratori che commise 
questo atto crudele, fu acerbamente rimprovera- 
{o dal suo superiore, ma egli rispose, che que- 
sta era una giusta rappresaglia e che la rappre- 
soglia sarebbe stato |° unico modo per ricon- 
durre i Prussiani sulla via del diritto. È l' uni- 
co modo piuttosto per allontanarsene sempre più 
e per fare una guerra assolutamente da selvaggi. 

Fu scope. fra i. prigionieri 
francesi in Ger tedeschi danno a 
questo fatto una grande importanza. La Gazzet- 
ia det Meno ha un grido d'allarme ed invo- 
ca l’attenzione del Governo; giacchè essa teme 
che quello che si è ora scoperto a tempo, non 
si scopra a tempo un'altra volta. 

P. S.— Del fatto di Montoire del 27 ab- 
biamo ora anche la versione prussisna, da un 
spaccio di Versailles. Un distaccamento prussiano 
fu sorpreso e circondat ma esso 
avrebbe potuto aprirsi w perdita 
di 100 uomini, fac oneri. 

La Camera dei sign leo approvò 
il trattato federale con 37 voti contro 3. Ciò non 
era difficile a prevedere. Quello che pare molto 
improbabile, si è che il trattato federale sia ap- 
provato dalla Camera dei deputati. 


isero 60 prigio- 
iornale parigi 


Î 
| 
Î 


Unieuiqu 
È un motto vecchio, come lo accenna la lin- 
gua nella quale viene sempre citato : 4 ciascuno 
il suo, 





ue inosser sm 


immensa sventura, noo ha lasciati re dun- 
4 ata solennità pertura 
dol Cogiuinany conio 
Un dispiecio ambuncio 


Spagna a Il nuovo Re ha già toccato 
il suolo della sua nuova patria. Gli augurii della 
sua patria antica l' accompagnano. 

Sul bombardamento di Avron abbiano un 
telegramma del Re alla Regina, il quale reca che 
il bombardamento dei Mon'e Avron fu incomin- 
ciato il A 
del Mont I 
to tispacsio pusteriore în data di Versailles 
dice € 
parte 


zio. 
29 
| Monte Avron fu occupato il 29 “da 
«1 12° Corpo sassone ; che la guarnigione 
i ritirò su Parigi portando via i cannoni, 
Prussiavi non hanno avuto perdite. Ora 
confermandosi le previsioni della Cor- | 
2a provinciale di Merlino, colla occupa- 
foto Asron da parte dei Pruss 
il bombardame 


i 

«e da Bond, colla perdita di tre 
La presa del Monte Avron non ha 
dita ai Prussiani ; seeceiando 

ese da Bordy essi non perdettero 


sunini; se il borbardamento di Parigi 
0. è d10-10- 0 ire dirne 
vice il diepaccio reale, 
» inseguire i! henico, ed ha fatto 100 
‘biamo però notare che la famo- 
lispaccio d Amiens di 40,000 pri- 
bb tai fatti dai Prussiani 
at-Novelles, era errata. Di- 
i Re alla Regina che t 
tedeschi, che i prigionieri 
‘amo ragione dunque 


fre riserve all'annuncio della ci- 
ì, mettendovi accanto 


lia di P 
paccio 4 


; romandata dal generale 
rato accotehiata la fortezza di 


ner 


Sì annuncia un combat- 
ssercito della Loira, che 
7 now s0 Montoire posto'a 18 
(ost di Vendome. Il gem 

? tina colonna di mobili 


© la conseguenza di co- 
itirarsi verso Chateau 
0 a 5 chilometri al di 
ni avrebbero perduto, 


ese, 100 prigionieri, e 
li uecìsi e pa- 
into possa 


ue ufficia) 
vento 
, per quai 
me von fu che î efetto una 


(0 it mico per 
ed ha saputo miti 
= lvaque continna senza. 


np 0a quello del 


"sari? eu no6 qbbio | 


le erepecpaieana 1 
l'arrivo del Re di | IMI è 


Questo molto ci balrò alla mente, allorchè 
gi o 
inione, lo del grande fatto. 


gi 


| 
| to di ed asserzio- 
| ni generiche, ma con fa biamo di voler 
ben ponderare, giacchè ne risulterà luminosamente 
la verità del nostro assunto. 

Noi toglieremo i nostri argomenti da una 
concisa Relazione, che in proposito ha fatto nello 
scorso novembre (17) il nostro Prefetto ,, sen. 

Istituto Veneto. In essa ei’ volle 

trattare quell’ argomento, e pubbli- 
core in pari tempo un 'Paleoc; 
preziosissimo, che egli, suo amico intimo, posse» 
deva. È questo il primo rapporto scientifico che | 
fu fatto sul quesito del traforo del Cenisio, rap- 
porto che risale nulla meno che a 21 anni addietro, 
ossia al 1849. Noi non riprodurremo se non la 
breve Relazione del Torelli, rimandando quelli 
che volessero leggere l' esteso rapporto del Paleo- 
capa agli Ali dell'Istituto veneto, tomo XVI, serie 
un . 


grandissima opera del traforo del Ceni- 
sio sta per raggiungere la sua meta. Per dieci 
volte consecutive a distanza d' un trimestre, io 
ne feci argomento di periodico rapporto a Voi, 
nei dieci paralleli fra il progresso di quell’ ope- 
ra in confronto ai progressi del canale di Suez, 
che ebbi l'onore di sottoporvi negli anni 1867, 
1868 e 1869. 

« Compiuta ed inaugurata ità 
degna di d 
una n 
avvicinarsi a sì gran passi al suo fine anche la 
seconda, tanto che lunghezza di 12200 me- 
tri, pià non mancavano al 15 novembre corren- 
te, ossia quattro giorni sono, che 191 metri per- 
chè sia compita la galleria a piccola sezione, 0s- 
sia aperto il nuovo varco fra l'Italia e la Savoia, | 
sciolto praticamente il grande prolema un tem- | 

così contrastato. 

« L'Italia ha diritto di risguardare cun com- 
piacenza quest’ opera, perchè è dova nella gran- 
dissima parte a lei, al genio dei suoi figli, al- 
l'attività, all ardire dei suoi uomini di Stal 
senno del suo primo Parlamento, del Parlamento 


rdo. 
“ Avrei delto più volentieri in modo assoluto 





| che si 
(ns 


di 


| corsi tutti quei luoghi , dichiararono anzitutt» 


| getto delle discussioni dei dotti, e molto si scrisse 


| cifra tonda), perchè si noti bene che le obbie- 


rapporti. — È 

«Il primo periodo comprende l'epoca in cui 
il progetto compare sull’ orizzonte, i 
far parlare di sè, e nasce la lotta fra 
e chi non crede, alla. possibilità od alla conve- 


sempre d’uopo della scienza che la dirigo, ma | 
si collega coll'arte; ha d'uopo anche d’uomini | 


gao superiore che devono dirigere e condurre, a 
termine la grande impresa. 

«Nel nostro caso speciale, il primo periodo 
comincia colla pubblicazione fatta nel 4841 da 
certo Francesco Medail.. di Bardonecchia , nella 
quale espone i vantaggi che vi sarebbero nel fa- 
re una galleria attraverso le Alpi fra la valle 
dell’Are presso Modane e la valle della Dora Ri- 

ia presso Bardonecchia, e termina colla pub- 
Bicazione, fatta sella: Gassetta ufficiale del Re: 
gno di Sardegna del 15 agosto 1857, della legge 
colla quale viene ordinata !' esecuzione della gran 
galleria del Cenisio. Questo primo periodo cum- 
prende quindi 46 ann. Il secondo periodo, quello 


di novembre, sì che lo stesso 
gennaio od al più tardi il febbraio prossimo se- 
gnerà la fine del secondo periodo che avrà du- 

3 anni e mezzo, e così nel totale i due 

criodi abbraccieranno uno spazio di 29 anni e 

mezzo, diremo in cifra tonda di 30 anni, lo spa- 
zio d' una intera generazione. 

* Ritornando ai primo periodo, anzi ai 
tempi di esso, per venire ul sogketto 
argomento speciale, dirò, come l' opuscolo de 
1841 del Médail, stampato a Lione, ove il Midail 

imorava per ragioni di commercio, non fece 
de impressione, e pochi se ne occuparono ; 
dirsi che forse quello che più gli fece buon 
preti Carlo Al ‘suirria! benchè col- 
ilo dall'idea , parendogli so re 
Ele se for, pri mosmesto” sull fece Pochi 
anni dopo venne sul tappeto la questione delle 
strade ferrate, che tanto onora Carlo Alberto. 
Ei si risorrenne. della. proposte Mélai e! cxm- 
mise al suo ministro dell' interno, il cav. Des 
is (l' attuale Presidente del Con 


lio di 
realmente 


to venire per assumere la 
da ferrata da Torino a, Genova, ed 


celebre 
geologo Angelo Sismonda, i quali, dopo 


fer per- 


che la località più opportuna era precisamente 
quella indicata dal Médail, e quanto al modo lo 
stesso ingegnere Maus si propose di studiare 0 

piare esso una macchina apposita. Da quel- 
l'epoca il progetto cominciò a divenire il sog- 


un senso e nell' altro. Nel 1846 l' ingeg. Maus 
seva terminati i suoi stodii per la propria mac- 
i poi nelle officine dello in 


v ‘orino, svn già solo in modello, 
ma in una parte reale del vero, che funzionava 
sopra un masso di granito ivi condotto; ma gli 
FETMITENTI PoMtIET, CHE presto SI SUcceaenero , 
relativa; |’ attenzione pub: 


pas 
sospesero ogni 

blica si rivolse a Quelli e più non se ne parlò 
sino al 1849. Allora l'idea fu ripresa, e nel lu- 
glio di quell'anno il ministro dei lavori pubblici 


nominava una Commissione per |’ esame della 


tate in quella 

rario del Genio civile: 

chiaramente come wi 

sciogliere quella questi 

vori pubblici nominato membro 
le, e da questa relatore, ed ec- 
passi più importanti, ad uno 

gli alti i più decisivi. Si tratta di sapere se è 

possibile il fare una galleria di 42,000 metri (in 


più 
ministro dei la 
della Conmissi 


zioni e non già di uomini volgari, ma di dotti, 
di volgevano ‘anche sol quesito della possibilità, 
negata soprattutto pel gran calore che si sarebbe 
incontrato. 

«ll rapporto del Paleocapa porta la data del 
25 ottobre 1849 e venne lelto ed approvato a 
pieni voti dalla Commissione il 1.* novembre del 
Leto Prina di trarre cordusioni intorno ad esso 
è indispensabile che io premetta alcuni schiari- 
menti. 

«Il rapporto di Paleocapa reca il seguente 
titolo: Rapport rédigé su nom de la Commission 
d de l'eramen des études du chemin de fer 
de Chambery à Turin et de la machine de Mr 
Maus pour esécuter le lunnel des Alpes 
entre Modane ei Bardonnéche, par M. le chevalier 
Pierre Paleocapa, inspeeteur honoraire du Genie 
a i parlava della macchina dei 
tre i generi Spara, Grand @ Grattoni, 

eseguì la galleria. non comparve 

cal È che crea 6 anni dopo; l'attuazione 

tica doveva allora fia mediante la mac-| 
. Ciò) dè, certo, importanza 
sa Dl Paleocapa che se fo invece rie 
l'eseguì, ma, 








che si elev:n0 dalle comuni, e-che 
po iscat 


grandi fogegni 
foi vedete 


“mezzi 


macchina che real 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Ali amministrativi e giudiziarii. 


uesito ge- 
lleria delle 


nosciuto, perchè il suo giudizio fosse tanto au- 
torevole da acquietare i dubbiosi. Altro effetto 
doveva fare il di uomini riconosciuti 
singolarmente fra i più competenti, e che riui 

ti in Commissione pronunciavano un formal 
verdetto. 


Maus, egli vi aveva fede. Noi dob- 
biamo ora dire che si fece bene a sostituire il 
sistema proposto dai fre sunnominati ingegneri, 
perchè l'esito feliée non lascia dubbio ch' era 
atto allo scopo; ma non è detto però che si deb- 
ba condaonare quello del Maus, poichè quando 
ha pronunciato un giudice come Palevcapa, io 
non ne vedo alcuno superiori 
chiaro, non è questione che 
per di 
9 tu 


questo a importanza. Appunto poi per- 
chè io la ritengo invece molto gi 
ongo che vogliate ammetterne la stampa ed al- 
lora lo potrete studiare anche nelle sue partico» 
larità. 

« Gli avvenimenti pol 
nanze non permettendo in quegli anni 
secuzione al gigantesco progetto, giacque per 
qualche tempo, non dirò dimenticato, ma in ri- 
poso lemporanco. 

« Precisamente verso la fine del 4849 era en 
trato nel Ministero del Regno sardo il Paleocapa, 
€; caso tinico,"vi rimase poco meno di dieci nr 


ni, e ciò per la ragione che non aveva eguali, | 


ed ogni anno provava quanta foste la sua at: 
tività. Si fu sotto il suo Ministero che venne ese- 
guita nel Piemonte quella rete di strade ferrate 
che in breve lo rese il paese il più ricco, in Ila- 
lia, di queste nuove vie di comunicazione. Una 
delle prime strade ferrate che venne aperta fu 
quella da Torino a Susa, nel maggio 1854. Quella 
strada, che acceunava alla Savoia ed alla Fran- 
cia, avrebbe essa sola risvegliata l'idea della con- 
tinvazione e quindi del gran tunnel presso chiun- 
que;or si può di leggieri immaginare se ciò do- 
vera verificarsi con Paleocapa. Ei fu precisamen- 
te in quel turno, 0 poco prima, che i tre inge- 
gneri citati propusero al Miuistero di utilizzare 
l'acqua del condotto della Scrivia, che discende 
da Busalla a Genova, qual forza motrice pel ser- 

progetto che venne accolto dal 

vour, ma poi abbandonato, 
perchè dopo studii più ‘accurati si venne: nella 
persuasione, che quella pendenza del 30 per mille 
dovevasi poter vincere anche con macchine 
bere , come fu realmente. 

* Gli studi e le ricerche fatte sul partito a 
trarsi qual forza motrice dalla caduta di quel- 
l'acqua, non andarono perduti perchè due anui 
dopo, ossia nel 1857, proposero quegli ingegneri 
di valersi della stessa pel traforo del 
combinando quella forza motrice con una mac: 


legge relativo, e chi lo 

pel lato tecnico e il 
Cavour pel lato finanziario. Ecco pertanto come 
desso figuri in prima linea ed anzi possa dirsi 
il più attivo in quel primo periodo del grande 
progetto che si chiude colla pubblicazione della 
legge, che mostrò a tutti come quel progetto fos- 
se destinato a divenire una realtà. 

« Anche nel secondo periodo il Paleocapa ri- 
mane sempre un personaggio in prima linea. 
Sotto di lui si fanno gli apparecchi ; egli ordina, 

“macchine che si devo 
ing nel Belgio, e tiene die- 
tro al progetto come ministro e come tecnico. 
Alla grande solennità della prima mina accesa 
con apparato elettrico, da Sua Maestà il nostro 
Reil 3 agosto 1857 dal lato di Modane, vi prese 
parte ci pure col grande Cavour; ma già la me- 
Llattia d'occhi che lo rese cieco sveva fatto pro- 
gressi tati, che solo non poteva più camminare, 
ed io gli serviva di guida, e durò l’ assenza da 
Torino tre giorni, perchè l'indomani di quella 
festa si andò a porre la prima pietra del gran 
ponte in ferro sul Rodano, e molto si parlò, co- 
me era ben naturale, dell'ardita e gigantesca 
impresa del tunnel. Fi ‘non doveva vederne lu f- 
ne, ma però sentirla già tanto avanzata, che 
non ammetteva dubbio, precisamente come 
venne rapporto alla grand'opera del Canal di 
Suez, del quale negli ultimi suoi giorni apprese 
perfino l'epoca fissata per l'apertura. 

« Ma segli non potè vederne il compimento, 
non pertanto la_sua memoria rimane annessa 

nella grandissima opera, e spero che 
marie e gia i isorta del AUN0 Donveernto con 
me ch'era documento ben meritevole di pubbli- 
cità. 

La Gaszelta tedesca per la 
“rd e, sol. bom 


molto 
le di Parigi, di cui citiamo i punti 
‘non siamo tun istante, dice 


guerra e’ per la 


peroni 


| confessare che ci. siamo 

sulla forza delle fortificazi Parigi, come 

anche sulle risorse della capitale, sulla forma- 

zione e sul mantenimento dell'armata di difesa, 

indipendentemente dalle difticoltà che si oppose» 

| ro per far avvicinare il materiale d' assedio. Pa 
i piazza d' armi, 

la sui numerosi forti principali 

quando però questi siano sostenuti da una. suf- 


radicalmente sbagliati 
di 


lare. — Ma la situazione è ora tutt'altra. per- 

hè il terreno non presenta che un campo di 
battaglia fortificato, sul quale tutti i lavori d'as- 
sedio riuniscono le più grandi dificolta. 

Onde farsi un' idea delle difficoltà che noi 
ndremo ad esaminare le 
che abbiamo sulla fronte 

meridionale di Parigi, dove cinque forti sono 
situati in avanti della cinta fortificata della 
città : 

La cinta del forte d'Iséy dista da quello di 
Parigi di 3200 passi 
Quella di Vanves di 

Quella di Montrouge di 

Quella di Bicètte di 

Quella di fvry di 

Tutti questi forti circonvicini si sostengono 

reciprocamente, e la loro distanza media dalla 
cinta della città è di 3500 passi 
di cannoni del più forte calibro do 

no a 5000 passi, 

fino ai villaggi di Meudon 
e va oltre Clamart, Sceaux, Cheviliy e Choisy. 
Quand' anche il terreno ci permettesse di acco- 
starei di più, come, per esempio, sullo alture di 
Clamart, noi non potremmo collocare le nostre 

6, 0 7000 passi dalla città, di 

maniera che noi potremmo arrivare coi nostri 
pezzi di forle calibro ai sobborghi di Grenelle è 
ea 


di bombardare Il centro; di Perigi 
bombardamento parziale di qualche sobborgo 
non farebbe menomamente piegate la resistenza yi 
degli assediati. 
ingegneri frencesi avevano ‘ben previsto 
il enso che si presenta i forti sono stati 
erelti per proteggere la capitale, e lo scopo fu 
roggiuato. È naturale che le persone non al fat- 
to della scienza militare esprimano la loro sor- 
per non essere ancora cominciato il bom- 
Kerdamento dei fort, | quali, a dir loro, do- 
vrebbero rendersi come Verdun, Toul e ‘bion- 
ville. Bisogna prima di tutto considerare che i 
bombardamento delle fortezze da noi recente- 
mente conquistate non aveva in alcun modo ri- 
sparmiato Î' interno delle città, talchè la resa delle 
piazze era piuttosto determinata da motivi di 
umanità e di riguardi dovuti agli abitanti, anzi 
chè dalla impossibilità di mantenere le piazze 


Ma è ben altra cosa quando si tratta di un 
forte distaccato, pel quale siffatte considerazioni 
non hanno valore. 

L'armamento dei forti è tale che noi 
remmo costretti a ricorrere ai mortai del 
forte calibro, e ancora ci bisognerebbe accostare 
le nostre batterie, quando volessimo battere i 
forti in breccia per montare all'assalto. Ci fa- 
rebbe d' uopo intine ricorrere ai preparativi di 
un assedio in regole, come abbiamo fatto a Stra- 
sburgo per raggiungere il nostro scopo. 

L' apertura e l' avvicinameuto delle paralle- 
le sulle quali montare le batterie erano colà di 
sicura riuscita, e i lavori di approccio potevano 

iva, ma ciò sarebbe 
el ca- 


1000 par 
dalla parallela, e dovremmo tenerci sempre pre- 
posati a respingere sortite al Nord, all'Est © al- 
Ovest. 

Non sarebbe punto impossibile che un bel 
mattino il generale Trochu sguernisse le sue 
fronti dell’ Est e del Nord per concentrare tutte 
le sue forze dietro ai forti di Vanves e Mon- 
massa contro le 

bisognerebbe ab. 

0 accettare. bataglia 

sotto i fuochi incrociati dei forti nemici. 


ITALIA 


Presidenza del marchese V. Torrearsa 
La seduta ha principio alle ore 2 314 pome- 
ridiane. 
Il processo verbale della seduta precedente 
è letto ed approvato. 
Sono chiesti ed accordati tre congedi. 
È presentato il prospetto dei lavori futti nel 
corso dell’ anno all’Arsenale marittimo della Spe- 
ia, ed il Senato delibera che debba essere stam- 
| pato e distribuito. Y 
È all'ordise del giorno la discussione dei 
uenti progelti di legge : 
5804 Afoettazione del piebiscilo delle Provin: 
cie romane. 
2. Approvazione dello stato di prima prr- 
visione dell' entrata per l'anno 1871. 
3. Approvazione degli stati di prima previ- 
gione per l'anno 4874. 
ves anunia che a membri dello Com 
sione le inza alla Cossa mi- 
Mare furono nominati | senaiori. Tonello è Pec 
store. 
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* quelle leggi completandosi a vicenda. 
L 





vi 











li ) presenta due 
ificazio- 


Raeli ( ministro guard 
ti di legge, uno concernente la 
ne legislativa delle Provincie della Venezia e di 
Mantova, e l'altro concernente la istituzione della 
Corte di cassazione nella capitale del Regno. 
Chiesi propone che quei due progetti di leg- 
ge AOvece che agli Uffizii, sieno mandati ad una 
Commissione speciale composta di sette membri 
La proposta del senatore Chiesi è messa ai 
voti ed è approvata quasi all’ unanimità. | 
Capponi Gino premelte che egli divide pie- 
namente la idea emessa ieri dal senatore Mena- 
brea, che la votazione della legge sul plebiscito | 
debba aver luogo contemporaneamente a quella | 
sulle guarentigie de darsi al Sommo Pontefice, | 





























a votare la legge del plebiscito | 
gioverà al paese. Nell'agosto decorso il Se- | 
nato separavosi nella persuasione che, per avere | 
Roma, il Governo non avrebbe adoperati mezzi 
materiali, ma io non fo colpa al Governo di a 
verli adoperati, poichè so come v'abbiano neces- 
sità che li impongono anche a chi ripugna ser- | 
virsene. Se oggi si fa una concessione, domani | 
bisognerà farne un’ alira. leri, l'on. ministro del 
spiegando come e perchè il Governo 
iare in disparte i mezzi puramente 
isolvere la questione romana, pariò 
terno ed all'estero. 
troppa importanza 
ig. Mazzini ed ul generale 
Gi la sicurezza interna dello 
Stato avrebbe bastato l'occupazione delle Pro- 
vincie romane senza Roma , e tale occupazione 
conseguenza quella 
‘a fare 









































zione della città di Roma. Due Aut 
male si conciliono ia una stessa ci 
all'estero, non v ha chi possa dire che la sicu- 
rezza sia molia per noi , poichè il Libro Verde 
non tranquillizza troppo chi lo legge attentamente. 
o dubito che l' opinione dei potentati d 

possa esserci assai fa 

voluzione fece venire a galla 
quali non ci possono concilia: 
europea. All'estero noi godiamo fama di popolo 
irreligioso e leggiero, e quanto sì fa da certi 
giornali contro il sentimento religioso non ci gio- | 














roj 











Lanza ( ministro del 
egli non disse che il Governo era andato a Ro- 
er levare la mano a Garibaldi ed a Mazzi- 
La vera questione da esaminarsi è, se nel- | 
{ 
zi più 
Je pubblica plaudì alla linea 
di condotta politica seguita dal Governo rispetto 
alla quistione romana. Andando a Roma, il Go- 
verno intese di mantenere l'autorità dello Stato 
nelle mani degli uomini che gedono la fiducia | 
della Corona e del Parlamento. L' illustre sena- 
tore Capponi opina che si avrebbe dovuto occu- 
pare le Provincie romane e non Roma, ma non 
era possibile il fare ciò, mentre Roma era occu- 
pata da un corpo di truppe stra iere, che da un 
momento all' altro poteva attaccare le nostre trup- 
pe, e dare luogo ad una rivoluzione interna. Il 
volo del Parlamento era esplicito, e voleva Roma 
a capitale d' Italia. | 
È vero che il popolo non dev' essere privo 
di sentimento religioso, ed il Governo rispetterà 
sempre il sentimento cattolico, ch'è quello della 
gran maggioranza degl’ Italiani, Dal Libro Verde 
risulta quali sieno gl' intendimenti dello Potenze 
estere riguardo alla questione sumana, e si può 
affermare non essere ostili. 
L'oratore termina pregando lil 
tore Capponi , veterano della libertà, a 
chiaramente che cosa intendesse dire allerma 
che le Potenze estere non sono contente vedendo 
venire a galla uomini che non ispirano nessuna 
fiducia; e si lusiga che non volesse allud 
agli uomini che attualmente godono la fi 
della Corona. 








ni. 
l'oecupare Roma il Governo cogliesse 
I onesse in opera i mi 











































chiara che ha la più alta stima 





adoperano a 
profitto dalle rivoluzioni. 

Lanza ( ministro interno ) ringrazia 
re Capponi delle spiegazioni che si com 
piacque dargli, e termina invitando il Senato a 
respingere lu proposta sospensisa formulata e so- 
stenuta dai senatori Menabrea e Capponi. | 

Arconati dice che opina come il senatore 
Capponi , e che, al pari di quello, è favorevole 
la sospensione ‘del prozetto in discussione. 

Chiesi si rallegra della erduta del potere | 
temporale , e dichiari che dara voto favorevole 
al plebiscito dei Romani, come lo ha dato già | 
ai plebisciti anteriori, in forza dei quali fu co- | 
stituita l'Italia. | 

Poggi dice che darà voto favorevole al ple- | 
bisci che desidererebbe non si votasse l'ar- 
ticolo 2 del progetto di legge in discussione. 

Conforti (relatore) combatte tutti quanti gli | 
nti che furono addolti contr9 il progetto | 

assunta russione di 
+ eccita il Senato a vo- | 





































le fu presentato. | 





‘are la proposta so- 
spensiva che fee associarsi invece a 
quella formulata « Poggi. 

Pres. dichiara chiusa la discussione genera- 
le, ed aperta la discussione degli articoli. 

L'articolo 1.* è letto ed approva 

Raeli (ministro guardasigilli ) difende il 
articolo ed afferma che, al Sommo Pontefice, il 
Governo darà le promesse guarentigie, e saprà 
maotenerle. Il Governo respinge la proposta del 
senatore Poggi, perchè dessa implica poca fidu- 
cia nel Governo. 
Poggi dice che la sua proposta non era e 
non è ostile al Governo, poichè alla fin fine non 
mirava ad altro, che a sostituire al progetto at- 
tualmente in discussione , quello primitivamente 
presentato dal ministro alla Camera dei deputati. 
Pertanto egli insiste affinchè l'articolo 2 sia sop- 





























“ inistro guardasigilli) , prendendo la 
Terdla pei Ca latlo personale, dichiara che con 


role egli non intese mai d’influire me- 
Nomamente Sul voto del Senato. 
De Gori parta a lungo in favore della pro- 
lata dal senatore Poggi 

pnt fil 0 DE srt de 

i che tutta la legge del plebiscito. 
La seduta è sciolta alle ore 6 112. - 
i 30, il Senato terrà seduta pubbli- 











i nel Corriere Italiano in data del 28: 
pet gt l'assemblea generale degli 
‘ella Società delle Strade ferrate romane 

lelrtrale del Palazzo in piuzza Vecchia 





azioni 
qell’ aula 











San ) 
nistrazione di quelli 

Il numero delle a 
uardevole. Le sei deliberazi 
gramma di convocazione agli azionisti dal 
Consiglio d' amministrazione, furono adottate al- 
l'unanimita, meno la seconda, quella relativa al 
bilancio della Società, la quale fu bensì appro- 
vata a grandissima maggioranza ( cinque azioni- 
sti sollanto essendosi astenuti ), ma dopo una viva 
e lunga discussione. 

La volazione per l'elezione dei membri del 
Consiglio d ne , in sostituzione dei 
defunti e di quelli assenti per turno, ha dato per 
risultato 

Barone 

Visconte Villiers 

Conte Lemercier 

De Montgermont 

De la Bouillerie id. 

Barone Le 2564. 

Qu i proclamati amministratori | 
entreranno ia funzione al 1.° gennaio prossimo. 





nel pi 























È stato 0 






vato, dice il Fanfulla, che__fra 
le quattro 0 cinque elezioni, sulle quali la Giun. 
ta incaricata della verifica dei poteri non ha | 
fatto relazione alla Camera, è quella del Colle- | 
di Altamura nelle Puglie. L'eletto è l'ono- | 
revole Ludovico Frapolli, che trovasi attualmente | 
servizio francese. Î 
Occorre dunque decidere se egli abbi Î 
pure no conservata la eleggibilità. Nelle strettez- 
ze del tempo, la sinistra non ha stimato dovere | 
trattare la questione, e | ha differita | 
nella quale ì lavori legislativi saranno incomin- 
































FRANCIA | 
La Liberté di Bordeaux del 24 dice che il | 
Papa ha proposto alle Potenze europee. d'inter- 








porsi come mediatore per mettere un termine 
alla guerra che insanguina e rovina la Francia 
e spaventa il mondo. 





| volute in occasione del bilane 






al Sitele 
prestito 





giusti 








Loto. Proveda adunque il Senato | francese, oggelto di tante critiche, Secondo i cal- 
DOT Telo Atos. | oli dl signor Cernuschi, quel presto verrebbe | 
l'interno ) dice che ieri | 2 costare 112 per cento all'anno, tasso che 





nelle attuali condizioni della Francia il Cernu- 
schi non trova troppo gravoso. | 


Uu corrispondente del Daily News scrive | 
da Autun, 1 | 

Ebbi una lunga conversazione con Garibal- | 
di, e si parlò dell'affare di Digione. Il generale | 
crede che le truppe che vi presero parte am- | 
pontassero da parte nostra a 6000 uomini , si | 
intende però di quelle truppe che lasciarono 
Lantenay il mattino e molti dei quali non com- 
batterono. 

Riguardo al nostro modo di attaccare, G: 
































ribaldi mi disse: « L' esperienza mi ha 

dimostrato che quando una 

modo usuali ando l'a 

temporaneamente in diversì puoti, 

quasi sempre, mentre invece se l' atta 

di notte in un sol o due reggi- | 
menti, spal mente. fallisce 








almante poî 

















r fanno un buon uso dalla b 
dosi poi a suo figlio Ricciotti, ei | 

soggiunse Se li racamenti, attacammo 
| Palermo in questo stesso modo; era appunto | 
sull'afbeggiare, ma era ancora buio. « | 

HI generale disse che non era sua intenzio 
ne di ten Digione Non eredi continuò 
che noi saremmo stati in grado di tenerlo per 
molto po ; con tutta abilità il nemico a- 
| vrebb > ricevuto umerosi rinforzi 
noi saremmo stati obi vi ad evacuare, ma ad 
| ogni modo avremmo potuto tenerlo per tutto il 
giorno seguente onde aver tempo a portar via 








i cannoni, gli approvigionamenti e tutto 
to avremmo potuto prendere al nemico bolle 
informazioni che ebbi poi dalle nostre spie che 
erano a Digione, mentre noi attaccavamo il ne- 
mico sulla strada di Parigi, mi convinsi che 0- 
| gai preparativo era stato fatto per evacuare la 

tà, e ciò mi spiegò perchè non fummo 
cati ilurante la nostra ritirata a Lantenay « | 

Il Governo di Tours ha presentato a Rie- 
ciolti Garibaldi la eroce della Legione d' onore, 
che la rifiatò col consenso di suo padre, dicen- 
do: « lo sono felice di combattere per la Re- | 

blica francese. ma non posso accettare quale 
ricompensa una decorazione che deve la sua o- 
rigine all'Impero francese. » 

Nell'ultima mia vi dissi che abbiamo ri- 
cevuto una batteria di mitragliatrici, vi soggiun- | 
gerò ora che ci pervennero pure molte casse di | 
piccole carabine Remington che ci servirono be- 
nissimo per la cavalleria e l' artiglieria. 







































NOTIZIE CITTABINE 


Venezia 31 dicembre. 
Ingresso di S. Maestà il R. 





torio Emanuele in Roma, ed 
zo della Deputazione provinciale di | 
Venezia. — lì nostro Re ha troncato in modo 
altrettanto risoluto che sublime 1l nodo gordia- 
uo, ed inspirato da quegli alli sentimenti di pa- 
tria carità, che contraddistinguono la Casa di 
Savoia, è accorso sul Tevere a confortare colla 
sua presenza ed efficacemente soccorrere i dan- 
neggiati dall’ inondazione. 

La benemerita nostra Deputazione provinciale, 
egregiamente interpretando i sentimenti della 
nostra popolazione, con ammirabile prontezza ha 

| inviato al Re il seguente indirizzo: 
| Venezia 31 dicembre 1870. 
Maestà, 

Il primo ingresso di Vostra Maestà in 
Roma per lenire sventure è degno di quel 
| Re che nel 1854 si recava a Genova a 

consolare i cholerosi, e che Lana egual 
| visita per la stessa causa negli Ospitali di 
Napo nel 1865. 

Permetta Maestà, che la Deputazione 

provinciale di Venezia, a nome della Provin- 

























| sua ammirazione. 
La Deputazione provinciale, 
Tonetni, Presidente. 
Angeli 
de) 
Pescarolo ) Deputati 
Brusomini 


Allegri) 








| cia intera, esprima i sensi della profonda | 





Soccorso ni Romani danneggiati 
dall'inondazione. — li disastro che af. 
Roma e le sue Provincie ci offre il modo 
di documentare a que' nostri fratelli le nostre 
simpatie e di provare che non indarno essi fu- 
fono attratti alle nostre sori. fee 
comprendera l' impori 
uno 0 quegl' infelici, e perciò apriamo nel- 
ie nostre colonne una sottoscrizione in loro favore. 
1 Lista 


Comm. Luigi Torelli, Prefetto 


















mostrarono quanto 
‘anzare dal medesimo a questo 
però il cons. Bembo soste. 





Oggelto. Nel mer 

dio 
richiamare l'atte; 

del o o 




















Redazione della Gazzetta di V siglio ch' era compiuto il 
Co. Pier Luigi Bembo, dep. del Il. Coll Contabilità governative per 
Cav. Paulo Fambri, dep. del IL Collegio « 25— = dal lege 2 maggio ca 
Molte Rappresentanze provinciali e comu- Ste desimo, l'Erario i fab ricati; e chein base al 
0 fissata o stavano per fissare nei lo- prepara ore rogna di più 





ina somma destinata a festeggiare con 
una Deputazione il solenne ingresso di S. M. 
a Roma. Non sarebbe un felice pensiero quello 
vece quei danari in soccorso dei 
inondazione ? 


lo pormemeto: csi devenne alla 
uì la tornata del mattino, e si hi 
Potazione del bilancio preventivo pel 1874. Poche 
partite diedero luogo a discussione, la pale fu 
provocata da una proposta della Giunta , 
di statuire 150 mila lire per lavori edilizii, oltre 
a quelli portati e volati nel rispellivo Capitolo. 
Contro alla introduzione di tale dispendio parl 
rono i consiglieri Michiel e Mocenigo; in appog. 
gio ad essa perorarono il . {. di Sindaco, ed il 
relatore cons. Ricco. Il Michiel disse che la no- 
stra condizione finanziaria non permelle spese 
straordinarie, le quali, non potendo essere soste- 
mute con mezzi ordinarii, ci cordurrebbero a nuovi 
debiti. Il Mocenigo, passando in rassegna le mi- 
nacciale nuove imposizi rmò delle loro 
conseguenze, che finirebbero per determinare molti 
tadini a prendere domicilio atrove per sottrarei 
una parte delle medesime. 
Il cous. Bembo si associò itvece all: 
sta della Giunta, dimostrando cre anche i 
edilizi sono una’ necessi 





recente disposizione m le devone 

in Cassa per la rata 31 marzo 1871. Colchuse 

che se il Municipio non ta provveduto a selle 

vare in qualohe modo i contribuenti de 
così enorme, che triplicherebbe la 














i contribuenti, già prossimi 
i per la introduzione della 
i to della sovraim- 





posta comunale e di altri dazi 

Su questo incidente che del resto si 
al carico dei contribuenti, presero la parola 
consiglieri fra cui Mocenigo, Paulovich , € 
“assessore Ricco a nome della pale 
non potera rispondere con dichiarazioni esplicite 
sopra un Deereto che non era ancora a cono- 
scenza del Municipio. Il cons. Paulovich ricordò 
l'obbligo di quest ultimo della rifusione ai cen- 
siti del più pagato per imposta comunale nel 1867 
e 1868; su di che però l'assessore Ricco assicu 
rava potersi far fronte col prestito. Rimaneva 
però la questione gravissima sollevata dal cons. 
Bembo, il quale, d'accordo coi cons. Olito e Sa- 
on, avrebbe voluto xi eccitasse la Giunta a ‘far 
pratiche col Governo per ott 
censiti una lunga rateazione al pag: 
sto debito. Ma sendo l'ora tarda , 
il Municipio di prendere più esatle informazioni 
in proposito, propose di versare intorno a 
nella prossima seduta, che avrà luogo mercoledì 
4 gennaio 4871. 


: Vista la deliberazione del Consiglio comunale 
dalla R. Prefettura ed approvata dalla Deputazione 





colle- 














































propo- 
lavori 
al pari delle altre spese 

ie; che 450 mila 
lire a questo scopo, in una citt come Venezia, 
sono una eifra assai tenue: che colla esecuzione 
di qualche lavoro si risparpriano in appresso spese 











Dazio consumo. — Il Sindaco di Venezi 
di Venezia del giorno 23 corr., resa esecutori 
provinei 

Viste le conformi deliberazioni dei Consigli dei Comuni di Murano e di Malamocco, aggregati 
a quello di la legge 3 settembre 1868, N. 45: 

In dipendenza alla proroga del contratto d' abbonamento per la riscossione del dazio di con- 
le pattuita fra il Governo ed il Consorzio dei Comuni suddetti pel trienuio 1874-7: 

RENDE PUBBLICA 

consumo nel Comune chiuso di Venezia, Murano e Malamocco per l'anno 1874, 

re col giorno 4.* gennaio p. Y. 
Venezia, 26 dicembre 4870. 































Il {T. di Sindaco, Fonson. 


L' Assessore, Ricco. 





| e e)”Pr 










| Articoli di imposizione governai 






















INDICAZIONE. DELL'ART.COLO UNITA 
| 
tal Ù 
5g) “ 3 7] eltoliro 
i sjv aceto in bottiglie da intro cadauna 





mezzovino, posca, agres ettolitro 
anche cotto . . 
Uva iu quantita maggiore di chilogrammi 
Alcool, ed acquavite in fusti fino a 59 gra 
l'alcnolometro di Gay-Lussae . . . . . . 
7|Alcoul ed acquavite in fusti a più di 59 gradi del-| 
l'alcoolometro di Gay-Lussac e liquori di qua 
' lunque grado . i 
Alcool, acquavite e 
Buoi e manzi 2 1 
Vacche e Wii i arn | : 
Vitelli sopra l'anno . . ./....... . 22 — 
Vitelli sotto | 
Maiali . - E 
Maiali piccoli da lutte 
Agnelli, capretti, pecore © 
;| Carne macellata fresca ( in 
soli privati) . . . . . > 
Carne salata, affumicata e comut 
Ri 









quintale 








ettolitro 












liquori in’ bottiglie da litro 





I 
LI 
8 
Ù 








imitata quantità pei 





ue preparata (e- 
lo) so 
PPT S| 

| 


i frumento, anche miste con) 


sclusa la castradina ed il la 
Castradina . . VISI 
Strutto bianco e lard 
Farine, pane e piste di 
Alice farine". 
[Farina di grano he € LOSE PRC 
Farine, pane, paste d' Ogni allra ‘specie non nor 
epr gaia e 
bo Manson dA 
Il riso con buccia paga la metà, il risino, il terzo 
del riso bianco se sg 
Burro anche cotto IRE 
È Birra importata tanto’ dall'estero che dallo Stato| 
| consumo locale . | 
Birra fabbricata nell' ambi 
locale; Gis eco 
Acque gasose fibbricate. nell'ami 
importate tanto dall' estero 
cossumo locale . . . . 















ettolitro 





daziario pel consumo) 





rio” od 
che dallo Stato pel | 











Articoli d’ imposizione comui 








Piccioni e 
Nastri e pollastre 
PRA. anitre domestiche 
India, capponi e gallin 
Him domestiche * + slo . 
ollame in genere « - + . FERRE SORT 0. di I 
|Ogni specie di arimali’ e volatili selvatici ‘i’ eseciagione © ciro 

1: |B0|Legnd: di) Open i;;:: i SELL ST cp sla si 
| |37|Carbone e carbometa di legna . . . , 
88/Calcina e gesso d'ogni specie. . 1/11/1171! 
39|Slarmi e pietre vive di qualunque specie lavorate 0 semplicemente sbbozzate.! 


Soecorso pei danneggiati dall'in- | mi i i 

| condio di Tronto, see meta sn niadirarone ofprcna 
Co. Alvise Mocenigo di S. Stae Ae i, 
fia ‘meglio che vi si 

Avvertenza, — Poniamo in guardia gli ari 

onesti contro un certo Almanacco popolare, in- clip 
titolato: L' Amico di casa, che viene distribuito | senza essere seoperti 
per le case, da varii veterani, e che è pieno di | carono il bottino, meno 









faraone” 











GEBRSE8 























Calle 








trovava di materassi, cusciri. 








| empietà. 
ta nel Canale della 
Bullettin, della Questura del 30. Ir sno "composta degli agenti doganali Mo- 
Aleuni audaci meifattori, ieri sera, colto iì | randi Luigi, Pitteri Angelo, Bullo Andrea, Ven- 





momento in ©ui pranzava a pian terreno la fa- | turini Agostino e Vio Giuseppe, i quali credet- 









portunità di questa proposta , egli ere. | 








cr 
‘gua 


slane 


iuolo, e consegnarla alla Questur 
La Questera, sii 

portune, faceva arrestare durante 1a n 

due noti ladri, come gravemoni 

rei nel furto suddelto 
















Fu arrestato pure dagli agenti + 
Castello il noto C. P., il quale fi 
sa del F. A. ia Ruge, ove er 


li soppiatto per rubare. È da qu 
| regio fu ricuperata una cossa pier 
| ignoti ladri abbandoparono sulle vi» | 
vicinarsi. 

Finalmente dalle guar 
Ì tratto ip carcere certo A 
| mentre cieco di rabbia, © 








moglie. sein 
———___csa pron Luo giaro 
, ti ee 

CORRIERE DEL MATTI\O | tatto 
Venezia dicembre tg 

Il Corriere di Firenze è w) premi 


| tardo. Oggi arrivarono i giorn | [ 




























contro 22 
ed entri 
7; riparto dell'im 
partimento ligure @ piemontese, ar 
voti contro 3; convalidamento 
prova la convenzione colla Suciela te call 
vour, approvato con 77 voti cc 

zione relativa alla cessione dell’ Î 1 
re di Genova, e nuovi spese per | Ars 


vremmo dovuto ricevere ieri, Così vu ferto 
| ritardo la Posta di } rencic [Tea 
Fr | doro. 
Senato pel. Rees), — Seduta Uto, 
CH sai di ri presiione d'eneata è il RNA 
spesa pel 1871 sono spprovali sur le 
ne. Votansi allo serut Ù cat 
gelti di legge: Proro.n dei dovet 
mento delle terre del Pavoisere di Pos Prigu 
| vata con 75 voti conto 3° prorosi «i LA 
{ per l'affrancazione de le enfitcusi val 
| venete e di Mantova upprovata | A 
tro 2; legge del plebiscrio romar 
| 


























doc 
Spezia approvate con 75 voti tuo, 
concernente maggiori spese sui bilanci ini 
| del 70, approvato con 74 voti con | 

Leggesi nella Libertà di Rov I 

Secondo quanto reca il nostro isp sono 
| ticolare, la Gazzetta d' Italia nno si bif 
| 4» gennaio cesserà în Roma li Luo rappo: 





diamo che questa notizia sia per lo mn nori 






















matura. 

Leggesi nel Corriere Halianc | gilia. 
| Nona caso noi abbiamo ennun: sti lun m 
| sono che il Governo iuglese avesse credi ' 
rivate il momento di prendere una cue be no 
| niziativa per metter termine al | battag 
vasta la Francia e rovina ia Ge cose. 








Crediamo di poter asseri 
ze di un inviato 

| francese e contempora» 
sirinco ; venuta che coi 
istruzioni e facoltà da 
al suo rappresentante in Firenze 
nea a qualche passo energie» ch 
sere accompagnato ancile dì 


torie. 


chi 
dinario 
di un n 
all’ invic 
e del Gove 







I Tribuno ha in d 


i Roma 
em 





bando: 





| D 
sazio 











fece 
paria era sta 
annuncie , | eserose 
il generale Prim non è » o 
sonale e non avrebbe per consesuri 


rattere politico. Non abbi ino | 
pubblichiamo la notizia sott 





Leggesi nel Movime» 
li della 
recano notizie di un o: 

contro l'equipaggio delle col 
vanti, la quale trovavasi iì 4 


mento 
posti ri 








ancorata presso la costa del Chaco. po» quest. 
da Goya, nel punto detto / 2 stria. a 
care picanillas. conten 


| Alle 40 del mattino, î' equine 
| da una masnada di traditori + e! 
che in pochi minuti lo spocluuron 

{ Fowo 1 poveri. turi 

| fiamme jl bastimento, nel mi 

| vandosi per miracolo della ‘vr 
tano. 























| L'equipaggio si i | dersi d 

| seguenti : Capitano, Giuser 

| Giuseppe Ravenna, Giovanni Cani La 

| tonio Nicora e Vincenzo Soler: init deaux, 
uomini di buona riputozione » di « compers 

| miglie. \le atrai, 

| 3 ll 

| E TGoterna 
Selle del ey 
velles de ì 

| iribuiscono la vittoria. Ni pubblichi venere 

| versi ‘ese, jacend: 














| però che ve mosiran 
| Prussiani si sono avanzati sulle sin Colonia 
sino a Bapaume, dopo ! combatt'u Bongioni 
| Francesi invece dovette » ritirarsi * 
Rapporto ufficiale 1! generi! È 
commissario generale di © difese 
L'esercito aveva preso  posiz 
giorni presso Corbiè e nei vilaggi 
riva sinistra d'ur piccolo ruscello «l 
Hallue, che si getta neo Somma © 


| ko aveva scelto per caripo di 
| che stanno sulla riva s risira 
) di traversare la valle a nem 








| Amiens, doveva incontrarlo, sbucaudo 
la riva destra. 
|" "Il generale Faidberbe aveva procnt 


* truppe di non opporre se non una 
stenza nei villaggi con slcuni be 
portassi subito indietro 

Quest'ordine fu esegui': 






















le undici, le due armate si trov 9 uos af 
| fronte dell' altra, separc'e da una valle sii ita, ma 
| palude invano al di copra 
| case, 26 ili 
| bocche da fuoco. E vic: Bata. La 
| penetrati nei villaggi, sc i Balconi 





di fu Fi 





eni 
la 
un G 
uni da 
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Verso le tre e mezzo, i! 
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Buestura 
tosto le indagini op- n 
durante la notte altri X 

emente indiziati cor- 


xn1———— -— ,; 
132 1/4, rendi I Le notizie d accenna: lieve de di ta le virtò. Il potente | peggiore, perché credesi, che se pure la pace, che non pa' 
— tabacchi 86 È ù SUA pela I " ii migra Sedi Fe vicina, si combinasse, le importanti restanze che riman- 
; o | Z Wp ego setografo sea dell’ inondazione : per» continuava la piog- leggo, la ani Eaton na Ae Gees Sl Keeldanina Dit podio DI ORGA 
di, Punt Novelles e Querrieux. La | al Re in data del 29. sera: Il monte Avroo. tro» Il servizio della ferro: î 


Da n che nuovo svantaggio dei prezzi. 
i oggi complet i figli. Questa missione | Generi diversi. — Le granaglie sono ferme ed in buona 
4: mobilizzati del Nord, entrò ‘ vato oggi completamenti > rovia tra Roma ed Orte | ne di lasciare felici i suoi figi La 
i'ancouri. Finalmente la divi. = freSpronga sgombrato , fu oecupa- | è interrotto per causa di franameni 


pes e È o che gua- | egli ha perfettamente compiuta. Il suo SUOTE | rita, cme lo snoda pe ut io pl momento, smo 
; ° sone. Il nemico aveva | starono pel cella ai nti, che gue: ; ( posa ip pae o 
vatra s' incaricò dei villaggi | portato via 1 cannoni. Domani avra. luogo. una Lcolieroseta. Metri la linea ai ponti | che racchiudeva un tesoro vero, di domestiche < 


































sgnami per la continua 
a lis Po È; A , veschinità di rimanenze. L' esportazione 
gli agenti di P. s, i pi x d' Orte e Collerosetta. affezioni, ha palpitato sempre di amore per le | eeporiazione, e mi La Prforieti peg 
49h pla 4 a $ rebencourt, inseguendo il ne- forte. nSseupazione momentanea. per. demolirne Neri si doveltero pure sospendere le corse | sue creature, ha moltiplicato l'amor suo met- | continua pur della capa, senza verizione di prezzi e sen- 
|", ove erasi introdotto i al 










‘a da Roma e Civitavecchia, coperta pel tendone a parie coloro che s° accompagnarono | ioni 


da quelli di Cano. tratto d'oltre un chilometro, presso a Galera, alle figlie per vincolo matrimoniale. Le figlie non 


pssa piena di teto, chef ""! 
b sulla vis al loro a 


Monaco 30 -— La Camera dei Siguori 

provò il trattato federale con 47 voli contro 3. 
| po; 'ersailles 29. — Telegramma del Re alla 
Regina : Il bombardamento del Monte Avron ef- 
| fettuato il 27 dicembre con 176 cannoni , fece 
| tacere i cannoni nemici. La nostra artiglieria d' 





i, coa consumi importanti degli zuee! 
3 rieereasi il pepe ed i caffé, che a Londra, 
versa n toditi gelo 
sarebbero giudici. spassionale se volessero qui | 'D Anversa, a fenora_ sono più sempre curtoiti ge 
izio tra Roma e Napoli venne ripreso. | parlare del ciltadino. Ad ogni modo, la verità | ®en!e dai detentori, per la persuasione di nuoro aumento 


Le importazioni he ruto che attività salumi, 
ja postale da Roma per l'Alta Ita- suonare sul labbro di tutti. Ch'egli abbia | nai becera nelle arrioghe. Poto si parlava d'ut o*GI E 
È 


lia è spedita per la linea Napoli-Foggia giovato alla causa della Società con le sue va- | trolio, che si reggevano sullo stesso piede. Grande fu il io: 



























Santa Croce fa] | 
infragranti, n 














































n H <a] È 4 î Ste intraprese, . .. che abbia prestato generoso | vimento di transito per gli spi nno a subire col 
Rei] ve Mittente le doro pon- | sedi all Est di Parigi bomberdò com successo |, Egnfulla bi i sepuente dispaccio: a | sscolto allo preghiera di chi avera bisogno del ; Pio genio il cambiamento daziri, Noo mancavano i 
passarono la neite e vi re- | la Stazione di Noisy le Sec e scucciò l' arliglie» Prficaies ta suo soccorso ,... ch'egli abbia esercitata la sua | narie di’ quanto le industrle nostre producono 
‘no alle due pomeridiane, per | ria francese da Boudy. Vi perdemmo tre uomini, | decrescere; continua piog influenza per sollevare gli oppressi, sono altret- 
sd si eotasse di ricominciare la Versailles 29. — Parte del 12° Corpo sas- La Gazzetta di Torino ha il seguente di- | tante verità, che dalla storia non potranno es- 
I, HA TINO ta « #nag. fece, Alcuni golpi il.Moute Avron , e vi trovò ' spaccio particolare : e sere dimenlicaie. 
da MA De sol ‘nto seambiati. Dopo avere fucili e munizioni. Il nemico Cs Roma, 29, ore 7 30 pom. Questo sfogo di dolore era pure necessario. 
dicembre. na 1 dos viutoria, rega noi non avemmo perdite ii Nazi A Liena decrescenza. Da | Le figlie fatte orfane di un padre, dal qua- 
i Ara Corbiè rimo comandante dell'armata del Nord | qualtro o cinque ore l'acqua è calata di circa s t ,, possoni igo per sole lire 4540. 
penare Sonne Pag ui ni ì re hanno molto sof- PERA il 27 che la fortezza di Peronne fu cir- | mezzo metro. , però, seguita a piovere, SUSENIEI peripre ad egualmente amale “ ai 
i giornali che a- s 








attendersi che la morte di un uomo quale si fu | 

















Lo, stagione e dalle privazioni dopo parecchi combattimenti. L'armata | l'apprensione non diminuisce. ] ndatore Ti l'hia ad x BOLLETTINO UFFICIALE 
ieri. Così pure è in sa ostanze. Il pane che si è continua ad inseguire il nemico. | 1 i sono istituiti molti Comitati di soccorso. | rolmonte dapliiate. din da pera DELLA BORSA DI VENEZIA 
pria impo di baltagli Versailles 30. — Il colonnello Bostensten | ll pane giuoge in città da tull'i paesi vicini. Po- | 













con 6 compagnie, uno squadrone e due can- 





‘che sino adesso sono le disgrazie da deplorarsi. dei giorno 34 dicembre. 


















































































































































È È i # A A sd | CAMBI, da CI) 
| Seduta del 30. va x Mom gsienne il 27 un vivo combattimento a | Si sono compiuti grandissimi atti di coraggio. Bui 004%, 1950- la 
visione d'entrata e dif 20 i a da 100 ire. Il nemico potè circondare il distacca- | = Cenno neerologieo. SN Pg 1: a 
prati senza diseussio- | - parte leagiermen ip cea Vatieano. — Nella Aerial Sola EINE Pr 850 — ——— 
Î t ‘ol » » —-- — - 
af Dot ge LINE it si un irade pento al | adidas chef EEE 
iiere di Puglia appro-| +: » 20 rimasti nelle nostre ma- Vaticano. Un fulmine cadde in uno dei cortili | Trezza, oggi sepolto, son 
pypebbecitta, rl. 7 si riposo in buoni aceantona: del Palazzo pontificio, dove lo scoppio di questa | 5! che questi va noverato fra coloro » >» 
p'iteusi. nelle Provincie i stuvo pes casere dati all' armata meteora ruppe un centinaio di cristalli. Il Papa | Minentemente si verifica Sn 
vata con 75 voti con-| Ne | | stesso ba manifestato ad alcuni suoi cortigiani | tolere è pote stiamo a acide | BE 
romano approvata e generale di divisione, gli operai , gri togli da questa improvvisa e | Egli, dal modesto abituro di S. Giorgio in | Vrigrte A, 
} Apia omendante dell'esercito del Nord, | !° d'inaugurazione il Prefetto disse esser. bene | Verona, dove nacque, chiuse la sua lunga car- s 
approva nai A vo È Faidherbe. che il mondo sappia che, malgrado i pericoli ed | È da: | riera di ben 75 anni in uno fra i suoi cento pa- | Malta : ; » 
ta fondiaria gel coi 7 su [stralio) i dolori della lotta che sostiene per la difesa del | Fiera del vini a Firenze. — Dall'e- | agi; — egli di povero, senza attinenze di fami- BFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 
Intese, approvato con “Lutdlarto: at sig. Testelin Î { lenco dei premiati dal Comitato per la fiera di che gli spianassero la via, si vide elevato | pronto fin corr. 
nto dei Decreto che np. Nord. resen- | vini italiani a Firenze, togliamo i seguenti fio. . 5880— 5800— 
Societa del cana'e , che per Fini da pasto rossi. che rappresentanze s'inchinarono; — egki, | Pretit na ite gd gficbro TO —— 7805— 
boti contro 7; conven- id un lavoro così di bronzo alla Società enologica | OSCUro È senza nome, morì insignito di nobiltà Me a opta, i i a 
dell'Arsenale e canti L'eseri compiuto, segna ia di Treviso in Conegliano, pel rr onorificenze per poco infinite. Obbligaso n (ULI 
se per l'Arsenal della | s4 occ uo’ èra solenne. boso superiore del 1869 a L. 1.40 la. bottig] Ed il secreto di queste splendide risultanze | ‘2° geni demaniali ‘ ‘© 
oli contro 2; progetto È ja lu fi Prefetto fu vivamente applaudito . allor- | Al sig. Luigi Pellini di Vicenza, per vino fino del | st@ rinchiuso nel motto, che con una chiarovege | - © ist coaaaitios 
sui bilanci Ma: ®| che sono stati brucia chè, terminando, disse Francia e l'Italia pro- | 1869 fatto con uve di viti bordelesi, a L. 1,50 | genza itabile egli pose sul suo stemma , in- VALUTE. 
voti contro 7 cedettero unite in quest’ opera civilizzatrice. » L' | la bottig] (rn Sea A Persi da 20 french scena 
i si | entusiasmo fu ancora più grande quando il Pre- Pini da pasto bianchi, | "elogio il più grande che possa essere fatto | Banconote sustriache: ©‘ ‘ 
di Roma uas il erano a fetto, alla fine del banchetto, propose un brin- Medaglia d' atgenio. le Societa enologica | 2 quell’ uomo, è che la sua vita fu una sequela, SCONTO 
il nostro dispsecio par. | - sono spiati si raggio api fanecad : della Provincia di Treviso in Conegliano, pel ver- | NON interrotta, di fatiche così costanti, così in: Venezia @ piazze d’ Italia. da a 
fatta annunzio che coi | - Si bilorca 1a sale 1°] ATrAALe Ponferma in'io. | ipa diso del 1869, a cent. 83 la bottig | dol tecce Roi supponiamo che in quel cervello | goa nasa Sazictae sia: Id TT 
la Luogot ropporio:del generu'i ras Ù | noi eremo. | Vino da dessert. nor i la voce affaticante del calcolo, lo imento mercant PES TR 
La per la stesa’ che i È il Greoparongia rilegati che |" Londra 20, — loglere 9ì 18/19— rendita Medaglia di Bronzo alle Società enologica | Nè riposasse la elasticità inarrivabile della fbra — 
1a no Bosizioni occupate la coi» | italiana 55 318; — lombarde 14 112; — turco | della. Prog i Treviso in Conegliano, per | mentale. P 3 ARRIVATI IN VENEZIA. 
rare te fecero | 43 13j16; — spaguolo 31 118. Prosecco del 1869, a I. 4.00 la bottiglia. | __yFatto è che poco a poco, colle imprese dei Nel giorno 30 dicembre. 
laliano : ii ata Vienna 30. — Mobiliare 246 70; — lom-| tor grandi appalti di costruzioni pubbliche, di esa- Albergo la Luna. — Cal interno, con mogli 
ino annunzato giorni JE, del generale Faidher- | arde 170 60; — austriache 370; — Banca ! Mecesso. — L'Osservatore Tricstino dà | zioni del pubblico denaro, di forniture estese a  Vellisch G., - Helbli Peissen, ambi del 
se avesse creduto ar- ss die Lo ‘che dava la | naZionale 7 28 mbio Londra 124 20; — | l’annunzio della le avvenuta in Vienna del | proporzioni colossali, e moltiplicate quanto lo Sa 
[dere una energica i tiles Delta vittoria Iran, | Fendita austriaca 65 33. tenente-maresciallo Carlo Moering. Permbsero le fortunose vicende pulitiche di più | (,,, Apa "gepere. = Montanari, avv, - Alon, det 
ne al conflitto che de- $ Wattertento l'esito. di una |. Cartagena 30. — Il Re Amedeo I è qui attine | che un ventennio, si acquistò ale rinomanza di | Moriogyi Messo. Cacciolo ca sedi 
la Germania Siore è movimenti. dei due | giunto in buonissimo stato di salute. Teatri. — Il Corriere Mercantile ha in data | abilità e tale ricchezza, che il suo assunse | Dal Prà G, - De Colle E,, - Lit » > Volterri 
che la venuta a riv ii e na e Atene 30. — Lombardos, canditato del Mi- | di Roma 30: | la celebrità caratteristica, che si pagna al | co. È, - Fausti V., ambi on moglie, - Dovertoli F., - P, 
rio del Governo Tal" Muateuttel avanzò è quello | Distero Cumunduro s, fu eletio. presidente della Lo spettacolo andato in scena ieri sera al | genio, ovunque si mostri. tatoo sDapremali da 7 Prassi, - Reppell C 
fi un qminitro è pr LIRA a Camera con 428 voli contro 44. Carlo Felice ebbe esito abbastanza fortunato. Si | —Organizzò molti ed estesi uffici , con tale ; {tt cinque negoz, tuti dulinterno, -iemmeler P, 
ill invio di cine A Faldherbo retroce 








Bucarest 29. — Il nuovo Gabinetto è costi- | nota 







la Svizzera,  frewonky P. dlla ola, con famigli, ta 
una certa freddezza vel pubblico, il quale | acuta semplicità, da permettere fino agli ultimi | {{ par" © rewoskr P., dalla Polonia, con famigli, tu 








| 
| 
{el Governo inglese À Ì 
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ti 
dr Giovanni Ghika presidenza e interno; | fu assai scarso di applausi. L'opera Muy ‘Blas | istanti, che la sua mente. quantunque attenta | “.P°*" 
senno, non sa esa Fatargin eteri; Beredy lavori pub: | sembra abbia incontrato i gradimento del pub» | dalla cla, dalle fatiche e dalla malattia, dirigesse | REGIO LOTTO. 
puico che potrebbe es Tragrenai mici; Demelrio Stourdza finanze; Kariagdi giu- | blico, ed è a credersi che, dopo qualche altra | © padroneggiasse sempre quei maneggevoli con | n i di 
de condizioni peren SAT orlo 89) tizia; Arioo guerra | audizione le simpatie dello stesto le saranno des | Regni. Estrazione del BA dicembre 4870: 
inturv di Versailles furono scoperte del. | Costantinopoli jmentita la voee che | fini! vamente \cquistate. Avendo costantemente tra mano somme, pei venezia. . 34 — 6 — 38 — 73 — 4 
vasi | franchi tiratori. la seguito | il coupon del Consol non verrà pagato in | | ballo Bianca di Nevers non fece nè cal- | un privato, ingenti, soccorse con mutui a molti | —————______m 
igpineicor LIA ergiche.: perluatrazioni a La: Turguie isce che pendano | do nè freddo. nelle distelte economiche cui fu soggetta la Pro-| STRADA FERRATA. — osano. 
paratie ia le quali si trovarogo 75 vg fra l'Austria e la Turchia per la ces- | —__ tincia monia, ed a lui si deve se qualche grave | __/er‘gue per Almo; ore 6.08 aut; — re 9-10 eat; 
ima. A ire Loueciennes. Hi mei. | sione dla Sutorina. | Cant cavallereschi d'Italia. — |i {crisi famigliare venne scongiur | 201 6.86 pot i pomi | 
» proibito ai soldati di ab- | : 





| cav. Domenico Urbani pubblicò 
creo ga | sulle eroiche gesta dei Reali 





E fu poi amoroso in ispecial modo dell’ agri- | 
coltura: — forse egli sentiv 





tiere senza il fucile. 





di Partenza per Verona : ura 6.80 pom, — Arrivo : 09 
per intuizione che | 40.03 nuti. 






















x | n benedetti da queste speciali 
uma è arrivato Monsco 29, \- | n Numero è unito, pei soli as- | Originarono la istituzione di e i nostri, bene queste spe RI 
il viaggio. del prio- Dinsue a + saltato in aria un ma- | Sha i Fenesia, un Suppliminto conte: | hi talia. Egli ebbe la nol Are e caeuono rilenere l'agricoltura come fonte | 1; 
scelta del Sindaco di È sazzino somati 3, SUpp il suo lavoro alla memoria del conte Cibrario, ) Vera e creatrice di ricchezza. 






Miro à | nente il protocollo delie sedute del AA, 16 e 
riaitles 28, ore 4 pom. 


" allo Regina : Manteufiel | 






ste | illustratore degli ore 
19 dicembre 1870 del Consiglio comunale. || 







cavallereschi d' Europa; Le vastissime e numerose possidenze ch' egli 
mo patriotta che legò i suoi studii e la sua | Y®0ne acquistando, una volta in sua mano, cam- 
pai leg 









Te 








lonal in data di Firen- 







































* | vita in onore alla dinastia di Savoia. Questi biavano faccia. ope 
bozi LIMITE {non 10,000, cOme | ammise | 5000: La croce bianca campo rosso, insegna E chi esca di porta San Giorgio e veda pro- 
lare di M alia el | ‘eT6 te il in un dispaccio d'Amiens), | FATTI BIVERSI | di Casa Sasoia, adottata nel 1268 dal conte Pie- | tendersi, a sinistra della strada postale, il pode- 
che l'attentato contro | € {rese te tou L'inseguimento cominciò | tro; il Nodo d'amore preso da Amedeo VI che | re ortivo, detto Campagnola , di rigogliosa fer- | ant 
non una vendella per ros, | sai” | poi originò l'Ordine dell'Annunziata, e Ripaglia, | tlità e frastagliato diligentemente ira i varit 
conseguenza aleua ca- Lettere de Parigi delito riforttene 30. Gi di Roma. — Leggesi| antico cenobio, dove nel 1438 si rilirò Maria, mo- | Mezzadri | con una rete di ben intesi tramiti, Vienna : ore 9.55 ant; — oro 
di dire che ue: della ricoza la airriene la sosper- niéila Libertà di Roma in data del 28: | glie di Amedeo VIII, e da cui ebbe principio l'Or- | 'utto seminato di eleganti rusticali, ne resta sor- | Arrivi: ore 8.28 ant; — ore 3. 48 pom. 
riserva Pie po) e dei lavori di terra a La 'uterigamento ali Tovero ha pretd’du- | dine monri preso, per profano che sia alle dolcezze della 





lo; un vittorioso erm. 
in fonke strari; 
woitiò al quale gli avam- 








; ; e de per Torino, via Rolgnia: ore 8:80 lat - 
ranie le ultime ore della nolte e le prime dell | =_e_—==—=—_=2=2==2eemo | POD fondiari tua MiDgrda Il car. rezza co- | sreAdi poca. — drribi sore 848 sat; — ore Î234 mori. 
mattina i veramente colossali e spa- | TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEFANI. 





ova 80: | “attiment 
a Genoa | tento 





























































ns Ù di tale te tal rs 3 
bets Gre | ee i i ein | tina pale ig pr A ici pone rp 
goletta italiano. Fiora- Vienna [i ho Iter sede xi HA ica Leo CA Ma TOO Rito mente a Verona, e la sua morte venne sentita Venezia 1.* gennaio, ore 12, m. 3, a. 43, 7. 
il giorno 10 novembre vondenza \'arrens estebbe | FOPOIO l'acqu pen ale anale quale (Po: man E Sa come una sventura cittadina. 
|el Chaco, poco distante | quesi teriino la risposta dell'Au- | #90 8d ora non era mai giunta. Che dire Roi | Leste Marra 1) Egli fu fatto nobile e decorato di molti or- OSSERVAZIONI METBOROLOGICHE 
D'Los Temas per eati-| strin vi cio di Wismarck, ma del | Deogltio dani iravistimi Nelle ioadeione Da | Semigio sita = dini dall Austria era commendatore pontificio | ipsa di aa ear Pata im 
; ta 2on sì «errà a rilevare | “hie del Ghello, molti infelicissimi. hanno pere 5 I a rin Lala, peorifoeie Cha | Bollettino dol 30 dicembre 1870. 
1 duto le poche e povere masserizie che avevano; È pi pi 







pogliarone 
Piecero divorare, dalle | ‘ica n 
modo più orrendo, sal- | 
la Provvidenza il copi- 


a Ripetta, alla Longara, alla Rotonda, sono av- 


rita raro cri lle nt i 
essi è, che fino ad ura, per quanto sappiamo, 
| no si ha da lamentare la perdita di nessuna vita 
um 


are che la sagacia della sua mente abbia | 
sopravvivere a sè stessa, predisponendo | 
uomini e cose in modo cesì adattato, che la sua | 
more, almeno per lungo tempo , non impedirà | 
l'andamento delle colossali gestioni, che veniva: 



















® pretese d Italia non 
rinione del predetto mi 






Pressione d'aria a 0° 


















9 ti , la ca- n Temperatara j Anci 

* individui * potrebbero quindi atlen- | mita è forse authé maggiore: fici milioni ‘olo © che deeao pane è tate | Gr 937" {he 
agi] ‘ Li sur vm ce ch 
ne. Repe Vie OOC, tia Seitan a tgai pae ——_————6&@ 
E, che il maire di Bor- 









{ ho oltremodo gravi. 
lenna, si adopera per | 


«‘uipaggiamento, eccettuate | che 





ee di far Ancora non è possibile constatare con qual- 
re e ro esattezza, la vastità. dell’ inondazione, nè le | prestito tira 


| sue dolorose conseguenze; ma pur Iruppo può | Prestito 4360 . 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia BM dicembre. 














































È. Po ‘ea da Pest: La risposta del i Azioni della Banca nas. aust. leri è arrivato da Odessa il bri 
iale del generale fran- |; ; x a del | dirsi fino ad ora che queste saranno immense. a LA 
» vo Sd Pont No | ‘i arico alla lettera del Princi- | Appena avremo ulteriori notizie, le pubbliche- | fxioni dell'Itit. av cre ; Dalla 8 ant. dai 30 dicembre allo 6 ast. dol SI. 
e le parti si at-[.,,,, Vivlera la divergenza turco» | remo, Argento. LL) l1 gi, da Rotterdam, n Tomp. muse. PISA 
bblichiamo qui le ito interno, e lascia alla | — Sappiamo che I° Amministrazione pub-| %ecchini imp. sastr; ‘ tuinim | 08 
‘ancese, facendo notare srla. 







blica non ha mancato di provvedere, per quanto | ll da 30 franchi. . 
uire i mali dell’inondazione. | — 










Bià detta inno giorni $. 
Pare —. 

lesive mostrano che i 

i sulla strada di Arras 





nella settimana passata, gli affori an- 
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del Daîty Neos, il Go: 





iorno vent' otto dicem. | nero bene sostimute, ed in generale, tutte quelle intrarero Venti forti di Mezzogiorno © Libeccio al Sud della Pe- 
bre: into regnato e bo di ua dolore, de] | se deere rei etere quale topo | o n I E ON Soc al Sd dla Pe 


n tono stati migliori. ln Prancia ‘solo si fa sempre più grav” | Etro ed al Nord. È 
tempo e le vicende non potranno estinguere. de paaaria "i mregaito, Sea ner pe gra è anevra. agitato allo coste del Sud-Ovest di 








































In quelle ore lasciava la I commenda- | la carta non viene emessa in tale tà da ri geo di Taranto ; il Tirreno è mosso; colmo 
setto per ay canano telegrafico sot- tore Luigi T, nobile di Musella al disordine. La Banca non usava di tata la sus (cht di 
Ù creata ra ser Governo fran- La uan grande sventura, porlat getti; mantenne Ja teca di sconto ‘6 per 9 | _ #90 non setenna od un notevole combiemento 
ico, ehe ef fr Dukes n ost care le comunicazioni : i | per Ja rapide via del iegrafo Ra gettato mel. | focali decché la legae Prg ro serrigio peo ne 
Pre " Butaren 3g, |"2la Direzione dei provvedimenti da prende | l'angoscia e nella disperazione le figlie lontane. | porte s'rcevate (BF fromgora ogni ssd, 
|: aveva prescritto alle tu int adiizzò al Gran- | PET tiperore ai dano, dell'inondazione è sita | Accorsero prvipiose Five, 
Jon una leggiera resi- ® mite. nte, Tan- | assunta dal generale Cosens, comandante fortare la madre desolata, Li fratelli Et ii nia prede pesisnine seaichà | i 
icuni bersaglieri, e di i SS | visione di Roma. accorsero per dare il fieno i della Bonca contavano ad esere i s00 valate che SPETTACOLI. car 
lu}le posizioni dominanti. f È! TELEGRANICI DELLA | Leggesi nella Gazzetta Ufficiale del 29: | fredda salma dell adorato genilore. A tend = pe equisto al di fuori, © da ciò ‘Sabato 31 dininilee, 
puntualmente, e verso (GENZIA STEFAMI Le persistenti e dirolle pioggie degli. scorsi | ma straziata da due dolor; dei quali anche uno sol reumo La FENICE. — L'opers-allo: Don Cerls, 
lisi 1-4 MI — li Regi | Giorni guastarono in parecchi punti le linee fer. sarebbe intollerabile. ll dolore per la irreparabile n i | Me Gres. Verdi, namettndo i Divrcincot or del 
da una vi ato è © Giuse ‘al { roviarie nel territori romano, e facendo strari- | perdita del padre, il dolore per non aver potuto 


mento danzante 


nori le variazioni dei x La Peregrina. — Alle ore 8, 
avano al di 


a Ì i 1 Tevere, alla- | assistere alla estrema sua agonia, per non avere | pei le veriszioni de poté mai conseguire da 551), GR 
una pa i "Dei Ta ei è | parooo e SeonaiSnr De gilt di Rome, | potuto in quella ora suprema ‘circondario delle | !°;Pretess, di 3 che ma. lerta = 98, die 100 por | Ae ore $ merz Venti — 
i bersaglieri nemici Ù À i |"°°°ala notte dal 26 al 27 corrente le seque | sflettuose loro cure, e più di tutto. assicurario DA 80 iutgto i arden ai a disopra di || mamo none. — Dravimiatice compagnia diretta da 
biavan aseh' essi colpi li ‘hiamò s, del Tevere, salienti le rive, si riversarono nelle | della immensità del Joro amore; che lamore | 78; i vr e di spa dato) 2/77, SPO | A Dell-Vida. — Le mosche bianchi f 
| vie della città che ra {u allegata dalla | di esse per lui non poleva avere, e non ha per | ©°.'" 






TEATRO APOLLO. — L'opera: 4/tde, del M 












il fuoco dell'a bienic dol 
una porte lui altro, uti 










n e, Con farsa, 
variati gli sconti; il dieaggio dell'oro a A tai 
Piazza del-Popolo a Piazza Coloona. Tutte le| rivaleche l'amore verso la madre. di da 30 franchi a (8:16, e lire 21:08 a Ure 21:10 

































moi i Autorit del presidio, fecero a gara | La morie di ques!’ uomo .Bpre la pagina |ceta = o. 
linea aila nostra ine Bo va Comi, ricipate gie ug i nei per mon Set Pre i provvedimenti più air Je sa dae pato pani di cero po io 
zione, i sas la sog dl i qU8- | rito su a 
i ‘ : (a commendatore Trez 3 


ro: 











































INSERZIONI A_PAGAMENTO. 


SrasiumeNto mpograrico pi E. Treves, 
Milano, Fia Solferino, N. NI 


È aperta l'associazione pel 1871 
al più economico dei giornali illustrati 


L'ILLUSTRAZIONE POPOLARE 


a centesimi 5 il Numero 















DUE 


Se ne tirano &S,OOO esemplari 





Ogni settimana si pubblica una biografia con 
un ritratto. 

Ogni settimana si pubblica una veduta di cit- 
tà Haliene con descrizione relativa 
tà straniera con descrizione relativa 

Ogni settimana si pubblic: 
scienza popolare, di sto 
venzioni, con relative incisio: 

Ogni settimana si pubblica una Cronaca 
timanale, con una © più incisioni d'attualità. 

Ogni settimana si pubblica un racconto. 

Ogni settimana si pubbli 
statua d'autore celebre, antico 0 




















moderno. 








Fra gli argomenti più 
no 01 





L' Infanzia degli uomini celebri (illustr) 
I capolavori dell’ arte italiana (illustr.) 
L' aneddoto nella storia. 


II successo favoloso di questo giornale si ac- 
cresce ogni giorno; e non vi ha borgo e villag- } 
gio in Italia dove non ne penetri qualche copia. 


Ogni Domenica e ogni Giove 


esce un foglio di 24 colonne con 4 0 3 incisio- 
fi, per solì 8 centesimi. Gli associati ricevono | 


ciascun foglio separatamente. 

Prezzo d' associazione: 

Anno L. 5:60 — Semestre 

Mandare commissioni e vaglia postali, 
Treves, in Milano. 


LUIGI RUCHINGER 














CON NE 


NOLEGGIA PIANTE 


vende Carte da Bouquets in partita 
NONCHÉ PESCI DI VARII COLORI. 


a cent. 23 l'uno. 
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IL GABINETTO DENTISTICO 





del commendatore 


NOTT. FRANCESCO PUCCI 


chirurgo dentista meccanico 


PREYIATO CON PIL” MEDAGLIE 


















Jucidi i denti acco: 


tino, la composizione metallica ‘e chimica; ug 


FINb:i disuguali, leva l'inflammazione alle gengive. | 
ed estrae denti © radici con la massima facilità ; ras- 


soda i mal fermi, ecc. ccc. 


‘Eaeguisce qualunque operazione chirurgica odon- 





Stabilimento Tipografico 








GIORNALE POPOLAR 






OLARE DI VIAGGI pubblicherà 





4 più celebri e più interessanti tra i viaggi antichi. | 


to possiamo annunziare: Napolli di 





Fra i viaggi in pr 
i ok 


à ogni settimana un fascicolo di 16 pag 
Ogni volume avrà il suo indice e la sua copertina. 


L. 12 l'anno — — 6 il semestre -- 3 il trimestre. 











i settimana si pubblica una veduta di cit- | 


| 
articolo di 
naturale, di nuove in- | 


Premio Straordinario ©" " ‘ia 


11 Catalogo vien mandato gratis a chi ne fa domand: 


PRIMO GENNAIO 1871 


il nuovo ed illustrato 





a le sue pubblicazi 








Je della 
muova pubblic 
ogni Numero 





re nel nostro paese la co; 
a col 1871 












3° Biograîie di 
i- Notizie geografiche 





tustrata. 





Ogni rubrica sarà riccamente 








con a 9 iù 








Chi si associa all'in 
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E DI VIAGGI 


cografia. che anco gli ultimi av- 





latistiche 


iutiier, è il celebre viangio di #um 












ale della Casa TREVES 
© 80 Cent, per le spese postali. 








foni è vaglia postali, all’ Editore 














ja quadro o una 


SOCIETÀ ITALIANA 


teressonti si addita- 





corrente delle Azioni 
primo gennaio p. v. in ragione di L. 12:50 
per Azione, sarà pagato senz’ alcuna trat- 
tenuta dalla Ditta 


JACOB LEVI e figli, di Venezia. 












(SUEHARDÌ 





mmco, Calle 


lenti e dentiere in tutti i modi , sì che 
ire alla masticazione ; ne guarentisce la 
durata , sì che nessuno può accorgersi 
lo artificiali; pulisce qualunque dentatura 















talgica e meccanica nella bocca. 7 
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3f SERRAVALLO in TRIESTE \ 
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DI 
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febbri tifoide o È 
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4 
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ti 
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Deposi 
rerla: / en 
Este, Martini 
fato: Treriso, Bindoni ; (din 
Roviglio e Marini; Zolm 


impironi; suora. Corn 
nari: onlagnana, A 





Chiussi ; Vicens 
egrago 
Trento, 











ur 


Ditta Achil 
è cambiavaluto 


- MPT Tribunale: commer- 





Essendo provato che delle Pillole di toduro | a pronta 

Tel Hianchard, non sono contraffatti che i | cia a SS 

3 così i signori medici cd il pubblico Certalicoo 
alora garanzia nel 

and cioe da 

"l'alifende in proporsi 





JACOPO SERRAVALLO. 907 Gio. 


GIAJO 





RAEE LL 


OROLO 


MERCERIA S. 


GRANBE ASSORTIMENTO 
GARANTITE UN ANNO. 








Orologi da tasca in oro 


da stanze 


isce un anno le riparazi 


Le vendite 
possono garantire. 





rate scadente il 






ina. 


stituto. 


‘ 
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ED APPARE 





PARIS 









DICHIARAZIONE. 


Il sottoscritto, quale procuratore del sighor Blan- 









per Li 








O pillole, | m 


e noi icinali che sì trovano 


macia, e gli utensili 











LVATORE, N. 5022 





PREZZI. 


» argento . 





» 12 a 








lano, Via Solferino, N. 1! Rivolgersi presso MI. EF 


* | Istituto commerciale 


! le strade ferrate meridionali. | 


Il Coupon del secondo semestre anno 


FERDINANDO MAMHR 
IN LUBIANA. 





Ulteriori ragguagli e Statuti, si possono avere dal 
signor Pietro Marini, presso il Banco dei signori conti 
Papadopoli in Venezia, 0 presso il direttore dell'I- 





la in Campi 


DEPOSITO LAMPADE 


e, Rusetti; ( 






AD USO PETROLIO 


DELL'IMP. REGIA 


PRIV. FABBRICA 
R. DITMAR 


DI VIENNA | 


presso 


FR NG. DE ROSSI 
IN VENE 
vicino il Municipio, N. AO, 
For 


Guarisoa radicalmente 
catosità, paipite 


È Jisorgina del fagato, nervi, room 
“ooia, tisi (cosemasione), erusi 
iel segno, idropinia, eteniità, 
sute pei fancinili deboli è per le persona di ogni età, forran- 
Il suo prezzo In altri rimedil e costa meno dì | 





Econemizza 50 volto 






Da vert’ anni mlt moglie è steli 
pelpito 

ora tor ventata da dieturne insonaie 
lavoro dunnaso0; l'arto medica 
giorni speri ln sua, gonffes 
Hiorni che ta uso della ri 
irene del vosiro devotisrizzo servitore. 





BA VENDER 


e 20,000 la Farma- 
© Paolo, di propri 


Laure | sottoscritto, compresi nella vendita i generi 
Ila detta Far- | 











| to mi sento 


La costola dal poro di 











OROLOGIERIE 





molla od a peso . » 416a 300 








al disotto dei suddetti prezzi non 


Hi; Tanetti 
citta, — Rovigo, A. Dieg 








ii della enddetta farmacia e dro- 








Filippuzzi : Pordenone 
i B. Ve 
Valeri 















ACQUA SALLÉS 


Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ai capelli bianchi e_alla Barka il pr 
razione nè | Progresso immenso (successo garantito). F. 


10 {immenso (museceza Parma nia 








:POSITO 





dario con tutti i p.si inerenti, aroeate 
| Bilo stato ud cosre in cai’ ni_ cordo e producsvia cont e di Ger 







Arova lo stabile. 


TX Tasto pa deposito che | dlle crediti veri Diva Pi 


* pel prgamento del prezzo non si | va e fatel 


compresa pariicolarmente quella  secalterà che valuta legale eppu- 
"Nessa" par irasfarimenio ere se altra valuta a taria. bre PP 
voltura, o così puro dal | 

della doliboro staranno a | Casa a S.A 

lui esrieo le pubbliche e pri- | nel censo stabile al majpale N 

ate gravezto di qualsiasi spacio. nehe sui 
VI Mancando il delibera! n) 


| to in suo eurstore 


ab sendori sulla medusi 


Dal R. Tribunale provinciale 
civile 
Venazia 30 ottobre 1870. 


i di far giu 
gere al depatategii curatore in 
tempo utile agni creduta cceerio” 
scogliere è. partecipo» 

T.ibunale altro proewato- 

ro, metire in difato donà è 
scrivere a sè meterima Je co 
duguezto della prepria inazione. 










arode delia Ra î 


presente si 
che la Ditta ed afigga nel lueghi TI 


ti. — Ferona, PS 








immebiliaro, e che con o- 


Ss rendo pubbl cimenta noto | calo G4t impotente pe PI 


ice esperimento d'asta im- | 3Î Augusto Pircharie sssunta di la qirte cnscutasto du R. Prato, 


lire di ‘enersi nei giorni | nota dimora, che da questo Tri- 


anal on, Dorreto 37 aibre PI 
rr, x 45 dicembre 1870. 

È E ostenta degli icmebii ce Renee! pi 
cutati in di lui confropto dal ba- 
rene Luigi Roner e deseriti nel- 






pel'a qual asta vennero dall 
n R_ Pretura di Conegliso 3. pubb 


giorni 19, 21 e 28 gen 
nale 4898, dale dro 10 anal EDITTO. A anno, è pegli fi de 


Sottoposte ripetute 
stantinopoti a prabbbblie 


hanno reso sempre Sl 


Jora inalterabile solidi 
‘anzia tanto contro il 


riposti. 


Le secrature del } 





conosciuto, non vanno, 





iparazioni , e no: 
né em istrumenti , né | 
diagte l'esplosione delli 








ISCHINER, rappresentante IN VENEZIA 


N, 154, con deposito pronto în oguì gran 








del Cappello, 





IL SOVRANO DEI R' 


0 pillole depurative del far 
di malattie, non eccettuato il € 
senza bisogno di salassi, semprechi 
i 'tisceri, cacciando con questo tutti gli umori guasti € 
lori che afMizgono l'umanità 

desiderassero primieramente con 
Esso agi 

rando qualunq 
guarigioni, ed i si 
ognuno potra constatare dol 
vera. bastando solo sei gior 
Îette pillol 

zione colla firm 
autografa de 





arine, Di 





lanzon di 

















holera, sì gr: 





ento re 











prodigiosamente 
‘altro rimedio si indigeno, che 
od ntimi risultati ottenuti, ne sono la più bella prova de 
iodo di tre giorni di cura. Può us 
er prevenire ogni sorta di malattia. 
"7 le scatole piccole, è lire 4 le grandi ; 
pure sarà munito il coperchio dell'eftigi 
possibilmi ontraffazioni, avvertendo il 


moi 
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dal prop 
Luca; Bolo 








ppo Pagliano genuino ; V 
; (avarra ; Mi 
lova L. Cornelio è Roberti ; Perui 





: Oderzo, Dismutti : 








i ita, Marchetti: Torino. G. C 
i Cenpaeo) grossista ; Vicenza, Dalla Vecehta; Portogruaro, A, Malipier 
Mitre € bettanini Casteliranco, Gio, Muzza 





SALUTE ES ENERGIA RESTITUITE SEN 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARAL! 


up 






DU BARBY E COMP." DI LO 


cattiva digentioni (dispo ti), owuralgio, n 
a, gonfienna, capogir: ochi, acidità, p 
nsa, dolori eredenre, greschi io 
ivo mesoso 6 È 
,, mefnconie, deperino 










me, di 
fo ed ia tempo di gravi 











uao bianco, : 
‘nuovi marcoli # soc 





facendo dungue doppia economia. 


















enoro, è da eireordineria 





iBensa. tanto cè 
‘timata mac 








Ja 
, dorme tot 
doliziona farira, trova 








Oura N. 68,184. 





TORE sa posso sesicarare che 
| sod della vecchia, nè ll pavo dc il 
Ta mie gamba diventarono forti, ohiati, ll aio stome 
ma ringi i) Ltaocio viaggi ® è 








8 80; 4g chi. fr 4 
2 libbro (r, 433 8 liblore fr. 





nalità doppia : 4 libbra fr, 10 


Piaz 
i orig: 





retto di Con 
centi che ero 
NI Vi sieno nell'individuò previamente nati è 


tigno e sugli organi della digest 
tero. per la sua pronta ed energi 


sole : Treviso, Zanetti ; Udine, Fili 














ESTRATTO DI 70,000 BUARIBICH!. 


D. Finrno Casvanti, baooslanresto in Teolo: 









vostra meravigliona Revcinda ci 


nota la mia 









pieoi 
nb 
il vostro doro 





stime mi seg 





lduseere. 














farm. ; Gunetti 
i pglato, — Vicenta, 
lamento, Pietro Quartara, farm. — 
_ Rlagenfuri, @. Pirabecher. 


neeaco Pasoli; Adrie: 
$. Vito al To 





L. Mi 














pertanto prile a cot 
Augusto P.ncheria di far . giorno 28  fubbraio 1871, o! 


"Tribunale Commer- ‘re ‘al deprtatogli difsrsore, in 10 antim. innarzi a questa Pre 


Plogoi sua creduta ec- | tuta per Îasinuare è. comere 


‘Venezia, 23 dicembre 1870. eigiire è far cono» | le loro preteso, oppnr» a pres 
Pal Presidente impodito, 


c038 "Tribunale altro tare entro il dento termine, 
lirimenti a sè so- loro domani 
ribuire ogni c: în caso contr 
Pepria inaziore 
Pi ‘ho, a mento dai crediti insinua 
Avrebbero contro la medesima al- 


Dal A. Tribunale provinciale | pot 1 dicembre 1870 









ES" Ii Pretore 











‘mobili ese MALFER Do Piani Canc. 


ne N7240, 
mo ibeti. 





EDITTO. 


ansente di 
ma Tris 


LA REVALENTA AL GIOGCI 


sa dei mosti, del polmoni, dol visto: 
L'etosss00, il patta, | sarei è lo carui 
Poggio (Um 


pi gronigp, remmatiamo da (mi 
tedio, nto a voi, 


o Pass 
‘ scatola di Întta sigillata, per fare 49 tazze, Li $:50; per 24 tazze, L. 4 





ta. — Oderso, L, Cinotti  L. 
ivi, — Por 


Frenie). — Trieale, Incopo Rerravali 


quello che 
















Sant'Ang: 
è di fuor 





È un 
Visto, la « 
è Roma 
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Versarii, « 
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guendo il 
è Firenze 
fera, 1 di 
contenti « 
Ho h 
er 50 
foi lascia 
scopo di 
essegi 
per 


























golta di | 
te mosso 
ali e le 
fotti di p 
soldati du 
ra ca 
fo mai p 
gercito è 
adi pace 
dio, con 


Pentusias 


FA ma. Alter 


29 gioni full 


“a ipgresso » 
Amedeo | 
fo appia 
Sentusiasi 
‘ommesso 
no state 
ighè il gio 
bolo del 
di mono 
il princip 





Ii te 
della mos 
0 nero 
stare la 
clamano. 
Anci 
glo nuovi 


imma 
prentato 
dito d 
tssere il 
‘an benet 
Serrano 
pote 
corona, € 
coloso 
Suna negr 
duno, ch 
al'Altieri 
zioso sug 
luto inve 
sia punti 
Ile 
lutto di 
Le Cor 
nerale n 
si 1 
ho trion 
Spagna 
Dal 
di fonte 
cordo co 




































che l'at 
to alcuni 
ticcisi da 
esage 
senso in 
3 
fi di 1 
che fossi 
che in 
42,000 | 
Peri 





timenti 
attribuis 
non 
cora in 
tenace 








scorrisy 





"un com 
ducendo 
za alcu 
ma in 

la penv 
come q 





bassi di 
Rotonda 
del fu 





essendo» 
la sera 


FORTI 


È 00, 
da ‘estimonianza della 
ottrevsio ia piu sicura 
co quanto contro l'in 


niversate dt Parigi « 

Manno ti puerto. 
ca il capo del 
oe: di Pan 


. Marco, Sottoportico 
li di fabbrica, 


guarisce ogni sorte 
e. fh brevissimo tempo 
| 6 lesioni e spostamenti 
© seinpre dei tanti ma- 

0a lutti coloro che 


nd depuralivo, supo= 

i attestali delle 
potrastabili effetti, il che 
e come cura di pitima- 


‘a corredata dell’istru- 
intorno della firma pure 
blico a non servirai che 


A. Anei 

% Mira, Roberti 
Rovigo. A. Diego; Sa= 
zi: Ancona, Moscalelli; 


farma- 
Milano, 


‘chita, puro" 
erimla, vixio povertà 
Resa è paro il sorrobo»| 


“fi di parigi; 


d Biunea Trite 
"lterai‘4& Giacorzo Gidomi 
Frane cio e 


2 venta di a 
1 Gior, 0 Pin : 
ioelio, @ ehe ger d'chiarari 


e della Conv 
febbraio 169, 
se fu di 


ANNO 1871 


9, It L 6, è pei sociî alla GAz- 
ZETA, It. È, 

2 assoelazioni si ricevono all'Uffi 
Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3568, 
è di fuori, per lettera, affrancando i 

foglio separato vale e. 15; 
arretrati e di prov ed i fogli 

delle inserzioni giudiziarie, cent. 38. 

Anche le leitere 


VENEZIA 2 GENNAIO. 


ersarii, è levando la diplomazia dall’ imbroglio 
un ingresso solenne a Roma, nel quale, se- 

ndo il Re, avrebbe offeso il Papa, e restando 
Firenze avrebbe offeso il Re e la nazione ii 
era. 1 per questa volla sono pi 
‘ontenti 

ll Re, che prima aveva dati 20,000 franchi 
ber sopperire ai primi bisogni di Roma, ne ba 
bui lasciato 200,000, ed ha ordinato che allo 
copo di alleviare i' danni dell’ inondazione sia 


ssegnata anche la somma che si sarebbe spesa | 


ber le feste del suo ingresso solenne. 

Se l'inondazione di Roma ba provato una 
olta di più il cuore del Re, essa ha nuovamen- 
le messo in mostra la virtù dell'esercito. | gior- 
lali è le corrispondenze di Roma sono pieni 
atti di particolari sulla nobile abuegazio: 
loldati duraute questa sventura toccata alla 
lera capitale d'Italia. 1 nostri soldati non la 
jo mai passare occasione di dimostrare che l'e- 
ercito è buono a qualche cosa, anche in tempo 
i pace, e non soltanto a rosicchiare il bi 
o, come pretendono coloro, i quali, con 
pgica uffatio nuova, mentre spingono perchè 
istrugga l'esercito, vorrebbero fa 
i provocazione e di sfida a tutta l' 
logliono mettersi in una casa di vetro, per 
itare subito dopo i vicini ad una partita di sassi. 

1 ragguagli telegrafici da Roma parlano del- 
mtusiasmo con cui il Re fu accolto a Ro- 
ja. Altri dispacci parlano d' entusiastiche ova- 
ioni futte ad un altro Re, che oggi farà il suo 
bigresso solenne nella sua capitale, vale a dire ad 
medeo I. Per tutte le città ove è passato, vi furo- 
|» applausi entusiastici della popolazione, e quell’ 
ntusiasmo risaltò tanto he era 
jmmesso ogni altro segno 
|o state tolte tutte le decorazioni dalla v 
hè il giorno stesso in cui il nuovo Re toc 
polo della Spagua, moriva, in seguito al colpo 
li mano d'un assassino, l'uomo , che era stato 
principale artefice dell'elezione al trono d'un 
rincipe di Casa Savoia. 

Il telegrafo difatti ci ha recato |’ annuncio 
ella morte del maresciallo Prim, e questo pun- 
} nero nell’ orizzonte della Spagna deve gua- 
re la gioia del Re, e di coloro che lo ac- 
lamano. 

Ancora non si sa nulla sull'autore di 
lo nuovo assassinio politico. A_ Vienna qualche 
Inmaginazione esaltata dalla lettura d' A 
iventato che la morte di Prim sia un complotto 
edito da Serrano, il quale avrebbe così voluto 
sere il solo presso ‘il nuovo Re, nella posizione di 
n benefattore verso il beneficato. Il maresciallo 

‘be avuto interesse il solo 

[he potesse dire ad Amedeo 1: io vi ho dato la 
vrona, ed avrebbe così tolto di mezzo un pe 

loloso rivale. Ma ripetiamo che questa ci pare 

na negra fantasia sorta nel cervello di qualche- 

no, che aveva letto allora allora La tirannide 

nora silen- 


dei 


ia punto plausibili 

| telegrammi di Madrid recano notizie de 
lutto di tutta la nazione per la morte di Prim. 
e Cortes gl , come ad un ge 
lerale morto sul campo di battaglia, giacchè lo 

riguarda come un martire dell' idea , che 
a trionfato colla nomina di Amedeo a Re di 
pagna. 

‘bal teatro della guerra abbiamo un dispaccio 
i fonte francese, il quale, per non andare d’ac- 
lordo col. dispa , il qual a 
he l' attacco del monte n aveva costa- 
|) alcuna perdita ai Prussiani, ne furono 
hccisi da 7 ad 8,000. Il dispaccio francese è certo 
sagerato, ma il dispaccio prussiano esagera in 
so inverso. 

11 30 e il 31 vi fa bombardamento dei for- 

iù fiacco, ma il 30 pare 

he fosse assai vivi O francese dice 
he in due giorni , 


quanto dice un dispaccio, e le truppe francesi 
‘ontinuano a combattere, senza lasciarsi abbattere 
i rovesci. 1 dispacci parlano di nuovi conmbat- 
limenti presso Rouen , dei quali le due parti 

ttribuiscono, come il solito, la vittoria. La Fran- 
ia, non avvilita da tante sventure, oppone an- 
lora in tutti i punti una resistenza valorosa e 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Roma 29 dicembre. 


fa alcuna attrattiva per 
Ja in verità non credeva di dovere riprendere 
la penna, per narrarvi una sveotura così grande 
‘ome quella che ha colpito la città nostra. 
no dal 26 cominciò la minacci 
inondazione ; il 27 gii dei quartieri 
assi della città erano allagi 
rotonda, sulle miserabili viuzze del Ghetto, 
lel fiume nelle vicinanze dell’ Ospitale di S. 
ito, le chiaviche non ricevevano più acqua, 
nzi la mandavano fuori allagando le vicine stra- 
ine del 27, 
alquanto rasserenaio il tempo, ognuno 
a letto con la dolce speranza che 


del- 


non si sarebbero avuti per questa volta maggio- 
| ri danni 

Se non che, verso la mezzanotte, cresciute 
a un tratto le acque del fiume, uscirono impe- 
tuose dal porto di Ripetta, soverchiarono gli 

dei prati di Castello, e di là si precipitaro- 
no con grandissima furia in alcune delle prin 
pali strade di Roma. tardi, cioè verso le 
5 della matlina, ricomparendo con furia straor 
naria, allagarono quasi due terzi di Roma, offre 
lo, a chi poteva seorgerlo, uno spettacolo stra- 
ziante e doloroso. La notte del 27 al 28, fu, 
tra tutte, la più angoscivsa, perchè, il pericolo 
essendo venuto ad un tratto, e il danno soprag- 
giunto immediatamente con celerità istantanea, 
nessuno aveva potuto peusare alla difesa. La 
gente stava tranquillamente nelle botteghe 0 n 
le stanze terrene, quando sopraggiunse |" acqui 
e fu mestieri fuggire; in alcune strade, i poveri 
dovettero abbandonare le loro poche e misere | 
masserizie, per salvare la vita. È si udivano da | 
ogui parte grida disperate di soccorso, e si ve- | 
devano persone aggrupparsi alle inferriate delle 
finestre, e uomini con fanciulli iu collo, e gente | 
che gridava perchè si soccorressero gli ammalati, 
che avevano in casa. Tutto questo strazio a 
veniva in alcune strade senza che fosse possibile 
andare di aiuto suî punti ancora 
salvi dalla piena; cosicchè tutta la notte fu pas- 

Ile angosce più tremende. 

fantasia può immaginare un qua. 
ante di quello che noi abbiamo 

veduto coi nostri occhi. La mi del 28, e 
quando incominciò la distribuzione di soccorsi, 
è segnatamente del pan fa fortupa di 


stribuzione. 
che si trovarono da principio, © po 
in quella facendosi trasportare da un carro 
treno sin dove arrivavano i cavalli. Appena fum- 
mo in mezzo alle acque, e polemmo girare co- 
me si fu a Venezia pei canali, da tutte le fine- 
stre cominciarono a piovere canestri d'ogni sor- 
ta, recipienti d' ognì dimensione, accompagnati 
dalle grida di gente che non sapeva chiedere 
altro che pane. In breve ora la nostra piccola 
provvista fu esaurita! Allora cominciamo a 
adire ogn sorta d' imprecazioni, e fischi, tanta 
era la disperazione e il disinganno di chi nulla 
aveva avuto, e temeva di restar privo di soe- 
corso per tutto il giorno. è 
Disgraziatamente, tutti i mezzi mancarono ; 
non erano disponibili che pochissimi bareoni di 
ontieri , e meno quaranta , e qualch 
n quindi mestieri cominciare dal costruire 
do assi, © aggiun- 
gendi avenne quiadi arri 
schiarsi su quelle, e andare con esse portando 
il pane dove ancora non era giuuto. La. costru- 
zione di codeste zattere oltrechè in altri luoghi, 
va in Piazza Colopna; ed oltre gli operai 
‘e, vi lavoravano anche i cittadini. Du- 
rante tutta la notte sulla Piazza si udiva un con- 
tinuo martellare , e si vede 
certe e melanconiche fiamme delle torce a vento. 
pn so dirvi che senso di raccapriccio e di 
da amarezza riempiva l'animo alla vista 
del Corso tutto allagato. Qualcuno si affa 
a quello spettacolo curios 
giando sui diversi episodii comici 
offriva; ma poi ne ritraeva l' occhio 
era a Venezia nella primavera del uando 
venne l'acqua alta, traversai in gondola dinanzi 
alla chiesa di S. Marco; e scesi sui gradiui del 
ponte di G 
nè udii grida spaventose, nè seppi di poi. 
sero avvenute calamità; percorrendo 
vie di Roma, e distribuendo il pane a tanti che 
lo domandavano per pietà, vi assicuro che ho 
provato una commozione per me tulta penosa. 
Per darvi un'idea dell'altezza cui è giunta 
l'acqua, in alcune strade, vi dirò che un amico 
mio, il signor Roberto Stuart, che abita in via 
di Ripetta, uscì dalla finestra della sua camera al 
primo piano e salì in barca senza aver. bisogno 
di scala, e senza neppure fare un salto; scavaleò 
il davanzale della finestra, e fu tra i pontieri. In 
alcune casucce del Ghetto, l'acqua è montata più 
su del primo piano; tutta la Piazza Madonna , 
tutta la Piazza Navona , vastissime , erano un 
lago; alla Minerva, a San Andrea della Valle , 
al teatro Argentini, a San Luigi dei Francesi, 
Gesù, lago; insomma, due terzi di Roma mutati 
in Venezia. Pensate voi che immensi dauni, che 
tremenda sventura 
Ma proporzionati agli uni ed all'altra furo- 
no, per quanto umanamente era possibile, i soc- 
corsi. La mattina del 28, come avete veduto, 
incominciarono le distribuzioni del pane, e du- 
no tuttavia nei punti che sono ancora sotto 
acqua. A Montecitorio si raccolsero molte mi- 
gliaia di razioni di pane, ed una quantità enor- 
me di galletta ; e di là, quasi ad ogni minuto, 
si facevano partire carri carichi di pane, che 
poi, con le barche e le zattere, erano distribuiti 
da per tutto. Ogui carro, e per conseguenza o- 
‘barca ed ogni zaltera, era accompagnato 0 
carabinieri, o dalle guardie di Questura, o 
dalle Guardie nazionali. Durante tutta la notte 
dal 28 al 29, non vi fu neppure un solo istante 
di riposo; malgrado che la distribuzione dovesse 
farsi sotto una pioggia dirotta. 
In fanta iattura è consolante vedere che 
l'amore del prossimo e la cari 
società odierna così profonde radi 
queste due virtù, perchè è ad esse soltanto che si 
possono attribuire gl’immensi sforzi fatti per 
salvarvi tanti infelici. Non è certo la. discipli 
che ‘ha spinto i soldati, nè il dovere ordinario | 
che ha mosso gl'impiegati a spendersi con in- 
finita prodigalità e con impareggiabile costanza; 
è un sentimento più nobile ed elevato , e degno 
di maggior lode. Qui non si odono che parole 
di ammirazione per le truppe, segnatamente pei 
pontieri, che furono i primi € sono gli ultimi a 
prestar soccorso. Non v'è funzionario, qualunque 
sia il suo grado, che non abbia triplicato le sue 








È bisogna aggiungere, che anco 
uni verso gli altri, si sono 
viva ed affeltuosa sollecitudine. 
jonale, appena formata, non ancora vestita, e 
provvista scarsamente di fucili, ha fatto un ser- 
io che vale a couferirle un posto d’ onore fra 
le altre guardie del Regno. Alla sua cura fu 
rincipalmente afidata la sicurezza pubbli 
la polizia municipale; essa ha lavorato, come 
tutti gli altri, di giorno e di nolte, e non si può 
dire chi si sia distinto, perchè tutti hanno fatto 
il proprio dovere. 
Domattina, secondo ogni speranza, l' inon- 
dazione sarà del tutto cessata; ma aimè, sarà 
che si comincieranno a misu- 
i dell'immensa catastrofe 


Firenze 30 dicembre. 


glio al sistema di spedirvi al 
mattino questa corrispondenza, almeno fino al 
giorno in cui le ferrovie dell’ Alta Italia saran- 
10 în grado di riprendere il loro servizio rego- 
lare. Credo sia anche questo l'unico mezzo di 
farvi pervenire le mie lettere nel più breve spa- 
zio di tempo possibi che non accadeva 
mente impostandole perchè il treno 
delle 10 e 40 per Bolog 
sospeso, non volendo Î' Amministrazione delle 
ferrovie che i treni varchino l' Appennino di 
notte. I guasti prodotti dalle intemperie degli 
rovi, € quiadi 
a prima che il moto 
ja certa regolarità. Non vi parlo del- 
di Roma, la quale fu veramente 
straordi e da superare in proporzione le 
piene più grosse che si ricordino a me 
ria d'uomo. Il Governo ha preso tutte le dispo- 
joni più efficaci, perché tante sventure sieno 

iute, principalmente nella distribuzione di 

fi pià indigenti. Il Re ha volut 
primo in quest'opera di carità, ed ha già 
viato al generale La Marmora per questo scopo 
ventimila lire della sua cassetta particolare. 

Il Senato è piuttosto di malumore, perchè 
eotrava ne' suoi più vivi desideri che non sì 
parlasse di annessione e di trasporto della Ca- 
pilale a Roma, prima che fossero irremissibil- 
mente fissate le gar: l’Italia acconsente 
al Santo Padre, quale cquivalente del perduto 
potere temporale. D'altronde non so da cosa 

ipenda, ma il presente Miuistero è piuttosto 
fortunato con questo primo ramo del Parla» 
mento. Ricorderete la famosa discussione del 
lancio provvisorio, sul fini 

quest’ anno l'opposizione fu anche più gt 
compatta contro il plebiscito delle Provincie ro- 
mane, o per meglio dire contro il modo nel 
quale questo plebiscito venne sottoposto alla di- 
scussione del Senato; si voleva che il progetto 


forse pi 
prni ad 
l'inondazi 


di legge per le guarentigie al Pontefice fosse | 


presentato contempr s' ha visto. nella 
condotta del Ministero e della Camera, quasi u- 
na lontana intenzione di sottrarsi a questo ri 
guardo da ogni impegno. Certo non approverei 
che il Senato 


esso faccia sentire nella bilane 
propria autorità, ed eserciti 
deratrice in nome della quale fu creato. Se non 
otierrà nulla di positivo, le sue discussioni 

ranno sempre come un avvertimento, serviranno 
a moderare gli slanci troppo impetuosi che si 


il peso de 


potessero manifestare nella Camera dei deputati. | 


Il gene! il 
si sono battuti sl 

taglia di tre giorni, e se hanno dovuto cedere 
terreno dinanzi all’ attitudine della maggioranza, 
lo hanno fatto palmo a palmo e con lutti gli 
onori delle armi. Essi volevano assolutamente 
che la discussione del progetto di legge fosse s0- 
spesa fino al giorno fosse presentato an- 
che quello sulle guarentigie. Le conseguenze d'un 
voto di questa sorte erano troppo gravi perchè 
si polesse supporre che il Ministero si sarebbe 
lasciato trarre su questa via; il Poggi che lo 
comprese, per mezzo d'un’ abile sua proposta 
cercò di ottenere il medesimo risultato del Me- 
nabrea, evitando l'odiosità e l’impopolarità d' un 
voto che avrebbe dilazionato l'approvazione del 
plebiscito, e dimostrata così poca sollecitudine e 
poca sodisfazione per un passo, che fu salutato 
da tutta Italia come il fatto più grande della no- 
stra rivoluzione, come il coronamento del nostro 
edifizio nazionale. Il Poggi adunque voleva che 
si votasse l'art. f.* ma si respingesse il secon 
do, dichiarando nello stesso tempo che il Sena- 
to preferiva l'articolo 2° del primo progetto di 
legge ministeriale, prima che fosse emeadato dal- 
la Camera dei deputaî 

Anche questa proposta però non ebbe gli 
onori della maggioranza, ed il progetto di legge 
fu approvato tale e quale fu proposto dal Mini 
stero. Ciò non vuol dire però che il Senato od 
una parte di esso si dia per viuto; un’ opposi- 


zione ancor più forte si prepara a proposito del | 


progetto di legge pel trasporto della capitale, 
sempre però collo stesso scopo di obbligare il 
Ministero a presentare il progetto di legge per 
le guarentigie; si assicura che di questo 
progetto non sì ammetterà la discussione, finchè 
quest’ altra parte del programma ministeriale non 
sia compiuta. I senatori incaricati di riferire su 
questo progelto di legge, sono, come già sapete, 
Amari, Arese, Menabrea, Pallavicini e Scialoja. 

L'aula del Senato era ieri affollatissima, la 
tribuna riservata ai deputati era slipata. Assistet- 


la la seduta gli on. Minghetti e | 


i; ell’ attentato alla vita del gene- 
rale Prim, ha prodotto la più viva sensazioni 
ma nei circoli ufficiali si assicura che questo fat- 
to disgraziato non può essere preso come il ter- 


facesse centro di un' opposizio- | 
ne reazionaria, ma non {trovo nulla di male che | 


quell’ infuenza mo- | 


È giunto ieri in Firenze il sig. Lonyay, mi 
nistro delle finanze dell'Impero austro-ungarico. 
Quantunque la sua venuta abbia uno scopo uni- 
camente finanziario, pure non mancano coloro, i 
quali lo dicono anche incaricato d' uns missione 
politica. 


ATTI UFFIZIALI 


N. 6130, 
VITTORIO EMANUELE II. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Re d’ Italia. 
Veduto il Messaggio in data del 19 dicembre 


corrente col quale l'Ufticio di presidenza della 
Camera dei deputati notificò. essere vacente il 


È le elezioni 
politiche, 47 dicembre 1860, N. 431 

Sulla proposta del presidente del Consiglio 
dei ministri nostro ministro segretario di Stato 
per gli affari dell' interno, 

Abbiamo decretato 

Il Collegio elettorale 


proceda alla elezione del proprio deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo il giorno 22 dello stesso mese. 

Ordiniamo che il presente Decreto , munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella’ Raccoli 
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' 

mandundo a chiunque spetti di osservarlo 
farlo osservare. 

Dato a Firenze addì 24 dicembre 4870. 

VITTORIO EMANUE 


G. Lanza. 


N. 6146. Gazz. Uffi, 27 dicembre. 
VITTORIO ELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E Pi (OLONTA® DELLA NAZIONE 
Re d'Italia 

Veduto il Messaggio in data del 19 dicembre 
corrente col quale l'Ufficio di presidenza della 
Camera dei deputati nolificò essere vacante il 
Collegio di manova, N. 474; 

Veduto l'articolo 63 della legge per le 
zioni politiche, 17 dicembre 1860, N. 4513, 

Sulla proposta del nostro ministro segretario 
di Stato per gli affari dell'interno, 

Abbiamo decretato e decretiamo 

Il Collegio elettorale di Pal 
è convocato pel giorno 43 geni 
proceda alla elezione del proprio deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo il gioruo 22 dello stesso mese. 

Ordiniamo che il presente Decreto , mi 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Ri 
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 

di farlo osservare. 
Dato a Firenze addi 24 dicembre 1870. 
. VITTORIO EMANUELE. 
G. Lanza 





ITALIA 


Senato peL necno. — Seduta del 30 dicembre. 


Presidenza del marchese V 


La seduta ha principio alle ore 2 pomeri- 
diane con le consuete formalità. 

Il processo verbale della seduta precedente 
è letto ed approvat 

‘ordine del giorno reca : 
La votazione della legge che appro 
delle Provincie romane. 
* L'approvazione degli stati di prima pre- 
visione dell’ entrata e della spesa per l'anno 1871. 

Pres. legge ì selte articoli dello stato di pri- 
ma previsione dell'entrata, che sono approvati 
per ulzata e per seduta, senza dar luogo a di- 
| scussione di sorta. 

Cambray-Digny ( relatore ) propone che non 
si leggano i singoli capitoli a cui si riferiscono 
gli articoli dello stato di prima previsione del- 
| P'entr 

Il Senato vi aderisce. 

Pres. legge i quattro articoli dello stato di 
prima previsione della spesa, che sono approvati 
senza dare luogo a discussione. 

È messo all’ ordine del giorno il progetto 
di legge pel riparto dell'imposta fondiaria nel 
compartimento ligure-piemontese. 

Pres. da lettura dei nove articoli di quel 
progetto di legge, e dichiara aperta la discussio- 
ne generale. 

Chiesi dice che la fondiari 
sulle Provincie modenesi, ed 
delle finanze a presentare un progetto di legge 
che rimedii a tale inconveniente, lamentato da 
| tanto tempo. 

Sella ( ministro delle finanze ) promette che 
non lascierà nulla d'intentato per appagare il 
giusto desiderio manifestato dal senatore Chiesi, 
| e che farà fare gli studii opportuni 
Chiesi ri il ministro della sua pro- 
messa, jara pago. 
| "°° Gli articoli del progetto di legge sul ripar- 
to della fondiaria sono quindi riletti ed appro- 
vati senza dare luogo a discussione. 

Pres. legge l'articolo unico del progetto di 

lamento del Decreto reale del 
| 5 settembre 1869, col quale venne approvata la 
| Coevenzione con la Societa dei Canali Cavour, 
ch'è approvato senza dare luogo a discussione. 

Dà poi lettura del progetto di legge per l’ap- 











INSERZIONI. 


uffiziale per. la 
trativi 


del Tribunale d'Ap- 
non havsi 


Atti. 
40 alle linea; per 

gli Avvisi, cent, 25 alla. linea, “per 

una sola volta; cent. 50 pe 

te; per gli Att giudiziari ed ammi- 


volte. Inserzioni nelle t e prime pa- 
gine, cent. 30 alla linea, a 
erzioni si ricevono solo dal nostro, 

@ si pagano anticipatamente, 


provazione della Convenzione per la cessione al 
Municipio di Genova di quell'Arsenale marittimo, 
e del cantiere della Foce, e per l'autorizzazione 
di spese per lavori all'Arsenale marittimo. della 
Spezia. 

Farina P. chiede alcuni schiarimenti sui 
lavori dell'Arsenale marittimo della Spezia, e 
sulle spese che vi si fecero finora. 

Menabrea raccomanda la sollecitudine nel 
terminare i levori dell'Arsenale della Spezia, 
nonchè tutte le altre opere utili alla difesa dello 
Stato. 

Sella (ministro delle finanze ) rispondi 

tore Farina, che la mo ntanea assenza del 

istro della marina nov gli consente di dargli 

richiesti ; ed assicura il se- 

sarà fallo il: possibile per 

condurre presto a termine i lavori di cui egli 
tenne parola. 

Pres. legge i cinque articoli del progetto in 
discussione, che sono approv: 

È messo in discussione il progetto di. leggo 
per nuove e maggiori spese sui bilanci del 1869 
e del 4870. 

Caccia (relatore) legge la Relazione (che non 

lude per 


spese a 


Viene fatto l'appello nominale, e si procede 
alla votazione dei seguenti progetti di legge: 

4. Nuova proroga dei termini stabili dalla 
legge 26 febbr sull’ affrancamento delle 
terre del Tavoliere di Pugl 

Votanti 78, favorevoli 75 e 3 contrari 

Il Senato adotta. 

2 Proroga del termine dell’ affrancazione 
delle entiteusi nelle Provincie della Venezia e di 
Mantova ; 

Votanti 77, favorevoli 75 e 2 contrarii. 

Il Senato adotti 

3. Legge del pl 

Votanti 78, favorevoli 56 e 22 contrarii 

Il Senato adotta. 

. Stati di prima previsione della spesa pel 


Votanti 78, favorevoli 74 e 7 contrarii. 
Il Senato adotta. 
previsione dell' entrata pel 


Votanti 78, favorevoli 71 e 7 contra 
Il Senato adotti 
rio dell'imposta fondiaria nel com- 
partimento ligure-piemontese : 
Votanti 78, favorevoli 75 e 3 contrarii. 
Il Sei otta. 
7. Convalidamento del Decreto Reale del 5 
, col quale venne ap) 
la Società dei Canali Cavou 
Votanti 78, favorevoli 74 e contrarii 7. 
Il Senato adotta. 
8. Approvazione della Convenzione per la 
cessione al Municipio di Genova di quell'Arsenale 
timo e del cantiere della Foce, e per l'a 
e per lavori all Arsenale m 
rittimo 
Votanti 78, favorevoli 
Il Senato adotta. 
9. Progetto di legge per nuove_e maggiori 
del 1869 e del 1870: 
revoli 69 e 9 contrai 


e 2 contrarii. 


Pres. legge un telegramma, col quale i si- 
gnori Grattoni e Sommeiller ringraziano il Si 
i dichiarati benemeriti della pat 
pel traforo della galleria delle Alpi. 
La seduta è levata alle ore 


Scrivono da Faenza, 28 
mione : 

Faenza è sotto l' impressione di un orrendo 
delitto, compiutosi ieri sera alle 5 42 sulla pub- 
blica piazza, anzi sotto il loggiato detto dei Si- 
gnori, in mezzo alla solita folla passeggiante. 

Un assassino, fingendo chiedere elemosina , 

nta un coltello in corpo al suo be- 
nefattore, il giovane conte Ferniani, che poche 
ore dopo spira in seguito della mortale ferita, Il 
Ferniani era otti capace di- nuo- 
chiech come. per 

di vita; era padre di numerosa fa 

glia e figlio amalissimo. Non potete credere q 
le effetto abbia prodotto un delitto sì orrendo. 
L'assassino se la svignò, secondo il solito; e fra 
poco anche questo misfatto audrà nel novero dei 
molti altri successi, senza che siasi proceduto ad 
un solo arresto, e che lche modo si prov- 
veda a tutelare la pubblica sicurezza. n 

Il torto è eguale fra i cittadini e l' Autori» 
tà : quelli sono presi dal terrore, e non è pos 
sibile che osino provvedere da sè stessi ; questa 
è non solo lenta, ma dormigliosa e quasi indif- 
ferente. Un tale stato di cose assoluta 
può durare; e il Governo non deve lu: 
duri, se pur non vuole che tutti qui £l' impre» 
chino e desiderino novità. È impossibile che l’Au- 
forità, facendo il suo dovere, non giunga a sco- 
prive qualche filo di questa vasta trama di as 
sassini che qui dominano; ma essa giunge sem» 
pre tardi e a nulla provvede. 


icembre, all'Opi- 


L' Unità Cattolica reca il documento che 
qui piproduciamo : 
Roma 12 dicembre 1870. 
Ai Nunzii pontifici 
Mi trovo aver dato contezza alla $. V.. illu- 
rileghi fatti consumati entro la 
licana nella mattina del giorno 8, 
de' sanguinosi insulti onde furono vittime quii 
fedeli che numerosi erano accorsi a visitare la 
gli Apostol 
‘si che, dopo questi avvenimoui 
i quali avevavo profondamente contristato la cît- 
tadinanza, le Autorità governative e militari a- 
vrebbero posto in opera tutti i mezzi per impe 
dirne la rinnovazione. Mi questa speranza, 


Era a spe 


me ogai altra fin qui concepitasi, dovè dibattiti 


si ed apparire, qual era. realmente, una ili} 


Pa 

















































































































































































































































































































































































































































































































































To dico che quando s uccetta |" 

















































































— ‘abi == i è | pinione dobbiamo ascrivere le molle pratiche che NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. as a rel at ore de Hm 
3.50 da Voisin. Il prosciutto, il cui prezzo si è | Plone site per indurre egregi personaggi ad Firenze 34 dicembre. di fare il proprio dovere; dico, che 1; "°% I giornato 
sti è | elevato fino a 30 franchi la libbra, non ne od Tanti pra dei loro studii e le pre- | — La partenza del Re fu come una folgore | delle deliberazioni, alle quali si agri bano Saona) 
cifici cittadini mal posson | più che 14, ed a questo prezzo è abbondanie. da | ‘lette occupazioni, per dedicare i propri lumi, |, cjel sereno; non ci voleva altro per reudere | diretti e vitali interessi della nazione; del vi che | 
Timo del potere "‘gulle numerose forze di cui | piazza Gaillon si da ua cine; ciale. frutti, | l'attività e l'onestà loro, a vantaggio della pa- | più e islisiche tutte quelle date che dal 20 set- | queste è assoluto obbligo di prender pa se a Roma 
dit do si tratta di difendere le loro per- | stolette di vitello con salsa di tomaliche, frutti, | " ci ire a questa parte vennero designate per l'in { meno col proprio voto , e dico in fine che g al-|| del Gos 
dote © di lutelore i principii che essi hanno «5- | formaggio di Chester ed. Un Fsm di gino "8. Fra questi non venne dimenticato il ba | greco del Re in Roma. Vitorio Emanuele obbe- | io non #'iatrsiene, si mostra di non compet | prorogai 
ori e cari nel loro cuvre. eccellente per 7 irabel. ano oa fu che one Giacomo Castelnuovo, sul quale siamo I° | dendo anche questa volta alle ispirazioni del suo | dere l'altezza del proprio mandato, o di le guare 
near lbectanto prestero un pretesto per | galli e topi di cui si è tanto parla, nea fa cile ‘tic ida parecchi amici, che pur lo conosCONO | cuore generoso cd alla fortuna della sua indivi; | sottrarre alla responsabilità di questo SOLA una con 
coni ortasi Pertanio Piero gia cornineiato nel | un afare di fantasia che non si è goneralizalo. | «Act  defersim foro alcani cenni biografici. | eroSO rotto gi-fadugîi della poliica, | quale possono dipendere il bene # l'amo; È (| tudine è 
giorno 8, è questo venne dato, dal giornalismo | NI è Atcorii ione di approvvigionamento Lo facciamo con vero piacere, aserivendo | focendo della sua prima gita a Roma, non i (rin: | proprio prese. "|. è diffici 
fivoluzionario, insinuando che il colonaello Ac- | cavalli. La Commisiiune de Goro di mettere in | per noi ad onore di essere prescelti a, Parisi | fo di un Cesare antico o_ la sodisiazione di un| "Quello che io pensi di una questione, che, ella © 
zavesi delle disciolte milizie pontideie era colui, | pon a, amare eil fei cavalli addetti ai 13,000 | i persona che, senza menare “otti n ; | Cooquistatore moderno, ma il compimento di un | particolari difficolta, le quali intrecciano co | 19,0" 
che nel giorno innanzi avea capitanato la prele- | Feguitimoni site 24000 vetture di piazza della | ta tanto lavorato e continuamente lavora. pel | Spera umanitaria, come si conviene al'ellto dl- | ordine superiore di rapporti religiosi, internzion, | "88% 4 
to dimostrazione el Valicano, Bas queto seme | emi fi Gira dei cavalli d'ogni categoria, bene dell Iain. Cestlnuono (rame i |! Sezione De decise di partie, nè ta | “ng, Et quae sia lana opinione si ol, | Pet le 
plice indizio per indurre la bordaglia 2 rauco: | î i, può essere. valutata « Il barone Giacomo, Castel asse i ila Nazio pallina il Re decise di partire, nè la | onde si è creduto di poter prepararne lo sciaî !© Politi 
fer nitio pe paso; pre per ventata ino) possisde ancora Parigi, puo eeere piedi ve. natali nella Proviacia di Siena da ripettabile ed | sua risoluzione poteva trovare alcuna opposizione | mento, lo dissi francatuente € 10 seri. lo ma elegante 
FAzsanesi, ed a domandarue con fichi c grida | 2 100,000, .€ {Pf ragno onorata, famiglia nota per le sue aspirazioni libe- | nel Consigi Ministri. Alle dodici, un treno | sannerò, ed anzi lo spero; ma avrei. desidera, !OP2t0 + 
la consegne. Le persuvioui ed i consigli non | der mancare iL FeLSEES, non saranno uccise se | rali che le valsero aspra persecuzione da porte | Espresso colle carrozze Reali ed un piccolissimo | che i fatti si fossero svolti ed avessero cum, "0 ! 
qualifcab pre iena i adiisi per | non in caso d'estrema necessità, sono risersate | del Governo granducale, w drappello di. corazieri, precedette someglio | nato altrimenti persuaso come io sumo Che: co dl 
same odi si n er: proci bini ed alle persone « Compiti gli studi univeri Reale. il quale doveva movere dalla Stazione delle | remmo arrivati a più stabili risultati. Nuilag,  ©el'ato 
Reeinioa pra spiga ernia IT E ra E medico Ciitargo, dopo brevi anni si. sottrasse | Reale, il quale dutira siii herò la partenza | meno, poichè la "legge doveva passare, iv avre | ll invt 
sa pubblica, si facevano a forzare la porta diaz | Inferi. ro. costa: lire 25 la. libbra; le uora | alla polizince sorveglisore emigrando in Orien- | (Toe ino alle 5, perche il Re volle prima | veduto assai più volentieri che la si fome an NI! Uli 
Toe co reczi conseguito, se gl' inquilini | lire 4 60 l'uno. AI contrario, gli articoli di pri- 1 evi romane il Decreto per l'aanessione delle Pro- | messa con tal uumero preponderante di voti gi ei 
lo avrebbero al certo conseguito, se gl’ inquilini lire {60 Î an. Al fonico, Cari Il vino è a | acquistò fama di grande operatore. I suoi e | sincie romane, e la volazione a scrutinio segreto | corrispondere all'importanza di una tal decise. | Sata 6 
della casa stessa non si fossero avvisati di allon- | ma nec 7 MINO dae dea, pescurarone Grandi è poleeli.re- y fiere | orse) 6 |) putazio 
tanarno l'Azzanesi di sopra‘ e, © non gli a-| buon merento e ve i ha ancora Pec di ire | azioni che gli periseo di givare immensamen: | ft e ati. e o 0g che | ne, da iucire la espressione di una vera ma (Cho gio 
ì i i | La quantità d a gi pero 9 NG; , : o 
soc iero di ieri ana ds | La qui ife eo nio, Sr, | SG ie at dal qnt de | DO lg poco dis a 1 |" ito aio e porno | PSR 
9A > vi ta ne possiede. più caldi patrociuatori. vostro corrispondente la seppe al tocco, e si recò | vessero da votor prima, 0 contemporanemer G 
dalle mani di costoro ed aver salva la vita. | quanta ne po | i, l euore ‘anmgre. legato. p poranement: | general: 
Nel frattempo alcuni distinti signori nella pui fotla mente e col cuore sempre seEalo | subito al telegrafo per trasmeltervela, ma gli fu | alla legge pel trasporto della, capitale, fu toe Lada 
via del Corso a Dell'oea del passeggio erano fatti | emmmmemmercmmememenmceeoeosezzo price SOLAIO. dopo di avere. devoto “e | risposto che i tlegraîi per circa due, ore rima to. ‘appeaa, usi direi che la discussione vi è fai 
i Ù ssa | ri” (I i) h d ione del Governo; rifeci la stra- | scivolata sopra; si parlò di possibilità € diffco. ’ 
Lo ripassa palagtr NOTIZIE CITTADI Ecoperalo in Egitto allo formazione e spedizione | nevano a disposizione del Gurereti SUSE IAT | tà maleriat; si riornò su quel volgare difivo- peggio 
mo. sarebbe loro! scollo: se non (ni bano pos ; ssaa E di un corpo di combattenti, lasciava una eleva- | 8» P© l n d att dii tal di Sl. onesti. 
in sicuro, Nelle prime ore poi della sera altra Venezia 2 gennaio. di un corpo di combelten; cia una ceri invi mancare ala Stazione, dov'erano ad tlc | aromenlo di flesnemi e striori; al sid tanto ri 
e la sotto 9 ne A È i istri Lanza, Gadda, Sel per l'aria tenebrosa delle idee livide e scapiglià n 
lapo, dimtaion vv hl «ilo sì” 1° inondazione di Roma © la mor. i iti sil ceci guitamente pr i im | ST og ret De St ui fs n ed como io den 0 
uardevoli famiglie romane, noti pei loro se N È, po della guerra, i servigi della sua professione. | 1 accompagnane | rumori, delle grida incomposte; ma la questione ante 
Senti roligiosi è pori loro atticcamento sl Pon- | pieado gum, Palriotici inieecimenti, iti RED Sera Nano o dale CR Mb colla sua abituale puntualità militare | non fu, ripeto, nè svolta nè rata Hi IE 
tefice. altre da o pel fel en- | 100 DIA alle 5 precise discese sotto l'utrio delle ferrovie | anzi non fu trattata, perchè al Toscanelli, che 'U: 
© uello però che più affigge © recar deve | ali al Ro la sua ammirazione pel flice pel | venne in breve circondato di sì alla considera” | ormane; aveva il volt ilare e sorridente, vestiva | fece, come il chirurgo, lasciò gridare l'inferno Cali 
pu Belo per be, più alli re dive il itare-a Roma i domen al: sione ch i Re vole into suo melco pr | TIE} 8 gr etc che op: | ma lol pino e mini dpr e 181 
de di rispetto e di riverenza pel Porietico, e le de- | COZI0n6 ESSO ino da essa preventivato di due "0Mt"e: Fano ii 1900 p- | va; scambiate poche parvle coll’on. Lanza, si di- | ferri acuti e taglienti, chi veramente rispose? poste l 
clamazioni del giornalismo ‘uficiale ed ufficioso | VA CHE la SNO da i nirezo del Re 8 Rox! he |a ee pata a o pagna del 18660 scorto | resse con passo sollecito alla sua vettura, e po- Andare a Roma non è risolvere la questi. 10° 
sulla piena libertà personale del Santo Padre, si P 6; o s be la sua ripulazione. 3 | chi minuti dopo, il convoglio Reale usciva dalla | ne. Risolviamola prima ; € poi se ci si avrà di (soi 
pi pe ita a | di ti ” po, 
ma fosse ‘invece rivolta a lenire i danni recati "iberidiiando dei rapporti che avora cuo- | | n - collo si 
è che, mentre avvenivano le narrate dolorosissi- sl i »é P s Stazione. I presenti a questa partenza furono po- | andare, ci si anderà. Qui è il nodo; e il pro 
me scene nel centro della città, anche al Vati quell zione. E perciò, ancora ieri mal- tratto in Oriente e della consi ione che vi(S) PI aN] de tao PAIA EST (Gi SGATO GAS Ri Scalo Ta lale DIESOnI n alla ter 
) ù le città, sncho nerale La Marmora il se- si i. | ehissiuni ; solo ornali diffusero la n0- | ce © le riguardo non kg 
cano e solto gli stessi suoi occhi si rinnovassero Pescia Lala ppi Rggia ‘ndere al licei road ba tizia dell'improvvisa risoluzione, e non ho biso- | ha nè tagliato nè sciolto. A da | 
in altro modo i disordini del giorno precedente. "i fen e a leressi | gno di dirvi che l'impressione prodotta nel pub- E perchè nessuno dei grandi oratori deli 13, Gi 
Pel che, ancora una volta, sui ro pa per Generale La Marmora quel pont Cost lumovo che! indicante. ottenne. | blico da questo fatto non poteva essere migliore. | Camera di uno vd altro partito, non prese lì chiette 
qualunque motivo entravano od uscivano dal pa- luogotenente in Roma. ch “parto 5 | lofutti, oltre all'essere inspirato da un nobilissimo | parola ? Perchè nessuno dei principali vomini po ghiera; 
fizzo erano disturbati dalle parole sconcie e dalle |“ ussta Deputazione provinciale se- iI Sse peso ti Iaia il famoso cannone di S| desiderio, se ben lo osserverete da vicino, tro-| liti è disceso nell arringo, ed lia combatiuto ci 
villanie di un' zaglia di gente postasi innan- Questa Dop: di a Panta; quei relchre | monuienato: See. - | verete cli' esso fu compiuto con uno squisitissimo | Perche questo silenzio, che può avere un grande "c 
zi alla porta principale, ed in mezzo ad va pie-  guendo magnanimo esempio del Ri fica artistica ssd ti tor fa | tto politico, Esso è tale da sconcertare la poli calo? lasocame le boccia del progsio Ul cisto È 
chetto di uardie ene che Cai iecrizza A lere che le spese festeggiamento siano Fido cei Meno AO RIE, | tica dii nostri avversarii, e da portare nom poca } lasciata tagliuzzare e punzecchiare da pochi, «o 19; c'è 
Luni gruppi, facendosi ad- | pj e a ei cenza le era ni « i sorpi ‘ol che ei e Pi joscii sperti ; etter guarda da 
Pa rd po aci get, edi 8 | illo a bonsfcenza, ha delibera, man". ugo 4 nio amico fa quo so e | 1008 Mi E e o ceto o ittico i od dir a ae dt 
ti borghesi sulla piazza, ne ire duemila pei danni inondazione goziò e conchiuse un trattato di commercio fra | s°6UeIzE. | ; n , : Ù da tutt 
i borghesi sulla piazza, 1 matie SÙ. c coi preparativi delle feste, si sconcerta la Corte | dei loro gridi; e il nocciolo poi della questi» dei col 
procedevano all'arresto, e con urli e fischi li mani mi farò premura inviare l'italia e Tunisi, del quale già si cominciano 2 | i poma, la quale si trova Viltorio Emanuele a | si lasciò inliero, Con quale intenzione, e sito © Tf così 
conducevano in prigione. Il quale disordine rin- vietare ii ubi rieali. pol mostro; pesta ri ‘quasi senza saperlo, e vede così troncati | quando? ; ) dpi 
novavasi nel giorno 10 ed anche ieri 41, senza | Prefetto, TORBIAI | ua i Ter costante e per i ersesità sai che da molto tempo andava ma- 'So bene che a moltissimi le mie considets- Ja dilig 
trovare impelimento di sorta da parte d Crediamo che tutti con noi saranno grati delie ‘ii riatsare la propria falluenza in O- questo prossimo avvenimento, si | zioni e le mie osservazioni sembreranno iuietta torni, "a 
Governo che aveva il dovere e la forza d'im- | alla nostra Deputazione provinciale per avere Ce e fu fon propria influenza in 0° | sconcerta, infine, la diplomazia, la quale aspettuva | o di bile © di malinconia ; e che mi si potra di ottenere 
pedirlo. Nalla poi dirò delle grida e canzoni di | fatto per tal modo onore alla nostra Proviacia, Ue © delle maggiori. nostre gl cda quest'occasione per accentuare, come si dice, la to piccolo, e di corta veduta, ma io not osserva 
morte al Puatefice ed ai primi dignitarii della | è per averlo fatto sì prontamente. L'idea poi di See ee ite è riuscito a fondare una | SU? Politica. Forse i R saranno alquanto | mi arreco di questo, affidato dalla coscienta ch wquisita 
Chiesa, che si odono di coutinuo per le vie della | sssegnare a vantaggio dei danneggiati per l'inon- 6. viel mag sorpresi di questo arrivo che distrugze tutti i loro | non parlo per obbedire ad alcuna setta; che ic della tu 
città € perfino nelle vicinanze della dimora di | q ‘Societa allo scopo di intraprender speculazioni | 5°"! pe XL / 
lazione la somma destinata a festeggiare l'in- | Sco merciali ed ‘agricole, di prestito, d' importa- | Sesiderti di pompe e d'ingressi solenni, contra- | esprimo il mio pensiero senza unirvi insieme Udi della 
Sua Santità ; nulla dirò degl’ insuli che si ©b- | gresso del Re a Roma, è giustissima, gOCChE Ser Mi Vari. prodotti ‘della | riati ds una visita così borghese; forse il com- | seconda intenzione. Poi , quando si è d'accord. sieno fi 
bero alcuni sacerdoti, uno dei quali rimase 20- | vale a porre ancora maggiormente in risal-/ Rosen dii Tunisi 10 Ila La mercio avrebbe desiderato almeno per la prima | su di un punto: — la” indipendenza ed uniti col 
dh di cita Reggenza di Tunisi in Italia e vicevers d Jay coloro 
che ferito da un colpo di sasso nella testa; nè | to il magnanimo atto o Re, e rivolge 068 ie Sasiga gol di Società ano- | volta un più lungo soggiorno ; tutte dell'Italia col Re e la sua Dinastia (e il non & on qu 
delle villanie che dovettero soffrire quanti pro- | a ben più proficuo scopo somme, che ora nOD ima. ee chi dotate ed ‘agricola per lo | siderarioni hanno certam serlo n soltanto il travismento di un il Nola, dre 
fessuno un sentimento di pietà. Ed è a ta! pun- | avrebbero più ragione di rimanere iscritte nei | nima commerciale industriale ed agricola Per la | bisogna pur convenire che l' aver approfittato di | letto ammalato | ma una gravissima colpa), i. mano 
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to giunto, da una parte |’ ardire dei faziosi, e 
dall'altra la indotenza , per non dire la co 

le Autorità, da dover temere per la 
propria persona chiunque si conduca in chiesa, | 
€ più specialmente in quei tempii che, per l' a- 
bituale concorso de’ fedeli, son presi più degli 
altri di mira dal partito dominante. 
Dal fiu qui detto chiaro apparisi 
un piano preconcetto; e che desso si riassume 
nel proposito manifestato dal giornalismo di 
tenere cioè che il Santo Padre sia. costretto 
allontanare dal suo Palazzo gli Svizzeri e quelle 
poche guardie, le quali servono per la. pulizia 
interna e per la custodia di esso, per. aflidarlo 
o alla guardia navionale, che ha fra i suoi ca- 
simil risma, od 
cui spirito e le 














SEZ: 





reg 








rette intenzi 
In quali angustie si trovi l'animo del Son- 
to Padre per questo cumulo di fatti, è più fa- 
cile immaginarlo ehe rilirlo; e queste angustie 
necessariamente raddoppiano nel riflesso, che 
l'audacia dei faziosi tanto si aceresce e ad- 
diviene temibile, quanto più indolente si addi- 
mostra l' Autorità nel reprimerla. E credo che 
non sì vada lungi dal vero. ritenendo che q 
to qui accade e potrà accadere, che il disordine 

manente dall'ingresso delle truppe a tutt'og- 
gi, che la tolleranza su cui si fa. assegnamento 
è che si professa, quand» trattasi di recare offe- 
sa alla persona ed alla dignità del Pontefice, sta- 
no quei mezzi sui quali si conta per conseguire 
la partenza del Santo Padre da Roma. Ed io la- 
sciando alla S. V. illustr. di dedurre le conse- 
gueaze che deriverebbero dall'adozione di un 
tal partito, omai darle contezza di tante iniqui- 
ta, onde possa Ella valersene col signor ministro 
degli affari esteri, per persuaderlo che lo stato 
di cose è intollerabile, e che, se è di offesa al 
Santo Padre, è ancora più di danno alla reli- 
ione ed alla Chiesa, già tanto costernata per la 
penosa situazione dell’augusto suo Capo, 






























Cardinale Antonelli. 
FRANCIA 


A propo viveri di Parigi, ecco quan- 
to scrivono da Parigi il 14 dicembre al Daily | 
Telegraph : 

La quantità di viveri posseduta da Parigi 
basta ancora per nutrire la guarnigione e la po- 
polazione sino alla fine di febbraio ; si potrebbe 

zi nutrirla un mese di più senza bisogno di 

imporle serie privazioni. Questa situazione è con- 

fermata da persoue, che, per la loro posizione 

ufticiale, sono in grad» di rendersene perfetta- 

meute conto. 

Non vi è la menoma probabilità che la po. 
focali ad arrender 






















| atti di Eitore Dominici, colla signora 





bilanci, avendo il Re già fatto a Roma il più 
solenne degl' ingressi, dopo del quale ogni altra 
cerimonia non sarebbe che nutile formalità. 


Teatri. — leri sera Venezia è tornata 
le sue autiche abitudini, ed i teatri erano tutti 
assui frequentati. Alla Fenice specialmente faceva 
veramente piacere il vedere i palchetti brillare 
per la presenza di due e pertino di tre signore, 
elegantemente vestite, per ciascuno, onde 
gli artisti ne trassero incoraggiamento a cantare 
forse con maggior perfezione dell' usato. Gli ap- 























merevoli le chiamate al proscenio. 

Anche gli altri teatri si rallegrarono di ma; 
‘orso. AI Rossini la nuova attrice  Ca- 
podaglio infuse vita più ri 
la grande maggioranza del pubblico si smascel- 
lava dalle risa, © perfino l' Attila all’ Apollo si 
vide assai prospere le sorti. Auguriamo che tutto 
questo non sia un fuoco di paglia 


Nuova Soeletà Apoll 
ati fissati pel carnevale: 

o, grande festa di ballo 
mascherato, colle norme che a suo tempo ver- 
ranno rese note, e con avvertenza che anche i 
Veneziani non Socii, saranno ammessi purchè 
maschera 
Lun io, grande festa di ballo 
servata gi soci ed ai forastieri dietro le. norme 
















— Ecco 




















Nei giorni di venerdì 20 e 27 gennaio, 3 e 
10 febbraio, la Direzione farà approntare nella 
sala Dante un forte-piano, onde coll’ intervento 
dei maestri di musica e di ballo, i signori socii 
possano raccogliersi in dilettevole ritrovo. 


filodrammatica Tommaso 
— L'ultimo trattenimento dell’ anno, 
aver luogo nel 30 p. p., venne pro- 
rogato al giorno 4 gennaio, col seguente pro- 
gramma 

4. Giovani e vecchi — scene famig] 























in due 
nina Zen 
Gelieh, Marco dott. Arnoldo, Emilio Dezan, Fau- 
sto Arnoldo e Carlo Galanti. 

2. Inaugurazione del Gonfalone sociale - 
no alla Bandiera nazionale del maestro L. Deola. 

3. Sinfonia ad orchestra del sig. A. nobil 
dott. Queriu 


















ca elettorale. 


Parecchi elettori del Veneto essendosi diretti 
amici di Firenze per avere alcu 








he con piacere pubblichiamo. 
« Durante la recente lolta elettorale si è! 






























pi 
nel più gran: numero di restaurants. 


- calant be teack, di vera carne di bue, costa 
ri 


Un eccel- 
fr. 


manifestata in molti Collegii la tendenza di sce- 
gliere il proprio candidato fra quel numero di 
persone che, dolate di ogni qualità per formare } 
uu ottimo deputato, pur si astennero sin qui di 
preudere parte direita negli affari pubblici non 
osando per rara modestia, di sollecitare il suf- 
fragio degli elettori. Il paese sentiva e sente il | 
bisogno di ritemprare l'aura del Corpo legisla 
tivo introducenduvi uomini nuovi i quali, vergi- * 
ni da ogni prevenzione ed estranei alle più o 
meno gloriose battaglie che si son combattute 
fra i partiti, portassero nella Camera la ci 
la fermezza e la coscienza tanto indispensabi 
per compiere l’arduo lavoro dell'interno riordi- 
namento, che più d'ogni altra cosa. preoccuj 
£ deve omai preoccupare la mente dei veri pa- 
riotti. | 
* A questa savia tendenza della pubblica o- | 























Tu 
Governo italiano, ed ha preso 
po rilevantissimo. Essa è mol 
not 
disimpeguat 
ti 

ne, sì per l° 
side, spec 


anche | più lucrosi ed abbonda 
zione. 


plausi furono adunque clamorosissimi , ed innu- sta Soci 
partite ragguarde» 
so e che maggiormente oc 
so 

+ al Camploy | Tunis 


colossali proporzioni, è duvu 
all'intelligenza particolare del Castelnuov 
la id 
appianare molti ostacoli 
sua creazio 


gli Europei di poter essere propri 


scente fonte di prosperità e di vicendevol 


quisto per il Parlamento 
che lo manderà alla Camera. L'eletto suo ingegno, 


sia + fu approvata alcu 





i già uno svilup- 

favorevolmente, 
sì per l'alta rispettabilità delle persone che | 
colla generale sodisfazione le fun- 
di membri del Consiglio di Amministrazio- 
mportanza non lieve ch' essa pos- 
specialmente per Venezia, alla quale offre 
no ed esteso sbocco per lo smercio de' suoi 
i prodotti di esporta: 























+ Infattì il commercio veneto trattò con que- 
tà rilevanti affari per l'esportazione di 
di legnami occorrenti ades- 

srreranno in appres- 

per le molte costruzioni da eseguirsi nella 














uesta intrapresa, che raggiungerà presto 
alla operusità ed 

Egli 

e seppe riescire con abilità esemplare ad 
he si frapponevano alla 

incominciando dal rimuoverm 
più grave ch'era quello della inibizione fatta 
arii di terre- 
ni nella Tunisia. Questa vittoria riportata sulle 
vecchie abitudini di quel paese, la quale fu se- 
guita da altre non poche, è il punto di parten- 
za che non potrà a meno di essere ampia e cre- 
van- 






































taggi fra i due paesi. 
« Il barone Castelnuovo sarà unprezioso ar 
no e pel Collegio 











animo indipendente @ la condotta costanti 
ale ed informata a larghi principi 
e patriottici, gli valsero di molti l'amicizia e la 
stima, di taiti la considerazione e il rispetto. 
«Agli elettori onesti e liberali francamente e 
calorosamente lo raccomandiamo. 
« Firenze, dicembre 1870. » 


————_————217—==@—=@@ 
CORRIERE BEL MATTINO 


Atti UfRelali, 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re p' Iran. 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno 




















jmo sanzionato e promulghiamo 
quanto segue 
Art. 1. È data forza di legge al Regio De- 
cretu 9 ottobre 1870, N. 3903, col quale fu di- 
chiarato che Roma e le Provincie romane fanno 
parte integrante del Reguo d'Il 
Arl. 2. Le disposizioni degli art. 2 e 3 sa- 
e particolarmente determinate con apposita 
legge. 
Ordiniamo che la presente, munita del si- 
gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta ufîi- 
iale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Itali 
mandando a chiunque spelli di osservarla e di 
farla osservare come legge dello Stato, 
Data in Roma addì 31 dicembre 1870. 
VITTORIO EMANUELE. 
G. Lanza. 
M. Racu. 























Venezia 2 gennaio. 

Il Corriere di Firenze è sempre în ri- 
tardo. Oggi arrivarono i giornali che a- 
vremmo dovuto ricevere ieri. Così pure è in 
ritardo la Posta di Francia. 








ttàa di Roma, 
he salva | 
cato | 


questa occasione per visitare la 
du una misura politica ussai savia, € 
capra e cavoli, rimanendo tutto impre 
per l'avvenire Ne Pio IX avrà tempo per a 
sene, nè il cannone dell'arrivo ferira il suo amor 
proprio di Sovrano spodestato, nè i Romani avran- | 
no tempo di abbandonarsi a dimostrazioni troppo 
clamorose, le quali sono così contrarie al carat- 
tere del Sovrano, come alle abitudini della no- 
stra rivoluzione. 

Nou s0 dirvi se questo viaggi 
ma impedirà quello del giorno 10, ma dai 
derii manifestati dal Re di erogare in beneficenze 
tutte le somme ch'erano state destinate per le 
feste, mi pare che se ne debba dedurre una con- 
seguenza affermativa. Si attendono con impazienza 
telegrammi da Roma, i quali descrivano l'im- 
pressione prodotta dalla fulminea presenza del Re. 

i crede che anche il Principe Umberto giungerà 
presto eterna 5 

La Luogotenenza di Roma pare debba es- 
sere conservata almeno fino a nuovo ordine, a 
palmente della mancanza di un buon | 
fetto che ci voglia andare. Il | 
Cantelli avrebbe rifiutato, se sono esalte le mie | 
informazioni, invocando il motivo di non sapere | 
chi a Roma comandi, ed a chi, se vi fosse an- | 
dato avrebbe dovuto obbedire. 

Il Sevato chiuse ieri i suoi lavori, colla vo- 
tazione a serulinio segreto del progetto di legee 
per l'annessione delle Provincie romane. Vi fu 
una mis nza di Voti negativi abbastanza forte, 
essa fu di 22, senza conta i 
nero e che non intervennero de 
seduta. Il Senato sarà convocato a domicilio, in 
tanto che alcuni dei suoi uomiai più attivi. pre- | 
parano una forte opposizione pel trasporto della 
capitale, qualora si dovesse deliberare senza le 
guarentigie. 

Chiudo questa lettera augurando a voi ed ai | 
vostri lettori un anno di contentezze e di pro- 
sperità, all'Italia che la sua stella non perda nulla | 

el suo splendore, ed all'Europa, alla quale pure | 

apparteniamo, un avvenire di pace, di lavoro e 
di vero progresso. Se questa mia leltera arriverà 
in ritardo, terrete conto almeno della buona in- 
tenzione. 
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del Re a Ro- 
de: 
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Firenze 31 dicembre. 

(?2) A parte gli apprezzamenti individu 
che ciascuno può fare sulla questione del tra- 
sporto della capitale, non era certamente da vo- 
tarsi alla Camera un così radicale provvedimen- 
to, con tanta precipitazione, e meno ancora da | 
wmelterlo innanzi all'altro progetto sulle guaren- 
ligie, che noi intendiamo di offrire al Pontefice, 
e le quali ci eravamo proposti di stabilire colla 
legge pubblica e solenne, che sancì l'annessione 
delle ie romane e di Roma all'Italia. lo 
temo un guaio molto serio dal non avere prima 
di tutto, sopra di tutto, assicurate le coscienze | 
cattoliche e le Potenze siraniere su ciò che noi 
vogliamo inaugurare a Rom: 

. Erano esatte le mie informazioni quando vi 
scrissi che il Ministero avrebbe posta la questio- 
ne di fiducia nel termine dei sei mesi per in- 
cominciare lo sgombro da qui ; ma è scoraggian- | 
te e doloroso vedere come alcuni argomenti di 
una incontestabile gravità, fecondi di conseguen- 
ze molte e diverse, sieno tante volte trattati | 
dalla Camera. lo non intendo punto elevarmi a | 
censore di alcuno degli onorevoli rappresentanti ; | 
io faccio una considerazione collettiva; ma af. | 
fermo che non fu nè decoroso pel paese, nè op- 
portuno all'esito finale, che si desidera di otte- 
re, che di cinquecento ‘e più deputati, appena 
poco oltre di una metà si trovassero presenti al- 
la discussione, e soltanto 210 votassero sulla 






































legge che proclama Roma, capitale d'It 
dispone il trasporto colà della sede del Governo. 





{ tale della Nazione. Alcuni vai 


| nè cangio punto opinione. Siamo una minoran 


| forma affatto privata, per Roma , di 


e | avrebbe avuto luogo doma 






credo che si abbiano da poter discutere con l 
bertà di opinione tutti quei fatti che possono re 
care lesione od offesa a colesto patto fondamen 
vociando : me 
questa di Roma è la questione vitale ; dietro 
di noi e' è l' abisso. lo rispondo che prima di tuti 
questo abisso non lo vedo; perchè le vere mor 
gioranze delle popolazioni italiane hanno più seu 
no di quello che altri finge di credere ; e perchi 
non bisogna scambiare i movimenti artifiziali co 
quelli, che sono la vera espressione della volon! 
è del sentimento di un paese; — poi, che op 
punto perchè questa di Roma' è una questione 
vitale, deve essere trattata con una particolar 
attenzione, misurando le conseguenze di una qui 
lunque deliberazione da tutti i lat 
Se noi, minoranza di timidi e sia 
come ci ha chiamati un cotale, c'ingannassimo 
niente di meglio. lo però rimango al mio posto 


o 
tile, chi 
le si av 
purifica 
astanti. 
nell’ art 
Un 
figura Li 
noa ave 
pare ch 
arabi è 
non piu 
te avere 
























a caratt 
rientale 
zanotte 
cadde li 











sibili 





scia die 
urla dis 
Posa il 
fino di 
Questo 


za Sì; ma vicino a me trovo uomini rispeltabi 
lissimi alli ingegni © caratteri tutti di un per 
20. Il Mameli, il Castagneto, l'illustre Menabres 
il venerando Gino Capponi svilupparono, in qu 
sti giorni, al Senato con largo concetto, quell 
medesime idee, che condepsate vi esposi , co 
rapidissimi tocchi, qui e la nelle precedenti mì 
lettere. lo mi trovo quindi in assai onorevo 
compagnia. Se altri mi negano l'approvazione 
pazienza. Ma però gli argomenti sono di moli 











carsi a 














peso, badate : se la legge sul plebiscito passò ma del 
prima di quella sulle guarentigie, con 56 vol Consigli 
contro 22; e se dei cinque uflicii del Senato, tn da Sua 
incaricarono il loro commissario di sostenert rio a « 
doversi prorogare la discussione ed il voto sull eredere 
legge pel trasporto della capitale sino a che n l'inondi 
sia accettata e votata la legge, che determina © eata. Mi 
assicura coteste guarentigie, 1 Ire commisser do col 1 
sono Menabrea, Scialoia ed Arese. mediata 

È tanto evidente la necessità di assicura Sta 


da pericoli e da imbarazzi, che ci possono de 
vare da cotesta parte, prima di pensare ad all 
provvedimenti, che io non so comprendere col 
si veda invece tutto risolto dal fatto compiuto 
Ma il fatto rimane un fatto; poi è desso in ! 
lazione ai precedenti ? iron 
Sewbra definitivamente deciso che il Re Î# Santa M 
rà l'ingresso solenne in Roma pel 10 £©IN8 Poro Ri 
prossimo. Molti al sembra, sostituiscono l'è: !gy conti 
io credo di essere più da costo al vero Scrive Pincio, 
dovi così; perchè dovete sapere che si attendoP dello st: 
ancora alcune dichiarazioni sul contegno, ch dei pr 
sarà per tenere in quell'occasione non solo Vin 
Corpo diplomatico, accreditato presso il Ponte! eg oss 
ce, ma ben anche alcuni dei rappresentati € presenza 
teri, qui residenti. — Anzi qualche accenno, ‘strazioni 






































profili suflicientemente segnali, ci fu (da que: AI: 
to mi disse chi dovrebbe saperne di molto) do re uno 
po la discussione ed il voto della Camera, vallo. T; 
giorno 23 dicembre corrente. il gener 





Il Re, con uno di quegli espedienti, cl' e Giunta 
trova sempre nella stretta di qualche situazior Myestà, 
troppo angolosa, e che non falliscono mai, P° Rie 
chè sono ispirati dal sentimento del suo 20!" sulta gr. 
leale, e da un pensiero nobilmente sereno » l elamazi 
cercato un temperamento alla situazione è" 
fosca e assai fesa, partendo la notte scorsa, ! Giu 
love lo PES" POpinio 
dono due generosi atti; il sussidio di ventimi 
lire assegnato a beneficio di coloro, che più  —S 
ranno per sentir danno dalla straordinaria ÎN% e_minut 
dazione della città e delle campagne; © la d'i Sella, G 
berazione che lutto il denaro, preventivato F Era 
le feste del suo ingresso, sia consacrato 2! "generale 
desimo scopo. Questa sera è ripartito per cosl'tenenza, 
€ ritorna domattina sull'alba, ma il Corpo d l'intera 
plomatico ed i grandi Poteri dello Stato fururficiali di 
dispensati dal solenne ricevimento a Pitti, c'eivili. gi 
secondo il conue 8,1 
alla Pergola. 




















to. Ci sarà invece tenuta di ga 


dico, 

li si annodano | 

ila nazione che! 
| prender parte, at 
fico in fine che quan: 
Bira di non com 
nandato, 0 di voler; 
di questo voto, dal 
bene e l'onore del 


una questione, che ha 
Îi s' intrecciano con un 
religiosi, internaziona 
opinione sul modo, 
prepararne lo sciogli: 
e lo scrissi. lo m' 
ma avrei. desiderato 
ed avessero cammi 
pe io sono che 
bili risultati. Nulladi. 
(eva passare, io avrei 
i che la si fosse am. 
ponderante di voti, di 
za di una tal decisio. 
ione di una vera mag 
rosa. 
Ise le guarentigie si 
0 contemporanemente) 
Ila capitale, fu tocca. 
ne vi è 
Hi possibilità e difficol. 
quel volgare e tristo| 


ee livide e scapig] 

E si udirono dei sordi 
oste ; ma la questione 
nè trattata a modo; 
|hè al Toscanelli, che 
ciò gridare l'infermo, 

bisurò la profondità con 
veramente rispose ? 

è risolvere la questio-| 
e poi se ci si avrà da 
è il nodo; e il pro. 
in tale riguardo non lo] 


i grandi oratori della 
partito, non prese la] 
ei principali uomini po- 
0, ed ha combattuto ) 
he può avere un grande] 
buccia del progetto fu 
zecchiare da pochi, sco. 
altri stettero ‘a guarda 
[hi discorsi nel vortice] 
olo poi della questione) 
ble intenzione, € sino a 


issimi le mie considera. 
hi 
1 € che mi si potrà di- 
ria veduta, ma io noi 
Jato dalla coscienza chel 
d alcuna setta; che io 
senza unirvi insieme un 
quando si è d' accordd 
indipendenza ed un 
la Dinastia (e il non es 
Faviamento di uo 
la gravissima colpa), i 
poter discutere con li 
jei fatti che possono ré 
(cotesto patto fondamen 
ini vanno vociando : m 
estione vitale ; dietro d 
pondo che prima di tutt 
lo; perchè le vere magi 
i italiane hanno più se 
ge di credere ; e perch 
movimenti artifiziali col 
one della volont 
— poi, che 
Ikoma è una questio 
ta con una particolari 
consegue: 
tutti i lati 
di timidi e sfaci 
cotale, c'ingannassimo 
rimango al mio posto 
Sia 
rovo uomini rispettabij 
laratteri tutti di un pezi 
etto, l'illustre Menabrea] 
vilupparono, in que 
in largo concetto, qi 
ndensate vi esposi , CO 
la nelle precedenti n: 
li in assai onorevol 
negano | approvazione 
rgomenti sono di molti 
Kee sul plebiscito 
‘uarentigie, con voli 
ue uffici del Senato, trd 
immissario di sostenere) 
ed il voto sull 


ssita di assicura 
che ci possono der 
altr 
n so compi 
pito dal fatto compiuti 
tto; poi è desso in 


inte deciso che il Re fi 
o Roma pel 40 gennaid 
li, sostituiscono l'è ; 
la costo al vero serivei 
sapere che si attendong 
ioni sul contegno, chi 
occasione non solo 
editato presso il Ponte 
ini dei rappresentanti 
nzi qualche accenno, 
segnati, ci fu (da quan 


b saperne di molto ) dof 


voto della Camera, d 
‘ente. Ù a 
li espedienti, ch' eg! 
ja di qualche situazio: 
son fatliscono mai, pe 
Intimento del suo anin 
S nobilmente sereno , 
to alla situazione assi 
lendo la notle scorsa ; 
Roma , dove lo prec 
il sussidio di ventimil 
o di coloro, che più 
‘dalla straordinaria ino! 
le campagne ; 
denaro, prever 
sia consacrato al D 


eri dello Stato fut 
evimento a Pitt 

mani secondo il consi 
i gala alla 


embreranno iniettate) 





Il Senato dopo la votazione d'ieri si è ag- 
giornato ; e da quello che se ne discorre, e da 
quanto personalmente io ne so, posso assicurar- 
vi che la votazione della legge, che proclama 
Roma espitale d' Italia, e stabilisce il trasporto 


del Governo colà, molto probabilmente verrà | 


prorogata fino a che ala risolta la questione del- 
le guarentigie al Pontefice. Di ciò n' ebbi or ora 
uina conferma. Quale 
tudine della Camera elet 
è difficile adesso poterlo dire; ma, certo che 
quella crisi del Ministero, che serpeggia or lon- 
fana or vicina, e come un torrente, or rumo- 
reggia d'acque torbide e ruinose, or lambe ap- 
pena le ghiaie, ricomparisce adesso sull'orizzun- 
te politico, e si apparecchia ad attraversare la 
elegante sala del Teatro Mediceo, 
dorato vanno addensandosi in questi giorni molti 
nuvoli neri e procellosi. 

L' Intendente di finanza di qui non ha 
cettato i 
all'invito che gli viea fatto per la Prefettui 
Nell'ultima lettera che vi serissi, vi parlai 
trattative con un personaggio eminente; ma 
carica di P.efelto a Roma può sciupare una 
putazione, e quindi ogni pratica è 
che giorno cessata. Feci bene adunque a non 
pubblicarne il nome. 


Orsi 


sarà per essere | atti- 


tante rivoluzioni, prepara una gloriosa , una dif- 
ficile impresa. Possa egli compirla ; questo è il 
voto di tutti gl'Italiani, che seguono con trepi- 
dante affetto i suoi passi 

Sta esposto 
dell'Ussi un quadro ad olio, il soggetto del qua. 
le è La preghiera del mattino, rappresentata da 
un riceo Arabo, a grandezza naturale, che de- 
poste le pantofole, lì vicino , ritto sui nudi pie- 
di, che posano su d'un breve tappeto , prega, 
collo sguardo, colle braccia , testa 
alla terra, in atto di mesta meditazione. Presso 
di lui ci 
no i piuoli, ai quali sono annodate le corde di 
essa; più lontano nel fondo vi sono alcune mac- 
chiette d'altri arabi, anch'essi atteggiati 
ghiera; e cammel 
celli, che traversa l’aria limpida e sfolgorante. 

C'è nel profondo orizzonte, dove le linee del 
cielo si uniscono a quelle del terreno ondeggia- 
to; c'è nelle calde tiote, nella correttezza del 
diseguo della figura, nella espressione che rivelasi 

i c'è nell' armonia 


mmirare tacendo. Quando poi si vede 
illustre pittore pose ai con- 
inte , alle ombreggiature, per 
ottenere gli effetti del giusto rilievo; quando si 
osserra come tutto è lavorato con delicatezza 
squisita, dalle estremità delle ma 
della tunira, dai radi peli del 
della ricca ‘cintura , si sente. pi 
sieno fuori del vero, e delle di 
coloro , che dipingono a colpi di pennello, che 
con quattro 0 sei liate, buttate qui e là sulla 
tela, credono di avere raggiunto ciò ch' essi chia- 
mano realtà. 
No; l'arte è una ves 
tile, che non risponde se coloro, i quali 
le si avvicinano con rispettoso riguardo, che si 
purificano presso all'ara di studii severi e eo- 
stanti. Realta? È una parola. Dov'è la realta 
nell’ arte? E l'arte dev'essere una realtà? 


vrebbe meglio corrisposto al concetto ? 
pare ch' esci quadro. Poi, le figurine degli 
arabi e degli animali sono veramente lontane, o 
non piuttosto la linea prospettica avrebbo dovu- 
le avere una maggiore profondita 

Il quadro ha una ricchissima cornice dora- 
ta ; e nei cen ogni lato vi sono inta; 
‘a caratteri cufici, i versetti di una preghiera o- 
rientale . . . In questo punto sento battere la mez- 
zanotte. È un altro anno che finisce. Questo che 
cadde ha le vesti tutte spruzzate di sangue ; gli 
ibilano sul capo le serpi della discordia; si la- 

na folla di uccisi; e lo seguono le 
ate ed i pianti d' intere popolazio 
Possa il nuoso anno sorgere, come un bel mat- 
messaggiero di un giorno sereno. 
[Questo è il mio voto e la mis speranza. 

Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Fisen- 
‘#0, in data del 3 dicembre: 

Possiamo assicurare che il pensiero di re- 
[carsi a Roma nell’ ani- 
mo del Re, Si zi che ieri mattina, nel 
Consiglio dei ministri , espressamente 
da Sua Maestà, l'on. Lanza si dimostrò contra- 

a quel o, perchè avrebbe potuto far 

‘dere che il Governo coglieva il pretesto dlel- 
inondazione per risolvere una questione 
cata. Ma il R 
[do col ministro Gadda, 
mediata partenza. 

Stasera il Re ripartirà per Firenze. 


e disposizioni per l'im 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il seguente 
[dispaccio : 
Roma 31 dicembre. 
1 Re alle ore 10 ant. usciva 
barrozza dal ale e percorreva le vi 
anta Maria Maggiore, San Giovanni in Laterano, 
‘oro Romano fino al Campidoglio, dove è disce- 
o continuando poi pel Corso, le vie Babbuino, 
'incio, Tritone, Quattro Fontane, informandosi 
Jlello stato dell’ inondazione, dei danni sofferti e 
lei prov 
“isissime generali manifestazioni di affetto 
1 ossequio accolsero da per tutto S.M. La sua 
resenza in Campidoglio fu salutata con dimo- 
razioni d'immenso entusiasmo. 
Alla carrozza di S. M. faceva scorta ci) 
uno squadrone della Guardia nazionale a ca- 
llo. Tutti i ministri andati con S. M. a Roma, 
generale La Marmora e due membri dell 
iunta municipale accompagnavano pure Sui 
lnestà. 
Rientrata al Quirinale, S. M. uscì di nuovo | 
ila gran loggia, chiamatavi dalle universali ac- 
lamazioni della popolazione. 


Oggi S. n 


Giungono le seguenti nolizie telegrafiche al- 


inioni 
ia Roma 3 dicembre. 

S. M. il Re è arrivato a Roma alle ore 4 
minuti 5, accompagnato dai ministri Lanza, 
ella, Gadda e Visconti, 

Erano alla Stazione ad aspettare S. M. il 
nerale L: jora coi consiglieri di Luogo- 

il principe Doi 

Giunta, il generale Lopez con molti 
iali della Guardia nazionale, ed altre Autorità | 
vili, giudiziarie e militari. Î 
8. M. è stata acclamata da numerosa citta- 


to di Roma, cd il Cantelli resiste | 


aleuni giorni nello studio | 


essere la tenda, perchè si vedo- | 


jpline dell’ arte | 


vedimenti presi. Î 


| dinanza accorsa 
e della notizia del suo arrivo. Vi 

ata un’ illuminazione di fuochi 

piazza Termi 


di bengala 
e via Porta Pia fino al 


chiamarono S. M. al balcone. 

N e ha 
Quirinale, e molti altri impiegati e persono; 
distinti ; poscia visitò alcune chiese e monumenti. 


Credesi che S. M. parta stanotte alle ore 4. 


Sono disdetti tuiti i preparativi per l' i 
gresso solenne del Tie, che d'altronde non si sa 


quando avrà luogo, ma si sa che non potrà più 


aver luogo nel giorno ch' era stato fissato. 

Le acque del Tevere rientrano nel loro let- 
to; l'inondazione si può dir cessata. 1 pali del 
telegrafo furono ristabili 
servizio telegrafico. 


Libertà in data del 30 di- 


anze di Ripetta è accaduto un la- 
grimevole fatto : alcuni bersagli 
raggiosamente in una barca dei pontieri per con- 
dursi a portar soccorso ai più bisognosi. Disgr 
riatamente la barca fu investita da una corrente 
uto più notizia dei ber- 
e si teme ch'essi siano perdui 


zie pecuniarie di maggior mo- 
mento, vuol essere annoverata l' inondazione d 
sotterranei della Banca romana ; v'era custod 
gran copia .di biglietti di Banca , di cui la p 
ran parte andrà certo perduta. AÌ palazzo della 
ta e dell'adiacente Ministero delle finanze, 
l’acqua ha fatto pure le sue stragi ; sono perdute 
carte di valore e registri della più grande in 
portanza. Ma chi sa mai quanti danni di questo 
genere ! 





Danni _rilevantissimi. 

ime umane. Continua serv 
pa e Guardia nazionale. Da Napoli mandarono 
pane, farine. Continua pi 

Napoli 31, ore Il Sindaco di N 

poli, in seguito di richiesta avuta dal Municipi 
di Roma, gli ha spedito la sera del 28, numero 
6897 chilogrammi di farina, 16,000 chilogrammi 
| di pane, 150 torce a vento, 20° barche con re- 
mi, e 96 marinai. 


La Gazzetta di 
spaccio : 


Ignorasi numero 


'orino ha il seguente di- 


Roma 30 ore 8 pom. 

Il borgo di Trastevere è quasi libero dalle 
acque. 

Tsi sono st 

Da Nipol 
che con marina 

Parto per visitare la campagna. 

Cantevanis. 


rinvenuti due' cadaveri. 
vennero spedite parecchie ba 


ge 
to della Corte 
verno ; 

ione legislativa. nelle Provincie 
di Mantova. 


Leggesi nel Fanfulla in data del 31 di- 
cembre 
L'ufticio centrale del Senato avrebbe deli- 
secondo 'e nostre informazioni, di pro- 
accettazione della leg 
della sede del Governo, colla clausola che la leg- 
ge non debba aver effetto se non dopo l’'appro- 
vazione dell'altra legge sulle garanzie e privile- 
gii al Papa ed alla Chiesa. 
E più oltre: 
La G 


ati, | 


Leggesi nel Fanfulla in data del 31 di- 
cembre: 

leri sera è partito da Firenze il barone 
Haussmann, ex-Prefetto della Senna. Egli è stato 
fra noi sotio il nome di conte de Montboron ed 
ha alloggiato alla succursale dell’ Hotel New-York. 

Credesi che la sun venuta abbia. relazione 
coi progetti di ampliamento della città di Roma. 


Il Corriere Italiano dice, e noi gli lasciamo 
la responsabilità, che è morto a Cagliari quel sig. 
| Frau, che fu ferito dal gen. Angelini. 
Legzesi nell Opinione in data del 31 di- 
cembre : 
La Conferenza di Londra. pel trattato del 
va prima riunione 


Potenze vi sono rappresentate dai 


loro ministri presso la Gran Brettagna, salvo la | 


ncia, che vi sorà rappresen 
Favre. (Y. telegrammi.) 

Questa scelta non ha susci 
biezione delle altre Potenze, 
per parte della Prussia. 

Qualcuno erede che, durante 0 dopo la 


ta dal sig. Giulio 


scussione delle proposte del Governo di Pietro- | 


burgo per la revisione del trattato del 1856, 
prima che la Conferenza si sciolga, il sig. Gi 
Favre sia per introdurre la quistione della pace 
tra la Germania e la Frai 
Bismarck avrebbe reiterata la 
ove si ponesse sul tappeto una qs 

| quella della pace, il rappresentante. del 

| derazione del Nord aveva l'istruzione di ritirar- 

| si dalla Conferenza. 

Quanto all'opera della Conferenza, si è 
| d'avviso che riesca ad appianare le difficoltà 
| suscitate dalla Nota del principe Gorciakof. 


Telegrammi. 
Roma 29. 
lu seguito ad energiche rimostranze presso 
il Cardinale Antonelli del Corpo diplomatico ae- 
creditato presso la Corte pontificia, riguardo 
la voce che correva sull’ intenzione del Vatica- 
no di pronunciare l’interdetto, la Corte pontifi- 
ibbandonò quel to. 
qui arrivato il Duca di Nassau con una 
missione del futuro Imperatore di Germani 
Berlino 28 dicembre. 
Dalla Francia vengono spedite in Germani 
lettere, stampate in esemplari innumerevoli 
la maggior parte a parrochi cattolici, nelle quali 
si eccita ad agitare in favore della pace senza 
cessione dell'Alsa: della Lorena. La chiusa 
suona : « Tedeschi! N 
ice, che ci deve riconciliare. Non vi assumete 
grave responsabilità per gli orrori d'una guer- 
ra da voi continuata che non ha più a scopo la 
difesa, bensì la conquista. Pensate che la storia 
giudica fra noi e voi, e che le simpatie dei po- 


fenne ìm- 


Quirinale, dove reiterate grida di Viva il Re 


icevuta la Giunta municipale al 


| e con essi ripigliato il | 


entrarono co- | 


attivissimo trup- | 


di cassazione nel- | 


il giorno 3 | altrim 


teuna difficoltà | 


conte di | 


stendiamo la mano alla | 


malgrado la pioggia e la tarda | Deponiamo le armi e andiamo a gara negli sforzi | 


| per la civiltà, anzichè per la reciproca distruzione. 
| — ln nome della nazione francese. » 


Il Governo bavarese fece pervenire a questo 
Governo la sua piena adesione al dispaccio del 
conte Bismarck, diretto è Schweinitz, sulle ri 


Secondo concordi nolizie, domani incomin- 
ciera anche l'attacco d'arliglieria contro la fron- 
te meridionale di Parigi. leri ed oggi arrivarono 
qui molti prigionieri di guerra francesi dal Reno, 

{i quali vengono tradolli nelle fortezze del Set- 
tentrione per aver preso parte alla nota congiu- 
ra; dei 29, uffiziali, ch' crano testè disertati, ne 
furono arrestati nuovamente cirque. 
Secondo ultime disposizioni, la 
rappresentata alla Conferenza di Londra da Tis- 
to d'affari del Goveruo provvisorio 
dra. ©" 
Il Monitore scrive: Oggi furono scambiate 
le ralifiche dei della Germania del Nord 
col Baden e coll’ Assia sulla fondazione di una 


l'ingresso in quella Confederazione, come pure 
della convenzione militare col Wartemberg e col 
Baden. 
Berlino 30 dicembre. 
La Baviera ha ordinato la mobilitazione di 
46 battaglioni di landiwehr. I 46 battaglioni fino- 
ra impiegati a guardare i prigionieri furono spe- 
n Francia pel servizio delle tappe. La c 
della landuwehr è destinata al servizio di 
guarnigione ed alla sorveglianza dei prigionieri. 


Berlino 30. dieembre. 
| ._(Ulfiale.) Il tenente-colonnello Pertel scon- 
fisse con una colonna staccala, composta di 3 
compagnie e 3 squadroni di cavalleria, il 28 di- 
cembre, tre battaglioni di gu 3 
li 
| La lega della pace austro-tedesca-inglese tro- 
| verà la sua espressione oramai alla Conferenza 
| di Londra coll'unanime suo contegno nella 
stione del Mar Nero. Le istruzioni del conte 
| Bernstorff sono di procedere di pari passo co 
l'Inghilterra, tutelando, per quanto è possibil 
gl'interessi austriaci. 
Uffiziali di tutti i gradi, anche sott' uf 
e’ erano stati congedati con liste di provvedi- 
| mento civile, s' insinuano per riprendere il ser- 
vizio militare e vengono subito spediti al teatro 
della guerra. Si richiamano anche tutti quelli 
che sono obbligati solo al servizio di guarnigio- 
ne ed i semi-iuvalidi. 

Solto Digione si attende una baltaglia deci- 
siva tra i Corpi uniti di Zastrow e di Werder 
e il generale Garibaldi. — Secondo notizie 
rate la guerra si fa con grande 
Nell'ultima lista di perdite havvi 
assiano, al quale si trovò tagliato via l orecchio 
sinistro ed il naso. 

Berlino 30 dicembre. 
sposta 
i sul 
essa contiene il ris 
delle nuove 
ed esprime il sincero desiderio dell'Au- 
gheria di vivere coll Impero germanico 
in permanente amicizia e pace. Îl tenore ne sarà 
pubblicato solo dopo ch' essa sarà stata conse 


zioni dell'Imperatore d'Austria per la dig 
d'Imperatore germanico e per interpellare confi- 
denzialmente se il Re ci desse importanza ad es- 
sere incoronato colla corona di Carlo Magno. 
Ia questi circoli diplomalici si discorre mol- 
to dell' eventualità di relazioni ancora più inti- 
me fra le due Corti. 
Berlino 31 dicembre. 
La Nordd. allg. Zeitung ricorda le prospet- 
tive di pace, che sembravano aprirsi nel 1870 
quando Ollivier fu chiamato a far parte del Mi- 
lero, e sì fece la proposta del disarmo, che fortu- 
Essa accen- 
della guerra 
e la Germa- 
, alla quale mente di questa 
guerra germogliò il prezioso frutto dell'unità, la 
Germania, nella coscienza del suo diritto, si sente 
forte da poter saldare definitivamente coll’ irre- 
quieto suo vicino il conto ch'è er 


sura estrema. Nessun popolo pui quello | 


Versailles 30 dicembre. 
i ha dal campo d'assedio dinanzi Parigi 
in data d'oggi (30): Sul monte Asron da nui 
conquistato furono trovate grandi masse di mu- 


24. Due compagnie si sono spi 
gio di Rosny. Da parte nostra non cont 
un ferito, 

Boneourt 29 dicembre. 

Il generale Treskow è partito da Delle. Il 
quartiere generale germanico è trasferito a Vou- 
sancours. — Combattimento ad Herincourt. Gli 
abitanti fuggono. 

Praga 28 dicembre. 
i fogli ezeki parlano della possibilità 
a della Germania coll 


Tutt 
d' un' alli 


lora gli czeki sarebbero costretti ad imprendere 
la lotta contro tutta la Germania. (Curioso 
Cracovia 28 dicembre. 

Il Kraj ripete l'in i polacchi 

di Vienna e Berlino di dirigere alle Potenze che 


Confederazione germanica, e col Wartemberg sul- | si riuniscono alla Conferenza un Memorandum | 


in comune sulla base del trattao di garanzia 
del 1813. 
Londra 28 dicembre. 
annuncia al Times da Bordeaux : 

Venne notificato mediante Decreto che la 
posta riceve lettere per spedirle con mezzi se- 

| greti a Parigi. 

Il peso delle lettere non deve oltrepassare 
le 4 gramme, il porto posta importerà 4 franco, 
e all'indirizzo devono essere aggiunte le parole: 
Parigi per Moulin Allier. 

Londra 30 dicembre. 

Il Daily News reca che la Francia non în- 
vierà alcun rappresentante alla Conferenza, se 
l'Inghilterra non riconosce prima formalmente la 
Repubblica francese. 

Bucarest 31. 
Il Ministero annunziato subì qualche modi- 
ione. Il Ministero della guerra fu assunto 
I colonnello Pencovies invece che da Arion 
Kakowitz assunse il Ministero del culto e dell’ 
struzione. Il nuovo Gabinetto fu accolto con so- 
i disfazione dalla Camera. 


1 fica 


Costantinopoli 30. 
Tutte le tribù dell’ Arabia Felice e lungo la 
spiaggia del Mar Rosso si uniscono alla solleva- 
zione; Mecca è gravemente minacciata. 1 ribelli 
sono- muniti di armi di ultima invenzione. Al 


Sultano non è più fedele che la tribù degli A- | 


drement. 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Roma 31. — Il Re ricevette stamane in for- 
ma ufficiale la Giunta municipale. A 
mezza uscì in vettura, scortato di 


Giovanni Laterano, il Cgjosseo ed il 
ove fu acclamato clamorosamente. Folla immen- 
sa, entusiasmo indescrivibi 

Bordeaux 30. — Telegrammi da Londra con- 
fermerebbero la scoperta della. cospirazione fr: 
prigionieri francesi, che a Colonia, Coblenza e Ma- 
gonza, in numero ‘di 50,000, volevano rivoltarsi 
la vigilia del Natale, ed aprirsi un passaggio per 

Francia. Molti ufficiali francesi furono inviati 
frontiera russa. 
Arras 29. — Assicurasi che 15,000 Prus- 


siani sono entrati a Bapaume; 6000 sarebbero | 


assalto di Belfort ; i per- 
dettero 1400 uomivi. Molti dei loro feriti sono 
morti dal gelo. 


cise che la città 
in istato di difesa. 
0. — Il maresciallo Prim è morto. 


Glozaga propose un | 


voto di ringrazia: 
periodo rivoluzionario oggi è chiuso. Espresse la 
che il Re Amedeo fonderà la vera Monar- 


Cartagena 31. — Il Re Amedeo sbarcò ieri 

alle 2 pom. e fu ricevuto dal presidente del Con- 
| siglio, e dalle A civili e militari. S. M. vi- 
{ò l' Arsenale e passò in rivista le truppe, quin- 

di fece ritorno a bordo della Numanzia, dove ri- 
cevelte parecchie deputazioni dei notabili. S. M. 
diede un pranzo a bordo. Il maresciallo Concha 


| a il generale Zabala pronunciar no caldi discorsi | 


‘al Reggeute. Disse che il | 


| Bouzincourt 31. — Essendo arrivate le com- 
pagnie d'arti, assedio e il materiale, in- 
cominciò oggi il bombardamento di Mezières. 
Hanno luogo frequentemente piccoli scontri fra 
le truppe assedianti e franchi tiratori. 
Marsiglia 31. — Francese 33 40; italiano 
35 60; nazionale 428 75; romane 19078; ot- 
tomane 283; lombarde 230; austriache 762 30; 
| egiziano 396. 


no ad essere tranquille. Un'ordinanza del gover- 
natore eivile di Madrid prescrisse ai battaglioni 
della milizia che furono sciolli, di consegnare le 
armi sino alle ore 2 pom. Quasi tutl’i militi le 
l'ora stabilita.j,Le visite 
comincieranno questa sera 
Madrià 31. — La morte di Prim produsse 
| qui una commozione sì profonda che i Caffè e i 
teatri rimasero deserti. Prim è considerato come 
| martire dell'idea per cui trionfò la candidatura 
| di Amedeo e si consolidò nella Spagna il princi. 
pio monarchico costituzionale. Le Cortes dedica- 
| rono l'ultima seduta alla memoria di Prim che 
{ proclamarono unanimemente benemerito della 
patria. Esse decretarono che il suo nome si tra 
mandi ai posteri con una lapide da collocarsi nel- 
la sala del Consiglio; che la vedova e i suoi fi- 
gli pongansi sotto la protezione della pat 
rendansi loro gli onori spettanti al 
questi sia considerato come morto sui campi di 
battaglia. Le Cortes accordarono pure il voto di 
assoluta fiducia al Governo. L'esercito e i vo- 
loutarii della libertà dichiararono d' unirsi stret- 
tamente al Governo per sostenere la nuova di- 
nastia creata dalla volontà della nazione, cemen- 
tata col sangue del più illustre dei suoi difensori, 
Madrid 1° — Oggi a mezzodì rendevansi 
gli onori funebri alla salma del generale Prim. 
Madrid 4. — Il Re giungerà domani e pre- 
sterà immediatamente il giuramento. Gli archi 
info e tutti gli altri preparativi per ricevere 
il Re sono soppressi in seguito alla morte di 
| Prim. 
Cartagena 34. — Il ricevimento fatto a S. 
M. non poteva essere più entusiastico. Tutte le 
finestre sono imbandierate. Acclamazioni inces- 
nti di Viva Amedeo I Re di Spagna. In tutte 
vie percorse, il Re venne coperto di fiori. $. 
M. rimase vivamente commossa. Eguali dimo- 
strazioni d'entusiasmo mauifestaronsi alla sua 
partenza per Madri 
Cartagena 31.— È impossibile descrivere la 
‘azione spontanea ed entusiastica ricevuta dal 
Re quando lo si vide percorrere a piedi e senza 
| scorta le vie della città, recandosi a visitare l' 0- 
spilale. Il Re manifestò il desiderio che si s0- 
spendano le feste pel suo ricevimento, volendo 
associarsi al profondo dolore della Spagna per 
| la mort» di Prim. I! Re vorrebbe per ciò recar- 
si direttamente a Madrid, ove farebbe il suo in- 
gresso domani o posdomani. Topete ordinò che 
su tutta la linea che percorrerà il Re vengano 
aggiornate dimostrazioni ufficiali di gioia, stante 
il lutto della nazione. 
furcia BI. — li Re Amedeo giunse qui fra 
acclamazioni entusiasiche dell'esercito e del po- 
| polo. 
(se Albacete 31. — Il Re è giunto stasera. Im- 
menso entusiasmo. 
Londra 34. — loglese 9 43j16; lombarde 
14 318; turco 43 718 spagnuolo 28 ‘3,4. 





Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Bordeaux 4. — Oggi vi fu una grande 
dimostrazione reppubblicana di oltre 30,000 per- 
sone; con grida di Viva Gambetta, Viva il Go- 
| verno nazionale. Gambet! la folla e fu 
vivamente applaudito. 

Mans 4. — Chanzy telegrafo che Jo 

pse ieri il nemico sulla siva. stmsyr: 

della Loira e si impadronì di eccellenti posizio- 
ni dinanzi Vendome. Abbiamo futto 200 pri- 
gionieri, Questa ricognizione offensiva fu vigoro- 
samente condotta da Jouffroy e brillantemente 
eseguita dalle truppe. 
SUIT) I EL 

tei. — AI Teatro della Scala andi 
iscena, il 31 dicembre, la Norma colla Fric 

«Gli annali del teatro, dice il Pungoto, bi 
no pochi successi più completi e più clamorosi 
da registrare. » 


| frov re 


a favore della nuova dinastia. Grande entusiasmo. | 


‘he non può raggiungere, e dacchè noi non pos- | 


| siamo esporre una seconda volta alla petulante 
leggierezza di quel popolo il prezioso materiale 
| del nostro esercito, oppure dacchè se la cattiva vo- 
| lontà della Francia ci costringesse in avvenire a 
ricorrervi un’ altra volta, non potremmo farlo 
che in una posizione, la quale ci age- 
| volasse la vittoria sul rturbatore dell 
pace, la Germania è cisoluta che i suoi ese 
non abbiano a sgombrare il territorio della Fran- 
| cia, se non quando riporlino al nuovo Impero 
germanico, quale prezioso dono di nozze, quanto 
ci fu rapito nei tempi della nostra debolezza. » 
Secondo la Kreuzzeitung, il richiamo di Wa- 
gener a Versailles si riferisce alla divisata isti- 
tuzione di un’ amministrazione 
Provincie francesi occupate. — U 


proietti pesano un centinaio e mezzo. Il pree- | 
dente indugio è gii ‘ato dall’ insufficienza del | 
materiale. Ora non è più possibile che manchi- 
no le munizioni. Le posizioni prese permettono 
re subito il bombardamento di una | 
ittà di Parigi; ma prima un parla- 
mentario ecciterà Trochu alla resa e manifesterà | 
le intenzioni degli assedianti 
Berlino. 31. 
Si racconta che Napoléone da Wilhelmshohe | 
volesse indirizzare un Proclama ai Francesi e | 
perciò, quale prigioniero, si fosse rivolto prima | 
al Re di Prussia. Il Governo prussiano trovò in- 
opportuna una tale dichiarazione (énonciation) | 
e quindi non sarà fatta. 
Berlino 34. 
I forti di Metz furono destinati a ricevervi | 


prigionieri. 


Il dispaccio di Bismarck ustria fu qui 
comunicato uftizialmente dall’inviato prussianc, 
ed il Re di Baviera mandò tosto a Versailles una 
| manifestazione di tenore adesivo. Il Governo ba- 
varese avrebbe mandato anche a Vienna un di- 
spaccio nel quale è detto che la Baviera salute- 
rebbe con particolar gioia lo stabilimento di buo- 

zioni fra la Germania seltentrionale e l' 
Austria. Dalla Sassonia e dal Wartemberg parti- 
ranno uguali manifestazioni all'indirizzo 





| Romal. 


Il Re partì alle 3 42, ac 
| mato entusiasti 


nente dalla popolazione. Lasciò 
200,000 lire agl' inondati. Pregò Doria che il da- 
naro delle feste sia assegnato al medesimo sco- 
| po. Malgrado il tempo cattivi 
cittadini è straordinaria. 

| Firenze 4. — li Re ha ricevuto il Corpo 
| diplomatico. 

| Berlino 34 ustriache 206 ; Lombarde 
| 98 4/4; Mobiliare 133; Rendita italiana 53 7,8. 
| Una colonna mobile di tre compagnie e tre 
| squadroni , battè presso Longpré tre battaglioni 
| di guardie mobili, facendo prigionieri 10 ufliciati 
e 230 soldati. 


Dinque | 


ni della prima divisione fecero oggi da 


pe. Il nemico ebbe molti morti, e lasciò 100 pri- 
gionieri. 

Bordeaux 31. — Notizie da Parigi : Nell'at- 
tacco del Monte Avron furono uccisi da 7 a 8 
| mila Prussiani. 

Le Mans 31. — Si ha da Parigi 30, sera: 
Le nostre truppe hanno sgombrato ieri l'altipiano 

dopo che si era ritirata tutta l'arti- 
. Trochu dirigeva personalmente le opera- 
| zioni sotto il fuoco delle batterie nemiche. Con- 
tinuò ieri vigorosamente il cannoneggiamento 
dei forti Noisy, Rosny e Nogent. Oggi il canno- 
neggiamento è notevolmente diminuito. Atten- 
donsi altri attacchi su altri punti specialmente 
verso Monte Valeriano. La popolazione di Parigi 
rimase afilitta per lo sgombro del Monte Avron, 
ma non è punto scoraggiata pel bombardamento. 
Mostrasi sempre più energica e risoluta a resi. 
stere ad oltranzu e a proseguire nell’ offensiva 
per rompere l 
assai intenso. Parigi è completamente tranquilla. 
Le batterie prussiane lanciarono in due giorni 
12 mila proietti circa. Le nostre perdite sono 
in totale 15 morti 290 feriti. 

Havre 30. — Le posizioni dei Prussiani sul- 
le alture di Boselle Bonval e Chateau Robert nel- 
la foresta di Londe furono oggi occupate con 
completo successo dalle nostre truppe, dopo un 
combattimento di 6 ore. Le nostre truppe, benchè 


perdite sono lievi. 


linea nemica. Il freddo continua | 


ENZE DEL 
5740 


2109 


imo, la folla dei | 


Azioni 
Prestito nazionale 


’ACCIO TELBORAPIC' 
visnna 34 Dicemma, 
del 30 die, dei 31 
56 48 56 46 
85 40 68 45 
98/35 99 40 
799 — 720 dI 
mo 70 946 50 
484 20 494 25 
494 75 481 78 
888 — 589 


Metalliche at 8%, 
Prostito 4854 at È 
Prestito 4890 
Agiioni cella Banca 
Agioni dell’ lett, di 
Londra 

Argento | 

Zecchini imp. anatr. 
Hi da 20 franobi . 


Moe 


Avv. PARIDE ZASOTTI 
redattore gerente responsabile 





— La Direzione 

ella Societa filodrammatica di beneficenza ed 
incoraggiamento agli autori, rende pubblico |’ e- 
lenco delle produzioni presentate a! concorso 
aperto dalla Società stessa il 24 marzo anuo 
corrente col premio di L. 1000, e chiuso il 30 
novembre prossimo passato. 

ll sottoscritto avverte che le produzioni che 
ancora si presentassero non saranno ammesse al 
concorso, e resteranno a disposizione degli auto- 
ri con quelle che dalle osservazioni dell’ unito 
elenco risultano inammissibili. 

Avverte inoltre che la Comm 
dicatrice dei premii deliberò di 

roprio verdetto il 31 marzo 1874 in luogo del 
30 gennaio, pel grande numero dei lavori pre- 
sent 

Gli autori che concorsero @ che crede: 
stante la suddetta necessaria. deliberazi 
ritirare i propri manoscritti, potranno rivolgere 


| le loro domande al sottoscritto, unendovi l'im- 
l’Au- | stanche, mostraronsi piene di slancio , le nostre | porto delle spese postali. 
| Poli non si rivolgono al vincitore, bensì al vinto. | stria. | 


Invita inoltre gli autori ehe non ac.vmpa- 









































































e n errati ti tanto dall'esattore co- | pochi giorni basteranno a_ convincere, paziente del A 
agata i > ca imunale piva come dalla ‘Banca del Popolo iu Ve- | prendente effetto di questi due rimedi. ba 
s Frrsgpazbi la scheda soggellata con- FATA nezia (calle Larga S. Marco). 1 DISORDINI DELLO STOMACO asni 
nome, coguome e domicilio » 27 dicembre 1870. Sono la te delle più fatali malattie. 
farne inimediata spedizione alla Direzione del Zito Mira #71 sinora, BovoL to è quelo di vigiare sati dai el corpo, e di lat te 
Prega infine il giornalismo italiano a pub- tatto; "oi 225] - — me Se ven Ria Bis pergnto gl'catni Ce 
ia sa | h trevi, 
aiicara la presente circolare. Re res ACQUA 11 to dio lo sino rimento © ii | 
A pit ve pis, da 
Brescia, 1° dicembre 1870. [PINI nta o . pt re agapendie lare pri lede gi 
Il Diret. della Società Alodramm., Lore gufi ig == I no- fer rugino sa Malattia alla sciuto, coll'esercitare un effetto simaltize; 
Ennico Nom. Pt i esi sall g apra tutt’ lo eae parti € fonsioni. ) 
Il Presid. della Comm. esaminatrice, | Tic: “e IT | DETTA MALATTIE DELLE DONNE 
Gasnizte Rosa. dn: sign ---| a Le irregolarità delle funzioni speciali al sesso detop 
l'elenco delle produzioni presentate, | Mala i Re et) USCHAVAZIONI METBORULOGICHE FELSINEA DEI VEGKI rn inconveniente cl, 
fovani i ici PPETTI I ED I tatto nel Seminario l'atriareale _ In V: i, DA 0 | più cene 
ehe nono 74. | giorani autori, drammatici ot " Jana | atlaltenso di mn nisra l divello medie del © e” ‘aldagno. fà sicura, per tutte quelle malattie, che sono propri î 
seno inerti. Aspeltando la qualità, contentiamoci int lie ipa ep ratsg Dai molti documenti: di iMustri medici ch vane di ogni età. sine gran 
della quantità. sio—=| E. Coletti riporta in un'accurata e dotta di Le Pillole del professore Holloway, sono il migliv ri. i fog 
te, risul dequa ferruginosa di Regoro:i n 
9 air di questa sorgente, risulta che l'Acqua ferrug: di | medio del mondo contro le infermità segue delle 
r————————————————— = Falllagno fornisce un mezzo medicame % ine, ossia infiammazione delle tonsille — amm | Mez 
SE zione profonda e durecole in tutte le malattie pagina Sie Ggorazione, —_ Conipnione — sur 
Eleneo delle persone che si. dispensarono dalle + dicano le acque marziali, come sarebbero quelle di Desslena pepdetta da quelengua come — Dissenteria — Lo 
Sistema uropojetico a fondo venoso, le gastro-enieri ’ebbri intermittenti , 
= a Pebbri di ogni specie — Gotta — Idropisia — Indigonicas |! 8% P 





lente con 0 senza ingorghi addominali, ' amenorre 





visite del 1° gennaio 1871 con l'acquisto dil —« 
sa indebolimento — Infiammez. in geterale — Irtegolri 










azioni da L. a favore dei poveri, in se- la dismenorrea. nelle ipocondrie, negli isterismi, ecc 0 n 
quito all'Avviso della Congregazione di carità a 12.4 questi pregi si aggiunga l' opportunità di farne | tì dei mestrui — itterizia — Lombaggine — Macchie salla 
re 4870, N. 2855. e uso in qualunque stagione, il conservarsi inalterabile pelle — Malattie del fegato , biliore, delle viscere — 
di Mal Mal Mi 
= uso in ullmpo è l'essere tollerata Incilmerte du | codoco — Mal di cepo, di gola, di pietra — Renna — 
Reumatismo — Risipole — Ritenzione d' urina — Seri 





29 dicembre 1870. gli stomachi più delicati. 



























































































































































Galvani d’ Onigo contessa Elisabetta Azioni N. 2 = n=; pepe ‘aldagno presso il farm siomi secoodsrii — Spina vi _' Fiochi 
Putelli dott. Antonio, merico toni PORTATA cis Depogito generale in galdaona Messo min. | s0_— Temi io petra ergo geni 
Agugiano famiglia. > i: I) 3A dicembre. Arrivati: stratore della Fonte 'tatelliana e sped Acque | que specie 
Nani Mocenigo N. nata Gradenigo la, 3 Da Trieste, brig. ital. Adorabile, patr. Pescante A e Munerali di Recoaro, In Italia, presso tutte le principali Queste pillole, elaborate sotto la sopraintendenza 
AS ini Mocenigo ‘co. Vario "fu Ago | 0 part uva nere, 50 cn MET a n 6 col ne farmacie a Trieste, per Hiro e la Dalmazia, pela o ai prezzi di fior. 
stino . . » a ++ | i, SE Gal Eucoltro, 12 soc, farina, 18 col. prugne, 5 cel. drogheria SERRAVALLO. La) 3 
ne te di ik 36 cole grumi, 254 co. sllnea, £5ì, mis DA: 
a È, x io di pesce, 24 col. uva, 94 sac. caffè, 2 col. 
Asson cav. dott. Michelangelo, chi- de dinoi seul vito, 2Î col. anici, È col. soda, 4 col. care Btà della luns giorni 9. si Quento purpativo composto esela. 
rurgo primario del civico Spedale di \e- | colto, dI co anch iii col. tappi, |- Po — FARBACIA E DROGHERIA SERRAVALLO sivamente di sontanze vr 
nera» membro. effettivo. dell'Istituto Miracoli 2 col. oppio ed aliro 3 fs fior perte Letali, © impiegato da circa ume per di 
Veneto, pubblico professore di anatomia Ì Dalle 6 ant. del 1 gennaio alle 6 ant. del 2. ani. del’d.tt. DEHAUT, cop solo cm. _ presen 
Diltorica, membro della Società medica A ESRI. A RE TO Temp. mess. * de7 Fergie crap reg 
di Berlino, ecc. . er TI ne e Brindisi, piroscafo italiano micim. à 0 
e gie. ci i VI pie fe malirciniii| 10 _t‘ _ |PILLOLE HOLLOWAY.|* me 
\ K 20. 1|ta, S0 bal $ col. bicra, 2 c z x = n du 
del Municipio di Venellà.  rrazerieò “> © 2 | dlci t eslcamo set, , col medica; ol aio me SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. Keri vietome dee mietere E oooa 
Giustinian co, Gio. Bati., senatore | ‘cal. barro, i col. marasehi- | rpg dsl 34 dicemb. 1870, e 1.° genn. 1871, spedito e medici | 31 cn caga 
det Regno, vicepresidente della Congre- | 23 ved, conterie, SOcol, | SN uni ace pipe pia ta costa fra | ‘ole, ls col ripotaniona è sì diffi sozc la basa del legato 
ne di carita. Lea | Retta pel ed altro per Ascona 4 ba. pelli, 6 bal. | - deli U/N (0 se DE prima ore | malodo depurativo, sì quale il dott. DEHAUT de Gover 
Giustinian co. Elisabetta, nata co. cotonerie. Venezia i censità della me e sia n ligi gn È ene de: cati | Franci 
Michel - ++ 2 Ni 35 dicembre. Nessun arrivo. Alzamento dei barometro fino a 10 mm. al Nord d'italia vità. i, quale ne alvra , 00 la cage ( re Po 
Alvisi dott. Luigi, avvocato, è con- Pi in molte stazioni. E noto 3 | ne delle malattie ero niche, € differiscono essecgia!mente és. 
sone re 5 nelatig i Lioni rnesee Pioggia porti i venti di Moestro al Sud della Penisola. tali pato | DE iti pargativi in ciò, chase farono compeetà per pe || CONC 
‘Véndramin Calergi cò. Elena, vedi 11 36 dicembre. Arrivati: Prete gici Mutto meo | fisere prese im mn con un bum nutrimento, rm qual MOBÎ 
Valmarana + « 1l ba Cardif, partito il 12 novembre, brig. ital. Amico Non ancora è sperabile il buon tempo. Suarisce | que ora del giorno, secondo l occupazione e sensa ine. 
il laworo : il che ste di 
Bassi nob. doll 1 | Cetnte, cap, Montini 6, con 330 tono’ carbone; allort; n rinmodi, ciò è ca fatto propri corsa i guarire le mali, | maccia 
Liere i *» "DC Spizlato, piel ital: Antonio, patr. Venturini, con segiero alzamento del barometro metrico al Nord e ica Dee adi e Afterazenetiti 20, se 
Giara Aldringen Di ICI fichi, 5 col tatrame, e da Cu iti H8 ol vio | i (dredge dal barometro metrico al Nord ne user eric a aloe i quento persa sim 
Clary Aldrinzen pr Da Castel Vilturi e Pola, brig. ital. Candido, patr. G. mento al Sud dell’ ve è il cielo DISORDINI DELLE RENI. È 3 
detta nata contessa Ficquelmont Ae Ani a EC inn dallItaa, ove è cile | cui ves pile sieuo pes a norme delle re | 2, Repenitarita iste SERMATALLO. C. Tm 
Brusomini cav. ing. Bugenio DI i| "EIN'S Piero di Brazza, più. austr, Nadenna aperto © POSSA. o agitato preso Nepali rare pe PI press a. norme delle PO: | ZAMPIRONI a S. Meine, ROSSETTI a Sane An ficoltà 
Brunei cav. doll. Giuseppe, depu- Grazie, pat. Voscovich 57 da vin & col fc Mae eco 0 agito pr Ne ri | ttt “to Tue ts orso ell me | SAMI I Cè è Let a VANELIO 6 
tato della Congregazione di Carità, e fa- all'ord a È docalita dall eicnO. nerare Ul gole nella erne, covo sa, VALERI. — Ceneda, MARCHETTI, — Treno, BIND |} egli d 
miglia. > ‘ . Da Newcnaile, brig. austr. Adele Nuria, cap. Pasco- Î tempo migliore non è ancora ristabilito. bal 3 TT i ordini di sesso prot: | NI L. Terona, CASTRINI. — Legnago, VALERI. — le Csi fac 
Cadel Sebastiano . letti La con 518 tono. carbone, 434 bar. pece nera, 8 cas. | __ °° tte Sin [friene) to: Pin ni di qUent Organo: | ue, PILIPPUZZI Ta 
terraglie a Ferrari Bravo. Fr lesione coli l’enguento ì 
i emer, pi Ae, | pi o peg PTT 3 TR 
Azioni degli elenchi precedenti N. 142 | coa pete a Br ‘fa mort. i. Vianello con 98 | 195 Coopegzo de 3° bavaginos dell 3 Lopine La riv Gamb 
Totale Azioni N. ISI | bal. cotone, 2 bal. © 10 fardi cun 30 pezzo cotasina, 400 nicoe è rile or 3 ‘/, pom. io Campo S Folio 
| bar. pece, È cassett- conterie diverse, all’ord.,. % sa vi 
———m_mceua@ pine! 97 perte cotonina, 11 peli squaine pel SPETTACOLI 
li h Triett, proc guat Srieste, mi st tc Lunedì 2 gennaio. 
È È col vallonea; 1 se. piselli, | cas. chincaglie, col. bir- 
ra ed altro e car MERCERIA S. SALVATORE, N. 5022 
GAZZETTINO MERCANTILE, [MARIE SO nanne | Ron E e i RCENTA S_ SALVATORE, N. 503 si 
7 2., 000 9 col pellî, 136 col. uva, 93 sac caffè, B4 bal «TRO Rossini. — Drammatica compagni n I N MIN “i ni e 
i Venezia 2 gennaio |M. Cl scola 8 el ig, Sh e | a da — nt — Drammatica sepogio dii | È GRANDE ASSORTIMENTO OROLOGIERIE;* sicrii. 
eri sono arrivati: da Trieste, i due vapori del Lioyd | valkioea, 4 col. cipro, 7_col. ritagli di carta, 63 col. zu ; co sscsnsaa tino PE seconi 
auatr. Trieste e Milano, con merci e passeggieri ; è da Mar- 300 sac. ,7 col. gomma, 6 col. vino, 2 col. | g; pen Ma ni Paine, — GARANTITE UN ANNO. - 
Sigla, il vap. ital. Principe Odone, coo merci per diversi, 19 col. n col. bodeli | d © Armellai co gene Ra E 
race. a G. Camerini salati, 56 dal. cotone ed altro serva i; 5 
‘Apre l'anno con sostegno generale quasi d'ogni mer- + - Nesuna spedizione ia î PREZZ 
cani” a attesa di sviluppi commercial, di cui sente sem | deren aussi salame DI A Ù + È 
pre maggiore il bisogno, e che potrebbero determinarsi an- | Ri 23 doge, Aree 5 di Antonio Maria: |a da tasca in oro DR + da it. L a 350 
"al cambiamenti daziarii. Le granaglie trovansi ferme, th , partito il 12 novembre brig. inglese | mezza x 
GERA ci rgie ice Pali |" marrenintne secca DI MARIONETTE A + 5 . » argento . . . » a 150 
novenibre, Logher nostr n - tal [3 Sinai 
livar, copit ta nove NWA SIE gn | SO, too de Vicente E CR nin s » da stanze a molla od a peso » 162300 
col. ferro ghisa a Mi Moornepo. Con'ballo: — pitch russiù n 
enti dipen , Dl nona, cap Maia, co 319 col, gl fil 9 | e i Sveglie. . . . . - - . » 12a 50 
Tae selltazioni. i burro accordavasi da (. 50 di col. mandorle, 6 col. carrube, 104 bor. è 408 ceste, — 3 ‘in aldi A . . PI 
gore frltgoi  Krvo accodo da £ 80, Cr | 0 ct cho mondi; ( l meirmei, 35 ui, dl | Operazioni di aromto » di anticipazioni | $ Le vendite al disotto dei suddetti prezzi non st i 
ria si voleva sostenerio da £. 41 a f. 41:50, ma si dovet- sr sx oi gessi kot cal riesi i (2110 dalla Banca nazionale nel Reja d Itstio Hi x gioni. 
ta immaguzinro prfereaosi di acquista quelo dial | pacca 1 se aechio, 3 dl. seno, 4 cd. pane Le tao Ponta vai l iscentee Uto | &- POSSONO garantire. sog Era lo 
20° al [38 a 55:50, A Milano ancora non si parlava di | 19» fece ® G- Camerini a Quibdicina dal 5 al 7 dicembre pan» 
affari in granaglie, forse per la interruzione naturale in = 5 Speiti: 1) fi 





quest’ epoca, più che per conseguenza generale dei merca: Pet Trieste, piroscafo austr. S. Carlo, cap. Milomorich Stabilimenti | Sconti | aaticipa | rea 
cipio | 


gi ot dito eta e cs i; Pl MMG i Sr oo, NON PIU' MEDICINE fact 
LUTE EB ENERGIA RESTITTITE SENZA SPESE, fimo 













































pate, pirvscato austr. Milano, 





nobil genere più lusingato di una vicina ripresa , perchè 



















































scorge sprovvite le fabbriche. pelli, 2 col. carta, 5 bal. stoppa, 7 cas. conte- i 
late pon henno cambiato dall'ordinario iveggo | 1 Lt, 2l/cl- Rermeggia 3 Ande di cera 4.300 141 2106 634 
di 4 per %/gz il da franchi a f. 8:164/,, e lire 91:08 a | | col mandorle, 1 csì. burro, | Cas terraglie, 4 col. fru! 3/003.20| Ass minaci 
gia per vai di do (rali REI e NE HEZAA Pt he: 7 cl. rd, 3 col ammi ed slo. | 00800 18 MEDIANTE LA DELIZIOGA FARINA IGIENICA pinio 
38:75 ad 80; le Banconete austr. ad BI *,. Ul 28 dicembre, Nessun PI 832) 349 955 le Pot 
deere - > Spediti sost | 
Pei doni Fia re, pete. Pado titnta s 
Legnago 31 dicembre bc pie ; 
Piane pritiment di qu | carta è dal Poreall 3 ce emagli, {cl cose “i gere 
pia Anche el mento clero, ii priimema fi qu | dl. ira € Re 2 i ogni E = tr ; 
rt Cin i e |, Tr, pi Toe DU BARRY È COMP." DI LONDRA di 
emy ente La ire pregi soir, 97 i fmi fc tot 958 ica rdtnimenia fe estive digunioni (Uopepso, quit), sotrlg, i pn 
tal. i 455/308 lipitazione, diarres, gonfienza, sapogi">, auto a. d'orecehi, acidi n Lares 


stoico, del 98 pa sco 


îl cas conterie, 8 bal. stop 
bon fa tempo di gr î 
154,685 | “0PO falcige del fogti neri, mocnbrane mecoso è Die; inecuie, tosse’ oppressione, seme, satarro b'ecedità, f 


I'col. carne sal 





iauss , dolori erulensa, gracchi, eps 






Prezzi corsì in valuta legale. 






































Pi 
fu Francesco, di anni dA. — Meyer | Pesaro 

n. di anni 48. — Nordio Maria, fu an- | Piacsosa . > 
vera. — Padoan Maria, fu Michele, di | Porto Manrizio 
"Ruffini Maria, di Tommaso, di anni | ReveoBe. li sini 





i |m* tm 
x a soszi 
cENI 110553 | mocia, tini (eonrenzione), erezioni ma'inconia, deperitceuto, distete, renmatismo, gota, febbre, ittorisia, vaio e pote suoi | 
TRAPASSATI IN VENEZIA. 336553 | d'inigeo tiri, finsao Bacco, pallidi eclori, RI treschenno ed energie’ E.ca è pere 0 comò Pole! 
Riso muco. — Sopraffino al quint.! Nel giorno 22 dicembre. a 2017508 | Sete PS ‘boli è per le persone di ogni età, formanii: nuovi muscoli e sodensa di carni. li 
| Riercanino a : Brolo etc, fe Gero fi eni puerta cage | ere dissîe | Economizza 50 volta ll suo prezzo In alti rimedi è costa men di un cibo erdinaris, miglio 
1 Queen e i = pa aa Ong ig di im di |ES facendo dunque depnia economia. glicim 
| Novarene e Bolognese S i din È. — Lanzs Antocia, fa Vincenzo di anni È i 
Be te î sani ti. mesi 8 A a agiazio, & sani Ba ne | leer ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. gli fu 
È Cascami. — Mezzo riso « ampio, inca, fa Povo, di cani ì n È iîliane; 5 perato 
3 Mie x Sîtice. — Totale, N. 7 . scalenta: dieta grato 
(ana : fia, ts bambiti al disotto di anni due E Aiuta od isistrato infamzsesioce dello sinmaeo, a Bca. poter mai sopporta Gugli 
ped — Nostrano ® Hi ia Nel giorno 23 dicembre. 2 solo Cia da ne pci 
mese nia fu Pietro, di soni 53, dottaio, — | Padova» veramente inquieta 
Chinese‘ 48] | isso Rerum Baginio, fu ti ci, 
è , fu Federico, di anni 73, mesi 9, | Parma - î 
39|s0| le Regala. 10 Cirisco, di ‘anni 50, | Pavia. anal cala moglie è sento nunelita da ma fortitino attacco nervoso è È dell'a 
>, fa’ Angelo, di anni 64. mer | Peragia ipito ni cuore, e da sirsondinaria gonfensa. tanto ch pon poteva fare s3 passo ne naliro nos che pi 


iofmentata da diuturne iasoccie a da continmata mancanza di respiro, ehe ia rendevano 

oto dommenco; l'aria motics son De rai punto giovare. Ore fundo teo delle vorra devaienie rete", 1 della 

giorni sparì la sua gosfiessa, doro iere, fa le sue 13 pssseggiate, e poro assisurart ele È! quale i 
‘so Gila vostra delisioea farina, roraai perlettamento guarita. Aggradite, rigore, i usum di vr Î 

















anni 86, cucitrive 










































































s] | to ; ; 
lm 94. — Totale, N. 9. Reggio nell’ Bmmili. notissimo servitore. Atanasio La Bararrà lì cor 
sr ila 1° Più, cinque bambini al disotto di anni due. ed . ù b, Qura N. 68,184. Pranesto (eirecodario di Moxdori) s4 ageeto 1 SUO Vi 
PI Nel giorno 24 dicembre. a spade Yi 5 2.) La posto saicarare ebo da due anni usando questa marevigliona REVALANTA noc sioto pia te * der la 
< | 35|s0] se Cerea Fictro, di Leigi, di soni $, mesi 8 — Dalle | fereme: | modo della vecchinia, né il peso dei zuici BA ensi È te di 
« Venezia Luigia fa Francesco, di enni SE. povera Udine. Le mie gambe diveo: ford, la mia vista non chiede più cosbiali, il un pe 
: « | ml Mattia Maria la Natale, di asini 56. — Ghiotto Lui Vere (1 to iasomza riagioreztt 'eoticeno, visito amelsti faccio viaggi a pioùi pipi 
Gialloncino * |t3 Gio., di anni 28, militare. — Polo Giuseppina, di Bastian, | Veroma . ‘ - > artt A 
Ordinario <<.» \ | |Gisoi3 moti “Boni Paro fa Ginso,di anni 8, | Vico: © © Pala: o Pierro CastaLLI, baceslenrento 
| —epiaifià imenaaio. — Sales Maria, fa N. N, di , camerie. | Vigevano > > fi 4, di edit. fr. “ 3 tr. 8; cdi ‘ 
Fagiuoli Bianchi 11 + [no rimento ceo Carolina, @ Antonio”, di nani 6 Zamoa | to 48 ehil. fr. 88. Qualità doppia: 1 ibra Pi La RIO e za vi 
Altre specie . - « 29] | Gscaido, fu Alesssndro, di anni 65, povero. — Zennaro Sao | Totale . . T 101 865] 29.706,41 i ——————————————_- l'Aust 
PSI 0), sottili she te, fa Gio, di anni SÈ, rigatiere. — Zili Luigia, fa Ber- Ù 
Lenti x « iirdo, di sonì 43. — Wagner Angelo, fu Francesco, di an- L fosse i 
[I 5 st int [110] isa]! | ni 0 seriore — Toi Dl aveva 
Mia > n 5 quattro sotto di anni f 
Tee E Casape ‘ Lian Preis Da appetito, la digestione con duon sano, forsa doi nerri, dei polmoci, dol ristezza muscolo, linee! * fire: 
hi ; 33M Lago] [A asdrigo Giacomo, fa Osvaldo | it, mano ire volte più ehe 10 caro, frtita lo siomazo petti nervi e iosa 
r faggi 3 _ paria Groseppe, di Gio, di anni 3I, . Poggio (Usabris) 29 
Ricino per °/o : x aa Galaro Giucepha, fa Andrea, di anni 40, Dopo 20 anni di ortiasto safoismezto di oreechia, e di erocico regmatiamo da farmi riore io l 
; ; 98 | Baalmecta si liberei da quetti mortorii mercè dela vestra saravigiiona Brvairaio a! Gioceviazze Dato 1 (ris 
Trieste 30 dicembre. 238053 | rigo quia poibl'a Sho Li paco cole rudere nc la mia ediz, tato a vi, ab a vet Ronin | a mos 
È i se s ,, veramente azblimi cer tire la suiste. i 
n mercato settimanale offriva di più megliccie qualche S30A2I | © Gn tette stione nl segno ii vento derelisO Phasenoni valsons Pete SURE 1 





venia doll di oliva a prezzi fermi, come lo furoon nei 
uundiili i muechero nazicosle si pegava persino a È 28:50. iehi 8, mesi G. — Rizzo Rosa, di Girolamo, di soni #4, 
ol renne fatto nei cotoni, senza cambiamento dei povera. — Sambo Vincenza, di Giuseppe, di anni 97, po- 
NO reali, avemmo limitatissimi aflri, né molti del- ci 
rita. Le lane sonosi bene sosteoute per pochi depositi 

Îl piombo, perchè assai poco. Stagni 
Put, e così i petrolio, e nella 


362550 b i sii î ù Ù 
dts | Potvre sotto di itt igilte, per fre 19 ino, Li 3 30; per Bi tanza, Li 4:30; per 43 tasso ll 
4 In Pavolette : per fare 13 tesse, L 8:50; per 24 tamze, L. 4:50; por 48 tasso, L. ® 








N. 19. 
Più, tre bambini al disotto di anni due. 
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arretrati e di prova, ed i fog 
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Mezzo foglie, c. 8, Anche le lettere 

0 devono essere affrancate; 

‘li non pubblicati, non si 
iseono ; si abbrucieno. 

Ogni pagamento deve farsi in Vene 


VENEZIA 3 GENNAIO. 

raiatendonza. dal 

ai prezzi di fior. 3, for. 3, 
limento centrale’ del dotta 


ta ce e Oggi avrebbe dovuto riunirsi la Conferen- 


za a Londra per regolare la questione del Mar 
Nero; ma un dispaccio dell'Agenzia Stefani an- 
nuncia che la Conferenza fu invece prorogata, 
per dare il tempo a Giulio Favre, che deve rap- 
presentarvi la Francia, di recarsi a Londr: 

Quest' ullima notizia è in contraddizione con 
quella recata da un dispaccio dei fogli di Vienna, 
€ che noi abbiamo riprodotto, che cioè a rap: 
presentare la Francia alla Conferenza fosse de- 
legato il sig. Tissot, rappresentante a Londra del 
Governo della difesa nazionale. In tal caso la 
Francia avrebbe seguito l'esempio di tutte le al- 
tre Potenze, le quali si fanno rappresentare alla 
Conferenza dai loro ministri acereditati presso la 

ja Vittoria. 

Si era pur detto che la Francia avesse mi- 
pacciato di non voler intervenire alla Conferen- 
‘za, se prima l'Iaghilterra non riconosceva ufti- 
‘cialmente la Repubblica francese ; ma di ciò non 
si parla oramai più, e sembra che tutte le dif- 
ficoltà sieno state tolte. 

Giulio Favre però è rinchiuso a Parigi, e se 
MBTTI. — Treviso, BINDI Mogli deve recarsi alla Conferenza, conviene che 
Legnago, VALBRI, — Udi Msi faccia dare un salvorondotto dall' esercito prus- 

bel ‘siano, qualora egli non preferisca di uscire dalla 
ta assediata in pallone, come il suo collega 
Gambetta. 
x = La nomina di Giulio Favre, quale rappre- 


SE sentaute della Francia alla Conferenza, ha già ur- 
bo 


fato i nervi, a quanto pare, degli uomini che di- 
DGIERIE 


e, sono la base dell 

dott. DEBAUT deve tant 
care il sangue 

7a, 

Beriscoo» eesensialmente de 


farono compoete per 
on nutrimento , MN quale 


SERRAVALLO. — Venes 
ETTI a Sent' Angelo, @ 0 
dova, CORNELIO. — Vicer 


ia. Il fatto che il 
[Governo della difesa nazionale deleghi a rappre- 
ntarlo alla Conferenza, uno de’ suoi membri 
più eminenti, il ministro stesso degli affari e- 
Isterni, fa temere in Germanio, che si abbia il 
secondo fine di forzare la Conferenza ad occu- 
pargi. della questione franeo-germanica. 

& Noi abbiamo già ricordato altra volta il pre- 

dente del Congresso di Parigi, ove il conte di 
MfCavour seppe far subire al Congresso la questio. 

ne italiana, o proposito della guerra di Crim 

l sig. Giulio Favre lascia il Governo in 
juesto momento per recarsi a Londra, non ci 
fa certo col solo scopo di regolare la questione 

Bel Mar Nero. 

Queste cose si capiscono in Germania, e per- 
iò si vogliono prendere prima tutte le precau- 
ioni. Il delegato della Germania alla C>nferen- 
n ha avuto, si dice, istruzioni severissime : ap- 
pena si osera pi Francia, egli si riti- 
fera, e la Confe 

Quella quest 
ipio spaventò tutti, e 
lla speranza di sciogl 
ischia così di durare per un pezi 
molte questioni preliminari che ritard 

friunione della Conferenza ; ora vi è in n 
inaccia di sospensione appena sarà 
into la Turel ta la sollecitudine con cui 

Potenze difendono i trattati, a cui hanno pur 
posto la loro firma, e che riguardano i loro in- 
eressi, potrebbe fare di necessità virtù, e por- 

sere orecchio benigno alle tentazioni di Ignatieff. 
La Russia, che vorrebbe pure riuscire a fare i 
suoi patti colla Turchia sola, senza |' intervento 
lelle altre Potenze, potrebbe” non avere tanto in- 
eresse, che la Confereaza si sbrighi, e non sareb- 
Je scontenta che essa sospenda indefinitamente i 
suoi lavori. L'esame della varia attitudine delle 
votenze alla Conferenza potrà essere edilicante. 

Intanto l'Austria e la Germania sono nei 
igliori rapporti possibili. L'Imperatore d' Au- 
tria si è affrettato a congratularsi col Re Gu- 
lielmo del titolo d'Imperatore germanico, che 

li fu conferito dal Reichstag germanico. L'Im- 

eratore d' Austria non poteva obliare che il Re 
huglielmo aveva cominciata la sua carriera vitto 
iosa, fiaccando l' Austria, e che il titolo che ora 
fu conferito, fu già degli Absburgo, Nell'at- 
jo dunque dell'imperatore austro-ungherese c' è 
lell'abnegazione; virtù quanto mai difficile, e 
he può essere in questo caso buona politica 
L'atto dell'Imperatore è una conseguenza 
lella Nota di Bismarck, già nota ai lettori, nella 
huale il cancelliere germanico esprime la speranza 
fi conservare per l'avvenire buoni rapporti col 
uo vicino, purchè però questo si rassegni a ve- 
ler' lacerato del tutto il trattato di Praga. Il co- 

di Beust il quale vi era già rassegnato da 

in pezzo, € che credette probabilmente sempre 

he il trattato di Proga era nato morto, rispo- 
ccettando le profferte di buon vicinato, fat- 
dal conte di Bismarck , e per conseguen- 

è la pace più perfetta tra la Germania e 

Austria. Anche ciò potrebbe provare quanto 

se illusoria la politica di Napoleone HI, il quale 

QLATTE jveva nutrito tante speranze nell’ alleanza au- 

riaca, e conservò quelle speranze anche dopo 
naufragio di Salisburgo. 

La Baviera, la Sassonia e il Virtemberg, che 
bbero comunicazione delle Note scambiate tra 
Gabinetti di Vienna e di Berlino, si affrettarono 
mostrare la loro sodisfazione per quest’ avve- 
imento ad entrambi i Governi. 

Il generale Chanzy telegrafò al suo Governo, 
risultato favorevole d'una ricognizione olfen- 
iva, fatta dal generale Jouficoy, il quate avreh- 

respinto i Prussiani sulla riva sinistra del 
oir e si «sarebbe impadronito di eccellenti po- 
zioni presso Vendome. » Il generale Jouffroy 
rebbe fatto 200 prigionieri. Non istaremo ora 
vedere quanla importanza possa avere questo 
tto d' arme, tanto più che la versione prussi 

dice invece che l'attacco francese « fu re- 

into »; ma le posizioni in cui si continua a 

bmbattere, mostrano, quanto poco si sieno 

i Prussiani, dopo i quattro giorni di com- 
itimento presso Beaugeney. L' esercito della 

bira, da Le Mans, invece di essere molestato , 
olesta continuamente il nemico. 

ll Re di Spagna è giunto a Madrid, ieri, ed 

prestato il giuramento al palazzo delle Gor- 
. Il dispaccio dice che il Re fu accolto da 
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grandi ovazioni , malgrado il pessimo tempo, e 
il lutto generale per la morte di Prim. 

PS. Un dispaccio reca la notizia della capi- 
tolazione di Mezières; le truppe prussiane vi sono 
entrate ieri. 

Ua altro dispaccio di fonte prussiana dice 
che il bombardamento delle posizioni nemiche 
davanti ai forti del Nord-Est di Parigi, continuò 
il 34 dicembre e il 1.» gennaio con successo, e che 

Francesi hanno sgombrato le posizioni avanzate 
davanti a questi forti. 

Il PS. Il fuoco dei forti Nogent, Rosny e 
Noisy è cessato il 4.° corrente; così annuncia un 
dispaccio in data di Versailles 2 gennaio. 


ica 
Il maresciallo Prim. 

Il telegrafo ci recò una grave notizia: 

Il maresciallo Prim soccombette alle. ferite 
recategli dalle armi degli assassini. Mentre il no- 
vello Re sbarcava sul suolo spagauolo, I uomo di 
Stato che maggiormente si era adoperato alla sua 
elezione, scompare dalla scena. 

Diamo qui appresso alcuni particolari bio- 
grafici sulla vita agitatissima di questo perso- 
maggio. 

Don Giovanni Prim, conte di Reus, marche- 


se D: Los Castilleios, nacque il 6 decembre 1814 | 


a Reus in Catalogna e fece le sue prime armi 
come ufliziale nella guerra civile che seguì | 


venimento al trono di Spagna della Regina Isa- | 


bella. Devoto agli interessi della reggente Maria 
Cristina, egli fu promosso nel 1837 al grado di 
colonnello. Dopo la fuza di questa si associò alle 
ostilità dirette da! partito progressista contro la 
dittatura del maresciallo Éspartero e fu contro 
lui spiceato un mandato d'arresto come co 
plice della sollevazione di Ss 
bre 1842. Riparò io Fra 
Maria Cristina per una restaurazione. 
deputato alle Cortes rientrò in Sp 
ciò ai cristinos , ed ai progressisti per cospira 
contro Espartero. Nel maggio del 1843 sollevò 
Reus, sua patria, dalla quale fu cacciato da un 
luogotenente di Espartero, ma riparò a Barcel- 
lona dove potè propagare Îa sollevazione. La ca- 
duta di Espartero e la vittoria di Maria istina 
gli valsero il grado di generale col tito! 
di Reus ed il Governo di Madrid. 
Però questa sua fortuna durò ben poco. In- 
viato in Catalogia n reprimere gl'insorti , egli 
dovette impiegarvi la forza. Considerato. perciò 
quale traditore del popolo, egli cadde in disgra- 
zia; fu poi arrestato ed necusato di complotto 
contro il Governo, e di tentativo d' assassinio con- 
tro Narvaez. li Tribunale lo condannò soltanto 
pel prim» capo d'accusa a sei anni di prigione. 
Dietro preghiera di sua madre, egli fu messo in 
liberta dopo sei mesi. Rimase quindi per no 
anni estraneo alla politica, poi si recò nel 1853 
in Turchia, ove prese parte alla guerra contro 
i Russi. Si attribaicono a lui i primi vantaggi 


| ottenuti dai Turchi sul Dinubio. Assente durante 
| la rivoluzione del 1854, egli fi 


richiamato in 
Spagna dalla sua elezione a deputato, e votò dap- 
prima per il mantenimento del sisterna di Go- 
verno monarchico con tutto il partito che si ag- 
grappava agli Espariero ed Olozaga. 

Durante l' ultima guerra del Marocco (1859 
1860 } il generale Prim, che fu dapprincipio posto 
alla testa della divisione di risersa, ebbe una 

re brillante e nelle vittorie del- 

esercito spagni lmente nella giornata 
di Marabout. Ezli ricevette il titolo di marchese 
De Los Castilleios, e fu investito della dignità di 
grande di Spagna. 


Alla fine del 1861 fu investito del comando | 


supremo del corpo di spedizione spagnuolo con- 
tro il Messico, ebbe la più grande parte alla con- 
venzione della Soledad e prese sotto la sua re- | 
sponsabilità la decisione di abband il Mes 

co, lasciando i Francesi soli alla Veracruz, 
dove fece rimbarcare le truppe spagnuole il 29 
aprile 1862. 

Questa sua condotta fu più tardi approvata 
dal Governo e dalle Cortes. 

Nel 1864 egli fu nuovamente complicato in 
un complotto militare, causa per cui fu inter- 
nato a Orviedo. Passò poi per qualche tempo al- 
l'estero, ma nel 1865 fu richiamato in Spagna. 
Ritornato a Madrid e nominato deputato, egli di- 
venne il capo del partito progressista , che fece 
un’ opposizione accanita al maresciallo 0° Donnell. 
Alla fine del 1865, noi lo troviamo alla testa di 
un movimento che aveva , dicesi, per oggetto di 

nire la Spagna al Portogallo, sostituendo alla 

dei Borboni quella di Br: 


l'insurrezione e solleva varie Provincie. Il gene- 
Zabala lo insegue colle truppe rimaste fe- 


Un mese più tardi egli dovette abbandonare 
il Portogallo per un proclama da lui diretto alla 

ione spagnuola, e si rifugiò a Londra. Nel 
settembre del 1867 ricomparse in Spag 
cooperare ad un nuovo movimento rivoluziona- 
rio, che doveva scoppiare il 4% marzo, ma che 
abortì. Così egli fu obbligato d'imbarearsi nuo- 
vamente per l'estero. 

Reputiamo inutile rammentare la parte im- 
portantissima ch'egli ebbe nell' insurrezione che 
fovesciò dal trono Isabella II, e nella storia dei 
due anni di Governo provvisorio e di Reggenza 
che vi succedettero. 

Principale fautore del ristabilimento del re- 
gime monarchico e della nomina del Principe 
Amedeo di Savoia a Re di Spagna, egli muore 
nello stesso momento in cui il nuovo Re tocca 
il suolo di Spagna, nell'età di 56 anni! (Op) 


Leggesi nel Corriere 


di conte | 


11 3 gennaio 1866 egli da il segnale del- | liberale e costituzionale per eccellenza, come quel- 


mossero ad incontrare S. M. Amedeo I al mo- 
mento del di lui sbarco a Cartagena. 

E noto che il Conca e il Zabala sono in 
| prima fila fra i partiti che più osteggiarono l'e- 
| lezione del nuovo Re; perciò la loro esplicita ade- 
| sione alla Monarchia, è una prova di più in fa- 
vore del movimento” adesivo promosso dall’ as- 
| sas io infame, di cui fu vittima il maresciallo 
Prim. 

NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATE. 

il Firen: gennaio. 

= L'impressione prodotta dalla gita del Re 
| a Roma, è stata assai buona dovunque, e ne far 
| no fede i numerosi telegrammi di felicitazione 
| e gl’indirizzi, che giungono continuamente al Go- 
verno da ogni parte del Regno. Il Re fece cone 
scere al Papa la sua presenza nella ciltà eterna 
per mezzo d'una lettera rispeltosissima, che il 
colonnello Spinola rimise nelle mani del Cardi- 
nale Antonelli. 

L' abnegazione dei nostri soldati ha fatto più, 
per stringere Roma al resto d' Italia, in qt 
due giorni, di tutt'i proclami dei Comi 
Manifesti governativi. Persone che giungono da 
Roma mi assicurano che l' esercito anche in que- 
sta circostanza fu, come sempre, ammirevole per 
eroismo e per generosità: impossibili a_desci 
versi gli atti di valore e 

ione di Roi 

nche i giornali cle 10 giustizia alla 
condotta delle Autorità e del presidio ; e non è po- 
ca cosa coll'aria che spira per le scale del V: 
ticano. Sia dunque la benvenuta anche questa 
inondazione | se ha servito a stringere sempre 
più gli affetti della grande famiglia italiana, touto 
più che i danni non sembrano così rileval 
me prima si diceva. La liberalità del Governo e 
dei cittadini non tarderà a sanare le ferite più 
dolorose. 
S. M. il Re è giunto ieri matti da Roma, 
e, dopo brevissimo riposo, ricevelte secondo il so- 
lito, tutt'i Corpi costituiti dello Stato nella so- 
lenne udienza del capo d'anno. Vittorio Ema- 
nuele ripetè in quest'occasione le assicurazioni 
della sua viva compiacenza pel ricevimento fs 
| togli dalla cittadinanza romana, ed espresse la fi- 

ja che tutto si accomoderà facilmente, quan- 
do il Parlamento adoperi tutto il suo senno nel- 
l'evitare le difficoltà. Più tardi fu il Corpo diplo- | 
matico che si presentò a Pitti a presentare al 
Governo le felicitazioni pel nuovo anno. Alla sera 
il Re comparve nel suo palchetto alla Pergola, e 
fu fatto segno ad una calorosa e spontam 
mostrazione per parte del pubblico, il qual 
le, in questo modo riog iziare il Re del g 
so pensiero avuto di recarsi a Roma in questo 
circostanza e dargli insieme il ben tornato 

La Prefettura di Roma pare sfumata ; 
sterà la Luogotenenza avendo il La Marmora 
sentito a rimanere; mi pare futtavia che questa 
soluzione non abbia probabilità di lunga durata. 

Le notizie che giungono dalla Spagna sono 
migliori di quelle comunicateci nei giorni sco 

mpressione prodotta dall’ assassinio, di cui 
fu vittima il generale Prim, comincia a sparire, 
perchè tutti ricominciano ad aprire il cuore alla 
speranza che il nuovo Re riésca davvero in qi 
la missione di pave, che sinceramente gli augu- 
rano tutti gli amici della Spagna. 

Altre notizie non vi sono; il tempo che a- 
veva incominciato a mitigare i suoi rigori, oggi 
s'è scatenato in un furiosissimo vento, che ren- 
de deserte e squallide le vie della nostra città. 





Vienna 29 dicembre. 
r-l-g La festa dell'anniversario della Costi- 
tuzione, che ricorreva il dì 21 dicembre, venne 
celebrala i tutti i paesi e nelle principali città 
della Cisleitania. Questo fitto dimostra che, mal- 
grado le divisioni dei partiti, pure sopravvive 
alle discordie il sentimento politico del civismo 
e della conservazione dei principii fondamentali, 
che servono di base alle nostre liberta. Spe 
che col nuovo anno cesserà anche la nostra 
crisi ministeriale, e che si troverà una combina- 
ne composta di uomini del giusto mezzo, cioè 
lon ogni estremo, e perciò centri di mo- 
derazione. Le manifestazioni ch' ebbero luogo ap- 
punto nell’ occasione della festa della Costituzione, 
provano che gli amici di essa sono più numerosi 
che non si creda, e possono trovarsi in lutti i 
campi; quindi, non occorre confidare il Governo 
un partito che si arroga per sè il titolo di 


lo della sinistra della Camera. 

Le Delegazioni sono aggiornate al 9 gennaio, 
il che non impedisce alla Dieta ungherese di spie- 
gare una grande operosità, proseguendo le sue 
sedute anche nel periodo delle feste. La Com- 
missione che la Delegazione ungarica nominò per 
fare un'inchiesta sullo stato dell’armata, deve 
avere cominciato î suoi si desidera che 
essa non perda tempo, affinchè il risultato del- 

chiesta serva di lume alle discussioni sul 
lancio per la prossima ripresa delle sedute. 

La nostra politica interna è del tulto sta- 
gnante. Gli Czechi per ora stanno quieti e non 
risponderanno nulla alla lettera che il co. Beust 

uni giorni sono, al dott. Rieger. Al- 

lorchè gli Czechi pubblicarono il loro famoso 
memorando, si fecero illusione credendo che il 
momento fosse giunto di premere sul Governo 
fittando delle complicazioni esteriori. Però si 
avvidero che queste complicazioni perdevano dell 
loro gravità a misura che si esaminavano da vi 
cino, e si sottoponevano ad un trattamento po- 
litico. La vertenza del Mar Nero, che tant» com- 
mosse il pubblico, sarà sopita da una Conferenza 
e quella del Lucemburgo non ha più nulla di | 








Italiano in data del 31 
del 


uno de' suoi più accortì € strenui 





pioni 
viene opportuno di rilevare il fatto importante , 


minaccioso dopo l'ultima Nota dichiarativa del | 
co. Bismarck; la trasformazione del Nordbund in | 
Confederazione germanica, e questa in un'Impero, 
si realizzò con un semplice € pacifico, 
îl cui risultato finale poteva prevedersi, ‘essendo | 


| maggiori ri 


| Mantova-Mod 


che il maresciallo Conca e il generale Zabala | il corollario di una concatenazione di fatti. In | 


presenza di questi avvenimenti, la posizione del- 
l'Austria restò la stessa. 

la Conferenza di Londra circa il Mar Nero, 
come pure la controversia sul Lucemburgo, de- 
vono servire ad edificare | Europa sul valore 
delle garanzie, cioè se, allorquando diverse Po- 
tenze sottoscrivono un trattato, basti le una 
di esse si ritiri perchè il trattato diventi nullo, 
è tutte le Potenze siano esonerate dalla loro ga- 
ranzia, ovvero se la maggioranza delle Potenze 
garanti sia tenuta a mantenere il traltato ed a 


forzare a rispeltarlo quella o quelle Potenze, che | 


se ne allontanassero arbitrariamente. Può asse- 
verarsi che l'opinione del Gabinetto austriaco si 
avvicina più al secondo caso che al primo; in 
ogni modo, i suoi interessi non corrono in ciò 
chi di quelli delle altre Potenze. 
nto alla trasformazione della Germania, 
fa poco torto. Il Mezzodì era irresistibil. 
tirato dal Settentrione, e la ristaurazio- 
il i Lia 
poss i tede- 
schi ed'a quei della stesse Monarchie sustris 
Colla Germania unita possono collivarsi. quei 
rapporti consueti di buono e benevolo vicinato, 
i quali esisteano prima fra l'Austria, il Nordbund 
e gli Stati meridionali. Quanto alla creazione 
dell’ Impero, essa non ci tocca in nulla, neppur 
nelle tradizioni dinostiche, perchè il nuovo 
pero prussiano non ha nulla di comune coll' an 
tico sacro romano Impero elettivo, del quale i 
nostri Sovrani portarono per secoli la corona 
Quando Francesco Il rinunziò a questa corona, 
ciò avvenne perchè non esisteva più Impero, le 
Costituzioni di esso essendo già state abolite. 
Queste Costituzioni non rinacquero più in segui- 
to, e non si possono fare rinascere, perchè è 
impossibile ritorcere la corrente a ritroso del 
fiume. Sei Sovrani confederati del Re di Prus- 
sia, vogliono elevare alla dignità d' Imperatore 
il loro Capo, onde non abbassar sè med 
l'Austria non ba nulla a ridire. Può da 
che che col tempo l'Impero feder. 
formi in Impero unitario, ma sarà 
so un Impero germauice 
ha mai esistito e non può nè dee 
sorona del Re dei Tedeschi 
Imperatore del Sacro romano Impero, continua- 
elle tradizioni e della dominazione degli 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 27 dicembre con- 
tiene : 

{. Un R. Decreto del cembre che ap- 
prova la convenzione definitiva, stipulata nel gioi 
vo 29 novembre 1870 Ira il ministro dei lavori 
pubblici ed il Comitato promotore della ferrovia 

per la costruzione e l'esercizio 
della medesima. 
R. Decreto dell’ 14 dicembre, che ap- 


ganale 
3. Una serie di nomine nel personale inse- 
gnante della Scuola superiore di agricoltura in 
Milano. 
4. Un R. Decreto del 24 dicembre che ap- 
ova alcune modificazioni nel Regolamento sul 
ginoco del lotto, in relazione alle nuove discipli- 
ne contabili. 


Lo Gazzetta Uffiriale del 28 detto contiene: 

1. Un R. Decreto del 24 dicembre, che pub- 
blica nella Province alcuni Decreti sulla 
marina 

2. Un R. Decreto del 24 dicembre, che ap- 
prova il Regolamento per. l' applicazione delle 
tasse comunali sulle rivendite ed esercizii, sulle 
vetture i domestici. 

Un R. Deere 

torizza il Comune di Spezia ad esigere 
prio conto un dazio sui cuoi e sulle pel 

4. Un R. Decreto 24 dicembre, con cui è 
prorogato a tutto il 21 gennaio 4874 il termine 
del ritiro del cambio in monete di bronzo di co- 
nio nazionale ed in viglietti di Banca. presso 
gli Ufficii e nei luoghi a ciò designati dalla Re- 
gia Luogolenenza in Roma, delle monete di ra- 
me e di bronzo, di conio pontificio, che hanno 
cessato di aver corso legale col giorno 20 di- 
cembre corrente. 

%. Disposizioni nel personale giudiziario. 


Decreti Reali 16 novembre, 4 e 47 dicembre 
Viandi Francesco, segretario di Direzione 
tà, nominato agente di 


Della Valle Pietro, aiuto agente di 1.a clas- 
|. agente di 7. classe a Maro- 
Montegnacco Urbano , id. id. a Tarcento, id. 
id. ad Ampezzo. 
Motti Giuseppe, id . id. a Mestre, id. id. a 
Piove. 


a Felte. 
Cecchini Ferdinando, id. id. a Maniago, id 


a Gonzaga, id. 


. id. a Treviso, id. id. a 


ini nob. Luciano, id. id. a Fonzaso, 
id. id. a Fonzaso. 

Besola Stefano, id. id. a Rovigo, id. id. a S. 
Bonifacio. 

Garabba Odoardo, id. id. di 2.a classe a Co- 
droipo, id. reggente agente di 7.a classe, collo sti- 
pendio di L. 1400, a Moggio 

Taschiulti Antonio, id. id. a S. Pietro degli 
Schiavi, id. id. a Gemona, 


ne modificazioni all’ ordinamento do-| 


serzione di 
gjudiziorii 
Me altre Prosiceie seggette 

alla giurì-dizione del Tribunale ‘Ap 
pollo veneto, nelle queli non havvi 
ente autorizzato al- 


tua sola’ volta; cent 
volte. Inserzioni nelle tre prime pe 
ine, cent. 50 alla linea, 
1e'fnserzioni si ricevono slo daì nostro 
Uffiio, e si pagano anticipatamente. 


Negri Carlo, id. id, a Occhiobello, id. id., 
| collo stipendio di L. 1300, ad Occhiobello, 

Cappelletti Andrea, id. id. a Venezia, id. id. 
a S. Donà. 

Obino Giuseppe, agente di 7.a classe 
gio, traslocato a Bosa. 

dott. Andrea, 

id a Vicenzi 

Bolognini Antonio, id. id. di 4.0 classea Vi- 
cenza, id. a Pado 

Searpis nob. Ciulio, id. di 6.1 classe a Spi- 
limbergo, id a Pordenone. 
Brusch cav. Antonio, 

a Venezia, 

Milani Emanuele, id. id 
Sacile. 

Decreto ministeriale 

Fanio Domenico, 
3a classe, a Montebel 
dal posto. 


a Mog- 


id. id. a S. Bonifacio. 


di 7.a classe a Fel- 
tre, 
ad Auronzo, id. a 


:3 novembre 1870. 
luto agente provvisorio di 
luna. accettata la rinunzia 


ITALI 


Nella Perseveranza del 30 dicembre si legge: 

Il commendatore Belinzaghi , mercoledì 

dopo la celebrazione del matrimonio religi 
so della 


| zio Calvi, 


la sposa, ci, le principali Auto- 
rità e non pochi impiegati superiori del Muni- 
cipio. 

S. A. R. il Principe Umberto volle fare una 
grata sorpresa coll’ intervenirvi anch'egli; e vi 
s intrattenne più di un' ora, mostrando con tutti 
quell'affabilità ch'è una delle doti dei Principi 
della real Casa di Savoia. Questo tratto di spe 
ciale cortesia da parte del Principe tornò assai 
gradito al nostro Sindaco ed sì suoi colleghi 
della Giunta, i quali si compiacquero di tale at- 
testato di distinzione reso all'egregio loro cnpe, 
Tutt poi erano lieti di partecipare a quella fe- 
sta di fomiglia nella casa di chi con tante cure 
si occupa degl’ interessi della nostra città. 


INCIA 


li francesi del 27 dicem- 
eguenti rapporti militari sulle ultime sor- 
lite di Parigi : 
« 21 dicembre, 2 pom. 

« L'attacco incominciò questa mattina con 
grande sviluppo dal monte Valérien sino a No- 
gent. 

« Il combattimento è 
con indizii favorevoli per noi su tutti i pun 

« Cento prigionieri prussiani provenien 
Le Bourget furono condoti a St.-Denis, 

« Il governatore è alla testa delle trop; 

« Il generale, capo di stato maggiore 
* Scimnerz, » 
« 2I dicembre sera. 

« Le operazioni militari impegnate qu 
gi, furono interrotte dalla nott 

* Sulla nostra destra, i generali di Malroy 
e Blaise, sotto gli ordini del generale Vinoy, han- 
no occupato felicemente Nevilly 
Evrard e la Casa-bianca, Il fuoco del nemico è 
stato ridotto al silenzio su tutti i punti d 
veva stabilito le sue batterie per. paralizzare la 

tra azione, in seguito ad un combattimento 

0 d'artiglieria. 

« II generale Fave, comandante l'artiglieria 
del 3° esercito, è stato ferito. 

« L'altipiano d’ Avron ed il forte di Nogent 
Janno appoggiato l' operazione. 

« Sin dal mattino le truppe. dell’ ammira- 
glio De la Ronci re hanno attaccato Le Bourget ; 
esse erano composte di mari truppe di 
nea e di guardie mobili della Seona 

« La prima colonna ch'era penetrata 
villoggio non ha potuto mantenersi 

irata dopo aver fatto un centinaio di prigio- 
nieri, che furono diretti a Parigi. — Il generale 
Ducrot fece allora avanzare una parte della sua 
artiglieria, che impeguò un'azione violentissima 
contro le batterie di Pont-Iblon e di Blanemesnil 
Egli occupa questa sera la fattoria di Groslay e 
Draney 

« Dalla parte del Mont-Valérien, il generale 
Noîl, verso le selte di mattina, fece una forte 
dimostrazione a sinistra su Montretout, ul centro 
su Bergenval e Longboyeau, nel mentre sulla sua 
destra il capo di battaglione Faure, comandante 
del genio di Mont-Valérien, s'impadroniva dell'i- 
sola di Chiard. AI momento in cui quest'ufli- 
ciale superiore vi penetrava alla testa d’ una com- 


vi 


| pagoia di franchi-tiratori di Parigi, egli fu ferito 


gravemente. Il capitano Haas, che comandava 
questa compagnia, fu ucciso. 

« La guardia nazionale mobilizzata è stata 
impegnata colle truppe; tutti dimostrarono un 
grande ardore. 

« La cifra dei nostri feriti non è ancor 
conosciuta ; essa non è molto consider 
vuto riguardo al vasto perimetro sul quale si so- 
no sviluppate le operazioni. Però, i marinai e la 
guarnigione di San Dionigi fecoro perdite abba- 
stanza serie nell'attacco di Le Bourget, che d'al 
tronde è stato molto contrariato da una nebbia 
intensa, molto imbarazzante per l'azione della no- 


« Il governatore passa la notte colle truppe 
sul luogo dell’ 

« Parigi 21 dicembre 1870. 

Il generale 
« capo di stato maggiore generale 
« ScuITZ. » 
L' Electeur Libre dà i seg ‘nti parlicol 
questo affare : 

Le Bourget non è stato conservato. V 
vamo entrati; ma questo villaggio confina 
via con una lunga fila di case. 1 Prussiuni le 
avevano fortificate ed era troppo micidiale con- 
tinuare ad attaccare nemici iuv Si è quindi 
fatto bene a non ostinarsi per amor proprio. Si 
è conservato Drancy. 


ri su 







































































































dentro il Palazzo . 
zio di sè e del suo amore per sono entrate 0220, si 
“ Rella Stazione di S-Dens, ati per clazione dor i: | in gia dato cl sei dl deli Or | Sl; |_mate sulla Pizza; e quit pure si è ing Co a 
vava il maggior numero dei feriti, essi non era- | io Da giora» approvato da | "re anni or sono, sotio il velo dell’ anonimo, ed in AGI Ufficiali. nu ala dalle See i dre ny T 
E er ana ella causa degli ufbeiali vene: | 0 altr l’anno scorsa, dele casi S. M. con Decreto in data 15 Filo Pisa dl Re, Piva, Fillonio Ema, Gi 
Queliro o cioque ufficiali distinti | w'tim si i wincie lei quali due a suo tempo abbis = del mi " i 
SE a tra (lt i n le Pa A ee to pu ac fe cr | al Pt | St che Sto Mes abecn, _L 
si sato arnie io 2 SC Clo, lle det o iulte quelle pubblcazoni di cui seivano zi Le apice Les sitio delle lele | strazione di porto nella Venezia, Pasquazza Gio- | Te doveva essere stanco, € più che re é 
oadali i. ui con energiche manifestazioni di sim- «egregio autore nell’ ari " tudii sto. | vanni a_seriltore nel nale stesso a_partire | vuo, passio rag* pf i n 
Gua dog, Ro si sono sea’ Poni: ppi wa cn Gila milani PL I to ro (PRE ER .cuse, MIAPE 
la di Chiard. giusta causa. ni sg rs ‘assai nobile quello del gio- Presecne oneri { fondo, per la sealinata di Monte Caval, 
, noi non possiamo concludere | —Ri vane ravennale, che, senuto ia Venezia nel 1866, sa 9 | cedendo per sia dellUmiltà, si è rca 
giornata. Noi dormiamo nelle | yineiale scolastico. — juando il padre suo qui instaurò il Governo na- upon direi arrestandosi dinanzi al palazzo Dory 
nostre posizioni. I generali Trochu, 4 del Regolamento per I amministrazione scola Iuando il padre suo qui seri! fra la sua pa: Decessi. E più oltre: 








Coletti Carlo, aiuto reggente di 2a classe a | —Questa maltina a ore 8, S. M 
î = i , S. Maestà, 
S. Vito, morto il 17 dicembre 1870. dai suoi appartamenti al piano terreno, gi 


Ma al primo piano per visitare i quar 
Venezia 3 gennaio. le 


Qui Sua Maestà si è trattenuta ‘a lu 
Oggi i giornali di Firenze ci giunsero | comm. Cipolla, a cui ha domandato molti, 


etot furono energici, come sempre. 
« Domavi ed i giorni seguenti la lotta con- 

tinverà. Nei abbiamo un'artiglieria formidabile ; 

dobbiam» quindi avere buone speranze. » 


INGHILTERRA 












ria e questa sua diletta ed ammirabile città. E 
li fatto, i rapporti tra Raverna e Venezia furono 
importanti e fecondi nella storia medioevale ita- | 
liana, e doveano certamente inspirare il cuore e | 
l'ingezno d'un giovane educato a nobilissimi | 


























I Pira a È | colari sui palazzo, e sui quartieri a | 

Londra 31 dicembre. Nel tomo XII parte I serie II dell Archivio | regolarmente. PRA " o | SM % detto al pic Cipolla pai 
storico italiano, che si pubblica a Firenze presso È sempre in ritardo la Posta di Francia. | consueta famigliarità, ch'egli non ama le; 
Vieusseuy, è compresa la prima parte, quale in- | dlezze; che si contentera di un appartame; 





troduzione di questo lavoro, che promette di es- 
sere ampio ed importante, non solo per le cose 
delle e raccolte con critica severa, ma pei do- 
cumenti inediti, cui |’ autore ricorse negli Archi- | 


H pian terreno, riserbando gi suoi figli i pia 
{ periori e più splendidi. 
| Alle 9 sono incominciati i ricevimenti 





TRE CORRISPONDENZE PRIVATE 











Firenze 2 gen 





debbono insinuarsi. pel servizio militare. 
che contravvenissero saranno considerati come | 
disertori, 


NOTIZIE CITTABINE | 








Venezia 3 gen | 
Consiglio comunale. — Nella seduta | 
di mercordì 4 corrent», alle ore 12 meridiane, 
verranno traltali i seguenti argomenti | 
Seduta pubblica. 
1. Continuazione della discussione 
vazione del bilancio 1871 
2 Comunicazione della Nota 28 dicembre 
a d. N. 22145 della R. Prefettara, relativamente 
al conguaglio delle imposte e sovraimposte pros- 
isoriamente esatte negli anni 1867 68, sulla ren- 
dita censuaria, el esposi dello stato «elle 
cose nei riguardi della civica Amministrazione 
per le conseguenti deliberazioni del Consigli» co- 
munale sul modo e forma del provvedimento. | 
3. Proposta dei consiglieri Sartori, Busoni ed 
hè sia interessata la Giunta a provoca- | 
le competenti Autorità la disposizione che | 





ed appro. | 















ficoiti il delle maschere per le vie ai | 
Wwoli ultimf*otto giorni. i 
Seduta secreta. | 


4. Proposta dei consiglieri Olivo, Morosini | 
ed altri perchè dal Consiglio comunale | 
il cambiamento di grado nella persona del 
Teardo Antonio da furiere ad aiutante contabile 
nel corpo pompieri, sieno conferiti in via ecce- | 
zionale allo stesso i diritti d' impiegato munici- 
pale, non implicando questa qualifica verun au- 
mento di soldo. 




















Soccorso pei danneggiati innon= 
dazione di Roma. 
Cav. Giuseppe Mondolfo L 100:-— 
Giuseppe Armadio, segretario d'la- 
«+ B_- 
Regno de 
Soccorso ai danneggiati dall'in- 
cendio di Trento. 
Cav. Gustavo Kuppel L 10- 
Cose navali. | Comunicato.) — + La So- 
cietà dei carpeatieri e calafati di questa città 





deliberò in Assem' lea generale del 30 novembre 
1870 la costruzione di un bastimento della por- 
tata di 800 tonoellate circa, da eseguirsi neilo 
squero di proprietà del Lloyd grazisamente con- 
cesso a quest’ uopo. 

‘enne nominato in quella seduta a costrut 
tore il socio Enrico Olivoto, e quindi si proce- 























dette all'elezione di una Commissione per esa- 
minare il di lui progett» e dare il proprio ver- 
detto. La Commissione risultò costituita di tre 
signori : Antonio Alberti, ingeguere navale in ri- 
poso; Giovanui Spadva, assisteate del genio na- 
vale, e del professor di costruzione navale pres 





P 
so il R. Istituto di marina mere 
zia, Giannantonio Zanon. 

* Si iniziarono immediatamente i lavori pri- 
mordiali nello squeco, sì fecero le pratiche per 
l'acquisto di alcuae specialità di legname che a 
Venezia no1 si rinvenivano al momento; però 
fino ad ora non fu dato di rinvenire la qualità 
e le misure convenienti p-r le chiglie; e da ciò 
il ritardo momentaneo alla prosecuzione del la- 
voro. 

* Dopo due sedute impiegate dalla Commis 

sione nell’ esame del progetto, in data d' og; 
stessa ebbe a rilasciare una dichiarazione favo- 
revole all' esecuzione dell’ opera. 
Ora tutti gli elementi per procedere con re- 
golarità e sicurezza ne! lavoro sono all'ordine, 
€, rimossa la momentanea dificolta pel rinveni- 
mento del materiale occorrente per la chiglia 
la Societa procederà nel lavoro, e il primo ba- 
stimento che andrà a costruire mostrera anche 
fra noi quanto possa lo spirito di associazione e 
di concordia. » 

lutanto questo è buon principio. Coraggio , 
e avanti! 

Uffieiali Veneti. — ll giorno, 28 alle 
ore 12 meridiane, nella Sala del Ridotto a $. 
Moisè, ebbe luogo la gia annunziata convocazio- 
ne degli ufficiali veneti, che riuscì numerosa, in 
vata ali’asprezza della stagione, non valevole ad 
impedire la concorrenza di molti delle vicine 
Provincie. 

L'ordine della seduta fu il più plausibile, 
dignitosamente diretto dalla Commissione che la 

eva. 

Con qualche impazienza si attende la pub- 
blicazione del resoconto e della Relazione letta 
nella seduta stessa. 

La discussione, con qualche calore aperta 
da parecchi ufficiali, e con maestria e celma so- 
stenuta dalla Commissione, condusse l' Assemblea 
all’unanime deliberazione di votare un indirizzo 
di riograziamento all’ avvocato dott. Giuriati, 
per lo sviluppo della questione di diritto, volo- 
fariamente assunta e vittoriosamente risolta : e 
di approvare coa un voto di fiducia il compito 

i dalla Commissione, di condurre, cioè, 
con insistenti pratiche e sollecitazioni, i due ri 
mi del Parlamento e del potere esecutivo, ai 
convinzione che non potrebbe il Governo nega- 
re più oltre questo atto di pura giustizia. 

La fondata lusinga di un felice e vicino ri- 
sultato, incoraggiò la Commissione ad assumere 
Y' assoluta responsabilità, da sè sola, di pruse 
guire nelle pra'iche amministrative e politiche, 
all'uopo necessarie ; mentre ove dovesse per al- 
tra via sostenersi la causa ufficiali veneti, 
l'Assemblea deliberò in questo caso di deferirla 
nuovamente al valente difensore, che ne traecia- 


atile in Vene 




























































— cav. Anton'o Berti 





gli esami nelle Scuole 
Comunicato. } — Secondo ìl 
isposto dell'art. 53 del Regolamento ivtorno al- 
l'ammivistrazione scolastica provine solto- 
scritto nella qui annessa tabella, pubblica i risul- 
tali degli esami di promozione e di licenza, te- 
nuti in ciascun Istituto d'istruzione secondaria 











| nelle due sessioni di agosto e di vttobre u. s. 





Pubblici. 


Sessione | Sessione 
d' agosto | di ottobre 





ISTITUTO 


Liceo Marco Foscarini 
larco Foscarini 
ionasio M. Foscarini 
Gionasio M. Polo 
Scuo'a tecuica S. Felice 
Scuola tecnica S. Stino 





Privati. 
Sessione | Sessione 
d'agusto | di vitobre 






ISTITUTO 





Liceo Marco Polo 
Ginnasio M. Fo» 


N R. Provveditore, Da Cams. 





Stabilimento merca. 
Sconto Venezia , 
Milano | SP" 
Interessi su depositi di mercanzie } 
. » effetti pubblicit 
il 31 dicembre 1870. 


Eclisse di 
zia. — Carattere 


6P.% 








Epoca: 6 gennaio 4871 (1. m. civile 

P. dell'eelisse (ore pom.) 8 h. 35 m. 6. 
Massima fase 40 5 8 
F. dell' eclisse i 30 


ta: 3h. Om. 4 
oni della visibilità : l' Oceano Atlantico, 
diano, l'Asia, l'Africa e l' Europa. 

le il 1871 nessun eclisse, eccet 0 que 
eziale di luna, sara visibile nelle regioni 
europee, quantunque avvengano allri tre eclissi, 
due solari di luna. 

Ai 18 giugno, nelle primissime ore antime- 
ridiane, succedera un eclisse totale annulare del 
sole, il diametro apparente della luna essendo 

di quello del sole, giacchè essa sarà stata 
all'apozeo il giorno 16, alle 8 pom. circa. Le 

mi della visibilita saranno: il G. Oceano, 
l'Australia e il Mare Indiano, 

li plenilunio prossimo a questo eclisse sarà 
re eclittico, e press nelle stesse re- 
ore dop mer- 
zodì, un eclisse lunare d' una intensità di poco 
meno di 4 10 del diametro lunare 

Nella notte pui del 12 dicembre una terza 
volta nelle medesime regioni succederà un eclis- 
se totale di sole, e cou esso si chiuderà la serie 
dei fenomeni celesti del 4871. 
gennaio 1874 
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E. Mintosevica. 
della Questura del gior 
gennaio 1871. “nero arrestati, 
B ndoliere, quale sospetto complice in uo 
mancato furto di biancherie a danno dòl conte 
A. M. a S. Stae; B. G. per ingiurie agli agenti 
di P. S.: A. L. per truffa di alcuni fazzoletti in 
danno di A. B.. P. G. ed A. M. in seguilo a 
mandato di cattura; F. M. e B. M. per disordini 
in istato d'ub riachezza. 

Puco dopo le ore tre di questa mattina 
scoppiava un incendio nel laboratorio di mobili 
di G. B. C. ia Rio terra dei Nomboli. Accorsi 
però tosto sopralluogo i civici Pompieri ed al- 
cuni agenti di P. S.. il fuoco veniva, in breve 
tempo, domato ; però il proprietario sofferse un 
danoo di cirea L. 4 

Ua principio d'altro incendio, manifestav: 
questa mattina stessa, nell’ osteria del Leon bian- 
co, in calle delle Botieghe a S. Stefano ma so- 
raggiunti tosto i civici Pompieri e Guardie di 
P. Sil fuoco veniva spento, senza arrecare al- 
cuo danno. 


iullettino della Questura del 2. 
Vennero arrestati : S. G. per disordini commessi 
in ua Caffè nel Sestiere di Dorsoduro; C. A. per 
iolenze e minacce verso altri individui coa 
tanti nella sua casa ; sette ubbriachi per disordini 
in pubblico ; e D. F. per falsa qualifica. 

Fu contestato in contravvenzione B. B., oste, 
per esercizio dell’ osteria oltre l'ora assegnatagli 
per la chiusura. 


rr _- P 
Bibliografia. 

Delle antiche relazioni fra Venezia e Ravenna, 
di 4. D. Pasolini. 

Con sincera compiacenza, ammiriamo nel- 
l'Archivio storico italiano la prima parte d'uno 
studio sulle relazioni di Ravenna coa Venezia, 
fin dai più remoti tempi, scritto da un valoroso 
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vii di Venezia e di Ravenna. 

Fra le molte e interessanti cose che questa 
prima parte contiene, notiamo come da alcuni 
versi di Sili» Italico sì ricavi che le prime re- 
Veneti e.i Rasennati risalgono forse 


















tato dai Veueli, entras e come fi- 
nalmente il Doge O.so Ipato, con potente navi- 
glio attaccata Ravenna, la restituisse all'Imperio, 
€ l'Esarca alla sua sede. 

Il racconto interessantissimo che viene in- 
terrolto, lascia gran desiderio, e noi attendiamo 
nei successivi capitoli nuova ed ampia messe di 
storia patria 

Prosegua dunque con animo, il Pasolini, nel 
suo bel lavoro, ed vceetti il siucero nostro inco- 
amento come sprone a continuario colla 
stessa alacrita di stuifio e collo stesso. metodo 
severo e posato, tenendo conto anche di 
muta partie , perchè lutto è utile per iseru- 
tare la ragione intima dei fatt, e siamo cerli 
che quest'opera gli farà molto onore e sarà di 
giovamento alla storia italiana. 








































Cronaca elettorale. 








NOSTRE CORRISPO! 





NE PRIVATE. 





Verona 2 gennaio. 

leri abbiamo avuta la votazione per l'ele- 
zione del deputato al nostro 2* Collegio, e l'e. 
sito fu il seguente: il conte Francesco Campo- 
strinì ebbe voti sessanta, il conte Antonio Perez 
ebbe voti cinquantadue, il cav. Gio. Battista An- 
gelini ebbe voli venticinque e Cesare Cantu voti 
diciotto, | tre primi in rapporto al colore poli 
tico, all'in'ellicenza ed ‘alla estim che 
presso i loro concittadini , gono 
l'ua l'altro, ed appartengono al partito liberale 
moderato. È è appunto perciò, che fece poco 
lieta impressione nella nostra citta, lo scorgere 
questo pallio, questa gara, pocv seria e poco ci- 
vile fra cittadiui, che si combattono a viceo: 
ente per velleità personale, e per avere la 
sodisfazione di portare la medaglia di deputato. 
Se si parla con questi Ure signori, ciascuno è i- 
tto dalla me- 
raviglia nel conoscere dal voto di ieri questa 
quasi prepotenza degli el-ttori, che li vuole loro 














































rappresentanti. Il La Marmora disse a questo 
proposito parole severe, che. vorrebbero essere 
ripetute giorno , imperocchè se un candi- 





dato non vuole essere eletto sa rinvenire le pa- 
rule ed i modi che valgono davvero a dissuader- 
ne chi avesse il desiderio di farlo. Quando trat- 
tossi delle ele 

che si esigevano per la candidatura , sia dal 
stampa che dai Comitati, erano tali da persua- 
lerci che chi le richiedeva dimenticava l'imper- 
fezione convaturale all’ uomo, e che i Corpi le- 
gislalivi vengono falti assai numerosi appunto 
perchè ciascun individuo, importandovi la pro- 
pria specialità, e completaudosi gli uni cogli altri, 
ne risulta un complesso che conosce tutto, e sa 
adequatamente provedersi. la oggi, all'invece, il 
livello di queste esizenze si è siffaltamente ab- 
basato, da comprenderi per poco tutti coloro 
che hanno le qualifiche legaii dell’ eleggibilita 
Goncludendo quindi, domenica prossima vi sarà 
il ballottaggio fra il Campostrini ed il Perez. 
Non so prevedere nè desiderare chi debba riu- 
scire, perchè, vi ripeto, politicamente l'uno vale 
l'altro, e la gara è puramente personale. 

Oggi abbiamo avuto seduta del Consiglio 
provinciale, în eui si elessero i due deputati che, 
avvenendo l'ingresso formale di Vittorio Ema: 
nuele a Roma, lo debbano accompagnare ; que- 
sti furono il presidente del Consiglio, cav. Paolo 
Martinati, ed il vicep-esidente, cav. Everardo 
dola. Poscia ventero approvati i due progetti di 
contratto stipulati coll'Erario nazionale e col 
Municipio di Verona, per l'acquisto del palazzo 
deito degli Scaliceri. in Piazza dei Signori, per 
servire ad uso di abitazione del Prefetto, degli 
i della Deputazione proviaciale, e di quelli 
Prefettura. 

ll prezzo d'acquisto che verrà esborsato al 
R. Erario è quelio di L. 73,000 circa, ed al Mu- 
| nicipio per la piccola parte di sus proprietà, 
quella di L. 17,000. lo credo che la nostra Pro- 
vincia abbia avuto condizioni favoreroli sotto o- 
gni aspelto, e che per simil guisa ella abbia prov- 
veduto condegnamente agli obblighi che le in- 
















































combono iu forza della legge comunale e pro- 
Vipciale. 







bblighi dei nectri in questo caso speciale di 
passaggio pel nostro territorio di prigionieri fug- 
gitivi che ritornano al loro parse per riprendere 
le armi insistendo la guerra; e poi è sempre 
brutta cosa l'avere a discutere con dei prepo- 
tenti che vorrebbere ad ogni modo aver ragione, 
€ che hanno a loro disposizione argomenti tal 
da produrre le giornate di Sedan e di Metz. 
Mi era dimenticato di dirvi che il Consiglio 








zione dei 
dalla re 
cente inondazione. e di altro simile di L. 800 a 
favore dei danneggiati dall’ incendio avvenuto non 
è molto nella città di Trento. Spero che l'esem- 
pio troverà imitatori. 

















Se non altro per debito di corte: 
profit'o del treno serale, che per la prima volta, 
dopo molti giorai, riprende i suoi viaggi ordin: 
rii per riassumervi brevemente le poche notizie 
della gioruat 

Questa mattina finalmente ha potuto partire 
la Cosmissione parlamentare, la quale da molti 
giorni stava attendendo che la via di Roma fosse 
scevra di pericoli. Il proverbio che tutte le strade 
conducono a Roma ebbe questa volta una com- 
pleta smentita, perchè non ci si poteva proprio 
andare da nessuna parte. Essa è composta del 
presidente della Camer: iiancheri, e dei de- 




















putati Bertea e Toscanelli, e deve disimpegnare 
il difficile compito di trovare un locale adatto 
per l'iustallamento del 

L'on. 





Camera dei deputati 
Toscanelli si è mostrato ci 
e un vero deputato modello, ed ha 
fatto molto onore a sè stesso e poco ai suoi di- 
scorsi, 1 quali rimanzono, adanque, come il frutto 
di una incorregsibile eccestricita. 

Le notizie € no da Roma sono poco 

picipio, il quale nell'oc- 
a Roma ed in quella 
o del Tevere, si è di 

e al suo compito. 
crede adunque essa prossima una crisi, e quel 
ch'è peggio, non si vede chi sia in grado di rac- 
coglierne la poco invidiabile eredita. Alla testa 
del Municipio di Roma è più che mai necessaria 
ua Ammi razione giovane, energica ed intel- 
ligente, ma questa non è fscile a trovarsi 

Una tile situazione di cose pare non sia 
stata estranea a consigliare il mantenimento del- 



































che 
rivesta fino ad un certo punto un carattere di- 
serezi poteva dare alle cose della citta di 
Roma un indirizzo più conforme ai bisogni nuovi 
che si souo venuti creand 

Oggi mi fu comun 















la un interessante no- 









tizia. Pochi giorni sono, il Re Vittorio Emanuele 
avrebbe ricevuto una lettera abbastanza. lunga 
dell'illustre prigioniero di Wilhelmshobe, nella 





ne di Roma 10 modo 





quale si discorre della 4 





molto simpatico per | Italia, ma nello stesso 
tempo si fanno istanze vivissime perchè sieno 
del 


usati i migliori riguardi 
verchio Pontefice, 
vincoli di una sincera amicizi 
È corsa voce che il generale Govone, trava- 
gliato da persistente malaltia cereb'ale, abbia do- 
tuto soccombere ad un nuovo e più forte acces- 
so. Le mie informa; quantunque constatin 
pur troppo che 1 povero generale sia 
gravissimo e la È peca © nessuna spe- 
ranza di migli , non confermano peri 
una notizia ci 

Cent.cinquantatre elettori solamente votarono 

per il chiarissimo nome di Adriano Mari nel 4* 
Collegio di Firenze. È inutile cercare le circo- 
stanze attenuanti; questa votazione è una dolo- 
rosa -ma del nessun interesse che si prende 
in Italia alla cosa pubblica, e voi ne avrete avuto 
una prova non meno chiara nella votazione av- 

venuta nel 2° Collezio di Verona. 

La neve ci ba fatto questa sera una nuova 

| visita, e, nel momento incui vi serio, imbianca 

le strade di Firenze. Sarà l' ultima ? 































Leggesi nella Libertà in data di Roma 31 
dicembre p 

Il convoglio Reale è arrivato dentro la Sta- 
zione a ore 4 e 2 minuti antimeridiane. Appena 





si è fermato, gli astanti, radunati in gr 
sono accustati ul vaz Sua Maestà il 
Re. ed un grido universale di evviva , accompa- 
gnato da fragorosi batti.mani, ha echezziato sotto 
la volta della Stazione. 
è discesa dal convoglio, e tra i 
primi ba selutato il generale La Marmora e i 
membri della Giunta, che hanno rivolte a Sua 
Maestà parole di ringraziamento per la sua af- 
fettuosa premura. 

li Re con voce chiara e in modo che tutti 
haano potuto udirlo, ha detto: Sovo vevtro Pn” 
mesto cat 10 rortTO. 

M. si è incamminato poscia per uscire dal- 
la Stazione, mentre da ozai ‘parte Li udivano aio 
petere le grida di Viva il Re galantuomo. Vira 
Vittorio Emanuele. Intanto, fuori della Siazione 
era preparata. O piultosto nasceva spontanea. 
mente la più bella, la più semplice e la più com- 
movente dimostrazione. Alcune centinaia di per- 
ione. molte delle quali avevano in mano una 
torcia a vento, aggruppate innan: 

| del Re. lo bando scclamato vivamente. 

Sulla piazza ardevano intanto fuochi del 

bianchi e rossi, confondendo la loro vi- 
luce con quella più cupa delle torce. Era 
uno spettacolo stupendo. 

Sua Maestà è salito in una carrozza a quat- 
tro cavalli, tirati alla Dumont nella quale è pure 
salito l'on. Lanza, presidente del Consiglio. 

In una seconda carrozza, pure di Corte, so- 
no saliti gli on. ministri Sella, Gadda e 
Venosta. Le due carrozze sono partite una dop: 
l'altra. € dietro ad esse un numero straordina- 
rio di velture, tra le quali molte contenevano 
a che pBanno avuto la costanza di 

lare sino a quell'ora per salutare l' arrivi 

di Vittorio Emanuele. © °° da 

Non si può descrivere a parole lo spettaco- 
lo straordinario e fantastico che offriva le strada 
di Porta Pia, illuminata dai fuochi del Bengala. 
percorsa da una lunghissima fila di carrozze, 

parte e dall'altra da citta. 


fianchegziate da ui 
c:rrevano a gambe per giungere sulla 



















































dini che 
| Piazza del Quirinale. Nessuna dimostrazione pre- 
parata ufficialmente, nessuna festa meglio con: 
| ata, avrebbe potuto vincere la singolare 
trattiva di quello spettacolo incantevole. 









questa sua | 


primi S. M. ha ricevuto gli ufficiali gener; 
comandanti di Corpo che tengono guarnig 
Roma 

Successivamente ba ricevuto i membri 
Giunta municipale. L' assessore anziano, prg 
Dori le seguenti parole 












unta municipale, interprete 4 
munale Consiglio e del popolo romano, 
duce innanzi alla M. V. onde farle atto di 
gio, ed attestarle devoti sensi di gratitudiy 
aver compiuto il voto che la città nostra & 
go tempo nutriva. 

Roma oggi può liberamente confessan 
Voi siete il suo Re. 

Voi. o Sire, pel Vostro patriottismo ing 
alle magnanime azioni dell’ augusto Vostr 
nitore, e pel valore del Vostro esercito, ci n 
resi liberi ; quindi avete accolto il solenne ji 
seito del 2 ottobre, pel quale il nostro py 
si è unito con vineolo indissolubile d' amrer 
altri popoli fratelli, compiendo la sospirati 
d'Italia sotto il Governo costituzionale dell 


























V. € de' suoi leali successori, sto, 
È. poichè l'alma Roma, per volere dela | simo 
V. e dd Parlamento Naziogale. è dichia dl 
pitale del Regno, noi sentiamo tutta la gm uo'i 
del nostro compito, per introdurti tutte È; che 
gliorie richieste dalla sua nuova bene aupn mont 
condizione. e ro 
Ma l'essere Voi. o Sire, venuto in qu 
Vostra citta nel momento che la colpisce 
grave sciagura, bene addimostra, che Voi q- MÎ° 
Padre sccorrete alle sventure dei figli. E1 
limitandovi agli ordini trasmessi. alle Aule "ot 





che qui rappresentano il Vostro Governo, pur 








pendo come siano stati adempiuti con zelo es 9° 
lecitudine imparegziabili. e come siano sti £°!1® 
condati dall’infaticabile Vostro bravo esercito, 4 
trovar modo di alleviare i mali che ne al 











i affrettaste a confortarei della Vostra at 
presenza. 

Queste circostanze pero tolzovo a noi il r 
do di accogliervi con le dimostrazioni di giv 
lo, che il fausto avvenimento del Vostro solet 


















ingresso nella capitale a noi suezeriva ; ma 
wane in noi vivo desiderio di compierio alle Santa 
verrete con miglior agio ad onorare di Vw Mis, 
più lunga dimora questa citta, divenu! } 
pre Vostra, e che vi rimarra sempre devo 
fedele. » 

Furono poscia ricevuti i deputati D 
i membri della Mazistratura, una deputimu S. M 
di professori dezli Ospitali, ed altre rappr re una 





tanze cittadine. 
Sua Muesta ebbe per tutti dec 























tesi parole; agli u'fiziali dell’ esercito ne è 

alcune cl to rimarranno impresse nella» 

moria di coloro che le hanno udite. Alla Giu: sovrane 

municipale parlò del suo desiderio di venire: quale « 

che prima in Roma, e dela viva parte chi i fr È 

de alla sve; oade Roma fu colpita $ 
Mentre durava questa cerimonia nel co minato 

del Quirinale, s' erano assembrati lo «quadri ufffial 

delle Guardie nazionali a cavallo, un regcime a cava) 

di linea, e una legione della Guardia uazion' vie di 





tutta in completa uniforme 
Sulla piazza del Quirinale avasi ilp 
polo . il quale. malgrado una dirottisama pi 
è rimasto per circa due ore ad aspeltare ( 
Sua Msesta uscisse dal palazzo. 








le ore 
Alle 11 in punto, precetute e accompagni preside 
da un drappello di Guardie nazionali a cavoli stri del 


sono uscite le carrozze di Corte. Nella pris_— Nel 
erano il conte di Castellengo . il marchee Spaffollati 
nola e due uffiziali di ordinanza di Sua Metalla Sta 
nella seconda Vittorio Emanuele. che aveva a&ve, enti 
stra il generale La Marmora, e dirimpetto che, ess 

















principe Doria e il generale De Sonnar, Ancora 
Nella terza carrozza erano il presidente? S. | 
Consiglio dei ministri, il ministro dezli affri il" alla s 
steri . il ministro delle finanze e il ministro @ NU 
lavori pubblici. Il passaggio de fu do pS. M. fu 


tutto acclamato colle piu frazorose grida, è vCivitave 

torita ci 
ttina la GiumMutuo 
la 


evviva al suo nome. 

Sua Maestà. ricevendo 7 
ta municipale le ha annu 
disposizione de! Municipio + 
re, ed ha soggiunto che av:bd 
nistro delle finanze di uns 
ma; poco dopo l'on. Ss 
cipe Doria la somma di 200 Vi 







metter 
ottanta mila | 








| 
or. SON i 
ava al pi | 
re. che per lella SS 














gentile opera del signor \lesw Spada, dl S. E 
bono qui a quest’ ora essere state depositate altato ; 
Banca romana. Questa mattina Sua Maestà il _S. E 
ha firmato, con la data di Roma. la lecce d'amera | 
approva il plebiscito delle Provineie romane, Il C 
Uscendo dal Palazzo del Quirinale. Sua MI gr 


sta. volgendo per la strada di ports Pia. si © di De 
recata, per la strada delle Quattro fontane Le I 
Sapta Maria Maggiore e di la a Sun Gionniorte di 
in Laterano; quindi al Colosseo e al Campéribunal 
glio. ello, il | 











Quivi Sua Maestà è discesa di carrozza, NOnale e 
visitato il Museo Capitolino. e poi, scendendo Gli « 
piedi la gradinata del Campidoglio e risaleoi . ! col 














alla base di quella în vettura ha ripreso la sitio dell 
passeggiata. z slo vip Il Pr 
Arrivato a Piazza Venena, il convoglio ttura, il 
passato per tutta la Via del Corso; è andito! Deputa 
Pincio, e quindi per la Trinità dei Monti oo 
trato al Quirinale. Selo 
Una folla immensa attendeva questa 1 D 
Sua Maestà. Appena egli è entrato pel Polui SfPeri 
ha cominciato a battere le mani et 2.7 HI Sit 


dare, manifestando vivamente il desiderio di " 
dere anche una volta Vittorio Emanuele. ll Saf Mi 
N è affacciato al balcone, ed ba salutato il fiuto pa 
polo che salutava lui con le più entusiasti’.nto du 
acelamazioni. h.: 
Non possiamo tacere che l'itinerario lita < 
percorrere al Re è stato assai male scelto. Possit! 








Aanzo di 


" ; ) valoroso | | Tutte le vetture, meno ò : celle. P 
xa la via nel proemio della già laltasi petizione. | giovane, il conte Pietro Desiderio Pasolini. Egli | | vano i peronggi dela Corte” ed i misi e | sedeotre che ll Re ha. mograo fi ese 





di N 
ordinata e com 
di Monte Ca 


cambiamento 


bi 


re 8, S. Maestà è 
al piano terreno, ql 
r visitare i quartier 
si è trattenuta a lungo 
ha domandato molti 

[ 


i quartieri riser 
comm. Cipolla col 


[eh' egli non ama le x 
pra di un appartamenti 
Ho ai suoi figli i piani 


a 
pi 


tutti, compresa Sua Maestà, ma doveva andatse» 
ne a letto. Ecco i grandi uomini nelle cui ma- 


assessore anziano, 
le seguenti parole ! le 


gl 


gli 

su 
ti sensi di gratitudine, Of | 
che la città nostra da 


desi allontanato per molti an 


ima dell’ epoca stabi 
Lo figlio colla Princi, 


sa 


p indissolubile d’ amore 
I fo 


do la sospirata un 


sto 


e 
venuto in qi 
la colpi 


chi dice che si è voluto usare una 


che 
doveva andare a 


colleghi a formulare l'indirizzo da 


occasione del nuov 
ipe | le deputazioni del Senato e della Camera 
pas-. deputati, S. M. 
l caso sa- | glienza veral 


Re ha dello al comm. Peruzzi, ri- 
Giunta municipale, che si considera 
x | ora come cittadino di Firen 
iessuno ha saputo indicare il motivo di tal i 
; chi disse che il pri 
voluto conservare il posto, avendo 


abbandonare anche quello d’assessore an: cevute. 


Lo stesso giornale dice a proposito del ri 
mento del Corpo diplomatico: Cominciato 


ziano, 

tesia al-| 
finalmente chi assicura | cevi 
si è allontanato, perchè | 

colezione. 

Durante la piena l' illustri 


vv. Placidi, ed ha 
princiye Doi 


to Lunati non si è fatto vedet 
non ha fatto come coloro, 


sono, ci assicurano, 

i con S. M. delle manifestazioni 
sua presenza ha prov 
li Re ha espresso al ministro di Spagna la 
| sua viva sodisfazione per l'accoglienza fatta a suo 
| figlio, il Principe Amedeo, dalle popolazioni spa- 
| gnuole, e il suo dolore sincero per la morte del 
| maresciallo Prim. 


cl 
Pò@entarsi 

scusato 
e che salutava 


Sua Maestà. L'avvocato Lunati 
sendo che per lui era tard 


L' Italie d 
reale per 
Viva il Re. 


L' Italie di 
ha accettato le 
Era corsa la voce a Firenze della morte del 
generale Govone. L' Italie però la smentisce. 
Non si è confermata la voce che sia morto 
a Cagliari il sig. Frau, ferito dal generale Ange- 
lini. Da notizie pervenate a Venezia, risulterebbe 
Frau "fosse in via di guarigione. 


che al passa 


è confidato il Municipio di Roma vecchia si è grid 


Ecco, scrive la Nuova Roma del 1.* gennaio, 
parole pronunziate da S. M. il Re, ricevendo 
i ufficiali superiori della Guardia nazionale : 

Signori, 

lo ringrazio i Romani della cordiale acco- | 
lienza che mi hanno fatt 
ente colpito. Finalmente 
ho { Î 


ice che il Principe Doria 
fuazioni di Sindaco 


nessuno 


ce la toglie. | 
gran fatto è compiuto, sebbe 


le io lo ere- 


tati 


dell’ inon- 


ipessa ed il bambino. Egli | 
rebbe già venuto se i lavori del Palazzo reale 
ssero compiut 
Ritornando a Firenze gli dirò 
o, ed egli sarà q 
il comando militare di Roma. 
Voi avete una bella città ; non me ne facevo 
idea adequata ; avete una bella popolazione , 
icorda le Provincie del vecchio Pie: 
mi è sembrato scorgere un popelo forte 
robusto. 


Sul principio, martedì, quando il Tevere ave 
già straripato ed inondato Ripetta, straordinaria 
incuria e deplorabilissi 
Municipio e dei cittad 

Ma qui 
che | poteva essere e ben disa- 
ndo l'acqua infine fu a Piazza Colon- 

allora fu in tutte le Autorità municipali € 
governative, in tutti gli ordini dei cittadin 

a, nell'ese 





li. Si può dire che null 
€ dolorose circostanze fu tra: 
popolazione e_l'eserei 
| 


in sì stringeoti 
rato, che l° 
Un fatto che prod 


ha 


ceredilati che si fossero recati a fare vi 


ra 


ta città, divenuta per seni. 
imarrà sempre devota 

evuti i deputati di Ron 
atura, una deputazio! 
pitali, ed altre rappre 


per tutti decorose e 

ali dell' esercito ne di 

ranno impresse nella nl 
hanno udite. Alla Giunt 
uo desiderio di venire 

le la viva parte ch' ei pref 
Roma fu colpita 

esta cerimonia nel corti 
assembrati lo squadrori 
a cavallo , ua reggimen 
della Guardia nazione 


LOR 


due ore ad aspettare cò 
palazzo. 
[precedute e accompagnal 
Jardie nazionali a cavallo 
se di Corte, Nella prim 
Ilengo , il marchese Spi 
lordinanza di Sua Maestà 
Emanuele, che aveva ad 
H impeto 
De Sonnas, 


finanze e il n 
gegio del Re fu da p 
lu fragorose grida, e © 


Helle Quattro fontane * 
di 


Venezia, il convoglio 
del Corso; è li 
Trinità dei Monti è 


attendeva questa 
i è entrato nel Palo 


le scelti 
motirato i denideri 


[danneggiati e si è 


questo riguardo, che la 


nergli il sentimento di- sollecita 


dovrano, fu ricev 
uale consegnò lo seri 


residente del Consigli 


vitavecchia, ove la Giunta mut 


mo lieti di assicura 
voci corse cl 


che il Papa avrebbe | 00 ta esposero in questi giorni 
ministri presso di lui | !2 loro vita per su ire vite in pericolo, e 
per soccorrere alle miserie degl' inondati. 
Sta il fatto che una barca con varii 
mi pressi di Ripet 
ei bravi giovani poterono tutti sal 
lalla morte che li minacciava. 


que 
a 
ceverà Più | (.; 

Portogallo. D'altronde non igno- | tieri pi 
te che le relazioni della diplomazia presso la | !esì che qi 
la Sede col generale La Marmora sono le | "Orsi 2 mi 

schiette ed amichevoli, e duole anche per | p, 
uogotenenza sia per 

sssare. | 


che esisi 
miracoli di valore, d'affetto e di al 
operati con nobilissima gara da tutti i 
vrpi del nostro bravo esercito, 
che dice la Nuova Roma dell'esercito, 
‘mato nel seguente modo dall’ Osservatore 
Romano del 29 dicembre 
L'Autorità militare, giustizi 
dica, stamane si è prestata coi 
nel dare quelle provvide disposizioni, che in an- 
lecedenza da altre Autorità avrebbero 
larsi. Fra codeste provvidenze me 
cordo quella di aver fatto sì che la 
di tante miriadi di famiglie, chiuse nei loro abi- 
i inondazione, non fosse accresce: 
ziandio per la mancanza di pane. 

Il generale Cosenz, comandante la locale 

re, dopo concerti presi col Principe 

ro della Giunta municipale, ha riu- 
gita in sè la direzione generale dei provvedi- 
menti a prendersi. 

Non è pure a tacere che, sempre, mercè le 
disposizioni date dal generale Cosenz, la trupy 
del Genio e dei pontoi ha fatto supremi sforzi 

orrere in aiuto di tanti e tanti indiv 
lalla inondazione. Ne si riferi: 
sforzi la truppa anzidetta diede | 
prova di una rara abnegazione, esponendosi a 
perigli che per fortuna non ebbero si 
Seguenze, eccetto quella della 
| dei cavalli, e servivano come 

Nella Nuova Roma del 30 dicembre si legge : 

Sappiamo che ieri ii Comitato di soccorso | 

‘tesnel palazzo Piombino ha ricevuto 
ben 4000 lire ili private ol due mila delle 
quali gli furono 


Leggesi nel Fanfulle 
Durante la sua breve permanenza a 
M. ha avuto il delicato pensiero 
lettera a Sui i 


determinato a recarsi senza indugio a Roma 
confortare l'afflitta popolazione. 
Il marchese Spinola portatore dell'Autografo 
Jal Cardinale Antone! 


vuol 


no accompagnato in tutte le 
di “Boma. 
_——@ 
Nella Gazzelta Ufficiale del 1° gennaio, si 


SAI. il Re faceva ritorno 
ore 4, a Firenze da Roma 
dei mini 
le finanze e degli affari 
Ta 


lamane, circa 


la Stazione della ferrovi 
che acc 

dovelle | 

plaudente. | 

nti della città 

per l' accoglienza avute. 

i furono le ovazioni colle quali 

nel passaggio alla Stazione di 

pale, le Au- | 

la Società di 
ossequiarla. 


È 


la SS. Annun: 
E. il pres 


presidente e la Deputazione della 
era elettiva ; 
Il Consiglio dei ministri ; 
I grandi uffiziali dello Stato che sono a ca- 
di Deputazioni ; 
Le Deputazioni del Consiglio di Stato, della 
di cassazione, della Corte dei conti, del 
inale supremo di guerra, della Corte d' ap- 
, il presidente del Tribunale civile e corre- 
le e il Procuratore del Re; 
Gli uffiziali generali, comandanti di corpo ; 
! colonnelli e tenenti colonnelli capi di ser- 
dell'armata di terra e di mare 
Il Prefetto di . Firenze, il Consiglio di Pre- 
‘a, il Presidente del Consiglio provinciale e 
‘putazione provinciale ; 
li comando della Guai 
capi legione della h 
Deputazione del Regio Istituto degli stu- 


Bperiori ; 
i Sindaco di Firenze e il Corpo municipale. 
2 S. M. riceveva pure 


He ore 3-1} 
missioni estere presso il R. Governo, i 
avevano 


Nell’ Osservatore Romano del 31 si legge: 
Quest’ oggi finalmente ci è stato dato di po- 
tere con sicurezza |’ idrometro di Ripetta, 
e troviamo che l'altezza massima delle acque è 
nta alla divisione segnata metri 47 30 sul li- 
vello del mare. Ora abbiamo dalle osservazioni 
accurate del Calandrelli e del Conti ( opuscoli 
astronomici e fisici, Roma 1803, vol. 1) che il | 
livello medio del Tevere, ricavato dai massimi e 
lì 20 anni di osservazione, sta metri 
alto sul livello del mare; donde ab- 
no che l'alluvione presente ha poriato le acque | 
all'altezza di metri 9 677 sopra livello medio. 
Questa inon ha superato di metri 1 10 | 
quella del 10 dicembre 1846. 


stante l'assenza di S. M i 
s Lrrppiy Foileiare “ an ogni maniera e le distribuzioni dei viveri, tutti | 
L quanti adoprandovisi con la massima alacrità. 
Ile ore 5 pome. d’ oggi vi sarà a Corte la molte strade cominciano a riaprirsi i | 
b di ata. Alle oro 88M interverrà allo | negozii, e la gente si va affaccendando per farne 
colo del R. teatro della | uscire le acque ed il fango ivi penetrati. I dar 


peci 
desolazione | 





per soccorrere i più bisogi 
danneggiati dall’ inondazione. Alcune gentildonne 
di Roma hanno aperto delle collette e raccolto 
somme considerevoli, che varranno a soccorrere 
la miseria di tanti infelici | 
Leggesi nel Tribuno di Roma : | 
Un egregio ingegnere romano, il sig. Pietro 
Parducci ci comunica i seguenti dati storici sul- ‘ 
l’inondazione del Tevere 
L'eserescenza del Tevere di quest'anno ha 
di molto superato quella del 1805, 
Nel 1846 la piena giunse a M. 


180; 


ma delle più 
secoli si conosca. 


Leggesi nell’ Opinione in da 2: 

Stamane è partita per Roma la presidenza 
della Camera dei deputati affine di deliberare 
| intorno all'edifizio più adatto a stabilirvi l' aula 
le gli uflicii della Camera. Il ministro Gadda si 
è trattenuto a Roma per conferire con la presi 
denza della Camera. 


La Provincia di Ferrara del 31 dicembre 
serive : 

leri al tocco di nolte quattro malfattori, 

chi di trombone e chi di coltelli, 

rono il procaccia Cevolani, che veniva dalla no: 

stra Stazione colla corrispondenza del Veneto, 

tre pieghi raccomandati € 

rastiero, fu tosto alleggerito 


ar- 
aggredi. 


Il Panaro annuncia non esser vero che il 
generale Cialdini sia stato fatto Duca di Gaeta. 


Riportiamo con vero,ribrezzo le 
parole, colle quali il Dovere chiude 
ticolo sulla morte di Prim: 

* Qual pena si merita uno 
parricidi, di questi tr. 

«L 


seguenti 
un suo ar- 


di questi figli 
lori del paese? 

La maggiore, che la Società suole inflig- 
gere a chi piu da offende. 

« Per cotali mostri non vi deve esser suolo 
che li regga, non animo che li compassioni, non 
parola che ne attenui la colpa 

* nta ad essi finchè vivono, ed oblio pr 
fondo quando la morte, strumento di giustizi 
li afferra, per liberarne l’afflitto umano coi 
sorzio. » 

Evviva la liberta della stampa ! 


Leggesi nell’ International : 

Un dispaccio particolare di Madrid indica 
due versioni sull’ assassinio del maresciallo Prim 
e smentisce la prima che abbiamo data , che 
| attribuiva il misfatto ad una vendetta personale. 

Secondo l'una , il misfatto sarebbe stato 
commesso ad istigazione della frazione, che 
riconosce per capo il maresciallo Serrano , e 
secondo l'altra si farebbe pesare sul parlito 
repubblicano la responsabilità dell’ attentato. 

Il dispaccio constata che questo delitto ha 
prodotto una dolorosa impressione in tulte le 
provincie della Spagna. 


Leggiamo nella 
di Londra 31 dic 
che riproduc 


Neue Freie Presse, in data | 
bre, il seguente dispac 


ri indicano 
ito pubblico del paese, 
di ogni artifizio, 
La morte di Prim aumenta 
eccessi popolari. 


vimento a Cartager | 
nelle città il timore di | 
Una corrispondenza del Movimento da Autun, 
dice che il generale Frappolli , pare andato in 
Francia per contrariare il generale Garibaldi, e 
parla della sua ides già nota ai lettori, di costi- 
tuire un nuovo Corpo garibaldino senza la ca- 
mi russa, facendo così in modo che i vo- 
Tontarii non si recassero presso il generale Gari- 
Questi sdegnato scrisse a Gambetta, dicendo 
scegliesse tra lui e Frappoli 
Ecco ora la risposta che il Governo di Bor- 
deaux fece tenere ai generali Frappolli e Bal. 
anche : 


che 


Generale Frappolli e Ballanche 
( da comunicarsi al generale Garibaldi. ) 
Bordeaux 2Î. 


qualsiasi 
gli ordini del gen 
Se vi fosse il più piccolo lagno da parte di 
si vedrebbe obbligato a ri- 

ogoi commissione ai signori Frappol 


Bi 
Questa notte dev” essere i 
bardamento dei forti mei 
nunziano da Vers 


incominciato il bom- 
i 

all'approvazione del 
) il piano complessivo del 
igi, deliberato nel consi- 
presidenza del Re. 
Augusta 4 gennai 
rsale ha questo telegra 
ma da Berna in dala del 31 dicembre : Dieci 
mila francesi marciano da St. Hippolste sopra 
Pont de Roide (per liberare Belfort). Il generale 
Treskow passò Delle. 

Bordeaux 34. 


Il generale Faidherbe telegrafò di aver 
preso le sue operazioni e di avere perco 
dintorni di Arras senza incontrare i Prussia 


Î 
glio di guerra sotto la 


i 
La Gazzetta unive 


stria, cav. commendatore Ni 


Ea rebbe 
Il Ministero spagnuolo guerra avi 
scoperto le med una congiura molto dira- 
mata contro tutti i più eminenti avversarii della 
Repubblica. 





lel 


d'un giornale 
poli in lingua francese, e che s'intitol 
monde. 


piemontese coll 
ri 

attore non potrà che i 
ne ammirarono i pregi del carattere e dell'acuto 


nerale Crenn 
bero principio alle 


tentato di uccidere a colpi di 
nerale austriaco conte Francesco Folliot De Cren- 
neville, che so) 
dalla volontà e dal modo 


putati. » 
un sentimento di vendetta contro 


Costantinopoli 31. 
La stampa ofticiosa condanna le tendenze 
Rumenia, le quali condurrebbero all’ an- 
tessione da parte della Russia o dell’ Austri 
Se anche l' Europa le app 
prebbe mautenere a qualunque costo la sua so- 
vranità. 
Nel Jemen regna ancora una grande agita- 
zione. 
Costantinopoli 1.° gennaio. 


ha risposto con una risoluta protesta. L’inviato 
della Germania settentrionale ebbe in_ proposito 
una lusga conferenza con Aalì pascià. 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


he.— Del 1.* gennaio. 
: — Av. Adriano Mari voti 153; 
voli 6. Balloltaggio. 
‘erona (2 Collegio) — Campost 
60; Perez 52. Ballottaggio. 
‘ercelli: — Guala voti 376; Casimiro Ara 
.. Ballottaggi 


voti 


Berlino 2. — Austriache 206 58; — lom: 
barde 98 58; — mobiliare 134 3j8; — rendi: 
ta italiana 54 38. 

L'Austria accettò l'offerta della Prussia di 

dare presso il quarliere generale di Versail- 
les un rappresentante diplomatico. 

Versailles 2. — Il bombardamento delle po- 
sizioni nemiche dinanzi ai forti del Nord-Est di 
Parigi contiauò il 34 dicembre e il 4 gennaio 
con successo. Il nemico sgumbrò prontamente 
dalle posizi dinanzi a_ questa fronte. 
La 20.a Divisione attaccata il 34 dicembre pres- 
so Vendòme da forze superiori ne respinse l'at- 
tacco. Il generale Luderitz s’impadronì di 4 can- 

Il colonnello Witich catturò nel 30 dicem- 
bre una colonna volante fra Arry e Bethuno 
composta di 3 ufficiali e 170 soldati. 

Versailles 2. — leri è cessato il fuoco dai 

Nogent, Rosny e Noisy. 

Bordeaux 2. — Alla dimostrazione di i 
parteciparono oltre 50,000. persone, Gambelta 
nel suo discorso espresse la fiducia nel suc- 
cesso delle nostre armi, dovuto alla perseveranza, 
alla tenacità della Francia. Disse che l' Impe 
è responsabile delle nostre disgrazie, avendo 
sten 


forti 


degli avversarii della Repub. 


che cominci soltanto a contestare la 


legittimità e discuterne le origini, quando la Re- | 


pubblica pose Parigi in istato d 
€ mantenne la promessa del 4 novembre di sal- 
vare l'onore del paese, organizzare la difesa € 
mantenere l’ ordine. Gambelta 
di non confondere la Repubbi 
del suo Governo, che per caso degli avvenimen 
furono provvisoriamente elevati al potere; 
lorchè il loro compito, quello di sracciare 
straniero, verrà raggiunto, essi discenderann 
potere e si sottometteranno al giudizio dei 
concittadini. Per ottenere questo compito occor- 
rono due condizioni principali : libertà completa 
per tutti, e rispetto assoluto alle leggi. Il discor- 
so fu accolto con emozione indescrivi 
lungate acclamazioni. 

Boulzicauri 2. 

Le truppe prussia; 
mezzodì. 


cra inviolabilità 


ha capitolato. 


italiano 55. 

polo 30, austriache 71 

— Mobiliare 246; — 
— ‘austriach 


lombarde 
Banca nazionale 
— napoleoni 9 97; — cambio Londra 
i — rendita austriaca 65 50. 

— Alle ore 2 pom. giunse il Re. 
a di andare alle Cortes volle recarsi al San- 
Atocha, dove fu deposta la salma di Prim 

Madrid Alle due e mezzo il Re 
portò al palazzo delle Cortes per prestarvi giura- 
mento. Alle tre e mezzo S. M. fece la sua en- 
trata nella Reggia. Malgrado il pessimo tempo e 
il lutto generale per la morte del may 
Prim, il Re fu accolto con grandi ovazi 
Londra 2.—La Conferenza. venne aggior- 
nata per dare a Giulio Favre il tempo d'arrivarvi. 

Il Times dice che Bismarck è indisposti 


a premii della 
estrazione del giorno 


Primo pres 
tà di Milano. 
2 gennaio 1871. 

Serie estratte : 
1243 — 4212 — 4530 3169 — 201 — 
850 — 4921 — 332 — 6451. 
Serie 201 Numero 16 Premio 100,000 
SIT 15000 


— Riceviamo il primo Numero 
lustrato, che si pubblica a Na- 
Le grand 


Una triste notizia. — Il cav. Toselli 
direttore e fondatore della comica Compag 

quaresima del corrente anno si 

ra dalle scene. Questa decisione dell'egregi 
iuscire sgradita a qua 


ingegno. Così il Secolo di Milano. 


Processo per 
corrente, eb- 

Assisie di Siena i «i 
nella causa penale contro lacopo Sgaral- 
lino, Dodoli Corrado, Fraschi Lui; Pagliai Bal- 


dassare, Antonacci Fortunato, Ciu 
Fantozzi Giovan 


Dall’atto d'accusa del procuratore generale 


di Lucca, di cui fu data lettura nella prima u- 
dien: ili 


risulta che i 


relta partecipazione e cooperazione, ucciso con 
colpi d'arma pungente e tagliente il console 


d'Au- 
icolò Inghirami , e 
i simile arme il 
isse per cause indipendenti 
di operare degl” 


lterato tutte le nostre risorse. | 


regò gli uditori 


le e pro- | 


resciallo | 


aveva incrudelito contro alcuni degl' imputati 0 
contro i loro parenti ed ami 
loformeremo a suo tempo i lettori dell'esito 
questo processo. 


| 


oggiasse, la Porta sa- | 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA S' 
BORSA DI MRENZE DEI, 3 
8747 


La questione rumena si fa serio. La Porta | 


Obblig. tabacchi 
Azioni =» ‘0 
Prestito nazionale 
|» nero 
Banca naz. ita, (nominale) 
Azioni ferrovie meridionali 


| Argento. ; © 
Zecchini Imp. austr. 
| Hi da 20 franchi 


Avv. PARIDE ZAJSOTTI, 
redattore e gerente responsabil 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 3 gennaio. 
da Rottordam , il piroscafo inglese 
| Moldavio, con zucche , candele ed altro, raccomand, 
al R. console cav. Riesch ; arrivarono tre k 
là, cap. Nordaternen, con baccalà per A 
Bertrand Jans, ci 
con biccalà 





eri sono arriv 


zz; il bar] 
baccalà per flumenthal, © il barck 
per Bloo, tuti da Tromave ; da Gam- 
linese 0! “op. Lister, con trame 
mo; da Newcastle | ‘0 scooner austr. Fomina 
copit. Nicolich, con carbone per Ferrari Bravo, e da 
del'Lloyd austr: cermania, coîì merci 
tante cambia 


tre carichi ancora 
a tutto questo, non si crede a ribasso di ‘alcn 
2a, massime per la miglior qualità, che non 
€ pel grave suo costo, L'a 
pore cogi zuccheri , sodista ll consu 
abbia a progredire, cor 
‘mamente da per tutto, 
he, che portavano i pri 
tiamo e ‘ere qui giunto 
60h catram 
che no pa 
ressivo, Qui le aringhe si pagano @ 
© lire 56 daziat 
pubblici valori, 
nbiamenti dei prez: 


‘Ola 
od impediice 


meno che a lire 50, 
tn arrivo dalla Svezi 


ri 


pro 


G il 51 dicembre, segnav 
59; le Azioni della Banca a 2375; 
40; le Azioni della Regia a 696; 
Rendita ital. a 89; il da 20 franchi a lire 24 
Genova 31 dicembre. 
ono , ed i più ricereati sono sempre 
Brasile, Sostengoi ma l'au- 
1 fu dei raffina into facevasi anche 
vano a lire 49, @ lire 47 i so 
410,000, 
di cui, nell 
344,500, 


poco si fvce nei 
furono di ch 


narindi ; 
lorle sostenevansi da ti 
a lire 13. Olio 

ino da lire 89 a 


pure si spedivano 40,000 sacchi. 
iti 


del giorno 3 gennaio, 
CAMBI. 


4% 


IISIIIII 


EFFETTI 


1 PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 
Rendita 80/, god, 
Prestito nas: (886 


pronto 
(R 87 — 
od, 
nel fe 
Tabacchi 


78.95 
Beni demaniali 
Anno ecclesiastico 
VALUTE. 
Pezzi da 30 franchi |... 
Banconote nustriache | 
SCONTO 
Venezia è piazze d' Halia 


della Banca narionela 
dello Stabil 


gennaio. 
1 ottobra 
gno d'Il 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 34 dicembre. 
i, 
Altemus H., 
C., dalla Turel con 


moglie, - , - Datton S., junior, da 
Trieste, - Doréc E, da Londra, tutti poss 


Nel giorno 1.° gennaio 
Perotti, negoz, - 
nte, 2 Dari A. tutti dal: 
fi, dalla Kussia. cod famigli, tutti pos. 


via, tutti poss 
Nel giorno 2 gennaio. 
Albergo la Luna. — Decapitani D., da Arona, - Leo 
nidas Embiricos, da Sira, - De Rin V., da Trieste; tutti 
poss., con mogli». 
Albergo Roma. — Bagiadesi Barbero, conte, con mo- 
2 Pegoz., ambi dall'interno, - Doloruky 
Russia, con famiglia © seguito, - Ripper 
- Allocut L., negoz., da Ginevra, - Perriar 
G., ambi da Porigi, tutti pos, 


Vacca: 


— REGIO LOTTO. 
Estrazione dol 3A dicembre A870: 
TENBZIA. . — 73-45 
FIRENZB . 4 — 56 
MILANO . MI - 49 
TORINO 415 
NAPOLI . . 33 
PALERMO . 





La causa a delinquere sembra essere stato 
Crennerille 


‘he durante l'occupazione austriaca a Livorno 


























quando si prendano anche le Pi, 


SERZIONI A PAGAWENTS sing e colpire pote pende e | le I 








brrivo ; ore i 





Dopositarii 1 Trieste, SERRAVALLO. 
masi 








Partensa per Verona : ore 6.B0 pom. — 5 
40-08 antim. x Api — DELLA QUANTUNQUE  £. Moisé, ROSSETTI a Sant’ Angelo 
Partenza per Rovigo e Boepna ore; om È rr | VISI DIVERSI | PERTRE INTIERAMENTR. | GARATO e C. a S. Luca. — Padora coRneio, © 
— ore 4,45 pom. . ni AÀY i Si. | » la, dolori scrololosi | censa, VALERI. — Ceneda, MARCHETTI. — Treviso, n° 
x e | ‘cedono sotto 1” ia di queeto celebre | PONI. — Ve CASTRINI. — Legnago, VALEN/ 





mi: ore 8-45 ant.; — ore 48.34 merid.; — ore 





riemsa per Udine : ore 8.36 sutito.; 
aiar ara 840 poin.; — oro 40.83 pom. — di 


irene" GIORNALE POPOLARE DI VIAGGI MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 








40. 55 pom. — drri 


Partenza per Torino, via Bologne 
ore 4.48 pom. — derivi : ore 3.48 ant; 


TRAPO MEDIO A MAZZODÌ VBNO. 
4 gennaio, ore 12 m.5 s.7 2. 


a Ogni rubrica sarà riccamente illustrata. 
S i METSONOLOGICHI 




















Patrierea 
} sivello medi» dei mare 














cine, PILIPPUZZI ùl 





Solferino, N. 11. 930 | Unguento, quando sie bon fregato sulle parti affetto due e 





E. TREVES, Editore, 


E NNALO 4871 | ; 
dor i i | NON PIU’ MEDICINE 
| O sanUTk Eb RNERGIA RESTITTITE SENZA SPLS 


imento Tipografico di 


CL PRIMO € 


cominciera le sue pubblicazio 


Stabi 
































rela sai 
PARERE nde rendere si + nel nostro pacse la cognizione della geografia. clie anco gli ultimi av 
il GIORNALE POP: i VIAGGI pubblichi gni Nume i 
i 





1° Gli ultia 





| DU BARRY È COMP.4 Di LONDAA 


Gcarises radicalento la oaitive digentioni (diepopaie, gastriti), seuralgo, atiichezza abituate, emorràlti, gin 
rene are fuori, diarren, gonfessa, aspogiro, sulolamento d’orecchi, acidità) italia, emiorenia | uns: » ont 
quit, Pini di gravina dolori ereteoo, greci, apini, si nfrrmasione di stomaso, di vr 


lebri è più interessanti tra i viaggi an! 








lî di Marco Mot 





in pronto possiamo annunziare: 








































































allatonno di © 30.164 #00 SR AOTRE 
Sette RAI Uscirà ogni settimana un fascicolo di 16 pagine con8 a 9 incisioni. din put tt acc ble lol e cron o ir bo 
Ogni volume avrà il suo indice e la sua cope ina. SEL ei (eonrunsione), erasioal, usliceonia, deperimento, diede, ra ee pi 
Gant. | 3 pa. | 9 700 del sangue, idro; ira, it, furso bisuoe, peli golcc, seanest 2 gle, Resa è puro il ecm» 
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ATTI UFFIZIALI 


N. 56441-8754, Sez. A-L AE. 
N. d'ordine 199 
rifer. al N. a' ord. 195. 


IR. INTENDENZA 
PROVINCIALE DELLE FINANZE 
fn Venezia. 


Vondita dei beni provenienti dal 
# Asso Ecclesiastico, a termine 
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AVVISO D'ASTA. 
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ll Memorandum presentato alle principali Cor- 
ti d'Europa dal Principe Carlo di Rumenia, che 
tende a svincolarsi da quei vincoli di vassallag. 
gio verso il Sultano, che furono stabiliti dal trat 
fato di P 
comprenderne il perchè, comunicato anche al | 

ultano. Si dice ora che il Governo di quest’ ul- 
imo sia irritatissimo per ciò, ed abbia gia pro- 
testato contro il Memorandum, che non gli fu 


comunicato, ma del quale conosce il tenore. | 


Pare tuttavia che nemmeno per ciò la que- 
stione rumena acquisterà un carattere seri 
chè il Principe di Rumenia, secondo un dispac- 
cio di Costantinopoli, avrebbe assicurato il Sul- 
tano della sua devozione, ed avrebbe promesso 
di spiegare in un nuovo Memorandum quello 
giù indirizzato alle Corti europee, scusandosi di 
non averlo inviato anche alla Porta. 

Se la cosa è în questi termini, non parreb- 
be che il Principe Carlo avesse la volontà deter 
minata di mettersi iu lotta colla Turchia, e qi 
tunque i suoi desiderii, di larsi dai limiti 
stabiliti dal tr la sovranità 
sui Principati, non sembrereb- 
be risoluto ad effettuarli bruscamente, ma bensì, 
se fosse possibile, con modi persuasiv 

anti. 

Intanto la stampa officiosa turca 
cerbamente il Principe Carlo per questo pa 
quale, secondo l'opinione dei giornalisti ufficiosi 
turchi, non potrebbe a ltro risultato che 
quello dell'annessione dei Principati alla Russia 
e all’ Austria, 

Il dispaccio che ieri dava la. notizia della 
roroga della Conferenza per dare il tempo a 

julio Favre di recarsi a rappresentarvi la Fran- 
cia, non aggiunse nulla quanto alla durata di 
questa proroga. Questa lacuna è ora colmata da 
spaccio del Fremdenblatt, il quale assicura 

la Conferenza fu prorogata al 7 0 all'8, e 
Che il iulio Favre ottenne già il salvocon- 
dotto dal Governo prussiano. 

Si dice ora che prima quell’ incarico fosse 
stato affidato dal Governo della difesa nazionale 
al sig. Thiers, ma che questi l'abbia rifiutato. Si 
agi che il celebre uomo di Stato si 
sio definitivamente guastato cogli uomini che so- 
no ora al potere in Francia. 

1 giornali repubblicani governativi fanno 
difatti una guerra accanita all'ex ministro di | 
Luigi Filippo, accusandolo di essersi preoccupato, 
nel suo recente giro in Europa, più delle proba- 

far ritornare gli Orléans al potere, 

del modo di liberare la Francia. dall 

straniera. Dicono inoltre che il sig. TT 

fosse persuaso che si dovesse prolungare in tal 
modo la resistenza. È siccome egli non ha an- 
cora risposto nulla agli accusatori, così questi 
sono ancora più inviperiti, € lo combattono o- 
gni giorno, ritornando sempre sulle stesse accuse. 

Che il sig. Thiers desideri il ritorno degli 
Orléans, e ch'egli sia pronto ad agevolario, è un 
fatto che non può essere ragionevolmente messo 
in dubbio; ma non crediamo che il ritorno degli 
Orléans sia in questo momento la sua principale 
preoccupazione; crediamo ch'egli sia così buon 
patriotta, da mettere anzitutto la libe le del- 
la patria dallo straniero. Ed è certo Fran- 
cia sarebbe stata con maggiore autorita rappre- 
sentata alla Conferenza dal sig. Thiers che dal 
sig. Giulio Favre. Nel cò 
subire ai diplomatici che sì raduneranno a Lon- 
dra la questione franco-prussiana, a proposito 
della questione del Mar Nero, sarebbe forse fal- 
lito lo stesso Thiers, ma non vi è probabilità che 
vi riesca il sig. Giulio Favre, E se 

abile che questi possa imporre quella questione 
al Congresso : se dovrà limitarsi da ultimo a rego- 
lare la questione del Mar Nero, era più dignito- 
pare, e più conveniente in re di rop- 
presentare la Francia un uomo senza l' impor- 
nza politica del sig. Favre, per esempio il sig. 
Tissol, al quale si era appunto per un momento 
attribuito questo incarico. x 

Nella grande dimostrazione repubblicana go- 
vernativa di Bordeaux, ch' ebbe luogo il 1° gen- 
naio, il signor Gambelta ha pronunciato un di- 
scorso, nel quale egli ha nuovamente affermato il 
programma della resistenza ad ogni costo. Il 
Gambetta disse alteramente che la Repubbli 
aveva mantenuto le sue promesse del 4 settem- 
bre: « salvare l'onore del paese, organizzare la 

ner l'ordine. » Non sappiamo qua 
ja stato mantenuto; gli eccessi nc- 
mettono in dubbio che per questa parte 
le promesse della Repubblica sieno state mante- 
nute; però è un fatto che la difesa fu spinta 
innanzi col massimo ardore e tenacità, sebbene 
il sig. Gambetta non abbia saputo ancora, come 





QÎ Carnot, organizzare anehe la vittoria. 


Il sig. Gambetta disse quindi che gli uomini 
che ora sono al potere, quando avessero finito il 
loro compito, quello di scacciare lo straniero, si 
‘sottometteranno al giudizio dei loro concittadi 
qui sta forse il vero punto di divergenza col 
ig. Thiers, giacchè questi, come Guizot, avreb- 
be voluto che il Governo della difesa nazionale, 
sorto dal capriccio della capitale, si ritemprasse 
subito nel voto della nazione, © convocasse im- 
ediatamente la Costituente. 
su jo dall’ Hasre alla Neue freie Presse 
Vienna dice che a Cherburgo si arma una 
squadra di 13 navi fra cui sette corazzate, le 
‘quali dovrebbe andare nel mare del Nord, con 
leune compagnie di sbareo, Un altra squadra 
di sette navi, fra cui 2 corazzate, si armerebbe 
pure a Brest, Non crediamo però che ora la ma- 
rina possa far. qualche cosa “di serio nel mare 
del Nord, se non ha saputo far niente sinora. 
Un dispaccio di Madrid farebbe credere che 
V assassinio di non fosse un fatto isolato; 
ice che si sarebbe scoperta una. congiura 
contro i più eminenti avversarii della Repubblica. 
La uolizia sarebbe gravissima, ma appunto per 
ciò si dee accoglierla con riserva, polendo essere 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli At 


frutto dell’ immaginazione meridionale riscaldata 
dall’ assassinio di Prim. 

Il sig. di Bismarck è 

| a quanto si dice, l' insoor 
| © Sul bombardamento 

tre notizie dopo il dispaccio di Versailles 


immalato 


egli soffre, 
e la golla 


del 1856, noo fu, e non è difficile | d ieri, che era cessato il fuoco dei forti Nogent, 


Rosny e Noisy. Se i Pru avessero ridotto 
| veramente al silenzio questi forti, il fatto sareb- 
I lo importante, giacchè essi sono risguarda- 
| ti come i più considerevoli dopo il Monte Valeriea; 
| ma è da credere che l' artiglieria prussiana non 
abbia ancora ottenuto questo risultato, e che il 
fuoco dei forti sia stato soltanto sospeso, per 
cause momentanee. 

Noi pubblichiamo più oltre gli apprezzamenti 
del Times sul fatto di cui ha parlato il telegrafo, 

affondate dai Prussiani a Du 


contro l' avvicinarsi d' una flottigli 
ne sorgeranno, a quanto pare, se 
tra l'Inghilterra e la” Prussia, Îl rassegna 
a tacere, purchè i Prussiani paghino un indennità 
di proprietari e ai marinai. 

È giusto notare però che gli altri giornali 
inglesi adoperano un li 
ma non sembra ad ogni modo ci 
pubblica inglese si sia molto eccitat 


Leggiamo nella Neue Freie. Presse : 

Il centro di gravità della guerra sta in Pa- 

ed ora che l'artiglieria tedesca da fortezza 
ha dato una prova della sua valentia nel breve 
combattimento contro il monte Avron, si fanno 
di ultimi pr pei 

na. Sono già nominati i comandanti delle 
batterie d' assedio ‘delia fronte settentrionale e 
meridionale, ed il comandante in capo di tutta 
l'artiglieria’ d' assedio, 

Ineltre, un articolo del Monitore Prussiano 
annunzia la prosecuzione dell' azione artigheri- 
slica contro Parigi e si può leggere facilmente 

le righe che ora comincierà il vero bombar- 

dalla parte meridionale. 
caduta che d'altronde non 
sezza dei viveri, sarà af- 
cadrà dalle 

obbiettivo 

contri- 


sospirata, to, deve però considerarsi 

la possibilità che questo gran colpo non 

atta la Francia, e ch' essa continui nulladi- 
meno nella resistenza. 

Partendo dal punto di vista puramente mi- 
litare, per la continuazione della guerra, i due 
eserciti francesi, che ora stanno in campo aper- 
to, hanno molto maggior valore del possesso 
della capitale. Fra poche seltimane Parigi deve 
essere nelle mani dei Tedeschi; ma che cosa sa- 

, che in questo mo 
ssero nel 
poggia 
di possibile di far finire pron- 
guerra sì micidiale? di darvi una 
fine ehe fosse gradita tanto al vincitore che al 
vinto? Il Comando in capo dell’ es 
deve, tenersi presenti, queste dom 
la guerra. 


un gr 
un obbiettivo geografico , cioè di Lio 
do così da banda per un momento lo scopo di 
guerra unicamente giusto , cioè l'an tamento 
delle forze combattenti avversarie. Ciò avvenne 
dopo la capitolazione di Metz, quando l' esercito 
del Principe ico Carlo fu spedito al Mez- 
zogiorno , anzichè sulla Loira, dove stava for- 
mundosi "il nuovo esercito francese. AI Sud, il 
Principe doveva far prigioniero Garibaldi ed occu- 
pare Lione, quel « nido di demagoghi ». Ai Fran- 
cesì tornò assai acconcio il guadagno di tempo 
che risultò per essi dalla marcia del Principe 
verso il Mezzogiorno. Aurelles di ine formò 
un esercito, assalì i Bavavesi , prese Orléans e 
minacciò persin» le spalle dell'esercito d' accer- 
chiamento sotto Parigi. Solo quest’ offensiva ri- 
chiamò l’atteozione di Versailles su quanto ac- 
cadeva sulla Loira. Il Principe Federico Carlo 
ricevette eontrordine, e marciò sulla Loi 
troppo forti, e si 

dotelle tecontentarai di averli pel momento re- 
spinti. 
Ò Ora è venuto di muovo un momento, nel 
quale i Tedeschi bisogna che prendano una ri- 
soluzione. Pari ’chiata è nell agonia, non 

mento della capito- 
lazione; la forza de'suoi difensori è paralizzat. 
D'altro canto sulla Loira ed all’ Occidente sor. 
gono due poderosi eserciti francesi ; di giorno 
giorno si aumentano i loro rinforzi. Oggi hanno 
gia in campo un 23.° e 24* Corpo, e prima che 
irascorra il gennaio, essi avranno gia raggiuoto 
il 305 nella nume 
cito. Certo, queste truppe di fresca le 
sono paragomarsi ai soldati tedeschi asvezzi alla 


parte negare che anche la preponderanza nume- 
rica spesso conta molto nei combattimenti? Il 
rincipe Federico Carlo sembra essere fin 
desso troppo debole per poter er ir fe 
che cosa contro Chanzy e Bourbaki; egli si 

| mita quindi alla difensiva, ed osserva i suoi 
versarii in una posizione centrale, fatta a guisa 
di cono. Nessuno per altro può dubitare che 
questo stato di cose non può durare a lungo, e 
che da oggi a domani i Francesi prenderanno 
essi medesimi l'offensiva. Il Principe Federico 
Carlo avrà allora il suo bel da fare a difen- 
dersi contro i due avversarii, e nessuno potri 
fare. rimprovero all'esercito tedesco della Loir: 
se non sarà più in grado. di trattenere il nemi 
00; giacchè ‘un semplice sguardo alla distribu- 
zione delle forze belligeranti tedesche, mostra 
che a ciò è troppo debole. 








jone dei loro Corpi d'eser- | 
non pos: | 


guerra ed alle vittorie, ma chi oserebbe d'altra | 


| bligano perciò ad una più severa 


| spiato sino a N 


Î 





Di fronte ai due eserciti nemici, che si ac- 
crescono di giorno in giorno, il Principe non ha 
che quattro Corpi d'armata è mezzo, ed è assai 
dubhio s'egli potrà concentrare in tempo queste 
truppe attualmente distribuite sulla lunga fronte 
da Chateau-Renault per Orléans sino a Chatillon 
sur Seine. D'altra parte Parigi, la cui più ener- 
gica sortita nei primi giorni di dicembre fu re- 
spinta con soli due Corpi, ora è accerchiata da | 
quasi dieci Corpi d'armata tedeschi. Otto Corpi | 
sanno nella linea d'accerchiamento , due, il 2. 
prussiano ed il 1.° bavarese, formano una specie 
di riserva. 

Alcuni giorni fa uno dei nostri corrispon- 
denti che si trovano innanzi a Parigi, ci infor- 
mava come nel Consiglio di guerra, che fu te- 
nuto immediatamente prima dell’ accerchiamento 
di Parigi, fossero emerse due differenti 
Il generale Blumenthal stava per l’ accerchiamen- 
to ristretto, mentre il gen. Moltke avrebbe. pre- 
ferito di collocare due eserciti I° uno 
triono e l’altro al Mezzogiorno di Parigi, 
dando il servigio dell’ accerchiamento propria- 
mente detto alla cavalleria. Se anche il secondo 
piano non avesse potuto eseguirsi alla lettera 
è però anche certo che l'esercito , che sta al 
Mezzogiorno di Parfgi, è troppo forte, giacchè 
conta quasi sette Corpi d'armata. Evidentemente 
nel quartiere generale prussiano si lasciano trop- 
po sedurre dal valore politico e materiale del 
possesso di Parigi, e si dimentica che ba 
campagna un forte esercito nemico. Ma 
sta esercito sta appunto la forza militare di re 
sistenza della Francia; e questo esercito dovreb- 
b' essere annientato, se si vuole avere lusinga di 
finire prontamente la guerra. Sarebbe quindi a 
vedersi se non si potessero, senza pericolo, stac- 
care due o tre Corpi d'armata dall'esercito di 
accerchiamento che sta al Mezzogiorno di Parigi, 
e con essi rinforzare il Principe Federico Carlo, 
Con tali rinforzi, il Principe potrebbe allora ri- 
prendere con successo l' offensiva e disperdere le 
masse che gli stanno di fronte. La fine della guerra 
sarebbe così approssimata molto più di quello che 
forse potrà esserlo colla caduta di Parigi. 




















Y le Gi 27 dicembre 


Torino 


Scrisono 
alla Gazzetta 

AI solito Vi sto scrivendo da u 
terzo piano di una casa, da dove posso osserva 
re benissimo il sublime ed insieme terribile spet- 
tacolo che mi si para dinanzi: voglio direvil.+ 
bombardamento di Monte Avron 


dei forti di 

ndosi impadronire di que 

e Blumenthal decise, pochi giorai 

sono, di sloggiare anzitutto i Francesi da Avron. 
A tale scopo, non molto luagi da esso vennero 
le, a Nord-Est di 


e alle ore 7 112. 
Sono 78 (*) i cannoni che tirano su Monte 
e da 24. Il tempo è 
o, il che disturba alquanto i nostri 
puntare i loro pezzi 
discese dal luogo che hom- | 
sassoni 
upò Gagny. 
Verso le 3 pomeridiane si ritirò dietro la posi- | 
zione di Monte Asron. 
II giorno 24 lo s 


per parte dei Frances 
trali sotto i forti di Noisy 

La terza brigata virtemberghese si recò a 
Noyelles in soccorso ai Sassoni. Essa gettò un 
ponte di barche sulla Marna. Alla sera però rien- 
trò nei suoi accantonamenti in Champs. 

Il giorno di Natale lo abbiamo passato ab- 
bastanza bene: si mangiò, si bevve, insomma si 

li S. Stefano, verso le 


reggimento fan- 
) per Noisy-le-Grand, a fare il noioso ser- 
io d' avamposti. 

È mezzogiorno e mezzo. Continua sempre 
per parte nostra un fuoco molto vivo. 

Monte Avron risponde assai debolmente. Il 
forte di Nogent ha tirato qualche colpo sulla 
batteria che si tro Brie e Noisy-le-Grand. 

Per ora nulla d' importante. Attendo stasera 
per chiudere questa mia. 

fono le ore 5 pomeridiane, La”prta' perte 
alle 6. Sin adesso niente di decisivo. Il fuoco 

i spera di poter do- 
mani occupare, di viva forza, Monte Avron. 

Oggi ho ricevuto la Gazzetta del 23. Il cor- 
riere dell'Italia ci giunge in tre giorni. 


Il gen. Werder, a quanto scrive l'Abendpost, 
colla sua forza di iruppe relativamente debo'e, 
ha una difficilissima missione da compiere. Pri- 
mieramente egli deve tener in freno le forze del 

rale Cremer, come pure le mobili schiere di 

baldi che lo inquietano dovunque e lo ob- 
lanza ; quio- 
di anche d' impedire alle spalle qualunque peri- 
colo per le ile lt slsione che formato \ ec 
stesse comunicazioni. Perciò quando il nemico, 
lungo il pendio orieotale della Cote d'Or si era 
its — 3 migl Il Sud di 
e faceva mostra di stabilirsi colà, gli vennero 
spedite contro la 4.* e 2 Brigata badese; e il 
18 corrente, dopo un combattimento che costò 
molte perdite, lo respinsero con grande valore 
dalla sua forte posizione. 

Però anche da Langres — 10 al Nord 
di Digione, quindi alle sue spalle —.il gen. Wer- 





(),78 cannoni e non 176 come è detto nel dispac- 
cio dell Agenzia Stefani in data di Versailles 29 (V.la 
Gazzetta det 31 dicembre. ) 








| sia, tagliando al ni 





strativi e giudiziari 





ratori, onde il 
Goltz, colla brigata prussiana di 
fanteria del 44° Corpo d'armata lì sorprese e 
disperse nei loro accantonamenti. Presso la for- 
tezza di Langres, al mezzogiorno, cioè presso 
Longeau, due miglia distante da Langres, ebbero 


Ù 
mico, — Wi quanto si erede 6000 wosalni del Gore 
po di Garibaldi, — fu respinto il 16 e 17 corr., 
e gli venne preso un trasporto di vettovaglie de 
stinato a Langres, come pure due cannoni e fatti 
400 prigionieri. Recentemente il gen. Werder fu 
rinforzato dalla 13. Divisione del 7.* Corpo d' 
mata proveniente da Metz. Si vedrà solo più far- 
di se, in seguito a ciò, il vuoto fra la Loira da 
Gien fino alla Saone sia stato mano mano col- 
mato da parte dei Tedeschi mediante le nuove 
truppe avanzatesi, se particolarmente anche col- 
l'accerchiamento di Langres si pose fine all’ im- 
presa dei Corpi volanti al Sud della Sciampagna. 
Ad ogni modo il possesso di Langres è di 
grande importanza pei comandanti tedeschi, e, 
secondo tutti gl’ indizii, si farà tutto il possibile 
per impossessarsi di questa piazza, piccola, ma 
importante per la sua posizione. 


generale 











Il Moniteur del 20 dicembre rivela abba- 
stanza chiaramente il 


nei Vosgi allo scopo di riprendere la linea 0- 
rientale che presta sì grandi servigii alla Prus- 

le comu alle 
spalle. ll Moniteur aggiunge: Possa l'armata di 
Lione, possa l'armata del Sud, anzichè restar 
inoperosa, ricever ordine di rivolgersi ai Vosgi 
Non appena giunte a quel punto, si vedranno i 
Prussiani divenir inquieti e abbandonar solleci- 
tamente la [ , la Picardia e 
tutte quelle incie che ora vengeno 
dissanguate da loro e ritirarsi verso l' Oriente. 
Tostochè avvenisse poi questa ritirata forzata, il 
generale Trochu romperebbe le linee  prussiane 
€ Parigi sarebbe sbloccata. La salvezza sta. nel- 
l'Est e non nei mezzi di difesa che vennero or- 
ganizzati all'estremo punto in cui si trova Cher- 
burgo. La Francia deve uscire da questa difen- 
siva, ch' è così poco conforme al suo tempera- 
mento e al suo carattere: fidi essa nei talenti 
de' suoi generali, nel sagrifizio di tutti 


| ve, tenti l'ultimo sforzo, che Corneille chiama 


« una bella disperazione. « 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzella Ufficiale del 29 corrente con- 
Viene 

4. U 
prova il Re 
calasti dei 
to dal 4° gennaio 487 
so la Provincia di Romi 

2. Un R. Decreto del 
duto dal'a Re 
stro 


. Decreto del 24 dicembre, che ap- 


zione dei 
in tutto il Regno, escl 
* dicembre, prece- 


. M. il Re dal mini- 
Ila guerra, che mette in esperimento pres- 


‘ombattimenti, nei quali il ne- | 
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trativi 
i della Provincia di Yene- 
stre Provipcie, reggette 

ione del Tribunale. d'Ap- 
pello veneto, nelle quali. non havvi 
giornale specialmente sutorizaato al- 

ome di tali At | 2 

Ni cent. 40 alla linea; per 


o Bi in lan 

















volte. Inserzioni nelle t e prime 
i, cem. 80 all lea. e 
Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uffizi, e si pagano anticipatamente. 





nei bilanci 1869 e 1870 ed anni precedenti ed 
ordinate economie. 

3, Un R. Decreto del 16 novembre, che ap- 
prova il Regolamento per l'applicazione dell 
tassa di fomij fi adottato dalla De- 
putazione pre 

6. Nomine e disposizioni nell’ ufficialità del 


l'esercito. 
ITALIA — 


L' Italia Militare in data del 28 dicembre 





Il 22° battag!. bersaglieri da Aquila si tra- 
sferisce a Livorno. 

Il 4° battagl, del 7° regg. granati 
tito il 22 corr. da Messina alla volta 

Il 4° battagi, del 9 regg. fant. parte il 26 
corr. da Catania alla volta di Modena. : 

Il 49° regg. fant. (batt. mobili) il giorio 29 
corr. da Ancona si trasferisce a Forlì, 

1 38° id. I giorno 30 corr. da Forlì 
parte per trasfe 

Il comando 8. bersaglieri il gior- 
no 30 corr. da Cuneo si trasferisce a Torino. 

Il 6° battagi. bersaglieri da Bologna si è 
trasferto ad Ancona. 

N 7° id. id. il 30 corr. da Pinerolo siMra- 
sferisce a Torino. 

Il 260 id. id. da Orvieto il 28 corr. si tra- 


. id. si è trasferto da Modena a 


ll 39° id. id., il 27 corr. si è trasferto. da 
Salerno a Livorno. 

Hi 400 id. id. il 
trasferisce a Bari. 

Il 4° ballagi. del 71° regg. fant. da Salerno 
si è trasferto a Veroi 

N 4° battag!. del 
Verona. 

ll 40° batt. bersagI. il giorno 28 corr. da 
Chiari si trasferisce a Verona. 

Il bollettino N. 400 delle nomine, promo- 
zioni e disposizioni seguite nell’ ufficialità del- 
l'esercito, reca l'elenco delle ricompense con- 
cesse a favore dei militari e funzionari che 
maggiormente si distinsero nelle operazioni mi- 


30 corrente da Torino si 


° id. da Salerno id. a 





litari per |’ occupazione del territorio già pon- 


| tiicio. 


so tutti i Corpi dell'esercito il sistema di con- | 


| tabilità ora in esperimento presso i reggimenti 


ersaglieri. 
3. Un 
la piro-fregata ad elica Regina, le corvette a ruo- 
te Tukery e Miseno, ed i rimorchiatori a_ ruote 
Oregon ed Antilope sono radiati dal quadro del 
R. naviglio, 

4. Un R. Decreto del 25 dicembre, col quale 
1 Collegio elettorale di Prizzi, N. 30%, è convo- 
cato pel giorno 8 gennaio 1874 affinchè proceda 
alla elezione del proprio deputato. Occorrendo 
una seconda votazione, essa avrà luogo il 15 dello 
Stesso mese. 

3. Una serie di disposizioni fatte nel perso- 
nale dell'ordine giudiziari 


di 


La Gazzetta Ufficiale del 30 dicembre con- 
tiene : 
4. Un R. Decreto dell'8 dicembre, concer- 
nente le cose di pena, alle quali si potrà esten- 
dere ed applicare il R. Decreto 23 luglio 1868, 
N. 


2. Un R. Decreto del 4% novembre, col qua- 
le è conservata al Comune di Qualiano, in Pro- 
vincia di Napoli, la qualifica di chiuso per la 
riscossione dei dazii di consumo. 

3. Un R. Decreto del 24 dicembre, che pro- 
roga il termine fissato ai procuratori esercenti 
nelle Provincie dell , delle Marche e di 
l'Umbria, per prestare la malleveria prescritti 

4. Un R. Decreto del 27 dicembi 
prime, a cominciare dal 4.* gennaio 187 
rezione generale del Debito pubblico in Roma, 
affdandone le attribuzioni alla Direzione gene 
rale del Debito pubblico del Regno d' Italia 

3. Un R. Decreto del 18 dicembre, col q 
le, il Comune di Panicocoli, in Provinci 
poli, appartenente alla seconda classe, è 
rato chiuso per la riscossione dei dazii di con- 
sumo, a for tempo dal 4.* gennaio 4874 in poi. 

Due RR. Decreti del 25 dicembre, coi 

, i Collegii elettorali di Bergamo, N. 58, e 

folentino, N. 246, sono convocati pel giorno 
15 gennaio 1874, affinchè procedano all’ elezione 
dei loro deputati. Occorrendo una secondo vo- 
tazione, essa avrà luogo il giorno 22 dello stesso 
mese. 


La Gazzetta Ufficiale del 31 dicembre con- 
tiene: 

1. La legge sul Plebiscito di Roma e delle 
Provincie romane. 

2. La legge del 30 dicembre 1870, N° 6461 
che approva gli stati di prima previsione della 
spesa pel 1871. 
vedi fgre in dala di Roma, 31 dicembre 

È 6162, che approva gli staff di' prima preri- 
sione dell'entrata pel 1871. agi 

4. La legge ia data di Roma 31 dicembre, 
N. 6163, che approva nuove e maggiori spese 


mi 
| dell 
Decreto del 15 novembre, col quale, | 


| fotografiche e sulla determi: 


| 
| 
| 





le ha da Augusta noti- 
fenomeni osservati durante l' 


Gli scienziati convenuti in Sicilia stettero 
sempre perplessi che i venti impetuosi e l'atmo- 
sfera variabilissima non consentisse a loro quel- 
le indagini per cui era già tatto apparec 

I giorno 22, il sole mostra 
addensandosi e 
radandosi, con ansietà dei dotti, pure lor con- 
lettero, nel pieno del fenomeno, d'osservarne 
il disco, e di prender note ed appunti che non 
saranno inutili alla scienza. 
Furono bene determinati gl' istanti astrono- 
del principio e fine, sì della parziale che 
totale ecelissi, prese varie misure delle 
corna, durante il suo iutervallo, ritratte 
fotografie. eseguiti confronti sulle osservazioni 
zione spettroscopi- 
ca avanti e nella totalità dell' ecclis 
irono osservate le apparenze generali del- 
relative al corso visibile dell’ ombra 
osservazioni spettroscopiche della co- 
farono scoperte due linee lucide, una pres- 
so la E, l'altra probabilmente dell'azoto. 

Furono riconosciuti tre punti nella corona 
del sole, contenenti luce polorizzata, situati al 
45° l'uno dell'altro; e riscontrato che la pola- 
rizzazione è pronunziatissima e, presso a poci 
della stessa intensità di quella atmosferica, vista, 
quest'ultima, in giorni chiari ed a circa 80° dal 
sole. 

Da Terranova poi ci viene annunziato che 
l'osservazione sull' ecclissi procedette benissimo, 
giacchè se avanti e dopo il cielo era velato da 
nuvole, mostrossi limpido nel momento del 
piena oscurità. 

Fu importantissimo |’ andamento del m 
gnetismo terrestre durante il fenomeno; il mi- 
nimo della declinazione si verificò._nell' istante 
preciso della totalità dell'eclissi, spettando l'ora 
consueta del minimo, 


Leggesi nella Libertà in data di Roma 31 

Il giorno di Natale (25), in seguito ed una 

decisione del Consiglio di Stato del Regno, ven- 

nero consegnati a Sua Santità cinque milioni di 

lire provenienti dall’ obolo di S. Pietro , i quali 

no stati trovati nella tesoreria di Roma il 20 
tembre. 


Leggesi nel Fanfulla in data del 2: 


È arrivato in Firenze il barone di Tallev- 


ima memoria. 
h'egli venga a prendere stabile di- 


IL’ inondazione di Roma. 


La Libertà di Roma del 31 dicembre, fa la 
seguente pittura della città di Roma dopo l'ic- 
nondazione : 

Sgombrate le vie dalle acque e dalla fan- 
gosa arena, cominciarono ieri a riaprirsi le 
botteghe, i negozii, le case ed i pianoterra. 

Che guasti, che danni, che perdite ! Si vido 
al Corso in tutla la giornata fuori di ogni hot- 
tega un monte d’ immondizia che l’altro ieri ers 





la privata ricchezza di un negoziante, e di una 
famigi 





















Opinione di stamane constata y | —. 
Ù Emanu 
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finie han perduto quasi tutto, poichè ciò che lo- 
ro rimane non può più esser servibile. 

Si vedevi ieri ammonticchiata tu 
coba fuori d'ogni negozio, mentre al 
qualche garzone, ed anche qualche proprietario 
bagnato da' capelli ai piedi faceva lo scarto del- 
le cose irreparabili dalle poche che ammetteva 
no un rimedio, 

La sventura della maggior parte dei nostri 
commercianti, fa pietà, e Vista partitamente mo- 
ve alle logrime, in ispecie se può ricordarsi, co- 
‘ade quante cure, quante  fati- 
di stuliosa assiduita e di lunga 
lavorazione costarono quelle ricchezze che si ve- 
0 tutte in uu sol giorno annieutate o depe- 
, 0 rovinate. 

Mo togliendosi a chi perde i suoi capital 
© quelli della sua industria, un altro non_meno 
doloroso spettacolo ci uffre la gente povera nei 
viottoli del Trastevere e del Ghetto, ove ieri 0- 
gouno si dava moto a riparare le’ avarie sof- 
ferte. 

Una quantità di meschini tavoli, di. sedie 
mal'impagliate, di lettueci era fuori della porta 
diogni povera abitazione, co' lenzuoli stesi, e le 
materassa, ed i coperti je qualche. paglierice 
Chi s'afinnava ad estrarre vecchi mobili, e 
rinchivdarue qualche asse, chi a ricuperare la 
biancheria 

Qualcuna piangente sui gradini della casa, 
qualche altra in cerca d'una o d' un'altra co- 
sa occorrente, e perfino talune, nel colmo del 
dicembre, vestite di sola camicia e d'un abito 


strappato 
Comitati di soccorso han dovuto portare 
quelle misere donne co' loro figli mei locali de- 
stinati onde riparar dal freddo, e campar. dalla 
fume fino a che non si provveda stabilmente al- 
la loro esistenza. 

Moltissime persone furono intanto oggi soe- 
corse di quanto poteva loco occorrere, è si pen- 
sa al modo di dar loro da abitare, da vivere e 
da vestire. 

Mano mano che si asciuga qualcuno dei 
punti in cui l'inondazione fu. maggiore, si te- 
mono vittime. 

A S. Andrea delle Valle furono trovi 
cadaveri di due gioviuelti iti per. soccorre: 
che annegarono. Fu trovata pure una cuna con 
entro un bambino. 

A Trastevere nel pianterreno d'una cosa si 
trovò la misera moglie d'un cenciaiuolo che e- 
ravi perita assieme a' suoi due figli. 

Un ragazzo pure si trovò affogato. presso 
alla Renell 

E i ladri han colto anche questa 
per fare i loro tentativi ! 

S' internasano nelle botteghe a far. mostra 
di dar mano a sgombrare è sgombravano trop- 
po. S'avvicinavano ai monti di mercanzia, e ne 
pigliavano la manziate cacciandole ia appositi 
sacchi. Fu mestieri provvedere, e fu dalla Guar- 
dia nazionale sbarrata la via, in ispecie dal Pa- 
lazzo Ruspoli al Puluzzo Chigi. 

Sì fecero parecchi arresti, fra gli altri uno 
di un individuo che parlava inglese e che aveva 
un uspelto signorile, additato però da un altro 
per famoso ladri 
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cora potuto provvedere all'inte- 
ra illuminazione a gaz, per cui alla sera al di 
là di Piazza Colonna avemmo il Corso e le adia- 
cenze illuminate a petrolio, lo che aumenta la 
malinconia e il terrore di quelle povere contrade. 





Leggesi nella Gazzetta d'Italia in data del 
31 dicembre : 

Que Ja, a ore una pomeridiana, si 
è rivuito il to, istituito nell' adunanza della 
Giunta municipale del decorso giorno, per rue 
cogliere offerte a vautaggio dei Romani colpiti 
dalla recente sventura dell’ inondazior 

Il presidente, commendatore Peruzzi, al Co- 
mitato intero riunito è stato lieto di annunziare 
come gia gli sia pervenuta una pr 
lite cinquecento dal signor C. Lowinged, inglese, 
dimoraute nel Lnng' Arno Acciaioli , al N. 16, € 
mentre si augurava che il concorso di Firenze, 
sempre generosa ad assistere chi soffre , sarebbe 
stato tale da potere recare non lieve sollievo 
nostri fratelli di Roma, scendeva a fare alcu 
proposte preliminari , che furono unanimemente 
accettate. 

È stato dunque proposto di pregare il Co- 
mifato della seconda fiera dei vini itzliani in Fi- 
renze di prorogare la medesima per i giorni 7 e 
8 del mese corrente, e di fare nei giorni suddetti 
lotterie a benelizio dei Roma 
formato un Comitato nelle egregie 
persone dei signori Betli, Alessandri e Corsini , 
perchè si occupi a concertare una recita st 
ja nel regio teatro Pagliano, e preghi i ce- 














































lebri artisti drammatici che agiscono sulle scene | 





dei nostri teatri a riunirsi perchè la recita me- 
desima porti un frutto maggiore. _ 

È stato proposto di fare una circolare ai Co- 
muni della Provincia di Firenze, perchè anch'essi 
concorrano ad offrire una somma allo scopo pre- 














citato, e di not luoghi di Pro- 
viucia della soscrizione ini i 
Firenze. 


Jufne di riunirsi nuovamente lunedì per pro- 
cedere alla nomina di un solto-Comitato di si- 
gore, e di altro sotto-Comitato che si prendano 
fa cura di promuovere per la città sottoserimoni 


numerose. 
GERMANIA 


AI Re Guglielmo é rimasto aneor tempo, a 
Versailles, di pensare alle nozze di diamante (do- 
po i 60 anni di matrimonio ) del tenente-mare- 
Fiiallo Wrangel e di mandargli un telegramma 
di congratulazione. 











| to modi 


| 
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Ja offerta di | 





. che la legge sancita sulla 
in contradilizione 
, riferendosi alle 


spressa dai gi 
difesa del paese del Tirolo si 
le vigenti leggi. dell’ Impe 
eccezioni ammeste per il Tirolo e Vorariberg 
dall' introduzione alla legge sull’ armamento e 
dalla legge sulla londwehr, Quanto all’oppugi 
to $ 4° della legge sancita, 1l Governo trova 
ia Îsecia all’alternativa di presentare alla Dieta | 
tirolese, senza probabilita di successo, Il proget- 
cato dsl Governo passato, ovvero di re- 
le delle con- 
dizioni della landwebr, medisnte l' accettazione 
Ila forma votata dalla Diet 
derivanti dall’ essere 

































l'Impero. 


INGHILTERRA 


Si ricorderanno i lettori d'un telegramma 





di alcuni giorni fa, che narrava un fatto molto 
grave commesso dai Prussiani. Questi cioè , per 
fendersi contro un attacco dei Francesi, ave- 
jo, senza punto complimenti , affondato” nella 
Senna 3 coll re ) inglesi. Tutti, 
naturalmente , sì aspettavano una severa ril 
stranza da parte del Governo britannico , od 
meno un lingeaggio risentito nella stampa. Nè 
una cosa, nè l'altra avvenne. Oggi il Times, che 
riferì a suo tempo la nolizia telegrafica senza ve- 
run commento, reca una corrispondenza da Rouen, 
nella quale il fatto è narrato nel modo con cui 
si narrano le cose più ordinarie di questo mondo, 
lafatti vi è di 
« Un incidente molto spiacevole, ma inevi- 
tabile forse, e di cui probabilmente avrete avuto 
nolizia per telegrafo, è occorso giorni fa sulla 
Senna. È Francesi vi tengono molte navi canno- 
niere, colle quali, partendo dall’ Havre e da Qu 
lebouef, dove il tiume comincia ad allargarsi 
verso il mare, fanno delle ricoguizioni il più lon- 
































































tano che possono nella direzione di Rouen. 
« Il 21 dicembre , una cannoniera s'era 3- 
vanzata sino a breve distanza Du 





la sponda destra della Senna, i Pr 
una stazione forte anzi che no. Duclair è un p 
colo porto, 0 luogo di sbarco, a mezza via, cir 
tra Quilleboeuf e Rouen. I Prussiani avevano già 
cominciato a sbarrare il passo in quel sito, quan- 

vari 








do ad un tratto viene annunziato l' avvici 
i 





di una flotta ne 
« Per buona ventura, 0 per trovavansi 
sotto mano cinque navi carbonifere inglesi, sca- 



























tiche, e portanti sola zavorra. Era ap quanto lo 

abbisognava per completare la barricata del fiu- ghetti | . à 2 

me ed ì Prussiani, valendosene, le affondarono. | 3 Per gettiti dalle finestre, o depo- 

I proprietari non perderanno nulla, giacchè i sii d' immonderze ‘Sat Ù 

Prussiani hanno dato loro un buono d' iudenni 4 Per abusive occupazioni nelle stra- | 

ma i 30 marinai , che componevano la ciurma CObeeE co 

e che furono affidati ieri alle cure del signor Le- rressioni al Regolamento 

fortin, vice-console di S. M. a Dieppe, sono în todia dei cani . LI 

istato compassionevole. È da sperare però che i abusivi VIRA 

l'indennità da pagarsi dai Pruss basterà a ri- | 7 Per lavori senza licenza . ' 
la perdita della merced altrimenti | = 

Totale 11 





soggiacerebbero quei poveri 





NOTIZIE CITTABINE 
Consi signs at > Oggi, in se- 


duta pubbi presenti 39 consiglieri : 

li (f. di Sindaco annunciò che la Giunta, di- 
nanzi alle luituuse relazioni sull'inondazione di 
Roma, ha di 
neggiati, senza por tempo di mezzo 
più presto un attestato di simpatia 
ed ha iuviato al generale La Marmora 
scopo la somma di lire 4000, riservandosi di 
chiedere a suo tempo sanatoria al Consiglio. Tale 
annunzio fu accolto con manifesta adesione. 
| Quindi lo stesso ff. di Sindaco partecipò la 
| morte del conte Giovanni Correr, che fu per 
| molto tempo Podestà di Venezia, © disse che la 
Giunta aveva deciso che ai di lui funerali il Mu- 
nicipio venisse rappresentato. 

Sull'argomento portato all'ordine del gior- 
no relativamente al conguaglio delle im 
1867-68, il Consiglio invitò la Giunta a doma: 
| dare al Governo la proroga di un anno al pa 
| gamento di questo ingente credito, semprechè 
lil Governo stesso compia l'operazione ed offra 
in tempo utile al Comune gli elementi necessarii 
a compiere il conguaglio anche per le imposte 
comunali, e purchè avvenga contemporaneamente 
l'azione di scossa tanto pel conguaglio era 
nto pel comunale; confermando 
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di provvedere alle risultanze passive col fondo 
del prestito. 

‘Continuando la discussione sul bilancio, il 





farina e sul riso, già precedentemente votato, la 
questione si aggirò sulla nuova lassa di famiglia, 
è dopo lunga discussione il Consigli i 
sta imposta per 225 mila lire, riservandosi però 
di stabilire, dopo gli studii della Giunta, il limite 
massimo e minimo imponibile dell’ imposta stessa 
! e la classificazione delle famiglie. 

Soccorso pelgianneggiati dall’inon= 
dazione Riota. (Comunicato) 

La Giunta municipale ha oggi riferito al 































noro ed ozio, poveri e ricchi) che verrà pub- 













Fu lelto un rapporto del conservatore delle | 
vennero | 


raccolte naturali E. F. Trois, col qu 
accompaguate 147 nuove preparazioni zootom 
che, destinate ad arricchire le collezioni esistenti 
nei Gubinetti del R. Istituto. 

In quest’ alunanza ebbe 
della prima Puntata del tomo 











uogo la. dispensa 
Serie 3, degli 


| 


Fabrello Michele, 
commercio di Vi 





8 del Regolamento inter- | 
no, vennero ammessi a leggere : una Nota il prof. 
E. Bernardi di Vicenza, sulla soppressione del di- 
sco fisso nella macchina elettrica di Holtz, primo 
modello, cd una relazione il prof. ab. G. P. 
nuzzi sulle aurore polari del 24 e 25 oMobre 187 


dicembre del Bullet 
di Venezia. Essa con 
1. Circolare 17 ni 

















362 pagine, nella quale trovansi le se- 
pubblic 
m. e. T. Lampertico: Della statistica 
come scienza in generale e di Melchiorre Gioja 
in particolare (coulinuazione e fine); 

del m. e. prof. M. Asson: Prospetto delle 
malattie, state curate durante il bienmio 1867-68 
nel riparto chirurgico femminile del civico Os 
tale di Venezia (continuazione) 
del m. e. del R. Istituto lombardo C. Can- 
tù: Vestigia primitive della Ungua e dei dialetti 
italiani ; 

di G. B. De Lorenzi di Venezi 
temperamento equabile e il metrofono ; 

del m. e. sen. 
nisio e Paleocapa 

dell'avv. G. Caluci: Documenti inediti rela- 
tivi al primo periodo della rivoluzione italiana 
nel 1848. 

lo quest adunanza medesima, fra gli altri 
affari, l'Istituto si occupò a deliberare sopra un 
er una Commissione di scu'tura della 
mpalia, del prezzo di 
le da stanziarsi per l' an- 






































Nella prima 

alla Memoria del m. e. Lamperi 
ne aggiunto un di maferiali. racco! 
Melchiorre G 
menti lel Veneto, es le pre: 
biblioteca nazionale di Brera in Milano, dei qu 
l'isittuto fece trarre copia a comodo ‘degli stu 
diosi, che amassero eonsultarli nelle stanze dello 
stesso Istituto. 

Le Guardie munielpali denun 
nei giorni 2 e 3 corrente, le seguenti contravven 
zioni: 

4 Per imposte proibite o cadenti 

grondare non incanalate o spezzate denunzie 2 
2 Per trasgressioni da parte dei gou- 


ispensa degli Alti surriferi 
ven: 
ii da 








ja per la statistica dei Diparti- 
la 



































— Le stesse Guardie municipali consegi 
vano all'Ispettorato di Questura di Canaregio, 
certo M. G., caduto stramazzone per ubbriachez- 
za sulla pubblica via. 


n 
Cronaca elettorale. 








| 
Î 
Il Collegio elettorale di Badia è chiamato 

corrente ad eleggere il suo deputato. Do- 
data dall’ onesto Martinelli, il qua- 
le non intendeva che il suo nome fosse portato 
a combattere il benemerito patriotta Luigi Bosi 
deputato serio, leale, diligentissimo alle sedute, e 
il cui voto franco sempre e coscienzioso ha in- 
terpretato degnamente i sentimenti della maggio- 
ranza di quel Collegio, gli elettori sono nuova- 
mente chiamati alle urne. 

Basta rifare la storia dell’ ultim 

dedurre qual nome dovrebbe riuscire imman: 
cabilmente alla nuova elezione. 

L'egregio Martinelli rinunciando alla candi- 
datura di S. Giovanni in Persiceto, per deside- 
| rio di riposare un poco fuori delle penose lotte 
| parlamentari, cedette Ile pressioni dei suoi 

di Bologna, dichiarando che avrebbe ac- 
celtata la candidatura in qualunque altro Colle- 
gi 
rielezione dell’antico deputato. Malgrado che t- 

coi 




































avevano equivocato proponendolo a Badia. or be: 
la cosa 







nome da contrapporre ed è quello del Caval 
di Lomellina. Non dubitiamo punto che la scelta 
sarebbe ottima, ma pel principio elementare che 





Torelli : Il traforo del Ce- | 





elezione, | 


nel quale però mancasse la probabilità di | 





Div. ti, Sez. L del Mio 
tariato generale sul ri 
to d'armi e caccia. 
2. Regolamento 
| della città di Venez 
3. Circolare 19 
Div. lì, Sez. comm., 





Grassi dott, Costante, segretario 








presidente della Camera 








Venezia 4 gennaio. 
E uscita la prima quindicina del mese 





0 ufficiale della Prefettura 
iene 

povembre 1870, N. 100904 
pistero dell' interno, Segre- 
lascio delle licenze di por- 


per le carceri giudiziarie 


novembre 1870, N. 8406, 
del ministro d' agricoltura, 


| industria e commercio sui bilanci delle Camere 


di commercio. 












li + solare 20 n 
Div. Il, Sez. I, del Mi 
| tari: e 

lo niro 


, e 106 
Circolare 


la 





Div. II della R. Prefet 





| € 24 novembre 1870, 
| delle finanze, Direzi 





sul domicilio obi 










ovembre 1870, N. 12974 
uistero dell'interno, Segre- 


le persone 
legge di pubblica sicure: 
bre 1870, N. 20323, 
tura della Prov di Venezia, 
47087, Div. 1, del Ministero 
generale delle imposte 





Studio sul | dirette, del Cstasto, dei pesi e delle misure, sulla 


tassa di ricchezza mobile. 





| Prefetti delle Provinci 
carceri pretoriali. 
7. Circolare 2 
44408, Div. 1, Ut. ®, 
del Debito pubblico si 
semestrali ol 4° gen 
8. Circolare 13 di 
Il, della R. Prefettura d 
cembre 1870, N. M9 
ciale di finanza sul 
























6. Circolare 4 novembre 1870, N. 60317. 
122-1-A, del Ministero 





Il' interno ai signori 
je venete e mantovane sulle 





dicembre 1870, N. 4109 


, della Direzione generale | 


u! distacco delle cedole se- 
0 1871. 

mbre 1870, N. 21274, Di 
Ila Prov. di Venezia, e 3 di. 
atendenza prov 
npenso delle Comuni per 



















tassa di ricchezza mobile negli anni 1871-72-73. 
Circolare 5 dicembre 1870, N. 228-1103, 

US. gab. della Direzione generale del Debito 

pubb'ico, sulle domande per operazioni di del 


to pubblico. 
40. Circolare 4 
13289, del Ministero 


ranee per fluitazi 

11. Circolare 10 
Il, della R. Prefi 
Venezia sui reclami 











ministrazi 
cessato Governo ponti 
12. Giurispruden: 









NOSTRE CORRE 
Firenz 

L' ltalia 
ioni incon 
maggiori fortuu 
quesi' oggi, coll'incai 
studiare le cause prin 





vere, e di concretare 
un progetto di costruzione di 


due mesi, 






idraulici 


indispeasubi 






Eccone una nata fresca fresi 





30258- 
Dire- 


dicembre 1870, N. 
dei lavori pubblici, 





zione generale delle acque, e strade, sulle nor- 
me relative alle concessioni di licenze tempo- 


di legnami. 
di 
fettura della 
di Corpi morali o di am- 






lifici 
za amministrativa. 





ONDENZE PRIVATE. 

e 3 gennaio. 

le il paese dove le 
, almeno nella nascita, 








rico di recarsi a Roma a 
pcipali della piena del Te- 

colla breve scadenza di 
ite 
he, le quali sono ritenute 











mantenere le bionde acque del 


Tevere nel loro letto naturale anche nei mo- 


| menti di maggior pi 
mie parole censurare 
stro Gadda, anzi glien 
mai 








Î 


a mostrare col fatto 


le abitudini d' indol 
mente si abbandonò 


rio di opposizione, si 


un lavor 






sione incarie: 
per il trasporto della 
lavori preliminari, ed 





sione, cinque deputat 





votato nei due rai 
i legge per le guare: 


io non ho mancato di 





tronde la Camera di 










| 





conto 
queste mie c 


pe n) 
dovi in Jato fn 


quale vede la salute 


premesse] 


informarone le 


Commissione opportuna, 
| mente, destinata ad uno studio assai urgente ed 


cedere di un Governo nazionale, dalle invetere 


mese, se per quesl’ epoca saranno in 


pai 








iena. Non voglio però colle 

la deliberazione del mi 

ne do lode, perchè se vi fu 
è codesta cer 











quant 









sia diverso il pro 





lenza, alla quale continui 
il Governo pontificio. La 


Commissione è composta di vomini ragguarde- 
voli per dottrina e per autori! 
sperare che il suo lavoro corrispond 
zioni ed ai desiderii del ministro che l'ha creata. 

li Senato, sempre mosso da un vivo deside- 





"è a 
ten- 





radunerà verso la meta del 
nto i 
ro continuato. Li mmis- 
ferire sul progetto di legge 
capitale ha compiuti i suoi 
ora si sta mettendo insie- 











me la Relazione. La maggioranza della Commis- 


li su quattro 





propone il 


rinvio della discussione all'epoca in cui sarà 
del Pi 





I Parlamento il progetto 
nligie al Pontefice. Voi ca- 


pirete che questa risoluzione è assai grave, ed 


i farlo osservare alla per- 


sona autorevole che mi comunicava questa noti- 
zia. Il Ministero, il quale promise alla Camera 
che il trasporto della capitale sarebbe effettuato 
per il giorno 30 giugno, vede minacciato tulto 
il suo edificio dal sistema di discussione adotta» 
to dal Senato;: per poco che si tardi è chiaro 
che un mese potrà ritenersi sciupato prima che 
la legge sia stata nemmeno promulgata. D' 








deputati, quando ripren- 


derà i suoi larori non mancherà di chiedere 
Ministero delle promesse fatte. Fu ri- 


‘onsiderazioni 





le franchigie papali, essen- 
rlito abbastanza forte, ii 
dello Stato e della Chiesa 
pii che, in questa materia, 
Giuseppine e Leopoldine. 











| tori Spinola, Chiavarina, Beretta e Pallavicini 


| 


ni di Opere pie per crediti verso il 


lombarde pei danni sofferti durante la campagu, 
del 1848, compensi che formarono oggetto di 1. 

Convenzione all’ epoca della conclusion 
de di compensare i danui cagionati dall'inceni 
di alcuni fabbricati suburbani della città di Y, 
lano, sostenendo ch'essi furono abbruciati pe 
ordine dello stato maggiore dell'esercito piemu, 
tese. E di questioni di questo genere ve ne soy, 














a iosa, cosicchè non si può prevedere nè come Art 
nè quando si otterrà un accordo. lici si 
Le quistioni dell’Amministrazione municip. mese di 
le di Roma e della Luogotenenza sono sem . luogo le 
all ordine del giorno. Al posto di Sindaco si vor. principal 
rebbe nominare il Principe Doria, ma anche qu. cidentali 
sto nome incontra poco favore. Per la Luogo. menti di 





nenza, si penserebbe di farla oceupare provriso 
riamente dal ministro dei lavori pubblici, il qu 
le pare la persona più adatta , almeno per ori 
a risedere in Roma. Si assicura intanto che | 
cose non rimarranno nello stato in cui ora s 
trovano, al di là del 45 del corrente mese. 
Questa sera, col diretto, parte per Roma 
Commissione del Senato, incaricata di disegnare 
l'edificio più addatto al ricovero del primo rs 
mo del Parlamento, Essa è composta dei sem 








che valg 
lo scopo 

Art 
missione 


41. E 
Consiglio 
del Regn 

21 
Parlam 








8. B 
mio civile 
4. B 
bro del < 
8. T 


Le notizie datevi da me ieri sera sulla se 
del generale Govone si sono oggi confermate. 
Dazii differen: 
La questione dei dazi differenziali, sì viak 
pel commercio di Venezia, viene ora. sollevati 
anche da Genova, che, parzialmente, si tron 
nelle stesse condizioni. 
Pubblichiamo adunque con piacere la we 
guente rimostranza, prodotta al Ministero dl Siu- 
daco di Genova : 


lute 



































4° gennaio 1871 î 
Il sottoscritto rappresenta alla Sig. V. È. siotio. {i 
che, in forza. del iattato commerciale cli MEMO ide 
Francia, combinato con quello successivamente "® ® COM 
stipulato cop l' Austria, l'esportazione delle gra; gp i" 
naglie e dei risi per via di terra verso il teri Menia ali 
torio francese, si trova esente da qualuaque gre "ISS? 
vame fiscale, mentre invece l' esportazione mele meg fe 
sima che si fa per via di mare verso lo stess bijoj. © 
territorio, a seguito del Decreto luogotenenzial "'!°*, 
14 luglio 1866, N. 3086, è oc 
da 
Grano, granaglie e marzaschi L. 0 50 per quintk —La 4 
Riso e risone con lolla . 050° id il seguent 
id. senza lolla . id 









commercio marillimo di esportazi 
zione sfavorevolissima a fronte del commero 
terrestre, il quale gode di una protezione tant straripau: 
















ingiusta in sè stesso, quanto nociva allo svilupptioni com 
| naturale del commercio e della navigazione, «+ Samera p 
luppo che, come la S . E. ben conosce, i Sulla 
intimo rapporto con gl' interessi più important tenza, per 
della prosperità nazionale. Senti 


| quello che ha più bisogno. di essere sorretto 





Il commercio marittimo di esportazione eta ; 
ULI 
iluppato in tutti i porti d'Italia. Il dazio dit:ambiali 
ferenziale di cui sopra, invece di proteggerlo, lnerciali, | 
sopprime e lo rovina, in uno dei più important! giorno 











suoi rami. ma. 

sita Doe, pertanto, di questo Municipio e dellspostzione 

cittadinanza, lo scrivente fa le_ pia vive istanze 89 di q 

alla Sig. V.'E. perchè si compiaccia di prende Romi 

re in esame questo argomento, e di promuovere 

quelle disposizioni che le parranno più acconce 

per togliere il commercio marittimo di esporte Legge 
mento __ Si dic 


zione delle granaglie e dei risi dalla lu 
condizione di odiosa e dannosissima in 


feriorit®nze dell 
verso il commercio terrestre, che si fa semprlici. 


dj 








più sensibile di giorno in giorno, e a cui pr ©Mmmissiv 
rimediare sia soitraendo la esportazione di vil! per il 
generi al balzello di cui è fatto cenno qui s., 12 + 
pra, sia estendendo il balzello medesimo a car iluire ‘il 





co della esportazione per via di terra, affiochè, 1*923, No! 


in uno o in altro modo, la condizione delle du 
forme di commercio venga parificata. 
Col più profondo ossequio ecc. 


, Leggi 
+ în data 





n Crede: 
Il Sindaco 
___ A Ronn Paglia 
Leggesi nella Libertà in data del 2: iPUZION 


Le ultime ore passate da Vittorio Emanue"! 
fn Roma non furono certo quelle nelle quali e 
be minori dimostrazioni di affetto. Da quané 
rientrò al Quirinale fino a quando ne uscì Pn riserva 
la Stazione, la folla rimase sulla Piso lieti di 
per attenderlo; più tardi dalla Piazza dé 
Quirinale alla Piazza di Termini, non fu pi Leggia 
che una lunga fila di popolo, ed un seguito co Su tut 
finuo di carrozze, molle delle quali, con buon ro negli 
pace dei clericali, appartenevano alle primarnna pres 
famiglie di Roma. 2 quel 
Il Re, partendo, fu salutato da vivissimi +” Montbèli 
plausi. Alla Stazione alcune cei pers del nuo 
ne che erano rius Presci 





















€ cordiale dimostrazione. Fu wi ela di 


\a e giovanile affatto, che gridò per la prim on e Soi 
Torni presto! Allora tutti a ripetere: Torni p'ponibile 
sto! Torni presto! E qualchedun altro: Vito È 7* Corp 
Re a Roma il 10 gennaio! Un'individua conteolare cu 
sa nella folla, colto un istante di silenzio, gr litari al 
Buon capo d'anno !, € questo augurio fece eotlia di 1 














dialmente sorridere Vittorio Emanuele. Secipler 
Un minuto dopo il convoglio partiva, *? Corpo 
compagnato di nuovo dai più vivi e elamore!è balter 
applausi. Fai per 
li . uscì int 

E più oltre: ie) 


È tardi, ma siamo sempre a tempo per 





ferire le affettuose parole che pronunziò Vitto* 


tomane constata 
iste fra il Ministok, 
la verità, lo fa in 
fa alle buone tra 


uesti giorni 
al Re Vittorio gela 
Jecente sua visita all; 
anche se conveni 
galivamente, 
tamente il de 
fon fa altro che te. 
ico che si era 
2 ci iu pr 
‘rà associarsi que. 
stavano compi 
degli esteri. olfpe 
Fay, ministro delle fe 
banchetto sono inyi, 
che non fanno 
l'on. Minghetti, ij 
la missione a Vienna 
le doti squisite di 
co, e di preparare il 
he si stanno ora ten 
d'un accordo defini; 
, inquantochè le qui. 
cate; anzi sopra par 
indare nè avanti, nà 
nata quella risgua 
buirsi alle Prov 
durante la campa 
[marono oggetto di ap. 
bea deila cone 
austriaco n 
lagionati dall' incendio 
vi della città di Mi. 
furono abbruciati. per 
dell'esercito 
to genere ve ne sono 
. prevedere nè come, 
rdo. 
nistrazione muni 
ptenenza sono sem 
jsto di Sindaco si vor. 
Doria, ma anche que. 
sore. Per la. Luogote. 
la oceupare provviso. 
lavori pubblici, il que 
ta, almeno per ora, | 
ic lanto che le 
lo stato in cui ora si 
) corrente mese, 
o, parte per Roma la 
caricata di disegnare 
‘vero del primo ra. 
composta dei sena- 
eretta e Pallavicini. 
ne ieri sera sulla sa- 
sono oggi confermate. 


ziali. 
differenziali, sì vitale 
, viene ora sollevati 
Jarzialmente, si trova I 
le con piacere la: se- 

Ja al Ministero dal Sine || 


he gennaio 1871. 
enta alla Sig. V. E, | 
lo commerciale colla | 
uello. successivamente 
rtazione delle gra- 
Hi terra verso il terri. 
nte da qualuoque gre- 
el 
verso lo stesso 
becreto luogotenenziale [ri 
gravata dai seguenti 


chi L 
20 03 
24100 
» 075 
costituisce, a carico del 
lesportazione, una posi- 
fronte del commercio 
una pl ne tanto 
Lo nociva allo sviluppo 
della navigazione, svi- 
E. ben conosce, ha MÈ 
teressi più importanti 


per quintale 
id 


imo di esportazione è 
b di essere sorretto e È 
È d'Italia. Il dazio di 
rece di proteggerlo, l9 
uno dei più importanti 


uesto Municipio e della 
fu le più vive istanze 
compiaccia di prende 
lento, e di promuovere 
Iparranno più acconce 
marittimo di esporta- 
i risi dalla lamentata 
pnosissima inferiorità 
e, che si fa_sempre 
iorno, e a eui pi 
i esportazione di tali 


lè fatto cenno qui s0- ui 


cello medesimo a cai 
ia di terra, affiuchè, 0 
la condizione delle due 
a parific 
e Juio ecs 
Il Sindaco | 
A. PODESTA» 


in data del 2: 

| da Vittorio Emanuele 

lo quelle nelle quali 

[di ‘affetto. Da qua 
quando ne uscì pe” 


Ila rimase sulla Pia Wi 


rdi dalla Piazza 


(Termini, non fu più (A 
ed un seguito con° tr: 


bol 
delle quali, con buon 
lenevano alle primarie 


lutato di 
ne centinai 
penetrarvi, e 
b una magnifica bat 
Re la più spontane! 
Fu una voce di do 
gridò per la prima: 
ripetere Torni PI 
Ichedun altro: Vie i 
b! Un'individua con 
tante di silenzio, gridò: 
est augurio fece 
io Emanuele. 
convoglio pa 
più vivi e el 


ra, 80 


amorosi 


mpre a tempo per fa 


che pronunziò 





Emaouele, appena mise il piede nella Stazione | chè pare che Manteuflel fosse troppo debole 
di Roma. 4 È raprendere un efficace 
Sua Maestà, { il cappello e salu- | quale soltanto il vincitore 

tando i membri della Giunta, che gli s'erano |taggi ottenuti nella batt 
fatti incontro, disse: Mi dispiace di averli di- | fuga sregolata la 
sturbali di notte, ma sono venuto più presto che | Infatti al generale Faidherbe riuseì di ricondur 
ho potuto !! | re l'esercito francese del Settentrione abbastanza 
in ordine sotto la protezione della fortezza, e 
Nella Libertà di Roma del 2 si legge Manteulfel si trovò imbarazzato nel proseguire 
Jeri, circa le undici ant, Sua Santità riceve- | la sua operazione, non potendo avventarari 
ngi omaggi dei consoli ed ambasciatori delle | le fortezze, che , oceupate dagli avversari, 
ptenze , come d'uso. vrebbero potuto facili i le comuni. 
Si trattenne ga essi [amigliarmente; ma, | cazioni Rretcogi fereto ata pe ta copioni 
vedendo che si evitava di parlare dell’ |,,, Colla caduta di Mezières è dispooibile la 
mento del giorno antecedente, lse ad uao | 14% divisione, la quale può rinforzare l'esercito 
dei personaggi intervenuti, che abita sul comin- | di Manteufll e questi potrebbe così essere. forte 
giare del Corso, e col sorriso sulle labbra loiu- | abbastanza per andare 8 cercare. Faidhesbe ci 
errogò improvvisamente se avesse veduto il Re | suo nascondigliv e batterlo completamente. Colla 
di Sordegna ; l’interrozato rispose che no; ed il | caduta di Mezieres è anche venuta. nelle” mani 
Pontefice replicando : Eppure ci viené assicurato | dei Prussiani l' ullima ferrovia francese del. sete 
che sia passato circa il mezzogiorno sotto le to- |.tentrione, che congiunge dire'tamente la Germa- 
stre finestre, ove sventolava la bandiera det nia con Parigi, sicchè delle ferrovie che vengo. | 
stra nazione! — Può darsi, rispose il console; | no dalla Germania non ne rimane più interrolta 
ed il Papa soggiunse: È economico il doppio uso 


che una, ed anche questa solo parzialmente, da 
che si fa di quella bandiera, che serve per due | Belfort. 
Sovrani. 


Anche presso Belfori gli avvenimenti si 

lseigzane ? no alla decisione. Un muoro esercito frai 

porla Fessate Uliciale del 2 reca il segnento. | Caso ai è posto le movinto da Mie se | 
iaia era | sanzone verso il Setlentrione, affine 

pei lavori pubblici, 


| per Pont de Roide e Montbel 
Considerando, che il Governo italiano non ! 
deve limitare le sue sollecitudini a rendere meno | 
gravi alla città di Roma le conseguenze dell’ 
tuale staripamento del fiume Tevere, ma deve | 
Jaccertare quali modi suggeriscano l'arte e l'e. 
perienza degl’ ingegneri per prevenire che dalle 
Ipiene del fiume ne vengano ulteriori danni alla 
Ipopolazione, 


n per | 
ioseguimento, col | 
uò utilizzare i van- 


Decreta : 
Art. 4. Una Comi 
ici si riunirà in Roma nella prima decina del 
ese di gennaio coll' incarico di esaminare sul 
luogo le condizioni del fiume Tevere e dei suoi 
i confluenti ; di studi 
identali o permanenti determin 
penti del fiume in Roma; e finalmente di 
re come si possano rimuovere, indicando i 
rovvedimenti immediati, e quelle opere d'arte 
he valgano a migliorare il sistema del fiume per 
scopo sosraccenn 


I combattimenti sul Loir presso Vendme ! 
e sulla Senna presso Rouen, ch' ebbero luogo ne- | 
gli ultimi giorni dell'anno scorso e dei quali am- 


tI 
risulta de 
settimana di Natale non 
ciproramente, ora sono 
| La notizia telegrafata d: 

, senatore | quale il fuoco dei forti Y 
| ammutoli il 4° gennaio , sarebbe troppo impor- 

ing. cav. Giovanni, deputato al |tante e grave, perchè noi osiamo oggi trarne al- 
| cuna deduzione. Ma se quei forti, i 


| due eserciti avversarii , ‘che nella 
riscontravano più r 

uovamente a contatto. 
'ersailles, secondi 


i Nogent, Rosny e 


hissione predetta i signori 
4. Possenti comm. Carlo, vice 





tivamen'e ridotti al silenzio dopo il bombarda- 
| mento di un solo gie 
| tati i loro vannoni, sarebbe certamente avvenuto 


4. Belocchi cav. Alessandro, ispettore mem- 
0 del Consiglio d'arte di Roma 


| simo termine il bombardamento dei forti meri- 


‘no, ed avessero avuto smon- | ®. 


è molto ingegnoso, ed esige 
golfiere. Questo progetto fu 
ministro dei lavori pubblici 


impiego delle mon: 
or ora sottoposto al 


glietti con 

lotteria dello Stabilimento di credito austriaco. 

La pri ita con 200.000 fiorini fatta 
dalla serie 2373 N. 48. La secon 
2937 N. 72 La terza dalla serie 3833 N.22 
Le altre serie estratte sono : 1109, 1276, 1365, 
1375, 1652, 1803, 1851, 2679, 3376, 3558, 3713. 
4088, 4153. 

Berlino 2. 

All efficace cannoneggiamento della fronte 

al Nord-Est di Parigi si annetterà entro brevi 


dionuli. Le condizioni francesi vengono dipinte 


come disperate da” corrispondenti officiosi. Le | 


truppe sarebbero male nudrite, e tra i prigi 
nieri si trovano molli cisili, perchè i Francesi 
nella loro ritirata si trascinavano dietro tutti. 
Molti luoghi sono alla più atroce care- 
stia; l'amministrazione militare tedesca dovelte 
quindi assumerne il manten 

La Conferenza del Mar 
solo per pochi giorni, presumi 
od 8 gennaio. 


iero fu aggiornata 
Imente fino al 7 


Dresda 2. 

leri arrivarono qui due convogli di soldati 

sassoni, i quali ebbero tutti le mani ed i pied: 
gelati sotto Parigi. 


Da parte 
iz 


inaunzio di quelle votazioni 

tati di Versailtes , nella quale esprime la 

@ la' sua sodisfazione per quella co- 

municazione. Î 
Vienna 1. 

Il Fremdenblatt reca: A quanto rilevi 

mo da buona fonte, la Conferenza di Londra fu | 

aggiornata di aleuni giorni; per cui essa si ra- | 

dunerebbe soltanto il 6, 0 il 7 corrente. 
Riceviamo inoltre | interessante notizia, che 


dalla serie | 


la via di Dieppe, senza toccare Versai 


| Costantinopoli 2. — Il Principe di Rumeni 


assicurò il Sultano della propria devozione 
{ vassallo. È inoltre atteso un memorandum del 


Principe, che spiegherà la lettera indirizzata alle | 


Corti europee, e si scuserà di non averla inviata 
| anche alla Porta. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 
Bordeaux 3. — Ebbero luogo alcuni com- 
battimenti nel territorio del Loir. Il 34 venne 
fatta una ricognizione da Bazoche Gonet a Con- 
talio, contro un distaccamento prussiano, che | 
sciò 65 morti. Il 1° gennaio, mentre gli avam- 


| Armand, la cavalleria algerina sostenne un bril- 
lante scontro dinanzi Lavardine. Il 2 gennaio un 
| posto nemico fu sorpreso a Lance. Lasciò 18 
prigionieri, un convoglio di foraggi e bestiami, 
ebbe 10 uomini fuori di combattimento e fuggì 
| verso Vendome. I nostri tiratori senza provare 

perdite, molestarono il nemico a Stuisseau; i 
| franchi-tiratori Lionesi, attaccati il 2 gennaio a 
| Changy fugarono il nemico e l'inseguirono per 

10 chilometri, uccidendogli da 80 a 100 uomini. 
| Da parte nostra 3 morti, 6 feriti, 2 prigionieri. 

Vienna 4. — Il Tagblatt ha da Berlino che 
Bismarck avrebbe espresso la ferma risoluzione, 

seguito al cattivo stato di salute, di ritirarsi 
dalla vita politica, appena conchiusa la pace. 

Londra 3. — Il Foreign office ricevette av 
viso che Favre passerà al più tardi il % genn: 
le linee prussiane, partirà per Inghilterra per 

Londra 3. — loglese 92 1/16, 

14 9/16, turco 43 9/16. 

Madrid 3. — Il Re consuliò Canvas, Rios 
Rosas, Zorrilla, Cruz, Rivero e Olozaga, circa la 
formazione dei Ministero. Credesi che il Mi 
stero sarà costituito stasera. Sarà un Ministero 
di conciliazione. 

Suez 4 ivato il piroscafo italiano 
Arabia in 13 giorni da Bombay e prosegue il suo 
viaggio pel Canale. 


Alle ore 5 pom. d'ieri mori is- 
il eonte Giov 

A ne nome così popolare fr 

no le memorie di una vita dedicata quasi intie. 
ramente al bene di Venezia. Assessore al Muni- 
cipio e per lunghi anni Podestà, ebbe il merito 
di organizzare, insieme al Sanfermo, il Corpo 
dei civici pompieri, e quello non comune di fa 
amare da ogoì ordine di cittadini per 

zione con cui sostenne i non lievi suoi 

chi, per la zelante cura del decoro e degl 


sima mala 





il sig. Giulio Fasre ottenne sopra sua domanda | 
un salvocondotto dal conte Bismarck. Egli si reca | 

Londra quale rappresentante del Governo na- | 
zionale francese di Parigi. | 


ressi patri, e pei suoi modi affabili e gentili 
La desolata famiglia troverà non lirve con- 
forto nel generale cordoglio e nelle lagrime dei 
molti cui egli fu benefattore ed amico. E Vene- 
zia conserverà per luoghi anni la memoria di 


| posti del nemico erano respioti a Longere e St. ! 


» 40 » 
» 7890.» 


DISPACCIO TELEGRAFICO 
Virna 3 cenmato 


del 1. gen del 3 
so 


n 


| Metalliche al 3 0) 
Prestito 1854 al 80), 
Preetito 4860 

Azioni della Banca naz. suet 
Azioni dell’Intit. di credito 
Londra È 
Argento. . 

Zecchini Imp. sustr. 

{ Il da 90 franchi 


coff3i32 


s8£38||38 


Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 
—————=@ 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venez 


Oggi è arrivato di 
Trieste, con merci è 


Ì 


4 gennaio. 
rieote il vapore del Lloyd nustr. 
seggi. 

ene d'ogni mercanzia, ed aneora 
iegasi qualche maggiore attività. 


f pazien 

quest” epoca, immanche vole 

dar dovesse norme sicure anche per 

mercio e dei valori. Anche per questo 5] 
tevani mai oltrepassare Ìl prezzo di BA ora più offerta 

| la Rendita pronta € per consegna al fin di mese in effettivo, 

Avvertasi però, che se si scorge differenza nei prezzi dei Listi- 

| ni in ribasso, ciò dipende dal distacco del coupon. La Reo- 
| dita ital. si vende qui per cestume in carta, compresi 
intereasi maturati, © per effettivo, coll’interesse solo 

di quista”; iu ciò sta la diversità del contratti. e 

più volte. La car 13, e lire 100 

per £. 38:75 a { 38:80; il da 90 franchi e'(. 8:16 in 

effettivo, e lire 24:06 a lire 24:40 per carta; le Banco» 

note austr., ferme, ad 81 >/, 
li "le Azioni 
5 


perché di 


evole ritardo, non 


Î 
della Banca pax. se 
190; il Prestito nes, 
‘ed a Milano, 
le Obbi 
80 a 
ex coupon ; le Obbligazioni dell'Asse eccles, a 77 ‘/;; il 
da 20 franchi da lire 31:05 a lire 21 106. 


BOLLETTINO UPPICIALR 
DALLA BORSA DI VENETA 
dol giorno 4 gennaio, 
Amburgo 
Amster 
Augusta 


portazione mede- (1g 


. Turazza comm. Domenico, professore nel- 
rersità di Padova ; 

. Tatti comm. Luigi, ingegnere ; 
7. Armellini Francesco, ingegnere capo del 
nio civile in Roma 

8. Glori cav. Vincenzo, in 
mministrazione provinciale 
Partini ing. Giuseppe ; 

10, Cauevari cav. Raflaele, membro del Con- 
io idrografico presso il Ministero d'agricoltu- 
e commercio. 

L'ingegnere di 
aricato delle funz 
ione. 

Art. 3. La Commissione presenterà entro due 


Uni 


jgegnere capo del- 
i Rom 


classe Pietro Castellini è 
ni 


N ministro: Gavoa. 


La Gazzetta Ufficiale di Roma del 2 reca 
‘uente Decreto 
IL LUOGOTENENTE DEL RE 
rea Roma £ LE Provincie ROVANE. 
ln virtà dei poteri a lui conferiti col Regio 
reto 9 ottobre 1870, N06. 
Avuto ri 


i commerciali ed inerendo alla istanza della 
ra primaria di commercio in Roma; i 
Sulla proposta del consigliere di Luogote- 

za per gli affari delle finanze ; 

Sentito il Consiglio di Luogotenenza, de- 

la 

Art. 1. A partire da oggi la scadenza delle 

biali, biglietti all'ordine, ed altri effetti com- 
ali, Roma, è prorogata 

jorno 5 gennaio venturo, 

Art. 2. Sono compresi nella suespressa di- 
zione anche gli effetti scaduti nei giorni 28 
di questo mese e rimasti insoluti. 

Mi Roma il 80 dicembre 4870, 

: Aronso La Manoni. 
Leggesi nella Gazzetta d'Italia in data del 
Si dice prossimo il ritorno da Roma a 
dell'on, Gadda, ministro dei lavori pub- 

' aggiunge ch'egli abbia, d'accordo colla | 
celto definitivamente i lo- | 
per il trasferimento della capitale. 
La voce ch' era corsa, dovere il Gad 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firen- 

p data del 3: | 

{Yi Credesi imminente una risoluzione del Go- | 
b per sollecitare o dalla Società dell Alta | 
0 dalla Società delle ferrovie romane la | 
zione del nuovo tronco fra Pistoia e Em- 


Î 
morte del generale Govone. 
ti di assicurare che tale notizia è erronea, | 


punti del teatro della guet 

negli ultimi giorni gravi confi 

presso Rouen, sul Loir presso Vendòme, 

che pare, sul Doubs nelle vi 

otbèliard. Ma l'avvenimento più importan- | 
nuovo anno è la capitolazione di Meziè- 
Prescindendo da ciò che colla caduta 
fortezza è venuto nelle mani tedesche l’ul 
punto che chiudeva lu ferrovia, che passa- 
ngo il confine belgio e poi procedeva per 
e Soissons, la circostanza che ora diventa 
ibile anche la_44* Divi appartenente 
Corpo, che assediava Meziéres, merita par- 

considerazione, in vista delle condizioni 
i al Settenirione della Francia. Nella bat- 
di Pont-Noyelles, alla quale da parte te 
intervennero solo la 2* Divisione del pri- 
brpo e l'8* Corpo d'armata, Manteuffel non 
tere decisivamente le forze francesi sot- 
dherbe. L' esercito francese del Settentrio- 
intatto da quel combattimento, non ne 
blta nemmeno la connessione tattica, giac- 





Innsbruck 2. 
| ___ L'Imperatore giunse qui quest'oggi e fu ri- 
rò bisognerebbe prima bat-' cevuto da grandi masse di popolo giubilante, Per 


un grande passo in avanti per la presa di Pa- 
i rigi. 
Î In ogni caso 


| questo amoroso suo figlio. 


DELINEATI ACUTA RI 


le sue proposte al Ministero dei lavori pub- 


| tere in breccia pira piccole fortezze e prenderle 
i a 


| d'assalto, passando sopra a mine 
| oramai il successo morale , 
desca avrebbe conquistato io un sol 
| vrebbe ese 
| Parigini, da no 


dere che quei tre forti 
|ehè 


Forse qu 
canza 


| 


i munizione © per qualche altra causa. 


nerale Faidherbe : 
Esercito del Nord. — Ordine. 


Il generale comandante in capo felicita le 
l'esercito del Nord della loro 
bella condotta alla battaglia di Punt-Noyelles e 


| truppe componeni 


del glorioso su 


esso, che ne la ricompensa. 
L'' artigli 


si è portata ammirabilmente. 


La fanteria, dopo aver mostrato della soli- 
elle sue posizioni sotto il fuoco del nemi- 
‘do alle difticoltà create dallo | dità ne r n 
ripamento recente del Tevere nelle transa- | CO; fece prova del maggior vigore quando ricer 
izzati, agguerriti ogni giorno dalle marcie e 


l'ordine ti assalire da vicino. I mobili ed 


dai combati 
far calcol 


‘nerale in capo ha constatato che alcuni y 
L » | ne, dice la protesta, considera la questione come | di due artefici alsazi 


uomini, in piccol numero , dimenticando i lo 
doveri, si sono sbandati prima e dopo la_ bat 
glia ; saranno dati esemipii severi. 
Il generale comandante in capo, 
Fupwense. 


ilele annunzia che a Parigi i difeosori 


della Repubblica fondarono un'associazione che 


ha per iscopo il mantenimento, contro q 
q della Repubbli 
detiniliva del Governo di Fran 
le 


Il Fanfulla ba il seguente telegramma pri- 
vato: 

Vienna. — La crisi ministeriale nell’ Austria 
(cisleitana; si prolungherà fino a tutto gennaio o 
forse anche al febbraio, cioè fino a che ‘il Reieht 
rath non abbia ripresi i lavori. Intanto il mini- 


Cassel 34 dicembre. 


atore di Cassel, il conte Monts, eb- | 


presentare all'ex Imperatore Napo- 
leone auguri di felicitazione del Re Guglielmo 
in occasione del nuovo anno. 
Augusta 30 dicembre. 
Venne già annunciato come fosse stata pub- 
blicata una notificazione ufliciale, a tenore della 
quale gli Ufficii postali francesi accetteranno let- 
tere per Parigi, che vengono spedite con mezzo 
secreto patentato dal Governo. Il peso delle let- 
tere non deve superare i 4 grammi, ed il porto 
ammonta ad un franco. Sull' indirizzo deve seri- 
versi: Per Parigi, via di Moulin sur Allier. 
La Gazzetta d' Augusta fa al succitato tele- 
gramma il seguente commento 
Questa misteriosa notizia telegrafica viene 
probabilmente spiegata da quanto si legge nella 
Corrispondenza Havas, secondo la quale il signor 
Desseux, ingegnere di Stato, avrebbe trovato, a 
quanto si dicera in Francia, un mezzo sicuro 
annodare comunicazioni aereostatiche fra Pa- 
tigi e la Provincia. Il processo da lui inventato 


jorno, do. | 
re tanta influenza deprimente sui 
on poter più pensare ad una osli- 
| ata difeso. Noi però non possiamo ancora re 
stati debellati, per- "i i, 
l'essersi sospeso il fuoco contemporanes: | rovie sellentriopali sta preparando il trasloco ici | $@!0PI8"€ di quei conti, 
segrefario della Com- | mente su tulli i tre forti, ci apparisce sospetto, | proprii Ufti 
orli tacquero unicamente per man- 


Ecco l'ordine del giorno pubblicato dal ge- dopo un combattimento , 


questa sera si preparano una grandiosa illumina- 
zione della città e una serenata a fiaccole. 
Aia 2. 

Il barone Gericke van Herwynen, inviato 
olandese a Londra, ha ricevuto dal Re l'incarico 
di formare il nuovo Gabinetto. 

Brusselles 2. 

Secondo notizie da Lilla la Società delle fer. 


a Mons. Le comunicazioni ferrovia» 
rie fra Lilla e Cambrai sono interrotte. L' impor- 
tante punto di concentrazione delle linee ferro- 
viarie Busigay (*) sarebbe stato, come si dice, 
occupato dai Prus: 
siani. 
(*) Nel Circondario di Cambray presso La-Cateau. 
Brusselles 2. 
L'Indépendance annunzia : Il gen. Faidherbe 
ha improvvisameate levato il suo campo presso 
Vitry. Le sue truppe sono molto demoralizzate : 
300 guardie mobili renitenti di Hazebrouck do. 
veltero essere tradolte a Cherburgo. 
Brusselles 3. 
Thiers l'ha rotta col Governo provvisorio, 
si è rifiutato di assumere la missione alla Co 
ferenza di Londra. 


Belgrado 2. 
ll Vidowedan pubblica una protesta della 
Commissione mista bulgara controil rinvio della 
questione ecelesiastica ad un Concilio. La nazio 


sciolta definitivamente dal firmano imperiale, e 
| non vuol lasciarsi strappare il diritto acquisito. 
Il Concilio avrà una maggioranza greca e con 
questa maggioranza la vincerà sui Bulgari. La 
Commissione vuole intendersela amichevolmente 

I Patriarca. La protesta è indirizzata al Gran- 


visir. 


Telegrammi 


Berlino 3. 
Mobiliare 133 


dell’ Agenzia Stefani. 


Versailles 3. — Nel banchetto in occasion 
| del 1° d'anvo, il Re di Prussia fece un brindi 
{ si all’esercito tedesco sempre vittorioso, e ai 
| Principi tedeschi presenti, esprimendo la speran- 

za che l'opera sarà coronata con una pace ono- 
| revole. Il Granduca di Baden rispose, in nome 
| dei Principi, con un lungo discorso, in cui fece 
| menzione della riunione tedesca felicemente com- 
| piuta sotto la guida del Re di Prussia. Il Gran- 
duca terminò facendo un brindisi al Re Gugliel- 
| mo il Vittorioso. 

Marsiglia 3. — Francese 52 50; Italiano 
35 60; Nazionale 423 75; Spagnuolo 30 112; 
Austriache 765; Lombarde 823% Oltomane 284° 

Vienna 3. — Mobiliare U7; Lomb. 180 80; 
Austriache 379; Banca nazionale 734; Napoleo: | 
ni 9 96 18; Cambio Londra 424 25; Rendita 
austriaca 65 65. 

Vienna 3. — La Tagespresse smentisce ca- 

icamente che il rappresentante diplomatico 
dell’ Austria sarà inviato a Versailles. 

Vienna 3. — La Corrispondenza austriaca 
aununzia( che il conte Le aodra a Londra 

la metà di gennaio, l'apertura della Con- 
ferenza. ll Tagbiatt anunzia, che Bismarck sof- 
fre l'insonnia e la gotta. La Nuova Slampa ha 
dall Havre, che il ministro della marina ordinò 
{ a Cherburgo l'armamento d'una squadra 
| Mare del Nord, composta di 13 navi, di 
corazzate, sotto il comando di 
pure a Brest, l'armamento d'una 
serva composta di 7 navi, di cui 
sotto il comando di Dieudonnè. La 
Cherburgo prenderà alcune compagnie di sbarco: 


Il 
| 








FATTI BIVERSI 


| Canti cavallereschi 


Utalia, — A 
| proposi 
Ga: 


ito del cenno che abbiamo fatto nella 
ta dell'altro ieri, intorno a queste poesie 
| del nostro cav. Domenico Urbani, aggiungiamo 
che avendo egli 
n'ebbe in segno del so- 
vrano aggradimento un gioiello fregiato delle 
Reali cifre, accompagnatogli con lettera gentile 
del capo del Gabinetto di S. M. 
| o b® suerra e le belle arti. — Dal | 
giornale di belle arti, J Raffaello, che si 
| Dlica in Urbino, riportiamo la_ seguente | 
rosissima distinta celle opere d'arte distrutte a | 
| Strasburgo dai proietti prussiani : I 
Il Museo civico, che da poco tempo era stato ! 
trasportato nel palazzo dello d'Aubette, è bru- 
ciato affatto questo edificio custituisce quasi tutta 


fatto omaggio a S. M. di un e- | 


EPPETTI PUBBLICI RD INDUSTRIALI. 
pronto 
8740 
18 10 


fia cor. 

Rendita B./, god. 4 

Fretito na G6 gua. tutore 

| Ax. Banca nas. nel Regno d' Ital 
» Regia Tebacchi 


Obblig » 3 
{ «Beni denunciati 

| «Asse ecclesiaatio; 
| VALUTE 

| Pensi du 30 franchi 
Banconote austriache 


SCONTO 
Venezia 4 piazze d' Italia. 


della Banca nazionale... 
dello Stabilimento mercantile |‘ 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 3 gennaio. 


+ gennaio 





una parte della piazza Kleber), Il Museo conte. 
| neva 148 quadri e 38 statue in marmo e gesso 
oltre ad oggelli di archeologia, disegni e 
Apollonia, presunta 
’erugino, secondo altri alla prima maniera 
5 Tiotoretto ; 8 Gui- 
ragnoletto) ; 


iamo di nominare, 
meno sensibile. 
Le statue di marmo e di bi 


{ non 
ronzo erano pure | 

i, Nhmacht e Grafs. Ag- | 
A° 


roge gli antichi vetri dipinti della cattedrale, che 
si trovavano specialmente dal lato. meridionale, 
€ che soffersero moltissimo ; accanto ai loro fran- 
fumi giacciono in terra 32 'melodiose canne del- | 
I° organo. | 

Anche nella chiesa di S. Guglielmo molti 
vetri colorati sono stati danneggi 


F. D. Tommasi: Un regalo pel capo d'ani 

contenente tavole astronomiche , la genealo, 
le principali invenzioni e | 
celebri del mondo, un com- | 
pendio di storia italiana dai primi popoli fino | 
’annessione di Roma al presente Regno d'Ita- | 

ia, esposta nelle epoche principali. Venezia, 
pografia del Commercio. 
Polo ab. Germano 


scoperte, gli 


Le condizioni presenti | 
del clero. Firenze, tipografia dell’ Associazione. 

Dott. Carle Susan: Istruzione e lavoro. — | 

distribuzione dei premii | 

elle Scuole elementari e tecniche nell’ Istituto | 

Sabbadino in Chioggia, Milano. I 


ISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 
BORSA DI FIRENZE DEL 4 

Rendita. 
Oro 
Londra. 
Marsiglia a 
Obblig. tabacchi. 
Azioni . 
Prestito nazionale 


57.05 
zi 04 
CRI 


* fino cont. 


Albergo Vitto 
set F., - De Luca G., con famigli 
des 1'W.. ami dell'Inghilterra, 
fi ig Hoiderer È., ambi da Trieste, = 
+ négoz., tutti poss 

Albergo al Cavalletto. — Rocatto C., 
Moretti dott. G., - Costa A 
Chi 


" Morpurgo 
Bergaman M., 6., - Pittori €. 
Rigoni G., - Elvogher G., tutti pons., dell’in- 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


seppe, di 
anni È, mes 
44, colletti 
ni 88, buri 
filatrice. — 
mentico, — 


anni #0, 
78, d 
como , di anni 77, indu: 
iuseppe, di anni 8, me- 
iuseppe, di anpi 4. — Zen 
possiden e. — Totale, N, 15 
isotto di anni due 


, fu Alvise, di anni 78, 
i, cinque bambini ai 


vera. — Total, N. 9. 
Îisotto di anni due, 


pom. 
Parienze per Padova : ore € .08 #1 

— ore 4.30 pomz — ore 4.45 pom, 

— ore 9 pom. -— drrini: ore 8 


40,55 pom. — drris 
it — ore 3.48 pos; — 


TEMPO MBDIO A MEZZODÌ YERO. 
Venezin, 5 gennaio, vre 12 m. 5 s. 34,2 


Pe Rilanvinelbei seene abdirenche 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO, 
Bollettino del 3 gennaio 4874, spedito dall Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venesia. 


Il mare è tempestoso al Capo Spartirento; agitato 
grosso specialmente l' Adriatico € l’ Ionio, 


Pioggia al centro e al Sud della Penisola 

Cielo nuvoloso altro 

Neve a Rimi 

Il barometro è abbassato fino a 6 mm ju tutta | 


lia, tranne in Sicilia, ove é salito fino a 3 mm. 


1 venti del Nord maol 


terranno il gitato 
Il tempo è incerto. nti: 
















































TE GNSERVAZIONI MIPEORULOGICHE ‘ . 
(otto nel Seminario Putrinreale Zéno co. comm. Pietro... Azioni N. 2| 1 n 
afl'altonza di m 90.494 sopra il livello modio del mure. Querini Zeno contessa Cecilia 1 4 È 
Bollettino del 3 gennaio 487! Zeno co. Alessandro - +» È 
‘Accurti Zeno contessa Ida. . , 1) té % 
= ivancich cav. Luigi, console di Por- Se e . 
Gant. | 3 pom | ® pota | togalio e famiglia 2} $ 
: Altan co. Francesco e consorte 2-2 . 
n mm | rm: | me pila pero, ‘console generale di qui . 
Pressico: "-28 | 757.46 | 756.40 | SM. Britannica costs . . 
Airis fi ECT MEO ‘be Hurtado Mad. ida Perry - 1| 10 : 
(09) fe Uri MI IICICIII PRA lin) Sebastiano, Vicario. di NEI . 
$ min |S Moisè. . o . . 
mm. | mm 0 1 % È 
Tensione 3.88| 4.00 Golbertaldo Pieîro. 1 . - Ù i 
} eg pg IE. S| 73.0] 76.0 Golbertaldo ito dep. provinciale : +=» 1| It * 
Direzione e form del Fidora ing. Napoleone Eugenio » iuei 2} 38 
pn Rs lE N ESTE-N.B> | — Manetti doit. Antonio avvocato € fa” 16 . 
‘grafo dallo; ‘| C Nuvoloso: Nurcloso | miglia. = a 2 2] 17 Y 
tanta NE | do sani Zusto mob. co. Vittore. ast A se . 
Sbfiailoa agli Binalio Andrea; n0's siii iatii sl bonus È Ù 
Cose ico PESTO Venuti Antola. capò Serie ala | . 
Dalle gennaio del A R. Direzione del Lotto, pari È > 
sl PA] i Berri Bastolommeo; è Bernardo fra DA . 
Pri telli, imprenditori. E è di . 
RA Li: ni Maria vedova Guillion È : 
e Gulijon Mangilli Edoardo e consorte» ta 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. — Sussì Giuliano — O in z : 
Domani, giovedì, 5 gennaio, senmera li svi . = z 
+ Cor PO5. battaginnne ‘dello 3° Legione. La ris | VI . la d 
gegio de = Jorosini Michiel contessa Anna . 
aio ore 3 4 pom. in Campo $. Pol. Bressanio Gio, Battista . DI . 
Zocculetti Acqua nob. Amalia. riata Pad . 
SPETTACOLI. — contessa Fracanzani . 7 ò 33 . 
Mercordì 4 gennaio. pecoletti Acqua doti Girolamo 5) . I 
n (equa dott. Gaetano . La Cassa sociale dal 2 gennaio prossimo in poi 
arumo LA reNiCE 
n Cristophe Cesare . . paga il capi ale e l'interesse delle suindicate N. 140 
ramo nosscv, — Dr a compagniò diretta da | — | Salam car. Leone Obbligazioni, nonché l'interesse delle residue N. 
a Ditte digele I a sila |a ite consorte . Obbligazioni 1° luglio 1867, e N. 136 Obbligazioni 
turno campLoy. — Drammatica com ve E castgerioni 
di Q- Arme condita, ditta da ANEMIA cr Azioni Venezia 31 dicembre 1870. 
Pi Azioni precedenti N. 200 Hl Presidente anziano 





I piferi di m.n'agna, (45 Replica. ) Coni 


© mezza. 5 
Drammatica compagnia italiana 


TRATHO MALIBRAN 
di Altonio Mariani e Socio. — Le fortune moderne. — 


Alle ore 7 e mezza. 






car 
dom 





CANICO DI MARIONETTE A 
De-Col. — Arlecchino fi 






ra giovanissimo, era buono, era onesto, e non 


DLURE x 
pur dura cosa perdere la vita a vent'anni, quan- 
do totlo arride, tutto è gioia, tutto illusione. 
Giovanni Buscovich, 

il caro, l’affettuoso mio amico, logoro da lento, cru- 
Ho ed'insanavile malore, lusciava immersi nel duolo 

imagre, sorelie, iu Azzano, il 2 dicembre 
'Nlcordari agli nici era desiderio mio ; troppo 
era îl duolo perchè pi upessi accingermi 
a cura si amara. ‘giovani ambidue, 
pur tu mi fosti {uri gli, d'a d'amore 
Pi sprouasti a saggi propositi, i subbarcasti persino 
Ad essermi compagno nelle ore di pianto nella mia 
famigha più volte € specialmente quando una mia $0- 
ila morte. Da lassù, mio in 
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Azioni complessive N. 302 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


CI) 


LA 
GAZZETTA MUSICALE DI MILANO 


1871 sarà pubblic 


Due fascicoli el 























































































































GIOVANNI Lazzani 


Il Segretario ragioniere 
G. Brenna. 












glio 1967 
28, 35, 96, SI. 58, 3 
102,107, HO, 115,1 
162 165. 









89,18, 
60, 66, 70. 
117, 118 13%, 19 


142, Î50, 161, 
200, 209, 


50, 256, 























colla marca sulla capsula. 


quindi più attiro 
fa, i quali, oltre è 
medico vuol ottenere, 









OLIO NATURALE 


EGATO DI MERLUZZO 
DI 1. SERRAVALLO. 


venduto in bottiglie portanti incrostato nel vetro il suo nome, colla firma nell'eti; 








” Esso viene 





Caratteri del vero olio di fegato di Merluzzo per uso medico. 


L'olio di fegato di Merluzzo medicinale: ha un colore veriiccio-aureo, sapore di 

odore del pesce fresco, da cui fu estratto. ‘co di principii medicamentosi dell'olio rosso e | 
Testo. somnor: voluine. Perfettamente neutro, non ha la raricidità degli altri oli di qu ti 
o inno loro eficaria. irritano lo stomaco, e producono effetti contrarii a Suna 
però dannosi in ogni maniera. quelli the 
Azione dell'olio di fegato di Merluzzo sul 
prescindendo dai sali di calce, magnesia, soda ec. comuni a tutte Je sostanze, nrganiche. l'olio di 
azzo Cene fin da principio si accenno, consta di due serie di elementi + gii uni ‘di natura ofganica (°, 
luzzo, come in ina), tutti appartenenti alle sostanze idrocarburate, € gli altri di matura minerale tai 
margarina, SUecrina fosforo, € li cloro, talmente uniti ed inUmamente combivati con, quell ped 
terneli separare. pezzi analitici : per modo che si possono considarare ‘quasi in È 
condizione transit n morganica € l'animale — Quale € quanta sia l'efficacia di quest 
timi in un gran numero jalattie interessanti la nutrizione , in generale, ed in particolare quad 
linfatico-glandular trovasi piu, non dico un medico, ma neppure un estraneo all'arte salutare ca 
zione. ch'io mi permetto di chiamare semianimalizzata, questi n 
dopo « modificate le loro proprieta meccanico-tsitie 
altrimenti somministrati , allo stato di pu 























organismo umani 

















potenti 




















conosca; e come 

attraversino i 

oggimai prova 
dò 





pocente! 
to dall' e 
ravemente compromettenti 

abbiano 





tornerebbero gi Ù 
A provare poi quanta pai 

sia la loro importanza nella 

un adulto esala pel suo pol 





\'idrocarburi nel complicato magistero della nutrizione, e q 
nella produzione del calore animale. basti il ricordare 
© 530 milligrami d''acido carbonico: cioe ra 





























BI119. d'acido carbonico per ogni Ailogr 0 del suo corpo; il quale acido carbonico 
ne dalla combinazione degli idrocarburi dell no atmosferico. Ora siccome in ll 
ferita il nostro organismo, nello st 
ferie produce una maggiore quantita di calore, consumo. de pr 
Mirocalburali, ne seguircbbe ben presto la con a quella 
consumati. con l'esercizio dell | 


Unua perdita con mezzi d 





















Ma eTe € tabe tanto più celeri quanto un tone duri più lungamente, ‘e ch 
consunzione e ale ta vietato l'uso degli ordinarii mezzi alimentari in copia tale da contener ind 
sabile proporzione dei principii idrocarburati ; in difetto dlei quali devonsi consumare i tessull , fine 
gono, 
inile medicamento e quale mezzo respiratorio l'olio di fegato di Merluzzo tiene dunque ( prim 





uit. alle a modilicare potentemente la nutrizione: e va_ raccomandato, 1 
elle la deteriorano. quali sono: la maturale gracilità ci il cati 


site affezioni rachitiche 0 serofolose , velle mal 
tie erpetiche, nei tamori glandulari, nell: carie delle ossa, nell: spino ventose, 
Nella convalescenza poi di gravi malattie, quali sono le febbri tifoidee e puerpeni 
si può dire che la celerità della ripristinazione della salute sia proporzionale alla w 





le spstanze teray 
n tutte le infi 
bito per ereditarie ol ac 















la miliare cc. 
fità d'olio amministrato. 
amministrare l'olio di fegato di Merluzzo di J. Serri 


a, la quale ha da lungo tempo ottenuto 



















sei nel campo della medicina p 
i più bri n casi disperati, siaci perinesso di chiarire anche i non medici, che, esser 
nostro az, oltrechè un medicamento , eriandio una sosum 
mentare, non si mministrarlo ad una dose magi di quella che m 





© decomposti ; 0d altrimenti m 


i gastro-caterici 


io, i quali © rancidi 


trebbesi ‘dare degl 
+ portano spesso disordi 


manipolati ché gb 
g vente inerostato .il nostro nome e la capsula di stagno con la 
marca, sara da ritenersi [ber è tt 


paitarii della suddetta farmacia e drogheria, /enezia Lampironi ; Pla, on 





‘ontra 
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Ogni pi 


U 
ireca « 
fe dei 
solo fi 
dunqu 
muato 
condo 
sato il 
me 
ciato | 
che si 
forti > 
abbior 
di Pai 

Ù 








sioni « 
forti d 
grandi 

rÒ 1 
al disy 
Versa 
bardo: 
stato 















































rella loltava essa pur 
Tillencabilo amico, ti puoi coutare i bal del mio |M" GLI ARTISTI DA TEXT, 
‘cuore, essi ti proveranno che questi pochi fiori che lomanzo în sei volumi di A. GMISLANZONI. ste, Martini ; Cittadella | Munari; Montagnana , Audoltato ; Freciso, o din 
lo depongo sul ’iovane ia tomba, sono Dagnati ii | IL ALBUNI DI AUTOGRAFI Lat dall Penta Este Marini; Ciiadela, MONA; A i i i CI 
rime e di sincerità. prezzo nento per un anno è di L. è. | ciare ceco pipe L o dic rinun. intora, Rigate nto, pponi e Santo! Fui STRONA ORIO SAN I 
4 R Ritiri grate un nu pei se, lare al maniato del giorno, 1 setter 1870, rie Mantora, Rigatelli: Yreato, Giupponi e Santoni No hi 
————m@nsuq<nc@|gfi0 con un regie ‘Programma ed Elenco dei Premii | D Ora RT Caorle per rap= | 
Rei perc presotria iu Silio in contro della gita Hd ‘O 
To dle porine che si dispnsarono dll |": Stabilimento Ricordi - Milano. boni Uppar Thames Set cum di Londra, su ; 
Elen gi dispensarono Hel petizione 13 agosto 1870, N. 15450. | " È vocali 
visita dl 15 gennaio S8TI con l'acquisto di tanti GI Ik Tribunale mercantile, marittimo, © NON PIU MEDICINE essere 
CIA trpp etnei ra RZ da lei ora avuti i do 
guito all'Avviso della prbeDes di carità | n. 404 > | tatti promessieti per una valida ditesa. da lungo | SALUTE EP ENERGIA RESTITUITE SE SS i 
pui alato del Cor società eaoemetama 2 | Gate ai ce | HA SPESE, fis: 
30 dicembre 1870. pae —-___& MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA Jungati 
qu Oca cav. don Nichle, Rettore ' una pr 
Jel Convitto Marco Foscarini Azioni N. 1 VEN al VI NI N Î 
de Gi e ima, Cir [va TEATRO LA FENICE. GIOVANNI PEGORETTI A 
letto Couvitto Foscarini Teide AvVISO : 
‘iiudica Bortolo. Fi il RR FABBRICA PRIVILEGIATA TUBI DI PIOMBO bad 
Mariutto Luigi csi bt 20. 0g cel sn titre 2 Lai LA P maggic 
Brown Rawdon dpi si N. 302, oggi si eseguì la estrazione a sorte d ] ; U >I daci h 
Palnieri don Giuseppe, Rettore de bar Ri emesse dalla, Società proprietaria FONDERIA DI G Î DU BARRY È COMP." DI LONDRA senza. 
+orfinalrolio maschile ul Gesuati . + 1 [del freatro fì 1- luglio 1807, e di altre X. 64 emesse HISA Guarisoo radiosimento le catt! î gootrit), acorelgie, atitichessa abituslo, emorroli, 
Meali nob. cav. Antonio e contessa il 15 agosto 1868 ciascuna di L. 250, ed uscirono dal- ventosità, pripitazione, diarroa, got lamento d' orecehi, reidità, portaerei I 
Me ina . 0, 4 [Fuma seguenti numer, cioè: a $. Maria Maggiore in Venezia dip put ei ino di a ipo) 
Palazzi Giuseppe, consigliere ‘dei Obbligazioni 1867 ogni disordine del fegato, nervi, membrane snooeo e bile; iuncania, to6e9' oppressione, seme, neh) fiato, 
conti in riposo È » + 1| 1 Estratto N. pipela N — | msale ti (esone e), orson soalibocaia, deperime data, rara ge fre ittori "4 da nu 
carpa Antonio 2 i Put i FIDI 3 È sangro, \dropisie, ita, finseo bisnco, pellidi eclori, matcansa di frorchessa ed energie. Hm è e di Ber 
Rocco © nigi. vo grplla : IL GABINETTO DENTISTICO | rape fanecli b0 è peri penoo d ogni e formando nori metsi rode a 
oe n DA I : del commendatore | Economizza 50 volte il suo prezzo In altri rimedii o costa meno di un cibo ordinari second 
Santelio dott. Giovanni, medico pri- A DOTT. FRANCESCO PUCCI | facendo dunque sd 
mario dell’ Ospitale civile e 1 Î T dn pla oconeana. foi 
izio prof. uiuvanui e consorte. 3 et O ESTRATTO DI 79,000 SUARIGIONI 
laggiutto Angelo, R. conservati >) Ì i 5 bi 
delle ipoteche in Venezia ori hi | ie Li he Milsno, 5 apre cio dei 
Riggio nese MEET » a Barry di Londra, girò (o modo aienetetzo alle aloto di mie mogie! oltre, < 
Mare cre sr ea È n lo viomaeo pre cn alcon eiho, trovò nella Ness J'ullr 
lenigo nob. Vittore Ach . . ra en zed fici re; quali; titoranallo por cone du'uxo riso 
Cee ai i Reg e ir 1 ut | ui 0) cia ema’imnit Sven ra it TR an 
vadenigo . Jossono servire alla masticazione; ne guarentiace la | A 
'Veniet co. Pietro ‘Girolamo, presi: L . ilezta e la durata, sì che nessuno può accorgersi | ,, pu vont' sani mia moglie é stata assalita da ioao ; da otto ampi pol, della 
dente della Congregazione di Carlia. opt a ch'essì sono artiticiàli ; pulisce qualunque dentatura | 19 palbito al caoro, e ds straordinaria gonfiona seo né. salire an solo grate, Loira , 
Calle coslisae Elisabetta nalacon: . fi pia brutta, ed insegna Îl modo di conservar belli e | ® ‘orratatata da dinturno [amonnla f ‘a eostnati che hi 
teioa Gradcmgo = LA . tuti ent scomoda | gusti tando, For, i i: ora demnenco; l'arte modica son he Ei a 
a aradenttO ciali u . ino, la composizione metallica e chunica; uguagita ‘san gonilemsa, dorme tutta !o cotti fiere, o Inaghe piperno 
AE Se ! . tino, la composizione mellica e Mnuarcli pengive, | Gorni he fa neo della vorra delisine farina, troveni paristtmante put gettito aloro, (seni di n 
Giovanelli ; Pn : ed cotrae ì dint ': radici con la mansima facilità ; ras: | »eensa del vostro dovotissimo servitore. > "E razasio La pani luna. | 
Venier co, Giuseppe RE . soda ‘mi, ecc. e0e. Cura N, 08,184. Prauetto (circondario di M È i molesti 
. z ‘Eseguisce qualunque operazione chirurgica odon- li " mita meo Ce foadori) 3A agonto 
4 n : ie e Re Ti Vacca. ica eden | ii ica azera cho da 0 gni nemo questa ica iglios» REYALENTA, noa sento più ale 
pei] bi le mie gambo diventarono forti, le mia vista non chiado più oscbiali, il mio stomaco punto Ù) 
Afnò cav. Luigi. suo, et È lo mai ‘enato insomma riagiovanito, e predico, confeeo, visito ammala ble daprene i fps ieri 
ut 00 at rico, coniglio di re: e D A AFFITT eil mer aintonleti, Seco viaggi a piodi ancbo langhi, ©" toriosa 
cr a PI: Pd | Ù ' D, Pusrav Cantanti, baccalanreato in Poologia ed Arciproto di Pru SONO sl 
au vEBdirai cav. Ettore i Questore i È [ A soste dol poro di VU, A ch tr, 3 10; 4, ch 459; 1 chi fr, 8; 3 chilo Vi "7/10; 0 chi. CON es 
DIRCI ri Ù . . I, fr, 65, libbra fr. pro fr. 48; di . 88; A 
Rei Gia Shi nie i ss Li Tutta o divisa una Casa grande in. tre piani, anpena pi sà Lielace libbre fr. 88; 40 libbre fr. 68, el 
enzia ‘ nislica H aurata, con giardino, orto, due rive, due pozzi. i 
RE ira rio : S\EeenetE2SAH LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 5 
cietà mnonta: adriatica ' ki o Susi 
î poli DARA Per vederla rivolgersi al vicino N. 2714. Da l'appatito, la digonti i, i ur pi 
rane dee dae appotio, la digestione con buon soono, farsa dei nerr 0 ig; ‘cime VAC 
sentirti priucipe Giuleppe. “19 | ato, Batsito ire vane Cia che la carne, fortifica lo stomsco, di porge prete ica n cc 
loda Jacopo rai la n 3 mossa 
‘ ti Poj lo 4800 n, 
rund rogante, console generale di | ETA 2 irta perte na di, grocohio, o di eronico PEA af rg] eng I Vi 
à sus ; ; to liberi questi mortorii moreò della vostra mi 12 VI 
De Breganze nob. Emilia : : | MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE i ber da Maat poli mere dla TO la Goodies Oiseniati, Deta a quest CVUIO 
Toderini nub. cav. Teodoro, capo *, dotato di virtà veramonte sublizci per ristabilire !n sal taato a voi, ehe al vostro dati: tra il | 
QD O A ARTO 7 a a I WHEELER e WILSON za originali J. SINGHER Con tutta stima mi segno il vostro devotissizo Pnanagsco Braoom, Sink sr 
nob. Alessi segreta: vere: scatole di lstta si, Sme non al 
rio del Tribunale pros. ia riposo . il originalida fr. 185 da franchi 230 Je Polpo psn ia silloge id fon LE RO PRC e AA Pr RI 
arminat, mob cari Pevanto i edi tn Tavolette: per fare 19 tazze, LL 2:50; per 94 tnxso, L. 4:50; per 48 tazze, L. 8. dalle 0 
Jaurogonato: deputato ai == = La 8:50; , Lu 4:50; per 48 tan s : 
punto vermi Gaio di. al GROWER e BAKER E. HOWE junior BARRY DU BARRY E COMPAGNIA Li" 
to. Loredana: ‘on medaglia originale 1 i 
Coletti Agosti posav d orto, Provvidenza, ioni 
ica : ti la franchi 295 per calzolai e sarti Ir. 260 2, via Op: , e DA via , TORINO. siani 
cio. A 1 DEPOSITI: Venesia, P. Ponel, firm. Campo S. Ssivatore, V. PauLImato | 8, Mi o In 
tica nto CC LI agi o, [Arr re tit ar e ra dro llne, Wi Porn = pom _ sulle I 
la Ca tai |, AU, sete SPEDIZION rami, — Legnago, Valeri, —— Mantova, P. Dalla Chisra, — Oderso, Li. Cl ty a Dismontti, — 
del Geo cine i pensione ed hen condizionate da; Pr 8, Mr. Pordenone Rovio; [ernga adi — i Dit fot a 
olio per macchine struzioni gratis in Provincia 1 ren Preso. oli feat rese denenl (ern i nen TT Male siae Van — MEO 
‘ Azioni N. 79 7 fimneda. I, Marchetti, jarm. — $. Vilo al Tagliamento. Pietro Quartara, farm. — di lele p Bellico Valeri — elfftiaio 
zioni precedenti. N. 161 M FLEISCHNER VENEZIA, Piazza S. Marco dna Mero ER E A Lugeena & Plrilocna. — Afoerte Hogsicqui è SIERO 
A sto drogh,- , 8, Procasa, È Le oso % Noy 
Azioni complemive "N Deposito "i Fot fico del Cappello, N. 154. ank — Trento, Seiser, Piasa dello Rrbe (Gas: di Trento). — Trieste, Jacopo Serravallo, farm, — Sore, N. un’ alti 
20 ‘appe! la Apalaio, Aljinovic, drogà. pato 
eri 
era 1 
ad e ii. ceci E vs co amtarTanO spazgi lore de 
3 - 3 = Bapaun 
Loos Pardo negoziante in ogni trattative di compon'mento, libe- | solo lotto è nei due primi V. Strano i ch 
ATTI GIUDIZIARI. | ramo a $. Mose. S8°% 30 ai crdiori d'insuare sche fredilierinndinrà POSE gregori do ferie ere Lal, 8. pubb. | Iceomberì quot! Note 
S n Tribano commer | pri dl il sein too dint | gusio all” simo, nol trso, 2° rat © cosoguni "al deldata molo el icomodo dal delibere EDITTO. | carino Mara inn & dere 
ciale marittimo, rima do del $ 10 dall | qualunque presso, smprochè ba- compresa paricelarmeato qual tario con tuti i | 81 notifica a Caterina Max-! Gere al deputategii et giudici 
N. 25096. Unica pubb. olio, riso @ geceri coloni v x Dia 
L e peri colei ab | Venezia, 46 dicembre 1870. Sd a coprire i ereditori inseriti. | della tissa. par inisforimenio e_ nello stato ed rosera it aolini asseste d' ignota. dimora È '°mpo utile ogni cdl, €OrT. p 
POT RIR, DI- aadiipediiri Velia prdo ni "ogni fereta dovr cage dell voltra, e corì pure dal | ts lo subi. | ache quale drade ‘lla propia ®© oppure segite © PSA 
cordo volon'à de Soci Antonio | Reggio. dare la prepria offerta col previo giorno della delibera. sta 4 depenito che | Srola Mivia che la Detta Mure (io dato u 
to dai 10 per 0,0 sul va-, di lui eurico le pubblich ® chisi è Brutti, coll'avvocato Sa- 1% mettre in difite 
que del eni MERE | ih a Colo. 0 tnonse lee! sessi Hai a at SS pda cnteo gela a i melo 
i mo r' mimesse dliberatarie. | —VI Maveando îl deliberata» | Pe se altra valuta a tar. 1 e cru net Data rv act te cat 
ci da ita Pro- riu! 


‘me collat- 





accolta la Ssciotà ia 








avo solo ia ragi ne Antonio B:a | solo Astonio Ba. 4 6 

re ti rssioge cane | © Dal R. Tnbenale commer! pig aoger ante di mere di 
Lai e nel Regi-tro di commercio. | ciale marittimo, i, regate di mere 

Dai R. Trib. Comm, Maritt. | Venezia, 30 dicembre 1870. IA 





Vanezi», 30 die mbre 18:0. 
Pol Presidente impedito, 





BENATI. Reggio. | dicembre 1362 sopra toi 
n sostante mobile è sopra la sta- 
Unica pubb. | dile pesta nella Provincie Venete 


N. 23875. 
EDITTO. 


la ragiooe fratelli Pardo 
coppe, è costituita da 


figli Li firma sociale speita al i 


Pal Presidente impedito, 


Si resdo noto che venne | mr: 
protocllta re) Registro di come | 
mercio di questo Tribwale la 
Società in nome collettivo sotto 


BDITTO. 








vista la procedura di componi- 
to a senso dalla legge 47 
la 












nominato în com- 


ev. Penzo a cura del quale con 
sepirato avviso sori notficato 
porticolarmente il termine entro 
emi dovrance ai le ins 
uazioni, © dato l'avviso per le 





di Gio | 
Moisò è 




















amento. dietro 


l'istanza di pi 
ion dall rel | di 


n live ipcitoe 


MAL nen risiando Pat 


ed affigga cei luoghi ® 
insvrisea per tre voll 
Guzzetta ufielile | 
Dal R. Tribunal È 
ciale Marittimo, 
Venezia, 39 dicem" 


Pal Prosidenta in 


va e fratelli d'latra, Maria e 
elio, ‘ansa 413 
pp, N. 17626 per 

cano 


Stabile da subastarsi: 
A 

















lego, al condoni. portale 
hi 
ultimo gi 









N. 14250; di questo 








L PA ue | palesi sulla La ima ordinato Bmoati 
unale lit triplice eeperimento d'asta 
su PR Prina preriie }! pie primaze 
Vaneiia 20 ettobre 1870, | 19: 18 e 25 guonnio dal R. Tri- i 
piani) | dumls Provinciale sezione civile __ i 


brind: 
nel su 
revole. 
suader 
Sione « 
noi ter 
norevo 
d' una 





Ma firma nell etiche 
n 


0 medico. 
jo-aureo, 


quelli ,, da 
pnsidarare quasi 

ia l'efficacia di qu 
în particolare 

o all 


ion 
in 


a nutrizione, e 
basti il ri 
do carbomico: cioè gra 
acido. carbonico prat 
siccomi 


è dunque fl primo 
comandato 


lì J. Serrav 


b ottenuto con questo m 
hon medici, 
| eriandio una 


od altrim 


la di stagno. con la. nosg 


pironi ; Pudoca, Cor 
Filippuzzi 
tro 


fine 
giato 


vasta, amsorroidi, 
ita, emniorania | nausee è 
da di stomaco, doi 


bronchite, 


porro enstos 
, aigrore, £ 


sA agonto di 
nto più alert! 


miaco è robento sommo è ®) 
a piodi anche lunghi, è 


10, Calle dei 
tdi, — pali 

i; LL Diretti, — Poe 
'Poriogruare, x. Maliieri 
Laine, A. Pitipynani; C 


Segnnga de 
"pd afig cei ig 
snsmta por dro voll 
Gaziotta uificlale. 
Dal R. Tribunale 4 
Marittimo, 
Venezia, 22 dice bre 


Pol Prasidente it 


ASSOCIAZIO 


Per Venezia, It L. 87 all'anno, 18:50 
al semestre, 9:28 al trimestre. 
Por le PROVIN 45 all'anno; 
22:50 al semestre; 14:25 al trim. 
La RACCOLTA DELLE LEGGI, annata 
4800, it, L 0, è pei soci sla Gaz- 
L 3. 


Sant'Angelo, Calle 
e gi fuor, per letter, 
ruppi. Un foglio separato vale c. 45; 
Fogli arretrati e dl provo, cd i fogli 
delle inserzioni giudiziarie, cent. 
Mezzo foglio, c. 8. Anche' le leitere 
reclamo devono essere alfrancate; 

gli articoli non. pubbli 
restituiseono ; ei abbi 

Ogni pagamento deve farsi in Venezia 


VENEZIA 5 GENNAIO. 


Un dispaccio da Versailles, in data del 3, 
reca che vi fu un vivo cannoneggiamento da pa 


te dei Prussiani, al quale rispose debolmente il | 


solo forte Nogent. Quest'ultimo forte avrebbe 
dunque ripigliato il fuoco, ma avrebb 
nuato a tacere i forti Noisy e Rosny, 
condo un dispaccio prussiano, avevano già ces- 
sato il fuoco sino dal 1 corr., contempora 
mente al forte Nogent. Come questo ha ricomi 
ciato il fuoco, sebbene debolmente, è probabil 
che siano in grado di ricon 
forti Noisv e Rosny, e che perciò i Prussiani non 
abbiano ottenuto ancora contro i forti 
ultati considerevoli. 
ccio anzi da Brusselles 
vustriaci, pretende che 
terrotto il bombardan 

dell'Est di Parigi, perchè avrebbero avuto 

dissime perdite senz' alcun risultato. Il fatto 
però non venne a dar ragione menomamente 
al dispaccio di Brusselles, perchè il dispaecio di 
Versailles, che ricevemmo oggi, prova che il bom- 
bardamento dei forti dell’ Est di Parigi non è 


te 


di Parigi, giunte per pallone, e che 
arrivano sino al 30 dicembre, recano che la no- 
dello sgombro del Monte Avron ha-prodot- 
viva emozione a Par però non 
alcun disordine. 
Un sintomo però della gravità della situazione 
inione di tutti i Sindaci 
sotto la presidenza di Giulio Favre, per 
ssere consultati. Pare che questa riunione sia 
tata provocata dall’attitudine di alcuni membri 
el Governo di Parigi, e specialme 
Picard, il quale pare avverso alla 
e che si accusa di essere 
e. 

Ì maires di Parigi, secondo il dispaccio oggi 
rrivato, si sono limitati ad esprimere il voto 
he « le operazioni milit 
naggiore possibile energia ed attivit 

ttato, sebbene, a q 


tanto, i quali, dacchè è in- 
incominciato il bombardamento, hanno ripreso 


etata per la. prima metà 
ronostici dunque falli 
(edi se, poichè 
Vienna, che riproduciamo pi 
una volta 0 


forti dell'Ex 
lono combattimenti in tutti i pun- 
Quella parte dell'esercito della 

comandata dal gen Y 

he ha la sua base d' operazione a Le Mans, 
nemico nelle vicinanze 
i, e con varia for- 


q 
bno stati messi in fuga. Un altro combattimento 
orevole pei Francesi ha avuto luo- 
b al Sud di Belfort sul confine svizzero. I Fran- 
i sarebbero stati costretti alla ritirato oltre il 
fine svizzero, e fatti prigionieri dalle truppe 
izzere, che guardavano il confine. 
Si dice però che si tenti, dopo la congiun- 
i Zastrow, di Treskow e di Werder una 
va contro i corpi franchi dell' Est. 
Un combattimento molto più importante ha 
uto luogo a Rapaume, sulla strada di Arras, 
il Corpo francese del generale Fuidherbe e il 
orpo prussiano del generale Manteuffel. Sinora 
on abbiamo che la versione francese, la quale 
‘a che la battaglia ha durato tutto-il giorno 
lle otto del mattino alle otto della sera ; che 
Prussiani furono scacciati da tutte le posizioni 
da tutti i villaggi; che le perdite dei Prus- 
joni sono enormi, quelle dei Francesi serie. 
In questo dispaccio vi è la solita imprec 
Ile Jocalità, e sul numero dei soldati 
o, e perciò è prudente 
pettare che la notizia venga confermata dai fatt 
In dispaccio simile affatto a questo ci dava l'an- 
unzio d'una vittoria del 23 dicembre a Pont 


i Francesi avrebbero avuto | 


altra vittoria a Bapaume. Ma il luogo eve ot- 
nero la seconda vittoria mette in rilievo il va- 
della prima. Per dare una seconda battaglia a 
paume, vuol dire che dopo la vittoria di Pont 
bvelles si son ritirati. Aspettiamo dunque di ve 
re gli ulteriori movimenti dei due eserciti per 
judicare dell’ importanza della battaglia del 3 
brr. presso Bapaume. 

A Versailles il primo giorno dell’anno fu 

nel quale il Re Guglie 

all'esercito tedesco e 

. A nome di questi ull 
il Granduca di Baden, facendo un 
indisi a Guglielmo il Vittorioso. Quest" ultimo, 
el suo brindisi ha fatto voti per una pace ono- 
ole. Si sa che la Germania non vuole per- 
adersi che vi sia pace onorevole senza la ces- 
one dell Alsazia e delle Lorena. Tn questo caso 
vi temiamo, che, prima di avere quella pace o- 
orevole, si debba passare ancora per la trafila 
l una guerra accanita, e sempre più crudele. O- 


mai non si pera più che la guerra cesì nem: | eecaerzee nea asia. inspirato dl 


heno dopo la caduta di Parigi. Si tel 
h Germania, che dopo la guerra si dilati in tut 
Fraticia, 6” chè l'esercito ledesco sia costre 


isperdersi. per tutto il territorio francese, 


o una guerca di partigiani. 


he presero | 


Venerdì 6 gennaio 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


Consorzio nazionale 
icipio di Lajatico fece la_ patriottica 
deliberazione di stanziare ogni anno in bilancio 
| l'uno per cento su tutta la spesa ordii dell 
| Comune fino al completo ristauro delle finanze 
dello Stato, a condizione che il suo esempio ve- 
| nisse seguito da un quarto almeno dei Municipi 
| del Regno. 
| Fino ad ora quaranta Municipi banno ri- 
| sposto adesivamente e tra questi troviamo finora 
| il Municipio di Cavarzere, che fissò l'4 per 100, 
quello di Selvazzano (Padova) che votò L. 30 
annue da prelevarsi sul fondo assegnato per la 
festa dello Statuto, e quello di Adria, che fissò 
200 annue per un numero indeterminato di 


esecuzione del R. Decreto 18 no- 

vembre 1869, la Commissione, preseduta 

dall’ onorevole comm. Bargoni, ha presen- 

tato al ministro della pubblica istruzione, 

1 ottobre, le basi d'un Progetto di leg- 

ge per l'Istruzione obbligatoria, ed una 

Relazione degli argomenti che la Commis- 

jone stessa è venuta adducendo a soste- 
gno delle proposte disposizioni. 

Questa Relazione e questo Progetto di 

e del ministro or 

nti ordinata e 


de 
tuali dell’ istru- 


ne compilatrice. ha giustamente 
considerato, che non trattasi ora di discute- 
re il principio dell’ obbligatorietà dell 
jone primaria, dappoichè esso è stabilito 
nella legge 13 novembre 1859, ma soltanto 
di provvedere alla più a 
tica applic come noi stessi abbiamo 
detto e ripetuto più volte, 
Commissione non ha voluto estendere i 
vi studi, o meglio formulare i suoi 
al di fuo 
| dato, e quindi 
| gomenti dei programmi 
izione dei maestri elementari 
che, a nostro avviso, la Commis: 
| avrebbe dovuto farsi carico anche di questo 
ultimo argomento, perocchè, se il Progetto di 
| legge impone l' obbligo ai i svi 
| dere a quel num 
chiesto dalla quantità e dall’ ubicazione del- 
la loro popolazione, e lascia sussistere la 
| quota mimma degli stipendi pei maestri 
| prescritta dalla legge, potr 
| che in séguito ciò che accade oggi e 
| a dire, che non si presentino concorrenti 
l al posto p. es. di maestra, quando questo 
| uffi legalmente retribuito solo con li- 
nnue. Questa lacuna nel Progetto 
non potrebbe giustificarsi se non 
ndo, che pensiero della Commis 
ia quello di avere le scuole nel nu- 
mero occorrente, indipendentemente dallo 
ipendio dei maestri, e quindi miri ad im- 
porre l'obbligo ai Comuni di provvedere 
alla retribuzione degl insegnanti, o nei li- 
miti dalla legge fissati o nella misura che 
il fatto stesso renderà necessaria, per 
vitarli ad assumere la direzione delle loro 
scuole. 
Un'altra osservazione ci venne sot- 





stabilisce che la sanzione 
a decorrere dal giorno 
i avranno un numero di 
| scuole alla popolazione e distri- 
| buite in modo da poter es n 
frequentate. Or bene, data la vasta disper 
ione dell'abitato, così ordinaria ne' nostri 
Comuni rurali, domandiamo, se con questa 
disposizione s'intende abrograta la legge 
che esonera dalla multa chi abita 3 chilo- 
metri distante dalla scuola. Se sì, allora 
il numero delle scuole dovrà essere di co- 
tal guisa moltiplicato, che non sarà in re- 
lazione nè coi bilanci comunali, nè colla 
dignità delle scuole stesse, erette per po- 
| chissimi allievi; se no, e allora bisognav: 
| dirlo per norma delle Autorità comunali 
| e giudiziarie delegate all’ applicazione delle 
| sanzioni penali. : Tae 
Fatte queste piccole osservazioni , 
non possiamo trattenere dall’ammirare il 
| modo pratico; mite e liberale, con cui 
| dalla Commissione viene proposta | appli- 
cazione dell’ obbligatorietà dell’ istruzione 
primaria; e come il Progetto di legge sia 
aecomodato alla natura delle cose ed alle 


getto, il qu 
enale cominci 





sito di assicurare | adempimento dell’ ob- 
bligo tanto da parte dei Comuni che del- 
la popolazione col minor aggravio di quelli 
e Eri disagio di questa. Notiamo in 


particolare : l'accennato ordinamento delle 
scuole private e pie, le quali, ove ottenga- 
no l'approvazione ministeriale, si terranno 
in conto di senole pubbliche ; gli orarii ed 
i gioni 


magistrali nelle 
all’ educazione e ricovero di fanciulli; e fi- 
nalmente i 
ottenere l' adempimento degli obblighi tan 
da parte dei genitori, tutori, capi fabbrica 
ed officina, quanto da parte dei Comun 
rispetto ai quali approviamo la grave mi- 
sura di aggregarli ad altri Comu 
eno incapaci di 

proprit abitanti, è 
possedere elementi di vita propria e com- 
pleta. 

Speriamo che il ministro Correnti, il 
quale ‘tanto caldeggiò il pi 
struzione obbligatoria, fino a da 
primi pensieri appena giunto, al potere, 
à in modo che il progetto sia presto tra- 
dotto in legge effettiva, onde 
non molto lontano s'abbia il vantaggio di 
conseguirne gli immancal ultamenti ; 
ed esprimiamo il desiderio che questo im- 
portantissimo fatto tragga seco, come ne- 
cessaria e logica conseguenza, lo studio e 
l'applicazione di una generale riforma della 
legge 13 novembre ‘1859, e del Regola- 
mento 15 settembre 1870. 

Ecco ora il Progetto di legge : 

Art. 1. 





sua pra- | 


perciò essa | 


© agevolmente | 





La istruzione elementare è data gratuita- 
mente in tutti i Comu 
a provvedervi secondo i 


Art. * 
inare i bisogni in proporzione 
Comuni hanno l' 
all'istruzione elementare, potranno essere tenute 
in conto le scuole fondate da corpi morali 0 da 
private ‘a di lasciti in ser- 
vizio pubblico, quando codeste scuo 
tale effetto approvate dal rispeltivo Con 
lastico provinciale. 
Potranno pure essere tenute in conto le 
scuole fondate da individui privati, quando, sulla 
proposta del Consiglio scolastico provinciale, in- 


tervenga l'approvazione del ministro. della pub | 


blica istruzione. 

Art. 3. 

o coloro che ne fanno legalmen- 
te le veci, hanno obbligo di procacciare ai loro 
figli dei due sessi la istruzione elementare; e 
«pando non li mandino alle scuole pubbliche, 
debbono dimostrare al Sindaco del rispettivo Co- 
mune che vi provvelono altrimenti. 

Art. 4. 

I fanciulli che hanno compiuta l'età di sei 
anni, e non siano compresi nella eccezione del- 
l'articolo precedente, dovranno frequentare le 
scuole che esistono nel Comune, per tutta la 
durata prescritta al corso elementare, nè potran- 
no cessare dal frequentarle, finchè non consti 
della loro idoneità negli esami finali, dati a cura 
delle Autorità comunali e scolastiche. 

Il tempo nel quale le scuole di ciascun Co- 
mune dovranno rimanere aperte e gli orarii delle 
singole classi, saranno stabiliti dal Consiglio pro- 
vinciale scolastico sulla proposta delle Giunte 
municipali. 


1 genitori 


Art. 3. 

In ogni Comune che in conformità della pre- 
sente legge avrà un numero di scuole elementa- 
ri, almeno del grado inferiore, sufficienti alla 
sua popolazione e distribuite in modo da poter 
essere agevolmente frequentate, e dove tali con- 
dizioni siano state debitamente riscontrate dal 
Consiglio provinciale scolastico, si applicheranno 
le sanzioni determinate dalla presente legge. 

Art. 6. 

In ogni Comune il Sindaco, in princi 
mese che precede ogni nuovo anno scolastico, 
annunzierà con espresso avviso il riaprimento 
delle Scuole elementari , ricordando ai genitori 
ed a quelli che ne fanno legalmente le veci l'ob- 
Dligo imposto dalla presente legge e le corrispon- 
denti sanzioni penali. 

Esso ne farà poi speciale ammonizione per- 
sonale a coloro che, senza poterne addurre le- 

tima causa, non avranno adempito quell’ ob- 
bligo entro il primo mese del nuovo anno sco- 
lastico. 
Art. 7. 

Nel mese successivo, i nomi di coloro che 

avranno trascurato l'adempimento dell’ obbligo 


Art. 8. 

Trascorso un mese dalla pubblicazione idel- 
l'elenco, il Sindaco dovrà fare istanza alla com- 
petente Autorità giudiziarîa, affinchè ciascuno 
degli inadempienti l'obbligo predetto sia sotto 
posto, per contravvenzione, alla pena dell’ammen- 
da giusta gli art. 63 e 67 del Codice penale sta- 
to promulgato il 20 novembre ("). 

(î) L'ammenda è dalle lire 2 alle 50 commutabile 
in arresto in ragione di un giorno per ogni lire 2, 
fino a 15 giorni soltanto. 


obbligo di provvedere | 


Le disposizioni precedenti sono anche appli- 
cobili a tulti coloro che tengono in custodia, 
impiegsno od hanno comechessia sotto la loro | 
dipendenza fanciulli in età da ‘frequentare la | 
scuola elementare o i cui parenti o tutori non 
abbiano stanza ordinariamente nel Comune. 
particolare sono, per l' effetto del prece 
dente articolo, corresponsali dei genitori, i pa- 
droni di bottega, officina o negozio, i quali 
mente o in un modo indiretto qualsiasi 
0 o rendano difficile 0 dannoso ai | 
cui sopra il frequentare la Scuola e- 


Art. 9. I 
| 


fanciulli 
lementare. 
H Art. 10. 

1 capi imenti meccanici 0 industria- 
li, ove siano impiegati fanciulli dell'età di sei a | 
dodici anni, sono obbligati a darne, col mezzo 
del Sindaco la nota al Consiglio provinciale se 
lastico e a procacciare loro l'istruzione elemen- 
tare a norma delle ingiunzioni di questo, 
mandandoli © lasci andare 


proprio | 
Questa disposizione non è applicabile agli 
S'abilimenti, i quali per l'indole loro non hanno 
lavoro che ad intervalli e per pochi mesi del- 
l'anno. 
Art: 11 
istruzione elementare nelle 
giudiziarie, nei bagui penali, nelle case 
a e nelle case di custodia, con quelle spe- 
disposizioni che l'indole peculiare di teli 
tabilimenti richiede. 
1 funzionarii loco preposti dovranno ogni 
anno con ispeciale Rapporto, riferire al Mini 
ei tenuti che 
per diligenza e profitto nell’ istruzion 
Art. 12. 
obbligatoria l'istruzione elementare 
i are , i quali, all'e 
mata sotto le armi, non sappiano 


one sarà impartita 
scuole appartenenti ai vari Corpi, 
determinate da speciali Regolamenti, a- 
osì pei mezzi come per le. {i 
he. all'età ed alla condizione milit 
dei discenti 

1 Regolamenti indicheranno altresì le pri- 
vazioni di vantaggi e le punizioni disciplina 
pei militari meno curanti dell’ istruzione. 

Art. 13, 

Aftinchè i Corpi dell'esercito e dell’ armata | 
possano essere forniti d'insegnamenti apparte- | 
nenti alla milizia, sarà provveduto perchè ogui | 
anno siano ammessi, previ appositi esami, a | 
frequentare le scuole normali 
bliche un certo numero di 


apposite 
‘condo le 


trepassata 
rali in Stabilimenti compresi nella categoria d 
le Opere Pie, eccettuati quelli o quelle parti di 
esse che provvedono esclusivamente alla cura de- 
gli infermi 0 degl’ invalidi 

Art. 15. 

Gli Istituti contemplati nell’ articolo prece- 
dente dovranno mantenere apposite scuole coi 
loro fondi patrimoniali, oppure profiltare del 
Scuole pubbliche comunali, quando la rispetti 
Deputazione provinciale lo consenta, avuto prin- 
cipalmente riguardo al limitato numero dei fan- 
ciulli ricoverati. 

Nel caso che all'istituzione 0 mantenimento 
di apposite scuole mancassero © ri 
sufficienti i fondi patrimonia! 
vedervi, colle opportune inseri 
lanci, le Provincie ed i Comuni che debbono 
tali Istituti concorrere per legge, o che hanno il 
diritto di profittarne. 

Art. 16. 

Nelle pie Istituzioni principalmente di 

al ricovero ed alla educazione di fanciulli e di 


sulla pro- 


ed 


inferiore. 

Il personale insegnante sarà a carico del bi- 
lancio del Ministero della pubblica istruzione. Per 
le altre spese sarà provveduto come nell'articolo 
precedente. 

Art. 47 

1 padri di famiglia, i quali non osservando 
l'obbligo di procurare l'istruzione elementare ai 
loro figliuoli sieno stati passibili dell’ ammenda 
a termini dell'art. 8, non no esercitare il 
diritto, di cui fossero investiti, dell'elettorato po- 
litico ed amministrativo pel, termine non minore 
di un anno. 

Art. 48. 

Dopo trascorso un anno dal giorno della 
pubblicazione della presente legge, nessun cilta- 
dino, il quale non sappia leggere e scrivere, po- 
trà venire nominato a qualsiasi posto od impie- 
go cui vada annesso un salario od uno stipendio 
inscritto nei bilanci o dello Stato,o di una Pro- 
vincia o di un Comune. 


ed i sussidi di col- 
locamento, la cui collazione compete ad Opere 
Pie, dovranno concedersi soltanto a chi sappia | 
leggere e scrivere. 

Così le Opere Pie, come qualsiasi altro pub- 
| blico ente cui compete la erogazione di sussidii 
e di elargizioni d'altra natura, dovrà, quando | 
l'indole della beneficenza non vi si opponga, 


| terà questi. Comun 
| di un anno tutte 


| voi sipete che quando 


| zionale, nata ieri, h 


| albergano in Vi 


76 
to, nello quali non hav:i 
"picisimente autorizsato al- 
Fioserzione di tali Atti 
rticoli cent. 40 alla linea; per 
glAvvisi, cent. 55 alla linea, per 
a sola Volta; cent. 80 per tre vol- 
to; per gli Atti giudiziorii ed ammi- 
nistrativi, cent, 28 alla linea, per 
uma sole’ volta; cont. 85. per tre 
volte. Inserzioni nelle t 
ine, cent. 50 alla 


Arl. 20, 

Le ammende da pagorsi in virtù della pre- 
sente legge andranno a vantaggio del Comune 
nel quale sono inflitte; ed esso dovrà erogarle in 

istruzione. 
Art. 29, 
3 anni dal giorno della pubblicazione 
nte legge, sarà fatta la nota di tutti 
he ancora non avessero aperto il nu- 
mero di scuole dal Consiglio scolastico prov 
ciale dichiarate necessarie alla loro popolazione. 
La rispettiva Deputazione provinciale in 
ad aprire entro il lermine 
cuole necessarie, imponen- 
do ai loro amministrati anche nuove tasse per 
sopperire alle spese richieste. 
Art, 22. 
Qualora, anche prima del compimento del 
nio contemplato dal precedente artico 
l'impossibilità assoluta di un Co 
mune a mantenere le volute dalla pre- 
sente legge, malgrado che il suo bilancio rag- 
giunga il massimo delle sovraimposte dirette con- 
sentite dalla legge, dovrà per l'anno in corso in- 
re la Provincia a sostenere la metà della 
iccessivamente il Comune stes- 
iglio provinciale, sarà, per De- 
ereto Reale, aggregato ad un altro. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATR. 


Roma 2 gennaio ( sera ). 
53 È proprio il caso di esclamare V' antico 
proverbio : lutto il male non vie nuocere ! 
Sì ce dazione, malgrado gl' immensi 
danni che ha tratto seco, ha prodotto pure al- 
uali ve ne hauno di notev 
lissimi. A buon conto, si è veduto che tutta Ja 
popolazione è unita da vincoli di fraterna 
cizia. Il Principe Roecagorga, aiutante al soglio 
pontificio, e per ciò necessariamente clericale, è 
alla testa d'un Comitato di soi insieme cou 
Baldassare Odescaldi , che, tra gli aristocratici, 
passa per rosso. Auche fra il clero si è veduta 
qualche nobile eccezione; prelati rispettabili han- 
offerto la loro parte alle pubbliche so 
ni, non esitando a portarla ‘a' giornali libera 
qualche nuovo contatto è nato, qualche parola 
affettuosa è stata scambiata, e, insomma, si è 
sto, che, malgrado la disparità delle opinioni p 
che, siamo Lutti uomini della stessa speci 
è fra una gente 
affetto, non è poi diflicile farne sorgere al 
altri, e indurla a comuni propositi. 
Un altro vantaggio è questo: la G 
prestato un servigi 
cocellente quanto penoso. Iu tempo di carestia 
pan di vecia ; dunque , se caso mai giungessero 
giorni difficili , anche tra la Guardia nazionale 
‘ovare un aiuto a superarli. 
ma e cordiale ed 
espansiva ammirazione per l'esercito. Non v'è 
Romano che non ve ne parli. A buon conto, ha 
no dovuto cantare gli elogii dell'e 
fogli clericali, e i più neri fra essi confessano 
che, se non vi fossero stati i militari, 


lo un alleato, 
vede un frate 

ificile che ricorra, anche nei momenti di mag- 

giore sdegno , ad alti violenti. nostri soldati, 

non sono più quelli di Porta Pia, ma quelli del 

la piena; e questo nuovo titolo di lode, che par 

to modesto ed è nobilissimo, li rende sempre 
più cari e più pregiati. 

Non vi parlo della venuta del Re; potrei 
scrivervi a questo proposito diverse pagine; ma 
svolgerei considerazioni che ricorrono alla mei 
te di tulti senza che le si facciano viaggiare da 
Roma a Venezia. Ma voglio bensi parlarvi d'un 

to, che ha, ai miei occhi, e spero avrà 

vostri, un'importanza grandissima. Gra- 

zie all’inondazione , il Vaticano si è isolato, La 

parola è troppo grave, e merita, per conseguen- 
za, qualche spiegazione. 

Mentre tutta Roma era in moto, mentre 
tutti si affaccendavano per soccorrere i più bi 

portava pane in mezzo all'acqua, 

ra sussidii, chi raccoglieva gente in 

colo, chi prodigava insomma ogni soria di cu- 

re, adoperandosi confusamente, ma attivamente, 

le Autorità e i cittadini ; dal Vaticano non è par- 

tito neppure un cenno che indicasse quivi essere 

consapevoli della sventura della città, e avere l° a- 
nimo e il braccio pronto a soccorrerli 

Fra tonti Vescovi e Cardinali e preleti che 
sono in Roma, non ve n'è uno di cui siasi po- 
tuto parlare con lode; il solo fatto noterole, è 
quello di qualche prete isolato, che ha contribui 
to alle sottoscrizioni aperte dai giornali. Quanto 
al resto, nulla. Anche il Pontefice colla sua ei 

ione è venuto tardi. Ecco perchè io vi diceva 
dianzi che il Valicano si è isolato. 

Ma qual è la conseguenza vantaggiosa di 
questo fatto ? Sapete, che, grazie al cielo jo nou 
sono prelofobo, e non potete supporre ch' io 
consideri come una buona ventura la_separ: 
zione assoluta della rel di chi la rap. 
presenta, dalla società civile, ossia da chi ne as- 
sume la rappresentanza. Se fosse questa la con-. 
seguenza dell'isolamento del Vaticano, ben lungi 
dal rallegrarmene, me ne dorrei; ma me ne 
compiaccio, perchè sono convinto che la_conse- 
guenza di quel fatto sarà dia 


trovansi isolati, e più si troveranno fra qualch 
tempo, quando la città sarà tutta quanta 

alle cure del suo nuovo stato. Ora, 

è chi ignori che anche tra' preti | 
anime generose e di nobili intelletti, così, secon 
do me, non è a dubitare, che, alla fine, costoro 
si stanchieranno della solitudine, e vorranno 








eferire, a parità di condizioni quelli che sanno 
Fngere è scrivere. 


ne, e verranno fra noi. E. quando seranng 


icano, sebbene in molti, oggidr 


i 


I 


etralmente oppo- + 
sta. Perchè; se la natura ha orrore del suolo gli 
uomini hanno orrore della solitudine. Coloro che 


i 
* 
* 
da 


tesa * 











tte del Gabinetto, ma la sua nomina giovò perfiu 
aflo stesso siz. Glaistone, essendockè per essa il 
Ministero riuscì 2 fac 
stata legge solla Chiesa irlaades galla 
Iclands — quindi è che ora si 
a il dolore che la salute del 
riore e sostenitore di que- 
te lo costringa 2 ritirarsi nella vita pri- 
Male IO CI debbo accadire appunto a mer- 
corso della sessione e nel momento il più 
critico del uostro secolo. 


Ecco altri giadi. 





andando più via. L' inondazione 
cidenti cui ha dato ll 

che anno questo giorno tanto desiderabile ; ed 
è forse questo, a porer mio, il massimo vontas- 
gio, che, in mezzo o tanti malanni, essa ha pro- 


la tanto contra- 
ha affrettato di qua- coorti 
taato magziormente 1! 
ministro ehe fu prom 
Della breve dimora del Re fra noi non vi 
oramai è tardi, 

non macina più; non v 





Jio per altro chiudere 
ra senza dirvi che 1 Romani, come 
umpreso la delicata attenzione di Vit- 
torio Emanuele, così gliene sono ben grati, e sì 
che mai stretti con lui e con la sua 
dinastia. Lascialemi aggiuagere, perchè ciò è im- 
portante, che anche presso il Corpo diplomatico 
qui residente, la venuta dei Re è stata ziudica! 
assai favorevolmente. De! rimaneote, i-legati e- 
steri, da qualche tempo, hanno quasi del tutto 
abbandonato le sinistre prevenzioni che avevano 
da principio ; e lo stesso barone Arnim ha mu- 
fato affatto linguazzio. 
Dei qualtro ministri giunti eol Re, qui è ri- 
e pare che debba rima- 








della stampa inglese sul 
fatto di Duciair. Essi sono più severi dei Times. 
Gazzetta d ieri. \ 

li Morning Advertiser è d' avviso che in tal 
fatto è palese il cattivo animo dei Prussiani. Os- 
serva questo giornale, che se l' Inghilterra con- 
tinua ia tal guiso a lasciarsi insultare impune- 
le altre nazioni seguiranno l'esempio 
della Prussia, e potrebbe divent 

padronirsi dei sudd 
maltratiare e riderse 








costume d'im- 
i inglesi, affondarne le navi, 

del moderno Civis roma- 
mus. Conchiude dicendo che non fa d'uopo es- 
sere astrologhi o profeti per comprendere che 
codesto fallo è la consezuenza di un piano osti 
le ideato contr» l laghi 








masto il solo Galia; è ps 

nervi ancora per qualche tempo 

le veci del La Marmora, che vuole ad ogni patto 

aodarsene, più ch: per altro, per assistere alle 

discussioni della Camera, e forse per provocaroe 
ualeuna intorno alla rifvrme attuate dal gen 
colti, ministro della guerra. 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del primo gennaio con- 





+1 Prussisni sono decisi a non restarei al 
di sotio ia cortesia. 

* Mentre (Oo Russell si aflanava per con- 
ol nuovo Imperatore di Germania, 
distaccamento tedesco non rispettava la casa di 
ed ora poi è stato oscurato 
questo fatto dall'impresa del comandante tede- 
sco presso Havre. È passato il tempo che ciò 
poteva ferire la diguità inglese 

tisi da questa parte. - 

fosse trallato di una Potenz: 
le quale avesse aflo 





ua insiato inglese 





Un R. Decreto dell'11 dicembre, a_tes 

del quale, a cominciare dal primo geanaio 4871, 

la Direzione generale degli Archivi: del Regno , 

a in Toriao, è soppressa. 

ioni della predetta Direzione 

nerale passeranno ai Ministero dell'interno 
te cogli Archivi da 








ndsto sei navi inglesi e mal- 








egli esteri tutto in movimento per 
azio.e e riparazione: allora avrem- 
30 linguaggio di lord Granville, 
nate le orecchie dei ru 
Leone britannico. 
ume fa la Gerza 
i è si cieco alla luce dell'eta nostra, 0 sì 
so ai sensi di libertà, da supporre che m 
una  sodisfazione qualunque 
per I oltraggio, 0 che dovremo cessare dal 
considerare e teneri 











Gli originali delle Leggi e dei Regii Deere 
23 giuguo 1854, 
no gennaio 1874 








N. 1731, saranno pure dal pri 
trasmessi al Ministero dell'interno 
rera la regolare classificazione, e lì conserverà 
apposito Archivio. 

2. Un R. Decreto del 15 dicembre, col quale 
è nutorizzata la vendita a Bertazzola Angelo di 
già inserviente ad uso del custode 
‘aldaro Coe di Rovere ( Vicenza) col- 
l'annesso terreno orlivo, segnata ai Numeri 1537, 
della mappa di Centrale 
(Lugliano) per il prezzo di L. 170 (centosettanta) 

3, Il Regolamento per la consersazione dei 
catasti dei terreni e dei 














isa germanica come 
Ila civilta e cogl' interessi 





Il Dublin Evening Mail esclama che se il 
fatto narrato dal & 


1221 rata, 1222 e 124 
ue gio esigerebbe ben 





procedimento dal 6» 

inglese di quello tenuto fino ad ora, a 
meno che l' laghillerra non fosse determi 
a racebiudersi in una vita privata disprezzato da 
del 2 corrente con- 





La Gazzetta Ufficia 
La Saturday Review, spiegando i varii fatti 
di mal animo commessi dai Prussiani verso gli 
he ciò avvenga dalla credenza 
che il potere dell’ Inghilterra non sia più da pi 
ed osserva che uno stato non avrà 


1. Quattro RR. Decreti del 25 dicembre, coi 
oegii elettorali di Acerenza, N. 48, di 
imola, N. 70, di Chiaravalle, N. 109, e di Tropea, 
pel giorno 22 gennaio 
inch procedano all'elezione dei loro 
deputati. Occorrendo una scconda votazione, essa 
avrà luogo il giorno 29 dello stesso mese 

2. Un R. Decreto del 20 no 
glituisce due nuos 
dello Statuto della Cassa di risparmio 








chè dura il dubbio che codesta alleanza 
torni profi tevol 

Il Manchester Guardian dice che non è 
farsene le meravigli 








per codesto operato di 
il loro. sistema. Quello 





arlicoli agli articc 








facilmente è 
. Elenco di nomine e disposizi e facilmente 


lenti stender 
8. M. il Re sopra proposta del ministro della | Moio direzione tì dirill 





ne hanno gia dato 
Tedeschi durante tulta la presente ci 
* ufficiale prussiano 
di navi da affondare onde impedire la nav 
se ci fossero state nu 
francesi, si sarebbe impadronito di quelle; ma | 
i così usò di quelle che | 
. Davvero, conchiude 
reduto alcun bel- 
guisa la proprietà 
delle legzi interna- 





di requisizioni cos 






dell'ordine giudiziari 








La Gazzetta Uffiziale del 3 gennai 


4. Quattro RE Deere gazione della Senn: 








siccome non ce n' erai 
gli capitarono alle ma 
questo periodico, non si è mai 
rante intendere 
dei neutri e farsi ta 
zionali e degli usi di guerra. 

La Birmingham Daily Gazette non sa com- 
se veri fossero i fatti nai 


180, di Torchiara, N. 1 
se, N. 410, sono convocati 
jennaio 4874 affinchè procedono all'el 
oro deputati. Oecs 
essa avra luogo il giorno 2) 
2 Un R. Deere 
piena ed intera esec 
venzione tra l'Italia è 
curare il benefizio dell' assistenza giu 
tuita ai rispettivi sudditi indigenti, firmata a Brus- 
les il 30 luglio 1870, e le cui ratifica 
rono ivi scambiate il 12 no 
3. II testo della Convenzione anzi 
4. Nomine e promozioni nell'Ordine. della 
Gorona d' Italia. 


ITALIA 


Legge. nella Libertà 














Ilo stesso mese. 














il Belgio, intesa ad assi- 





Sospende però ogui giudi- 
sia pervenuta una relazione ufficiale 








io bellicoso il Newcastle Daily | 
bbe mai un esempio 
ogni legge intern 








crudele e rapace. È 
una ciurma inerme, ma gi 
dell’ umanità , escl 
codesti modi non siano che dei soli Prussi 
ja poi col dire che l'Inghilterra, la 
ia piena d’ imprese guerresche, 
speranza che il futuro 
un avvenire di pace; che se gli 
tato ed il popolo non desiderano la 
non è per codardia 0 timidi 

nnerebbe a parlito se imm 
lover più temere la spada dell’ In- 


iroce sparare contro 
ra sperare, per onore 


























coi membri della Commis 
to gli edilizi finora designati 

















NOTIZIE CITTABINE 





i, sono già in Roma 





nneggiali dall'inon= 





Antonio Zanetti negoziante 


— Il nostro Prefetto ha ricevuto il seguen- 
| te dispaccio dal Luogotenente del Re a Roma. 
” | Gi affrettiamo a pubblicarlo. 

Roma, 3 gennaio. 
« Ho ricevuto il telegramma della S. V. 
, col quale ella m' informi 


Leggesi nel Times del 20: 
no con vero rincresci 
guor Bright è stato costretto a dare le di 
perdita sarà lamentata da tutto i 
o si conoscerà in 
quale doloroso stato di salute si trova _l' onore. 
vole ministro. Dalle ulti 
cepire qualche speranza che egli avrebbe potuto | deliberazione di codesta 
fra non molto riassumere le sue funzioni 
ficio, ma la sua attuale decisione ci 
pur ‘troppo che queste speranze sono svanite. 
sieno stati | fata Deputa: 
signori Gladstone e colleghi per indur- | sa elargizione, la 
re il signor Bright 
ingrata decisione, quando 




















nolizie si poteva 








in uf- | a favore dei danneggiati dall’inondazione del 





« Nel pregarla di voler ringraziare la pre- 
pne provinciale per la sua genero- 
vengo che mi sono affretta- 
la Giunta municipale 
consideri che, due | di Roma, presso cui si riuniscono tutte le of- 
mani or sono, allorchè il signor Gladstone com- | ferte. 
pose il Gabinetto, poche nomine furono accolte | 
con tanta generale approvazione come quella del | 
signor Bright, e il tempo 
Ministero veramente liberale, senza quest 
sarebbe stato incompleto. Egli difatti si affaticò ad 
ottenere una estensione nel suffragio nella quale s0- 
lo potè riuscire. merc della sua eloquenza, della 
sua fermezza e del suo carattere persuasivo. 
Nessun oratore po 











* Il Luogotenente del Re 
* Atronso La Manmona. » 


iva presa dal zelantissimo Pros- 
due Licei-Ginnasii, le due 
Scuole tecniché e la Seuola normale femmini 
anno raccolta la somma di L. 300, che furono og- 
al R. Prefetto, perc 
inviate a_Roma a sollievo dei danneggiati dal 
inondazione. La detta somma era accompagnata 
dalla lettera seguente, che volontieri pubblichia- 
mo a documento dei mobili sentimenti dei Pre- 
i, insegnenti ed alunni delle nostre Scuole, 
€ ad'onore della nosira città. 


dimostrò che un | 











| veditore agli studi 














picchiò mai tanto | 
forte quanto il sig. Bright, ma gl'Inglesi amano 
il picchiar forte quando i colpi sia! 
ire e, malgrado, le veement 

io dei Tory , la mazione prese ad ai 
fono ani altri decantati avversari. 
inza, a moliso della sua 
veva acceltato di far par- 















analferma salute, « I preposti, gl' insegnanti © gli alunni delle 














he, e le alun- 





secondarie classiche e 
Big Normale femminile di Venezia, 
mossi alle gravi sventure che hanno colpito 
ms. baono potuto raccogliere fra loro la somma 
di L 300, e pregano col mio mezzo la E V 
“i inviaria alla Commissione dei «»cvorsi in quella 
città 





Per 
«ano a laoti mali, saranno sempre lieti di aver 
interpretato il desiderio del magnanimo Re, che 
con sì splendido esempio ha stimolato la carita 


cittadina. È 
+ NR Provveditore 
+ Da Cuas » 


Belle arti ed industria. — Invitiamo 
i nostri lettori ad andare a vedere un vero ca- 
polavoro in genere di mosaico ed intarsio, testè 
uscito dallo Stabilimento Bassano , e che irovasi 
esposto nelle sue sale in Calle dei Pignoli. Esso 
è circolare e poria nel centro un mosaico, rap- 
presentante la Piazza di S. Pietro a Roma. al 
juale fanno ricco ornamento, nel largo spazio 

i d'un'avventurina, di cui non abbiamo m 
veduto la più lucente, che dividono altrettani 
comparti di smalto azzurro, circoscritti da un 











fondo di finta calcedonia. Tutt' all’ ingiro corre 
nella quale sono distribuiti 
rappreseniauti le cilta di Ve- 
Bologna, Firenze, 
Napoli e Pisa. Il mosaico del centro e tutti quelli | titici che per dovere 0 per elezione non ci 


poi una larga fase 
altri otto mosaic 
nezia, Milano, Torino, Genoy 








della fascia sono finiti: 
gliare «fatto quelli 
namento muliebre; l'insieme poi 





mi, per modo da ugu 








della fasei 





gante, ehe si possa imm 
la citta dei moso 
volino po'rebbe figura 





i per eccellenza, questo | 








inviare alla fatura capitale. 


Ce ne congratuliamo veramente coi signori 





Bassano, i qual 
hanno tenuta 


anche con questo nuovo saggi 
ta la bandiera di 






neziana. Questi noi © 
veri palriotti ! 










ne nel locale del nuovo Giari 
situato sul Canal Grande, riva dell’ 
1782, vicino al pon'e della Pescheri 








Tubi del 
riferito, qualcuno si 
lazione 







portar via i tubi del gaz, 


conseguenze chi 









re è riuscito a scoprire chi è gravementi 








rità giu 
il diretù 
sprimere al R. Questore 
i più sentiti ringi 





del disordine dovuta ad esso ed alle Autorità e 
ini opportuni, e che 
mmirabile prontezza e suc- 





Guardie, cui diede gli 
li eseguirono con 
cesso. 





della 
inieri e dalle Guardie di 
ennero arrestati due indiv 











a danno di E. F. abitante a San Sisveone. 





Quattro individui per oziosità e vagabondag- 
pmessi in un pubblico 






gio e dun per ecerssi ci 
esercizio, vennero arrestati dalle Guardie di P. S 
Queste altresì. contestarono 
quattro conduttori 
aperti ollre l'ora prefissa. 











nel giorno 4 corrente, le seguenti contravven. 
zioni: 
4 Per trasgressioni da parte dei gon- 


dolieri al Regolamento dei tra: 





























ghetti “ del popolo contro il clero, minacce e perfi- 
2 Per gelliti dalle finestre, e depo- no vie di fatto, coll’ accompagnamento di pro- 
d’immondezze : TSI) risum leneatis? a V. 
er lordure in luoghi proibiti ve Sa nuovo Imperate 
r abusivi esercizi di girovaghi » 4 a ristabilire il papato 
Per esercizii abusivi . . . « 121 colle armi dei protestanti. Qui a Firenze 
6 Per protrazioni d’orario rebbe che se il Papa non ha allro appoggi 
del i soggetti a speciale questi corrispondenti, può andare a letto all'o- 
licenza =. . . . . »  20|scuro! 
7 Per lavori sonza licenza . . » 2 La politica, se le frase mi è pe 
— | tinua ad fersare il suo period culinario. 


Collegio di Piove. 


| Nel Collegio di Piove, chiamato ad eleggere | Banche 
il suo deputato domenica 15 corrente, si sente È 
con molta simpatia il nome del ge- | palj 1 
lerassero i ser- | bra 

lla causa | B7 
| dalla prima gioventà cospirando con- 
| troi Borboni per la iudipendenza ed unità d' Italia, 






senz. S 
gran pali 


si coi 





a reso 





italiana, fi 





poi sostenendo valorosamente la difesa 





gloriosa batteri 
battendo in 

| prima nei 
| del 1860 in Sicilia, poi nell' esercit 


sul Ponte della Lagu 
te le guerre d' indipendenz 





pì c0} 











ove dal 1859 fu 







servigi, 
pera nobilissima e patriollica 


tro le mene di chi si agita occultamente per con- 

durli ad una che non farebbe onore al loro 
illuminato ‘patriottismo. 

Collegio di Oderzo. 

Il Collegio di Oderzo è chia 


volta ad eleggere il suo deputato. 
l'elezione è domenica 8 corr. Motivo della nuo- 








vembre il comm, Luzzatti, eletto a gran 
ranza, non aveva ancora raggiunto l' età di 
iccome ai primi di marzo egli avrà com- 
piuto il trentennio, l'ostacolo cadere da sè, 
e gli elettori possono confermare la prima loro 











zatti sono talmente noti 
nandolo a suo deputate, non solo si onora, ma 
fa opera saggia nell'interesse generale del Regno 
e nell'interesse proprio. Egli, d'altronde, ch'ebbe 





stò che avrebbe preferita quella del Collegio di 
Oderzo, cai si tiene legato da particolari simpa» 
tie, e che gli mostrò,-colla nomina a primo seru- 
tinio stima cd affezione. I sentimenti del 
Luzzatti, il liberalismo a tutte prove, 
ma sua’ volontà a contribuire al riordinamento 
delle cose italiane e allo svolgimento di tutte le 
risorse economiche del paese, e i sersigii da esso 
pesi in età ancor giovanile alla patria, sono ti- 



















dustria ve- 
e 


— ll giornale L' educazione mo- | PIU : 
’ezione 
di re 
infau- 





— Come abbiamo giò 
dato alla ladra specu- 
on quelle 
è facile immaginare. 
p già delto che il nostro zelante questo- 






| lisa di quel Sapto, il quale, secondo una 
sodisfacendo alle preghiere fervidis- 
to di campagna, allargò 


uto- 
ria, dopo di che essi cessarono. Ora 
lia Societa del gaz ha voluto e-| ii una 
in nome della Società, | 











furto di oggelli preziosi 


contravvenzione 
esercizi pubblici, trovati 


28) Un pranzo non è ancora fi 








| gestione. Del resto i nost 


nel 1848-49, e specialmente nel comando della | hanno torto, avche la politica ag; 





ri del 1859 in Lombardia e | 
regolare, di | Cysal, trettetrà cu 
eui è lustro e ornamento; finalmente alla Ca- | Cee ORE Piera pochissimi 
gnissimo deputato, ora | 
‘nlicato , se si conside-; 
i elettori di Pio- | 





mandandolo al Parlamento. ln ogni modo , noi 
accogliamo lale nolizia come ottimo indizio del 
buon senso, non solo, ma del patriottismo sin- 
cero degli elettori di’ Piove. Speriamo che con' 
bella @ compalta elezione essi protesteranno con- 


va chiamata alle urne è quello che al 27 no-| 
- | "i io fatta al Consiglio comunale da mol 


| la quistione, La Commissione si 
elezione. Ed a parer nostro faranno oltima cosa, | 


perocchè l' ità e l'ingegno del comm. Luz- | 
i , che un Collegio, nomi- | 





doppia elezione ad Oderzo ed a Piove, manife- | studi 


toli che raccomandano 


com. che siamo sicuri che gli elettori, mostraudosi | in rircolazi 
‘Ro- ‘fermi e coerenti, rieleggeranno ad unanimita il | popolari d'Italia, a cui tante volte si get 


Luigi Luzzatti. 
Col egio di Montagnana. 
Nel Collegio di Montagnana , quel. 
elettorale appoggia con fervore la candidatura di 


comm. 





ito tenue sia il sollieso che re- Pacifico Valussi. Crediamo che la scelta non po- | 


trebbe essere migliore, e che tutta Ialia vodreb- 
be volentieri ritornare al Parlamento questo e- 


pubblicista. E tanto piu raccomandiamo | 


una tale scelta, in quanto che trattandosi di un 
Collegio fuori del Friuli, dove alcuni per ragio- 
ni personali minarono la rielezione del Valussi, 
essa avrà molto maggiore probabilità di riuscita. 
Lo ripetiamo: questo deputato veneto , scelto 
in un Collegio « accrescerebbe la fa- 
lange dei rappresentanti 
vincie. 















CERRIERE BEL MATTINO 
Vene: 


5 gennaio. 





NOSTRE CORMISPONDEN 
Firenze 4 gennaio. 


La futura capitale definitiva 
to ad esercitare i Sì 
rapito anche quella piccola schiera di uomini 











i fruire delle vacanze parlamentari. 


corrispondera alla buona 
on'a delle assicura; 








> per qualche te: 
difficolta per ad 

1 Tevere la 
mentate che diminuite. 
ienza ed alla scarsità degli edifizii 
ad aggiungersi la disparità dei pareri 














più indispensabili 


e provsedere alle ope 
Sal male che il Sei 


così stanno le cose, è n 
minaeci di far diventar 
no di quaranta giorni ciascuno. 

UR 














quartiere genera 
si adopera ad appianare le difficoli 
lui non è provvisto della potenza n 












jero 
anche 


tradizione 
sime di un povero cu 
sila notte la Chiesa , senza bisogno di 
mami e di muratori 
la città dei ma dubito che del 
di questo che ho citato non se ne abbia a 
dere, cusicchè bisogner 
nei limiti del possi 














le. Sull' insediamento della 








vi si debba col t.mpo provvedere 
costruzi: 
sto Corpo imporii 





simo dello Stato abbia a 





sua disposizione tutte le comodità materiali, e 
do e più fa- 









quelle 
cile ese 
lutor 

La breve dimora del Re nella città 
ha dato origine ad una quantita 
di storie 
tasia dei 


ispeusabili per il più ra 
izio delle sue attribuzioni e dei suoi 












alcuni giornali nostri 
la sodisfazione nel di 
‘he accad 





ingere con colori osci 
a Roma 


per parte di 































le mense spa- 
recchiate, che sul 

Al pranzo del mi 
wunciai ieri, oggi tien dietro un aliro che il 
nistro delle finanze offre al siguor Lonya; 
avrà luogo al Doney, coll’ intei 
ghetti, dei direttori generali del 
le finanze e dei direttori dei pri 

credito italiani 

inzo finauziario, senza espe 


















nistero 








ione di cifre, co- 








ministro delle finanze dell’ Impero austro-ungari- 
co se ne ritorna a Vienna senza qua i 
poli 
ta molte 
se fra i bicchieri, senza contare il proverbio , il 
quale dice, che a tavola non s' invecchia. 

1 on. Lanza è partito questa mattina per 















rivedere la fi el Governo 
non gli permisero di visitare nella ricorrenza 
delle feste natalizie. Il Lanza è uomo molto pa- 





triarcale, e con questa breve gita ha voluto sal- | 


dare una partita che minacciava di diventare 
troppo veechi 





Eeco le notizie della giornata; il pasto è | 


molto mazro, ma la colpa non è del vostro 
rispondente, che non è partigiano della politi 
«dei palloni montati o smontati. e che non s'è 
ancora deciso ad allevare una piccola famigl 
di piecioni viaggiatori. 















Mantova 3 gennaio. 
Batti e ti sarà aperto, dice un vecchio ada- 
gio, ma talvolta la porla non viene aperta che a 
mezzo, e questo è ciò che avsiene a Mantova a 
proposito della domanda della restituzione del 





Il Consiglio approvò in 
della Cosmissione incaric 





1 munciò con- 
traria alla restituzione, facendo gli studii sui re- 
soconti ufficiali di Verona, e quasi lasciando sup- 





che i negozianti di Mantova potessero de- 
raudare Erario , © propose invece alcune mo: 
ficazioni al regolamento doganale, ed una ridu- 
zione alla tassa di magazzinaggio. La Commis. 
sione a me sembra abbia sbagliato strada ne' suoi 
avendo cercato l'interesse dell' appalto in- 














vel Comitato | 


comincia- 
diritti sovrani; essa ci ha 


let- 
Le 
e si adoperano per ador-| Commissioni della Camera e del Senato hanno 
presa la via di Roma, col fermo proposito di 
principalmente, è iutto quello di nobile ed ele- | concludere qualche cosa. Non so se il risultato 
are. Quantunque Roma atenzione, perchè, ad 
del generate Cerroti , 
mamente in qualun- | persone che giunsero ieri da Roma e vi si trat 
que ricordo, che allra delle citla sorelle volesse | te; , mi assicurano che le | 
giare alla meglio sulle sponde 
pitale politica, sono piuttosto au- 
nel senso che all’ insuf- 
è venuta 
le prete:e 
| incontentabili degli uni e degli altri. E v' ha di 
le persone tecniche più competenti sosten- 
gono che i sei mesi prefissi pel trasferimento 
della sede del Governo sono affatto insufficienti 


to, 
codesti mesi per lo me- 


nistro dei lavori pubblici ch'è rimasto 
in Roma, dove pare voglia stabilire il proprio 
il che non sarebbe cattivo pen- 


Roma , è certamente 
Jere 





fare a fidanza solamente 
putati e del Senato è poi opinione 


onde ottenere che que- 


che tradiscono troppo la fervida fan- | ver, il Cassel, Francoforte, ec. La diploma 
corrispondenti. Metto udunque in guar- 
Le Guardie munielpali denunziarono | dia la vostra buona fede, Lunto più che vi sono 


i uali provano una ma- 





Così s'inventa- 
persone | 








| giammai essere un Governo liberale, e quelli é 


È adunque uu | 


erbata al Parlamento. Sarà miracolo se il | 


| si mostrò 












tra cosi. Saprete già che di 
piccoli biglietti di tutt 





e le 


i, 


quelli emessi da Socieià operaie € da primp'® 
avvenne che, giorni sono, il Monte merci È © 2 P 
Banco di pezni che da il denaro al 60 wc 
all'anno anticipato, emise dei bizhietti, che ge 
fitto nascere del malumore, vennero fatt; pe 
dall'Autorità, perchè non emessi con ay 
zione ministeriale. Questo fatto potrebbe Lc M. A 
mo mettere l' Autorita sulla via” di sindacgo ma | 





tatti i privati che emisero di tali biglie gi . pare 
T autorizzazione, e provvedere a che noq w' | «al 
na catastrofe, che potrebbe imitare quely® ; tribi 
Janche usura di Napoli #1 pope 

AI Teatro Sociale abbiamo il Ruy.tiy 
piace; fra gli artisti che sono buoni miy' "Molt 
sammentarvi il trivigiano Cima, Deritooo in | Scial 
gente e distinto. rad 
— lente 

Il nostro corrispondente bavarese ci m, 

la seguente lettera , ch'è alquanto accenti, 
che noi pubblichiamo, più eh'altro, come s& ‘ tenz 


mo della situazione in Baviera : 
Monaco di Baviera 3 gennaio 


Eccoci nel nuovo anno , e la guerra | 
più accanita che mai ad onta di tutte le 
sioni degli ultra-Prus 





Frai 





con 





noi ed al mondo intero vedere con sforzi » 


lei, sebbene pon favoriti dalla fortuna, hg. St0n 
non è una nazione che si avvilisca sì facilma — PF®M 
Noi poveri Bavaresi siamo in questa guerra ja 4° © 
mepati solto ogni rapporto, perchè abbiam,  ViNci 
duta la nostra indipendenza è il fiore della, MeN! 
stra armata, ad onta che si dica che ola POM 
viuto. Le nostre perdite sono tante e tali, g, _- VET 


attenendomi a fonti ufficiali, vi posso asion | P9ZÎ0 


che la nostra armata ba perduto oltre la n 
della sua gente tra morti, feriti ed ammala 
basti il sapere, che il 1.* Corpo bavarese wii 
del gen. von der Tann, solo nei gior 

10 dicembre perdè oltre 8000 uomini +} 
chi egli è ridotto con sol 9000 con 
tenti di 35 mila che dovrebbe avere. Il 2*m 
mento, che parti di qui con 58 ufficiali, ne 
sivo ai primi del decorso mese 64 1"). Il m 
mento delle Guardie, il 1° ed il 2* di linea,» 
sono sufficienti a comporre tutti assieme ur 
gimento; ad alcuni battaglioni di questi rg 
menti, gli ufficiali furono rimpiazzati più vi 
il 7. dei cacciatori fu interamente, si può é 
distrutto; i suoi ufficiali ed uomini furoo 
volte rimpiazzati; un capitano che partì di 

















con un battaglione di cambio, composto i _Jugi 
uomini, verso i primi di settembre, è che bl: No, 


reggimento era il XV capitano, in ottobre 
ad essere I capitano e comandante di baltagv 
questi, il giorno 6 dicembre, scriveva a sua ms 
‘he dei 1200 vomini che aveva condotto + 
n gliene res'avano che 200 con un solo 
Il giorno 7 egli pure perì, e i pochi 

mioi componenti gli embrioni del battagliun, 
rono comandati da un sergente. Abbiamo tu 
zione di due, tre figli in una stessa lumigli 
sono restati sul campo. Abbiamo, p. es. un padn 
figli, caduti tutti quattro sotto le palle fre 
slocrazia ha anco fatte perdite sensibili. 
il lutto è generale, ma non si azzarda du 
la voce per domandare la pace; le buio 
e la loro preponderanza” impongooi 

la Corte vede nello. specchio | Hime 























le Potenze esiere sono in un letargo che in 
disonore ; |’ Inghilterra è sparita dal n 
delle Potenze di prim’ ordine; |’ Austria è mort 
l'Italia è per noi titubante ; la Russia ci gue 














con soggbigno sardonico, nè ci resta adupque: tori it 
tro a fare che darci in braccio del lup. l’inon 
Forse un giorno, ma sarà troppo tardi prima 
sonnecchianti Potenze si sveglieranno, e sol: 
lora s' accorgeranno, come s'accurse froppo "|, D 
polcone HI, che la loro rovina fu il prote 1 Rom 
za russo-prussiana. alinea 
si chi potrà impedire all 6, Fot 





volta che sia units, di dettar k 
alle altre Potenze ? Le Potenze che ora fav 
giano 0 non vollero opporsi ai progressi ' 
toriosi della Prussia, s° accorgeranno allora 
loro sbaglio. 

Tra noi frattanto ferve la lotta parlamenti 
Si vorrebbe essere Tedeschi ma non Prussiat 
quì sta il cardine di tutti i nostri guai. Noi co 
sciamo intuilivamente che la Prussia non pù 




















sperano nel Principe Reale s' ingannano; o S06gion 
Principe Reale ha il suo partito. e fa vele ne. 
questa o quella politica, che quando poi asce Vu], 
al trono cambia come per incanto. Si, noi sonno 
gliamo essere Tedeschi, ma giammai Prussit th \jprafl 
per questo abbiamo sparso sui campi. frane Ponte 


il nostro sangue, €, se occorre, lo spargeremi 
altrove per sostenere la nostra politica. Îl Re; 

ziatore del Governo imperiale # 
manico, dopochè ha veduto che non havvi 1 
l'altro da sperare all'estero. 

Le Camere saranno senz’ altro sciolte, ti 
Ministero che vuol restare al potere ad ogni 
sto, vuol far la prova delle nuove elezioni, 
comunque riescano, esse saranno sempre sh "alt. 
revoli ad un Ministero che non ha carsll: n) cent 
Centa inistero di soli intrig | 
2-74 calcoli scopo fatti far 

Si lavora gioruo e notte per spedire nu 
truppe in Fi si parla di 25,000 uomini 
coscrizione è già pubblicata per i giovani 
1850 e si discorre già di quella del 1851; le 
serve sono tutte esaurite, a meno che |non si 1 
fare come fu la Prussia la quale richiama 
le armi tutti gl'individui abili, e dai 18 ai‘; 

hè noi dovremo nascere per. essere 
ternamente soldati. Se il mi 
sostenersi, quesi 
po solo potrà sciorre. 


zione | 
gurava 
capo d' 
nuto di 
viglia € 
questo 
guaggic 
ficialo | 



















Le; 
in data 
Nu 

















pericolo 
gioni su 


Leggesi nell’ International in data del 3 

Da qualche giorno si è annunciato cheé 
tro decisione del Consiglio di Stato, il gel!" di |.egaz 
La Marmora aveva ricevuto l'ordine di ‘lità a Y 
gnare al Valicano i $ milioni provenienti, i‘ gere la 
ce, dall'obolo di San Pietro, restati nelle & “n 
dello Stato dopo l'occupazione di Roma. , Washin 

Le nostre informazioni ci autorizzano * ‘funzioni 
re che la restituzione non è stata ancora l"" 
ma è probabile che ciò che non fu fatto si La 
Leggesi nell’ International in data di i - 


Il viaggio del Re a Roma, ufficialmente “lo alla. 
jato pel 10 del corrente mese, è stato Fleri fra 
rogalo. Ù ‘Beguente 

Si comprenderà facilmente che in seguito! 
danni prodotti dall’ inondazione era impor gn 
pensare a far. feste. rizz 
Il Re non si recherà a Roma se non 4%, =* ! 


Jesto ma venire dall'° — 7 
ente Lt ca E agro dere proven Si All 
partirono. 














e 4 


prote già che da 
biglietti di tutte 
i tante volte gi 
operaie e da pri 

Il Monte merci ad 
il denaro al 60° paro 
se dei biglietti, che T® 
pnore, vennero fatti’, 

on emessi con. agfo 
to fatto potrebbe pet 
sulla via di sin 

ero di tali biglie at 
vvedere a che non 
birebbe imitare quell è 
i 

abbiamo il Ruy. 
pene rd 
ino Cima, baritono je 


>= 
noi 

le 
>. 


Dogi bavarese ci m 
'è alquanto ac 
più ch'altro, come it 
Baviera : 4 
lì Baviera 3 gennaio, 
anno , e la guerra 
ad onta di tuite le 
ani | i quali credere 
fancia con ateuni copy 
menti e dagl'intrigat 
ta da quel letargo, in, 
le l'aveva ridotta, 
fo vedere con sforzi 
dalla fortuna , ch' 
avvilisca sì faciln 
[mo in questa guerra 
orto, perchè abbiamo, 
denza € il fiore della 
che si dica che abb 
te sono tante e tal, ql 
ficiali, vi posso assi 
ha perduto oltre la 
rti, feriti ed ammal 
+, Goryo bavarese sato 
Tann, solo nei ii 
oltre 8000 contali o 
tto con solì 9000 


ino rimpiazzati più 
interamente, si può 
bli ed uomini furono 
upitano che partì di 
‘ambio, composto di 
hi settembre, e che nel 
bapitano, in ottobre a 
dante di batt 
bre, seriveva a sua mo 
(che aveva condotto se 
he 200 con un solo 
pure perì, e i pochi 
brioni del battaglione, 
sergente. Abbiamo cop 
in uva stessa famigli 
[Abbiamo, p. es. un padre 
bitro sotto le palle f 
fatte perdite sensibili, 
la non si azzarda d'ali 
[re la pace; le baioo 
ponderanza impongono! 
nello. specchio l' Hana 
re, ec, La diplomazia 
in un letargo che falo 
fa è sporita dal nove 
rdine; |’ Austria è mor 
; la Russia ci gua 


h braccio del lupo. 
ma sarà troppo tardi, 
i sveglieranno, e solo 
bme s'a troppo 
pro rovina fu il protegg 
prussiana. 
i potrà impedire al 
Sia units, di dettar 
Potenze che ora favo 
opporsi ai progressi r 
| accorgeranno allora è 


ferve la lotta parlamenta 
i ma non. Prussiai 

iti i nostri guai, Noi con 
bhe la Prussia non. p 
no liberale, e quelli di 


noi 
| ma giammai Prussi 


burso sui campi. franedf 


occorre, lo spargeremi 
nostra politica. Il Rep 
Governo imperiale 
luto che non havvi 
stero. P 
senz’ allro sciolte, ed! 
al potere ad ogni 
‘delle nuove elezioni, 
e saranno sempre h. 
che non hi 
inistero di soli intrighi 
notte per spedire nuo 
rla di 25,000 uomit 
blicata per ì gi 
di quella del 1854; le 
, a wieno che fnon si 108 
la quale richiama 
ui abili, e dai 48 ai 
no nascere per. essere 


il militarismo poi pò 
lira domanda che il! 


ational in data del 
si è annunciato 
glio di Stato, i 
vato l'ordine di 0 
milioni provenienti, $i 
Pietro, restati nelle 
pozione di Roma. 
ioni ci autorizzano 8. 
Jon è stata ancora | 
che non fu fatto si 
ational in data di 
Roma, ufficialmente 
ente mese, è stato 


ilmente che in 
pdazione era imposs! 


a Roma se non 


E più oltre: 

Un dispaccio da Madrid ci annuncia che S. 
M. Amedeo | è stato accolti oltimamente ; pri- 
ma di recarsi al palazzo il Re è andato a fare 
parecchie visite ed una fra le altre alla vedova 
«al maresciallo Prim, [ual cosa non ha con- 
tribuito poco ad acquistargli la simpatia. delle 
popolazioni. 

Lo stesso dispaccio dice che già furono fatti 
molti arresti in seguito all’assassinio del mare- 
sciallo Prim, ma che non si può precisare anco- 
ra quale abbia potuto essere il movente dell'at- 


tentato. 

L'' International scrive in data del 4: 

Si era parlato di nuovi passì fatti dalle Po- 
tenze neutrali per mettere un termine alla lotta 
che ha durato già troppo tra la Prussia e la 
Francia. Questi passi sfortunatamente non ebbe- 
ro il risultato che se ne Sperara. 

Sentiamo che il Re di Pr 
mente dichiarato che non voleva udir parlare di 
alcuna proposta d''accomodamento, se non dopo 
essere entrato a Parigi. 


ha formal- 


Leggesi nell’ Italie in data del 4 

L’ Îtalia Nuova tratta francamente una que- 
slione che non è interamente nuova per l' Italie. 
Prendendo atto del risultato della votazione del 
4° Collegio di Firenze e di aleuni altri in Pro- 
vincia, per l'elezione d'un deputato al Parla 
mento, la nostra consorella grida che si deve ri. 
formare la legge elettorale, e si rivolge al Go- 
verno, invitandolo a prendere in seria. conside- 
razione l' apatia del Corpo elettorale. 

Noi non pettato il risultato ne- 

‘0 della votazione di Fironze per domandare 
una riforma della legge elettorale. I nostri. let- 
tori si ricorderanno che noi ci siamo occupati 
Idi tale questione, (e non per la prima volta ) 
lautunno scorso, quando si discuter 
portunità di sciogliere la Camei 

la sede del male non era, a nostro 

viso, ove lo ir 
biamo ragione per mutar oggi opinione. Il male, 

ndo 1 tà nell' indifferenza degli elet- 

, ma nell’ imperfetta organizzazione del 


devono eleggere più cinquecent 
10 troppi, assol 
le basterebbero | 
ionamento strsordinario del paese in tanti Col- 
i produce specialmente l'effetto che 1° Ital 
oca deplora, e che deplorano con lei tutti gli 
mici del sistema costituzionale. 
Bisogna togliere il male 
il nostro delenda Carthago. 
Il Corriere di Sardegna di Cagliari serive 
he l'Autorita giudiziaria ha negata la libertà 
pro visoria al luogotenente generale Ang 


Nella Gazzetta Roma del 8 
gre 
Un giornale di questa città, parlando delle 
lisgrazie cagionate dalla recente inondazione, 
brisco che si rinvennero i cadaveri di due Pie- 
ontesi annegati nella bottega di arrotino, si- 
ta in via delle Colonne di Massimi. Siamo au- 
izzati a dichiarare che questa notizia è affatt 
bsussistente. Le vittime dell’ inondazione fin q 
certate sono due soltanto, ci 
ri e Filippo Paoletti, ritrov 
lazza di S. Andrea della Valle. 
Il Comitato degl' Inglesi reside ggia- 
vi in Roma, pel soccorso ai danneggiati dal 
iondazione, ha inviato al Municipio, per una 
ima offerta, la somma di L. 6,000, 


la radice ; questo 


vmitato di soccorso 
inondazione pel rione Colon 
signor Prin 
bmwa di L. 41 
1870 al 1. 


danneggiati dal- 
fu consegnata 
pe_Doria, assessore anziano, la 
71, raccolte dal 29 dicem- 
gennaio 1874 
——__ 
no da Roma 4.* gennaio alla Gazzet- 


Il Re, appena giunto in Roma,  serisse 
Santo Padre. Il marchese Spinola, aiutante di 
mpo di Sua Maestà, portò la lettera regia al 

ano e la consegnò al Card 


Ininenza per combinazione fecesi trovare pas- 


ggiando nella sua anticamera, e potè in tal | 


lo ricevere la lettera dalle mani dell’ 
torio Emanuele scriveva a Pio IX essere ben 
inte di non potere ossequiario, giacchè sape- 
che sua Santità non l'avrebbe ricevuto, ma 
malgrado ciò nutriva sempre per il Sommo 
ntefice i sentimenti di vener: 
boe tradizionali nella C Savoia, e gli au- 
fava lunghi giorni di felicità all'occasione del 
d'anno. Il Papa, dopo aver letto il conte- 
lo di questo messaggio, espresse | 
lia che il Re non fosse venuto 
csto tratto vedesi qi 
oggio privato di Pio IX dal suo linguag 
ale e da quello dei dignitari che lo circondano. 
Il Santo Padre ha dato prima 35 do- 
cento mila lire per i danneg 
ne, ed ha anche dali tutti i 
ti fare per i Vescovi del Concilio. 
Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze 
data del 4: 
Notizie pervenute da Ci 
il delegato di pubblica sicurezza e gli altri 
ti reduci da Fiumicino riferirono di avere 
trovato persone che da tre giorni non aveva- 
preso cibo, e di averne raccolte parecchie 
col mezzo delle zattere, che versavano in grave 
icolo di annegarsi. Si lasciarono colà provvi- 
i sufficienti ai bisogni del momento. 


Leggesi nel Fanfulla in data del 4: 

Il conte Avogadro di Collobiana, segretario 
egazione, è stato destinato nella stessa qua- 
a Madrid, e domani egli partirà per raggiun- 
la nuova sede, 

Il conte di Collobiana è stato finora a 
shington, ove ha disimpegnato con onore le 
ioni di reggente quella Leg: 


Dogana germanica ha tassato lire 4 
chilogramma (!) l’entrata di questi oggetti 
rizzati ai prigioni 


8 | 





le Autorità doganali d’ esentare da ogni 
d'entrata tulti gli oggetti che la benefi- 
publ © privata destina ai pri 
incesi, siano malati o feriti, siano sa 
Questa rettificazione parve necessaria, tanto 
nell’iuteresse della verita, quanto in quello di 
bene ‘almera senza dubbio | 
dini delle perso se carit 
to © al preteso di 
logramma. 


le potu 
iritto di una lira per chi 


lettera da Metz, in data del 24 dicem- 
bre, ulla Gazzetta di Colonia, leggiamo : 
| leri tra le 3 ele 4, în 
| serma di Basseille, fu spaccat 
| mannaia ad nn soldato del 
fu scoj del figlio 


person: 
che he 


», presso del quale era alloggi 
ri cioque figli ; furono pure arrestati il padre 
mare ed i fratelli. In ugual modo furono 
I i due soldati della land- 
| teehtr, e quasi ogni di avviene che di giorno o di 
notte viene sparato contro le sentinelle. Il 
verno ha emanati 

questo riguardo, ma questi omicidii prodito 
non cesseranno finchè non si dia qualche solen- 
ne esempio. In tali condizioni, nessuno va pi 
disarmato per le vie; ma che cì giova un revol- 
ver, se venite assalito per Di noi 
piegati nessuno va più solo per le strade 
qualcheduno abita distante dalla città 

pre accompagnato, 

La Gazzetta di Colonia osserva a questo 
proposito : « Ci avviso a quelli che vo- 
gliono conquistare territorio nazionale francese. « 
La Neue Freie Presse aggiunge : Ma nell’ Alsazia 
e nella Lorena tedesca l' esasperazione è ancora 
più grande che a Metz. Non è la nazionalità te- 
desca dei conquistatori, ma il barbaro modo di 
fare la guerra quello che eccita il furore delle 
masse. L'umanità non si provoca che coll’u- 
manità. 


ui 


Ila Neue Freie Presse : 

Date le voci che parlano di una prossima 
capitolazione di Parigi non sarà fuori di luogo 
ritornare sopra una nolizia che è partita dal 

pondente del Times a Versailles ed ha fatto il 
giro di tutta la stampa europea. Dicevasi che 
Trochu, quando fosse divenuta i ile la resa 
di Parigi, volesse ritirarsi col meglio del suo 
esercito nel forte sul Monte Valeriano. Gia da 
lungo tempo sarebbero state trasportate con lun- 
| ghe file di carri , provvigioni d'ogni genere, ed in 
parlicolare munizioni, cannoni e viveri, in quella 
fortezza, e questa sarebbe stata posta in grado, 
in unione a quel campo trincerato di” opporre 
una seria resist itolazione 
di Parigi e i 


Leggiamo 


Ì 
| ot riguardo alla 
i St. Denis ed ai suoi forli. 


| 
| 
| siffatto procedere av 


Francesi. Coll' occupazione del Monte Valeri 
i St Denis, Trochu rimarrebbe padrone di Pa- 
vè prdrone tanto della citta come delle 
he comlucono a Settentrione e ad Oc- 
rimarrebbe padrone della Se 
molti passaggi su di essa che vanno a Pa 
.. Trochu sarebbe ancora come pri 
ma governatore di Pari 
dopo un assedio di quasi quattro mesi n 
vrebbero guadaguato altro che la cura 
nere due milion di uomini affama! 


n a- 
ma 
Dovrebbe 


| ce 
diante per reprimere la popolazione fanatizzata, 
guarnire le es'erne fortificazioni ed accerchiare il 
Monte Valeriano ed i forti di St. Denis, I lavori 
| d'assedio dovrebbero allora priucipiare di nuov 
| col bombardamento del forte Valeriano, di St. 
Denis, ecc. Come dicemmo, il piano sarebbe ec- 
cellente ed i potrebbero congratularsi 
sea Trochu riuscisse di attuarlo. Ma, come stanno 
saliner si può ammettere che 
capo dell’ esercito tedesco sia per 
accontentarsi di una capitolazione parzi 
Îlo pel manico e non 
lo si lascia sfuggire. Il piano di Trochu non po- 
trebbe intendersi se non nel senso ch'egli si ri- 
tirasse sul Mor 
Parigini fa 
ti, che allo: 
slomente, dopo lunghe trattative, essi proporreb- 
be a Versailles una capitolazione a discrezione. | 
Ora si domanda se il Comando in capo tedesco, 
la accetterà senza esigere conte 


Ù 
lo e la 
ta ad una rsa 
della popolazio 
tale pressione, che 
re alla sua vanità persona 
prigionia dei Tedesch 


rigorosa continuazione dell’ accer- | 
che non si accoasen: 

combinate colla fane 

sercitera su Trochu | 
inerà col rinunzia- 
di non cadere in 


no, non lo è poi tanto come generalmente si pre- | 

sume. Dulla battaglia sulla Loira pel possesso di 

Orléans è trascorso quasi un mese. D' allora in | 

poi i Francesi hanno riorganizzato i loro eser- 

citi sotto Chanzy e Bourbaki. Essi dovrebbero 

essere pronti a riprendere il combattimento, e 

dopo tutto quello che si sente sulle comunice 

zi 

onta  dell’accerchiamento, è diffe 

che prima della capitolazione di Parigi non si 
almeno un ultimo tentativo per li 
combattimenti, che avvennero negli ultimi 

giorni sul Loir e sulla Loira presso  Vendome, 

come quello di Bonny, non provano ancora che 

già cominciata l'offensiva da parte Î 

cesi, ma lasciano conchiudere che i due eserci 

si trovano l' uno di fronte l’altro. AI mezzogior- 

no, da parte di Chanzy, è già seguito il secondo | 


verso il Settentrione, al mezzodì di Orléans sino 
a Gien e Briare. | Francesi coll’ inquietare il 
presso Vendòme e Briare i punti meridionali | 
della linea occupata dai Tedeschi, cercano ma- 
pen | di richiamare l'attenzione dei loro | 
avversarii al Mezzogiorno verso Bourges e Tours, | 
© quindi più gerso l'esercito di Bourbeli. Con | 
progetto essere combinata un’ of- 
fensiva i Chino da Le Mans verso Chartres e | 
Versailles, dietro le pel del Principe Federico 
Carlo. In tal caso dall'esito di questi movimenti 





« Il Comitato, solamente per_ quest’ enorme 
va incontro fegiie . 
Quest’asserzione ssaa verità, poi 


ne] Serena Ln, 


del quale i Tedeschi | 


ni, che sussistono tra Parigi e Bordeaux ad |- 


| 52.80, 


Telegrammi. 
Bertino 3. 


Esatti calcoli fatti a Versailles diedero il ri 
sultato che il pieno bombardamento di Parigi 
chiede ugual tempo del completo affamamento 
cioè otto settimane; quindi havvi nuovamente 
incertezza riguardo ‘al bombardamento. A 
sailles pattugliano continuamente 100 cacc 
i, per tener d’ occhio gl' ind i 

istro Delbritck è già in pi spel- 
tata presso il Granduca la Deputazione ba 
coll’ indirizzo della Dieta. La presa di Mezières 
procurò all’ esercito tedesco una seconda comu- 
nicazione n interrotta da Saarbrucken a Pi 
e tolse il principale punto 
tiratori delle Ardenne. 


mato per 
anni di arresto in 
re Goer a sei, 


Stoccarda 3. 
Il Moniteur annunzia che a causa della let- 
tera della moglie del maresciallo Canrobert nel 
Times sul traltamento dei prigionieri di guerra, 
fu inviata una investigazione contro la seriven- 
fe. Secondo questa la lettera non era punto de- 
stinata alla pubblicità , si riferiva a_ condizioni 
passate, cioè a trasporti troppo addensoti di pri- 
gionieri, e non tendeva a rimproverare la nazio» 
| ne tedesca © quei Governi. La marescialla spedì 
! al Times una rellificazione. 
Monaco 2 gennai 
A quanto si dice, il conte Appony presente- 
rebbe alle Conferenze di Londra il progetto d'un 
nuovo atto di navigazione a vapore sui Danubio, 
Brusselles 1.* gennai 
a notizie col pallone da 
Esse nu 
lagni perchè i soldati di 
amuiraglio La Roncière, nell'attac- 
co di Le Bourget al 2I, furono decimali alla 
lettera. 


patria a di 
fortezza, Kulp a nove mesi, 
| Levits a tre. 


L° Indépendance 


Brusselles 4° 
par ballon annunciano che 
Parigi nella seconda metà di gennaio dovrà ca- 
pitolare. 
Berna 3. 
(Per la via di Berlino.) Si annuncia da 
Pruntrut in data del 1.° ge Presso Abbe- 
villiers e Cruix al Sud di Belfort sul coni 
zero, ebbe luogo un combattimento. | Fri 
rono e le truppe svizzere fecero 
di essi 200 prigionieri del Corpo dei Ven- 
| geurs. AI 2 corrente ebbe luogo un serio scontro 
Presso Delle. I particolari non sono ancora co- 
nosciuti. Il grosso dell'esercito svizzero stava 
presso Boncour. 
Berna 
Duecento Francesi, che si erano rifuggiti sul 
territorio svizze stati fatti prigionieri dalle 
truppe federali a Grandfontaine. 


zione dei Corpi di Zastrow e W 
uo rafforzati con nuovi contingenti bad 
ascrive ai Prussia 

fortificate posizioni di Garibaldi 
Autun. 


Epinac ed 


Vienna 4. 
La Tagespresse reca in data di Brusselles 3 
corr.: Il bombardamento delle fronti avanzate 
dei forti orientali di Parigi fu sospeso già ieri 
dai Prussiani , essendo riuscito infru 
rendo essi sofferto numerose perdite i 
al rianovamento del fuoco da parte de' forti d 
Rosny e Nogent. 
Aia 3 
Il nuovo Gabinetto è composto come segue 
Thorbecke all'interno, Guericke affari este 
les giu Vanhosse colonie , Blusse fi 
Boors guerra, Brock marina. 
Madrid 2. 


Le perquisizioni domiciliari continuan 
la finora si scoperse. 
Londra 3. 


Gli ambasciatori non si riunirono. Nulla di | 


si sa ancora sull’ arrivo di Favre. Assi- 
che se Bernstorif si allontanasse dalla Con- 
, questa continuerebbe le sue sedute. Glad- 
stone 


re della pace, da qualunque parte essa venisse. 
Londra è 

Il Times annunzia secondo nolizie attinte a 
fonte sicura la prossima capitolazione di Parigi. 
Alle reclamazioni inglesi riguardo all'affare di 
Duclair (dei bastimenti inglesi cannoneggiati dai 
Prussiani) Bismarck rispose deplorando il fatto 
e promettendo un' inquisizione, nonchè il sodisfa- 
cimento d' ogni legittima pretesa. 


dell Agenzia Stefani. 


Berlino 4. — Austrische 206 5j8, lombarde 
98 114, mobiliare 434 4j8, rend. italiana 54 58, 
ottomano 87 1j8. 


Telegrammi 


cannoni presi e molte provvigioni, 

Bordeaur 4. — ( Ufficiale. ) 
scrive da Avesnes-les-Bapaume del 5 Ko 
battaglia sotto Bapaume durò dalle 8 del matti- 
no sino alle 8 della sera. Abbiamo scacciato i 
Prussiani da tutte le € da tutti i v 
laggi. Le perdite dei Prussiani sono enermi, 
nostre sono serie. | 

Bordeaur 4.— Lettere da Parigi del 30 di 
sera recano che i maires di Parigi furono con- 
vocali ieri sotto la presidenza di Favre. La riu- 
nione durò 8 ore. Si discusse sulla difesa di P: 
rigi e sull'attitudine d' alcuni membri del Go- | 
verno. La riunione si limitò ad esprimere il voto | 
che le operazioni militari siano proseguite colla 
maggior possibile energia o attività. Lo sgombro | 
dell'altipiano d’Avron produsse qualche emozio- | 
ne nella capitale, ma nessuna agitazione o disor- | 
dine. Assicurasi che la Malmaison fu distrutta | 
dal cannone del Monte Valeriano. 

Borsa debolissima, francese 54 80, prestito 

ino 52 86, austriache 700, lombar- 


iu vista delle manifestazioni del popolo io- | 
glese, appoggierebbe qualunque proposta a favo- | 


Vienna 4. — La Neue freie Presse pubblica 
il testo della risposi 


Germania sono piuttosto da giudicarsi dal punto 
di vista del fatto compiuto dell'unione tedesca. 
la attesa delle ulteriori comunicazioni promesse | 
dalla Prussia, Beust conferma fino da questo mo- 
mento i voti sinceri dell’ Austria di tenere colla 
Germania le più amichevoli relazioni, che pos- 
sano divenire garantia di pace durevole in Europa. 
L'Imperatore è animato dagli stessi sentimenti. 

Fienna 4. — Mobiliare 247 50 — lombarde 
181 — austriache 380 -— Banca nazionale 735 
apoleoni 9 97 — cambio Londra 424 28 — 

Rendita austriaca 65 70. 

Londra 4. — Fortscue succederà defi 

mente a Bright. Il marchese Harlingion fu no- 
minato segretario dell’ Irlanda. 

Londra 4. — loglese 92 3;16 — lombarde 
| 14 41j16 — italiano 53 7/8 ex-cupone — turco 
{ 45 718 — tabacchi 87. 

Ultimi Telegrammi dell’Agenzia Stefani. 
Madrid 4. — Il nuovo Ministero prestò il 
giuramento nelle mani del Re. Esso è così co- 
stituito: Serrano, presidenza e guerra ; Zorilla, 
istruzione e lavori pubblici; Martos, affari ester- 

Ulloa, giustizia ; Sagosta, interno; Maret, fi- 

ze ; Ayala, colonie; Beranger, marina. In que- 
sto Ministero sono rappresentate tutte le frazioni 
politiche del grande partito liberale. Il Ministero 
fu accolto benissimo. Dopo l’arrivo del Re, l 
rendita pubblica salì di 3 per cento. 


[ ERE 
FATTI DIVERSI 
Avviso al viaggiatori eon ragazzi. 
— Scrivono da Tronzano Vercellese, 26 dicem- 
bre alla Gazzetta del Popolo : 

Oggi col convoglio pomeridiano Venezia-To- 
rino, lungo il tratto da Vercelli a S. Germano, 
accadde un triste fatto, che per fortuna non eb: 
be esito fatale. Un bimbo di 5 anni, che viag- | 
giava con suo padre, tenente nel 4.9 reggimento 
granatieri, appoggiatosi colla schiena alla portie- 
ra sinistra della vellura, questa si aperse mentre 
il treno andava con pih veloeità, ed il bam- 
bino precipitò dalla vettura 

Fortuna volle che il viaggiatore, che stava 
al lato sinistro della portiera, aflerrato un lembo 
della lunga eravatto, che lo sgraziato avea al 
collo, rieseì a trattenere sospeso il caduto sulla 
banchina della vettura, ed aiutato quindi dal pa- 
dre, trarlo sano e salvo nella vettura stessa, col- 
la sola perdita del cappello ed una leggiera scal- 
fittura nella bocca. 

vita degli studenti in Germa= 
mia. — Il sig. V. G. Sella si propose di tra- 
durre e di offrire per modello agli studenti 
liani. uno di que' fa 
scrivono le Corporazioni degli stu 
mania. Lo fece seguire da utili considerazioni, 
erchè esso dimostra da quali sentimenti cor- 
li, cavallereschi, morali e patriottici sieno a 
nimate quelle Corporazioni. Chi volesse maggiori 
informazioni sopra la vita degli studenti e le ma- 
niere e i costumi dei Tedeschi 
rebbe bene di consultare l' 0j 
| German life and mann noi speriamo che 
l'egregio sig. Sella voglia darcene più ampia no- 
tizia, in altra e prossima sua pubblicazione. 


| Rendita 


| Obblig. eccl 


vienna 3 cenvAtO 
del 5 gen. 
8735 
65 80 
94 — 
794 — 
247 #0 
124 10 
1975. | 
586%, 
996% 


Metalliche al 5 
Prestito 1854 al 5%, 
Prestito 1860 
dell 
oni dell'Iatit. di eredito 
dra 
Argenti 
Zecchini Imp. 


ia fatto cenno pi 
Gazzetta dell'ottima impresa di que- 
i lo scopo di tagliare la 
intestatura del fiume Piave, per dare maggior | 
comodità e più facile via al commercio, e per } 
migliorare le condizioni agricole ed igi e di 
un vasto territorio, assunsero di fare un Prestito 
di lire 150 mila. 
Ora ne pubblichiamo il programma. Cre- 
diamo che non occorra aggiunger parola per mo- | 
strare la convenienza dell’ acquisto delle cartelle 
di questo Prestito, del quale è garantito l'inte- | 
resse e l'ammorlizzazione, e che è in misura 
così limitata, che le finanze di quei Comuni, le 
quali non sono aggravate da nessun altro debito, | 
sono più che esuberanti a risponderne. 

Facendo un buon affare, i soscrittori hanno | 
poi la compiacenza di favorire un'impresa, che | 
se reca immenso beneficio ad un territorio di 
questa Provincia, sarà eziandio di sensibile van- | 
faggio al commercio di questa città. | 

Ecco il programm: 

Programma pel Prestito dei Comuni di San Donà 
è Musile pel taglio della intestatura di Piave 
® Comune di S. Donà Piave uello di Mu 





di 700 

‘ano da Semur sopra 

Moutlay fu arrestata nei boschi presso Saulieu da 

battaglione di Garibaldini e Guardie nazionali, 

di Saulicu. Il nemico fugato perdette 30 uomini. “ 

4.° — Il nemico si ripiegò sopra Gien. 
Bonaria fo ipcenlialo. > PP 

Besanzone 1.° — ll nemico sgombrò ieri Gray 

ua un combattimento coi franchi tiratori di 

vas. 


sile avendo coraggiosamente assunto di far a l 
spese il Taglio della intestatura di Pia a 
la congiunzione di detto gi Sile a 
grande beneficio della navigazione. eti ottenuto il di. | 
ritto dimporre una tassa di navigazione : i sottoscritti 
Sindaci dei rispettivi 

del pubblico quanto seg. 

Per la esecuzione di quell'opera imporlante è | 
stata fatta facoltà di contrarre un mutuo di lire cen- | 
tocinquantamila. K | 

Tale mutuo si farà mediante la emissione di N, 750 
cartelle 200 cadauna, fruttanti il 5 per cento, 
pagabile semestralmente il 1.* gennaio e 1° luglio di 
ogni anno alla Cassa comunale di S. Donà, ed a Ve- | 
mezia presso quella Cassa 0 Casa bancaria che verra 
indicata. | 
Le cartelle sono al portatore e si emettono al | 


| lacche 21, urche 2, brich 2, pi 


tale 121. 


della cartella che non potrà venir ritirata che dal pro- 
prietario 0 da chi è investito di regolare procura. 
Le cartelle suddette saranno ricevute in garanzia 
per tutti i lavori comunali è calcolate sempre alla 
ari 
Pia fondo dell'uno per cento all'anno è destinato 
Na estinzione delle medesime, e questa si farà il pri- 
ttobre di ogni anno, e la cartella verrà 
rimborsata unitamente all'interesse che si paga fl | 
gem sSIVO, 
telle estratte non decorre più interesse 
he non venissero ritirate rimarranno pres- 
so il Municipio a disposizione di chi ne avrà il di- 
ritto sino al termine di Jegge (30 anni), dopo di che 
cadranno in proprietà dei Comuni. 
fil'interessi non ritirati. dopo tre anni, vanno a 
beneficio dei Comuni 
La sottoscrizione verra aperta il giorno 30 di- 
cembre corrente presso i rispettivi Municipii di San 
Donà e di Musile, nonchè presso i Municipii di Por- 
togruaro e di Moita, ed a Venezia presso la Camera 
di commercio. 
La soltoscrizione rimane aperta sino al 10 del 
mese di gennaio p. v 
All'atto della sottoscrizione si dovrà versare il 10 
per 100, ossia L. 20 per cartella. 
Dal 1.° al 5 marzo 1871 si verserà il 40 per 100 
ossia L. 80 per cartella. 
Chi versasse l’intiero importo avrà lo sconto el 
5 per 100 su tutta la somma. 
Dal 1° al 5 luglio 1871 si verse 
ossia I 100 per cartella. 
vi fosse eccedenza di domande, si. farà la ri- 
duzione. Le sottoscrizioni di 3 cartelle non verranno 
ridotte. 


La decorrenza degl'interessi si è dal 1 


dl 50 per 100 


gennaio 


altre condizioni e modalità di dettaglio 
per leseeuzione (ed estinzione del Prestito sono svi» 
luppate poso Negolamento, slampato a pare, 
che sarà consegnato a chi ne face dalla Si 
greteria i interessal è di quelli di 
Portogruaro e Molta, e della Camera di commercio di 
Venezia. 

piena sicurezza 


due Comuni che hanno 


260.000 lire. senz: tre questo che 
ontraggono per primo è garantito alla sua volta da- 
gli introiti delle tesse di navigazione, fa sperare ai 
sottoscritti che desso troverà favore presso il pubblico 
che non aspira alle risorse delle lotterie, ma_ calcola 
per prima cosa Ja piena sicurezza e disponibilità del 
‘pitale che non potrebb' essere maggiore. 
$. Donà di Piave li 15 dicembre 1870. 
Il Sindaco di $. Donù Il Sindaco di Musile 
F. Fennanesso, A. Sicien, 
AT N. 18981 Tutela. 
Visto ed approvato, 
Dalla Deputazione provinciale, 
Venezia, 3 novembre 1870. 
Il Prefetto preside 
TORELIA 


n Venezia al 

leembre 1795 e all’epoca ate 

Il Senato di Venezia con due Decreti del 

1794 aveva ordinato al Magistrato dei Y Savii 

di redigere un 

navi mercantili che avessero la regolare patente. 

Questo elenco doveva essere stampato anno per 

anno, modificato a seconda dei cambiamenti sue- 

cessi, e doveva servire pei magistrati della Re- 

pubblica, ai quali incombeva il trasporto oltre 

di viveri, di effetti e di guarnigioni mili- 

i possedimenti della Daltuazia e del Le- 

Questo elenco, che era una specie dei no- 

stri Registri, dei nostri Bureau Veritas, contiene 

il numero di matricola d'ogni singolo legno, la 

sua qualità, la sua denominazione © la sua por- 

tata in misura di botti; il volume d'una. botte 

di allora corrispondeva a due terzi circa dell’ at- 
tuale tonnellata. 

a tabella a stampa per l'anno 479% 
prima, e credo, l'ultima che sia stata compi 
estraggo ed aggruppo i seguenti dati statisti 

Le navi inserite erano 46, della portata 
complessiva di botti 67,490, pari ad oltre ‘40,000 
delle odierne tonnellate, specificate come segue : 

Legni della complessiva portata di 

botti, 

Fregata N. 362 
Vascello 
Corvetta 
Navi 
Sciabecchi 
Checchie 
Gazelle 


I] 
I] 
O 


Tartane 
Cutter 
Polacche a piple 
Pinchi 
Traba 
Pieleghi 
Golette 
Martengane 
Polacchette 
Pincotti 
Sciabecchini 
Tartanelle 
Totale legn 67,490 
Queste navi, classificate in ragione di por- 
i presentano col seguente ordine : 
Da botti B50 a 400: 
Fregate N° 4, navi 1. Totale, 2. 
Da 300 a 3: 
Navi N. 6, checchie 4. Totale, 7 
Da 250 a 300: 
Navi N. 18, sciabecchi 1, vascelli 1, chec- 
chie 3, brigantini 2, polacche f. Totale 36. 
Da 200 a 2: 
avi N. 26, corvette 1, checchie 8, brigan- 
, polacche 6. Totale ‘66. 
Da 150 a 200: 
Navi N. 8, checchie 8, brigantini 40, polac- 
che 21, urche 1, brich 2. Totale 80. 
Da 4100 a 150: 
Navi N. 4, checchie 13, briganti 


tata, 


tini 


47, po 
leghi 41, polac- 
chette 2, trabaccoli 7, tartane 6. scialuppe 4, 
cutter 2° martingane f, pinchi 4, gazelle 1. To: 


Da 30 a 100. 

Checchie N. 42, brigantini 36, polacche 2i, 
urche 2, brich 2, pieleghi 46, polacchette 17; 
trabaccoli 25, tartane 4, tartanelle 1, golette 4, 
martingane #, polacche a piple 1, Pinchi 1, Pin: 
cotti 1. Totale 175. 

Sotto 50 boti 

Checchie N. 1. brigantini 1, polacche 4, pie 
leghi 49, polacchette 4, trabaccoli 3, tartanelle 
4, sciabecchi 1, golette 1, cutter 1, sciabecchini 





























































































Totale 516 

I legni di maggiore portata erano i seguenti : | ass 
la fregata La Smarrita ritrovata, da botti 362; 
la nave Penelope, da 369; la nave Vergine del 
Carmine, di 321; la nave'/ tre Re Magi, da 312; 
Ja nave l’ Amabile Lucietta, da 310; la checchia 
fa Fortuna, da 303; la checchia la” Piccola Pau- 
lina, da 260; la checchia Diligenza, da 257 ; la 
checchia 71 Cavaliere della Stola d'oro, da 255; 
lo sciabecco Nostra signora del Rosario da 205; 
il vascello Teresa, da 280; il brigantino Specu- 
latore, da 256; il brigantino Giulietta, da 254; 
la polacca Madonna di S. Marco, da 250; 
corvetta la Sacra Famiglia, da 242 botli. 

Esa fre abbiamo campo di 
























jovi 


stretti nel Mediterraneo e più specialmente ne la 
sua parte orientale. Per quell'epoca però il na- 
viglio mercantile di Venezia era in istato fori 
dissimo, se sopra 516 navi, 101, cioè la quinta 
ele, avevano una portata oltre le 200. botti 
(circa 420 tonnellate odierne), e 302, ossia i tre 
quinti del totale, superavano Îe 100 ‘botti (circa 
tonnellate). Un complesso di oltre 40,000 ton- 
nellate era per quell'epoca una cifra ragguar- 
devole. 
Veniamo ora a fare dei confronti colla ma- 
rineria attual 
Dalle statistiche austriache ricavasi. che nel 
4842 la marineria veneziana, senza Chioggia, nu- 
merava 92 legoi di lungo corso, 72 di grande 
cabotaggio, 25 di piccolo cabolaggio e 87 da pe- 
sca; in totale 277 navi, montate da 1767 mari- 











ti ne 





nai e della complessiva portata di tonnellate 
30,394. 
Nello stesso anno Chioggia aveva 945 legni, 








montati da 4155 marinai, così distinti : legni di 
lungo corso 4, di grande cabolaggio 157, di pic- 
colo cabotaggio 64, da pesca 720, della compies- 
siva portata di tonnellate 18,445. 

Sempre nel 1842, Trieste aveva 1131 navi 
con 6758 marinai, © cioè: 370 navi di lungo 
corso, 72 di gran cabotaggio, 146 di piccolo ca- 
otaggio fra porti dello Stato, 127 di piccolo ca- 
botaggio nella sua Provincia e 416 da pesca della 
complessiva portata di tonnellate 106,614. Quello 
che nel 1795 era stato Venezia rispetto a ‘Trie- 
ste, nel 1842 era divenuto Trieste rispetto a Ve- 
nezia. Nessuna città europea può vantare il sol- 
lecito incremento di Trieste, che ebbe 
























































































r A 
nel 1749 abitanti 000 _ ito i rt dela 
o deboli, ma non importa “ 
de su » devio soltanto tt. T0D, e ne restano 
» 418,724. Prezzi fermiseimi negi 
nel A8S7 =» 65,874 30,088, nell’ indig 
Leti gl SMR Siamo con chil-2.875947. Manceruoo gli affri nelle sete 
Alla fine del 1847 la marineria mercantile vendeva da (r. 88 a fr. 62 nei ba- | 
di Venezia contava 68 legui di lungo corso, 79 in deposito barili 1919 e casset- 
di gran cabotaggio, 34 di piccolo cabotaggio, 109 
da pesca; totale 287 legui con 28,993 tonnellate BOLLETTINO UPPICIALE 
Cin Nr persa sonsa pr vena 
stessa epoca Chi oro 5 gennaio 
lungo corso, 140 di gran a rale . 
colo cabotaggio, 31 da pesca; totale 4169 le- | \mburg» R'inlà fan flat 
gni con 20,38 tonnellate e 4951 marinai Amaterdam » nd ——-- 
Dal 1842 al 4847 la marina mercantile di | Augusta »_» SIT ASA 
Venezia © Chioggia riunite insieme, ebbe un au- | Beriivo 2A ERE TIRI SAIIT 
mento di 234 legni, ma di sole 792 tonnellate e | Prmocotirte O frati 
di 832 marinai. 1 legni grossi venivano sostituiti ‘“ 3636 — 2688 — 
da legni minori. » Pt I le 
Sul fine del 1863, secondo l' Annuario sta- ” sie 
tistico della Monarchia austriaca pubblicato dalla = E a E 
Commissione centrale di statistica di Vienna nel Ria pze tia 
4865, le due marine di Venezia e Chioggia e li ven --- --- 
torale veneto constavano insieme di 89 legni di » —-- --- 
gran cabotaggio, 41 di gran cabotaggio con na- EPPETTI PUBBLICI HI) INDUSTRIALI. 
vigazione ristretta, di piccolo cabotaggio pronto fncore. 
984 da pesca, totale l 859 con 835,675 ton- | heodits 5 °/, god 1. 4790- -——— 
nellate e 5017 marin: Prestito naz. 1896 god. 1.° ot 6% — 7890 
Dal 4848 al 1864, ossia in 16 am As Basco nes nel ego d'la /— = OTT 
scontra dunque una diminuzione di 97 legi (CH r-eliimes $ ie 
3956 tonnellate e di 1737 marinai. In questo | «Beni demniati 1222 22. 
tesso lasso di tempo le marine di Trieste e del-| —« Ame eccioziastiò | | ——— ——— 
l'Istria vennero fasolosamente aumentate. VALUTE da . 
Quello che la nostra marina mercantile sia | Perri da 0 frane mo— 3106— 
divenuta dal 1864 a oggi vedremo in altro ar- | Hencouote nustrische . sie 
ticolo, quando si avranno potuto raccogliere i conTO 
dati suflicienti. Venezia e piazze d' Italia. da a 
Iotanto facciamo, brevemente, qualche con- | delle Banca nazionata . .* 8-% ——- 
tronto sulle costruzioni navali. Sul litorale ve-| dello Sabiimento mercantile UEns asSt 
neto si costruirono I a 
Nell'anno 1839, nuovi legni 74 con 4024 ! all RORTARA 
Y quali I a Î icembre. Arrivati: 
tonnellate, fra” quali di lungo corso con tonnel A AO Lo ucraina 
i 38 col. spirito, 10 col. uva, 4 col, rum, 1U col. birra, 448 





Nel 1840, legni 78 con ‘947 tonn., fra' quali 
42 di lungo corso con tonn. 3703. 

Nel 1841, legni 63 con 3572 tonn., fra' qua 
10 di lungo corso con tonn. 2328. | 

Nel 1842, legni 94 con 2676 tonn., fra' qual 
4 di lungo corso con tonn. 1444. 

Nel 1847, legni 75 con 3670 tonn., fra' quali 
9 di lungo corso con tonn. 25H1. 

Nel 1851, legni {42 con tonn. 2162, fra' quali 
2 di lungo corso con tonn. 645. 

Nel 1867, legni 78 con 3145 tonn., fra' quali 
6 di lungo corso con tonn. 2034. 

I dati del 1867 furono ricavati dallo Sj 
chio pubblicato nell Gazzetta Ufficiale del R. 
gno del 20 agosto 1868. 


Ing. Pieno Munsici. 














ile, 








e-| 








Avv. PARIDE ZAJSOTTI, | 
redattore e gerente responsabile. | 








At 


Namerario in Cassa nelle Sedi e Succureali 
Esercizio delle Z:cche dello Stato... . | » 
inistr. (R. D. 4 





ircolaz. per fondi sommi 








Aticipazioni nelle Sedi e Succurssli > 
Antieip, al Governo (R. Deereti 1.* ottobre 
Tesoro dello Stato (Legge 47 febbraio 18356) . 


Conto mutuo di 430 mil. in bigl. (Ley 
80 id. id. (€ 


‘1859, è ‘29’ giugno 1 





Effetti all'incasso in conto con 

Azioni da emettere .. 

Azionisti, saldo azioni . 

Debitori diversi . 
diverso 

Mliennità egli 


rente | 





onisti della esesta Hanca di Genova ; 








imlenpnmiaiz. 1 sio ade © elet 
PA len. presso la Banca naz. Toscana . . . . . 
Mario fr Amministra, del debilo_ pub 
siti volontarii liberi... . + + - 145,746, SRI 
Depositi obbligatori e per cauzione 11.» 20753/081|48 








avvisa 


fresche 



















sgnati N. 


10 al 20 gennaio al 
mo, Via San 


ell 





SOCIETÀ BACOLOGICA | 
FRATELLI GHIRARDI E C. 


signori Azioni 
20 mila Cartoni Gi 


essere arrivati i gerenti con 
dapponesi 1.a qualità; sono 

er Azioni da L. 100; consegna dal 

lia Sede della Società in Mi- 

Maria Segreta, N. 12. 

2) al 30 corr. 






412 


so: Pozzobon Fram 
‘andini 
detto — 


GAZZETTINO MERCANTILE. | 


Venezia 3 gennaio. 


arrivati : da Newcastle, il barck scooner au- 


striaco Helgoland, cop. Bilffer, con carbone per Y. Rosa, 
e barck sustr. Ski 

i e da Nemport, il Darek ausìr. Anfonio Zuca, 

pit. Vidulich, con carbone per la Ferrovia; ed oggi, da 

Trieste , il vapore del Lloyd austr, Europa, con merci e 

passeggic 


ilo, capit. Stungher , con carbone per 





io vendevasi a f. 24'/, di Corfù per consegna va- 


Princi 


più vive nell 
della stagione, È 


probabile dalla ristrettezza dei 
lute hanno variato asssi poco, ove si eccepisca 


Le vi 


il da 90 franchi che si portavi 
effettivo 0 poco più, oppure da li 
per carta , di 
94:90, ma in tutto con pochissimi affari. 
austr. rimasero ferme sd dI ?/\; la Rendita 
disotto di BA per %/, 

Oggi tutti i valori in sostegno; domandasi la 


PS. 


Rendita ital. 


e 91:07. 


, 6 cas 


> - Spedi 


non lont 

speculazione. La buona qual 

prezzo, richiamavano gli esiti 

Scorata per qualche t 

volta la supremazia del consumo. Delle granagi 

lavasi, perchè l’ultimo carico arrivato di grano da Odessa 

alla Compeguia di Commercio, era gi 

giante a lire 25:75 il quintale. La settimana trascorsa 

poco attiva, massime nei porti di 

9 cechi i merc 

ire domanda fu del granone, € pare, giusta le più 

» notizie di Lombardi 

che domande, S 

vemmo fermezza e nullità degli allari, perché i detentori 

non s0no disposti 

duciosi in una ripresa, al 

non deve essere lontana. Tanto dicasi, di chi pure qui 
ne qualche partita , massime di formentoni. Fermezza 

sempre maggiore , © difficoltà di trovare facili obbligan- 





genere prediletto per la 

di quest'anno ed il modico 
questa qualità d'olii tra- 
>, € che ebbe qui permanente una 
o per- 


questo 






tato venduto vin 
ivorno, Genova e Mar- 
incora a Torino e a Milano. La 


he tutte tornassero in qual 
nostri mercati di Rovigo e Treviso, a- 


più piccola facilità o concessione, fi- 
sonchiusione della pace, che 


Danubisni , è ciò che mantiene le pretese 
mentre sarebbe un guaio, se all'aper. 
yrezzi elevati od altre difficoltà, im- 


oiti. 
wovamente a [8:18 per 
21:06_a lire 21:10 
178 a 70, oppure a 
Le Banconote 

n 


ui lire 100 per {. 


ivo con assai pochi ac' 






l, a 57; il Presti 


gnzioni della Regia 
ni dell'Asse eccles, a 77:20 


il da 90 franchi da lire 21:06 
Marsiglia 34 dicembre. 


































11 30 dicembre. Arriv ° " 
Da Trieste, piroscafo austr. Eolus, capit. Marenig G., 
con 391 bal. cotone. 
Da Triesle , piroscafo austr. Trieste, cai 
358 col. crusca, 8 col. nitro, col. vetri, 
3 H col. fichi 12 col. uve, 
40 col. carne salata, 42 col. sal 


Boedtker. a SPAR 
Da Hommerfist, scooner germanico Poradies , capit. 
| Hinas Bennoboldt, con 4205 vasg bsccalà a Boedtker. 
‘Da Odessa , partito il 5 povembre , brig. austr. Emi: 
ich G., con 3288 cetw. grano duro 


Da Marsiglia , partito il 17 corr., brig, ital. Unione, 
capit. Ghezzo G., con 105 bar. melezzo, #0 col. bottiglie 
vuote, 3 bar. chiodi, al’ord. 

Per Trieste, piroscafo austr. Milano, cap. Lucorich ©., 
con 87 bal. cotonerie, 2 bal. panni , 38 col. formaggio, 4 
col. burro, 47 cas. conterie, { bel compa, 20 bal 
6 cas. terraglie, 100 col. frutta fresche, {0 asc. farina, 5 
col. erbaggi, 2 cas. steariche, 4 





iroscafo inglese Uru 
ccm 63 col malo, 48 col sota, rece 

Da Rotterdam, Bari ed Ancona, partito il 6 corr., pi- 
roscalo inglese Moldavia , capit. Thomas Joseph, con 272 
col. zucchero, 334 cas. candele steariche, 8 col. chiodi, 4 


Per Alessandria, Ancona e Brindisi, piroscafo italiano 
10m 777 col. frut- 





4 dot. vino per Anco 

Per Rimini, pie, ital. S. Giuseppe, patr. Crosara, con 
2000 fili tavole, 4 bal. baccalà, $ bal. stoppa, 3 bot. terrra 

Per Glasgow, piroscafo inglese Paletta, cap. Mac Queen 
James, con 758 bal. canapa, 4 col. olio, 10 cas. conterie. 

Per Triesie, piroscalo austr. Europa, cap. Verona 6, 
con 2 imbarcazioni. 

Per Tyriesle, pirosealo suste. S. Carlo, cap. Petrovich 
tan co 24 bal. becalà, 3I pac. peli salate, 1 bot. terra 

inca. 

Per Triezle, piroscalo austr. Folus, cap. Marinich G., 
con 8 imbarcazi 

Per Trieste, piroscafo austr. Trieste, capit. Sturlì G., 
con 4 bal. cotonerie, 1 col. burro, 7 cas. cendele di cera, 
24 col. surrogati di gomma, 81 col. frutta, {1 col. strut: 
to, 43 col. ammarinato, 4 col. carta, 13 co. formaggio, 4 
can, conterie ed altro. 

ll 4° gennaio. Nessun arrivo. 
- Nessuna spedizione, 





































10 pom. 
Partanse pr Utina : oro 8.88 autim.; 



























| bal. eotone ed altro, 
Da Trieste , piroscal 
A, con 367 bal. cotom 
Da Trieste. pirose 
{ ces. oppio, 562 bot. spi 
4 col. nocciuole, 2 col. carrube, $ bal. pelli, 44 bot. zuc- 
| chero, 3 cas. gomme 
Da Trieste, piroso 
| 310 col. spirito, ‘4 col. allume, 4 col. orzo, 130 bar. sar- 


fo austr. S. Carlo, cap. Petrovich 





uatr. Furopa, cap. Verona, con 





o, 2 cas. sepone , 34 pani rame, 6 bar. 


eatrame, $ bal. zenie, 45 sac. sommacco, 63 del. lana, | 
| {59 bal.’ cotone. 

Da Glasgow e Palermo, piroscafo in 
| Queen James, con 70 sacco sommacco, 
.. | bot. sovero, 120 sac. mandorle, all’ 
POC- | Milesi 


ig Valtt, copi 
cas. manna, 2 
ord., race. a C. De 





Per Trieste, piroscafo austr. Germania, cop. Petrovich 





A. con 4 bal. canapa, 8 col. terra, 304 risme carta, 36 
col. formaggio, { col. cremor, 3 sac. ireos, 2 col. ferram., 
81 bal. coton 


9 bal. filati ed altro. 


Per Rotterdam, piroscafo neerlandese Triest, capit. E. 


Deddes, con 325 bal. canapa, 58 bal 
terie, f bal. lanerie, 1 cas. con 


ber Tries 







865). 







inma, 54° cas. con- 


piroscafo ital. Messina, c 





Meiraldi L., 


Pariunze per Triaste & Vienna : ore 9.33 ant; — ore 

10. 55 pom. — drrivi : ore E. #8 ant; — ore 8.48 pom. 
Poriensa per Torino, via Bologna: ore 9-B) mat; — 

re 4.48 pom. — Arrivi : ore 848 ant.; -— ore i8.54 merid. 











Tipo SSUIO A MBEZONI VANO. 
Venezin, 6 gennaio, ore 12 m. 6 s. 0, 8 





USsEtv AZIONI ARTROROLAGICHB sp” 
Tatto col $minario Patrinreato 
usa di mo 10.494 sopra il livclo medi» dat varo 


Bollettino del 4 gennaio 4871. 















nta | am 
Prossioa» d'aria a 0° | 757.33 | 75858 
Vomporatara j 

(OLO) ia 


Tensione del vapora 







Dalla 6 ast. del 4 gennaio allo 6 nat. doi 8. 
Towp. mesa aa a 
di 


i 





GUARDIA NAZIONALA PI VENEZIA 
venerdì, 6 gennaio, n-smerà Îl servizio | 








ia de 4 etioglono delta 2‘ Logi 
ee dt pera a Capo Re gni 
SPETTACOLI 


Giovedì 8 gennaio. 
TEATRO LA FENICE. — Riposo. 
tEAmO nossisi. — Drammatica compagnia diretta de 








| A. Della-Vida. — Pia de' Tolomei. Con farsa. — Alle ore 
è mezza 

rENTRO cAMPLOY. — Drammatica compagnia veneta 

. Armellini, condoîta e diretta da Angelo Moro-Lin. — 





1 piferi di mon'ogna. (A Replica. ) Con farsa. — Alle ore 
8 e merza. 





. — La monaca di Cracovia. 
Con farsa. — Alle ore 7 e mezza. 





[Copitate. . . . 
in circolazione. 
somministra 





























173,874|56|Conti correnti (disponibile) nelle Sedi e Suectrsali . — 13,655,194|18 

440,000,000| [Conti correati (uva disponibile) nelle Sedi e Soceureali ; © 36,518,256/06 

Biglietti all'ordine a pagarsi (articolo 21 degli Statuti). à 43,608,419|81 

[Msrdati e lettere di credito a pagarsi . . . . . . - D:] sosonossiso 

n A mt 133/140|50 

, sertaroi & 

343,121 |05|Risconto del semestre preced:Ml e saldo profitti. . e: 4 asso 

20,000,000| | [Benefizii del semestre in corso nda; RR dc 11] Boezoiz]o5 

4,550| |Ministero delle fioaoze ii Asse Ecclesiastico da alienare | 282,905,170] 

39878300] eponiani di oggi valu diver. sesti, 473/400,447|n 

‘433353| 


ti agli Stabilimenti di 






























1,493,540617/31 | 




















‘di Buoni e le Obbligazioni portanti i 





870-1894 
Sulle 10 serie di cui si compongono questi Buoni 


furono estratte le due serie seguenti 
1° La serie N. 9, rimborsabile a partire dal 1 
marzo 1871. 
2° La 
settembre 187 














N. & rimborsabile a partire dal 1 


Seme A 100 








73.600 
131,700 





Seme €. 
SERE PA 














ci 





ri 
giù 











SERIE P. 


tare dal 2 genn 
ginale. 


zione d 
AMI 
(Via del Giardino ). 


tuita dalla 





ve S. ‘1106956 a 1,107 
INSERZIONI A PAGAMENTO. piasio © 1125900 — 
di bona 1,166,801 » 1,166,900 — 
î 1.236,901 » 1,237,000 — 
SOCIETA I 1 1239700 — oo 
ti » 17257200 — 100 
DELLE STRADE FERRATE Ia ciao 
Sturli, con 19850 — 10 
Kaori r i 1,1035801 1,403,900 — 1 
fa cl cime del Sud dell’ Austria, LISLIOI + 1831200 — lo 
della Lombardia e dell’Italia centrale. 1-681,301 + 1,481 
Il Consiglio d' Amministrazione ha l'onore di pre- 
ignori possessori di Buoni 1870-1874, non 
che i mori possessori di Obbligazioni, che nelle se- a 
dute pubbliche, ch' ebbero luogo a Vienna il 1. mar- A 
zo li ed il 15 dicembre stesso anno, no estrat- 





190/201 


Il rimborso dei Buoni in ragione a 
effettive di 
| tolo originale, per i titoli appartenenti all 
a datare dal | 


DO, cadauna, 


marzo | 


8. a partire dal 1.° set 

















91,700 
121/400 





190,300 


Italiane |, 
si farà. contro rire dal 

la Serie 
Le per quelli dell 
lembre 1871 Sa 



















Mezzo fi 
di reclan 
gli arti 
di 
Mogni pagar 








Îl rimborso delle Obbligazioni ‘in ragione di 


i) 
871, 


ne lire effetti 


A Torino presso | 
‘orta Nuova). 
lano presso il 
Firenze presso 
Piazza Mad 


le serie dei 

saranno 

sate pel 

li 24 dicem 
LA 


Av 


In adempimento al pi 
ndizioni regolatrici de 


trata pel ve 


re 1870, inv 


se nella medesima a | 


ASSICURAZIONI GENERALI 
IN VENEZIA 


dana. Verrà eMeltuaio 
fontro ritiro del tito 


la Cassa 
sig. €. F. Brot, band) 


il sig. ©. 


donna Vidubranditi) enel 
dell'Alta Italia abilitate’ al 


vizio 


i Buoni € per le Olibligaz 


pagati interessi i deconei 


Dorso, 
bre 1870, 


DIREZIONE GENERALE 


viso. 


to dall'articolo 9 dal 
azione 0 Tontina 


res 
l' AR 
sntennio da 1." gennaio 
ano 


produrre entro. il gior) 













della Società (4, 













(gome nel 
dicend 
ie 
* sopporta 
LL Alla 
potevano 


pr 
{Affiassume i 
fl a noi 
gallina sc 

Anche 
lia du 


Compagnia di Assicurazioni Generali. e f0 


tti gli aveoti dd 


I armata 






no prossimo i documenti provanti la soprig flero » in 
SERIE 3. 322901 a 323,000 | venza dei rispettivi socii nel giorno 31 dicembre » corpi 
* 396,100) A stabilire la identità loro, tali documenti dora Abe, TP 
ZHiZ0I » 356800 no indicare il luogo di nascita è la paternità,” | SIEO Prese 
372.801» 372.900 La produzione sarà fatta alla Direzione dellacel Rigero di ni 
119,801 pagnia In Venezia lano aggi 
557,401 — 100 I documenti ‘di sopravvivenza saranno filud perdit 
579.101 — 45 da notaio, ovvero dagh ufficiî incaricati dei regaf A 
581001» — 100 cl 
GOZIOI » 602200 — 100 
63.901 » 635000 — 100 
605301 » 695400 — 100 








produrre 
Seme DO 706,956 a | Questo 

ZISOI » if 
analoga 
. sati avvertiranno ancora che È 
“ upilarsi dala Come 
. guia, esaminato e controllato tai de 
850601 » 20 — più forti ati nella ‘fontina. per cui, un 0 
902601 «+ 902700 — 100 \ Viare da parte loro ogni possibilità di erezioi 
1,032601 » 1052700 — 100 necessaria una scrupolosa esattezza nella complazie 

1072801 + 1072900 — 100 dei documenti di sopravvivenza. 

Tri Venezia, 4 gennaio 1871 
nd 18 La Direzione Veneta 
































NON PIU’ MEDICINE 


SALUTE EB ENERGIA RESTITUITE SENZA SPISE, 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABIC 


DU BARRY £ COMP.“ DI LONDRA 





Guarisco redicalmeato lo catti 
in tompo di gravidensa, ‘dolori ora 


vontosità, pal) 
Se pei n Fori a ri 


snonia, tisi (copranione), erasioni, malinoonta, 
dell Carene, atectà, Busto bianco, pat 
santo poi 


digoationi (dispprio, gastriti 
itasiono, diarres, goufiesae, cspogiro, sufolameato d'orsochi, acidi 
dense, granchi, spunti, ed ini 
bll»; insonnia, torse' op; 
imooto, dixbete, remmatismo, gotta, febbre, 
colori, tanncnosa di frosohossa ed onergia; Em 
deboli © per io perrone di ogni età, fermando ncovi mercoli 


pitui 
famoro1 
pressione, 


odonza 


i), senralgi, atitichenaa abituale, emoroi ut (È 


anse è 109 
sco, di vin 
Bru, pe 
n 
‘paro il corn 


ito, suiorania | 
sione 
nem, 






roi, 


Eesnomizza 50 volte il suo prezza in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinari, 
facendo dunque doppia economia. 
ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI, 


L'uso della Revalenta drndise. Du Barry di Lontra, 
lenta ed insistente infiammazione dello stomaso, a nca 
tolo cho potò ds principio tolleraro ed in sogrito facilmente 


Da genl'snol mie meglio è sata asealita da na fortislmo attsoso 





mai 
veramente Inquiotnot, 2d nn Dorsale Donostoro di sllicienta e sodi 


giorò in modo effcacissimo alla nalnia di mit 


sopportare alcon 

sustare, ritorni 

ruata prosperità. 
Trapani (Bici 








do per oesa da neo 


nervoso & Bilioso; 


Milano, 5 aprilo 
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VENEZIA 6 GENNAIO. 


Abbiamo oggi un nuovo dispaccio francese 
sulla battaglia di Bapaume. Il dispaccio è 
di Arras 4, e dice che il combattim 
comineiato, il 2, alle 9 della ma! 

10 alla sere 
cente sulla destra; indeciso sul centro sinistro e 
sulla sinistra. » La battaglia ricominciò 
lina del 3 verso le ore 7 e durò « con acca 
mento « tutta la giornata; il nemico fu « comple. 
tamento battuto e respinto sino entro Bapaume: 
le truppe francesi $° impadronirono « di parecchi 
villaggi alla baionetta »; le perdite prussiane sono 
« considerevoli » ma non sono più « enormi » 
come nel primo bollettino. Il dispaccio conchiu- 
de dicendo che le guardie mobili « si sono battu- 
te con fermezza » e che la rigidezza del freddo è 

ypportata valentemente dalle truppe. » 

Alla versione francese i giornali di Trieste 
polevano sin da ieri contrapporre la. versione 
prussiana. Troviamo difatti nell’ Osservatore Tie- 
slino d’ieri un dispaccio di Amiens, il quale 
riassume il rapporto del generale Manteuffel, men- 
tre a noi quello di Versailles è arrivato questa 
mattina soltanto. 

Anche il geo. Manteufel dice che la batta- 
glia durò due giorni ; che il 2 la 30 brigata 
prussiana (Struzberg) respinse da mezzogiorno sin 
a sera « lutti gli attacchi delle preponderanti 
masse nemiche € fece 250 prigionieri ; » che il 3, 

divisione, e un disiaccamento del Corpo 
d'armata del Principe Alberto figlio « si sosten- 
nero + in un combattimento di nove ore contro 
due corpi d'armata nemici, e in questo scon- 
tro presero « due villaggi » ‘alla baionetta e fe- 
cero di nuovo 260 prigionieri. Il dispaccio prus- 
siano aggiunge che il nemico « dopo straordina- 
rie perdite, intraprese durante la notte la sua 
ritirata verso Arros e Dovay inseguito dalla 
valleria ». 

È notevole che entrambi i dispacci sono 
gualmente vaghi sulle località prese durante il 
combattimento ; il dispaccio francese parla della 
presa di « parecchi villaggi » , il prussiano dice 

due villaggi » ; ma nè l'uno, nè l’altro dicono co- 
me quei villaggi si chiamino. 
Tuttavia il dispaccio prussiano fa una con- 
preziosa, ed è questa che i Francesi si 
«uno?ritirati dopo il combattimento, durante la 
notte. È da credere quindi ch' essi fossero rim 
isti padroni delle posizioni combattute, e che, te- 
mendo di non avere forze sufficienti per. soste- 
nere un attacco il di seguente, o supponendo che 
intanto al nemico giungessero rinforzi, essi abbia- 
no dovuto incominciare la ritirata. Ma il dispac- 
cio prussiano, il quale adopera la fruse modesta : 
* si sostennero » contro le truppe nemiche, non 
esclude che il 3 le truppe prussiane fos- 
sero cacciate sino entro Bapaume, come dice il 
dispaccio francese, e fosse rimasto il terreno 
Francesi, i quali Luttavia, non credettero prudente 
di mantenervisi, Per quello che si può giudicare 
dunque dai telegrammi, sembrerebbe, che il van 
faggio della giornata sia rimasto ai Francesi, seb- | 
bene questi non pa rado di approfittarne 

Dai telegrammi però risulta anche il fatto 
che il combattimento ebbe luogo con una parte 
sola dell’ armata di Manteuffel ; il dispaccio fran- 
cese non contesta « la preponderanza numerica » 
momentanea dei Francesi. Perciò si capisce come 
i Francesi non abbiano potuto trarre vantaggio | 
alcuno dal combattimento del eno stati 
(costretti a ritirarsi, giacchè, arrivando nuove trup- | 
[pe il 4, si sorebbe mutata la proporzione delle for- 
e, e l'esito avrebbe potuto essere fatale. | 

Il dispaccio prussiano aggiunge che il nen 
|co si ritirava verso Arras « inseguito dalla ca- 
valleria «+ ma se lo stesso dispaccio prussiano 
[confessa che i Francesi si ritirarono durante | 
Motte, dopo che il combattimento era finito, i 
Francesi erano certo in grado di tenere ia ri- 
[spetto gl’ insecutori, ed è probabile che la caval- 
leria, la quale può far molto contro un nemi- 
[co in fuga, non farà nulla in questo caso, in cui 
li Francesi si ritirarono dopo avere tenuto il cam- 
po per tutta la giornata contro gli attacchi degli 
lavversarii. 

Un'altro dispaccio di fonte prussiana parla 
id un'altro combattimento che ha avuto luogo il 
3. Il generale Bertheim, che fa parte del Cor- 

o di Mantenffel, sorprese i Francesi sulla riva 
Binistra della Senna presso Monteneu, e prese 


fessi 


| bombardamento non 


bandiere, e fece 500 prigionieri, in- 
seguendo i Francesi sino al di là di Bourg A- 
chard. Anche questo combattimento è durato tut. 
ta la giornata. 

Il Re Guglielmo intanto annunzia che è co- 
minciato il bombardamento anche dei forti del 

Il Re però non si degna di farei 
conoscere alcun risultato, ma, preoccupato com'è 
anzitutto delle condizioni atmosferiche, agi 
senz'altro, dopo aver data la noti po 
magnifico senza vento, nè neve, 9 gradi di freddo! » 

Forse che il Re si compiace di notare sem- 
pre la rigidezza della stagione, per un orgoglio 
abbastanza legittimo in un uomo della sua età, | 
se lo sopporta con bastante disinvoltura. Î 

Non crediamo però eh' egli si lusinghi, come | 
si è lusingato un giornale belgio, che per l'inten- | 
sità del freddo Parigi debba eadere più presto. | 
Se al freddo resistono gli assedianti resisteranno 
più facilmente gli assediati. Se al campo prussiano 
non avessero alîra speranza che questa, farebbero 
bene ad abbandonarlo. 

Ora però si ritorna a_far pronostici sulla pros 

a caduta di Parigi. Il bombardamento ha fatto 
rinascere le speranze in Germania. Anche qual- 
che giornale inglese e qualche giornale belgio | 
hanno incominciato a dire, che la capitolazione 
è prossima, e che i viveri mancano. Ma sui | 
Viveri di Parigi se ne son dette tante e così di- | 
verse, dai giornali, che apparve chiaramente che | 
Messuno sa come siano veramente le cose. Sin | 
da un mese fa si diceva che le provvigioni erano | 

cessare ; parecchi giorni fa si pretendeva invece | 
che vi fossero viveri sino all'aprile prossimo; 
ora si ripete che i viveri mancano. Poco si può 
credere a coloro che si contraddicono in questa 
guisa, 

W co. di Bismarck minaccia nuovamente il 
Lucemburgo d'un occupazione forzata , se 
intende di fare per la fortezza di Longwy quello 
che ha fatto per la fortezza di Thionville. È noto 
che il co. di Bismarck accusò il Lucemburgo di 
avere approvsigionato quest’ ultima fortezza 

le però che i Lucemburghesi, che 
ancora guariti della recente paura , vogliano ora 
offrire incautamente nuove ragioni di la 
sig. di Bismarck 

ll nuovo Minist 


‘© spagnuolo è costituito. 
rano piglia il posto di Prim, ed è pre 
del Consiglio e ministro della ‘guerra. Gli 
tri ministri rappresentano tutte le varie fra: 
del partito liberale. Un d pacco 
che il nuovo Ministero fu bene accolto, e che la 
Borsa ha salutato l° arrivo del nuovo Re con un | 
rialzo di tre punti. 
La Camera dei deputati di Bavie 
quattro soli voti di opposizione , ha approvato il 
credito di 41 milione per la continuazione della 


Più tardi ci giunse un dispaccio che 

apporto molto circostanziato del ge- 

idherbe, sulle battaglie del 2 e del 3 presso 

Bapaume, Questa volta il dispaccio è preciso an- 

che sulle località. Il rapporto di Faidherbe non fa 

cenno di ritirata dopo il combattimento ; però 
non l'esclude. 

Si hanno per pallone notizie di Parigi del 
3 gennaio. Il Journal Officiel ha un articolo, in 
cui dice che il Governo, d'accordo colla popo- 
lazione, respinge ogni idea di capitolazione. 
sto articolo, dice il dispaccio, fece nella popola- 
zione una © buona impressione ». I danni del 

ebbero gravi, e si ripare. 
ebbero durante la nolte. I Prussiani mandano quo- 
tidianomente 3000 granate contro i forti dell'E 

L'Opinione ha l'articolo seguente sotto il 
titolo: L'opposizione nel Senato: 

La legge del plebiscito ha incontrato nel Se- 
nato un’ opposizione , la quale, più ancora che 
nella discussione, si è rivelata forte e decisa nel- 
lo scrutinio segreto. 

Questo risultato non ci sorpren 
che nel Senato v' ha degli uo 
che rimasero da molti anni nell’ immobilità po- 
litica, che altri ve n° ha, i quali non sono an- 
cora riusciti a comprendere come mai l'Ital 
sia tratta invincibilmente verso Roma e come 
non si possa evitare un nuovo cambiamento della 
sede del Governo. 

Tutte le convinzioni oneste come quelle dei 
senatori sono rispettabili. Possiamo combatterle 
© cercare di mutarle ; non abbiamo al diritto 
DINA LIZ ALIA LZ ARIE 
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disprezzarle. Però è necessario che queste con- 
vinzioni si espongano alla luce del sole, e non 
si rivelino soltanto con un voto silenzioso . al 
quale si potrebbero dare molte e varie interpre- 
tazioni, che forse assai da quelle si scostereb- 
bero. 

Nella discussione si è osservato che l'oppo- 
sizione diresse i suoi colpi principalmente contro 
l'articolo secondo della legge, aggiunto dalla Ca- 
mera d'accordo col Ministero. Quasi pareva si 
volesse mostrare che si sarebbe votato il plebi- 
scito qualora non ci fosse sta 
clausola, ovvero convertito in legge, senza alcun 
contrasto, il Decreto del 9 ottobre, ma che in 

ienza gli avversari non potevano approvar 

, mentre lasciavasi sospesa la questione 
delle guarentigie d’ accordarsi al Papa 

Ma la quistione fu posta poco abilmente. C' è 
nel Senato chi dubiti che il Ministero non sia 
deciso di mantenere il proprio programma delle 
guarentigie papali e della libertà della Chiesa ? 
Oppure non vi abbia nella Camera una maggio 
ranza pronta ad approvar quel programma ? 

Sarebbe pure stato desiderio nostro, ed ag- 
giuogeremo atto altamente politico, che la Ca- 
mera volasse, prima elle vacanze natalizie, la 
legge delle garantie pontificie; ma davvero si 
avrebbe torto di farle colpa di non averla di- 

cussa, perocchè il tempo era venuto meno, e la 
discussione arruffata della legge del plebiscito e 
del trasporto della Capitale doveva far avvertito 
chiunque che bisognava levarsi ta che po- 
tesse esser votata anche l'altra 

Ma peggiore e più incomportabile ci sem 
brerebbe il sospetto che la Camera, approvata la 
legze del trasporto della capitale, creda per ora 
compiuto il-suo ufficio, nè più voglia convocarsi, 
0, convocala, non si trovi più in numero per 
deliberare. 

Non menzioneremmo questo sospetto, se non 
l'avessimo udito sulle labbra di molti. Pure e' è 
niente che lo giustifichi. Nella Camera non sor- 
se una voce contro la proposta del presidente di 

inviare le sedute fino al 16 del mese corrente, 
nè si fece alcuna mozione, la quale potesse dare 
appiglio ad un sospetto così ingiurioso. 

Noi non ci lusinghiamo nella speranza che 
la presente sessione parlamentare possa essere 
feconda di grandi lavori; ma. sti 
la sia interamente perduta, se fra quindici gior- 
ni i deputati non sono al loro posto, perchè ciò 
che non fanno quest'anno a Firenze non possono 
credere di farlo a 

D'altronde, c'è un impegno non solo del 

istero, ma del Parlamento e della nazione, di 
accordare al Papa le debite guarentigie e d' inau- 
gurare il Regno della libera Chiesa. L'obbligo 
che l'It ha assunto è così solenne, che non 

in mente ad alcuno di passarci sopra. 
ia il mo 


coro del Papa e la separazione dello Stato e 
della Chiesa, ma non ci può essere dissenso 
torno alla necessità di risolvere il problema 
nanzi che si faccia il trasporto della capit: 
di risolverlo perciò qui in Firen 

I timori adombrati che le guarentigie 
contrino invincibili ostacoli, sono dunque imma- 

» nè potrebbero penetrare nell'aula dei 

p. Essi celano piuttosto divisamenti di so- 
luzioni diverse del gran problema, divisa 
che non osano esporsi alla publ che 
pur trovano dei fautori. Non deve far meraviglia 
che nel Senato ci sia chi.1.ell’ animo suo vagheg- 
gi qualche soluzione , che secondi meglio i su 
scrupoli religiosi, ole sue idee politiche od 
suo odio di 0 portuno mutamento. La dif. 
ficokà consiste nel tro 
sostegno di soluzioni diverse da quella ch'è sta- 
ta considerata dall’intuito popolare come la sola 
accettevole e tranquillante. 

iò che ora importa si è che questa solu- 
zione abbia il suo compimento nel miglior mo- 
do possibile, procurando di antivenire od alme- 
no alleviare quei disastri che sono inseparabili 
dal cambiamento della sede del Governo, e 
promuovere una condizione di cose, la quale provi 
come il Papa possa esser tibero e rispettato nella 
capitale del Regno d’ Ital 

Noi apprezziamo troppo il senso del Senato 
per dubitare un istante ch' esso non sia per as- 
sociarsi a queste idee. La fortuna delle istitu- 
zioni parlamentari poggia sull’ onestà e la buona 


aggiuota altra | 


eremmo che | 


argomenti a | 


fede dei poteri costituzionali. Dove s' insinua il 
tarlo del sospetto, ivi l'azione concorde del Par- 
lamento e del Governo sempre nuovi 
ostacoli. Che il Senato non abbia votata la le 
del trasporto della capitale, s'intende, come s'in- 
tende che la Camera non abbia discussa la leg- 
| ge delle guarentigie; ma fa d' uopo che presi 
| quella sia votata, perocchè i lavori a Roma nou 
| potrebbero com'nciare che dopo la sanzione della 
| legge, ed ogni ritardo esporrebbe il Ministero in 
grand' impiccio e susciterebbe legittime oppo 
zioni. Fissato al 30 giugno prossimo il limite 
| massimo del trasporto della sede del Governo, 
sarebbe imprudente il cercare di mutarlo: sa- 
rebbe, in ogni modo, poco ragionevole il ered 
che la Camera fosse disposta a prestarvisi. 


ITALIA 


L' Opinione reca in data del 6 

Siamo informati che, in seguito ad istanze 
del Ministero dell' interno, quello dei lavori pub- 
lici ha ottenuto dalle Società ferroviarie che 
siano usate agli elettori dei Collegii convocati 
nei mesi di gennaio e febbraio le stesse facilita- 
zioni che furono accordate in occasione delle 
elezioni generali, cioè, la riduzione del 75 per 
cento sul prezzo dei biglietti. 


GERMANIA 


ll Re di Prussia non ha aspettato l'appro- 
vazione della Camera bavarese per attribuirsi il 
| titolo d' Imperatore tedesco. L'ultimo numero 
| del Foglio delle leggi federali pubblica già la 
nuova Costituzione e l'articolo che tratta della 
dignità imperiale. 

Anche la denominazione Impero tedesco è 


ià ufticiale. 


Scrivono dal Reno 4 dicembre p. p. all 4. 
P. Zeitung: 

Rilevo nuovi particolari sui prepari 
bombardamento di Parigi che sarà il più gra 
combattimento di artiglieria che il mondo abbia 
veduto finora. Fino al 14 ge dovrebbero 
giungere all'armata d'assedio ancora 40 altre 
compagnie (di 204 vomini ) d'artiglieri di for- 
tezza (Prussiani), che formerebbero almeno 25,000 
uomini di artiglieria di fortezza. Verranno quiu- 
di pesti in azione circa 1,500 cannoni di vario 
calibro, giganteschi mortai, che fecero le loro 
prove 2 Strasburgo, cannoni da 96. e 48 del- 

batterie delle coste, da 24 epersino da 12. 
Una provvista di 750,000 cariche trovasi. parte 
dinanzi a Parigi, paste ia viaggio; ia ogni cuso 
però il bombardamento non incominciera prima 
che non sieno pronte. Se queste dovessero venir 
consumate prima che la bandiera bianca con 
parisse sui bastioni , allora si renderebbero n 
cessarii almeno cinque forli dopii treni per tras- 
portare il bisognevole di cariche. A_Strasburgo, 
dove agirono sollanto 200 cannoni, 32 va 
ferroviarit potevano appena Irasportar il hisogn 

A giudicar da tali preparativi, è fuor 
dubbio che nel quartiere generale si ha 'a per- 
suasione, fondata certamente su buoni pun 
appoggio, che Parigi possiede vettovaglie le quali 
| potrebbero bastar oltre la fine di gennaio. 
| La Bresl. Zeitung comunica : Per quanto ri- 
guarda i rinforzi in generale, le truppe spedite 
nelle ultime settimane alle armate tedesche, si 
calcolano almeno da 50 a 60,000 uomini, € si 
può attendere al più tardi per la metà di gen 
naio un aumento di queste truppe di riserva a 
100,000 è rispettivamente 120,000 uomini. Per 
lo stesso termine si troveranno pronte di nuovo 
per l'immediato invio le 100,000, e, compresa 
fa Germania meridionale, 120,000 reclute, 
rano state arrolate nell'autunno di quest anno. 
equipaggiamento d Ile nuove trupp 
che venzono spedite in Francia si può dir com- 
pleto per quanto è possibile. Anche pei Corp 
che si trovano già in Francia venner» fatti tutti 
gli sforzi immaginabili. 





Lettere ufficiose da Versailles, ®8 dicembre, 
giornali ministeriali di Berlino, recano la ri- 
sposta al dispacero di Chaudordy, contenente la- 
gnanze sul barbaro modo di guerreggiare della 
Prussia. Il documento incomincia col respingere 
le accuse, e dice particolarmente sul rimprovero 
e di saccheggio: 
* Se Chaudordy, prosegue la Nota, conose 
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APPENDICE. 


La nostra ricchezza nel 
miseria. 
(V. i NN. 487, 191 e 206 del 4870.) 
Iv 
GLI SPOSTATI. 


istinto apicultore col quale ebbi ad 
incontrarmi un giorno in ferrovia, mi ricordo 
l'avere chiesto tra le altre cose se la scienza 
i fosse mai preoccupata della proporzione fra il 


nostra 


improvvisamente le mille bizzarrie del cervello 
umano e che in cambio di seguire la via prati- 
ca e giusta che loro insegnava ab antiquo l'i- 
stinto , esse vogliano mutare artifiziosamente le 
loro abitudini e le loro idee. È 

Supponiamo p. e. che uno sciame d' api che 
avrebbe avuto alimento abbondantissimo in un 
giardino si ostini a voler vivere dei soli fiori che 
spunteranno da una zolla di un metro quadrato ; 
che un aliro sciame, eredendosi derivato dai 
favi iblei, disdegni aristocraticamente i fiori del 
giardino ‘e del campo e. voglia fabbricare il 
mel» soltanto coi profumi rarissimi della dafne 
odorata e della gardenia. 





umero degli sciami e il nutrimento che poteva- 
‘o rinvenire in un dato territorio. Sì, mi rispose 
‘li, e in caso di necessità gl’ industri insetti pos- 
no anche allontanarsi di qualche lega in traccia 
del vitto. In Italia però l'abbondanza del nutri- 
Mento è tale che puossi dare il più forte impul- | 
alla produzione da per tutto trascurando af- 
fatto queste indagini ‘evidenza. 
Ecco adunque che in Italia le api 
che come dovrebbero esserlo gli uomini. Esse non 
olamente producono molto più che non consu- 
nino, giacchè son tulte produttrici e non tolle- 
fano oziosi nel loro grembo; ma possono mol- 
iplicarsi indefinitamente, senza tema che loro 
lavoro. Confortiamoei che il crescite 
multiplicamini della Bibbia può esser praticato 
nza pericolo almeno negli alveai a 
Supponiamo però che un bel giorno in quel 
me di gi animaletti focciano capolino 





Quali sarebbero le inevitabili conseguenze 
dell’ errore e del capriccio? à 
Che il primo sciame esaurirebbe in poco | 
tempo il suo alimento e perirebbe d' inedia; 
Che il secondo sciame vivrebbe vita stenta- | 
tissima e fortunosa secondo che trovasse o non | 
trovasse i fiori delle piante predilette i quali ad 
ogni modo non bastando che ad un piccolo nu- 
mero di produttori, non potrebbero essi campa- 
re la vita che a furia di previdenza, di rispar- 
mio, di sacrifici, e si perpetuerebbe in tutto 
I mondo delle api una serie di generazioni in- 
grognale o. malcontente, costrette a scambiare 
colle austere preoccupazioni delle povertà la gaia 
spensieratezza dell’ abbondanza. | 
Ebbene pur troppo, questa bella prospettiva | 
| che nel mondo delle api è un sogno, la ve- | 
imo realizzata in Italia per la specie umana. 
diamo renttstte tllioni. d abitanti che formano 


una popolazione totale ben scarsa in rapporto al 
territorio, sono per giunta sparsi inegualmente e 
pessimamente distribuiti sul territorio stesso. La 
Campania, la Puglia, paesi altra volta ricchi di 

e di messi, sono deserti. Le nostre grandi 

Sardegna e la Sicilia, tollone le cit 

principali dove la civiltà è accampata in mezzo 
alla barbarie, sono un mondo vergine quasi co- 
me le interne regioni dell'Africa e dell'Australia. 
E, cosa dolorosa ma vera, pur troppo questo 
mondo è a noi più ignoto ancora che il mondo 
al di là dell'Atlantico e del Pacifico, perchè i no- 
stri rapporti sono realmente più frequenti e pi 
stretti cogli Stati Unili, p. es., e col Rio della 
Plata che colle isole nostre. Leggete le bellissima 
lettere sulla Sardegna testè pubblicate dal conte 
Aventi nel Giornale d' agricoltura del Regno, e, a 
parte le considerazioni importanti che vi sono 
contenute, esse vi desteranno anco dal lato de- 
scrillivo quella stessa curiosita che rende inte- 
ressante, p. es., il libro del Mantegazza sul Rio 
della Plata. 

Ebbene in Sardegna, in Sicilia, nella Puglia, 
paesi dotati d'ogni ben di Dio, fertili come la 
terra promessa, la popolazione è talvolta di pochi 
individui per lega, mentre a Venezia nel Sestiere 
di Castello ben 140 persone per pertica. stanno 
agglomerate iu isquallidi tugurii e senza alimen- 
to. E, lasciando anco da parte coloro che vivono 
negli Ospizii di carità, non vi ha quasi città an- 
che secondaria che non conti una parte di po- 


polazione indigene, la cui intllicnza e le cui 
ccia non profillano a nessuno, che chiede in- 


sano lavoro e che poco rimunerata delle proprie 
fa la la vita e mette al mondo uomini 
destinati a sorte viepiù misera. E dai paesi alpini 
della Venezia, della Lombardia e della Liguria 
la popolazione eccessiva emigra sino nella lonta- 
na America senza che il Governo, che fu costretto 
a pubblicare circolari per ammonire gli emi- 
grauti spesso illusi da fallaci speranze, abbia mai 
saputo divergere questa corrente d' emigrazione, 
e trarne migliore partito. 

E quanto la popolazione è male distribuita 
materialmente altrettanto lo è moralmente, cio 
in rapporto al lavoro a cui si dedica e da cui 
ritrarre dovrebbe alimento. 

La terra, noi abbiamo detto, è una fonte 
inesauribile di ricchezza. Ve sogni, 
pei desiderii dell'uomo, perfino pe' suoi eaprie 

Ma codeste ricchezze, meno una parte insi 
gnificante e tosto esaurita, non sono reperibili nè 
adatte al sodisfacimento dei nostri bisogni senza 
il concorso dell’opera umana. L'uomo vive di 


per sussister: 
Ma l'individuo non è atto a produrre da sè 
che la minima parte delle cose che gli al 
gnano 0 le produce molto imperfettamente, Ezli 
perciò comprende la convenienza di dedicare la 
sua opera ad ua solo ramo di produzione traendo 
a sè il vantaggio dei rimanenti mediante lo scam- 
bio. Ecco come viene introdotta a gradi di per- 
fezione sempre crescente la divisione del lavoro. 





In ogni paese che sia giunto ad un medio: 
ere grado di civiltà noi troviamo adunque che 


produzione e solo mediante questa trova i mezzi | 


INSERZIONI. 


La GAZZETTA è foglio uffiziale 


Pi 
55 alla linee, per 


cent. 50 per tro vol- 


volte. Inserzioni 
ine, cent. 50 al : 
Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 


se realmente le conseguenze della vittoria e le 
necessita richieste da operazioni tanto lontane, 
egli si dovrebbe stupire sollanto delia quantità 
relativamente piccola di vittime che costarono 
alla Froncia le operazioni tanto estese del vin- 
citore. 

«’Come? Gli seserciti tedeschi, benchè ope- 
rino nel cuore d'un inverno rigoroso, pagano in 
contanti tutti gli oggetti necessarii al sosteni- 
mento, e si osa affermare ch' essi s' impadroni- 
scono delle proprietà altrui ! Si chiama forse im- 
padronirsi di proprietà altrui allorchè ,_ soldi 
affrauti dalla stanchezza, dopo faticosa marcia 
ed accaniti combattimeti, sono costretti ad al- 
loggiare cose private? | nostri soldati, e 
ducati alla scuola del dovere, dell’ umanità, non 
hanno forse, a rischio della loro vita, salvato og- 
getti d'arte che correvano pericolo di esser pre- 
da delle fiamme in seguito al fuoco d' artiglieria 
aperto dall' esercito francese? » 

Il documento smentisce poi che siano state 
usate rappresaglie contro i franchi-tiratori-a gli 
ostaggi sui convogli ferroviarii, dicendo che que- 
sti contengono spesso malati, feriti, medici 6 
suore di carita, e ch' è necessario porli al sicuro 


dalle bombe. 
FRANCIA 


Scrivono da Lione in data del 20 all'Indé- 
pendance Belgi 

Il consigliere Ccestin ha proposto al Cu 
glio municipale di Lione di adottare la seguente 
risoluzione 

«Il Consiglio municipale di Lione 
15 e 22 settembre 1870; 

« Considerando il suo voto del 18 ottobre 
che conferisce al citta 0 Giuseppe Garibaldi il 
titolo di cittadino di Lione; 

siderando che il cittadino generale Ga- 
ribaldi, seguito dal suo eroico luogotenente e dal 
suo degno fi; Menotti, lotta da due mesi, in 
mezzo alle privazioni dei suoi volontarii ed ni 
rigori di un clima per lui inclemente , contro i 
nemici della nostra patria e dei nostri principi 
appoggiato dal solo prestigio del suo nome e 
dall'indestruttibile energia delle si onvinzioni ; 

* Considerando ch'egli è il solo portaba 
diera sperimentato ed incontestabile dei | rincip 
repubblicani della nostra causa nazionale 

« Considerando che lo sua autorità di gene-, 
rale repubblicano non è stata riconosciuta © se- 
condata che insuficientemente da militari fran- 
desi di grado superiore, che recenti falti avreb- 
bero dovuto indurre a maggior abnegazione, a 
{ meno gelosia ed a più gronde ammirazione per 
| gli uomini di principiì e di azione come Gari- 

aldi ; 
i * Considerando che le sue Operazioni mili- 
| tari preparate coll’andacia strategica ragionata 
| che caratterizza il genio di Garibaldi, non sono 
| fa he in conseguenza delle malvagie dispo- 
| sizioni degli antichi generali francesi imperialisti 

od almeno imperiali, verso il loro storico avver 

sario dell'assedio di Roma e di Mentana; 
|__* Considerando che la nostra nazionalità nou 
ha valore che per le idee ch' esse rappresenta , 
| e che Garibaldi, la personificazione notoria di 
| queste idee, s'impone come un elemento neces- 
sario alla formazi del nostro Governo tran- 
sitorio della difesa @ preparatorio della nuova 
organizzazione politica ; 

* Considerando che importa che questa per- 
sonificazione sia rivestita di tutta la potenza che 
l'ammirazione ch' egli inspira alla Francia, per 
la quale egli combatte, deve co ferirgli moral- 
mente e materialmente in quest’ epoca di lotta e 
di preparazione alla repubblica universale ; 

« Considerando ch'è utile quanto giusto che 

essa pure il suo rappresentante 
che agisca coi delegati , precipitosamente inviati 
dalla nostra eroica capitale, per raffermare le 
loro volontà, dirigere le loro disposizioni secon- 
do lo spirito della Francia repubblicana, come 
pure per sorreggere il loro potere ; 

* Emette il voto, che il cittadino Garibaldi, 
cittadino di Lione, ed in conseguenza cittadino 
francese, sia proclamato membro del Governo 
della difesa nazionale, e deferisce questo voto, 
per essere sanzionato, agli altri centri popolari 
e repubblicani della patria francese. » 

Questa proposta venna inviata alla Commis- 
sione delle vie e mezzi da proporre al Governo 
ed ai Comuni d 


etto il 





la popolazione può, in rapporto al lavoro da cui 
ricava la propria sussistenza, ripartirsi in varie 
classi ognuna delle quali ha un Ompito a sè di 
| cui la Società intiera risente poi il benefizio me- 
diante lo scambio. 

La miseria in una di queste classi è facile 

merarsi quanto la miseria generale del paese è 
difficile. Basta infatti a produrla che l' eccesso dei 
produttori si verifichi in quella dafa classe. 

Questo è appunto ciò che in succede. 
Prima di tutto, anco fra i produttori d’opere 
material vi assoluto disquilibrio ed affluenza 
progressiva cola dove è meno sentito il bisogno. 
Abbiamo scarsezza di agricoltori ed eccesso d'ar- 
tigiani anto più sentito quanto che la gr i 
dustria è poco esercitata in tutta la Penisola. 

Ma peggio ancora si è che tutta la produ- 
zione materiale è trascurata per la scon 
predilezione alle professioni e agli impieg 

In Italia, parodiando il detto del Vange- 
lo, che l'uomo non vive di solo pane, si è 
giunti a dimenticare che il pane, se non la so- 
la, è però la prima condizione della nostra sus- 
| sistenza. Una folla di poveri illusi si prec 
| ta dalla produzione materiale è l'ap 
} dei primi veri ed immutabili È 
| lettuale ch'è un oggetto di lusso nè può sussi- 
| stere senza un perfetto sviluppo della prima. Un 
male inteso senso d spinge il commer- 
tiante e l'agricoltore a sviare i figli dal mode- 
sto traffico o dal podere dove l'industria © l'e- 
conomia gli ba insegnato a centuplicare la pro- 
pria fortuna per iscambiarli con un vano titolo 



























































A questo proposito la Liberté serive : 
Rol son avbismo l'abitudine di tenerci 


corrente di ciò che avviene in seno ai Consigli 
uoicipali rivoluzionarii e tuttavia nemici della 

ni per cre- 
dere che il generale Garibaldi resterà dov’ è, e 
accrescere il numero 
dei membri della Delegazione governativa di 





Repubblica. Nui abbiamo buone reg 


non verrà a Bordeaux 





Bordeavi 
Lione 25 dicembre 


1 fogli di questa matlina riferiscono che so- 
dui piu com- 





no stati arrestati dodici fra 





i nell’ affare dell’ uccisione di Arnaud, e 


Tra gli altri quello che ha comandato ‘il fi 


e che sembrava il guidatore della banda. Suno 
stale arrestate pure dodici di quelle megere che 
avevano assistito all' esecuzione e vi si erano as- 


sociate con grida feroci. 

Un gra numero di queste donne hanno a- 
vuto l'ardire di discendere verso il Palazzo di 
città per farvi una 
alle Autorità il programma della sala Valentino. 








Nella via Costanlina esse sì sono presentate da- 


vanti alla Guardia nazionale. che ha loro aperte 
le sue file, ma per rinchiuderle tosto dietro di 
loro e condurle in prigione. 


SPAGNA 


Abbiamo soll’occhio il resoconto della di- 
scussione lumuliuosissima avvenuta nelle Cortes 
spagouole il 19 dicembre — | lettori già sao- 
no che quella discussione fu suscitata dalla pro- 

fatta dal deputato Francesco Romero Ro- 
Éiedo, perchè le Cortes si considerino scivite, su- 
bito dopo aver ricevuto il giuramento del nuo- 
vo Re. 

All'opposizione preme che l’ Assemblea co- 





stituente non si sciolga, per mantenere di con- 


tro al Monarca vo potere equivalente. Essa al- 


duce, per otteser questo, la necessita di volare 





alcune leggi che furono presentate. L' Imparcial 
espone senza velo, in questi termini, la tattica 
della opposizione repubblicano-carlisto-montpen- 
sierista : 

* Si vuole che le Cortes attuali prolunghi- 
no una vila impossibile dopo la venuta del 
Re; si vuole che questi non venga prima che 
siano approvati i 2,000 articoli delle leggi di 
Grazia e Giustizia, il che equivarrebbe a conee- 
repubblicani di stabilire il giorno, in cui 
il Re potra venire ad vccupar il trono; si vuole 
che le Cortes attuali continuino ad essere un 
terreno legale per promuovere scandali quotidia- 
ni, per mantener il paese in perpetua agitazione, 
per suscitar conflitti al Governo ed alla Monar= 
chia ; si vuole, insmma, tutto questo, perchè il 
Re diventi impossibile a forza di proluogar i 
definitamente la sua venuta, 0 per trase 
Governo e la maggioranza ad un atto di forza, 
ad un attentato violento contro la  rappren- 
sentanza nazionale che serva poi di fondamento 
per una protesta costante contro la nuova. mo- 
nare! 


































A sventar questi disegni, il deputato Ro- 
bledo presentò, nella tornata del 19, la seguente 
proposta : 

« | deputati sottoseritt, attenti al pubblico 
bene, crudendosi fedeli interpreti del sentimento 
del paese, fanno alle Cortes la seguente proposta, 
ebe il paese, nel suo relto e leale giudizio, im- 


















mentale i principi proclamati dalla 
rivoluziene di settembre; eletto il Monarea ed 


+ Oltenuta l'accettazione della corona dall’ illustre | 


Principe che il voto della Rappresentanza pazio- 
nale des 

si domanda perchè esitiamo a troncar il già ec- 
cessivamente lungo periodo costituente e ad en- 


trar d'un tratto e risolutamente nella vita nor- | 










male e nell'esercizio ordinato delle nuove isti» 
tuzioni. 
* Alcune leggi complementari, la cui vot 
‘zione fu stabilita dall’ Assemblea ‘e quella del 
cerimoniale per ricevere il giur 
marca eletto non sono un motivo sufficiente per 
prolungar indefinitamente la vita delle Cortes e 
con esse lo stato provvisorio ed i danni che tutti 
riconobbero è condannarono. 
« Per queste ragioni sommarie i sottoseritti 
propongono all’ Assemplea di approvare 

« Che le Cortes riceveranno il giuramento 
del Priucipe Amedeo, Re eletto di Spagna, lo 













stesso giorno ch'egli giungerà a Madrid : a que- | 


e, sino al di 30 del presente mese, le 

tes discuteranno ed approveranno le leggi re 
ive al cerimoniale pel giuramento del Re, al 
visione dei distret , alla incompatibi 

lità, alla dotazione del Monarca e quella. per Ja 


lavoro due tornate al giorno, inclusi 
, e senza poter osenparsi di all 
affari, eccezion futta delle due prime ore di cia- 
tornata pomeridiana per le, proposte che 
non siano di legge ed altre bisogne; e nel caso 
che, giunto il detto giorno, alcuno 'o parecchi 
dei progetti citati non fossero discussi ed appro- 
vati, il Governo lì proclamerà e li farà rispet- 
tar come leggi senza pregiudizio della votazione 
delle L arie ; intendendosi 
che il ricevimento del giuramento Reale sarà 
l'ultimo atto delle Cortes costituenti ; eseguito 
i ora disciolte, e di- 

la loro missione. 

« Palazzo delle Cortes, 19 dicembre 1870. 
« Francesco Romero Robledo — Valem- 
tino Git Virseda — Cristoforo Mar- 





















profonda il Ml Numero della Nacion pubblicato 


Ballettino della Questura del 


se la - 
Aeocii. he: pranifesiazuno. (at Dai IR. carabinieri fu arrestato un operaio | mani dell'attentato contro Prim, reca muti 


tino de Herrera — La Zigoe jone prodotta negli animi da quell assss- | na 


C Santiago Diego Madrazo — | pressi 
Fi ini Rodrijtes — Eduardo Gas. sino. 
sel y Artime. » 

La lettura di questa proposi 
dal sigretario Carratala, avendo rifutato di far- 
la il signor Sanchez Ruano, segretario di setti. 
mana, suscitò una delle pit memora! 
ste parlamentari. Cediamo la. parola 











posse 

ume trafugato a danno dell' Erario. 

Da una finestra aperta vennero derubali me- 

jante uncino alcuni capi di biancheria a danno 
li assassini del | del sig. V. C. abitante in Canaregio. 

i? Mediante chiavi false, sconosciuti ladri, en- 

bili non | trati nel deposito di legna di S. O., ne deruba- 


due alire colonne a bis 
di cui ricorda i più | : 
con queste pa- | maresciallo Pri e i suoi due aiuta, 

| Mosa e Nandin, dovelte soffermarsi a 


No. Assassini volgari? | 
meritano che una qualificazione: sono soltanto | rono 


litro articolo a far 





Venve arrestato dalle Guardie di P. S. vu 
individuo renitente alla leva, due per oziosità e | 





« Fu assolutamente impossibile 
men» Robledo, quando la parola gli 
di sostener la sua proposta perchè l 
prendessero io considerazione. — Non assistem- 
mo mai, in nessuna legislatura della nostra sto- 
ria parlamentare contemporanea, 
più turbolenta, ad un’ agitazione tanto prol 
gata, ad un tumulto, ad uno scandalo tanto ma 
, giacchè bisogna chiamar le cose col loro 


L' Iberia prosegue in 0 

vedere quali postano essere le conseguenze di | vagabondaggio. 
el crimen de la calle del | a 

Turco »; quiadi dà le notizie del maresciallo, | esercizii 

che, come si sa. sembravano da principio assai | rale per 

sodisfacenti , e narra come tutte le 

ia notevoli della capitale abbiano manifestato | porta della 


‘hiarali in contravsenzione quattro 


Îlo ch'ella chiama 
Lremotiite bblici per inosservanza dell'orario se- 











Dalle Guardie di P. S. fu trovai 

sa al N 529 a S. Giuliano; ma 

lustre ferito, e come | fatta tosto una verifica nella detta casa, nulla si 
tele- | è trovato mancarsi. © 





più vive simpatie per l° 
ti 


| grammi contenenti manîfestazioni simili e 

intro l'orribile attentato. 
la tutti i principali giornali 
done le parole risguardanti il delitto, fra 
li la Repubblica Iberica, di cui il titolo sol 

»pinione, il federale /mparcial, il moni 
Nacional, nonché il 

scono l'assassinio 
suscitata nella Spagoa per 
| nuova monarchia, e per la scelta del Re stra- 


« Invano il siz. Romero Robledo tentò ri- 
petutamente, durante venti minuti, di 
sua proposta. Le grida, le apostroîi, le eselama- 
zioni, gl’ improperii, la tempesta di frasi mina- 
torie che l'opposizione lanciava, coprivano la sua 
voce e soffocavano il suo discorso. 
mazzo, che frastuono, nei banchi dei deputati 
ssolulisti e montpensieristi ! Sareb- 
be poco tutto quel che potremmo dire tentando 
di ritrarre il quadro lamentevole che l' Assem- 

occhi rattristati del pubblico che 
le tribune. Era uno di quei momeni 
que sutorità, qualunque prestigio è 
ristabilire la calma: il miglior par- 
che si poteva scegliere era di piegar 
le braccia nell’ attitudine serena e dignitosa del- 
fermo nel suo di 
nerlo, senza che il gridio 


imostrazione e presentare tentò "i | di condanna 





Cronaca elettorale. 
Nella sua seduta d'iersera l' Unione liberale 
proposta del Comitato 
elettorale, cioè la candidatura di Cosenz per Piove 
) quanto a Montagna 
tato poi locale di Montagnana sostiene a proprio 
candidato, Pacifico Valussi; e la benissimo. 


nni 


CORRIERE BEL MATTINO 
Atti Uffietali. 
S. M. si è degnata di fare la seguente no- 
| mina nell'Ordine equestre della Corona d' Italia: 
Su proposta del ministro dei lavori pub- 


di Padova ha accettati 


| e l'astensione ( 





la fondazione della 











La terza pagina pure è occupata a riferire | 
versi apprezzamenti dei molti altri giornal 
i ma notiamo che intorno a que- | 
sto non reca nessun particolare. 
MONARCHIA AUSTI 
Vienna 1° gennaio. 
«ggesi nel Tagblatt: 
tico, avranno luogo, prima dell'apertura deli 
Coulerenza, delle conferenze confidenziali fi 
srebbe voluto che il presidente si | che vi prendono parte, a fine di riconoscere il | del Genio civile a riposo. 
lla lettura della proposta Robledo. | terreno, ed avviare un accordo fi 
diceva essa, equival 
i perciò non dovrebbe esser pre- 
sentata alla discussione, se non dopo essere stata | sioni 
Sezioni, secondo il Regolamento 
esonerandola dal se- 








































Ile minacce lo spau- 
iò fecero la maggioranza della Camera e 







Questa tempesta fu prudotta dal perchè la ingegnere capo nel Corpo Reale 
















talî differenze non di 

| sturbino il corso delle regolari e formali diseus | 
Queste conversazioni han- 
adesso, e non sembrano essere 
anzi da poter tenere la prima 
mette un' illegalità, | seduta della Conferenza pel giorno indieato. 

Una delle differenze d'o 
edo di | si riferisce, a quanto rilevasi, 


Venezia 6 gennaio. 
Leggesi nell’ Opinione in data del 6 
Crediamo che la missione del signor Lo- 
| ministro delle finanze comuni austro-unga- 
per aver presto il suo compimento. 
uistioni aperte fi 


della Conferenz 
no luogo anch 














delle Cortes. Il president 
questa procedura, 

+ un colpo di Stato + 
Non riuscendo al 
spiegarsi, alcuni dep 
darono: « Se non volete discutere, 
— Si procede quindi alla votazione in mezzo al | | 

Je uscì dalla sala, e da 126 
ata la presa in conside | 








l'Austria e l'Italia 
ardano, alcune, i contratti € le requisizioni 
dell'Austria nelle guerre del 1859 e del 1866 
‘essi privati de' Principi appartenenti 
alla famiglia imperiale e che avev 

ll Duca di Modena ed il già 










inione manifestate 

ja questione delle 

e le vedute del- 

q me pure quelle re- 

tive al modo di tutelare gl' interessi generali 
I commercio, e in isperie gli austro-uugai 

so che venga tolta la neutralizzazione del 

modo non indifferente 


sse il Figueras, 









» | l'Austria su tal 






















voti contro 4 fu appro 
one della proposta Robledo, 
roposta, l'opposizione rientrò e 








te de' punti, i ministri di finanza d'Italia e del. 
l Impe:o austriaco siano gia venuti ad un acco- 
modamento; ma avendo il ministro italiano e- 
spresso il desiderio che tutte le questioni si de 











.Jiamo che le Cortes vogliano dichia- | timo tempo, i s 


luogo a deliberare circa la 


‘amente durante le trattative della 
mata dal signor Ribledo e da altri de- | Conferenza, fra altro, nella questione delle Capi- 


rare non esser 





enna per chiederne il pare 

favorevole, appianerebbe la via ad un completo 

lu tutte le controversie finora agitute. 

ite con quello spirito 

liazione che presiede a° rapporti diplo- 

fra l'Austria e l' Ita 

re quasi superfluo di far notare co- 

del signor Lonyay sia ristretta 

alle questioni accennate, e sia. perciò destituita 

zia data da ciornali esteri, 

rico politico, quale sa 
di aprir negoziati par la 


, il quale, ove sia 





| tolazioni : sembra che la Porta 
fundandosi appunto sul suo pieno slto domi 
pporsi a tuîti i tentativi che avessero la lei 
‘nza di sottoporre le foci del Danubio, la sie 
rezza delle medesime, per lo scopo della navi- 
uesta proposta è un colpo | gazione, ece., ad una specie di garanzia europe 
La differenza d'opinione che nacque in ciò 
non è, come fu detto, 







sig. Gonzales Marron svol: 
trando | incostituzio: 
posta Robledo. Parlò nello stesso senso il signor 
Rios Rosas, il cui discorso fu molto energico. 




















un colpo di Stato 
to che il Governo 


di Stato, diss’ egli. 


fa con la mano d 





nelto di Vienna proceda con certa cautela in una 
se non dovesse essere corrispon- 

potrebbe dare di nuovo le 

| foci del Danubio alla Russi 


i «iii i ee 
NOTIZIE. CETTABINE 
Venezia 6 gennaio. 

Funerali. — Domaltina alle ore 10 vi 

0 riuniti? | generali di Ca- | saranno nella Chiesa dei SS. Ermagora e Fortu- | 
la legalità che esistev 
( Topete : La rivoluzi 
la rivoluzione ci 
conveò. Ora la risoluzione brama consegnar al | jj mercoledì 4 correi 


Ja, perchè crede questa termina- 
( Interruzione. ) 





che abbia anche un 





che; ma non ne ho conosciuta alcuna così in- | questione, ch 
degna da voler addossarsi la responsabilità delle | dentemente regolati 
illegalità commesse dai ministri. » 

fu combattuta dal si 
gnor Romero Robledo e da parecchi ministri. Il 
Romero Robledo confessò che la su: 

al Regolamento 

il Regolamento era sti 
È una proposta illegale, ri 
ma l'Assemblea stessa è rivoluziona 



















La proposta Maro Leggesi nel Diritto in data del 3: 


La notizia corsa ie: 





lesignò a terminare la sus opera, il paese | Mi oggi cone, 


| che cioè la Commissione del Senato incaricata 
re intorno al progetto di legge sul tra- 
sferimento della capitale, abbi 


o più volte violato dalla 





deliberato, con 
su 5, di soprassedere alla discus 















questo progetti 
legge delle garanzie papali, ha prodotto moltis- 











‘ammatiea Tommaso 
id. Questa eletta so 





lunga discussione avvenu 
proposito della legge sull accettazione del Ple» 
imento | biscito, e la forte minorai 


ento del Mo- | 











il mensile tratte: 










| sentò una commedia di 
tazione queste parole 
del ministro del Fomento: « È chiaro che que- 











un conflitto fra i due poteri legis 
tato, la Comera e il Se 
Da questo coni 







applausi, e se ne | dell 














| chiese ed ottenne 









deputati voglia in alcun modo retro- 


bbe 137 voti favorevoli voto che ha dato pochi giorni sono, 


Si vede che, anche questa vc 
pae si astenne dal 





one dei boni del Tesoro; consacrando a! e 







| Fausto Arnoldo, ci singolare altitudine del Se- 


lo lo IT 
unziò il telegrafo Lime prpaletgrici 


mbre ; la legge sull'e- 
Boni del Tesoro, — accennata co- 
yrecedente nella proposta Robledo 
in discussione il 24, secondo ci 
legramma in data dei 2%. 









vo compositore, il signor L. Deol 
cattolico conservatore. 

Noi non possiamo credere che uo 
‘inno dell’egregio Deola ebbe reiterati ap- | hanno pure qualche esperienza nelle cose 
| plausi da tutti gli astanti, e se ne volle la re-! che, si facciano di tali illusioni 


UD | un bellissi signor Ado fo Lei 





| per opporluna cogaizione copia del relativo 


Il partito libe- 
rado le sue scissure interne, 
a ppoggio della gran mag- 
iovani compositori, che | gioranza del paese, per temere un colpo di soi 
molto | presa dai suoi avversari, qualunque sia la mi 
tro- | schera che di copre. 

JI Senato voti pure le proposte della sua 
ione ; la Carnera dei deputati e 

| faranno il loro «dovere, 


L'officioso giornale spagnuolo, La Iberia, 
nel suo Numero del 29 dicembre scorso, si occupa 
quasi interamente dell’ assassinio del generale 


sembra però che l'esecuzione della mu- | è troppo forte 
‘a dei due bra 
resterano qui, lasciasse 
Le due sue prime colonne contengono la cro- | a desiderare, specialmente per parte degl 
| menti ad arco. La serata fu piacevolissima e 
noi ce ne rallegriamo con tutti 
| parteciparono. 





naca parlamentare, in cui descrive la sedu 
tremodo agilata tenuta dalle Cortes, eriferisce i 
cipali discorsi che 





furono pronunci 









pane. Queste diserzioni dal campo 
dell'utile a quello dell’ inutile sono continue e 
rogressive specialmente nella classe agricola. 
Liebig presso noi avrebbe ragione di dire che le 
Università sono vampiri e È 
gue e l'intelligenza delle campagne fabbri 
inualmente un esercito di doito 
ch rebbero dovuto diventare illuminati e ric- 
chi agricoltori. 

Tanto adunque sotto l'aspetto materiale, co- 
me sotto l'aspetto morale Ja popolazione în Ita- 
lia è male distribuita e questa mala distribuzio- 
ne dà origine ad una quantita d'altri mali che 
talvolta si scambiano per cause prime mentre 
non sono che effetti, ed ha per conseguenza l' im- 
poverimento del paese, il crescente malessere e 
la universale sfiduci 
Coloro che vedono il male da lungi e su- 
ficialmente, bene spesso s' ingannano nello sta- 


estero mollo severame: fai ne 

ci e abbiamo come dice il proverbio il 
È nostro dovere di non 
illuderci come pure di non lasciarci denigrare. 


avrebbe dovuto subire gli stessi effetti; ora li 
condizioni sono mutate e noi dobbiamo spiegare 
il nostro decadimento, ma noo perpetuarlo, tanto 
più che non siamo. no, come ci predicano, un 
popolo noranti 0 un popolo di oziosi, ma 
semplicemente un popolo di spostati. 

Quegli stranieri che chiamano l'Italia il paese 








quell’assassinio i seguenti particolari: "1 
« Lasciando la via del Turco per ejp, 
quella di Alcalà, la carrozza che traspon oli 


n 
DL, ipy 
«ue vetture di piazza, che facevano esatti 
bocco della via del Turco Di 
«AI fermarsi della cOrrozza del gene, 
«quattro © cinque uomini uscirono dalle sug; 
vetture, e dirigendosi verso il presidente di (° 
siglio (Prim), gli spianarono contro, esp 
Jole quesi nel medesimo tempo, le armi dae 
«o. di cui erano armati, e fuggirono immeg;° 
cente. la 
« Il generale Prim aveva ricevuto du (0 
le, una ella mano sinistra € l'altra alla 42 JU 
dal medesimo lato, e il sig. Nandin tre pal) 
la maro diritta, rimanendo illeso in sì grave 
rieolo il sig. Moy 7 
* L'ora in cui l'attentato si compiva, | 
litudine del luogo e la rigidezza straordiny] 
della temperatura protessero la fuga dei coli riamo 
assassini, impedendo perfino che gli agenti sente. 
l'Autorità e gli slessi passeggieri avessero in na ins 
diata conoscenza del fatto. Luci 
« Poche ore dopo non eravi in Madrid chi portan 
conoscesse il fatto in tutti i suoi particolari svilupp 
chi non provasse la più viva indignazione gif questa 
tro sì orribile attentato. Poche ore dopo, le 
della presidenza del Consiglio si riempivam &° 
persone ansiove di conoscere lo stato dell'ji 
stre ferito, e deputati, generali , alti funzioni 
banchieri, pubblicisti e vomini di lettere, di 















non p 








te le opinioni. tutte le gradazioni, dimentk) prussia 
vano tutte le diserepanze politiche , per non 4 non di 
cuparsi che del terribile pericolo incontrato 4@ i d'ora 
l'uomo eminente, in eui la libertà spagnuoli Ungber 
deva il suo più ardente difensore. » T° aaoten 
E più oltre f. col vig 
Tutti gli uomini più importanti della mf la foa 





gioranza conferirono la scorsa nolte, col gen nel fer 
Prim, e tutti convennero doversi restringe fi ne ed. 
vincoli della conciliazione, necessaria oggi pivdlî bisogni, 
mai tra gli elemeoti rivoluzionarii. roficui 

Il Reggente del Regno, come pure i sig i unirà 
Topete, Rios Rosas, Canuas, Rouiz Zorrilla ew, muue n 
tos, che insieme ai ministri erano accorsi aj | l'aveen 
re il ferito, fecero proteste di patriottismy (|| 
i devozione alla liberia minaccia: DI 

Il signor Topete si mostrò nobilissimo sd ricordò 










sue dichiarazioni. D° speranz 

Manifestò anzitutto che, in vista del te) © si guari 
bile attentato che aveva avuto luogo, nou pa, nevolen 
va a meno di offrire immediatamente il suo p (vere il 


ico appoggio al Governo, e che desideri (9 Non sen 
che i tre partiti rivoluzionarii si unissero cd 2° 10 in 4 
un solo uomo per far fronte ai nemici delli A || 40 pros 
voluzione, tra' quali sonvi forse, e senza forse. ui (| $ì prom 
mini capaci di ricorrere al vile assassinio, ca? za del + 
se il crimine potesse serv base a qualsi Imperi | 
ordine accettabile dal paese. Le parole del sì | !' Europ: 
Topete furono accolte colla maggiore sodisfao! Da 
ne da tutt'i cireost: fatto, ch 
Tanto nobile prova di cavalleria decise ipî |!" Austri: 
desimi ad accettare con sommo aggradimenio 
consiglio dato dal Reggente e dal generale Pri 
d' incaricare l'illustre marino della presider: | 
ia del Gabinetto e del portafoglio de 





seaso, n 
garono | 





indo una prova di piùi che coll 
suo spirito conciliativo, si arrese a corì patri luppo di 
ici desiderii, e il Gubinetto restò costituito sî che nell: 
la sua presiden ce 

Il sig. Ayala assume il portafoglio di ol 
mare, rimanendo così rappresentati nel Gi 
netto i tre partiti che si unirono per fare Je ‘©09ì mol! 
voluzione di settembre. zione sti 











Lo stesso giornale, annunciando nelle sue Vost 
time notizie ch'era stata estratta l' ultima pi > ©O4nizIon 
dalle ferite del generale }'rim, dice ch' egli n. !® suespo 


va subìto con imperturbabile serenita lampi 1% SUA ri 

zione della prima falange del dito ferito, e cl Rice 

conversava Con voce sonora € con viso aninei 

con coloro che lo circondavano, sicchè fu ne Doe 

sario che i medici lo avverlissero che tale 0 

versozione non poteva essergli uti ‘ "5 
Alcuni momenti dopo pareva avesse Mardéaie 

sonno, ma non tardò a svegliarsi tormenti 

acuti dolori nella mano. La ferita della spl "l 

gli cagionava invece poco dolore, Mi mente pel 

La ferita dell’ aiutante di campo, sig. Mi ({POMErvi cc 














din, era tale da for credere necessaria l'anp | arE”menti 
erlino, » 

les. Teng 

Nota del sig. di Beust. — prplis 

La Neue Freie. Presse pubblica la segua NA 










posta dell'Austria al dispaccio di Bismareà | ‘tannico s 
lata 14 dicembre 

Dispaccio del cancelliere dell’ Impero cont 
Beust al conte Wimpffen a Berlino, in data 
Vienna 26 dicembre 1870 

_Ti R. incaricato, prussiano m' ha fatto p 
venire la comunicazione del suo Governo, ri) 
tutamente preavvisatami, sull’ ordinamento fu 
ro della Germania. Qui allegato, V. È 


« Ve 
isure vic 
gantili co 
vennero s 
Mmoneggiati 
di quelle 
particolari 
ma obbed 
| verno 











Spaccio. 







sull’ imminente apertura da parle‘ 
R. Governo prussiano, io, nel mio dispaccio 
3 corr., fui in grado di svolgere i punti di vit. 












è della ne 






generali, che noi avremmo considerati come 0î A) 

me dal nostro modo di vedere. La forma [lt 
contenuto del docpmento, che ora possedo, * Ver 
*rmeltono, con mia sodisfazione di manterf N 2, 
osservazioni allora fatte, Russel, inv 
se nerale a 










isione in due gran- 
ozio volontario e | Î 
volontario, non nel bi 


n 
fato, perchè, se vuole | esso facci | ricchezza, ricevendo dai beneficati un largo 


nel ceto medio specialmente, gl' infelici che roto- | politica, ci condurrà a gravi 
lano il sasso di Sisifo 0 riempiono la botte delle | seguenze non meno perniciose 

i, senza profitto alcuno per sè, nè per la 
patria ma che ad ogni modo lavorano. 

\eltere tutti al loro posto, ristabilire |’ e- 
quilibrio nella popolazione e nella produzione, 
tener conto del lavoro di tutti e far che tutto 
iri alla prosperità nazionale, ecco il grande 
lema ; problema che non può essere risoluto 
alle sole forze individu: 
ze collettive nè dalla provvidenza nè dalla pre- 
videnza isolata. 

Noi Italiani fummo accusati 

to dal Governo 0 a megi 

; nè l'accusa era del tutto infondata. Oggi 

rò e' è pericolo che la corrente precipi 
o opposto. Parodiando la teo: 


errori e a con- | di sorreggere tuli Quei tentati 

i quelle che de- | sorretti peri 

rivavano dal sistema deffa sola provvidenza. 
Se alle forze individue tutto è a 


con grave danno della nazio- 
{ ne. la Italia dove tanto si sparla del Governo, 
pur sempre una grande forza, e sen: 

affatto alla sua omni 


| guadagno. 


nè dalle sole for- | rimuovere tutti gli ostacoli e del resto lasciar | ta manifesta; 
libertà, la quale, appunto perchè è liber- 
| ia dal lasciar non fare. Tutto va a 
quadro, ma la moda comanda imperi 
Di vedere e non vedere 
Di sentire e non sentire 
Di lasciare fare e dire, 










o dizi 
Ogni altro popolo posto nelle nostre condizioni | dire dalle forze so- 


Jocali che al pr 
0. a cui la oi 
ttamenie si provvede coll'altuale sistema, 6 
quasi convertire in vantaggi, se 
pongono in opera per loro sol- 











lievo si desse più giusto indirizzo. 
Trattasi di dimostrare che con ciò ch 






e Rice 





| noi ora si profonde in pura perdita per rae@fi@ollecito di 


gere uno scopo per la sua indeterminatezzi !@ ile osservaz 
possibile si può raggiungere uno scopo prativ 
grandioso, si può convertire la miseria delle ito 
ve generazi in un male gradatamente red) Alli 
bile non solo, ma anzi convertire questa #4 
in potente strumento di produzione  { 







fenso delle anticipazioni che la assistenza 
lica farebbe loro, e prestando non già ? $ 
scopo filantropico ma colla certezza di un int” 





Occorre adunque prima di tutto 






| istruire, ma non hasta. Bisogna agire © all'* 
| ne possono incontrarsi estace pendenti 






pregiudizi © dalla volontà di coloro che f0 


operarono altrimenti e non sono facili a col" 

tirsi a nessuna nuova proposta, per quanto Mi con ban 
{ ea, per quanto modesta, per quanto poco “fi fume n 
versiva essa sia 





Eiliai trattato 
L'intervento adunque, la protezione, la enza, fuo; 


mozione del potere pubblico è indispensabile (‘WBlIe genti 
to l'appoggio delle opinioni individuali. e, in forz 


Ed è nella speranza di conseguire l'udesco foss 
fra ‘cola; di lo via di difesa, 
tra ; e n 
accondisc 
d'un risa 
i giusta 


—_——_ 

fon_ pubblicato 
Prim, reca j, 
particolari Ù 


rigidezza st 

ro la fuga dei codari 
che gli agenti 

eggieri avessero im 


iva indignazione 4 
he ore le 
iglio si riempivano 
re Jo stato dell’ 
rali | alti funzi 
mini di lettere, di 
[gradazioni, dimentia 
iche , per non wj 

ricolo incontrato 
lla libertà spagnuola 
fensore. + 


limportanti della 

p notte, col gen 
doversi restringere 
necessaria oggi più 
luzionerii 

), come pure i signo 
, Rouiz Zorrilla e 
ri erano accorsi a 
este di patriottismo 
pninacciata, 

bstrò nobilissimo 


he, io vista del 
uto luogo, non p 
tamente il suo 
no, e che desid 
parii si unissero co 
hte ai nemici della 
rse, e senza forse, 
vile assassinio, 
di base a qual 
. Le parole del 
maggiore sodisfaz 


cavalleria decise i 
immo aggradimento 
€ dal generale Pris 
rino della presi 
le del portafoglio d 


una prova di più 
arrese a così pat 
o restò costituito g 


HI portafoglio di 
ppresentati nel 
nirono per fare la 


unciando nelle sue 
tratta l'ultima 
dice ch' egli 
serenita | ampu 
del dito ferito, e 
Aa e con viso animal 
vano, sicchè fu n 
rlissero che tale ca 
gli utile. 
pureva avesse n 
legliarsi tormentato 
La ferita della sp 
dolore. 
di campo, 
re necessaria l' am 


di Beus 
pubblica la segueni 
paccio di Bismarck, 


e dell’ Impero conte 
Berlino, in data 


no m' ha fatto p 
I suo Governo, ri 
ll ordinamento fi 
legato, V. E. tl 
bopia del rel 


ini del generale 
lapertura da parte 
el mio dispaccio | 
lgere i puoti di 


onsiderati come 9% 


ere. La forma ed 
he ora o, 
fazione di mani 


rizzo. 
che con ciò che 
perdita per rai 
indeterminatezza 
uno scopo pratico 
la miseria delle Di 
Kradatamente 
vertire questa 


lo di produzione @ 


ti un largo & 
assistenza 


ta, per quanto 


quanto poco ® 


vedere non s° incontra 
del R. Governo prus- 
del 8 corr. io non ho 


in occasione dell’ attuale scambio 
Prussia ed 


I R. Go- 
verno prussiano ha creduto di toccare quella 
questione nella sua comunicaz 
e noi, benchè riconosciamo sponi 
seatimenti benevoli, coi quali è i 
della pace di Praga, reputiamo però miglior co- 
sa non addentrarci in quell’ addentellato' che ci 
sarebbe proposto per una diffusa. discussione, e 
persistere nella nostra opinione che slia pel fe. 
ciproco interesse l'evitare una discussione in 
questo riguardo. 

Di fatto non sono interpretazioni formali, 
non pretese materiali di diritto, che noi deside- 
riamo esser fatte tema di discussione nel pre- 
sente momento. Il nostro modo di vedere incl 
na invece a scorgere nell'unione della Germ 
sotto la direzione della Prussia un atto d'ime 
portanza storica, un fatto di primo rango nello 
sviluppo moderno dell’ Europa, e di ‘giudicare 9 
questa stregua la relazione, che ha ad essere £ 
viata e consolidata tra la monarchia austro-un- 
gherese e la nuora creazione politica 
confini 

Partendo da questo punto di 
atteado le ulteriori comun 


\pprezzamento imparziale dei reciproci 
bisogni, non potrà esercitare che |' 
profes © pi 


li unirà. nel 


allorquando 
espresse la 
‘agheria 
si guarderanno con sentimenti di reciproca be- 
nesoleaza € si porgeranno la mino per promuo- 
vere il benessere e la prosperità dei due paesi. 
Non senza legittima fiducia noi adunque, appun- 
{o ja questo momento, possiamo vedere aperto 
va prossimo campo all'attuazione di prospetti 
si prometteati, un campo sul quale la comunan- 
za del volere e dell’ agire potrà essere due 
Imperi 
l'Europa una garantia di pace dura 
D'alta sodisfazione ci deve poi riempire il 
to, che quei sentimenti della popolazione del- 
l'Austria-Uagheria trovano un eccelso protettore 


e propugnatore anche nella persona di S. Mae- | 
con libero ed alto | 


stà l'imperatore e Re. Es 
seiso, nom consid 
garono la sua din 


desco nelli 





via dalle Autorità i bestimenti mercantili 
nemici, n bbi; o ricorrere a ba: 

menti neutri. Un contratto lealmente fatto coi 
capitani di quei bastimenti ci parve il mezzo mi- 
gliore di raggiungere lo scopo voluto dallo stato 


Maggiore generale, e si avviarono trattative a | 


quest’ uvpo sulla base d'una indenni 
| <Onsenti 


* Questi capitani avendo rifiutato di esegui 
fe questo contratto, e il loro rifiuto essendo 
Stato considerato da noi come un’ infrazione alla 
neutralità, noi al 
quello che ci riguardava, le condizioni accennate 
più sopra. Si fu allora che uno dii marinai es- 


sendosi ostinato a restare a bordo, é stato leg- | 


germente colpito da uno dei 
sommergere il bastimento. » 
che io debbo, 
scere. 


proieiti destinati a 
Questi sono i fatti 
per ordine del Re, farvi cono- 


Voi potrete comunicarli al Governo in- 
glese, nei limiti della vosti 


* Versailles 17 dicembre 1870. 
* Bisanc, » 
N. 3. Odo Russel al sig. di Birmarek 
* Signor conte. 
* lo ho ricevuto la lettera che V. 
fatto l'onore di dirigeri 
che le aveva seritto io stesso, per sottoporre 
Governo di S. M. il Re Guglielmo le ossersa. 
zioni del Gabinetto britannico relativamente alle 
navi inglesi colate a fondo nella Senna a Du- 
clair. lo ringrazio dei ragguagli ch' essa si 
è presa la pena di darmi, e che, facendomi co- 
noseere particolari ignorati sinora dal Governo 
della Regina, spieg:no fat 


tanza suatura 
re al mio Governo il racconto ufficiale che 

avete fatto tenere, e non dubito ch'esso accoglierà 
con sodisfazione eguale alla mia, spiegazioni così 
liete, e che sono fatte apposta per scerescere i 
sentimenti di stima e di fiducia, da cui sono re- 
| ciprocamente animati i Governi di Prussia e di 

loghilterra. 

* Colgo quest’ occasione per rinnovarsi l'as- 
sicurazione dell'alta considerazione colla qual 
ho l'onore di essere, ec. 

| + Opo Russett. 
* Versailles 28 dicembre 1870. » 


La Liberté scrive in data del 30 dicembre: 
Una lettera da Parigi che abbiamo riceruto 


| ieri sera e che porta la data del 23 dicembre, 


Hiemesso possa trovare le vere garantie di un 
avvenire felice, ugualmente proticuo 


| animi sono 


le | della lotta; i viveri non mancano, ma comincia 


seguenti ragguagli sulla situazione della ca- 
le 

Nessun fatto importante da segnalare, Gli 
ieni di fiducia nel risultato finale 


penuria di legna e «i carbone. I 


parlano della probabilità d'una prolun- 


2 | gazione dell'assediv sino alla fine di febbraio. 


cognizione del R, segretari 
le suesposte osservazioni e di lasciargliene copia 
@ sua richiesta. 

Riceva ecc. 


lato. prussi 


Doecume, ul fatto 
di Du 

Il Semaphore di Marsigl 
Bordeaux 29 dicembre: 

Il mondo diplomatico si commosse grande 
mente pel fatto di Duelair. Hu la sodisfuzione di 
potervi comunicare i dispacci scambiati su questo 
argomento fra i due Gabioetti di Londra e di 
Berlino, sbaglio: del quartier generale di Versail- 
les. Tengo queste importanti Note da persona 
giunta da Versailles, cinque ore or sono. Ve le 
trasmetto con ogni riserva 

1. — Il signor Odo Russel, inviato bri- 
Speciale, al conte di Bismarck. 
* Signor conte. 

* Vengo informato dal mio Governo delle 
misure violente usate contro parecchie ni 
santili con bandiera britannica a Duclair. Esse 
Senuero saccheggiate dalle truppe prussiane, can- 
noneggiate e mandate a picco. ll secondo d'una 
di quelle navi venne anche ferito. Ci mancani 
particolari su questo avvenimento inqualificabile ; 
ma obbedisco alle istruzioni formali del mi 
Yerno senza ulteriore indugio, per domandare 
Governo prussi 
questa violazion 
€ della neuralità. 

* Colgo questa occasione, ecc. 

* Ono Russet. 

* Versailles, 27 dicembre 1870, » 

N. 2. — Il conte Bismarck al signor Odo 
Russel, inviato bri i 


scrive in data di 


* Ricevuta la vostra lettera di stamane, fui 
#ollecito di mettere a conoscenza di S. M. il Re 
le osservazioni che il Governo di S. M. britan- 
Rica aveva creduto di dover indirizzare per mez- 
70 vostro, sull'incidente di Duelair. Benchè 
la questione sollevata col vostro sio 


Ecco un piccolo quadro dei prezzi aj 
i delle derrate ed altri prodotti usua 
Un pollo 40 fr. 

Un've 


60 fr. 


4 fr, la libbra, 
Il mulo, 3 fr. la libbra. 
Un uovo, 1 fr. 50 cent. 
85 fr. la libra, 
3 fr. la libbra, 
Sale, 2 fr. la libbra. 
Ua gatto, 15 fr. 


sorcio, 1 fr. 

Caffè, 6 fr. la libbre 

Pepe, 2 fr. la libbre 

Patate, 8 fr. lo staio. 

Carbone 25 fr. lett. 

Zolfanelli, 2 fr. 

Candele, 2 fr. la libra. 

Questi prezzi sono presso a poco gli stessi 
del 17 dicembre ; aleuni prodotti ‘solo aumenta» 
rono in una proporzione molto sensibile. 


Telegrammi. 
n Berlino 4. 

Un giornale di Vienna disse « che Bismarck 
si era illuso, che l'attuale inutile spargimento 
di sangue è dovuto alle troppo alte pretese per | 
la pace, e che il Cancelliere federale teme una | 


la pubblica opinione, che sinora si è fatta sentire, 
la quale ricbiede quasi unanimemente |’ Alsazia 
e tutta la Lorena, e parzialmente vorrebbe per- 
fino che il confine fosse spinto più innanzi verso | 
occidente. Per quanto concerne poi le opinioni 
del Cancelliere federale sulla capacità di Parigi 





ifllto diplomatica, e non sembri entrare nel- 
l'ordine d' idee che vi avera condotto a Ver- 
sailles, SM. ompiacque di autorizzar- 
‘eva ordinato di prendere 

inute informazioni. 


di esercili in cam] a, 
[i con bandiera neutra. © destinate a chiudere 
m fume nemico in istato di blocco, non venne 
Mai trattato dai giuristi, e si trova, per conse- 
lenza, fuori delle regole tracciate dal diritto 
[elle genti. Non sarebbe però poco rincrescevole 
", n forza delle operazioni militari, l’ esercito 
[desco fosse stato costretto a servirsi, come mez- 
di difesa, di navi mercantili con bandiera 
tra ; e noi, dato îl caso, saremmo disposti 
È accondiscendere ad una discussione sulla be- 
d'un risarcimento proporzionato, o a spiega- 
di giusta gli usi diplomatici, qualora avessi- 


a resistere più a lungo, quei giornalisti vienne- 
che la qualificano come una illusione, 3000 | 
ineora poco informati su di esse, qualunque esse 
=ieno. Il Cancelliere federale .non fu sinora in 
grado di esprimerle ufficialmente. » Î 
La Nordd. all. Zeitung constata che prigio- 
nieri francesi di un battaglione avevano cartucce 
con 18 pezzi di piombo tagliato per palle; da 
ciò emerge un uso contraria vl diritto delle gen- 
ti, di proietti, che la civiltà ripudia. 

Il Monitore difende il contegno neutrale i- 
nattacabile del Governo belgio. li Governo belgio 
non ha maggiore responsabilità dei Gorerni degli 
altri paesi, dove regna la libertà della stampa, 
per l'attuale tendenza della stampa belgia. 

Berlino 4. 

La Provinzial-Corres dopo di avere 
pubblicato il testo della Nota di Beust, soggiun- 
ge: « Non occorre di aggiungere che la nazione 
tedesca, del pari che i suoi Governi, apprezze- 
ranno sinceramente € lietamente questo magna- 
sima manifestazione 

L'Ammini- 


le Bee oe ee rn; 


i 





dovuto eseguire, per | 


| Digione. 





ingole istituzioni resi } Alberto figli: 

necessarii dalla pubblicazione della Costiluzione 
dell'Impero. Le pratiche ora pendenti a Versai 
les, colla partecipazione di Delbrick si rifer 
scono a ciò. Apparisce inoltre per ciò vecessaria 

convocazione più sollecita che sia 
del Reichstag. Il nostro Governo ha gia fatto ì 
preparatisi per le elezioni. 


La Gazzetta di Colonia 
articolo di fondo al di 
Sta a Bismarck. Esso 


— Il rapporto di 
Nord si era a 


Colonia 4. 


malgrado prodigi di valore. fallì nell’ a 
villaggio Bebagnies, 


rati coll occupazione di Achiet-Ie-Grand , 


23. Corpo, 
eco del 
ma ì Prussiani vedendosi gi- 


iherbe | 
possibile | sulla battaglia di Bapaume dice : L'armata del 
dinanzi Arras. Ml 2 


i un eccilamento a colorire viet lio 
e perfezionare sì bell’ idea. Al che risponde per. 
| feltamente questa Guida, mentre allettando 
struisce. 
L'opera è in un volume di circa 800 pagine 
{ con vedute litogr., e si vende a tre franchi la 
ia presso le Commissioni dell'Opera pia di 
Terrasanta , esistenti in: Venezia la Vigna, Mi- 
{ dano vi 


brarono Behognies durante la notte. Il 3 ‘gennaio 


allo spuntare del giorno, la battagli 
su tutt 


tosto l' Inghilterra, e 
Corpo s' impadronì d 


questa onorevole e triplice alleanza sarebbe un 
| pegno di pace pel mondo. 
| Schwerin 4. —|mobilizzate. La secon 
Il Granduca arrivato il 27 dicembre da Ver- 
i che si deve 
al bombardamento di Parigi. Il Ducs Guglielmo 
assume di nuovo il comando della sesta divisio- 
| ne di cavalleria. Il generale Stosch è ritornato a 
| Versailles. Il colonnello Krensky riprende le fun- 
zioni di capo dello stato maggiore generale, 
Ì Amiens 4. 
| _i2eil3 corr. ebbero luogo sangui 
ma vittoriosi combattimenti da parte delle divi- 
| sioni avanzate della prima armata in Bapsume 
Il 2, la 30 brigata respinse da mezzogiorno sino 
a sera tulli gli altacchi delle preponderanti mas- 
se nemiche, e fece 270 prigionieri. Il 3 la 45» 
divisione, che si era riuuita, ed il distaccamento 


| saîlles a Chartres, 


s' impegnò 
la linea. La prima Divisione dei 23» 

villaggi Sapignies e Fa 
vreuil, appoggiata alla sinistra da alcune Divisioni | 


Napoli, Monte Cal- 
li Gesù, Palermo, la 
| 


Per l'Impero austriaco fior. 1 :65 v. a. fran- 
| co di posta. Dirigersi al signor G. Cesare Ri; 
| mondi, via Rozzol, 303, in Trieste. 


| Pubblicazione, — ll sig. Lorenzo Re- 
gona, ben noto per le profonde sue cognizioni 


Credendo necessario che sia diffusa la cogni- 
i questo libro sì utile, qui ne pubblici 


Le | mo il programma 


nostre serie. 
nuovo | —Bordeaur %. — 
| ne del 3 gennaio ser: 


I Prussiani lanciano 
contro questi forti. 
sono bombardati. 


Berna 4. 
izzera, in nu- 
arriveranno il 


I Francesi rifugiati nella Si 
ero di 188, fra cui 14 uftici 


dite totali sono circa 20 morti e 200 feriti 
| gue ponti presso Delle. È pe 

fort. 

Il generale Herzog ha ritirato ufficialmente | 1 

la sua domanda di dimissione. ros 

Il Consiglio federale propone una conferen- | Pa 

za dei Cantoni in Berna, da tenersi in questo 

mese, per la proroga dei lermini del trattato per 


la ferrovia del Gottardo. 


avvenula una sortita 


Mensiva, essendo la temperatura raddolcita 
è completamente tranquilla 
ll Journal Officiel del 2 gennai 
un articolo, in cui dice che il Governo, d' 
do colla popolazione, respinge formalmente 


cor 


ù Brusselles 4. 
Il giornale Le Nord pubblica una corrispon- 
denza pe del 30. dicembre; giuotagli per ! Arras 4. — L' 
pallone, nella quale è detto che i giornali, e tra | 2 il nemico con 2 Divi 
questi Îa Patrie e il Temps, incominciano ad ui- | celles Ervillers; impegnossi un comba 
taccare Trochu, e chiedono che si facciano sortite | 10 sanguinoso dalle 9 della mattina 
ad ogni costo. 
Altri giornali designano indeciso sul cent 
quale successore di Trochu. battaglia ricominciò iermattina 
L''incrollabile fiducia dei difensori di Parigi | e durò con accanimento tutta la 
sembra andare diminuendo. 
La rendita è in ribasso. 


impressione. 


0 la sera. 


il gen. Vinoy 
n so le ore 7, 


tro Bapaume; le nostre truppe impadronironsi di 
parecchi villaggi alla baionetta ; le 


Brusselles 5. " 
miche sono 


ispondenza sero- 


italia- 


ro stati re; “pa di x ì; austriache 
grande fatica. = Lo ortigli dana avego | romane 130. 50; ottomane 1863, 286. 
dimostrato il 28 la sua grande superiorità, a Pa- Londra % 
rigi si avrebbe gran timore dell avvenire. lombarde 14 
L'occupazione del Mont Avron scoraggiò immen- | tabacchi 88. 
samente Parigi. Le vettovaglie vi sono pressochè 
| esaurite; si dubita se la resistenza. possa du- | Na dimostrazione 
Ce riverà a Londra per la Conferenz 


Banca 
cambio Londra 424. 20; 
pri 
ienna, ha ricusato di accettare le feli- 
| citazioni che gli vennero fatte in propo 
Vienna 5. 

La Tagespresse reca un telegramma di Be- 
sanzone, nel quale è delto che i Prussiani leva. 
rono l'assedio di Langres e corsero verso Vesoul, 
ma che dovrebbero essere tagliati fuori da una 
manovra dei Francesi. 


Costantinopoli 4. — Il Levant-Herald dici 
autorizzato a smentire la voce riportata dal 


fra la Porta e il Kedevi. 


la questione della Rumenia è terminata. Il Prin. 
ipe Carlo dichiarò che la Porta non ha al 
intenzione di sottrarsi agli obblighi dei trattati 


Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Regi 
ridiane reca 
damento della 
po è magnifico, 
fred 


.) 
Konisberga 5. — Il generale Manteuffel an- 


nuozia da Amiens 3, che il generale Bentheim 
colle truppe della 4.a armata sorprese stamane i 
‘rancesi sulla sinistra della Senn: 

cannoni, 3 bandiere e fece 300 prigionie 
condo altro telegramma del generale Bentheim 
la sorpresa avrebbe avuto luogo a Monteneu. I 
Prussiani avrebbero fatto 300 prigionieri, preso 
due cannoni inseguendo il nemico al di tà di | 
Bourg Achard; il combaltimento durò tutta la | 


giornat: 
Carlsruhe fi. — La Gazzetta di Carlsruhe 
Tapporto generale di Glumer ja data 
dicembre sullo. sgombro «i 


| il defunto amico fino a 
| studenti del Liceo, 


pubblica il 
di Vesoul PE ROECE ARE 
) i Uigerzzce men 
Bibliografia. — Guida indicatrice dei 
Santuari e Luoghi storici di Terrasanta , per 
fr. Lavinio da Hamme, traduzione dal francese 
| mentre che la terza | del P. Cipriano da Treviso M. O. — Venezia 
lue squadroni e una bat- | Tip. Antonelli, 1870. 
ipa ancora presso Gray e Are il pas- | 
saggio della Saona. 


Stoccarda 5. — La Camera approvò il cre- 
dito militare domandato. 
(i 


s0 Sapiguies inse tut 
Îl 3 gennaio, il generale 
siané e un distaccamento 


Votizie di Parigi per pallo- | la ubertà del suolo, per 
Il bombardamento dei | 
| forti dell'est e dei villaggi circostanti continua 
| dopo il 27 dicembre senza recare gravi danni. | no 
Questi sono facilmente riparati durante la notte. 
giornalmente 3,000 granate | tali 
Finora gli altri punti non | giori cure, 
Lo spirito delle truppe non è 
i hanno fatto saltare | punto commosso dal bombardamento : Le nostre 


popolazione e le truppe insistono giornalmen- 

presso il Governo affinchè prenda una vigo- 
. | doverne 

pubblica | sa, sempre 


ogni 
idea di capitolazione. L'articolo produsse buona 


ita del Nord incontrò il 
oni sulla linea di Four- 
ento mol- 


ll risultato assai sodisfacente sulla destra, rinvase | dan 


— loglese 92 118, italiano 83 18, | 5 
4, turco 43 38, spagnuolo 29 34, 


dimasirezion O csv Atria Brera | è itato I bro ghe rendono Inlendimento 


mes di Londra, che nuove differenze sieno insorte 


Costantinopoli S. — 1 giornali dicono che 


|, e Sebbene l'Italia sia favorita dalla natura per 
dolcezza .del clim 
e per tante altre particolari condizioni agrarie, 
egli è però pur troppo vero, che molti fondi so: 
poco © nulla coltivati, e che per quelli che 
| lo sono, non si ottengono in generale que' risul- 
tali che oltener si potrebbero qualora con my 
e con migliore intelligenza i lavori 
campestri fossero regolati 
Dipendentemente da 
dei prodotti in abbondan 
| le nostre esportazioni, 
necessità, 


iò, in luogo di aver 
a da poter estendere 
ci troviamo nella stretta 
per supplire alle bisogna del paese, di 
portare per più centinaia di milioni 
annualmente, sicchè, continuandosi in siffatta gui- 

più accrescerebbe la triste condizione 
Ile classi agricole, e più grave si renderebbe lo 
sbilancio della nazionale ricchezza. 

D'altronde, non trovandosi l'agricoltura a 
| quel grado di sviluppo, che soltanto mediante lo 
studio ed il lavoro potrebbe riuscire, è ben certo 
che anche il valore capitale dei beni fondi, che 
sta in relazione alla rendita dei medesimi, soffre 
notevole depressioni r la possidenza 

pei fittaiwoli, e pregiudizio infine per g 


sinistro e sulla sinistra. La | operai delle compagne, ehe non Irovando lavoro 


continuo sul luo 


lornata ; il ne- 
unico, completamente battuto, fu respiuto fino en- 


lire in tutte 
indi nel movi- 
e. 


lemi agrarii, per ab- 
battere le vecchie costumanze, sulla base d 
razionale coltura. Occorre che la pratica si 
sistita dai principali elementi teorici, 
in modo facile e piano, per essere intesi dalla 
generalità di quelli che non'hanno percorso una 
istruzione regola 
Su queste basi, e con questo intendimento 


olti que. 


avendo per iscopo la istituzione di 
non a carico pubblico, ma per 

e volontari convegni in ogni 

Distretti che valgano alla 

lazione delle cognizioni agrarie, la mereè di 
un podere-modello, sistemate in modo che ne 
sia facilitato il concorso a tulti indistintamente, 
siano possidenti, agricoltori ed agenti, secondo la 
convenienza delle loro occupazioni, senza. biso» 
gno di un quotidiano intervento, 

Seguendo questa linea, seppure le Scuole, 
per molivi qualsiasi non venissero istituite, o non 
fo fossero nella guisa che be 
biamo esposte nel libro st 
istruzioni teoriche 


Scuole 


0 delle 
ed un 
dolei 


tagioni 
, della ren- 
usti 


si è il timore delle 
possidenti di poterle 
he inteso di mette 


come i coltivatori di fondi, 
e sono dedicati alle agen- 
rgomenti non po- 
immediata pratica utilità per approfittarne 
con tutta sollecitudine, essendochè lo sviluppo 
| dell'agricoltura è il principale fondamento della 
pubblica prosperità. 
Indice delle materie. 
Proemio. 


| del 


II. Sulle attuali condizioni agricole dell'It 

II. Considerazioni speciali sulle Provincie 
| Venete. 

IV. Della necessità d'un indirizzo teorico 

entare nella pratica agraria, e materie pre 
cipue d' instruzione 


gasosi che concorrono 
po dei vegetabili, cioè l'ossigeno, l'i- 
azoto ed ìl cloro. 
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tasca 































ita è nutrizione dei vegetabil, fra cui lar; 
f'scqua, il gas acido carbonico e l’ ammoniaca. 
"Sulle diverse materie che entrano. nella 
ecstituzione organica delle piante, e che si ri- 
scontrano nelle ceneri delle medesime, quali so- 
no: la silice, la calce, l'argilla, l allumina, la 
magnesia, il fosforo, lo zolfo, il ferro, la potassa 
e la soda. 
5. Sulla diverso. natura dei terreni e loro 
‘azione. 
6. Sulle analisi del suolo coltivabile. 
7. Sui concimi in generale, e come si deve 
custodire il letame di stalla. 
8. Sugli ammendamenti e sul drenaggio. 
9. Sulla rottura, sulla coltura, e sul riposo 
delle terre. - 
10. Degli avvicedamenti o rotazioni agra- | 
rie. | 
V. Sulla necessità della separazione dei pro- 
dotti del soprassuolo da quelli del sottosuolo. — } 
VI. Piano sulla istituzione dei boschi dolci. | 
— Modo della loro formazione. — Spese relati- | 
ve. — Rendita nel corso d'anni 15, — Riassunto 
dell'utile aonuo. | 
VIL Sulla necessità dell’ istituzione delle | 
Seuole agrarie non obbligatorie in generale, con 
ere modello. 








classi 








i. Sul modo dinsiturle per ageregazion | 50 pr ft, rt. pina gu e, ft 





X. Sui fondi necessarii all'attivazione, ed al | 
sosteniamento delle suddette Scuole, e mezzi per 
ottenerli senza aggravio della possidenza. 

XI. Module a norma dell’insegnamento. — 
Sulla coltivazione del frumento. — Sui gelsi — 

’ della viaitica | 








Tipo I Dei 
damento agrario. Î 
Sulle nuove disposizioni delle pezze a 
coltivazione, con separazione dei prodotti. | 
Tavola IIl. Compartimento della superficie 
del tipo I. ( coltura comune ). | 
IV. Compartimento della superficie del tipo | 
(coltura di riforma ). Ì 
V. Quadro comparativo fra il sistema di 
goltiv zione presentato dal«tipo I. e da quello del 
tipo IL 
Tipo IV. Piano di riduzione di un terreno a 
bosco dolce. 























Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redallore e gerente responsabile. 








GAZZETTINO MERCANTILE. | 


Venezia 6 gennaio. 





del Lloyd 
nerci' è passeggieri. 
0 4 cotto, le Azioni della Banca nes. se 
dita ital. a 57; il Prestito naz. a 
Azioni della Regia a 686; ed a Mila 
dita ital. a 57 ‘/,; il Presuto naz. persino a 79 
@zioni della Hegia da 462 a 464; le Azioni a 683; le 
Blgazion del'Ame cc, a 7/5 l da 30 franchi a Il 
re 11:06. 











Treviso 3 gennaio. 
Prameato nuova semina Piave Por ogni ettol 
trivig. 120 alle 154 da It L. 22.25 nd It. L. 33.— 
» da pistore 427 alle 13) n. » 33.938 
» mercantile 130 al 438» 21/75» 32.— 
Granuturco vecchio nostrano & 
giallo colorio . » — 
»  gialloneebrigant n — 
» nuovo nostrano è giallo 
(50 » 138. 











colorito . . » 
» giallone e bregantino ©» 43.78 =» 44,30 
atri » 30/35 n 20.78 


NB. 1 preazi suddetti sono sul ragguaglio della lira. 
italiana ‘a soldi 40 austriaci. ‘print » 

Avvertenza. — Un sacco trivigiano corrisponde ad et 
tolitri 0,868. ja 

Una libra gronsa trivigiena corrisponde a chil. 0,810. 











Deposito delle principali mercanzie nel porto franco 












di Trieste a tutto 3A dicembre A8TO. 
Caffo, in tutto, cent 63,930, di cui cent.' 39,000 di 
Brasile, Cereali, in tutto, staia 495,45), composti da staia 
i. 15,009 di frum 


446, delle Jane 








sette 39,000. Degli zuccheri, 1700 cent. raffin 
ai i nazionali, di cui, in poni, cent 4500. Pelli: 110,000 
vacchette Calcutta, 28,000 montoni, 98,000 leprine, e 83,400 
erepatine. Delle frutta, cent: 22,00 fichi Calamata, $000 
cent uva sultanina , 7300 Cisme , 4300 Elem, 5000 »a- 
mo; mendorte cent. 8780. Gomma cent.' 2400, cent. 4400 
pimento, 4U70 cent. succo liquerizi 
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BPPETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI. 











flo corr. 
Rendita 5°), god. 1. gennaio. ip i 
Prestito nas. 1866 god, 1.° vttobre 1890 
La” Been nas. ne Rogno d'italia agere: 
a Rogia Tabatchi e o cai 
COEA nol demesiali |; 1 = 
« Anmececclesisstico . . _- 
VALUTE. . 
Ponsi da 30 franchi . . . . . 06 
Banconote sustriache. . . . . _-- 
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rende perito 17 lite, er Bee" INSERZIONI A PAGAMENTO. 
Palazzi. o, ner | ‘ngrisi SE 
era va bc per Bl AVVISI DIVERSI. 
mena Ci csmriy, pertio Îl 7 ottbre, 
DN Cer PET) har. entrano per 
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vita e PROGRAMMA FEG 











Faso " 
Da Newcastle, partito il 21 ottobre, scocner austr. To- 1 Prestito dei Comuni di San Donà e Musile 

mina i Cap Nialch con 523 tono. carbone per Ferre |P rai aa DI 1. SERRAVALLO. 

dA A Trieste, pituscalo austr. Germania, cap. Petrovich Î PEL TAGLIO DELLA INTESTI è | Esso viene veniluto în bottiglie portanti incrostato nei vetro îi suo nome, colla firina nell'etichet,, 


Juello di Mu- | colla marca sulla capsula. 

Caratteri del vero olio di fegato di Merluzzo per nso medico. 
Letto di fegato di Merluzzo medicinale hi un volore verdiccio-aureo, supore dol 

odoni Se pesce freteo, da cui fu iù ricco di principi medicamentosi dell'olio rosso e Bray, 
Peo gallo minor volume, Perfettamente neutro, non ha la rancidità degli attri olii di questa may 

ja miu efticac no effetii contrarii a quelli chel 

‘e, è però dannosi in ogni 

lo di fegato di Merluzzo s 


A, con 729 dal. cotone, | tt Comune di 

‘Da Trieste, pirosealo austr. Milano, cop. Lucorich, con | sile avendo cor: 
8 col. gomma, 10 soc. pepe, f soc. spine, 4 col. carru- | spese il Taglio 
de, 4 col. vino, 72 col. vallonea. 5 col. birra, 2 col. allu- i 
me, 74 cu. uva, 17 col. carta, 7 bar. fichi, 25) col. agru- 
mi, 9 col. manifatt, 56 sac. catlé, 5 sac. frumento, 10 col. | 
aucchero, 5 col. vetri, 10 sac. farina ed alt 


- Spediti: 



































organismo umano. 

































Pet Palermo, brig. ital. Gloria V., capit. Vianello P., ; 
cun 35,600 fil "gnam. bi j Prescindendo dai sali di calce, magnesia, suda ec, comuni a tutte le sostanze organiche , l'olio di ye, (ARS gli art 
Ne ada» bia luzzo, come fin da principio si acc. sta di di e di elementi, gli uni di natura or (ole BRR. restituì 
Los si farà mediante la emissione | ima, glicerina), parte alle sostanze idrocarburate, © gli altri di natura minerale, quali x fe Ogni pag 





Da Traghetto, piel. it 
con carbon fossile. 
Da Pesaro, piel. ital. Divina Provvidenza, patr. Spon- 
2a R,, con zolfo € vssa d' animale. 
- - Spediti: 
Per Ravenna, piel. ital. Faworifo, patr. Dall” 





Nuovo Dodo, petr. Scarpe L., loro. \almente uniti ed intimarmente combinati con quelli, da non 
iù potenti mezzi analitici: per modo che si possono considarare quasi in lx 
natura inorganica € l'animale. — Quale e quanta sia l'efficacia di questi u: 
interessanti la nutrizione, in generale, ed in particolare il sistem 
medico, ma neppure un estraneo all'arte salutare che n (È 





00 cadauna, fruttanti il 5 per cento no T sodio, 11 bromo, il fas 
mente Îl 1.° gennaio e 1 luglio neli separare, se non coi 
ssa comunale di 5. Dona, ed & Ve- | Condizione tr la 
di o 

















































































































o Î al portatore e si emettono al one . ch'io mi permetto-di chiamare semianimalizzata, questi. eta È 
usi calcari, 600 fi legname. | 1 | attrave. po d'avere modilicate le loro proprieta meccanico-tisiene al f 
drerpyteoni. spino | volessero per maggior sicurezza | oggimai provato dall’ esperienza in gu riteni somministrati, allo stato di pure D 
" Municipio, potranno farlo, rice- | tornerebb: nte co) apt ta i Ù È Ù 
x ; Î n te abbicno gl'idrocarburi nel complicato magistero della nutrizione, e quan, 
Berine, con 361 bal. canapa, 20 cd. trilogia, 48 cas con | ac zione dci polmoni e nella produzione del calore animale, basti il ricordate at _— 
ae { della cartella che n gramm 530 milligrammi d'acido carbonico: cioè gram 
Near asce { prietario o da chi è ‘ammo del peso del suo corpo; il quale acido carbonico prove 
Miane ves |° Le cartelle sudi animale coll’ ossigeno atmosterico. Ora siccome in tutte le 
a o, 13 can. candele cera, 2 bot. olio, # casse | per tutti i lavori comunali © calcolate sempre alla -fermità il n gendo contro le potenze esteriori con energia maggiore che nello stato An 
cr ame, dol cotoere case vero ed |P" fon no) tua, prod it di calore e. per conseguenza. n maggiore consumo 3 le bot 
3 Un fondo dell'uno per cento all'anno è destinato idrocarburati, ne presto la consunzione e la tabe, quando non si riparasse a qui Parigi, i 
alla estinzione delle medesime, e questa si farà il pri- tinua perdita con analoga a quelli incessantemente consumati con l'esercizio della viy |. @mico, bo 
ARRIVATI IN VENEZIA | mo lunedì di gitobre di ogni anno, e la carteli NErrà  consunzione e labe 0 un tale processo di reazione duri più lungamevte, è the Je Bontrou 
x | rimborsata unitamente all'interesse che si paga il la natura del male si limentari in copia tale da contenere l' indispe 
Nel giorno 4 genna: gennaio successivo LEA Ri; sabile proporzione de o dei quali devonsi consumare i tessuti , finché 
TMSICDO Prog —= Lansey Wind W), - Ciniessigi le cartelle estr n decorre più interesse. ' Sontengono, 
P. Py arabi dall'Arorrica , - N , dott be non venissero ritirate rimarranno pres= , °° Quale mediéamento e quale mezzo respiratorio. l'olio di fegato di Merluzzo iene dunque il primo p| | BiCOTOs0 
sserburger M, seguito, tutt Municipio a_ disposizione di chi, ne avra_il di‘ sto tra le sostanze terapeutiche, atte a modilicare potentemente one : e va raccomandato sic Go Pelte » : 
;- Obolendkoy, principe, dalla Russi, = Seli | Fara Rea 3. ORNIGLA ici Conseni NI nad me tale, in Waite le infermità che la deteriorano, quali sono: la naturale gracilità cd il eatiivo x | grado 
| fl Pari pn dome 1 PSE Lmago l'e dl'inerce oo ria dopo tre ann. vano a | bito per ereditarie 04 nequisite affezioni rachidiche o merofelone , nell mala | 24 soliti 
Rea ero ci Papali, = Di rn e’7. | beneficio dei Comuni. , | tie erpetiche, nei tumori glandulari, ncil: carie delle ossa, nelle spine ventose, ne; Hdi 
Scarvagnot G., con moglie, - Buzale M., - Dianese A., tatti (EI RO resa I ripeti Atina d0 di: | dim, ecc. Nella convalescenza poi di gravi malattie, quali sono le febbri tifoidee e puerperali | recava n 
poss., dall’ interno. _______ | bona e di Musile. nonchè presso i Mur di Por- | lu miliare pun i pod dire che la ceferità della ripristinazione del'a salute sia proporzionale alla qu.f @he i lp 
2A togruaro € di Moita, ed a Venezia presso la Camera | ‘(4 dolio amministrato Motte; c 
e prg] igri doi 9.50 200, | di commercio. — pr a | Modo d' amministrare l'olio di fegato di Merluzzo di J. Serraval momame 
wr e p La sottoscrizione rimane aperta sino al 10 del | Senza entrari po della medicina pratica, la quale ha da lungo tempo ottenuto con questo mem | Mpopolazie 











— ore £.50 pus. — derivi: ro 4.51 2'ore 8 - n i ha 
cda Miri port: | mese di gennaio p. v | i più brillanti successi, in casì disperati permesso di chiarire anche i non medici, che, essendo Jesti ca 
All'atto della sottoscrizione 01 pro alle naturale di fegato di Merluazo, oltrechè un medicamento , eziandio una tosta d (| @he fosse 
























Partenza per Verona : ore 8.50 pom. — Arrivo: ot , Galia paletti o 

0108 set” pena deri i per 100, ossia I. 20 per cartella. | mentare, non si corre alcun pericolo nell'amministrarlo ad una dose maggiore di quella che non 
Perienas per Rovigo! è Bologna ecs 0.08 ani; = ore Dal 1° al 5 marzo 1871 si verserà il 40 per 100 | trebbesi ‘dare degli olli ordinarii del commercio, | quali o rancidi , 0 decomposti , od altrimenti mit | MP"RE"" 
PE drgdagittar pe Rien ii ‘rta gi | manipolati oltrechè essere di azione assai incertà, portano spesso disordini gastro-enterici , che obblip E pr 
io i intiero importo avrà lo sconto del ! ho a sospenderne l'uso. Mn dal 
delia! fi 5 per 100 su tutta la SOMMA: nera ns ‘NB. Qualunque bottiglia , non avente incrostato il nostro nome e la capsula di stagno con la nost{ fenui le. 
Faro A no 6 08 ar; — 00 8,600 | go, DI 4; 20 5 luglio 1871 sì verserà il 50 per 100 | marca, sarà da ritenersi per contraffatta, li dispace 









— orw4 50 pon; — ore 4.48 pom; — ‘re 6.50 pom.; 
— ore ® pom. — Arrivi: ore #.48 anti — cre 10.07 | 
ao; — ore 48.54 poni; ure 4.88 pom, — ora $ po 





vi fosse ioni} Padoca, Cornes || perdite d 
Li 


duzione. Le sottoscrizioni di 3 cartelle non verranno | Este, Martini; Cittadella, Munari; Montagnana , Andolfato ; + Line, Filippuzzi ; Pordenov È pr 
ridotte, | Roviglio e Marini; Tolvezzo, Chiussi; Vieaza.'B. Valeri: Verona, basoli e Beggiato: feynago, G. Vale | gleno gia 
— ore 9.51 La decorrenza degl' interessi si è dal 1° gennaio ! Aocigo, Diego: Mantoca, Rigatelli : Yrenfo, Giupponi e Santoni. 281° MABFribili it 

























i dettaglio ftoviamo 
ore #40 po sono svi- | mero dic 
Fariense par Triesia & Viguna + ore ® .3è eat; — ont Rosny all 





40,38 pom. — Arviei: ore 8, 28 ant.; — ore 5. 48 pom. 





dale | NON PIU’ MEDICINE mini 






































































Parini per Torino, via Bologna: ore 8 DÒ sot;— | greteria dei È A 
GEO AAR pero derit: « ore BAB at; — Gre 49,34 merié. | Portogruaro e Motta, e della Camera di commercio di fi dis 
È Veneai "SAR | SALUTE Kè ENERGIA RESTITUITE SENZA SPE LARE 

INEO. RINO: A IERSON VO), e oc che baro un edito Imponibile di oire DI Poco 
Venezin, 7 gennaio, ore 12 m. 6 5.26,9.|200000 lire senza alcun debito, mentre questo che MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA Mticite 

| contraggono per primo è garantito alla sua volta da- A 

OSSERVAZIONI MATBROLOSICAA | gli introiti delle tasse di navigazione, fa sperare ai e quasi 

latte nel Seminario Patriareate sot'oscritti che desso trovera favore presso il pubblico cio di Ro 

allalnan di 12 30.194 sopra il Nvello medie del'mare | che non aspira alle risorse delle lotterie. ma. calcola HA Dit [ 
SIIMILAS O punalo CINE per prima cosa la piena sicurezza € disponibilità del Ligoll 

capitale che non potrebb' essere maggiore. n d EA 

io ai A ga E S. bona di ‘Piave li 15 dicembre 1970 DU BARRY È COMP." DI LONDRA pre LI 

Il Sindaco di S. Donà Hl Sindaco di Musile Guarisco radicalmenta lo cattiva digeetioni (dispeprio, gastriti), uoaralgie, stitichezza abituale, emorroi o 

F. Fenn \. Sicnen ventata pelgitaione, diarrea, gonSonsi, espogiro, suiisiaonto d'orocohi, acidi priveagrisnicni Mi 

AI N. 18981 Tutela. dopo in tempo di gravidiuza, dolori eradessò, grauchi, spasimi, ed ipfinimmasione di stomaco, dei viser piseni 

Preesione d' - gal disordine del fegato, vorri, membrane mucoto e bile; iusonni», tusce oppretsioze, sama, ontssro. bronchite, pe MES dell: 
Tewperatera f Arcittia [2 0 26 0.9 Visto ed approvato. monia, tisi (consanzione), eruzioni, malincopie, daperimenio, diubato, remmatinmo, gotta, febbre, ittoritia, rigio 0 por l® congiur 
(cò) nego. |-2.0 | 1.4 [0.4 Dallo Be aa iS2a Drovinciale, dal sungno, idrupisia, reriità, fiano binbco, plii golori, turnomsa di frescherna od cuergia. Lsma è puro il comi @ di Tres! 
Pe I plage reato pei favclulli deboli 0 per lo parnon» di ogni oté, formendo buoi mnacoli 0 sodonte di onrni. dalite coni 

iiurrerglevdtea pri DIR dl ELA, Hi Prefetto preside © © Ecenomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi e costa meno di un cibe ordinarie, Ma o) 
Direciooe o forsa dei | n, | mo |n.0o 9 facondo dunque doppia economia. SIE 
‘Stato del elgto; ; ‘ | Seuiser. Quasi ser.' Quasi ser. | — ESTRATTO DI 70,205 SUARIGIONI. ciarono 
Osomo. . . .. i Re LI Milazo, » aprile (BG, che de 

noqua cadeoto : .. |. 1... | L'uso della Aevalenia Aradica Du Barry sodo sBlcaciemizzo alla zalcue di alt mogiio. Ù 





per lenta od insistente infiassumatione del Oppirtera alcun cibo, tot 








Da Rotello, “io, 








è 











Dallo 6 ent, dol 5 gennaio allo 6 ant dei 6. ! tolo cho potò sipio tdleraro ni fa estro, ritomasdo. Ni datano sir è sell 
Temp. mass 8.1 Verumesti inquistente, DA ma normalo Lonsesere d' raftcionte © eontamate prosperità, l © Mantieni Canto. BBBissione d 

Ka dato lana gori 13. iaia repo: (Sioilin), 43 aprilo 4868, Merale We 
lola lana giorni 13. Da vonl'anui min moglie é stata assalita de nu fortianizio attacco nervoso è diliore; da otto anni pei, da © Parrel 


Paso 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 










to paipito al onuro, 0 da susontivaria quaffenze. tento "de von patora fure na punto uo seliro au solo gradino; Hi @entrato il 
sr: tormentata da dinturne jpevaais 0 da contiiaaii icancuasa Gi sospiro, ebs la rendevano iarspase ni più 4) gompiere 
lavoro donnesoo; l'arts suodica von ha ftai posato giovare, Ors facundo uso cala vi n: 





PARIS 











PETRRA 













































Boll. del 4 e 5 gennaio A8TI, spedito dail Uff io e giorni eparì la sua gonlie» actti intera, fa le sno lungbo pesseggis porse 

centrale di Firenze alla Stazione di Venezia È so gua de eso te Ko rasi porisctamente guarita. Aggr hr ‘aîgniora, i seni di vera ne Pipa 
ll barometro è sceso di qualche millimetro al Nord- da a MR crime Ar La Bansani: Me dei ‘ 
Ovest dell'Italia ; fu stazionario al centro; si è alzato al DE Qua W. 85,34. Pranetto (etrsondurio di Moudov!) $4 agorto (MW | Mow sareb 
Sud. RSI La posso Sssionrare che da di vendo quorta maravigiiora SVALENTA , uoa esato pia siow # ©he sarebb 
oggia in qualche paese al Mezzogiorno. aa E mò fi poso dal miei B4 enni n Si att 
NI cielo è ove, SZ Si n taruno forti, la ssa vista non chiede pià osetisli, Il mio slosanco è roburto como » #3 eil di B 
Il mare è agitato nel basso Adriatico, nel golfo di Na- <a lo mi sento fnaorama riagiovanito, e prodiso. confesso, visito rsamzieti, facaio viaggi a piòdi a lwaghi, e nd A 

poli € alle coste occidentali di S TO Ss chiara ia mente e frossa la memoria. Gray. la 
ll tempo è incerto. Si n D. Purrno Casvatii, bascalauroato ia Tooloia ed Azciprete di Pret che i Prus 
ll mare è De La sestola del paso di 4, di chil, tr. 9 80; #/, chil. fr. 4 80; 4 chil. fr, 8; 9 chil. è #yfr, 47 60; 6 chi. hl cÎÒ per ver 
2 E È 48 chil fr. 68 Qualità doppia : 4 libbra £, 10 80; £ libbro fr. 48; 5 libbre fr. 58; 10 Lbbra fr, 68, chè chi fa 
e a Torre Mileto; è ; de mente) pot 

‘del Mediterraneo è mono: s ir mo o 
el Sud della Sicilia. Pei ta hattagl 

giorno. 
SERIO en te pin 5 LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE Gf. 

le che il tempo si faccia discretamente buo- Fri tizia della 


Da l'appetito, la digortione com buon sonno, forsa del nervi, dei polmoni , del col 1 "ilsone. 
dito, matritivo tre volte più che la carni a lo pinta astti ele gem "eneniono, ee "Efigcenirati 
RAZIONALI DI VENEZIA | Fosgo (Umbri (9 ca 
|A pipes prcoeegipadlimior ri, Dopo 80 anal di osato safolamento di orechia, è di eroico renmantiemo” fe Uri sac 1a ut etto 
n Gia ma Hal dela do Legione. La ria finalmente Li Rea n muortoril mercé della vostra merarigliora Hevalenta al Giossolatie. Dato a querta mf 
sia fe posa a Cunspo 8, Agnnst ® pubblicità che vi piaco, code rendere pota le cela gratitadina "ai voetro delie 
li ord da 2 cir, veruananlo abati per: isti fa aio ee nto e ve cla i Teatro dee E 


- È Con tutta stima mi segno ii vostro darotisrimo Pramansoo Bnaconi, Si 
Pisi E pesta IÀ À IONE n Folzere ente di latta niglato, per fare 4% tags, Li 2:50; por 24 anno, L 4:80; por 48 tati, L 1A 
+ A np 


1EATRO LA vence. — Si rappresenteranno lo Pavoletto fare 12 tanze, 180; 1803 
A e 5: dell'opera: Don Carlos , del Ms cav N sottoscritto, quale procuratore del signor Blan- Lai da piedi soil? 


no in molti luoghi 











Guanti 























Le cost 













Dopo il 2° atto dell’opera, avrà luogo il ballo fantastico | card, farmacista di Parigi, è autorizato a dichiarare BA ‘ TI ASA pi 
‘cinque atti di Ippolito Monplaisir, riprodotto da Gio. G x PAGARE 
BE fi Blei e ti pete REY DU BARRY E COMPAGNIA 


TEATRO nossini. — Drammatica compagnia diretta da | Blancard, abbia venduta, od in qualsiasi altra forma 2, via Oporto, e BA via Provvidenea, TORINO. fp 

AL DEI Vida. "Za donna di governo. Cos farsa. = Al | ceduta, sì signor Biauchi, farmacista di Verona, o ad va diiiazonzoi > Masa 

le ore $ è mezza giri. la su riceta delle pillole di oduro di 8; to ene no 
‘ramo camroy. — Drammatica compagnia veneta | ferre inalterabile, afiriment dette PILLOLE DI | Zago i Mibezre lett 

‘ Lo Armelini, condota e diretta da Angelo Moro Lin. — ang rei ROSS pi 
iferi di mon'agna. (5° Replica. ) Con farsa. — Alle ore Essendo provato ci Pillole di toduro 

86 mensa. dll fre dd Blanchard, non gono coniafiti che 




















ll 3 gennaio. Arriva 
Da Ancona, piroacalo ital. Principe Amedeo, cop. Mas- 
G., con 363 col. olio, 33 col. mandorie, 6 col. formag- 
3 col. vino, 4 cul. porcellana , 3 col. agrumi, 4 col. 
4 soc. biscotto, 1 col. tappeti, 1 pac. campioni, 6 col. 
militari. 
















TEATRO MALIBRAN. — Drammatica ia italiana piocoli 3 così i signori medici ed Sl pubblico 
| ai atrtmo patina, — Drsmmatica compegnia ila | froceraino una stosere garanzia nel presiricere e 


| — Alle ore 7 e messa. provvedersi dei vasetti greamelt cioe da #O@ pillole, drogà, Trento, x, Ù 
costano ronde in meno o ialla Er p- 
taarta NIETO ssocanico DI manoerTE A s.cus- | infatti to alone ia proporzione meno del Apalalo, Alizorio, drogh. i ti li di co 


| stano, diretto da Giacomo De-Col. — 2 aperto e 
fori dl Artcchino: Co ballo. — MI ore Ge nem. | 745 JACOPO SERRAVALLO. dea toce si 
i 
scr DA, ine 


Hibs cantieri 


























4 pb Qii.oibi è nell Casson dl Ver | 





descritto nel precedente Edito N. 48440. 


29 sertembre a. e, N. 11856, ; pirto, È Mb 


AVVISO. 











Ja seguito a snperiore De-| "Dal R. Tribunale provincie N 
N. 24497 rai + | cisiore, “Aecbata Pistna 20 1 le, Ses. civile. Sopra el di Giuseppa | trattative 

L 4. pubd. v odi interessate. , AT dei com- | Venezia 34 d' i, negeziante di merci di ' ro ai credi Mzzarcire i 

n 15199. Mb I ri maeeatte a tertà competenti | Si rende noto cho venne i- it cambre 4870. | e 3 mememira 1876, w NN: 201, qui a 8 Giuliano N, 702 wnoe | primi di tl termini i" IA 

CIRCOLARE D'ARRESTO. |, scritta nel Regisiro di commer- Presi ® 297, mero però i due con otierno Decreto N. 18440 'ti por l'affco del 5 !5 "È Ripon 

Con conchirso odierco p n. cio la Società anonima par azio- ale: di Famion di Vacezia, per patto pre- Ra Dagetzial ivi indesti nel lotto avviata Ja procedura di compoci- | logge stutsi. Spes 

di questo Tribunale venne posto segte carcori | Di Riunione Adriatica di sicurtà i | giudiziale si citano tutti i credi: N 18454. 4. può, condizioni pur mento a senso della logge 17 Il presonte sia 285 ruzioni 

i in Trieste, apitto, © tto. medesit diermbre 1862 sopra tutta la lueghi soliti, e pubbl» AMBBDEZIa fan 


fa accusa sicenme legalmente in- | cri 


mi | 
diziato dol erimioo di oltraggio Dal R. Tribunale provinciale, ‘ Gene ale 











‘ A Ti priseate verrà putblcato ' sosti dà CU 0 
8 MITO mi giro er e er pae |a petti Gn e, e 4 











tonzzata all'esercizio nel Regni 





si pudore, previsto dil $ 128 | Ses. pera, " : 22 fbbraio S87I dal v ) I 
Cod. pedi liano Dea N Ma he dicrmbre 1870. qu Rete Boero 25 guscio ) Gind. Reg. © ant alle ore #1 sat deviatiope [ia gle sci me. a Mectorara, nominato fa comb | Venozia, #4 dicmbo 
lutti fu na ventura, le n P- prece! ita Commi. al io dot sua | ti 
oa fa Renee, dii .ir | - MEL V Print |; La rppeentza ola de! A Pel gemme Dese See | Dal Trib Pre. Ses. iv. | it. Penso a cura del quale con Marr 
d'arresto 9 novembre 2. ©, pori ù pel dira Agia enna A st fg Venezia 29 diesmbre 1870, Separato avviso. sarà no) ficato 
Zanella, Agg.’ spotia alla Ditta Jacob Lari è bre 187 gusco, Maria particolarmente il tirmine. entro _—-- sesoI 


satire, insrta per ro voll pl 
iO Godin di Visesie Lì Nume: 
si 810,340, 215 danno | —— 











1g collante sl mgrstro 
Padovani ed alla Ditta Jicob ! 
Levi è figli con l'uso o l'altro 


Sosiero. 
tte Tipografa della G r3etta. 









LR 
Ch) 


firuna n- etichetta 


medico. 


reo, Sapore dolcata 
l'olio ro:so è brugge 
[tr oli di questa uti 
fontrarii a quelli che 


umano, 
faniche , l'olio di 
ra fresco Il Me, 
bra minerale, ; 
vo quelli. da non pe 
idarare quasî in 
Î'eficacia di questi ut 
particolare il Sistemy 
l'arte salutare che. nai 
lizzata, Questi m 
a meccanico-fstche di 
allo ‘stato di purea 


time qua 
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ASSOCIAZIONI. 
Venezia, It L. 37 all'anno, 18:50 
Mi semestre, 9:25 al trimestre. 
23:50 al semestre; 41:25 al trim. 
La fiacoonta. DELLE toa. atti 
4869, It. L. pei socii alla Gaz- 


ricevono al'Uffizio a 


rupi rato vale e. 45; 
fogli arretrati e di prosa, edi fogli 
delle inserzioni giudiziarie, cent. 35. 
Mezzo foglio, c. 8. Anche" le lettere 
di reclamo devono essere affrancate; 
gli articoli non pubblicati, non sì 
tuiscono ; si abbrucian 


Domani non si pubblica il giornale. 


mea 
VENEZIA 7 GENNAIO, 


Annunciano ufficialmente da Versailles che 
« le batterie erette contro la fronte del Sud di 
Parigi, il eui armamento non è inquietato dal ne- 
|nico, bombardarono, il 5, î forti Isy, Vanves 
[Montrouge, le trincee di Villejuif e di Point du 
Jour ; » che nello stesso tempo « si continua sulla 
[fronte del Nord e dell'Est un bombardamento 
vigoroso, in parte con batterie nuovamente e- 
ite » ; che il successo « fu assui favorevole mal- 
lo molta nebbia »; che le perdite ascesero a 
4 soldati uccisi, e 4 ufficiali e 14 soldati feriti 
Il dispaccio di Bordeaux, giunto ieri, e che 
recava notizie di Parigi, col pallone, del 3, diceva 
he i danni erano leggi»ri è si riparavano nella 
notte ; che lo spirito delle truppe non era me- 
inomamente turbato dal bombardamento ; che la 
popolazione era tranquilla, ma, come avviene in 
questi casi, chiedeva una vigorosa sortita, quasi 
the fosse possibile, senza un esercito al di fuori, 
mpere ora le linee prussiane intorno a Parigi, 
È probabile però che intorno ai danni cau- 
li dal bombardamento, il dispaccio francese at- 
«avi le cose, come non esiliamo a credere che 
| dispaccio prussiano attenui dal suo canto le 
perdite degli assedianti. 
È probabile che i danni del bombardamento 
ieno gia considerevoli, e diverranno se 


forte 
osny all'Est di Parigi, vi ha gia prodotto dan- 
i non lievi. 

I dispacei tedeschi stessi non accennano an- 
ora di avere ottenuto risultati precisi, ma Ha 
probabile che coi progressi fatti dall'artigli 
ia e colle prove già fatte in questo guerra dal- 
arliglieria prussiana , i danni non sieno così lie- 
i è quasi insignificanti, come pretende il dispae- 

io di Bordeaux. 

Dal teatro della guerra ci è oggi giunta no- 
zia soltanto d'una ricognizione francese, che 
rebbe stata respinta dai Prussiani al Nord di 


Questo però non sarebbe che il preludio de- 
avvenimenti importanti che si aspettono nel- 
[Est della Francia. Abbiamo già detto che dopo 
congiunzione dei Corpi di Werder, di Zastrow 
di Treskow, si aspetta qualehe cosa d'impor- 
inte contro i corpi-franchi dell’ E 

Ma ora sembra che i Francesi si sieno ac- 
brii di questo disegno, ed abbiano in tempo 
reato di prepararvisi. Difatti i dis 
arono già che quella parte dell'esercito della Le 
. che dopo l'occupazione d' Orléans si era riti- 
to sulla strada di Bourges, ed era stata. posta 
bito il comando di Bourbaki, aveva avuto la 
issione di andare nei Vosgi a combattere il ge- 
rale Werder. 

Parrebbe ora che Bourbaki avesse già con- 
ntrato il suo corpo e si fosse già 
bmpiere la sua nuova missione. Bourbaki da- 
bbe così fa mano ai franchi-tiratori 
Garibaldi, e così il vantaggio della 
jone dei Corpi di Werder, Zastrow e di Tres- 
ow sarebbe bilanciato da questo nuovo esercito 
be sarebbe entrato nei Vosgi. * 

Si attribuisce anzi alla comparsa dell’ eser- 
to di Bourboki lo sgombro di Digione e di 
ray. 1a ricognizione fatta al Nord di Rioz, e 
be i Prussiani dicono d'aver respinto (e con 
ì per verità non dicono niente di preciso, 
hè chi fa una ricognizione si ritira poi nai 





| 
ente) potrebbe essere durque un segnale di quel- 


baltaglia importante che si aspetta di giorno 
giorno. 

Lo stesso dispaccio prussiano che da la no- 
ria della ricognizione, dice che a Rioz_ sono 
bocentrati 40,000 frane: 
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Un dispaccio prussiano molto laconico dice 

n seguito ad un colpo di mano, e non si 
sa quale, la fortezza di Rocroi ha capitolato, 

Sulla Conferenza c sul viaggio del sig. Favre 
a Londra per rappresentarvi la Francia abbiamo 
oggi notizie che sono in contraddizione assoluta 
con quelle del giorni precedeni 

Da varie parti si ha che 
Parizi enon ha ancora deci 
sebbene un giornal 
giorni fa, 


sig. Favre è a 
di andare a Londra, 
enna abbia annunciato, 
Favre aveva gia oltenuto il 
salvocondotto dal Governo prussiano. 

Si dice che il ministro degli affari esteri del 
Governo della difesa nazionale aspetti ancora a 
Parigi l'invito dell’ Inghilterra per la Conferenza. 

Ua dispaccio del Times dice difatli che Fa- 


| yre dichiarò a Wasburne, ch'egli non ha ane»ra 


ricevuto alenn invito per la Conferenz 

Un altro dispaccio dice invece che il sig. 
Favre non si moverà da Parigi, e che alla Con- 
ferenza non sarà rappresentata la Francia 

Alla Prussia, e per conseguenza anche alla 

, che così intima amica, è certo che 
non poteva piacere che il signor Fasre andasse 
alla Conferenza , ove avrebbe tentato di solleva- 
re la questione della guerra attuale. É vero che 
i rappresentanti prussiano e russo avevano l'i 
strazione di lasciare subito la Conferenza ; ma 
pure la presenza di Favre sarebbe stata un im- 
barazzo. Si capisce dunque ch'essi amino di sol- 
levare sempre nuove difficoltà. E forse le nuove 
notizie contraddittorie sono le conseguenze di 
qualche difficoltà mossa da ultimo. 

se la presenza del signor Favre alla 
Conferenza può turbare la Prussia, l'assenza della 
i bile la riunione sella Con- 

a, e tutti questi ostacoli non possono esser 
mossi se non da coloro , che avrelibero. piacere 
che la Conferenza non si riunisca. È noto che la 
Russia non ama questo intervento europeo, seb- 
bene |’ abbia accettato per riguardi che ognuno 

omprende, ma se potesse persuadere la Tarchia 
che coll’ Enropa non si può riuscire a nulla, e 
che il meglio sarebbe che Turchia e Russia” se 
l'intendessero direttamente, questo sarebbe certo 
per quest’ ultima Potenza un gran colpo. 

Ha destato grande sensazione in Austria la 
concessione fatta testè dall’ Imperatore alla Contea 
del Tirolo, approvando il Regolamento della di- 
fesa nazionale del Tirolo, com' era stato appro- 
vato dalla Dieta. È una concessione che dagli 
Czechi è esagerata pei loro fini ; ed ora se ne fan 
forti per chiedere un' armata separata ezeca, poi- 
chè, essi dicono, e'è ora anche un'armata ti- 


rolese. Questa pretesa è ora accampata da tutti | 


i giornali ezechi, i quali fanno sentire che se eli 
avvenimenti del 1848 e 1849 si ripetessero, l'at- 
titudine dei soldati ezechi sarebbe differente da 
quella d'allora, poichè « lo spirito dei soldati 
czechi si è perfezionato nel senso slavo. » Se ciò 
è vero, però, non è questo un incoraggiamento, 
per creare un'armata ezeca, poichè questo sareb: 
be lo stesso che organizzare una forza, che dai 
Czechi stessi si vanta nemica all'Impero. Si può 
ora chiedere che l'Impero stesso la dia in mano 
ai suoi nemici ? 

P. S. Un dispaccio di Versailles, giunto più 
tardi, reca nuovi ragguagli sul fatto d'armi, già 
annunciato ieri, nel quale il generale Bentheim 
ha, sulla riva sinistra della Senna , ricacciato i 
Francesi sino oltre Bourg Achard. L' insegui- 
mento sarebbe continuato per. due Lil 4 

e il generale Bentheim si sarebbe im- 
di 4 cannoni, 3 bandiere e 600. pri 
gionieri. 
‘0 dispaccio dice, in data del 
l'armata di Faidherbe, battuta 
rò sopra Arras e Douay. 
n 

« Quasi ogni giorno giunge dalle rive 
festanti della Liguria l'eco di vo 
lutano la comparsa di nuovi bastimenti, i 
quali vanno a soleare i mari în varie ed 


opposte direzion 
vimento si sviluppa da gran te 
certo che gli armatori e negoziar 
ti da successi positivi e provati. Sulla 
riva dell'Adriatico a noi opposta ferve m 
lavoro intelligente ed operoso, e si direbbe 
che lo spirito dei nostri antenati abbia cer- 
| cato un ultimo rifugio nell’ Istria, 
figlia fedele dell'antica Repubblica. 
si smarrisce il senso della vita bi 
piagnocolosi sulle gravi miserie del presen- 
{e ; ma si cercano con fede gli elementi del 
miglioramento avvenire, e si studia ogni 
maniera per non rimanere schiacciati sotto 
il carro del progress ). A Venezia non 
ori generosi, nè gli spiriti ca- 
di belle e nobili iniziative. Il proble- 
di ricondurre a noi quanta parle è pos- 
e del commercio orientale è stretta 
mente congiunto allo sviluppo delle costru- 
zioni navalî, alla crea mezzi che 
ci mettano nella possibilità di sviluppare 
a qualsiasi momento e sopra larghissima 
scala i nostri interessi, che, senza turbari 
affatto l'armonia degl’ interessi naziona 
debbono venire fecondati da noi. L'avver 
di Venezia crediamo che dipenda ass 
| dall' estensione dei nostri rapporti coll'0- 
riente, che da certe questioni. le quali com- 
muovono eccessivamente molli cervelli. Ma 
bisogna mente codesti su- 
verli da noi mede- 


E siccome codesto mo- | 


npo, gli è 


vi sono 


igrizia, non ci venga- 
Avevamo udito par- 
mme egregie che due illustri case 
di Venezia sarebbero state disp 
sare ad un'Associazione che si 
mala per l'istituzione d'an Lloyd italiano. 
Lodiamo la generosità di chi non rifiuta 
mai il proprio concorso ad ogni impresa, 
| che ha per iscopo il henessere del paese, 
| ma ci pare che, nelle condizioni attuali, Ve- 
nezia debba mirare prima al consolidamen- 
to di certi suoi obbietti li, i 
per necessità di posizione e di Î 
pi, la sua esistenza individuale. | 
« Imitiamo gl’ Istriani ; a noi è aperto 
iù esteso che a loro nen | 
dato di correre. Possediamo un com-| 
io d'importazione che progredisce : 
gliora l'esportazione: aumenta il tran- | 
sito. Alla scusa, con cui si giustifica di so- 
o l'abbandono delle costruzioni navali 
fra noi, affermando cioè che mancano i no- 
leggi, rispondiamo che Liguri ed Istriani 
vanno a cereare indifferentemente il com- 
mercio marittimo in casa o fuori casa, pre- 
ferendo quello che porge migliori e più si- 
curi risultati. 

« Se il fascino dei grandi splendori ha 
virtu di commuoverci, volgiamo lo sguardo 
al Quarnero. Ivi un'isola gentile, Lussin. 
ogni di. all'alba, al tramonto, manda un 
vale alle 400 navi di lungo corso, che u- 
na miracolosa operosità ha saputo prepa- 
| rare nel giro di brevissimi anni.» 

Così noi serivevamo nella primavera 
dell’anno scorso (*) nell’ occasione in cui 
440 del 4 apri- 





*) Gazzetta di Venezia, 
le 1870, 
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Le costruzioni navali nell' estuario veneto 

per Nicolò Battaglini. 

La memoria sulle costruzioni navali pub- 
icala dal sig. Nicolò Battaglini, concorrente al 
na « le costruzioni navali nell' estuario vene- 
+ proposto dalla istituzione Querini Stampalia 
bbene non possa essere citata ad esempio di 
ezze letterarie, è un buon lasoro che mira a 
Popi utili e reali. 

Dovendo parlare di cosa ‘e 0 
mote è soggella a successive esperienze, i’ au- 
e della accennata memoria ha rettamente pen- 
to, essere, in simili materie, fra tutti gli ele- 
enti offerti alle indagini, quelli soltanto meri 
voli di considerazione, nei quali nou riverbera 

luce sinistra di particolari interessi ed e- 
bismi 

La inesattezza delle statistiche richiamate 
cantieri nazionali ed esteri, persuase l'autore 
É attenersi rigorosamente ai fatti chiariti dalla 
perienza propria, e, svolgendoli con forma or- 


la quale da epoche 


nata, ba dato prova d’ ingegno che rifugge dallo | 


izzarrire in vane fantasie e si affatica in trae- 
della sola verità. i 
Ripensando al prosperare meraviglioso delle 
Pstruzioni navali, che per lunga età acquistò a 
(foezia fama immortale, la miseria ond’è ora 
coudata quella industria sorprende dolorosa- 
ole, e dobbiamo chiedere a noi stessi se l’af- 
Kgente contrasto sia conseguenza di circostanze 
di condizioni volte al peggio. Dovrebbe essere 
Psi, se non possiamo rifiutare la verità dell’ as- 
Pma, secondo cui effetti contrari sono sintomi 
cause contrarie. 


pstruzi. nell’ estuario veneto ra 
One al sig. Battaglini d'investigare gli eventi, 


| 
| 


Lo stato di prostrazione in cui languono le | vocata dalla scoperta dell’avventuroso viaggiatore, 


ai quali potrebbonsi attribvire le orig 
male che deploriamo. Fd egli afferma che ne 
furono causa faluni fatii da noi indipendenti, cd 
altri da noi dipendenti. Annovera fra i primi la 
la del capo di Buona Speranza, i conse- 
guenti rivolgim i ed economici 
fot € l'allerna vicenda di 
asprissime guerre e di paci malfide. 

Dei secondi, accenna al soverchio desiderio 
del possesso in terraferma che allignò progressi- 
vamente nei  cittadi; all’ abbandono 
delle nostre industrie, alla tenacità degli antichi 
sistemi, alla indifferenza di Governi, Mun 
Camere di commercio. Non diseuteremo il me- 
rito della distinzione indicata dall'autore pei 
fatti che scavarono il profondo abisso in cui 
giacciono travolte le antiche industrie veneziane, 
e quella specialmente delle costruzioni mari 
me. Il viaggio di Vasco di Gama alla costa del 
Malabar, intrapreso col icessogli dal Re 
di Melinda, prenun dubbio quella 
profonda rivoluzione commerciale, che trasferì 
quindi nelle mani dei Portoghesi e degl’ Inglesi 
gran parte del traffico che teneva impiegate fino 
allora oltre 2000 navi veneziane, e da cui rice- 
vevano incremento le industrie famose che fio- 
rivano nel seno di Venezia, quali la tessitura 
delle sete, delle lane, dei cotoni, la fabbricazione 
delle armi, degli specchi e le allivissime raffine- 
rie di zucchero. Il successo però della impresa 
di Vasco di Gama che apriva nuove vie al com- 
mercio indo-europeo, avrebbe soltanto rallentato 

corso della veneta fortuna, se non ci fossimo 
lasciati trarre ad estrema rovina dalla corruzio- 
ne ei costumi e dal fatale pregiudizio, entrato 
nelle nostre abitudini fino da quell'epoca. di 
guardare con nemica diffidenza a tutto quanto 
porta l'impronta della novità. Altri Stati, pieni 
di forza e di vigore, si accinsero alla lotta pro- 


Venezia, ormsi ricca, pop ebbe il 


[{ 
toPeggio dei grandi ardiment, delle nobili emu- 


lazioni, e soprattutto di quella costanza che com- 
batte e vince. Lo spirito de’ nuovi tempi, non 
scese a ravvivarie la energia dell'anima. 

ll taglio dell'Istmo di Suez, dirette comu- 
nicazioni avviate colla Germ meridionale 
mediante la strada del Brennero, l'indipendenza 
acquistata, sono Vittorie recenti della fortuna e 
del genio umano, che faranno cessare, almeno in 
parte, le conseguenze di quei fatti indipendenti 
da noi, che determinarono la caduta commer- 

le di Venezia. Ed a ragione il sig. Battaglini 
augura alla Regina dell’ Adriatico di saper co- 
gliere le opporlune uccasioni che a lei uffrira 
no il taglio dell'Istmo di Corinto e la ferrovia 
lungo l'Eufrate. Ma codeste speranze andranno 
deluse se non faremo proponimento di svesti- 
re i veechi abiti laceri dalla sfiducia e dalla 
inerzia. Nulla può impedire che il commercio 
veneziano colla Germania meridionale ritorni pro- 
spero qual fu nei giorni più belli della Repub- 
blica; ma come furono accolti gli sforzi di qu 
pochi che a stringere le nostre relazi 

al di qua del lago di Costanza, a facilitarle, 
a renderle più sollecite, dimostrarono la esiden: 
te necessità di avvicinare Venezia al Brennero 
mediante la linea Mestre-Bassano-Trento? Collo 
scherno o colla indifferenza. Ah! se non smeltia- 
mo le antiche usanze, ai fatti indipendenti da 
noi, ne sostitueremo altri che assolutamente do- 
vremo attribuire a noi. 

La memoria di cui è discorso, tende inv 
tre a 





i locali, nei ri- 
guardi della industria delle costruzioni naval 
non sono gran falto mutate da quelle che-ani. 
mavano in altre epoche Venezia a vaste e for- 
midabili imprese. Le conclusioni dell'autore po- 
trebbero apparire oppugnabili, se_gli argoment 
da lui citati non offrissero direttamente la prova 
della verità. Ma chi può contraddirlo qu 
ferma che le condizioni del veneto estuario, } 
quali furono si mantengono favorevoli alle co. | 





proponevamo come modello ai nostri con- | 
cittadini l'Associazione mariltima istriana, 

sorta nella primavera del 1869 

li alquanto ristretti, nel giro di 
poco più di un anno aveva già in marc 
 Albona di tonnellate 320, il Favilla di 
tonnellate 708, il Capodistria di tonnellate 
500 e l' Istria di tonnellate 374. 

! allora in poi noi non abbiamo man- 
cato in ogni occasione di spingere i Vene. | 
ziani al mare, mostrando come da questo, | 
più che da immaginarii ed infruttuosi soccor- | 
si del Governo, Venezia potesse ritrarre 
il suo risorgimento economico. 

Venne poi in nostro soccorso l' Istitu- 
to veneto di scienze, lettere ed arti, il qua- 
le pose a concorso io studio delle costru- | 
zioni navali nell’ estuario veneto. Quanti 
que nessuna delle Memorie venisse giu 
cata degna del premio, e solo venisse de- 
liberata la ubi cazione d' due di esse, 
quegli studi valsero a porre in risalto 
tutta la opportunità, che offrono i cantie 
di Venezia per siffatto genere d'indu 
e per conseguenza il largo e proficuo cam 
Re che le costruzioni navali aprono ad una 

ene intesa speculazione. 

Ma l'Istituto non si fermò lì, e, repu- 
tando sterile la parola, quando non sia ac- 
compagnala dai fatti, andò oltre alla sua 
missione strettamente scientifica, ed an 
mato da un lodevole slancio di carità cit- 
tadina non ebbe posa, finchè non ‘giunse a 
raccogliere un Comitato promotore, il quale 
ponesse in atto l'idea, da cui ben legitt 
mamente può sperarsi un eccellente far- 
maco a quella malattia di languore, ond’ è 
affetta la nostra città. 

Con vera sodisfazione riproduciamo o- 
ra il Programma, ch’ esso ha pubblicato : 

PROGRAMMA 
dell'Associazione marittima {4 

H Rea'e Istituto veneto di 
lettere ed arti rivolse, non ha guari, gli 
studi allo stato delle costruzioni navali 
nell’ estuario veneto, ai modi per darvi 

pulso ed incremento. 

Egregii scrilti, che vennero presentati 
dietro ua concorso aperto dall'Istituto, x- 
nanimemente dimostrano le moite opportu- 

ità , che qui concorrerebbero a favorirle 
in ogni maniera. 

Dall'esame di essi e dai proprii stu- 
dii, che il R. Istituto proseguì în concorso 

rappresentanti della Camera di comnu 
cio, del Municipio, del Governo, dell'arte, 
ne venne la persuasione che un'impresa di | 
costruzioni navali, promossa nella Venezi 
avrebbe tanta opportunità di successo, di 
sumere .il carattere e l'importanza di vera 

npresa nazionale. Basterebbe ad i 
ci all'opera l'esempio di siffatte 
sulle vicine coste dell’ Istria e della Dal- 
mazia, dove fe Società di Lussin Piccolo, 
la Istriana, quelle di Sabbioncello e di Ra- 
gusi, nello stesso tempo che diedero co- 
spicui profitti ai socii, diedero ad umili pae- 
sì Vita e ricchezza. Le condizioni dell’ 
stuario veneto sono ancor più propizie, e 
di gran lunga: più vantaggiosi, infatti, i 
prezzi della man d'opera e de i 
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volte. Inserzioni’ nelle t e prime pe- 
gine, cent. 50 alla linea, 

Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 

Uffizio, e si pagano anticipatamante, 


ed insieme a questi vantaggi la valenti. 
degli operai ed ogni opportunità di sicuri 
cantieri. Tauto è vero che armatori d'al- 
tri paesi, e persino alcuni dell’ operosa Li- 
guria, trovarono profitto nel far acquisto 
di navi a Venezia. Venne perciò l'Istituto 
nella deliberazione di fare un appello al 
capitale, pe impresa, Ja quale ha 
per sè auspicii così favorevoli come que- 
sta, si attui in quelle proporzioni, în cui, 
se può dare prosperità al paese, ove sor- 
ge, riesce pur anco d' utilità nazionale. 
Rivolgesi così l'Istituto al capitale non 
solo veneto, ma italiano, e non già coll’in- 
tento di pre sa generosa, 
ma bensì proficua : una di quelle imprese, 
da cui i traffici nazionali traggono profitto 
e per sè medesime e come esempio 
Raccolto il necessario capitale, in con- 
formità allo Statuto sociale, che si pubblica 
insieme al presente programma (*), l'Istitu 
mezzo del suo Comitato promotore, 
gli azionisti. In quel momento 
l'impresa passerà dal campo dello studio 
npo dei fatti: l'Istituto, cedendo al- 
lora il posto agli uomini d'azione, sarà 
ben contento di avere per sua parte con 
corso alla prosperità del paes 
Venezia 1.° gennaio 1871. 
ll segretario del R. Istituto veneto di scienze. 
lettere ed arti, Giacinto Namns. 
Gusravo Beccna 


Fevete Lavreamico CMOMbri della Giun- 


Luci Luzzare °° (la del R. Istituto, 
Ltici TORELUI, Prefetto di Venezia, 
Parscire Gieserre GIOVANELLI. 
Atess. Patazzi, vicepres. della Camera 
di commercio, 
Axparx Toxetto, prof. emerito di nautica, 
Luci Bomo, prof. alla Sewola sup. di comm. 
Giaxvanroxo prof. Zaxox ‘ autori delle Me- 
Acnento prof. Eanena— f morie presentate 
NicoLo' BATTAGLII al concorso delle 
Rocco Acosriso ViaxeLLo costruz. navali. 
(Le soltoserizioni si ricevono per Venezia dalla 
ditta J.cob Levi e figli, al ponte dell'Angelo.) 
I nomi degli egregi cittafini che for- 
mano parte del Comitato promotore, sono 
arra della serietà dell impresa 
Noi, che da tanto tempo abbiamo tena- 
nente insistito per l'attuazione di qualche 
cosa di in Venezia, non possiamo 
non porre in risalto l'elemento eminente- 
mente patriottico dell'impresa, la quale, 
attuata con capitali, che corrispondano allo 
essere importantissimo fattore 
to economico della nostra città; 
ma il Comitato promotore, a ciò condotto 
gli studi fatti, fece benissimo a porre in 
prima linea l' elemento speculativo di essa, 
che, come abbiamo noi stessi tante volte 
dimostrato, e come dimos! nche oggi 
più sotto, citando esempii e legit- 
timamente sperare un. utilissimo impiego 
de' proprii capitali. 
fenezia, che con tanto slancio di pa 
triottismo concorse all'altra e cong 
istituzione utilissinra della Compagnia di 
commercio, vorrà, lo speriamo. daro all'I- 
talia un altro esempio che le viete accuse 
di mollezza e d'inerzia, scagliate contro 


Ci affretteremo a pubblicarlo, tosto che 
ci venga favorito. ‘ota della Redazione. ) 


CRE ae e e 





struzioni navali, dacchè Ja laguna dell'enorme 
superficie di 360 miglia geografiche italiane, 
visa da moltissimi canali, e intersecafa dagli e- 
stremi tronchi di varii fiumi. offre a quell'indu- 
stria una base naturale incomparabilmente supe- 
riore a tante allre? 

Ed è nel vero l'autore quando, a prova del- 
l'abbondanza del legname da costruzione di c 
possiamo disporre e dei facili mezzi con cui ci 
Fiescirebbe introdurlo fra noi, cita i molti ripar- 
ti forestali tutti prossimi a Venezia, ai quali 
ricorrono oltre i porti dell'Istria, anche quelli 
della Sicilia, la operosa Genova, e l'Egitto. 

a scusa dell'abbandono în cui giace una 
nella quale ci precedono animosi e gi 
li piccoli porti dell'Adriatico, può in- 
i la gravezza esagerata delle mercedì. o 
la deficienza di operai attivi ed intelligenti. Un 
confronto istituito sopra elementi di fatto ra 
colti dall'autore, prova che la mercede giorna- 
liera degli operai a Venezia costa in media 
12 1)2 0/0 meno che a Trieste, e nei cantieri 
di Trieste, di Pola, d 





nota a proposito 

utore, che essi, rilirati principalmente” dalle | 

fabbriche inglesi, non ammettono disparità di | 

prezzo qualunque sia la loro destinazione. Os. | 

servazione molto ovvia, ma che torna opportuna | 

a ire verte obiezioni dettate dallo spirito | 
della più ostinata resistenza. 

Rimossi od attenuati gli ostacoli indipenden- 
ti da noi che impediscono il rifiorimento della in: 
dustria delle costruzioni marinaresche, se esse 
ancora non accennano nemmeno a lontano ri 
sorgimento, dovremo conchiudere che noi. stessi 
siamo responsabili del male di cui leviamo cos 
alte grida, e che le cause derivano da quei futli 
che il sig. Balloglini distingue come dipendenti | 
da noi. Ed in vero chi ci stimola tuttora all'ab- 


bandono delle nostre industrie, alla stiducia, alla 
noncuranza dei progressi della scienza? Pur 
troppo bisogna confessarlo, la nostra lentezza, 
l'apatia che ci sirugge. Sarebbe ingiusto esclude: 
re da ogni responsabilità Governo, Municipi @ 
Camera di commercio, passati e presenti. Ma 
quanto al Governo, noi ci limitiamo a chieder- 
gli trattamento eguale a quello usato a tutte le 
altre città (e pur troppo non l'abbiamo ancora 
ottenuto), desideriamo del resto che delle cose 
locali s'immischi il meno possibile. I Municipii 
€ le Camere di commercio sono opera 

se non corrisposero ai comuni deside 
possiamo attribuirne la colpa che alla nostra inet- 
titudine, od alla nostra ingenuita. 

Le accuse degli stranieri avranno certo qual- 
che cosa di eccessivo; ma creda il sig. Batla- 
glini che non sono del tutto ingiuste quando ci 
riafacciano la pigrizia e l'indolenza. Egli stesso 
ha luminosamente dimostrato che nessun ostaco- 
lo veramente serio impedisce ora ai fanti capi- 
talisti veneziani di vo'gere alle imprese maritti- 
me un briciolo di quei capitali che affluiscono 
a Pordenone, a Treviso, a Lugo,.a Rovigo, che 
prendono forma di eleganti e suntuose villeggia- 
ture, e che la Società di Sabbioncello sa impic- 
gare invece ad un interesse medio del 18 1,2 0/0, 

‘e, e, tributato il 
a poche onorevoli eccezioni, nes- 
suno pensa a scuolere i cenci che ci_ rivelano 
seri ai connazionali ed ai forestieri. Se alcuno 
di quegli atti che affermano la risoluta. volontà 


colti con wratitudine i sani consigli de 
taglini sulla necessità di far rivivere la industria 
delle costruzioni navali mediante l' associazione 
dei capitali e degl' ingegui pratici della materia, 
ob allora crediamo che lo scherno dello stranie. 
ro non turberebbe più la gaia allegria degli n- 
mimi nostri, iatenti a rifare la prosperità delia 
patria. B..i 











la postra città, altro non sono 
Jurinîe. Pensino i nostri concittadini, _ 
er poter reclamare qualche cosa dagli al- 
Di Eos prima dal canto proprio avere 
fatto, od essere disposti a fare, tutto quel- 
lo che sta nella cerchia delle proprie for- 
rifl che se noi finalmente ab- 

di navigazione a vapore 

non la dobbiamo alle sterili 

uel tenare sforzo di vo- 

con cui Venezia e Je 

dietreggia- 

anche a 


lo esempio 
Il resto 
verrà poi ‘ 

Tutti quelli che amano il loro paesi 
concorrano direttami direttamente 
alla pronta e larga attuazione della profi- 

idea, e non tarderanno a scorgersene 
i brillanti frutti. (/// 0 

Intanto pei primi s'abbiano i no: 
ringraziamenti | Titituto vonola" e tatti 
distintamente i membri del Co 
motore, giacchè possono vera 
marsi benemeriti della patria. 

Il New- York Times pubblica la narrazione 
seguente d'un colloquio del corrisponi 
ciale di questo gioruale colla. Regi 
di Prussia. Ne togliamo i punti più i 

Parlando con me di questa guerra, essa mi 
disse che si era geltato un biasime ingiusto sul- 
l'Imperatore, accusandolo d' aver 
desiderato la guerra. 

Devesi piuttosto attribuirla, mi dis: 

si ed alle macchinazioni d 
purtiti politi tanto agli orleanis 
ui due partiti estremi, oi reazionarii ed ai re 
pubblicani. Esisteva pure, fra i Fran 

verali 

il prestigio che il loro Governo aveva perduto nel 
1866. Certo l'Imperatore merita biasimo per a- 
ver ceduto sopra questo punto al sentimento 
pubblico, ma si è ingiusti allorchè si fa pesare 
sopra di lui tutta ia responsabilità della guerra, 
poiché, più che averla provocata, egli vi fu tra 
scinato, Noi peasavamo tanto poco a Berlino di 
trovarci alla vigilia delle ostili e il Re di 
Prussia fu uno dei primi a felicitare | Impera- 
tore per il risultato del plebiscito. » 

lo diressi a $. M. una domanda circa a ciò 
che fu detto del modo poco cortese col quale 
fu accolto dal Re il conte Benedetti. 

« I fatti relativi all’accoglienza del conte 
furono grandemente esagerati, mì disse la Regi 
na. Alcum giorni prima il signor Benedetti ha 
ranzato con me a Coblenza ; egli si recava al 
lora a Kissingen in congedo. Egli era stato indi 
sposto e si proponeva di prendere . Al- 
lorchè lo vidi în qs sione, nè il Re nè io 
non avevamo la menoma idea che fra i due 
Governi fosse prossima una rottura. Secondo la 
conversazione bi allora con lui, sono con- 
vinta che se l' Imperatore avesse avuto |” 
zione di provocare delle ostilita, oppure se egli 
avesse pensato che fosse prossima una rottura 

li non avrebbe dato al signor Benedetti il pe 
messo di abbandonare il suo posto 
era per parte dell' Imperatore desiderio di. pri 
vocare una vertenza colla Prussia ; egli co 
sceva troppo"bcne i pericoli ui quali un 
conlitto esporrebbe la dinastia. La questione del 
Principe di Hohenzollern non era che un futile 
pretesto che fu afferrato avidamente dalle fazio- 
ni politiche che dividono la Fr e che ave 
vano ognuna il loro motivo per provocare la 
guerra. Sventuratomente taluni fra i membri 
del Governo fecero il loro giuoco e | Impe- 
ratore fu forzato a cedere alla corrente del 
limento popolare. » 
fostra Maestà, crede ella, dissi ic 

probabile una modificazione nelle condizi 
di pace, sulle quali insiste il sig. di Bismarck?» 
La Regina rispose con prudenz: 
tempo in modo che fu ono! 
di donna. 

« Non è soltanto del presenti 
preoccuparci, mi disse essa ; la 
futura ci obi 
trimenti respingeremmo. Nello stesso tempo spe- 
ro che le condizioni di pace saranno tali che non 
lascieranno sussistere un sentimento di umiliazio- 
ne, ne deside iare la lotta. Dio sa 
che la sete di nh e nelle 

su Essi 

u ciò ch'è 

nella forma delle guarentigie da esi 
a se s'ingannano, è per convinzioni 

Sua Maesta parlò allora degli sforzi cl 

rono fatti per ottenere un armistizio, e rese 0 

tati da alcuni distinti  citta- 

dini degli Stati Uniti. Essa manifestò la speran- 

za che questi sforzi nou sarebbero abbandonati e 

che la guerra venga condotta a termine senza che 

sia necessario di ricorrere al bombardamento di 
Parigi. Quanto a quest' ultima 

si espresse commossi. Oltre al 

la distruzione di 

onare questa estremità, 

essa sembrò deplorare vivamente |’ effetto di- 

sastroso ch'essa avrebbe in futuro sui rapporti 

dei due paesi. 

Essa leme che i Francesi non perdonereb- 
to giammai alla Prussia di aver distrutta la lo- 

capitale ed i suoi superbi monu- 

‘h' essi non saranno sodisfatti che il 

giorno in cui avranno inflitto ai Prussiani, come 
provvedimenti ai la loro lun- 

ga resist ngeva gl'invasori. 1 patimenti 
sofferti dalla sventurata popolazione di Strasbur- 
go avevano fatto e profonda 


Augusta 


a 
divi 


consigli 


impressione sullo spirito di Sua Maestà, ed essa | 


rifuggiva dalla contemplazione delle ‘calamità 
ia granti ancora che dovevano risultare dal 
Bombeniamento di Parigi, oppure della sua resa 
colla fame. 


Dalle osservazi 
espimesse il suo pensiero con ri 
una cosa, € cioè, ch' essa avesse avuto qualche 
influenza sull’aggiornamento della prima di quelle 
misure; ma resta a vedere se il bombardamento 
stesso, non fosse stato un mezzo di diminuire i 
mali della Francia a 

ssi, seihbra sopportare abba- 
stanza bene le fatiche della guerra. 

« — Non così bene come voi lo credete. 
Quantunque io non possa dire della premura 
con cui egli si preparò alla guerra, posso _assi 
curarvi ch’ egli non solo vi era contrario, ma 
fisicamente non vi era preparato. La sua salute 
non è delle migliori ed è giunto ad un'età, nel- 
la quale le fatiche e le privazioni non fanno be- 
ne. Lo faliche da lui subite, perchè posso dirvi 


della Regina, sebbene 
rva, dedussi 


che egli n'ebbe la sua parte, ebbero su di fui | 


ca-| 


che | 


fu- | 





ua tale effetto che nessuno più di 
desiderare la pronta 
sità sole della po! 
do imperinso alcu 
venire. lo decidor 
re nelî' esigere quelle c' 
prolungare la lol!a indefinitamente. » 

Feci dei complimenti alla Regina Au- 
gusta intorno all’ ammirabile organizzazione del- 
l'ospitale Augusta a Beslino, stabilito sotto la 
sorveglianza e dietro gli ordini di S. M., non 
che sui piano su cui sono modellati quasi tutti 
gli ospitati e le ambulaoze in Germania. La Re- 
gina rispose modestamei , 
sco alcun merito per que 
tutti i perfezi anti che fu 
mostri ospitali ci fu 
nell'ultima guerra. 
mento della loro 

ciò non hi 
to che un compimento d 
E vostra Maesta, le dissi, ha post 
mente alle singolari conclusioni cui giuagouo 
giornali francesi ed anche inglesi. quando ra- 
gionano della cortesia usata all'imperatore a 
Wilbelmshobe e della pompa di cui è circondato? 
fusione a cui sì ge si è che entra 
ce della Prussia di rimandare a Parigi 
quell Imperatore alla testa dei 300 mila. soldati 
che-ora qui sono prizionie: 

« — Tali supposizioni , rispose la Regina, 
sono ben pizze e non hanno l'ombra d'un fon- 
damento. Tul'o ciò che venne fatto per il be- 
nessere dell'Imperatore, fu fatto personalmente 
da me e senza alcun secondo fine. lo ho senti- 
to come avrebbero dovuto sentirlo tutte le per- 
sone poste nel mi» grado, che un uomo, i 
le aveva occupato una posizione così 
come quella di Sovrano della Fran 
teva essere traltato come un prigio 
rio. In quant all'apparato di cui si 
dato, in quanto a questo splendore, credete che è 
del carattere più semplice che si possa immagi- 
nare € differisce pochissimo da quella condizione 
nella quale vivono gli vomini privati 01 
Gli ufficiali che lo accompagnano sono prigio- 
nieri come lui ed è per cortesia che loro si 
permise di rimanere a Wilhelmshohe. Certamente 


che © impongono 
tigie efli 


dagli Americani 
che fui l'umile stru- 
, ma 


È ver 


noi avremmo potuto sodisfare i nemici dell’ Im- | 


peratore, privandolo della società dei suoi fami- 
gliari; ma sarebbe stata un'azione indegna di una 
grande nazione com'è la Germania , azione che 
sarebbe divenuta per lei un argomento di 
nella storia. Per ciò che concerne l' Im ce 
ho la più grande commiserazione per le sue 
sventure. Certamente nessuno avrebbe potuto 
condursi con maggior diguità, prudenza e tatto 


quello che fece Sua Maesta dopo il suo esi- 


ITALIA 


, io quali 
mandante generale di Corpo d'armata. 
gesi nella Gazzetta del Popolo di Firen- 
ze in data del 

Di nuo 
ria tra I° Austria e | 
con reciproco sodisfaci 
Dalla fitta liquidaz 


la contiov 
alia era stata composta 
ento. 
ne risulterebbe che il 
lore di non pochi milio- 
n ispecie per cerlì ere- 
là acca TI 
sti dagli eredi di Leopoldo Il «li Lorena. 
Ci dicono a questo proposito che lunghe di- 
| spute si sieno fatte relativamente 


così detta del Granduca, per decidere se fosse 


di proprietà privata del principe o di proprietà | 


dello Stato. 

È probabile che il Governo italiano dovrà 
pagare una somma per non togliere all' Italia 
questo insigne luworo dell’ Urbinate. 


Il Consiglio superiore Jlella Banca nazionale 
dl’ Italia de io di lire 10,000 a fa- 
re dei poveri danneggiati dall ne del 
Così il Fanfull 
IA 


Persona che conosee Parigi assai bene, scri- | 


ve alla Koln. Zeit.: È certo che il Governo di 


dovrebbè | 
della guerra. Le neces- | 


mo | 


alla Madonna | 


quando 

era neressai 

rccettaî senza rinunziare ad alc 

che ho difese e col fermo proposito di adempire 
che ho promesso, finchè il Re lo crederà ne- 


cessario. 
« E perciò, quantunque la mu “xi ranza delle 


Uortes abbia duto i i voti ad un candidato 


parola i 
signori marchese 


nader, î quali © 
to contro il i 

Il si.nor Zorrilla pronunciò un discorso, nel 
quale fa allusione alla migoranza repubblica 

Suner dice che dalle parole del presidente 

+ alcuno potrebbe credere che sianvi 

nella minoranza repub- 

danvando energicamente 


Zorrilla (presidente). All'infuori della dom 
da indirizzatami da S. S., mi felicito con lui 


non nacque i 
eccitazioni, complolti e con 
che occorre per commettere un delitto della na- 
tura di quello avvenuto e di evi parliamo. 

on ho voluto alludere alla minoranza re- 
pubblicana. Se io, amando come amo il generale 


| Prim e la liberta, 


prire l'istigator 


- | venuto a dequnciarlo qui, per dimostrare di quan- 
| to è capace 


n uomo che sente ed ama come me. 
in posso citar persone, perchè non tengo pro- 
ve. Ciò che eredo lo dissi già, e lo ripeterò on- 
de non si creda che ritenga cosa 
vere e il saper letto un giornale che predi 
| dissoluzione e l'assassinio. 
Voglio dare una spiegazione che non credetti 
| fornic prima. lo aggradisco con tutta l' anima le 
dichiarazioni fatte dal si i 
contento che le acceltass- ro anche 
Combate (Benissimo! Benissimo!), dei qu 
do uno in questo reciate 
Cala, chiesta la parola, dichi 
| to qualche poco nel Combate, ma che, 
| qual spargimento di sangue, condanna l'at- 
tentato d' ieri sera, e si unisce a quanto dissero 
| Figueras e Suner. 
| Zorrilla. Slimo per ciò 
| zione del signor Cala; ma spiacemi che non sia: 
| no presenti altri siguori deputati, redattori di 
| quel ale, onde vedere se si sarebbero uniti 
| nella riprovazione ai signori Suner e Figueras. 
| (Benissimo ‘) 

-Leltasi una proposta, colla quale si dichiara 
che le Cortes, avendo udito con profondo cordo- 
glio il tristo fatto, erano disposte di dare il loro 
appoggio al Governo in difesa dell’ ordine e della 
liberta, dopo qualche osservazione, venne tale 
proposta divisi 1 

tà la prima, 


{© Nella melesima seduta del 28 dicembre fu 
votato il sguente ordine del giorno, divi 
due parti, la prima delle quali, in cui si 
del profondo dolore cor cui fu'udito dalle Cor- 

| tes il nefando attentato, venne approvata da 204 

l'altra parte 

posizione, 

la difesa della rivolazione e della libertà, fu ap- 

provata da 140 voti contro 3 negativi. 

Ecco ‘dine del giorno : 
es vogliano dichi 


commesso cont 
sidente del Consiglio dei 
patriottismo del Reggente, del presi- 

sidente delle Cortes e del is 
re tutto il loro appoggio per la difesa 
rivoluzione e della libertà. » 


Scrivono da Barcellona 31 dicembre (notte) 

al Conte Cavour di Torino : 

Dicono che poco prima di spirare esprimesse 
derio di parlare con qualche ministro, ed 
un breve colloquio coi sig. Montero Rios, 

esclamasse : « Mi costa la vita, ma rimane il Mo 


Parigi ha mezzi per spedire dispacci dalla città | 


riceverne, e probabilmente la spedizione di ‘ette- 
re, offerta da di Bordeaux, avviene con 
questo mezzo Nell'anno scorso si fecero 
dei tentativi, ben riusciti, sulla Senna con un 
piccolo battello solt' acqua capace di molte per- 

| sone, le quali, mediante un recipiente d'aria com- 
| rr molte ore, e 


tena che va da Parizi fino all’ Havre, e che 
serve ai vapori di rimorchio che la prendono a 
bordo sulle curruccole, per accrescere la loro 
forza motrice. E possi che lungo questa ca- 
| tena sia stato applicato qualche meccanismo che 
| possa servire alla spedizione di pacchetti. Final- 
mente potrebbe darsi che palombari, 
| no in grado di spingersi facilmente in 
| letto del fiume, come si potè vedere al 
zione di Parigi del 1867, fossero i portatori di 
dispacci. 


Leggesi nel Fanfulla in data del 5: 

lettera particolare che c' invia un 

da Versailles rileviamo, un fatto 
| molto dispiacevole avvenuto al Principe di Witt- 
genstein, addetto militare di Russia; al quale, 
dopo aver avuto il permesso dal Re di Prussia 
di escire da Parigi, fu arrestato il segretario, ed 
anche furono sequestrate molte carte dal capo 
| della polizia, Stieber. 

Non è stato che dopo qualche giorno e die- 
tro un ordine del Re stesso, al 
{atte altissime lagoanze, che il Principe di Witt- 
genstein è ritornato in possesso delle sue carte. 


INGHILTERRA 


Lord John Russell è uno di quegli esperi- 
mentati e maturi uomini di Stato che non si la- 





| La coscienza dei grandi pericoli che sovra- 
| stano all’ Europa per parte dell'alleanza russo-te- 
| desca, traspare e si rivela apertamente in questa 


| seconda lettera. 
SPAGNA 

| namESto,1e parole pronunziae all Cores dl 
ammiraglio Topete , nel prender a 

| at orti delega e 

| edendo ferito il mio amico Prim ho sen- 

tito ch'erano ferite la rivoluzione e la libertà, 

e siccome io dero me stesso alla patria, così 


quale furono | 





NOTIZIE CITTADINE 


| Venezia 7 gennaio. 
| _ Soccorso pel danneggiati dall’inon= 
dazione di Roma. 
Perissinotli fratelli 
Berchet cav. Guglielmo 
| Fratelli F. e G. Neozi. . 
| — La Giunta municipale di Roma ha diretto 
| al nostro Prefetto la leitera seguente : 
Roma 5 gennaio. 
Rendo alla S. V. Hilma e a codesta Deputa- 


Usi 


zione provinciale le più effuse azioni di gratitu- | 


| dine per il soccorso, con sì amorerole cura de- 
liberato, di lire 2000, a pro’ degli infelici di 

! questo Comune, danneggiato dall’ inondazione, e 

|'per la fraterna sollecitudine mostrata verso” la 

| nostra sventura. 

| Questo Muni e questa popolazione a- 

| vranno in questa triste occasione il conforto di 

| avere esperimentato in qual maniera nei vincol 
di nazionale fratellanza si allegeriscon» gli stessi 
mali, come si ritemprano i piu nobili sentimenti 

| e i più generosi propositi. 

| ‘Accolga colla nostra riconoscenza i sensi 

| della più distinta considerazione. 

| Per la Giunta, 

Il (P. di Sindaco, Bona. 


Fui . — Oggi nella Chiesa di S, 
| Ermagora ebbero luogo i solenni funerali del 


ipio, le ie ‘Autorità, e innumeresoli 

La quantità delle gondole che accom- 
pagnarono pel Canal grande la barca che porta- 
va la salma dell'egregio cittadino, testimonia; 
no da quanta riverenza ed affetto egli era cir- 
condato, € le acclamazioni di gra 
scoppiarono rumorose e spontanee. quando 
corleo passò dinanzi al Municipio, valgono più 
di ogni nostra parola per allestare solennemente 
quanto è compianta la perdita di Giovanni 
Correr. 

L'avvocato Rensovich pronunciò sul feretro 
un nobile e commovente discorso, nel. quale dis- 
se che in quell’ ora solenne, in faccia ad un fe- 
retro, il gi uomini esser doveva il 
iù giusto; che se gli antichi usavano di far giu- 
dicare i morti da apposito tribunale, Venezia in- 

tera lo sarebbe stata per Giovanni Correr, che 
ne fenne il reggimento cittadino per venti n 
| Disse che nella memoranda epoca del 1848- 
149, Manin era assolutamente innamorato del 


, tuttavia ri- | 


| principi 





| grande mer 


, pro 
fiducia nel Governo per | 


20: | 








| obbedi 


| come |: 


| ste lezio 


va il Comune 
sacrificii per giovare alla causa dell 

le indipendenza. Che durante la straniera 
signoria ogni arte adoprò per alleviare i ma 
del suo paese. Che nei giorni dello splendore co- 
me in quelli della oscurità, il Correr seppe cat- 
tivarsi l’amore di tutti i suoi concittadini. Che 
pochi uomini come lui hanno goduto di un’ im- 
mensa popolarità ; e in ome di Venezia diede 
l'estremo saluto a quell’ anima ele!ta che ci ha 
lascio'i per sempre. 


necessario, per debito di cronisti, di parlare 


| del ballo, che andò in iscena ieri se‘a, diremo 


che, ad onta delle più nere previsioni, esso fu 
lasci giuugere sino alla fiue. Fu accolto da 
È glaciale freddezza, provoe 
ii segni di disapprovazione qua e la, ma arrivò ' 
delle ballerine messe allo 
d dice 
retto, il loro cangiamento in una fonte pu- | 
rissima. Sì noti sempre ch' è il libretto che parla. 
Quell' ultimo quadro però, se dovesse significare | 
tutl' altro, che una fontana, senz’ acqua, sarebbe 
cosa abbastanza leggiadra, ed infatti provocò vivi 
applaus 
La cagic 
lenza ch 


le della poco favorevole 
la scarsezza 


, nei quali per | 
jovono tutte il massa quadrata, come i 
soldati d'un battaglione, ed il carattere ora te- 
tro e nenioso, ed ora affatto triviale della mu- 
Se a questo si aggiunga un corpo di ballo, 
n è de più splendidi, sc in parte 
passabili, ed în parte sì meschini da merit 
una salva di fischi; vestiarii, bensì essai ricchi 
ed eleganti, ma non troppo armonizzanti fra di 
loro riguardo ai colori , meccanismi lentamente 
al cenno ed in p 
prenderà assai facilmente come l' esito dello spet- 
facolo avesse ad essere assai infeli 
Tuttavia ess) giunse al termine; ma se vi 
giunse, lo si deve affatto a que!l'esimia ballerina, 
ch'è la signora Emilia Laurati, la quale, essendo 
quasi sempre in iscena, non permise al pubblico 
di esprimere il proprio giudizio esclusivamente 
sul ballo. Sinceramente parlando, noi non 
mo finora veduto alcuna danzatrice sì leggier: 
Laurati, la quale da l'idea piuttosto 
d'una piuma che voli, che d'un corpo umano, 
aggiri per lo spazio. Questa leggierezza da 
un carattere speciale alle sue danze ed a lei per- 
melte di eseguire senza che appaia ombra di 
certi lavori di filigrana sulla punta di 
che non abbiamo mai veduti eseguiti sì 
+ essa è perfettamente ritmi 
danza ed ha una grazia arlistica sì 
, che rapisce ed incanta, Accolta sul 
cipio con una inesorabile f eddezza, 
man mano le simpati razione del pubbli- | 
co per modo, che gli applausi tennero poì dietro 
ad ogni alteri 


trascinò seco anche il 
(pi lerino ), del resto c 

ed il signor Garbagnati , riproduttore 
Alcuno, con molto spirito, osservò che il 

ballo (che s'intitola L'isola degli amori) ha un | 
d'esser. breve, Crediamo 


n esso a que» | 
sta Fondazione. Dalle 7 pom. alle 40, si ri 
nno ogui sera nelle sale della Fondazione i 
chi viglietti, che non avranno più corso col | 
termine del corrente mese, e si consegneranno | 
i nuovi pel 1871. 
Venezia 1* gennaio 1874. 


Accademia di scherma. — Domenica 
8 gennaio 1871 , alle ore una pomeridiane pre- 
cise nelle Sale dell'antico Ridotto a S. Moisè, i 
maestri Pietro ed Alberto Coda , coll' assistenza 
dei loro sotto maestri ed allievi, daranno un 
grande accademico Iraltenimento di scherma. Un 
concerto musicale, gentilmente concesso ,, sonerà 
fra gli intervalli alcuni pezzi di musi | 

I soltoscritti fanno invito a tutti i maestri 
e dilettanti del Veneto, e sperano anche nel con- 
corso di gentili signore. 

Il viglietto d’ingresso è d'italiane L 1. 


Programma dei pezzi che si eseguiran- 
no dalla musica del 2° Reggimento Granatieri, 
il giorno 8 gennsio , in Piazza S. Marco, dalle 
ore 1 sino alle 3 pom. 

+ Marcia, Crimea ; Strauss. 

. Siafonia, La Muta dei Portici; Auber. 
Duetto, Giovanna di Guzman: Verdi. 
. Mazurka, Bice; Luzzi. 

Cavatina, Roberto il Diavolo; Mayerbeer. | 
i. Introduzione, Un Ballo in Masehera; Verdi. | 
. Finale 2, Lucia; Donizett 
. Polka, La Fedeltà; Matteozzi. 





Bi rafia. — Con piacere pubblichi 
mo, benchè in ritardo, la seguente lettera : 
Caro Zajotti. 
Mentre fra  pedagogi 
la prevalenza del met 


uello di Aporti nella 
inzia, ed i pi 


I 
disputa intorno | 


ituzione degli Asili d'i 
forse, inelinano per una conci 


î 


peo 

, dettò tali 
di div 

i della nostra città 

K , che portano per 

su l'uomo, gli animali, le piante, 

di geografia a) Tar 


lezioncine | 
il testo 
3 € que 
tolo: Prime idee | 

nozioni 
letti degli Asili d'infanzia | 
Società di mutuo soccorso | 


anche degli altri A: 


anche la tavola | 
lessa sig. Yeruda, 


| tura di 


operetta è lavoro del 
ini, direttrice dell’ Asi > 
e s'intitole: Manuale per gli Asili d'inpe 
secondo il metodo di Ferrante Aporli, coop, *| 
all'insegnamento delle Scuole elementari 4 
programmi governativi ( Fano, tip. di Gio 1, 
1870). Il lavoro si divide in due parti: 
ina, sotto il titolo di Costituzione degli Asi f° 
funzia, prende le mosse dall’ esame delle 
zioni dei locali e delle. suppellettili, e py 
di mano in mano a tracciar le norme 


missione dei fanciulli, la scelta della. drag 


ville maestre, delle apprendiste, delle insenju| 


© graduata coordinazione ia tullo e per ty, 


î 


un Asilo, termina collo svolgere il tema gel 


mii e de' ca: e quello della sorvegliati! 
varnativa. La seconda perte ha per ogni 
segnamento pratico, destinato alle Sezioni 2,‘ 
.+; che l'Asilo della sig. Fano dovrebbe 
porsi per lo meno di queste Sezioni, ed acqui 
se nella prima i bambini dell'età dai duee 
20 ai quattro anni, i quali, come ella ci {e 
più che dell'istruzione propriamente detta ju 
bisogno continuamente di muoversi e salle” 
e pei quali ciò che più importa si è che | 
calrice procuri d' abituarli all'obbedienza e 
chi d’aprire i loro cuori a_puri e santi ag 
di famiglia ed a_fratellevole amore. L'inwy 
mento dei bambi 
o della Sezione 2*, abbraccierebbe, oltre i] yy 
chismo sacra, gli esercizii di nomegr 


ossia i bami 
esercitati nell'istruzione del catechismo e 4 
storia sacra, nella nomenclatura meno fw 
nella scrittura dell'alfabeto minuscolo € mu 
scolo, dei nomi proprii, e anche sotto delli 
e finalmente nell’aritmelica scritto, da limit 
alla sola addizione di cifre però, esperimeni ; 
e i milioni. La seconda parte del lin 
cui è pur alligato un Cartellone rappresen 
oggetti di arte e mestieri, prosegue con al 
preghiere, canzoni e norme pei giuochi e 
esercizi ginnastici, e si chiude con un' App 
ce che traccerebbe le regole pegli Asili runi 
Non è mia intenzione portar. giudizio 
operette annunziate, che non potrei farlo sw 
entrare, non solo nella quistione fin da prin 
additata, ‘ora nell'altra, non meno gray 
l'Asilo infantile debba essere piuttosto una 
parazione alla Scuola, che una Scuola prop 
mente delta ; mn tuttavia penso che quesli wu 
dotti di un' illuminata esperienza debbano ri 
mar l'attenzione degli uomini competenti, esa) 
un'altra prova calzante della bontà del ne 


AODI, Sarebbe 


| intuitivo ed induttivo, pel quale possa giur 
| a quel perfezionamento ci 


pur reclama 
metodo aportiano : metodo intuitivo ed indu 
che sulle tracce dell’ Aporti medesimo e de 
dre Girard incarnava in preziose lezioncine js 
blicate per gli Asili infantili torinesi, quelli 
stre filantropo, amico e cooperatore dell’ Ax 
e già ripetutamente ministro della pubblica ix 
zione, che è il comm. Carlo Boncompigi 
Monbello. 

Gli Asili infautili furono detti veri ieluo 
fatidici che rischiarono di luce serena i misi 
recessi del nostro avvenire ; facciamo, dunqu 

ire gli occhi della mente per  vederii e 
de per tutto. 

Addio di cuoi 

Venezia 17 dicembre 41870. 

Vostro aff.mo colleji 
G. M. Mavi 


terrina 
Cronaea elettorale. 


Ul Giornate di Udine pubblica la seguent 
Agli elettori miei amici del Collegio di PaMt 
nuova e Latisana. 
Torre di Zuino 4 gennaio 1871 
Nella recente lotta elettorale i nostri arl 
Il tempo € 


dui qualtro ai cinque an 


scienza degli uomini onesti giudicheranno 4!” 


vera natura di quel trionfo. 
Adesso una nuova lotta sta per ricomin 

re, ed io vi esorto a mostrarvi anche ia qb 
ione strenui ed onorati campioni di 

i quali è affidata la fortuna e la & 


Avezzo da gran lempo ad osservare con 
jmo contristato, ma senza ira e senza paure 
strazio che i poveri d'intelletto avvinti dai © 
nel cuore, fanno delle più splendide 

i, i0, quantunque oscurissimo, lasciand 
cerberi della menzogna e della calunnia il 
dei loro latrati, chiederei ancora i vostri s 


Ma poichè non tutti possono tenersi all 


| tezza di considerazioni politiche ; e molti se 


chi più grid: iù ragione. 
trovo necessario, n II° interesse del nostro pu 
di rimuovere per mia parte ogni ostac 
mpodirgli di raggiungere i suoi nob 
€ di fare in guisa che avversioni purameol* 
non cagionino, per avventura, una dî 
sione di voti 4 


È la privata, io serber 
tissima ricordanza degli attestati’ di stime 
fiducia che 

i rno della mia vita quello, 
tro Collegio la cale È 
riti e la concordia dei voleri e dex 


Giacomo CoLtot* 


Atti Ufficiali. 

2 disposizioni state fatte rel 
nale giudiziario delle Provincie venete e di | 
di Mantova E 

Con min. Decreto del 7 dicembre 197% | 

Spada Antonio, pretore in Caprino Ver 
nominato giudice presso il Tribuvale provi 
di Venezia. 

Con min. Decreti del 42 dicembre 18% 
Franchi Enrico, aggiunto giudiziario del 

Lonigo, nominato pretore di 2* 


Lendinara, i 
icenza ; 


go ; 
Cariolato Nicolò, id. id. 
al Tribunale provinciale di 


iete compiaciuti di darmi, #9. 
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modis et 
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@ ridurs 
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mera di 
mento | 
di sei n 
vesti Li 
front 
romess 
la soluz 
mera di 
alora 
dell alt 
nimi c‘ 
figiani 
seria ed 
mode 
nato il 
facendo 
Qu 
loro, i 
occupati 
unto 
Bo po 
dopera 
tre son: 
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fata e tu 
ne, n 
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allo spi 
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ia si è 
effetto 
una qu 
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voce ch 
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erro, si 
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missioni 
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elementari gt 
‘ano, tip. di Gio, ,% 
in due parti: |, 
ituzione li 
lati” esame’ delle 
luppellettili, @ 
iar le norme 
scelta della di 
indiste, delle i 
1 tuilo è 
volgere il 
o della sorvegliang 
te ha per 
pato alle Seria dI ni 
|g. Fano dov 
te Sezioni, ed acqui 
dell'età dai due e È 
Ri, come ella ci gie 
priamente detta, pane] 
muoversi e 
Importa si è che n 
li all’obbedienza e ©**| 
4 puri © santi af] 
ole amore. 1° 
uattro ai cin i 
ceierebbe, oltre i] Pe 
li esercizii di nomen, 
cartelloni, I° aritmel 
primi numeri, Ai be 
i, © della Sezione gr 
tiziane degli i 
[dell'istruzione sui 
no al 100, la slug 
È due prime operaz 
on qualche. dela 
nomenclatura ei 
lunni della Sezione 4 
sete anti tit 
Hel catechismo © del 
pnelatura meno faej 
lo minuscolo e 
anche sotto dettata 
a scritta, da limitn 
re però, la rimneni 
conda parte del 
rulone. Fapramnt 
prosegue cOn alcu 
€ pei givochi e 
biude con un Apj 
ole pegli Asili rurali 
portar. giudizio sl 
on potrei farlo sen 
istione fin da priacipa 
tra, non meno gravey 
ere piuttosto una pel 
una Scuola. propri] 
penso che questi pr 
rienza debbano rich 
nini competenti, esi 
Hella bontà del metob 
quale possa giunge 
he è pur reclamato dil 
b intuitivo ed induttiv, 
li medesimo e del p, 
reziose lezioncine, pi 
ili torinesi, quell'il] 
operatore dell’ Apori 
‘© della pubblica 
arlo Boncompagni 


mo detti veri 

luce serena i misi 

; facciamo, dunque, 
te per vedervi cab 


4870. 
Fostro affimo collega, 
M. Mauvezzi 


lel Collegio di 


b 4 gennaio 4187 


rati campioni di 
la la fortuna e la si 


ad osservare con 
ira e senza pauri 


della caluno 
ancora i vosti 


0 tenersi all 
he ; @ molti seg 
più ragione, 
lel nostro pa 


la mia candidi 
mi garantisce ché 
gio se non a ehi 
nostra bandi: 


ciuti di darmi, © 
la _vita quello; iP 
Collegio la calma 
Hei voleri e degli 


state fatte rel P 
incie venete e di 


in Caprino Vi 
Tribunale provi 


Masieri Paolo, 
lia Pretura di Lendinara ; 
Crespi dott. Massimiliano , id. id. di Sermi- 
di Montagnana; 
dori Enrico, ascoltante giudiziario, no- 
giunto presso la Pretura di Maniago ; 
Zamboni dott. Silvio, id. i 


Edoardo , ascoltante gratuito ad- 


ato al Tribunale di Padova, concesso l adiu- ‘ 


um 
‘A Franceschiais Francesco, id. id. di Udine, 
pià. 
Barbaro nob. Ersfolso , praticante di con- 
to, nominato aseoltante giudiziario gratuito; 
Berlese Andrea, id. id., id. 


Venezi 
Se non siamo male informati il Ministe- 
ro avrebbe deciso di stabilire a Venezia 
fin Comando speciale di fortezza. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 6 gennaio. 
"i è il giorno della Befana, ed i bi- 
ricchini di Firenze ce lo hanno ieri annunciato in 
odis et formis straziandoci i timpani cogli acuti 
isibili della tradizionale tromba di vetro, fino a 
tarda ora della notte. Il vostro corrispondente 
lavrebbe voluto rinnovare le antiche memorie 
della fanciullezza, mettendo la sua br 
in attesa del regalo dell 
fano, ma poi s'è ricordat 
meno uomo politi 
nostri la Befana della poli 
tiche volte del castello di Versailles, pensò bene 
‘a farne di meno, perchè questa Befana non si 
rebbe per nulla ricordata di lui : cosa che lo 
solò di molto, perchè le sue strenne in que- 
lst‘ anno di grazia 1874 non sono la cosa più 
‘simpatica del mondo. Domandatelo ai Parigini 
‘che secondo gli ultimi telegrammi ne hanno ri 
covuto una bagattella di tre mila al giorno 
I giornali confermano pienamente la notizi 
io fui in grado di comunicarvi già da parec- 
iorni sulle risolu: del Senato. Le cose 


f;ono sempre al medesimo punto, e v° ha chi 


presele un conflitto tra i due rami del Parla- 
mento, Non eredo però, che, ad onta della fer- 
mezza del Senato, dove, tra parentesi, il nome del 
Sella fa proprio le veci della Befana | si giungerà 
a tanto i è una considerazione che sovrasta 
tutte le quistioni di competen; 

ritti costituzionali, e questa considerazione consiste 
nel gran fatto che si è compiuto, coll'occupazio- 

di Roma, e nella sodisfazione generale per il 
pieno trionfo del programma nazionale. Ora vi 
compreaderete, che qualunque ostacolo, il quale 
sembrasse destinato ad impedire od a_ ritardare 
il fatto compiuto, non mancherebbe di suscitare 
nella pubblica opinione la più sinistra impres- 
sione. E nota che dico espressamente sembrasse, 
pereliè nessuno, il quale abbia sano il cervello, 
vorrebbe spargere anche il più lontano dubbio 
ul patriottismo e sugl' intendimenti del Senato, 
nel mostrarsi fermo, come ora fa, nella dif 
delle proprie prerogative. Ma, pur troppo, i fatti 
politici non vanno considerati solamente per il 
Toro vstore reale, beost bisogna seche precaunirsi 
sull’impressione che possono esercitare sulla par- 
te meno illuminata del pubblico, la quale per 
dire il vero, io Italia costituisce la maggioranza. 

\on credo adunque, che il Senato, per quan- 
to sieno legitlime le proprie suscettibilità, vorrà 
peorocare un contlito coll altro ramo, del Par- 
lamento, od anche una crisi ministeriale che sa- 

vera calamità. Mi conferma in questa 
illuminato patriottismo, la sua 
i tutto la convinzione che tut- 
to potrebbi ppianarsi senza conflitti 
e con legittima sodisfazione delle due, parti, solo 
che la Camera affrettasse i suoi lavori in modo 
che anche la promulgazione della legge per il 
trasporto della capitale non avesse a patire un 
soverchio ritardo. Così, se questo ritardo avesse 
ridursi a tre settimane o ad un mese, il Mi- 
nistero, che ha preso impegno dinanzi alla Ca- 
mera di effettuare il trasporto, se fosse material- 
mente possibile, jn uno spazio di tempo minore 
di sei mesi, potrebbe senza difficoltà riacquistare 
questi trenta giorni perduti con altrettanta sol- 
lecitudine, mantenendo nello stesso tempo le 
promesse fatte alla Camera. Credo adunque, che 
la soluzione di queste nuove difficoltà avvici. 
nerà di molto a quanta vi ho serilto più sopre 
qualora però gli amici troppo zelanti dell’ uno o 
dell' altra parte non vengane ad inasprire gli a- 
Nimi con polemiche irose e con giudizii par- 
figiani. Spero per questo che la stampa pi 
ia ed influente tratterà | lione con tatto 
e moderazione, lasciando ai falsi amici del Se- 
nato il compito di affrettare un conflitto pur 
facendo le viste di deplorarlo. 

Questo mio desiderio, condiviso da tutti co- 
loro, i quali non hanno la mente © lo spirito pre- 
occupato da passioni partigiane, non menoma 
puoto nel Senato il diritto di risentirsi pel mo- 
«lo paco conyeniente che da qualche tempo si a- 
dopera verso di lui, prorogando la Camera mei 
tre sono in discussione delle leggi importantissi 
me sulle quali non ha ancora pronunciato il suo 
giudizio, opprimendolo colla presentazione affret- 
tata e tumultuaria di leggi che non patiscono dila- 
zione, menomando così la sua libertà e la sua in- 
dipendenza, mercè una pressione di modo o di 
tempo egualmente contraria alla sua dignità ed 
allo spirito de'la costituzione. È giusto che il 
Senato non lasci passare inosservato un fatto che 
iò si è ripetuto troppe volte perchè possa essere 

ffetto del puro caso, ma quanto a sollevare 

quistione costituzionale od a provocare uni 

crisi di Gabinetto, tutti convengono ad una sola 
voce che non est hic locus. 

L'on. Scialoja non ha ancora tompiuta la 
sua Relazione, nè si sa quando potrà essere di- 

Il Senato, come già vi serissi, se non 
erro, si riconvocherà fra il 15 od il 20. 

Sono attese di "itorno da Roma le due Com- 
missioni della Camera e del Senato; pare che 
non abbiano concluso nulla come non era diffi- 
cile il prevedere. Che abbiano concluso nulla pe- 
rò non si deve dire, bensì che prenderanno una 
determinazione una volta di ritorno a Firenze, 
perchè la decisione, probabilmente, trovi gli an 

strazione. 


pressa, e l' Intendenza comune. 
tie del Regno, ha già cominciato a funzionare. 
Si afferma, inoltre, che il ministro dei lavori 
pubbli irà definitivamente a Rom: 
duna Direzione 


id, di Montagnana, id. id. | lessero uccontentare tutti i parl 


id. id. di Ser- | sig. 


: naro al Munici 





|. L'Opinione pubblica questa mallina una no- 
| licina , per ismentire la notizia data secondo 
siornale officioso da alcuni di: 


ma alleavza. Ora dovete sapere, che nessun gior. 
nale estero di qualche credito | parlò d'una si- 
eventualità, di modo che la nota dell’ Opi- 
mione olliene precisamente lo scopo contrario di 
quello che doveva avere. 
. Questa sera si chiude la fiera dei vini col 
l'estrazione d' un gran numero di premii ai com- 
pratori dei biglietti. Da qualche sera i teatri sono 
molto affollati. Affllatissima fa ieri l' Arena na- 


, perchè l introito è destinato a favore | 


delle vittime dell’ inon 


ufticiale che il Principe Um- 
il 15 del mese corrente. 


2A Leggesi nella Gazzetta di Torino in data 
6: 

Ci si assicura da Firenze essere ormai de- 
| ciso che il Re non farà più l'ingresso, così det- 
to officiale, in Roma, nè presto nè tardi, ma vi 


| ad andarvi invitato da quel Muni 
| mi giorni di carnevale. 

Sappiamo , dice la Gazzetta di Torino, che 
al Ministero d'agricoltura, industria e commer- 
cio si studia il modo di migliorare il commer- 
cio d' esportazione marittima, che si trova in con- 
dizioni più sfavorevoli di quello terrestre, ln 

erano giunti da alcuni mesi a Firenze 
da Venezia e da Genova. 


La, Gazzetta del Popolo di Firenze ha in 
lel 6: 
Corre voce che il ministro Gadda non tor- 
nerà per ora a Firenze, ma rimarrà in Roma 
la elta definitiva dei locali, occorrenti al 
trasferimento della capitale. 


Si aggiunge essere intenzione del Miuistero* 


di creare in Roma un uffici 

dul Dicastero dei lavori pubblici , e del quale il 

stro Gadda assumerebbe la direzione, rima- 
nendo anche ministro dei lavori pubblici. 

Dev' essere giunto ieri da Roma il cav. Ca- 
sanova, capo divisione nel Gabinetto del ministro 
Gadda, con incarico forse di preparare lo sgem- 
bro di alcune divisioni del Ministero dei lafori 
pubblici. Così il trasferimento incomincerebbe 

| anche prima dell’ epoca fissata. 


di poco dissimi! 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze 
in data del 

Le triste condizioni della pubblica sicurezza 
nella citta di Faenza hanno preoccupato piva- 
mente il Ministero in questi giorni; e possiamo 
assicurare che oggi o domani sarà sottoposté alla 
firma del Re un Decreto che scioglie il Contiglio 
comunale di Faenza. ‘ 


A Roma Si è agilato testè il processo: in- 
tentato contro Angelo Tognetti e Leopoldo Va- 
ni che si dicono appartenenti 
e che sarebbero stati da quei 
due ingiuriati e percossi, l' 8 dicembre, in vcca- 
sione della dimostrazione per l' Immacolata: Con 
cezione. Dal processo non si capisce per veri- 
tà niente, e l'Opinione nota con ragione, che 
non si comprende come qu 
oscuro nel processo, sia risultato sì chiaro al 
Cardinale Antonelli, nella sua Circolare, già co- 
nosciuta dai lettori della Gazzetta. ' 


La sentenza fu pubblicata il 5 ed è la se- 


guente: 
IL TRIBUNALE 
IN NOME DI S. M. VITTORIO EMANUELE i 
Re d'Italia. 
Invoeato l'aiuto divino. 

Il Tribunale ad unanimità di suffragi di 
chiara non constarg abbastanza di assembramen- 
to a riunione sediziosa allo scopo di turbare la 
pubblica tranquillità, e perciò ordina che gl 
putati Angelo To Ido Vali 
no liberamente dimessi in virtù dell’ art. 


parte 2 del Regolamento organieo di procedura | 


criminale del è novembre 4834, confermato dal 
N. Decreto 21 ottobre 1870 N. 5938; 
‘ostare in ge 


Non constando poi in ispecie della colpabi- | 


lità dei due inquisiti Angelo Tognetti e Leopoldo 
Valentini, 
Ordina che vengano essi provvisoriamente 
dimessi dal carcere in virtà dell' art. 446 del 
iddetto Regolamento organico di procedura cri- 
ale confermato col R. Decreto del 21 ottobre 
1870 N. 5038, e delega il giudice signor avv. 
| Giampi. 


Nella Nuova Roma del 5 si legg 

Un ordine del giorno del generale Gosenz let- 
to alle truppe della nostra guarnigione all' ap- 
pello d'ieri, avverte come il Municipio di 
abbia messo a disposizione dello stesso generale 
Cosenz L. 20,000 per essere distribuite ai soldati 
della divisione che si sono distinti, ed hanno 
contribuito immensamente a rendere meno sen- 


ibile la sventura toccata a Roma nella inonda- | di Autun e Chagny , nel secondo dei quali, giu- | 


zione passata. i 

Il generale Cosenz, interpretando il desiderio 
di tutta la guarnigio: 

n preghiera di volerlo di- 
stribuire alle famiglie dei danneggiati. 

L' Indipendance Belge ha le seguenti noti- 
zie da Parigi, 30: 

«I maires di Pai e 
sotto la presidenza del sig. Giulio Favre. La riu- 
nione durò otto ore. 

«La discussione si aggirà sulla difesa di 
Parigi e sull’attitudine di alcuni membri del Go- 

. Deleseluze ed i suoi amici hanno 


furono convocati ieri 


reparare le basi d'una prossi- | 


berto e la Principessa Margherita giungeranno qui | 


fatto che pate così | 


,, ha ritornato questo de- | 


È x aio incidente è sp rep 

iacevole più Ato morale che 
li duci tisltati materiali. La fatalità sembra cone 
| dannarci a perder sempre ciò che abbiamo ac- 
| quistato a prezzo di sangue, e sebbene si cerchi 
scusa nella qualità del lerreno di quell'altura, 
pure si attribuisce con ragione ad imperizia del 
Governo il fatto che non esistano casematte in 
quella posizione. Il bombardamendo continuò an- 
che dopo, ma essendo diretto contro i forti, fu 
poco micidiale e non può avere grande influen- 
| za sulla resa della città. I comandanti dei forti 
| furono unanimi nel dichiarare che i forti mede- 
| simi non potevano correre pericolo, che per un 
assedio regolare e nel caso che non ricevessero 
soccorso dalla piazza principale — ipotesi impos- 
sibile. Altrimenti, giammai il fnoco del nemico, 
per quanto violento, ha alcuna probabilità di co- 
stringi capitolare. 


La pubblicazione del rapporto militare del 27 
dicembre che aonunciava a Parigi che i Prus- 
siani si erano deci incominciare il bom- 
bardamento, è accompagnata dalla seguente Nota: 

*« L'attacco del nemico non farà che 
mentare il coraggio della popolazione di Parigi. 
Essa ha provato colla sua costanza ch'è decisa 
ad una resistenza inflessibile ; essa si associerà 

nobili sforzi dei suoi difensori raddoppiando 
calma e di disciplina. Disposta a tutti i sa- 


sorpresa 0 scossa da alcuna prov 
« Giuio Fumne. + 


Il Journal Officiel del 29 pubblica pure la 
Nota seguente : 

Disordini deplorevolissimi sono scoppiati 
su varii punti dei circondari fuori del centro 
di Parigi. Bande d' individui, la maggior. parte 
estranei al quarliere, devasiarono le palizzate 
che ci no i terreni non costruiti. Alcuni 
hanno persino tentato di saccheggiare i cantieri 

tri hanno invaso giardini ed incomine 

tagliare gli alberi. Bastò la presenza delle pattu- 
glie della Guardia nazionale per meltere in fuga 
quei vagabondi. Vennero operati parecchi arre- 
| sti. Gli autori di questi delitti soranno tradotti 
davanti ai Consigli di guerra, e provvedimenti 
severi saranno adottati per impedire che si rin- 
novino atti che fanno nascere un'agitazione pe- 
ricolosa nella popolazione. 

« AI momento in cui il nemico dirige con- 
tro di noi un altacco che la ciltà è decisa a 
respingere con energia, è dovere del Governo 
gi vegliare con fermezza al mantenimento del- 
I ordine ed all'esecuzione delle leggi. Il Sindaco 
di Parigi ha dato "da parecchi giorni l'ordine 
di abbattere nei baschi che circondano Parigi 
ciò che sarà necessa mentare le risorse 
del riscaldamento. { rigori crudeli della stagione 

ngono a tutti i cittadini l'obbligo di prov- 
vedore con tolti i messi. possibili sì. paliocoti 
dei bisognosi. Ma non è il loro interesse che 
servono i devastatori di palizzate e di cantieri. 
È ad un pensiero di speculazione e di cupidigia 
ch'essi obbediscono , € tutti gli uomini onesti 
approveranno la severa repressione, alla quale è 
deciso il Governo. » 

Solto il titolo: Novità guerresche, leggesi nel 
Movimento di Genov 

Or fanno parecchi gi se i leltori ram- 
mentano, un nostro corrispondente di Autun ac 
cennava alla imminenza di notizie importanti 
dell'esercito della Lor appunto allora, 
una’parte di quell' eserci 
rare una gran diversione a levante, passando alle 
spalle dell'esercito dei Vosgi, per recarsi su Be- 
sancon e minacciare dai Vosgi le linee di comu- 
nicazione dell'esercito prussiano colla frontiera 
tedesca 

leri ancora, diffusamente ragguagliati intor- 
no all' esito di questo movimento , serbammo le 
nostre notizie per noi, nella tera che il pubbli- 
carle potesse giovare alla parte contraria. Ma, 
oltrechè lo sgombro di Digione ed anche (co- 
me si seppe più tardi) della linea dell’Oignon e 

dava a credere che i Pruss 
già avuto sentore di quella novità, e che Werder 
non volesse mantenersi co' suoi 24,000 uomini 
i , noi vedemmo 


dirittura il Bourbaki, come capo del nuovo eser- 
cito in marcia per alla volta dei Vosgi. 

Difatti (poichè il facere più oltre non 
verebbe più a nulla) è questi il generale in 


ricato dal Governo di Bordeaux di operare in | 


| quell’ estremo lembo orientale della Francia con- 
tro l’esercito invasore. Già da più giorni egli ha 
| completato il concentramento delle sue forze a 
| Chagny, occupando per dodici giorui in tale bi- 
sogna lutto il materiale ferro! 
| di Lione, Nevers, 
| ni furono troppi, per avventura, pel trasporto di 
soli novantamila uomini, e diedero agio ai Prus- 
siani di ritirarsi e provvedere al futuro; ma di 
ciò lascieremo che altri, più esperto di noi, ar- 
gomenti a sua posta. Noi ci contenteremo a nar- 
rare, e a far voti che questa diversione strate- 
gica abbia un esito corrispondente all' audacia 
| del concepimento. 
|_Ua primo fruito, siccome diremmo, fu già 
| lo sgombro precipitoso dei Prussiani da Digione 
le dagli altri paesi sull’ Oignon , per concentrarsi 
| forse sull'altipiano di Langres. Ma egli è evider- 
| te ch'essi non lascieranno penetrare il Bourbaki 
nè sull'alta Marna nè ai contrafforti dei Vosgi 
| (che ambedue queste linee sono ugualmente 
| nacciate da questa diversione ), senza contrastar- 
| gli energicamente la strada. I due combattimenti 
di Gray, a Nord-Est, e di Semur a Nord-Ovest 


| sta un telegramma d' ieri, si distinse un batta- 
glione garibaldino, non paiono a noi che rico- 
gizioni, prodromi, di un ieio atacco imminente 

parte dei Prussiani, ore il Bourbaki non fae- 
cia in tempo a cansarli, portando sollecitamente 
la guerra nel suo più utile teatro, sui Vosgi. 


Telegrammi. 
La Warrens Corres 


Vienna 3. 
indenz ( foglio ufficioso ) 
| pubblica oggi un articolo degno di tutta l’ atten- 

zione, nel quale dice che non si tardi un istante 
ad armare l'esercito, e si volge quindi contro i 
ppresentanti d' una fi f 
lento della guerra, dove ogni risparmio nel- 
| l'acquisto dei materiali di guerra durante la ps- 
| ce, deve dimostrarsi, nel momento in cui scoppia 
la guerra, quale una pusillanimità. 
Londra 3. 

Il Times annunzia : Favre ha dichiarato al 
generale Washburne che non sa nulla d'una Con- 
ferenza e che egli non abbandonerà Parigi. 

Londra 3. 

A quanto si dice, l'inviato austriaco conte 

Appony espresse l'inienzione di venir sollevate 





avessero | 


della linea | 
n ed Autun. Dodici gior- | 


economia nel dipar- | 





posto. Si vuol sapere «| | 
pony si ritiene offeso perchè il conte Szecsen gli | 
Viene posto a lato durante le Conferenze. 
Vienna 6. 

Si conferma che Giulio Favre non abbando- 
nerà Parigi; la Francia non sarà rappresentata 
alla Conferenza di Londra , che, dicesi si aprirà 
lunedì prossimo, ed alla quale la Russia, secondo | 
quanto si dice, preteriderebbe inviare un secondo 
incaricato. 

Il Tagblatt ha da Praga che agenti francesi 
avrebbero in questi ultimi quattordici giorni 
gato l'importo delle armi acquistate in Austria 
per sei legioni francesi. 

Brusselles d. 

Secondo notizie della Correspondance Havas 
del 30 si attendeva un attacco contro il Mont 
Valérien. 1 depositi di farina sarebbero bastanti 
fino a marzo, quelli del vino per un anno in- 
tero. 

Brusselles 3. Î 

Nolizie del 28 dicembre recano che in di- | 
versi punti dei Circondarii esterni di Parigi fuvvi 
perturbazione. Il bombardamento del forte Rosny 
è della più terribile efficacia : le casematte a pro- 
va di bomba sono forate. 

Brusselles 3. | 

La Corrispondenza Havas di Parigi scrive nel 
suo Numero del 30 dicembre : Noi siamo in gra- 
do di smentire le voci della dimissione di Tro- | 
cho. Gli abitanti di Rueil e Nanterre furono ec- 
citati dal Governo a rifugiarsi entro Parigi. per 
evitare le granate prussiane. 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Berlino 6 Austriache 207 3; 
99 7,8 — Rendita italiana 55 — mobiliare 1: 
— tabacchi 88. 

Berlino 6. — Un Decreto del ministro della 
guerra ordina d'internare a Konisberga tutti gli 
ufficiali prigionieri del Corpo di Garibaldi. Gli 
ufficiali francesi godono i vantaggi concessi agli | 
altri ufficiali, mentre che gli ufficiali d'altre na- 
zionalità saranno custoditi rigorosamente nelle 
caserme. 

Carlsruhe 6. — Un telegramma del generale 
Glumer, in data Vesoul 5, dice che il nemi- 
co, forte di 40,000 uomini, trovasi presso Rioz 
sulla strada di Vesoul e Besanzone. Una ricogni- 
zione nemica presso Villefaux, al Nord di Rioz, 
fu respinta vittoriosamente ; le perdite del nemi- 
co sono sconosciute ; lasciò 1 ufficiale e 34 sol. 
dati prigionieri. Le nostre perdite sono leggieris- 
sime. 

Versailles 3. (Ufficiale). — Le batterie eret- 
te contro la fronte del Sud di Parigi, il cui 
mamento non è inquietato dal nemico, bombar- 
darono oggi i forti Issy, Vanves e Montrouge e 
le tri e di Villejuif e Point-du-Jour con can- 
nopiere. Nello stesso tempo continuò sulla fronte 
del Nord e dell’ Est un bombardamento vigoroso, 
in parte con batterie nuovamente erette. Îl suc- 
cesso è assai favorevole, malgrado molta nebbi 
Le nostre perdite ascendono a 4 soldati uccisi, 
4 ufliciali e 44 soldati feriti. 

Versailles 3. — Il generale Bentheim, che di- 
sperse il nemico sulla riva sinistra della Senna, 
s' impadronì, inseguendolo ieri ed oggi, di 4 can 
noni, di 3 bandiere, e fece 600 prigionieri. L'ar- 
mata di Faidherbe, battuta nuovamente. presso 
Bapaume, ritirasi sopra Arras e Doi 

Bordeaur 6. — Le ultime notizie da Pari- 


4 — lombarde 
1 
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Venezia 7 gennaio. 


teri sono arri 
Helglond, ca 


di oggi, da Alessandria, 
Vecchini , con merel 
lentale; è da Caglia- 
con formaggio a Pa- 


al sostegno, © li 
volersene occ; 

tre piuzze, rim 

ottenere, nelle gregge ape- 

ndenze , © la resistenza pon 

che nei compratori ad acquistarne, per cui, po- 

isultavano le conelusioni. Faromo queste degli 

bene lavorati, e così pure dell 


vista pei formentoni, appoggi 

siti, al sostegno dei Principati, co 
litiche che potrebbero ritardare le 
ognor più 


‘po 
pure alle dubbiezze 
L'opinione 


ferenza. |P 


Bordeaur 6, — Il Governo tolse il blocco | 
dei porti del Mediterraneo e della Manica circa | 
il'commereio del carbone. È ordinata un inchie- | 
sta sui fatti relativi all’ occupazione di Rouen. 

Charleville 5. — lu seguito a un colpo di | 
mano la fortezza di Rocroi ha capitolato. 

Marsiglia 6. — Francese 51 — ilaliano 55 60 | 
— nazionale 423 75 — spagouolo 30 12 — lom- | 
barde 224 — romane 130 

Basilea 3. — Si ha da Belfort 2: Il bom- 
bardamento continua senza recare gravi danni 
alla città. Dieci case furono bruciate, ma le for- 

icaziuni sono intatte. La situazione morale e 
materiale è eccellente. Viveri per ollre 3 mesi 

Londra 6. — loglese 92 3/16, lombarde 
14 3,16, italiano 34, turco 43 1316, spagnuolo 
29 518. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Cagliari 7. — Una lettera all'Avvenire di 
Sardegna , aununzia la morte di Teresita Gari- 
baldi, in Caprera. 

Monaco 7.— Un telegramma al ministero 
della guerra annunzia che i forti d'Issy e Van- 
vres sono di già ridolti al 


‘a teorica in gene- 
M rre Gi parti» 
| Annunciamo con piacere che furo- 
pubblicati in un bel volume dall’ Antonelli, 

gli studii su questo interessante argomento 
sentati al R. Istituto veneto dal m. e. Fedele 
Lampertico. Noi crediamo che basti accennare 
| al titolo del libro ed al nome del suo autore per 


raccomandarlo ai nostri lettori. 


| | Storia dell’ arte militare. — Il cav. 
Cesare Rovighi, maggiore nel R. esercito ha pub- 
blicato testè il terzo ed ultimo volume di que- 
sta sua Storia, di cui abbiamo fatto cenno al- 
tra volta. Anche questo volume è corredato di 
| importanti tavole statistiche e di carte topog 
| fiche delle principali battaglie, @ tratta dell'arte 
militare dal 1815 al 186 tore divise il suo 
| trattato per ciascun pei que parti cioè: 
sunto storico, ordinamento, azione, osservazioni 
ed esempi ; e lo ha presentato in forma così 
chiara, da essere utile nen solo ai mili 
ad ogni ordine di cittadi 
Î DI Apro 
sito delle carte-corrispondente, delle quali & © 
| ra annuneiata l'introduzione in Italia col pri- 
mo gennaio, locchè si verificò Î 
ba; eeco ciò che leggesi nell’ Indépendance belge 
| in data di Brusselles 3 gennai Î 
I Le carte-corrispondenze rispondono ad un | 
tale bisogno, che appena emesse, esse furono e- 
saurite. Î 
« L'emissione data dal 1° gennaio. Sin dal | 
2 gennaio era impossibile di procurarsi carte 
corrispondenze all' Ufficio della Posta. | 
« Oggi ad un'ora, le persone che ne do- | 
mandasano allo stesso Ufficio, ricevevano ancora 
questa risposta : « non ce n'è più; forse ne a- 
| vremo dopo il mezzodì. » 
| Perciò le carte-corrispondenze appena emes- | 
se nel Belgio fecero furore. È un incoraggiamento | 
per introdurle infine anche in Italia 
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Nel giorno 5 gennaio. 

Albergo la Luna. — Luda, conte, - Melano B, - Bich 
avv. - Bollini, conte, - Quera S., abbate, - Turazza, 
tutti dall’ interno, - Dar + do Trieste, nisch co. J., 
da Pest, con seguito, tutti poss. 

Nel giorno 6 gennaio. 
Bird, da Londra, - Tacher- 
lie, - Cumings, - H. 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 7 gennaio 487 
venezia. . 29 — 52 — 31 — 80 — 7 


"PORTATA. 
NA gennaio. Ar 


Da Tromaoe, partito il 44 ottobre, seooner norvegese 
cap. Hoegh Ove, con 4150 viag baccalà, race. è 


Da Fiume, giel. itaì. Amadio , potr. Bellemo 6., cum 
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2 detto. 

Giuseppe, segretario 

snmercio. 
Martorelio Giuseppe. impiezato mu- 

nicipale i, 

Bisarro cas. Giulio : 
Fate Bene Fratelli 
tvogadro co. Claudio Giuseppe di 


3 deito. 








PROGRAMMA 4, 
pel Prestito dei Comuni di San Donà e Musile 
' PEL TAGLIO DELLA INTESTATERA DI PIAVE. 
3| kr Comuse dis Dovà di Piave e quello di Mu- 
vile avendo coraggiosamente assonto di Lr a loro 


spese È Taglio della intestatora di Miave per stabilire 
Li congiunzione di dello fiume con quello del Sile a 





ANNUNZIO. 
Il sottoscritto si fa un dovere di comu 
care ai suoi concittadini ch'egli espone ni. 
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TBMPO MEDIO A MBZZODÌ YBRO. 
Venezin, 8 gennaio, ore 12 m. 6, s. 52 6. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nei Seminario Patriareale 
all'altoma di m' 30.494 sopra il livello medi» del mars. 
Bollettino del 6 gennaio 1874 
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SERVIZIO METEOROi4x;101) ITALIAN: 
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2 legi... L 
No cre 3 ‘/, pem. fa-Compo S. Agnese 
SPETTACOLI. 
Sabato 7 gennaio. 
TRATRO LA FENICE. — Riposo 


TRATRO ROSSINI. — Drammatica compagnia diretta da 
A. Della-Vida. — Pia de' Tolomei. Con farsa. — Alle ore 
# e mezza. 


TEATRO CAMPLOY. 











— Drammatica compagnia veneta 
di Q. Armellini, condotta e diretta da Angelo Moro-Lin. — 
Dove ghe ze galine i goli i core. Con farma. — Alle ore 
8 è mezza. 
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rinite Ftagrta con giardino, orlo dae, rive due pos | Mioigly 7 ga citoni; cate. FINA Prnone 
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N. 2718. hocigo. Diego: Mantoca, Rigatelli ; Trento, Giupponi 
Per vederla rivolgersi al vicino N. 2714. 927 | Santoni 


Eleneo delle persone che si. dispensarono dalle 
visite del 1° gennaio 4871 con l'acquisto di 


azioni da L.2.50 a favore dei poveri, in 
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guito all'Aovito della Congregazione di carità | Ft lo 
icembr. È 3 Î sottoseritta, proprietario del gran deposito di san; fate e er 

Vl li Ti pri at ro, 2 anice; aiuto tnt i 

1. gennaio 1874. fino dall’anno 1821, di sodisfare a qualunque domanda, sia per la quantita. rome 
jovanni e famiglia . Azioni N. 2 |zi più limitati, garantite. 

Colli cav. Antonio... . ‘* + 1|_ Il detto deposito è formato di N, 14 vasche d'acqua nascente, che 

Rubolo-Colli Vittoria. . . 4 . 1 | al giorno, secondo il bisogi Nelle stesse vasche succede |: 

Pusterla dott. Antonio. inge; . * 1 tutte le stagioni. anche col gelo, senza detrimento nella qualità del genere, 

Sacerdoti dolt. Cesare, avvocato gffetto immediato. La vendita viene falta tanto all'ingrosso che al minuto. © 

consorte . sat + +» 2 tamente allo stesso, 
Lafranchini cò, Giacomo e consorte + * 2) 10 
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del commendatore 


DOTT. FRANCESCO PUCCI 


Fondamenta dell'Osmarin in Venezia 


| 
| chirurgo dentista meccanico 
PREMIATO CON PIL" MEDAGLIE 


tubi di piombo, ottone, ferro e ghisa 


per conduttori di acqua 
Watereloset, pompe 


MACCHINE D'INCENDIO 


AMPANELLE ELETTRICHE | 
ad uso famigliare 


e per gli Alberghi 


EPOSITO LAMPADE 


ED APPARECCHI 


Rimette deuti e dentiere in tutti è modi 
no servire alla masticazione ; 






pulisce qualunque deniatura 

ia il modo di couservar velli € 

accomoda i guasti, usando l'oro, il pia- 

lica'e chimica; uguagita 

Jengive , 

radici con la massima facilità ; ras: 
, ecc. «cc. 
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vicino il Municipio, N. 4090, 


Fondamenta Cavalli 





Si spediscono disegni e prezzi correnti 


conosca per uso medico e a huon mercato. 


ioni di fabbrica. 943 


La migliore q 





Depositarii della suddett farmaei dro. 
ghienias Venezia, Zamaplromiy nueer Cor 














GRANDE DEPOSITO SANGUISUGHE. 












Porta Cavour di Treviso, 
dato allo stesso, esistente 
per la grossezza, ai prez- 










può venire rinnovata anche più volte 
moltiplicazione. e la pesca viene effettuata in 

che il sottoscritto garantisce di 
on commissioni da inviarsi diret- 


Giovanni Battista Dal Prà. 








stampato a parle. 








Eseguisce qualunque operazione chirurgica odon- | 
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NON PIU’ MEDICINE 
| SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE SENZA SPXSF 
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ESTRATTO DI 70,200 UARIGIONI. 
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ta ed insiet 
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3 x vetri e 
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Tipografia della Gazzetta. 
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revissimo tempo 
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pre dei tanti ma- 
| tutti coloro che 


lepurativo, supe 
| attestati delle 
Tetti, il che 
di prime 


scuri 
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lella fema pure 
non servirsi che 
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A. Diego: Sar 
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Spellanzon 
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ASSOCIAZIONI, 


Per Venezia, It. L. 37 all'anno, 18:50 
al sementre, 9-28 al trimestre. 

Ver le PROVINCIE, It. L. 45 all on 
22:50 al semestre; 41:28 al trim. 

la RACCOLTA DELLE LEGGI, annata 
1869, It. L. 6, & pei socii alla Gaz- 
28TTÀ, It L. 3. 

Le associazioni si ricevono all'Uffizio a 
Sant'Angelo, Call \.3565, 
e di fuori, per lettera, affrancando 
gruppi. Un foglio separato vale e. 1%; 
i fogli arretrati e di prova, 
delle inserzioni giudiziarie, cent 
Mezzo foglio, c. È. Anche le lettere 
di reclamo devono 
gli 
n 


Luiscono ; 
pagamento deve farsi în Vonezia, 


VENEZIA 9 GENNAIO. 


Un interessante arlicolo della Neue freie Pres- 
se, che pubblichiamo più oltre, spiega. le batta 
glie del 3 e del 4 presso Bapaume, delle quali 
due parti, come abbiamo già veduto, si attri- 
iscono la vittoria 
Secondo la Neue freie Presse, l'attacco del 
generale Faidherbe contro Ba u fatto pe 
impedire che Manteulfel si ritrasse verso il Mez- 
zodì, per port uppe prussiane, che 
ora s'avanzano per ripigliar l'offensiva contro 
Chanzy 
Il' generale Faidherbe av 
sa, quale lo serittore, © 
della Neue freie. Presse, lod 
che: tendeva a tagliar 
truppe tedesche avrebbero impedito che il piano 
del generale francese si effettuasse, e si manten- 
nero a Bapaume, cacciandove anche i Francesi, che 
vi erano entrati 
Lo sorittoro dolla Neue freie conchiu- 
de però, che nemmeno i Prussiani si possono at- 
tribuire la vittoria nelle due battaglie del 2 e 
I 3 presso Bapaume , per la circostanza ch' è 
stata possibile ai Francesi la difficile ritirata ver- 
so Arras, « giacchè, se i Prussiani, avessero vinto 
Faidl r effetto dell'ardito giro ch'egli a- 
veva fatto, sarebbe stato cacciato contro Albert 
ed Amien 


bbe fatto una 

temente militare, 
molto, come quella 
Manteuffel. Però le 


, lo stesso giornale, conferma ciò 
che risultava dai dispacci, e che noi abbiamo 
giù fatto notare, che cioè i Francesi non 

ati dalle loro posizioni, ma si ritirarono do- 
po il combattimento, perchè i Prussiani avrebbe- 

potuto il di seguente ricevere rinfor. 

È stata dunque una battaglia indecisa, nel 
Francesi avrebbero ottenuto in parte lo 
antenendo Manteuflel nelle posizioni eh' e- 
gli voleva abbandonare; ma soltanto in_ parte 
giacchè essi non sono riusciti a tagliarlo fu 

la sua lineo d'operazione, e a re 
possibile in avvenire la congiunzion 
tedeschi, che militano contro Chanzy 


Bourbaki seco della guerra ora si rivol- 

uit ove stanno per darsi Ja mano Rourbaki, 
Hf'essoles e Garibaldi, e nelle vicinanze di Vendome, 
ave fu già ripigliata l'offensiva contro l'armata di 
Chanzy. 

Un dispaccio prussiano infatti parla d’ un 
fatto d'armi accaduto perchè le divisioni avan- 
gate prussiane si scontrarono nelle loro 
coi posti avanzati di Chanzy. | Francesi sarebbe- 
ro stati respioli 

Altri combattimenti d' avamposti sono 
duti al Sud di Vesoul, ove il ale prussiani 
Werder avrebbe fatto 309 prigionieri. 

Del resto le mosse di Bourbaki 1 
pensieriscono per modo il quartier generale prus- 
siano. che per farvi fronte si è levato | asse- 
dio della fortezza di Langres, per utilizzare per 
tal modo le truppe, che accerchiavano 
fortezza 

Un piccolo combattimento favorevoli 
cesì ha > luogo presso Briarre 

Sono tutti comb 
7a, ma che fanno pe 
nimenti militari più serii 

Sul bombardamento di Parigi abbiamo due 
dispacci d'icri e d'oggi del Re Guglielmo, i q 
dicono che il bombardamento dei forti del Sud 
dell'Est e del Nord di Parigi continua con buon 
risultato. 

Il dispaccio giunto ieri dice che Issy e Yan 
vres sono ridotti al silenzio. L'affi 
abbastanza grave, ma il dispaccio og 
nua il senso ‘endo che forti d' Issy 
vres tacciono periodicamente. La cosa è divers 
Si vede però che il bombardamento da parte dei 
L, siani continua senza tregua. 

Sì dice che alla Conferenza di 
quale avrebbe dovuto radunarsi oggi, 
non si è radunata ancoi stato deciso 
trattare, oltre che la questione del Mar Nero, 
anche quella del Lucemburgo. Intanto però, non 
si sa quando la Conferenza si potrà riunire, in 
quanto che durano ancora le st incertezz 
per l'intervento del sig. Favre o d'altro rappr 
sentante della F Ia Conferenza 

Si dice che il Lucemburgo sia in grado di 
provare che la Prussia ha torto a lagnarsi tanto 
delle provvigioni pei Francesi, passo 
cemburgo, giacchè, se vi passarono 
late di provvigioni pei Francesi, ve ne passarono 
12000 pei Prussiani. Questa prova si troverebbe 
in un documento ufficiale emanato dal Gover 
del Lucemburgo. 

Il sig. Lonyay, ministro delle finanze austro 
ungarieo, ha lasciato Firenze ier |’ altro, dopo 
aver sottoscritto il trattato , che mette fine alle 
controversie ancor pendenti fra noi e |’ Austria. 
Non è mancato naturalmente chi ha volu 
stenere che il sig. Le avesse uno scopo po- 
litico, oltrechè finanziario, ed alcuni continuano 
è ripeterlo malgrado le smentite secche dell’ O- 
pinione. Pare tuttavia questa volta i novel- 
fieri abbiano fatto un inutile consumo della loro 
immaginazione. 


scopo, n 


Il Estim- 


n prossimi avve- 


Londra , la 
ma ch 


Il commercio mondiale e la linea 
del Prediel. 

Segnaliamo all'attenzione del nostro pub- 
blieo un articolo della Presse di Vienna, 
che venne prontamente riprodotto sotto 
questo titolo dalla Triester Zeitung del 3 
corrente, dal quale emerge una volta di più 
quale sia il vero scopo che si propone co- 
là un certo partito nel propugnare la linea 
del Prediel; scopo che si traduce purame 
te e semplicemente nel danno del commer- 
cio di Venezia e degli altri porti 
dell'Adriatico ; nel trasportare, cioè, dalla 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


le alla sponda orientale | 
| dell’ Adriatico il commercio col Levante e 
colle Indie, a vantaggio dei porti e delle strade 
ferrate austriache : nel togliere a Venezin 
i vantaggi che le derivano dalla strada del 
Brennero e dall’ apertura dell’ Istmo, e nel- 
l'impedire che nuovi vantaggi le possano 
derivare dalla ngiunzione con  Villacco 
mediante il valico alpino della Ponteba. 
Scrive la Presse: « La piazza cor 
merciale marittima più importante, può dir- 
| si anzi la sola importante della Monarchia, 
rieste, possiede in 0y 
giunzione ferroviaria col continente, la 
| nea della Siidbahn Trieste-Vienna, la quale, 
per vero, sodisfa necessariamente al traffi- 
co che prende la direzione di Nord-Esi 
mentre, per arrivare alle regio mer- 
ciali pacto a Nord Qvost, 


lungamenti di strada, che il commer 
transito verso quella parte si versa nec 
sariamente sui porti e sulle strade ferrate 
italiane. 

« Balza agli occhi quanto l'attività del por- 
to di Trieste sia danneggiata da questa con- 
correnza. Nulla di meno, in questi ultimi 
anni si poleva notare uno slancio cons 
lante nel nostro commercio d’ importazion 
| Però, questo commercio, or di recente, tro- 

i seriamente minacciato dal vicino por- 
fano di Venezia. Venezia, che poco 
tempo fa non possedeva un commercio di 
transito di qualche considerazione, importò 
nello spazio di dodici mesi, dal 1° ottobre 
1869 a embre 1870, nientemeno che 


8,000 balle di coto e del 
18,000 balle di 001218 2l'eotone delle fi 


©, dissteme 26,200 balle; una quanti 
mplessiva che supera la quarta parte della 
quantità importata per Trieste alla 
fine del 18/0 ascenderà presumibilmente 
alle 105,000 balle. La causa per la quale 
manifesta questa concorrenza minacciosa, | 
| consiste in ciò , che la piazza di Venezia | 
possiede più favorevoli congiunzioni ferro- 
viarie col Tirolo , coll Alemagna del Sud | 
e la Svizzera, mentre Trieste è { 
da queste i 
| Questa cire 
pronto © radicale provy 
| chè il commercio di transito di Trieste si 
apra uno sfogo a questi paesi di consumo, 
bisogna dar mano sollecitamente ed en 
gicamente alla costruzione di ui 
che congiunga Trieste nel modo più breve 
e più diretto col nodo di congiun 
val o, e colla strada del Brennero, com 
la più diretta via commerciale pel traflico 
colla del Sud, col Lago di Co- 
stani la Svizzera e colla Francia orie 
tale. Dei diversi progetti che in una serie 
d'anni vennero posti innanzi, quello che | 
| raggiunge lo scopo suaccennato, è soltanto il 
| progetto della strada del Prediel, da Trieste 
| sopra Gorizia, Tolmino, Prediel e Tarvis, 
| per congiungersi al tronco già La fisposto 
larvis-Villacco, e col mezzo dello stesso 
lle tre grandi linee che mettono 
Villacca 
L'articolo si diffonde a nostrare 
l'opportunità di questa linea, i suoi van- 
taggì ieste, e la sua preferibilità ad 
allea fee più lunga, ma meno dispendi 
«la linea Bischoflak Vippacco-Gorizi 
Austri s 
del Prediel, che sa- 
rebbe un perpetuo aggravio al commere 
internazionale. 
Dell antica st 
olla Carinzi 


capo a 


la commerciale di Ve- 
della naturale con- 
pe di Villacco coll’ Adriatico, del fa- 
cile valico alpino orientale « della linea 
dela Ponteba », l'articolo non dice nem- 
manco una sillaba. Tale silenzio, ora che 
la questione della Ponteba e più vi 
mai, lo prendiamo come un D 
NOSTRE COMRISPONDENZE PRIVATE 


nezia 


Firenze 7 gennaio. 


La cronaca politica è oggi assai abbon- 
dante. Arcivi e partenze di personaggi politici 
taliani e stranieri non ne mancarono , e la no- 
stra Stazione centrale da molti giorni così borghese, 
ha ripreso la sua solita vivacità. Ma procediamo | 
con ordine. 

Vi dirò, in primo luogo , che la serie dei 
pronzi offerti al signor Lonyay è definitivamente | 
chiusa, il che vuol dire che le trattative per un | 
| amichevole accomodamento fra l'Italia e l' Au- 

{ria a proposito degl'interessi lasciati fra noi 
dalla sua dominazione e dai Governi dei suoi 
| Principi, sono finalmente condotte a termine. leri 
in una sola del palazzo del Ministero degli este- 
ri, il signor di Lonyay ed i ministri Visconti 
nosta e Sella, come Commissari italiani, appos 
| ro la loro firma ad una Convenzione che regola 
| definitivamente queste pendenze con comune so- 
disfacimento. Sarebbe troppo lungo riferirsi il 








ad argomenti di diverso genere come sarebbero 


| cari 


| si comi 


l'indennità ai privati per la guerra combattuta 
in Lombardia e le pretese dei Principi spodestati 
della Casa di Lorena. A titolo di curiosità vi ri- 
ferirò solamente che i crediti dei figli del de- 
funto Granduce di Toscana vennero liquidati in 
quattro milioni, che l'Italia rimborserà agli ere» 
di nel periodo di olto anni. 

Con questa Convenzione, adunque, è 
l'ultima e meno sgradita memoria della do- 
nazione strariera, ipati che sgover- 

narono l'Italia no Il sig. di Lonyay se ne 
ritornò stamane a Vienna col gran cordone della 
Corona d'Italia, e col grad Jo del 
merose testimonianze di stima e di simpatia che 
lo accompagnarono nella sua dimora fra noi. 
Questo per quanto riguarda la parte ufficiale rap- 
presentata a Firenze dall'uomo di Stato austria- 
co. Però coloro che mn si accontentano delle 
apparenze, vanno dicendo che i di Lonyay 
non ha traseurata quest’ oca: 

quale sarebbe la condoita dell'Italia in certe e- 


ze officiose , ognu 
d'interessi che le; e grandi 
Da una parte v quistione 
solta in blocco, ma non definita ; dal- 
l'astro splendente del nuovo Impero ger- 
abbaglia abbastanza gli occhi dei go- 
ienna, perch: non abbiano a ve 

i pericoli dell'avvenire, Ora l° Austria e l' Italia 
per la loro posizione geografica sono in grado di 
esercilare una sensibile influenza sulla politica 
uropea, ed è naturale il credere che ì Governi 
dei due paesi cerchino di procedere di perfetto 
accordo nelle più importanti questioni. Ravvici: 
nate il soggiorno attivissimo dell'on. Minghetti a 
Vienna e la presenza prolungata del Lonsay a 
Firenze, e vedrete che fa quistione finanziaria, di 
più sopra vi ho parlato , perde molto dell 

sua importanza, Ma lasciamo all’ avvenire il cò 
pito di mettere in luce queste possibili combina- 

zioni, ed vccupiamoci intanto del present 


È annunciato l'arrivo fra breve dol harono 
di Rosen il qualo sa il posto vacante 


all'Ambaseiata francese. ll Rosthan fa già mi 
stro dell'Impero presso la Corte d' Olanda. Qu 
sto però non sarà il solo cambiamento ch 

a nella Legazione di Francia. Il n 
De la Huie, attaché mifitaire della Legazione, 
pochi giorni rientra in Francia chiamato dal Go- 
verno della difesa nazionale che gli affida un in- 

di fidu 
È giacch- sono su questo lema vi dirò inol- 
{re che il conte Taufkirchea, ministro di Bay 
ra a Roma, fu di passaggio a Firenze e si recò 
a complimentare il ministro degli esteri. Il Tauff- 
Kirchen prese una porte attiva alla guerra che 

atte sul territorio francese, avendo co- 

> tempo la carica di governa 
Sopra questo arrivo e sulla sua 
presenza a Roma aspettatevi per parte dei gio 
mali più fantastici e novellieri, qualche grave ri- 
velazione. latanto ritenete per certo che la no- 
stra situazione diplomatica qui ed a Roma e 
tinua ad essere molto sodisfacente, e ne avre 
una nuova prova nel comuniento che pubblica 
questa sera la Gazzetta d'Italia, direttole dalla 
Legazione prussiana a Roma, all’ scopo di sme 
tire una delle solite sturielle del sedicente cor- 
rispondente raticano di questo giornale. 

Le Commissioni del Senato e della Came 

vi deputati sono di ritorno in Firenze, ma pare 
che abbiano nulla conchiuso, quantunque Monte 
citorio ed il palazzo della Consulta sieno_s 

i gli edisicii più adatti ad accogliere i due 

mi del Parlamento. Sono pure arrivati gli on 
Lanza è Gadda; il primo da Casale, il secondo 
da Roma. Questo ritorno dei ministri era neces- 
sario per definire le importanti questioni che si 
connettono al trasporto della capitale ed all'abo 
lizione della Luogotenenza di Roma, che finirà 
irremissibilmente col 15 di questo mese. 

Con filaatropico proposito si è costituito nella 
nostra città un Comitato gliere le of- 
ferte, destinate ad alle ferenze delle 
vittime delle ultime inondazioni. È assai nume- 
roso e sarà preseduto dal comm. Ubaldino Pr 
ruzzi ; vi prendono pure parte molte gentilissime 
signore della nostra città, le quali compiranno 
l'ufficio di collettrici. Chi saprebbe rifiutare il 
proprio obolo alla bellezza ed alla carità e 
giunte insieme? Tutto fa prevedere che il pro- 
vento di questa sottoscrizione sarà assai visto 
e tale da onorare la filantropia del nostro paese 
Intanto continuano | 
bliche. Questa sera al teatro Goldoni si offrono gi 
introiti della serata al medesimo lodevolissimo 
scop 


munanza 


tore di Rheims. 


Lonigo 2 gennaio. 


Una questione amministrativa. Col 3 dicem- 
bre p. p. cessò în questa Provincia il contratto 
cogli esattori per la riscossione delle imposte er: 
riali e comunali. 

Nella possibilità che fra non molto venga 
deliberata ed attuata la nuova legge, il Governo 
credette opportuno di fare interpellare fino dal 
marzo p. p. tutti i Sindaci, se avessero nulla in 
contrario a che fosse provvisoriamente accordata 
agli attuali esattori la riscossione. dell'imposta 
per un triennio, o meno, secondo la possibile 
applicazione della nuova legge, e per lo stesso 
correspetlivo di prima. 

Ora non vi dico perchè e come i Sindaci e 
gli esattori siano stati sentiti molto tempo dopo 
il marzo p. p.; vi dico solo che gli esattori ve- 
dendosi interpellati assai tardi, e quasi in limine 
del vecchio contratto, e vedendosi quindi padroni 
della situazione, deltarono la legge, e chiesero 
un più lauto compenso; ed alcuni, che percepi- 
vano l'uno, chiesero il tre per cento, che senz’ al- 
tro venne loro accordato. 

Quasi tulti i Sindaci della Provincia ( meno 
poche eccezioni ) non si fecero alcun carico 


italiani | capitolato di questa Convenzione, che si riferisce | ottenere in proposito una deliberazione consiglia. 


re; ma potendo in seguito avverarsi lo stesso 


per istudiare | 


oblazioni private e le pub | 


| caso per la difficoltà che presenta la nuova legge, 
o per lo meno, perchè si conosca lo spirito delle | 
nostre leggi comunali, così crederei opportuno 
nora di proporsi la soluzione del seguente qu 
sito : quale potere ha un Sindaco riguardo alle 
spese comunali ? E, in ispecie, può egli, senza 
sentire il Consiglio, stabilire il correspettivo da 
darsi agli esattori per la riscossione dell’ imposte ? 
me la maligna influenza dei caduti Gs 
verni non si dissipa ad un tratto, e lascia. per 
molto tempo le sue tracce in tutti i punti della 
vita sociale, ad onta che sia riscaldata dal 
della libertà, così non è a meravigliarsi se 
influenza la si vede ancora nelle Amministrazio- 
ni comunali, le cui leggi risentivano del dispo- 
tismo che dominava; ma per me non v' ha dub- 
bio che ogni disposizione comunale dev' esset 
determinata dal solo Consiglio, e che ogni spesa, 
ndi anche il correspetlivo per le riscossi 
imposte, dev’ essere stabilito da esso solo 
| altrimenti dov'è la libertà che ci fu accordata? 
SRLA VI Miss cho tofiizin ni î 
| e particolarmente Îa comunale; 
vuole che tutto sia deliberato dal Consiglio e 
munale? 

È credo quindi che giustamente abbiano 
perato quei Sindaci che si fecero carico di sen- 
tire il Consiglio, e che giustamente siasi fatto, se | 

che Comune, ove non era stato sentito. 
ne la nullità del contratto. 


ATTI UFFIZIALA 


Nell'elenco pubblicato dalla 
ciale del 5, degli alli di morte pervenuti dall'e- 
stero nel mese di novembre e rimessi al Mini- 
stero di grazia e giustizia per la prescritta tra- 
scrizione nei registri di stato civile del Regno, 
troviamo il seguente 

Primo Giovanni di Paluzza (Udine ),, morto 
a Gols-Harniola 

La Gazzetta Ufficiale del 4 gennaio 
tiene 

4. Un R. Decreto dell' 11 dicembre 1870, a 

nore del quale, a co re dal 4° gennaio 
4871, gli Uflicii postali italiani stabiliti ad Ales 
sandria d'Egitto ed a Tunisi sono autorizzati a 
trarre vaglia, nel limite di I. 3,000, sugli Uflicii 
X Regno. 
n R. Decreto del 4 dicembre 1870, che | 
disposizione contenuta nel primo com- 
ma dell'art. 2 del R. Dec 1° novembre 1870, | 
colla quale, il litorale della Provincia romana era { 
aggregato a quello su cui spande i suoi effetti | 
la Cassa degl' invalidi, avente sede in Napoli, e 
resta inve il litorale medesimo, a forma del 
prescritto dalla legge 28 luglio 1861, N. 360, ag- 
gregato alla circoscrizione della Cassa degli in 
validi stabilita in Livori 
3._L'elen dei Sind: 
nio 1871-72-73 nelle Provincie di Arezzo, Gros- 
seto, Livorno, Lucca, Siena, Firenze e Pisa 

$. Una serie di disposizioni fatte nel perso. 

nale dell'ordine giudiziario 


con 








ci nominati pel trivn 


La Ga: 
tiene 

4. Un R. Decreto 

modifica la compo 
tari 1N®, 3fe 

2. Un R. Decreto del 20 novembre 1870, a 
tenore del quale, per essere ammessi al corso 
di farmacia, anche in qualita di uditori, gli asp 
ranti debbono presentare 

licenza liceale ; | 
r superato gli esa- | 
1 3. al 4° anno del corso nella 
sezione di costruzione e meccanica degli Istituti 
industriali e professionali, ed inoltre un esame 
su tutte le materie di studio dei primi tre ann 
del corso stesso ; 
e) O il diploma di licenza della sezione di 
ensura degl' Istituti predetti 
esame d'ammissione è orale è seritt 

3. Disposizioni nell’ ufficialità dell’esercit 

£. L'elenco degli atti di morte pervenuti 
dall'estero nel mese di novembre 1870, e rimes- 
si dal Ministero degli affari esteri al Ministero di 
grazia © giustizia per la prescritta trascrizione 
nei registri di stato civile del Regno. 

La Gazzetta Ufficiale del 6 gennaio con- 
tiene: | 

4. Ua R. Decreto del 43 novembre 1870 a | 
tenore del quale, per l' amministrazione ed il go- 
verno dezli ospedali militari sono istituite sedici | 
Direzioni di spedali militari , cioè una per ogni | 
Divisione militare territoriale del Regno , come 
furono istituite col R. Decreto 13 novembre 1870. 
Ogni Direzione amministra tutti gli spedali mi- 
litari nella Disisione militare territoriale. Per il 
servizio degli spedali militari in tempo di pace, 
e per quello degli spedali militari e delle ambu- 
lanze in tempo di guerra, sono istituite sedici 
compagnie di infermieri militari, una in ciascuna 
Divisione militare territoriale del Regno. 

2. Ua R. Decreto del 18 luglio 1870, che 
approva il nuovo Statuto della Cassa di rispar- | 
mio di Vercelli, introducendo una lieve modifi- | 
cazione all'articolo 8 dell» Statuto medesimo. | 

3. Elenco di disposizioni state fatte nel per- | 
sonale dell'ordine giudiziario, fra le quali notia- | 
mo le seguenti : | 

Aurili comm. Francesco. reggente la Pro- | 
cura generale presso la Corte d'appello di Ca- 
tanzaro, nominato procuratore generale presso la | 
stessa Corte di Catanzaro. 

Trecci cav. Francesco, sostituto procuratore 
generale di Corte d'appello col titolo e grado di 
avvocato generale della Corte di cassazione, no- | 
minato consigliere della Corte di cassazione di | 
Firenze; 

Municchi cav. Carlo, sostituto’ procuratore 
generale presso la Corle d' appello di Genova, de- 
stinato alla Procura generale del Re in Roma. 


tta Ufficiale del 


| 
gennaio con- | 


dell'A 


ione 


dicembre 1870, 
Distretti mili- 








| ta Sede. Dopo av 
| di Tauffkirehen, is 


| va lasciato in | 


INSERZIONI, 


La GAZZETTA è foglio uffiziale per le 


giudiziari della Pro 
ia © delle altre Provincie seggotto 
alle giurisdizione del Tribunale d'ap- 
pello veneto, nelle queli non havvi 
giornale specialmente autoriszato 
l'inserzione di tali Atti 
gli articoli cent. 40 alla linea; per 
gli'Avvisi, cent. 35 alla linea, per 
una sola Volta; cont. 50 per tre vol- 
ver gli Atti giudiziarii ed ammi» 


Inserzioni nelle t.e prime pa: 
50 alla linea. 
i ricevono solo dal nostro 





4. Una serie di disposizioni state fatte nel 
personale giudiziario delle Provincie venete e di 
quella di Mantova 


ITALIA 


esi nel Diritto in data del 7 
atto di accomodamento sugli affari  pen- 
denti fra l'Italia e l'Austria, fu firmato doi 
ministri Sella e Visconti-Venosta per l'Italia, e 
dal sig. Louyay pel Governo austriaco. 
N Corriere Italiano serive a questo propo- 
sito 
Noi ci cl la venuta 
del ministro Lonyay ta agevolato, per 
quanto a noi risulta, un accordo intorno ’alla 
cessione del Palazzo di Venezia a Roma, ces 
ne che in mas 


opporiuno ed il prezzo 

La Gazzetta d'Italia dice che fra le pen- 
denze vi era quella « riguardante. gli eredi de 
l'ex Granduca Leopoldo IL, per i quali. verra 
proposta al Parlamento l'inscrizione di un'an- 
nua rendita di lire 200,000, equivalente al c 
pitale di 4 milioni, cifra colla quale sono state 
liquidate le pretese affermate dagli eredi mede- 
simi verso il Governo italiano. « 


Il Fanfulla ba in duta del 7 

S.A, io data d'ieri, ha conferito al sig 
Lonvay, ministro delle finanze in Austria, il gran 
Cordone della Corona d' Italia. 

E più oltre 

lle ore 10.40 di questa mattina, è partito 

per Vienna il barone Lonyay, ministro delle. fi- 
manze austro-uvgariche. Lo accompagnavano alla 
Stazione S. E. il barone Kiùbeck e tutto il per 
sonale della Legazione austriaca 


Sappi 
Rosthan, 


o, dice il Fanfulla, che il signor De 
istro plenipotenziario francese , è 
sta ‘sso la nostra Corte dal Go- 
verno della difesa nazionale, 

li signor De Rosthan viene a_ prendere il 
posto tenuto interinalmente dal barone De la 
Villestreux, primo segretario della Legazione do- 
po la partenza del barone Di Malare 

Il Rosthan, ex-ministro in Olanda, negli ul- 

i tempi dell’ Impero, era stato messo in dispo- 


mi 


leri, dicevil Fanfulla in duta del 7, fu di pas- 

soggio per la nostra città il conte dì Tauffkir- 

cheo, miaistro del Re di Baviera presso la San- 
sostenuto in questi. ultimi 

governatore di Rheims, il conte 

seguito ad ordini del suo G 

al suo posto a Roma, che ave- 

o scorso. 

Durante le poche ore del suo soggiorno in 
Firenze, si recò al palazzo del Ministero degli 
affari esteri a far visita al ministro sonti-Ve- 
nosta, e la sera partì alla volta di Roma. 

Leggesi nel Fanfulla in dota del 7 

Il colonnello De La Have di stato maggio- 
re francese, anch'egli adiletto militare a Ficen- 
ze, è sulle mosse di far ritorno in Francia, 

Ezli è richiamato a Bordeaux, ove il Go- 
verno gli aftidera l' incarico rilevante di capo di 
stato maggiore di un nuovo Corpo d'armata in 
formazione, Ù 

li colonoello De La Haye, dalla guerra del 

9 in qua, è stato quasi sempre in Italia, pri- 
ma a Milano col Corpo d° occupazione, poscia 
a Roma, e da tre anni in Firenze, ove egli la- 
scia numerose amicizie. 

Il generale La Marmora lascierà Roma al 
più tardi il giorno 46 corrente. Gli onorevoli 
Giacomelli e Brio anno in pari tempo 
dalle loro funzioni di consiglieri di Luogotenen- 
za. La scelta del nuovo Pretetto di Rom: è 
ancora fatta. Non è improbabile che il ministro 
Gadda venga ine re quella Pre 
tura, mentre è intento alla direzione dei lavo 

nti ad attuare il tra to della capi- 
tale. Così il Fanfulla. 


mesi la carica d 


verno, torna ori 


Il Diritto reca in data del 7 

La Commissione senatoria per i locali del 
Senato a Roma, sebbene non abbia ancora preso 
alcuna deliberazione, pare preferisca il Palazzo 
della Consulta. 


La Perseveranza serive in data del 7: 

Il Panaro di Modena aveva autorevolmente 
smentito che il generale Cialdini fosse stato no- 
minato Duca di Gaeta; e noi avevamo lealm 
te riportato la smentita. Ma da Firenze ci si 
scrive che siamo stati più leali che sagaci; poi- 
chè il titolo è stato davvero conferito, e solo la 
Gazzetta Ufficiale stenta a pubblicare il Decreto. 


Leggesi nella 
in deta del 

La Commissione nominata dal ministro Lan- 
za, per studiare la questione del discentramento 
amministrativo, ha quasi terminato il suo lavoro, 
e sta ora preparando un progetto di legge. In 
cotesta legge verrà sanzionato il principio della 
liberta dei Comuni, nel senso che non abbiano 
altrimenti bisogno, per i loro atti amministra- 
tivi, dell’ autorizzazione del Governo centrale, 
tenendosi sufficiente l'intervento delle Auto 
provinciali. Così verrà a concedersi alle Autori 
provinciali una maggior somma di poteri, che 
non avessero secondo le norme della vecchia 
legge comunale e provinciale. 

E più oltre: 

Coldesi che il ministro Gadda debba giun- 

to a Firenze, per intendersi col Mini 

Spero intorno alla cretzione del nuoro ullicio in 


elta del Popolo di Firenze 





RI 





n v.| 


quale abbiamo gia dato un cenno. 
Alumero, dé sabcto; 
fia 

Da un rapporto della Giunta di Roma sul- 
l'ultima inondazione, fogliamo i brani seguenti 

Quanto alla sicurezza pubblica che suele es- 
sere sempre in simili frangenti ridotta in pericolo 
per l'abbandono che proviene da una’ pubblica 
sciagura, essa pot Î tia } 

‘opera della Guardi 
sia a cavallo, la quale benchè non 
lora entrata in esercizio di sue funzioni, accorse 
sì numerosa e sì volonterosa , che da sola notte 
infausta del 28 al 29 si poterono spedire per le 
vie da 40 numerose pattuglie, e così ottenere il 

o (se si risguarda 

e anormali cond 
papolazione in questi tempi) di non av 
mentare un solo disordine in tulta ln città. An- 
che diè opera la milizia cittadina al trasporto 
assai pericoloso delle provvigioni , al salvamento 
delle persone e delle robe de' cittadini , alla 
stribuzione de'viveri, e perfino alle perigliose c 
municazioni della Giunta colle altre Autorità e 
coi Comitati. 

«Confessa poi che scarsi all'immenso còm- 
ito sarebbero stati Lutti menti e lulte 
le cure delle Autorità locali, se non sovseniva 
l'antica e non mai smentita abnegazione, ed il 
valore insuperabile © l'infaticabile operosità del- 
l'esercito nostro, sotto l'abile ed il nte im- 
pulso della benemerita R. Questura, del Comando 
militare e della R. Luogol«nenza 

«Quando si son visti questi bravi soldati per- 
correre le vie inondate e melmose, accorreudo 
con amorevole so'levitudine coi viveri, inerpicuti 
per le finestre, trasportare le pe 
traverso le correnti, immersi sino a gola nelle 
acque, e dur così giorni e nolti intere, di- 
mentichi di se, sino a caderse a'euni siiniti, in- 


lo il palladio de pi 
ma il focolare della carità cittadina e la scuola 
delle sociali virtò. » 


GERMANIA 


Della risposta dell’ Università di Got 
an vliveraita ti sudtino, One la invitava” @ 
tervenire in favore della pace, il telegrafo ha 
dato un piccolo saggio; mette conto però di 
ferire più estesamente questo curimo docu- 
mento, e ne diamo il seguente passo, ehe non ha 
d' uopo di conmei 
« Non posso trattenermi dal dire ch 
condo il nostro mol» di velere tedesco, chiun- 
que vuol fermare il vindice braccio della giu- 
stizia, è complice del delitto. H popolo tedesco, 
Ile sue aspirazioni intellettuali si studia 
di realizzare la superba sentenza di 
Francesi, 
non io voi, è stato ubbligati 
lavoro della coltara paci campo della 
sua ambizione, perchè uu' ostile aggressione mi- 
nacciuva le sue più care-cose, la sua esistenza 
nazionale, la sua coscienza morale, il suo onore 
ru esso comballe in Francia per la sicurezza 
futura di coteste sue care cose, ed anche. per 
la pace del mondo e per la moralita umana ; 
sarebbero distrutte, se liv 
i ce. duvesse cancellarsi 
dalla coscienza dei popoli. Se il mondo serba 
tuttavia la fede in cotesta giustizia, lo deve, do- 
po Dio, al popolo tedesco 
uando l'Europa non ebbe il coraggio mo- 
rale d'impedice rottura della pa- 
ce, questo popolo, fidu ad 
zio nel tuono delle battaglie, mise a repentag io 
la propria esistenza. Mandò il fivre intullettuale 
della sua gioventù alla sacra lotta, che da un 
grande rafo inglese fu giustamente defini- | 
ta la lot Anche 


d'essere tedesca, ha 
di giovani ledeschi, senza rig: 
guaglianza dei co: 
battere contro Africani mezzo selv 
degli avventurieri gari 
giù piange tra i ca 
recchi illustri dotti i 
le speranze. L'Inghilterra, però, 
ad astenersi da ogni e qualunqui 
le cose nostre. Pussa bentosto il popolo inglese 
tornare sul sentiero del suo grande passato, al- 
lorchè anche la spada britannica veniva posta 
sulla ni terribile conflitto pei veri 
per la giustizia, la_ pace, 
la libertà d'Europa. Le dotte S d Inchi 
terra renderebbero miglior servigi 
schierandosi col loro prestigio con 
zione della neutralità deli’ attuale Governo nel 
commercio d'armi, conte» lo scalzamento del 
principio del ‘nazionale per parte 
degli attuali reggi © cercando 
d''inculcare in quei mede gi 
mento della giustizia e della moralità, dell'in- 
età privata in mare, ece. 
fn ciò esse potrebbero «fare assegnamento sul ze- 
lante aiuto dei letterati tedeschi 


ri 
NOTIZIE CITTABINE 


Venezia 9 gennai: 
,imemorazione. — leri tutti i nostri 
operai , i quali non imenticare chi fu | 
l'amato loro padre accorsero | 
spontanei a deporre i preghiere e di 
fiori sulla tomi lì Tommaso Locatelli. Era il 
terzo anniversario della sua morte, universal- | 
mente compi | proto, Luigi Voinovieh, ed il 
worante Domenico Pedrocco lessero affettuosi 
non ispetta che registrare,. con 


gratitudine, il fatto. 


Soccorso neggiati dall'inon= 
dazion — Offerte raccolte tra i 
frequentatori del Caffè della Calcina sulle Zattere. 
Osvaldo G. Paoletti 
Paolo Battoi —. . 
I giovani del suddetto Caf. 
Jrea Tagliapietra . 
M 


Morizio Ippohito. 
Carlo Frisca 
Contro Angelo 


52844, ia regione 
4 per ogni lira imponibile sui fb 
alesini 5,78, sui foodi parsa di 
l'intero bilancio comunale, ri 


| classificazione rispetto alla già votala 


| le o in quella de 


il massimo e il minimo, e la 


imposta di. 


serva di stabi 


famiglia 


Sulla proposta dei consiglieri Olio, Sartori , 


Busoni ed altri, perchè sia interessata la Giunta 
a pruvocare dulla competente Autorità la dispo- 
sizione che limiti il permesso delle. maschere per 
le wie."ai soli ultimi otto giorni del earnevale, 

ordiar del giorno del sig. 


golamenti in vigore a 
del giorno 

Approvò la retrocessiu 

to dei Gesuiti 

se l'invito del Ministero dell’ interno 

di mandare allievi al'a Scuola tecnica forestale 

nelle fatto 

del Comu 

Acco 


al R_ Demanio del- 


1 la domandata sanatori 


berazione della Giunta per la sostituzione della | 


illuminazione a gaz con 
catezoria a quella a pel 

leggenda all’ approdi 
viaria ; 

Respinse Ja propost 
nuovo fanale a gas in calle degli Avvo 
Augelo ; 

Approiò la deliberazione presa. d'urgenza 
dalla Giunta municipale per storno dalla cate 
goria IN del bilancio 1870 alla categoria Il di 

. 6000, per far fronte allo spesa dei diurnisti 
Ù dicembre 1870 
dei © 
della Cussa di ri- 
salon e Todros 
la Itelazione dei revi 
1868 al Monte di Pietà; 
e sulla nuova domanda della Pr 
1a è pel sussidio di 
79,000 annue per gli speltacoli delle di 
gioni di carnevale e quaresi 
Ascordò la sanatoria de 
sa dalla Giunta pel sussidio di L. 1000 si den- 


nessigti, dall’ inqpdyzione di Roma. 
Tu sciolta la seduta 


cinque fiamme di terza 
o esistente ai fanali 
della Stazione ferro» 


per l'attivazione d'un 
as 


Correr, — Abbiamo da Lor- 
20, nella Provincia di Padova, che ivi 
è il cordoglio per la morte del conte 
Correr ch era Sindaco di quel Comune, e dove, 
benchè grave d' anni, mostrò tutta quell’ operosità 
e quell'amore pel paese, di cui diede splendida 
prova uei Irentanove anni in cui, fra assesso 

iresse | Amministra 


Industrie patrie. — L'importante a 
navali ci porge occ 
mollo piacere che 

lo della R. Mi 
ma Anfonio Ponza vra addetto alla Scuola 
costruzioni navuli io Venezia, ha testè com 
lo, per commissie 
nese, un magnifico modello della fregata a ve 
francese la Victoir. È un perfettissimo la 

Bisso ed ela , e quanto 
sto è completamen 

ed attrezzi per l'equipaggio © la ni h 


le ‘batterie in bronzo, scale, imbarcazioni, ecc. | 


nulla mancandovi, tutto con esattezza eseguito, 

per modo che 

to armamento, ma può egregiamente ser 

ni di nave. Moltissi» 

mi dei nostri lettori avrai 

i famosi modelli che si conservano nel nustro 
Arsenale ; or bene, il'modello del Ponza 

loru confronto , 


volesse esporlo per 

una sala del Palazzo Duca- 
Ateneo. Si potrebbe così più 
ammirare un capo lavoro, che fa 
onore al modesto e valente suo autore, e 
che è anche di buon augurio pel nostro paese. 


Banca mutua popolare di Vene- 
zia. — | socii sono invitati all' adunanza gene- 
rale ordinaria annuale, a termini dell’ articolo 38 
dett, a) dl si terrà do- 
menica 13 gennuio co "Ufficio della 
Bauca a S. B.nedetto N, 3967 col seguente 

Ordine del giorno 
1. Lettura ed approvazione del resoconto 
li esercizio da 1.° gennaio a 31 dicembre 


facilme 


Nomina di otto consiglieri d' Aoministra- 

zione in sostituzione degli olto che cessa 
teu le norme dello Statuto e che sono: Fornoni 
cav. Antonio, Cuuiali Euzenio, Silvio Coen, Rop- 
pel car. Gustavo, Ortis cav. Domenico, Levi ing. 
Girulamo, Alessundro dott. Pascolato, Enrico Ca- 
stelnuov 

3. Nomina degli elettori del Comi 
sconto a termini dell'art. 52 dello Statui 

4, Nomina del Com 
mini deli’ art. 53 dello Statuto, cessando dalla 


i signori Domenico Rovelli, Sula cav. Pie- | 


i Acqua dott. Girolamo. 
Comitato dei cinque probiviri 

ed arbitri si 
cessando 
cello, c 
cav. G. B., Pisani ing. Nicolò, Meneghini 
Francesco. 

Si previene che a termini dell'articolo 36 
[lello Statuto, nel caso che in delto giorno non 
intervenisse il numero prescritto degli azionisii, 
la seconda convocazione avrà luogo domenica 2 
gennaio corrente alla stessa ora e nello stesso 
focale, e si delibererò,. qualunque sia il numero 
degli intervenuti 


Accademia di scherma. — leri eb- 
be luogo annunciata Accademia di scherma dei 
fratelli maestri Cod ad abbastanza nu- 

e scelto concorso . Gli assalti 
di sciabola e fioretto si 
e dai maestri con mi 
lievi e dilettaoti con 
| tanto che il pubblico rimeri 
| con prolungati applausi 

Nel mentre constatiamo che l° Accademi 
d' ieri non poteva essere nè meglio tenuta, nè 
più divertente, ci congratuliamo di cuore coi 
bravi maestri Coda, i quali sanno dare sì bril- 
lanti saggi dell'arte loro e della premura che 
mettono nell’ istruzione degli allievi, la quale 
non può essere nè meglio condotta. nè proficua 
di maggiori risultati. 

Teatro la Feniee. — Anche ieri sera 

ballo giuose al fine, sopprimendovi qualche 
| meccanismo ; nè questo nè altri balli petranno 
Î però mai riuscire a bene, se il rispettabilissimo 


.. Eerera prof. Alberto De Marchi avv. 
dottor 


ingolare perizi 
gli uni e gli altri 


corpo di ballo non mette le gambe a partito, © 
non si adatla ad eseguire i varii movimenti con 


Paterno e Vallombrosa a carico | 


alla deli- | 


solo presenta una fregata iu | 


certamente veduto | 


3 dello Statuto | 





| quella esattezza, senza della ogni 
l'ordine diventa. confvione. 
sig. Laurati fu applaudtissima. — — 
Pare che mercolelì sera andrà in scena la 
Beatrice di Tenda. L'inno scor:0 abbiamo do- 
vuto giustamente censirare che la Lucrezia Bor- 
gia, perchè non era ui’ opera di quelle che tan- 
o si usano oggidì, fose stata messa in scena | 


È ta ‘iraseuranza senza curarne la perfelta | 
scusi ie voler 


più bel- | sti due personaggi politici. 
la | derio di porgere spiego 
gia chela | demo i far recedere la Comi 


riantissima avra 


sta seduta im 
Ana sale degli Uffici 


luogo domattina alle 41 nelle 


del Senato ed è quasi cerlo che un’ accomoda: 


verrà Irovato. 


assai prossima: 
guarentigi 


adunque 
riuscirà. migliore 
primo. 

Ridotto a S. Molse. — Sabato 14 corr. 
| vi sarà la prima festa da billo mascherata. 
orlo 
| Alfieri. — Diani sero 
go la prima recita di questa nu 

la cui sala è a S. 


dalla calle dei Bomtaseri, per S. Lio, 


carta ed una cartel e di 
L. 200 annue, con un Coupor a scadenza 1° lu- 


lo avesse ritrovato 
di portarlo al €. S. Bartolommeo, 
e riceverà it 

della Questura del 6 © 
urdie di P. S. vennero ar- 
vagabondaggio 

e questua illecita ; ed ultri due per disordini in 
istato di eccessiva’ ubbriachezza. 

Furon» dichiarati in contravvenzione nove 
| esercizii pubblici usgressione dell’ orario se- 
rale di chiusura, € per aver permesso il giuoco | 
altra l'ars Revata. 

'Fu consiatata unra comravvenzione in uno 
| dei suddetti esercenti per detenzione di carte da 
| giuoco senza bollo. 

Î — Dell' 8. 

Dalle Guardie di Pubblica Si 
stato un noto pregiudicato, colto infraganti, nel- 
l'interno di una casi, mentre commette a_un 
furto di biancheria. 

Furono pure arrestati 

coli furti e trufle a d 
dlici : du» prevenuti di lenocinio e 
ri all'ammonizione; sei per oziosit 





ue individui autori 


cabon= 


dichiarati ‘in contravvenzione due 
esercenti pubblici per trasgressione dell’ orario di 
ale. 
D. B. v 
dalla R. Preto 
smercio di medicinali 


a tre mesi di 
ivo 


i denunziarono 
le seguenti contravve 


4 Per trasgressio 
dolieri al Regol 
ghetti È ; 
2 Per gettiti dalle finestre, e depo- 
sil: d'immondezze — . . 2! 
3 Per lurdure in luoghi proibiti . + 1 
4 Per cupazioni nelle st 
de e nei rivi STA 
8 Per trasgressioni al Regolamento 
sulla custodia dei cani. » 
6 Per abusivi esercizii di girovaghi chi 
7 Per abusive protrazioni d'orario 
degli esercizi s a speciale | 
licenza 


punzie 2 | 


a| 


Ì 
22 


E _ __———1neui 


CARRIERE BEL MATTINO | 


Fenezia 9 gennaio. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Firenze 8 gennaio. 

La politi na risente le variazioni | 
del clima. del il quale questa sera è | 
a due gradi otte lo zero, e domani salirà forse 
a otto © dieci. Così è della politica; quando tut- | 

modato, un duf) di vento manda 
ja e si si ritrova come prima. Chi | 

la quistione della. Prefet- 

a un quindici giorni fa, 

era siata com- 

posta, per infastidire il pubblico e per dare un 
sopraccapo di più ai nostri ministri ? Eppure co- 
Questa mattina sotto la presidenza del Re 
enuto un lunghissimo Consiglio di ministri | 
le della Prefeltura è stata | 

e secondo notizie autore 


to di Ire ceusori a ter- | 


inviare il ministro dei lavori pubblici coll’ in- 
lerim della Prefettura. Questo espediente parve 
contrario al miglior andamento del servizio pub- | 
» ed alla necessita che il ministro dei lavori 
si trovi alla capitale per sopraintendere 
mministrazio- | 
ne e per essere pronto a fornire al Parlamento | 
tutti quegli schiarimenti che non mancheranno 
di essergli richiesti in questo periodo, i i 
due rami del Parlamento riprendono 
! vorì sotto il peso della grande responsabilità che | 
accompagna la fase presente della nostra pol 
este considerazioni si 


dal più al meno cortesemente deelinarono l'onore 
di questo officio, seminato di spine. Le cose s0- | 
no ancora così incerte, che io non ardisco pro. | 
nunciare dei nomi, lanto più che essi sono così 
corn da tradire la fantasia di chi si mette 
fuori. 

Anche la quistione del Senato fu agitata 
nell’ odierno Consiglio dei ministri, ma non è 
| difficile che su questo argomento si trovi un 
terreno di conciliazione. Avrete visto che l'Opi- 
nione di questa mattina pubblica una notizia, 
nella quale si metteva io dubbio l'autenticità 
della notizia ch’ io vi ho trasmesso pel primo 
sulla deliberazione dell'U fficio centrale del Sena- 
to. Ma voi non vi sarele lasciali trarre in fngan- 
no dalle parole del giornale officioso, le quali 
erano desti ituazi 


| spiegazioni. Sarebbe 


è un parti 

ta l' import 
noo si lascierà U 
frazio: 


lo perduto. - Èstato perduto | qua 


isostomo, ed arrivasdo fino a_S. Leo- | fier: 

50 in | nev 
ne, nella quale il progetto 
do 


di cose esi 


sima P. 
a modicissimi prezzi. ln qu 
di Padri li 


lamente. Alla Camera vi 
quale comprende tut- 
rogelto di legge, © 

di str 
microscopica. Ad ogni modo spero di 
in grado domani, di comunicarvi quanto 

vamente stabilito. 

‘0 inviato francese barone Rosthan è 
a Firenze e 


ha incoraggiato i promotori € gli espositori. 
dietro invito di parecchi distiutì ci'tadini 
conterebbero d'inau; la prima gran 

a nella città di 
» che domani verrà te 


romai 


una riunio- 


ini probabilità, approvato. 1 me 

tori di queste fie enemeriti 

dell'industria nazionale; non pc pwaginarvi 

quanto inerementi il mercato vinicolo da qu 

ste riu d'intustriali e dal numeroso accor- 
blico, In questi ul 

fi 2, |' Esposizione si er 

un vero mercato, e molti contratti d 

tite di vino vennero conclusi. Se la fi 

ma avra luogo, come spero, la futui 

avra un nuo ntivo ad attraversare con cal- 

ma questo periodo di trausazione. 

me avrete gia letto nei gioruali, la Civiltà 


sto baluardo dei G: traspor- 
‘oprie tende a Fi 


e in questa trasmigrazione un espe- 
o per non riconoscere la situazione 
ente di fatto nella Ma 

la vostra meraviglia seemera di certo, quando 

ò nno ancora detto i gior 
n fu estranea 


t 
Firenze, il vlo sarà stampato nelle vicinis- 
.. dove esiste una tipografia che lavora 

Lo modo i reveren- 
o saputo sottrarsi alle aumentate 


tariffe delle tipografie r di que'le del 
I 


parte il giornalismo liberale si lascia v 
mano. 
PS. Gli «lettori fiorentivi non si mostraro- 
She glrinbit zlunti del loro decoro, di quello 
vallivfiggni fa. L'avv. Adr 


Marì fu elett 
Lf 


to Collegio di Firenz 
Leggesi nell' Opinione in data del 7 
La Presidesza della Camera è ritornata ier- 
sera da Roma. 
sa, dopo aver vi ci 
finito per esprimer il parere che la 
debba stabilire nel palazzo di M nte Citorio. Fra 
le ragioni che l'indussero ad accordar la. pro- 
ferenza al Monte Citorio, v' ha questa principa- 
lissima, che la costruzione dell'aula e l° adatta- 
m hiedono a-sai minor tem- 
po che non se si volessero stabilire in qualsiasi 
alino edificio 
Crediamo che la Deputazione del Senato sa- 
rà di ritorno domani. Non pare che finora abbia 
presa alcuna risoluzione rispetto al collocamen- 
to dell'aula e degli Ufficii del Senato. Gli edii- 
proposti hanno il difetto d' essere troppo lon 
ini da Monte Citorio, dove sederebbe la Camera 
deputati, e speriamo che se ne vorrà tener conto 
perchè se le due aule del Parlamento sono trop- 
po distanti l'una dall'altra, ne derivano incon- 
venienti assai gr: 
Anche il mi 


‘a sarà probabilmente 
di ritorno d 


gesi nella Gazzetta del Popolo di Firen- 
ze in data dell'8: 

La Commissione inviata dalla Presidenza del 
Senato a Roma, non è riuscì ovare un pa- 
lazzo che fosse Reconcio come sede al primo ra- 
mo del Parlamento. È ben vero che il palazzo 
della Consulta parrebbe adatto a diventare il pa- 
lazzo del Senato, ma oltrechè ingenti lavori sa- 
rebbero necessariî, v'è l' inconvemente grandissi- 
mo della enorme distanza dal palazzo di Monte 
Gitorio, dove andrà a stare la Camera dei depu- 
tati. Sara dunque necessario che nuove indagini 
si facciano; ma.il Senalo non pare abbia troppa 
fretta. 

Quanto al palazzo di Monte Citorio , scelto 
per ì deputati, vi manca il meglio: man 
una sala per le pubbliche adunanze , che dovrà 
costruirsi di legno nel cortile del palazzo. Ma pri 
ma d'intraprendere i lavori a Monte Gitorio, oc- 
corre farne sgombrare non meno di dodici 
fizii che ora vi sono, e occorre Iruvare un po- 
sto, anzi dodici posti, per cotesti Uffzii. 

È più oltre: 

Da una recente statistica fatta in Roma, ri- 
sulla che non meno di trentamila persone viso- 
no in quella città 0 di accaltonaggio esercitato 


nelle vie, o di che il Governo cio 


Leggesi nell’ Opinione in data dell' 8 : 

.L Ufficio centrale del Senato, incaricato di 
riferire intorno al progelto di legge del trasferi- 
mento della capitale, ha tenuto oggi una riunio- 
ne, alla quale intervennero il presidente del Con- 
siglio ed il ministro della finanza. 

Dopo una minuta disa dello schema di 
legge, l' Ufficio centrale ed i mivistri consennero 
che il lesto dell'art. 4 si dovesse modificare a 
fine di ben determinarne il significato, e di tute- 
lare alcuni interessi, che dall’applicazione di es- 
so, com'è ora redatto, potrebbero esser dan- 


Quell’articolo accorda al Governo facoltà 
per due anni, d'espropriare degli edifici di Corpi 
morali, pacandone il valore in rendita 5 per 100 
moral 


in generale, sembra che ai 


cui si 


i è recato oggi a visi- | 


1, durante il car- | 


cioè, | 


un altro. Esso durrebbe sottostare ad ua y 
ebe non gli sarebbe rimborseta dal prezzo 
stabile, pagato in rendita al valor nominale pe 
evitare agli Ospitali ed Ospizii od altri hit 
Lenefcenza una perdita siffatta, crederebbe a È 
veniente di stabilire, che in tal caso, il 


Quando | 
veva però ca de 
però ancora 

risoluzione, per. sodisfare al 
jaggioranza degli Uffici dal 
Dei cinque Ufficii in cui si divide il Seoy, 
tre avevano opinato che la legge del trasper, 
della capitale si dovesse subordinare al voto 4 
|iuella delle gunrentigie del Papo. | 
Ma avevasi a sospender la discussione { 
quella, finchè fosse approvala questa ? i 

ie sarebbe derivata una perdita di ten) 
ssai pregiudicevole ed un indugio inevitati 
i che debbono precedere il trasporto, — 
L'Ufiicio centrale ha stimato di sciogliere 
icoltà, mantenendo il termine del 30 gingy, 
prossimo pel trasferimento della sede del Gov, 
no, come è fissato all'articolo 2°, ma  aggiv 
gendo icolo stesso che il term na 
bordinato alla votazione della legge delle guare 

| figie. 

! °° Da quauto ci si riferise 

le modificazioni che l° Uli 
be d' introdurre nello schen 


lella 


queste. sarebbe, 
iv centrale proporni 
di legge. 


Ci assicurano, diee il Fanfulla, che il dis| 
gno di affidare al ministro Gadda l' incarico 
reggere la Prefettura di Roma al cessare del, 
Luogotenenza sia stato abbandonato, la opero 
dell'onorevole. ministro essendo. completamen 
assorbita dalle continue cure che richieggono 1} 
vori per l'attuazione del trasferimento della se 
del Governo. Il Governo adunque si occupa on 
della scella del personaggio, che dovrà essere pr 
posto alla carica di Prefetto della città e Pr 
viocia di Roma. 

Il Fanfulla scrivi i 

Sì € parlato 1n questi ultimi giorni di nuov) 

che fra il nostro Governo e l'Austriaco pe 

quisto del palazzo Venezia in Roma. Nui er 
diamo che se queste pratiche sono iviziate, ur] 
sono però vicine ad una conchiusione, e ch'e) 
non erano punto comprese nella missione dels 


r Lonyas, la quale si riferiva alle ù 


Ù 


finanziarie oramai sciolte nel mado il piu wi 
sfaceute per entraunbe le parli. 


Leggesi nel Fanfulla in data dell'& 


L'arrivo del conte di Tauffkirchen a Rov| 
ha ridestato in alcune regioni del Vaticano 
solite speranze del fantastico aiuto bavarese. (v 
siguori si apparecchiano in tal guisa un nuow|.| 
pronto disiugauno. Le disposizioni del Goven 
bavarese a riguardo dell’ Ialia proseguono x 
essere quali sono state fin dal principio degli 
venimenti che ci hanno condotti a Roma, e l 
gregio diplomatico, che ora è nuovamente i 
nato a rappresentare quel Governo presso la 
ta Sede, è e sara il fedele interprete di que 
amichevoli disposi 
che il Goverio Batifedb, Vaticano si persuadi 
tri Governi dell’ Europa civile, mentre‘: È 
mente sollecito della indipendenza spiritu 
Pontefice, non si preoccupa menomamente del 
causa oramai definitivamente perduta dell’ ex | 
vrano di quello Stato pontificio. 

E più oltre : 

Siamo lieti di poter affermare che le noti 


le più recenti della salute del generale Gov 
accennayo a notevole miglioramento. 


Leggesi nell' Italie in data del 7: 

Come la maggior parte dei giornali, nui 
nunciammo qualche tempo fa, dietro informard 
date dai fogli sardi, le morte del sig. Frs 
seguito alla ferita infertagli dal gen. Ange 

ettere particolari ci 
ssolutamente qui 

sig. Frau non è morto, ma la sua ferita è 
plelamente cicatrizzato. 

1 nostri corrispondenti ci assicurano int 
che il processo intentato al generale ha pe 
un carattere meno gri È 
be preveduto 

Il Fanfulla scrive sullo stesso argomento 

Credesi che il processo del generale re 
fatto sul continente, onde evitare ulteriori 00 
mozioni agli abitanti dell'Isola 


La notizia della mo 

è smentita dalle seguenti parole poste dal Mr 
mento come nota al dispaccio di Cagliari, ché 
riferiva : 

* La signora Teresita Garibaldi, consorte 
nostro egregio concittadino, colunnello Cano) 
non si è mossa da Ge 
cono per alla vu 
tile il dire che nell’annuozio di Cagliari none 
nulla di vero, lo potrebbe risguardarle 


Leggesi nella Libertà in dato di Roma 6 

Sappiamò che il generale La Marmora, 
diretto al presidente del Consiglio dei mini 
una Nota, nella quale confuta energicamente 
accuse contro il Governo del Re contenute o 
Nota del 12 dicembre, diretta dal nale 
tonelli ai Nunzii pontifici. 


Leggesi nel Tribuno in data di Roma È 

la Ghetto, i tabaccai il sabato tengono e 
50 lo spaccio. Il comandante dei carabinieri ba è 
tilmente pregato que’ bottegai di tenere apt 
giovandosi, se così eredessero, eccezionaln 
di un commesso tiano che li sostituist 
quel santo giorno. . 

1 rabbioi hanno presentato ricorso 9! 4] 
gotenente del Re, esponendo avere anche il #| 
verno de' preti rispettato la santità ebrea d' 9 
giorno. 

La Marmora ha risposto non esservi il 
alla legge nè cristiani , nè ebrei, nè turchi 
legge è eguale per tutti. O tengano aperto ! 
bato, come i cristiani sono stati obbligati * 
nere aperto la domenica, 0 rinunciassero al?! 
tente di tabacchi. Un bravo di cuore 4! £ 
rale La Marmora 


Il corrispondente romano della Gazzel4É 

talia faceva, giorni sono, un racconto di 

‘ tumultuose avvenute il 31 dicembre in Sì 

Maria Maggiore, di cce ai canonici, di 1°] 
al sagrestano, ce. ec. 

Aggiungeva ancora, che di que 


la pari. Se ciò può essere ammesso per gli enti | 





== 


Signor « 

Il vostro | 

in deta del 3, 
veva mandato 

ne della Germi 
riore per infori 
le di ciò ch 
rispondente, è 
ca la mattina 
Il sig. cor 





di dirvi, che | 
spondenza si r 
juesta Leg 
lato sulla - 


Nessun fol 
ueste erronee 
del sig. conte 





sicurazione de 


A sua vol 
tutto il raccon 
cemente falso. 


L' Italie 
delle LL. A 
pessa di Pieme 
al 48 del 








L' Interna 
Prussia si i 
45,000 fr._nel 
delle vittime « 

Leggesi n 

Una perse 
ci assicura ch 
sorta tra il L 
ministro pleni 
, avrebbe 






pita in termin 
Marmora. 
Noi 





che il ministr 
rizzazione dat 
ta un operazi 
liani e stranie 


Nell' Osse 
Jeri matt 





pane 


Il giorno 
stintissimi cit 
sncra persona 
omaggi. 








manuele Il, e 
da il sunto d 
gratula che lì 
stata dall' Ital 
questa è la si 
a il coraggio 
a vantaggio < 
pa 

vi 
È; 






ndo pe 
‘perchè Nap 
an 
padrino è 
quello del sig: 
La Civili 
blicazioni, ma 
renze. 











ivono 
ider 








le e 
vece dei balli 
vimenti 






cata nell’ 
Jegrafatoci d 
spargono qual 
nuti il 2 
la lettera de 
Manteuffel avi 
col grosso del 
me è di recat 
protezione 

ria e di alqui 
all' operazioni 
ebbe sentore | 
pedire la riti 
care il campo 

















non apparte 
affatto d'ide 











non fu 
do da A 
nistro dei Pri 
devesi ri 
gliar fu 
verso Peronn 
Il terren 
una specie di 
valli parallele 
parte verso | 
L'altura che 
ne da Sud-Es 
si i villaggi « 
reville 
che i puati d 
steso attacco 
taggio ch' ess 
pre alle 
Essi così si r 
re per davani 
ondulate. 

12, pri 
presi dai Fra 
Quest’ ultimo 
mente alle 5; 
secondo giori 
di conquistar 
ignies, Favr 
illoy e Ligo 
già sulla line 
tenevano anc 
il puoto più 
cacciati anch 
solo complete 
loy e Ligoy | 
tagliati fuori 
Se perdevano 
ricolo d' 
francesi di C 
5 anche sul | 


























le ad uva g; 
V' prezzo da 


n 
quando | 
là di valersene! 
ancora da pre 
store alvet 


livide il Senato 


del tras; 


discussione gi 
ta ? 

rdita di tem 1] 
lugio inevitabile 
il trasporto, 
lo di sciogliere 
} del 30 giugno 
sede del Gover. 
*, ma aggiup 
termine sia_ sy 
kge delle guaren. 


este sarebbero 
ptrale proporre. 
i legge. 


lla, che il dise. 
ja |’ incarico di 
al cessare della 
pato, la Operosita 
po completamente 
richieggono i la 
imento della sede 
he si ocenpa on 
[dovrà 


sere pre 
bla città e Pre 


giorni di nuove 
e l'Austriaco per 
hh Roma. Noi ere 
ono iniziate, nor 
usione, e ch'esu 
hi missione del si. 
a alle questioni 
edo il più sod 


a dell'8 
Kirchen a Roma 
del Vaticano le 
lo bavarese. Que 
uisa un nuovoe 
bui del Governo 
proseguono ad 
rincipio degli av- 
li a Roma, e l'e 
innovamente tor. 
no presso la San 
rprete di quelle 


no si persuadane 


mentre Pen 
lora spirituale; 
nomamente delli 
rduta dell'ex Se 


pare che le notizie 


generale Govone 
pento. 

del 7 

giornali, noi st 
dietro informazie 
te del sig. Fav 
dal gen. Angelio 
riceviamo, smet 
otizia ; non solo 
sua ferita è com 
[assicurano inoltr 


cenerale ha. pres 
lello che si sareb 


psso argomento 
lel generale vernì 
re ulteriori com 





Teresita Garibaldi 
le poste dal Mor 
[di Cagliari, chel 


baldi, consorte 
lolonnello Canzio 
(chè i suoi parti 
; ed è quasi in 
Cagliari non e * 
be risguardarla 


la di Roma 6: 
La Marmora, bi 
liglio dei ministri 
energicamente le 
le contenute né 
dal Cardinale A 


ta di Roma 6 

ato tengono chit 
parabinieri ha 88 
di tenere aperto 
, eccezi onalmente 
le li sostituisse !" 


lon esservi inna 
lei, nè turchi 
Igano aperto. 
lati obbliga 

unciassero alla Pr 
di cuore al ge" 


Tia 
ale 


ella Gazselta 
racconto di 
cembre in 


ve ora dalla 





Roma 5 gennaio. 
Signor direttore i 

Il vostro corrispondente di Roma vi serive 
ia data del 3 geonaio, che il conte d' Arnim a- 
veva mandato il primo segretario della Legazio- 
ne della Germania del Nord a Santa Maria Mag- 
giore per informarsi e per fare ua processo ver- 
bale di ciò che, secondo l' affermazione del cor- 
rispondente, è accaduto nell'interno della Basi 
ca la mattina del 31 dicembre. 

Il sig. conte d' Arnim m' incarica , signore, 
di dirvi, che nulla di ciò che nella detta corri. 
spondenza si riferisce ad un supposto intervento 
di questa Legazione nell’ affare in questione , è 
fondato sulla verità. 

Nessun fatto, che abbia potuto dar luogo a 
queste erronee informazioni , è venuto a notizia 
del sig. conte d'Arnim, o ‘d'un altro membro 
della Legazione. 

Ricevete, signore, in questa occasione, l' as- 
sicurazione dei miei sentimenti distinti. 

Il segretario della Legazione 
della Germania del Nord 
E. De Denenruat. 

A sua volta, il Tempo di Roma dichiara che 
tutto il racconto succitato è puramente e sempli 
comente falso. 




















L' Italie scrive che l' ingresso a Roma 
delle LL. AA. RR. il Principe e la Princi- 
pessa di Piemonte sarebbe fissato definitivamente 
al 48 del mese corrente. 















L' International dice che S. M. il Re di 
Prussia si è fatto iscrivere per la somma di 
13,000 fr. nella soscrizione aperta a_ vantaggio 
delle vittime dell inondazione di Roma. 





Leggesi nell International in data dell'8: 

tina persona ordinariamente bene informata 
ci assicura che, in seguito ad una differenza in- 
Sorta tra il Luogotenente del Re a Roma ed il 
ministro plenipotenziario di Prussia, il sig. Ar- 
nim , avrebbe diretto a Berlino una Nola conce- 
pita in termini molto vivi contro il generale La 
Marmora. 


Noi 











crediamo, sapere, dice |" International, 
che il ministro delle finanze, in virià dell'auto» 
rizzazione di nella precedente sessione, irat- 
ta un operazione finanziaria con capitalisti ita- 
liani e stranieri. pi are il deficit del 1870. 














Nell' Osservatore Romano del 7 si legge 

Jeri mattina la Santità di nostro Signore è 
discesa alla cappella Sistina per celebrarvi la san- 
ta messa, ed ha di sua mano amministrato il 
pane degli angeli a buon numero di persone. 

Il giorno precedente molti personaggi e di- 
ttadini erano convenuti attorno la 











stini 
sacra persona del 


omaggi. 
Leggesi nell' Unità Cattolic 
«Napoleone III dalla sua prigione ha seritto 
una lettera di buoa capo d'anno a Vittorio E- 











manuele II, ed un nos'ro corrispondente ci man 
da il sunto della fettera. Nipoteone HI si con- 
gratula che Roma sia stata finalmente conqui- 





stata dall'Italia, e dice che nella sua prigionia, 
questa è la sua più grande consol 
lia il coraggio d'iaterporre i suoi 
a vantaggio del Ptigfafli, perchè è un uomo 
“ref ando per le sue elle qualità e nobili virtà, 
«perchè Napoleone II fu stretto sempre con lui 
da sincera amicizia, e fina 
è il padrino di figlio. 0) 
quello del signor Bonaparte 








Pugpi venga 















che gran cuore è 











La Civiltà Cattolica ha riprese le sue pub- 











blicazioni, ma non esce più a Roma, bensì a 
renze. 

Serivono da V al Lloyd di Pest, che, 
dietro desiderio speciale dell’ Imperatore, i’ balli 


della Corte non avranno luogo quest'anno, non 
tanto per l'assenza dell' Imp ratrice, quanto per 
le circostanze serie nelle quali ci troviamo. In- 
vece dei balli ci saranno due o Ire grandi rice- 
vimenti. 











Leggiamo nella Neue freie Presse : 
Una lettera da Lilla, in data del 2, pubbli 
cata nell' Indépendance belge, ed il rapporto, te- 
legrafatoci da Bordeaux, del generale Faidherbe 
spargono qualche luce sui combattimenti ave: 
nuti il 2 ed il 3 presso Bapaume. ndo que 
la lettera dell’ Indépendance belye, il ge 
Manteuffel avrebbe avuto l'intenzione di lase 
col grosso del suo esercito i dintorni di Bapau- 
Je è di recarsi verso il Mezzogiorno sotto la 
protezione d' una Divisione composta di cavalle» 
ria e di alquanta fanteria per prendervi parte 
all’ operazione divisata contro Chanzy. Faidherbe 
ebbe sentore di quest’ intenzione e quindi per 
pedire la riticata di Manteuffel deliberò di a 
care il campo di Bapaume. Il modo nel quale 
Faidhi 
non appartiene a quell 
affatto d'idee, che sotto 
alla prigionia l'esercito francese. 
co contro le posizioni prussi 
paume non fi o soltanto verso la fronte 
venendo da Arras, ma anche verso il fianco 
nistro dei Prussiani, e precisamente in modo che 
esi riconoscere aversi avuto in mira di ta- 
Manteuffel da Amiens e cacciarlo 
































casta di generali, spoglia 
Imperatore condusse 

pfatti l'attac- 
altorno a Ba- 






















» Peronne. 
Il terreno, sul quale fu combattuto, forma 
una specie di partiacqua, dalla quale partono 
valli parallele verso il Nord-Est e il Sud-Est, 
parte verso la Scarpa e parle verso la Somma 
L'altura che divide le valli corre nella direzio- 
ne da Sud-Est a- Nord-Ovest e su di essa trovan- 
si i villaggi di Achet-la-Grand , Biefvillers, Ave- 
snes, Grevillers e Bapaume. E questi furono an- 
‘i punti decisivi. | Francesi col fare quell’e- 
steso attacco si avevano assicurato anche il van- 
taggio ch' essi potevano procedere sulle alture e 
prendere alle spalle ogni posizione dei Prussia 

si così si risparmiarono di doversi arrampica- 
re per davanti sulle file di altare leggiermente 
ondulate, 

12, primo della battaglia , furono 
presi dai Francesi Achiet-le-Grand e Beaucourt. 
Quest ultimo villaggio si trovava già completa- 
mente alle spalle della posizione prussiana. Il 3, 
secondo giorno della battaglia, riuscì ai Francesi 
di conquistare anche i villaggi di Behagnies, Sa 
pignies, Favreuil, Biefvilles, Avesnes, Grevillers, 
Tilloy e Ligny. Anche Tilloy e Ligny si trovavano 
giù sulla linea di ritirata dei Prussiani. Questi 
tenevano ancora soltanto Bapaume, ch' era _ però 
il puoto pià decisivo. Se i Prussiani venivano 
cacciati anche fuori da Bapaume essi erano non 
solo completamente battuti, ma, per essere Til- 
loy e Ligay già in possesso di incesi, erano 
tagliati fuori dalla loro linea di ritirata su Amiens. 
Se perdevano Bapaume, i Prussiani correvano pe- 
ricolo d'essere respinti framezzo alle fortezze 
francesi di Cambrai, Douai e Valenciennes, e for- 
anche sul limitrofo territorio belgio. Ma in quel 















































Pontefice per offriegli i loro | 


zione, Ma poi | 


‘be diresse quest'oflensiva, mostra ch' egli | 











la perseveranza e lo zelo dei soldati 
Essi non solo si tennero fermi nella conquistata 








Bapaume, ma ne seacciarono i Francesi, che vi | 


grano giò penelrati,e quel punto decisivo rimase 
in potere dei Prussiani. Con ciò era terminata 
la battaglio. 

Il $, Faidherbe avrebbe certo potuto prose- 
guire il suo attacco sopra Bapaume, e forse riu- 

© vittorioso. Ma in conseguenza della balta- 
e dell'aversi girata l'ala sinistra prussiani 
le fronti erano tutte all'opposto. Faidherbe 
volgeva le spalle ad Amiens, donde si doveva 
aspellarsi che giungessero rinforzi ai Prussiani, e 
quindi i Franeesi, continuando la battaglia, cor- 
revano rischio d'essere presi alla lor volta alle 
spalle, e, siccome già combattevano nella fronte, 
di cadere fra due fuochi. Foidherbe quindi si 
tirò ad Arras, che stava dietro la sua ala sini- 
stra. Ma precisani 
sibile ai Francesi questa rilirata, mostra che nem- 
meno i Prussiani possono ascriversi la vittoria, 
giacchè se i Prussiani avessero vinto Faidherbe, 
per effetto dell’ardito giro ch'egli aveva fatto, 
sarebbe stato cacciato contro Albert ed Amiens. 
Ì In quanto poi il divisato obbiettivo strate- 
gico di Faidherbe, quello cioè di tenere fermo 
Manteuffe Settentrione, sia stato raggiunto co 
| la battaglia di Bapaume 
tualinente giu licare, perchè non sap) 
truppe tedesche stessero al fuoco il 2 e 
se i reggimenti, ch’ erano già in marcia verso il 
mezzogiorno, abbiano ricevuto contrordine 0 no. 

La voce, secondo la quale il generale Boi 
baki sarebbe marciato verso il Rodano, si so- 
stiene con sempre maggiore fermezza. Se 
confermasse, e se è vero, come annunzia il 
mes, che il generale Chanzy ha preso l'offensiva, 
questo generale avanzarsi dei Francesi dovrebbe 
| provocare ben presto conflitti decisivi 


















































































nali francesi pubblicano il primo tele- 
a ufficiale di Faidherbe sulla battaglia di 
Bapaume, in dota di Arras £ gen Lo ripro- 
duciamo, sebbene in gran parte trasmessoci dal- 
l'Agenzia Stelani. 
« Il primo gennaio | la del Nord dalla 
linea della Scarpe, ove l'armata prussiana non 
asava altaccarla, si accantonò presso Arros. 

Il 2 essa si mise ia marcia verso gli ac- 
cantonamenti del nemico intorno a Bapat 
24 brigata della 1* divisione del 22.* Corpo pi 
se i villaggi di Achiet-le-Grand e di Beaucourt 

La 1a divisione del 22* Corpo, malgrado 
prodigii di valore, falli nell'attacco del villa 
8; ma i Prussiani, ved 
zione d' Achiet1 



















































Behagnies durante la notte. 
« Il 3 all'alba, la battaglia s'impegno su 
tutta la linea. La f.* divisione del 





‘aureril, appog- 





| prese i villaggi di Sapignies e di F 
giata alla sua sinistra da una divisione dei mobili; 
fa 22 divisione del 22 Corpo entrò lottando nel 
villaggio di Jefvillers, ch'era divenuto il centro 
della battaglia, e prese le posizioni prussiane al- 
l'iadietro molto vigorosamente difese, come pure 
il villaggio .' Avesnes-les-Bapautue. 

+ La 12 divisione del 22* Coro s'impe 
dropiva nello stesso tempo di S-ne?s e di Li 


























Thilfe sei della sera, noi avevamo cacciato 
impo di battaglia coperto 
dei loro morti. Molti feriti. prussiani. restarono 
nelle nostre mani nei villaggi ove si era com- 
battuto, come pure un numero di prigionieri. 
Alcuni pelottoni trascinati dal loro ardo e 
$ impegnarono senza ordine nei sobborghi, nella 
città di Bapoume, ove i Prussiani si erano (rin- 
térati in alcune case. Siccome non entrava nelle 
mostre viste di prendi a rischio 
di distruggerla, ques 
la notte. 
| + Le perdite di 
| giorni sono state 1 
| sono serie. 








|i Prussiani da tutto il 




























Leggesi nell' International in data dell' 8 ; 
È noto che la Conferenza di Londra e 
stata prorogata per permettere al sig. Giulio Fa- 
vre di assistervi. Sentiamo che nell'impossibilità 
in cui si Irova quest uomo di Stato di recarv 




















si, la Conferenza si riunirà entro la settimana 
corrente. S'ignora ancora quale sarà il personag- 
gio che vi rappresenterà la Franci 











LA Nuora Gazzetta di Wirzburgo ha da 
rasburzo una comunicazione, secondo la qua- 
le sarebbe stato deciso definitivamente d' incor- 
porare all’ Impero germanico l' Alsazia e la Lo- 
rena, come paese immediato dell’ Impero, sotto 
un governatore da nominarsi. dall' Imperatore 
germanico , colla residenza a Strasburgo. Questo 
paese im o dell'Impero avrebbe finanza 
| propria e propria amn zione, spedirebbe 
| di qui a tre anni deputati al Reirhsrath ma en- 
| trerebbe subito nella lega doganale (Zolt verein). 































Leggiamo nel Journal officiel di Parigi, del 
25 dicembre 

« li rigore della stagione, accelerando ad 
n tratto il consumo delle legne a Parigi, fece 
bire una diminuzione considerevole nello stock, 
attualmente nei cantieri. L' approvvigionamento 
della città di Parigi era d'altronde inferiore, al 
prizcipio della stagione invernale , alle quantità 
solite, ia ragione di due circostanze combinati 
la siccità dell’ estate scorsa , che impedì gli ar- 
rivi per le vie fluviali | e l'investimento di Pi 
rigi il 18 settembre. Non è quindi sorprendente 
che i magazzini incomincino a vuotarsi. For 
natamente, il rimedio è a nostra portata. La c 
pitale possiede, oltre ai suoi approsvigionomenti 
regolari, immense riserve di legno. Queste ri- 
| serve consistono nei mille ettari di piantagioni, 
si compongono i boschi di Boulogne e 
Vincennes, e negli alberi che limitano i bou- 
| levards della città e le strade del territorio ; que- 
| st ultima risorsa rappresenta | da sola, quantità 
















































« L'amministrazione della città si è occu- 
pata di realizzare, nel più breve spazio di tem- 
po, i mezzi di riscaldamento. Il Sindaco di Pa- 
| figi ha ordinato grandi tagli di legna nei boschi 
| di Vincennes e di Boulogne, e l' ammi 
| dei ponti e strade fece abbattere su gra 
tutti gli alberi laterali delle strade nazionali e 
dipartimentali. 

« Questi provvedimenti devono rassieurare 
| completamente la popolazione parigina. - 











Rocroy, di cui il telegrafo ci annunzia la c 
pitolazione, è una città forte delle Ardenne, a 30 
chil. N. O. da Mézières, ed ha 3682 abitanti. Le 
sue fortilicazioni datano da Francesco I (nel 1537). 
| Gli Spagnuoli | assediarono nel 1643, ma furono 
respinti dal Duca di Eughien. 


















Gambelta comunica ai Prefetti in data 
Bordeaux 3 ge 
« Franchi tiratori lionesi sono stati attacc: 
ti ieri a Chanceaux, sulla via di Digione e Bai- 
gneux; essi hanno ‘messo il nemico in fuga e 
l' hanno@inseguito sino a 10 chilometri, ueciden- 











te la circostanza che fu pos- | 








| dogli da 80 a 100 uomini e sette cavali 
vostro canto abbiamo asuto 3 morti, 6 feri 
2 prigionieri 











Togliamo dall’ Avenir de Province il seguente 
telegramma : 

Bordeaux % 

1 giornali dell'Est annunziano che il gene- 
rale Bourbaki è arrivato a Digione, ove stabili 
il suo quartiere generale. 

Il suo esercito è forte di 60,000 omini e 
di 80 cannoni, senza tener conto dell’ esercito 
dell'Est e dei Corpi garibaldini 

















Telegrammi. 
Berlino 7 

Il tenente-colounelio conte Waldersee , 2 
iutante d’ ala del Re, fu spedito da Versailles a 
Vendòme quale capo dell» stato maggiore 
del Granduca di Meklemburgo, allo scopo che 
siano riprese le operazioni contro l'esercito di 
Chanzy. 

leri sono partiti pel teatro della guerra 33 
battaglioni delle riserve della fandiwcehr. 

Berlino 

Sarebbe stato qui preavvisato un autografo 

del Re Guglielmo all’ Imperatore Francesco Giu- 
| seppe. 

Ua tentativo di scagliare due bombe entro 
al forte sul Monte Valeriano riuscì perfeitamen- | 
te; l'arliglieria del forte Valeriano non rispo: 
L'arliglieria tedesca mandò in ruina una paral- 
lela da St-Denis a Le Bourget. I vantaggi sono 
molto agevolati dal fatto che le batterie tedesche 
sono 400 piedi più alte delle francesi. 

Presso alcuni franchi tiratori, arrestati pres- 
so al confine belgo, furono trovati ì connutati 
di funziouarii forestali tedeschi, operauti nei bo- 
schi delle Ardenne, e che dovevano essere am- 
mazzati. 
































Berlino 7. 
La conferenza di Londra fu aggi 





ab 
Put 
Oggi arrivarono nuovi trofei, 140 cannoni 
da 4, una mitragliatrice, 53 altri cannoni e 
1,746,000 cariche da mitragliatrice. 
Berlino 7. 
Nella questione del Mar-Nero fu già ottenu- 
to un accordo fra le Potenze, per cui la Confe- 
renza non avrà che brevissima durata. Questo 
incidente russo, per quanto si assicura offiriosa- 
. mente, produsse un avvicinamento della Russia 
all’ Austria 














Monaco 7. 
o questi Circoli diplomatici si attende la 
lolazione di Parigi per la metà di ge 

Monaco 7. 
Brennileck è par- 
quirente. Se- 
trovate nel pallone 











here di Gove 
tito per Mering come commi 
condo le le'tere, che furon 
caduto presso Zuwesel, Parigi conserva 
nicazioni cell’ esterno; ignorasi se ciò 
attraverso i boschi o per la Senna. 
Francoforte 7. 
eta tdi Francoforte scrive: Abbia- 
mo da buona fonte, che questo magistrato ha 
spedito, ancora prima dell’anno nuoto, un in 
dirizzo al Re di Prussia, nel quale, dopo avergli 
fatte le congratulazioni per la dignità imperial 
; 19 prega a scegliere come città dell’ incorona- 
zione P rete, che pel suv passato vi ha il 
maggiore diritto. 


Il consi 









svvengi 










La 











Brusselles 6. 






In una circolari 
burgo alle Pu trattato di Lon 
dra, sarebbe provato, che se per quel terri 
passarono 1200 tonriellate di prov desti- 
vate pei Francesi, ne passarono pure 12,000, 
furono ricevute dai Prussiani. 








Brusselles 7. 

L'Echo, in una sua corrispondenza da Ber- 
riferisce esistere una divergenza d° opiv 
id Granville e il conte Bismarck relativa- 
mente alla quistione del Lucemburgo. Lord Gran- 
ville respinge l'idea di procedere isolatamente. 

Due ulîiciali francesi fuggiti dalla Germania 
e internati, si rivolsero ai Tribunali belgi per es- 
sere posti in libertà. Il relativo dibattimento avra 
luogo il 43 gennaio. 
































sua salute esigeva ri- 





si presero 72 cannoni, una bandiera, molte armi 
munizioni e viveri. 
— leri le di 


Versailles 7. — (Ufficiale) 1 
sioni poste contro l'armata di Chanzy marcia- | preferì il conforto di una coscienza travquilla 


fono in avanti per Vendéme ed incontrarono 2 | ed onorata, e pissò lasciando di sè ricordo d'uo- 
Corpi nemici. Le nostre Iruppe respinsero il ne- | mo giusto e virtuoso, nobile e fecondo esempio: 
Mico dopo serio combattimento sopra Azé, im-| —Possano queste poche parole, dettate - dal 
padronironsi di questa posizione edi Montoire. | euore degli amici, temperare, se possibile, il do- 
Le nostre perdite sono considerevoli. Oggi il | lore dei vecchi genitori, che dopo aver perduto 
bombardamento contro i forti di Parigi del Sud, | altro figlio nel 1859, volontario esso pure, sui 
dell'Est e del Nord continuò con successo. Î | campi di S. Martino, piangono ora l' Alvise, ul- 
forti Issy e Vanves tacciono periodicamente. Le ! timo loro conforto. 

nostre perdite ieri e oggi sono di circa 20 uomini. Alcuni amici residenti a Milano. 

Nevers T. — 1 Prussiani rinccuparono ieri 

Auxerre. Semur è occupata dai Francesi. Notizie | >: sven: eee pe ga er 
dalla Loira recano che, presso Briarre, un Corpo 





storo e quiete. n 
Alla splendida carriera che apre l'intrigo 







































di marinai mise in rotta i Prussiani, facendo | Commemorazione tricesimale. 
Vara ambienperdiia;di circa 200, pomiai | L'ora terza pomeritinna del giorno 9 dicembre 
Marsiglia 7. — Francese 3.25; italiano crlitava cei forno Delle 


56.10; turco 43; nazionale 421,25; austriache | 1970, fu La P 
767,80 ; ottomane 1853.286. | “Quanti il conobbero, e non farono pochi, n 


Vienna 7. — Mobi 248,80; lombarde | testimoniare «ome egli. Tiglio, marito, padr 
fon: dino, fosse l'esempio di ogui virtu. Mente elevata al 
| di sopra del comune. indole mite e gentile, cuor d'ane 
























gelo, abnesazione di martire, furono i suol pregi, A, 
“5. | nro' deila citta sua nativa, egli spese parte della vita, 
Londra 7. — Inglese 92 316; italiano %4; | prestandosi per ben 37 anni ad o-ni spera Le m 
lombarde 14 7, lo 29 34; | Cenza, a cui lo chiamassero i preposti al regime € 
lombarde 14 78; turco 445. spagnuolo 20 34; | (Site Ticerendo per uniro premio conrolanli parole 


tabacchi 87. 


A di ringraziamento ed encumi 
Londra 7. — Un dispaccio da Berlino con- | ‘' "ingraziam sa 


A noi, poi, de-olati per l'irrerompensabile per= 
dico tuto sè stesso, non vivendo «h 

















ferma che l'assedio di Langres fu levato, essen- per 
ta di Goltz necessaria a Vessul per ados dale Sue a ui tanto tell reatur 
‘è minacciato da Bourbaki re, adorare. Quanto tesoro d'affetti ri 

(ni E rllrlian la sua lomba! Quanti sospiri di cuore insena- 








Garibaldi. L'urtiglieria più grossa è riservata 


tilimente piagatt. € che n 
pel bombardamento dei forti del Sad di Parigi. | lisi s'intiritzà hi 


Tarsi. $'inuirizzano i, cessante 
che ce lo deruba! È pur severa la legge che scor 
hehe. — Dell'8 gennaio. | pone questo tutto tanto armoniuso, che si cliama fa 


da - n miglia, è condanna i superstiti a desiderar l'impossi- 
Collegio di Santo Spirito ( Firenze } Ue, @ struxgersi "ell'idea ognor più desolante che 





















Mari comm. Adri Voti 218 | tutti quasgio è finito per sempre, «he la moglie non 
Cipriani prof. Emilio =» 13 | vedra più il leto viso del manto. nè i figli udranno 
Nulli 2 | le benede te parole del padre. Dov'è la giocondità 





l'allegria delle domestiche riu» 
love la giola del rivedersi Tutto 9'è cangiato 
lolore, in privazione, in tormento, € miseri noi se 
î'alfanno non vi fosse la speranza che 
re. nostra vita, unico nostro desidi 
remo un dì ricongiunti 
17 La velova ed 4 figli. 


della m:nsa? dove 









Nostro dispaceio particolare. 
Oderzo. scritti 634. Votanti 323. Luz 
313. Eletto Luzzatti 
Montagnana. V;lussi ebbe voti 169; 
Mocenigo 100. — Bullottaggio. 
«’@@61} 
Bollettino bibliografico. 
























Usigli avo. Ermanno: La terza legge sulla Venezia 9 gennaio. 
questione romano. — Osservazioni. Venezia, tip. | teri sono arrivati: da Trieate, il vap del Lloyd sustr. 
Grimalito. Trier'e. com me cì © pameggieri © da Marsiglia, Uortà; 
Hari ed Ancuna, li v p. itil. Alezsoniro Volla 






Marchente Carlo, studente universitario. Boz- 


zelti giovanili. Padova, tip. Salmin. por diversi a ©. * amerivi; da Moletta, il 


L'elia. patr. Rossi, con vari» merci . all'ord ; da 
Croce Subauda. ptr. cabino Ven ura, cun vari 
merci, all'ord; e di ig. wustr. Dante, cap. 
fsladulich G., cu 
Le nuove lacilitazi ni accordato, e la protrazione di 
scadenza nelle Obbligazioni ch: ni ficevano per cor 
iu marzo ed + pre, qui hanno solletic«to ancura più la rpes 
ulezi ne negli olii di Curfà che si sce rdavano iu poriite 
i quelche enutà da (24 a (24:15 con isconto da 2 a 
3 per che l'iachienta non ab ia a diminuire rp- 
puuto per effetto dell’ otima sua qualità Gb sflari conti» 
tino ‘n ottima vista anche nei colonia, nei saturi, e fe 








Giuochi pericolosi 
8 dicembre 
Il pubblico, che assisteva ieri sera al Circo 
Renz al'a rappresentazione d' una celebre dan- 
zatrice sulla corda, la sig. Eufrosina Ross, è stato 
testimonio d'una scena orribile. 

L'artista aveva fatto le cose più difficili s0- 
la tesa ad un’ enorme altezza, con 






























za ed una sicurezza così meraviglio | i Da dello quell scorgioma meggiore si 
se, che si attendeva l'esercizio fatale, una corsa | ada pelle avene prinepalti 
ella corda in velocipede a due ruote, con. sempre più dunaudeti ; le sete non 





Annunziando questo è- 
si aveva fatto osservare che non si era 
presa alcuna dele precauzioni abituali fo 
genere di lavori, tanto la danzatrice era sicura 
del fatto suo 

Essa compì ì suoi esercizi , andò innanzi 
sulla corda, torn iò , ritornò 
verso la tribuna, tra i grandi applausi del pub- 
blico. 

Ad un tratto le ruote brilla 
pede andarono fuori dalla corda. Ua grido terri- 
bile parte da tutte le parti del circo: la sven» 
turata danzatrice era caduta col suo velocipede | -—— 
da una altezza prodigiesa in una loggia fortuna- | 
apala "vuole. Arcadia allora Do PORRI n e I 


fi petrolio nella bun 
andcime nei bar. 

Le v.lute non varisvano gran fatto; il buoo umure fu 
nella Rendita che oltrepussava il B4 '/,  ‘/, per eftettivo, 
com inchiesta cho semra promossa 4} -ci dente doll’ ime 
piego di coupon. La carta venne un poco più richiv-ta sl 
disotto di W8!/y0. e lire 10 per (‘8 75: le Bunconote 
vennero anche più ricercate ds 81 ‘/, ad 83. 


Este 7 gennaio. 




















Per 
ogni ettolitro 


du Lefa tt Li 


per ugui muggio] 
padovano 





li del veloci- 





anamo 























l91 60 |s2 50 








indescrivibile. Parecchie donne svennero ; altre pignoletto ;- — | — [13 59 /15 64 
gridavano. La sfortunata fu portata via, che non ste {ee 7% duo (| — [14 40 |14 89 
dava segni di vita. MEER, 





Segala pelo 
RIONE SAI A ZE RITI a E IN RIG Sine 
DISPACCI TEL SGSILOE Nb, — Un moggio padovano corrisponde in media « 















quintali due @ chiî. 60. 











Il generale Faidherbe organizza a Lilla l'in- | "dita IPPIC 

tendenza dell'esercito del Nord. om” e ao 
Londra 6. | Usa del gioro 7 grano. — 

Parecchi giornali assicurano che nella Con- | Marsiglia a vista Sri 
ferenza, oltre alla questione del Mar Nero, verrà | Oblig. tabacchi i CAMBIA ‘ 
trattata quella del Lucemburgo. Si afferma anzi | prestito nazionale ma seth = 
ch'essa sarà posta nel programma di una delle |" » ©». ex coupon "ni 
prime sedute Baoca naz. ital. (dominale) so ss E: 

Tiara ferrovi mali ssi : 

Jeri sono stati tenuti due meetings, i quali LO 38M six 
espressero simpatie per la Francia, chiesero il ri. di Re 
conoscimento della Repubblica, e insistettero nella » 06 -_- 
domanda, che si approfitti della Conferenza per SE Sia 
ristabilire la pace. VIENNA 7 GENNAIO TRA e 

Lastra 6. del 5 gen. del 7 genn. UR RA naro 


Il Giobe ha da buona fonte 





I trasporti , non tenuti celati , dal principio di 

| settembre alla fine di dicembre, importarono 

120,000 fucili: oltre a ciò molti ne furono spe 
diti sotto l'indicazione di: merci di ferro. 
Londra 7. 

Il Morning-Post scrive: È dubbio se Favre | 











| si giovera del salvocondotto e se la Francia sarà | 
: | rappresentata alla Conferenza. La Francia po- | 
| trebbe intervenire alla Conferenza coll’ iutenzi 











|[ne di goscitarsi le questione ella‘ pustraattat | 
le, richiamandosi al precedente creato du Cavour | 
{ nella Conferenza del 1856. | 
Londra 7. | 
Una lettera da Parigi, in data del 29 di- | 
cembre, pubblicata dal Times attesta che il for- | 
te di Rosny non è punto danneggiato ; le sue | 
artiglierie non risposero, perche si trovano | 
nelle casematte. 





Londra 7. 

Il sotto-segretario di Stato, nell' uffizio de- 

| gli affari esteri, Otway, si ritirerebbe dal Gabi- 

| netto a motivo delle sue simpatie per la Fran- 

cia, affatto inconciliabili colla neutralità del Go- 
| verno. 








Costantinopoli 7. 

Presso Suleimanie nell'Irak vi fu un gran- 

de combattimento fra' sollevati e due brigate di 

fanteria. I primi sarebbero stali battuti. Da am- 
| bedue le parti si deplorano grandi perdite. 





Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 

Berlino 7. — Austriaehe 208 114 ; lombarde 
99 318; mobiliare 435; rendita italiana 54 718. 

Monaco 7. — La Camera alta approvò il 
credito militare di 40 milioni. 

Versailles 6. — Il fuoco contro i forli del 
Sud, Nord ed Est continua con buon risultato. 
Il forte Issy gia tace. Le nostre perdite sono 3 
ufficiali, 10 soldati feriti e 4 morti, leri la tem- 
peratura sali da 9 gradi di freddo a un grado 
sopra zero. Oggi, 7 gradi sopra zero. Il Corpo 
del generale Werder sostenne alcuni combatti. 
menti d'avamposti al Sud di Vesoul; fece 200 

| prigionieri. A. Rocroi si fecero 300 prigionieri ; 
















EFPETTI PUBBLICI RI INDUSTRIALI, 









































prooto fin corr 
Rendita 5%, god. 4° gennaio. 37 45 8720 — 
Jara Prestito pas iB06 ped. 5* our ‘29/18 10/60= 
Lralo va. Banca ves. nel Regno d'Italia /— — = — — 
Zecchini Imp. sustr. |» Regia Tabucchi . == z 
| N da 20 franchi | Ubbligaz. o n 
L, 8" Beni dem Seui 
Avv. PARIDE ZAJOTTI, «Asso ecchesiostico --- --- 
VALUTE. de 
redattore e“gerente responsabile. { x 
U È | Ponzi da 80 franchi. |... 205—- MO 
| Banconote austriache pria 
Sia pace all’auima elita di Francesco | sconto 
Ghedini, mancato a' vivi il 6 corr. in Mirano. | Venezia @ piasse d'Italia. da a 
Padre amorosissimo, educò la famiglia sua | d-lis Banca nazioonia . . .. B-% ——— 
alle leggi dell'onesto © del giusto. Cittadino in- | dello Stsbilinento moresotile: | 6% ——— 
temerato, rispettando tutti, fece rispettare in sè | © arr RInO RE 
il vero amor di patria informato ai priucipii di VYRAIA ERRATA 3 DRAG 
libertà © di religle Partense per Milano: ore 8 08 ant.; — ore 9.4) ent; 


le. Per squisito senso di gen- 
tilezza caro agl conoscenti, e per ret- | — 
titudine di senno e coscienza, di lealtà, da tutti 
stimalissimo. 10.03 antiva, 

Schiso di vana millanteria, non ambi cariche |, g/orfense per Koei 
offertegli nell'umministrazione della cosa pubbl (rose 834 
ca, ma, operoso ed assiduo, cooperò sempre al 
bene del suo paese, e le benedizioni dei poveri 
saranno imperituro tributo alla di lui memori: 

irano ba perduto uno dei suvi migliori. N 

sia il sincero compiant) aleun conforto all’ i 
consolabile famiglia 






Gre 4.88 poni; — ore 6 














re 6,10 pron. — Arrivo: Die 





è Bologna : 000 6,08 unt; 0 


dopo. 















er didine: ore 8.50 eat 

e 8.40 poni; — oro 10,88 

ore dB. 38 = ore 0.35 ant 

ste 8.40 pom. 
Bortessa pr 


ATF 





Nella mattina del 3 andante mancava ai vivi 














in Genova il nob. Alvise Diedo, dottore în +0.5î pos. — derivi core 8,98 sui; — via. #8 pra 
legge, luogotenente aiutante maggiore nel Forienta por Torino, via Pologne: cre DB) nel: 
fanteri 148 perc. — 4 #0 48 nbt.£ — ore Î8,5 ieri 











difensori 





Negli anni 1848-49 contava fra i 
della nativa Venezia col grado di ufliziale d'ar- 
tiglieria, e nel 4859 riprendeva come semplice 
soldato la carriera mililure. 

Le doti dell'ingegno e del 






SERVIZIO. METFORG: (n.100 ITALIANO. 
Bollettino de l8 gennaio ASTI, spedito dall LS io 
de di Paremse gua Starione di Feneei 


© meridionali 








Il mare è agitato alle coste oecitentali 
della Sixifia, nel golfo di Taranto e neil'Adris 
100580 altro) 

Il cielo è nuvolo 
in alcuni punti del ud. 
li barometro si è abbassato. 
Venti del 5° e 4” quadrante. 

Hi tempo c-mbia 

I! mare non torna ancora calmo. 





cuore lo. resero 






10, ac ie sita all Nord, sereno al centro, piovoso 
aspirazioni che l'amore al suo paese ed il sen- 

mento del dovere, che spinse fino all’ abnega- 
zione, abbreviando i proprii giorni per lo zelo | 
infaticabile con cui altendeva a suoi incarichi, | 
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tO 






































Riporlo totale introito L. 466; 


TRMPO. MEDIO A MBZZODÌ VERO. en 


z bi: 
Venezin, 10 gennaio, ore 12 m.7.5.42 2’ \ftrancazioni 

Capitali ri 
tuîti a privati L. 


Interessi capi 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto. nei Seminario Patriarca 

allaltenza di m. 90.454 ecora il livallo medio del mara | 
Boltetino del 7 gennaio 4871. 


7047326 








| davestiti in mu 
tui 




























asia a 0° ‘cambiali » 
eraparatara f Asciutta 
O n figa. . 
Tenriona del vapore . 4 is Anticipazioni da rifondersi 
Ucnidità relativa. > | si | pese d'armi 
Dirosione © forza ‘dsl | | preso ono: 
PIPRSNI 08.09] n° mediazioni. 
Stato del ‘telo Sereno Quasiser. | za mobile ed altro è 
Osono. . . 70 Totale ‘uscita 
Aoqua cadente ; 0! ata Stato di Cassa al 31 
dicembre 1870 . . L. 66,86001 
Dallo 6 ant del 7 gennaio ale 6 ant. dol8. Dalla Presidenza della Cassa di risparmio, 
Tomp. mas. . . . . 2.5 Venezia, 4 gennaio 1871 
mini 0 Ul Presidente di turno, 





Ivancicn. 16 


FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 
IN TRIESTE 


(PILLOLE HOLLOWAY. 


tà dela Inca giorni 47. 
Paso —. 











Dalle 6 ant, dell'8 gennaio alle 6 ant. del 9. 
Temp. mass. Re) 
mivim. 3 
GUARDIA NAZIONILA DI VENSZIA 
Domisni, martedì, 40 gennaio, svumerà il servizio | 
43 Com 4. Legione, La rin- 






















SPETTACOLI. 
Lunedì 9 gennaio. 
TRATRO LA FENICE. — Riposo. 





tatto il mon 


TEATRO ROSSINI. — Riposo. dia 
» che es 


TRATRO CAMPLOY. — Drammatica compagnia veneta | 
di Q. Armellini, conduita e diretta da Angelo Moro-Lin. — 
La fia de sior' Piero a l'asta. Cou farsa. — Alle ore 8 | molte malattio ribelli 
€ mezza. 

TEATRO MALIBRAN. — Drammatica compagnia italiana 
di Antonio Mariani e Socio. — La cadufa della Veneta 
Bepubblica. ( Replica. Alle ore 7 e mezza. 

TRATTENDIENTO MECCANICO DI MARIONETTE A 8. CAS 
mano, diretto da Giacomo I tre gobbi di Da- 
masco. Con ballo. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
CASSA VENETA DI RISPARMIO. 








altri rimedi, ciò è un fatto incoo- 
ile, come la luce del sole. 
DISORDINI DELLB RENI. 

_ Qualora queste pillole sieno prese a norma delle pre- 
| serisioni stampate , 0 l magruemto sis strofinato nelle 
località dell’arnione, almeno una volta al giorno, nelle stes- 
20 modo che si fa penetrare il sale nella carne, eeso peoe- 
trerà nell’ arnione, (erà i disordini di quest’ organo. 
Qualora l'afesione fosse la pietra e i calcoli, l'uniguento 
dev’ essere fregato nella diresione del collo della vescica, e 
pochi giorni basteranno a_ convincere il. pazi 
prendonte effetto di questi duo rimedi. 

I DISORDINI DELLO STOMACO 
Sono la sorgente delle più fatali malattie, II loro etlet- 

















ia alla 
salubre sopra tutte’ le sue parti e funzioni. 





MALATTIE DELLE DONNE 


speciali al sesso debole 











NON PiÙ MDiCinE 


SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE SENZA SPE: 
MEDIANTE LA DELIZIONA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 








Pillole Holloway. Haso sono la. medicica più certa © | 

rt per qual lati che smo rp dal | DU BARRY X COMP.4 DI LONDRA 
_Le Pillole del professore Holloway, suno il miglior ri- | —guurise» radicalmente le catti 9 

ci ” > pie, 

medio del mundo cino le imita seguenti quell, pipi, dir, pren sui 

Î sai Lin tO, pa 

ri fan 

ct, 











| ZAMPIRONI 
| GARATO è C. 





fetali, è impiegato da 
ani. del dctt. DI 


come depurativo 


un con un buon nutrimento 
secondo l'occupazione € 
longo trattamento. Noo 
questo purgativ 
tardi 1 Tricale, SERRAVALLO. 
S. Moisè, ROSSETTI 

a S. Loca. 














| quo specie. 
| (Questa pillole, elaborate sotto la sopraintendensa del 
professore Holloway, si vendono si di flor. 8, fior. 9, 


soldi 80 per scatola, cello Stabilimento centrale del detto 
professore, 394 Stad, a Londra, e in tutte le farmacie del 
mondo civilisaato. 
Questo purgativo composto enel 
vamente di sostanze 





circa vent’ 


[AUT, non solo con: 
tro le stitichezze ostinata e come 
purgante ordinario, ma specialmente 


rigione delle me linetie ero. 
niche in generale, Queste ll. 


lole, la cri ripatazione è si diffusa, sono la bese del Muove 
metodo depuro 
successo. 


tanto 








‘sensa inter. 


rompere il lavoro : il che permette di guarire le malati 
che richiedono il DI 


vi può me 


anche que 


— Venezi , 


Sant” Angolo, 6 ON 
‘Padova, CORNELIO. — Ficer 
sa, VALERI. — Ceneda, MARCHETTI, — Prevuo, BINDO 
NI — Verona, CASTRINI. — Legnago, VALBRI. — Udi 
na, PILIPPUZZI. E 








movimento di cassa 
da 1° a tutto 31 dicembre 1870. 


bu OI 


INTROITO 
Rimanenza di Cassa a tutto 
30 novembre 1870 L. 121,772:69 


ll Rob vegetale Boyveai 


Capitali esatti da privati, 
eo { è molto superiore a tulti gli sciropp 


per investite al 4 per 019. L 



























affecteur, guarentito genuino dalla tir 











AUTORIZZATO IN FRANCIA, NEL BELGIO ED IN RUSSIA. 





Jel dott. GIRAUDEAU DE 


è di saponaria, rimpiazza l'olio di fegato è 





















ERVAIS 











. da mutui, ....,., + merluzzo, lo sciroppo antiscorbutico, le essenze di salsapariglia, come pure tutte le preparazioni, il di cui fon- 
id. da cambiali. + 192; do e principale ingrediente è l'iodio d'oro 0 di mercurio. 
$ Il Rob di facile digestione, grato al gusto e all'odorato, è raccomandato da tutti i medici d' ogni paese, 
Interessi esatti da mutui. . L. 12,003:16 per guarire : erpeti, posteme, « i, tigna, ulceri, scabbia, scrofole, dolori. Tutte queste malattie provengono 
id. da cambiali scontate. - » 4 tla una causa interna, ed eibe di guarirle con cure esterne. Questo Rob, utile per guarire in 
È tempo È liori bianchi. acrimoniosi. gi afiggono sì violentemente 
Prodotti diversi 3 » pyentù guarisce soprattutto le malattie, che sono desi i nomi di primitive, secondarie e terziari/ 
Rifusione di anticipazioni ‘ . Il vero Nob del Boyveau-Leffecteur, si vende al prezzo di 7:50 e 15 fr. la bottiglia. 
Depotito generale nella Casa del doll Giraudenu de Saint-Gereais 13, rue Richer. Paris, — lu Venezia, RL 
Totale introito 3 | Zaghiw, A. Centenari, Ongarato e C.*, Zampironi, P. Ponci, — Prdoca, ri e Mauro. 
RETE EETIEZII FLINT RIE EIN 


anche in titoli del Dabito 
co al corso di Borsa pui 
nella UO 





i la certa mori e delle lr cova del Regsamenio 22 
icato | mobili esistenti sul fondo e che | N. 3:52 
{ si vendono col medesimo. | 





ATTI UFFIZIALI. 


MI. 1461-21 Sex. A-L AE. 








agonto 1967, | tasso di impasto, di trerizione 


6. Nom si procederà all''ag- 


0 aliserizione ipotecaria, salva la 
ELOSSIVA lignitesione | 
La soesa di siompa, di affi 

pali 














zione 
eni tti 


8. La vendita è inoltre vin: 
colata alla osservanza delle con- 
i contenuta nel Capitolato 


din 




















De | rante psi 





Econemizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii e costa 
ESTRATTO DI 70,000 GUARIRIONI, 


1uro della Revalenia drabisa, Du Barry di Londra, giovò in modo tieaciseisso alla anlata di mia mo; 
per lenta ed insistente inffazemasione dello eiomseo, a non poior rari sopporiaro alono eil, 
‘olo che potò da priccipio tollerare ed in segeito facilmenta digerire, di 
raramente inquistanto, ed na norzalo benergore di efficiente ® ei 





di un ciba Ordinaria, 


















repaai (Gicilia), 43 apriio 1833, 
uso # Bilioeo; da atto enal poi, da ua fp, 
pos utao nè salizo mi w0i0 gradino; pr 
n o rondsvsuo incepasa al più Igo: 
raro, Ora fasaodo aho dalla vorra Mevalenia drabite, Rua 
fa 6a Inogho prssepgiato, è potso nssicerarri che ini 
mueoto guarita. Aggradita, signore, f sozri di vari nes 
Avananio La Banensa. 
Corn N, 03,18. Vesaettu (aircanderio di Mondori) SA agosto iu 
> La posso szeicsrare cho da des pani esundo quona merarigiione ABVALZATA, nun vento DIO als: iu 
cod) Ilia vocelinie, né Il paso del ruioi 34 anni 
Le mie gambe diveutarovo ford, le mia vieta ona chiste più ccch 
‘0 cai deuto roms riagiora it90, Gonlcesa, visito ataso 
hiara !a mento wi frosen la ren 






j0Î sea moglie è stata recalita da 1 
rsondinsria graSussa. ti 










giorni spe 
zioral ebo fe use 
span del voro 


la sue 507 









o, il vaio stoarco è robasto some a 80 ur 
, faccio viaggi è piodi auche lenghi, è vanti 








D, Piesno Castaszi, baocslaurento in Toviogia od Arciproto di Pra 
La vcatota dol paso di 4, di chîl, fr, 9 FO; 4, ehi. fr. 4 BO; { ohil. fr. 8; ® chil. e Y,fr. AT 10; 6 ebiLbu 
43 call. fr. 83. Qualità doppia: 4 libbra fr. 1080; 2 tibbra fr, 48; 8 libbre fr, 88; 40 libbre ir. 63, 





LA REVALENTA AL CIOGCOLATTE 


Da l'appatito, la dig on imoa soano, forsa dei nervi, dei polaroni , del sistoma mnsecloso , alimento 
aito, mutricir: tre volle più che la carne, fortifica lo stomaco, il petto, I movi è 19 carol. 


Poggio (Urabris), 28 maggio it 
Dopo 20 suni di ustinzio safoiszamato Li ureochia, è di orauieo roematiamo da fermi stare io lotto tutto 
Minalmento mi libara! de querti mortorià rerscò delle Revolenta nl Orcsoclatie, Dato è questa mis 


ila pabbileità che vi piacà, ondo re tmdino , tanto 4 voi, eho si vostro dolisi 
ni, tato di virtà varzmecte mblizi par ri i 
Gou tutta utinaa mi eeguo il vostro devotnsi 


lu Polvere: scatolo di letta siglilate, per faro 49 tesse, Li 
430 tasse, L. 17:50. 
lo Tavolette : per foro 19 tassa, I 3:50; per 84 tazza, L. 4:50; per 48 terne, L. 8, 


BARRY bi! BARRY È COMPAGNIA 
. 2, via Oporto, e BA via Provvidensa, TORINO. 
Venecia, P. Ponei, frm. Canpo 




















Prazonevo BRA00%1, Findese, 
30; per #4 tano, Li 4:50; por 48 tasso, Li 8; pr 




































DEPOSIFI S. Salvatora, Y. Duitimaro, S, Marco, Calo dei 
Zamminon; Acvsia Costatrim. -— Bassano, Luigi Fabri, ci Bridussaro, — Belluno, H, Poroellii, — 
dall’Armi, — Legnago, Velori, — Manioos, P, Delle Chiara. — Oderzo, L, Civotti; L. Disnaetti 
Pi P: (armacitia Varuschizi. — Portogruaro, 
| , Gaalai, farm. ; Zemerti (arse, — Udine, A. 
voli; Adz:amo Priori: Covere Boggi Fiasasa, Laigi Majolo; Be 
Orneda, L. Miarchotti, /ara, — S. Vito al Tagliamento. Pietro Quartara, farm, — dla, Zanini fara. — Balvano (Bas; 





rtauato Lanza Piume, A Pr loverato, Pica irovanzi è Sacchi] 
n dello Erbe (Gas di freato 1, Jacopo Serravatio, farm, == Sara, N, Audron, 


drogh. 7 









alle ore 3 pom, presse. e.. 1, 

di questa Intandevza di Prov 
Cs tocarie che ' crssivi ainio42/9R20 ammessi 

gravano lo stabile rimangono a | 

carico del Demanio; # par quelle | 














Avvertenza. — Si procederà, 














N. d'ordine 201. ni issato nella colonna 10 7. Entro disei giorni dalla a sanno pga- | guer peciale dei rispettivi dipendenti da canoni, censi, lival- | a termini degli articoli 197, 205 | Venezia 1.° gennaio 1871. 
iter si NN. 75,97,98 3: Le oferto si fano ia | dell'infrascrito prospetto. seguita aggiudicazione l'aggiudi» | ta, per fotti compr-si nl- | lotti; i quali Capitolati, nonchè li, eec., è stata fatta P 
orto +79, 97,95 aumento del presso estimativo dei 5. Saranno ammesse anche | catario dovrà depos tare il cioque . l' Avmso, dell'aggiudicatano, gli estratti delle tabelle a i docu- Ul R. Intendente, 
0100. beni, non tenuto calcolo del va- | le olfarte per procura nel modo per cento del prezzo di aggiudi- | partito fra gl: aggiudicata? meati relativi, sibili 
A INTENDENZA | lore presuativo del bestiame, del- | prescritto dagli art. 96, 97 # 98 | cazione in conto delle spese @ ' ranno a carico dell' Amministra» | tutti i L | lontanassero gii accorrenti con pro- Guam. 
Lina ape renga PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUAL 
dn Venezia 
Vendita de bui provenienti dl 


l'asso ecclesiastico, a termine | 
dalla leggo 15 agosto 1867. 
AVVISO D'ASTA. 


if noto nl publico, he ale 
ore 10 antim, del giorno 23 gua- 
naio 4871, nel locale della R. la» 
tendenza delle fcanze in Venezia, 
Alla pressata d' uno dei membri 
della Commissione provinciale di 
sorveglianza, coll intervento di 
rappressotazio. dell Amministra 
sa finanziaria, si procederà ai 
bici incanti per l' aggiudica» 
ore dell'ultimo miglior 
beni infradeseritti. 


Condizioni principali. 











Casa in Parroechi 












to cstaria al 





Austr. L. 243:36 (Afftata a Da Cilia Luigi. Afistanza scritta a Comi 
to di onturare il fo: 


SB. L'acquirunto avcà di 


di S. Slvatore, calle di 


1306, da bottega ; al” 
inagr. N. 1308, da piano-erra, con entrata è posi 
‘o, portie», cue.n3, tinello, dus starze @ sifista; ali 


DENOMINAZIONE 


o piano, con 


ppale N 1039 Davna 


uso csieria al mappate N. 1039, 





Cota con Botegha e corto 


piaso, €: 


Parrocchia S. 
è 1310, così costituita; all'anagr. N. 1196, da ji 
passatizio, cinque stanze, salotie, eue 


Goremi 


tito, passat r:0 due stanze è spitoseala ; da s con 


dalla cisa, entrata della casa @ conte; 4a sacondo 


iano, cop ei 


catasto del Comune eensuario di Canaregio sl mappale È. 104 






nlali, e quando l'importo eccota 
le L' 3000 nelle Tesoreria pro- 
nei modi determinati dal- 


seritia prorogata ad 
NG PU foro 


N. 15439. 2 pubb. 
CIRCOLARE D'ARRESTO. 
Goa coachitso edierso p D. 
di quso Tnbunale venne posto 
netti almente 
diziato del erimlze di eltaggio 
previsto dal $ 128 
Cod. pen. , ii latitante Batino Ni- 
coletti fu Bonaventura, già 
seritto nella precedente Circolare 
artesto 9 sovambre a. ©, pari 
numero, iusurta per ire volse nel- 
la Gorsvita di Venezia ni Nume 
310, 348, 312 dell'anno e0P-| Log, ‘reno sil'anagntico 
N. 3968. st mato L. 1130: 40. 
Lotte IV. 
Botteza all’ anagr. 
imata L. 1503:86 @ 


alle soguonti 


R. PREFETTURA condizioni : 


DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
AVVISU D'ASTA. 
Si fa ceto che, fra le of 
Al 87 core. pur della imposta. 
‘alcuno riparazioni alla Cn esa 
ttco la mgliore fa 


Cosa all'amagrat. N. 4665, 


stimati L. 7647. Liborataria 


come del prezzo di 


prio erelit 

| nenza jo 
na libretto del 
sparmio da essere 
speso dopesato a 


ne 


N. 4635, 
I bero 


HH 


der 


H 


Te 
Hi 


altre condizioni re 
le eonteunte nel- 





pese, vorserà il prezzo della de- 
libera mei depositi ce Tribunale 
in wn libretto della Cassa di ri- 

mess è cu 


3000 interesse, 


sulle immobili, 
le RAzenzia del Tesoro. | Provinc'e Venete» 
Ai cal beratario 


Gotimento immidio del 


CRI 


Mancy Ange 


tapitclato è provato il pagamento 
5. Facendesi off.rante @ de 


resta qssa dispensata dal veri” 
ngr. N. 4546 | mento sia del decimo di cauzione 


oa delide 


no però alla concorrenza dal po- 
dovendo la nam 
venir convertita in 


Cassa di 
a sua cara 
questo Tr 


ls entro gierni otta di 


do a tutti quelli che avervi 
ne Pa 


questo 
Tribunslo è stato decretato l'apri- 
mento del concorso sopra tutte 
la sostanze mobili ovunque poste, 
situato nelle | 
Mantova, 
viene | di ragione di Va'entinis Giovanci, 
negoziante di coloniali in Campo 


Crge di sepolte | le sostanze 


Afiita ra varbile mass). 


83 Fip, 
beni 


vo, in forma di 
pozione de prodursi a questo Tri- 
Buoale in controato dell'avv. Lugi 
4. Stivanello, deputato euratare 

la massa concorsuale, dimostrando 

non solo la sussistenza della sua 

pretensione, ma esuandio il diritto 

in forza di cui egli intende di 

{ essere griduato nell'aa 6 nell 

altra classe, è ciò tanto sieu- 

ramente, quantochò in difetto, 

spirato che sia il suddetto tere 

mine, nessuno verrà più ascolta- 

to, 4 i non insiauati verranno 

genza eccezione esclusi da tutta 

la sostanta sogguita al concor 

so, in quanto la medesima ve 

nlsse esamrita dagl insinuatisi cro- 

ditori, ancorchè oro competesse 

a diritio di proprietà 0 di pe 

go sopra ua bene compreso nel- | 
i la massa. 


nistratore stabile, o conferma del 
l'intermalzmente nomnate, signor 
Pietro Rova, è alla scelta del 
la delegazione dei creditori, col 
l'avserteuza che i noo compar- ? 
FA sli consermenti 

- comparsi, e nen 
comparendo alcuzo, l' Ammini- 





E NAT 


del Magsxzico, agli anag. N°. 1206, 180 
r. N. 1307, da piazo-terre, coa due maguazioi è eve ni 


due siaari 


di Canavogio cei muppale N. 1038, coll'estimo catastale di 


lo. Affari 


di porta che trovasi tel locale terreno 


so, con bottega, quattro magizzini, forno fuori d'uso 
gr. N. 4297, da piacomtarr 
rnagr. N. 1310. ea 


ci porta all'asagr. N. 1310 che mette in corto, ha dritto di prosaggio il sig. Gris Antonio quile preprisario dall crto al'mippile 


In unione ad altri otto Lotti. 


pubbli fogli. 
Dal R. Trib. Prov. Sex. Ci 
Venezia, 20 d combre 1870, 


tana dott. Baidasasro fs Fraves- 

sco, nativo di Roma e dom 
questi ci 

desî deve siano i soerossib li del 


, eri 
fidati ad im 
Ro da oggi, 


diritto a suecetere, perchè atri- 
menti l'eredità sarà ventata, @ 
ego Puardo a qell soliazto 


Si inviare i crodi 9 
30 1 Regesiate dic mei dine fede n 
40096 Pgini fu Guaeppe di V 































Superficie 


URA cauzione 


stimativo |“ dette 


crita per ua anso dal 1 ugusto 1-70) 
, 1308 0 1309, 
da primo piaro, cen cue 51 
portico, eucina e sontscala; da suco:do pi 


Ùì passaggio por andi 





rerbale mensile) 


È 0.01 30 
anagr. N. 1209, il qi 


Ron a 0.18] 8360:62) 836:06] 50:— 
quale è ccmoricazione sl lccale 





ia è calle del Maguzi 


1.85,18986: 14] 1898:61] 10):— 











mento con Deeret> 24 dicembre 
corrente, N. 18440 di questo R. 
Tribunale proviacia!e sezione ci- 
vile, ad icsiauare pre 
toscritto Comm ssario 
Al suo stusio qui posto, ia eal- | fotto avrà ad a 
le Larga S. Mirco a tutto }l | desimo le coosegue 
Giorno 28 gu ABTI, me- | pria inazione. 
dint ‘stanaa în bollo relativo, Locchè 
correlata da doeumenti, le loro pui 
Protesa derivanti da qualsiasi ti- 
100, e cò sotto camm natoria, 
che non irsinuardesi, ove fosse 
componimento, sie 
Pabbero esclusi dalla tac:tazione 
ranza che 


Dovrà portano fornire il da- ghi soliti è nella Casse di ' 
putstogii euratere delle necessarie netia. : 
Msirvx oni, o partecipare al Giudi- Dal R. Tribunale provin 

lo, Sen. civile. 
Venezia 34 d'eombre 1870 
Ala 
Sos 
Matrea. 
i Della N, 48456. 3 ph 
Vesera a cum e EDITTO. 


apiso dell'attore. 4 Si fa noto ehe nl fi 
Dalla R. Protura urbana ei 22 febbraio 1871 dalle cre 


ant. alle ore 44 ant., davanti 


Venezia, 25 dicombre 4870. sorta Commusone pra (© Ù 
avrà ino È 


1 Consigl. Dirigente È 
| 1000 esperimeuto l'asta giuditi* RARE 
Pavel. ' por da vendita al mig fer | 


è 


pouimeato, in quanto i loro cre- 
diti nen sieno coperti da pegno 
od incorrerabiaro nelle conseguen 
e cei $$ 95, 36 e 34 dlla 
legge 17 dicembre 1862. 
Dalle stud o ne lo 
Venezia 29 dicembre 1870. 


Dott. Fenzo 
Notaio in Venezia. 


gono i melesimi dif 
aversi entro un an- 
comprovando il 


citano tutti i credi» | conteauto uull’ofitto mbe, 

ri pari dì 34 gene | TI presente verrà pibbiai 
zio 4871, ore 10 ant, alla Ca‘ per tu la Gosvetà © 
mera N. 4° di questo Tril Venezia oltre l'affissione né 8° 
pr effetto ! di @ luoghi soliti 
richiamato del resso il Dal R. Trib. Prov. Set. 0" 
DA Venezia 29 dicembre 197% 
Macrin. 


N. 51655, 1. pubb 
EDITTO. 
motiîca all’assente d'i- 
quota dimora Avgusto Tironi che 
ia 300 cosfrosto da E.wige Car 
Mavillo venve prodotta in data 
odierna ‘a questo Numero, peti- blicato in questa Gaz- 
ren romene n dd Lire E giorni 28 giugro, 1 © 
eresoriî per in- | 2 luglio 1870, 7} 
pis ila Mi i Ts NT | 
Locchè aî pubb ica aei tuo- È 


der 
21 giogno 1870, N 


4 Pubb. 
AVVISO 


neti:, sule cui & 
Profile SIE, 










































Per le Provi 
22:50 al so 
La Racconti 
4869, It. L. 
gerTÀ, it. i, 
Le associazioni 
Sant'Angelo, € 
e di fuori, pe 
î fogli 
arretrati 
inserzioni 
Mezzo fogli», c 
di reclamo dev 
gli articoli non 
restituiscono ; & 
Ogni pagamento | 


























Vv 

Oggi, in e 
comunicazioni 
postali. Abbian 
milita che p 
Secondo i 
rivati ieri, la ( 
questione del | 
dice, anclie qu 
vato radunarsi 


plomatici si fo 
loro, per cui 
suoi affari in @ 
pera della Con 
incomprensibil 
po per riunirl 
da superare 
Non 
ostacoli sieno 
spuccio da n 
detto dall Obs 
la Conferenza 
Rimane infatti 
tanza della Fr 














noi abbiamo s 
fosse pericolosi 
una questione i 
senza il conco 
il peso delle & 
sterà tuttavia | 
che di qui a 
tutto in questi 
II riconosi 
he sarebbe n 
za d'un ph 
renza, non è € 
Prussi 
l'ha già detto 
Favre, invocani 
al Congresso d 
guerra attuale 























tare alla Confe 
cemburgo , è e 
troverebbe la 
questione del 
nni fa non 
Fi ia e da 
una conse 
plenipotenziario 
tirare nella qu 
chiedere il giu 
um gran 
ed intervenire | 
ci fossero peri 
ogni costo 
Questa qu 
plessi, che des 
speranze nella 
ropa, non è pri 
merilava poca 
si radunasse d 
Richiami 
l'articolo mili 
pubblichiamo { 
condizioni dell 
torie, non sone 
Vi sono al 
stanno di front 
cito di Chanzy 
lo; l'eserci 
Garibatdi ), cor 
Il giornale 
bilanciate, è ci 
probabilità del 
della Loira e d 
il quale, butta 
può dare ai Fr 
€ ottenere la * 
Secondo i 
che Bourboki 
parla difatti di 
di Bourbaki © 












































ciato © 
dell’ esercito d 
contro Chanzy 
Werder, appu 





non giustificar 
santi le consi 
ae sulle cons 

der. L' Alsazia 
te. 1 Francesi 
tedesco, e ron 
gli eserciti 
toglierebbe tu 
prussiane 

Si è perciò 
rale 
ab 
der con trupp 
Ciò spieghere 
Manteuftel, di 
infatti che i | 
premo, e i Ti 
centrarsi, 

Del bomi 
naturalmente 
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VENEZIA 10 GENNAIO. 


Oggi, in causa del tempo, sono interrotte le 
comunicazioni  telegrafiche e ‘in’ parte anche le 
postali. Abbiamo dunque penuria di notizie, tanto 


militari , che poli 

Secondo un dispaccio dei fogli tedeschi an 
rivati ieri, la Conferenza , che deve risolvere la 
questione del Mar Nero, e, secondo quello che 

ice, anche quella del Lucemburgo; avrebbe. d 
vuto radunarsi domani. Si aggiungeva che i di 
plomatiei si fossero già messi d'accordo, fra di 
loro, ceh cui la Conferenza avrebbe sbrigato i 
suoi ai In due sole sedute. Se è vero, che l'o- 
pera della Conferenza deva esser sì facile, sarà 
incomprensibile come ci abbia voluto tanto tem- 
po per riunirla, e ci sieno stati tanti ostacoli 

superare. 

Non è éerto anzi nemmeno 
stacoli sieno superati del tutto, giacchè il di 

0 da noi citato dei fogli tedesc! contrad- 
detto dall’ Observer di Londra, il quale dice che 
la Conferenza si radunerà sulla fine di gennaio. 

infatti sempre l'ostacolo della rappresen- 
tanza della Francia da vincere. 

Alcuni giornali hanno sei 
questione, dicendo che la Conferenza si ra 
rebbe senza la Francia. Ma su questo argomento 
noi abbiamo sempre manifestata |’ opinione che 
fosse pericolosissimo regolare in questo momento 
una questione importante come quella de 
senza il concorso d'una Potenza, che ora è sotto 
il peso delle sue sventure. militari, ma che re- 
sterà tuttavia una Potenza di primo ordine, e 
che di qui a qualche anno potrebbe rimettere 
tutto in questione. 

Il riconoscimento della Repubblica francese, 
che sarebbe una conseguenza naturale della pre 
senza d'un plenipotenziario francese alla Confe- 
renza, non è certo la cosa che più adombri alla 
Prussia. Si teme piuttosto, e un giornale tedesco 
l'ha già detto esplicitamente, che il sig. Giuli 
Favre, invocando il precedente del conte di Cavou 
al Congresso di Parigi, sollevi la questione della 
guerra attuale, 

Se è vero, che siono già d'accordo di trat- 
tare alla Conferenza anche la questione del Lu- 
cemburgo , è certo che il signor Giulio Favre, 
troverebbe Ja strada fatta a- metà, giacchè la 
questione del Lucemburgo che, per poco, tre 

ni fa non fece scoppiare ta guerra tra la 

ja © la Prussia, e che ora sorge come 
una conseguenza di quella guerra , offrirebbe al 
plenipotenziario francese, un facile modo, per en- 
{rare nella questione della guerra attuale, e per 
chiedere il giudizio dell'Europa, la quale avrebbe 
mn gran desiderio di far sentire la sua. autorità 
ed intervenire nel conflitto, se nell’ intervento non 
ci fossero pericoli, che l' Europa vuole evitare ad 
ogni costo. 

Questa questione così delicata, così com- 
plessa, che desta tanti timori nella Prussia, ta 
speranze nella Francia, tante esitazioni nell' Eu- 
ropa, non è probabilmente ancora sciolta, e perci 
meritava poca fede la notizia, che la Conferenza 

unasse domani, com'era stato detto. 

Richiamiamo l'attenzione dei lettori ; sul- 
l'articolo militare della Neue Freie Presse. che 
pubblichiamo più oltre, e che fa vedere che le 
condizioni dell'esercito tedesco, dopo tante vit- 
torie, non sono senza pericoli. 

Vi sono al mezzodì due esercili francesi, che 
stanno di fronte a due eserciti tedeschi , l'eser- 
» di Chanzy a quello del Principe Federi 
Carlo ; l'esercito del Rodano ( Cremer, Bressolles, 


desso che quegli 


LLETTA DI VENEZIA. 
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[e d'origine francese e gli altri che apparten- 
gono alle altre nazioni , facendo pesare su que- 
| sti ultimi una maggiore severità. Questa determi- | 
nazione ei pare destala più dal dispetto che dalla 
| saviezza. Pretende la Germania ehe in una guerra | 
{ come quella ch' essa combatle e nella quale, ol 
| tre due popoli ; si t fronte due grandi 
{ principi, come quelli della nazionalità e della | 
| conquista, non abbiano a sorgere. nell’ Europa 
delle simpatie che, a seconda degl’ individui, pos- 
sono diventare vivacissime? Quando un uomo si | 
espone a perdere la vila combattendo lealmente | 
per un'idea, altesta con ciò una tale profondità 
di continzioni , che, secondo noi, dovrebbe ba- 
| stare. Come la bandiera copre la mercanzia, così 
| l'uniforme copre la nazionalità dei combatient 
Ora i garibaldini combattono sotto uniforme fran 
cese, e tome tali devono essere consid 

D'altronde, è proprio sicura la Prussia 
tion avere nelle sue schiere qualche soldato che 
non sia tedesco? Supponiamo che ormai il conte 
Moltke avrà acquistata la naturalità prussiana , 
ma quando entrò a servire la prima vota la 
Prussia era certamente danese, come possono es- 
sere Haliani, Inglesi o Spagnuoli aleuni ufficiali 
che ora combattono dalla parte di Francia. 

Se con tante vitto: non si un po’ gene 
quando moi dovrà attendere la geni 


rosi 
rosità 


Leggiamo nella. Neue Freie Presse: 

Non havvi più aleun dubbio che i Francesi 
hanno cominciato dalle valli del Rodano e della 
Soosa una grande offensiva, la quale, proceden- 
do sulle due rive del Doubs, ha per prossimo 

‘po la liberazione di Belfort. Ancora non si 
n quali e con quante forze sia intri 
arte francese quest’ offensiva.  Princi- 

nte dovrebbero prendervi parte Garibaldi 

000 uomini, il generale Gremer con 20 

pini, ed il 24° Corpo sotto Bressules, 

he fu formato a Lione e che dovrebbe ascen- 

dere a 24,000 Ancora non può accer- 

rsì se ad essi si associi da Bourges è Nevers, 
rbaki, col suo esercito che conta tre Cori 

pdi dai 60 ai 70 mila wowini. Giornali 

francesi del Mezzogiorno annunziarono bensì, 

qualche tempo fa che quel generale era arriva» | 

| to a Chalous-sur-Saone, e più tardi a Digione, 
| ma è ad aspettarsi la conferma di tali voci, Il 

| suecesso dell’ impresa dovrebbe però dipendere 
| principalmente dal fatto che Bourbaki vi abbia 

o preso parte. 

Per quelle forze francesi, delle quali dispo- 
| ne Garibaldi , Cremer e Bressoles, il generale 
Werder è abbasta generale Wer 
| dispone della Divisione badese Glumer consisten- 
| te di tre Brigate, la quale sta tra Vesoul. Lure 
| e Montbeliard, della Brigata Goltz (30 e 34 reg- 
| gimento prussiano) che, venendo da Langres, è 
entrata nella stessa linea e della Divisione Tre- 
| skow e Schmeling della riserva prussiana, che 
stanno presso Belfort. Ognuna di queste Divisi 
ni di riserva consiste di un reggimento di linea 
e di qualtro reggimenti combinati di Landigehr 
| da tre battaglioni l'uno, e più di due reggimen- 

| ti della cavalleria di riservi 

Di queste Divisioni di riserva non ne potrà | 

prender parte ai prossimi combattimenti che una, 

giacchè l'altra deve rimanere indietro per asse: 

diare Belfort e per guarnire Montbeliard e la l- 

nea fortificata delle Allrine; sdunque, le forze | 

delle quali il genera der può di 

momento della battaglia, con 

meno in 39 batt 

evvalleria. Se potesse esser fatta. sopraggi 

| la {3.a Divisione, Zastrow, che testè stava a Cha- 








Mercordi 11 gennaio 


rigi e sulla Loira, che passano attraverso la Lo- 
rena. Quegli eserciti, i quali da lungo tempo ri 
tirano dalla Germania per ferrovia le loro prov- 
vigioni e le munizioni, cadrebbero nella situazio- 
ne più imbarazzata qualora fossero sconcertate 


que, come dicemmo, le conseguenze di una 
toria decisiva contro Werder, non si possono mi- 
surare. 

I comando in capo dell’ esercito tedesco. fa 
quindi tutti gli sforzi possibili per rimuovere il 
pericolo che lo minaccia e dere aversi quasi per 
sicuro ehe vi riuscirà. 

In conseguenza della temperatura più mite, 
ch'ora regna nella Francia centrale e settentrio- 
nale, non solo può adesso continuare il bombar- 
damento dei forti di Parigi, ma potranno esser 
riprese le operazioni dall'esercito di Parigi. A 
Parigi la popolazione spinge sempre più ad una 
decisione, e Trochu, il quale, come militare deve 
essere convinto dell’ inutilità delle sortite da Pa- 
rigi, ora che il tempo si è fatto migliore, non 
potrà resistere più a lungo a quell'impulso, tan- 
to più che gli animi della popolazione della ca- 
pitale sono inquieti e concitati in sommo grado 
pel bombardamento.e pei suocessi che i Tede- 

fanno conseguito in que’ combatlimenti di 

iglieria. 


che di- 

gi dalla parte del mez- 
zogiorno e dall' occidente, furono poste in st 
di difesa, © ne 
po d'armata, nella sec 
Corpo mantiene la comunicazione dei due grup- 
pi d'esercito per Vendome e Blois. 1 Prussiani 
tengono qui una posizione difensiva che impone 
rispetto, ed è al sommo inverosimile che sia per 
riuscite a Chanzy di conquistarsi un succer 
in ispecie qualora si rifletta che a Rouen de 
bono già essere concentrate forli masse di truppe 
per minacciare dalla parte ettentrione il fa 
o sinistro dei Francesi, qualora questi volessero 
avanzarsi contro Chartres. 

L'offensiva francese contro Parigi avrebbe 
qualche prospettiva di successo solo qualora an- 
che Bourbaki vi prendesse parte e combinasse la 
sua azione con quella di Chanzy. Noi vediamo 
adunque due poderosi eserciti francesi star di 
fronte cinseuno ad un esercito tedesco, 
All'occidente Chanzy di fronte al Principe Fe- 
derico Carlo, ed all'Oriente l'esercito del Ro- 
dano di fronte al generale Werder. Tra i due 
eserciti francesi sta Bourbaki parimenti con un 
esercito considerevole. Sta a questo generale l'ac- 
correre in aiuto verso Occidente 0 verso Orien- 
te, e da lui dipenderà quindi q 

francesi andrà contro ai Tedeschi con 
maggiore probabilità di successo, se cioè quello 
di Chanzy 0 quello del Rodano. 


NOSTRE CORNISPONDENZE PRIVATE. 


Firenze 8 genna 
2?) Che vi devo serivere ? Tu questi gior 

nulla è accaduto, che valga la pena di essere rac- 
contato. La gente non legge, ma guarda i gi 
nali e preferisce in essi le Cronache cittadine ; 
uesta nuova specie di manicherelto, che talvolta 
è agrodolce, ma più di spesso è diventato una 
pasta molle, gommosa, scipita, e in qualche gior- 

anche molto anacquata. 

Contrariamente a quanto vi scrissi l'ultima 
volta, il Re ha ricevuto al primo d'anno le fe- 


tillon sur Seine, Werder avrebbe a sua. disposi- 
zione altri 43 battaglioni di linea. Per. numero, 
queste forze dovrebbero esser pari alle truppe 
franeesi sotto Garibaldi, Bressoles e Creme 
quindi, essendo esse militarmente assai più val 
de, la viltoria non dovrebb' essere dubbia. 

La cosa sarebbe però assai diversa se Bour- 
baki, co'suoi 60,000 uomini, avesse realmente 
lasciato Bourges e Nevers, e si fosse unito alla 
spedizione contro Werder. Allora la preponderan- 
za sarebbe sì grande da parte dei Francesi, che 
non si potrebbe dubitare del loro suecesso, giae- 
chè il Principe Federico Carlo ha abbastanza 2 


gialo che, in seguito a ciò, parte delle truppe (| cio fore col generale Chanzy. perchè gli sia pos- 
dell'esercito del Principe Federico Carlo, che sta | Ctile slaccar 


contro Chanzy, siano state richiamate per unirsi a | sile stacc 
Werder,. appunto in vistà di questa congiunzione. I generali Werder e Treskow hanno d' 
W giornale viennese dubita ancora della pre» | (ronde fatto tatto il possibile per opporsi con 
senza di Bourbaki all'Est, ma le notizie posteriori | (ronde, fatto, Ult il. possibile per opporsi spa 
I, fra beno fortificato e fortemente gurnito_ di tr 
santi le considerazioni che fa la / 7° | la linea dell’Allaine da Montbeliard fino a Delle, 
” sulle, consegsense fm rovi tgp a che raccoglie tutte. le strade e le vie che conduco: 
der. L Alsazia e la o ‘ 
ti Feet fobie ile e | 3 PA (i e i 
tedesco, re le linee di comunie - o n 
gli eserciti tedeschi. Una vittoria contro Werder | #00 tru colei pri pi). pigri 
toglierebbe tutti i vantaggi delle grandi vittorie | SUCE S entemente le ano fmi al panta 
PF" perciò che credisimo esser vero ehe 1l'quar. | Perciato dal Francesi Inoltre furono. richiamate 
i è perciò cl d nei dintorni di Belfort e di Delle, tutte le trup- 
nere Crerglieti rirpiri silver prsivitot ci ee. | pe disponibili della Tandicehe della Germania e 
o al o 3 : ionale, 
con truppe dell'esercito di Federico Carlo. Gio Pasitcre di\ipricaasiidunico Ure: 
Ciò spiegherebbe anche il STICARNI Si poi sto pienamente giustilcate, giacchè una vito 
Manteuffel, di ritirarsi verso il * + francese su Werder avrebbe conseguenze incalco- 
infatti che i Francesi ora tentano lo sforto SU- | obili. Allora pon si tratterebbe più solo della 
premo, e i Tedeschi sentono il bisogno liberazione di Belfort, ma- di molo di 
entrar, turdcoento di Parigi n0ò abbiamo | Frasca Conica, l'Alszia meridionale e perno la 
Baden sa- 
notoraimente polizie. Il bullttino meteorologico | Mare eo) |rrerlia Wagros basi E 
di Re Guglielmo è Lot prato) fcello vi ste. | franchi-tiratori potrebbero varcare il Reno senza 
appiamo per oggi quanti gradi di fr no | grande pericolo e percorrere la Selva nera, men- 
i, ed abbiamo il magro compenso | i, in ogni peggiore ipotesi sarebbe loro aperta 
| la ritirata oella Svizzera neutrale. Lo spavento 
| e la, confusione, ch' esse porterebbero nella Ger- 
| mania. meridionale ,, non. sarebbero compensati 
| nemmeno. dalla, distruzione di quelle bande in- 
La. conseguenza più grave poi di una 
ja francese la minaccia delle linee 


Garibaldi ), contro Werder, Zastrow € Treskow. 

Il giornale viennese crede che le forze sieno 
lilanciate, e che gli eserciti tedeschi abbiano la 
probabilità del suecesso. Però fra i due eserciti 
della Loira e del Rodano, e' è quello di Bourbaki, 
il quale, buttandosi o da una parte o dall'altra, 
può dare si Francesi la preponderanza numerita 
e ottenere la vitto: vidiliv} 

Secondo i dispacci dei giorni scorsi. pareva 
che Bourbaki si fosse già geltato all' Est, e s 
parla difatti da alcuni giorni della congiunzione 
di Bourbaki con Garibaldi. Era stato auzi an 





1° Opinione scrive in data dell'8: 1 —i ui 
(Il telegrafo ci avserte, che pei prigioni ; $ 
temitaio di Paine "iliosione fra "ili dhe Ti eiegionzione degli csercil.fedeschi  sottò Pa- 


shot 1 g od hl 


truppe verso oriente in appoggio | 


iù. La | 


| licitaziom dei grandi Corpi dello Stato e dei mi- 
nistri stranieri qui residenti. Ma ciò fu in con- 
seguenza di un telegramma che il capo del su 
Gabinetto mandò da Roma la sera del sabato a 
modificazione delle precedenti disposizioni. Qual- 
che giornale ha completamente alterato il con- 
celto di alcune delle risposte date in quell' occa- 
sione dal Re, che mantenne invece al suo di 
scorso quella forma generale e di semplice cer 
la quale non permelte di scorgere un'i- 
riposta 
Ma siccome c'è sempre di coloro i quali 
credono di azzeccare nel vero colle lor previsio- 
ni, nè sono guari contenti se non possono met- 
tere in circolazione qualche notizia, che dicono 
| poi di attingere dai ripostigli di qualche intima 
| confidenza, così l'essersi il Re intrattenuto, più 
| che con allri, col ministro austro-ungarico, ba- 
rone 
{ rone Lonyay, che doveva necessari 
| tarsi a visitare, oltre il ministro delle finanze, 
che quello degli esteri, ed il presidente del’ Mi- 
nistero, dettero motiso ai nosellieri politici di 
vedere nel cielo annuvolato i lampi d’ unt 
ra vicina, e un' alleanza coll' Austria nello scopo 
ed impedire alla Prus- 
randimento territoriale, e con esso una 


corrino su rapida 
| ga traverso i campi e le cità, e diffondino in- 
forno, un miasma morale, un malessere, che 
| può a'lungo andare divenire malattia acuta 
questo niente c'è a dire; ma che lì per lì sia 
per divampare l'incendio di una guerra, che 
per attaccarsi i fili di un’ alleanza, in- 
certa e difficile per molte ragioni, è ciò che non 
si può, nè si dere aceettere ad occhi chiusi, cre- 
dendo sulla parola di chi fo racconta. 
Lasciate pur' dire, ma io porto invece un’ 
opinione contraria ; ed è che noi ci troviamo an- 
cora molto, lontani da quella lotta generale, da 





quella conffagrazione europea, che qualche ‘otti- | ca ja 


ibeck, e la venuta qui a Firenze del ba- | 


e giudiziarii. 


| mista (curioso effetto dei contrasti) erede l'unico | 
modo possibile per dare stabilità, ordine e quiete 

all'Europa. — Una terribile lezione l' offrono la | 
Francia e la Prussin; e e Governi da | 
quello spettacblo di lunghissima ed orribile stra- | 


| le loro comunicazioni colla madrepatria. Adup- ge apprendono che ormai la guerra, coi tanti | 


mezzi di distruzione, con tanta perfezione otte- 

nuta- nei metodi delle battaglie, se può essere 
una sciagurata necessità alcune volle, non deve | 
essere però nè desiderata, nè provocata; quindi | 
fin tanto almeno che duri l'impressione di que- | 
| sta lotta di giganti, a c’ stiamo, ci sarà me- 
no di prima la disposizione a confidar l'avveni- 
re alle sorti incertissime e crudeli delle armi 


| .._Poi bisogna tener conto di una circostanza; 
| l'indifferenza, che da prima aduggiò il sentimento 
religioso, come un’ ombra umida e fredda; che 
| quindi schiantò dalle radici l'albero, frondoso un 
dì, dei doveri, e rattrappì la coscienza ; sale dai 
| bassi fondi della società, alla guisa dell'impuro 
| vapore della maremma, e sale sempre, e si di- 
stende e si diffonde per tutto, serpeggiando an- 
che dentro alla politica, Ja quale con obliquo 
passo e con guercio sguardo, ora a'opera 
censiere ed ora il flagello, ma‘é prontissima a 
rinnegare domani la parola dell’oggi; e si d 
atte tra l'incertezza © la diffidenza, perchè le 
manca quella poderosa forza, ch' è la fede; nè 
intorno all'ara infranta vede allra cosa che” ce- 
| nere e fany 
In altro tempo potevano alcuni principii es- 
sere ingiusti e colpevoli; e lo erano infatti. Ma 
| sì credeva in essi; e c'era per questo una co- 
tale energia di caraltere, che manca a i roz- 
ze degenerate, che sogghigniamo , shadigliando 
coll’ Heine, e che erediamo di essere qualclre co- 
sa se sappiamo ridere di tutto e di tatti. — Vi 
no essere seeltici come Voltaire, miscrede 
oll' Inno a Sa- 
supposizioni di Darwin e 
Lamarck. Tutto questo, no, non rattempra lo 
lo e l'intelletto; ma invece abbatte l'uno ed 
oscura l'altro; quindi ammalati di dubbio, sen- 
2a le gioie della speranza, senza uno stella che 
i no infermi colle gruece del 
disinganno, aspettando il becchino che ci getti 
dentro la. fossa. 
(ritornando al primo discorso) 
e mollo a rilento nel credere 
Polenze vogliano accordarsi insieme. per 
| arrestare una lotta. la quale. ad ogui giorno che 
posso, strappa una fronda dalla corona del vin- 
| gilore, e ne intreccia lo pel vinto. L'in- 
{ differenza da di braccio all'egoismo ; e così a 
compagnali, comminano insieme, e soflisno 
| beffardo riso sulle fammelle dell'entusiasmo, che | 
{ vedono accendersi qui e la nel lungo loro viag- | 
gio. il 
| Dunque stiano in pace con loro stessi que- | 
sli frementi di guerra; e siccome assai pro 





| l'egre; 
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temere dell' avvenire ; ques 
troppo di spesso ; @ qi 

c'è o perv 

che manca il coraggio della propria epinione. 

Se non che pocln si curano di queste cose, 
le chinmano fisime di malinconici, begti nel dire 
che la libertà sulva la libertà. Bisliccio, che n 
ho mai capito, e che molti ripetono senza capire. 


Oggi qui &' è al Collegio di Sunto Spirito il 
ballottaggio pel deputato, non essendo riuscito 

Mari alla prima Votazione. La sua n 
mina è sicura ; ma fu scoraggiapte vedere anche 
in questa occasione, come e altre, l'indif- 
ferenza dei cittadini nell'esercizio dei loro im 
portanti diritti, i quali poi si risolvono in un 
vero e sacro dovere; perchè se si lasciano le 
urne elettorali a discrezione dei ciarlatani,+degli 
intriganti e dei tristi, che cosa saremo per ot- 
tenere? E pur troppo, che cosa. abbiamo 
gran parte ottenuto? — Non avevo 
di dirvi, in principio, che questa indi 
Italia, per tutto ci 
tata una malattia? 

È partito di qui ieri mattina il:barone Lo- 
nyay, dopo aver compiuta la sua missione, che 
non uscì punto dagli affari strettamente di fi- 
nanza. Ma anche ier sera e’ era chi annaspava 
supposizioni, e voleva ad ogni costo che. col Lu- 
nyay si fosse trattato di cose politiche, e che 
l'accordo sia stuto completo, da poi che il Re 
fo ebbe insignito del gran cordone della Corona 
d'Italia. — Ma tutte coteste son fole di novel- 
lieri, perchè l' Austria meno che mui ora vor 
rebbe uscire da un contegno riservato ; ora che 
l'astuto conte di Bismarck, colla recente sua No 
ta, tenta di assicurarsene Ì' amicizia, Il Beust se 
ne avvide, e cerca di trarne partito. Ma un' al- 
leanza talia, per unirsi alla Francia, vor- 
rebbe ella in buon punto? 

Come vi serissi l'altra volla, è affatto ab- 
bandonata l' idea del solenne ingresso del Re a 
Roma; e nulla poi in questi giorni vi accadee 
di straordinario, quando non fosse l' assoluzione 
del Tegoetti e del Valentini , che non incontra 
da vero molto favore in quelli, che guardano le 
cose senza impeto di passione. 

Sono ritornate da Roma le due Commissio= 
ni del Senato e della Camera dei deputati. Ho 
parlato con uno, che ne fece parte; e quando 
fo richiesi se avessero trovato i local ri 
spose che? anche se a forza la si vuole 
una questione di falegnami e di muratori, que 
sta del trasporto della capitale, c'è da aspettare 
un buon pezzo. — E a proposito di questo nrgo» 
mento, lo Scialoja ha compiuta la sa Relazio- 
le, e eredo abbia conchiuso, doversi. prorogare 
l'esame e lu votazione del progelto di legge, sin 
tanto che non sieno possate le guarentigie pel 
Pontelice ; ch'è quanto dire, sin tanto che non 
abbiamo ‘sciolto la questione d'accordo colle 
Potenze. — Che cosa diranno i frementi di ogùi 


ch'è serio e grave, è diven- 





bilmente il fumo delle battaglie non lo vorreb- 
hero punto vedere, si contentino di avvolgere i | 
fantasmi della loro immaginazione nel fumo pa- | 
cifico ed innocuo del loro sigoro. | 
Però certa cosa ella è che questa malattia , 
da cui siamo colpiti. di preferenza e più grave: 
mente, noi Ialiani, perturba, 0 ritarda quel pro- 
| gresso intellettuale e morale, quel miglioramento 
| soggettivo, e quella vera indipendenza individuale 
e di tutti, che roi proclamiamo facilmente nei 
libri, ma che non sappiamo mettere in atto. 
Qui l'altra sera l' Associazione dei così detti 
| liberi pensatori tenne una delle solite conferenze 
e principal oratore sento dire che fu il Mauro 
Macchi , che parlò della morale; sostenendo la 
che principii assoluti in cotal argomento non 
ce ne sono; che anch'essa la morale è qualche 
usa di continuamente mutabile, di relativo ; che 
fissi non ce ne hanno, nè ce n 


| 
| 
Î 


devono essere. 

Alla conferenza assisterano molta gente con 
alcune eleganti signore, che avranno dovu 
sorridere od arrossire a queste dottrine, di 
il Macchi si è fatto l'oratore e il campione; 
che sono poi tanto vecchie e decrepite da aver 
le grinze e l'abito tutto gualeito. 

Sta benissimo che certe idee, se le non hanno 
fatto fortuna quando erano vispe, giovari , stra- 
scinate in mezzo la folla da uomini di gran leva- 
tura, non la faranno guari adesso: ma anche su 

soggetto importantissimo della libera asso- 
noi abbiamo delle stortissime idee. Non 
vogliamo capire che a certe istituzioni non siamo 
che a certe libertà non saranno 
mai adatte le nostre popolazioni per troppa vi- 
vacità di carattere, per impeto nativo d’immagi- | 
mazione , per instabilità di volere: non abbiamo 
progresso, a farlo andare 
di corsa, rischia d'inciampare per via, e di ri- | 
manere sciancato per sempre. Prepariamoci pi 
ma a diventare ua popolo serio , geloso custode 
della sua indipendenza, vigile difensore di quelle 
libere istituzioni , che sono veramente un bene- 
ficio cisile e sociale; prepariamoci ad essere più 
solleciti dei nostri doveri che dei nostri diritti; 
e allora soltanto ci potremo forse permettere 
quelle bevande inebrianti, che sono appunto 








; l'effetto dei | 


Ma che cosa è il male, che cosa è il bene? | 


| direbbe l'onorevole Macchi. Eh, allora sicura- 


mente non c'intendiamo più. Ma sapete quello 


su | che in tal caso sta per accadere? Che, spento il 


lame, che ci dimostra la via, noi camminiamo 
come ciechi, e perduto il senso morale, corre- 
! remo come un indomato cavallo, chi sa mai dove. 
Già che questo. senso morale si sia da qualche 
| tempo amnebbiato ,, e s'infoschi più sempre , ne 
abbiamo dolorose e continue prove. Quando in 
un paese i giurati danno wu verdetto di assolu- 
| zione ,, come , l'altro, dì, quelli di Alessand. 
e una, bordaglia ubbriacata di malvagie idee re: 
trionfo sulle spalle l'assolto, v'è di che 


| ro, di 


indugio? Ma chi ba senno, lo adoperi ; € salvi 
il paese da mali maggiori, 

Sembra deciso che entro il mese cesserà la 
Luogotenenza in Roma ; inta 


, si muore; € la civiltà ritragge con ri 
brezzo lo sguardo, sdegnata e pensosa. — Sape- 
te voi quali veramente sono le sue vittorie? 
Quelle, în cui la scienza con una  finccola in 
mano, ed una stella scintillante sul diadema do- 
rato, seguitata da una folla di discepoli e da 
una moltitudine di operai, muose guerra alle 
forze inerti 0 dannose della materia, e con um- 
mirabile costanza le vince; quelle in cui le arti 
e le lettere affinano l'ingegno, illuminando gli 
indefiniti orizzonti del sentimento, ed, a traverso 
il denso fumo di pregiudizi volgari, conducono 
l'umanità a più spirabil aere, nelle regioni del 
bello e del buono. 

gelico e Dante, Newton e Galileo, Leib- 
nitr e il Vico, e cento e cento altri campioni di 
queste strenue battaglie, visranno immortali nella 
memoria dei posteri. Ora stesso, che la parola, 
la luce, il suono delle patrie canzoni. passano 
per le terribili rocce del M.ncenisio, traverso 
una galleria, lunga ben dodici chilometri, e dentro 
la quale eccheggerà fra breve il: fischio della 
vaporiera, chi non vede quanto più gloriose sono 
quelle Coroue, su cui si riflette il raggio del v 
buono e del bello, che non le altre, con- 
taminate di sangue, raccolte tra il lampo di 
ribili battaglie? 

L'anno 4870 finiva mentre le mine con fi 
stante scoppio abbattevano l'ultima cortina di 
marmo nelle profondità oseure delle Alpi, e le 
artiglierie dai bastioni di Parigi, e dai colli ci 
costanti spargevano invece, con lugubre schion- 
to, la desolazione e la morte: — distruggevan 
Per raccogliere che? Qual è vera gloria ? 


Vienna 3 gennaio. 


. Aspelliamo con impazienza la ripresa 
delle sedute delle Delegazioni, per terminare il 
bilancio sulle spese comuni, il quale, finchè non 
sia votato, tiene indietro anche quello dei nostri 
paesi cisleitani. La Commissione della Delegazione 
del Reichsrath, ha lavorato nell'intervallo. delle 
ferie, e il delegato dott. Banbans preparò il sco 
rapporto, a nome deila Commissione, sul capi 
tolo della guerra e della marina..Però il rapporio 
non comprese che le spese ordinarie, e tutto quer; 
to eravi di straordinario, ma  beriodico, venne 
accumulato coll’ estraordinario eccezionale, che 
si presenta in quest'anno. Ed è appunto în que- 
sta cifra. rilevantissima che stanno. le maggiori 
difficoltà. Nondimeno la Commissione, ‘come r 
sulla dal rapporto, propone di radiare circa «i 
milioni sulle spese ordinarie dell'esercito di ter- 











nomia. ma bensì piuttosto nella circostanza che 
elemento militare non è che poco 0 nulla rap- 
presentato nelle nostre Camere elettive; quindi 
mancando gli vomini speciali, quelli che se ne 
inearicano, per la maggior parte dottori © pro- 
femori, metto tutto ii loro amor proprio a fare 
riduzioni per mostrarsi conoscitori delle materie 
Ecco gli eBetti della rivalità fra | elemento dot- 
trinario civile e l esclusivismo militare 
La zione ungherese non esaminò 2p- 
‘cora le cifre del bilancio: ma per ora si occupa 
di un iuchiesta mediante ‘usa Commissione di sei 
E scopo dell'inchiesta di verificare lo 
siato dei magazzini ed arsenali dell'armata. Fi- 
nora tutto fu trovato în regola. La Commissione 
prosegue la sua inchiesta a Vienza. Si dice che 
andrà anche a Pola, e eredesi che terminera la 
sua qissione prima della chiusura delle Delega- 
zioni ; il che sarebbe da desiderarsi. Finalmente, 
dicesi che alcuni membri della Delegazione au- 
striaca vogliano proporre di far nominare una 
Commissione mista, composta di sei Cisleitani e 
sei Ungheresi, ed incaricare la suddetta Commis. 
ri incio normale dell’ ar- 
mata sul piede di pace L'idea è bosissima come 
molte altre che già vedemmo sorgere dalle no- 
stre Camere, e perciò è probabile che «arà 2e- 
colta. Resta a vedersi cose potrà mettersi in 


a 
La stamps, che menò tanto rumore a pro- 
posito della sulla milizia del Tirolo, non 
cema di sfruttare i minimi ineideuti del viaggio 
di S. M. di sofisticare topra ogsi parola provuo- 
cinta dalle. Deputazioni od in risposta ad esse. per 
cavarne un argomento di accusa contro il Mini- 
stero. Politica di partito assai meschina, anzi i 
sostanza d'interesse personale. che pure domi 
gli spiriti; con grave scapito della cosa pubbli 
La risposta del conte Beust alla Nota del 
conte Bismarck, venne pubblicata ieri. Dal testo 
noo possono cavarsene Lante combinazioni di al- 
leanza, cume sembra ai fogli di Berlino ed ai 
loro portavoce di Vieona. Il conte Beust corri- 
sponde all'offerta di amicizia con modo urbano, 
accetta i buoni auguri di accordo fra la Ger: 
magia e l'Austria per l'avsenire, fa voti perché 
questi due Stati siano uniti di volontà, ma in 
fi dei conti, non s'impegna e pon promette 


i sforzi di quella Potenza che prenderà 

di una mediazione pacifica, certo, 

speranza di buon risultato, Nel re: 

sto i plenipotenziarii hanno per istruzione di 
manlenersi nei limiti del soggetto della Conferen- 
za, e di vigilare agl' interessi della Monarchia 


quando si tratti di modificare il trattato di Parigi. 


ATTI UFFIZIALI 


N, 6121. Gazz. Uff dell'8 gennaia 
VITTORIO EMANUELE W I 
PER GRAZIA DI DIO E FER VOLOSTA' DELLA NAZIONE. 
Re d' Italia. 

Sulla proposta del presidente del Consiglio 
dei ministri nostro ministro segretario di Stato 
per gli allari dell’ interno | 

Veduta la domanda della maggioranza dei 
contribuenti della frazione Combai per la sepa- | 
razione di potrimonio e spese della frazione ! 
hm da quelle del rimanente del Comune di 


va | 
Vista la deliberazione del Consiglio comunale 
di Miane, in data 46 settembre 4870; | 
._ Visto l'articolo #6 della ll ammi» 
nistrazione comunele e provineiale, in data 20 
marzo 4563, alleg. A; / 
la legge iu data 48 agosto 4870, nu- 
Abbiamo decretato e decretismo : 

PI atene guisa: La frazione Combai è auto- 
lzzala a lenere le proprie rendite patrimoniali, 
le passività e le spese pria da quelle del ri. | 
maneute del Comune di Miane , in Provincia di { 

Treviso, 

- 1 limiti territoriali dell'anzidetta frazione | 
restano stabiliti come si trovano teneciati in co- | 
los giallo nella pianta corografica del Comune di 
Miane, in data 8 marzo 4870, redatta dall ing 
gnere” Vergerio sarà d'ordine Nostro vidi- 
mata dal ministro proponente. Ì 

Ocdiniamo che il presente Deereto , munito | 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Ia- 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo è 
di farlo osservare. 

Dato a Firenze addì 14 dicembre 4870. 

VITTORIO EMANGELE, | 
6. Lanza, | 


—_— | 
AI dolt. Pietro Benvenuti, notaio ® Venezia, | 
con K. Decreto tf settembre 1870 DO mingio no: | 
taio di rogito limitato al Comune di Firenze, è | 
concedula una proroga a tutto sprile 4871 per 
uniformarsi al preseritto dal' a Jegge al fin» di | 
iummettersi. nell’ esercizio d'.tle sue funzioni in | 
Firenze. Ì 


La Gasseta Uffciale del 7 gennaio con- | 


4. La legge del 31 dicembre 4870 sal 
[esi spe A pplided fera d'imposta sui fondi 
fusti Compartimento ligure-piemontese 

ATI ASTE e un 

2. La legge del 31 dicembre 4870, che ap- | 
prova la Convenzione conclusa il 7 marzo dello | 
stesso anno dai ministri di agricoltura e com- | 
mercio e delle finanze con la Società dei canali | 
Cavour. 

3. Un R. Decreto del 24 dicembre 1870, 
concernente il servizio di Sanità. marittima , ed 
si quale è annessa Ja tabella di classificazione 


degli Uficii di sanità marittima distribuiti lungo ita 


il litorale del Regno. 
La Gaszetla Ufficiale dell'8 gennaio con- 
1. Il R. Decreto dell'44: dicembre 4870, 


sopra pubblicato. 
as Decreto del 20 novembre 1870, 


iati in Cesena, è fatta 
i lavori. della miniera di 
di Meresto Saranno; ei Sale di Cose 
mune tiro: 
Provincia di Forlì. 





3 Un BR. Decreto del 20 novembre 1870, | 


© Jenne falla concessione al sig. Pietro | fiume o 
Suileto ‘dle miniere $ piombo sentiero serebbero verificate grovi disprazie se il sostro 


denominata Vassera. esistente in territorio del 
Comune di laduno Viona, circondario di Varese 
Provincia di Como. 

4. Ua R. Decreto del 15 settembre 1870 
col quale è concesso ai ventiquattro indivdei 


ù ed me 

indicati nell cloro unito al Deereie d 
stile Mi dee Gb rente era lulmente impet 
sento. è che c © 


di lenit 


pedesmo di n 
ed'vecy 


", senz x) 
tieni darîttà dei terzi derivare le aeque 


altre condizioni 
po stipulati 

3. Ua elenco di consoli e viesconsoli esteri 
eni fa concesso il sovrano er-qualur. 

6 Elenco di disposizioni falle nel perso 
nale dei notai ed in quello dell ordine giudi- 


ziario. 


ITALIA 


Prodotti delle strade ferrate. 


-20-3 n fi di uso, che un 

le case che fiaocheggiano il | sppens si ix Guito di parlare 
6 È Funo peggio che l'altro. 
di te | e de o ch 
benché avesse luogo alle $ #6 della notte di 
ieri, son fu conosciuta del pubblico che alle 9, 


Vi dissi come 
icipio non avesse organizzato un servizio at- 


FRANCIA 
nel Diritto : 


damento di 


Dsl ministro dei lavori pubblici è stato pub- | un mistero; 


biicato il prospetto dei prodotti delle ferrovie del 
Rezno nel mese di novembre 1870 (dedolta l’im-} 
posta del decimo) in confronto dello stesso mese È 


1569 

3,384.892 | 

1.120,08 | 

ui 

4 

Totale L 8135472 L 7848693 
Si ebbe dunque un aumento pel novembre 

1870 di L 286,579 i 
Erco ora il pruspetto dei prodotti delle fer- 
rovie del Regno ‘dedotta l'imposta del decimo) 
dal 1° gennaio al 30 novembre 1870, ja con 

frosto di quelli dello stesso periodo 1859: 

1569 

L 56,536.089 

42.690.524 | 
41,485,5834 
4,498 515 

225812 | 
509,350 


Totale L 86,015,493 L 
Nel 4570 si ebbe dunque un sumento di 
L 3,371,375. Furono ia aumento lutte le strade 
ferrate, ad eccezione di quelle del Moncenisio e! 
di Torino-Cirié. 


82,664, 


tini n 
Srivono de Alessandria 4 gennaio all'Opi- } 


Carrazza Francesc», conduttore principale 
della sia la sera del primo scorso luzlio 
veni itoriamente aggredito nel proprio Uf. 
ficio e borbaramente trucidato da sette cuitel- 
late, che nell impeto. dell'ira gli aveva vibrato 
Ghiravelli Gioxanni, allro dei conduttori  ferro- 


| viarii. 


Causa dell'aggressione fu il diniego reciso 
manienuto dal Carrazza di occordare sì Ghira- 
velli un più lungo congedo dell' invocato . onde 


{ potersi recare ad assistere la moglie moribonda. 


Perchè il Carrazza er: ia severo che 


il some pi 
giusto; perchè  Ghiravelli era assai bensoluto 


dai suoi ni ; perebè la sua reazione, per 
quanto brutale, parve scusabile dai motivi che 
lo traselnarono all'atto omicida, i suoi compa- 
gul si quotarono volontariamente onde la sua 
difesa fosse assunta da uno di quei maghi della 
parola, che sano col prestigio della forma fare 
palpitare il cuore dei giurati, ed impietosirli fino 
alla clemenza, che manda assolto suebe un o- 
mic 


Fu Tommaso Ville, che, eoadiurato dal 
vocalo Oddone, altro dei nostri abili criminali 
sti, che possiede il seereto d'incantare spesso 
giurati, come famo certi i pesci 
sh 


circostanze attenuanti, onde fossero ridotte di 
varii gradi le conseguenze terribili della gravis- 
sima imputazione, era lungi dal supporre la com- 
pleta assolutoria, che dev essere riescita una gran- 
de sorpresa per l'imputzio e per la difesa. 

Nè ultimo a restarne meravigliato fu il pubbli. 
co. che dovette assistere allo spettacolo schifoso di 


| veder portato in trionfo un uomo che, per quanto 
| vi fosse stato trascinato pei eapelli, pure era lordo 


di sangue. Si puo, sempre tripudiare quando la 
societa può annoverare uno scellerato di meno, 
compiangere uno sventurato di 
più Ma, dalla consolazione di veder sottratto al | 
carnefice un vomo. poteosi di un omicida, 
anebe involontario, vi è tanta distanza, che, per 
vero, m' arresto esierrelatto e dico: dove si va? 
La giustizia popolare che rendono i giurati 
+ poi la vera, e quale l’ha presunta il legisla- 
tore?, ovvero Iroppo di calcola assai 
poco Îa vito umana, che la 
gni uomo dal sangue caldo se pon brutale ? Parmi 
oramai venuto il empo ehe l' Autori 
allo strazio orrendo che si fa della vita umana, | 
prevenendo tanti reati di sangue che oops li 
ventano quolidiani in ragione diretta della faci 
con eui le masse vanno armale ; chè ad ogni futi 
verbio noi vediamo coltelli stili branditi a 
sbudellare il prossimo; scaliare pistole @ revol- 
ver a freddare persone. | 
L'llalia dovrebbe ormai aspirare a tutt'al- | 
tro che ad essere ancora la classica terra del pu- 
gnale. Non solo urge disarmare la canaglia, ma 
sarebbe tempo che si portasse ardita la m 
disarmare tania gente che ha presa la cai 
iludine di camminare armata anche di 
insidiose; altrimeati diverrà di moda la cintura 
“di sicurezza, da cui penderanno stili e pistole 
i brutti tempi dei bravi di malafama ; chè 
linazione va i 





so 


ragione di essere, 
mezzo orribile di deli 


AI Corriere dell'Umbria di 
scrivono in data del 1 


ni 


120.074 | q 
190,905 | z,00e 


È 
id 


| camepti del 7e ( 


esta arligiieria e queste ad una situa- domani non giungerà che :i 2 gp. v.. cd alle 
he I intensita crescenie del fuoco del è andra alle Cories a giurare fedelta alla Costi- 

nemico non poteva che searavare ». H generale | tuzione. 

chiude il suo rapporto con le seguenti paro- | — ore 

le: « La novella fase, prevista da lungo tempo, nella Gazzelta d' Italia : 

in cui eutrà l'assedio di Parigi potrà trasforma- Malgrado che siano corse voci allarmanti 

re le condizioni della difesa. ma sulla togliera in Madrid all annunzio delia morie di Prim, ciò 

ai soci mezzi ed alli sua energia +. È questa 

una trista co1Sessi v0e delle iaferiorità dell'artizlie- 

ria francese alla tedesca, ed un callivo presagio 


punto turbata, e noa ebbe che l' espressione do 


sil estate allorguindo rifutò la ;no 
Modail, per la mondezza straò: 

simo parvla per parola 

în quell occasione, si vi a 


fi 
n 


amano i, e come sia ausolug 
— Agra troppo ascite 


le cosa voler dar iroppa imporizzza 


lorosa in tulti destata da lanta e irreparabile | di pere fracide; — uu venditore 


rascorando il vitale delle quest 


Bullettino della Questura 
— ignoti ladri, penetrati cou chiavi x 
un'abitazione, lasciata non costodita |) 
proprietario, vi rubarono per L 30) {n 
ed altri efleti 

Lo stesso arcadde ad altro indivi 
abbandonata la. proprsa casa per varie 


Due individui, usciti } 8 corr. dl 
vennero la decorsa: noile arrestati cog, 
del furto d'una coperta del valore di | | 

Furono pure arrestati tre individui 
sità e ni UDO. per sospetto 
seggio, e l'aliro per percosse. 

Vennero dichiarati in coniravvenia, 


nou ostante la tranquillita pubblica non venne | esercizi pubblici per trasgressione dell in 


chiusura serale; — una fruttivendola in fil 
bu, 


pet la cspilolaziooe di Parigi, che parrebbe pros- | perdita. Di questi sentimenti non solo le Cortes, | paste dolci per lotto clandestioo. 


s È | ma soche l eputemiento madrileno si rese de- 
L'energia con cu! l'artigli russiana prose- | 690 interprete nella sua tornata della stessa sera. 
muli a enlerazzzono dei forti hi tolto il dubbio | Si spera di salvare la mano che si lemeva 
nato in sul principi», che quello fosse un fiato | dovesse perdere l' aiutante di campo, sig. Naudin, 
allaceo, per isupedire nuove sortite degli asse | ferito contemporaneamente al generale. 

sediati Della direzione, in cui essi speravano po- 

ter dar la mano ‘all'armata della Loira. Queste 
Operazioni hanno un carallere nel'amente mar- 
calo. 


sono per anco conosciuti 
non potrebbero sfuggire alle ricerche della giu- 
stizia più lungamente, lanto più dacchè si cite 
La notizia del principio del bombardamento | ro indizi su di uno di essi, il quale fu a chie- 
dei forti Sud di Parigi fu accolta dalla popola- | dere rifugio presso un suo conoscente, guardia 
zione di Berlino con clamorosa gioia. | dei civici giardini, e che gli fu disdegnosamente 
Sembra imminente ua altacco dei Tedeschi | rifiutato. La stessa guardia ne avrebbe in segui- 
Tuono ii monte Valeriena to informeta |’ Autorità. 
Il Giura scrive = GRIGIA 4 
Lusedì avvenne uso. scontro. d' Srangun Scrivono da Atene 31 dicembre all'Osserca- 
fra Cruix ed Abbervilliers. Cinquecento a seirento | tore Triestino : 
uomini del Corpo dei Vindici incontravansi Vi scrissi, credo, a suo tempo, ehe fra gli 
forze superiori prussiane (1200 a 1500 uomini). | incvlpati nel brigantaggio di Maratora è pure il 
| Francesi avevano tolto ai Tedeschi presso He-. Riovine inglese siz. Noel, possidente di Calcide, 
rincourt due caunoni, ma lunedì furono respinti che avea al suo servizio due fratelli del capo- 
Molto sofferse il Corpo del ge banda Tacos. Gl' indizii contro il sig. Noel sono 
il suo espo, un milionario, fu | Eravi; dall'atto di accusa si 
ucciso. | Prussiani ripresero i lora cannoni 
inoltre due mitragliatrici. Circa 200 Francesi do- 
vettero ripararsi nella Svizzera per a 
alle truppe svizzere e non alle prussiane; 180 
furono disarmati a Grand Fontaine, ed una dor- 
ieri a Faby. Uomini ‘e cuvalli fa- 


l'alto di cattu- 

imbasciata inglese 

diresse al Governo nostro una Nota. nella quale 

dichiara ingiusta l' accusa, e vuoi dimostrare in 

Porre atruy. Il capo dei Vi can sp agied Precven 

me Folseco di liscky, aveva. promesso | sì , accusano mente un loglese. 

Fatah fra Lransni i campo di bat: | Gran torto ebbe il sig. Erskine nel rimettere 

taglia sino dalle 6 del mattino, ma invece mon | una tal Nota, tanto più che, durante tutte le in- 

fu piu visto. È accusa'o di essere scomparso com | chieste, erano presenti, quali rappresentanti del 

vistosa somma e col swldo di tre giorai del cor- Governo inglese, i due no inglesi, si- 

po. Fu emanato ordin e d'arresto, e di fatto ven- | gnori Cookson ed Allan, che ancora si trovano 

ne arrestato in Dellensont con 4000 franchi. fra noi. Vedremo quale sarà la risposta del Go- 
Dal f* gennaio passano per Villars, Blamont | Verno greco alla Nota inglese. 


ec. le ieste di colonne: d' un’ armata francese di 
MOTIZIE CITTADINE 


30,000 uomini, prov siente da Lione, e diretta 
a sbloccare Belfort. 1 sal canto loro i Tedeschi si 
raflorzano a Belfort, e custodiscono Montbelliard. | ia, — 
evitabile un pr.assimo scontro. Il servizi? | ù Venezia 10 gennaio. 
‘amposti svizzero è stato rafforzato. hi Ufficiali veneti. — Varii ex-ufficiali vi- 
Una seconda tte a aggiunge che il capo centini. che furono alla difesa di Venezia nel 
polacco si chiama Molie ky. e che si è recato a | 1848-49 hanno indirizzato alla nostra Giunta 
Dellemont. | municipale la seguente lette 
Da queste courrispoi idenze consta che l'ar. Alla rispettabile Giunta municipale 
mata prussiana sî conce utra sulla linea di Hé- | (di Vesesi 
rt, Montbeliard e Be aveourt, Ross 


Questa ritirata fa cagionata anche dalla mar- 
cia di B.surbeki dalla Loira verso la Saona , di 
Garibidi a Digiove et ! oltre, e del generale INres- 
pia coll’armato di Lione, per isbloccare Bel- 


ti a Werder sono dei distac- 
Jorpo venuti da Langres e delle 
trup”e che erano. nell’ Alsazia. Un corrispondente 
dela Gazzetta d' Augusta pretende che questo 
Fenerale dispon ga ora di 80,000 uomini 
Non si ttamente l' importan: 


che i soltoseritti, per sè e 
cittadini” ex-ufiiali. veneti 
| sentono il dovere di professare la più viva rico- 
| noscenza, e di esprimere le più sincere grazie allo 
spettabile Consiglio comunale per la sua propo 
sta, ed all Giunta per la sua accettazione di 
sostenere e difendere i loro diritti e titol 
come, ed egualmente vennero riconosci inche 
in tutte le altre regioni d' Italia, nella speranza 
che si esaudisca la giusta domanda; perchè non 
resti una odiosa e non meritala eccezione , la 
quale, oltre che tornare a disdoro del paese 
varrebbe a sconfessare quasi l'eroica difesa 
Venezia. 

Seguono le firme. 

Neve. — Da due giorni 
tale abbondanza, che dalle famose nevicate del- 
j l'anno 1829 in poi, non se ne ricorda in Venezia 

Una maggior quantità. 

JI vento gagliardo 
regolarmente sulle 
pare che i 
cato, in 


Sg 


losa ; non vi 
pirla) 
Ond'è che non ci rimane che a 


“I rinforzi ar 


di 


la neve cade 


feriti sono stati traspori: 
Tedeschi somo in grandi forze intoroo  ® Mont- 


ta una baltaglia generale. 





con tanta che 


| 
Î 
I 
| 


L' ecelissi solare, 


La Gazzetta ufficiale di Romi dl4 
blica la segueote lettera, diretta dall 


Gli autori del vile e feroce attentato non | stronomo padre Angelo Secchi al rev 
Si sperava però che | dre Rosa, assistente all Osservatorio del 
Romano 


Augusta 22 dicemtre fl 

Quest'oggi era la giornata per la 
vevamo fallo tapli preparativi e lan si 
esso sì preparava male. Una calata ripù fi 
rometro ci avvertiva che una burrasc 
minente. E nella notte avemmo pioggia 
vento furioso che ci fece mettere ju wr 
siero. Le baracche falle per le osser 
portarono generusamente, e Lullo restò i 

usservalorii provvisori, situati all c 
uu' elevazione ove sta la cittadella sule p 
alte del Castello, non potevano essere pi 
gliali dal vento, e senza un estempora 
dal lato donde soffiav 


comoda. Tullavia immense cautele fune 
€ non si è avuto a deplorare nessun di 
nora. 


della corona. La mia occupazione ta : 
metteva altro ché ua ispezione superici 
protuberanze, ma questa era impor ansi 
confrontare le forme vedute nello spell 
con quelle che si vedrebbero durante a 
La maltina io doveva pure esaminare 


,, doveva osservare specilt 
spettro della corona 


Il secondo gruppo eca forato dai «| 
ciatore © Agnello, che s' i rono di 
i tempi di quelle fasi che noi altri dest 


Il terzo gruppo era fatto dal sig. D 
rettore dell'Osservatorio di Firenze, assi 


spettro delle protuberanze 
rd 


fori ici e magnetici , i quali 
studiare questi strumenti di 5 in 5 mm 
altri collaboratori che notar dovevano i 

accidentali che venissero a verificani 

Tale era il nostro programma. 0x| 

na diretto le sue proprie occupazioni + f} 

lo 
dipendentemente. La parte meteorologici f 
dal P. Denza, al quale anch'io affida 
tmagnelica per le osservazioni da fars 
ncamente alle meteorologiche che si s0v 
te di ora iu »ra per 10 giorni conser” 
tali a ciò da due ufliciali di marina, € 
tri intervenuti. 

\ei giorni preparatori il prof. Dv 
ci siamo occupati di osservazioni de’ 
regolamento de' cron metri, e della liti 

Ila longitudine, assistiti dal P. Dez: 


ste osservazioni sono state fatte in un 
pleto e così condotte, che esse sole gi © 
scono una non piccola messe scientific: 
€ che da sè sola basterebbe a giusti 
stra spedizione. Ù 
Così disposte le cose, la mattina 
desiderato apparve serenissima, ma co 
tro estremamente basso, e vento di pont®* 
sle circostanze non facevano buon p'° 
tultavia io mi affrettai ad analizzare 
spettroscopicamente, che trorzi (" 
mirabile ricchezza di protuberan!" 
di cui feci un disereto disegno. 


speci ) 
Verso il mezzodì cominciarono '°| 





t 
lensarsi, favoriti dal fresco che 
dotto. dall’ occultazione dell’ astro, e 4% 
appena fu comineiata la to) 
degli altri ci tolse, 9° 


io mi sono occupato cou quest'ultimo ffà 
terminazione degli elementi magnetici l° [ii 


disc 


stato 


queli 
sai i 
aspet 
guag 
è tal 
provi 
quali 
zioni 
dalle 
quest 
mene 


to di 


ig. Cantoni Paolo prof. a Messina, © Ju$8 


Stabilito a Firenze, e ciascuno oper 


È 


a 
Pa 





legral 
gaari 
revol 
ment 
nella 
confe 
lava 

spari. 
flessa 
Terra 
verili 
serva 
vuto 

cattiy 
potuti 
assai 
Il res 


gran | 
stini d 


con questo 
bresa di mo, 


petto ai 
lmeno per ora, la 


non vi siano a 


lo. — Nell’ Ad 
gentaio alle è port 
za 


rasgressione dell'o 
pa fruttivendola ia 

in venditore ambulaad 
clandestino. 


liusi solare. 

iale di Roma del: 
diretta dall’ 

lo Secchi al reverenà 

Il Osservatorio dei 


e avemmo pioggia eq 
fece mettere iu serio 
atte per le n 
le, è tutto. restò in 
isorì, situati alla 
la cittadella sulle 
potevano essere più 
za un estemporaneo 
la, noi non avremmo 


occupazione noo mi 


ispezione superficiale 


osservare speci 
per ciò al suo bel 
to il rostro 


$' incaricarono di 
che noi altri destini 
mo notare, cioè 


Ho di Firenze, assisi 
f. a Messina, e dote 
flelle protuberanze e) 
costruzione di 


, i quali 
hti di 5 in 5 minel! 
notar dovevano i 

a verificarsi 


programma. Ogni 


anch'io affidai 
vazioni da farsi 
logiche che si 5090 | 
0 giorni consecuti". 
liali di marina, @ 


lorii il prof. Donati 


osservazioni d 


condi residui potemmo/avere u0 risultato da 
rendere inutili tutte le i ole» 
nuta una fotografia al foco diretto delle 
beranze che formano una vaga coron 
circolare. lo potei vedere le 

scontrarne le forme con quelle che 

al mattino. Conobbi che 

e che realmente era tutto 

rosati di forme e bellezze ami 

fermano quello che già ora è 

cioò che esse circonda 


, ma fu vi 
stanza, e il sig. prof. BI 
mente polarizzata. In città alcuni ne fecero con 
successo il disegno, essend» ivi meno funesta la 
influenza della nube. 

Ii P. Denza eseguì a meravi as 
segnatagli. Egli, appena passata la nube, vide 
bene le protuberanze e fissò la parte e 
netta “della corona, e colà diresse lo spettrosco- 
pio; e mentre il suo assistente gliela conservava 
nel fregi e vide nettamente la distinzione tra lo 

lle protuberanze e quello della corona. 


spettro 
Quest'ultimo era continuo, e avea due righe vi- | 
vacissime, una nel verde presso la E di Fraunho- | 


fer, e un'altra nel verde-giallo. Così è sciolta u- 
na grande questione e si vede che questo studio 
può farsi coa discreti istrumenti, avendo cura di 
non indebolire la luce allo spettroscopio col can- 
nocchialetto analizzatore. La brevità. del tempo 
e la difficoltà di rilevare la scala non permisero 
di fissare com più precisione le righe suddette. 
A me non toeca dire de' risultati oltenuti 
dagli altri colleghi, m: senza indiscrezione posso 
dire che il sig. Donati riuscì ottimamente nel 
nalisi delle protuberanze col suo strumento, e che 
anche questo segna un progresso» nella scienza. 
Come pure tutti gli osservatori meteorogici 
diedero una magnifica raccolta di elementi che 
sarebbe troppo lungo a riferire, Solo dirò che il 
sig. cav. Pistoia, capo di stato maggiore, ci diede 
uaa bella descrizione del volo dell'ombra lunare 
sul vasto paeSaggio e sul cielo stesso, che essen- 
do qua e là coperto da nubi, si prestava*benis- 
simo a tale studio. L'ampiezza dell'ombra es- 
seado minore che in Spagna, tale studio fu an- 


la totalità,i0 misi lo spettro- 
scopio per rilevare le forme delle protuberanze e 
identitiarle, e trovai che fa più bella di esse che 
erami comparsa della forma di un bel cavolo- 
fiore coronata di giallo, veduta nello spettroscopio 
conservava la sua forma, ma pareva più ribas- 
lla zona rossa. Il sig. Donati mi assicurò 
avervi veduto la riga più alla della rossa. 
Questo fatto mostra che l'elemento produttore 
della riga è diverso dall’ idrogeno, e contribuisce 
a complicare Ja forma delle protuberanze. Porse 
qui si apre ua muovo orizzonte e lo studio spe 
trale dovrà d'ora innanzi estendersi al paragone 
ch'esse presentano ne varii colori 
spettra! 
Esaminai anche lo spettro delle corna acu- 
me delle fasi, ma nulla vi trovai oltre quello 
che mi è sembrato vedervi a sole pieno, cioè u 
leggiero ingrossamento di tutto le righe, e ui 
discoutinuità al loro vertice che in quel momen- 
to noa seppi comprendere. 
Vennero qui 
o 


quelio che potevamo desiderare : esso però è as- 
saî interessante ed utile alla scienza sotto molti 
aspetti, e ciò apparirà meglio dai particolari rag- 
guagli che stenderà ciaseu:io osservatore. Almeno 
è tale che per l'appara'o meteorologico del di 
precedente non potevamo aspettare di più, e 
quale più o meno ha avuto luogo in diverse sla- 
zioni ove pure le operazioni sono state impedite 
dalle nubi. Speriamo che riunite tutte insieme 
queste osservazioni la ecelisse solare sarà non 
meno feconda delle precedenti per l' avanzamen- 
to della scienza. 
Suo affezionatissimo 
P. A. Secca. 


Li corona in favo- 
revolissime condizioni e trovò sua luce forte 
mente polarizzata col piano di polarizzazione 
nella direzione del raggio del disco solare. Ciò 
conferma l'operazione del sig. Blaserna che po- 
teva esser controversa per le nubi tra cui tra- 
spariva la corona. La corona è dunque luce ri. 
flessa. E questa pure è una bella conseguenza. A 
Terranova l’altra parte della Commissione ha 
verificato una delle linee lucide della corona 0s- 
servate dal P. Denza. A Siracusa dicono aver a- 
vuto buon tempo : a Catania parle buono, parte 
cattivo. I nostri Inglesi sotto Castello non han 
potuto far nulla. — Il popolo del paese si diverlì 
assai e fu una festa popolare cun musica ece. 
Il resto ad un' altra volta. e 


[--——"r-zZkÉ@m 
Cronaca elettorale. 
Il Giornale di Udine pubblica il seguente 
manifesto elettorale: 
Agli elettori del Collegi 
di Palma-Latisana. 
nuovo 
putato al Parlamento, 





bbiamo creduto dell'in- 
teresse del Collegio di for prevalere, con la no- 


mina del deputato, quei principi che abbiamo 
la coscienza di condividere co la maggioranza 


i 1 
di che proponiamo a 


è 
candidato di 
Castelnuovo. 


sentimenti, deve a sè ed ai suoi stu 
posizione. 
nostri unite i vostri voli, ed il 
Castelnuovo 5 
gran partito liberale maderato che guida 


nostre faliche; fu otle- | 





Pietro, Sindaco di Castions. Donati dottor } erano divenuti inabitabili, e rimanevano poi rot- 
prosinciale di Lalisana. Domini } te le comunicazioni che li legano fra loro, e col 
Latisana. Domini Luigi, geometra | forte di Nogent. 

igale di Pocenìs. Galassi Pran- Il generale Noel, conclude il lo lo- 
dando altamente il fermo ed eroico contegno dei 
soldati di marina e dei marinai, che ora for- 
mano la maggioranza dei presidi; ma dice che 
essendosi ormai perduto da quella parte molto 
terreno, e. ristreito il cerchio dell'assedio, la 
suprema difesa di Parigi ivi consiste nel tenere 
quei forti avanzali, e l'esercito deve fare valo- 
rosamente l'ufficio di presidio e di grandi guar 
die, come lo fanno i marinai. 


| nnb. 


Telegrammi 
Berlino 9. 
.) Versailles 9 gennaio. Le colonne 
che si avanzavano contro Chanzy raggiunsero i 
7 gennaio, in mezzo a gagliardi combattiment 
Nogent-le-Rotrou, Sarge, Savigoy e La Chartre. 
1.8 corrente fu continuato vivamente il bom- 
bardamento dei forli di Parigi; le caserme del | 
forte di Montrouge rimasero incendiate; già il | 
5 corr. le granate colpirono il giardino del Lu- | 
xembourg. |, 
Secondo le relazioni francesi, la perdita del- 
| l’esercito del Nord il 2 e il 3 corr. ascese a 4000 | 
uomini e quella de'Prussiani a 9000; all’incon- 
tro i ragguagli della prima armata allestano che 
le nostre perdite il 2 ed il 3 corr. furono di 11 
uffziali © 147 soldati morti e di 35 uffziali «e | 
667 soldati feriti e 226 smarriti 

La notte del 7 all'$ corr., fu presa d'as- 
salto Danjoutio, al Sud di Belfort. Furono fatti | 
prigionieri 18 ufiziali e 700 soldati non ferit 
Oltracciò i Francesi ebbero perdite rilesani 
Oderzo 8 gennaio. Tedeschi ebbero 1 uffiziale e 13 soldati morti e 

Oggi ebbe luogo la elezione politica ed il | 65 feriti. 
comm. Luigi Luzzatti ottenne una splendida con- 


‘abai Bernardin 
Collegio di Badia 


di Aris 


10 mai saputo capi 
il perchè di questo scambio , poichè il Martine! 
politicamente valeva 11 Bosi” £4 ogni modo, ere- | 
diamo che Badia sarà ben liel 

{ Camera un deputato assi 
come appunto il Bosi nelle due ui 

| mostrò ili. essere. 


lì rimandare alla 


Bordraur 7. 


DISPACCI TELBGRAFICI DELL' AGENZIA STEI 
sonsa DI MRENZE DEL 7 


* fino” cont 


»  » ex coupon 
Banca naz. ital. (nominale) 
Azzoni ferrovie meridionali 


Obblig. ceclesiastiche 
DISPACCIO TELEGRAFICO 
VENA 9 cenvAIO 
del 9 genn 
5740 
66 40 
4 30 


Metalliche el 5 
Prestito 1854 al 3 
Prestito 4860 
Azioni della Banca naz. 
Azioni dell'Intit. di credito 
mdra 
Argento È 
Zecchini Imp. austr. 
Il da 20 franchi 


—————————__r___P__ 
Avy. PARIDE ZAJOTTI, 


redattore e gerente responsabile. 





Cenno necrologieo. 


pinta da S 
Moglie 


ere 
morboso cancro nell'ela 
anni. la tolse dalle sue sempre da essa 


| per effettivi 


ralamente 
conservata in tutte fe she "ii 
ifosa, come in molti si’ osserve 
medesi 
è rara lo e ridonat 
ormai garantita dall'esito, Aeg lla fomosa 
rina per 
quale si legg 


le guarigioni, anche quasi re- 
mali inveterali, che 
ione dei medici è dei 


-r———rncmesaa 
GAZZETTINO MERCANTILE, 


Venezia 10 gennaio. 
Le cose del commercio 

mento, dacché i. pessi 
persino la necessaria 
pore di Marsiglia port 
arrivavano vini ben anco dalla. Delmazi 
mantengono i soliti prezzi, e così pure 
che segnavansi agli stessi prezzi, 


di tutto, anche dei napol, è 
le Banconote 


di Corfà, ed 
Le mercanzie 
pubbliche 


Trieste 7 gennaio. 
Non offerse il nostro mercato nella settimana trascor= 
importanza di traneazioni né im Con 


Le entrate del Canale di Suez sumentarono , nel pe- 
Fiodo dal 17 novembre 1899 alla fine di luglio 4870 a'fr; 
5,778,784, vale a dire, la mi entrata fu in 
ore in dicembre 
‘ompimento, ed altro sono 
stati preventivati, fr, 9 milioni circa sino alla fine del 1870. 


| Le Mans. L 


d eleggere il nostro de- } gettarsi prima con tutte le sue forze contro l'u- 


ferma della fiducia di questi elettori. Quantunque | 
si sapesse che anche l'odierna volazione sara 
| anaulata, poichè solo nel mese di marzo l' on. 
Luzzatti compie l'età prescritta dalla legge, egli 
| fu nominato deputato con voti 313 sopra 322 
votanti. 

Gli elettori inscritti nel Collegio ascendono 
a 634 e votarono, come ripeto, 323. Nella se- 
zione di O.lerzo Luzzatti ebbe 172 voti, 407 iu 
| quella di Molta, e 35 nella sezione di San Bia- 

10 voti andarono dispersi. 


Elezioni politiche. — Dell 8 gennaio. 
Verona II. Collegio. 
| Rerez conte Antonio voti 121. 
Campostrini nob. Francesco voti 60. 
Eletto Perez, 


—————_—— 


| CORRIERE BEL MATTINO | 


Venezia 40 gennaio. 

Non ci è giunto alcun disprerio del 
l'Agenzia Stefani. Mancano le poste di Fi- 
renze e di Francia. 

EEC 

La Giuata municipale di $. Marg Î 
Adige, pubblicando nel principio di quest’ anno 
scolastico l' avviso di apertura delle Scuole comu- 
nali, con molta intelligenza, vi aggiungeva, che 
ogni protezione e benefizio sarebbe negato a quel. | 
le famiglie che mancassero di mandare alle scuo. 
le i loro figli. 

La Congregazione di carità, a coadiuvare i | 
nobili sforzi della Giunta comunale, quale am- 
ministratrice di un ricco lascito, face 
pubblica 


itervenire alle scuole ui 
ed una almeno delle ra; 
rilto a 


, cioè, l'of- | 
del nuovo anno, i Fran- ! 
cesi apparecchiavano, come già ripelutamente di- 
cemmo, un' offensiva. generale, che da una parte 
era diretta da Le-Mans verso Parigi. dall’allra 
da Digione » Besanzone verso Belfori. All'eser- 
cito francese solto Chanzy presso Le-Mans non 
istava di fronte che l'esercito sotto il Granduca 
di Mecklemburgo, ed alle truppe nemiche all’©- 
riente non si poleva contrapporre che Werder 
col 44° Corpo d'armata. Tra queste due ale a- 
vanzate stava il Principe Federico Carlo presso 
Orléans, come una specie di riserva comune. Di 
fronte a lui, Bourbaki aveva preso posizione pres- | 
so Bourges e Nevers. | 

Dopo che, come pare, Bourbaki si rivolse 
verso Oriente Idi € Bres- 
soll approfittò della | 

usa, che gli era offerta dall'esitanza dell’ ofla- | 
| siva francese, e, abbandonando Werder alla sua 
sorte, si rivolse prontamente contro l'avversario 
iù vicino, il generale Chanzy, che stava presso 
tacco del Principe, che fu comin- 
ciato nella notte dal 6 al 7, avvenne per V. 
dòme, mentre il Granduca di Mecklemburgo, ci 
stava’ presso Chartres e Chateaudun, prubabil- | 
mente procede di là verso Mans. Da ultimo non | 
sarehbe impossibile che anche quella parte del- 
esercito di Manteulel, che sta presso Rouen, 
si sia posta in movimento, e che queste truppe 
operino dalla parte del Nord per Alencon e Le 
| Mans. 

Vediamo quindi applicarsi di nuovo la vi 
chia tattica prussiana ; girare con due Corpi d'e- 
sercito allorno al nemico e circondarlo nella | 
boltaglia. Un generale energico, offensivo, può | 
soltrarsi facilmente a questo accerchiamento col | 


no e poi contro l'altro degli avsersarii, cerca 


! do di batterli separatamente. Gli avvenimenti 


mostreranno ben presto se il generale Chanzy è | 
quel duce avveduto e pronto che valga, alla sua 
volta, a sottrarsi dalla peri posizione. Se 
agli eserciti ui 


simpegnarti Werder che trovasi assai 
to. I primi giorni della ventura settimana ci por- | 
teranno certo le nolizie della nuova decisione. 


bardamento subito dai forti staccati di Rosny 


"terribile Ct 


Ne” combattimenti del 6 corr. sul Loir e sullo 
Cher, la divisione Jobley fu respinta. Il generale 
Curten, coll’ assistenza ricevuta, ripigliò tutte le 
posizioni e respinse il nemico, le perdite del 
quale sono rilevanti. 

Le Mans 6. 


Oggi verso le 11 il nemico attaccò il gene- 
rale Curten nei dintorni di SL Cyr, Villeparchez 
e Villechausre (nel dipartimento del Loir e Cher). 
Dopochè la Divisione lobley era stata respinta 
fino a Neuville, il generale Curten le venne in 
soccorso, prese subito l'offensiva, rioceupò le 
posizioni prese dal nemico e lo respinse fin oltre | 
St. Armand, ove le nostre truppe nella notte ei 
trarono. La perdita del nemico in morti, feri 
£ prigionieri è considerevole; le nostre perdite 
sono tenui. Il generale Jouffroy, che entrò ia 
combattimento alle 2 412 contribuì potentemente 
al suecesso della giornata, 

Lilla 8. 

Numerosi rinforzi destinati all’ armata del 
Nord, arrivano dalle fortezze marittime dell'Ovest 
a Dunkerque 


Marsiglia ( 

L' Egalità pubblica una lettera dei tedeschi 
dimoranti a Marsiglia al Re di Prussia, nella 
quale essi esprimono il loro sdegno pel caratte. 
re crudele della guerra, disapprovano le barbarie , 
che disonorano il nome ledeseo e domandano 
che si un termine a questa guerra fatale 
che si attira le imprecazioni generali. 

Brusselles 7. 

Annunziano da Lilla in data del 6 

cito del 


Brusselles 8. 
L' Internationale pubblica una lettera del 
di Vallier, già inviato della Francia a Stoc- 
carda sull’ incolpazione daf ubblicamente da 
Gramont, che i diplomatici della Francia in Ger- 
mania lo avessero informato falsamente. Il conte 
ier promette di pubblicare le sue corrispon- 
denze. 
. russelles 8. 
Scrivono all’ Indépendance di Lione, in data 
del 4: Si conferma che Bourbaki, il 3, aveva 
il suo quartier generale a Digione (?). l generale 
Werder, prima di partire da Digione, prese seco 
39 ostaggi e lasciò colà 306 feriti. Due Francesi, 
che avrebbero informato il generale Werder del: 
l'avvicinarsi di Bourbaki, vennero fucilati. L' 
sercito di Lione marcia, attraverso la Franca- 
Contea, Belfort. Gambetta diede ordine a 
Bourbaki, che dopo di avere occupato i Vosgi, 
s'inoltri fino a Naney. 
Brusselles 8. 
Scrivono all'Indépendance da Parigi in di 
del 3: Trochu eccita nel foglio uffiziale alla con- 
cordia; iu pari tempo, per diminuire l'alta sua | 
responsalilità, si associa un Consiglio di. guerra 
consullivo, composto di tre ministri e di tre ge- 
nerali. In prova che ci sono ancora viveri in ab- 
bondanza, si adduce che vengono estradati asse. | 
di razioni di viveri fino al 15 marzo. La 


| corrispondenza dell’ Ind6pendance chiude colle | 


parole : Parigi non si lascierà cogliere dal diso- 
esauriti tutti i suoi sussi 
a due, e forse tre mesi. 


ll Meayar Uisag recherà domao 
ra di Kossuth in risposta agli augurii inv 
pel nuovo anno. Nella stessa Kossuth dice che | 
l'Ungheria deve far ritorno alla di lui politica, 
ovvero decidersi a terminare la propria esisten- 
za come una ben pasciuta orda di popolo senza 
essere giammai una nazione. 
Leopoli 9. 
Si tennero due meeting, in cui fu deliberato 
di manifestare Simpatia alla Francia. Fu clelta 
una deputazione, che dovrà presentarsi alla Corte 
imperiale per la' questione della difesa del paese. 
La risoluzione , che aveva per iscopo il ricono- | 
scimento della Repubblica francese da parte del 
Governo austriaco, non venne discussa , in se- 
guito all’intromissione del commissario di po- 
lizia. (Tumulio.) I 
Londra 8. | 
L'Obsercer anvunzia che la Conferenza si 
inerà certo prima della fine del mese di gen- | 
Quel giornale aonunzia pure che il rifiuto 
i prender parte alla Conferenza non 
viene considerato come definitivo. 
Madrid 6. 
ia di Granata) ebbe luogo 
cano. I, sollevati si riti- 
rarono nella campagna. Il movimento viene con- ! 
siderato senza importanza. 


i 
| 
Ì 


assistita, conforiati, benedetta. Vero esempio di ma 
terno amore! Donna. che appartenente a chiari nac | 
ise sempre col povero, e ovunque soncorso 
coll'opra e col consiglio. Nonna grata a Dio si nelle | 
prospere che nelle avverse disavventare, dalle quali 
ne fu colta, oppressa, amareggiata. La famiglia, ‘che 
fu sempre ammiratrice di tante maschie virtudi, che 
si annidavano in anima sì bella, e veramente cristia: 
na nella trapassata: dopo di aver x calde la- 
grime di dolore sulla sua tomba nel giorno 11 di 
mattina nel luogo di comune dimora, la ricorderà 
Mai sempre cogli amici con somma venerazione, ed 
invita quei che la conobbero ad unirsi nel comune 
dolore. 
Venezia 9 gennaio del 1871, 


Un amico di famiglia 


Legnago 7 gennaio. 
to, proel, i merento ha arto più ali ele scor 
e settimane ; i risi mezzani e sono sostenuti, iò 
i fini sono abbandonati. nai 


Prezzi corsi in valuta legale. 


I SI 


Riso BuNCO. — 
| Fino .. 

| Mercantile 

| Ordinario ‘07 
Novarese e Bolognese‘ 
Chinese . .....; 
‘ASCAMI. — Mezzo riso 


Sopraffino . . al quiat. 


Risetto 
Giavone | 11! 
Risone. — Nostrano 


» 
Dopo penosa malattia il giorno 6 corrente, alle | 
ore quattro di mattina. cessava di vivere. Pm 
edimi di Mirano, nell'età di 76 anni, 
lutto e' nel dolore la_moglie, figli © pi 
ottimo sposo e padre amoroso, ogni cura | 
fo non tralasciava per il bene delia sua fa- | 
miglia. a cui per i suoi illibati costumi, lasciò il ric 
flesso «el proprio nome onorato. procurandole me- | 
diante un'istancabile attivita un retaggio dovizioso, 
e sentimento religioso, 
vano l’ornamento del 
ine del suo operato e | 
amato © stimato. Pro- 
i come 


aranananaa 


$ 


va lupina 
Frumento. 
Per pistore . . 
Mereaatile . 
Ordinario. ; 


suo pensare È 
bo ed integro pubbl 

godeva la fiducia di. tuti + mentre iì | Ord 
| animo abborriva ogni abuso © soperchie | PUPO peer. Sigrwltte > 
ria a danno del prossimo. La $ua generosità In opere | rino Parra 
di carita gli valse il titolo di benefattore. degnamente | Giloocino » . - >. . 

nie la sua vita | pr 
cla di tante belle virtà lenire i | Ero; Lc 
famiglia, © servire d'esempio a | Fagicoli Hi 


vero cordoglio e di ossequio alla me- | 
morla del defunto, il genero EB | stem — Tritogli 
Erba Spagna 
Quatose. — 
rizzune. : 
Ricino per 0/, chi. 


lon, alle ore 8 
mo è 3 mesi, tra 
Poche di 


corrente, 
cia dei figli 
inga esistenza 
moglie. di madre, i, con tanta intelli 
tanta cura. Fssa, nell'umile cerchia della famiziia, sép- | 
pe educare tre figlie a tutte le virtu domestiche, ed 
infondere nell'anima dell’ uni lio, l'avv. G. B. | 
el caldo amore di patria. che lo rese operaio | 
abile dell'indipendenza è unità Haliana. Essa 
molti anni in cui visse, ha molto patito, peri 
Ito ha amato; e la memoria di ie, Denedeta dai | Amburgo 
da oltre a venti nepoti, durera per anni ed | Ameterdam 
anni, come quella di donna, che conobbe ra ng 
idempi la sua santa missione sulla terra Freclri 
ta della morte del giusto, passando dal tempo all crap) 
quilla e serena, € strappando ai suoi cari 
i tenerezza. Le sia lieve la terra che ha a 
€ quanti la conobbero attestino Ja verita di | 
ell piena del dolore volli ricordato, 


Camape < 











BOLLETTINO UPFICIALE 
DRILA BORSA DI Vania 
del giorno 7 gennaio. 
CAMBI. 
di se.4%, 


n, — 


Parigi. 

Roma - 

Trieete: /l 

Vienna; 1 

Corta 1 13 

| Malta (L7 » "= 
BPPETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 


pronto 
t 718 — 
Proetito as" 1868 god. 178 — 
As. Banca nas. nel Regno 
» Regia Tabacchi . 
Obbligaz. » ” 
« Beni demaniali . |. 
prestiti a premii, « Asse ecclesiastico 
che da nessuno vengono reclamate. VALUT 
! possessori di Obbligazioni u titoli di PrE- | Pessi de 90 fetta, e, _ 
stiti a premii che volessero godere dei vantaggi nastieche: ; 
di questa offerta, rimetteranno alla Direzione del SCONTO 
Capitalista la nota dei titoli ch' essi posseggono, Nemesia è plùsse fiala. 
goa. chiara distinta del litolo, epoca delle emis- | qu, pure aagior 
ioni , Serie e Numero d'ordine, e con la in- | fene tatiiziole iii 
dicazione del nome e domicilio ‘del possessore, | adi SII 
La Direzione del giornale, ricevute queste indi: | ARRIVATI IN VENEZIA. 
cazioni, e fatte le debite pratiche di verifica, darà lat FISAÒ 7. Sola de 
immediato avviso al vincitore con lettera racco Re anne 1 paia, 
mandata , e nel caso di premii elevati , con di 
spacgio telegrafico. Essa riceverà in compenso dai 
vineflore il 2 per cento se il vincitore sarà abo- 
nato al giornale; il 3 per 00 se non abbonato. 
La Direzione medesima si occupa di altre | 
operazioni, come a dire: compra e vendita 
valori quoiati e mon quotati alla Borsa, incasso | 


IIEIIIHHI 


Rendita 5 9/ 


Coleoni AL, 
Pria 


interno, = Drovoyer S., dalla 
- Dorgielà È, da Vienna, tulti poss 
Nel giorno 8 gennaio. 

Alberge Reale Danieli. — Hale W., - Lockyer, con 
Miss Mackie, tutti da Londr De Zayier, dal 

o, com moglie, - Paters, pr, dall'America, tutti pon 

iberbe, corre 

Conservazione della bocen e del 
denti. — Lasciando da parte l'importanza del 
conservar bene la bocca per le persone ancora | 
giovani, alle quali mal si conviene che l'odore 
dell'alito e la bianchezza dei denti non corri- 
cui natura fu liberale con 

esse; egli è cerlo che anche le persone attem- 
pale hanno bisogno di conservare pulito e sano 
un organo che serve, tra altri ufficii, a quello 


lett, - Rob. O. Mae 
con seguito, tutti tre dall’ Ame 

Albergo Vittoria. - Dai Monte dott. G., 
+ Rossi A., - Zara dott. Marco - Favretto, - Cavalchiui; 
barone, - Laschini 6, so mega tutti dall'interno, - W 
Shiels, dalla Scozia, con figlia, tuiti poss. 

Albergo la Luna. — Airuldi G. 
santi G., - Soldati, negoz,, - Turpot, cap. - 
giore, - Casanova A., - I, - Laschi A, tuiti 
l'interno, - Vay bor. A., da Pest, con femiglia,”- Levean, 
dalla Francia, - Carmanne, dol Belgio, tutti poss. 

A liatia. — Guillat S, - Brossa ©. - Valazza 
Co ptti dall'interno, - Sigg” Genî M., Genz E ambi deb 
la Baviera, - Jambort Welll, negoz., da Giuev?a, pote 
©. da Lipsia, con moglie, - Sigg” Em Fahni, Ea 
imbi dalla Prussia, - Vay Bar. A, con famiglia, - Str 
1, ambi da Pest, - Mandier A., antiquario, da Vienna, - BL 
Sîrebs dott. F., dall’Ameriea, tutti pose. 

Albergo al 
co. B. 

rap i, nelle quali la stes- | 5: 

sa canizie dei capelli e della barba aggiungono 
decoro e maestà. 
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interno, = Reche W; - Le Masellca P. 
ia, La Maire G, dalla Romanio, - Batti 
da Trieste, - Saro G, da Zara, tuti posi 












TEMPO UBDIO A MBZZODI VERO. 
Venezin, 11 geonaio, re 12 m. 8, 5. 6, 
SERFAZIONI METBOROLOGICHE 


‘è pel Seminario Pstriareaie 
‘80. +54-erpra 1 livelo medie del ware 








x PARMACLA E nice | 
SERRAVALLO IN TRIESTE. 


UNGUENTO HOLLOWATY. 


== 
tell BR. 





08 apt; — ore 8.50 ant; 
— cre 6 pom; | 











sono 
® Hai 
le Pillole ed Ungosato Holloway, s000 il mi- 

glior rimedio del mondo contro le infermità seguenti : 
Cancheri — contratture — per la pelle — 
scorbatiche 


2etpioh cele te 













































































































































































































































































































































































6 rat. [DS don 
TOVSFZIINRR APR OLIO NATURALE 
dacia e 0 | 58° 10 (146 
Tomporstara f hacia |—0 o 
(CL) Boga. 0.3 | 0 DI 
not. | se 
i Feasicas del 4.304 BO AN ni 27 
Vmdità stadio | 98.0| 98 FEGATO DI MERLUZZO 
Diroziona è forza del 
puote | N E' EN E3 DI }. SERRAVALLO. 
Stato dal sisi | Coperto | Coperto 
9 due, deo E Esso viene venduto in bottiglie portanti incrostato nel vetro il suo nome, colla firma nell’ etichetta, e 
4 Acqua cadgate Ù colla marca sulla capsula. 
bi Dallo 6 not 09 racsio ilo 0 ent dot 10. Caratteri del vero olio di fegato di Meriuzzo per uso medico. 
Teap mass di L'olio di fegato di Merluzzo medicinale ba un colore verdiccio-aureo. sapore dolce. e 
Rico = odore del pesce fregco. da cui fu estratto. È più ricco di p amentosi dell'olio rosso e bruno; 
pià della Inas giorai #8. quindi più attivo sotto minor volume. Perfettamente a rancidita degli altri olii di questa natu' 
|| Pre fa, i quali. oltre lia minore loro efficacia. irritano lo stomaco, e producono effetti contrarii a quelli che il 
' medico vuo) ottenere, e però dannosi in ogni maniera. 
i PARDIA NAZIONALE DI VENEZIA Azione dell'olio di fegato di Merluzzo sull'organismo umano. 
| Domari, mercordì, 44 gennaio, ammmerà & tervizo è | prescindendo dai sali di calce, magnesia, soda ec. comuni a tutte le sostanee organiche . l'olio di Mer- 
$ Conpagaie doi 1 ‘avtagozcò della {* Legse La rie | wezo, come fin da principio si accenni, consta di due serie di elemecti . gli uni di natura organica (oleina , 
‘blene è alle or= 3 '/, poro. in Campo S. Stefano. margarina. glicerina), tutì appartenenti alle sostanze idmvearburate, © gli altri di natura minerale, quali so- 
u_u o_O Triolo. ramo; il fosforo. © Î eloro. talmente uniti ed intmamente ball'con quelli. da non po- 
SPETTACOLI tetneli separare. «e non coi più potenti mezzi analitici: per modo che si girare ‘quasi io una 
HI condizione transitoria fra la natura inorganica e l’animale. — Quale e caria di questi ul 
Mart gontia, timi in un gran numero di malattie Interessanti la nutrizione, in generale. ed in particolare fl sistema 
/ TEATRO LA FENICE. — Riposo. linfatico-giand: piu. non dico un medico, ma neppure un estraneo all'arte salutare che nol 
TEATRO ROSSINI. — Hipono conosca : € co pinazione "10 mi permetto di chiamare semianimalicata. questi metal 
lo camrLot. — Ripreo attraversino iu tri "tessuti. dopo d'avere modificate le loro proprietà meccanico-fisiche . è 
piro copied Rio oggimai provato dall'esperienza in guisa da ritenere che, altrimenti somministrati, allo to di purezza 
TratRO Bray. — Riposo. tornerebbero gravemente “comprom: pi. 
12 A provare poi quania parte abbiano gl ilcarburi nel dela nutrizione. anta 
i A ” sia la loro Importanza nei polmo ricordare che 
dI î X È un adulto n ora erammi 
Ù] È INSERZIONIA PAGAMENTO. [fifa ctr vor rotto 
i DI sa ne dalla combinazione ‘legll” idrocarburi dell'anin slecome fn tutte le in 
} fermità il nostro organismo, reagendo contro le poi he nello stato nor- 
d AVVISI DIVERSI. male, proiuce una maggiore quantità di € e e consumo de’ principii 
- — Kitocafburali, ne segulrebbe ben presto la consunzione e ‘Quando non si riparasse ta con 
” Ni Ni ì tinua perdita con mezzi di natura analoga a quelli incessanti ‘onsumati © la vita; 
| ONORE ALLA VERITÀ | e ener notato To ile proctso di resine dori più Iuneame» Ma; 
$ la natura del male sia vietato l'uso degli ordinarii mezzi alimentari in tale ontene pene 
bi OGNI QUALVOLTA LE È DOVUTA. sabile proporzione dei principii idrocarburati in difetto dei quali devonsi consumare i tessuti , finchè ne 
Ciò è sperialmente il caso di esclamare Quale medicamento quale mezzo respiratorio . l'olio di fegato di Mertuzzo tiene dunque {1 primo po- 
j do della rinomata Ace le so iche. atte a moditicare A nutrizione © € va raccomandato . sicco= 
Nibsca: dote reticoli ed 
Cia Bogneretrasse N.. Conosco mol- Wide qu ig 
} ti slmi rimedii di questa specie, e mi sono paziente. » serofolose , nelle 
i sente delicato a Mudiarn ino le virtù e le 
proprietà; ma no e o jnai icoxaio ipo ehe posr convalescenza poi di gravi malattie, quali sono le febbri tifoidee , 
e nto! ©: 
na sostenere Requa Anaterina lare ec. si Duò dire che la ePerifà della riprsinazione dela salute sia proporzionale alla quan 
POP, in i 
° molteplici mie osservazioni ed Modo d' amministrare l'olio di fe, | Merluzzo di 4. Serravallo. 
molteplici m 
ll esperienze i0 ritengo importante di mettere ia rilievo | —Senza entrare nel campo della medicina pratica. Ja quale ha da lungo tempo ottenuto con questo mezzo 
4 grandi vantaggi che la di tutti gli altri ri- | i più brillanti successi. anche in casi disperati. siaci permesso di chiarire anche i non medici, che, essendo il 
medi, e quindi aflermo nostro elle naturale di fegato di Meriuzzo, oltrechè un medicamento  ziatiliò una sostanza ali- 
fresca Incutare, Mon si corte alcune bericolo nell'amministrario ad una dose maggiore di quella che non po- 
raffina il palrio e ren trebbesi ‘dare degli olii ordinari del commercio. i quali 0 rancidi . o decomposti . od altrimenti misti 
> rado manipolali , oltrechè essere di azione assai incertà, portano spesso ilisordini gastro-ei che obbliga- 
la Rocca © dai naro. ali prevene | no a sospenderne l'uso, È 
ì (ono naturalmeute da ciò, che q; qua non si li Qualunque bottiglia non avente inerostato il nostro nome e la capsula ili stagno con la nostra 
b fnita a pulire i denti, le gengive è tutta la cavità della | marca, sarà da rilenersi per contrafatta 
| sa, Ma prote; queste parti della bocca € l'i 
Loca sarto digestivo coro la putredine € fa Depositarii della neddetta farmacia e drogheria, Venezia, Zampironi; Audoca, Cornelio 
Ì ‘cominciata putredine si arresta e scomparisce | Este, Martini: Cittadella, Munari; sfonfagnana , Andolfato ; Treciso, Bindoni ; Udine, Filippuzzi ;. Mordenone 
| Roviglio € Mirini: Tolmezzo, Chiussi: Vieeaza ,’ B. Valeri: Ferona, Paoli e'Reggiaio; legnago! G. Valeri 
È raddistdimgue | Hovigo. Diego: Mintoca. Rigatelli: Zrento, Giupponi e Santoni, mBI 
| altri 
———€@ n 
sue 5 n n - 
Sace tata peste tiara VESCICANTI D'ALBESPEYRES 
Impiegati negli Ospitali ed ambulanze dell'armata francese durante le guerre d'Oriente e d' Italia 
k questi vescicanti si applicano come lo sparadrappo e la Joro azione è sempre prodotta dodici ore dopo 
IA l'applicazione. ; 
) La CARTA D' ALBESPEYRES mantiene sempre un'abbondante e regolare suppurazione senza emette 
i da re cattivo odore ne provocare dolore. — Per evitare la contraffazione esigere il nome d' ALBESPENNES 
Zampironi, | [topra ciascun vescicante © fogdetto di cara. 
Caviole, farm 
ti. Padoca. Fr. balle Nogar 
ca cigo, AL Dieg n Vale UIN 
7 Valeri. 2° Peronas. “Steccaneltà. F. Pusoli ° 
' FIEOIET, Meioca, ATI Arena. Tree farm APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 
| gi leone d'0tO.. Ciocom. fandiciacomo che le dichiarava superiori a tutte le altre preparazi alsamo copalve, dopo averle esperimentate s0- 
Rovigo. — Cotes. Oistomo Rodio D bra 100 Amniati oicoute 100 guarigioni e riconosciuto he in generale non agionano allo Sumnaco 
Balme Lecnico Game. firm: Gerard: — Miano, gere il rapporto d' approvazione che si irova unito ad ogni Nacone. 
latuoni e C, — Genoca, fi Bruzza. — Firenze. per l'ingrosso all'Agenzia A. MANZONI e C., via della Sala, N. 10, in Milano, e nelle princi 
farm. L. F. Pieri. — Trieste. farm. Serravallo. La si 




















N. 19498, Div. 


| AVVISO D'ASTA. 
Si fa noto che, fra 


il 27 corr. pr | 
di aleune riparazioni 
di Fiesso d' Artico la 




































quelle consen 








N 16828 
EDITTO. 





to che nei gioni 1, 8 
1874 calle ore 


ATTI UFFIZIALI 


R. PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA 


te di ribasso, oltre il ventesimo 


ila 





Per le altro condizioni. re- 


Si reale pubblicamente no- 











































reparazione genuina dei prodolli garantita ' 
R pa pigri di erbe Seli ato) celebre per la sa pg | 
D' BORCHARDT. at airerineoto deli carnagione « provatistimo conto tutt 
tanéi : lin pacchi orfe di tir.) 
DE BERINGUIER, ccoscrsare corroborare ea aubetire i capelli e ta taria um 
i fr. 2:50). 

MICO D' OLIVE. «ricercare cute: in pacchetti ona 2 È 

Olio di Chinackima, provalissimo per la conservazione . n "ta; 


di radiel d’ erbe, composto dei migliori ingr 
a delle forfore e delle risipole. (In boccette di 
Cerco arto Aumentando il fiore della carnagico 

















D.' BERINGUIER. 





SUA lie pa nda i 


(in Loceette a 3 ir. e 2 fr) up 





icamento ravvivante gli spiriti vitali ec n 
Fri n Pellilta di erbe, servicnie a stimolare ed a corruborare le radici dij Hi 
D HARTUNG. surieerezio e spiereodo a guora vita anche più detti germgi e: PORN faro 

«00 di re 





fr. 10 cent) 
Tintura vegetabile per tingere i capelli è la har 


me un mezzo perfettamente idoneo ed innocuo per ti 


sugg. incrostati sul veiro 


D.' BERINGUIER. 


colore. (Prezzo 12 {r_ 50 cent 7 seni co Blair LA 
R ipolei di erbe pettorali. lLimedio eficacissimo contro la tosse 
D KOCH 


ed altre affezioni catarrali. (ln scatole a 1 fr. 70 c. e di & 
D' SUN DE BOUTEMARD 











r 








Pasta odontalgiea |dentifrico-saponr 











|, più infallibile rimedio universale per la 
l'abbellimento dei denti e delle UL 2 fa | fr, 7 
nta vegetabile in pexzi, giovante 





D.' PRE, LINDES, feccia sete rosetta 


al Vertice : lin pezzi originali a 1 fr. 25 cent) 
SP Questi cosmetici e filocomi, a causa dei loro salutevoli effelfi, anche da nostri concittai 


preservandola dall’asci 
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RISNOFAZIONE DELL' APPETITO, DELLA DIGESTIONE CON BUON SONNO, FORZA DEI NERTI, DEI Mugi; SOL 
del sistema muscoloso, mediante la Rbbia | 
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Di SAPORE Più SQUISITO DI OGNI ALTRO CIOCCOLATA, PIù NUTRITIVO RD OMOGENEO DELLA canve, | ft quale 












SI DIGERISCE COLLA MASSIMA PACILITÀ, SENZA PUNTO RISCALDARE. dei Prus 
Essa rinnova e purifica îl sangue, fortifica lo stomaco. i Derri, il cervello; 8 ben lungi di Villers 
agevole la digestione, ramsoda le carni ed accresce l'energia. Quando vevga mangiata all’ acqua loro pos 
sera, cena assorbisce e distrugge quanto può arrecare irritazione allo stomaco, sì nervi ed al cerve! stati i 


inasai 
ad esse un scuno dulee e ristoratore. Le persone ed i fanciulli delicati debu pd 
vruo, mattina e mera. — Eena è sotto og tal 





battime 




























preferibile al caffe, al thè ed al ciocsolatte puro, e conviene perfettamente a coloro cho appuato non crsso cimi | Î8 
cioecolatti, perché questi passano senza assimilarsi e necza nutrire, e cagionano mali di capo, riscaldamento, ts 
2, ecc. Guest! difetti dei cioccolatti costituscono il motivo per cui molte persone , alle quali pur piacerebb: 6 ria parr 
usò, si trovano nondimeno costrette ad astecermene, giacché la esperienza eb'eese hanno di tali vizi. è st non npp 
meote eoofermata dalla luttuosa fine del grande esploratore delle antiche regioni, Giovanni Franklin, «he Si 
trent” otto suoi è morto di fame accanto a molti sacchi di cioccolatte puro e di caccao! "i pole 
principi nutritivi cuntenti nel caccao e nel cioccolatte, me Din la Revalenta, nov sono tim di Viller: 
larsi ed a nutrire. Egli è per ovviare a questi gravi difetti, e per assicurare ad ogni individuo il godimento die - damente 
late, sotto una forma sana e benefica, che si offe al pubblito la REVALENTA COLATTE DU BARRY DI Uiî noi ieri 
deliziono prodotto in polvere. gionzion 
Un chilogramma di questa polvere alimenta meglio di 49 chilogrammi di cioccolalte puri gemer, 
i esta v 
e perciò riesce 40 volte meno costosa di questo. Moto al 
si guenze, « 


Certificato N. 68,715. camenti accompagnati da reuma interovetale. L'wdì *tabili ne 


fatto della vostra Nevalenta ai Cioccolatte mi bi der. 





Parigi, 14 aprile 1306, 











Signori figlia, che soffriva secemivamente, non | \tempo procurato una porfettà guarigioue. Aq 
poteva più né digerire, uè dormire, ed era oppressa da in- Canaan, | dare risy 
sonnia, da debolesza e da irritazione Dervosa. Ora casa sta | | Le li 
benissimo grazie alla Revalenia al Cioccolatte, che le ha || Andendente gen. del'mi dn cui si 
reso una perfetta salute, davo appetito, buona digeeticne, Cara) FOA: e 






Cadice (Spagua), 3 gi 


tranquillità dei nervi. sonno riparetore, nodezze di carni, ed 
SSignore. Ho il gran piacere di poter dirvi che 


ana allegrezza di spirito a cui da lungo tempo non era più 


bero arr 











avressa. Sono colla massima riconoscenza. ecc. sofferse per lo spazio dî molti anvi di dell! pisuitati , 
lintentini e di insonnie continue, é perfettamea È 
colla vostra incomparabiie Aeralenta al Qui FIOTI Mo 





n È È . Siamo molto riconuecenti, ed approfito di 
All'età di 76 anni io ero afletto di un impoverimento || ne per assicurarvi la mia pie ‘ta scsiderazine 
del sangoe, d'insonnia, di esaurimento di forze, e di sof Vicente Mon 
NB. — Si manda franco e gratis un libretto contenente oatratti fra F@,OO@ cersfenti di guarigin 
Spedizione in Provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale. 
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Bottega all amigr. N. 4546 Mento si 
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| numero, inssria per tre volte nel- la massa concorsuale, dimostrando 


la Gazzetta di Venezia ni Nume 
ti 310, 341, 212 dell'anno cor- 
nente. 
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di nuovo le Autorità competenti 
a dare opera per consaguire il 
quo arresto è per la successiva 
sua traduzione a queste carceri 
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Venetia 28 dicembre 1870. 
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pouime2to, in quanto i loro ere- 

diti ron sieno cop:rii da pegno 
od incorrerebtero nelle consegu 
na dei 85 35, 36 e 33 del 
legge 17 aicambre 186: 
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al Cioccolatte mi ha în 
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ASSOCIAZIONI. 
Per Venezia, TL È. 37 allanno, 18:50 
al semestre, 9:28 sì trimestre. 
Per le Provavom, It. L. 45 all'anno; 
33:50 al semestre; 41:25 al trim 
la, RACCOLTA DELLE LEGGI, annata 
4800, I, Le 9, 0 pei soci ella Gaz: 


separato vale e, 15; 
i prova, edi fogli 


di reclamo devono essere affrancate: 
gli articoli non pubblicati, non si 
restituiseono ; si abbruciano, 

Ogoi pagamento deve farsi in Venezia. 


Se nella campagna attuale abbiamo dovuto 
deplorare spesso l' imprecisione dei dispacci, dob- 
biamo certo deplorare oggi questo stesso difetto 

dispaccio di Bordeaux 10, il quale reca no- 
tizie d'una battaglia che avrebbe avuto luogo il 
9 e che sarebbe finita colla vittoria dell'armata 
dell'Est. 

Il dispaccio, che ne suppone uno anteriore, 

‘endo che la battaglia terminò alle 

jamo dunque nè quando, nè dove 

abbia incominciato. Si aggiunge subito dopo che 

* il generale în eapo (e non si dice chi ) dorme 

nel centro del campo di battaglia. + Si annuncia 

quindi che « le posizioni assegnate all’ armata 

per questa sera per ordine generale sono da essa 

occupate » e si ‘conchiude che « Villers, chiave 

della posizione, fu espugnato al grido di Viva la 
Francia repubblicana! » 


‘ANCeSe. 

Aspettando nuovi @ più precisi ragguagli 
dobbiamo però constatare che Îa vittor 
lers-Sexel è sinora confermata da un telegramma 
di Chatesu-Bournel della Tagespresse di Vienna, 
il quale reca che « malgrado gli estremi sforzi 
dei Prussiani, la loro difesa andò fallita presso 
Villers-Sexel sul fiume Oignon , la chiave delle 
loro posizioni » che « i luoghi totalmente deva- 
stati furono presi alla baione 
battimento « fu arde tutta la giorna- 
ta «; che la vittoria è « splendida. 

Secondo questo ultimo dispaccio, la vitto- 
ria parrebbe ancora più importante di quello che 

secondo il dispaccio di Bordeaux 

Si chiede ora naturalmente se la battaglia 
di Villers-Sexel sia venuta a confermare così rapi- 
damente le previsioni della Neue freie Presse da 

i riprodotte; se sia già avvenuta la con- 
giunzione dell’ esercito del Rodano (Garibaldi , 
[Cremer, Bressolles) coll’ esercito di Bourbaki, e se 
tjuesta vittoria che pare abbiano i Francesi otte- 

bba avere tutte quelle conse- 

feue [reie Presse prevedeva inevi» 
tabili nel caso d'una seonfitta del Corpo di Wer- 
der. 

A questa domanda non si può naturalmente 
dare risposta esauriente, giacchè sino al momento 
in cui scriviamo non abbiamo sotl’ occhio altra 
Versione che la francese. Se i dispacci frane 
non esagerano la cosa, entro la giornata dovreb- 
bero arrivare dispacci, che facciano conoscere i 
risultati della battaglia del 9, recando gli ulte- 
riori movimenti dei due eserciti. Se Villers-Sexel 
a chiave delle posizioni prussiane sull’ Oignon 
fu effettivamente sforzata, e se i Prossiani non 
furono în grado di riprendere il di seguente l'of- 
fensiva, i dispacci non devono tardare ad avv 
tirci che essi hanno già incominciato a ritirarsi. 
Soltanto dagli ulteriori movimenti dell’ esercito 
prussiano si potrà argomentare l’ importanza del 
[successo francese. Il pubblico fu tratto del resto 
n errore tante volte dai bollettini francesi, che 
Inon è soverchia prudenza anche in questo caso 
Jattendere la versione prussiani 

dispacci di Versailles recano che il bom- 
Mbardamento di Parigi, continua « con successo, 

Sinora però non hanno altri fatti precisi da rac- 
‘ontare che l'incendio della caserma di Montrouge. 
I 9 corrente dice il dispaccio ufficiale di Versail- 
les, per la nebbia + il fucco fu mantenuto più 
lentamente » il nemico vi rispose « soltanto in 
singoli punti a 

Il 6 e il 7 vi furono combattimenti tra le- 
ercito del Granduca di Mecklemburgo e quello 
[tel generale Chanzy. 

Dei combattimenti del 6, tanto da parte 
francese che da parte prussiana, si attribuiscono 
lla vittoria. n 

Il dispaccio ufficiale francese ai Prefetti, che 
riassume ‘i rapporti sui combattimenti del 6 
Viene a confessare che da parte dei Francesi si 
(rombattè con varia vicenda. Il generale Jouffroy 
diffatti ha dovuto abbandonare alcune posizioni 
ul Loir, mentre il generale Curten respingeva 

Itrove il nemico. 

Il 7 i Prussioni hanno attaccato nuovamen- 
(e gli avamposti dei generale Chanzy nei dintor- 
li di Vendome. Il dispaccio francese parla d' un 
piccolo scontro, in cui i Francesi avrebbero fat- 
l'o alcuni prigionieri 

Il dispaccio di Versailles ufficiale, che vedi 
[no nei fogli tedeschi, dice che le colonne prus- 
siane partite da Vendrome « continuarono l"8 
[corrente la marcia oltre Saint-Calais senza com- 
Ibattimenti d'importanza. » 

Questi combattimenti sono la conseguenza 


al nemico che fugge ; promette indennità larghis- 
sime, e così la quistione sarà esaurita. Qual 
differenza tra l' Inghilterra di quest' anno che 
lascia che i suoi navigli sieno colati a_ fondo e 
sia fatto fuoco contro l’ equipaggio inglese dai 
Prussiani, e l' Inghilterra dell’ anno passato, che 
avrebbe voluto dichiarare responsabile tutta la 
Grecia del misfatto di Maratona! Effetti del 
puzto di vista, ed un poco anche del fucile ad 
ago ! 


La festa ale a Versailles. « 

Scrivono da Versailles, 26 dicembre, allo 
Standard : 

Dove siamo ? Nella galleria Luigi XII, tutta 
rispleodente di dorature e lappezzata di ritratti 
di guerrieri, di belle dame e di quadri di bat- 
taglie. Quale trasformazione si è operata in que- 
sto luogo dopo che lo visitai l’ultima volta ! 
Tutti i lampadarii sono accesi, le muraglie ador- 
ne di ghirlande d' ellera, e da un'estremità al- 
l'altra dell’appartamento si stende una tavola 
letteralmente coperta di doni e sulla quale si 
vedono tre alberi di Natale tutti inghirlandati ed 
illumina 

Ma gli sguardi si volgono altrove per con- 
templare la lunga schiera di feriti seduti sulle 
panche lungo il muro rimpetto alla porta d'en- 
trata. La maggior parte di essi sono molto pal- 
lidi, nessuno ha buona ciera, e, quantunque 
questa festa sia preparata unicamente a loro 
intenzione, tuiti hanno l'aspetto triste ed abbat- 

pistra, al data 


sua entrata seguito dal suo stato maggiore, 
e una musica militare suona un inno d 
Allora si avanza un cappellano, legge la 
narrazione del Vangelo, tanto commorente, tanto 
ed appropriata alla santità del gior: 
mone, metà preghiera, in cui predomi- 
nano l'elogio alla pace e le allusioni alla patria 
assente; la maggior parte rimane seduta coi 
tristi sguardi fissi al suolo. 
rarono fatica a frena: 


po' 
— fi 
le religiose, le 
signore portarono ai poveri feriti i doni ch' erano 
loro desti 

Ogni dono era accompagnato da qualche 
cosa da mangiare. ] soldati erano riconoscenti, 
ma non ve ne fu uno che perdesse per un istan- 
te quella espressione di tristezza desolante che 
mi aveva colpito, e, confesso, malgrado i lumi, 
la musica, le parole di gioia e di pace, i doni 
posti nelle mani vuote e le buone inten: he 
| prezzo di queste cose, non ho 
d un funerale che mi avesse pro- 

dotto un' impressione più dolorosa. 


Discorso del 

Diamo, dalla France del 4, i seguenti passi 
del discorso pronunciato dal signor Gambetta a 
Bordeaux, che ci fu segnalato dal telegrafo : 

Miei cari concittadini : 

Alla vista di questo magnifico spettacolo, 
dinanzi a tutti questi cittadini radunati per sa- 
lutare l' aurora d' un anno nuovo, chi non avreb- 
be fiducia nel successo dovuto alla perseveranza 
ed alla tenacità dei nostri sforzi? Successo me- 
ritato per. due ragioni : la prima , perchè la Fran- 
cia non ha dubitato di sè stessa; la seconda, 
perchè sola nell'universo intero, la Francia rap- 
presenta oggidì la giustizia ed il diritto. ( Ap- 
plausi prolungati. } 

Sì, che sia chiuso per sempre, che sia can- 
cellato' per sempre dalla nostra memoria, se è 
possibile, quest' orribile anno 1870, che, se ci ha 
fatto assistere alla cadutà del più impostore e 
del più corruttore dei poteri, ci ha dati in balia 
dell'insolente fortuna dello straniero ! 

ion bisogna dimenticarlo, cittadi 


A ciascuno la sua responsabilità davanti alla 
storia 

È in questa città, è qui, che l'uomo di di- 
cembre e l'uomo di Sedan, l’uomo che ha ten- 
tato di canerenare la Francia, pronunciò quella 
memorabile impostura : L'Impero è la pace. 

E tutto questo regno subito, bisogna rico- 
noscerlo per nostra espiazione, poichè siamo col- 
pevoli di averlo tollerato sì a lungo, e nulla ac- 
cade nella storia di giusto e d'ingiusto che non 
porti i suoi frutti ; questo regno di venti ann 
perchè lo abbiamo subìto, che ci è d' uopo su- 
bire oggidì l'invasione straniera sino sotto alle 





lel movimento offensivo dell’ esercito del Gran- 
luca di Mecklemburgo, ma non pare che abbiano | 
[ivuto grande importan: 

N 'Inlegoato mamecia! une Moka fel'esote di | 
Bismarck al conte di Bernstorff sul fatto di Dun- 
[clair. È noto che i Prosslai, per difendersi con- | 
[ro l'appressarsi d'una flottiglia nemica, sulla | 
Senna, pircre unclair, hanno colato a fondo sei | 
navi inglesi. P 

ll fatto fu eonstatato , e noi abbiamo gi 
Pubblicati i documenti seambiati a questo proposito | 
ra il sig. Bismarck e il sig. Odo Russell. Da quei 
focumenti apparisee che ' Inghilterra è almeno | 
lanto conciliante verso la Prussia , quanto lo è 
poco eoi piccoli Stati, per esempio colla Grecia. | 

Ù mo Ja deferenza dell’ Inghilterra alle | 
idee del sig. di Bismarck; ma ammireremmo tanto 
più questa virtù della Gran Brettagna , se ne 
facesse neo con tutti. Le 

La nota del sig. di Bismarek fa ponti d'oro 


mura della nostra gloriosa capitale. 

Ei è perchè si aveva alterato sistem 
mente in questo paese tutte le fonti della forza 
e della grandezza, è perchè averamo perduto |" 
impulso, senza il quale nulla può durare, nè trion- 
fare in questo mondo l'idea del dovere e della 
virtù, che si è potuto credere che la Francia 
stesse per sparire. ( Applausi fragorosi. ) 

É in questo momento che la Repubblica, 
comparendo per la terza volta nella nostra sto 

ia, ha assunto il dovere, l'onere ed il pericolo 

salvare la Francia. {Grida entusiastiche di 

va la Repubblica ! ) 

Quel giorno, era il 4 settembre: il nemico 
si avanzava a gran passi su Parigi, i nostri 
senali erano vuoti; il nostro esercito a metà pri 
gioniero , le nostre risorse disseminate e sparse 
in tutte le parti, due poteri, un etere prigio- 
niero, un potere fuggiasco: tina Camera la cui 


servilità passata rendeva incapace di prendere in 
| mano le redini del Governo. 

|_Oh! in quel giorno, nessuno contestava la 
| legittimità della Repubblica ; fu più tardi, allor- 
chè la Repubblica ebbe posto Parigi in’ quello 
stato di sacra inviolabilità ( bravo), allorchè fu 
| stabilito che la Repubblica aveva’ mantenuto la 
sua promessa del 4 settembre: Salvare l' onore 
| del paese, organizzare la difesa e mantenere l'or- 
| dine; allorchè fu dimostrato, grazie alle Repub- 
blica, che la Francia nos potrebbe perire, ch’ es- 
sa deve trioafare, che con essa il diritto deve 
alla fine sottomettere la forza , fu allora che i 
suoi avversarii, dei quali essa assicura oggidì la 
tranquillità e la sicurezza, incominciarono a con- 
| testare la sua legittimità ed a discutere le sue 
origini. ( Acelamazioni prolungate: Viva la Re- 
pubblica !) 

La Repubblica, legata, associata com' è alla 
difesa ed alla salvezza della patria, la Repubblica 
è fuori di quistione ; essa è immortale. Non con. 
fondete, d'altronde, la Repubblica con gli uor 
ni del suo Governo che la sorte degli avveni- 
menti ha portato provvisoriamente al potere, Que- 
sti uomini, allorchè avrafinò adempiuto alla loro 
missione, ch'è di cacciare lo straniero, discen- 
deranno dal potere e si sottoporranno al giudi- 
zio dei loro concittadini. Questa missione che bi- 
sogna condurre five, sino all'intera ab- 
negazione, questo successo che bisogna ottenere 
solto pena di perire disonorati, implica due con- 
dizi la prima, ia garanzia ed il 

tto della libertà di tutti, la libertà completa, 

sino alla diffamazione, sino alla calun- 

ingiuria ; la seconda, il rispetto di 

mici ed avversarii del dirilto e della po- 

governativa. 

" ero come il pen- 

pettato nei suoi lraviamenti sino a quel 

limite fatale, in euì divenisse una risoluzione e 

degenerasse in atti. Se si ollrepassasse questo li- 

mite, ed io esprimo qui l'opinione di tutti i 

membri del Governo, voi potete contare sopra 
un’ energica repressione. ( Applausi. 

Non voglio terminare sen che il Go- 
verno, avendo per unica base l'opinione pubbli 
ca, noi non espriuriamo mo e non in- 
tendiamo servire che l'opinione pubblica, al con- 
trario dei Governi dispotici che ci hanno prece- 
duti, e che non hanno servito che alle loro 
bizioni dinastiche. 

ingrazio la patriotti 
deaux, nonchè la popol 
e campagne vicine, dello splendido ai 
prestano al Governo repubbli 
manifestazione di questo primo giorno dell’ anno 
1874. lo le ringrazio soprattutto in nome di 
stri assediati, in nome della nostra eroica Pari- 
gi, il cui esempio ci sostiene, c 
fiamma. Ah! perchè non sono essi 
vostri 


popolazione di Bor- 


to ch' esse 


può aumentare. 
Noi gli trasmelteremo i vostri voti, cittadi- 
ni. Così potessimo noi ben presto, 
varco fra le linee nemiche, 
iva voce, coll’ espressione dell’ amtsirazione del 
mondo e della profonda ed immortale gratitudi- 
ne della Francia. 
Viva la Francia ! viva la Repubbli 


NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATE. 
Roma È gennaio. 

% Benedetta incertezza ! Ancora non si puo 
sapere con sicurtà in qual modo sarà provvedu- 
to a Roma dopo il 1% gennaio, 
sarà cessata la Luogotenenza. leri fu c 
Firenze l'on. Gerra, e partì infatti ieri sera ; ma 
io non saprei dirvi davvero nè quale sia lo ‘sco- 
po preciso di questo viaggio, nè quale ne sarà 
il risultato. Tempo addietro fu offerta anche al 
Gerra la Prefettura di Roma ; ma egli la rifiutò per 
varie considerazioni ; oggi forse l'on. Lanza vorrà 
fere un nuovo tentalivo verso di lui. La combi- 
nozione (la chiamo così perchè non saprei dav- 
vero darle altro nome) alla quale pareva che il 
Ministero fosse più favorevole era questa : a Ro- 
ma, istituita senz'altro la Prefettura ; e intanto 

ui la sede del ministro dei lavori pub- 
blici, il quale, mentre presederebbe a tutti i la- 
vori pel trasporto della capitale, sarebbe con ciò 
solo in grado di sollecitarlì assai. 

Quando fu qui il Gadda, io ebbi cura d'in- 
formarmi se questa combinazione era pur sem- 
pre la preferita; ma mi fu risposto da chi do- 
veva certamente saperlo, che il Gadda se ne par- 
tiva, e non aveva per ora alcuna intenzione di 
tornare a Roma. Non so adesso che cosa di nuo- 
vo combineranno a Firenze, e forse il mio col- 
lega di là sarà in grado d'informarvene prima 
e meglio di me; ma lasciatemi dire che si do- 
vrebbe pur provvedere senz'altro indugio. Pui- 
chè nuoce assai all'autorità del Governo il ve. 
derlo procedere, come fa, a tentoni, mutàndo a 

ogni giorno, e quasi che le faccende 
polessero essere condotte a caso. È poi 
un sintomo sconfortante assai questa continua 
difficolta di trovar gente che accetti ele 


cause di un simile fenomeno, anziehè 
care ogni giorno nuove riforme, il vantaggio delle 
quali è assai discutibile. 

Intanto qui, moralmente parlando, le cose 
procedono assai meglio. Questo meglio non sa- 
prei davvero indicarvelo con altre parole che con 
queste: i Romani cominciano davvero a credere 
| che Roma sarà la capitale d'Italia. Siamo an 
ra lontani, ma lontani assai, dal punto a cui 
giungeremo, quando la «onvinzione di questo fat- 
to, tanto prossimo oramai, sarà penetrata nel- 


v'è un grande progresso nelle idee. La venuta 
del Re ha avuto realmente un risultato ottimo, 
e quale non poteva desiderarsi migliore; tanto 





ne accorsa dalle città | 


| avvenuti in Roma fra l'8 e l'11 dicembre. Non 


ioè dopo che | 


pi 
vati impieghi, e forse sarebbe meglio studiare le | 


l'animo di tutti; nondimeno, è indubitato che | prop: 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli. Alti amministrativi e giudiziari 


che adesso nessuno 0 pochissimi si lagnano per- 
chè non venga altrimenti il 10 gennaio e vadano 
con ciò perdute le feste che preparavansi e sulle 
quali il piccolo commercio faceva un grande as- 
segnamento. 

Ogui pruno fa siepe, dice il proverbio; e | 
ha giovato pure assai la venuta in Roma della 
Presidenza della Camera e del Senato, qui giun- 
te, come sapete, per scegliere il locale per la re- 
sidlenza dei due rami del Parlamento. Questo 
fatto così modesto in sè stesso, ha contgbuito 
ad accrescere la convinzione che le faccende no- 
stre procedono pel loro verso, e ad inanimire i 
deboli o gli esitanti. Andrò più oltre; e a di 
spetto delle probabili smentite dei fogli clericali, 
vi dirò che questa nuova situazione in Roma e- 
sercita un certo ascendente anche sul 
ove esiste un partito meno avverso all 
liazione, di quanto potrebbe credersi. 

Posso assicurarvi che Pio IX non fu insen- 
sibile alle gentilezze del Re d'Italia, e gli 
anche buon grado d'essere venuto, per la pri 
volta, in Roma in modo che escludeva 
cevimento solenne e pomposo. Inoltre, gli spir 
più illuminati del Vaticano considerano tutt" 
tro che di mal occhio le disposizior 
gno d' Italia, mediante il suo Governo, sta per 
prendere rispetto alla Santa Sede. Se la Camera 
accoglierà il progetto di legge per le guarentigie 
senza troppo sciuparlo, se saprà trattare la gra- 
ve questione con senso largamente e saviamente 
liberale, avremo fatto un grandissimo passo verso 
la conciliazi 

Certo i clericali più sfegatati ci 
dire che noi 


plinvano a 
è da prestar fede ad una delibera- 
zione della Camera, poichè chi fa la legge può 
disfarla; ma a quesl'obbiezione si risponde facil- 
mente, che i clericali possono impedirlo parteci 
pando liberamente alla vita politica del 
paese ; ed essi alla fine non siranno così testar- 
di di non intenderlo. Insomma questo arduo pro- 
blema della conciliazione è tutt’ altro che insol- 

le; ed io ho il sommo convincimento che il 

‘mpo ci condurrà a scioglierlo quasi senza che 
noi ce ne accorgiamo, 

Un altro fatto che ha conti 
migliorare le condizioni dello sp 
la spontaneità e generosità con la quale tutte le 
Provincie d'Italia hanno concorso alle sottoseri- 

i pei danneggiati dall’ inondazione. Qui, di- 
cesi, non si facevano collette altro che per uno 
scopo puramente religioso, 0 piuttosto per reg: 
lare il Santo Padre, che regalava a sua volta i | 
suoi fedeli. Ora i Romani hanno compreso 
non sono più soli al mondo, ma che in o 
città d' Ialia hanno fratelli pronti a soccorrerli | 
nelle sventure, Ciò come potete ben crederlo, li 
ha viepiù confermati nei loro sentimenti pa- 
trioltici, e resi meglio consapevoli della parte 
che hanoo nella comune famiglia italiana. Ripe 
to, dunque, che le cose camminano, e meglio an- 
cora cammineranno di qui a qualche mese, sia 
per le perdute speranze del 
sicura fede di molti, sin q 

Ancora non 
cui arriveranno 
cipessa Margheri 


buito molto a 
bblico è 





l giorno io 
l Principe Umberto e la Prin- 
, ma pare che non sarà più 
tardi del 20° gennaio. Come sapete, il generale 
La Marmora ha risposto per le rime alla secon- 
da Nota del Cardinale Antonelli sui disordini 


so perchè il Ministero non abbia ancora pubbli 
{ cato questo documento, mentre il generale stes. | 
so lo pregava di farlo. | 
Firenze 9 gennaio. 
lettera d'ieri sera sono incor. 
so in un' inesattezza, che mi appresto a rellifieare. 
Il residente del Consiglio dei ministri ed il mi- 
nistro delle finanze si sono recati ieri, e non al- 
frimenti oggi come vi scrissi, nel seno della Com- 
‘one centrale del Senato. Come già vi feci 
prevedere, le difficoltà esagerate ad arte da alcu- 
ni giornali, sono state tolte di mezzo a comune 
sodisfazione. 1 ministri assicurarono esplicitamen- 
te la Giunta, essere loro ferma intenzione che il 
progetto di legge per le guarentigie al Pontefice 
venisse senz’ altro discusso, ed assicurarono ch' es- 
rma parte essenziale del loro programma. 
La Commissione non ba insistito perciò nella sua 
proposta sospensiva, e per salvaguardare la pro- 
pria dignità e le attribuzioni del Senato, pensò 
che bastasse l' aggiungere all'articolo 2° del pro- 
getto di legge un paragrafo, il quale attribuisse 
alla legge in discorso jl carattere eseculivo nel 
caso în coi per il 30 giugno, termine stabilito 
per il trasporto della Capitale, anche la leg 
per le guarentigie al Pontefice fosse promu 
gata. Ora non v'ha alcuno il quale dubiti che | 
questo non debba accadere, tanto più che la ri- 
serva del Senato viene a perdere ogni efficacia, 
quando si pensi che fra otto giorni al più la 
Camera potrà mettere all'ordine del giorno la 
discussione di questo importante progetto di leg- 
ge, prima cioè che il Senato riprenda i proprii 
lavori 
L'Opinione di questa mattina, nel render 
conto del risultato ottenuto dalla presenza dei 
ministri nel seno della Giunta, smentisce in certo 
modo le sue assicurazioni di ieri sulla deliber: 
zione ch' era stata presa antecedentemente. Pu 
l Ministero non venne data alcuna partecipa- | 
zione del mulato proposito, e non fu senza qual 
che meraviglia che la Giunta vide questa mat 
na la noterella dell’ Opinione. Certo, questa pre- 
cipitazione nell’ annunciare l'accomodamento av- | 
venuto, mentre i 


| però il risultato ottenuto. Tuttavia, non si può 
ritenere irremovibile la decisione presa, finchè lo 
Scialoja non abbia presentata ai proprii colleghi 
della Commissione la sua Relazione, e voi sapete 
che sino a quel momento ciascuno conserva la 
ia libertà 

Ad ogni modo, mi congratulo che una qui- 
stione così delicata sia stata tolta di mezzo, ac- 


il Senato, vi 
prie discussi 
esso va diveotando sempre maggiore il numero 
di coloro, i quali non intendono di accordare alla 
Chiesa immunità e privilegi estraterrito: 


sta raccogliendo il fi 


buona le 
completamente difetto. Ora il progetto di legge 
è quasi pronto , 

al Senato in una delle sue 
momento in cui le quislio! 


dirò che il tempo è 
caduta tutt 
seltentrionale. Le contrade di Firenze ne ospita- 
rono parecchi centimetri, si 
lito, il servi 
venne sospeso 
sogno. Dubito che le 
ne debbano soffrire ui 


ficio di commisurazione delle 
Irasferito a Bassano 


ficio di cm 
nominato commissario capo di quel 
dale; 








crescendo nel Ministero e nella Camera il dovere 


re Provincie seggette 
alla giurisdizione del Tribunale d'Ay 
pello veneto, ne 
giornale api 
l'inserzione di tali Atti. 

Per gli arucoli cent. 40 alla Linag; per 
gli Avvisi, cent. $5 alla linea, "per 
una sola volta ; cent. 50 pèr tre vo 

per gli Atti giudiziarti ed ammi- 
sid can 88 all mes 
una sola volta; cent, 65 per ‘tre 
volte. Inserzioni nelle t.e prime pa 
cent. 50 alla lines. 

Te inserzioni si ricevono solo dal nostro 

Uffizi 





di condurre a termine in modo sodisfacente la 
discussione di un progetto di legge, che si ritie- 
ne indispensabile perchè la Capitale del Regno 
tro 


in Roma una tranquilla e stabile dimora, 

E per chiudere questa partita che riguarda 
dirò ch' esso non riprenderà le pro- 
pi prima del giorno 20, e che in 


A Roma continua con una certa attività il 


riadattamento del Quirinale per la residenza rea- 
le. Ma c' è un po'di chiaroscuro. Voi sapete che 
il Governo ha stanziato la cifra touda di un n 
lione per questi lav 
to Cipolla. Ora pare che 
R 
lione ed il Quirinale non basterebbe 
rebbe 

edificii accordati a questo scopo. Il Governo però 
tiene fermo nelle prese deliberazioni e l’ archi- 
tetto Ci 
stanza diffici 
chi lo tra 


i, ind indone l' arc 


le © dei suoì impiegati si 
più, e 
jecessario un aumento nella spesa © negli 


olla si trova abb 
, posto com’ è fra chi lo spinge @ 


AI Ministero degl'interni giungono notizie 


piuttosto sconfortanti del Circondario di Arezzo, 
dove, dopo la fuga di parecchi condannati dalle 
carceri di quest’ ultima città, per la complicità 
d'un carceriere, questi si sono dati alla 
gna, diffondendo molto panico nelle popolazi 
Informazio 
mi assicurano, che iu questi 
messi parecchi omicidii sulle persone di testimo= 
nii, i quali deposero contro gli evasi; altre sono 
continuami i 
st opera di 
scoso, che si trova nelle vitinanze di Arezzo; 
essi sono capitanati dal famigerato Nicche, uno 
degli evasi, che fu per molto tempo lo spaurae= 
chio di quei paesi. So che il 
cupa a ragione di questa condizi 
alcune, fortunatamente poci 
che non mancherà di rich 
l'attenzione del Parlamento , pe 
le leggi comuni bastano 
teggere gli averi e la vità dei 
AI 


che ricevo direttamente da 
ro coMm- 


le. 1 malandrini in que- 
ngue sono favoriti dal terreno ho- 


e di cose in 
, parti del Regno, e 
mare sopra di essa 
hè giudichi se 
alcuni luoghi a pro- 
tadi 
inistero d'agricoltura e 
ito dei lavori d'una Com- 
ne, che studiò lungamente quantunque 0- 
nente. Si tratta di dotare il paese d'una 
e sulla pesca, cosa che finora ha fatto 


uri 


e l'on. Castagnola lo presenterà 
Il 


sO. 

(e la politica nostra è come 
ze; oggi con poca variazione vi 
me la politica. La neve è 
il giorno con una furia veramente 


secondo il s0- 
» degli omnibus e delle cittadine 

mando faceva magziormente bi- 
comunicazioni ferroviarie 
altra volto. 


Fu in Firenze il Gerra; oggi poi arrivò ii 


Cantelli , e questo bastò per risuscitare la voce 
ch'egli sin nuovamen 
di Romi 


candidato alla Prefettura 


ATTI UFFIZIALI 


——_____& 
Disposizioni fatte nel personale degli Ufgzii 


esterni dell’ Amministrazione del Demanio e delle 
tasse: 


teriali 21 novembre 1870: 
commissario capo dell'Uf. 
tasse in Legnago, 


Piccinini Franco, vicesegret 


» reggente l'Uf 
misurazione delle 


sse di Udine 


Mathis Angelo, id. id. di Pieve di Cadore, 


id. di Pieve di Cadore; 


Barina Pietro, id. id. di Bassano, id. di Le- 


gnago ; 


Marinoni dott. Luigi, applicato nel Ministero 


delle Finanze, nominato vicesegretario al 
cio di commisurazione delle tasse di Rovi 


Braghetta Francesco, id. id., id. id. di Ve- 


rona 


Ballini Oreste, controllore all’ Ufficio di com- 


misurazione delle tasse di Treviso, id. id. di U- 
dine; 


Mantovani Francesco, id. id. di Este, nomi- 


nato ricevitore in quello di Schio; 


Bocchi nob. Francesco, id. id. di Schio, tras- 
ferito a Bassano; 
Ceccato Francesco, id. id. di Portogruaro, 


id. a Treviso; 


Garbin Ferdinando, assistente nell’ Ufficio di 


commisurazione delle tasse di Padova, nominato 


controllore nell'Ufficio stesso ; 
Naibo Benedetto, id. id. di Venezia, 
di Portogruaro; 
Ponzetti Luigi, id. 
Este; 
Lagusello Antonio, 
di Pieve di Cadore; 
Del Fabro Vincenzo, id. id. di Verona 
ferito ad Udine. 


id. 
di Mantova, id. id. di 
id. di Belluno, id. id. 


is 


ITALIA 
alla Rifornta 


1 seguenti telegrammi spedi 
rovano come si fosse sparsa la voce erronea (l. |- 
Le morte della sig. Tercala Garibaldi: 











Pec— 



































« Direttore Riforma, Firenze. 


i Nolizia morte Teresita fu da me telegra 


fata in base a lettera autentica di Spano, im- 
piegato postale, in Tampio, amico famiglia Ga- 
ribaldi. — Trascrivo testualmente leltera : leri 
Teresa Garibaldi la- 
dell'età e cinque te- 
rtirà da questa il fo- | 
rne delle fotografie | 
marito, fratelli in 
rineresce di averla 


mattina è morta in Ca 
sciando il mondo pel 
neri figli. Stamane stesso 
tografo richiestomi onde ti 

essere spedite al 
Praveie. Povera donna 
conosciuta. Essa meritava la stima di quanti 
Vieinarono. 

















* Pregovi volere tener conto di questo mio 


telegramina a mia giustificazione e di Stefani. 
«De Francesco. 
» Direzione Riforma, Firenze. 
« Tenete conto giustifi 





turigine falsa notizia morte Teresita. 
* Deputato Saloris. » 


FRANCIA 


Il ministro di agricoltura, industria e com- 
mercio in Francia ha indirizzato la lettera se- 


guente al Siàel 





Parigi 29 dicembre 4870. 
Signore, 


Le informazioni che voi date sulle distribu- 
anno sono perfetta» 
il Governo ha pensato che biso- 





rioni del primo giorne dell 
ite esatte 





l'anno 1871 con una 





su 
di cui ogni cit 





ar venti circondarii di Parigi 


zione De Francesco 
licando suo telegramma. Ho letto io. stesso 
lettera impiegato Spano, di Tempio, che fu sca- 





dino profitterebbe, e mi ha in: 
caricato della missione gradevolissima di dare 
1 104,000 chi- 


logrammi di eccellente carne di bove conservata 


2 





invece della carne di cav 


lo) ; 
logrammi di fagiuoli seccl 


3. 


25 mila cl 
2 mil: 








chilo- 


grammi di olio di oliva, 4° 52 mila chilogram- 





di caffe crudo ia grani 





3. 52 mila chilo- 


grammi di cioccolatta. Voi vedete che i nostri 


tnagazzioi 
noi vi attio; 





mo dal 17 settembre. 





non sono ancora spruvveduti , Benchè 


I nostri nemici non e' impediraono di fe- 





terabile nella nost 
nerazione della nostra patri 
Credetemi, signore, ecc. 








I Mann. 





re il nuovo anuo, e d'avere la fede più 
liberazione e nella. rige- 


Il National del 17 da sotto il titolo: /m- 


portanti: 





ime notizie, la seguente narrazione : 


lersera verso le sette, le nostre sentinelle 
avanzate della sponda della Senna, a Rueil, fu- 
rono singolarmente sorprese di veder uscire dal 
fiume un corpo umano. I nostri soldati si avan- 


zarono per ri 
gridando : Visa la Francia ! 

Si aiutò tosto il viaggiatore a rimettersi 
poichè egli non aveva per vestito che un be 





onoscere il corpo, che li ricevè 





relto ed un grosso paio di scarpe. Si andò sino 


a Nanterre per cerci 
di pantaloni di franco-ti 
coperto, venne condotto a Nanterre 
dente dei franchi-tiratori di Parigi, 
Mollard. 

Il via 
tare la sua identità, ed ecco come fece : 

Egli tolse la sua scarpa d 
domaudò un paio di forbici. Pui si mise a sei 
la fodera della calzatura e ne uscì un 
pacco sottile, sottile. 





un mantello ed un 




















tore, e così all’ incirea 





tore non durò molto a far consta- 


piede destro e 
cire 
colo 


Quindi venne la volta del berretto che subì 
la stessa operazione e produsse un piccolo pacco 


simile al precedente. 
tavolo del comand: 
— Ecco le 





te, dicendo : 


le carte! 


Egli pose i due pacchi sul 


Tutti coloro che assisterono a questa scena 
furono meravigliati del sangue freddo, della cal- 


ma dello straniero, 
Il signor Chaba 
chetli e trovò in cia 





cepi 


« Mio generale. 
* Vi raccomando parlicolarmente il corriere 





Richard, latore di 
dal 18 ottobre. 

* Dupo avergli dato le vostre istruzioni, vi 
prego a rinviarmelo immedistamante in pallone. 





lo mia collezione di dispacci 








* Firmato: SteevacaERS. 
Quest' ultima carta era evidentemente il mi- 
glior salvi 
niero, e gli 


i mustacchi neri ed il berretto sull' orecchio di- 
notano che Richard è vuo dei numerosi ragazzi 
del boulevard. 

Dopo un istante di riposo, si condusse il 
personaggio davanti al generale Noel, comandan- 
te del Monte Valeriano, il quale, dopo un quar- 
to d'ora di colloquio, inviò un dispaccio al ge- 
nerale Trochu, per ‘informario dell’ arrivo del 
messuggiere. Erano allora le nove di seri 
vernatore rispose che gli inviassero immedi 
mente Richard; quattro franchi-liratori, fra cui 
un ufficiale, lo scortarono ; ma la strada da Na 
terre alla porta Maillot è lunga, e soprattutto la 
notte, quando ad ogni dieci passi si è costretti 
a fermarsi. 

lafine, alle due del mattino, si presentano al 
palazzo del governatore, il quale però, avendo 
perduto la pazienza, era andato a letto, ordinan- 
do che il corriere gli si presentasse l'indomani. 
Soltanto alle otto di questa mattina quel bravo 
giovanotto fu ricevuto dal generale Trochn, al 
quale ha consegnato i suoi dispacci, e gli disse 
tutto ciò che aveva veduto ed ascoltato in Pro- 
vincia sino al suo ritorno a Parigi. 

Egli lasciò Tours il 9 novembre, portatore 
di dispacci dal 18 ottobre sino al giorno dell 
sua partenza. Secondo lui, egli fece numerosi 
tentativi per avvicinarsi a Pari 
raggiungere il suo scopo che ieri, avendo sem- 
pre incontrato degli ostacoli. Egli si recò dap- 
prima da Tours sino a Versailles în ferrovia, pas- 
sando per Mans ed Alengon. Da Vernon egli do- 
vè retrocedere sino a Rouen e fare la strada 
jedi, incontrando frequentemente forti distacca- 
menti nemici. 

Dopo aver veduto Rouen, Versailles, S.t-Ger- 
main, Chaton, Montessou e 'Carrière S.t-Denis, 
Richard potè inline trovare il mezzo di passare 
attraverso le linee prussiane, geltandosi, cioè nel- 
l'acqua in mezzo ad un freddo intenso, ed ap- 
prodando a qualche passo dalle linee francesi 
dopo aver nuotato per circa un'ora. 















































Cronaen elettorale. 





Collegio di Montagnana. 
La votazione di domenica nel Collegio di 
Montagnana assicura, che nel ballottaggio indetto 


pel 45 corrente, riuscirà eletto, l' egregio patriotta, 










i, e non ha potuto | 





‘olo che questo corriere è il vero 
tipo del parigino. L'occhio vivissimo, malizioso, | 


| 
| 


Il go-| 

















il valente pubblicista Pacifico Valussi, la cui 
| esclusione dalla nuova Camera erasi lamentata 
per tutta l'Italia. E dobbiamo tanto più racco- 
mandare agli elettori di Montagnana, di concen- 
trare ì loro voti sul Valussi, dappoichè egli, vi- 
sto l'onorevole e lusinghiero risultato della vo- 
tazione di domenica, ba dichiarato agli elettori 
di Vittorio, dove il suo nome con molta proba- 
bilità di successo era stato messo in , che 
egli accettava francamente la candidatura di Mon- 
tagnana e che li pregava a dare i loro suliragi 

Giacomo Collotta. Così egli ba mostrato di com- 
prendere e corrispondere ai sufiragi che gli ven- 
gono dal Collegio di Montagnana, il quale. riman- 
dando a! Parlamento un antico campione della 
causa nazionale, sarà certo di avere un degno ed 
onorevolissimo rappresentante. 






















Collegio di Badia di Polesine. 
Serivono alla Nazione : , 
la seguito della rinuncia dell'on. Martinelli, 

questo Collegio elettorale è chiamato pel giorno 
15 a scegliere il suo deputato. 

I numerosi amici del tenente colonnello 
Bosi si ripromettono in questa occasione di ri- 
portare una splendida rivincita. dell'insuccesso 
del decorso novembre 

La troppo viva fidanza, l'inerzia e la per- 
fida stagione contribuirono allora a favore dei 
suoi avversari, i quali però, malgrado un grande 
sforzo, non vinsero che per soli 6 voti. 

Il Bosi rappreseutò per quattro anni questo 
Collegio, € se non giunse a sodisfare alcuni in 
cenui che ambirebbero la gloriola d'avere u 
celebri'à dell’ eloquenza per. deputato, però coi 

uti sempre coscienziosi, colla diligenza e assi 
duità "aile sedute della Camera , colla modesta , 
ennata parte che prese ad alcune discus 
ioni, come ad esempio, quella della riforma 
dell'esercito, egli ha fedelmente interpretati i 
sentimenti de’ suoi elettori. D'altronde, se il Bo- 
si non ebbe il merito di riempire i resoconti 
parlamentari con una loquacita, piu spesso inco- 
moda che utile, egli possede quello di gran lun- 
ga superiore agli occhi di tuiti gli uomini di 
cuore, d'essere un patriota esperimentato e si- 
| curo, che dal 1848 in poi, è stato sempre in 
prima linea, che prese parle a tutte le guerre 
nazionali, che servì in varii modi il paese, come 
soldato e come uomo politico. Egli ha poi il 
vantaggio grande, in confronto dei candidati im- 
portali, d'essere del paese, d'aver qui possiden- 
za, interessi, relazioni personali, la stima di tut- 
ti e l'amicizia di molti. Perchè dunque si pen- 
sa a mutare? Ragioni buone davvero sarebbe 
impossibile addurne, tranne quella che accennai 
della smania d'un deputato-celebri 
































Collegio di Palma. 

Il Giornale di L'dine, dopo di avere combat- 
tuto la candidatura Varè, perchè dell’opposizio- 
ne estrema, così discorre riguardo a quella del 
bar. Castelnuovo : 

È la prima volta, che un grande numero di 
eleltori presentano, col proprio nome un candi- 
dato, che non sia di sinistra. Perciò ci fermiamo 
sul fatto degli elettori e valutiamo il candidato, 
dal momento che il Castelnuoo acquista cusì u- 
na grande probabilità di successo. Quello che noi 
sappiamo di lui si è ch' è persona di provato pa- 
triollismo, ma altresi, che per i suoi. precedenti 

lì è atto a rappresentare nel Parlamento un 
grande interesse nazionale, su cui noi abbiamo 
sovente chiamato l' attenzione del Governo e della 
nazio 


























Egli ba vissu 
glio, molto operai 
gitto ed a Tunisi, questi due gran cam 
laliche espansioni. Per promuovere gl'ioteressi 
ali 3 Tunisi egli ha promosso una Società 
, oltre allo scopo 
lare. ba un grande scopo 
politico. La colonia italiana di l'unisi è la_pre- 
valente, ma occorre di rafforzarla vie più, affin- 
chè il puese dove fu Cartagine non vada ad ac- 
crescere i possessi di altre Potenze, la cui posi- 
zione sul Mediterraneo potesse di tanto avvan- 
taggiarsi da riuscire pericolosa all' Italia. 

Per opporsi a questo non vano pericolo del- 
l'Italia, che si accosta vie più allo sfasciarsi del- 
l'Impero ottomano, non c'è che un rimedio: di 
gliere le forze delle nostre colonie dell’ A- 

el , di rafforzarle con nuovi ele- 


» molto, e quello che vale me- 
a vantaggio dell' Ita E 




















nico suv partie 



















all'altrui preponder 
provenga dal numero, dalla solidità, dall'attività 
economica delle nostre colonie. Ora ‘sta bene, che 
r ottenere tutto questo, vi siano anche nel Par- 
lamento degli uomini, 1 quali, alla conoscenza de- 
gl’ interessi italiani in que'paesi, uniscano 
ligenza e l' attività nel promuoverl 
tatamente, il Castelnuovo è uno di questi, e rese 
già dei servigii all'Italia sotto a tale aspetto. A- 
dunque noi crediamo che il candidato degli elet- 
tori di Palma e Latisana opposto al Varè 
raccogliere la maggioranza dei voti, se molti non 
vadano dispersi sopra diversi nomi 




















e S. Martino. 


Nuove offerte. 
Legione de' Reali carabinieri di Bologna 
Limena Comune (Belluno) . . . . 
13° battaglione bersaglieri. 
70° Reggimento di fanteria 


L. 821,65 
« 8 


Comuna di Paese (Treviso). 
Soeeorso al prigio: 
Tra le offerte in danaro ed in effetti che perven- | 
gono alla Società di Solferino e S. Martino, a | 
questo scopo umanitario, e che sono registrate 
nel bollettino della stessa Società, noi abbiamo 
fatto cenno degl'Istituti di Treviso e di S. CI 
1 di Como, che hanno 















quello della maestra privata sig. Sara Salon lo: | 
na di Venezia ne offrì 17 e quello della sig. A. 
dele Ronzoni, pure di Venezia, 32. La Scuola 
privata della ‘signora Zambelli di Venezia offrì 
46 pettorali, e la maestra Adelaide Berra una 
Offerta in danaro. 

Neve. — Le comunicazioni fri 
so quartiere di Castello, e il resto della citta si 
possono dire interrotte per l'enorme quantità di 
neve, che giace ancora sulla fondamenta dell’Ar- 
senale, e sui campi di S. Bi 
malgrado che davanti alle poche case private i | i 
proprietarii l'abbiano fatta spazzare. 

Da tempo immemorabile fino 
so, il Comando dell’ Arsenale 






















. Or bene, in quest'anno, fi- 
nora almeno che scriviamo non se ne fece nulle. 



































































































































{ fondamente turbata. Se le mie informi 
| no esalle non si tratta nè di Corti marziali, nè 
- | di concentramenti di poteri civili e militari, che 

| all'atto pri 


si a 
| vorrebbe togliare il male veramente dalla radice la in data del 9 
| coll’oltenere che l’Amminisirazione della giusti. ore 6, con treno speciale, 


zia diventi più pronta e spedita. Per 

questo risultato basterebbero alcune molibezioo 
ni alla procedura ordinaria, ch' 
e meticolosa, 





nisteriale, poichè i 
questo passo se non il giorno in cui ha visto in- | 
sufficienti tutte le altre misure, sia per quanto | 
riguarda il miglior andamento del personale 
pubblica sicurezza nelle Provincie maggiormente 


: malfattori, sia per quanto r S. A. R. il Principe di Carignano, dal 
il numero di carabinieri, di guardie e di soldati Abi ga ignano, dalle Autori- 
impiegati in questo importante servisia. : o di rr e da parecchie dame e per- 


stra città; le colline circonvicine ne sono stra- | 
cariche, soffiando nelle nostre contrade una brez- | ij 
za tutt'altro che primaverile. L' insolita ospita- | 
lità che la nostra città deve accordare all'im- 





Possibile che sieuo laut ed urgenti i lavori 
! nell Arsenale, da impedire che alcuni operai 


no per un paic d'ore spazzare la nere ! 
filet lo. votesse ! 


Ballottate, — Que:t' anno l'esercizio gin- 
nastico delle ballottate di neve, lia preso tali pro- 
porzioni, che se ne è dovuta immischiare un 

la Questura, e fece bere, e noi ripetiamo a 
Fei è alle Guardie municipi le più vive racco 
mandazioni perchè tale disordine abbia ad essere 
frenato. Per quanto si voglia concedere che que- 
ste allegre lotte di fanciu'i: giovino a tenerli cal- 
di, ad abituar loro l'occhio e la mano, ae 
derli vigorosi e coraggiosi, è necessario far 
tendere sd essi. che boo possono e non devono 
comprendere nel loro obbiettivo quei poveri dia- 
voli che passano per la strada; e se può tolle- 
rarsi una buona ruzzata di ballottate in cam. 





ria d'ingresso. 
POio Ela gione iiagio dell ppasnl par. gori 





rebbe stato il primo caso di una Giunta mi 
| eipale, che fisse i suoi giorni io una ghiacci 
Chiudo la mia corrispondenza con un 












ni ; ora si seppe che il Rattazzi ebbe inv 





éric Dì i i» ui 
Ro aperto Jonlano da ogni piricolo di molestia, | Foe magnifici "vasi del Giappooe. Figuraten le a pirata) same! presto in lu 
quel vedersi coociai per le feste i pacifi cita | sorprese, on dico di chi. Îl fatto, quantunque | j,yyy La $t4 Missione, aggiunge il corri, 





senza importanza, fori 
politica maldicente di Firenze. 





dini che non entrano per nulla nella giostra. 
| Teri sera in piazza S. Marco la cosa fu in- 
sopportabile. Si dovettero chiudere le botteghe, | 
e sotto alle Procuratie vecchie il transito era as- | 
sai bersagliato. Bastava vedere i segni delle palle 
sulle balconate, per riscontrare quant’era peri- | 
coloso avventurarsi colà. Era però ragionevole e 
necessario che alcuni dovessero pur transitarvi, 
e piu d'uno ricevette qualche colpo bene asse. 
stato. Però un signore, che fu malconcio nel viso, 
| perdette la pazienza, e preso pel collare dell’ 
ito il briceone che lo colpì, lo consegnò a due 
Guardie di Questura, che por di là passavano e | 
che lo condussero all’ Ufficio del Sestiere. Ma 
suoi compagni radunatisi in buon numero segi 
rono le Guardie insultaudole e reclamando la 
berazione dell'arrestato. La frotta dei reclam: 
iagrossala , strada facerdo , dai soliti curiosi, si | 
aumentò fino a raccogliere circa 300 persone, le 
quali, davanti all'Ufficio del Sestiere, si fecero a | 
raddoppiare le grida e gl'insulti per ottenere la | 
liberazione dell'arrestato ; e mostrandosi delibe- 
rati a non volerla finire e a far violenza, le 











Italiano : 
Apche la ciltà che fu per ta 








ni regi 








| lersi rialzare e a voler riannodare il filo dell 
sue splendide tradizioni. 

Una saggia e cenerosa inizi 
a Venezi 
{appello ai capitali 




















a nuova grandezza di città mi 
ciante. 

Questa sapiente ini 
gio e coraggioso appello, è 
veneto ed è accompagnati 


















| il patriottismo, e al tempo stesso inspirano | 


ì 





| lentia e competenza tecni 
Noi ci uniamo di 


opportuna e (sper 


che rappresentano. 
ran cuore a quest 
no anche) feconda in 


ioni telegra- 
fiche fra Venezia e le principali città del Regno | 
sono ora possibili, ma le corrispondenze vanno | 
soggette a ritardo. Coll' Austria continua interru- 
zione. 


Banca mutua popolare. — Nell' av- 
viso inserito nella Gazzeuia di lunedì, che con- | 
voca i socii di 
venne ommessa 
sata per le 42 meridiane. 


Stabilimento mercantile. 
Sconto Venezia 
» Milano | $'aP% 
6p.% 









| convincimento che nel sorreggere e condurre 


buoni risultati cotali iniziative debba cercarsi o- 





ra la nuova grandezza e prosperità d' Itali 


| pubblicato, il Corriere Italiano prosegue : 
Dovunque sorgoi 
propositi è dovere di tutti i cittadini, che com- 
prendono ove siano gl’ interessi più fecondi d' L 
{ talia e che possono dare appoggio morale © fi 









zione. 

Le Società di costruzioni 
dei porti italiani, quando 
rnate con intelligenza, presentano un ot 
| timo impiego al da 


Interessi su depositi di mercanzie } 

* + +  » effettipubblicif 
Venezia, il 14 gennaio 4874. 

Teatro Malibran. 

nazioni più orientali dell'Asia vadano a gara nel 

far conoscere in Europa la loro valentia negli e- 

di acrobati 0 di giocolieri. Poche settima 

sto teatro una compagnia 


pponese: questa sera da la sua prima rap- 
presentazione una compagnia cinese. Tra le me- 








ricchezza. 

Ua bastimento di grosso 
| costruito e ben comandato, 
sce ai suoi armatori il capitale impie; 
dieci bastimenti in navigazione sono altrettanti 










































portuna visitatrice ba prolotto molta confusione 
nel servizio di pubblica nettezza che non è pari 
per numero e attivita a questi straordinari bi- 
sogni. Si dovette adunque ricorrere ad un per- 
sonale provvisorio, il quale per dire il vero non 
è molto disciplinato. Questa mattina si tumultuò 
dinanzi al Municipio e sì protestò scaricando 
tutta la neve raccolta nei barocci dinanzi alla 
uratevi lo stupendo spetta- 


| nuovo genere di protesta che minacciava di se- 
pellire il Municipio sotto uo monte di neve. Sa- 






| neddoto piccante. Il Re suole fare nell' occasione 
del capo d'anno un piccolo presente ai suoi mi- 
nistri. Quest’ acno il dono consistette in tre fa. 





il tema della società 


Solto il titolo: Una sapiente e lodevole ini- 
| sialiva, leggiamo con molto piacere nel Corriere 


dell'Adriatico e donna del commercio tra l'Eu- 
ropa e l'Oriente, dopo uu lungo letargo, si ri- | 
| desta al calore dei nuovi tempi, e accenna a vo 


iva si è destata 
e indirizza un caldo e incoraggiante 
al sentimento di fratellanza 
cie italiane e che rivela lo- 
ta comune nei destini delle grandi 
e ardimentose imprese, per richiamare Venezia 

ara e commer- 


, la parola del sag- 





| raccomandazione di nomi cari all’ Italia e rive- 
| riti, perchè rappresentano la scienza, la dottrina, 


| fiducia per l'alta loro onorabilità e per la va- 





per appoggiarla colle nostre forze, nel 


Dopo aver riprodo!to il Programma da noi 


iniziative sorrette da tali 


| nanziario, di portare il coucorso della coopera- 


avali e di navi- 





0,e sono le poderose leve 
| del commercio marittimo , fonte inesauribile di 


nnellaggio, ben 
due anni restitui- 
to. Ma 





tari di Firenze, di 
rugia e di Chieti. 


Roma, di | 
Così la Nazione. i 








resi nell' International in data 
SO Amedeo Lena o noto, ha ceti: | 
to al Papa, con una lettera autografa ja e 
lezione al îrono di Spagna. mi 
Il Papa rispose con una lettera, nel, 
iglia, ci dicono, al nuovo Re, di 


to 0 











te tradizioni spagauole, proteggendo fl 
tolico e il Santo Padre che n'è il caps‘ 
La lettera , ci assicurano, sarei, 
consegnata al Re, al momento del sno ame! 
a- Madrid. ni 
esi nella Gazzetta di Toni 
de 1005 ‘ili 


« Ci si annunzia da Firenze che il gn, 








lei rap; 


























infelice Prim, iotimità che gj°| cuni gi 
tera dar modo di mantenere la migliore | di Bist 
tra il giovine Re e l'uomo ch'esercia e fondati 
massima autorità ed influenza in Spagna; h,° 
essendo morto, la presenza di Cialdini a Mago ci 
riesce inutile. giorni 
si vagliat 
Leggesi nell' Italie in data del 9 festass 
Abbiamo ragioni per eredere che |a din diistolto 
zione generale delle Poste ha preso in seri ar | Palo, 
le siderazione la proposta fatta dail' Italie. nel Momine 
mero del 6 corr., nello scopo di utilizzare © 
d'ora il tunnel del Moncenisio pel servizio 4 
stale tra la Francia e l'Italia. * trattati 
Ci assicurano anzi che la direzione ty, 810 del 
del iraforo del Cenisio è stata gia interront| be albo 
per sapere se e în quale misura l'idea mag ( stria si 
vanti potrebbe essere applicuta , quale ecoma; di (0 | 
di tempo e quale sicurezza maggiore questi; ia 
plicazione potrebbe offrire. i 
Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Fin Si 
in data del 9: Seggi noli 
La questione dei compensi da darsi | SCADDAI 
città di Firenze è slata presa in esame dai my tu 
la | presentanti del nostro Municipio, invitati a fai Il, 
dal Governo. A 
Sembra che i punti finora discusi sim (Sutra, 


seguenti : 

È stato ritenuto prima di tutto che yy 
cortenga domandare, come si fece per Toru 
l'iserizione d'una rendita a vantaggio di Fi 
ze. Il danno per la perdita della. capitale n 








Dos 
può essere perpeluo, e una rendita annua nu son 
potrebbe grandemente giovare alle classi da 
popolazione che più riseatiranno gli. fit 4 Is 
trasfermento. 





ma da 
Si è per conseguenza deliberato che le j; * 


mande da farsi al Governo arrechino un mo 
sto ma immediato benefizio per Firenze, È 
domande sarebbero principalmente queste du 

Diminuzione proporzionale nella tassa & 
fabbricati, diminuzione che corrisponda allo ws 
mato valore delle fabbriche ; e in secondo lug mortoric 
cessazione per venticinque anni del daziocune | spedizior 








mo governativo, che è, come tutli sanno, | prestato 
quota più grossa e gravosa. « V 
Quanto al pagamento del debito futtum ta. Tutte 


del Municipio, del quale parlammo nei gior 
decorsi, crediamo che non possa entrar nei cos 
pensi, perchè quel debito dovette ereditario 























Mi | Governo italiano dal Governo granducale, ew lino 
aviglie che si annunziano nel cartellone per | foltori di ricchezza, perchè cull' esportazione iu- | rebbe stato pagato o prima o poi, indipenden nistero « 
questa sera. bavsene una che non può fer a me- | coreggiano ed alimentano l'interna produzione. | mente dol trasferimento della Capitale. di S. M. 
no di attirare al teatro molti curiosi. Un Cinese Venezia deve cercare un'altra volta al mare ratore G 

spada rovente di 75 centimetri! | la sua prosperità, la sua grandezza. Ma nel dare Leggesi nella Gassetta di Torino in du contenga 
ri esercizii dei Cinesi corri: sviluppo alla azione e al commercio marit- | del 9: periale d 
dono alla stravaganza di questo, non mancl timo, essa darà incremento alle industrie mani- Ci si assicura da Firenze avere Vittorio E. Simile ne 
agli spettatori sagion di sorpresa e di meraviglia. | fatturiere che si vanno sviluppando nell Estuerio, | manuele ricevuto doll'augusto figlio Amedeo k tità Pio | 
Lon pae seeing al delle venete Pro: | di Spagna un dispaccio telegrafico dei più n: 
vincie, e darà con ciò incremento alla produ- | sicuranti, dispacti. i sli IG 
— Ignoti ladri, trovata aperta la porta della ca- | ji, » x Ì » dispaccio in cui questi gli esprime 
1a aPNE SSN AS Marc alito 219 piano, | 2Î0ne del paese. Per ciò l'iniziativa che sorge | proprio sodisfacimento per le. affeltuoie se PORREDTE 
N 5 : piano, | ora a Vene vare, nella coscienza della | glienze ricevute dagl f Ù creto, cli 
e, scascinate le serrature di diversi mobili, ru- | solidarieta degl 8 ricevute dagli Spagnuoli, e gli esterni 
barono per L. 500 fra oggeti preziosi è danaro, | Sotdarielà degl'inleressi. cooperazione ed appos- | speranza di pervenire a storsare gli odi du. Pervenula 
ben gio anche nelle altre Provincie d'Italia, te, mettendo tutto il suo impegno a goveroir 
Sotto il titolo: Un’ utile impresa, il Gior- | ad imitazione del padre, con ogni. sollecitudix. te Si 
CORRIERE BEL MATTINO |" di Vicenza serive sullo stesso argomento: | e con perfetta lealtà. vedova di 
Li | Quando si pensi quanto inlimamente legato vaoni Pr 
Venezia 41 gennaio. sia il benessere delle Provincie venete a quello Leggesi nell'Opinione in data del 9: Grandezzi 
Siamo lieti di annunciare che fra di Venezia, e come lo squallore in molte parti Finora non è stata presa veruna decision 848 figlia 


della vita economica nelle Provincie venete di- 

nde appunto dallo squallore commerciale del 
loro porto, non si potra salutare se non con vi 
compiacenza ed entusiasmo l'impresa che ora si 


chi giorni sarà pubblicato l'Avviso d' asta 
per l'appalto dei lavori generali per la co- 
struzione del Bacino di carenaggio presso 
H R. Arsenale, essendo stati definitivamen- 
te approvati il progetto ed i capitolati 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 

















Firenze 10 gennai 
Stasera vi scrivo brevemente, non es- 
sendovi alcuna notizia d'importanza. Sì è sem- 
pre indecisi al Ministero circa la Prefettura di 











Il Giornale di Padova si occupa anch’ esso 








Roma. L'idea di mandarvi il Gadda risorge quan- | dello stesso argomento, e prepone all'articolo da 
to più pare dificile trovare un uomo adatto per | Oi pubblicato nella Gazzetta del 7, le seguenti 
quell ufficio così eccezionalmente importante; | parole 


tuttavia questa sarà l'unica docora di salvamen- 
to, quando lutle le sollecitazioni sieno riuseite | "O così strettamente legati a quelli non solo delle 
inutili. Il Cantelli è sempre qui; egli sarebbe | Yenete Provincie, ma di tutta Italia, che | alten- 
veramente l'uomo della soluzione, congiungendo | Zione nostra von può a meno di’ rivolgersi a 
ad ua carattere fermo ma conciliante, una pra- | tutto ciò che si va operando nello scopo di mi 
tica amministrativa non comune, ed una espe. gliorare le condizioni di quella illustre città, la 
rienza da non trascurarsi, essendo stato precisa. | quale d'altronde per la sua gloria e per le proc 
mente Prefetto di Firenze quando ebbe luogo | © splendidissime di patriottismo date în ogni 
il trasporto della capitale nel 65, ma si ha po- | circostanza, merita le particolari simpatie di telti 
chissima speranza di farlo accettare. Intanto i | £! Italiani. 

giorni passano e bisognerà bene prendere una ! Una delle fonti 
risoluzione. | deve far calcolo, 
I giornali di stamane confermano pienamen. | tere l'attività e |" 
te la notizia che vi ho trasmessa ieri sull’ in. 
tenzione del Ministero di 




















di risorsa su cui Venezia 
€ che sembra in via di scuo- 

traprendenza dei migliori, si 
è quella delle costruzioni navali nell’ estuario ve. 
nelo; tema, sul quale la Gazzetta di Venezia di 
sabato 7 corrente, riportando il Programma del- 
| l'Associazione marittima italiana, pubblicato dal 
l'Istituto veneto di scienze, lettere ed 
tralliene diffusamente in un articolo, che 
chiamo utile portare a conoscenza de! nostri 











nali sufficienti 
a ristabilire la sicurezza pubblica in alcune Pro- 
incie del Regno, dove da molta tempo è pro- 











ni s0- judi 


let 





ico si dimostrarono insufficient 





nori marchese Spi 
conte di Castiglione, colon. 
SICA errore |, conte di Mirafiori, 
ce Sg Pra | datore Aghemo e commendatore Adami 
buon siso alla proposta mi-i 1° 
Governo non si è deciso a | colare: 


è troppo lunga 








prose 
Opinione ha il seguente dispaccio parti- 


Torino 10 gennaio. 

Quest' oggi alle ore 12/29 giunsero a Tori. 
no le LL. AA. RR. il Principe e la Principessa 
gi Piemonte. Furono ossequiate alla Stazione dla 





lurbate dai malfattori, sia per quanto riguard 











La neve ha preso stabile domicilio nella no- 








GI' interessi di Venezia e il suo avvenire so- | 


definitiva intorno al collocamento dei varii Y. Bitti 
Nisteri in Roma. L'assegnamento degli ediîci 2 
per le Amministrazioni pubbliche era subordin: Castellejos 
to alla scelta di quelli pel Parlamento. La pre| Classe, ch 
sidenza della Camera avrebbe scelto il pali» Prim, e c 
| di Monte Citorio, la Deputazione del Senato 1. Giovanni 
rassegnerebbe a proporre il palazzo della Co Modr 
sulta. 

, Ora si mettono fuori altri disegni, priv» 
de' quali sarebbe l'acquisto di qualche gran pe 
lazzo, iu cui potessero avere conveniente sede 
due rami del Parlamento. ignoriamo se quel 








Il Si 
generale 
quel gior: 
suo atto « 














disegno si possa colorire ; in ogni modo, ci pir |» Ea 
che ad una risoluzione si verrà presto, non r raduna 3 
vendo il Ministero, che ha fissato il trasferimest ( SEP® 25sedì 


pel 30 giugno, più tempo da perdere. 

E più oltre: 

Siamo assicurati che al Ministero delli 
terno si stanno preparando alcune modifi 
temporanee alla legge di sicurezza pubbli 
chieste dalle condizioni eccezionali di alcu 
Provincie. Esse verrebbero fra breve present 
in un progetto di legge al Parlamento. lasciato p 

Il Fanfulla così conferma questa notizit: | dotta ; 

Sappiamo che il ministro dell' interno $ 3. Inv 
preoccupa non poco delle attuali condizioni del' | vano le ci; 
sicurezza pubblica in alcune località delle R» | fatto, il 3( 
Magne, e segnatamente nel circondario di Fs | tita ptaton 
za, dove i delitti si moltiplicano in proporzio | mico l' arr 
deplorabili. Ci viene assicurato pure che i pri 
cipali abitani 
firme una pet 
seranda condizi 
opportuni energi 








A 3. Eg 
{ nazionali 
Parigi, fnc 

4 Sa 
cuno per. 















di quella città hanno coperto È 

ione , nella quale, esposta la n 

one delle cose, si reclamano f' 
provvedimenti. 





























del 9: 

bra che la Relazione per la lea 
sulle guarentigie pontificie sin già pronta. Sec 
sì è, la discussione comincierà alla Camere 
primi giorni delle sue adunanze. 



























n 
esi nella G. dl II Si 
di Firenze 10: minati 

sete ommo dei primi ad annunziare che il 1 
Ristro Gadda sarebbe probabilmente rimaste! 
Roma con un incarico straordinario, e ale! 
giornali hanno i 

ministri 






















Cantelli e. 





il Principe Umberto fi 

101 Corpo è eserello, " "tidalo 
ipe di Piemonte avrà Îa sua resi 
Roma, e saranno sotto i suoi ordini 












l’aliro trasferimento, 

piorrà mollissimo, n 
Non è stato ancora nulla stabilito circ! 

nomina del Prefetto e del Sindaco di Rome.M 










renze, di Roma, gp, ? 


giora: uoli mezza” batteria” d 9tigli i la Repubbli pia 
—___—____ n li numerosi artiglieri; e la lica. 
lonal la date Il Diritto, deve essere stata | P9tticolari sull'arrivo” del Ro AE | al Palazzo Reale. illa 9. — Perconne, bombardata 3 giorni bdo 
n'è noto, ha cot%: B.pedita dal ministro Vinote iene. primi suoi atti. I icura inoltre aver egli detto che se, | e 3 notti con estremo vigore, resistette — 
ra autografa la che BB sentanti del Governo all'estero in risposta alte deal 199 î | come Re cogituionele non $ immisehierà nella | mente. Come da per tutto, I'Ospitae riceve Cr 
soa ” 5 i Ministeri, pren rte attiva | primi proietti, e fu distrulto, malgrado che ina 
ui Lua Agtonelli sui fatti dell' 8 dicembre. lr taio ciò che riguarda l'esercito. |, ES È bendata Fini nemico tentò =" 
i nel Fr în dota del 40: stesso corrispondente assicura che l'am- | l'attacco a viva forza, ma fu respinto con gran- a 
[es r e i car miraglio Topete dichiarò al Re che accetterà quel | di perdite. Un generale fu ucciso Î 178 
posto che a S. M. piacerà di dargli. rimasti u ca 
mente monarchica ; questa | O0blg. erclsientiche 
iano presso | È UNA prova del vivo desiderio del paese di cor | Telegrammi. mae DISPACCIO TELEGRAFICO 
per tutto priva di | Stituirsi ed ordinarsi definitivamente sotto la di- Berlino 8. VIENNA 40 oRNMAIO 
ifondameato. Il luogotenente del Re a Ri | nastia di Savoia. » Nel quartier generale di Versailles si è del 9 gen. del 10 geon 
lì avuto né poteva avere relazioni di soria “al: |, Tralascieremola descrizione del ricevimento | Ivato con sicurezra che îl Duca ; | esime n 8; o 38 
atto scereliato promo le Sit gone | popolo te rumena! pico a terra | OT got allo pome Soa OI n° 
; nea 6 pedi ed entusiastico ev Dal luogo di sbarco fino | Morsiglia 9. — Francese BI. 20, i ‘Aioni dell at STR I dai so 
Raduni. ; | alla porta dell’ Arsenale si cammiuavo in mezzo 31. 90, turco 42, nazionale 422. 35, gusti Londra E 124 06 
pra] a COPTISDOg, d alle bandiere di tutte ane, e motiva il | 760, lombarde 226, ottomane 1860 386.73. drgento ue ni coi) 
ei rapport , div 2 tetto. o : i ; È: Hi ini Imp. ant = 
im, iotimità dtt che uni giornali, fra il signor Odo Rusel e Sil cor | POPOlO, rotte x e munizioni al | Marsiglia 40. — Francese 34.20, Italiano | £*Schini Imp. mi 904 


€, narra il corrispondente dell’ Imparcia! che venne SRSANTI |33.75, go #6. Pipa 227, Ro- 

” Ul buo 'esentato a S. M. ide di laden- en , 50, lomane , E 

esercitava | fifffondate dall' artiglieria prussian pelare ur agora (opera di gia, Francesco di Napoli è arrivato qui nl i — mobiliare 247.50, lombarde Att PARIDE:\ZAJOTTI 
rare * Quando credevamo, aggiunge il corrispon- | POMeriggio d'ieri e pensa fermarsi per più tempo. | 182. che 385, Banca nazionale 736, na: redattore e gerente responsabile. 

Pri Ci gi dà per certo, dice il Fanfudta, che nei | dente, She Re cea dna Monaco 8. |, cambio Londra 123.90, rendita au- 





ci 
here la migliore SEPE [di Bismarck relativamente all 


A gna ; 
di Cialdini a 





giorni nei quali la citta di Roma era più tra- ["jl' vedere che il Re, di ziativa traversò È comparsa una pastorale dell’ Arci striaca 66.40. i 
ria dai i mnadazione il Sento Padre mask | la cità » piedi senza cer a etir treverò | perora per 'infaiiuta del ‘Paper avessero | "ISCR RO obiliare 24750, lombarde ga igatamane a DI omsiichi a 
data del 9: festasse la volontà di uscire dal Vaticano. Ne fu così una prova del proprio affetto pel nobile po- | i professori Dollinger e Fried. | 182,10, aust , Banca nazionale 737, a: denso: cani n 


eredere che la di distolto dal generale dei Gesuiti e da un porpo- fatadò xi napoleoni 9.47, cambio Londra 124,10, rendita | ©UNi maleintenzionati, od a scopo d' interesse, 0 
opeeidi.. sl aio (hei pier alcgal fipseraioci Crea oTO Rolo spagnuolo . che gli affidò i proprii destini. | clero di proteggere i credenti da tentazioni con. | napo Lo 


fi per invidia, divulgato ch’essa abbia sospeso i 
È ’ pre acclamato, percorse le vie per recarsi a | tro la fede. Al professore Friedrich venne accore | austi 66,33. i A 
ta dail Italie, nel ny, gBfoominare. ae SA lare gl' infermi dell'Ospedale della Carità è | dato un termina di quattro settimane per dich Vienna 10. La Corrispondenza Warrens dice | P2F®Menti, invita chiunque avesse verso di essa 


opo di utilizzari la nostra ec i di i te al ” i che il compito della Conferenza di Londra con- | SZi0ni creditorie in base a conti correnti di ri- 
nisio pel servizio. pe La Nuova Roma dice che sono state aperte | 13 ®%stra eccelsa Patrona, prostrandosi dinanzi al | rarsi relativamente al dogma. dell'intalibilit. sisterà probabilmente vel dictiarzie PERI | volgersi od al preprio messì alla” Pietà; Corte 


lio. rattalive tra il Governo e l'Austria per l' acqui. hi E | . lità dei trattati. Nel Querini, oppure alla Ditta Bancaria G. Baltaggia, 
> lo tu i a lei trattati. Nel caso che propongasi u op 
e {la direzione tecnica RIB'O del palazzo di Venezia in Roma, che potreb. | siasmo ciao popolazione, mentre. 8. M percore | data pan ti tipi ea ‘chiama, | Moditicazione al trattato del 1856, è da sperarsi per la liquidazione immediata delle an 
sala. gia ineropt Bergare Camera | Senato insieme. AIl'AU- | fera le Sie. che olezione, mer Arsenale all'O- | ta sotto le bandiere la classe del 1801 Nene | che la saggezza e la moderazione delle Iotcas Verse IL10 alieni 
ata I dea messae. BE gn milione!‘ SITTO palazzo e un compenso | spedale, ‘e da questo sila Capitania generale del | tingente comprenderà tutti i giovani atti al ser. | !0!eressate, riusciranno ad introdurvi una modi 3 





quale economi, fg © milione Dipartimento. vizio senza che abbia luogo un’ estrazione a | erezione, senza perdere di vista i diritti di tuti 
fa maggiore questa v « In alcune vie l'entusiasmo fu così grand | el'interessali e senza limitare la concessione a —————_ 
questa ap Leggoni nella Voce del Popolo in data di MSI lntiramenta. Sbosrte renga unito Costantinopoli 8. —|UNa parte soltanto GAZZETTINO MERCANTILE 
3 Si racconta di un agressione s ue. | di confetti e di colombe legate con nastri colo: | —11 Governo decise di fu di Sinope e Trebi- Londra 9. — Bismarck telegrafò a Bernstorff x 7 
Let Popolo di Firease BB, notte aî Bosaro, Un Cie 1o0g 'orcesta due | rali che \gaivano gettate dalle finestre. S. M. | sonda piazze forti di primo ordine. date lets 83 11 rapporta; del comeo- Venezia 44 gennaio. 
; v i | raccolse alcuni fori e li portò a bordo - —_ "soia guli affare delle navi inglesi cOÎATe | yuri 4 arriesto da Livi vop. i 
ops dpi aa agata e o o armo demi maggiori | sso cai fo" i port a or ce ri Serino 0. _|# fondo i Sena na è ancora resto te uf gi rigo agi 
esa in esame deiro Ml —_ Ritornato Amedeo I a bordo, la Tertulia Lo Staatsanzeiger constata che il bomber- site e eripcipal rlierzico Birgit da Trieste, il vap. del Lioyd austr. Milano, con merci 
Picipio, invitati a | ressista si recò a fargli una serenal damento di Parigi hi 6 Pala mo sinceramente che le nostre | © paseggie i li 
SÒ MB torno dell'apertura della Conferenza di | progresso si cò è agli un serata. pe la cerchia esterna dll ri Denon POoDetÌ | iruppe, per citare up pericolo Immrcento te riti darti e (ere nei tigri, che 1 
foora discussi. sieno i BEB‘szciornamento fu motivato. dalle esitazioni ge] | Re di Spugna; alla Regina Marie. Vitozi Sto -danno una periferia di 78 chilometri — | no cosiretle ad impadronirsi, elle navi inglesi. | ma rue u,acmenti per_due speciali ragion la pri 


: r i falia, al Re Viltorio Emanuele , al reggente e al | Nel Nord della Francia ebbe luogo, - | Ammeltiamo reclami per indennizzo, pagheremo | cotsimi: rché aumentavano da per tutto, ed 

rullo Pavre, il quale. rinchiuso dentro Pa. | talia al Re Vittorio Emanuele aliene diet | 10 CR di "4 partico; | il valore delle navi senza attendere la decisione che | fatato, da. Anche 1 cate sono ofvore miglia 

igi, ed ignorando perciò la vera condizione del- it ra) a dee cost Ù ì È no etico» | fisserà l'indennizzo ulteriore. ‘Se furono commessi | tenuti in ogi ma più specialmente le sorti di Bra- 

cose, non pareva disposto a recarsi a Londra, | Pitano generale, ed accolse cortesemente e senza | lari. tenuore IrUP- | eccessi ingiustificabili, l deploriamo giù ancore pre petit pia 
dra però il maliateso è cessato, ed il sig. Favre ‘una tutti coloro che si recarono ad of- | + li depl P 


i roli. è, k uantun- 
disposto ad intervenire alla Conferenza. Così il ,i loro ossequi. È Versailles 9. Rwpicoato; 1. colperoti: re do» 
Fanfulla. 3 vi {Uifcile) Durante la notte la città di Pa. | = pai ; E 

cune e r rigi fu bombardata fortemente dalle nostre bat. P eo — Dell'8 gennaio. | formentoni 


. i; Vercelli. — Guala prof. Luigi. ne. Gli olii sono fermi, e la speci 
Il Semaphore pubblica il seguente lelegri È me le acclamazioni. | terie. L'incendio della caserma del forte di Mon- | prof. Luigi te alle qualità di Corfù. 1 petrolio 
pa da Autun, 5: lia È Nel momento in cui saliva nel vagone reale, una | trouge durò sino alla mattina, Il 9 corr. 2 tox | g74, Prizzi. — Mancuso Pielro, ‘letto 00 voti | Matueggia etne ietrttal arco; 
deliberato che Je do. 6 lo arrestare l'ex-ministro Pinerd | quantità di poveri gli si fece intorno chiedendo | tivo della densa nebbia fuoco fu mantenuto | 37! 5 Le valute, come ogni pubblico valore ebbero pochis- 
p arrechino un mode Mile faceva qui il giuoco dei Pru ha dei bo- elem ina, e questa venne generosamente di- | più lentamente; il nemico vi rispose soltanto Collegio di Mercato S. Severino. — Esito | sime transazioni. Quelle d'oro a 4 per, 0 poco sopra ; il 


5 o s | | da 30 tr. a £ 81154), per effettivo, "e N00 SI 
domiSt, Firenze, È lè BBoparisti, distribuendo i Numeri del giornale | Stibuita a bone di S. M. dal brigadiere To: | Singoli punti. Le nostre perdite ae loto. « | fg! pallotiaggio. Farina voti 302, Dorsi 46, Elet. | da 3 fr.» {4 n NET reree Usai 11109 pe certa, 
ft 


Imente qu È “assegna. pete. a circa 25 uomini; il 9 furono aflatto insi, - a | note austr. ad ono ognora richiente, ed immobile rie 
Wo: dell cane NINO TeTocti Compro | IT ind, A Albacete, quantunque per desiderio di | canti. Le nosire colonne partite da Vendome con: | Teggiano. — Manzella voti 236. Fletto. | Rendita ia,‘ 50, por etti, ma co pochi 
corrisponda allo see scEgti seguiva, confuso nel corteggio di un |S. M. fossero soppresse le feste ufficiali, vi fu- | tinuarono 1° 8 corr. la marcia coltre SL. Calale, | Todi — Poe Comma i 189 e Avis 30, ‘n 3 i 
i e in secondo luogo BBBbortorio , coincideuza bizzarra , l'uomo della | FOnO pure grandi ovazioni. Il Re percorse a piedi | senza combattimenti d importanz Î CI RR VOLO e Alia 90. BOLLETTINO UFF 
i i anche questa città e si recò ad udir messa nella | cuiveignnori. — Giorgini G. B., voti 74, e 
Anni del dazio-consu. MBBpedizione del cimitero Montmarire ; fu appunto so : Ala vr ll Ghivizzani Antonio, voti 46, 
mne tutti sanno, ta Ereitato all’ ingresso gel gimitero d'Autuo. | Parrocchia di San Giovanni. Ottima accoglienza Manfredonia. — De Filippo, voti 168, e 
A Verrà tradotto a Lione sotto buona scor- iz Ù i $ Ù 
del debito fluttuante Be. Tutto va bene. sa LUDEO latta la strada da Cartagena a Ma- [Aetinek 109 3 Gillio). È Gioi goa Vitto. 3 
arlammo nei. gior ; rid erano accorsi la buoa numero | contadini, voti 388. e Cavalleri avs. Michele, 138, D 
ssa entrar nei 2) "o bio, n° A o (4° ollegio). — 7 la È 
l'iovete eredita È Ja notizia da Ber: | 1 atto Gazzella Ufficiale di Madrid contiene la com. Caadlia osti da, 7 Rane o 
No priciszio II l'ambasciatore italiano consegnò al Mi- | Relazione della soleune funzione del giuramento Ple spia Li î 
poi, indipendente Mistero degli affari esteri una lettera autografa | prestato da S. M. dinanzi alle Cortes costituenti. Ginevra 9. Velletri. — Tancredi, voti 108, e Colacicchi, a 
lla capitale. M. Vittorio Emanuele, indirizzata all’Impe- | Quando il generale Serrano ebbe pronunziato il È imminente una grande e decisiva batta- | voti 5g 6 x t ? 
tore Guglielmo. Supponesi che questa lettera | discorso con cui deponeva l’uffizio di reggente, nelle Vallate del Rodano e della Saona. Tre Ascoli. — Ayv. Antonio De Dominicis, voti = 
di Torino in dala tenga le felicitazioni per la nuova dignità il presidente, rivoltosi al Re, gli disse: forti Corpi francesi sotto Garibaldi, Cremer €177, ‘ed avv. Panfilo Ballanti, voti 92. » 
riale del Re Guglielmo (?), il quale altra con- Accettate e giurate di osservare e far Osser- | Bressoles. appoggiati all’armata di Bourbaki, ” Montagnana. — Pacifico” Valussi, voti 169, Li 
inze avere Vittorio E. BBBBmile ne avea ricevuta, per il primo, da Sua San- Fa e DS. Taiase apagunio del Marciano verso Vesoul, Lure, Montbeilard e Bel: | @ Alvise Mocenigo, vol Ù O, va 
fto fto Amedeo Re là Pio 1 È il Re, stendendo la mano destra sui Vane | fore bettola a pre trad EFPETTI PUBBLICI K1 INDI 
questi gli esprime i DB |! Goverao spagni propose a S. A. il | geli, rispose con voce chiara ed energici { mer, Treskow, Sehmeling e brigata Goltz, men: Valtellina cesSÒ | Rendita 50/, god. 1° gennai es 
le affettuose acco- MIlegzente Serrano, e questi firmò il se uente De- Si, giuro. x i tre è dubbio se la Divisione Zastrow potrà giun_ | di vivere l'altro ieri la nobildonna Luigia Gule- | Prestito nas’ 1868 god. 4* ottobre - —- 
uoli, e gli esterna la @ilBreto, che leggiamo nella Gaceta di Madrid oggi Continuò il presidente : | Bere_in tempo trovandosi distaccata, a Chutitton | etardi-T. eli, madre del nostro Prefetto, nella | Ax. Banca nas. nel Regno d'Italia ERI 
rzare gli odii di par: Milpervenutaci : i Giurate di osservare e far osservare le leggi | sur-Seine. è grave età di 81 anni. Fu donna venerabile per le | ® Regia Tabacchi . . . .. miss 
impegno a governare, Decreto MUD] ORE Vienna 10. doti della mente e del cuore, e noi ci associamo al | 2888. n marini ino 
De CERI sc. ENER f* Si concede a donna Francesca Aguero, 6 Fiuro di pasernare ti dircetlo la Costilu| —La Togespresse pubblicai il telegramma se- | dolore the per tal perdita provano quanti ebbero | -—«  Rsce demagiali = us 
dora gel capilano generale d'esercito don Gio- | zione e giuro di osservare e far veservare la Co- | quente' da Chalesu-Evurnel in dita Sl ie il bene di conoscerla, e specialmente l' amoroso VALUTE ò 
ani Prim,, il titolo di duchessa di Prim, con | stituzione e le leggi. | pente. Malgrado gli estremi sforzi dei Prussiani, | suo figlio, che non arrivò in tempo di accogliere Poni da 30 franchi “ 
ln data del 9 indezza di prima classe di Spagna, per lei, la E il presidente conchiuse : la loro difesa andò fallita presso Villers-Sexel sul | la fra le sue bracci negli estremi momenti. mustriache |‘ = 


Age figlia donna Isabella Prim y Aguero ed i le- Se così farete, Iddio vi premi; se no, ve | fiume Oignon, chiave delle. loro posizioni. | SCONTO 
ttimi successori di questa ne domandi conto. luoghi, tolalmente devastati, furono presi alla s 
e Heat 2* Si eleva a ducato il marchesato di Los Quindi il presidente proclamò Amedeo 1 Re | ionetta. ll combattimento fu ardente € duro tutta Bibliografia. — Sulla legislazione mine- fo, ia ui 
bliche era subordina- BBustelle;os, con Grandezza* di Spagna di prima | di Spagna e scoppiarono nuovi evviva. la giornata. La vittoria è splendida. Faria, studi di Fedele Lampertico m. e. dell'Isti | sella Stabilimento mercintile 
Parlamento. La pre BBBssse, che possedeva il predetto Don Giovanni | | 1 lettori già sanno che il Re, il quale prima Tisana 10. tuto veneto. | Estratto dal vol. XV, Serie Il, de- olim TRS 
scelto il palazzo rim e che oggi corrisponde a suo Aglio Don | di andere alle Cortes si era recalo al Sontuario | 1 Fremimgigg apprende, essere intenzione | 8Î alli dell'Istituto veneto.) — Venezia 1869. ARRIVATI IN VEN 
Acne o scalo di Miffiorenni Prima y Aguero. d' Atocha, dove riposa la salma del generale Pri, | ge) Gorerene cia ia Tenendo, essere io = lla statistica teorica în generale e su Met- Na ti 
FIORE, CAL ‘Con Madrid, 34 terminata la cerimonia del giuramento e primi d'introdurre essenziali facilita chiorre Gioia in particolare, studi présentati al INet giorno 9 gennaio. 
palazzo della 7 È di recarsi al Pal:zzo Reale, volle far visita alla Pistoia zi R. Istituto veneto, nella tornata 7 luglio 1870, | A!bergo al Cavalletto. — Ferrari A., - Minozzi G., con 
i, primo Il Sicele fa regole al | vedova del generale Prim suddetto. Ù dal m. e. Fedele Lampertico, membro della Giun: Braida 0. 
x gg nerale Trochu. In uno dei suoi ultimi Numeri, La Nacion così rende conto di questa visita | mi, = egramma berlinese della | !® cONSultiva di statistica, del Consiglio delle mi. 
I i MApe! giornale riassumeva nei punti seguenti il | commovente: | Presse, a Parigi regnerebbe grande discordia. Sot. | Niere, © della Commissione pegli Istituti di pre: 
D'Atis dl econi coMiTe TI to la presidenza di Trochu' si sarebbe lenuto ji | videnza del Regno d'Italia. ( Dagli atti del R. isti: 
1. Egli ha, contro le regole più elementari, Z ; 29 dicembre un Consiglio di guerra, che avreb- | ! !0, tomo XV, serie Ill.) TRAPASSATI IN VENEZIA. 
dunate in una piazza ch'era gilia d'es- ias | be preso la risoluzione di persistere nella resi- Lomo instancabile ‘a procurare il bene del Nel giorno 4° gi 
re assediata, tutte le forze disponibili del paese; | enirò ad annunziarle l'arrivo di S. M. Alla vista | Gest cor Fiera dea: proprio paese, il commendatore Lampertico avrà È Lcmncdts, i descolà a IN 
2. Egli ha trascurato di mandare = Pro- | del Re si fece più vivo che mai nell’ animo della _ ei 1 parergi ire = gle a È inte, fu Francesco, di anni 62, remurci 
[nei tore militare, politico 0 ta vedova il ricordo del marito, e senza EST o te ortantissimi svolti - Carlo, di 
SA MMeicteativ eee nere miliare, po poter pronanzane una sla porsi. peorepcta | - Telegrammi dell'Agenzia Stefan. | mort"0%.é diligenz e [tale Pietro, di son 46, ind 
|| Ministero dell'in 3. Egli ha immaginato d’armare le guardie | amaro pianto. Topi Giacomina, fu Gaetano, di anni 84, povere. 
alcune modificazioni ionali dei sobborghi, invece di farle venire a “ s M. il Re non potè consersare la pro- | 99 318. Mobiliare 134 718, Rendita ital. 54 1/2. Più, sette bambini al disotto di anni du 
lurezza pubblica, ri igi, facendo il vuoto intorno alla capitale; serenità dinanzi a tanto dolore; due calde Gazzetta Crociata smentisce che il mi- | Nel giorno ge 
‘ezionali di alcune 4 Sapendo che non c'era in Provincia al- | jagrime gli solcarono le guance, e non potè PFO- | nistro Mulher sia dimissionario. | Andreolli Caterina, fu Antonio, di 
‘a breve presentale Mino per dirigere le operazioni di guerra, ci ha | nunziarer altre parole che queste: « Signora con- Berlino 40. — Austriache 206 3}4; — lom- È n Boscolo Caterina , fu Domenico, di 
rlamento. lo parecchi mesi senza un piano di con-| tessa! » | barde 98 518 mobiliare 134 718; — rendi» lag, di sE di anni 15, student: larchesi Leandro, 
Ja questa noli \ * Dopo alcuni istanti di profondo silenzio, | ta italiana 54 112; — turco 88, ni ona ni 38, LI gi api rp 
tro” dell’ interno, si lavece di andare al fondo, come esige- | il Re si allontanò , accompagnato dal generale Carlsruhe 10.— ll generale Glumer telegra- i, di ‘anni 66. — Tamburini Luigio, fu Giuscppo, di act 
vali condizioni dell BBno le circostanze e il piano convenuto, egli ha | Serrano e dal signor Topet . | fa in data di Vesoul 7: Ieri in un combattimen- *° | 24, cocitrice. — Tettamanzi Carlo fu Giacomo, di 
e località delle Ro- BABtto, il 30 novembre e « Mentre il Re se ne anda e to di ricognizione prendemmo i villaggi di Eche- | si Impiegato. — Zambelli Natalina , fu Giacomo, 
ircondario di Faer : rim, dominando il proprio dolore, si rivolse aÌ | ner.ie-Sec e Lavrecey. Facemmo prigionieri. 3 © nn RENI Lay di sita 
lano in proporzioni ©0 l'armata esterna ch'egli ave; signor Topete, esclamando : « Mio marito! » ufficiali e 207 soldati. Le nostre perdite sono di | asolo bonalia: 
to pure che i prin: iluazione ridicol * S. M. il Re apprezzò in tutto il SUO va- |44 morti e 27 feriti REGIO LOTTO, 
la hanno coperto di 6. Per finirla, egli ha fatto ora una sortita sentimento della consorte di Prim e pianse Stoccarda 9. — Il Monitore annunzia che il 2 LI TO. 
ale, esposta la mi Mita Bazaine. . Nu | conte Taufe fa collocato a riposo dietro sua do- Estrazione del 7 gennaio A8TA : 
, si reclamano gli Questo articolo ha prodotta molla semmai» i rusnda. si i darone Jecbter fu nominato mi- venazia. . 29 — 52 — BI — 80— 7 
a organo officioso AA nistro degli affari est ar TR) ST 
= uibele, 600 pot 4 teen dl'alccaro come | °°. Del reo; l'impressione prodotta del Re, |" "Bordegue 8. — Un dispaccio uffici rina] ei 560 5 
9: geralissimo, e di notare che Trochu e i suoi | per testimonianza di tutti i giornali, fa ottima. i i que alla mo parte del desiderio, e del vo- | MILANO . . 63 — — 9-5 
| data del 9: ip pito, è di N di quanto si credere, | Kc Ri, mon parlo Saooc lo spognnele. see ie n to. Noi desideriamo dunque ardentemente, e al- | roRINo.. 2 — 9 — 63 — 27 — 4 
"na pronta. Seo: MBffche è il/la urne \iglasto pretendere cose | tende assai bene, e vuole che parlino spagnuolo cpp ri io tia facciano loro | NAPOLI . . 36 — 22 — 73 — 24 — 3I 
alla Camera né Bbposibili, come sì passaggio a iraverso le line | tutte Lie persone a sera DESDERI è È pico si scciogano sd’ imitare | PALERMO . 72 — 58 — 86 — 77 — dé 
Pussiane, Ja una corrispondei Ircel- e d : t 
2a a Il Constitutionnel ed alli giornali attaccano | tona ‘togliamo quanto segue: lo aei | dintorni di Vendome. Furvi verso. Villeporcher e inno dI gle iran pol 
dal n i o Trochu, Vinoy e tutti i rrasi che S. M., parlando con uno i; N 
seg te gog € criticano invece | nostri uomini politici dell'uso che vi era in Spa- | prigionieri. Alcuni mobili del sue O cuni prat geegiepi fido. creda 
iare che il mbetta, dicendo che in Provincia non fece | gna che a capo del Ministero vi fosse un gene- ‘o. Furono segnalate nell’ Eure alcune prata ama la patria dav- 
ilmente rimasto ®. Bei che poteva, che mostrò moltissima attività | “gle, disse che ciò era. naturale quando il trono | escursioni di cavalleria nemica. lag pa E: 
bilmente rima le poteva, ci Ù = 3 vero, non con le vuote declamazioni, colle turpi 
rdinario, e alcuni Nessuna perizia, e pretese comandare in un | era occupato da una donna, ma non già ora, che Bordeaur 10. — Si ha da Rougemont 9, adulazioni al povero lo, e con le lustre. Il 
I Consiglio dei BBBmo, del quale non s' intendeva. _..{ Siede sul medesimo un militare. » ; | fera, il seguente telegramma sull'armata del. | sdulazioni al ppi NAGNO. peltiote sos 
a uiato. decidi Essi confessano di credere ora impossibili « A'suoi aiutanti ordinò che lo trattino di | l'Est : La battaglia terminò alle ore 7. Soltanto fiovert” degli Leal pesiotia, 
stato i da Parigi, perchè l'eser- | Vestra Maestà soltanto negli alti lia ila nolte impedisce di calcolare l'importanza dela | oVerà degl’ inrati = i 
ab i rle, non fu m: «ersera invitò a pranzo i suoi aiutanti e | nostra vittoria. 'nerale in capo dorme nel ’mesate: n hi 
Te che Dia com go gii ulfciati di goardia a) Palazzo. Alle frutta fece | poato gli campo di bottglia. Tutte le ncotcioai i arena ere al /40 giasaio: conlioas 
are il Gadda ità di portare dei sigari e disse che tutti potevano fu- | assegnate all’ armata per questa sera, per ordine Un viaggio a Roma, impressioni © ricordi, 
poro perla ima | mare in sua presenza. tia | 1 generale, sono da ema occupate. Villora (°), | (4. vespucei] — Conversioni ook ; 
drei fr ione. Tutti questi falli producono ottima im:| r) Essendo il dispaccio datato da Rougemont. gros. Vespucci} — Annunzio raccomandato, 
ppt 6 inge le fatte al Co- | pressione nel pubblico. | sa borgata del dipartimento dell' Alta Saona, quasi a Ù 
Gmmoglanto | Pirateria giredbarinitragiirei * Mentre vi scrivo, il Re si è recato a vi- | metà sirada tra Vesoul e Monibeliard, questo ‘Villers 
i" Cate È Bra pe ce eso anguria ate dl nel no Radio, ce | Fox qer gia dà ito pr TELRGMAMI DEL AGENZIA STEFANI 
palo Lil Ca Lana fu ferito. 4 dove si uniscono l'Oignon ed il Marcour. Ponza DI maniza Bau 11 d) 
stabilito circa 8 - + è S. M. ha dato ordine che nessuna scorta ( Nota della Redazione.) 8740 a 5705 


daco di Rome. PT 


conveniente sede i 
noriamo se quest 
ogni modo, ci part 
rrà presto, non # 
to il trasferimento 
perderi 


Î 
| 

Berlino 9. — Austriache 206, Lombarde | Achille, di Giuseppe, di anni 18, 
i 
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TEMPO MEDIO A MESSODI VERO. 
Venezia, 12 gennaio, ure 12, m:8, s 


liano néb acerità «i essere 


ta come propria. Qua! meraviglia pertanto che la 
all'altezza di ra! 20194 sopra il livello medi» del mare 


Rolletsao dei 10 gennaio 1871 mestica, ma sentita come 


| Mirano lo pianse, e se ai di Jui funerali intervennero 
1 Comune, il popolo del suo paese e 
dei circonvicini. volle accompagnarlo più colle lagrime 
che coll’ esterna pompa uno stuoio di beneficati che 
iui perdette l'ottimo de' cittadini. il maggiore dei 

fi 


‘9, possa Îl tuo esempio eccitare no- 

bile emulazione in quanti ti conobbero, e tu dal cielo 

la ricompensa di tante virtù a le la 

“mpra il dolore di tanti amici che ti amavano. 
ToWMASEO PoNZETTA 





m all'alba del giorno sei, mo- 


ua patria Frameeseo Ghedini, 





all'eta di 76 anni 


e fronte serena vide egli acco- 



















miztn. 2 
Bià doila inca giorni %0. 


Pres —. 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO, 
Boll. del 9 €40 gennaio 4874, spedito dall Uficio 
centrale di Firenze alia Stazione di Venezia. 

È barometro si è abbassato fino ad {1 mm. 
Sereco sd Aosta; Buroloso in m 





Mare grosso a Portoturres 
fo di Napoli, a Turaato, e alle 
ella 

Venti deboli e varii di Nord 
nisola. 

Tempo cattivo. 


oper 
Opposizione, noi 
consigliarmente è si 
l'implorata scuola 
cc=—-_-i nostra, è meta 
Cielo coperto nell’ alia superiore avvocato, veri 
Nere nella centrale 

‘nell’ inferiore. 
Venti del 1° e 3 quadrante; forti al Sud della Pe 


ll barometro si è abbassato fino a 44 mm. 
li mare è grosso 1 Mezzo 
nei golli di Napoli e di Tara 
monto altrove 
E probabile che il tempo un poco migliori. 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
Domsni, giovedì, 12 gennaio, assamerà È! servizio lb 
3 Compagnia wi 4.’ Buttagione cella {.* Lagione. La ria- 
iose + alle ers 3 ‘/, poco. ia Campo S. Stefano 


SPETTACOLI. 
Mercordì 44 gennaio. 
TEATRO LA FENICE. — Riposo. 










Alcuni frazionisti, 


AVVISI DIVERSÌ. 














fornitura delle grassine, del 
uora e dei polli, occorrenti 




















della scnia privato inieresse, e senza fuma. 
a accetto de ronsigtiere. comune > = 
presidente della Congregazione di carita. ed altre ca» 
giovare al proprio paese. Esempio 

dri. riguanfava ogni famiglia deca- 


sua morte non venisse riguardata come sventura do- 
abblica calamita ?_ Tutto * 


N. 106, 9 | 
L'AMMINISTRAZIONE DEI PI ISTITUTI RIUNITI | 
















= _—— e 


" GIOVANNI PEGORETTI DA AFFI 


FABBRICA PRIVILEGIATA TUBI DI PIOMBO vai a A 
È 





fa nato = 
che find alle ore 12 meridiane precise del giorno di 
martedì 17 corr. saranno accettate al protocollo del 
suo Ufficio, residente in Campo a S. Lorenzo. le offerte 
a schede segrete. è che ogni aspirante potrà pren 
dere conoscenza del Capitolato ed avviso relativi. 
presso l'Ufficio di Economato în tutti i giorni non 
festivi dalle ore 1l ant alle 3 pom. 

Venezia, li 3 geunaio 1871 

Ul Presidente, 
Fnaxcesco co. Dona DALLE Rose. 


ASSICURAZIONI GENERALI 
IN VENEZIA 


Avviso. 


In adempimento al prescrilto dall'articolo 9 delle 
condizioni rego dell’ Associazione © Tontina isti 










ll 
TAR li 
ristanrata, con giardino. orto. due riu 


cortili e magazzini. situzta a S. Martino 
N. 2718. 
Per vederla rivolg: 








FONDERIA DI GHISA 


a S. Maria Maggiore in Venezia. 


vicino N Ty 

















La Società Bacologica Bresciana 


FACCHI-BETTONI-VALOTTI 


tuita dalla Comare Si ceste Cene A AVVERTE 









si proprii soscrittori che la distribuzione del seme bach, 





































iofno sì dicemore e P. | Dozzolo bianco e -giallo delle Provincie Nord della Chin; 
tali documenti dovran= | è af . tina i came 

ascite Ja paternità. co. | importato a cura dell'ing. Marco Antonio Fè, avrà priucip 

PO decermi- verza saranno ricca | €OÌ giorno 27 and. e successivi. dalle ore 14 a. alle 3 p, 

tao cine che'li mirano uei Umbre fepet | La consegna verra falla presso la sede della Sociu 

amasi all attezzione de interes be on [in Brescia, contrada Bolzani, N. 1570, e sotto le condiziy 

di pista arieoio è. ove ss | porlate dal programma d' associazione 30 maggio anno eg 
produrre uaccennati.. i Brescia 24 dicembre 4870. I Pi 
Questo termine però prorogato fino al 30 | "(mo be 
‘ssiv0 rispetto ai socii dimoranti fuori di | Sexel 
i (LE a venga presentata una anal ser Re pa 
È signori i viti 
arto È NON PIU’ MEDICINE LT 
tare da parte. SALUTE Ed ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, | vitori 
| dei sopravvivenza MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA mandi 
‘enezia. 4 gennaio 1871 “i 





È 





La Direzione Veneta. Ì Si 

gariov 

ll sottoscritto tiene da vendere in Padova una | DU BARRY E COMP.“ DI LONDRA vato 
noz-le 


Macchina a va Guarinna radicalmnate le eattive digenticai (dispopao, gurtrit), nonralgo, eicichensa abitee 
ina a vapore fissa ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiessa, capogiro, sutciamento d' orsoshi, acid 

pressochè nuova, di moderna costruzione, e garantita | Seta ei a ta di pra i Te i pregi 

pel suo lavoro, della forza di 6 a $ cavalli | tesi Erede del agri, STE 






































; gar per ari monia, tisi (courazsico=), eruzioni, mei dcperiziento, renmmatitmo, gota febbr , rsio sm | Monti 
aL orenti serà — Dm rp dia è pa ag gonmbre 17, PO Bn | SS te e pa i aan Pi dg i è pe DE por 
» b » 3 poichè 
È =. ” 
soli pe fr: ce = Ecanemizza 50 volte il suo Perla altri rimedii e cesta mene di un cibo ordinata «Ty 
de der Pare è l'asta. Con landa. = Mi ore facendo dunque dappia economia 
"ivo naar — Prima siroricria nppreo. MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI, razione 
tia da Cappa cine Laga = Ali 7 WHEELER e WILSON a originali J. SINGHER Lino dalia apnee irebion; Da Basey, di bnlco) let przidi BE pEr 
originali da fr. 185 da franchi 230 È 0 ghe oli ae patita eresie de sile a nuo pole pai vespri cio impad 
INSERZIONI A PAGAMENTO ca | veramento laquiettnt, sd na normale boccaiore di salito" e ev 
Sala osa GROWER e BAKER E. HOWE junior Da re ani ne sg ttaoso nervi 
, e cl ha al la al fare nn 
Necrologia. =. lesa per calcola e sarti. 860), | ‘'tementate da dite 3 d'ropiro, cho la rendevso i 
de Ei i ln nu Frate Seamense, Parte med Cra ‘scendo tao dalla vorra dovaleni 





ovincimento, solerte ano pui pale 
compiva il settantesimo ed 





tazione, religioso per intimo © 
ed integerrino negoziante 































me penseggiatà, è poeso nssicarar 


SPEDIZIONI guarita. Aggradito, signora, i comi di ma 


ben condiziona te 





segana del voeco devotizrimo serv 

















gerrino, negoziante, compiva il setlantesi Avabasio La Sint 
N n ai core a ua Via 2 | cio per macchine istruzioni gratis in Provincia Oura N. BEM. Prazetto (etrevadario di Mosdori No 
ricchi mezzi di fortuna, con una istancabi à, +, La posso namcnzare che ds due enni amando quarta marariglione RAVALENTA, nou sesto pi faleram 
eo una fama ilibata. © con un senno naturalmente VENEZIA, Piazza S. Marco modo della vecchiaia nò iì pero dei mici 34 Ds 
di facoltoso. Schivo d'ogni pub» Deposit R dicci Gore ani |, 16 mie gambe diventarono forti, ls rale rist nom chinde più occhiali, il mio siomaco some a Meli BONO È 
Fece Ripe pali nai leposito n Sotioportico del Cappello, N. 154. | lo mi seni iso. confesso, visito ammalati, faccio viaggi ho lasgal, 4 in _MANO è 
D. Piero CAMPALLI, bacealeureato ia Teologie et Arsiprete di Puc în 









































" Ù La veaicle del peso di i/, èi chi. fr. # 80; 4, chi fr. 4 80; d chil. fr. 8; Pebil e fr. 17 80; # salti) qualche 

SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA a tutto il giorno 24 dicembri 42 chil. fr. 65. Qualità doppis : 4 libhra #. 40 50; 8 Ebbre fr.48; B libbre fr. 88; (0 libbre #r 6 bio sul 

zi “ssaa a massa renne In. 

pia na LA REVALENTA AL CIOGCOLATTE ! tt 

Numerario in Cassa pelle Sedi e Succumali. . LL 447,194.78/01} 6 do dat 
Esercizio delle 45,453, 3 $ rca sonzo, for ui lei 103 alimuente sù 

Subiim di cre cmeniiste. (1 tion) n Stabilimenti di ci dilahe le carta rita to’ cciazie > del poimonl) dal cetona mnsosloso, dins La 

voi i è Soccursa fisponidile Muto ris 

Ala ai Govsrto (i Duetot 13 odiate ‘1850, 39° giogio 968) Tenor dello Stato conto corr. } diponibile iL Dopo #0 anni € osticeto sufolazento di orecchie, a di erc dell'Est 














Tesoro dello Stato (Legge 37 febbraio 4858) 


56|Conti correnti (disponibile) ne 
ld. Cooto mutuo di 450 mil. in bigi. (Legge 11 agosto 1870) 


[Conti correnti (uva disponib 








la. id. di BO id id (id id id.) Biglietti all'ordhoe a pagarei (articulo 31 degi Stutut) Goa tutta stima mi segno Îl vostro devctissizo 
te. sementi di oro (sm) [Mscdati e lettere di credito 0 pagarsi Ia Polvere: scatole di lstta sigillata, per fare {8 tazze, L. 2:50; per 34 tazze, L. 4:50; par 43 tuus, L ly 
ella Ban 





Id Conto partecipezi 
pubblici applicati al fondo di riserva 

Immobili 

Ettetti all' incasso in conto corrente 

Azioni da emettere 





l anticipazione di 60 mil 





idendi » pagare 
Lp|Pabblica alienazione del 
9 |70|Creditori diversi 








Db 





delle fivanze ©. 
[Depositanti di oggetti e valori 





Obbiig. dell'Asse pece fre Ta Banca nas. Toscana 


33,988,350) 
4,9785825 
255/000,000) 


172,398,502/77 





presso l'Ammninistraz. del debito pubblico. 
Depositi volontarii libari ù L. 145,274,854)58 ; 


Depositi obbligatorii @ per csuziooe ‘ » 27053741|30 6 





— Sono 








ti giorni quin giorno Giornasi, sd insinuaria sino a! N, 46304 2 pr 
L do la proeotun è “i AI 
di add quale dl'in dela dolibor, dei pabbici cari. giorno 24 labbro 1871 incinte ADITO E | pete ia piano i eGo 
cui Prato di ‘dn Piffin alpe ep at mt te (dee PT 
Usa padò, | SÌ proclri al 0 sconto dl Ve quali non potranse essere mie abba a sato le conii dal Duoale tt cotta dat agi | ae tn Beda Te Falce | Cetara le ef 
TELEGRAFI DELLO STATO | incazo,medasie una a puroni_s@ del giorno preset a quale | or dl vetcimo è oc I pe | capiclto e provato il pagamento d. Stivacllo, deputato cursiore né, Rot e demelia” logge il caiano 1601 
miazzione CoNPART. DI venezza, | S*EPM. per la foritara medesi-  dall'iscanto. riedo di \ampo (ft) eotro di dela imposta. ce Ta per dg lion 


2a, presso questa Direziona stas- 
ta, inoansi al sostoseritto, nel 













































) pelle Sedi è Su-cursali 


H |Risccoto del sementre precedente è soldò profitti 
Bn fizii del semestre 10 corso È 



























faslumecte mi libersi da questi mortorii merod dalla voatra 


rigano quella pubblicità cha vi piace, cado rendere nota la 
latle, dotato di virtà veramenta sublimi por ristabilire la 





è ind 
\cora | 









Sedi è Socenrsali 





420 tasse, L. 17:30. 


ligazioni less Ecclesisstice : la Tavolette : per fare 19 tasse, L. 9:30; per 24 tasse, L. 4:30; per 48 tanse,.L 8 


zioni Ass: Ec-lesiastico da alienare 
diversi 





da quella 


1; Zanetti; Piamari e” dra 
n 


ditta. — n 6. 

1 Tone, Pianese P 

Qeneda. Hareha frm— 
= sven air 
















truppe di 
di Meck 
che la si 





















suozione però, fino dal 









































cui 








5 Pacendesi offirento e de- a Dalle studio notarili 































































lane i successib li del | NI 
sn di VE Fire pt tl fe torta Ma pro, srt protezione, ma aan i dii vespe i met di rsa 20 si 
magi pito x ra ich: - insiouarsi actro un ap- ot. Festo 
n si Lotto L mento sia del decimo di cauzione essere graduato 
gG fa oto ni pace che | Tal fra ver 0g m A tota Je dupnzini || Vena, 8 gato 1871. | area come del prezzo Cell delibura S- altra 0 e Mato cca | din Ego atroralo 1 ro Notaio in Vert. | discipline 
] Geamire È 2, | sivamente satnlo i aggorlso:: CosuBià proce dale Sto. 1 Direttore mata Lo BET RrcltAti coecirrenza del pe ramenta, quartoché in difetto, | mani l'eredità sarà ‘vestita. e N. 51655 3 deîpo de 
Venieasa del Amministrazione, sl — | Tutto fe spese di incanti, M. Fruscsoi Lota Il nenza in pù n a ta nine pensanti suddetto ser | con riguardo a quell soltzio EDITTO ile 
Miglior effrente, dopo la Supo- coulratto, bolli @ copie soco 1 Bottega ail’amagr. N. 4646 | na hbretto dalle. Gan it Se, è 1° nen eni vasta: | che si rano menta sd in Si motifen all'asse 
Seo eremo tire LE "e li e 1. Su dt Li re | i l'i ia equa e 
gormaza dei pit a dll condi: Migso depcsitato a questo Tribu la sostanta soggetta al coneor- "Dal R. Tribunale provinciale aria trito da Bi 
laivo ‘a data 25 novembre 1870, ATTI GIUDIZIARI! gule ero gioni oto dila dali: 0, in quanto È musi ve Sor co È pig pla pl 
visibile presso la Direzione Com ui a iho, auge ecsrita dg fnsinuatisi ero’ Venezia, 19 dicembre 4870. Siete per paramenio. & 0°” 
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bialo Donata 1% ottobre ‘868, e 
che con odierno Decreto venne 
intimata all'avvocato di questo 
foro dott. Giuseppa Mintmerli, 
che si è destinato in loro corse 





era 
sunati nelle siguenti località, 
died: dal Losto N, 1 a Sondrio: 
del Lotto N. 2 1 Brescia; ddl 
loto N. 3 a Verona, Vicenza o 
Mesire a piacare delta Direr:ono. 
Ji pigamento dell'ammonta- 
re doi Loiti sarà fatto a conse. 
gua completa di ciascun Loito 
ed in ssguito a collaudo nei mo- 
di stabiliti dal Capi oto, 
All'Asia zoo saraono am- 
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vile, ad icsionare presso al sot. | desimo le conseguente 
toscritto Comm'ssario giutiziale, | 


Al suo studio. qui posto, in cal- | 
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le Larga S. Mireo a tutto 

giaro” 28. quale 10 ml! Cass 

(ante istanaa in bollo relativo, ; 5pes0 dell'attore. 

corretata da i, le loro Daila R. Pretora 
Proteso derivanti da qualsiasi ti- v 
to'o, è cò sotto camminioria, | 
che nen insinuardesi, ove fosse È 






















Venezia, 25 diccnbn 1! [È 
I Consigi. Dirige 









blici fo luogo ad un imento, si- Coperti 
Dal R. Trib. Prov. Sax. Ci, dalla tacitazione n 
Venezia, 20 dicembre 1870," , ‘09 tutta quella scBianza che è {| / -—-—-—— 


Matren 






Sesta | 





Avrà princ 

a. alle 3 p, 
della Society 
lo le condizioi 
gegio anno corr 
la 


ato come a 80 ss 
sccho lnogai, 0 mat 


04 Arsiprote di reset 


|/,tr. 47 80; © chi b.n 
re tr. 69. 


suscoloro , alimenta Mo 


n), 19 maggio (088. 
10 tetto inve 
è questa mia pi 

Ai vostro deliziose 


na00W1, Sindare. 
; per 48 tano, Lo 


ASSOCIAZIONI. 


Per Venezia, It L. 37 all’anno, 41 
al semestre, 9:28 al trimestre. 


annata 

1. 9, è pei soci sla Gaz- 

ÎLe associazioni si ricevono all'Ufizio a 

Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3565. 

è di fuori, per lettera, affrancando Î 
ppi. Un foglio 


Pare che i dubbii sorti in noi 
0 bollettino francese sulla battaglia di Villers- 
el fossero fondati. Sebbene la Tagespresse ab- 
perlato, come abbiamo osservato sin da ieri 
di vittoria splendida dei Franeesi, e sebbene oggi 
essa riocari Ja dose, da Bordeaux non ci è 
giunto aleun altro dispaccio , ehe provi una 
Vittoria decisiva ottenuta dall’ esercito francese. 
Invece Versailles 
mandato a Berlino e a Moi 
Governo della Germa 
ria prussiani 


ieri dal pri 


dispaccio ufficiale, 
ico, e alle altre sedi 
parla di una vitto- 


Sin da ieri un dispaccio di fonte tedesca | 


parlava di un combattimento di ricognizione, che 
vrebbe avuto luogo il 6 corr. e che avrebbe a- 
uto per risultato la presa del villaggio di Eche- 





AZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alli amministrativi e giudiziarii. 


tti _il dispaccio prussiano dice che le 
truppe di Chanzy si ritirano su tutti i punti 
dinanzi le colonne prussiane. 

Chanzy dunque concentra nuovamente il suo 
esercito presso Le Mans, ove si crede che possa 
avvenire una baltaglia decisiva. 

Di Parigi si sa che il bombardamento con- 
tinua costantemente , sebbene da qualche ciorno 
sia più fiacco in causa della nebbia. Il bombarda- 
mento colpirebbe con efficacia, secondo il dispac- 
cio prussiano, /' interno della città. Quest'ultima 
circostanza e confermata anche dalle notizie di 
Parigi del 10, giunte a Bordeaux col pallone. 

! bullettini prussiani annunziano la capi- | 
tolazione della fortezza di Peronne. 


P. S. Un dispaccio ufficiale, giunto più tardi 
da Bordeaux, riassume il telegramma di Bourbaki, 
| secondo il quale nella notte dal al 10 i Frao- 
| cesi avrebbero seacciati i Prussiani dalle case di 
| Villers-Sexel, di cui essi disputavano ancora il 
possesso. Tl dispaccio di Versailles giunge sino 


Talè bilancio, sottoscritto dalla Direzione e | 
dal Consiglio, deve essere esposto negli Ufficii 
della Società alla ispezione degli azionisti alme- 
no 1% giorni prima dell'adunanza generale. Gli 
utili netti risultanti dal bilancio, dopo i preleve 

vore della Direzione e per le 

glie di presenza e dopo l'assegnamento del 

13 per cento a fondo di riserva, saranno distri- 

buiti agli azionisti in proporzione delle loro a- 
zioni, 

Allo scopo di promuovere l'industria ma- 
rittima . la Direzione della Società procurerà di 
prendere a bordo aleuni apprendisti, scegliendoli 
preferibilmente fra gli abitanti dell''estuario Ve- | 
Neto, e mettendosi a tale fine in rapporto col- 
l'Isituto di marina mercantile di Venezia e la 
Scuola nautica di Chioggi 


Gli altri decimi, tranne il secondo che deve 
essere versato due mesì dopo il primo, dovranno 
essere pagati a richiesta della Direzione, sempre 
però colla distanza di due mesi trail versamen- 
fo di un decimo e l'altro. È fatta facoltà ad o- 
goi socio di versare per intero, anche prima dei 
termini fissati, il montare delle azioni sottoscri 
te e gli sarà corrisposto l'interesse che. verrà 
determinato dal Consiglio d' amministrazione, 

Il potere sociale è distribuito come segue: 

a) nell'adunanza generale dei socii: 

b) nel Consiglio di amministrazione ; 

€) nella Direzione 

li Consiglio d'amministrazione della Societ 


armatori € capitani. Î 
1 membri del Consiglio di amministrazione 

sono eletti a maggioranza assoluta di voti dal 

l'adunanza generale dei soci , durano in 

due anni, e si rinnovano per metà 0 ino 


Sotto il titolo: La congiura di Versailles 
leggesi nel Morimento: 

Una cospirazione è stata scoperia in Ver- 
sailles. Io caso di buona riuscita dell’ ultima 
sorlila parigina, dovevasi approfittare dell’ inevi- 


alla sera del 9. Quello di Bourbaki che arriva 
sino alla mattina del 40 è dunque posteriore. 


col sorteggio. Quelli che escono di carica sono 
rieleggibili 


tabile confusione che ne sarebbe avvenuta, per 
rianovare nel gran quartiere una strage sul ge- 


questa ultima versione, 
Nord di Semur, ove era- 


presso Fallerans (?) sarebbero stati respinti 
Î Francesi e presso Villers-Sexel, avendo i Prus- 


izione, facendo più di 
nieri e prendendo loro due bandiere. 
Is avrebbero quindi respiati tutti gli 
‘hi del nemico considerevolmente rinforzato. 
Così il dispaccio di Berlino, il quale dice che 
Ì combattimento prese parte anche il corpo di 
Bourbaki.. 
Vi è, come si vede, tra il bollettino francese 
il prussiano contraddizione assoluta. 
Noi non vogliamo naturalmente accettare 


Mioteramente nemmeno la versione prussiana. Ma 


pon si può non notare che il dispaccio prus- 
iano è men vago del dispaccio di Bordeaux, che 
eri hanno avuto sott'occhio i lettori. 

Sinchè dunque non ci arrivi da Bordeaux 
ualche dispaccio più preciso, è legittimo il dub- 
io sul successo francese annunziato ieri 

Ia ogni caso non pare che sia stata una vit- 
loria decisiva per nessuna delle porti, e la gran- 
[de battaglia, aspettata tra le due grandi armate 
dell'Est, pon sembra ancora avvenuta, 

Chi nemmeno i Prussia 
huto ri rutoti decisivi, e che i corpi d' esercito 
bell’ Est (Garibaldi, Cremer e Bressulles) ai quali 

indubitatamente congiunto Bourbaki, sieno 


ncora un osso duro da rodere, malgrado la bat- | 


aglia di Villers-Sexel, lo abbiamo nel fatto, che 
i concentrano ora tutte le truppe prussiane che si 
rovano all'Est, sotto il comando del generale 
lanteuflel, formandosi una grande armata del- 
Est, e sostituendo Goebel a Manteufel, nel co- 
bando dell’ armata del Nord. 

Questo dispaccio fa vedere che il eòmpito 
bi Prussi della Francia è ben lungi 
all’ esser finito, e che anzi il pericolo è sì grave 
a quella parte, che si sente il bisogno di orga- 
izzare una difesa più solida è più compatta. 

Le notizie che si hanno dell'esercito di Chanzy 
on sono le più liete. Dopo l' offensiva presa dalle 
‘uppe del Principe Federico Carlo e del Granduca 
i Mecklemburgo 

attaccata con vigore al sud-est 


abbiano otte- | 


il generale Chanzy confessa | 


Però se neila notte dal 9 al 10 si scacciarono i | 
Prussiani dalle case di Villers-Sexel, non era per- | 
fettamente esatto il dispaccio precedente, che an- | 
| nunciava sin dalla sera del 9 espugnata’ Villers- 
Serel. 

Il dispaccio in data di Berlino 44, che ci 
manda l'Agenzia Stefani e che riassume il di 

ersailles, è identico a quello ma 
dato da Versailles a Monaco, e che” riprodu 
innanzi dai fogli di Trieste. 
" tardi giunse un dispaccio da Versailles | 

10, che par fatto apposta per trarei in errore. 
confondendo il fato “ell presto Montbardi co 
quello del 9 presso Villers Sevel, per cuî sembrereb- | 
be che vi fosse stata un’altra battaglia a Villers- 
Sexel |’ 8, è che di questa parlasse îl dispaccio 
ufficiale prussiano, non di quella del 

Questo secondo dispsecio di Versailles, che 
pure dovrebbe essere quello stesso ch'è annun- 
ziato dai dispaeci di Berlino e di Monaco, ci 


ci teniamo al primo dispaccio di | 
d'accordo col dispaccio di Monaco | 


dei fogli triesti 


| 





Associazione marittima italiana. 


Ecco le 
| Statuto, che 


isposizioni più interessanti dello 
fu gentilmente favorito : 

È costituita una Societa anonima, denomi: 
nata Associazione marittima italiana, colla sede | 
| in Venezia. La durata è di 50 anni, con facoltà 
| di prorogarla. 

Scopo della Società è la costruzione , l'ar- 
mamento, il noleggio, la vendita dei navigli o la 
navigazione per proprio conto. 

Le navi costrutte dalla Società, sieno a vela, 
| a vapore, 0 miste, derono servire principalmente 

per la navigazione di lungo corso. 
| La Società potrà giovarsi di cantieri proprii 
© prenderne a fitto. 
| E vietato alla Società d' imprendere qualsia- 
tra operazione, 0 qualsivoglia affare non in- | 
art. 2 e 3. | 

ll capitale della Società è fissato iu quattro 

ni di lire, diviso in azioni nominative da 
lire mille cadauna. 

Per la costituzione della Società basta che 
sia sottoscritto per quattro quinti il capitale so- 
praddetto, e versato in danaro da ciascun socio | 





APPENPICE. 


A Venezia, Carme di Rosa Piazza. 
Padova, fratelli Salmin, 1870. i 
I tempi nostri propizii ai materiali interessi 
mostrano per poco nemici all’ ispirazione poe- 
ica. e sonosi particolarmente rivolti a quegli 
tudii che valgono a promuovere le industrie 
eccaniche, a favorire i traffici; e la lettura 
oi dei diari politici assorbe tutto quel tempo 
he una volta era dedicato alle amene e gravi 
iscipline. Nè perciò si suol rimpiangere quel 
mpo delle poesie erotiche e burlesche, 
hi sapea schiccherar quattro versi, li 
osto alla sua innamorata, e la ii 
arehesca per più secoli ammorbò il. 
taliano, e vi fu un tempo in cui si scrissero 
itoli sulla cipolla, sulla pulce ec. ec. Ma se vi 
fu soprabbondanza anzi abuso pel passato, mi 
pare che a' nostri giorni ci sia carestia di buoni 
ersì, eppure per quanto i tempi volgano infesti 
lla vera poesia non credo giugnerassi mai 
‘ciarla iu esiglio dal bel paese, almeno finchè 
pireremo le aure che respirarono Petrarca e 
asso, finchè parleremo la più armoniosa tra le 
vele, finchè il bel sole d'Italia risplenderà tra 
, mentre ben disse il Carrer: mai non 
perchè basta un cuore a Poesia. Dico 
tto io a 
ricordato, del quale m'induco a parlare, non 
into per riverenza all’ ingegno della Ls? 
ice, quanto perchè m'è caro soprammodo 
mento scelio che riguarda Venezia, già empo- 
fo di tutto l'Oriente, dispensiera di ricchezze a 
utto il cognito mondo, legislatrice nelle più sr- 


i ig., Piazza non s0 se 
i rei della sig, Piz ca 
un coale diletto da 


del nuovo Carme più | 


patria diletta. È qui non vo' perdermi in una 
lunga dissertazione, da cui ripugno per natura; 
credo che chi ha senso del bello dovrà confessa 
re che la nostra autrice è dotata di sera facoltà 
poetica, avvezza alla lettura de' nostri classici, da 
cui sa ritrarre il bello e farlo suo, e presentario 
al lettore sì bene da allettare anche il più sro- 
gliato ad udire i suoi versi. Non per questo vo' 
apparice lusioghiero più che verace, nè intendo 
asserire che il carme sia perfetto che anzi vi è 
| qua e la alcuna lieve menda, a modo di esempio 
| quando canta : 

altri tempi nati, 
ell’ avel glorioso, 

Ì Dato è sentir qualche interesse ancora 
Per umani destini. 

Quella voce interesse nel senso qui usato, 
non solamente non è voce poetica, ma nemmeno 
di lingua. Nè ci piacque neppure quel verso Sul- 
| l'alma che È amira entusiasmata, che sa di pro- 
sa. E neppure l'uso della voce |’ indomani, p. 

, v. 15. l poeti dissero il domani, la dimane, 
per dinotare una od altra parte del giorno. E 
| non mi piacque nemmanco, la tua potenza al 
| l'apogèo giunse ec., chè non è bella quella voce 
| apogèo. Taccio il mal uso di qualche dieresi, e 

qualche altra coserellina, che poi sono nèi, i quali 
fanno magziormente risplendere le altre Bellezze. 
| Come la prima fonte d'un edificio attrae a 
sè Ja ista del riguardante, così magnifea è por 
| qui‘T'in'roduzione, che dolcemente dispone il let- 
tore alle prime origini di Venezia, egregiamente 
| descritte. Trabello è pure il paragone tra Vene 
| zia e Roma, e la narrazione del come crebbero 
i Veneti ne'traffici. Dice egregiamente del suo 
Doge che 
JPrgoa è un tempo 


Fu servo e capo al popolo sovrano. 
tocca delle vittorie de' Veneti su Pipino, 
. Marco 








Î to da lb 
| Che il voglion proi 


a questi tit 
‘ vessillo e speme 


Nel primo sano si procede al sorteggio del- 
la metà dei consiglieri che desono essere sur- 
rogati. * 
Il Consiglio di amministrazione nomina frà 

suoi membri il presidente ed il segretario. 

Il Consiglio di ammini@trazione in una spe- | 
ciale adunanza, alla quale derono essere presenti | 
almeno i tre quarti dei consiglieri, nomina a 
maggioranza assoluta fra membri, tre di 
rettori della Società, i quali, sino a che durano 
in tale ufticio, cessano di fer parte del Consiglio. 

I tre direttori ere almeno venti azioni 

2 tenore dell'art. 21, du- 
rano in carica due anni e sono rielegxibili. E; 
vengono retribuiti con una quota sugli utili da 
stabilirsi dall'adonanza generale annua , nella 
quale si approva il bilancio sociale. 

Il Cousiglio di amministrazione si aduna 0- 
gni mese. L'odun: 

prendono 


consiglieri 
istono ricevono una 
medaglia di presenza, il cui importo sarà deter- | 
minato dall' adunanza generale dei soci 
Spetta alla Direzione il fare contratti coi 
committenti, coi condutt: coi ca 
genere per l'azienda sociale, sot 
Consiglio di ammigistrazione i contratti che i 


nere della Saint-Barthélemy. Si doveva comincia- 
| re coll’ uccisione del signor Bismarck. 

Il direttore di Polizia signor Stieber, scoprì | 
i! complotto, e d'accordo col generale coman- | 
dante di Woigls-Retz, prese le misure | 
occorrenti onde impedirne l' esecuzione. "Tre bat- | 
taglioni dei reggimenti 58° e 59°, due squadro. 
ni di usseri occuparono tute Je strade 
città, uno mezza batteria andò in piazza d'ar- 

i posti furono raddoppiati e il cannone d'al- 
larme avvisò gli abitanti a rientrare in citta. 

Allora incominciarono gli arresti e Je per- 
quisizioni. Si trovarono 43 fucili in casa di un 
sellaio, e da un ecclesiastico in via Reale, gran 
quantità di uniformi francesi nuove. 

Jo altri luoghi, segnatamente nell’ Avenue di 
Saint-Cloud e di Sceaux, altre abitazioni conte- 
nesano fucili, pistole, sciabole, nel numero con- 
plessivo di sopra a 150. Un ufficiale in ritiro 
disitopeznava le funzioni di emissario del Go- 
verno di Bordeaux 

Buon numero di cittadini sono stati arre- 
stali. I più colpevoli passeranno sotto Consiglio 
di guerra, gli altri verranno espulsi .dalla citta 

Il direttore di Polizia presedette in persa 
alle perquisizioni eseguite de iccamenti. di 
cacciatori | 

Ja conseguenza di questi fatti una folla di 
misure di [reenazione vennero prese. La circo- 
lazione nelle campagne è interdetta a meno di 
esibire un salsocondotto. Alle 9 a tutti i 
cittadini debbono essere rientrati nelle lor case. 
nè è permesso l'uscire solto qualsiasi pretesto. 

tato aflisso e promulgato un ordine pel 
quale si rende noto che ogni borghese che si az- 
zardasse ad inoltrarsi sulla linea degli avampo- 
sti, sarà considerato quale spia, e come tale tra- 
dotto avanti un Consigiio di guerra per subirvi 
le pene inerenti al crimine di spionaggi 

Pare che ullimamente fossero spediti da 
Versailles avvisi importanti a Parigi 


la osservanza delle norme e delle discipline sta- 
bilite nel Regolamento. 

La rappresentanza della Società risiede nella | 
Direzione, ed occorre, per obbligare la Società, | 
la firma di due Direttori. La Direzione cura ed | 
ministra il patrimonio della Società e ne è re- 
sponsabile a tenore delle leggi vigenti. 

PP n Regolamento de epprorarti ia complesso 
dall'Assemblea generale dei socii alla fine del 
primo anno di esercizio della Società, e che | 
verrà compilato per cura della Direzione, udi- | 
to il parere del Consiglio di amministrazione, fis- 
serà i rapporti della Direzione col Consiglio, i 
modi di definire i dissidi che insorgessero fi 
la Direzione ed il Consiglio intorno agli affari 
sociali, le norme da seguirsi per le ordinazio: 
le costruzioni , i collandi dei na per | 
la gestione della Cassa, per l'amministrazione del 
rimonio sociale e per tutto quanto occorra al | 
Rion andamento dell'azienda | 

Colla fine del mese di dicembre di ogni an- | 
no la Direzione chiude il bilancio e lo sottopo- 
ne all’ esame del Consiglio d' amministrazione. 


TI generale Uloa manda alla Gazzetta del 
Popolo di Firenze la seguente lettera : 

I Prussiani ha commesso un grave_er- 
rore strategico che costerà loro assai caro. 
come nelle campagne del 1814-15, hanno scelto 
per loro obbiettivo principale di guerra Parigi : 
sperando di dettare colà la pace alla Francia. Ed 
iu vero, tale disegno di guerra fu giudizioso, 
quando a Parigi era concentrato il Governo, la 


lr 


INSERZIONI. 


pile 
aila giurisdizione del Tribunale d'Ap- 
pello veneto, nelle quali non havi 
giornale Imente autorizzato al- 


Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uffizi, e si pagano anticipatamente. 


forza © la ricchezza della Francia. Ma caduto 
l'Impero, le forze e le ricchezze si sono distri» 
buite fra 84 Dipartimenti francesi, ed il Gover. 
no poi è sovranamente esercitato oggi dal suo 
legittimo sovrano, il popolo. 

Col mutare. dunque, la condizione poli 
militore della Francia faceva mestiere aì Prus- 
siani di modificare il loro « piano di campagna ; » 
essi avrebbero dovuto lasciare un forte esercito 

ione trincerata fra la Marna e Ja Senna, 

il Trochu, e minacciare ad 

i col resto poi delle forze do- 

ni costo occupare Lione ed Orléans, 

prima che i Francesi avessero potuto creare gli 
eserciti della Loira e del Nord. Pacificati e mi- 
litarmente occupati i Dipartimenti , i Prussian 
avrebbero allora concentrato il meggior nerbo 


| delle loro forze attorno 


solidamente nuovi eserciti, che formano oggi un 
cerchio di ferro attorno i Prussiani 

Sicchè, mentre questi min: 
lar Parigi e far prigione | ese 
gli eserciti francesi della Loira e del Nord mic 
nacciano di avviluppare le schiere del Principe 
Federico Carlo. Con questa differenza però, che 
ove Parigi soccombesse, la posizione dei Prus- 
siani non è punto assicurata, dovendo essi la- 
sciare buon nerbo delle loro forze per tenere in 
sogzezione la numerosissima suerrita e pa- 
trioltica popolazione di Parigi ; mentre se il 
cipe Carlo fosse battuto, gli eserciti vittoriosi di 
Guglielmo si troverebbero fra due fuochi , cio 
fra i Parigini e gli eserciti di Bourl 
av. È probabile dunque, ed è sperabile che 
Francesi prenderanno una brillante rivinta sui 
loro orgogliosi e prepolenti nemici. 


no di debel- 
cito di Trochu, 


‘ban- 


Un amico della Neue Freie Presse di Vienna, 
che ha viaggiato nella Francia. meridionale , le 
scrive da Bordeaux in data del 29 dicembre : 

Dopo un soggiorno in Germania di parec- 
chie settimane mi permisero finalmente le circo: 
stanze di tornarmene in Francia e di ristabilirmi 

Bordeaux. Qui ritrovai mezzo Parigi ; alti im- 
piegati dei diversi Ministeri, vecchi amici , serit. 


via-tai, una miero- 
one” della Riù 0008 Mevide. «opttaro 


del mondo. Il Cours de l' Intendance rappresenta 
il Boulevards des Italiens, @ Tortoni è rimpiaz- 
rato dal Cafè de Bordeaur. 

Ma quale differenza negli animi, nell’ esterno, 
nel contegno! Non ritrovai più i miei frivoli Pi 

È facevano un' occupazione capitale 
del taglio dell'abito, e pei quali il massimo av- 
venimento delle ultime 24 ore era stata un'us- 
servazione burlesca sugli uomini e sulle cose del 
giorno. Non vidi in istrada i rum erocchi , 
che nelle giornate d'agosto laceravano,gli orec: 
chi colle loro grida, non più la smaccata spac- 
coneria , che con un soffio distruggera gli eser- 
citi nemici. Il Francese è diventato serio: ha fatto 
la scuola della sventura e imparata la differenza 
tra il dire e il fare. La sventura lo ha piegato, 
ma non abbattuto; come ridestato da un sogno 


penoso , ei si leva 


-i-mrt) 





[rr n] 
E tu Venezia 
Farli più grande e stender 
La regale tua man dominatrice 
Come si vedrà a seconda de' fatti che narra 
sa opportunamente elevarsi la nostra poetessa, il 
che meglio vedremo in quello splendido avveni- 
mento operato da Enrico Dandolo, che di novanta 
apni e cieco è tra primi a salire sulle mura di 
snopoli 
Canuto un cieco che sostien sublime 
L'onorato vessillo. in su la prova 
una galea veggo arretrarsi : il gesto, 
La parola, l'aspetto ai combattenti 
Infondono coraggio : a mille a mille 
Fischiano i dardi, e piovono d'intorno 
Orrendi m: veglio coraggioso : 
Il fuoco lo circonda. ma non ode 
Altra cosa l'eroe se non la voce 
Dell' onor de la patria. non attende 
ie il grido di vittoria + E su le mura 
Bisanzio domata, i! tuo leone 
Sventok vessilli della eroce. 


a narrare le vittorie 


lutto questo brano, ed alri che devo o- 
meltere per amore di brevità, sono pieni di bel- 
lezze poetiche, ma non posso lasciare l' invettiva 
sulle lotte fraterne. 

D Ahi triste fato 

Serbato a lungo a la dolente Italia 

fitta di illustri, popoli gi ì, 

Ond'ebbe vantò € fu reina 

Fra Je contrade dell’ Europa anti: 

Sprecar le forze ed il saper invani 

Nel distruggersi a gara. lnvide suore. 

Disconobber la madre, e fur concordi 

Nel coprirla di sangue e di ferile. 


Mentre contempla Je sale del Ducale Palazzo 
sente stringersi il cuore di pietà e di rabbia ri. 
cordando i tempi che furono di splendore e di 
gloria per Venezia. Nè meno lagrimerole e pie 
toso è il passo accenna alla caduta della 
Repubblica ed 


Ma la scena si muta e dolcemente. 

N'apparisce pietosa un’ altra immago 

È pltida nel volto ed a squisita 

Dolcesta s00 composte e temtianze 

Spaziosa fronte a generosi ed alti 

Pensier ricetto, e su le labbra splende 

Ineff:bil sorriso di speranza. 

N s.ngue de’ patrizii nelle vene 

A quel granile non scorre, ma fatale 

N suo nome pur suona, eguale a quelle 

Dell ultimo dei Dogi. A terger l’onta 

Viene in nome del prpolo, a far salva 

Dal servaggio Venezia. 
Quando poi nel fine si 
| de nostri di. la poet 


- . Chi »'asside 
Penoso ne’ tuoi templi 0 nelle sale 
De’ dorati palagi ond'è sublime 
Di sovrana bellezza il tuo Canale, 
Sente nell’ alma la scintilla ardente 
Che t'accese per lungo ordine d' anni. 


Tutti conoscono lc guerre fratricide combet- | 
tute fra le due potenti Repubbliche di que' gior- | 
ni. Venezia e Genova; tutti sanno come Veneri: 





ige alla Venezi: 


È © orrendo filo 

oe Spregia l'incanto ignobile dell'arti 
Di menzogna, © reina, e ti rammenta 
uni tu fonti ne dì bruta di , 
Di terrori e supplizii. E. ancor rammenta 
A qual prezzo di duoì, d'ansie. dispeme 


Seguito a lungo di soffrir vergogna, 
Rivola ai primi di tua vita, e credi 
Che ad alma forte, ad un voler gagliardo 
Cieco furore di destin barriera 
Unqua non pose insuperata. 
Notevole la chiusa a Venezia che ritorni alla 
vita operosa, non s'appaghi di canzoni, di feste: 
Com'ebbro che al suo mal corra danzando 
Che vi pare, lettori miei? Certo la nostra 
poetessa non appartiene alla scuola di que' poeti, 
che si dicono profondi perchè oscuri. E vedete 
che nulla dico delle difficoltà di ben sostenersi 
nel verso sciolto, nulla dell’ economia di tutto il 
poemetto. nè come sa elevarsi senza dar nell’e- 
sagerato, e farsi intender da tutti anche non av- 
vezzi al bello poetico. Ditemi se non vi paiono 
assai belli questi versi 
Poveri pescator, nel mar fidi 
Sul povero terreno eran feli 
Ed altrove: 
S'avvolse nel dolor come in un manto 
E dire che la non fa professione di poesia, 
anzi è questo il minore de'suoi pregii, giacchè 
non la coltiva, se non dove le avanzi un po' di 
tempo da più gravi occupazioni ; attende invece 
con fervore all'istruzione. ed oltre. la Direzione 
ha parecchie ore d'insegnamento di lingua ita- 
liana, di morale, di lavori nelle Scuole magi- 
strati di Padova! E come tulto questo fosse po- 
co, traduce imente dal francese, come pro- 
vano le Lettere d'un contadino d' Alsazia ad un 
Senatore! { Padova, Salmin, 4870; ) e scrive arti- 
coli con garbo qua e là ne' diarii, come nel gior- 
nale La Donna, e sa dare giudizii pieni di acutezza 
su ogni argomento educativo e letterario, ed è 
tutta cuore per le gue allieve, e tutta zelo perchè 
l'educazion popolare progredisca di bene in meglio. 
Per tutte queste ragioni non verrò tacciato 
di assentazione se ho creduto far palesi i pre; 
di questa rara donna, sebbene sia certo che la 
sua modestia si sdegnerà meco forse, che a sua 
insaputa, ne abbia scritto alcun che pubblic 
mente; ma i pochi di mente relta, e di amore 
pegli studi, e sopra tutto spassionati, mi sapran 
grado di questo cenno, compreso il sapiente ed 
imparziale giudizio di Nicolò Tommaseo, a cui & 
i te Carme. 


te 





È lusa e rinverdita sempre, 
Comprat 1 ben deine 
E dal pensier del primo dì giulivo 


to il present 
Padova, ottobre 1870." 











umore si dirigevano al luogo di loro destina 
zione. 


Qui a Bordeaux ho iucontrato , nella sala 
dell'albergo, un redattore del Figaro, il quale, 
arrivato ieri, parte domani per l'armata, con 
una temperatura di 16 gradi Celsius: lui, assue- 
fatto a passare la sera nel teatro, e la notte alla 
Maison d'Or, e a incominciare la giornata alla 
una pomeridiana ! Là, in mezzo ad uo turbine di 
nese, un giovine, che non riconobbi nel suo muovo 

mento, mi chiama ; è | unico eafii pi 
i un ricco borghese parigino. « Mio figo è siu 
tinte dell emoeniregiio che. cominda il 6settore 
di Parigi -, mi dice una dama legittimista di 
Bordeaut, ed una signora ex-bonapartista mi 
narra gli atti di valore del suo fratello nell’ e- 
sercito della Loira. È 2 

Tutti questi vominî, pei quali non esist 
più til (politici è ché lasito. uno scopo solo, 
pesta di liberare il paese dal nemico, se l'in- 
terrogate quale sarà l'esito della guerra, non vi 
rispondono piu con fidente millanteria, non con 
una assoluta certezza, bensì colla semplice pa- 
rola : » Speriamo. » Sperano di ridivenir ps- 
droni della propria casa, e di provare col loro 
coraggio, colla loro tenacia, cvi loro sagrificiì, 
che da uo lato le armate stanziali sono inutili, 
€ dall'altro, che uu popolo che vuol mantenere 
la propria ladipondenza non può venir. soggi 
gato. Sono confermati in questa speranza dal 
sperata resistenza di Parigi, la quale, secondo 
autorevoli informazioni, può tener fermo alme- 
no sino al 15 febbraio, colle razioni attuali, e 


tola? + chiesi i is 
Provincia resisterà, ed al nemico disputerà il ter- 
reno a palmo a palmo. « Quattro settimane 

ciò sarebbe stato impossibile : oggi seribra 

ro, e diventa più sicuro ogni dì. 

La Corrispondenza Havas da i seguenti par- 
ticolari sugli effetti del bombardamento del for- 
te di Rosny: 

Il forte di Rosny, il terzo quelli che 
l'altipiano di Parigi, si trova 
alla posizione di Avron, ch' esso domina 
ad una distanza di 1200 a 4300 metri, il che, 
rende evidentemente insostenibile la posizione 
per gli assedianti, se il forte è armato di buoni 
pezzi da m: 
te che ha avuto per primo l'o- 
nore del bombardamento e che ha risposto tan- 
‘osamente all’ attacco del nemico 
tuato a 4000 metri dalla cinta contia 
alla sua sinistra, ad una distanza” di 2000 me- 
tri, il forte di Nvisv dove miraglio Saisset 
ha stabilito il suo quartier generale, ed alla sua 
destra, a 3000 metri, il forte di Nogent, che 
mina Champigay, Villiers ed i contrailorti \del- 
altipiano di Chenaevières. Egli incrocia comple- 
tamente i suoi fuochi con quelli di questi due 
eforti. Il nemico possiede tutte le nostre carte di 
stato-maggiore e conosce perfettamente le nostre 
menome risorse. Egli nou ignora quindi che Ro- 
soy è unito a N i di Laboissière e 
Mootrevil, e con Nogent pel ridotto di Fon- 
teuay. La presa dil forte di Rosny, ipotesi di 
cui ammettiamo per un istante la realizzazione, 
quantuaque abbisogui farne un assedio regolare, 
se si giungesse a far breccia e dare l'assalto, 
non sarebbe una soluzione, poichè il nemico nen 
può marciare sull 
dronito di Noisy 
resistenza complementat 
Laboissiere, Montrevil e Fontenay. Dupo le gior: 
nata dul 97 = 98, già lerriDID per ques fn 
iornata del 29 è stata anche peggiore; in 
jue ore cenlociaguenta granate sono cadute 
nella sola caserma di sinistra ; le casematte che | 
si credevano a ‘a di bomba furono forate, e 
da otto ore della mattina sino alle sei di sera, 
cirea duemila proietti sono caduti nella 
sulla scarpa e contro-scarpa. Affreltiamoci a di: 
re, che questo fuoco inaudito, più stringente e 
più terribile di quello di Sebastopoli , non ha 
cagionato che pochi danni dal punto di vista di | 
perdita degli vomini. Tre o quattro marinai fu- 
tono feriti. ma uu colpo sfortunato mise fuori 
di combaltimento sei individi ‘casermati nella 
stessa caserma ed appartenenti all'artiglieria dei 
volontarii della Guardia nazionale. Vi è in un 
bombardamento tanto aspro, tanto determinato 
come questo, un sentimeato d' inenitabilità che 
spaventa i più coraggiosi; nessuno può dire nep- 
pure fra i soldati più agguerriti, ch'egli ha 
prorato il fuoco, subito da Rosny, Noisy. ed A- 
vron, poichè è una guerra nuova , il proietto è 
nuovo, come l'effelto e l'impressione sono pure 
nuovi. 

« Dopo avere per tre giorni subìto questo 
fuoco spaventevole, noi ci seatiamo. veramente 
commossi dello spettacolo che ci danno i ma- 
rinai dei nostri forti, sempre _lò, fuoco dei 

Î, fermi, risoluti, vigilanti, infiammati dal- 
del dovere, calmi nel comando, pronti al 
sacrifizio. 

« Ieri maltina abbiamo smascherata una 
formidabile batteria che spazza tutta la foresta 
di Bondy e le sue. vicinanze. I sem- 
brano inquietati seriamente dagli effetti di questi } 
pezzi d’ artiglieria. 


col quale è a presso l'uf- 
fcio ‘centrale del macinato (Segretariato generale 
del Ministero delle finanze.) î 

3. Disposizioni fatte nel personale degli uf- 
ficii esterai dell'Ammivistrazione del demanio e 


delle tasse. 
ITALIA 


AIl' Armonia del 10 serivono in data dell'* 


SR ATO I Fampane della siseritordio suo 
nava a caso con morte. Che è, che non è? Si 
sparge la voce che Gnicche ba commesso un o- 
micidio! — Cinque mugnai da olio facevano u- 
na ricreazione a Sargiano : dopo la refezione, tut- 
ti uniti ritornavana alla loro oliiera; ad ua 
ato sbuca da una parte il mal re 

Fatal fo pel fetto loro, che 

rere col Brutto (soprannome 


della vittima): rimasti soli, Gnicche spara il suo 


fucile ed investe nel petto la sua_ vittima; poi | 


poi 
gli scarica un colpo di recolrer alla testa e lo 
lascia cadavere. Si dice che questa vendetta sia 
causata dall'essere stato catturato Gnicche nella 
capauna di questo povero contadino nella famosa 
notte del passato ottolre. Ora sì che rendesi sem- 
pre più difficile la cattura di questo mallattore 
perchè i contadini hanno timore a denunziario È 
Avvertile che più d'uno della citta e della cam- 
pagna ha dovuto pagare il tributo pecuniario a 
questo malandrino. » 


RANCIA 


1 giornali francesi pubblic: 
proclama diretto si Parigini dal sig. 
membro del Governo, delegato all' Ufî 
cipale di Parigi, il 29 dicembre : 

« Il rigore persistente e straordinario della 
stagione inverrale ci sottopone da olto giorni a 
grandi patimenti. 

li freddo è adesso il nostro più crudele 
nemico. 

« La popolazione nel suo insieme oppone a 
questa nuova prova la persistenza dello spirito 
pubblico, e l'infaticabile sfogo di quella volon- 
taria disciplina, che da ben quattro mesi onora 

popolo di Parigi davanti alla Francia e davapti 
la storia 

- L'Amministrazione ba fatto dal canto suo 
tutto ciò ch' esige la situazione, cioè tutto il pos- 
sibile. 

* Appena il freddo si è fatto intenso, il 
indaco di Parigi ha ordinato dei gran tagli 
Ib:ri nei boschi della città; e nei boschi 

lozne e di Vincennes vennero eseguiti tagli 


Î che costeggiano le ne na- 
zionali e dipartimentali furono sacrifcate senza 
distinzione. 

« I grossi alberi dei nostri boulevards furono 
abbattuti e venduti 

* Questo lavoro, che mette a nostra di: 

une utmerose riserve, si compiè con la ce- 
lerità che comporta un’ opera di tale importanza 
e i considerevoli frasporti che ne sono la con- 
seguenza 

« Nello stesso tempo, tutti i cantieri che rac- 
chiudono del legname da demolizione, furono 
quisiti, e malgrado l'enorme dispendio, non esi- 
teremo a mettere a disposizione per il consumo 
il legname da segare e quello riservato abitual- 
mente alle costruzioni 

« Attorno all’ Ufficio comunale 
rano. Tutti è Sindaci, tutte le 
tutte le Corporazioni con lod 
stano UD e-ncorsI cum” presi 


tti lavo 


dunque, il sno dovere, e mercè 
tanti sforzi riuniti, noi faremo fronte a questa 
terribile invernata. 

* Bisogna però che dall'altro canto la po- 
polazione ci aiuti; bisogna che supplisea con la 
sua buona vi sua onestà , col suo 
volontario coneorso, ai mezzi di sorveglianza che 
ci mancano. 

« Se i cantieri ove si depositano le legna 
per le distribuzioni municipali, sono, com'è av- 
venuto ; in saccheggiati ; se i tagli fatti a 
Boulogne e a- Vincennes sono di notie tempo 
involati da bande di matfattori , i quali senza 
Ù della Guardia nazionale e degli onesti 
non possono essere rintraci se la proprietà 
privata e quella pubblica non sono' rispettate, 
non è possibile un approvvigionamento nè un 
quo riparto. 

« Noi denunziamo alla Guardia nazionale e 
alla popolazione i predatori; essi sono in que- 
sto momento i complici del nemico, e l'Ammi- 
pistrazione è risoluta a procedere contro essi con 
la più grande energia. 

* Gitlio Frnav. » 


SPAGNA 


Il Diario di Barcellona, giornale che fu ed 

ostile alla scelta del Duca d'Aosta co- 

Spagna, ha una corrispondenza da Ma- 

lel 2, nella quale deserive la ceri- 

monia del giuramento prestato dal nuovo Re al- 

la Costituzione , e di cui vogliamo qui dare i 
puati principali © 

« Alle due e mezza del giorno d’ oggi 


Re enti nella sala delle Sessioni. Le tribune 


ii I late di gente, fi 
ATTI UFFIZIALI | Besteite numero le signore, Ul seeecà dei depeo 


La Gazzetta Ufficiale del 9 gennaio contiene 
4. Un R. Decreto dell’ 11 dicembre, prece- 
duto dalla Relazione fatta a S. M. il Re; dal 
ministro di agricoltura, industria e commercio, | 
a tenore del quale, presso gl' Istituti di marina | 
mercantile si terrà una sessione d'esami di Pri 
mavera per l'esperimento teorico da darsi agli | 


pitano di lungo corso e | 


imavera comincierà col {e 

marzo e si terrà secondo i Regolamenti in vi- | 
y | 

Vi saranno ammessi tanto i candidati che | 


2 Una serie di disposizioni fatte nel per- 
sonale degli ufficii esterni dell’, inistrazione 
del Demanio e delle tasse. | 


La Gazzetta (fiale. del 10 gennaio con- 
tiene: 

{. Un R. Decreto dell’ 11 dicembre. 1870, 
col quale, a partire dal f° febbraio 4874, la Fra. 
zione S. Elpidio  Morico è staccata dal Comune 
Mon San Pietro Morico e unita a. quello di Mon- 


te Leone di Fermo, in Proviacia di Ascoli Pi- 
ceno. 
2 Da R. Decreto del. 24 dicembre 4870, 


tali erano egualmente popolati : mancavano però 


{i repubblicani ed i tradizionalisti. La più alta 


fila dei banchi che coronano la mezza luna del- 
l'emicielo, era occupata da signore. Alla sinistra 
del presideute era stata collocata la tribuna di- 
plomatica, ch'era occupata dai ministri delle na- 
zioni estere e dalle signore della loro famigli 
Tutti i diplomatici erano in uniforme di rigoro- 
sa elichel 

* Prima di recarsi al palazzo delle Cortes, 
il Re volle visitare il tempio d’ Atocha, dove tro: 
rasi l'urna cineraria , nella quale sono riposte 
le ceneri del im. 


liano. cerimonia, i 

inistri, preseduti dal 

le vestva l' unifotoe di maria, Ci 

il Reggente il quale aera al fianco i suoi se- 

gretarii. 

* Terminato quest'atto, e 
grafite. e i 


gli evviva al 
Re, al Reggente, 
ibertà ed alla 


Y> | trattati iu seduta pubblica i seguenti 
Relazione dei resisori del Consuntivo | 


il, 


lero della guerra, 
2 viverive la vedova del ge- 
ci 


del Reggente aprivano il corteggio. Il Re 
ovane delicato, alto, con piglio marziale, 
con tutta la barba e la fronte spaziosa. Nel suo 
volto ha alcune linee dei ritratti di Filippo Il. 
ll suo suardo è un po'severo e serio. In onore 
alla verità il R° ba fatto buona 
la sua maniera di stare a cavalio 
do di presentarsi banno piaciuto. In complesso il 


riceviziento fu buoi N 
i, che logliamo da uno dei 
i meno benetoli al nuovo Re, provano ad 
suberanza che l'accoglienza che il nuoro Mo- 
narca ebbe a Madrid fu molto lusioghiera per 
la sua persona, ed è di lieto augurio 
sione che la maggioranza degli Spagnuoli ha af- 
fidata a questo Principe di Casa Savoia. 


VOTIZIE CITTADINE 
er ni Nella seduta 


di venerdì 13 corr. alle ore 12 merid., verranno 
irgomenti : 





' 
4186: al Monte di Pietà. 
2. Deliberazione sulla nuova domanda della 
Presidenza del teatro la Fenice pel sussidio di 
L. 79,000 annue per gli spettacoli delle due sta- 
gioni di Carnevaie e Quaresima 1871-1872 e 
1872-1873. 

seduta segreta : 
4. Proposta de: Consiglieri Oiivo, Morosioi 
edallri, perché approvato dal Consiglio comuna- 
le ii cambiamento di grado nella persona del 
sig. Anton o Teardo da foriere ad aiutante coa- 
tabile del Corpo dei Pompieri, sieno conferiti ia 
via ecceziona!e allo stesso i diritti d' impiegato 
muoicipale, nou implicando questa qualitica ve- 
ru aumento di soldo. 

2. Propsta di pensione da accordarsi al 
ala maesiro della R. Scuola normale di San Stia, 
sig. Domenico Franchi. 


già maestra della R. Scuola normale fesaminile 
| di Santa Maria Formosa, signora Ferrari Baggio 
| Teresa. 
| 3. Domanda di sanatoria per aulorizzazione 
| data dalla Giunta in via d'urgenza al f. di Sin- 
| daco di stare in giudizio nella causa. promossa 
da Federico Massa in concorso del suo cessiona- 
| rio Agostino Marchesi per rifusione di L. 30,000. 
| a titolo altreitante dispendiate nel 4848 per con- 
versione di uno Stabilimento ad uso macinatura 
grani. 

6. Part 
d'urgenza dalla Giunta municipale per autoriz- 
zare il Sindaco a stare iu giudizio coatto la 
Ditta Sebastiano Cadel per occupazione del fon- 
do della ditta slessa ex Cimilero a S. Giobbe, 


e 1a 


"© | com materiali di ragione comunale. 


7. Porteciposiune della deliberazione 
in via di urgeuza dalla Giuuta muaicij 
punto a transazione colla nobile sig. 
Zorzi Charmet per occupazione del palazzo ex 
Dona a S. 

8. Domanda dell'ex ingegnere assistente mu- 

| Dicipale dott. Giuseppe Dalla Libera per aumen- 
to di peusione. 

9. Nomina di due alunni di concetto gra- 
tuiti e di uno serivano di Il classe coll’ annuo 

eventualmente di un 
luno» d'ordine gratuito. 

10. Sussidio di educazione ai figli di Euge- 
nia Bazo vedova di Ambrogio Vianello, era im- 
piegato al Monte di Pietà. 


‘dale. — Nel giorno 2 
del corr. mese di gennaio alle ore 12 meridiane, 
verrà esperito presso la Divisione Il del Muni 
pio, pubblico incanto per l'appalto novennale della 
mondesza delle strade e di altri ineren ic 
nella città, sul dato fiscale di ital. L- 
annue. 


delle nevi. — Nel giorno 

26 del corrente mese di gennaio, alle ore 42 me- 

| ridiane, verra esperito presso la Divisione Il del 

Municipio, pubblico incanto per l' appalto noven- 

nale del servigio di sgombro delle nevi, sul dato 
fiscale di ital. L. 6539:94 annue. 


Tele, — Le comunicazioni telegra- 
fiche sono ristabilite anche fra Venezia e l'Au- 
stria. 


Maschere, — Fu pubblicato il seguente 


Avviso: 

Il Questore di Venezia, visto l’ art. 34 della 
legge di pubblica sicurezza del 20 marzo 1863, 
€ 42 del Regol. 18 maggio 1865, determin: 

Art. 4. L' uso delle maschere e dei travi 
menti è permesso da oggi a tutta la stagione del 
carnevale. È 

Art. 2. È proibito alle persone mascherai 

gelto di tutto ciò che possa recar prega 
molestia, l’offendere anche con parole il pudore 
© la morale, il portare armi, bastoni o fiaccole, 
l'introdursi în case private senza il consenso di 
| chi vi abita. 
Art. 3. Sono proibite le maschere ed i tr. 
| vestimenti che offendano la morale o la religio. 
ne, che eccilino ribrezzo, 0 che sieno riprensi. | 
bili per indebite allusioni. 
| alle persone mascherate di 
cantare e suonare nelle ore diurne; ma è loro 
; = eg richiedere denaro © allro con tale pre- | 
a | 
Art. 5. Le persone mascherate dovranno, al | 
semplice invito che venisse loro diretto 
| ordine 


su 


presente Ordinanza. 
Venezia, li 10 geonaio 4871. 
Il Questore, Curprnar 


arronicns 
suo mo- 


la mis- | 


ipazione della deliberazione. presa | 


tta | 


| dovuto naufragare 


| pinzate, e che non 


La Compagnia Cinese al Malibran. |. 


ja e una farsa, | 


irangugiamento d’ova, di sto 
fuoce, che poco appresso vennero rimandati per 
la bocca in quantità strabocchesolmente maggiore 
che non ne avesse poc' anzi ricevuto lo stomaco 
del giuocatore. Un diavolo delle antiche leggen- 
de che sbocca fiamme, non potrebb' essere da una 
fervida fantasia rappresentato più al naturale. 
La secouda parte fu la più divertente. Un 
| uomo supino alza verticalmente "e gambe, e sulle 
{ piante de' suoi piedi un giovinetto dodicenne f 
li salti moriali più arditi, più rapiti, più compli 
fenti che si possano immaginare. La destrezza 
{ giunge a tal punto che il giovanetto ricade coi 
ii piedi sopra quelli Cel piaro vivente che 

| lo sostiene, e dal quale riceve l'impu!so a ripe- 
tere incessantemente i vorlicosi suoi voli nell’at 

Il gruppo delle due persone e la maniera ond'è 
{ il tatto eseguito hanno grazia bastante per atte- 
| nusre con un vero diletto il senso penoso di me- | 
| raviglia che si prova alla vista di 
Î 
i 


un esercizio | 
| tanto pericoloso. 

Là terza parte consiste nell’ introduzione di 
una spada (che tra parentesi non è rovente), 
nell'esofago d'un uomo. Questa volta si può cre: 
dere al cartellone. Tule operazione , senza il di- 
letto che proeaeciò agli astanti la seconda parle 
del trattenimento cinese, produce un' impressione 

psa ehe solo è resa tullerabile dalla curiosità, 
€ dal bisogno di assicurarsi ch'è pur vero ciò 
che si vede. La parte che rimane sporgente dalla 
bocca dell'uomo, caricata di gravi pesi, e 
vi si appicca pel calcio, con un certo congegno, 
un fucile, il quale spara a su» tempo. Il fucile 
è tenuto in equilibrio dalle 
pareti dell'esofago, e lo stquaco, od altro più 
basso fondo delle intestina | debbono servire d 
base a quei pesi!!! È sorprendente, è meritevole 
d'esser vedu'o uno ha i suoi gusti 

è promessa una seconda rap- 

La sodisfazione del pubblico d'ieri 

ria cinese, per. questa 

sera un più numeroso concorso di spettatori. Così 

sia, © tale numeroso concorso le valsa a com- 
penso dei pericoli e delle fatiche. 


DARIERE DEL MAFTI 


PRIVATE. 
11 gennaio. 
= Finalmente anche le Commissioni della 
Camera e del Senato hanoo preso una delibera | 
zioue sui locali € draug» ad vcecupare 
© si potrà subito mel mano ai lavori. 
dunque venue deliniivamente stabilito che 
il Senato andra al Palazzo della Co:.sulta e la 
Camera dei deputati a Moate Citorio. Mi dicono 
che cos questa deliberazione si va incontro a 
ua grave incouvemente, quello ciuè che i due 
| rami del Parlamento serauno molto distanti | 
|P uno dell'altro; ma s'è dovuto fare di neces 
| sita virto, per non andare incontro a degl in- 
| convemeuti anche maggiori. Questi due Palazzi 
| sono abbastanza vasti per dare onorevole ospita- 
| lità alla Ra tanza nazionale ed in questa 
considerazione il Senato ha deliberato di accor- 
| dare alloggio gratuito al suo personale d' ulticio 
| cosa che noa si era potuto fare a Firenze per 
mancanza di spazio. È uua buona innovazione 
| che sarà certo accolia cou favore dai numerosi 
| inservienti ed uscieri, molti dei quali haono una 
| età rispettabile, e che pare duvevano re in 
| contro a molte noie per l' insufficienza dei lu- 
cali che ii Senato occupa in Fireaze. 
| Il Gadda gndra definitivamente a Roma col- 
| l'interim della Prefettura, meatre non è impos- 
| sibile che qui uno dei ministri assuma l' interim 
| del su» portafoglio per gli affari che devono es- | 
| sere dis.inpegnati sul luogo. So20 aduugue due 
interim che si completano a vicenda; speri.mo 
| che questo espedieate, il migliore che si. polesse 
dottare iu tanta strettezza di tempo, dia bu: 
| risultati. 

Il Priacipe Umberto assumerà, il 20 corren- 
| te il comindu del Corpo d'armata che avrà la | 
sua sede in Roma. Così viene defiaitivamente in- 

Roma il Comando del 3° Dipartimen- 

che il Ricotti crede sia ulile conser- 

ltri due, come già sapete, hanno sede 
l'uno a Verona e l'altro a Napoli. Ia questo mo- 
do l'amministrazione delle nuove Provincie pare 
vada prendendo un andamento normale, ed era ! 
| tempo. Î 


li proponga di | 
in due parti: | 
sovranità del Pontefice, | 
| ; ibertà della CI 
non confondere insieme due quistioni che 
bisogno di essere studia!e sey 
Anche il Muni 


, onde 
hanno ! 


a ci suoi membri avevano 
sato che il miglior modo per iscongiurare ì dan: 
{ ni inevitabili che saranno per derivare al Comu: | 


quello di chiedere la diminuzione delle tisse dui 
fabbrical pondente al dimi: 
Sbbricati; corrispondente, sl diminuito valore 
consumo governativo per un periodo di venticin. 
que anni, Questo concetto, ch'era mollo. Iaaioy 
€ molto conforme ai isogni della situazione, ha 
inanzi al vuoto delle Casse 
del Comune, che hanno bisogao dî. essere taoS* 
possono perciò attendere. dal 
tempo vo graduale miglioramento, "V, 
que stabilito. di chiedere un' indennita eat ot 


da volta di 





Festa. — leri fu il carnevale 


| no adoperato un intiero mese por soggiogare È 


un'ottava contro | 


ne di Firenze dal trasporto della capitale, fusse Heft) fuoco vivo ed assai efficace. Nella nl 

lell' 8 a, 

900 

lizione del dazio | Onda parallela 
ventizrio | nesi. Dall'8 


ra 
Tono costrutte altre otto batterie, parte pe 
nere occupata | 


Prusi Dario per dominare il Sund di AM 


trincee 

Iofatti i 
to | her ie-s ag dovuto fermarsi fuori ed i 
era troppo tardi 
| po le riserve. In tutto, 
una missione | 2PMAte con 


qu (i 


ni È 
Îtà 


duebi; 
terie ed unò. Squadrune aveva respigto (' 
Vallefaux pma ricognizione verso Vesoui [let 
Francesi, che' stavano con 40,000 uomini a," 
| Badesi fecero în quel giurno prigionieri jr 
fiziale e 36 momini. Il giorno successivo jj;* 
fu di nuovo; negli stessi dintorni presso Eehy,® 
le-Sec e Levrecey un combattimento, pel qu 
Francesi ebbero nuovamente la pegzio e laxiy| 
prigionieri 3 uffiziali e 207 soldati. x 
L'esercilo orientale francese avrebbe p, 
oltenere facilmente una vittoria su Werker © 
la risoluzione di prendere l' offensiva ant | 
fatto tener dietro immediatamente i fat. i" 
principio dell’ offensiva francese. 


Al 
dell Ad 


al'eao 


| me 


raccom: 
cr 
li ferri 


de leghe dal lat 
orientale della guerra, ed in parte si lrowna 
persino sul luogo, noù poterono, a quel che” | 
sin oggi congiungersi nelio stesso ”inlerdì | 
di tempo per modo da poter agire in con ( © 
Ben altrimenti fu adoperato questo tempo j;| 
1 La divisione badese, che cole sue 1 
brigale, cioè con 48 baltaglioni, correva print 
di dover sopportare il primo urto, non e y | Mineime 
isolata. pa Mi risultati 
Dacchè essa arrivò a Vesoul, le ciune, | BOS? E 
rinforzi ogni giorno, e cioè la brigata Gole 
sei battaglioni, la prima e la quarta Divisa 
di risersa ( Treskow e Sehmeling } ognUn) ta 
15 e quindi con 30 battaglioni, la quinta by 
sione di riserva (Debschotz ) con 12 batagiy 
e da ullimo la tredicesima Divisione | Zistrn 
con 13 battaglioni. Werder, nella linea. Rel 
Lure, Vesoul, dispone oggi di 


pia 
ed ardita offensiva è già trascorso pei Fravw 


nella battaglia decisiva essi si troveranno di f 
te a forze pressochè uguali e secondo ogni je 
babilità saranno quindi battuti. 


del 
po d’armata ed in luogo dei Bavaresi si è ue 
all'esercito della Loira il 2 Corpo d'armi 
sotto Fransecky. Il Principe Federico Car | 
adunque adesso molto più forte di prima. E 
come 18 le colonne prussiane avevano ri è varii Dic 
trepassale S.t Calais, oggi dovrebbero essere l'ufficio | 
to Le Mans. 

Sugli avvenimenti sotto Parigi e sull 4 (nleipo Si 
fetti del bombardamento, non si può dare sk 
fondato giudizio per la scarsezza di notizieli 

er generale prussiano. Forli che av 
già sospeso il fuoco, lo ripresero il giorno 
d'altra parte i Tedeschi continuano il loro fox 
anche coutro quei forti, che sarebbero giù 
soggiogati. L'unico risultato positivo del lx 
bardamento sinora è soltanto lo. sgombramet 
del Monte Avron € l'incend 
del forte Montrouge. In ogo P 
risultati del bombardanì hanno  dimosto? no 0 
chiaramente la notevole superiorita tanto del finiomisti 
tiglieria quanto degli artiglieri prussiani su 9**faiome pres 
la dei Francesi. Però noi poniamo in guar 
contro il giudicare con soverchio ottimisui Abbia 
risultati sinora ottenuti dal bombardamento. Ql (conte Tau 
stessi valenti artiglieri prussiani e quelli “P:[Antone 
eccellenti cannoni a retrocarica da 12621, h*|Non pare 
mente sod 
trincee di Dir|diplomatic 


* Ce 


se il regi 


nici 


lo che 
istituir 
non fi 


trincee di Dappel. E tu'tavia le 


pel non erano che opere semi-permanenti, eo 

locali sicuri a prova di bomba, ed i Dapesi || gi 
Secon 
la pruss [gitiata de 
sono. costrutti in + Rigletpa pal 
ividere il 
Tortezza 0 di m i porti tra | 
delle forti (° Bi cre 
con 
Mera po 
Blegro: 


pei dll bombardamento delle ortiiazioni di De Pifenze, 11 

fu incominciato dai Prussiani il 15 mars È 4 

Le batterie di Gammelmarck sull peas fotfnissio 
, armate di cannor 


penis 
4 
bardavano l'ala sinistra dell 


da 24, he 
rincee danesi. È 


LI 
oata della grande distanza da 3000 a 5500 
il 


notte del 
a 1200 passi dalle trincee 1-4 dell'ala sini" 


l bombardamento ebbe qualche effetto. M! 


30 marzo fu aperta la prima para! 


mese, € nella notte del 2 aprile furono ar 
letro questa parallela sette nuove batterie 
destra danese. Il 2)" 
tutte quelle batterie 


n 
di 
mezzogiorno, a 


prile fu aperta una semiparallela 1 18 
possi, e nella notte dell' #44 fu scavate * | 1, rr, 
-800 passi dalle trineet È lang del Re 


furono erette nove 
fronte d'attacco. «pe ch 
+ 
le 


muni 


e nella notte del ! 


la destra della posizione 15; 


el 14 9p" 
iperta nella notte del pd ni 


salto delle 
18 


riuiseà è costò poche perdite, perch * fi 
erano per la massima. parte. sgusro! Gay 
Danesi, non avendo locali a prom È 


ast 


perel 


| ora sono 





Quindi se a 
adopera 





i spagnuoli continuano a render con- ! derale. La Giunta 
accoglienza fatta al Re Amedeo L a Ma- | dei deputati trattò 





contro Dip- U per le petizioni della Camera | rono respi 
ni della Camera 
gono da aj re altresì che |to dell oggi sopra una risoluzione po. 
Vesoul € sono i | 


pilale Val de Grace 
Qual, Ipo | drid. polare di Nuova Yorck, pervenutale, secondo la è egualmente bombardato. Sembra che jl nemico 
la battag] và che n Î L' Imparcial dice quale la guerra attuale sai ?) è sorpassato dalle teste presa di mira gli Stabilimenti ospitalieri di 
Gppel, è be Porta del Sol, il le file dei sol-  militarismo assolutistico oltre 100 prigionieri cadde- | Parigi. 
| dali, e circondando il i SM ro nelle nostre mani. Peronne ha capitolato nolte, e verso il mattino, i Prus- 
he e si è rlira) it Re gr | 


di sera, dopo tre 

il comandante dei 
fià annunzi pig: La 
ligata e mezza due ba 
QVeva CESPINIO pre, 
be terso Vesoul fatta ga 
000 uomi; 8 Riop 

neri un 
OC 
lascloalei 


guarnigione composta di 3000 uomini fu fatta 
Oggi continuò il bombardamento 
i di Parigi. Il nemico riy 
le nostre perdite sono di 


siani tutta forza contro la città. In- 
formazioni esatte calcolano a 2000 il numero 
me- | delle granate cadute stanotte nell'interno di Parigi. 
17 uo-| Aleune donne e ragazzi furono uccisi 0 feriti. 
Altre informazioni dicone che i Prussiani bom- 

Vanves e debolmente Montrouge 


Camera, 

Viene falta colla più viva a 
sima volonterosità da tutto 
desco, unicamente per l' uni 


Leggesi nell’ Adige di Verona, sotto il titolo: H della Germania 


Fra tell ini tr 

Anche la città che fu per tanti anni rina 

tico e donna del commerci». tra l-Eu, | 

opa Oriente, dopo lungo letargo, si ridesta 
Jl calore dei m tempi, e accenna a voler ri 

ler riannodare il Glo delle sue splen- 


M. volle Il tenente francese Mi 
uo ingresso in Madrid a Amburgo, 
malgra.lo le osservazioni delle persone | donna, ed i 
del suo seguito, le quali gli dicevano che. essen- 
do le vie coperte di neve, i cavalli facilmente 
scivolavano. 

Troviamo pure alcuni particolari intorno alla 
visita che il Re, la sera stessa del suo arrivo 
fece al maresciallo Serrano. S. M. si recò al P. 
lazzo dell’ex-reggente, accompagnato soltanto da 
un aiutante. Giunse così improvvisamente , che 
l'evreggente non ebbe neanche tempo di vestir 
l'uniforme. La visita fu breve. S. M. venne ri- | 


cavallo, 


Berlino 11. — La Gazzetta crociata smen- 
tisce che il secondo Corpo d’armata di Parigi 

la stato spedito a rinforzare l’armata del Prin- 
cipe Federico Carlo. 

Un dispaccio di Beust del 26 dicembre, re- | 
lativo al nuovo Impero tedesco fu cumunicato ai | 
Governi tedeschi da Bismarck con espressioni di 
sodisfazione. 

Berlino 14. — Austriache 206 414, Lombarde 
| 99 114, Mobiliare 434 34, Rendita italiana 54 538, 

Tabacchi 88. 

Dresda 41. — Il consigliere delle finanze 
Nostiz Walwitz fu nominato Commissario civile 
presso il Governo generale di Versailles. Partì 
ieri per Versailles. 

Versailles 40. — (Ufficiale) — leri Werder 
al sud di Vesoul presso Valleroy ha battuto le 
truppe di Bourbaki, facendo 800 prigionieri; al 
cuni battaglioni presero il villaggio di Daujontin 
presso Belfort. II colonnello d'Annenberg. respin- 
se. l'8, il 2* Corpo francese , che perdette due 

ali superiori, 14 ufficiali, 100. soldati, due 


parola 

rtati nel forte Boyen (Stet- 

tino ) ed ivi, per ordine di Falchenstein, saran- 
no trattati come condannati 

Il Monitore pubblica altri 28 nomi di uffi- 

ziali, che fuggirono mancando alla dota parola 

d'onore, tra i quali un capo-battaglione e 7 -ca- 

pitar 


Una saggia e generosa i 
Venezia e indirizza un cal 
ento di fratellanza 
le Provincie italiane e che rivela loro 
solidarietà comune nei destini delle grandi e 
imentose imprese, per richiamare Vene; 
jova grandezza di città marinai 





(*) Le granate prussiane cadono adunque 
precisamente nel centro di quella parte di Pa- 
rigi, ch'è situata al Mezzogiorno della Senna. 

Era -adunque .verg quanto annunziava un 
dispaccio precedente, che cioè alcune palle fos- 
sero cadute nel giardino del Lussemburgo, 

Il fuoco proviene quasi certamente dalle 
batterie prussiane di Meudon e di Clamart. 

{ Nota della Redazione. ) 


voti 
ì Werder da 
i di quattori 
bastarono al 
ul Reno, dalle 
asi prussiani, 
f Cremer e Bressole, 
he leghe dal teaty 
in parte si trova 
terono, a quel che n 
Mello stesso. intervali 
ter agire in comune 
lo questo tempo ds 
che colle sue tf 
glioni, correva peri 
limo urto, non è più 


Giulio Fasre avrebbe ricusato di andare 

Londra perchè il salvocondotto di Bismarck gi 
assegnava una via delerminata alla volta di Lon- 
dra © viceversa, che non gli permetteva di re: 


pagnaia doi carsi anche a Bordeaux. 


comandazione di nomi cari 
li, perchè rappresentano la scienza, la dottrina, 
patriottismo, e al tempo stesso inspi 
cia per l'alta loro onorabilità e per la valenti 
competenza tecnica che rappresentano. 

Noi ci uniamo 

opportuna e (speriamo anche ) feconda ini- 
tiva per appoggiarla colle nostre forze, nel con: 
ncimento che nel sorreggere e condurre a buoni 
ultati cotali iniziative debba cercarsi ora la 


l' Italia e rive- Berlino 10. 


Il Preussische Volksblatt, giornale ufficioso, 
promette un' imminente cangiamento dell’ am; 

| nistrazione dell’ Alsazia e della Lorena. Sì 
dare per vari 

sizione sepa 

pero, Fino a 


stava sul tavolo delle Cortes | 

giuramento , era quello di A questo Numero è unito, pei soli as- 
sociati di Venezia, un Supplimento conte- 
nente il protocollo delle sedute del U, 23, 28 
| e 29 dicembre 4870 del Consiglio comunale. 


inato che tutto ciò che sarà ne- | 
cessario di acquistare per adornare il suo Palaz: | 
20 debba essere di fabbrica spagnuola. Del resto | 
S. M. ha fatto chiudere molti degli appartamenti | 
del suo Palazzo, dicendo che non aveva bisogno | 


di un cos pasto alloggio. | Lo aquile. Un grande afbrzo nemico ghe spiegò for- dia Ca parere dtavolo. — Nella Lombar- 
ii Il marchese di Perales fu nominato maggior- i ù iderevoli coll’ assistenza del 18° Corpo, fu l'8 si legge: 

le giunsen RR'o® grandezza © prosperità d'a hd PAU, atimito "i Ministero ha | Fassio nelle Mose Vila errel Moimay, Marat. | “eri veolva dalle Guardie di pubblica sicurez 

Goltz con Leggesi nell' Opinione in data dell'11: # il Re doveva passare una gran | Ecioglie le Camere. 1 ancor tito patriottico Chanay ritirossi sopra Lemans. Le nostre | colto in flagrante questua certo Pasquale. Clerie 
e la quarta Divisione La Luogotenenza di Roma cessa col giorno I RS pi ver. | !FUPPe avanzandosi al di là di Ardenay {? d'anni 63, Îl quale oppose resistenza agli agenti 
‘imeling ) ognuno con BB; dei corrente. mese. li giorno dell' Epifania fu tenuto un gran ri- | {io vari membri del loro club, che voleray | PO oltre 1000 prigionieri. Ozgi cont di pubblica sicurezza. Alcuni cittadini presenti 
glioni, la q n Il Ministero aveva già da qualche tempo de- | cevimento a Palazzo. V' intervennero citca. Ires | dare la loro adesione ai trattati La itazione”$ | bardamento dei forti di Parigi. Il nemico rispon- | alla scena, anzichè prestare aiuto a questi, pro- 

2) cOn 42 bal berato che dovesse cessare col giorno primo | mila persone , fra le qu n 


* 
derati. Il Re ha quel giorno cieque mila 
reali per gli Stabilimenti di beneficenza. | 
La tranquillità in Spagna è perfetta. Pare 
che i Carlisti meditassero qualche nuovo tenta 
accoglienza fatta al Re, 
siero. 


de debolmente. 

Le nostre perdite sono 17 uomini. Peronne 

‘apitolò. Furono fatti oltre 3000 prigionieri. 
Versailles 1A. — (Ufficiale) — Le teste del- 
le nostre colonne dopo i combattimenti sempre 
vittoriosi giunsem ad una lega da Lemans. Pre- 
| sero 1 cannone, 3 mitragliatrici, fecero oltre 2000 
n prigi non feriti. Le nostre perdite non so- 
Capo: &; no considerevoli Der AIA 
hi 5 lordeaur 11 Un telegramma ofdiciale da | 
cuscini di de sq pipe poet: | Lo fans 10, rota la roezice ar plicato de 
del nemico, che spiego forze riler | 2%! L® armate del' Principe Carlo e del duca di 


testarono contro quell'atto, dicendo che, trattan- 
| dosi d'un povero vecchio, lo si doveva” lasciare 
in pace. Ma le Guardie fecero il dover loro. Tri 
dotto all'ufficio, il Clerici cominciò dal ney 
che questuasse, ndo che la sua negativa 
non lo salvava dal pericolo d'esser tradotto al 
Ricovero di mendicità, dichiarava di possedere 
guanto bastava a vivere comodamente, È infatti 
fatta avvisare dell' accaduto la moglie, questa 
recò all’ ufficio immediatamente, munita di va. 
{ lori e carte pubbliche per una rendita di oltre 
lire ottomila. Si constatò poi che anche questa 


i assai grande. Si aspetta il 
r, nella linea. Belfort 
i di 73. battaglioni od 
con numerosa cavalle. 
pento per una rapida 
Fascorso pei. Francesi: 
si troveranno di frog: 
i © secondo ogni pr 
[ttuti 


Il an 
fino 
le 


o, ma, per eccezionali circostanze e per 
lazione del Tevere, ottenne che il gene- 
La Marmora differisse la sua partenza di 


Monaco 11. 
telegrafica al Ministero della guerra 
i Versailles 10: L'8 corrente, il colon- 
un attacco dei Gari- 
Werder nella sua 





Is che sarà ben nominato | 
ebbe 


reggente la Prefettura di 


0 le cose all'Ox 
per un momen 


- Mecklemburgo raddoppiarono i loro sforzi nel- | donna er. delle più importune quostuanti 
periorità numerica. Duea di | pani £ si quali prese parte anche il 47.5 Corpo | emme Ur nostre posizioni DI Sod-Eat di "ie | 0° porte dei cimiteri, benchè goda una pensio 
vette mandare a ria. | Fasce LOI MALATA Pian TRnI perdite de’ ii ia soave Gololae iggredile da ogni parte | ne vitalizia di ottocento lire, ‘lasciatele "da un 
bi assai decimati è li | pento! mora metta; Mers-Setel, Moemay | dovettero riprendere to iti precedenti posizioni. | suo fratello, morto da quindici anni. Il Clerici 
con distaccar truppe Scrivono da Berna, 4 gennaio, alla Na-|© Marat. Disida 10. ll combattimento fu assai vivo, abbiamo fatto | venne deferito al potere giudiziario, 

orzi nou erano ancora RO, vetta 10. 


perdite sensibili, 
ri delle nostre. 
Bordeaux ( ufficiale). — Bourbaki telegrafò 
il 40 di sera: La notte scorsa fu impiegata a 
scacciare il nemico dalle case di Villers-Sexel 
di cui disputava ancora il possesso. Stamane gli 
ultimi nemici sgombrarono la città o costitui 
i Ili che furono qui fi 
condotti.sono di nazionalità prussiana. Spe- 
dirò dettagli circostanziati. 
Bordeaux 44. — Notizie di Parigi 40 sera 
mediante pallone: Da giovedì i Prussiani bom- 
bardano violentemente i forti del Sud, dirigen 
dovi circa 2000 proietti ogni giorno, fra i quali 
bom 


I Principe Fedeti. 
meno di un ter 

} eccellente fu trasew 
22a Divisione fu so 

lindrart) del 5.0 Cor 
lei Bavaresi si è unito 


| n * È quelle del nemico però maggio. 
Visto che col 34 dicembre scade il termine | j; 3l,@iornale di Dresda dichiara che le voci 


convenuto per trattato fra la Confederazione svi. | i dissidi Delio) qredilerio. di Bamonia 
- | sera, la Germania del Nord e l'Ilalia per rac- | £4 SI e da te 

avori pubblici si trasporta a Roma sin | cogliere gli 85 milioni di sussidio per la ferro- | tone che insensate, nelle quali non havvi la 

rig pani ennd particolare. | via del Goltardo, senza che siavi probabi | minima base di fatto” d) 

26 Corpo d' arena Not Intendo lano in questo gum ; | quei iermine Des 1 compimento queotongoe | 

pe Federico Ca DB 4 gio Commis ovest vee ele fan! | pesano, ice ieri is incombenti | 

forte di prima, E sie ni amministrative e politiche dipendenti di og los Cia gli federale, xpess di Testo: 

lano. avertoo vid ii Diceter, non sarebbe, facile il concilirme | Ba duo al Consiglio, federale, di parti interes: 

dovrebbero essere mb EBBbicio con quello di ministro responsabile. | Post per una proroga dei termini. Pertanto il 

Consiglio federale propone a questi Gi 

«dunare una conferenza de'loro delegs 

per regolare la cosa m 


DISPACCI TELEGRAFICI DELLA 

BORSA DI IRENZE DEL 

da 8740 

gi ds 

26 30 

464 — 

683 50 

zionale #0 70 

Banca naz, ital. (no 

Azioni ferrovie n 
Obblig.  » 
| Buoni» 


saio 

390 75 
476 85 
458.50 » 


dice l' Opinione, che il Mu- 
intento di assicurarsi i 
te all’ esecuzio- 


o Parigi e sugli ek 


cero far prigioniere. 
bon si può dare alcun prigi 


vspirino È 





el gettate giornalmente nel- | Obblig. ecclesiastiche -— » ‘70 #0 7 
iò dare di per procedere sollecitam fiduc mobile non sanno ; a > did 
sezza di notizie dl BB di alcuni dei lavori più urgenti , siasi accor- è ancora maneggiare le armi da fuoco. [ir] Deda: Sp Frs s. sorti) PRE 
EFordi ela 0 dopo; MRC, Co, 19 Bonea nazionale per un prestito di | Tel n Londra 10. colasi che 2000 granate caddero questa notte del 41 genn, 
tit fore dr ‘i milioni Regrammni. aisi Î © Times Bier della caduta di nei quarlieri del giardino delle Piante, del Lu- PIO ST SS 
invano il loro erlino 10. | non può aversi in vist ice. I neutrali, che | xy 0 e, lo ; 0 
le sarebbero già stati Leggesi nel Fanfulla in data del 10: Il bombardamento di Parigi colpisee con ef- | Rega vio Pat: ac | cemburgo, di Montrouge, Vaugirard, Grenelle, I 4854 al 8 66 40 


) positivo del bom 
to lo sgombramento 
dio di una caserma 
Ini caso però questi 
lo hanno. dimostrato 
eriorita tanto dell'ar- 
eri prussiani su quel- 
poniamo in. guardia 
verchio ottimismo i 
ombardal anti Dei 
iani e quelli $ 
prica da 126 24, har 
lese por soggiogare 
ia ” trincee di Dîp 
mi-permanenti, seozà 
pba, ed i Danesi nos 
lisci, la cui portata 
terzo della prussiana. 
ho costrutti in stile 
le casematte a ar 
rtiglierie- pesoni 
L'unico fato debole 
consiste nel perso: 
lerchè il Francese 
citabile e facilmente 
sonarsi come artigli* 
anesi. 
fortificazioni di DîP 
ani il 15 marzo, | 
[marek sulla peniso 
i rigati da 24, 109; 
le trincee danesi. AÉ 
la 3000 a 3500 osi 
ialche effet Her 
la la prima pi 
1-4 dell'ala sinistri 


desiderano di far qualche cosa per la pace deb- 
bono parlare alla Germania ed alla Francia ri- 
solutamente e col coraggio d'un perfetto disinte- 
resse. Se questo tentativo fallisse, la vergogna 
| e il disonore cadrà addosso a quella Potenza che | 
| avrà respinto i buoni uffici. t 
Lo stesso Times ha un telegramma da Tours, | 
in data dell’ 8 del seguente tenore; Chiteau-Re. | 
nault sull'estremità dell'ala destra di Chanzy , | 
chi era occupato solo da alcune centinaia di | leseluze ed altri iunti diedero le dimissioni a- | 
guardie mo fu incendiato. Oggi fu attaccata | vendo l'asse bblea dei Sindaci di Parigi ricusa- | a 
Neville. 1 Prussiani presero Villeparcher. Consi- | to di associarsi ad cano proposta di Dalescluze. | Una febbre tifoidea, fra le più gravi e vio- 
derevoli forze furono dirette a Chàteau-Renault | Alcuni piccioni giunsero Collo at d'una nuo- | lente, aveva, condotto in brevi giorni agli estremi 
Rex {impedire un movimento di fianco dai Te- | va vittoria di Faidbesbe che produsse eccellente | Una vita sul fiore, una cara € preziosa es 
deschi. impressione. I danni cagionati nei forti dal bom- Le cure indefesse con ammirabile soll 
| bardamento sono poco importanti e riparansi la | dine prodigate dall’esimio medico Dott. 
| notte. La cifra totale delle perdite nei forti ine Rossi, in cui !- scienza, donde pur venga, 
gionate dal bombardamento ascese, dal -27 in | nella applicazione di più esatti e razionali prin: 
poi, a 30 morti e 300 feriti: Il bombardamento | cipii, non è schiava ai sistemi di un tempo. più 
| contro i forti è rallenlato, © meno passato, hanno scongiurata sì iminente 
farsiglia 14. — Francese 54,10 — Italiano | © sì grave sciagura N 
zionale 420 — Turco 43 42 — Au quindi che a gratitudine, pari essen- 
e 767,50 — Romane 430,50 — Ottomane | do al beneficio non può essere contenuta. è se 
987. all'uomo egregio ogni lode è superflua , questa 
‘enna 14. — La Neue Presse annunzia che | irrefrenabile espansione dell'animo siagli altne 
Manieufel fu nominato, in luogo di Werder, co- | P®&RO sicuro di una riconoscenza illimitati 
mandante dell’ armata dei Vosgi. Il generale Goe. | Penne. 
ben fu nominato comandante della prima 
ta. — La Presse annunzia che un agente uffi 
cioso della Serl 


Il 3 dicembre decorso, S. M. firmò il De- | fear; 
to che autorizza la Ba ale d' Ital 
istituire uni sede in Roma. Sembi 
non fossero troppo foudate, come altri cre- | ungo 
fano © speravano, le proteste fatte da alcuni 
baisti della Banca romana contro la delibere 
e presa nell'adunanza del 28 dicembre. 

E più oltre: 

Abbiamo da Roma che il ministro bavarese, 
te TaulTkirchea , ha fatto visita al Cardinale | 
tonelli,, ed ebbe secoli un lungo colloquio. 

pare che il Cardinale sia rimasto estrema- 
inte sodisfatto delle comunicazioni fattegli dal 
lomatico bavarese. 


Auteuil. Le granate gi n 
fa via Grenelle, a St. Gi 
Uccisero un numero abbastanza grande di donne 
e ragazzi. Lo sdegno è generale. 

ll bombardamento non produce alcun effet- 
di paura, La decisione della popolazione di 
istere ad oltranza diventa più energica che | 
mai. Tutti i giornali appoggiano il Governi 
esortandolo tuttavia a prendere l'of 


94 50 
788 — 
947% 


l’interua città. Sono scoppiate delle diffe= ; 
‘a il generale Trochu e l' Amministrazio- in e agl'Iovalidi. | 
è quest’ ultima chiede misure più 
enna 10. 
Vienna di questa mattina smen- 
| liscono le voci sfavorevoli di Borsa circa le An- 
| globank. La maggior parte di questi giornali si 
ostra slisfatta dell'appendice al Libro Rosso. 
Nuova Presse dice che il pensiero fondamen- 
tale della politica di Beust si è quello 
l'Europa che sta per sfasciarsi € di creare un 
tenza collettiva che stia sopra le singole Po- 
| tenze. La Presse vorrebbe sì creasse una triplice | 
alleanza tra Austria, Germania ed Inghilterra. 
La notizia del Vaterland d'una Nota di Beust, 
| spedita a Firenze con rimproveri sul contegno 
{ del Governo italiano contro il Papa, è un 
venzione. 











Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redallore e gerente responsabile 


Londra 11. 

In un gran meeting tenutosi ieri a James- 
Hall si domandò il riconoscimento della Repub- 
blica francese per parte del Governo inglese, © 

fece una prolesta contro la politica prussiana 
che tende a rapire territorio. La relativa risolu- 
le fu approvata ad unanimità. Il Times seri- | 

| ves Qualora il Re di Prussia sbbandonasse l’idea | 
| di entrare a Parigi, le trattative sotto l' influen- | 
za dell'Inghilterra sarebbero più pratiche, quan- 
do ne fosse giunto il momento. È dovere della 
Prussia di rendere possibile la pace, moderando 
| le sue esigenze. 


Leggesi nella Riforma in data dell'#1 : 
Secondo nostre informazioni pare che la 
nta del Comitato per la legge sulle guaren- 
papali, realmente, come sì diceva , intenda 
dere il progetto in due parl 
te le guarentigie, l'altra riguardante i rap- 
li tra lo Stato e la Chiesa. 
Si crede che per sabato la Relazione possa 
re conosciuta, siechè alla riapertura della 
hera potrà distribui 


nella Gassetta del Popolo in data di 


Vienna 10 (‘ore 8 di sera). 
La Corrispondenza Warrens scrive: » La | 
enza di Londra ha anzitutto il dovere di 
dichiarare irremissibilmente sacro il diritto del 
tato. Nel caso poi che più tardi si dovesse 
un cangiamento del trattato del 1856, 

che riesca di creare un cangi 
nza perdere d'occhio i diritti di tutti 
| quelli che vi parteciparono, e senza limitare ad 
| una sola parte le concessioni da farsi. » 


sti 
1863, 
pe 
Venezia, 12 gennaio 1874. 
Famiglia Bressanin Sicher. 

er_ror———— 
Quantunque la Ditta Tomicich cap. Lorenzo 

i — lom-| non abbia scadenze cambiarie, pure, avendo al- 

Prussiani. Quel castello, appartenente al duca | lombarde 189 80 ; — austriache. 398 i Ban- | cuni maleintenzionati, od a scopo d' interesse, 


di Gramont, fu ridotto un mucchio di rovine. I | ca nazionale 738 poleoni 9 I per invidia, divulgato ch'essa abbia sospeso i 
{ Prussiani sono in piena ritirata verso Vésoul. La | cambio Londra 4124; — rendita aust chiunque avesse verso di essa 


Fienna HM. 

di Bounel, 10: 
i fa completa. Si 
è fieramente per tutta Ja notte- intorno 
castello di Villa-Sexel , dove si erano ritirati | 


sera, si adunò, presso il. Sindaco, la 

missione di finanza ,’ per esaminare le o 
del Ministero circa le indennità da darsi a | 
mae n 

la maggioranza della Commissione opinò | vengouo presentate in casi special ore 

7 preferesi una indennità pecuniaria, a tutti | esteri condannati a morte, compresi È prigionieri 
piii compensi che si propongono, e di cui | di guerra, saranno esaminate soltanto al: mi 
mmo parola, non ha guari, nel nostro gior- | stro della guerra; s'egli non irova am 





Berlino 40. 
ll Re stabilì che le istanze di grazi 


di Bourbaki è eccellente. 


‘aprile furono armati 
nuove batterie, @ 
fa danese. Il 2 21 
quelle batterie pa 
efficace. Nella nl 
semiparallela a 708 
41 fu scavata lose 
lassi dalle trincee 
ono erette be) nu 
te d'attacco, 

Ila notte del ci) Di 
tterie, parte gpl 
lella posizione net 
I Sund di_ Alen 
batteria 122 08 i 


ingessero 
ferie danesi, fo 


9 la domanda, questa decisione è defini 
Questa pronta indennità pecuni verrebbe | 

riunissima per toglier via gran parte del de- | secondo un dispaccio pri 
fluttuante, che minaccia in modo assai &ra- | Courrier, il Governo francese 

Îl buon andamento della nostra Amministra- i 

pe municipale. 


munzia che il ge- 
rinforzi e concentra 
uomini sareb- 


| le sue truppe cir 


to let. | Bero giunti a Joigny, 3000 erano 
L'Unità Cattolica pubblica la seguente let- 

del Re di Sassoni de conte Caio Stolberg- 
berg, che ( dice il foglio clericale ) « gli ave- 
onsegnato una pelizione con 2554 firme, con 
i cattolici sassoni lo 10 di adoperare 
la sua autorità pel ristabilimento degli Stati 
Chiesa, » l'eolloga 
| sono adunque infondate. 7 

| de che ci sarà un serio e difficile combettimen- 
to d'artiglieria quantunque siano già stati visti 
{ aleuni incendii a Parigi quale conseguenza. del 
bombardamento. 

Un telegramma del Boursen-Courrier da Ro- 
ma si lagna perchè l’ inviato della Germania del 
Nord, Arnim, e l'Arcivescoso di Posen, Ledochow 
| ski, abbiano in nome del Re di Prussia fatto al 
| Papa promesse che compromettono il Re. Dicesi 
incerto che venga A gen il cappello cordina- 
a Ledochowski. 

Il ritorno di Delbrck da Versailles è 
tato quanto prima, giacchè molti lavori dell'Uf- 
ficio dlla Cancelleria fferle, relativi al pro 
simo Reichstag aspettano la definizione. T: 
egli sia ritornato sarà convocato il Consiglio fe- 


con piacere l'espressione di menti 
li accordano colle tie contiasioni e coi miei | 
Pertanto, io ho fatto l'unica cosa che Led 
mia possa fare nelle circostanze presenti, 
[lando queste petizioni al mio Ministero de- 
fari esteri, perchè siano comunicate a | 
per gli affari esteri della Confedera- | 
della Germania del Nord, alla quale saran- | j 
‘za dubbio già pervenute altre simili peti- 
provenienti da altri tedeschi. 
* Dresda 20 dicembre 4870. 
* Firmato, Giovanni. 


——_- 





| posizione  dell’esereito 

| l'eeoersle è pieno di coraggio e d'entusiasmo. 

Le iruppe sono piene di fiducia e di zelo. 
Berna 10. 

1 forti di Parigi tacciono completamente. 1 
| Tedeschi hanno occupato il ridotto di NotreDa- 
| me di Clamart. I Francesi hanno sgombrato Pont- 

Audemer, ritirandosi, sopra, Ille. 
Ì Brussolles 40. 

1 Prussiani hanno cominciato l'assedio di 
Longwy con ottanta cannoni. Anche Givet sarà 
‘ugualmente assediata. Il Belgio stabilisce un puo- 
vo cordone di truppe lungo il. confine. 


pontoramenanz— — CITI 

Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 
Berlino 11. Si ha da Versailles: Werder 
sostenne presso Fallerans (?) un combattimento con 
esito felice contro le truppe di Bourbaki facer- 
do 800 Î. Qui, dopo la neve, sopra 
ta nebbia, quindi il fuoco è debole. — 


il colonnello d'A: respinse presso Mont- 
beliard un attacco di garil | 


il 2° Cor 
sizione facendo 
quel 

attacchi 








nemico considerevolmente malore 
Villers-Sexel , Moimay, Marat, fu- 


Londra 40. — Inglese 92 7,16, Italiano, 53 3;8, 
Lombarde 14 718, Turco 43 718, Spagnuolo 29 318, 
Tabacchi 87. 

Londra 11. vertice 82 5116 — Turco 
43 34 — Lombarde 14 13/16 — Spagnuolo 
2 slo — Tbucchi 87." spa) 

ondra 41. — Inglese 92 1,2. italiano 53 34, 
lombarde 14 43/16, turco 43 45{16, spagnuolo 
29 9/16, tabacchi 87. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Berlino 44. — Si ha da Versailles, 44: Le 
colonne operanti contro Chanzy avanzaronsi ieri 
colle loro teste, con continui combattimenti fino 
a un miglio 
Werder nel combattimento di Villers-Sexel sono 
di 13 ufficiali circa e 200 soldati. 


Bordeaux 41. — Notizie di Parigi del 10 | 


io delle ore 1 del mattino, 
iersera da Parigi 

Clemecy-sur-Nievre: «Il Rapporto gen 
naio dice: lersera ebbero luogo alconi combat: 
timenti verso la Malmaison. Stamane il nemico 
rinnovò per la quaria volta un tentativo sol 
casa Crochard ei posti a sinistra di Rueil. 
bili della Loira inferiore e del 
sero facendogli subire pergi 
nanse del Panteon il 
molte granate, 
libro.. ALl Ospizio 


recate dal pal- 
e_caduto sO 


azioni creditorie in base a conti correnti di ri- 
volgersi od al preprio mezzà alla Pietà , Corte 
Querini, oppure alla Ditta Bancaria G. Battaggia, 
er la liquidazione immediata delle azioni me: 
| des 
| 


sime. 
Venezia, li 10 del 1871 
Lonenzo cap. Towcici. 


|a PENARE RARI RT LITIO I 
GAZZETTINO MERCANTILE, 
| 


Venezia 42 gennai 


teri arrivava da Trieste anche il vap. del Lioyd aust 


anzi a Le-Mans. Le perdite di! 


ciò che allettava la specu- 
ransazioni. Anche i caffe 

e. La interruzione delle 
| x 


pezza dei prez- 
iò pure a To- 


‘granone, 
ito con ribasso. Marsiglia pure 


è veniva 
getto con cui voleva. * 

effettivo è metà in Buo, 

i detentori, e potevano e: 

Le sele conservano la triste loro posizione , con 
ranunzoni ed otfrta noie gregge, di cui fim 

i. A Lione parimenti sempre eguale la 

lo osta; det quali , in settimana, registravanai 






















so: Pozzobon Frane.. Agenzia 
randini E, Agenzia Assicur 
| detto — Casteranco: Pivetta 







Da Alessandria, portito il {= corr, e venuto da Brin 
disi ed Ancona , piroscaio ital. Principe Tummaso , capit 


SOCIETÀ BACOLOGICA 


la stessa epoca dell'anno scorso. 

















































































x > i i | Vecchini, con 960 bai cotone, 28 bal. pellî, 6 pac. cam- ; i 
e e i po a nni si | Sc 0 ce DST miTta FRATELLI. GHIRARDI E C regi 
venne. Ho) Da Trieste, pil. ital. Canerino, patr. Scarpa S., con Ù a ai "ETNIA, n 
cambiava dal 98 ‘/,, oppure È III ing deg pl piega Postene per Udine Sono a disposizione dei sig: ome na pata 
pos ma poche in DO il co, 0 cas. Lett, 20 col te all'art. | anti. oro 8-00 pom; _ ce i messi 20 ila Cartoni Giapponesi oriciori | MacchiMa a VAPOre fissa Une ve 
ato ere io core, le Asini della Banca naz. se- | ©” Da Tritale,pirocalo sustr: Nilo, cap. Lucorich © #8 sot; — cre 9.3 ect: La qual; ne sono destina Nine dai 10 al 20 gen- 000: did lina Vivi si ser 
te Ta È data | cun 101 asc. cale, 104 col. zuccheri, 27 col. came, 44 sottoscritte provs. esc seg A è maove, di moderna costruzion 
TT Azioni asia Regia » 684 0, i Presto net |< dito de carro, 3 col. birra, 4 eo. vino, 143 valloee. | fsio, xa Sede della Boeietà in Milamo, \i TE ere 
n " È 5 i 4 | Santa Maria Segreta 
gf x gt o È a Ù e } PIETRO SART; 
ASTA Vn SD colalgraini dele Riga è #88; | Por Îocicissconer tal fili, cop Scorpa $, con Per le Provincie, consezne dal 20 al 30 corr ; TRO SUI 
680 le Gobligazon dell'asse eocie. da 77:40 | Ficenza : Lovise G.. Palazzo Cordellino — Trer= | 24 ia 
da 20 franchi a lire 91:06. 


TEMPO EBDIO A MBZEONÌ VERO. 











Marsiglia 7 gennaio. 


| 3 12 m. 8, 5.52, 3. ù FEE; 
pt cf gra qua sino |" E mete et OLIO ATURALE 
vendettero tt. 34.000 ‘© ne rimangono in depuslto chi. o - 
15/000,007; i preci deboli ma pon beati sensibilmente. | Peccinti L; con ITA col (ruta, Ti Me. vino, Neo catr] 3ETLOROLOGICHE I N 
DI 


a 
Né mancano gli zuccheri greggi, ed i raffinati elevaruDo | col ‘Aroghe. 4 col. carta, soc. farina , 56 cas. conterie, te c= nici È 
DO mene E stri ro gin cicarte | cl Argo; calci e ie 0 | ne di NOA te e dal mr 






































































































































































































il. 4,5 i : Bollettino de 41 gennaio 4871. 
momento, nei coloniale, di chi. 4,554.804, = nell'indigino | sotonorte, 4 bel tessuti, 4 cas. chincaglie per Ancona; — . sa 
n -mpre Lo anche è il caffè: se ne | Cin tarro, B Gol. seciaio, 4 cel ferramenta her | ——______|{}+{1{_{_ = 4 n 
pifi i e e io pe TE FEGATO DI MERLUZZO 
ed il nostro deposito limitasi a chil. 2,507,546. Anche il Per Spalato, pieì. sustr. $. Gaetano, patr. Arpich, Î 
pete i nto pl moto conan rd Sig di de, | 50 we. ni op gg gi. e Rae | _ DI 3. SERRAVALLO. 
ito; si vende da fr. 57 a fr. 5 arili e cassette. Per Calania e Messina, scooner ital. Tre fratelli, cap. {_p=_ o inca nel s le, colla firma nell'et 
Load daponito rien composto di barili 3569, e csssette | vgrabeile G., con 2300 fli legname per Catania; — più; Frozsione d'aria a 0° | 745 35 146 Cl Esso viene venduto in bottiglie portanti inerostato nel vetro il suo nome, colla firma nel e 
83,772. Nessun movimento nei bozzoli © per Je sete. Le | 900 fili legnome Messina. La cet) + 6 () colla marca sulla capsula. 
Jane si reggono bene, e sarebbonsi vendute Loria pa Per Milnà, piel. austr. Giulivo Milnarese, patr. Bona- | (0° C-9) baga AO 07? Caratteri del lo di fegato di Merluzzo per uso medico. 
di Levante ai nuova losatura, ma vi si opposero finora le | .;op N, con 467 sae. riso, 42 bal. baccalà. i omo rat ’ to lerluzzo medicinale ha un colore verdiccio-aureo. sapore day 
circostanze speciali in cui ci troviamo, Ne arrivarono bel Per Trieste, piroscafo nustr. Trieste, cap. Sturli, co | —1Tecsione del rapers . | 408 Li Lello Mi gate RT pinza rico, di ricci menicaaoioni dsl slo Di hr 
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i 4 120 65 — ———] con 600 tona. carbone, all’ ord. Î minim : (0 5 | lerneli separare, se hon coi più potenti mezzi analitici: per Imodo che si possono consitir 
i 11 rear N llon il Bu della lana giorni 3. | condizione transitoria fra la natura inorganica e l'animale — Quale e quanta sia l'efficacia di queg 
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TI -T7T|chi ed altri oggetti, 1 part. da fuoco. | | un adulto esala pel suo polmone, ogni ora, grammi 35 e 530 milligrammi d'acido ch 
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Secondo un telegramma della Tagespresse, 
primo effetto delle relazioni cordiali stabilite 

la Prussia e l’ Austria sarebbe un tentativo 
mediazione di quest' ultima Potenza per: for 

are la guerra. 

La Tagespresse si pretende abbastanza bene 
formata, da conoscere particolare giatamente 
pretensioni della Prussi 

Questa avrebbe difatti, secondo il 

nese, così formulate le sue domande: 1. Oc. 
bpozione d'un forte parigino sino alla ratifica 
ila pace; 2. 1000 milioni di scudi d’ indennità 
pagarsi dalla Francia me di 4 | 
e di territorio in lunghez. larghezza sulla 
a sinistra del 4. cessione di 20 navi da 
erra francesi e d'un' isola africana; 3. demo- 
ione delle fortezze alla distanza di 20 leghe 
territorio da cedersi. 

Queste sarebbero le pretensioni prussiane, 

se l'Austria le accettasse per base di medi 
ne, temiamo che essa non sarebbe più fortunata 
quello che lo sieno state l'Inghilterra e le al 

Potenze neutrali nei precedenti tentativi di me- 
ione. 

La questione è andata sempre più complican- 
si. La Prussia difficilmente si rassegnerebbe a 
ieder meno dopo che i suoi sacrifici. aumen- 
ono. Dall' altra parte la Francia ba fatto mi 
oli di energia e di valore nella sua difesa 
po che era rimasta senza eserciti, perchè i 
vi soldati erano quasi tulti prigionieri in Ger- 
nia 

Un impulso nazionale meraviglioso ha fatto 
gere eserciti con una rapidità portentosa, e 

jovi eserciti, non abbiano otte 
to ancora se non vittorie contestabili e conte 
te, non subirono però nemmeno le sconfitte 
gli eserciti di Sedan edi 
biro, Bourbaki all' Est, Faid 
tavia in armi, combattendo con varia fortuna 
piro gli eserciti opposti loro dalla Germani 

La Fraucia dunque ora non accetterà cer- 
mente le condizioni di pace proposte dalla Prus- 

come non le ha accettate dopo Sedan. Anzi 
po Sedan la Francia era più umiliata ,_ pn 
arrita d' animo di quello che non lo sia 'ades- 
| e se allora essa osò dire che non avrebbe 
duto « nè un palmo di terreno, nè una pietra 
le fortezze, » è più probabile che voglia dir- 
adesso, 

Adunque in questo momento ci pare più che 
i improbabile che riesca una mediazione paci 

Nè la Prussia vuol certo ora diminuire le 
e pretensioni ; nè la Francia, che non le ha 
bite prima, vorrà subirle ori 

Non abbiamo perciò aleuna difficoltà a erede- 
all'Opinione, la quale smentisce la notizia della 
hgespresse, e dice che ora nessuno pensa ad 
ja mediazione. 

Perchè la Francia possa subire le condi 
prussiane, occorre, non solo che Parigi cada, 
che sieno sconfitti gli esereiti che la Francia 
messo in piedi per difend N 

La Prussia lo comprende perchè riprese | 
ensiva con estremo vigore. 

Il bombardamento di Parigi 
idabile, anche secondo le notizie 
Parigi, col pallone, a Bordeaux. L' 
città è colpita dalle bombe prussiane , e que- 
arrivano al Lussemburgo, all' ospitale della 
| de Grace, alla Sorbona, uccidendo così uomi- 
donne è ragazzi. 

Sembra invece che sinora il bombardamento 
n abbia fatto gran male ai forti, ma i Prus- 
ni colpiscono dove possono colpire, senza darsi, 
fquanto pare, gran pena del luogo ove cadono 
bombe. dr 

Il ministro degli affari esterni a Parigi ha 
bblicato una protesta contro la Prussia, per- 
è le palle colpiscono i Musei, l Università, gli 
pitali. Sono però proteste che si fanno sempre 
simili casi e sempre collo stesso frutto. Del 
lo il Re Guglielmo si è anticipatamente 
. Egli dirà che gli artiglieri non potevano e- 
are gli ospitali, per la ragione della gran neb- 
b ch'egli ha sempre constatato nei suoi di- 
cci sul bombardamento. 

Siamo ancora in piena oscurità, sulla batta- 
ja di Villers-Sexel, giacchè non sono arrivati 

i che tolgano le contraddizioni tra 

francese e la prussiana di quella bat- 
glia. Dobbiamo dunque stare al dispaccio, che 
l'ultimo, in data di Bordeaux (Y. Gazzetta di 
i), il quale dice che nella notte dal 9 al 10 
llers-Sexel fu sgombrata completamente. Hl fatto 
ilo sgombro di quella città, è esplicitamente 
fermato, e siecome i dispacci prussiani arriva- 
b sino alla sera del , e quello di Bourboki 
lunge sino alla mattina del 10, così quest’ ulti- 
0 fatto restò sinora senza smentita. 

Pare tuttavia che quella giornata non abbia 
ogni caso un'importanza decisiva , e che la 
rtita , 0 sia già ricomineiata, o stia per rieo- 
inciare. 

Da Le Mans Chanzy intanto telegrafa a Bor- 
Au\, che [44 avvenne presso Le Mans una 
fande battaglia tra le truppe del Principe Fede- 
© Carlo e Granduca di Mecklemburgo, e le trup- 

in del le Chanzy lascia 

linguaggio del generale Y 
rio l'adito nl so petto. Egli dice che il suo 
ercito dormiva la notte dall’ 14 al 12 nelle sue 
sizioni, ecceltuata quella della Tuilerie che 
presa dai Prussiani. Sembra quindi che la 
taglia cessata al sopraggiunger della sole , 
quel punto almeno, volgesse a favore delle 


tti pare for- 


| e laguarsi dei fatti accaduti, ma più ancora per 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti ammi 


{ giorno la battaglia era rimasta indecisa, e deve | 
| essere stata decisa ieri; noi siamo però ancora | 
senza notizie sul risultato finale. I 


P. S. Dispacci di fonte tedesca giunti più | 
tardi reeano che la battaglia dell'{1 fu vittorio- | 
sa pei Prussiani. Il Granduca di Mecklemburgo | 
telegrafa che furono fatti 10,000 prigionieri fran- | 
cesi. i 

Quanto alla battaglia di Villers-Sexel, un di- 
spaccio di Versailles dice che il gen. Werder, | 

dopo aver respinto il nemico, nel combattimento | 
del 9, continuò la sua marcia, ma non dice per | 
dove. 

In complesso l'ultimo dispaccio prussiano 
è vago abbastanza per far credere che la gior 
| nata del 9, sebbene senza risultati decisivi, si 
riuscita favorevole ai Prancesi; ma pare invece, 
anche dalle reticenze del generale Chan: che 
presso Le Mans la giornata sia riuscita invece 
vittoriosa per le truppe del Granduca di Me- 
eklemburgo. Siamo tuttavia senza notizie del 12. 


L'Unità Cattolica pubblica i seguenti docu- 
menti 
I 


A Sua Bccellenza il signor generale luogotenente 
cavaliere Alfonso La Marmora, ecc. ecc. ecc. 

I soltoscritti, rettori dei Collegi nazionali 
sleri in Roma, hanno l'onore d' indirizzare a V. 
E. e, per suo mezzo, al Regio Governo le seguenti 
rimostranze. 

Il giorno 11 di questo mese il nostro col- 
l nsignor Roelants, rettore del Collegio na- 
zionale belga, passando tranquillo per la Piazza 
del Collegio romano con un suo amico, fu ino- 
pinatameute colpito in testa da un sasso, lanciato 
a prossimita cou grande impeto, e per poco il 
colpo non fa mortale; cosicchè” l' assalito deve 
ascrivere solo alla protezione Divina di averne 
riportata appena una grave contusione, 

Questa aggressione inqualificabile non è la 
sola della quale i sottoscritti hanno a lagnarsi. 
Il Collegio germanico-ungarico ebbe rotte le la- 
stre delle sue finestre, perchè illuminate il giorno 
della Mad altrettanto avvenne al Gollegio 
della Propaganda, e spesso i giovani dei nostri 
Collegi sono in pieno giorno fatti segno a parole 
villane e a gesti minacciosi, non meno odiosi che 
le sassate. 

Cotali fatti non sono delitti comuni, ma sono 
misfatti più profondamente immorali, dettati dalla 
passione e dall'odio contro la religione e contro 
gli, uomiai che la rappresentano. Perciò egli sa- 
rebbe inutile rivolgersi all’ Uftizio di Questura , 
che non può mettervi riparo, e fa grandemente 
mestieri cercare rimedio in più alto luogo. 

1 sottoseritti sono tutti persuasi che il Regio 
Governo non può non fortemente disapprovare 
tali eccessi; ma essi sono non meno convinti che 
futti di questo genere sono per isventura resi ine- 
vitabili dall’ invasione che hanno fatto in Roma 
uomini dell'estremo partito di tutta l'Italia, ma: 
nifesti nemici della religione e della Chiesa. E 

iò appunto cresce il pericolo , tiene gli animi e 
le coscienze dei sottoscritti in sospensione ed in 
angoscia, ed impone loro il dovere di rivolgersi 
al Regio Governo, non solamente per protestare 


cercare un rimedio eflicace perchè tali fatti 
non si rinnovino, o non accada qualche cosa di 
peggio. x 

Per conseguenza i sottoscritti , per corrobo- 
rare in primo luogo queste proteste e queste la- 
guanze che s0n0 pure costretti di fare, si sen- 
tono in dovere di pregare distintamente ‘il Regio 
Governo che voglia prendere in considerazione 
essere eglino non uomini privati e non solo ec- 
clesiastici, ma rivestiti di un carattere ecelesia- 
stico - internazionale , riconosciuti dal Governo 
medesimo nelle sue dichiarazioni , come anche 
i loro Istituti partecipare dello stesso carattere. 
E gl'Istituti, dunque, ed i loro superiori avreb- 
bero diritto ad una particolare protezione del Go- 
verno. 

In secondo luogo i sottoscritti, per essere 
rassicurati sulla sorte futura dei loro Istituti, 
trovano nel dovere non meno imperioso di sol- 
lecitare caldamente il Regio Governo di vol 
adoperare tutti quei mezzi, di cui esso solo pi 
disporre, che siano capaci a porre argine per 
venire a tali atti, non solo immorali e somma- 
mente incivili, ma anche minaccianti alla sicu- 
rezza personale 

Abbiamo ora l'onore di pregare vostra Ec- 
cellenza di voler trasmettere al regio Governo 

le nostre rispettose, ma premurose rimo- 

ze, e di parteciparle ehe noi, deci.i di so- 

re i nostri diritti, le deponiamo ugualmente 
nelle mani dei rispettivi rappresentanti dei nostri 
Governi € nazioni presso la Santa Sede, e le 
mandiamo a tutt’i Vescovi dai quali dipendono 
i nostri giovani. 

Voglia, vostra Eccellenza , gradire l' espres- 
sione del profondo rispetto, col quale abbiamo 
l'onore di essere 

Di vostra Eccellenza 

Roma, 18 dicembre 1870. 


Umilissimi servi i 

Loreto lacovacci, rettore del Collegio urba- | 
no di Propaganda Fide; A. Steinhuber, 
rettore del Collegio germanico-ungarico ; 
H. O'Collaghan , rettore del Collegio in- 

Kirby , rettore del Collegio ir- | 


reltore del Collegio 

illirico; L. Roelants, rettore del Collegio, | 
iga ; H. Brichet, vice-rettore del Colle- | 
gio francese; A. Santinelli , rettore del 
Collegio pio i F. Silas | 
Chatard , rettore del Collegio americano 
degli S. U.; P. Semenenko, rettore del 


Collegio polacco. 








Sabato #4 gennaio 


I 

Risposta del luogotenente La Marmora. 
Luogotenenza del Re per Roma e la. Provincia 

romana. — Amministrazione dell’ interno. — 
N. 4801. 
Roma, 22 dicembre 1870. 

Illmi e rev.i signori 

Ho ricevuto la lettera del 18 corrente che 
le SS. LL. hanno indirizzato a me, quale rap- 
presentante del Governo del Re. Nella qual let- 
tera le SS. LL., movendo da ciò che accadde 
a monsignor Roelants , rettore del Collegio na- 
zionale belga, fanno rimostranze e proteste per 
la condizione in cui, a giudizio loro, si trovano 
i Collegi nazionali esteri in questa citt 

Non è la prima volta che he dovuto occu- | 

rmi di quanto intervenne a monsignor Roe- | 
lants , sebbene egli nè siasi rivolto alle Autorità 
ne, nè abbia creduto di somministrare alle 
medesime le notizie e le indicazioni di cui que- 
ste lo richiedevano. 

Onde mi ha dovuto recare meraviglia che 
si persista nel dare all’avvenimento una impor- 
tanza molto maggiore di quella che esso ebbe, 
come se vi fosse leresse ad alterare e ad 
esagerare l’ avvenimento medesimo. E asssoluta- 
mente escluso che monsignor Roelants fosse vit- | 
tima di un grave attentato; fu lieve il colpo ri 
cevuto da lui, e lievi: conse- | 
guenze, tanto che l'indomani, quando |’ Autorità 
di pubblica sicurezza si presentò a lui sponta- | 
neamente, era uscito di casa ; e, dalle ividagini | 
diligentemente fatte, risulta che' il colpo fosse 
effetto 0 d' imprudenza o del caso, anzichè del 
proposito determinato di recare nocumento od 
offesa alla sua persona. 

Dopo ciò, non mi arresterò a parlare nè 
delle lastre roite ad alcune finestre, nè degli ol- 
traggi a cui diconsi fatti segno gli alunni dei 
Da " jali esteri. Certo è che di questi 
onvenienti non fu mai mossa querela nè fatta 
uneia. Ed è certo ancora che io stesso sono 

sotidianamente testimonio della perfetta sicu- 
zza con cui le persone ecclesiastiche di ogni 
ordine percorrono le vie di Roma, e del rispetto 
le asserzio» 

rie, si compiono in Roma gli uftizii 

della religione. | 

Quindi è che, sicuro qual sono che il G»- | 
verno del Re adempia in Roma a tulli i doveri | 

Governo ordinato e civile, posso garantire le 
SS. LL. ed i loro Collegii contro qualunque fatto 
che possa essere prevenuto e represso dalle pub- 
bliche Autorità. E per ciò non ho a d 

sebbene 1 

F nn Ma, poichè 
questo fine non è il solo della lettera del 48 
rente, debbo deplorare che nella medesima si 
contengano fatli e apprezzamenti 
non serii e non giusti ; la qual cosa, se il ca- 
rattere delle SS. LL. non assicurasse del co 
trario, potrebbe far credere che la lettera del 18 
corrente formi parte di un sistema, del quale n 
passati giorni si ebbero altri 
frutti. 

Comunque sia, il Governo del Re non 
rà dai termini della moderari 
che formano la sua essenza. Egli non disconosce 
le difficoltà che gli si muovono dagli uomini di 
tutti i partiti estremi, non di uno solo. Ma è nel 
tempo stesso sicuro di avere per sè il paese e | 
quante sono persone di buona fede ed amiche 
di progressi ordinati della civiltà. 

Gradiscano, illustrissimi e reverendissimi si- 
gnori, l'attestazione della mia distinta considera- 
zione. | 

Il luogotenente del Re 
Atrosso La Maroni. | 
Ilustrissimi e reverendissimi signori rettori 

dei Collegii esteri in Roma, e per essi a 

monsignor Loreto lacovacci, rettore del 

Collegio urbano di Propaganda Fide. 

m 
A sua eccellenza il signor generale luogotenente 
cavaliere Alfonso La Marmora ecc., ecc., ecc. 
Eccellenza, 

Noi sottoscritti abbiamo l'onore di ringr: 
ziare V. E. per la sua lettera del 22 dicembre, 
nella quale ella dice: Posso garantire le Signorie 
loro ed i loro Collegii contro qualunque fatto che 
possa essere prevenuto e represso dalle pubbliche 
Aulorità. 

Se non che dall’ altra parte abbiamo da do- 
lerci che si attribuisea a noi di aver esposto 
nella nostra lettera a V. E. fatti ed aprezzamen- 
ti evidentemente non serii e non giusti. L' accusa 
è grave, e solto qualche rapporto ci sarebbe stata 
sensibile. Ci si permetta di esaminarla 

{. Il fatto principale da noi allegato era la 
sassata toccata al reverendissimo rettore del Col- 
legio belga. Noi l'abbiamo presentato come cosa 

V. E. la considera di nessuna importanza. 

Ora, lo stesso rettore belga, monsignor Roelauts, 
la persona più competente, come parte principale, 
a darne conto esatto, in una lettera al suo rap: 
presentante, il ministro del Belgio, scritta dopo 
il fatto, lo descrive così: « Passant vers le 4 h. 
de l'après midi sur la place du Collége Romain, 
on me jela sur la tòte une pierre, qui ne _m'a 
causé qu' une grosse lumeur, mais qui eit pu 
me casser la tte. Je me. crovais assommé; » 
sembrerebbe che ciò fosse abbastanza serio. Egli 
è vero che, il capo essendo protetto da un cap- 
pello consistente, il danno recatogli iu perciò 
meno grave. Ma nel giudicare questo fatto biso- 
gna considerare le conseguenze che poterano e 
dovevano naturalmente risultarne, non l'acciden- 
talità di non aver egli sofferto, per la difesa del 
cappello, che una semplice contusione. Non sus- 
iste poi che lo stesso rettore del Collegio belga 
si sia ricusato, com' ella asserisce, di dare infor. 
mazioni alle persone mandate al suo Collegio 
dalle attuali Autorità. Egli ha raccontato loro 
l'accaduto colle sue circostanze. Solo, essendosi 
essi presentati a lui senza alcuno seritto, egli non 








Mistralivi e giudiziari 


ha creduto di dover rispondere in iscritto, ma 
solo a voce. 

2. Vostra Eccellenza, credendolo forse cosa 
di poco momento, non ha voluto fermarsi a par- 
lare delle finestre rotte nei nostri Collegii per es- 


| sere illuminate nella festa della Santissima Ver- "fl 


gine Immacolata. Noi, che conosciamo Roma da 
molto tempo, abbiamo avuto una impressione ben 
iversa. 

ligiose e nelle feste attenenti alla sacra persona 
di Pio IX, chi voleva illuminare la casa l'illu 
minava, chi non voleva se ne asteneva senza 
alcun pericolo di violenza da chicchessia. Ora 
d'idee e di fatti. Non si 


può illuminare quando si vuole, e quando non | 


si vuole bisogna metter fuori lumi e bandiere , 
© correre rischio di essere insultato, com’ è ac: 
caduto a molti. 

Il terzo fatto comple 
to comprende le minacce e gl' 
simi, dei 
monii e vittime. Non sono fatti isolat 
sequel 


, ma una 
d'insulli continuati come per sistema , 


“a veprimersi con ben altro che con sempli 


denunzie alla Questura. Di questa materia non 
0 intrattenere Vostra Eccellenza, volendo 
noi compilare una lista circostanziata di tutti 
questi oltraggi, per farne quell’ uso che converrà 
pell' interesse dei nostri Collegii. 

lo quanto ai fatti basta il detto fin qui. 
ecco provata non meritata l'accusa mossaci da 
vb 

Di più, noi soltoseritti dobbiamo manifestare 
altamente la nostra sorpresa, che ci venga attri- 
buito da Vostra Eccellenza un altro fine diverso 
da quello di cercare la dovuta protezione ai no- 
stri Collegi. Ignoriamo quale parte della nostra 
lettera possa aver indotto V. E. ad ammettere 
una tale supposizione. 

In quanto ad altre osservazioni 
ra di vostra Eccellenza. ci 
nostro indirizzo | vogli è che noi 
non o uomini di aleun parlito estremo 0 
altro, 1 partiti sono frazioni della società. Noi 
siamo membri della gran famiglia cattolica, che 
ha per padre e capo il Sommo Pontefice, e a 
questa gsan famiglia ceptamente non va applica 
to il nome di parlito. Siamo sicuri che da tali 
persone non si ha da temere, come crediamo di- 
fatti che non si tema, alcuno abuso, o alcuna 
illegalità. 

Lo scopo di questa nostra risposta non ha 


nella lette- 
no scritte al 


bisogno di essere giustificato, Noi sottoscritti non | 


potevamo sopportare in silenzio gli addebiti 
tici nella lettera di Vostra Eccellenza, e ci siam 
ereduli in dovere di replicare, come facciamo, 
per sodisfare all'obbligo di vindicare la nostra 
veracità e la lealtà del nostro agiri 

Come stranieri residenti in Roma, ed aven- 
do quindi i nostri ministri e rappresentanti di- 
plomatici acereditati pur anche dai rispeti 
verni per la protezione di noi e dei nostri inte- 
ressi, non possiamo dispensarei da mandare 
pia di questa lettera a ciascuno di essi, come 
ancora ai Vescovi all'estero, i quali hanno di- 
ritti sopra i nostri Collegii 

Voglia Vostra Eccellenza gradire |’ espres- 
sione della nostra alta considerazione. 

Di vostra Eccellenza. 

Roma, 3 del 1874. 


(Seguono le firme come nel primo documento) 


AI sud-est Je batterie giungono fino a Cham- 
pigny sur Marne ed a Creleil, dove un mese fa 
fu tanto combattuto; e battono principalmente 
le fortificazioni di Charenton e S4 Maur; al 
nord-est sono collocate a Aulnay, Blane-Mesnil 
e Pont-Iblon, e battono i forti di Romainville 
Aubervilliers e S.t Denis, e più davvicino le nuo- 
ve opere di terra erette da Trochu a Draney, 
Bobigay e La Cour-neuve. 

Al sud-ovest poi esse sono collocate a Meu- 
don e Clamart. Sull' armamento di queste, che 
sono le più prossime a Parigi, leggiamo nella 
Francfurler Zeitung : 

li 3 dopo mezzogiorno, quando incomini 

farsi oscuro, furono armate le batterie. Vi 
assisteva il Re con un seguito numeroso. A mer- 
zanotle i cannoni erano già a sito e pronti a ti- 
rare. Numerosa fanteria stava sulle alture di 
Meudon e di Clamart per appoggiare l' avanzarsi 
delle nostre guardie di campo verso Bas-Meudon, 
Les-Molineaux e Fleury, presso Meudon. Poco 
dopo la mezzanotte, questa operazione era com- 
piuta felicemente. In nessun punto fu fatta resi- 
stenza: le guardie di campo francesi furono com- 
pletamente sorprese ed in parte fatie prigioniere, 
in parle cacciate con pochi colpi di fucile, e gli 
abitanti, vecchia gente della sclasse più povera, 
che ivi si trovavano iu abbastanza buon nume: 
ro, furono arrestati e scortati a Versailles. Bas- 
Meudon giace nella larga valle tra le alture che 
sono coronate dalla nostra*parte dal castello dello 
stesso nome, e dalla parte francese dal forte d'Is- 
sy: Fleury giace più addietro verso le alture di 
Clamart e Les-Moulineaux, dietro la Senna, sulla 
strada da Issy a Versailles. I nostri avamposti 


stanno adunque presso Les-Mulineaux, proprio | 


sull’ orlo della Senna, dirimpetto a quella grande 
isola, sulla quale nel 1867, al tempo dell’ Espo- 
sizione, era stato costrutto un annesso per gli 
d'agricoltura. Noi abbiamo ora dinanzi a 
noi il pendio occidentale del forte d'Issy, del qua- 
le la ferrovia della sponda sinistra forma una 
sezione di non poca importanza. L' occupazione 
di quei tre luoghi era indispensabile per aprire 
il bombardamento ; solo che ci aspettavamo una 
resistenza più energica, ed erano stati già dati 
tutti i preparativi p:r uno scontro sanguinoso, 
come la fissazione dei luoghi di fasciatura e simi 
Il 4 di mattina all’aurora, doveva comi 
ciare il bombardamento del forte di Issy, ma 
una densa nebbia copriva quei contorni e con- 
dannò al silenzio le nostre artiglierie. Anche do- 
po il mezzogiorno ed alla sera, ad onta del gran 


Prima del 20 settembre, nelle feste re- | 


ki] 


inserzione 
e giudizi 


istrativi 

di Vene. 

delle altre Provincie seggette 
alla giurisdizione del Tribunale d'Ap- 
pello veneto, nelle quali non havvi 
giornale specialmente autorizzato nl 
l'inserzione di dali Atti. 

Per gli erticoli cent. 40 alla ti 
gli Avvisi, cent. 95 alla lines, ‘per 
una sola volta; cent. 80 per tre vol- 
te; per gli Atti giudiziari ed ammi» 
nistrativi, cent, 25 alla linea, per 
una sola volta; cent. 65. per tre 
volte. Inserzioni’ nelle tre prime ps- 
gine, cent. 30 alla linea. 

La inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uffizio, e si pagano anticipatamente 





freddo, non cessò quel denso velo, sicchè i si- 
| gnori del gran quartiere generale, che si trova- 
| vano sul luogo, ritornarono a Versailles. 

Alla notte, il Monte Valeriano mandò poche 
granate ; del resto rimase tranquillo. Questa mai 
Ja poi i cannoni da 24 dovettero rompere il 
loro silenzio in occasione di un tentativo del 
nemico di riprendere Bas-Meudon e tuonarono 
allegramente contro il forte d’Issy. L' assalto 
contro Bas-Meudon fu brillantemente respinto dal. 
1'80 Reggimento. Contemporaneamente le 
più orientali bombardarono i forti di Vanves e 

i Montrouge, dai quali pareva che dovesse aver 
luogo una sortita, perchè si vedevano fitte masse 
di fanteria comparire davanti alle loro m 
Il cannoneggiamento fu assai violento per alquai 
te ore. Il forte di Issy rispose sollanto poco e 
sospese il fuoco verso le 10; Vanves e Montrouge 
lo continuarono per qualche 1 mpo. La nebbia 
tornò ad avvolgere il nostro obbiettivo (il forte 
Issy) e così noi, pure facemmo , giacchè non ci 
si può rimproverare che sprechiamo le nostre 
munizioni, e noi vogliamo sempre vedere 
fetti di ciuscun tiro. La caduta di lssy si 
dera qui come immin 
mente debole del nostro Vicino, per solito sì ir- 
requieto, permette varie supposizioni. 


Sulla possibilità del bombardamento di Pa- 
rigi, il Globe aveva un interessante articolo, dal 
quale togliamo i seguenti particolari 

I cannoni ri dei Poussiani, cari- 
cantisi per la culatta, di pollici 8 '/, gettano una 
bomba comune del peso di libbre inglesi 210 
con una carica massima di libbre 37 €, di pol- 
vere prismatica. Supponiamo ora che una batte- 
ria di questi cannoni sia stabilita sulle alture 
alla sinistra di Vitry, distante circa 3000. vards 
(metri 2742) dal forte di Bicétre. A_10 gradi di 
elevazione, questa batteria raggiungerebbe circa 
l'enceinte; a 45 gradi potrebbe gettare le bombe 
nel Boulevard d' Htalie; a 25 gradi i suoi pro- 
ietti cadrelbero nel Jard L 

a 33 gradi è da aspettarsi chi 
ngerebbero il Louere, distanza di circa 9500 
8683). La batteria potrebbe però cor 
rere rischio di essere abbattuta dai forti di Bi- 
cètre, di Montrouge, d' Ivry e di Charenton, ma 
i Prussiani potrebbero d'altronde adoperare al- 
cuni dei loro cannoni caricantisi per la culatta di 
pollici 9 ‘/,, gettanti una bomba comune di 300 
libbre di peso e con un carico massimo di 53 
libbre di polvere prismatica. Questo cannone, a 
3 gradi avrebbe una po 10,000 yards 
(m. 444) il che vale u dire, potrebbe gettare u- 
| na bomba a Notre-Dame dalla Stazione di Seeaux, 
e quindi Parigi può essere bombardato. Se lo 
sarà poi o meno, o se il bombardamento ot- 
terrà il suo effetto, questa è un'altra questione. 
Se i Prussiani metteranno su i loro canuoni pe: 
| santi, e faranno fuoco con cariche da assedio, i 
roietli raggiungeranno in numeri rotondi que- 
| ste distanze : A 10 gradi, 4400 yards (m. 4027); 
a 15 gradi, 6000 yards (m. 5484); a 20 gradi, 
ed alla massima utile e- 
9500 yards (m. 8683), 
| I nostri lettori che possegcono mappe della città 
di Parigi, possono ora misurarsi sopra queste di- 
lanze è giudicare così da per loro, se le batte. 
rie prussiane possono essere stabilite ad una di- 
lanza sicura dai forti. 
| Un carriaggio ordinario da cannone può es- 
| sere ulilizzato sino a 40 gradi di elevazione; 
quando, però, sono usate elevazioni maggiori, 
riesce necessario di fare sostegni speciali, ed in 
| ciò esiste una delle principali difficolta del bom- 
| bardamento a grandi porta 





3 grad 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Gi scrivono da Cagliari : 

Amerei veder raccontata nel riputato suo 
giornale, la storia veritiera del deplorabile fatto 
accaduto in Cagliari la sera del 10 dicembre, e 
tutti quanti i precedenti fino al 3 corr., aflinchè 
vengano smentite tutte le fole e le calunnie che 
si lessero nei giornali intorno all'incontro fra il 
generale Angelini e il sig. Frou. 

La riputazione che gode la Gazzetta di Ve- 
nezia, mi fa sperare che come vorrà accogliere 
questa narrazione, verrà a darle, pubblicandola 
tale autorità che le assicuri maggior fede. 

È un fatto che alcuni maligni ed in i 
scrissero lettere anonime al marito della signora 
‘au per avverlirlo ch' essa non solo era corte 
| gita dal generale Angelini, ma fu più volte in 
casa sua. Îl marito naturalmente offeso, volle di- 
| vidersi dalla moglie, e ciò suscitò l'ira del fri 
| tello di lei contro il generale. Fu in tale condi- 
| zione d'animo ch egli lo attaccò la sera del 10 
dicembre alle ore 7 nella strada che conduce al 
teatro, la più frequentata di Cagliari. Cosa sia 

duto nel parapiglia dal quale uscirono fe- 
riti tanto il Frau che l' Angelini, è stato in 
do diverso narrato. Il generale però assicura, 
| prima di essere attaccato sentì gridare dal suo 
avversario, all’ assassino, per far credere agli a- 
| stanti che l'aggressore fosse lui. Aggiunge che, e- 
stratto per metà il suo pugnale, il Frau ne prese 
colla sivistra l'impugnatura, mentre egli ne af- 
ferrò la lama colla destra, e colla sinistra fer- 
mata dalla destra dell' avversario lo minacciò 

« In questa posizione dice, noi restam- 
mo per più momenti, e siccome egli tentava di 
spingere il coltello contro di me, io impegnai 
tutte le mie forze per rompere quel ferro ripie- 
gandolo in su e verso l'avversario che lo teneva 
pugnatura, e, fatto un supremo sforzo, 
di spingere il suo braccio all’ indietro, ed 
in quel momento egli venne ferito leggermente 
alle reni, al che si mise a gridare: l' assassino 
mi ha ferito. » La mano destra del generale, gron 
dava sangue per quattro ferite. Alla fine varie 
persone pervennero a separarli senza che l'uno 
avesse percosso l'altro. Il generale Angelini si 
recò tosto al suo ufficio, dove mentre gli si fa- 
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sue forze. La capito 
asi necessa; 
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Ma i Parigini” poro 
© grande disastro 
nno non sotto il pe 
mezzo alla universale 


protesta contro il 
le della Francia. 
li le troviamo. nel- 


i restare. più a lun 


di tanti eroi cadi- 
he la resistenza e 
‘guata a tutto, per 
le sue mura, rispar- 
(e prove. Ma'il bom- 
a al mio dolore ua 
e. 

i che h 
la dei suoi disastri. 
riscattare a_ prezzo 
testimonio i popoli 
sso contro la guer- 
Jorosa che siavi stata 


fatto la 
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|e © di Genovefla; 
di San Luigi, di 
per la. città 

Ia civiltà? 
ire la grande città 
potuto chiamare: 


tutti i membri del 
bbandonato Parigi. 

ignor Washburo, 
‘on tutti i membri 
il console generale 


, barone de Zuylep, 
inte al console g& 


tro di Danimarea , 
Biezia e Norvegia, 
stro svizzero signor 


|’ ambul: 
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re il testo del di 
al commissario 

Lilla, 7. gen 

la battaglia di 


lani non avrebbero 
Bapaume. — 

i che noi siam® 
volta dall' eserci 
hdato dal Principe 


ente il racconto 
io mi limiterò 
ezze materiali dei 


to del Nord battè 
58. 
la notte nei Vil 
favreuil, Sapignies 
‘eso ai Prussiani. 
iccantonarsi dote 
la mattina , sen?® 
i vita. 
la cavalleria, ec00 


del mattino, du 
caricarono la è 


n cerchio, foce? 


Mpote del Principe Fed 


ble Beust del 26 dicembre, nel quale 


Miierson perchè « la fiduci 


drone, gli uomini ed i cavalli 
ono sul terreno, mentre l' all 
iva a sciolta. | 
* cacciatori non ebbero che 3 uomini ! 
È j 


« L'esercito è pieno di fiducia e 
della sua superiorità sui Prussiani. » 


Vella 


Nel Brandeburgo, sopra 7884, ai trovarono 
Ifabeti, cioè il 0,59 0) 

Nella Pomerania sopra 

47, cioè l'4,08 0/0, 

Nella Provin 


1555, se ne trovaro. 


Posen, sopra 5577, se ne | 
ire, il 44,38 070. Ì 
ia, sopra 42,605, se ne trovarono | 
, ossia il 2,46 0/0. i 
Nella Provincia di Sassonia, sopra 7516, se 
trovarono 28, cioè il 0,87 0/0. 
Nello Sehleswig-Holstein, sopi 
arono 19, ossia il 0,69 0,0. 
Nell’Aonover, sopra 6188, se ne rinvennero 
ossia il 0,87 0/0. 
Ila Vestfalia, sopra 6806, ne furono tro- 
60, cioè l' 1,03 0/0. 
Nell' Assia-Nsssau, sopra 4359, se ne trova- 
re Îl 0,22 0/0. 
del Reno, sopra 11,188, se 
bbero 84, equivalenti. al 0,75 0/0. | 
Nell' Hohenzollern, sopra 227 coseritti, non vi 
neppure un analfabeta. 
Nel Lauenburgo, sopra 474 reclute, se ne Î 
ò una sola che non sapeva leggere, cioè il 
0,0. 
Delle 80,028 reclute della classe 1869-70, se 
trovarono 2696 analfabete, equivalenti’ al 
7 0,0. 
Come risulta dalla tabella precedente, le re- 
le senza veruna istruzione sì trovano in gran | 
gioranza nelle parti della Prussia, ove l'ele- 
pio polaeco ha w 


2748, se ne 


iti dei piccoli Stati della 
danno pure cifre analoghe. 


Telegrammi. 


Bordeaux 41. (Ufficiale) 


Chavzy annuncia da Le Mans 40 corr.: Le | 
ico Carlo e del Gran- | 
a di Mecklemburgo raddoppiarono oggi i loro | 
zi nell'attacco all' Huisne e al Sud Est di Le 
s. Le nostre colonue, strette da ogni parte, | 
fettero ritirarsi. nelle definitive pesizioni loro | 
nate in precedenza. Il combaltimento fu vi 
imo presso Montfort, Champagne, Parignè I' 
jue, Jupilles, Changé ed altri punti. La brigata 
el, dopo un' ostinatissima resistenza di sei o- 
dovette abbandonare al nemico il villaggio | 
Rilevanti furono oggi le nostre per- | 
quelle del nemico a detia dei prigionieri, 
Inu brigata del nemico fu 
i un aiutante di brigata, un | 
ante di reggimento e parecchi uficiali rim 
morti. 


Berlino 10. | 


a temere per la futura | 


Qui s' incomine 
ente che la | 


Parigi non si guada 
mormi perdite che drebbero congiunte 
bero in pericolo l'armata. | 
Berlino 41. 


ng: Il dispaccio del | 
na 


Ale più vive simpatie la. nuova 
e della Germani 


venne dul con'e Bismarck | 
verni tedeschi con espressioni | 


Berlino 1. | 
La risposta di Bismarck all' ultimo dispac- | 
di Beust è partita per Vienn | 
Berlino 11. 
Il divieto dell’ Indépendance belge emanato | 
generale Vogel de Falckenstein viene ora di- 
arto come un equivoco. Il Ministero del- 
guerra ordinò solo in genere che agli uf- | 
li prigionieri irrequieti non si lasciassero pi 
venire giornali irritanti, tra i quali l° /ndé- 


lata la parola data e 
stato collo nella fuga, fu condotto a Lotzen 
e un condannato, ì pui fu tradot- 
da Bruaswick il maggiore Principe Bonapart 

che avevasi prima 
la sua parola d'onore non era giustificata. » 
Berlino 41 


di fondamento 
la libidine di conquista della Germ 
Berlino 4. 
Questa mattina di buon’ ara, essendo chiaro 
mpo, fu continuato il bombardamento della | 
inte meridionale di Parigi per mezzo di venti | 


che la città ebbe pagata la mul- 


di 50,000 franchi. 





Bertino 42. 
Furono chiamate sotto le armi le ‘ultime | 
ssi della landicehr e le riserve delle leve dal 
pos i Così l'intera armata regolare è | 
Ì 


La piazza innanzi alla Camera dei deputati 
oggi occupata delle truppe. Stavano all'or- 
del giorno i trattati Fi Versailles ; fino ad | 


[ora parlarono i relatori della maggioranza e | deg! 


lla minoranza della Giunta. H primo, dottor | 


| che l'opi 


| tualme 


| legato, 


| allo scopo di di 


nua la 
i sono iscritti altri quaranta orafori. 


Il Principe Oltone è partito pel suo reggi 
mento che trovasi sul teatro della” guerra. ce 

Quattro passaggieri di un 
tico furono qui inter 
guerra. 

Si attende lu _visita 
l' Imperatrice del Brasile. 

Francoforte 9. 

La Rappresentanza comunale di qui, che si 
era adoperata a Versailles , affinchè l'incorona- 
zione dell’ Imperatore di Germania avesse ll 
a Francoforte, ricevelle per risposta, che non si 
può determinar nulla a tale riguardo, perchè il 
Re Guglielmo non è sinora favorevole all’ idea 
della solenne incoronazione, ed anzi questa è po- 
ta in forse. 

Valenciennes 11. 

Il Corriere du Nord indica come una grave 
calamità pel commercio della Francia settentrio- 
nale, il non esservi colà Cassa dello Stato, ed il 
non volere alcuna Casa bancaria accettare i vi- 
glietti di circolazione di Lilla. Î 
Birusselles 14 | 
li marchese di Talhouet in una lettera a- | 

rbitrio. 
Il Governo di Bordeaux ha proibito il nuovo | 
giornale L'Ami du peuple pel suo programma 
pace e decretò che la tipografia soli a rimanor { 
chiusa per due mesi. 
Berna M4. 

eri sopra diversi puuti dei confini del Giu- | 

ra avvennero combattimenti. | 
Vienna M. | 
ione introdotta circa alla proi- | 
si ha l'inten- | 


| 
| 


Il Governo prussiano incomin 
informazioni per rilevare 
essere accolli nei varii Stabilimen 


Austria. 
Praga 
La ferrovia di Stuto ebbe l'ordine 
pronti dei vagoni per trasporiare feriti 
uni Stabilimenti di cura austriaci 
Praga 10. 
Tutti i Prussiani obbligati al servizio n 
tare nati negli anni 1835 al 1846, ricevette- 
ro ordine di ripatriare immediatamente. 
a Pest 10. 
N da Parigi giunte per pallone è pro- 
fi da persona. degna di fede, 
pubblica di Parigi 
iamento del bombardamento vai 
ora è troppo prsillanime, ora troppo fiduciosa. ll | 
bombardamento ha recato finora pochi danni. Le 
veltovaglie bastano ancor 
Viene spiato dal pu 
la questi ci 
sposizioni per la conchiusione della pace sieno 
di nuovo più vive che mai presso entrambe le | 


cura in 


10. 
di tener 
tedeschi 


lall' incomin- 
ogni giorno: | 


| Potenze belligerani 


mento della Conferenza di 

ustria proporrebbe che le Potenze 

belligeranti entrassero in ive senza atten- 
dere ulteriori avvenimenti di gueri 


Sì constata la disposizione di tutte le Po- ! 53.85, Egizia: 


ecceltuata la Russia, di appoggiare |’ 
va dell' Austria di entrare in trattative e di 
permettere che la potenza della Francia ca 
da sì basso. 
La Confereviza di Londra avrà luogo even- 
nche senza un rappresentante della | 
a; si tratterà però ancora affinchè in luo- 
dito a Londra, quale de- 
bro del Governo provvisorio 


Pest 14. 
ipe Carlo di Rumenia si lagnò con 
efficacia delle sue rimostran- | 
vedrà presto quanto e- 


Fram 
go di Favre, venga % 
n altro me 
di Bordeaux. 


Il Pri 
Potenze sull 
ze ai Sovrani ; disse che 
rano fondate. 
Londra 10. 

1 viglietti del tesoro francesi, provenienti da | 
Bordenux manifestamente per forniture dell'e- | 
sercito ed emessi in luogo di pagamento da quel 
Governo che trovasi assai imbarazzato, vengono 
offerti nei cruechi della City con enormi offerte 
di sconto, ma stentano a collocarsi. La distretta 

ia a Bordeaux sembra quindi esser 


Pietroburgo 14. 
ala si assicura che sì 
leve altendere venga stabilita fra breve la riu- 
ione della Conferenzi 
Pietroburgo. 41. 
corrispondenza del Giornale di Pietro- 
burgo da Teheran in data del 4 annunzia 
Ad onta degli sforzi del Governo anglo-in- 
diano per la pacificazione dell’ Afganistan e per 
la creazione di una Potenza unitaria sotto Shir 
Ali Kan, sembra che in conseguenza dell’ oppo- 
sizione Kan e dei figli maggiori 
dell’ sia imminente una nuova guerra | 
civile. 
Belgrado 41. 
È partito per la Conferenza di Londra an- 
che un agente ufficioso della Serbia, perchè la 
ne del Danubio interessa fortemente anche 
situata sulle sue sponde. 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Laval 41. — Si ha da Pai 
Il rapporto pubbli 
scorsa fu falla una ricognizione sugli 
i nei dintorni della ferrovia Pi 
Le nostre truppe furono accolte con colpi 
moschetteria ; esse caricarono alla baionetta il | 
nemico, il quale prese la fuga. Le case occupate 
dai Prussiani, che continuavano a tirare e ricuse- 
vano di arrendersi, fu 
ria con entro i Prussiani. Venne fatta un'altra | 
ricognizione nello stesso fempo verso Clamari, 
gere ori del nemico. | 
completamente riuscita : le 





Quest’ operazione 
nostre truppe fecero 2 prigioniero. Da per 
le nostre balterie rispondono 
bombardamento, 

ll Journal Officiel 

affari esteri indi 


ti 
Nella notte di domenica a lunedì, le grà- 


| biamo fatto circa 10,000 prigionieri. Le nostre | 


| nel cantone di Montfort, 


| geard spiegò 


| nere questa importante posizione al di sopra di 


stre posizioni eccettuata quella delle Tuilerie che 


cora il nui 
ascendesse: 


| è partito per l' Est. Il comba 


deli ; attendesi domani un nuovo attacco. 


| punti del centro, dell’ Ovest e dell’ Est constata. 


conchiusa. 


| lerarne la riunio: 
luna nuova compli 


| gnato il suo onore e la sua influen 


zione del Vesuvio, 
mità del cono, dirigesi verso | 
Nessun pericolo finora 


zione che la Porta 
questione attuale 


Banca naz. ital. (nominale) » 
Azioni ferrovie meridionali » 


tutto | Motsticho 1) 59 
Prestito 4854 al 
igprosamente al | Fresco 1260 
{ Azioni della Bancanaz. aust. 738 — 
inistero | Azioni dell’Istit. 
Londra 


fece violenti sortite contro il Ministero e mento. Nell ‘hi Ospitali, | 
tro il Re. Sono iscritti 35 oratori, fra i quali | mei ds pa lira fe | 
| sulla Sorbona, nella Val-de-Grace, e in molte ca- 


| se particolari. Questa sera si ode un violento | 


‘ienna 12. — La Tagespresse annunzia che 
l'Austria, in seguito al dispaccio confidenziale 
prussiano, tenderebbe alla mediazio: 
ce. La Prussia i 


fab corso d'una lunghissima vita — onesta- 


meote arricchì — ai poverelli fu largo — 

{ lagrime asterse— confortò, rispettando, il rossore 
di nascoste miserie — ai bisogni indovinando, de- | 
icatamente sovvenne — ad ogui dimostrazione di 

gui si sottrasse — il conforto bastandogli 
lella propria coscienza. 

La memoria dell’uomo giusto meglio che 
nei sontuosi ipog: nel cuore d'ogauno : più 
| eloquente d'ogni epicedio è una lagrima calda 

e solenne versata sulla tomba dell’ uomo onesto. 


pagherebbe 1000 mi 
seudi come indennità di guerra ; cede: 
rebbe la riva sinistra del Reno nella larghezza 
e lunghezza di quattro leghe; cederebbe 20 na- 
vi da guerra ed un'isola africana ; indi demoli» 
rebbe tuite le fortezze alla distanza di 20 leghe 
dal territorio da cedersi 
Berlino 42. — Austriache 206 78 
barde 100 4}4; — mobiliare 135 14; ren. 
dita italiana 54 314; — tabacchi 88 1j8; — 
Sehcerin 42. — Un telegramma del Gran- 
duca in data di Connerè (*) 11 di sera, di- 
ce: Oggi abbiamo avuto combattimenti serii 
ma vittoriosi presso Lambrow e Lachapelle. Ab- 


lom- 


E a ie, anima santa, Dio conceda la pace. 
Dolo, È gennaio 487Ì. 
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perdite sono lievi. Domani avanzeremo verso Le | 


Mans. 


") È una grossa borz: 
l'Huine, a 22 chilo: 


emissione del Prestito 
Provinela e città di Reggio. 


Leggiamo nella Gazzelta del Popolo di Fi- 
| renze: 

1 nostri lettori ci renderanno, speriamo, giu- 
izia col constatare che non abbiamo mai la- 
jato passare qual sottoscrizione senza par- | 

larne in modo che ciascuno potesse formarsene 
un suo criterio personale. 
Siamo difficili, è vero, in materia di opera- 
fin € severi sopra tutto per quelle 
emissioni che si dirigono specialmente al piccolo 
risparmio , come sarebbero le emissioni di Pre- 
stili combinate con interessi e Lotterie. 
Premesse queste poche parole, eccoci 0 
Prestito della Provincia e ciltà di Reggio. 

Per maggior chiarezza, e per potere essere 
compresi anche da coloro non troppo famigliari 
alle operazioni di simil genere, spiegheremo suc- 
cintamente con un paragone, l'occasione d' 
piegare i propri risparmi, offerta dai contraenti 
di detto Prestito di Reggio. 

1 contraenti offrono per 90 50, in oro, 0 89 
| 25 oro, anticipandone i pagamenti, un'Obbliga 
zione fruttuante 4 0,0 e rimborsabile alla pari 
(120 franchi) entro 50 anni mediante estrazioni. 

‘Tenendo calcolo dei rimborsi fruttano oltre 
3 0/0, dice 

iò st ito, è notorio, e basta consultare 
qualsiasi listino di Borsa, o qualunque agente di 
| cambio, che-le Obbligazioni comunali producen- 

it un interesse annuo del 5 0/0 si possono avere 
a prezzi di molto inferiori, e siccome vogliamo 
con degli esempii citeremo fra le tante 

Obbligazioni emesse in questi ultimi anni, quelle 
della città di Siena, che, senza far menomamente 
torto alla città e Provincia di Reggio, godono 
sicuramente della stessa solvibili 

Codeste Obbligazioni provenienti dal Presti 
contratto colla Cassa nazionale di sconto di 
vorno, si possono ottenere a Gî lire circa, e sono | 
parimenti rimborsabili in 50 anni al di sopra 
del loro valor nominale, in media a 410 lire 
circa. 


sulla riva sinistra del- } 
etri all'Est-Nord-Est di Le Mans, 


Versailles 41. — (Ufficiale) — Ml bombar- 
damento dei forti di Parigi e il collocamento dei 
cannoni continuano energicamente. Nove batte 
rie più avanzate entrarono in attività. Le caser- 
me del forte d' Issy sono incendiate. Le nostre 
perdite in morti e feriti sono 2 ufliziali e 7 sol- 
dati. 

Versailles A2. — leri i nosfri Corpi avan- 
zandosi verso Le Mans sostennero alcuni violenti 
combattimenti fino a notte. Lo strelto di Cham- 
pagne fu preso. C'impadronimmo di sette can- 
noni ed alcune mitragliatrici. Il generale. Wer- 
der, dopo di avere respiato il nemico nel com- 
battimento del 9 a Villers Sexel, continuò ieri 
la sua marcia (per dove ?). 

Bordeaur 12. — Chanzy telegrafa da Mans 

fe 44 sera: Abbiamo oggi avuto una bat- 
ta; a Le Mans. Il nemico attaccò su tutta la 
linea il generale Jaurreguilerry, che si mantenne 
solidamente sulla riva destra dell Huine. Il ge- 
nerale Colomb combattè per 6 ore con accani- 
mento sull'altipiano L' Avours; il generale Gou- 

grande energia. Le truppe della | 
rellagna contribuirono potentemente a. mante. 


Change. Il generale Joulfroy mantenne 
zione malgrado la stanchezza della sua 
ne e gli sforzi del nemico ; la Divisione Roq 
brune non si lasciò mettere in disordine sulla 
i Parigué, noi dormiamo su tutte le no- 


la posi 
Divisio- 


ci fu presa verso notte; però furono date le 

sposizioni di riprendere questa posizione. Abbia. 

mo fatto alcuni prigionieri di cui ignorasi an- 
. Tutti calcolano che insieme le 
te nel combattimento e le riserve 

2480,000 uomi 

noi il Principe Fedei 


forze impe 


ento cessò sol- 
tanto al sopravvenire della notte. Le nostre per- 
dite sono sensibili, due colonnelli furono grave. 
mente feriti ; però quelle del nemico sono eru- 


uilibrare esattamente la combinazione 
dei premii che si aggiunga alla detta Obbi 
zione di Siena, una Obbligazione del Prestito 
della città di Milano (1866), il di cui valore è 
oggi di 8 lire circa, e la di cui media delle a 
i gna di molto al confron- 
di Reggio e si avrà 65 più 8, e- 


* Bordeaur 12. — Telegrammi da parecchi 


no unanimemente che i prigionieri Tedeschi mo- 
strano il più grande scoraggiamento e credono | 


Corta a, 

Malta 

BPPETTI PUBBLICI BD 

15 gennaio 
ld. 1 ottobre 
legno d'italia 


Rendita 81), 
Prestito na (fe 


ARRIVATI IN VENEZIA 
Nel giorno 41 gennaio. 
Albergo Reale Danieli. — Moot 
Elder, - Lay C. È. tutti da Londra, - Pranck R. 
Germania, tutti pos, È 
Albergo P Europa, — Mifier A,, del 
bei Th = Horkese W., ambi dll'Ameri 
R, con moglie, - Mise Drummond, - John 
tre da Londra, tutti po 
Albergo l'Ilalia. — Polcenigo co. Nicola, dall'interno, 
- Arfraedson E., da Stoccolma, - De Thun, conte e contes- 
sa, - Trautmansdorf, contessa, tutti tre da Merano, - De 
Thun co. Adolfo € contessa, - De Thun co. Ugo, con se 
guito, tutti tre da Praga, tutti posa 
Albergo al Cavalletto. — Manghenoni E, - Colombo 
E., - Arrighiui N., - Borgo G. B.. © Quintavalle A, - arri 
grin Fabbro U., - F 


terno, - Eim- 
- Alexander 
Jonsford, tutti 


+ dall’ Ungheria, tut 
re. — Tavella G., con fre - 
i O., - Moschietti, - 


rovetti M., - Riellati Q., 
v£., = Hamerik E., dall’ America, 
I, da Ginevra, - Metziawski T, 


a, - 
volti L, tutti quattro 
c00 m 'Travoual 
dalla Pol tutti poss. 
Nel giorno 12 gennaio 
Albergo alla Stella d’oro, — De Mack: 
- w. 


STRADA PBRRATA. — onunRIO. 
Ferona per Mon; oro 8 GE uti ur 8 80 st; 
— art 1:80 pata e deri red e polti Canio 
070 6-68 po 
Partenza per Verena 
10.08 ast 


ore 8,30 pom, — Arrivo; 008 


3 = ore 88.54 por 
10 3.30 pom 
Pier ente per 
dot; — ore 8.40 pom.; — ors 10.85 
ro 6.58 ant; — ole 9.38 aut; — ore 3,4% pom.; 


per Triseta è Viesna : 010 8.38 sot; — 
drrici + ore D .88 ant; — ore 5. 48 po 
‘rienza per Torino, via Bologna: ore 9.0 tnt; 
re 4.48 pom. — Arrivi : ora BAS ebt.; — ore 19,34 acerid, 
TEMPO MBDIO A' MEZZODÌ VERO, 


Venezia, 14 gennaio, ore 12, m. 9, s. 44, 7. 
OSSERVAZIONI METBOROLOGICHE 
fatte vel Seminario Pstrieresta 
il livello medin dei moro. 





Le 6 lire rappresentanti la Obbliga- 

ie di Siena rimborsabili in media 440, e le 8 
rappres l'Obbligazione di Milano e | 
borsabile a lire 40, costituiscono il rimborso 
lentico a quello di Reggio (120) 110 più 10, 


eguale 120. 
Conclusione quindi : invece di 89 28, oro, 
ico impiego di denaro con | 


una catastrofe, se la pace non sarà presto 


Italiano 


Marsiglia 12. — Francese 
6, , Austriache | 


, Nazionale 418; 
60, Romane 130. 
Vienna 12. — Mobi 


borde 184 — austriache rito: 


lire 16 25 in meno. i 
Abbiamo ancora il Prestito di Firenze che | 
vale 208, carta, e 198, oro, fruttante un inte- Il 
resse annuo fisso di 10 lire: tenendo calcolo del 
rimborso a 250, risulta l'interesse ad oltre 5 34 
{ e non rimangono, per detto rimborso, che 47 | 
| apni . 
| Dal semplice confronto fra gl' interessi dei | 
| due Prestiti, Firenze e Reggio, emerge chiaramen- 
te essere il primo molto più vantaggioso. 

Per il Prestito di Firenze, inoltre, le annua- | 
lità attribuite premii, tenuto conto del nume- | 
| ro maggiore delle Obbligazioni emesse, come pu- | 
re del prezzo d'ogni singola Obbligazione, se si 
| eecettua il primo anno, sono molto superiori a 

| quelle di Reggio. 

Î Non ci diflonderemo maggiormente in con- 

| fronti. I nostri lettori, muniti dei varii prospetti | 
d'emissione dei Prestili di Firenze, Milano e Si 

na, 0 di qualunque altro Prestito, possono, con 

una semplice moltiplica, persuadersi dell'esattez- 

| za dei nostri confronti. I 


———————————— 
GAZZETTINO. MERCANTILE. 


Venezia 43 gennaio. 
da Yarmouth, 


— Banca nazio; 
po 9.96 12 — Cambio Lon- 
dra 124,10 — Rendita austriaca 66,60. 
l Times dice che a mi 
festa l'intenzione dell’ Au- 
di opporsi alla Russia nella Conferenza, 
di minore interesso per la Prussia 
La Pr 


contro la Francia sia terminata. Aleune indic: 
oni farebbero credere che la Turchia non 
liena dal trattare direttamente colla Russia, on- 
de evitare future divergenze. 
Lo Standard dice che |° Ingi 
tervenire immedi 
bramento della Fi 


lerra deve i 
mente per impedire lo smem- 
incia ; soggiunge che è impe- 


Londra 12. — loglese 92 58; — italiano 
4 3/16; — lombarde 44 78; turco 44 4 
— Spagnuolo 29 13/16; — tabacchi 38. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 
Napoli 13. — Stanotte è incominciata l' eru- 
La lava, uscendo dalla som- | 
trio del Cavallo. 
scooner inglese 
o da Newport, 
one alla ferrovia 


La Gazzetta Crociata annun- 
là partito collo stato 
maggiore per l'armata dell'Est. 
Costantinopoli 13. — È smentita |’ asser- 
ia disposta a definire la 
rettamente colla Russia. 


sap. di 
qusiche 


| mangiati. No giore attività nei salumi, di 
| arrivava opportuno il carico aringhe, giacché delle pri 
eransene molte esitate. Le granaglie trovansi ferme, ma sen- 
2a aflri. A Mil 


Elezioni politiche. — Dell'8 gennaio. | 
Collegio d' Agnone : eletto Paolo Cortese. | 


| 

| 
teso nuove fsilitazioni 

si domandavano sulo le 

strazze cioesi. To 

lotica posizione di Mil 

i, ma pure più fiduciosa nel 

temere che il nubil gene- 


8747 
mor 
2036 | l'avvenire, per cui sembra 
| re possa subire ulteriori ribassi. 

Le valute hanno varisto assai poso dal disaggio di 4 
er /, o poco più; il da 20 franchi a f. 8:15, e lire 
4:03 2 1. 21:06 per carta, di cui L 400 per f. 38:38 ad 40, 
6-98 ‘jp; la Fendita ital appena pate reggiugnere la ci- | 
| fra di 84, rimase offerta poco al disotto di 57:40 per | 
carta; le Banconote austr. da 82 ad 82 ‘1g i 

A' Genova, l' 44 corr. le Azioni della Banca naz. ve- 
2400; i 





» ex coupon 
) 


| nivano segnate 
| atito naz. 
| la Rendita ital. Ì 
| Obbligazioni della Regia a 485, e le Azioni da 683 n°683; | 
le Obbligazioni dell'Asse eccles. a 77 %/, deboli: il da 20 | 
franchi a lire 24:08. i 
BOLLETTINO UPPICIALE 
© © DELIA BORSA DI VENEZIA 
del giorno 43 gennaio. 

da 

UG 


n 
D TELEGRAFICO — 
vienna 412 cina 
del 41 geon. del 42 genn. 
5738 


66 40 


94 30 | 


Slrsa 
sessi sus 


247 0 
194 05 
431 50 
596 
998% 


| Amt ue: 
SCONTO 





Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 





| N. 105. 


{ non festivi dalle ore 11 ant. alle 3 pom. presso 


3 pom. | 9 pon. 


ri | tom | mm 

o 749 38 | 750,94 | 755 52 
‘ncoporatora 

eci) 


Teoricna del vepore 


Arcîn'ta 


| Nuvoloso Coperto 
pda 
Acque cadev'o [RIA a 
lie € ent, cal 42 gonnaio allo @ ant. dol 13 
138% 
Ù 


— rr—_———_—__—_—_ 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 12 gennaio 1871, spedito dall'Ufficio 
centrale di Pirenze alla Stazione di Venezia. 

Neve ad Urbino, a Rimini e ad Ancona ; pioggia iu 
molti presi dell’Italia meridionale ed în Sicilia ; cielo co- 
perto altrove. 

dol 4° quadrante. nellItlia superiore, del 3° 
eriore. 

Mare agitato a Napoli è a Taranto; grosso a 

li barometro generalmente si è alzato fino a 6 mm 

li tempo tende a pioggia 0 neve, specialmente al ce- 
tro è al Sud. 

GUARDIA NAZIONALE DI VENRZI 
mani, sabato, 44 gennai 

gola col 2° Battag 
4 elle oro 3 4, pom. ic Pi 


SPETTACOL 
Venerdì 13 gennaio. 


TRATRO LA FENICE. — Riposo. 


TEATRO ROSSINI. — Drammatica compagnia diretta da 
A. Della-Vida. — Medea. — Alle ore 8 © mezza. 


TEATRO ica compagnia veneta 
di O. Armellini, conduita e diretta da Angelo Moro-Lin. 
Maridemo la putela. Con farsa. — Alle re 8 
— Drammatica compagni 
Paolo € Giovanni. Con far- 


pognia cinese Ling-Look. — Alle ore 7 e mezza. 


ERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVEZSI. 





di 
L' Amministrazione dei Più Istituti riuniti 
Is Veneza 


volendo provvedere alla fornitura del sapone, degli 
erbaggi e delle frutta, del carbone, dei coloniali. del- 
l'aceto e delle cere occorrenli ai PP. IL. da 1. marzo 


| a tutto dicembre 1871 ed eventualmente a tutto feb- 


braio 1872, 

Rende noto 
che le offerte a schede segrete saranno accettate al 
suo protocollo fino alle ore 12 merid. del martedì 24 
corr., e che gli aspiranti potranno prendere cono- 
scenza del Capitolato ed avviso relativi. in tutti giorn 


cio di Economato. 
Venezia li 3 gennaio 1871. 
Il Presidente, 
Fruncesco co. Dona' DALLE Rose. 


N. 106. 19 
L'AMMINISTRAZIONE DEI PII ISTITUTI RIUNITI 
in Venezia 


dovendo provvedere alia fornitura delle grassine, 
pesce fresco. delle paste, uoca © dei poll, oceofrenti 











Cn] La Società Bacologica Bresciana 


fa noto 
piane 


meridiane precise del ziorno di 
225255 FACCHI-BETTONI-VALOTTI 
Ds È AVVERTE 
sa i proprii soserittori che la distribuzione del seme bachi a 
Frusezsco co pin passe Rot |bozzolo bianco e giallo delle Provincie Nord della China ed 
N peneerzio scor da veste © sis | importato a cura dell'ing. Marco Antonio Fè, avrà principio 
Macchina a vapore fissa !col giorno 27 and. e successivi, dalle ore 11 a. alle 3 p. 


pressori suora È PRA costruzione. e 


Di puo devo, dll rsa i 6 3 9 corali La consegna verra falta presso la sede della Societa 
JO SARTO) | 


ta Via Roc lin Brescia. contrada Dolzani, N. 1570, e sollo le condizioni 
ortate dal programma d' associazione 50 maggio anno corr. E Gun provao che due Pillole di 
SIG. D.r J. G. POPP |P PERE ci PE fade 


Brescia 2I dicembre 4870. 13 ri biane. 
medico-dentista-pratico | 


pitti 


farmacista di Parigi e auiorzaio 2 £ 
eesere aflatto izisa l2 voce diflusa particoizno 
T onorevole ceto met Veneto, € 


SUOHARD 





ANTIN UNZIO. : 
Il sottoscritto si fa un dovere di comuni- NON PIU MEDICINE 


icare ai suoi concittadini ch'egli espone nelle SALUTE ED ENERGIA RESTITTITE SENZA SPESE 
sue Sale in ealle dei Pignoli al N. 779, un ta- NEMIANTE LA DELIZIOSA FARINA ICIENICA 


volo lavorato in mosaico e tarsia. appena uscitoI,&4 REVALENTA ARABICA 


“<! dal suo Stabilimento. DU BABRY E COMP. DI LONDRA 
: pi 


Chiunque desiderasse vederlo, potrà libe-|-=rrecziae Ro 
ramente accedervi dalle ore | p. alle ore 8|#:: orto prega 


sete persone È gni ra, irmanto servi mumecà e pedicezo di carzi. 41, fu es 


p. e nei giorni festivi da mezzogiorno alle Ore |. esmamiza 50 vt i sn rezza i avi it cesta mene i e eri oro 


4 p. soltanto, e ciò a tutto il mese corrente. ESTRATTO, Pi 7o gna \aVARIaIgNI OO bg 


Sul b 
a Ta Barry è Lostra, gioni È 


Venezia, 5 del 1871. rta i in 


varamezta nquietizto, sd v2 normale boccone 


s I BASSANO. Da vent’ ansi n pi i 


al euore, # di Ezior 


ka 
7 4 ev rp penso; 14 soda se st: 
cx mari lt mae profe, dorme , È sare de 
OSITO SANGUISUGHE. © | Fr=nanetao anni 
tl vero devotiszimo serritori ds anna, 
mins É Mb Il sotica coprietar: n sito di sanguisuz fi Por ci Ù Qurs F 65M. A 
>) ua » e to al +; La poter amcnrare che da due azzi usando questa mareragihono CR atta lispacci 
TERRANOVA Danznica È) foi n i affi grotaigà regi — dr pi sente 
saio pi Ù ti. zaranti Lo mis gimbe fventaroo fori, I» mia vista non aliote più occhiali, Ùl so storace è robusto ecm: a È ]feadichie 
N e si 4 vasche d’acqua nasce " lo mi peste sivorame riagiorazio, + prefico. escsenzo, visito emule, ‘norie viaggi a pieò uuchr saga pii o 
ssiara la mente © Smner a memina Un gi 
D. Prevno CasraLLi bescalarento in Peokogia sé Avcipvate Ci Pruaci conte di 
La peatoia del pero di (/, di chil ir. 1.50 “ fr. 8; Podi e tr 7 de; dad uale pren 
48 lil tr. GE. Qualità doppia: ( Libra » ‘approvo 
ovare ch 


LA REVALENTA AL x 


Di l'appesto, a do torna dei merri, dei Governo d 
uf, Rasrisvo ire cite più che ta cerco, fortifica le stumazo, © Mfuto il de 





La migliore qualità d'Ollo di fegato 





ca, ande rastere 
n ssi per vinta 
pome mai seguc Li ventre dentonzo Prapons Brio 
per fare 2 tense, L 2:50; per Ptanna, L 4: 


conosca per uno medico e 


Esnuto potra corsa ‘nelo periodo : < SEE 

vera. basiando «00 sei giorni per prevenire ogni so n ar 

Dette i c. ha r” è si Calle dai Pabbr, egramma, 
De, suddetta f; da è deo- | suegnà ù n ta pe Pr, è Gi — Pre, Nodi 
rpositarii della letta farmacia e dre-  autograt: imo ont n a È Canoni; L Dune. — Padova, Rot 

1 Venezia. Zampiromi; /i0c2 dai depositarii da esso Per x - “prot. Qiatipiori farm MB festa l'in 

ate, Martini; Citadeila Sunari; Moss bi {al proprietano unitamente allo sciroppo Paglia farm ì ‘arm. | Ramett farm, — Dasae, A. Fispenm; Common petali 
‘reciso, Bindoni: (dine Po n su $. iogna. E. Zarri ‘errara. F. Navarra 1 Li 0. he La i tara 

Roviglio e Marin Padova. L. Cor: Ann. Vecchi; Rovigo Marcà=t, Bien — die. Ram canm. — Boltano (Bose) Prussia il « 

leri; Ferona, Pas Leg ha i o sl Udine, Filippuz: Noscaiel © @ Piratecha — Roersu, P mai e Sacchi perchè la | 

u eron Portogruaro, A. Malipiero; Moriago, C. Spellanzon einer, FGazi di Priste, — Prezio, Sumege Sceravali, Jerm — dara, N. Androve [Be plicazio 


a colla Fi 
ai La Pr 
Li | seguita aggind'cazione, l'aggindi- i i prezzo tutti Î gorzi dalle ore 10 ant livel a o I degli n. Mila azione , 
pioato. i ca Arie dovrà depos tiro a see ale od pox negli x: 5 guerra col 
Îì drponito potrà essere fn n mi soticaticata vella calo: ia Dvsone V della natieta ua © pîtabe pe deter Bice pece ina. politic 
aes Li te va în sameririo 0 bigkonti [o E rienli 93, 97 40% in conto dulle spose e taese acari Iatezéesza menare È prezzo e Ara n bolenze su 
+ 1003. di Basca in gone del 40) per | presa s age- | restivo, salva la succmsin Db J 8° Nor suranzo ammessi dl 
N. 202 dill'Avwisa | 100, sa in titoli del Debito pub- | seo | È | quidazione celata alla ciservazta delle cos- successe vi aumecti sul presso "Ure 00m € 
ico al corso di Borsa a norma | mobi vsase 2 Vago |" Le spese di sumpa, dial Cxezi con Capioiare de danaro è con nin mis) 1 
dela timo listioo pubblicato sai- | n ves'oso n ore è C'interro.e sei gior gunere e spezale de rapatri ” da iuzti che gi trad” Russia un 


la Gurzutta nffeaie dalla Pro | n Salì de presazio Avrsa d'asti, lati: | qua capiolt, nos che mine le sobile rmangene Y 2 Si trasaito © Siti co 
n marazzo a canto dell'iggiatica» gii estratti dale mbe 0 : de-} 1 carco col Amae tiranno. è PR gr sezioni dai Cole 





AVVISO D'ASTA vieta umeio 
per la vendita dei besi pervena- 7° Estro 10 gioni dalla | tano, e ripartite fa gl aggionie conenti ralativi. saranso visi 








ti ai Dumasio per efeno dele 
lo Le,gi 7 logie 1366, N. 
3136 e 15 agosto 1867 N; | DESCRIZIONE DEI BENSI 
sa dei Prevs'nna 
criieg DENOMINAZIONE E NATURA misera inzitutto, 
muaza nad : : lla Ture! 
—_____ 
= - ea - — — questa not 
, - inopoli.. 
prio [Fabbricier'a pare. dei S3.] Cn i fe SO60, 6061 e 6052 dal J , vi | att 
Gia. e Paolo ia Vecezia ‘agresso al asagrafico N 6059 levare, app 
con quitro Joeali e cucina : di terzo pinze, cor dus sur: Da patio 
dì piase-tierrazo, com sttrata 6 mogrinico Lesli e eucue; di tto piace, cos° tre loca Li parte pe che ipicieod 
camze S. Mariza è cisutuita: da pinpeterreno, ceo due ezine, maguzrze 
1° Pinno, com quatro Veni, cera 0 Sia Pra mesto la pere a cui si scende por 
® magenzne; di prize pace, co e cecina. Annesso di casa tree ghilterra, a 
580 La casa succitata è derer i caso dl Comune corsuino di Cartello ai moppiti più oltre s 
le sopra parte cei m ppile call'estiamo carustale complesse: must. L46358 (A£ | 
Scarpa Demszica, a Frava Asina 0 Loomardezzi Bogezie. ASmase samalii cun e o 4 SII 
In unione ad altri nove Lotti e 
mero all'asta chi avrà dopositato Juesta occ: 
a garszia dla sua ofuta il Oosurmazioni. — Venne uitimamenia pssio all'asta il giorno 2 arno 1569 coll Avviso N 110 brle ragio 
decmo dui prezzo pei quale è riunione d 
aparto l'iscicto, pei moli de L UR. Intesiente, Grarra La Ca 
mineiato a 
INISTRAZIONE î r della precitata chi di di suo figi dimora, che Marca Gite te: 
x per l'arresto della precito!a se- chiaraziene di marie di suo figlio senti d' ignota di; x umpo ste avversi 
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ASSOCIAZIONI. 


er Venezia, It. L. 37 all'anno, 18:50 
‘al semestre, 9:28 al trimestre. 
er le PROVINCIE, It. L. 45 al 


la Racconta DELLE LE0GI, annata 
1869, It. Li 6, è pei soci 

gertà, it Lo 
Le ascociaioni si ricevono all'Uffizio a 
'Sanl’angelo, Calle Caotorta, N. 5565, 
è di fuori, per lettera, affrancando È 

gruppi. Un foglio sep 4 

fogli arretrati e di prova, ed i fogli 
delle inserzioni giudiziarie, cent. 95. 

c. 8. Anche” le lettere 
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I sospetti destati dal dispaccio di Chaney 
sulla battaglia: dell 41 presso Le Mans, furono 
Iconfermati più t 
‘dispaccio del Granduca di Mecklemburgo. 
Il 42, come Chanzy si aspetta 
nuovo attacco delle truppe del Granduca di Me- 
chlemBurgo, ed anche delle truppe, a quanto 
|kembra, del Principe Federico Carlo , e questo 
tacco ebbe per conseguenza la presa di 
trovarono molte provvigioni e si 

fecero molti prigionieri. Il dispaccio però confes- 


Rsa che mancano particolari. 


Il risultato però materiale della battagli 
presa di Le Mans; è posto fuori di dubbio 
MSspacsio Ufficiale che giunse ‘questa mattina, 
le da un altro dispaccio di Londra, che troviamo 
nei fogli triestini, il quale reca che 
Ovest è completamente sconfitta. 
La cifra dei. prigionieri, che un dispaccio 
di fonte tedesca diceva falli nella giornata. del- 
l'i1, fu esagerata grandemente. Un dispaccio di 
Versailles difatti .la. rettifica , dicendo che. non 
12,000 ma soltanto igionieri sono stati 


Sul bombardamento di Parigi un dispaccio 
di Versailles 12, annuncia che da tre giorni il 
bombardamento è rallentato in seguito alla neb- 
bia, che però il fuoco contro la Parigi 
è abbastanza forte. Più eloquenti però dei di- 
spacci prussiani sopra questo argomento, furono 

aci francesi, che recarono le nolizie da 

Bordeaux, col pallone. 

Dai dispacci prussiani infatti non si sarebbe 
certo potuto pensare che it bombardamento fos- 
se stato così efficace, e le bombe «giungessero 
sino al centro quasi della città, come provano i 
dispacci di Bordeaux. Sembra donque che il 
suliato abbia sorpassato le aspettazioni stesse de- 
gli assedianti 

Un giornale di Vienna pretende sapere che 
il conte di Bismarek prepari ora una Nota, nell 
quale prendendo le mosse dall’ inaspettato copio- 
# approvvigionamento di. Parigi, egli vorrebbe 
provare che da parte del Governo della difesa 
nazionale erano state respinte senza ragione al- 
cuna le sue proposte per un armistizio, e che il 
Governo della difesa nazionale non ha' mai a- 


‘di, come abbiamo veduto, dal | 


vi fa un| 


| che appena 


' armata del- | 





vuto il desiderio di far la pace, 

Sela notizia è vera, e noi non possiamo 
certo guarentirla, è certo che la nuova Nota del 
conte di Bismarck avrebbe il carattere manifesto | 
di venire fuori di tempo. Questa tarda giusti- | 
ficazione che il cancelliere vorrebbe. dare alla 
sua polilica, nel momento stesso che i cannoni | 
Krupp bombardano Parigi, e pettano nè | 
gli edificii artistici, nè gli Ospitali, non prove- | 
rebbe il principio d'un rimorso, 0 la preoccu 
zione g'un giudizio troppo severo dell’ Europa ? 

Un articolo del Times, riassunto da un. te- 
legramma, facevi sospellare che la Con 
renza di Londra dovesse subire qualche nuovo 
ritardo. Il Times diceva che quanto più è ma- 

festa l'intenzione dell Austria d’ opporsi alla 

Conferenza, tanto più cessa nella | 
Prussia il desiderio di accelerarne la riunione, 
perchè la Prussia non vuole che sorga alcuna 
complicazione, sinehè esse non finito la guer- 


vuole conservare piena libertà 

inchè essa è impegnata in una 

guerra colla Francia, sarebbe obbligata a fare 
una politica russo, giacchè la Russia è la sola 
Potenza sulla cui alleanza essa possa contare. La 
evita che ora sorgano 


que le complicazioni sorgessero più tardi, 

sia avrebbe probabilmente una politica 

Si è perciò che potrebbe essere interesse 

della Russia di provocare complicazioni adesso , 
er poter approfittare così della ne gen 
‘ale dell’ Europa, e di quella specialmente della 
Prussia e della Francia. 

Il Times aggiungeva ehe la Russia era pros- 
sima al raggiungimento del fine che vagheggia 
anzitutto, quella cioè di intendersela direttamente 
colla Turchia, facendo di meno deli’ Europa ; 
questa notizia è recisamente smentita da Costan- 
tinopoli. 

Si attribuiva all Austria il disegno di sol- 

ppena la Conferenza si fosse radunata, 
la questione della guerra tra la Francia e la 
Prussia. Dall' altra parte lo Standard di Londra 
dice che ci va dell'onore e del decoro dell’ In- 
ghilterra, a non permettere che la Francia sia 
Più oltre spossata in questa guerra. 

Se la Conferenza si raduna, è probabile che la 
questione venga fuori in un modo © nell’ altro, 
è che le Potenze neutrali non lascino passare 
vesta occasione. Questa dunque sarebbe una più 

te ragione per la Prussia di non accelerare la 
riunione della Conferenza di Londi 

La Camera dei deputati di Monaco ha co- 
mineiato a discutere i trattati federali. 11 giorno 
della prima. seduta la città era molto agitata. 
Gli avversarii dei trattati sono molti, e si erede 
che questi non-possano essere assolutamente appro- 
vati. In tal caso jl Ministero bavarese ha già pron- 
to il rimedio: la Camera sarà sciolta. 


Si legge nel Time Ù 
i prelely in occasione del ricevimen- 

fo di capo d'anno ‘a’ Versailles, espresse il: desi- 
derio di una pace onorevole e duratura. Vi: era- 
no tuttavia, diss' egli, e per lui e per l' esercito 
i S'indirizzava, gravi compiti da condurre a 
rmine; prima chela desiderata mela fosse rag- 
giunta. Parigi doveva capitolare. 
crd ‘senza la. certezza dis-unaspronte 

risposta che il Re parlava agli ufliciali rivaiti. 
Non molti in tutto | esercito tedesco son quelli 


| verno derivi non dal 





ehe, quando Tosse loro coneessa la libera mani 
festazione dei loro pensieri, voterebbero per un 


ritorno in patria, prima che la pace fosse firmata 
e ralificata dal >ro Sovrano alle Tuileries. Una 
pace conchiusa in tali condizioni sarebbe natu- 
ralmente onorevole per la Germai uanto lo 
possa desiderare il Re Guglielmo, che che si po- 
sa pensare, della sua durabilità. 

Ma una pace conchiusa in Parigi impliche- 
rebbe un riconoscimento della loro sconfitta per 
parte dei Francesi, e per. conseguenza l'u 
zione di una fiera e prode nazione ; umili 

A poirebb: essere sopporiata sotto la 
pressione della più terribile necessità, e solo fino 
a tanto che la pressione continuasse ad essere 
irresistibile. Non vi può essere uomo nel nostro 


| paese, il quale non provasse l'angoscia che de- 


vono provare i Francesi di fronte alla. prospet 

va di una tale capitolazione. Quando noi stiamo 
sulle nostre scoscese rocce del Sud e guardia- 
mo le onde amiche che per tanti secoli tennero 
lontana l'invasione dalle nostre coste, quando, 
passeggiando per le vie della nostra. vecchia Lon- 
dra, dove nessun conquistatore da otto secoli ha 
posto il piede, noi possiamo facilmente immagi- 
nare quali sarebbero i nostri pensieri al sempli- 
ce figurarei gli ulani prussiani 0 i dragoni ba- 

acquartierati a Sa 


lice, il quale sarebbe c ro per noi, sia al- 
lontanato dai nostri vicini. Ma le più grandi na- 
zioni hanno dovuto piegarsi ad una sorte ineso- 
rabile, e l'essere Roma passata sotto le forche 
caudine non l’ ha fatta nè meno potente, nè me- 
no gloriosa. 

La Francia deve avere la pace; onorevole 
se può, durevole se vuole; ma in ogni caso la 
pace. 

Noi non dobbiamo lasciarci fuorviare di 
semplici clamori: di un generoso, ma poco r 
gionevole patriottismo. In Francia stesso vi sono 
molte persone d'animo fiero, alle quali la pre- 
sente siluazione pare altrettanto disperata quan- 
to pare a noi stessi. Esse « desiderano il pron- 
to ingresso delle {ruppe tedesche in Parigi, per- 
chè sono convinte che la pace non può essere 
ottenuta che a questa condizione. 

Fino a tanto che Parigi resiste, Bordeaux 
non cederà, e secondo la loro opinione « sol- 
tanto il Governo di Bordeaux è disposto alla to- 
tale rovina del paese. » ll signor Gambetta per- 
siste ancora ad eccitare le popolazioni ad una 
lotta senza fine ; poichè, che che per acc: 
dere della Francia, egli pensa che questa guer- 
ra renderà la Repubblica - inviolabile, ed im- 
mortale. » 

Per parte nostra noi non siamo fra” quelli 


che hanno paura della Repubblica, quantunque | 


non la considerinmo come la panacra per tutti 
i mali politici. La nostra fede è nella libertà 
solto ogni forma di Governo, 

equiescenzi 
dal consenso espresso del popolo; e noi sp, 


| mo che vi sono uomini in Francia, come ad e- 


sempio il signor Keratrs. i quali « non esitereb- 
bero a sacrilicare la Repubblica alla Francia. » 
Il signor Gambella non ingiustamente con 
sidera il Governo imperiale come responsabile 
della orribile guerra che ora infierisee, e, ciò 
ch'è pur naturale, prende sopra di sè la respon- 
sabilità della sua continuazione dopo Sedan 
Aver cominciato, in luglio, una guerra sen- 


za giusta causa è certamente un misfatto; mu | 


continuarla in settembre senza alcuna ragione- 
, per lo meno, una follia. Îl non 
Ile probabilità 
donabile agli istinti popolari, m 
gente era il dovere che incombeva 
ti di guidare e sorvegliare questi istin 

Il signor Gambetta si mise all'opera con 

grande energia e un terribile ardore. Ma 

solo in campo; e per la riorgi 
ne, anzi per la creazione 
lementi come quelli ch'erano sopravvanzati ai 
grandi disastri nazionali egli doveva contare sul- 
la cooperazione di un vasto sistema amministra- 
tivo, e ch'era impossibile improvvisare. Egli battè 
col piede il suolo del suo paese e dal suolo u- 
scirono uomini; ma lungi dal convertire gli uo- 
mini in soldati, egli abbattè « giovani vigorosi 
coi quali si sarebbero potuti fare i migliori sol- 
dati del mondo. » Tale è almeno l'opinione di 
testimoni ocula citano il fatto , che 
campo di Gonlie, presso Le Mans, dove erano 
stati raccolti i bretoni del sig. Keratry, dovelte 
essere sciolto. 

« Coi suoi campi insalubri, dicono essi, e 
col suo stupido sistema di raccogliere insieme 
uomini disermati sotto generali intriganti, il 
sig. Gambetta ha talmente rovinata la costituzio- 
ne di molte migliaia di uomini da renderli to- 
talmente inabili a diventare soldati. 

Le stesse ed anche maggiori lagnanze si fan- 
no in Parigi contro il gen. Trochu e i suoi col- 
leghi e subalterni. 

Sia hene inteso che noi siamo lontanissimi 
dall’ associarci a queste malevole lagnanze. La 
Francia è vinta, ed essa deve attribuire la sua 
umiliazione a qualcuno dei suoi governanti. Ma 

che intraprendono a governare nazioni 
circostanze ,, devono portare il. bie- 
simo dei, loro proprii errori e di quelli di tutti 


to più ur- 
governan- 


peccali, re- 

stò così a lungo soltomessa al più menzogaero 
e corrotto dei Governi, tal ch'oggi essa dere su- 
bire l'invasione straniera fin sotto, le mura della 
sua gloriosa capitale ». - 

Non è sempre giusto il giudicare le 
degli vomini di loro risultati, e se ciò fosse, 
sig. Gambetta potrebbe avere a rispondere se la 
Francia abbia avuto a sopportare. maggiori di- 
sastri per opera dei suoi governanti prima 0 do- 

di Sedan. 

Tuttavia, o noi c'inganniamo a partito, 0 


fra poco i destini della Francia non dipende- 
ranno più da governanti imperiali o repubbli- 
cani. 

La necessità di una capitolazione, sembra 
sollo ogni rapporto essere urgentemente sentita 
da tutti i partiti ia Parigi, e la sola quistione è 
di sapere quale sarà il partito che si assumerà 
l'odiosità di una misura inevitabile. Dopo tutte 
le illusioni , mediante le quali il coraggio della 
popolazione fu sostenuto , dopo l'alto grado di 
eroismo a cui essa fu elevata, certo è desolante 
per essa il sentirsi dire che deve deporre le armi 

' invasore. 


deve biasimare per la cadota 
i? A chi si deve dare la colpa della sua 
| impotente difesa e della sua devastazione? Sara 
| molto bene per la Francia se non s'insisterà 
troppo su queste quistioni. È una sventura per 
quel paese il non trovare nei suoi governanti 
che troppo compiacenti interpreti dei suoi ca- 
prieci. L'Imperatore Napoleone per avventu 
cedette troppo facilmente alle ambizioni e ai ri- 
sentimenti naziggali 

Il Governo provvisorio probabilmente dà so- 
verchio peso a quelle che esso considera come 
le esigenze dell'onore nazionale. La guerra fa 
| un errore. Egli è sventuratamente troppo tardi 
per porsi un termine. La Francia deve viver, 
€ perchè possa vivere, essa deve avere la pace. 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzella Ufficiale del 12 gennaio con- 
tiene : 
4. Un R. Decreto del 1° dicembre 1870, 
precedeto dalla Relazione fatta a S. M. il Re 
dal ministro dei lavori pubblici, col quale è ri- 
formato il ruolo organico del Ministero dei la 
vori pubblici. 

2. Elenco di disposizioni fatte nel personale 
dei nota 

3. Un R. Decreto del 18 dicembre 1870 che 
aumenta il quadro graduale e numerico N. { del 

orpo dei Carabinieri rea, annesso al R. Decre- 

to del 48 luglio 4870. 

4. Un R. Decreto del 
gol quale sono pubblicate 
ne alcone disposizioni rel 


| Serivono da Meldola 7 alla Gazzetta dell'Emi- 





buona parte di popo- 
lazione, che dormiva gia resa tranquilla dalla 
calma, in cui ci lasciava da qualche tempo il 
terribile fenomeno. La scossa, che cominciò vee- 
| mente, diminuiva gradatamente d' intensità, e fi- 
| niva fattasi pressochè insensibile. 
— Troviamo poi nella Romagna di Forlì, 
{ pure del 7: 
| La notte scorsa alle ore 11, 35 pom. fum- 
| mo di nuovo funestati da una forle scossa. sus- 
sulloria di terremoto accompagnata da rombo 
sensibile, alquanto continuato, e nel corso della 
notte stessa, non mancarono altre lievi scosse 


| tite. Speriamo sieno le ullime paure che ne fa 
provare quel molesto fenomeno. 


GERMANIA 


propriamente e che si sia 
iniziata una inquisizione in proposito. 


FRANCIA 


Ecco l'ordine del giorno del generale Faid- 
herbe alle sue fruppe dopo la battaglia di Ba- 
paume : 

* Esercito del Nord. 

« Alla battaglia di Pont-Noyelles voi avete 
vittoriosamente conservate le vostre posizioni. 

* Alla battaglia di Bapaume voi avete preso 
tutte le posi 

« Questa volta il nemico non vi contesterà 
la vittori 

* Per il vostro valore sul campo di batta 
gli la vostra costanza nel sopportare i di: 
sagi della guerra in questa cruda stagione, voi 
avele ben meritato della patria. 

« I capi indicherauno coloro i quali sono 
meritevoli di ricompense. 

« Voi andate a completare i vostri approv- 
vigionamenti e le vostre munizioni da guerra per 
continuare le operazioni. 





* Famuense. » 


La Commissione delle barricate di Parigi ha 
pubblicato il. seguente manifesto , che porta la 
data del 1.» gennaio : 

» Cittadini, 

« Appena si presentò il, nemico sotto le mu- 
ra di Parigi, e per far fronte a tutte le even- 
tualità dell'assedio, fa ufficialmente costituita una 
Commissione delle barricate. 

* Questa Commissione si mise tosto all’ ope- 


erelte le barricate in caso di attacco a viva 
forza. 

* A queste operazioni dovera limitarsi l' o- 
pera della Commissione delle. barricate finchè i 
Prussiani sì limitavano ad investire Parigi. Ma 
oggi che il nemico sembra voler re l'of- 
fensiva, la previdenza della Commissione delle 
barricate è tenuta ad allri doveri. 

« Per quanto improbabile sia l esito di un 





Dj 


dulatorie, che non furono però da tutti avver- | 


ra; essa fortificò gl' ingressi interni di Parigi. e | 
determinò i punti sui quali dovrebbero essere | 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per gl inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


| vitare ogni sorpresa e di prendere anlicipatamen- 
{ te ogni utile precauzione. Importa che tutti lo 
| sappiano: dietro ai forli protetti dal coraggio 
dell'armata e della guardia nazionale mobilizza- 
ta, dietro le mura costodite dalla costanza della 
guardia nazionale sedentaria, i Prussioni trove- 
{ ranno ancora l'indomabile resistenza delle bar- 
te parigine. 
|. « Per conseguenza è sembrato utile alla 
| Commissione delle barricate fare appello al pa- 


{ triottismo di tutti, ed invitare ogni famiglia a | 


preparare fin d'ora, come misura di previdenza, 
due sacchi da terra, che sarebbero consegnati al 
primo avviso della Commissione , e servirebbero 
unitamente coi ciottoli a coprire in poche ore 
Parigi di barricate, oppure a riparare le breccie. 
Ogni sacco da terra deve avere 70 centi- 
metri di lunghezza e 35 di larghezza, in modo 
da essere trasportabile con facilità. La tela può 
essere grossolana ed il prezzo ne sarebbe mini- 
mo (63 centesimi al più) per quei cittadini cui 
non piacesse fabbricarli essi medesimi. 
« Nelle circostanze presenti è nostro dovere 
di tenerci preparati ad ogni evento e di assicu- 
Farei contro l'ignoto. I popolo sa pene che nei 
membri della Commissione delle barricate tro- 
vaosi uomini decisi a difendere Parigi palmo a 
palmo, a non arrendere giammai all’ inimico della 
nostra patria questa cittadella del diritto e della 
liberta repubblicana. 
« I membri della Commissione 
delle barricate. 

« Enrico Rochefort, presidente. — Giu- 
lio Bastide, vicepresid. — V. Schoel- 
che. — Albert. — Marti 
— Carlo Floquet. — A. 

Cournet. » 


Il Gazzettino Rosa riceve il seguente lele- 
gramma che, a titolo di documento, riportiamo : 
Lione 7, ore 3, 12. 
Luigi Fontana — Milano. 
Leita vostra lettera. Riguardo ai racconti 
i i falsarii 


questo riguardo : Faites le plus que vous porivez, 
ne repondez pas et laissez les chanter, e così 
faccio. La storia sarà inesorabile. Raccomando a 
voi la pubblicazione. 


Lopovico Frarrori. 


Marsi 9 dicembre 1870. 
A S. M. Guglielmo di Prussia 
Sire, 


gnazione che provano pel carattere crudele e 
barbaro ch' è dato alla guerra contro la nazio- 
ne francese, la cui generosità e i sentimenti 
così profondamente umani, hanno fatto sempre 
lammirazion mondo intero. 

Le scene di violenza e di saccheggio delle 
città aperte e def villaggi, gli arresti di cospicui 
cittadini inermi e ritenuti prigionieri come ostag- 

l’assassinio dei Francesi patrioti che si sono 

in compagoie di franchi-tiratori onde 
difendere l'indipendenza del loro paese, 
questi atti abbominevoli rivoltano la nost 
scienza e il nostro sentimento della giustizia. 

Noi riproviamo, nel modo più energico, una 
guerra che si traduce in fotti selvaggi e vergo- 
gnosi, fatti che saranno condannati da tu 
loro che si sentono in petto un cuore umano. 

Sire, noi lo diciamo con profondo dolore, 
continuando la lotta nelle orribili condizioni che 
voi autorizzate e che spaventano l'Europa, voi 
macchiate l'onore tedesco e ci esponete ad esser 
messi al bando delle nazioni civili. Noi conoscia- 
mo la nobile Francia e l' amiamo. Cessate dun- 
‘que il massacro di due grandi popoli che sono 
ambidue chiamati ad alti desti: 

vi che lo spirito di conquista, l'orgoglio, |’ 
bizione e l'odio della democrazia, sono malvagi 
consiglieri e perdono, disonorandoli, i ministri 
ed i Re. 

Prima d' essere Tedeschi, siamo uomini. Que- 
sto titolo è superiore a quelio che costituisce la 
nazionali 


re, 

In nome dell’ umanità; in nome delle fami- 
glie desolate, e noi oseremo aggiungere, in nome 
del Vangelo di pace e d'amore che nessuno 
deve calpestare, ascollate la prece ardente che 
v indirizziamo, di arrestare una guerra empia, 
una guerra esecrata, che fece scorrere a quest’ 
ra tante lagrime e fanto sangue, e che solleva 
universali maledizioni. 

Abbiamo l'onore. 


(Seguono le firme. ) 


Tra i documenti ritrovati alle Tuilerie fu 
pubblicato il seguente del Principe Napoleone a 
suo eugino Napoleone III per raccomandargli un 
opera del sig. Ernesto Rena 

Questa lettera è assai interessante ; eccola : 

« Sire, 

« Voi sarete forse meravigliato nel ricevere 
questa lettera, tanto più allorchè vedrete ch' es- 
sa non vi parlo nè di politica nè d' affari per- 
sonali, nè di domande. Il signor Renan è mio 
amico, Jo vedo spesso e parliamo di filosofia. 
Egli pubblica una raccolta di diversi articoli ed 
io lo stimolai ad aggiungervi una 
riassuma le sue idee sui più el soggelli. 

è questa prefazione ch'io vi mando, e per la 
| quale: vi chieggo una mezz'ora. lo non di 

tutte le idee del sig. Renan ma una gran parte. 
lo credo che voi non vi pentirete di questa let- 





I sottoscritti Tedeschi, residenti in Marsiglia | 
la molti anni, vengono ad esprimervi l’indi- | 


e Provincie seggetta 
sdizione del Tribunale d'Ap: 
pello veneto, fielle quali non havvi 
giornale spccialmente autorizzato sl- 
serzione di tali: Al 

Per gli articoli cent. 40 alla linea; per 
gli Avvisi, cont. 25 alla linea, per 
una sola volta; cent. BO per tre vol- 
te; per gli Atti giudiziarii ed ammi- 
istrativ alla linea, per 
tma sola volta; cent. 68 per tre 
volte. Inserzioni’ nelle tre prime pa- 

i linea. 


gine, cent 
Le inserzioni si ricevano solo dal nostro 
Uffizi, e si pagano anticipatamente 


per alcuni ‘istanti e v'indurrà ad alte riflessioni 
ecco il mi y 

«lo m zzo più all'uomo, al pensato- 
re che al Sovrano; al postutto, sotto ii mento 
| di porpora deve rimanere un cuore e sotto la 
corona una testa ; io neson ben certo e non ho 
potuto resistere ai 


« Vogliate aggradire, Sire, 
profondo e rispelloso attaccam 
no, di Vostra Maestà, devotissimo cugino, 


« NaroLtove (Gerolamo). » 


SPAGNA 


La Gazzetta di Madrid del 3 gennaio, nel 
rendiconto della seduta delle Cortes pel giura- 
mento del nuovo Re, pubblica il Messaggio del 
Reggente, col quale si dichiararono sciolte le Cor- 
tes costituenti. Eecolo : 

* Signori deputati, 

2. Ka ci ino dol #90, n 
gio dell'armata e dell’ esercito e prepi 
sentimento della nazione, venne a personificarsi 
in quest’ Assemblea costituente , la quale, 
prendendo i bisogni del paese , ha dato sodisfa. 
zione alle aspirazioni liberali e alla necessità di 
ordine e di riposo, dettando un codice fonda- 
mentale che ha per base i principi democratici 
guarentiti do una Monarchia tanto più elevata e 
rispettabile, in quanto ch' emerse dalla sovranità 


« Votata che fu la Costituzione, l'Assemblea 
credette di dover dare opera a svolgere il siste- 
ma da lei adottato; e, mentre veniva preparan- 
do la elezione del Principe che doveva occupa- 
re il trono, collocò in me la sua fiducia, facen- 
domi l' altissimo onore di affidare alla mia cura 
la custodia del pubblico potere e la direzione 
della politica proclamata dalla Camera. 

« Jo, da quell’ istante, sollecito a compire 
con leale imparzialità il dovere che imposto mi 
avete, ebbi comune colla Camera la responsabi- 
lità del gravissimo periodo che oggi cessa, e 
punto non mi rammarico di avere attraversate 
tante e così difficili prove, perchè da queste è 
lasciato a noi tutti il ricordo di avere adempito 
i doveri che la patria c' imponeva. 

* È giunto finalmente il giorno in cui è l 
minata l'opera vostra, e nel quale io debbo ras- 
segnare i poteri che, per aiutarvi a compirla , 
mi affidaste: e l'alta magistratura che mi con- 
feriste, io abbandono tranquillo nell’ animo mio, 

lo benigno il giudizio del mio paese, è 
i fin d'ora ricompensato dal giudizi 

che avete formato su mia condotta e 
piane impresso nel più intimo dell'anima mia. 

* Voglia Iddio esaudire i fervidi voti ch'io a 
lui innalzo per la prosperità e l'avvenire della 
mia diletta patria ; e, se il deside 
ganna, spero che i nostri concittadini serbera 
no grata rimembranza di quest’ Assemblea , la 

svolgimento nella Monar- 
chia che oggi incomincia, e dalla quale tutti spe- 
riamo la felicità di questa nobile nazione. » 


INGHILTERRA 


Il rimpasto ministeriale, ch' era reso neces- 
sario dalla dimissione del sig. Bright, non con- 
tribuirà ad accrescere la popolarità del Mini 
ro Gladstone. In realtà, il cambiamento che si è 
operato è semplicemente personale ed interno 
il Ministero inglese noo. avendo ammesso nel suo 
seno alcun elemento nuovo, ma è precisamente 
questa ripugnanza a sostituire il sig. Bright da 
parte di un autorevole rappresentante delle idee 
radicali, che costituisce il torto di cui si lagna- 
no i liberali avanzati contro il Gabinetto. 

Il sig. Chichester Fortescue, il quale succe- 
de al sig. Bright come presidente del Board of 
trade, è senza dubbio un uomo di Stato di me 
rito, ed i suoi sforzi per condurre 
i due grandi ti destinati 
I° Irlanda, gi 
del partito liber marchese d' Hartington, il 
quale sostituisce il sig. Fortescue nelle sue fun- 
zioni di segretario di Stato per l' Irlanda, non 
solleva alcuna seria obiezione da parte dei 
berali, quantunque il suo titolo principale co 

[a nelle sue relazioni di famiglia c 
più potenti dell’aristocrazia schig. Ma qu 
uomini politici appartenevano già al Gabinetto, 
€ per conseguenza non aggiungono nulla alla sua 
autorità rispetto al Parlamento ed all’ opinione 
pubblica. I liberali malcontenti sono persino di- 
sposti a credere che il sig. Chichester Forteso 
ed il marchese di Hartington sarebbero stati pi 
utili nelle loro antiche funzioni , e che il sig. 
Gladstone avrebbe fatto meglio a dare al si 
Bright un successore con antecedenti proprii ad 
ispirare alle classi operaie la fiducia che il sig. 
Bright possedeva al più alto grado. 

Ad ogni modo, il rimpasto ministeriale è 
considerato dai liberali avanzati come una 
va prova dell' esclusivismo persistente dell’ 
stocrazia whig, e come una specie di diserzione 
| da parte del sig. Gladstone. fanno notare 

che la tradizione dei wwhiys è di accordare al ra- 
| dicalismo un solo rappresentante ne! Gabinetto, 
| come una specie di giustificazione delle loro pre- 
| tensioni alla direzione del movimento liberale , 
e che oggidì, al pari che all’ epoca di lord Pa 
merston , essi non vogliono assolutamente oltri 
| passare quel numero. Quanto più insignificante 
| è questo rappresentante, tanto più conviene ai 
| suoi colleghi aristocratici , e per ora gli antichi 
| tohigs del Gabinetto trovano senza dubbio il sig. 
Forster bastantemente imbarazzante per dis 
sarsi dall’ aggiungersi un altro riformatore della 
scuola del sig. Bright. 

HI prestigio personale del sig. Gladstone non 
guadagnerà nulla colla concessione ch'egli sembra 
aver fallo in questa circostanza ai pregiudizi ed 

| allo spirito esclusivo dell’ antico wehighismo. Al- 





tentativo contro i nostri bastioni , importa di e- | tura. Lasciatemi sperare che essa v' interesserà | lorchè si vede un organo devoto al sig. Glad- 




























































































nella Gazzella di Genova del alla mancanza di 


CORRIERE DEL MATTI\0 











































L'udienza viene aperta alle ore 10 per con- | l' Alsa; sega desi per sr ercizo fai 
3 A isenssione del francesi delle strade ferry" 
: rbinetto a scegliere di 5 Rgla men nivirsià flo pesta Venezia 14 gennaio. tondo N'petto Ustazio Li pubblico [sati dai Tedeschi. \ 
ra TERE sost ‘può fa- | estrema della diga Nord, sino all'ancoragglo de- Oggi maricarone i quenali BREE |, iano rr afi free t Eugenio, uf. Tommasini Sir, 
ica oligare! o ;, Iberoni Fi a introdotto il teste Parenl uf orpi bro 
de posa Rena eolie Snpermine Prodotta | BAT Dici ig Alberoni si Giacli © È DE ; le di marina, il quele recconla tutte le cir- | ebbero deri, #8, 8. sostenere ‘gt! DI: 
| questa tendeaza nei circoli francamente de- Mi irgure Le Gaizitia Piamonilice, scrive: costanze dell’ investimento della Vedetta sino al | continui combatlimenti. La posizione cho ri F 
| © 3 Dagli Alberoni alla punta della Dogana «- Rammenteremo che Venezia ci diede | suo ritorno a Geddi sn nell Sctampagoa fo conquistate: i Casto ED te 
Salute; È delle Zat. già una prova di molta sensatezza ricusando di | La sua deposizione e col tro coroedi Bg come flo F prigontag tini ING] 
risoluzione di limitare a qui il numero dei 4. Dagli Alberoni a S. Baseggio ee iiesdiore il'ano maggior teatro, e - gpl paso d pa pese NeBiare! 12,050, ina toltamio.di Sdi te ri pi 
est ti . consumazione ii & carico | essersi addormeni te 000, 3000 © di 3 mitrag, 
1 Dalty No. ma 6 poet intra sile | î°% Degli Aiberosi sila Sezione megitimo Feto sisermio || È Buecia introdotto il medico di bordo, dot- | i per opere delle colonne che n unt amato di 
quando, si irella di eeciudere degli uomini di | ferroviari f tutte le si creano le ricchezze dei popoli, e non essere | tor Mariani, il quale depone Fri circostanze | pe A 
pr a i | già lp DI te i SE È PO be des fr 0 e los dote |, pol Nn sn i + 
n fecero | condizioni imposte dal i e «ge | come la ia er an- $ , 
la fortuna dei ig © del preti, mentre i Ga- | lando a garanzia dei patti convenuti tl vapore di dei isrpeline gu dare in cerca di scorsi, ammettendo l inten: | «esi posto ia ma all intra di Sl, mere 
binetto non prova mai il menomo imbarazzo ad | rimorchio € la barca di salvataggio. arti della sti giusti concetli delle cose nel popriainal zione nel comandante di riturnare a bordo, po- praga pa een lia ren: 
accogliere un vecchio pari whig si un giovane LA Dalla Camera di comunercio Viale qual'e vena eccita delle sim- | fendolo. È te Hr 
membro ambizioso d' una grande famiglia vin 









tie così vive in tutta l'italia, non tarderà a } 
V'è in ciò un nuovo elemento di malcon- Lr 


tento, che non mancherà di fare ben presto sen- 
tire anche più vivamente al Ministero la perdita 
ch’ egli ha provato colla dimissione di Bright. 


a ram ipod 
‘ne escusso dal presidente e dai giudici | (Vedi dispaccio di Bordeaux 11 nell: (et rai 

ini 1A pn art risorgere nel suo antico splendore, anzi vediamo | ripetutomente, ma l'esiguità della voce e la ti- | del 42.) tia; 
Il Presidente N. Anton. colla massima sodisfazione compiuti già in parte | midezza con cui il teste rispondeva non permet- 


Il Segretario G. Canali. {i nostri voti. » tevano di sentire le sue deposizioni che confu- 




















( Notizie da Parigi dell’ 8. 















































































8.) Dei cartelli n 
ù i Dopo aver citato il brano della Presse di | samente. { affissi alle cantonate delle vie, dom s 
} Se teo natgurazone Galle lesioni Angie | Vienna, che noi abbiomo” pubblicato nella Gets | "= °2° smisario di bondo, Amoretti, è a sua | duta del Governo, la distribuzione pugt* ta, a, 
> Dei a er pen e pere fl Foglio torinese prosegue : | volta sentito dal Tribunale. Le sue risposte sono | razioni di pettovaglie alle classi più porerce i _M o 
- NOTIZIE CITTABINE Masica premo le nostre Scuole comunali. Il Di- Sd re Moi possi&mO | chiare e ben sicure, e dalle disposizioni a lui | sortita in massa. 1 cittadini allonta rono gui Porte. 
i ) rettore, sg. Piero Gallo, pronunciò il segue lo Ararre i più lieti augurii da questo ride- | date del comaudeniv'e do soncetto, che lo sex | cartelli. Dicesi che. Fsidh pra 
___ Lidi liscorso : A A veneta, la l'al una lia. la 
Venezia 14 gennaio. 4 Fermelicie, o signore e signori, cio occ ento di attività Dein ira FI Intel db stico e , Londra 13 || ghe tia 
greatest ed dins] Pat eda fica vee anno sele | parte del mo commercio di trio. e' cli a cercar aiuti con l'intenzione di salvarlo. © Do Versi viene comunicato in qy, {| Palo 
i) di S. Zaccaria, ebbero luogo i funerali del conferenze di educa ica per vede schiudere un lieto avvenire dalle rinnovate La seduta è sospesa alle ore 12 4,2. Il Tri- | questa notte : L'esercito. Irancese del om fi 1080! 
si | rd ein quarto anno da ehe fu | © accrescile comunicazioni coll'Oriente. Peosì ! pugate si iti, © Iena Mrero Fipizy Pallotti | ‘olalmenie sconfito dalla scconda arm di 
| presentati il resciui i | i 
sar fer, o n pito | pirlo rn gt ce ue | Vs e e a, ico in Co Proc, liciole di me | del Grade di Meobnrg tc a cr 
î [ir iran nani ceppi oil Arne ci nel rerdia studio | sul concorso dei viaggi lori che sì recano a Le sue deposizioni poco si scostano dalle | La città fu presa, e si. conquistò gra quan IRE) Cor 
i hi ed ago Tara Ù Tutti i presidi. è diret rc prgn incessanti faliche. dere quella città di gloriose memorie. Per le a- | altre. Escusso sopra circostanze di luogo rispon- | di provvigioni. Il nemico viene inseguito 
vi ordine 7 è diret. , 
toci d'Isttuti pubblici di educazione assistettero, | “risposero, alle musi scolastiche dimostrarono | gevolate comun de che si addormentò nella 





Londra 13 
Il Times assicura che l'Austria hr intyy 


e assumere un atteggiamento deriso deb; 
pen: renza. Quindi (osserva quel foglio); 2° 
nie il nostro amor | S8sSe a Irarue il più grande prufito ‘col miglio» i ) all'interesse della Prussia di 7° ni 


i 
e tutti i professori delle Scuole liceali, ginnasiali, | pubblicamente la loro sodi-fazione pel notevole | grAZIe al traforo: delle Al “E sentito il teste 
tecniche è dell'Istituto professionale. Ogni Seuo- | progresso che va facendo di 
la comunale era rappresentata almeno da un o ad import: 
maestro, è parecchi maestri privati intervennero appaga piena t ‘leda sizione > steso de 
i di sti- o, Sora eta ceci Tag Comeunicazioni Jaterke Hel |: del'‘Ruggiero;‘(5: 1) ia tare la riunione della Conferenza, per eviy & 

era afanve pera rsa ti Hi eos dai t Riti ogror = dl proprio do- | Piemonte, se si lascisse che altri sfrutti, come | È udito l'ufficiale Latorre, quiudi il mac. | nuova complicazione, prima che sia fait no: i 

| allievi del Convitto Nazionale erano rappresentati. |* vere, sarà maggiore ancora s' è corroborato dall’ e- Da già de: Leslie] (cre a ba) | ca ista Golfi. Si rinuncia all'audizione di due | guerra. 
h n il ca- | denaro o 

pifi perte ii. avremmo poluto certamente costruire o promuo- | 

























Pest 11 ‘ 
De aires ire” le cari PS nostromo en) depone, ma in a) | _Nell'odierna seduta della Delegazione dust Ta 
a i, delle ' vere delle strade ferrate, le quali av ita- | confuso, come pure il capo cannoniere, Or- | ca, Greuter ntò due petizioni del (; 

mi Sn li, ani che | eee rei chto del me | Qt et iii on 0 | c,Gr de pla de Gal che 
seno pavano il progresso, furono rimossi dalla | tropoli subalpina. » i È poi introdotto il perito prof. Romairone, | di Vienna, relativamente alle angustie dela tu 
più solérie ed uvveduia opera morale, cio. non- pese 4 


Lercara | il quale confuta con la perizia alla mano, la na- | Sede, 
dimeno noi dobbiamo ancora lavorar molto per n Errata a dra 























| vigazione della Vedetta; la rh Costantinopoli 5. scorso, 
giungere a quella meta cui deve aspirare il vero x unti oppugnata dall'avv. Pierantoni e dal De- Arvanitaki, Spano, Calzoy ed alti copjy | a 10 gr 
Servizio di rimorchio a vapore e | fisico educatore. rà tanta meravi lettori nel leggerla, quan- | luca, diltisore del Lagreco. x alla testa di oltre 80 briganti, proveoa (accende 
di salvataggio. — La Camera di commer- La nostra missione consiste nel correggere | a ne ha recata a noi il saperla. Il Ministero ha Dopo ua lungo ragionare scientifico sull 
cio ed arti di Venezia ha pubblicato, sotto il N. | e sviluppare col mezzo di ginnastici razionali | deliberato che la Luogotenenza non cessi altri- | fatta i 












di 
' di Grecia, furono altaccati il 34 














































mbe xi teo mez 
perizia e dopo alcune rettifiche richieste mee dalle truppe ottomane. Perdettero n dava er 
6861, il seguente Avviso: il movimento meccanico della crescente | Menti, finchè : Senato Lea Bbbla apgrosale la | dolla difesa ed ammesse, la seduta è chiusa e | mini. Il distaccamento tureo era molto inferi» “permess 
iTrascorso senza effetto il periodo di tempo one, Ja quale colle sue azioni, co'suoi | legge sul trasferimento della capitale. (7091 tutto | rimandi mani all di numero, e sofferse gravemente. L'insezuip. Nell 
ì stabilito col precedente Avviso, N. 5960, pubbli. | pensamenti, dovra formare la storia. dell'Iolia DeEspE Fer cre come primi non però is modo 2 È tina 22 gradi 
calo in data 17 settembre p. p., col quale nel- | ventura. (ola piò nobilrim- | gio se Su: Santo per andere’ ineanzi alle mo- | A da Noisy le Grand, 5 gennaio, alla = a 
l'iateresse di assicurare al commercio di Questa è veramente una delle più nobili im- 3 Î a i x è Pr 
| zia un servizio di rimorchio a vapore iu vi | prese, perocchè mal può unirsi una bella mente E più oltre: — Jeri alle 2 pom., un battaglione sassone, con Telegrammi dell Agenzia Stefani (| ben lune 
$. dinaria, e di salvataggio in casi straordina: ad un corpo molle-difeltoso : il pensiero, 0 si- ha Capitale di ieri sera annuncia, per mez- | cavalleria ed artiglieria, fece una ricognizione | ——_——_—_—&z riamente 
7. quali un bastimento si trovasse pericolante alle | gnori, sara più pronto, più lacido, più ardito, (zo di uno dei suoi corrispondenti di Firenze, | verso il paese Nugent, occupando nel medesimo Versailles 42. — N numero di prigioie| le stravi 
viste del nostro porto, era stato fatto invito a | più intraprendente, più sano nell'uomo fornito che i RR Principi non vengono più in Roma, | tempo Neuilly e Peirents. Appena la sua avan: | fatto dalle nostre truppe 41 nei combatting | 18 scien? 
ine | di membra più sane ed elastiche. anzi che non vi possono venire, perchè gi ra- | guardia giunse in vicinanza di Nogent gli | verso Le Mans non è di 42,000 come fu sam Manacch 
Ma per eonseguir ciò dall’ istruzione ginna- | gioni si oppongono loro venuta, e adesso la | avampos i francesi, coi quali scambiò qi Ziato, ma soltanto la nostra colonna del cari Migliaia 
stica non dol maschera è cilata, rilirandusi poscia e lasciando soltanto 
A dimostri 
) 


quanto sieno serie le informa- | cune kuardie avanzate a Pairents. Auche queste; 


ne fece 5000, e prese 4 mitragliatrici Uno 
bombard: 
feno che è già in Roma | verso sera 


rano essere quindi | 


Versailles 42. — Wl 
prodotte al protocollo d' Uffizio della Camera 


mandava 
zioni della Capitale, 

















ripiegarono su Chelles, di dove era- | giorni è rallentato in seguito allo netti Ref fezia sul 
il generale De Sounaz, aiutante di campo del | no partite. {il fuoco contro le cinte di Pi igi è abbastam È 
commercio residente nel piano a terra del Pa- | Principe Umberto, e che sono già state avvisate | Ciò che în noi produsse una gran sorpresa | forte. Due gradi di freddo. 
lazzo Ducale, e saranno accolte verificata la nuo- ll formar una stella, un ottagono, un circo- | le dame d'onore e i cavalieri della Pri fu il vedere il forte Nogeut rimaner silenzioso } 
va forma della presentazione. lo, ecc., saranno 1 








imenti che ricreeranno lo Margherita a tenersi pron 
\0n0 accompagnarle sa- | spirito dei giovanetti, e noi dobbiamo farli ese- | vizio pel 20 del corr ‘mese 
\ccettabilità, restituiti guire; ma questi movimenti isolati non arreche- 
? dall' espiro del tempo sta- | rebbero che un limitato vantaggio fisico -. 0y 





ì Gli avalli che 
tI rauno, in caso di non 
iù tardi di giorni 


Iv 






] Versailles 48. — (Ufficiale) — lori &p| 
lorehè i Sassoni gli passarono lontani appena | mezzodi il 3 e ji 10 Corpo presero Le Mn | 
| a mezzo tiro di cannone. Mab! 4: 


n be, Mah! [ile Corpo avanzaronsi vittorio | 
Stamane alle ore 6 questi ultimi andarono | fino a St. Cora 


























la + le. Ritrovaronsi a Le y. 
| di nuovo grandi provvigioni, fecersi molti prigionieri: nu} FAN 

ilito alla presentazione delle domande. Ora, sic- | nostra assidua deve esser quella di unir questi | terono pela, fo o cano deltagli. * z d puo 
dt omegna di ana te utt tt | Sgt i, Va aio ce membra SCO | Lago nel cnc SE: | rimento di rilirata. Alfetano fece 0 gen mo | i Prg ipa all'asro 
lazione data alle condizioni stabilite coll’ Avviso | l'abitudine a pensare e non ad agire macchina . A Monte Avron, nale 420 — Austriache 765 Mipe di | 
surricordato, specialmente per ciò che si riferiva | mente. giorn» e nolle per | 226,50 — Romane 430. nati. Sio 
alla barca di salvataggio, la Commissione. isti» figlieria che domineranm | Vienna AT co ai condo le 
fuita presso questa Camera, nuovamente raccol. © | Romainville. Si 
tasi all'uopo di meglio del 


‘e il servizia, vi ha 
i specialmente agli La teoria quindi (alla quale aggiungerò 
i, che sono le se- | corrente corso altri due capi) deve esser. vigo- 
lternaria 


n di poter 
lanciare eziandio entro la cinta di Parigi. de 
roietti, che mi si dicono essere di un gros. 






iatrodotte alcune mod 
|. e IL delle condi; 






. Î 
| Bardo 18650 — Austrinche 360 — Bin »f Ri dovrà 
zionale 740.50 — Napoleoni 9.96 — Canb SL 


Londra 124,05 — Rendita austriaca 66,5 























ig. Clavesa- ; ; d. Sementi n 
rosamente osservata da tulli ; libero | sig.. e tamane, alle 7 in punto, incominciò su si 
Condizioni : e dei membri folta la linea della gran città il bombardamento, | Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani È giorno Ri 
I L'Assuatore dovrà fornire ua bastimento Esso continua sempre, e vivissimo, 0 dir 
| a vapore costruito in ferro a ruote, secondo 








Sino ad ora i forti si difendono malamente, | —Rordeaue 13. — Si ha da Parigi in du na, ch 
non rispondendo che poco alle nostre terribili | dell'41 : Una pro'esta contro il boribardamesb BL” A 
{ battorie. Che cosa significhi ciò lascio a igi, @rmata da tutti i membri del Goe | del pussi 

; no, fu indirizzata a_ tulti i rappresentanti de fatto Ve 
dalle pri. | lifanno di un tal sile ze estere. La protesta in data del 9 ref fatto l'es 





più recenti sistemi moderni, della forza almeno 
di 60 cavalli nominali, della stazzatura non i 
il feriore a 120 tonnellate, perfettamer 
sorlire in mare anche iu tempi pro 
fare il servizio di rimorchio e salvataggio. 










esercizii, che sono esclusiva pus 
stra scuola veneziana, la quale, io spero, ne ri- 
trarrà onore e vantaggio. Quesi 
no perciò d' obbl 














Julti i giorni da- 






















aio dice che furono colpite le ambulanre, e | quali [A 
Il. Dovrà tenere sempre a disposizione per era pi se, Scuole e le prigioni e che fu consiatalo u Spar 
una qualunque eventualità una barca di salva- mal N grande numero di vittime inoffensive, di dom B8Pebbe f 
È) toggio insowmergibile del miglior sistema attua |-efimento N a ssaa e zi, cui non fu dato alcun mezro || SONO tes 
li meae jo uo, perfelamenta atta al serrizio il La seduta fu aperta verso le ore 41 anti- | Seltic peg snguardie del Corpo di Zastro l'euesi a posita guasto lanpe riso bomber BB uerr 
Hi! cui modello è descrizione denont | mento. La protesta dice che le necessità dl 
Dott mdc desio donne asma | con ec von | res tetro cn lrn peo 
|. barca di salvataggio non servirà che come sem. fronte al presidente. En- ! i di degnone | edifici privati, il massacro di pocifci cittadue 
i plice mezzo di comunicazione fra il battello di labeates fielà. Ad ogni modo, due battaglioni di 





rimorchio e il naviglio pericolante. 
UIL. Dovrà sempre tenere il bastimento a va- 
pore pronto per ogni richiesta delle Autorità com: 


franchi 
ia per andare a sostenerlo, 





forme del proprio grado 
con spalline. Non avevano sciabola. cu 


Dopo le consuete interroga: 


(tutto, che 


i 
la distruzione di Stabilimenti ospitalieri; le s fMigGieatamen 


| renze e la debolezza trovarono sempre £ 

























































































i! 5 : vero, dinanzi alla forza. 
o pi Nella National Zeitung troviamo la seguent i i 
i ] dente agl' imputati, ha luogo la lettura dell'atto | lettera dirci da Riccintit Garibaldi lie tale La Protesta cila gli autori più a Fogg 
È petenti, ed equipaggiato col necessario numero pr ; d'accusa. | daute prussiano a Chatillon : sa Per provare essere uso che gli + 
d'individui riconosciuti idonei pel servizio del : rail ndr : Poscia la descrizione del naufragio della Ve- vas — Î incino presenti 
À bastimento, della macchina e del pilotaggio. per sviluppo e formosità di membra ; allora non | 5 * Al sig. comandante delle forze tedesche i lare onde dar { 
IV. Resta stabilito che il servizio di rimor. | SUccederano quelle catastrofi registrate nella sto- | Si fa l'appello dei testimonii. ll fisco da let- @ Chatition. tenti, alle donne ed ai ra 
chio richiesto sarà obbligatorio per l'impresa, odierna ; lutti erano validi ad impugnare le tura dell'imputazione contr il comandante Rug: « Misi fa sapere che voi minacciate di rap. | protesta soggiunge che nessuna necessità mililr 
facoltativo pel navigante. armi costro i nemi i \giero, quindi il segretario pessa alla lettura di | Presaglia gli abitanti della Chatillon in | 'lpediva al nemico di fare tale alto di umani 
V. Se più bastimenti si presentassero per Tulto questo si era ottenuto col mezzo di due rapporti del coma 
| venir remorchiati, avranno diritto di preferenza | "0a istruzione che non traseurava il sistema | SU€ rapporti del cor 








che il bombardamento non è il preliminrt | 
ittoria ottenuta | di un'azione militare, ma una devastazione fre} 
damente meditata e 





i peini pol i lasiro, - | muscolare, e che non isdegnava il salto, la lotta | Si VELA ù n 
pre l'oservanza dll. disilne cl pavarico, | uni alle lucobcazioni Sto profonde della mente. | ‘vi al Ruggiero, il giudice S. n corpo reg 
| il pilotaggio, polizia di porto, sanità e finanza 
















Guest Oda ment mare. a vo 
HI servizio di salvataggio sarà prestato | £! Italiani d' un tempo, ricci le cogni- dall 
immediatamente dopo ché sarà stato chiesto dalle | 2i0ni dei tempi moderni. 
Autorità competenli, sempre che .non fosse pie- Alle Autorità scolastiche sarà futto conosee- 
} impcssingita: re anche quest'anno nel rapporto mensuale, il | 
Vil li compenso del rimorchio in casi or- | PrOEresso della nostra istruzione, d' ogni singola 
dinarii verra fissato da apposita tariffa approvata | Scuola. 
dalla Camera di commercio, da tenersi sempre 
affissa ed ostensibile a bordo del rimorehio stesso 
ed all'Ufficio del 









e la guerra in modo leale e 
che non pensano che al sec. 
per minaccia. Se voi doveste 
etere l'infomia di mettere ad esesuzine 
| i vostri odiosi progetti, vi assieuru che non ri 
sparmierò uno solo dei duecento Prussiani che; 
li nome di vero educatore sarebbe, o signo- | ! incidente. | Taniagnr e ie 


* Il colonnello 
IOTTI GARIBALDI. » 

























della difesa nazionale protesi 

al mondo coutro questo sl 
, © Si associa di tulto cor 
della popolazione sdegnata, cd | 


































laggi pria , e lraseurasse in guisa alcuna un | !21Î0 2 continuare la leltura dei documenti. ri. | Por 
darà norma il Codice per la_m mercantile Î 


del Regno d'Italia al titolo XII dal $ 120 a Il ne di non tralasciare la | 


inclusivo. Lore "strgrpielii Di 
: ; | detta inchiesta. La difesa insi ri 
IX. A garanzia della sua proposta dovrà o- sirio nodi iena insiste per la | 


gni concorrente depositace in cartelle dello Stato Srprpelierapli i 
ua importo capitale nominale di L. 10,000, che le mele so | ora di ogni documento” era inutile ira 
re 


verrà restituito nel caso non venisse accetta alcuni i quali potrebbero gio 
l'offerta, al più tardi 15 gioroi dopo il termine Mura | che al fisco. Ciò viene approvato all’ unanimi 
stabilito per la presentazione delle proposte sud- — Vennero arrestati due i * U la lettura dei pareri della Commis. 
dette. È bacca] urt Inchiesta, il Presidente chiede al signor 
X. Il contratto durerà 5 anni, compiuti i ritenuti complici lero se abbia qualche cosa da esporre in sua i 
quali s'intenderà sciolto di diritto"e di fatio per | so furto, presso i quali venne pure la parola l’ imputato, e con ' cui, 
tue le parti contraenti, qualora esse, di co- | un pacco di labaeco turco, ; voce ferma espone lulti i fatti pei quali Si tro- | provvici 
mune accordo, don comes anticipatamente | gA'isola della Giasecza; ne pia va va sollo giudizio, e con chiarezza d'idee ed ap; | 
una proroga del medesimo. . S. venne sorpreso ed arrestato in vale | Dropriate a, fazioni il ee | 
Ve pa Mi; ogni concorrente a questo | furto di vallones, un individuo lavorante presso | RcoP' iste argomentazioni fa una brillante difesa | assolutamente 













id assistere alla Conferenz: 


tavia che la lettera fu. spedita 
dal capo del Foreign Off 




























Bullettino della Questura del 













Versailles 13, 












































À : i il bombardamento conti 
! a TesS0 | del proprio operato în luttuosa i ; n 
servizio dovrà contenere : il danneggiato, ed altro prevenuto di complicità | stanza, Lo | seront ina fn u i le nostre perdite sono li 
en) Domanda della sovvenzione annua che | nel furto stesso. 3 : SO interrogato il La Greca sulle cir- | pace. > fendenti ad agevolare la EE Lilia SE 5; Rendita È 
di gichiede per l'assunzione di questo servizio, |, Vennero arrestati cinque oziosi e magabondi, | stanze del tragitto che fece dalla Vedetla in car. ii | taliana 54 438; Lombose o a dito; Rendi 
che verrà pagata in rate Irimestrali anticipate; | © tre pregiudicati per contravvenzione all ammo» | ca di soecorsi verso la terra, ore i tre Dicesi erlino 13. Lombarde 15 118; Turco 
0) Domanda della mercede per ogni ton- | nizione. | 









a di x 1 impiegò she per la primavera, tutti i soldati | €X coupon bacchi 87; Spagnuolo 29 Î 

n > inque | FiOrni, il Presidente rimanda ia seduta a domani | tedeschi della jay, Patiai dati | Libia a 
rali in contravvenzione cinque | lle 40 ant. — Alle ore 4 4;2 la seduta viene | sul puote fiere patri -ArrestOe — Lu 2 [lo 
chiusa. ascenderà a 300, pe | Presto. — La Corte di Cassazione 
I I 2 300,000 uomi rigettato il ricorso del sig. Vismara, gerente 


uellata che dovrà pagarsi dai bastimenti che vo-! —Furono dicl 
venire remorchiali in ragione delle di- | esercizii pubblici. 












riottiche 
quaggiù 
‘mpi 























ati all’ esere; 
Ile strade. ferea] 


ailles 12 (Ufhei 
mento sorio 
cnc i a 
La posizione che 
quistata: il caste 
poi © mitragliatrig 


nuò il 
ombattimento, "d 
la sio 

a Villorsexe] | 
ietare la sua 
aux 14 nella 


LI 
ini 


rc 
Cassa 


classi più pove 
ini allontanarono £, 
herbe abbia "anto 


— Londra 13, 
municato in dala 
francese dell' Ovegi È 
seconda armai 


ico 
pburgo presso Le 
Onquisto gran” quanti 
Viene inseguito, 
Londra 13, 
l'Austria ha intenzio. 
pren deciso Delli 
va quel foglio 
della Pruseta di De 
ferenza, per evi 
ima che 


Pest 11, 
la Delegazione austria, 
pelizioni del Casiny 
bilf e della Landsî 
le angustie della Sana 


Costantinopoli 3, 
lz0y ed altri 


nzia Stefani, 
umero di prigionieri 
#1 nei combattimenti 
0 come fu anni: 
colonna del centro 

[tragliatrici 
mbardamento da tn 
alla nebbia. Peri 
Parigi è abbastanza 


ciale.) — teri 

po presero Le Mans, 
Fonsi vittoriosamente 
varonsi a Le Man 
polti prigionieri; mas- 


se 50,78 — italio 
| Spagnuolo 29 — 
765 — Lombarde 


re 249,20 — Lot 

380 — Banca n 
i 996 — Cambio 
ustriaca 66,75. 


\Agenzia Stefani. 


da Parigi in dala 
b il borubardamento 
mieinbri del Gorer- 
rappresentanti delle 
in data del 9 geo 
le ambulanze, Chie 
le fu constatato un 
offensive, di donne 
lo alcun mezzo per 
provviso bombarda- 


bombardamento di 
pacifici cittadini e 
ospitalieri; le sol 
ino sempre grasit 


È: più accreditati so 
re uso che gli a 
mente l' intenzione 
o ai non combal 
di allontanarsi. La 
necessità mili 
atto di orse tà 
mè il liminare 
‘levastezione fre 
mente: compiuta, 
llo di gettare lo 
le col mezzo del 


lazionale protesta 
butro questo allo 
ia di tutto eu 


ittori 
Vendòme fino ® 


ì questa città, € 
Hetle posizioni di 


mento continb8 
rdite sono lie 


Mi parte. 


di 


ffuratamente post 


di prodotti agrarii 
Firenze (anno Il 
— Riceviamo la seguente Circolare 
Signore 
Il Comitato sottoscritto, per inearico rice. 
uto dalla locale Camera di commerco, avverte 
la S. V. che, giusta Avviso pubblicato nel 
kiornale uffiziale della Camera suddett 
‘onda fiera dei prodotti agricoli industriali 
ciali viene aperto per tutto il Regno 
nze nel padiglione eretto nella piazza dell’ In: 
i peadenza, dal giorno 14 algiorno 26 del p. v. 
febbraio. 


sia degnamente rappresenta 


, ed è perciò che in nome del nostro. decoro | 


l Comitato prega la S. V.a volere prenderne 


Il Regolamento della fiera e le schede di do- 

richiesta, dal Comitato 
f presso il Municipio, in 
Palazzo Farsetti, dopo il primo ramo dello ’sca- 


nda saranno forni 


one maggiore, in ogni giorno dalle ore 10 alle | 


pom. 
Si previene poi che il Comitato locale pet 

0 corrente deve avere 

I Comitato centrale di 


Gio. Ant. Gidoni 
Giacomo Cini 


drammatiche. — Leggesi nel- 
la Gazzetta Piemontese in data dell'41 : 

AI teatro Gerbino gran festa a Leopoldo Mi 
lrenco, venuto appositamente da Milano per as- 
istere alla replica della sua applaudita comme- 

: Perchè al cavallo gli guarda in bocca. 
lAlla seconda recita la produzione piacque anco- 
[ra più della prima; e l' autore non potrà a meno 
he riportare la più dolce memoria della serata 
di i 


| freddo in Boemia. — ll giorno 26 


scorso, a Praga , Il termometro Réaumur scese | 


[a 10 gradi sotto zero. Non ci fu verso di poter 
accendere il gaz, e si dovette ricorrere a un al 
tro mezzo d' illuminazione. Il ghiaccio sulla Mol 
ava era così alto 
ermesso di varcs piedi. 

Nello stesso giorno , a Leitmeri 
È2 gradi Reaumur, e in altri luoghi 24. 


Profezia astrologien. — L'astrologi 

n lungi dall'essere una scienza morta, è se- 

iamente praticata in Inghilterra , paese di tutte 

e stravaganze. Exvi fra gli altri ‘cultori di quel- 

ienza od arte un certo Zadkiel autore d'al- 

nanacchi, il quale ne ricava una cinquantina di 
migliaia di franchi ogni anno. 

Uno degli i, il quale si firma Anadt, 
mandava non ha guari allo Standard una pro. 

sull'assedio di Parigi, dicendo d'aver letto 
che ai 16. di gennaio al più tardi 
to l' assedi 

Ecco l'oracolo, non meno importante della 
profezia della monaca di Blois e del solitario di 
Drva 

Addi 16 d'ottobre ultimo scorso, deside- 
frando io di sapere quale sarebbe l'esito finale 
Mell'assedio di Parigi, ed essendo del numero 
i quelli che han la debolezza di prestar. fede 

disegnai una figura per la latitu- 
ine di Loudra, a 3 ore ore della sera e 25 mi- 
Inuti. Siccome s' approssima il tempo, 
‘ondo le regole di quest' arte, | asse 
i dovrà esser tolto, mi prendi 
Ra di farvi il risultato de’ mi 
i vostri leggitori, i quali intendo- 
10 l'astrologia, p-iranno per loro propria so- 
lisfazione delineare una figura per l'ora ed il 
iorno da me sopraccennati. AI pubblico non 
osso dir altro se non che io ho la ferma cre- 
lenza, che ai 16 di gennaio prossimo |’ assedì 
di Parigi non sarà più che una rimembranza 
dell 
d'avere già 
fatto l'esperienza della verità delle figure, sulle 
quali si fonda la mia opinione; perchè io pre- 
enti benissimo, che verso il 4° di dicembre si 
rebbe fatto un grande sforzo guerresco e ne 
1 non eredetti 
nai alle dicerie di penuria di cibi e munizioni 
la guerra, e le più plausibili indicazioni dimo- 
teano tutto il contrario. 

In questa figura fa d'uopo osservare anzi 
lutto, che il malefico pianeta di Saturno è sven- 
nel mezzo del cielo, e in op- 
posizione al significativo degli assedianti. È que- 
lo un segno certo, che Parigi non cadrà, mentre 
le + ha molta probabilità che uno dei princi 
pali capi dell'esercito assediante sia per provare 
na terribile disgrazia ed 
secondo luogo nel signifi egli 

ad un tempo stesso forte e pieno di dignità, e 
congiunge con Venere, il pianeta benefico, ab- 
biamo un altro indizio che Parigi sarà liberata. 

Riguardo al tempo in cui questo fatto ae- 
adrà, i miei calcoli sono sicuri. Osservai la di- 
tanza che in questa figura sepora la Luna da 
Venace e Mercuric, e venni alla conclusione, che 
erso il 9 gennaio si farà un gran tentativo per 
iberare la capitale. Questo tentativo potrà ri 
cire fortunato; ma supponendo il contrario, 

l'intervallo di tempo che correrà dal 9 al 16 

accadrà una serie d' avvenimenti, 
esito dei quali sarà la levata dell’ assedio. 

Nei calcoli. astrologici è difficile fissare il 
giorno preciso d'un avvenimento; ma circa il 
compiersi dei fatti, io non ho il menomo dub- 


che gli esere dovranno  soggi 
‘ere in breve a grandi rovescii. 
26 dicembre 4870, 
Anpél. 


Carissimo Parid 

Se l'essere, più che amico, fratello del cuo- 
Fe ad Angelo Ti non m'imponesse di 
lendere un estremo e pubblico tributo a quel 
faro, che or non è più , io rinuneierei di par- 
larne , poichè nella condizione d'animo in cui 
mi lasciò la sua partenza , nulla potrei aggiun- 
gere a quel ritratto sì vero che di lui facesti 

la tua Gazzetta d' 

Egli morì, e la sua morte sarà un lutto per 
fitanti ameno l'intemerata onestà dell'animo e 
l'elevatezza dello spirito, per quanti ammirano 

indole sincera e franca, per quanti onorano la 
sventura e quel complesso di virtù fami 
Patriottiche che ladornavano. Egli morì la 
Po uaggiù un tesoro di affetti, di memorie 


| sedere sul banco di 


che le Autorità diedero il | 








compiti gli studii letterarii | 
li in Padova, dimostrò fin da 
uella mitezza di carattere, quella sve- 
ingegno, quella nobiltà di modi, quel- 
a ornata e persuasiva, che lo renderano 
caro insieme e rispettato a quant 
no. Siechè, venuto in R: 
miglia , e succeduta la ri 
giovanissimo ancora, ele'to 
tato di quella città. S' 
fia d'allora il 


zione del 1848, fu, 
membro del Comi- 
Janifestato 


uistata nell'azione e 
affetto alquanto di le- 
in Firenze, ei venne a 
lo, come aiutante del } 
alla difesa della Re- 
contro le armi francesi. Rimpatriato, 
per luî una langa sequela di dolo 
vigile della polizia austriaca gl’impe- | 
per lui la carriera di | 
avvocato , quella di docente legale, quantunque 
avesse, per questa , sostenuti imente esa- 
li, ogni suo passo spiato, ogni sua pa- | 
lerpretata ; la sua salute di tratto in tr: 
to languendo, il padre, sovranamente diletto, ra- 
pito da morbo crudele, contratto nella sua pro- 
fessione di medico; una sorella quanto egli colta, 
angelo per lui di consolazione, colpita da ter 
bile malattia, che lunga e penosa la ridusse 
colla madre e col fratello 


nezia, parve pe un istante che la sventura l’aves- 


| se dimenticato, e la polizia perduto di vistayOt- 


tenne la nomina d'avvocato, la sua salute mi- 
gliorò. Ma non andò guari ch' egli stesso dovette | 
quegl' imputati politici, che 
volte avea difeso dalla tribuna, e sostenere | 

la carcere, dove vedea farsi gigante la sua ma- | 
laltia, duve, più che per sè, dovea tremare per 
fratello, che sapea quanto sè compromesso, per | 


| la madre malata. Misera madre, che dovea spi- | 


rare l'anima affranta dal dolore invocando un | 
figlio in esiglio e in carcere l’altro, che l'Au- | 
stria non le permette: in quel so- 
lenne momento! E in onta a sì strazianti dolori | 
egli seppe mostrarsi ai suoi giudici sì calmo, sì | 
forte, da costringerli a rispettario, ad ammirarlo. 
Ma venne finalmenti 
scatto, di quel riscatto pel 
sostanze; vila, affetti. Pure chi l' udì nai vantarsi 
con una sola parola d'avervi anche per mini 
parte cooperato ? In quell’animo nobile non an- 
nidò mai che nobile ambizione, che disinteresse. 
Onorato per due volte dal voto dei nostri | 
cittadini, che il chiamavano a rappresentarli nel 
comunale Consiglio. 
Ch 


ale avea sagrificato | 


le Governo prima a di- | 
iger vineia di Venezia poi | 
a provvedervi in quella di Verona, dedicò ad essi | 
il resto della sua logora vita, consacrandovisi | 
ch'egli da tanto vagheg- 
va; accettò gli ordini cavallereschi dei Santi 
Maurizio e Lazzaro e della Corona d' Italia, che | 
non fregiarono pello del suo più generoso è pi 
meritevole di portarli. Fu 
di Gioberti, di Giusti, di Man 
Fusinato e di quella nobile sc 
tanto fecero e patirono per | 
Or nou è più, e noi pi - 
mente spenta a quarantanove anni una vita, tutta | 
dedicata all'amore della patria, al culto del vero, 
del buono, del bello, all'affetto della famiglia e 
degli ai 


‘ato dell’ ai 
li, d' Aleardi, di | 
d'ingegni che | 


Affett. tuo 
DexerR1o Busoni. 


corr. fu rapito abi troppo presto, all'amore del- 

l'unico suo fratello Autonio e dei suoi amici. 
za nel giorno 4 oltobre 4822, 
e carriera mortale di virtù non 


Di talento fornito, nemico dispezzator anche 
troppo dello interesse, amico di tutti con quella 
piacevolezza ch' era tutta sua propria; irattaa il 
povero egualmente che il ricco, ed era lieto quel 

iorno, che polea stringer la mano e corrispon- 
lere con qualche beneol chi gli si mo- 


vesse froppo amore pei | 
suoi simili, basta il ricordare che, mentre'anco- 
ra studiava 
zione propri 
matematica 


scepoli , e più tardi, quando professara a 
tura sempre fermo nella massima che l'u 
deve viver per l'uomo, lo si vedeva spendere le 
ore del giorno nello ,, dar consulti, far | 
od altro a chi ne lo pregava, e con tanto 
di amore, da lasciare il più delle volte da parte 
anche i suoi stessi interessi. 

Ma un uomo che tanto amore sentia 

, dovea pur anco sentir caldo l'amor 
a, ed Angelo Tonoli fu preso vivamen- | 

vesto amore così che solo l'interesse della 

irava in ogni sua azione. 

nel 1848 a tull’uomo cooperò per 

patria dallo straniero. A_ Rovigo egli 

fu uno dei membri del provvisorio Governo e 
tenne forte per la difesa di quel paese. Da Ro- | 
vigo passò a Firenze, ove strinse amicizia, che 

conserrò anche in seguito coll’ Aleardî, col Fu 
sinato e col Mameli; fu ufficiale dappoi dello | 
slalo maggiore e segretario del generale Arcioni, | 
forza della capitolazione, fu costretto di | 
riparare a Macarsca in Dalmazia, è di là mlor- 
nò a Rovigo ove fu per poco iocente solo e più 
tardi a stento potè essere avvocato del foro | 

Veneto. a 

Ma qui a Venezia egli trovò la sua prigio- 
nia dura ed aspra cotanto pel suo cuore sensi- | 
bile, che poco mancò non vi soccombesse. 

Fu allora che una vecchia madre presso a | 
morire desi 0 bacio a' suoi fi-| 
gli, fu allora che due figli veramente affettuosi | 
anelavano, di baci per l'ultima volla la loro | 
madre, e terger con le loro ma 
morte e riceverne l' estremo addi 
1e! Vane preghiere! La madre di Angel 
moriva vanamente desiderando ed invocando i 


suoi figli, ed i suoi figli languivano uno nella pri- | * 


gione, l’altro nell'esilio, invocando e vanamente | 
desiderando alla loro madre. Aperte dopo più di | 
due anni quelle porte di dolore, Angelo Tonoli | 
riparò lino, e con la venuta delle truppe 


se l'ebbe ad ls i ci die 
prova del suo cuore e della sua specchiata giu- 
stizi 


le nuove leggi alle vecchie senza leder la giusi 
zia e nel tempo rg ta carità esere 

Oh! come egli saggiamente sostenesa quel 
posto, € quante volte non credendosi da tanto 
si consigliava in fatto d'istruzione, ma con 


! come egli seppe così ben concordare | 


Eguale con tutti, egual- | 
mente trattava un preside che un povero mae- 
stro elementare, e nemico delle protez del- 
le simpatie, amico solo della giustizia di sprez- 
zava gli adulatori, e tutti per lui erano eguali, 
tulti egualmente aiutava. 

Ob! come egli s'acquistò in breve l'amore 
di tulti i docenti, egualmente che i discepoli 
na in Angelo Tonoli un padre, un fra- 
lo. 


Ma troppo presto egli ci fu tolto da Vene- 
zia, e la sua nomina a Provveditore scolastico 
di Verona, se fu dai Veneziani con dolore sen- 
tita, lo fu con gioia dai Veronesi, i quali si vi 
dero io alla reggenza della istruzione un vo 
mo che oltre al sapere, portava con sè i germi 
dell'onestà e della giustizi 

Poco più di due anni egli sostenne quel po- 
sto, ed anche a Verona s'acquistò la pubblica 
estimazione. 

Ma il morbo, il fatal morbo che sia dalla 
prigionia lo tormentav 


Oh! Angelo troppo presto ci fosti tolto. 
Oh! come dalla tua inaspettata dipartita, a 


| soli 48 anni, con rari talenti, ia posto eminente, 


oh! come abbiamo imparato una volta di più | 
into sono amare le illusioni della 


uno sguardo all’addolorato fra 
che tanto ama' 


quanto t' amavano | 
vero fiore sulla tua zolla, con sin- 
cerità d'amicizia. 


Rusnato Sac. Lusi. 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEPANI 


Obblig tabecehi 
Prestito nazionale 
» ner 
Banca naz. ital (tominale) 
Azioni ferrovie meridionali 
Obblig. ecclesiastiche 78 99 
DISPACCIO TELEGRAFICO 
vienma 44 cenato 

del 13 geon. del 44 gem. 
Metalliche al 
Prestito 1854 al 
Prestito 1860 
Azioni della Banca naz. sust. 
Azioni dell'Intit. di credito 
Londra 424 10 
198 75 

587 — 
Hi da 20 frauchi . . 996— 
— _FP———— 6 | 
Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redaliore e gerente responsabile. 


ATTO RENT E LIO I 


GAZZETTINO MERCANTILE, 


Venezia 14 gennaio. 
leri è arrivato, da Newport ,, iP Barck ii 
Caboto, cap. Fabro, con carbone per la ferro 
da Alessandria, il v ital. Princig 





Cia 


o a Londra 
‘ntire che Costantinopoli incontri lo di due | 
aterline coa alcune Case greche di 
44 per °/, e non meno. Anche a Berlin 
yvi di denaro, prodotta dal versamento de 
gtiti, è dei bisogni pel pagamento dei coupon di ge 
Francotorte lagnasi di grande maneanza di aflari, 
naro a 3 per °/, non trova collocamento. Vienn 
operosa, pronostica una crisi commerciale n 
guerra. Poco attiva fu pure Firenze, cd si 
rattere predominante 


| 
inare diversa. | 
la Rendita ital | 
per qualche momento, la cir 
La carta si è più domendata 
100 per (. 58:80; 
5 af K:Î6 per ell 


lè che raggiuy 
Bin e si tp 


tig | conte; 


Pure coa pochissimi sfl 
ribasso della tassa di sconto 
tile, che offresi a 44, per 
ieri di mi 


prova nel | 
ca | 
La piazza però © 
ggiori lusinghe di pace, 


cav. Verdi, ommettendo la parte dan: 


Î 


tuali non possono discendere ? prer- 

» fondando le suo speranze sullo sviluppo. meggiore 

goosumi delle fabbriche di Russia, Austris, Inghilterra, S 
nera, e nostrali ben anco, che andarono a supplire lic 
nazione delle fabbriche francesi. L'avvenire del. genere 
non é roseo da. far suppore prossima grande abbondanza 
in confronto si consumi, per cui eonchiudesi, che ai 
bbiasi a prendere coraggio, perché poco 


di 


di 


cui la posizione attuale 


sumi 
facevano 


tazione pure si tiene vivissima nei carboni, 
nei ferrì, nelle manifatture, nei cotoni ; poco si 


scé un poco più at 
nel commercio di spedizione. Vendevansi , tanto carrube | 
che fichi, le prime con maggiore rirerca dei secondi, che 
abbondano di pi 


Reudi 
Prestito nas. fi 


dello Stabilimento mercantile 


tamane cielo m 
nell’inferiore. 


farsa. — Indi la 


To ra dirieezne del Dalwnaa perle divers, per 
è pi perch li ‘com 

re di più, e nulla la specaizione. Le vendite si 

austr. lire 48 a lire 46 daziati il bigoncio. 

Generi diversi. — 1 legnami, la canapa, le frutta, le 
Aim costanza di espertazione, così in genera- 
continua la nostra prodnzione industriale. Le impor- 
metalli, 

elle la- 
sebbene sostenute. Il commercio di transito ne appari» 
‘0, e da questo miglioria ne risulta 


BOLLETTINO UFFICIALE 
IbdA BORSA DI VENEZIA 
del giorno 44 gennaio. 
da . 
80 
88 — 


mul 


1112111188 


enrrerorconeri 


’BTTI PUBBLICI KI INDUSTRIALI. 


89/, god. 1° genna 
(od. 1.° ott 


mor- 06 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 14 gennaio A8TA ; 
18 — 44 


fatte nei Seminario Patriareale 


| all'altensa di o: 20.494 sopra il livello medio del mart. 


Bollettino del 43 gennaio 4871. 


vana. 
Pressione d'aris a 0° | 756, 38 | 71 
Fratura f Asciutta [i . 

Bag. 


Dallo 6 ant. del 43 gennaio allo G.ant del 14, 
Temp. mar... . 4.8 
talnim. 


Di/40s 
Btà dello luna giorni $9. 
Paso — 


_—_—____—y6 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 13 gennaio 4871, spedito dall'Ufficio 


emmirale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Tempo cattivo al centro e al Sud nelle ultime 94 ore; 
loso nell'Italia superiore , minaccioso 


Soffiano venti forti del {.* quadrante. 

L'Adritio é agitato; il Mediterraneo mosso tungo"le 
grosso al largo. 

barometro è salito da 1 a 7 mm. 

Il mare continua agitato, 

Hi tempo è alquanto migliore. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 


Sabato 14 gennaio. 
Tramno LA FENICE. — L'opera : Don Carlos, del M* 
te. — Ale ore 8, 
compagnia diretta da 
n farsa. — Allo ore 8 © mezza. 
. — Drammatica compagnia veneta 
Q. Armellini, condotta e diretta da Angelo Moro-Lin. — 


Sior Todaro Brontolon. Coa farsa. (Beneficiata del 
terista Luigi C 


) — Alle ore 8 è mezza, 
TRATRO MALIBRAN. — Drammatica com 
Antonio Mariani e Soci 


ja confronto » quello che'un ritorno ad | pegnia cinese Ling. 


pei 
uno atato ordinario dovrebbe 
mente 

‘ranaglie. — Da per tutto le nes 
le vie; i meresti vennero abbandoti 
manifesta vansi 


furre a vantaggio sicura 


anno interrotto 


+ € se pure 
‘be "nel riso. Il 


pri, | 
1 consumi | 


tinuano. 
Salumi. — Altro non ax 
nuovo arrivo di arringhe 


famiglia 


Questa sera 


| Patriarca. 


GRANDI SALE DELL'ANTICO RIDOTTO A SAN MOISÌ, — 
luogo la 4.* Pesta di ballo con maschere. 
iv 


Eleneo delle persone che si dispensarono dalle | N°802!0 di 


visite del 41.9 gennaio ABI con l'acquisto di 
azioni da L.250 a favore dei poveri, in se- 
guito all'Avviso della Congregazione di carità 
12 dicembre 4870, N. 2835. 
4 gennaio 4871. 

Sua Emin. Luigi Card. Trevisanato 

Poletti avvocato opo. DE 

Marini nob. Pietro fu Giovanni . 

Bry pupo, capitano in pensione 

Visinoni Luigi . 


Mond ilfo cav. Giuseppe. 3 
Mantovani Giovanni farmacista, è 


3 detto: 
Serego Allighieri co. Pietro . 
7 detto. 
De Agostini Anna, vedova del dot- 


tor Luigi Nardo, fu direttore dell'Ospi- 
tale 5 


ivile generale di Venezia. 
8 detto. 
Rota don Giacomo, assistente al 


‘- | Gonvitto Marco Foscarini. , 


Famiglia co. Da Schio ‘ 


| 9 detto. 
Da Porto nob. famiglia 





PRESTITO AD INTERE 


Della Prov e e 
di REGGIO (Calabria) fl 


In virtù della nuova legge si prestiti del 

igno 1870, N. 5704 e del Decreto Reale 18 
luglio 1870, registrato alla Corte dei conti il 
agosto 1870 

SI procede alla emissione 
di 109,000 Obbligazioni di fr. 
ciascuna, emesse a franchi V0,50 in oro, frul. 
tanti annualmente 4 franchi in oro e rimborsa: 
bili mediante estrazioni trimestrali, quadrimestra- 
li è semestrali, entro 50 giorni alla pari, € con 
premii di fr. 100,000, 50,000, 30,000, 
25,000, 20,000, ece., come risulta dai pro- 
spetti che si distribuiscono gratia, 

Le obbligazioni del presente Prestito fra in- 
teressi e rimborso, fruttano oltre il 5%, par- 
tecipano u #@% estrazioni con premii, che rap- 
presentano la somma totale di circa $ mal 
di franehi, e sono esenti da qualanqu 
tansa e ritenuta. 

4*. estrazione con 
avrà luogo il 
la da, io, 

Le Obbligazioni vengono emesse al prezzo 
di franchi 90.50, © sono pagabili 
segue: 

Fr. 20 all'atto della sottoscrizione ; 

Fr. 20 dal 15 al 28 febbraio, epoca del 
riparto contro la consegna del titolo provvisorio; 

Fr. 25 dal 20 al 30 giugno 1871; 

Fr. 25.50 dal 20 al 30 settembre 1874 $ 
in tutto Fr. 90,50 contro la consegna di una 
Obbligazione, godimento dal 4 settembre p. 

La liberazione all'atto del riparto potrà 
si pagando fr. 89.28 per ogni. Obbligazione, 
compreso il versamento di sottoscrizione, 

La soltoscrizione pubblica è aperta nei gior- 
ni 16, 17, 18, 19, 20 e 21 gernaio in tut- 
te le città d'Italia ed all'estero, 


SI E PREMI 


Stabilimento tipografico di E. 
Milano, Via Solferino, N 


IL 15 GENNAIO 


ESCE IL PRIMO NUMERO 


DI VIAGGI 
All Anno, L. 12, Semesi 
| Esce ogui settimana in fascicoli di 
con 8 a 9 incisioni. 
IL PRIMO NUMERO CONTIENE 
VENEZIA di Goethe 
con le vedute della Piazza e della Chiesa di San 
Marco, della Riva degli Schiavoni, del Palazzo 
Ducale, della Sala del Gran. Consiglio, del Ponte 
dei Sospiri, e con la Pianta di Venezia. 
Storia del grandi viaggi 
© del grandi viaggiatori 
GIULIO VERN 
Capitolo I - Annone, Erodoto, Pitea, col ritratto 
di Erodoti 


I viaggi del giorno. 
Recente spedizione di Heuglia al Polo nord, 


Notizie geografich 
Un Banco di corallo. - Evaporazione del lago di 
Moggio. - L'assassinio dell'equipaggio della go- 
letta Fioravanti. - L' isola di Cipro. 


PREMIO STRAORDINARIO 


all’ intera annata, mandando 
12 alla nostra casa, ha di- 


AL REGALO DI 3 LIRE 

in libri del Catalogo generale della Casa ‘Tnevrs, 
a sua scelta. 

Il Catalogo vien mandato gratis a chi ne fa 
domandi 

NB. Aggiungere 80 cent. per le spese postali. 

Dirigere commissioni è vaglia postali al'edi 
tore E. TREVES, Milano, Via Solferino, N. 14 
a ae 


LUIGI RUCHINGER 
Giardinicre hotanico floricultore 
CON NEGOZIO IN FREZZERIA, N. 1800 
| tiene per la corrente stagione ben prostisto il suo 





| FIORI BI CAMELLIE 
|> ED ALTRI PIU' RICERCATI. 


| Noleggia piante e vende carte 
da bouquet. 


sd 
| ENRICO BIONDETTI 
ORTOPEDICO DI PARIGI 
RUE VIVIENNE NUMERO 48, 


trovandosi attualmente in Italia pre' 
affette da Ermie che vorranno con 
trova: 


e le persone 


| regi 

me del 
| ll Sig. Enrico Biondetti, l'i 
golatore, che fu approvato da 
chirurgiche, ha ricevuto 15 me 
cavaliere da diversi Governi 


e per l'efficacita dei suoi apparecchi erniarii. 







































DELLA PROVINCIA E CITTÀ DI 18 ica = 
irti i iti i , N. 5704;. iberazioni del Consigli i 
ciale VU cesllo goti rid I ui del Birra "refettizio 7 maggio 1870 cl 


la deliberazione della Deputazione provinciale 7 maggio 1870; del Decreto Reale 18 luglio 1870 registrato alla pori 
Corte dei conti il 5 agosto 1870, ; 


SI PROCEDE ALLA EMISSIONE 


i 109,000 Obbligazioni da 120 franchi in oro ciascuna. emesse a franchi, 90.50 in oro fruttanti annualmente 4 franchi in oro e rimborsabii| + 
? Teste estrazioni trimestrali, quadrimestrali e semestrali, entro 50 anni alla pari, e con premii di franchi 100,000, 30.000, 50,000, 25,000, Si 
20,000, ecc. ecc.. come risulta dal piano che segue: ui E b TRE : mp | AS 
Queste Obbligazioni sono esenti da qualunque ritenuta, la Provincia ed il Comune essendosi obbligati di pagare l'annualità in oro, senza ri. prisi 
duzione difsorta alcuna per tasse ed aggravii di qualsiasi Specie, imposte ed imponibili. dt la ri 
Il pagamento degli interessi di franchi 4 annui, diviso in due rate uguali, dei Premii e delle Obbligazioni estratte, sarà fatto semestralmer | Mero 














deaux, 
te il 1." marzo e il 1.° settembre d'ogni anno, in oro. a Reggio. Napoli. Firenze, Milano. Parigi. Ginevra, Berlino e Francoforte sul Meno. — dif SL 


interessi sulle Obbligazioni estratte saranno pagati fino al semestre precedente alla rispelliva estrazione. ghe 
Il prestito è stato assunto per tre quarti dalla Provincia e per un quarto dal Comune, : (ie 
L'esatto pagamento degli interessi, dei premii e dell’ammortizzazione, viene dalla Provincia e dal Comune formalmente garantito, per la par. | ggcora in 
te che a ciascuno spetta, coi loro ingroili diretti ed indiretti, e coi beni di loro proprietà. : {d'Orta 
Le entrate della Provincia e quelle del Comune si fanno sempre più cospicue in ragione della prosperità che progredisce senza interruzione | quanto ‘sc 
I più ricchi prodotti, l'olio. il vino, gli agrumi, la seta hanno preso uno sviluppo considerevole, e fioriranno sempre più pei nuovi @re | 86005 
seenli mezzi di comunicazione, per gli sforzi concordi del Capitale e del lavoro. A 
I bilanci delle due Amministrazioni sono pareggiati ed il presente Prestito viene interamente impiegato in opere di pubblica utilità. La va (fer, sm 
bilità e l’ampiamento del porto di Reggio fisurano tra le principali. — Oltre al porto, alle ferrovie, ai 
mille chilometri di strade provinciali e comunali. più le nazionali che la solcheranno in tutti i sensi, 
Le Obbligazioni del presente prestito, fra interessi e rimborso, fruttano oltre il 5 p. 100, partecipano a 109 estrazioni e 
sentano la somma totale di circa 5 milioni di franchi, e sono esenti. come si disse, da qualunque tassa e ritenuta, i 
La 1' estrazione con premii di franchi 100.000 avrà Inogo il 15 marzo: la 2% il 1° maggio: la 3° il 1° agosto: la 4° il 1° novembre 1871. È 
ece. come vedesi nel piano. n 
Le Obbligazioni vengono emesse al prezzo di franchi 90.50 e sono pagabili come segue: AGG 
Fr. 20 all'atto della sottoscrizione : ; 


Fr. 20 dal 15 al 28 febbraio, epoca del riparto contro la consegna del titolo provvisorio: 





















nti 


pubblici edificii si avranno tra breve crea |Bousbaki 1 





obbligat 
ata deli 


on premii. che rappre Drol 






















Nelo, ii 
Fr. 25 dal 20 al 50 giugno 1871: ai 
Fr. 25 al 50 sellembre 1871: (Fata dote 
in tutto Fr. 90,50 contro la consegna di un’Obblizazione, godimento dal 1° settembre prossimo venturo. ii 
I versamenti sono in oro od in carla al cambio della giornata. 







La ricevuta di sottoscrizione dev essere concambiata contro un titolo provvisorio liberato di 40 franchi» non più tardi del 28 fel 
v., onde poter partecipare alla 1° estrazione del 15 marzo 1871. — Il concambio del titolo provvisorio inte 
definitiva comincierà dal 1° giugno prossimo venturo. mosse 

Qualora il portatore dei titoli provvisorii non facesse i versamenti alle epoche stabilite, gli sarà conteggiato a carico, sulle somme in rita Lr! 
do, l'interesse del 6 p. 100 annuo, perderà ogni suo diritto alle estrazioni! ed i titoli potranno essere venduti per di lui conto, rischio e pericolo. all Mes 
Borse di Napoli, Firenze, Milano, Parigi, Ginevra. Berlino e Francoforte sul Meno. senza bisogno di alcun preavviso. 

Sarà bonificato l'interesse -del > p. 100 sui versamenti fatti in anticipazione. 


La liberazione all'atto del riparto potrà farsi pagando Fr. 89.25 per ogni Obblizazione. compreso il versamento di soltoserizione. 


rim 
bbraio pr. ar, 
tamente liberato contro 1° Obbligazione B& 













LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA È APERTA NEI GIORM 16. 17, 18, 19, 20 e 21 GENNAIO 


in REGGIO (Calabria) presso la Cassa provinciale. — In Firenze presso i signori fratelli WEILL SCHOTT. — In Milano presso i signori figli WEILL SCHOTT e C. — Ed in Venezia presso i signori M. A 
ERRERA e C. e presso i signori JACOB LEVI e FIGLI. 

Nei suddetti giorni la sottoscrizione pubblica è aperta nelle altre città d'Italia; in OLANDA, SVIZZERA, GERMANIA, ecc, ecc. X 

Qualora le sottoscrizioni superassero il numero delle 109,000 Obbligazioni, le riduzioni saranno fatte proporzionalmente. 











Prospetto d’estrazione delle 109,000 Obbligazioni di fr. 120 cadauna con franchi 4 d' interesse i Le 
annuo del PRESTITO di REGGIO (Calabria) 


Dal 15 MARZO AL 1° NovewBRE 1871 


















QUATTRO ESTRAZIONI RIPARTITE CONE SEGUE 






dat] 
. 





ISSI aL 1." NOVEMBRE 1884 






































































Dal 1° FEBBRUO 1 


Dat 1° maGGIO 1885 AL 1.* NOVENBRE 1588 
a Due estrazioni ogni anno. ASPRI Due estrazioni ogni anno. _B 
15 Marzo 1° Maggio 1. Novembre 1° Maggio | 1° Novembre 1: Maggio Prc EI ib, 
Nami —— dl Inum. <A RENT A Num | - Num, 
dele | A franchi | ‘rotale (NGI! 4 gr 4 franchi | Totale {delle 4 franchi | Totale |a tranchi | rotaie N° franchi psi ale 
[OubI _| 2° [oss | dell "| Jin te delle A franchi | Totale dele] 4 franchi | To 
100,000 _|iv1000] 15000 | 7 1 | Zuw "| T5x000 (1500) 1, 20.007 SI iau | 0a 
nr so | t] 600 | 00 | 1 500 | 0 Po 
400) 20 L, 400 ta vil 2 400 Î 300 @ 
1 250 3 250 3 20 250 
200 13 Ero | 3 20 200 
19,350 | 20 { | “ 








Dal 1° wGGIO 1899 aL 1° novewene 











Pal 1° MAGGIO 1915 AL 1.° novewsgE 1919 






1° Febbraio 1 Maggio 1° Agosto | 1° Novembre 






1° Maggio 1: Novembre | 1 Maggio 
























TTRO ESTRAZIONI OGNI ANVO RIPARTITE COME SEGLE bat 1° WacGIO 1889 aL 1° novewpRe 1598 


















































































1. Novembre 1° Maggio £.° Novembre ico ». Non 
dette | 4 tranchi | rotte | Yeti] a ranchî |-rote [Sat | Ne EE |a, SES vci orale | et] A tranchi | po | vale “ [fsum le fior 
delle | A franchi | Totale | de!le| A franchi | Totale | delle 4 franchi | Totale [NAM chi Totale |delle A franchi | Totale, | delle! A franchi | Totale. | delle| A franchi] rechi | Num.. 

Ù __ {ou (o rime Sgrena 3 fit Mr Ea |____[obbi.| SOMME fore fot“ Parchi | Telai csa£| 4 fanchi | Totale [Gala | A ranchi | Tele 
100,000 [100,000] 1 | 10,000 1000 | 1 20,000} 37,000 10,000? 10,000 | ® 15,000 | 15,000 | 1 10.000 | 10,000 | i 1200 | 120060 { 1 Î f TI 
pl LOW] 2| 40 | sol 2 i | sof 2 | sn so | 1 50 | soli 109 | ‘i0 | i so | ‘sf 1 | 60 | soli | 00 100 | Fronte 
2 2 300 sul 2 300 60 | 2 300 | 2| 40 | sol 2 30 | 60 | 2 400 800 | 2 300 60 | 20. 40 an Protesti 
3 20 | 60) 3 20 | Gul 3 200 60 | 3 20 0 (3| 20 | 3 20 70 | 3 250 750 | 3 350 nd % 
3 to {180/12 | 10 | sm0[st 150 | 1800 |13 | 200 | 260f:3 | 20.| 260 13 20 | 260413 20 | 260 | 13 2 3 i pu 
Dm x 13.800 | 29] [an800 |aoti [ao || i 19601 | i 430 Toso 1 12350 | 20 i [ras] 
rrmesetmr—_—t—m€m—P6———m€m—mP_m_—P———€—&PP—_ E O LL A 90) a nina det ai 
DAL 1.° APRILE 1674 aL i.° DICENBRE 1876. TRE ESTRAZIONI OGM ANNO, RIPARTITE COME SEGUE: DuL 1 n4GGIO 1920 AL 1 NOVENBRE 1920 ULTIMO Anso RUSSSONTO DELLE ESTRAZIONI 
e ————_- 
1° Aprile 1° Agosto 1 Dicembre 1 Maggio Vi Periodi Anni | Estraz. 
Numero | Numero 7 — [Numero Numero; Numero, | 
delle | A franchi | Totale | delle | A franchi Totale | delle | A franchi Totale | delle A franchi Totale delle A franchi Totale sla 1 i 
Obblie. | Obblig. | POvbli. Obblie È cLbiE. 1874—18%6 34 $ 
i 25,000 25,000) ! 100/000 100.000 I 100.000 100,000 > 18771850 # | 8 
2 500 © 1,000 ! è. 4.000 ! 10.000 10,000 1681-1884 4 8 ne di Pari 
3 j00 ‘500 i 1.000 1.000 i 1,000 1.000 1888 4 8 4 
3 250 200 3 500 1,509 3 500 1.500. 18601898 10 » prA pretende 
toi 0 200 si 100 5.600 I 400 5,600 1899-1914 6 | n Caduta Pa 
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VENEZIA 15 GENNAIO, 


Si hauno nuovi pai 
12 presso Le Mans tra | 
i Mecklembargo e quelle di Ci 
trancese ha sgombrato Le Mans, lasciando 16,000 
rigionieri, 42 cannoni, 6 vagoni, e 200 carri, 

Va telegramma della Tagespresse conferma 
a delle truppe francesi sopi 

io mandato dal generale Chanz, 
tous, per annunciare la ritirata, è datato ap: 
into da La 


Il generale 


della Tagespresse dice 
ata dell'esercito francese fu eflettuata 
fin buonissimo ordine, e senza essere molestato dal 
lemico. 
Per tal modo il generale Chanzy parrebbe 
ncora in grado di organizzare nuo! 
cito, come 


lascia accere 
tto tenacemente, valorosamente, e qi 
può più tenere la sua posizione, si riti 
‘entra e poi ricomincia da capi 
ti le truppe del generale Chanzy non 
pro, com' è noto, se non una parte soltanto del 
antico esercito della Loira. L'altra parte sotto 
gurbaki minaecia ora i Prussiani all'Est, e li 


obbligati a formare precipitosamente un’ ar- | 


pata dell' Est, per tenergli fronte. 
Dall'Est non si hanno ancora notizie precise 
la battaglia di Villers-Sexel del 9. I dispacci 
vatraddittorii hanno imbarazzato tutti i pubbli- 
sti, i quali, dalle prime notizie, hanno dovuto 
onchiudere umilmente che non capivano affatto, 

Una cosa pare oramai indubitata, ed è che 
Francesi la mattina del 10 avessero effettiva 


invano la loro mar- 
la, il fatto asserito da Bourbaki non fu ancora 
orevolmente smentito. 

Oggi un altro dispaccio di fonte fr 
poferma esplicitamente quel fatto, di 
lala destra dell'armata francese dell s' im 
droni del villaggio di Sainte Marie, ( nel Ca 
ne di Montbeliard), come istra si era 
hpadronita di Villers-Sexel, 

Pare dunque effeltivamonte che Villers-Sexel 
la rimasta in mano ni Francesi, e Ja fretta 
a cui i Tedeschi organizzano l’ormata dell'Est, 
»stra che vi sono da quella parte serii pericol 

Ciò che pare però altrettanto evidente si è 
le Bourbaki non è stato abbastanza rapido, nelle 
Je mosse, 

I pubblicisti + 
e Bourbaki potev 
ippe francesi una tale superiorità numerica sulle 
Hesche, da essere sicuro di una vittoria decisi 


nnesi avevano di fatt 


{la tutela della ciltà sarà lasciata alla Guardia 
nazionale, che non sarà disarmata. Le truppe re- 
golari e le guardie mobili saranno mandate in 
Germania, ed i forti saranno occupati dalle trup- 
pe tedesche. H grosso delle forze degli assedianti 
€ gli altri eserciti che ora sono ia campo, si ri- 
tireranuo nella Sciampagna e terranno occupata 
quella Provincia come garantia per le spese di 
guerra. La Germania considera l' Alsazia e la 

‘na come sua proprielà in perpetuo. In pos- 
iampagna e dei forti di Parigi, i Te- 
‘atleranno sulle condizioni della pace e 
na libertà di ricosti- 
| e di continuare o no la 
guerra, come le pia 

Un dispaccio da Londra all’ Osservatore Trie- 

stino dice che la Conferenz 

di (47). Tr 


e dall'altra parte Granville 

la Francia la riunione della 
Conferenza è impossibile 

Il 40 Giulio Favre non aveva ricevuto 
cora l'invito ufficial 
Un dispaccio di Bourbaki in data del 

13 conferma la presa del villaggio di Sainte Ma- 
rie, e constata che i Prussiani h 


latte. 

Dispacci di Londra a 
dell' Inghilterra di proporre 
alla Conferenza. 


o di Parigi. 
La Correspondance Havas, partita in pallone 
da Parigi colle notizie dell'8 gennaio, conteneva 
i seguenti particolari sugli effetti. prodotti dal 
bombardamento sino a quel giorn 
I Prussiani bombardano i nost 
l'Est sino dal 27 di 


pali possiamo garantire l'esattezza a 
va, e che porgeranno un'idea dei de- 
boli risultamenti ottenuti dalle loro artiglier 
Dacchè al bombardamento dei forti dell’ 
si aggiunse quello dei forti del 
inviano circa 20,000 gra 
O delle quali cadono m 
gnatamente a Montrouge, Vaugirard, 
vur. Codeste 
| 22 centimetri di diametro, 65 cer 
tezza e pesano 80 chilogrammi. 1 punti 
| raggiunti con esse sono la via Soufflot, la via 
Vanneau e il viale di Breteui!, vicino agl' ln 





| 
| 
Ì 


Ora, se la battaglia di Villers-Sexel è finita | validi. 


l vantaggio dei Francesi, no cora che 
stata una battaglia fe 
tanto i Tedeschi han 
esi, di organizzarsi 

Pteisiva. Il vantaggio della superiorità nume 
‘a ad una ulteriore prosa, che tutto fa credere che 
rà più decisiva della prima, non vi sorà più e il 
ltato diviene incerto. 

Le prime notizie della battaglia di Vill 
tel hanno mitigato nei Dipartimenti francesi 
dolore della notizia degli effetti del bombar- 
mento di Parigi, 

È Progrés di Lione, dopo aver notato ama- 
nente, che il bombardamento di Parigi, che 
pretendeva impossibile, è avvenuto, e che « le 
le piovono sopra Parigi ed arrivano quasi alla 
na », e dopo essersi sdegnato, vedendo che le 
‘iglierie dei forti non riuscivano a impedire i 
sti delle batterie nemiche, apre l'animo alla 
pia più viva per le, notizie dell’ armata dell 
quale « tiene in wiano la salute della Fran 
Proyrés sperava che l'armata dell'Est fosse 
bastanza forte, da costri 
chi del Nord e del ad unirsi al 
0 di Werder. « Allora, dice il Progrés, Tro- 

potrà dare la mano a Chanzy e Faidherbe, 
lutti insieme correranno in soccorso dell'ar- 

Il'Est +. Il piano è bello, ma siamo an- 

‘a lontani dal vederlo eseguito. 

Gli effetti dell'artiglieria prussiana hanno 
lordito gli assediati. Un dispacci i 
cese, che recava le notizie di Parigi 

Bordeaux col pallone, confessa impli 
feriorità dell'artigli francese di fronte alla 

siana, giacchè esso dice che si fanno + consi: 

‘oli preparativi d'artiglieria per combattere 
‘acemente le nuove batterie smascherate dal 
nico ». Non erano dunque preparati a doverle 
beato, € ancora non sono in grado di com- 

tle efficacemente. N 

Da Lo giungono proteste perchè i Prus- 
i hanno bombardato la città senza dare un 
MO Preventiv», e perchè non rispettano gli 
lali. Protestà il Governo, e protestano ora i 
Rici, 

la 


appare ai 
pnda di grandi 


protesta del Governo va più oltre, e 
ltassero anche 


rdamento fosse limi 
arriverà un giorno, a_ far la guer- 
inora però è un fatto, che gli assedian- 
n hanno avuto certi scrupoli, proteste 
Po ogni volta che una a trovò nelle 
dizioni in cu ora Parigi 
latanto a Versailles avrebbero già adottato 
Miano di condolta in vista dell'attesa capito- 
mne di Parigi. Il: corrispondente del Daily Te 
A pretende conoscerlo. Eccolo: 
s;Caduta Parigi, il Re non vi enirerà, come 
vasi due mesi fa,,ma ritornerà immediata- 
ble a Berlino, e lascierà gli eserciti sotto 
ndo dei due Principi marescialli di campo. 
Si Stessa non riceverà ‘alcona guarnigione, e 


isultati ; | porzionati agli 
avuto il tempo di rinfor= | dai nemici, 
€ presto riprenderanno | cui ne us 


li effetti non sono per nulla pro- 
mezzi di offesa posseduti 
redlibile prodigalità con 
l'esercito prussi 
Il forte di Nogent, che ricevette all’ interno 
10,000 granate ( I più di 200 
0 300, essendo stato incaricato espressamente un 
di contarle) non ebbe nessun morto, 
| e due feriti soltanto. Si possono calcolare a 20,000 
25,000 le granate cadute nei dintorni 


10 del forte di Vanves caddero, da 

‘ca 6000 granate, e nell’esterno 

non v'ebbero in quel forte 

morti e 10 feriti. A 
Tutte le nostre perdite da giovedì in poi, 
nostri vari forti e ridotti, non oltrepassano 


quaranta j 

I guasti prodotti nei nostri forti sono poco 
rilevan rati la notte. 

Nell' interno di Parigi, qualche donna, q 
che fanciullo sono colpiti ogni giorno dai proi 
ti nemici, ma questi argomenti della civi 

lungi dal turbare il morale delle nostra 
one, non fanno che raffermarla nella sua 
risoluzione di resistere ad ogni costo. Se ne ha 
sì poco sgomento, che l’ Autorità dovette racco- 
mandare agli abitanti con un manifesto pubblico 
di eritare gli assembramenti nei luoghi in cui 
cadono le palle nemiche. Non s'ebbero se non 
due o tre incendi che appena manifestatisi ven- 
nero spenti. o N 

Le granate continuano a. piovere nel sob- 
borgo St. Germain. Stamane a 6 ore. ne caddero 
quattro nella Via Madama, tre sulla strada di- 
na 
ratteri tipogratici dei sigg. Renè e Comp. al N. 
30. Quest'ultima granata sfondò più piani © de- 
vastò l'interno della fonderia. 1 quattro proietti 
erano di grandissime dimensioni. Due granate 

iunsero nel giardino delle Dame penitenti del 
Bintisimo Steramento, Via Gay-Lussac, senza 
recar danno. Un' altra scoppiò sul selciato dell 
via Saint Jacques pressi K 
nel momento in cui la gente us chiesa, 
dopo ascoltata la messa in Saint - Jacques du 
Haut-Pass. A_{1 ore una granata cadeva nel 
giardino del Lucemburgo, il proietto si sprofon- 
dò in terra descrivendo un circolo, senza colpire 
nessuno. , 

Nei dintorni del Lucemburgo v' ebbe qual- 
che guasto materiale. Il muro del N. 150, boule- 
vard St, Michel, o perti 
tezza del terzo piano, dove si può vedere un 
buco della lunghezza di quasi un metro. All’an- 
golo della via Saint-Jacques e del. boulevard di 
Port-Royal, una facciata di pietra viva è sfondata. 





Gli abitanti dei quartieri minacciati dai pro: 
uditi del Abtsbardametdo, di rirazo ta pet 


stremi | 


interamente perforato all’al- | 


| vengono alloggiati nelle case degli assenti e 
| altri luoghi non abitati. 


Scrivono da Parigi in 


ta del 9 gennaio, 
ore 3 di matt i 


i Lione: 
in questa notte serena, 
stellata, tepida come una potie di primavera. E | 
di minuto in minuto udiva gli atroci fischi delle 
ranate. La città era calma, la città che il di 
ancora più risoluta che rassegnata 
ne di tutte le cose era così netta, 
coll’ orecchio io poteva seguire il cammino delle 
| granate dal loro punto di partenza fino alla loro 
esplosione. Era dapprima un fischio dolce come 
il mormorio del vento che incomincia a spirare, 
poi un fischio di locomotiva, il broatolio 
| continuo d'una carrozza che’ passi rapidamente 
sopra un terreno ghiaioso, e finalmente lo sero- 
ccio dei razzi che piombano, e il fragor dello 
scoppio. 
Mera facile dire: questa cadrà a sinistra , 
@ destra, a cinque, sei od ottocento 


i alcune grida giungevano sino al | 

on potei frenarmi ; e sceso nella | 

piazza, volli recarmi a dar soccorso alle vittime | 

dell’inccedibile bombardamento. 
il 


popolazione parigina 
durl 1550, 
più orribili privazioni sino all'ora in cui siano 
assolutamente esaurite le sue forze fisiche. 
Essa oggi non ha in bocca se non queste 
* Vendichiamoci dei nostri assassini. 


Leggiamo nella Neue freie Presse di Vienna 
in data del 12 
L'esercito occidentale sotto Chanzy fu bat- 
lisperso presso Le-Mans, Parigi viene bom- 
€ l'esercito orientale ha ottenuto un 
successo assai dubbio; questo è in poche parole 
il bilancio degli avvenimenti ed il risult 
l'offensiva intrapresa ale; 
cesi con fante speranze. Il prese è debellato mi- 
litarmente, ed anche gli sforzi più grandiosi dei 
capi repubblicani e di tutta la popolazione, non 
bastano più per e: © l'andamento naturale 
della guerra. prefin grandi vittorie finora 
| ottenute dai Tedeschi. Tul'i i tentativi. di can- 
giare le sorti della guerra e di avvincere la viltori 
alle bandiere della Franc til, 
sforzi che vengono fatti 
che nella capitale, 


pars 


Che cosa giova ai Parigini, che cosa giova 
| alla Francia la resistenza che oppone la capi- 
| tale? Oggi quella parte della città, che sta sulla 
sponda sinistra della Senna, è per la massima 
parte sotto il fuoco devastatore delle artiglierie 
| prussiane. Il Pantheon, l'Odéon, il Lucemburgo, 
il quartiere St.-Jacques, il faubourg St.-Germain, 
il boulevard St.-Michel, i sobborghi di Grenelle, 
Vaugirard e Montrouge sono raggiunti e d 
| stati dalle granate prussiane. 

Ed in che consiste il vantaggio di questa re: 
sistenza ? Tutl'al più in ciò, che colla perdi 
di molte vite, e colla distruzione di valori ine 

si sosterrà alcuni giorni di più 
rà così al paese un breve tratto di tempo 
di più per continuare gli armamenti allo scopo 
di una resistenza, che, data la prepon 
merica e morale degli 
di speranze di successo. Parigi 
i la speranza della liber a, 

è, come osservammo, |’ eset di Chanzy 
è come se non esistesse, e quello di Bourbaki pa- 
re ancora incerto se abbia vinto 0 perduto la 
battaglia presso Villers-Sevel. 

Ma come stanno le cose sotto Parigi? | ri- 
sultati del bombardamento finora eseguito hanno 
mostrato il fatto inaudito che i Prussiani sono 
in pessesso di cannoni, che tirano a 10,000 pas- 
si, ossia ad una lega tedesca. Saranno essi pro- 
abilmente i mortai rigati del capitano Collet, 
che furono fabbricati di recente e che fanne le 
loro prove sotto Parigi, senz' essere stati prima 
assoggettati ai consueli esercizii d'esy ‘imento. 
Il mirare e colpire con siffatte artiglieri di- 
Stanze sì enormi naturalmente non è facilmente 
possibile, sicchè esse non possono essere adi 
rate che nel bombardamento delle città, dove si 
può tirare all'avventura, colla certezza di colpir 
sempre. 

Ia tali condizioni è anche spiegabile come 
si colgano luoghi, che non si volevano colpire, e 
che l'artiglieria prussiana non può essere ch 
mata responsabile se le sue granate colpiscono 
qualche ospitale. La notizia offiziale oggi giunta 
da Versailles, secondo la quale furono poste in 
opera nuove batterie più avanzate, dimostra che 
il fuoco dei forti d' Issy, Vanves e Montrouge 
fu già fatto tacere. Fino a poco tempo fa le bat- 
terie dei Tedeschi dovevano trovarsi sulle alture 
di Moulin-la-Tour, Fontenay, Clamart e Chatillon, 
ad una distanza media di 2000 a 3000 passi da quei 
forti. Se quindi l'artigi tedesca ha osato di 
portarsi più innanzi, ciò prova soltanto che fu. 
{ rono smontati i cannoni pesanti di marina dei 

1 vinta la forza di resistenza di que- 
sti. La prossima conseguenza di questo avanza- 
{ mento è anche l'estensione della” portata della 
| arliglieria più oltre verso il Settentrione, sicché 
cadrà entro la loro sfera d'azione, non soltan: 
to Ja sponda sinistra della Senna, ma anche i 
fabbricati siluati dall'altra parte, con | Hotel de 
Ville, il Palais Royal, le Tuilerie ; i Champs E- 
Isstes,.l' Avenve de: Neuilly, quella. dell'Iimpera- 
{rice,.I’ Arc.de Triomphe, ecc. 

la tali circostanze sarebbe non solo senza 








| to un totale 


‘oscienza, ma anche insensato, il venire a com- | 


battimenti per le strade, come sembrano volere 
i dominatori di Parigi,’ cercando d' incitare il 
popolo con proclami. I Prussiani non entrerai 
no certo in alcun quartiere, sinchè non abbiano 
fatto tabula rasa colle loro artiglierie. 

Come abbiamo accennato , sembra che l' e- 
sercito di Chanzy sia affatto scomparso dal can: 
po. Il 10 gennaio, Chanzy ebbe una serie di com: 
battimenti infelici, in confronto dei quali il Prin 
cipe Federico Carlo, che forma l'ala sinistr 
della fronte di avauzamento, arrivò ancora il 10 
sin presso Le-Mans. Il Granduca di Mecklembur- 
#0, che comanda l'ala destra , sembra non es- 

ersi avanzato ugualmente nello stesso giorno, 
ed avere ancora avuto comballimenti, nei quali 
gli si contrastasa il passaggio dell’ Huisne. Nel 
giorno seguente, l' 11, il Granduca dovelte so- 
Stenere nuovi comballimenti presso Champagne 
e Change. Non è ancora chiarito se il Granduca 
oppure il Principe Federico Carlo abbiono ope. 
rato contro il fisnco di Chanzy, ma qualche co- 
sa di simile dev’ essere 
menti non si spiegherebbero i tanti prigionieri 
fatti. Del resto, anche presso ad Orléans, nei pri 
mi giorni di dicembre, 


| di prigioniei 


disciplinate 
do molt 


scoraggiamento , e che si vorrebbe 
terminarla al più presto possibile, 

Il generale Chanzy, dopo le gra 
degli ultimi combattimenti, non sarà più in gra- 
do di opporre za e sarà costret- 

i Prussiani lo in- 
Se al suo esercito riuscirà di rage 
giungere la linea di Carentan avanti Cherbourg, 
può chiamarsi fortunato. Il Principe. Federico 
Carlo non lascierà intanto ateun mezzo tre 
spingere da colà Chanzy 
vigilia di un 


fe le truppe francesi hanno 
verità ottenuto un succes 
zi e contro qi 


che sia 


order, quello | 


ntiera giornata agli at- 


tacchi di tutto |’ esercito di Bourbaki. Solo 


| nella notte i Tedeschi sgombrarono Villers Sexel, 
ed 


quanto pare si ritirarono, senza essere mo- 
dove loro piacque, sicchè ‘andò perduto 
il vantaggio strategico possibile di cacciarsi tra 
Werder e Treskow. Il generale W 
verso Lure (*) e così mantiene le sue comunica- 
zioni con Belfort. Del resto anche ivi. si mette: 
rà presto in moto un intiero esercito tedesco € 
se a questo non riuscisse di battere Bourbaki 
le cose presso Le-Mans sono procedute sì oltre 
che il Principe Federico Carlo può senza peri. 
colo lasciare al Granduca di Mecklemburgo l'in- 
seguimento di Chanzy e rivolgersi invece ad 0- 
riente, per portare le cose ad una pronta 
decisione. 


È PRIVATE 
Firenze 13 gennaio. 


Malgrado la miglior volontà, anche oggi il | 


vostro corrispondente è costretto a limitare l'u 
ficio suo ad una povera cronaca della nostra po- 
litica, la quale aspetta l'apertura del Parlamen- 
to, per riprendere qualche aura di vita, 

ll Re, la cui partenza era stabilita per 
questa sera, si tratliene invece in Firenze sino 
2 lunedì mattina. Questa breve dilazione 


| gionata dalla 


in suo onore, ed 
dello Stato conser 


| rattere mi 


ente il 
la sera alla volta 
ze per domenica 


inalmerite anche il Ministero d'agricoltura 
e commercio ha trovato il suo segretario nella 
persona del comm. Luzzati. E; 
mini politici, ai qu 
difetto. | Colle 
deputato, i mi 
generale 


in Italia non è poi 
bario che aleuni vanno dicendo. 

1 vostri lettori non mi terranno il broneio 
se per oggi non tengo parola nè dell 
nenza, nè della Prefettura di Roma. Se n'è gia 
parlato troppo, perché possa essere utile e di 
vertente parlarne ancora, quando tutto fa spera- 
re che oramai non si debba ritornare più oltre 

stione, se non per prende- 

e degli inconvenienti che 
saranno il frutto del nuoro ordinamento della 
Provincia romana. Credo che domani la Ga: 
zelta Ufficiale pubblicherà i Decreti che abolisco- 
no la Luogotenenza e nominano il reggente del- 
la Prefettura. 

La Commissione parlamentare nominata per 
riferire sulle guarentigie al Pontefice, ha tenuto 
oggi una lunga seduta. La Relazione del Bonghi 
però non sarà letta che nella seduta di domani. 

Ed ora lasciate ch'io mi trattenga un mo: 
mento sulla ione estera, la quale, sebbene 
sopraffatta dal bombardamento di Parigi, non la- 
scia per questo di sollevare le più vive’ appren. 
sioni per l'avvenire. Coloro, i quali sono sempre 


€L posteriori dispacci anmunziano, civ egli ha 
dovuto sgombrare anche da fi 
{ Nota della Redazione della Gazzetta ) 


perdite | 


sfor- | 


INSERZIONI. 


La GAZZETTA 6 foglio uffiziale per le 
faserzino degli Atti amministrativi 
ila Provin 


‘ggetto 
me del Pribunalo d' 


por 
una sola volta; cent. 50 per tre tale 
te; per gli Atti giudisiarii ed ammi» 
aistrati 


pronti a chinarsi davanti al trionfo della spada, 
| possono esultare dinanzi al barbaro spettacolo 
che offrono in questi giorni le sponde della Sen. 
na; ma forse il loro tripudio sarà di breve du- 
rata ; si vedrà forse fra non molto, che 
può credersi sicuro in casa propri 
questa sia bene munita e difesa, 
ì principi più fondamentali 
moderno minacciano 


nessuno 
i, per quanto 
tuttavolta che 
del diritto pubblico 
cadere infranti. L'In- 
ghilterra pare si sia scossa dal suo torpore, e 
vede avvicinarsi con apprensione il giorno del: 
l'apertura della Conferenza di Londra. L'attitu: 
diue risoluta della Russia le fa temere che, sd 
| onta del suo ferzno desiderio di conciliare le co. 
se, le pretese del Governo russo sieno così esa 
gerate da provocare qualche serio conflitto. A 
prevenire le conseguenze di una simile eventua- 
lità, il Gabinetto di St. James si sarebbe ig 
ai due Governi 
onde sapere se essi su- 


venuto , giaechè altri. | 


a pren pi 
zioni dell' Inghilterra non sono prese sul « 
principalmente dopo lo spettacolo di calcolato 
goismo offerto dalla sua politica dopo Ja guerra 
del 4854. 

| Son 


assolutamente false le notizie 
da alcuni giornali, che il ministro delle finanze 
iutenda di contrarre un nuovo prestito sulla piaz» 
za di Vienna. Il deficit che presenterà il bilancio 
del 1874 non è tale che, per sopperirvi, si debba 
| ricorrere ad nanziaria 

, l'Austria 


sparso 


fatto comodo 
i due rami del Parlamento, si sarebbu 
fatto parola al Lonyay quando era in Firenze: 
ora però il Ci nostro lo d'affari 
| a Vie calato che il Governo 
intende, almeno per ora, di entri 
| ia trattative per: questa eventuale cessione 
rebbe in seguito a questo rifiuto, che le 
missioni del Senato e della Camera avrel 
presa la deliberazione, che io vi 
scere sino dall' altro giorno. 





Venezia 43 gennaio. 
Consiglio comunale, - Nella seduta 
di lunedì 46 corr., alle ore 19 mer. prec., ver. 
‘anno trattati tutti gli argomenti di seduta se- 
greta compresi nel precedente ordine del giorno, 
a di S. M esta matti 
| na vgo la sol isucrazione del sot 
terraneo della basilica di S. Marco, restituito coy 
ogni cura ed ele, co suo sta 
lo, dopo quasi tre. secoli era stato ab- 
| Bandonato per invasione delle acque. S. E 
{ Cardinale Patriarea terminò la funzione es 
mendo pubblicamente i meritati encomii al 
| fetto, che con ammirabile zelo © sacrificio inizi 
€ condusse a compimento quest'opera , nonché 
i fabbricieri della chieso, agli ingegneri del la 
voro, e a tutti i cittadini che con offerte vi cone 
corsero. 
S. M. conferi- 
rona d'Italia a cav. Bianchi 
to, gl’ impiegati della P 
‘o questa mallina 
testimonianza di quanto ri 
tata la distinzione, e di quanta sti 
circondano il bene amato loro su; 
Stabilimento mercantile. — Questo 
Stabilimento riceve in conto correnie denari in 
Biglietti di Banca all'interesse del 3 per cento 
annuo, e ne fa la restituzione sino a L, 2000 a 
vista, L. 5000 con preavviso di un giorno, e di 
giorni tre per qualunque somma ; per iscadenza 
fissa, almeno di mesi tre, paga l’unnuo 4 p, cento 
La guerra. — Sotto questo titolo il cav 
Carlo Pisani ha pubblicate alcune pogine, seritte _ 
con quello stile vibrato, ch'è tutto suo, per in 
vitare il nostro Re a saldare il debito che l' Ita 
lia ha verso la Francia, ed accorrere con 30,000 
soldati a salvare la nazione nostra consorella 
dalle strettoie tedesche. L'idea parte da un cuor 
generoso, ed è sostenuta con affascinante facondia, 
€ da parte nostra noi soscriviamo pienamente a tut: 
te quelle calde parole, colle quali è dipinta al vis 
vo la gratitudine che debbono avere pel prigioniero 
di Wilbelmshobe e per la nazione fraticese gl'Ita 
liani, per virtù di essi sorti finalmente a_nazi 
così facilmente, nè di lieto animo, noi 
polremmo convenire nella visione profetica, colla 
quale il valente scrittore vorrebbe squarciare il 
gelo che avvolge la futura egemonia prussiana, 
le imprese della Francia restituita a liberta 
future sorti d'Italia. Ci sono però 
giuste, e tali da far meditare 


lopo 
he si possa fare è 
vidiare la generosità del pensiero che inspirò l'au- 
tore. Il libro potrà non essere un saggio di fina 
politica, ma lo scriverlo fa certo una buona a- 
zione! 


filodrammatie. 
mM — ll giorno 17 corrente, primo anni 
yersario dell’inaugurazione sociale, quei dilet- 
tanti intendono festezgiarlo con una serata, della 





quale ecco il 









































































































Programma 
Sinfinria del maestro Marco nob. Querini, a 
tutta orchestra. 
. Discorso di circostanza del sorio sig. Guido 
Dezan. Ga 
Preseutazione del nuovo sipario dipinto gra- 
tultamente dal socio sig. Fumi Giovanni, 
Rappresentazione della commedia in 8 etti 
di Castelvecchio, intitolata : La cameriera astuta. 
Negl' intermezzi degli atti, i sigaori Lauro 











Aadreolli ed Antonio Sbrignadello eseguiranno , | 


accompaguati dal giovane pianista Pietro Mirco, 

La serata incomii 
non saranno ammesse 
sone muaite di regola: 
stinzione 

Bollettino d 
— Sconusciuto iudividuo, iutroduttosi in 
# S. Mauri 
prabito ed un cappello, per È. 30, abbandonando 
sul luogo altri oggetti che non potè asportare, 
perchè, sorpreso dagl' inquilini, dovette darsi pre 
cipitosamente alla fuga. AE 

Vennero arrestati due individui per oziosità 
e vagabyndaggio, ed uno per contravvenzione al- 
l ammonizione. 

Furono constatate due contravvenzioni alla 
legge sui pesi e sulle misure, 
del fanale prescritto all'igresso degli eser 
pubblici, ed altre tre per inosservanza dell' or 
rio di chiusura serale. 
























Cronaca elettorale. 


Riceviamo lu seguente: 
Sig. Redattore. 

Il sottoscritto, facente parte del Comitato 
elettorale di Montagnana, quantunque appoggias- 
se la candidatura del Valussi, dichiara di uot 
aver mai firmato il programma 12 corrente, ove | 
si legge il suo nome, per cui protesta contro le 
firme portate da quello. 

Este 14 gennaio 1871 

MonasserTi Ingegnere. 


cele] 
CORRIERE DEL MATTIAU 


Venezia 15 gennaio. 

















del 13: | 

Le giornate del 10, 41 e 12 furono fatali | 
per la storia di Francia. Quell' esercito, ch'era 
destivato a liberare la capitate tormentata duila | 
fame e dal bowbardamento, non esiste più. In u- | 
na serie di infelici combattimenti, ne' quali Chan- 








14 fu cacciato di posizione in posizione, l'eser- | lo ua progetto di legge per provvedimenti ecce- 





cito di quel generale fu battuto e come 
nientato. 

off'asiva tedesca contro l'esereito fran- | 
cese dell Occidente comineiò il 6. Il Priucipe Fe- | 
derico Curio, cul 3° e 40° Corpo, procedette nella | 
notte coutro le divisioni appostate presso Vend6- | 
me, le battè, 0ccupò vucora in quel giorno Ven- | 





dome e Moulvire, e respinse i Francesi non solo |Liceo Davila, c 


oltre il Loir, ma anche oltre |° Azay. Contempo- | 
anche il Granduca di Mecklemburgu 
incomiuciò l'ullcasiva col 9 e 13° Corpo da 
Chartres a Chuteaudun, e sostenne nello. stesse 
gioruo vitto: 


con un attue 
rali Courten e Jobley 
giorno dalla parte meridionale; ma, ad onta di 
alcuni piccoli vantaggi da essi ottenuti, non po- 
terono soffermare il corso dell’ offeusiva tedesca. 
Il 7, dopo continui combattunenti, il Granduca 
raggiuuse Nogent-le-Rotrou, mentre il Principe 
Federico Carlo, occupando Sgé e La Chartre 

















epassò il passo di L'8,il Pri 
cipe Federico Carlo proseguì la sua marcia 
tre St. Palais, ed il 9 fu varcato il pussaggio del- 





‘anzarono 
fino ad una leza da Le Mans. Nello stesso giorno 
dovevasi va l'importante passo del fiume 
Huisne, che si gelta nella Sarthe subito dietro 
Le Muns. ] combattimenti che ivi 
e durarono tre giorni furono decisivi. Il Princi)e 
Federico Carlo, che si avanzava dal Sud-Est, 
doveva varcare il tiume Huisne al suo sbueco 
presso Pont Licue, dove le strade e la 
Passano sopra il tiume. La m 
di Me k'emburzo era diretta lungo la sponda si- 
nistra ‘dell Huisoe. Il Granduca doveva quiudi 
varcare quel fiume al sei 
poi proceder oltre alla sponda des ra. Il suo cam- 
mino l'avrebbe quindi condotto al settentrione 
di Le Muns e, meutre il Principe Federico Carlo 
va i nemeci dal Mezzogiorno im su, il 

Gramluca, procedendo al settentrione di Le M\ 
doveva comparire alle spalle e nel fianco « 
Francesi, impedendo loro così la ritirata sopi 
Alengou e Cherbourg e quindi nelle linee fortif- | 
cate di Charenton gia preparate in nanza di 
quella città. Il 40 il Granduca di Mecklemburgo 
varcò appunto l'Huisne presso Connerre ; el il 
suo assunto sarebbe stato quello di avanz. rsi rap d ;- 
mente per Chavigue a | Eréque e Montfort ed 
accerchiare Le M'ns dalla parte del Setteutrione. 
Il P.incipe Federico Carlo in quel 
battè ancora presso Chanzué 
l'44 contro Chanzué, ove sostenne ancora un |} 
combaltimento, e dopo di avere respinto i Frat 
cesi in tutti i punti, il 42 di sera s' impadronì 
di Le Maus. 

Il Granduca non si era, l'44, spinto abba- 

































































Irovata aperta, vi derubava un so- | 


ja per mancanza | 








{di riserva (1, 4, s 
tatno allora 116 Datiaglioni, è 
| tanto per conlinuare l'assedio di Belfo 





.. Queste troppe rappresente» 
asferanno certo 
, quanto 


| ta dissoluzione. Chiazy poco mancò che nun ca 
e nelle De “dei Vr asia che entravano in 


per respingere l'offensiva di Bourbaki. Tocca ora 


a Bourbaki il prevenire con una offensiva rapidi 


e risoluta il concentramento dell'esercito dei 
i contro la sorte ch' è toe 


Nosgi ed il premui 
Leato a Chanzs. 


| Visconti dovevano partire 
liolta di Torino coo | uli 





| tenza del convoglio fu perciò sospesa. 
| Sela interruzione domatlina sarà cessata 


i ministri partiranno probabilmente col convo- | 


meridiane. 
i 


| glio delle 10 40 
|" Siamo assic 


| Senato sarà conv 








della capitale. 





Leggesi nell’ Opinione in data del 14: 


La Commissione incaricata del progetto di 


legge per le guarentigie al Pontefice ha ulli 
| oggi l'esume della Kelazione Bonghi 

Gli articoli del progetto sono st 
lievi modificazioni. 














| cettai 


è stato adottato, e su di 
pro porrà la questione sospensiva , chie 
data l'applicazione a tempo pi 
| portuno. Ecco l’articol 
Le nomine ai benefizii maggiori e minori, 

a tutte le 
in Ttali 
del Go 

















avranno luogo senza 
erno del Re. Però i nomine 





, ercetti 


| i Vescovi suburbicari di Roma, debbono essere 
| cittadini dello Stato per aver diritto alle temp. 


ralità. 


Leggesi nel Diritto in dai 
La jone di ieri annunzi 





del 14: 








Siamo assicurati che l ou. Luzzatti h 
solo il semplice incarico di tale uffici 











Leggesi nella 
Si conferma la notizia giò da noi dati 
il ministro dell'interno presenterà al Parlamen- 


zionali sulla sicurezza pubbl 


Lezgesi nel Giornale di Padova : 

Sappiamo che dopo la nomina del comm. 
Nicomede Bianchi, preside del Collegio romano, 
a direltore generale degli Archivii, il posto da 
lui occupato venne offerto al preside di questo 

Jorato Veeioni. 














La Nazione scrive in data del 14: 
Il Diritto d'ierì sera dice che si conferma 














Leggesi nell' International iu data del 13 
Si è preteso che il sig. di Lesseps aveva 
trattato della vendita del cavale di Suez coll’Ia- 


ghilterra. 
Noi siamo autori larare che in 
nessuna circostanza sii e furono im- 






pegnate, ed esse non potevano essere impegnate 
perchè il sig. di Lesseps è chiuso a Parigi 








Scrivono da Digione 11 alla Gazzetta di To- 


Îl colonnello Lobbia fu promosso generale, e 
comanderà una nuova brigata. 


rin 











o nella Gazzetta di Trieste in data 





Un terribile vento imperversa da più ore, e 
pare che sullo stradale du qui a Vienna sia ca- 
duta anche nella scorsa giornata molta neve, per 

T 10 ricevute le poste ch 





dovevano potarci i treni della sera. Che orribile | 


inverno ! 





Telegrammi 
Londra 13. 

Notizie giunte al Times da Versailles in di 
ta del 12 ai 
cole sortite ; essi sorpresero un pi 
varesi nel ridotto al di sopra di Clamart e ven- 
vero respiati; smascherarono nuove batterie di- 
nanzi a Mont Valeri fe trovansi agglomerate 
masse di truppe. 












Roma 41. 

Il conte Tauffkirchen ebbe una lunga confe- 
renza col Cardinale Antonelli, ma il Cardinale 
ne fu poco sodisfatto. 

Berlino 12. 

Notizie private da Versailles parlano di sor. 
prendenti successi del bombardamento e credono 
possibile una lunga resistenza di Parigi. Il pri- 
mo colpo del bombardamento fu accompagnato 
da un evviva al Re. 





Berlino 12. 












atasi lungo la linea tra Piteccio e Prac- 
aveva interrotte le comunicazioni. La par- 


dice l'Opinione , che il 
0 pel giorno 49. Credesi 
{ che l'onorevole Scialoja avra già preparata la 
sua Relazione sul progetto di legge pel trasporto 





lutti ac- 


»lo 16, di cui segue il tenore, non 
esso la Commissione 


spo Brusselles 1 


diguità, cariche ed utticii della Chiesa 
«suna ingerenza 





che il prof. 
À n Luigi Luzzati aveva uccettato il segretariato ge- 
Leggiamo nella Neue freie Presse in data | nerale del Ministero di agricoltura e commercio. 












stanza avanti, giacchè in quel giorno combatteva | _—A Versailles giunse oggi un coloanello fran- 
ancora presso I Ombron e la Chapelle St. Remys. | cese come parlamen Lo strepito cagionato 
Quindi il 12, nel giorno in cui avrebbe dovuto | di i è così grande che 
trovarsi alle spalle del nemico, egli era ancora | a Versailles tremano continuamente i vetri. Ter- 
avvolto in un combattimento presso Chavigné | minata la guerra, avrà lu»go l'incoronazione del- 
l'Exèjue e St. Corneill». Egli adunque non rag- | l'Imperatore a Berlino, dopo della quale il Re 
giunse il suo compito, giacchè i Francesi lo s»f- | Guzhielmo farà ua giro per le maggiori città del- 
fermarono sino a tanto che riuscì loro di sgom- | la Germania. L'aristoccazia prussiana gli appa- 
brare Le Mans e di eseguire la loro ritirata ver- | recchia feste pompose. 
so il Nord-Ovest. É vero che il Granduca assi-j La Xi ‘eitung pubblica oggi ua violento 
cura sua moglie in un dispaccio. ch'egli oceu- | articolo coutro i liberali, nel quale dice: il li- 
perà Le Mans domani, e quindi il 13, ma, sie- Resina fa promesso il benessere e la libertà, 
ma la legi 
| non giovò che al capitale in denaro e si mostrò 
{in eguale misura ostile al possesso fondiario. 
tenza del loro 16° Corpo d’armata, sotto | Tutte le vie del liberalismo conducono alla Bor- 
Guurréguiberry i, Francesi vanno specialmente | sa. Il liberalismo non è che una maschera poli- 
debitori al Granduca di Mecklemburgo se fu |tica, sotto la quale il grande capitale cerca di 
possibile di ritirarsi da Le Mans. utilizzare lo Stato secondo i suoi iuteressi. Ci 
Mentre così fu preparata una tragica fine | volle tempo abbastanza e si dovettero rrovare 
alle operazioni dell'esercito di Chanzy, ora si | gli effeti del liberalismo giunto a trionfare colle 
raduna un nembo sul corpo di Bourbaki. Come | sue idee prima di riconoscerne la vera natura. 
scrivono da Berlino, furono destinati a rinforzare | Ora l'enigma è sciolto, ma la sfinge liberale 
l'esercito tedesco dei Vosgi sotto Manteuflel, il | sarà ora precipitata nel mare? Pare che ne sia- 
2* Corpo d'esercito sotto Fransecky ch'era ‘at- | no stati fatti i preparativi, È 
torno a Parigi, ed il 7° Corpo d'esercito sotto | Questo articolo destò malumore nei erocchi 
a Cha'illon sur Seine e Mziéres, | liberali. giacchè si teme chei membri consersa- 
lu pochi giorni queste truppe, servendosi delle | tori della Camera dei signori abbiano portato 
ferrovie, saranno nella Pratica Contea, è T' eser- | questa parola d'ordine da Versailles. 
Ì 





















































cito dei Vosgi sara allora composto di ire i Bertino 13. 
d'armata di linea (2, 7, 14) e di tre Divisioni i L'esercito occidentale francese è in comple- 


ione liberale dell ultimo decennio | 


a comi te il botubardamento di | ia dal i, 
tai gAgnateschi ; lc bombe cadde ‘francese s'impad 
co sulle torri di St : 
rante il bombardamento di questa nolte si vide- 
ugirard, Autenil, 


erasi impadronita di Vi 


iu dal 


dei Corpi d'armata e del 
feci sgombrare Digione, Gi 
te, da St. Cloud, Meudon | cui i miei esplora! 

lati nella città 1600 razzi | giornate di Viller-Se 

da Meudon fu pure del tutto devastato il | alla prima ari 
+ | viadotto presso Auteuil e le comunicazioni fer- 
12, annuozi 
al Consiglio di guerra 
| ne, afiinchè renda conto dell 
28, meotre le difer- erano intatte e 


batterie francesi finora furono la trincea bavi 
rese presso Moul 
so Plessis-Piquet. Rimase ferito 
tiglieria Waldau, gravemente feriti 
uffiziali. 






Monaco 42. jcese 50, 
Camera dei deputati.) Conlinuazione della | 53 
discussione sui trattati. Kolb cerca di combat- | 226 
tere le dimostrazioni del ministro delle finam 
Il miuistro di finanza gli risponde brevemen 
Parlano poscia Gerstner, Sepp e Volk a favore 
dei trattati. Domani si continuerà la discussione. 
Monaco 13. 

1 patriolti spargono la voce non vera che 

il Re sia avverso ai trattati. 


Marsiglia 14 


Ottomano 1863, 287. 








soltanto dopo una lotta accanita. I 
te della fortezza di Givet ri 
La Neue Presse annunzi: 





La Correspondance Havas del 10 assicura che 
il contegno della popolaz one a Parigi è fermis 
simo. Delescluze ha dato le sue dimissioni uni- | 
tamente agli aggiunti del Muucipio. Il Journa! | 
Officiel avverte che tutti quelli che ereassero di- 
scordie oll eccitassero alla guerra civile, saranno | 
puniti nel modo più rigoruso. 
Brusselles 42. 
L'Indépendance Belge ha da Quionta cha | 
furono sequestrate sei casse con armi, che da 
I° igSiiacra dogana casta asportate in Fran- | pura rl RP: 
Il Journal de Liege annunzia che sul confine carati Lett 
ngono frequenti arresti di soldati francesi. 
Brusselles 13. 
Le Mans era il deposito centrale di arma- 
mento dell'esercito francese. — Rothschild a Pi 
rigi fece distribuire vestiti per 200,000 franchi. 
Digione domenica 8 gennaio. 


tordi 
La Presse dice: Gi 


Ile continua 


a Bordeaux. 





lhe 380,50, Banca 





senza feri 





gnalata a Waterford in Irlanda. 











Un conflitto avvenne a Serignv presso Se- ' alla guerra, come principale Potenza neutra. Sog- 
mur, il 7 gennaio. Un' esplorazione di 500 Prus- | giunge: Dobbiamo prendere l'iniziativa ; speri 
siani venne respinta. Il nemico si ritirò a Mont- | mo di avere successo. Tutti i 








bard con grandi perdite. 
Il Sidele dice che Ri 
veva l'altacc: 


glesi insistono per la me 


iotti Garibaldi diri 


pm pagnie. 





con due 





siane. 

















Boisleur mercordì 11. gennaio. Londra 14. — Inglese 92 9/16 — Italiano 
Stamane, esploratori della divisione Derroja | 54 38 — Lombarde 1% 1,16 — Turco 42 414 
vecuparono per sorpresa le granguardie prussi ti ‘abacchi 88. 
ne di Behaguies e Say I! nemico ebbe da FRSRA 


trenta uomini uccisi © feri 
59 prigionieri rimasero nelle nostre mani , 
come pure 12 cavalli. 
Da parte nostra nemmeno una scalittura. 
Farpuense. 
Boiskeur ore 6, 38. 
ll gen. Derroja è eotrato or ora a Bapaume 
| senza perdite. Alcuni ulani rimasero morli © pri- | 
gionieri. 








Berlino 








Madrid 14. — L'ambasci: 












ziali. 





Boisleux ore 7, 33. 

Le avanguardie del generale Derroja hanno 

cacciato gli ultimi Prussiani da Bapaume. Le no- | 
stre truppe vi si sono piantate. 











Pest 43. 

Alla Delegazione del Consiglio dell’ Impero 
vennero presentate due proposte dal Ministero 
della guerra. La prim» chiede 2,596,257. fiorini 
a coprire per una volta tanto le spese per la 

possibile esecuzione del trasferimento di truppe | 
nei Distretti di completamento, pel pagamento 





uccione ave, 














di Caccamo. — Elettori 


i c : sizioni d'Arcey e SH, Marie, come la sinistra 
Milo di VillereSexei ed Exprels. 
Bordeaux 14 — Un dispaccio di Bourbaki 
di Ouans 43, dice: l'nilloggi di Arcey e 
«Marie farone presì di noi ton molto stan- 
ORO, 


truppe. Manovrando 
Tore, Vena dì 
ieri possesso. Le 
el € Arcy fanno grande onore 
he non cessò di d 
di Billancouri. Da Sevres fu distrutto il | sei settimane in poi fra le più crude intemperie, 
marciando costantemente, malgrado il freddo e la |, 
roviarie evi forti. Piu danneggiate di tutte dalle } neve. Un dispaecio di Faidherbe, in data di Achiet 
ch'egli decise di tradurre innanzi | 
comandante di Perron- |, 













l'armat 


$-l.ghe per liberarli 
30,60, Italiano | * “Da |. 
Spagnuolo 29; Nazionale 417,50, Lombarde | !a settimana ventura, a G. Camerini 


sere molestato. Le perdite dei Prussiani nei quat- 
tro giorni sono enormi. Chanzy sgombrò Le Mans 


| comand: 


sò di capito 
che il secondo Corj 
d'armata marcia per raggiungere l'armata del Sud- 
Est, che si formerà cul secondo, settimo e quat- v 

no Corpo e con tre Divisioni delle riserve. | Prancoforte 
sostenere 
essere la Conferenza impossibile senza la Fran- 
ia; nuovi passi furono fatti a questo proposito 


. — Mobiliare 250, Lombarde Trivee. 
‘azionale 741, 
Jondra 124,10, Rendita , € 


ipe Karageorgewitsch fu 
condannato iu seconda Istanza al carcere di 8 


— La Conferenza è convocata 
ave da guerra prussiana è se- 


Londra 44. — Il Times dice che l' Inghil- 
terra deve fare qualche cosa per mettere. fine 


giornali 


ione € per conosce» 
re fino a qual punto arrivino le domande prus- 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


5. — Il Monitore pubblica una No- 
ta di Bismarck ia data del 10 gennaio, nella q 
le confuta l'accusa di Chaudordy contro la ma- 
niera di agire dei Tedeschi nella guerra. 
pre d' loghilter- 
presentò al Re, il 10 gennaio, le sue creden- 





Elezioni politiehe. — Dell'8 gennaio. 





Aragona. — Marcliese Cafisi voti 200, e ra- 
Cognata 153. Vi sarà balluttagi 





) 


L'-—mer 


vuto ri- 
incora 


perare da 


re. 
‘po | Amburgo 








984, vo 
‘ovanni Battista 
+ duca di Gela 168. Dispersi 236. Vi 





di parecchie Commissioni € pel deposito di ma- 
teriali cangiati relativamente al sollecitamento 
di eventuale mobilitazione. La seconda chiede 
361,244 Gorini pel permanente aumento di Divi- 
i di truppe e dello statomaggiore delle bri- 
ate, per l'aumento dello stato. effett 
l'esercizio di siogoli Istituti di ammi 
1 titoli del bilancio della guerra dal 4 fino 


FATTI BIVERSI 


Verdet 








della 








© dell'omicidio mai 
mneville. 















all'41 vennero accettati in conformità alle pro- ni I 
poste della Giunta. Prestito a premil di Bari. — Risul- 
Londra 14. tato dell pe ion 
La prima seduta della Conferenza è siabili- | Bari St 10 gemmio ro o one che ebbe luogo in 
| ta per martedì 17 corrente, a un'ora  pomeri- 


diana. ; 
hai col rimborso di L 















Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. È nia È 
Berlino 14. -- Austriache 206 112 — Lom- #9 99 

| barde 101 112 — Mobiliare 135 718 — Italiano 627/73 
55 — Tabucchi 88 414. 848 
| La Gazzetta crociata dice, che se è vero che 114 2 18284 














{ si voglia proporre nella Conferenza la media: Elenco delle 160 Obbligazioni premiate. 
Prussia e la Francia, ciò non potreb-| Serie 157 N, 27 vinseil premio di L. 50,000 
scopo, che quello di indurre la} . 278 . 92, È » 2,000 
cessione territoriale. . » 36 » 4,000 
‘ersailles 13. — (Ufficiale) — In causa| + » 46 + ‘600 
| della nebbia, il bombardamento è debole contro |» + 86 600 
i forti » la citta, Il Priacipe Federico Carlo an-|, + a 120 
nunzia che il nemico ritirasi verso Alencon e!” ., " 1 300 
Laval. il nemico negli ultimi combattimenti, fra| |, . » 20 
| altre perdite, lasciò 16,000 prigionieri , 12 can- 
{ noni, 6 vagoni, 200 carri. cn i 
| Bordeaux 44. — ler sera è caduto un pal-| 744 43 642 j4 7i È "a 
| lone a Libourne, che lasciò Parigi ier mattina | do pds dz do 
alle ore 2. Reca le seguenti notizie: Il Journal | 996 06 378 13 69949 300 83 401 100 | moti 
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Officiel del 42 reca 
Le allre vincite sono tutte di 





reto che dichiara che | 
ogui Francese colpito dalle bombe prussiane è | 
| assimilato al soldato colpito dal nemico. Le fa- { 
| miglie delle vittime sono assimilate alle famiglie ! 
dei soldati uccisi dinanzi al nemico. Una lettera 
| di Trochu protesta contro le voci odiose che 
! cuni ufficiali superiori ed altri sono o 
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ù pe in- 
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che il fuoco fu ripreso con 
forti del Sud, specialmente lssy. Dice che si stan- 
no facendo considerevoli preparativi d' artiglieria 
per combattere efticacemente le nuove batterie 


smascherate dal nemico. I medici degli Ospitali 
della Solpetiére e della Charité ae ilra) 
il bombardamento. Il primo ricevette 15 I 
te, il secondo otto. Ver 





Buoni» Miri) 
Obblig. ecelcsiastiche 20» 

















‘erdetto d’ assoluzione. —1 giurati 
inte d'Assise di Siena hanno emesso un 
verdet'o negativo per gli accusati ‘dell’ or 
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La sera dell'41 il Prestito francese contrat. | DISPACCIO TELEGRAFICO 
tavasi a 54 60; l'Italiano a 53; le austrische | VIENNA 14 crnmAIO 
| a 687; le Lombarde a 348. di-Laval 13 | MeBMiche ai 0) et 13 Gean. del 14 gen 
Bordeaux 14. — Un dispaccio di Laval 43| Peano 57.98 
dico: L'armata di Chensy efleuò le ritirata suli | etto 186 8 ta n 
| la fuosa posizione in buonissimo ordine. Gio. | Azioni dle Bameaasa. st... 740.20... 53° — 
| vedì il 2° Corpo combatiè eontro tre Divisioni e Istit. di credito Mio s0 2860 
| del Granduca di con grande ener: | Argenti: total oct O ta 19 
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1 7. Compagaia del 9 
| o, w alle ore 8 t/, pon. i Piazzetta di S. Merea 
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Vapori attesi, 


Da Rotterdam, il vapore inglese Thon 
aspetta la seltimana Ventura, racc. ai fra 
6. B. Malabotich 

















































Londra, il vap. ingl. Princesa, cha do vi deli 
vare la settimana ventura, racc. ai frat pis Tin Mez 
8 ono È Sa dir 
Da di , il vap. olandese Rot fi 
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Da Londra , il vap. ingl. Empresa, sor 
del mese venturo, ai rat. Pardo; ensle  AARP IO È 
Do Landra i vap. inglese Adolia, sari pete Quale 
race, ad I Bachmann.  Willag 
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sno pa DoMenica 45 gennaio. 
MO LA FENICE. — Si rappresenterane gi 
5° dell’opera: Den Carloni del M° ctr.) 
L'opera, avrà luogo il ballo fantastico in 
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Il telegramma di Bourbaki, del quale abbia- 
mo fatto cenno ieri, sulla battaglia del 12, la 
quale ha avuto per conseguenza la presa dei 
villaggi di Arcey e Saint Marie nel cantone di 
Montbeliard, e l' occupazione di Lure e di Vesoul, 
da parte dei Francesi, acquista tanto maggior 
interesse, per le dichiarazioni che il Monitore 
prussiano faceva prima della battaglia. Il foglio 
ufficiale berlinese diceva, per calmare gli anim 
impensieriti dalla notizia dei successi di Bourba- 
Li all'Est, che il generale Werder + aveva preso 
lungo la linea ferroviaria di Vesoul-Montbelta 
una posizione che impediva lo sblocco di Bel- 
fort, il quale appunto è l' obbiettivo dell’ armati 
della quale Bourbaki è il generale in capo. 

Ora sembrerebbe dalle parole stesse del gior- 
nale ufficiale, che coll’ oceupazione di Vesoul da 
porte dei Francesi, i quali sono per di più nel 
cantone stesso di Montbeliard, l'obbiettivo dell’ar- 
mata francese dell'Est, lo sblocco di Belfort, sia 
più facile a raggiungersi, e la posizione dei Te- 
deschi diventi gravissima. 

Però, per ottenere questo scopo, il general 
Bourbaki non ha tempo da perdere. Il Monitore 
prussiano anuunciava già che al generale We 
der erano stati mandati rinforzi, e si lavora oggi 
con ansia febbrile, per organizzare la nuova ar- 
mata tedesca dell'Est sotto il comando di Man- 
teulfel. Un pericolo maggiore ancora pel generale 
Bourbaki, sorge poi dalla rotta di Chanzy 
Le Mans, giacchè, sembra probabile che dell’ i 
seguimento delle truppe di Chanzy sarà inca 
cato il Granduca del Mecklemburgo che il 
Principe Federico Carlo si getterà contro l’ esercito 
di Bourbaki. In tal caso la situazione di Bour- 
baki diverrebbe pericolosissima, potrebbe 
ben presto pagare il fio dei pmerr- 
tanei 

AIl'Est combatte pure Garibaldi coi suoi vo- 
lontarii, ma sinora il telegrafo non ha racco 
tato altro che lo scontro avvenuto tra Rieciotti 
e i Tedeschi, presso Montbard al Nord di Seraur. 

Pare adunque che Garibaldi si trovi lont 
no dalle posizioni in cui si è combattuto nelle 
giornate del 9 @ del 12 presso Villers-Sexel e 
Montbeliard, e che i Garibaldi non combattano 
col grosso dell' esereito di Bourbaki. Difatti il 
corrispondente garibaldino del Movimento, il qua- 
le segue il quartiere generale, continua sempre 
a datare le sue lettere da Digione, della cui for- 
tificazione fu incaricato Garibaldi. ( V. Corriere 
del mattino). 

Notiamo ehe questa volta i telegrammi di 
Versailles non hanno, sinora almeno, attribuito 
ai Tedeschi la vittoria nefla battaglia presso 
Montbeliard. Questo silenzio è significante. 

Da Parigi abbiamo un telegramma di 
sailles, il quale annuncia che 
rose sortite presso Le Bourget e Draney, presso 
Meudon e Clamart, ma che queste sortite furono 
tutte respinte. Il telegramma aggiunge che + qual 
che volta la ritirata del nemico sembrava fuga. » 

È probabile però che queste sortite sieno 
state fatte soltanto per calmare la popolazione 
parigina, la quale, dacchè è incomineiato il bon 

rdamento, chiede ad ogni momento sortite, ed 
accusa i capi militari di tradimento, se non ne 
fanno. 

La rotta di Chanzy, la quale, come dicem- 
mo, compromette così graymente anche i su 
cessi di Bourbaki, lasciando libere le truppe del 
Principe Federico Carlo di gettarsi all’ Ést, to- 
glie per ora ogni speranza a Parigi di esser 
sbloccata da un esercito. Ora una sortita seri 
da Parigi non si può comprendere se non nel 
caso che ci fosse fuori un esercito, al qu 
potesse dare la mano. 

I giornali tedeschi, nelle loro corrispondenze 
da Versailles, non dipingono del resto le cose in 
roseo, Pare che le fortificazioni di Parigi siano 
veramente formidabili, se si dice che occorreranno 
tresettimane prima che si possa pigliare jl forte 
d'Issv. Se però le difficoltà materiali sono ancora 
8ì gravi, allre notizie che troviamo nei giornali te- 
deschi farebbero credere, che la capitolazione 
non dovesse farsi attendere, tanto per mancanza 
di viveri, quanto per la grande impressione che 
il bombardamento ha fatto nella popolazione. 

È probabile che molti desiderino in cuor 
loro la capitolazione, e si dice che alcuni dei 
membri del Governo inelinino ad idee pacifiche, 
e primo di tutti il sig. Ernesto Picard ; ma si- 
nora la influenza di quest'ultimo fu nulla e solo 
egli suscitò contro di sè le accuse di tutti i club 

Una lettera che si attribuisce a Molinari , 

del Journal des Deébats, e giunta a 
les col pallone , facendo cenno di qu 
tendenze degli uomini pacifici, tra i quali egli si 
pone , riassume forse esattamente la situazione 
dicendo : « Saremo bombardati dai Prussiani o 
ghigliottinati dai rossi » e 

Un dispaccio da Bordeaux annunzia , come 
ieri prevedevamo , che la Conferenza , che si 
dovrebbe radunare domani , sia nuovamente 2g- 
giornata , perchè il signor Giulio Favre si possa 
Fecare a Londra. La sera del 10 quest’ ultimo 
ttrebbe ricevuto l' invito ufliciale di Granville , 
ma non avrebbe ancora ottenuto il salrocondotto 


Un dispaccio di Londra annunzia che il Comitato | 


democratico, il quale vuole ricevere solennemente 
Favre, ha ricevuto l’ avviso che Favre giungerà 
a Londra la settimana corrente. > 
PS. — 1 rapporti del gen. Chanzy, rias- 
sunti da telegrammi di Bordeaux, sono tanto più 
gravi, perchè attribuiscono la rotta del 12 presso 
Le Mans, ad un panico vergognoso che fece ab- 
bandonare ai soldati francesi: le loro posizioni. 
Il gen. Chanzy telegrafa che le avancuardie prus- 
Sane hanno combattuto: cogli esploratori alge- 
ini il 45, e che il 46 si attendeva un nuovo at- 
lacco, ; 
— Un vrdine del giorno di: Chaney cerca di ri- 
animare i soldati, ma le informazioni ni nti 
fanno credere che il suo esercito sia disorganiz- 


fono fatte vigo- | zi0 qu 


aleuo pa 


| gni giorno al bombardamento. Egli si trova as- 
| Seme ai Principi 0 nella villa Stern, presso Ville 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atli amministrativi e gi 


| zato e inseguito dappresso dall'esercito vincitore. | ni 


| 1 Francesi asrebbero avuto un successo pi 

| so Gien, cacciando il nemico sopra Orléans e 
Montargis. Presso Gien avvennero più volte com- 
battimenti di poca importanza, e questo proba- 
bilmente non ha maggiore importanza dei pre- 
cedenti 

N bombardamento di Parigi 

Versailles 8. 

Non si può troppo ripromettersi subito dal 
bombardamento. Noi abbiamo ottenuto risultati 
ma essi sono ancora piccoli e prima che possia 
mo parlare di raggiungere lo scopo, scorrerà an 
cora nel mare moll acqua della Senna. Non si 
tratta che di avvie a poco a poco alla 
ta;i forti e le altre fortificazioni di Parigi | 
troppo robusti. Il bombardamento procede tran- | 
quillamente, ma siamo solo ol principio dell’ a- 
zione. Il forte lssy aveva effellivamente cessato 
dal fuoco, ma non cessò già perchè non potesse 
fare altrimenti, sibbene perchè trovò 
sparmiare la sua polvere ed il suo fuoco. Da ieri 
esso spara poco e ad intervalli fissi, ma si vede 
in istato di mandar più granate, se il volesse. 
Noi abbiamo imposto potentemente al nemico, su 
ciò non havvi dubbio. Esso non poteva credere 
di aver a fare coll’ artiglieria che gli fa contrap- 
posta, perchè i nostri cannoni hanno superato 0- 
gui asp ttazione. 

Ma Parigi, ch'è però divenuta assai tran- 
quilla, dice tuttavia che noi facciamo i conti senza 
l'oste: i Parigini sono così persuasi delle loro 
fortiticazioni, che credono che noi ci rompere 
mo il capo contro di esse. Eppure noi prenderemo 
Parigi, come gl' Inglesi ed i Francesi han preso 
Malakofi; € vi andremo prima che quelli abbia 
no potuto giungere nel 1854 a Sebastopoli, però 
nessuno è in grado di prefinire un termine. Le 
batterie di Chatillon e Meudon, ier l’altro e ieri, 
banuo fatto miracoli. Nessun colpo andò perdu- 
to, ogni bomba, ogni granata scoppiò là appunto 
dove aveva are; era un piacere vedere 
operare tiglieria tedesca da fortezza 
Iuoltre le nostre batterie da campo hanno ma- 

vrato altrettanto squisitamente, ed oggi sono 
già in grado di potersi spingere più innanzi ver 
so i forti. Ma, come dissi, siamo ancora al prin- 
cipio delle cose, ed io posso riferire solo di co- 
se minute, Così ci fu possibile danneggiare la 
ferrovia che gira altorno a Parigi; un paiodi 
cannoni da 24 distrussero la comunicazione per 
modo che la guarvizione francese adopererà per 
lo meno otto giorni per ristaurare la strada, € 
lv lutti i giorni incessante» 
è sempre in vista dell” 
esca, nessun ristauro sarà possibile. 
questo colpo deve considerarsi come un 
vantaggio non indifferente. Di più, i Prussiavi 
hanno incendiato colle granate un grande edifi- 
drato, al mezzogiorno di Parigi, ed i 
Parigini, da ier l’altro e jeri, sanno. benissim 
quello che accade attorno ad essi, giacchè il 
fuoco ha infierito per 14 ore, e ci pare che as- 
sai pochi si prestassero ad estinguerio. 

Così dirimpetto a Sesres i Ravaresi distrus- 
sero allatto la casa così detta dei Parlamenta 
Quella casa era il luogo dove esclusivamente 
cadevano le comunicazioni tra Parigi e l'esercito 
accerchiante. Allorché, ieri, Issy era bombardato | 
più forte che mai, si vide alzarsi cola la bandie- 
ra bianca. I Bavaresi non capirono perchè 
vesse rispettare la bandiera, daechè non vedevasi 
lamentario, e fecero bene, perchè, non 
appena eva fatta crollare una delle pareti 
dell' edi si vide da parte francese alzar- 
si colà la bandiera colla croce rossa, manifesta- 
mente solo perchè quella casa fosse risparmiata. 
Ma la comu piacque sì poco ai Bavaresi , 
che con nuovi colpi la maodarono totalmente in 

na. Dopo di ciò, furon presi di mira i locali 
delle caserme nel forte d' Issy. Anch' esse furono 
ben presto gettate a terra. 

1 forti riserbano manifestamente la loro pol- 
vere e il loro ferro pel momento, nel quale sa- 
remo costretti a prender d'assalto le trincee 
francesi. Secondo il parere degl’ intelligenti, ciò 
accadrà, quanto ad Tssy, Montrouge e Vanves, da 
qui a tre sellimane, non prima , ma anche non 
molto dopo. È 

Ozgi vengono perquisiti i dintorni di S. Ger 
main, giacchè vi si trova nascosta una massa 
franchi tiratori che rende mal sicuro il paese, 
Iafatti, non è raro che dai cespugli 0 dalle case 
si ammazzi qualche soldato. 

Il Re di Prussia assiste in persona qi 
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d' Avrai."o presso Meudon 
Versailles 9. 

Il bombardamento contro i forti di 
rouge, Vanves ed sy procede uniformemente 
di notte più debole di giorno più lungo e più 
forzato. Nella notte scorsa le nostre batterie cac- 


| mo. Oggi facciamo fu 


| mo luogo all’ Imperato, 





ciarono contro a Parigi circa 160 granate in- 
cendiarie. Per quello che sento , in conseguenza 
di esse scoppiarono incendii in otto punti della | 
città. Questa operazione notturna delle nostre 





batterie si ripeterà ad ogni 24 ore, e sarà imi 
tata da tutte quelle batterie a settentrione e ad 
nte, dalle quali si possa raggiungere la città. 
Finora l'attacco più violento è contro il 
forte d'Issy, ehe viene bombardato dalla batteria 
alla destra presso S.t Cloud e dalla trincea di 
Meudon. La batteria di S.t Cloud colpisce Issy 
quasi per di dietro, Meudon a destra, a sinistra 
© nel centro. Vanves e Montrouge non vengono 
battuti che di fronte. Terì ho già accennato che 
Issy non' fu già ridotto a silenzio, e ieri, mentre 
vi seriveva,esso oppose una disperata difesa, Do- 
po mezzagiorno sparò più vivamente che mai e 
pn senza sueresso, però senza impedire alle bat- 
terie di Meudon di continuare il fuoco. Le nostre 
perdite dopo il principio del bombardamento so- 
| ho: pressochè uguali a quelle del nemico. Men- | 
ire ieri riusel ai Bavaresi di smontare comple- | 
tamente tre cannoni del forte d' Issy, una gra- 
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la francese colpi sì infelicemente, che ridusse 
lettera in mille pezzi un capitano bavarese. 
Presso Billancourt, che giace all' Ovest di 
Parigi nella ripiegatura meridionale della Senna, 
e che è fortilicato con eccellenti trincee da cam 
po, fu aperto ieri un fuoco micidiale contro la 
nostra batteria di S.t Cloud. Mentre i proietti 
prussiani colpivano sì bene che si vedeva l' ef- 
fetto di ciascuno di essi, e che pareva quasi che 
Billancourt dovesse cessare dal fuoco, una sola 
granata della batteria da campo nemica smontò 
un cannone da 24 prussiano. La maggior parte 
dei cannonieri fu gravemente ferita , altri cad- 
dero morti. Allora Îa batteria prussiana fece fuo- 
co ripetutamente con una maggior elevazioni 
e tutto d'un tratto si vide a scoppiare un in- 
cendio presso la cupola deg!’ luvalidi. Anche in 
altri tre punti della città s' incendiarono e rui 
narono alcune case, mentre le fiamme mettev 
no a pericolo quelle dei viciui 
Così procede giorno per giorno il bombar- 
lamento. Quanto esso durerà, dipende dalla vo- 
lontà dei Parigini, dei quali si racconta che si 
sieno ammutinati qua e la nella città, e che si 
sieno mostrate facce rivolazionarie. Confesso pe- 
rò eh'io non credo molto a siffatte cose, perchè 
si vede che la popolazione è risoluta agli estre- 
Si schiera unanime attorno a Trochu con 
jorme maggioranza, ed è risoluta a tutto, 
fuorchè a capito D'altra parte, nulla è più 
naturale di quello, che l'esercito assediante fa 
cia l'uso più ampio e più energico di tutti i 
suoi mezzi d'attacco, se non foss' altro, per ab- 
breviare l'orribile spettacolo cui il nemico ha 
costretto gli eserciti tedeschi a porre in scena 
Qui gira ji delto di un alto ufficiale prussiano 
* Potete sparare quanto volete, che perciò non 
prenderete Parigi un giorno più presto ». Lo ri- 
f-risco solo per essere completo. Ora solo il sue- 
cesso mostrerà qual delle due fosse stato me- 
glio: il semplice accerchiamento per ridurre Pa- 
rigi colla fame, o l'accerchiamento e il bombar- 
damento. Le espressioni come quella testè rife- 
rita, hanno un significato soltanto storico, ma 
non pratico, perchè il bombardamento procede 
innanzi, appunto finchè avremo i forti, e così 
siamo notevolmente più vicini alla nostra me 
Noi siamo preparati ad una azione di più mesi. 
L'operazione attuale ha, inoltre, lo scopo di ren- 
dere l'accerchiamento ancora più completo di 


al 


lo che debb' essere assolutamente impedito 
ai Parigini, è di avere alcuna comunicazione col 
di fuori. Eppure nei giorni scorsi, avvenne perfino 
il easo che un soldato pari che parla cor- 
rentemente il tedesco, si avvicinò coll’ uniforme 
bavarese alle trincee tedesche, le ispezionò e poi 
ad un tratto sparì. Solo dopo si capì ch'egli era 
una spi 
Il forte Valeriano non entra. nell' azione, 
perchè le nostre trincee sono costrutte sì abil: 
lente, da non lasciarsi vedere da dove sparia- 
‘o più che mai, quantun- 
que la neve e la nebbia rendano impossibile di 
vedere. La nostra artiglieria sa in qual direzione 
deve sparare i cannoni per colpire, e ciò basta 
perchè l'attacco prosegua senza interruzioni. 


Il corrispondente del Daily Telegraph tiene 
scrupolosamente informato questo giornale dei 
fatti del prigioniero di Wilhelmshohe. n data del 
ve nel seguente modo 
primo d'anno, che fu sempre mai ri- 
sguardato dalla Corte imperiale di Francia co- 
un avvenimento d'alta importanza, pa 
shohe assai tristo, paragonato con 
degli anni precedenti. L' Imperatore si alzò al- 
quanto più per tempo del solito, e ricevette dap- 
prima le felicitazioni dei personaggi del suo se- 
guito, ammessi alla sua intimità. Entrò quindi 
nella sala del castello trasformata in cappella ed 
assistè con profonda devozione alla messa. Oltre 
al suo seguito eravi anche la Principessa della 
Mos:howa coi suoi due figli, il conte di Labedo- 
vere, generale di divisione, il marchese Forton, 
conte di Turenna, il barone Lambert e suo figlio, 
il grande ciambellano, duca di Bassano, giunto 
nella notte precedente. 
Dopo la messa, l' Imperatore ritornò alle sale 
di ricevimento, e il duca di Bassano instintiva- 
mente compiè le sue funzioni di ciambellano, 
come altra volta alle Tuileries. Consegnò in pri- 
un grande fascio di let- 
irodusse in seguito la Princi- 
chowa, ch' era vestita a duolo, 
i si avanzarono e baciarono le mani 
dell'Imperatore. Vennero poscia gli aiutonti di 
campo, condotti dal Duca della Moschowa, che li 
aecompagnò anche allorchè se ne andarono. Il 
Reille presentò all'Imperatore un indi 
rizzo di felicitazioni firmato da più di 1000 uffi- 
ciali prigionieri 
L' Imperatore col suo malinconico sorriso, 
strinse la mano a tutti gli astanti. Si avanzaro- 
no dopo gli ufficiali prigionieri a Cassel; i ge 
nerali Forton e Duplessis li conducerat.o, seguiti 
dalle persone civili della casa, dai dottori Con- 
neau, Corvisart e da Pielri, 
Furono tutti invitati all' asciolvere, e quan- 
resto fu terminato, si presentò il maresciallo 
col suo stato maggiore, che qui si  fer- 
marono quasi una mezz'ora. 
resto del giorno, |’ Imperatore restò soletto nella 
sua camera. 
Giunse un grandissimo numero di felegram- 
mi da Brusselles, Londra, Pietroburgo, Vienna, 
Berlino, Roma, Firenze, ' Aia, Stoccolma, Gine- 
vra, Cartagena, Lisbona e Costantinopoli, e_da 
alcune Provincie e città d'Inghilterra e del Bel- 
com 
auguri 
grande uni- 
oxsava ancora la 


tere d' augurio 


d 
se © pre 
Tutti rimasero, durante jl 
il duca di Bassano it 
sa ufficiale. 
Correvano voci a Cassel relative ad una co 
spirazione contro la vita dell'Imperatore. Posso 


ndiziarii. 


comunicarvi come cosa cerla la notizia, che un 
individuo a metà tedesco e a metà russo, di no 
tein, giunse da Berlino a Cassel € infor- 
mò il conte Monts dell’ esistenza di questa peri- 
colosa congiura. lo vidi quest’ individuo, e tutto 
ciò che ho potuto da lui si è che pus- 
lo, in ua suo recente viaggio, per Merseboure, 
ed udendo aleuni discorsi di prigionieri 4 
ferì dalla loro conversazione ch’ essi avevano 
I’ intenzione di uccidere l' Imperatore nel caso in 
cui Parigi fosse bombar: 

AI postutto, iv non pott 
al racconto del sig. Arnstein , quantunque il 
conte Monts abbia presa la cosa sul serio. Par- 
lasi di bel nuovo d' una prossima visita dell 
peratrice. Alcuni credono ch'essa sia già in ca 

no; mia nulla v'ha di positivo. Dicesi che 
l'Imperatore pubblicherà tra breve un 0} uscolo, 
che porrà a confronto l’'organamento militare 
della Francia con quello della Germania. 

Qui nel nostro circolo si è d° avviso che Pa- 
rigi dovrà capitolare prima che passi un mese. 
Non si nasconde la convinzione che la resa di 
Parigi potrà offrire nuove probabilità di una ri- 
storazione della dinastia di Napoleone. 


i prestar molta fede 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 


Firenze 14 gennaio. 
Anche oggi la cronaca dei fatti politici 
assai povera, se si toglie la deliberazione pre- 
sa dalla Commissione parlamentare per le gua- 
rantigie e la liberta della Chiesa, di proporre alla 
Camera la soppressione dell’ ultimo articolo del 
progetto di legge ministeriale, nel quale articolo 
il Governo dicbiarerebbe di spogliarsi dei diritti 
fin qui esercitati per mezzo del placet e del re- 
gio erequatur. 
ia determinazione è assai grave e pre- 
para un’ animatissima discussione per il giorm 
in cui questo progetto di legge verrà dinanzi alla 
Camera. La Commissione non crede che sia an- 
cora giunto il momento d' inaugurare in tutta 
la sua ampiezza il principio della libertà della 
Chiesa, perchè prevede dei pericoli serii per il 





| ciltadi 


Governo, derivanti principalmente dal fatto che 
la Chiesa, o per lo meno chi la_ rappresenta a 
Roma, dichiara senza ambagi di non voler ac- 
cettare questa libertà, e si mantiene sul terreno 
| della più manifesta ostilità contro il nuovo stato 
di cose stabilito in Italia. La Camera adunque 
entrerà in una vasta discussione di principi 
dalla quale non è impossibile che, per la_ prima 
volta in Italia, i partiti n° escano completamente 
trasformati per un periodo più o meno lungo 
di tempo. Non è mio ufizio il giudicare qui su 
due piedi chi abbia ragione, se coloro i quali 
vogliono rimanere armati dinanzi alle possibili 
esorbitanze della Corte di Roma, o gli ultri i 
quali credono che la libertà sia una panacea per 
tutti i mali, e principalmente per sciogliere que 
sto grosso litigio fra lo Stato e la Chiesa. Mi ha- 
sta avervi esposto come stanno oggi le cose, at- 
tendendo dal tempo i criteri per misurare tutta 
la portata della proposta radicale della Giunta. 
La nostra città è sotto l'impressione non so 
se dello stupore o della meraviglia. 1 giurati di 
Siena dopo molti giorni di dibattimento, hanno 
assolto completamente gl’ imputati dell'assassi- 
nio dello Inghirami e del tentato omicidio del 
generale Crenneville, avvenuti in Livorno duran- 
te l'estate del 1869. Voi sapete chi fossero que- 
sti imputati : lo Sgarellino e certi suvi compagni 
i quali costituivano in Livorno una terribile as- 
sociazione segre Dinanzi ad una decisione del 
Tribunale, non voglio entrare nel merito della 
causa, ma non esito ad asserire che questo fatto 
costituisce un' altra pagina nera nel volume del- 
l'Ammiuistrazione della giustizia in Italia. Lo 
Sgarellino ed i suoi compagni saranno puri cd 
me l'acqua di questi misfatti, ma ob! chi mai 
ha ucciso l' Inghirami e ferito il Crenneville, v 
sto che non si sono feriti da sè. O questi impu- 
tati erano colpevoli ed il verdetto dei Giurati è 
enorme, 0 sono innocenti ed allora è lecito do- 
mandarsi cosa facciano le Autorità di pubblica 
sicurezza ed i Tribunali in Ialia, se in una cit- 
tà così popolosa come Livorno, è permesso pu- 
gnalare in pien meriggio la gente, senza che si 
abbia il piu piccolo indizio sugli’ assassini ! Da 
questo dilemma non si fugge, ed è davvero do 
loroso il dover constatare quasi giornalmente 
fatti di questo genere, mentre vi sono dei gior- 
nali, come la Riforma i quali quasi si congratu- 
lano che la cittadinanza di Siena abbia accolto 
con manifesti segni di sodisfazione il risultato di 
questo processo. lo non so a quale parte della 
nza si riferiscano le parole del giornale 
dell’ opposizione , certo non voglio fare il torto 
alla cittadinanza senese di aver condiviso queste 
dimostrazioni, se realmente sono avvenute, per- 
chè innocenti o no dell' assassinio dello Inghi- 
rami e del Crenneville, gl’ imputati di questo 
processo non hanno dimustrato di essere gen- 
tiluomini così perfetti ed al di sopra di ogni cen- 





Durante tutto il | 


sura, che la loro liberazione debba essere a 
la con entusiasmo e con gioia. La vostra me- 
raviglia però cesserà quando saprete che il Cri- 
spi, il pontefice massimo della Riforma, è uno 
degli avvocati difensori e non poteva quindi que- 
sto suo giornale fare a meno di bruciare incen- 
so, modestamente parlando della sodisfazione del 
pubblico, tanto da aumentare il merito dei di- 
fensori, i quali, colla loro eloquenza sconfinata, 
furono la causa prima di questa innocente soli. 
sfazione. Come sono piccole le umane ambizioni ! 
Intanto questi fatti rendono sempre più ne- 
| cessario lo studio sulle condizioni della pubblica 
icurezza, esulla opportunità di riformare certe par- 
ti della nostra legislazione. Spero adunque che il 
Parlamento non si scioglierà senza aver provve. 
duto ad una situazione di cose, nella quale è 
implicata una grande quistione di moralità e di 


Jeri sera, la mia leltera, nella quale vi 
nunziava la partenza per Torino dei ministri 
Lanza, Gadda, Sella © Visconti-Venosta, non ha 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


INSERZION 


La Gazzetta è foglio uffiziale per ln 
ineorzioma degli Atti ermministrativi 
© giudiziorii de 
giù dille altre Prosiocio neggo 
alla giurisdizione del Tribunale d'Ap- 
pello veneto, nelle quali non havvi 
ornale sp-cislmente autorizzato al- 
inserzione di tali Atti 
coli cent. 40 alla linea; pe 
gli Avvisi, cent. 25 alla linea, per 
tina sola volta; cent. 50 per tre vol- 
te; per gli Atti giudisiorii ed ammi- 
nistratisi, cent. 38 ella i 
una sola’ volta; cent, 85 
volte, Inserzioni pelle {© prime pe- 
gine, cent. 80 alla linea 
Le'fnaerzioni si ricevono solo dal nostro 


Po 


J avuto l'onore di fare il viaggio con questi chia- 
ri personaggi, perchè, pochi minuti prima della 
partenza, un dispaccio da Pistoia annunziava che 

Appennino era impraticabile. | ministri soprad- 
detti, meno però il Sella, sono invece partiti sta- 
mané. 

Domattina il Re riceverà in solenne udien- 
za il generale Sheridan; alle G vi sarà, come 
già vi serissi, un pranzo di 80 coperti a Palez- 
zo Pitti in suo on 

umbra sio nato qualche piccolo inciampo 

a proposito della Luo ra di Roma, 0 dirò 
meglio della Prefettura. Il Gadda ritarderebbe di 
parecchi giorni il suo ritorno a Roma e questo 
indugio provocherebbe probabilmente nuove com- 
plicazioni. Sono però notizie che vanno accolte 

| con molto riserbo. 


| ATTI TFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 13 gennaio con- 
jene : 

4. La legge del B4 dicembre 4870 colla qua- 
le è nutorizzata la nuova spesa di L. 3,700,000 
per lavori nell'Arsenale marittimo della Spezia , 
led è approvata In Convenzione tra il Governo 
| del Re ed il Municipio di Genova per la cessi 
ne dell'Arsenale marittimo e del cantiere della 
Foce. 

2. Il testo della Convenzione anzidetta. 

3. Un R. Decreto del 21 luglio 1869, col 
| quale è autorizzata sul bilancio passivo del Mi- 
nistero nella marina, esercizio 1860, la spesa di 
L. 2,500,000 per i lavori in costruzione dell’Ar- 
senale marittimo di Spezia. 

Delta spesa sarà iscritta în apposito capitolo 

a le spese straordinarie del bilancio con la de- 

nominazione : « Maggiore spesa pei lavori in co- 
struzione dell'Arsenale di Spezia. » 


La Gazzetta Ufficiale del 14 gennaio con- 
tiene 

4. Un R. Decreto dell’8 gennaio corrente, 
che approva l'annesso Regolamento per l' appli- 
cazione dell'imposta fondiaria sui terreni nel 
compartimento Ligure-Piemontese per gli anni 
A87I e 1872, 

2. Nomine e promozioni nell’ Ordine eque- 
[stre della Corona d' Itali 

3. Nomine e disposizioni avvenute nel per- 
sonale di stato maggiore ed aggregati della regia 
marina 

4. Un R. Decreto del 27 dicembre 4870, col 
quale è accordata al signor Natale Dellamore e 
Compagni la facoltà esclusiva di proseguire i la- 
{ vori della miniera di zolfo denominata Borello- 
Tana, csstente nel Comune di Cesena, Prov 
di Forlì. 

i. Disposizioni fatte nel personale delle In- 
tendenze di finanza. 

6. Noi sposizioni nel perso 
impiegati dipendenti dal Ministero della pubblica 
istruzione. 

7. Disposizioni nel Corpo di Commissariato 

la marina militare. 

8. Elenco di disposizioni falle nel personale 
dell'Ordine giudiziario. 

9. Una Nota circolare ( N. 3, in dato del M 
dicembre 1870), indirizzata dalla Direzione je 
nerale del debito pubblico agli Uftizii di Prefet- 
tura, Sottoprefettura, Commissariato tuale, 
Intendenza di finanza e Tesoreria provinciale sul- 
le citazioni e noliticanze giudiziarie da intimarsi 
all'Amministrazione del debito pubblico e a quella 
della Cassa dei depositi e prestiti. 


S. M. si è degnata di fare la seguente nomina 
nel suo Ordine equestre della Corona d' Ialia : 
Su proposta del ministro d''gricoltura, in- 
dustria e commercio, cop Decreto in data 2 gen- 
naio 4871: 
Cavaliere : 
Solvagnini Giuseppe ; 


ITALIA 


Leggesi nell' Opinione in data del 44: 

Martedì (10 corrente) ha avuto luogo in Na: 
poli l' apertura degli studii del Collegio astatico 
detto dei Cinesi. Il senatore conte Miniscalchi 
Erizzo ha letta una prolusione degna di uno sti- 
mato poliglotta. Egli è stato felicissimo nel ri- 
levare che gli antichi commercii, i quali aveva- 
no fatta grande la nostra regione, venuti meno 
per la scoperta del Capo di Buona Speranza | 
oggi ripigliano l' antica via del Mediterraneo pel 
| nuovo canale di Suez, al quale risponde 
foro del Moncenisio. Onde la conoscenza delle 
| lingue asiatiche per gl' Italiani e della lingua ita- 
liana per gli Asiatici, diventa germe focondissi- 
mo di prosperità commerciale. 

Venerdì (13) sono regolarmente incomincinte 





le lezioni. 


Leggesi nella Gazzetta d' Italia in data del 14: 
Scrivono da Arezzo che la sfiducia in quella 
popolazione è grandissima dopo l' uccisione com- 
messa dal fomigerato Gnicche, il di $ corr. nte, 
al Cimitero di Sargiano, a un chilometro da A- 
rezzo. Quasi nessuno si azzarda ad oltrepassare 
le porte della città, e molli nemmeno osano us 
re dalle loro abitazioni nelle ore della sera 
L'opinione pubblica è commossa all eccesso, 
e reclama dal Governo pronti ed energici prov- 
| vedimenti, specialmente l'invio di truppa, che. 
| perlustrando le campagne, permetta agli abitanti 
| di circolarvi senza timore. 
| Jr Gircolo Bernini di Roma ha dato un pranzo 
| all'on. Rattazzi. lo quel banchetto parlarono i x, 
ttarancini, Aogelucci, Pianciani, Rattazzi , Mattia 
Montecchi, il quale disse che + compiuta l'una 
nazionale, è finita I’ èra delle rivoluzioni vio! 
Lil deputato di Roma, Emanuele Ruspoli. Il Cireolo 
| Cavour darà quanto prima un banchetto a Min- 


ghetti 
















tend sanno 0 non vogliono comprendere 
le; cusicchi 


Di care bensì, m Ù 
Proctesd sali Noi speriamo, perl’ mostrerà la | articolo del progetto di legge ministeriale per le : : qualche cop 

Vedetta. l stro dell'interno, rat rgrani Lo code. pis , @ caduto in un inesaltezza abbastan- | mi " ” opii fusione nei quartieri oi Gantoro, del Lu Leggo 

Serivono dalla Spezia, 13 gegnai sua completa innocenza, ese secondo quale za grave, ch'egli si affretta a rettificare. Ecco | Rie Letiburgo, ad Auteuil e Poiut-du-Jour. V Po gi 

rivono dal , manderemo con tulta l'energia, q , Rag tori sessi gear at psgA i pengile 
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È ;; . Vi 
> di ei 414 il Tribunale militare ma- | dirillo cerlì stranieri immisehiano nelle nostre | come o rca A di Fuso liergri tn, che a, cateto, sì [oe fono Bere o ate drain 
rittimo entra nella sala. d' udienza per la conti. | quesioni intere mo del progetto ministeriale, © dissi che col- SSndultura dell'acqua, | 10 frequenti e le devastazioni fatte non sono 
puazione della discussione del processo a_carico "l'abolizione di questo arlicolo sareibero. Er i toro. SEA, 
ta Ruggero e del capitano | ‘ n N nuti il regio placet e l'erequatur; vr bene, Jamins raccolgono pezzi 4 
Lo ata Po NOTIZIE CITTABINE lio antico diftto dello Siato verrà abbaodonato | credi Sti aaeo rigdonio i 
L'uditorio è rai îi © dove la Commissione propone il mantenimen” | PIÙ Jato generale d'Italia s' appellò alla Il 6 di mattina il Governo fece aftiggere i 
gorbra anche le a ali. & gprs to della presente legislazione, si è per tutto quel coso ita di ‘Trieste, in favore dei dan- | proclama, nel quale prende atto del bombard altre posizic 
JI presidente, dopo le solite. interrogazioni ilo comunale. — Oggi in seduta |, che riguarda la materia beneficiaria consiglian- | jppo larghissimo delle | mento, che niinaccia non solo i bestioni, ma ar. ta 
accorda fucoltà di parlare al pui usiglio comunale pi gli pr lo del resto in queste sue lea 1 pla le onoreri , entusiasti per l'im- | che le scs EA Best pg paratie Oltre obbligato a 
ò la pensione, e offerti ; i, pi 
stata liquidata dalla Lote dei “ont, zio spirituale del pilo. D, Puntefice. Da queste | mortale capitale del giovine Regno. di puro e la por Soisaioni “perizie fp DA Le 
della Vedetta doll Domenico Franchi enzo Taboga poche parole capirete che la discussione si va ad 5 strerà degna dell’ esercito della Loira e dell'eser Cat 
0 al 390. rilo ? | pa pense) Dose Impeguare sopra un terrepo molto arido, ma tilo del Nord, che accorrono in aiuto. » gie Jal 
Roi, per la condanna tanto del comandente ta | cetto gratuiti il dott. Parisi! Gi to bisogna accomo. che a rischio di Da una villa abbandonata tra Viller d'Avray Un aftsso rosso firmato da nomi scisti “gg 
‘detta, quanto dell'ufliciale di ro! primo | for Rossi Ug». o per un mese 0 due, Stores, 41 gennaio. oscuri (non si vedeva nè Pyat, nè Delescluze, n 
a due ‘anni di reclusione, indennità in L. 49 | !°" Ro i U Tiaiviale — Nk ct ‘anza di altre notizie di spec È [Peace eta Seo'al pomberdeciama (0, eir-Aola): è che conteneva una serie. di ne 
circa, e pene conseguenti, cioè destituzione. fr 50 Cartelle comunali nea vi dirò che al Ministero dell'istruzione | leva recarmi è Meudoo, ma non mi fu possi- | crimazioni contro il Governo, fu rimosso dai can. 





Pel secondo, alla pena di un unvo di reclusione, | i sta preparando il riordinamento dei AA delle strade e vi fu sostituita la 
pronto ù bile di andare più oltre. Accompagnato da due | toni delle strade seguente vere condizi 
patio ernesto te " : del Lajga Cp tiro uffiziuli, che mi presero sotto la loro protezione, | risposta del generale Trochu vere, dice ll 
; c 55 era stato ten sono qui nella villa d'un negoziante parigino, « Nel momei il nemico raddoppia rigi sulla pi 
























































































































































































































































sattezze e contraddizioni, rese più diflcile il còm- | ata nno | 3 È n 
È 3 381 399 22 poca in cui o è rilirato colla suoi sforzi per intimorirei, di trare : 
Rio dell'orto, dela (0RI TT nel er 54 502 609 656 6R3 700 704 707 717 | divorato anche qi Eh "ehe duroporte Una denso nebbia che ci | n inganno i cittadini di Parigi con (alia ect Pede 
navigare più peieiante del | 768 770101 506 BIAMO MASS AGO | del Parlamento a dall'opposizione dell più. |\altornia, ci rende impossibile di vedere_ Parigi | lunnie. Si ublzzano 1 nostri spatimenti ed i no pa un 
ci la il difensore del Rug- ili eis 1° 1238 | ;* i erò mi trovo qui bene iu compa un | stri sagrifizii a danno della d ‘ottavia nul- rioso detta 
il Pl ment lo pietra rt 1114 1438 41 1231 4298 | Ora però, la morle del Mercadante, capitano bavarese e di due luogotenenti assiani, | la varrà a farci deporre le armi. Coraggio, idu. «Il dis 
iero per la pi 1385 1402 1404 onta del suo ingeguo e dei suoi m ste all triottismo ‘a coMpos 
Il lesse una eluborata difesa confutando diverse im- 385 pre stato un ostutolo di età e di convenienza ad | che questa nolte hauno preso parte alle irincee | cia e patriottismo! il. $ era ci ha 
| putazioni fatte a carico del Ruggero, e dimo- i Hha riforma così necessaria, è venuta a rimette- | da campo del forte d' ls. «Il governatore di Parigi non capitolerà, riconobbi 
Î strando con calcoli e sistemi pratici come a qua. Miei giorno. Il Insoro è | | Quegli uffiziali assiani attestano che tanto firm. Trocnt chi che era 
| lunaue! sarebbe: sccsdulo; quello che. fa; Impulato | quasi al suo 1" ‘fle informazioni ( ad sv che a Vanves orami si potrebbe dare | —Ad omta di ciò comparvero sugli ang @f- Fecamp. Pu 
difeso. Aida hag ”) 2A0 2229 sono esatte, dei cinque Conservatori che ora e- | ! assalti | delle strade nuovi dal rossi, nei quali viene talmente, 
Sesia ict il tape 2383. 2386 sistono in Italia se ne conserverebbero tre, i quali | predicata apertamente l' insurrezione e si 10 ua I 
gero nella parte e con molta I 36 23 verrebbero riordinati secondo le nuove esigenze | 00. Essi nunzia che Jules Favre e Trochu hanno data 
RE OE Ito pit Lol mont GT 2 della scienza a sitmigianza degl'Isitui consimili | soliti; Ben if Ppeaizienti ti fi | talioro aasione Serivor 
n che si ammirano principalmente a Parigi e Bras | 10,2" Suoi proietti dal piede del forte d' by Sul bombardamento di Parigi la Liberté seri. M dance qutri 
eng ed pi \ fu evidentemente | ve: Il quartiere della riva sinisira è quello ch Q a Londra | 
purtintagliolipan picco proci ‘che sta- | contiene maggiori monumenti artistici. Tutti o @ ritirarsi da 
Leo Anci E poiche le nomina del direttore del | vano di riserva ‘furono tosto | quasi tutti sono stati colpiti dalle palle. Si cit». M di essa face 
Conservatorio di Napoli in sostituzione del Mer. | rinforzi Parigi, in seguito ai segni d'allar- | no già il Pantheon, la Sorbona, gli lavalidi, il Ml - questione de 
i calante, ha molta relazione con questa riforma, | Me, ma i rinforzi giunsero troppo tardi. Essi petra fr gi aree) 
ritoriale e 3 i furono in caso di resistere, perc 9 » la chie 
e minaccia di prendere la proporzione di una percl È saio 
a gemito pote, mete grati | Ca ala que rd per. | Ci so ati cai i Ei 
del ca soscrizio lla materia, | considerevo! s , ecc. ecc. i hon 
non trovatala, dovette, dopo 17 ore di stenti, ap | deve attingere le sue risorse da fonti ben diverse | 'e gli uom nel È î ni) i A 
sd ; vi dirò I Bozzini de una cinquantina d'uomini ; le perdi Scirvono al Daily Telegraph da Parigi 8 io, 1 fancit 
prodare a Gedda. È quei marinai com siii. | è veramente produttive. Però questo indirizzo ha | 3 fim SP" topes. ha Molla probabilità di-es | sono ancora bene accertate. Nci prossimi giorni Il Panthéon sembra essere prediletto dal (chiamano ta 
‘appena arrivati in portv, visto cadere ia mare | pure il suo significato ; vuol dire che i Venezi pe: pro! ri grad High n Rice 
un Arabo da un palischermo, eccoli gettarsi in | hi non sono così apatici come generalmente si | Te nominato a questa carica. La nomina del | Vedremo em aico  da aredo i Frieero REA | meraico peli suol: favori; (ciò ai epiega io parle ME daeobre co 
suo. soccorso, € Là, su quei baneo di vuol far credere : e ch' essi sanno pro | Bazzini trova qui in Firenze molti ed autorevoli | nuova più addietro, per tenere in iscacco | colle parole di un ufficiale prussiano ehe morì costa 5 fra 
sabbia, esclama — sorrei vedere il pub- | fi assicurati’ dalle libere istitu. | sostenitori. epeelia da Bol, press: inpossi. | "ecentemente in un'ambulanza vicina. Appren. fagiano 70 
Mico Ministero e di la farlo giudice del La che i nostri cittadini h 1 giornali locali hanno cereato di sollevare vo dopo la mezzanotte, essendo impossi- | dendo di essere molto vicino al Panthéon, egli si Alcuni teat 
Greca. fiducia mei loro rappresentanti, e vogliono te- | #0 pettegolezzo inutile, per la nomina di due | bile il dormire per lo strepito delle artiglierie; | mostrò inquietissimo, e quando gliene fu chiesta mancando | 
Terna dileni dell'avv. ioranioni. fa erto con tdi a sostegao dei loro | professori dell'Istituto superiore di Firenze a | i velri tremano e paiono spezzarsi; i piccoli 0g- | la cagione, rispose temere che, nella eventualità Restaurant 
sa Rproto, n ra nai Lon 3 d a Roma. Fi resti è il professore | getti saltano qua e là. Dopo ciuque colpi dican- | di un bombardamento, egli e tutta l' ambula marck e Or 
accolta con manifesi segni di approvazione degli | interessi. E noi ne siamo lietssimi; ed avrem-| Giito (0 aule però ha dichiarato di non sce! novi da 24, sucerdono cinque colpi di mortsi da | corerebbero grande pericolo, perchè i Prussia 
el cesse È ui ai e. , n bo a ci ni 
1!" 00 un bre riposo, prese la parola l'ut-| 1° itttata di argue dl bea lia © Sale | cette questo tragico 50. Tra un colpo e l'altro c'è la pausa di un | credendo che il Panthéon servisse come deposi Lo Su 
fdiato De Loca difendendo lì Capitano Le Greca sica nta h4 1 deputati giunti in Firenze sono assai p chi. | Minuto. Il nemico fa graadi sforzi e risponde al | di polveri, avevano l' intenzione di dirigere i loro avvenimenti 
sulla parte fica di navigazione. Fu ben fe- Il convegno si riunì negli Ufi Se non ne arriva un buon contingente domat- È più celeremente che può. In queste | colpi a preferenza contro di esso. Egli venne as. tegici per l 
lice nel confutare le dispcsizioni della perizia il | ramento; erano presenti i deputati Mald ina, temo che la Camera non sarà in numero. | notte si vuole conciare Issy, Vanves e Montrou- | sieurato mediocremente dalla d zione di i che We 
De e la sua parola sicura ed elegante | bo e Maurogonato, trovandusi asse Del resto gli arzomenti all' ordine del giorno so- xe per modo, che domani non possano rispon- | coloro che lo circondavano, che in tutto l' edit. viaria di V 
coronò la nobile parte della difesa. zia il Fambri, El oltre agli onorevoli redattori | no di secondaria importanza. La Relazione sul | dere, e se non potranno farsi tacere le trincee | zio non v'era un granello di polvere. impedisce | 
Il presidente etriese per ullimo se qualcuno | le, assistevano alla riunione alcuni ze- | progetto di legge sulle guarentigie papali, sarà | da campo, che sono i nostri avversarii più ac- prossimarsi 
desiderasse parlare. Tutti attendevano veder sor- | e oper»si cittadini, che si fecero distribuita domani o martedì al più tardi. | esse saranno presi d'assalto domani o Leggesi nell’ Opinione in data del 1%: Aggiunge cl 
gere il pubblico Ministero per isdebitarsi di severi | dell'indirizzo, e che rappreseniavano varie classi Il Re partirà probabitmente domattina. Sono | dopodomani al più tardi. Forse l' assalto sarà dif- La Giunta della Camera per la legge delle rinforzi. 
e censure che la difesa non ebbe a ri- | della società. La conversazione durò più che due | tesi di passaggio in Firenze il Principe Umber- | ferito, finchè, con Issy e Vanves, nou sia ridotto | guarentigie ha tenuto ieri due riunioni e due 
egli. Ma il rappresentante della legge cre- | or seambiarono idee, ‘ono dilucida- | !° x la = iv Const de si recheranno | al silenzio anche pps TAGLI Sa erasata altre oggi, per condurre a termine il suo lavoro. Nella r 
dette serbare il silenzio. zioni , si passarono in rassegi a Roma fra îl 18 e il 20 di questo mese. S ai queto Parto na. Essa sarà probabilmente in grado di presentare conte Bisma 
il presidente dichiarava chiusa l'u- | che toccano al bene della città, e che si annet- Î | è caduta nella stalla e si, mise fuoco ; si sta sPe- | la sua Relazione nella seduta di domani. d'ora innanz 
rimandandola a domani per la lettura | tono al suo prosperamento. Trieste 14 gennaio dolo. le cecgag i coll'usebie de strie delle L'on. Manciui, che fa parte della Giunta e mania saran 
della sentenza. A i A ai | Branate scagliate contro Parigi delie quali questa | ch'era intervenuto all’adunanza , in cui fu co 
; fiimunegion:— Saia: ooo re dv {B) Rilevo con somma compiacenza che il | notte ilevono arrivartene per la meno mille, se il | Co yeteata galloni Bonghi la it; 
Leggesi nel Fanfulla in data del 15 | cembre furono, mollo ire ne dell’ egregio | vostro reale Istituto di scienze, lettere ed arti | bombardamento continua sino alle 5 nelle forze | Retatione ‘dura ==A Ha ao parte della Bismari 
Un nostro telegramma particolare a sig. Gallo, impartite 641 lezioni di ginnastica in re ; î | presidente di esa, Bre dell’Impe 
che il capitano reca piana della Fe- | 30 Scuole a 2045 alunni. lle costruzioni navali, provocando un’ as- | = Per domattina si aspeltano sortite sulle li- pa Ped igoai Pi perse 2° suoi lavori, Li 
detta, è stato assolto. Quesito. — Prezhiamo cui spetta a voler | sociazione che potra divenire importantissima, | ne S.1 Germain-Charenton; furono presi tutti i (La ire ; ces va te ri € l' impazienza di Lo scor 
favorire qualche informazione sullo stato della { non solo per Venezia, ma per l'Italia tutta, ap- | preparativi per difendersi, e la pri iogliere l'importante quistione impedivano che alla presa di 
\ q 3 p- | prepai pe È prima difesa è la fi i » 
> Isin a dliziale della landicehr | PEPdenza ereditaria Revoltella, dalla quale si è | poggiata dalle cure della Camera di commercio, | vigilanza. lo credo che questa notte nessuno dor- | %, ‘265 ,una discussione intorno alle divergen Il Jouri 
In una lettera di ua uffiziale della landieeAr | sperato un valido sussidio per l'istituzione del | del Municipio e del Governo. Nvi facciamo sin- | ma su tutte le linee d’ accerchiamento. ze che c'erano fra le sue idee e quelle degli sione coman 


della gu datata da La-Ferlé-Bernard (nelle altri 





Ricovero di mendicit cero plauso a lale generosa proposta lu retta linea dalla nostra villa , scorgiamo marcia vers 


























































vicinanze di Le Mans), del 22 dicembre, troviamo È a î egiano Ci si assicura che il presidente della Giunti o 
alia.” i Belle artî. — Annunciano con piacere | VA patriottico sentimento, la si verso le 4 del mattino un chiarore nel cielo. Si | n pi i Il Cour 
il seguente episodio. che carallerizza lo slalo 1, ;l ehiarissino piltore storico Raffaele” Gian- | timare virtualmente un' illanguidita città, che fu | fa molto più ehiaro al di sopra di Parizi, colon. | 12, riSposto all'on Mancini, ma che quesi b La acoi 
Misto furono pe le cose. In un. netti, che sta eseguendo il grande quadro del | a tempo modello d'assennatezza e di viguria | ne di fuoco di un rosso cupo salgono all cielo. | Tele ion ao nei suo divisamento , dl Parigi deve 
RIA paella elba Querini. fa nominato professore corri. | semplare. 1 fui evidenti della Società mariti | Per quanto possiamo calcolare arde nuovamente | W" Bou. sappiamo so lo abbiano poi rimoso MB ‘pare orient 
di irueli una sera rolevso avere del vino. da ! spondente della R demia fiorentina delle arti | ma di Lussinpiccolo, per non andar oltre l' Adria | nelle vicinanze della Rue St. Jacques, secondo | {1° Gimme dell onorevole Biancheri, presidente del. 
pis, pura 0. Egli disse che ne andrebbe a pren | del disegno. tico, dovrebbero dimostrare eloquentemente si | ogni verosimiglianza nella Rue de la  Karpe. |! ©*Mera. 1 pieni 
dere, e con un carretto si recò dai Francesi lon- | Guida commerelale. Veneziani che « volere è potere », ed i prosperi | Con un cannocchiale si vede come cerchino di Leggesi nel Fanfulla in data del 15: to il trance 
tal due miglia © li informo di tutto, aiechè. la | corrente uscirà la Guida commer f'Rizmenti, accennati inoltre in (al proposito dal-| estiuguervi il fuoco. Ad un tratto la trincea di | ministri che partirono ieri al tocco per Md .26cord0 
notte per vie traverse capitò una compagnia, la | zia per l'anno 1871, con aggiuntovi verte frog [orbitale te ri sigle Gea neora salva di actigioria di | Torino, dove giunsero ieri sera alla mezzanote fa Parra 
quale prese 32 cavalli © fece prigionieri 25 sol | moritimo della Provincia ora è giunta Sio deb risorgere i, | Msy a quelli che spegsono l'incendio cade di | dopo ster preseutati quest'oggi i loro ossequi MÈ Meliminnr 





col tri vostre. Repetagio a |'eunruoi Posa Si grnile Nole » |a S. M. la Regina di Spagna, ripartiranno que a 
inerzia e l'apatta; oramai sono al- | te il Pauth Siae RTS ASD AA Lgera per. Firdere: ist o in 






























































A ciò tenne dietro la punizione. Una cor 
pagnia tedesca venne nel villaggio, fucilò tutti i 








CORRIERE BEL MATTINO 





































I ja d'essere vinte, ed in tal modo si gio ARORE Et] | er esset 
russchi del casale, dore era sato ssegnilo il fallo Prà terà puranco alla nazione. perchè la colla di Mare batterie, che si sue: (°-— Leggesi nel Corriere di Roma in data del tl: DÌ legione di 
suiaio | oro 21 villaggio, che srde iultore. ca 1 ÙU . co Pulo è parte ite della medesima si veli anno. tutto | Ci assicurano, ma noi accogliamo sotto ri- Anche 
po APT ariipolto Slogan llesang NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. I tristi fatti di Francia. vo' dire del bom- | debbono ritornare a Versailles, ove hanno ser: | 5€19; che il generale Cerroti intenda dare kB tato di sot 

{ og ppi bardamento parigino, e le poco arridenti sorti | vizio alle 9: devo. quindi partite sue dimissioni da membro della Commissione pel 
mativamente sicuri ; la metà di ogni compagni Firenze 43 gennaio. della guerra, hanno amareggiato altamente la | ess i: 1 partire assieme ad | trasporto della capitale. 

fia la notte, siceliè non possiamo dormire che = La Luogotenenza di Roma era destinata | maggioranza triestina, la quale, dopo Sedan, pre- vee | teli con 
na giorno:s ed uno so. fino dalla sua nascita a morire in mezzo a mil- | se il più vivo interessamento alla sventura del- Ciii; coronare 


Scrivono da Digione 10 gennaio (ore 7 ant.) avviso ch’. 
al Movimento : 
leri, a tarda sera, ci 
che Ric 





Dopo una mezz'ora siamo fuori del tiro del 
| cannone e giungemmo sani e salvi a Versailles, 
Le batterie di qui anno seagliato quest 


le ansietà e dolori. I medici della capitale l’ave- | l'eroica nazione, che ora stu lottando, con fama 
vano data per disperata già da molto tempo, ed | immortale e col furore della disperazione, contro 
ima- | essa continuava a vivere a loro marcio dispetto. | le inesorabili leggi del fato. Numerose soscrizioni 


timana. 






Sull’ arresto dell ex ministro 
annunciato giusta un dispaccio tolto 





inse la fausta nove! 






ù Des otti, o evo 
phore dì Marigla, eco cosa seiv il Salu Public | Finalmente tutti furono concordi nll'assrie | si sono aperte fra noi in favore "dei feriti fran. | pote 200 Palle da 50 © poo da 34, mentre. | forze Sodesctà premo cito iti a MEO Le Uke 
del 10: che questa povera Luogotenenza non avi cer- | cesi, e cospicue somme furono già spedite al de- 0 scagliato nemmeno la | bravi. franco- e 4 eg d 
ll signor Pinard, già ministro, venne arre-| to veduto il giorno 6 e si sarebbe affrettata a | stin Bree metà. favi franco-tiratori ad eludere il nemico e 2 gione. 





n vi posso descrivere la 
lieta notizia, molto 
apprensione, con Telegra 
posizione arditamente avanzata in cu (no che gli 


Anche il mattino è ugualmente strepitoso | marciare su Vitlenux. 

, c È e sl gioia che sparse fra noi | 

gui dari, riprotot sommariamente dai go. | gone dote Si pra conto Loy, Names | fi ch al'iosa” into 
locali : esso è proficuo oltre ogui dire ma i o amino» | scendo | 

io non azzardo la riproduzione delle cifre stam. | 8022 un colpo di cannone. Anche qui si er ci 






stato nel 3 gennaio ad Autun, suo paese natale, | far posto alla più borghese Prefettura. Il Deci 
dal colonnello Bordone, capo di stato maggiore | to era gia preparato, e l'on. Gadda si disponer 
dell’armata di Garibaldi |a partire per Roma, eppure il giorno 45 è 

Quale sarà la causa di tale arresto? Perchè | trascorso senza che questo cambiamento sia a 


Il nostro Municipio pubblicò il bilancio dei 


















vi i ’ to. de che dom ' lo ‘| si trovava il colonnello Rieciotti coi suoi. Uhanzy e g 
"coniama nol papitAaii puiSiHli a queni'afe. | renes ca del silenzio | Pois, PET non valermele poi combattute, sot- | ‘° Ra o Questa mattina ci giuusero notizie dellear 8 attendere 
re, invece di fare la guerra? Il signor Pinard Questo ritardo, accompagnato dal silenzio | l'altro aspetto, come accadde in passato, alla ri fatte ieri a | mate della Loira e dell'Est; le notizie sono di della pace. 
sarebbe accusato dal colonn er | dei giornali officiosi, ha dato lla voce | tribuna civica, coa larga economia ‘d'equila. la | hi molti. fucili. SE | fonte francese, © perciò darevaoo carierziaeotà BB quanto prin 
distribuito degli esemplari del Drapeau. Certa- | che tutto fosse rimasto ancora in discussione, tò fra noi la grave questione è uno dei luoghi più malsicuri attorno | canter vittoria ; e la canterave infetti so lutti AI gen 
mente, se il signor Pinard ha potuto lasciarsi | ma'per notizie atlinte a buona fonte mi consta | del vagabondaggio, dilatatusi in proporzioni enor- | ® P2T!8i #0 Je. cenlarono infatti 1u toi s 





andare ad operari 
imperialista 





Ni Sitont.Valeri la linea, Noi, però, conoscenti. degli umori ché 
onl-Valerien sta tranquillo, non potendo | animano i telegrammi francesi, sbion messo 
difesa del- | h pale eoii 





favore d° una ristorazione | che questa versione è affatto priva di fondamen- | mi. La feccia dei traviati in tutte le sue grad: 
ido per essa la sua influen- | to. È bensì vero che non venne ancora stabilito | zioni, somma ad una cifra che potrebbe ritenersi prendere parte al bombardamento 
[a citta. 










to a Versai! 


uarantena le belle notizie di vittori 





































compiangiamo ne lo seu definitivamente quali saranno le attribuzioni del | esagerata, ma che pur dovetti constatarla, dopo | | di 
Ma anche supposto ch' egli sia colpevole ministro dei lavori pubblici come reggente la | aver ispezionato certe statistiche non cosemgle | Da sotto Parigi 10 gennaio. | ‘’“’Ora ve ne dirò ul bella, lusinghi se di str TA 
I si del paese non è sola a | Prefettura di Roma, ma queste non tarderanno | te dalla generalità. E il Municipio voleva, in via Continua il bombardamento dei for ien- | cura, che farà pere moli sl oper capi la mitragliatric 
ro quel fat; e poi, coso hanno a che fa- | nd essere risolte appena che il Gadda sarà di ri | d esperimento, raccogliere cinquanta discoli in un | tali senza” che però si mata var! di | Frane erale Garibaldi fu dl MR} St. Wendel 
re in tale questione i soldati a | torno da Torino, în modo che la Luogotenenza | vecchio bastimento dello Stato, e curare cos Ja | risultati. der l'altro i. motti. sante gl grandi | Eraneia,| i leghe, incor 
baldi ? Aspeitiamo d'essere meglio informati, pri- | debba aver termine al più tardi col giorno 20. | piaga, dopo averci narrato i lucri daziari! Ora, | cacciati indietro rimetto ad Aa Posti furono | Governo af ene ia suisero in p 
ma di condannare il signor Pinard, il cui arre- | Il La Marmora ha già annunciata la propria ve | in seguito ad alcuni calzanti eccitamenti delli | Irovò occasione di rag) SARRI ATTRA A propria disponi oct fono “ferite. 
sto ci pare illegale nella forma. | muta per questa data. en i troppe del generale Plissier. Così, doo ve ia 








aver fatto opere di fortificazione a Autun, Gari- 
baldi fortificherà Digione. La cosa fa piacere e cor 
sola, anche pel melivo che tale disposizione £* 

è qualche cosa che accenna ad un si- 


— L' Echo d'Autun aggiunge su questo fatto : Sulle ultime fasi attraversate da questa qu 

Nell'istante in cui stiamo per andare in | stione della Luogotenenza mi vennero forniti 
macchina ci si annunzia che il signor Pinard, he anche oggi non credo privi 
giù e che si fece una per: I Cantelli le sollecitazioni del | 




















J o trappe francesi. Feeero coi fazzoletti che | stema più unitario d' azi 

quisizione al suo domicilio. Gorerno per l'accettazione della Prefettura ven- | truppe fi segno coi fazzoletti che | stema più unitario d'azione. anche il for 
L'arresto ebbe luogo al Cimitero, nell'istan- | nero rivolte al conte Pasolini, ma questi declinò ! to pensionato, i | Ron si sparasse loro contro € sbarcarono Il Corpo del Genio avrà ora il suo bel de Viene sgomi 

te in cui Pinard assisteva ai funerali. della si | 1 e | tibato tulle le fore attive dell: pesco cor, | ali avamposti prussiani. Ecano tr Misure 

gnora d'Alligny. d : andare a Roma, ma con po- | le numerose sue associazioni umanitarie, si po- da colà. Il 
Ecco tullo quanto noi sappiamo intorno a | teri straordinarii; al Governo tultavia non par- | trebbe, in base d'una possente e patriottica ini- ! c-isgl al R 

questo falto, il quale, speriamo, provenga da er- | ve fosse conveniente improntare inistra- | ziativa del Comune, stabilire, con tale nuova alc sa li 







rore o da accuse esagerate. Ci sembra che il | zione della Provincia romana di un carattere ec- | leanza e generosa solidarietà, i 
palrioltismo molto conosciuto di Pinard, e la | cezionale. L'ostacolo più grave che s'incontra | provvedimento. Sorgano. adi ragà fnsnod | 

















vita modesta e tranquilla ch'egli conduce in Au- | a Roma è l'inerzia fenomenale di quel Muni torevoli a perorare l'inter: ittadi; leri il colonnello Canzio partì, a {2 ore me sunto prinei 
tun, avrebbero dovuto melterlo al coperto da sif- | pio, sicchè a nessun uomo politico Sorride Tiden | di sovente in 'ontraddizione gdo e, alla volta di ambo ove deve dare de numero 
fatta disposizione. i, | Si accettare un ufficio, che trarrebbe con sè | vica Rappresentanza, dominata da una volontà ze. | izioni, e donde, credo, ritornerà con nuotè danneggiati 

Questo arresto produsse nella nostra città | molti conflitti e non poche seccature. Anche gli | lante, ma fatalmente ostinata, e non di rado fal. Vede ardere 








una dolorosa impressione, alla quale noi ci asso- | uomini più moderati sono oramai persuasi che | lace. Faccia il Municipio tesoro degli onesti i 
pre bisogna far presto a trasportare le nostre tende ! sigli, e si persuada î i e indi: alle viiaso corri poca nera 
— Dopo d'aver riprodotto le parole dell' E-| a Roma, onde infondere a quella città un sof- | fiala, nie so00 petra idea CIME te fra otel 9, ipondenze di Parîgi, giun- | parire. 
cho d'Autun, il Salut Public così continua fio della nuova vita, di cuì tanto abbisogna. |tal modo potrà riacquistare quella popolarità che | ©" « (Quando il 5 see O quanto segue ; E da Digione, 12, alla Gazzetta 
ll signor Pinard venne tradotto a Lione in | Il vostro corrispondente non dura nessuna | va gradatamente perdendo. À Serro giunsero in città le/ L'armata di ( 





lcuni giorni non è cal 
incia a scon 








posizione dc 









| ; ; I prime bombe, non Sena), da a 

quezzo a due gendarmi, © messo nella ‘prigione | fatica a confessarlo, ed i lettori, spero glielo pere |". ©Aonolali dallo Iotte dì passi > porti- | foi LOT gostermazione, ma | le posi Digione, cioè qulle tenoe [Fo l occupa 

SalninJoseph. doneranno, che di diritto canonico non se ne | ti esiremi, i dominatori del patrio consesso, ge Ì re gi ee "pit ti Berd lost erat dif o a fe oro: Gai “soll dee 
Ovest e verso il Nord. 











c'era a rima. 
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per conseguenza, possiamo da 
domani rientrare ia azione e... me 

Leggesi nella Prance : 

Noi pubblichiamo con tutta la riserva i di- | 
spacci seguenti del gen. Chanzy : 

Le Mans 42 gennaio, ore 9 40 ant. 

Le nostre posizioni erano buone irri sera. JI | 
panico delle guardie mobili della Brettagna alle 
‘Tuilerie è stato il segnale dello sbandamento. 

Il vicemmiraglio Jurreguiberry dichiara che 
la ritirata è imperiosamente comandata. Sulle 
altre posizioni , i generali dichiarano ehe non 

yssono tenersi. Il cuore mi sanguina, io sono 
obbligato a cedere. 
Le Mans 42 gennaio, ore 12 41 pom. 

Voi conoscete gli avvenimenti. Voglio org: 
nizzare la ritirata in modo da stabilire i mi 
diversi corpi d’armata a... per riorganizzarmi- 
vi e riprendere le operazi 

La France si lagna del sistema con cui il 
Governo tenta d' illudere la Francia sulle sue 
vere condizioni : « Il Governo ha un grande do- 
vere, dice la France ; egli deve la verità a Pa- 























rigi sulla provincia , la. verità alla provincia su 
Parigi. » 
Da una lettera d' Etretat rilevasi questo cu- 





rioso dettaglio : 

« Il distaccamento che invase la nos 
era composto di 200 cavalieri. Tra i Prussiani 
si riconobbe una intera compagnia di saltimban- 
chi che erasi trovata poco tempo fa alla fiera di 
Focamp. Pubblico ed artisti si riconobbero a vi- 

da, e si scambiarono perfino il saluto. Natu- 
ralmente, erano questi saltimbanchi che gu 
vano il distaccamento per tutto il paese. » 


Scrivono. d'a Costantinopoli alla Cerrespon- 
dance autrichienne, che l' ambasciatore oltomano 
a Londra ha ricevuto dalla Porta l'ordine di 
ritirarsi dalla Conferenza, se un membro solo 





















igi. dei primi genna 
| fanciulli nati dalla fine di settembre 
mano la pauvre génération du siàge, e di questi 
èsempre considerevole la mortalità. Un' arringa 
costa 5 franchi, un litro di latte 20 franchi, un 
fagiano 70 franchi, una colomba 10 franchi. — 
Alcuni teatri danno rappresentazioni di giorno 
mancando la sera il gaz. —1 cibi alla moda nei 
lestaurant sono : Consomma de chien à la Bis- 
marck e Oreil e d' ne à la Saronne. 

Berlino 12. 


















impedisce lo sblocco 
prossimarsi di qualsi 
Aggiunge che a Werder vennero spediti 


rinforri. 
Berlino 13. 
Nella risposta alla Nota del conte Beust, il 
conte Bismarck esprime la positiva speranza che 
d'ora innanzi le relazioni fra l' Austria e la Ger- 
mania saranno delle più amichevoli. 
Berlino 14. 
Bismarck sì fi col titolo di «JCancellie- 
re dell’ Impero alemanno. » A 


i massa di forze nemiche. 
ilevanti 














Alencon 13. 
Lo scoraggiamento è grande qui in seguito 
alla presa di Le Mans per parte dei Tedeschi. 
ll Journal d' Alengon ritiene che la  Divi- 
sione comandata dal Granduca di Meklemburgo 
marcia vetso il Nord per operare contro Havre. 
Il Courrier de l' Quest, dice : 
a sconfitta di Chanzy deve addolorarei ; 
Parigi deve rinunziare ora ad uno sbloeco dalla 
parte orientale. 











Londra 12. 
alle Conferenze (eccettua- 
to il francese che non è giunto) si posero 
d'accordo di sottoscrivere prima dell discussio- | 
ne sulla quistione del Mar Nero. un protocollo 
preliminare, col quale verrà sanzionato nuova- 
mente il princi che i trattati, sotto nessun 
pretesto, non possono venir dichiarati aboliti total- 
mente 0 in parte da una Potenza sola, e che 
per essere aboliti o modificati, v'abbisogni l'a- 
desione di tutti i contraenti. 
he l'inviato russo non si sarebbe rifu- 
sottoscrivere a questa dichiarazione 

Londra 13. 
Il Comitato formatosi all'uopo di ricevere 
solennemente il signor Giulio Favre, 
avviso ch’ egli giungerà qui nella prossima 
timana, 





1 plenipoten: 





















tato 











set 


Londra 13. 

Il Telegraph annuncia che le Potenze n 

tre hanno proposto a Versailles la loro med 
zione. 





Bertino (4. 
elegrammi privati da Versailles anvun 
no che gl ultimi avvenimenti. (lo sconfitte | 
Chanzy © gli effetti del bombardamento ) fanno | 
attendere con fiducia la prossima conclusione | 
della pace, La capitolazione di Parigi si aspetta | 
quento prima, dicesi pel 18. " 

AI generale Manteuffel fu conferita la « co- | 
rona di quercia dell'Ordine pour le mérite. » Il 
ministro della Casa reale, Sehleinitz, fu ci 
to a Versailles dal Re. È ‘ato un gran. 
de convoglio di prede di guerra fatte a Metz (tra | 
gli altri 140 cannoni da 4 e 174600 cariche da 
mitragliatrice). Dal convoglio si staccarono presso | 
SI. Wendel 46 vagoni , i quali corsero per due 
contrarono un convoglio sanitario e ne 
risero in pezzi 10 vagoni ; per fortuna non fu- 
rono ferite che due persone, leggiermente. 
Berlino 44. 





































forti meridional 
auche il forte di 







batterie francesi ; sf 


sunto principale 
de numero dei 





tà LL Hi 
presa di Le Mans precedette una serie | 
di brillanti combattimenti vittoriosi, | 
Principe Federico Carlo sul Loir, sulla | 
ie conquistò al nani una 
posizione dopo l'altra, sinchè i 
fe l'occupazione di Le Mans e delle posizioni di 
Corneille. 1l tentativo di liberare Parigi dalla pari 
d' Occidente è ora impossibile ; nè si possono sup- 













| to 84 in quel combattimento prese alla baionet- 



























porre allre operazioni offensive di Chanzy. Le | 
sono considerevoli anche da parle te- 


ll delegato della Banca francese, sig. Ognin, 
essendo affatto esaurite le Casse dello Stato, fu 
autorizzato a contrarre un prestito di un miliar- 





do e mezzo. 
Nolizie da Versailles annunziano che il for- 
te di St. Denis viene bombardato da 100 c 
russiani di nuova invenzione scop- 
, e scagliano pezzi di mitraglia in 


Dedina 
Ordinanze ministeriali prussiane raccoman- | 
dano i possibili appoggi € focilitazioni a quegli 
impiegati, non tenuti a servizio militare, che vo- 
lessero entrare nei battaglioni di guarnigione. 
Le maggiori difficoltà si trovano nel rimpiazzare 











gran 




















giunte da Londra e da Vieona 
narck abbia invitato il Gabi 
to di Vienna a proporre la sua mediazione, sort 
dichiarate officiosamente affatto infondate. A Ver- 
convincimento che 
sia affatto impossibi icludere la pace col- | 
l’attuale Governo francese sì scisso. Si spera che 
possa sorgere un potere governalivo concorde 
nelle trattative di pace, solo dal partito per la 
pace che si formerà dopo la caduta di Parigi 


Berlino 14. 

Il Monitore contiene la Nota di Bismarck 

del 9 gennaio, che respinge le accuse sollevate 
da Chaudordy contro il modo di fare la guerra 
da parte dei Tedeschi. La Nota pone in risalto 
il modo ond'è composto l'esercito tedesco in | 
forza dell'obbligo generale al servizio militare, | 
e lo confronta colle truppe francesi, composte in 
parte di turcos e di battaglioni di pena. Si ri- 
ima inoltre alle di corrispondenti 
inglesi ed 21 caso nei quali 
fu sparato contro parlamentari tedeschi, 31 vio- | 
lazione della Conveazione di Ginevra; inoltre l'uso 
di proietti esplodenti e di piombo tagliato a pezzi. | 
Oltre a ciò, accenna al modo contrario al diritto | 
delle genti, col qu 
ed all'incendio di 

































tedeschi furono perciò costret- 
ti a rappresaglie contro i Francesi. La Nota fa 
inoltre menzione del cattivo trattamento adope- 
rato contro i prigionieri ed i feriti tedeschi, co- 
me pure dell infrazione della parola d' onore da 
parte degli uffiziali francesi prigionieri, incorag- 
giati dal Governo francese. Un Governo, che cal- 
cola di rimanere in avvenire alla testa di un 
paese, eviterebbe tali misure nell’ interesse del 
paese stesso. Ma nelle intenzioni degli attuali do- 
minatori della Francia non sta il rendere possi- 
bile la conclusione della pace. Perciò essi hanno 
reso impossibile la libera espressione delle opi- 
mioni per mezzo della stampa e dei rappresen- 
tanti della nazione. La responsabilità per il più 
severo esercizio del diritto di guerra imposto al- 
la Germania ricade sulle persone, che, senza es- | 
servi chiamate e senza avervi diritto, assunsero 
la continuazione della guerra, sciogliendosi dalle | 
tradizioni del modo europeo di guerreggiare, e la 
imposero alla nazione francese. 


























Posen furono fatti 
cesì, di un aiutante e di 
verano frequenti relazioni con Polacchi e parti- 
colarmente col palazzo Dzialnyeski. 

Berlino 14. | 

La Kreuzzeitung si esprime come segue 

torno alle progettate mediazioni di pace nel 
Conferenza di Londra : La Germania non può in 
verun caso recedere dalle stabilite condizioni di | 


















durla alla cessione terri 

La stessa Areuzzeituni 

l'intenzione mediatrice dell’ Aust 
Schverin 14. 

Il Granduca alla Granduchessa: Le Mans, 








| 44 gennaio ore 12 e 4}2: leri sera Le Mans fu 


abbandonata dal nemico ed occupata dal terzo e 
dal decimo Corpo, furono fatti molti prigionieri 
e conquistato materiale da guerra. Nel combatti. 
mento di ieri il solo mio Corpo ha fatto 4000 
prigionieri. Oggi ci siamo avanzati senza combat- | 
tere sulla Sarthe superiormente a Le Mans e l'ab- 
biamo vareata coll’ avanguardia. 














Si conferma della conelusione 
tato fra l'Austria e la Sassonia, colla 
quale quest’ ultima rinunzia al suo diritto di op- | 
posizione contro la ferrovia Gorlitz-Reichenberg. 
Dresda 44. 

Il conte Konneritz, genero del conte Beust, | 
si reca quale Prefetto a Orléans. 

Amburgo 14. 

Un dispaccio uffiziale del generale Manstein, 
datato da Le Mans, 13 geni LI | 
di mattina, il nono Corpo d'a is 
salto le allure di Champagne, chiave della po 
zione nemica. Il reggimento N. 11 prese nel fuo- | 
co tre mitragliatrici, il reggimento 85 tre can- | 
noni. Il 12 ger il generale Blumenthal at | 
taccò decisivamente nemico presso | 
Corneille. Il battaglione di fucilieri del reggimen- | 


































di Hyze, senza sparare un colpo e 
fece molti prigionieri. 








Monaco 14. 

(Camera dei deputati.) Mahr ritira la sua 
terpellanza. Greil parla contro i trattati, SeAlòr 
e Sehleich in favore. Lunedì continuerà la discus- 


sione. 
Alengon 14. 
Il Courrier de l' Quest conferma oggi il 

















Lilla 14. 

Annuneiasi uffirialmente : Il "e andante, di 
Longwy ebbe serero impedire che l'ar- 
figlieria prussiana diriga i suoi proietti sugli 0- 

li. Cinquantaquattro prigionieri prussiani, che | 
tPoransi a Longw saranno tosto racchiusi nelle 
sale dell Ospitale, affinchè li colpisca la stessa | 
sorte di tutti gli ammalati feriti. 








Berna 14. Ì 

Si annunzia da Pruntut, 13, ch' ebbe luogo 

un accanito indeciso combattimento fra Herimon- 
court e Croix. Dal Nord trovavansi in marcia 


considerevoli forze tedesche. 
Brusselles 43. 


Il Nord pubblica una interessante 
densa da Parigi, giunta per pallone nella quale 








| tri due a 





tra le altre cose dicesi : Il programma governi 
tivo ora sarebbe che Parigi, dacchè ha resistito 
tre mesi e mezzo, se non Viene liberato entro 
quattro settimane, abbia a capitolare a condizioni 
onorevoli e lasciare alle Provincie la continua- 
zione della Jolta. 

L'Eco du Parlement pubblica una lettera 
per pallone di Molinari , redattore dei Débats ai 
suoi amiti di Brusselles. » Finalmente, egli dice, 
siamo giunti al principio della fine; finalmente 
sono sparite le illusioni, gtacchè i viveri vanno 
approssimandosi al fine. Ma la. popolazione non 
vuole pur troppo crederlo. O saremo bom- 
bardati dai Prussiani © ghigliottinati dai rossi. Bel 
conforto! » 




















Brusselles 13. 
ll Journal de Bruzelles ricevette da Bor- 
deaux una corrispondenza di fresca data, la quale 
constata che la parola armistizio corre sulle boe- 
che di tutti: si cerca a Parigi ed altrove il ca) 
di un grande partito della pace. Il Sièele e la 
ronde, giornali tuttora assai bellicosi , attaccano 
ivamente Ernesto 'icard, perch'esso, unito a 
comandanti di Parigi, e coi Laronciere, Vi- 
noy, e Carré de Bellemare, inclina ad idee paci 
fiche. 




















Nel processo 
quale seconda Istanza, pronunziò oggi la senten- 
za. Essa è del seguente tenore: Viene ri 
la sentenza di prima Istanza del Tribunale pe- 
ale di Pest, colla quale gli accusati furono as 
solti per insufficienza di prove, ed essendo stati 
trovati gli accusati Principe Alessandro Karageoi 
gewitsch, Paolo Tri e Filippo Stankowich 
rei di complicità nell’ omicidio commesso il 40 
giugno 1868 contro il Principe della Serbi 
chele Obrenowitsch, viene condannato | 
sato in prima linea, Principe Karageorgewitsch , 
ad otto anni di carcere duro senza ferri, e gli 
sati, in seconda e terza ll 
cere duro per quattro anni, parimenti senza 
ferri, ed al rimi delle spese di manteni- 
mento durante l'arresto, ognuno separatamente. 
Costantinopoli 14. 

L' organo governativo Maik dice, reletiva- 

mente alla Conferenza: La domanda della Russia 






























Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 

Versailles 14. — Nella notte del 13 al 14 
furono fatte grandi sortite da Parigi contro le 
posizioni della guardia presso Le Bourget e 
Draney, contro quelle dell'{1.*_ Corpo, presso 
Meudon, e contro quelle del 2* Corpo bavarese, 
presso Clamart. Da per tutto furono respinte 
vittoriosamente. La ritirata del nemico in alcuni 
punti sembrava fugi 

Parigi 13. — La lettera ufliciale che invita 
alla Conferenza, fu indirizzata il 20 dicembre da 
Granville al Governo francese; fu rimessa a 
vre la sera del 10 gen., ma non conteneva il sal 
condotto che permettesse al rappresentante fran- 
cese alla Conferenza di uscire da Parigi. Bis- 
marck sospese ogui relazione con Parigi , col 




















| pretesto che si avesse tirato contro un parla- 


mentario. Quest accusa diede luogo ad un'in- 
chiesta, dalla quale risultò, che furono, al con- 
trario, i Prussiani che tirarono sopra tre parla- 
mentarii francesi. 

Bordeaux 4. Credesi che la Conferenza 
sarà nuovamente aggiornata, per dar tempo a Fa- 
vre di potervisi recare. 

Bordeaux 45. — Chanzy telegrafa in data 
del 15, mezzanotte: Le teste delle colonne ne- 
miche comparvero stasera sulle strade condu- 
centi alle nostre posizioni. Vi fu combattimento 
fra le avanguardie prussiane e gli esploratori 
algerini, quindi altro combattimento con una 
colonna abbastanza forte. Attendo essere attac- 
cato domani su parecchi punti. Le mie disposi- 
zioni sono prese. Un ordine del giorno di Chan- 
2y all'armata, dice: Dopo felici combattimenti 
nella dell’ Huisne e sulle rive del Loir 
sino sotto a Vendòme, dopo i successi dell’#1 
intorno a Le Mans, ove resistemmo su tutte le 
nostre posizioni, allo sforzo principale delle for- 
ze nemiche comandate dal Granduca di Meklem- 
burgo e dal Principe Federico Carlo, un panico 
inesplicabile e vergognose diffidenze produssero 
in alcune parti l'abbandono d'importanti posizio- 
ni, compromettendo la sicurezza di tut 

Uno sforzo energico non fu tentati 
do gli ordini dati immediatamente, e dov 
abbandonare Le Mans. La Francia ha rivolti gli 
occhi sulla seconda armata; non bisogna esitare. 
La stagione è rigorosa , le faliche sono grandi , 
le privazioni sono continue, ma il paese soffre, 













































| e quando uno sforzo supremo può salvarlo, nes- 


suno deve esitare. Sappiate d'altronde che la vo- 
stra stessa salvezza dipende dalla resistenza, e 
non da una ritirata. Îl nemico sta per presen- 
tarsi sulle nostre posizioni ; bisogna riceverlo vi- 
gorosamente. Serralesi intorno ai vostri capi, 
mostrate che siete sempre i soldati di Coulmiers, 
Villeporcher, Josrns, Vendòme. 

Nevers 45.— Il generale Lecomte telegr: 
Il movimento annunziato è completamente riu 
scito. Per la terza volta sloggiammo i Prussiani 
da Gien che è completamente sgombrata. Due 
nostri battagli 
entreranno domani. Tutte le colonne nemiche 
sono in ritirata sopra Montargis ed Orléans. 1 
Prussiani ebbero assai maggiori perdite di 
Parecchi ufficiali prussiani ueci 
lonnello Vanderhooe. 

Costantinopoli 16. — Dicesi che Mehemed 
Ruchdi, pascià rimpiazzerà, Mustafa pascià mi: 
nistro delle finanze. La Porta considera i pass 

































| fatti ufficiosamente dal Principe di Rumenia 











entrarono nella città; altri | 


i Sovrani plorare il terreno, come 
Completamente falliti. ‘È smentito. che esistano 
differenze tra la Porta e il Kedevi. La spedizione | 
nel Yemen si organizza su vasta scala per mel- 


a tutte le continue 
Confermasi che la 


tere un termine una volt 
insurrezioni dei capi Assi 





| Porta attende tranquillamente la decisione della 


Prussia circa la questione russa. Tutte le voci 
differenti sono prive di fondamento. 





il barone Castel- 
nuovo con 420 voti e Poutini cavalier Giuseppe 
con 98. 

Palmanuova : ballottaggio tra il barone Ca- 
stelauoro con 142 voti e lav. Varè con t7. 

Casalmaggiore : balloltaggio tra Tongavi con 
195 voti è Vacchelli con 161. c 

Torino: eletto Trombetta. 

Como : eletto Giudici. 

Capannori : eletto Giorgini 

Manfredonia : eletto De Filippo. 

Bergamo: ballottaggio tra ‘Tesca con 384 
voti e Piccinelli con 368. 

Mirandola : ballott. tra Ronchei con 449 
voli e Levi con 446. 


Vittorio: ballottaggio tr: 















| che sempre è più pronta, quando venga 








Carpi: 
voti e Araldi con 77. 
Napoli : ballottaggio tra Amore con 127 voti 
e Castelli con 70. 
Badia: ballottaggio tra Cavallini Cesare con 
voti e Bosi con 141. 
Ancona : ballottaggio tra DD Amico con 419 
voti e Ninchi con 31 
Roma 3 Collegio: ballottaggio tra Marchetti 
17!) voti e Venturi con 98. 
Roma 40 ee ballottaggio tra Augu- 
sto Ruspoli con 307 voti e Montecchi con 9%. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 
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Firenze 16. — (Camera). — Crispi opla 
per Tricarico. 

Sono approvati etti delle 
Convenzioni postali col Belgio e coll' Ingt 





Bonghi presenta la Relazione sul progetto 
delle garantie del Papa. Si distruibuirà domani. 
Giovedì si fisserà il giorno della discussione. 
Il presidente convoca il Comitato per do- 
mani e posdomani per leggi importanti. 
Sella presenta un progetto di Convenzione 
finanziaria coll’ Austria. 
La Camera, non essendo in numero, la se- 
duta pubblica è rinviata a giovedì. 














* La signora Giaciula Pezzana Gualtieri di- 
chiara che di tutti i lavori inviati al concorso 


aperto in Napoli nel decorso anno, due soli fu- 
rono ammessi all'esperimento della scena ; Fau- 
sta e la Schiava Moderna. L' insuccesso di que- 
ste due produzioni indusse gli autori a ritirare 
i manoscritti ; restando per tal guisa eluso detto 
concorso, s'invitano gli altri autori a ritirore e 
far ritirare i manoscritti. » 














Teai 





di 





— Leggesi nel Roma in da 








Napoli 8: 
leri sera, fu l'apertura della grande stagio- 
ne teatrale al S. Carlo. La musica, l'Ebrea, ebbe 





pieno successo © riscosse applausi ai principali 
pezzi. Gli artisti furono chiamati al proscenio 
ad ogni fine di atto, ed all’ ultimo per ben tre 
volte. 

Il ballo, La silfide a Pekino, può dirsi an- 
cora ch'ebbe esito buono, sebbene in qualche 
punto contrastato. 
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Avv. PARIDE ZAJOTTI, 

redattore e gerente responsabi! 

i ol 
Necrologia. 


A chi equamente apprezza l'eccellenza dell 
vita e della educazione famigliare non meno me- 
ritata che sulla tomba di 














iaro personaggio, 
suona l'umana laude su quella di chi nell’oscu- 
rità della vita casali ò ogni domestica 













virtà quale fu Anna Frasanchi 
tolta, trenta giorni or sono, all'affetto de' suoi. 
Sortita da natura indole mite, tranquilla, operosa, 
pareva nata a viver lunghi anni per telicitare la 
famiglia. Fatale illusione! che scampata da certa 
morte nel giugno mille ottocento cinquantanove, 
da quel tempo morbo micidiale logorava la pre: 
ziosa sua esisteiza. Non per questo venne mai 
meno alle gravi cure di moglie e madre amo- 

















+ dello Stabilimento mercantile ; 


| 406 col. crusca, 16 © 


rosa, che anche quando la malferma sua salute | 


gli-lo avrebbe impedito, era tutta cuore pei figli 
suoi, ed anche stinita dal male, cercava celarlo 
n addolorare chi amava tanto. Reduce dai 
suggerito, 
to, ahi troppo tardi! riacquistare la 
minacciata salute, combattuti i beneficii dell'aria 
he teneva 



















nona del 14 dicembre 1870, r 
dando il marito ed i figli suoi. E morendo a me, 
vicino al Igeva uno sguardo 
era l'ultimo! lo 





tuo voto rimarrà pago. Possa il tuo giovanetto 
Andrea, che sai quanto mi è carissimo, corrispon- 
dere alle mie cure ed a quelle dell'amato suo 
genitore. E per me, là, nella beata intuizione di 
ì i nelle mie molteplici lotte di quag- 
giù quella rassegnazione e quella genergsità di 
cuore, che sempre uguale e costante ti‘accom- 
pagnò in tutta la vita 
Il dì trigesimo dalla morte. 
38 Il Nipote Narate Cn... 

EEA SITA E 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 46 gennaio. 
Trascorsa ora la metà di gennaio, il commercio si lu- 











singa riprendere quell' attività, massime nelle mercanzie ; | 


che gli aumenti, in generale, inapiravano alla speculazione; 
ta dal con: 


600 colofonio di 





sumo. Una vendita conosciamo di ba 
America, ma si occultano 
g000 in tutto la brillante loro Gli olîi sono fer- 
mi, ma non molto domandati nei prouti; il petrolio, i 










le ricerche, e fermez- 
x e olo da ec- 


gli estremi. I coloniali manten- | 








ballottaggio tra Pescetto con 476 | ro si contenne da {. 52'/, a (5/5 di Croezia, neglet? 


0 a (40, e roba d' 


nf 59. 
lardo da (32 a 


pagava da f. 58‘ 
{. 36 con inclinazione 
Le valute hanno 


Pali 


Lo strutto 
a 137% 


to veni 









Este 44 gennaio. 








perognimoggio| . Per 
onamon mali i A 











Pramento da pisto indbad 
È. 15.39 
Pormentore 1008 


sega LE 

toa [= 
#8, — Un moggio padovano corrinponde in media + 
‘quintali due è chi, 60. 


Trieste 13 gennait 





Pochissime diversità avemmo in settimana dei pubbli» 
ci valori, e lo sconto rimase da 8%, a 6%, per °/ Nelle 










he 
sofferti dal nuovo prodotto. Non 

in cauna dei tem- 
i, ma i prezzi sono ognora più sostenuti. Né molto si è 
fto per la lane, sebbene sieno in vista di sumento. Delle 
frutta”, hanno goduto le uve la prima domanda ; poco si 
foce dei fichi, © per le mandorle. Più sostenevasi il petro- 
tio le pelli Ben anco, e la vallonea, con molta attività di 
tradsazioni. 




















BOLLETTINO UPPICIALE 
MELLA BORSA DI VRNKZIA 
del giorno 16 gennaio 
CAMBI. de ù 
Amburgo . . Sm.d. s.44%, ——- ——— 
Amsterdam osi 
» ss 
» »5% 
si Vago 
ARRONE 
® 6 
» sE 
» »6 
»_ »6% 
gr» --- 
EPPBTTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI. 
pronto fincor. 
Rendita 5 %/y god. {.* gennsio . 5798 — 8740— 
Prestito nas. 4806 god. ft ottobre 80 80 — ——1— 


As. Banca naz. nel Regno d'Italia 
» Regia Tabacchi n 





* Reoldemnciai 
€100 pccletatios 
VALUTE. 
Fonsi da 30 fienabi >. 
fegonocio emiriete: 1; 
SCONTO 
Vonipia'è pini È Hat a 
dif Banca nasionsla . . .. E_-% 


4% %0 








PORTATA. 





per Besufre è Faido, { col. ferram,, 7 col. manifatt., 50 
piastre di ferro, 600 pez. tnbo, 5 col, cenere di soda, ‘AS0 
sae. zucchero, 80 bal. cotone , race. ad Aubin è Barriera. 
Da Trieste, piroscafo austr. Milano, cap. Lueovich C., 
con 24 col. candele, 88 col. zucchero, 34 bar. fichi, 2 col 
minio, 45 col. terra, 50 col. uva, 5 col, frutta, 7 col. 
gue, 3 col. marasche, 598 col. agrumi, 9 col. bande e zin- 
‘9 col. formaggio, 16 col. birra, 4 col. caccao, 4 cas. 
glie, 3 cas. sapone, 2 col. castradina, 34 bal. coto- 
16. farina, 16 sc. caffe, 4 sac. pepe, 8 col. dro- 
&, A col. pesce, 2 co. setole ed altro, 
Da Trieste, piel. ital. Giovane Riceardo , patr. Mona- 
























| jo G, con carbon fossile. 


Da Trieste, piol. ital. Divina Provvidenza, patr. Scar- 
pa, con 4100 hit legname, {1 pez. rovere, 4 col. ferro, 
pece, 5 bal. cordaggi, 4 part, ne 





trone, all'ord 
- — Spediti: 

Trieste, piroscato auatr. Trieste, capit. Sturli G., 

89 col. manifatt, 70 col. frutta, 10 col. burro, #8 col 

i, 3 cas. sapone, 4 col. libri, 2 cas, maschere, 6 

i, 6 col. anguille, 6 cas. candele cera, 47 col, 
carta, 4 bal. pelli, 93 ireon ed altro, 

I. Alessandro Volla, cap. M. 

38 sac. riso, 4 cas. masche: 

i, 6 col. formaggio, 4 col, 
































str. Germania, cap. Petrov 

vallonea , di col. cordaggi, 
tre, 2 e , 30 col. ca- 
ol. zucchero, 
8 bal. lame di ferre 








iti: 
Per Spalato, piel. austr, Marco Neaglievich, patr. A. 
Ranch, con 80 bal baccalà, 905 rec. ris, 400 gol aci 












I. Carmelo, patr. Moriseo G., con 
34 col, ferram., BO col. ossido di piom- 
canapa, 223 sac. riso, 5 cl. terra bianco, 99 
s 4 pari. lavori di legno, stuoie, vasellami di 
creta, fagiuoli, scope e bot. vuote, 

Il 13 gennaio, Arrivati 

Da Triele, piroscafo austr. Trieste, com 5 col. tabae- 
‘0, 95 col. zucchero , 356 col agrumi, 3 col. vini 
lane, 46 col. manifatt, SI col. vallonea, 8 col. birr 
libri, 9 col. uva, 16 sac. caffé, 4 col. fichi, $ cu 
£ cdl. conserve, 6 col. caria ed altro, 

Da Newport, pati 





























austr. Fquo, 












cap. Dabri Ulrich, con rd. 
Da Farmouth ner ingl. 
Mary Wathins, cap. Thomas 1, con ringhe , 


race. a Blumenthal, ) 

Da Newport, partito bre, barck Gio, Ca- 
botto, cap. Fabro M., con 834 tonn. carbon fossile, 3 cot- 
fe terraglie, racc. a Baldo per la forrovi 

- - Spediti: 

Pet Trieste, piroscafo austr. Mi/ano, capit. Lucovich 
con 116 col. manilatt, 5 col. cordaggi , #2 col. pelle» 
nl, 7 col. libri, £ col. guano, 43 cas. conterie, 55 mac. caf- 
fé, 84 col. verdura, 45 sac. riso, 6 ci (TI 
col. formaggio, 3 col. carta, 5 col. olio ric., 28 col. som- 




















| macco, 3 col. eletti, 3 cas. sapone, {9 coi. burro, # col. 
ir, 








maschere, 6 col. selvaggiume ed 








ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 13 gennaio. 


Albergo Reale Danieli. — Evans 1. H., dalla Cina, con 
- Harbord W., - Harris 1. C., ambi dall'Inghilter. 














ZZZ: 





alla Galizia, - Corieo de Than C., della Svizzera, - ©. | 
<p. Preissig, dalla Bavisra, tutti pom 

Nel giorno 44 geni | 

Albergo la Luna. — Levi Lu, - Tabomo G., negoz. - | 


Ramerino 6. intendente, - “i tuti dall'interno, | 
ua 1 gitto, - Veroy M 


i 
niopgo. da- 
o, -Perenn,- "ent, | 
5 o tot quattro de Vie 
e iaia. Bertontoch E, © Po | 
in e mi st Poni, tit pis 
ria al Cavulletto. — Galina P., - Galina A. 
Lerro Gee Ani Pi © Prita Gs | 
e A Pablo Ya es gi» 6 
begi”".8, - ogg S, cl po, dl | 


rr Ì 
REGIO LOTTO. | 
Estrazione del 14 gennaio ASTA: " 
vannzia. . 18 — AM — 29 — 50 
FIRBNZB + 60 — 46 — 76 42 
MILANO . . 6 — 4 — 18 
ToRINO . . È 19-41-88 
mpoti . . AT — 19 — 84 — 
PaLeRmo . 89 — 12 — 70 — 


STRADA PHRRATA, — onanto. 


17| 
7 3 | 
33 — 14 


dona | 


por.; ore 4.58 pom. 


56 satira; — ore 9.88 | 
ore 40.85 por. — drrim 
5.48 pom.; — 


—m——_—_—_—__—__—_—_tt—t€@uc@e 
TRMPO MEDIO A MBZZODì VBRO. 
Venezia, 17 gennaio, ore 12, m. 10 8.17. 5. 


Ho madio del mare 
ino del 45 gennaio 4874 


| 
Gant | 3 pom 


Pressiono dazio » 0° | 759 58 | 758.47 | 760 32 | 
te fiaciata( 23 È (0 8 (202 
ee) 


ago. (-2.7 | 03 (108 
Teazione dol vaporo 431] 
Vscidità velata. s 
Direzione © forsa del | 

{NN.00 


401! 
so 


Biao del oiclo 
Aoqua cadente 
Dalla 6 sot, dei 18 gennaio site € ect del 16, 
Temp. mese. . . . . 2 
reina. 3 
pra dela toe giorni 34. 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 15 gennaio 1874, spedito dall'Ufficio 
senirale di Firenze alla Stazione di Venesia 
Bel tempo al Nord © al centro dell’Italia. 
Cielo coperto al “ud, ove il barometro si è alzato fino 
è Grosso od agitato 
te del Mediterraneo è 
Maestro in alcuni luvghi 
un nuovo cambiamento, 
te buono. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
Domasi, martedì, 17 gennaio, seeumerò 
82 Compagnia dei $” Rattegive» della {Legion 
rione 6 alls ore 3 ‘/s pos. ix Piazzetta di S. Marco. 


SPETTACOLI 
Lunedì 46 gennaio. 
stano La PEMGE. — Riposo 
TEATRO noSSINI. — Drammatica compagnia diretta da 
A. Della-Vida. — Pia de' Tolomei. È 
va 
tEAmO caMPLOY. — Drammatica compagnia veneta 
di Q. Armellini, cundotta è diret 
La più bela tosa del paese. (Re 
ore $ © mersa. 
TRATTO MALIBRAN. — Drammatica compagnia it 
di Antovio Marisni e Socio. — La Locandiera. — Indi la 
atfeordinaria rappresentazione della. Compagnia cinese 
Liog-Look. — Alle ure 7 e mezza. 
"TRATTENINENTO MECCANICO DI MARIONETTE A 5. cAs- 
mano, diretto da Giacomo Le-Col. — La cameriera e la | 
nonne. Con ballo. — Alle ore 6 è mesza 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


del melodramma 


ell'Adriatico. 





Fino dal p. p. maggio 1870, la Gazzetta di 
Venezia pubblicava uu indirizzo a cittadini ve- 
neziani, con cui s' invitavano a rendere possibile 
colle loro sovvenzioni, la produzione del giovi- | 
netto Ettore Mariulli, ora sedicenne. Î 
Di que' siguori che prestarono adesione al- 

l'invito, alcuni vollero fare sull’ istaute l'esborso 
della loro largizione, altri promisero di fari 
stochè un pubblico avviso anvunziasse | 
fa iscena del melodrami 

Nel mentre si porgono i più vivi ringrazi 
menti sia agli uui che agli altri signori sovventeri 
si reputa doveroso far conoscere l'impiego del di 
naro ricevuto e lo stato in cui presentemente si | 
trovano le pratiche per la produzione del lavoro 
del gioviuetto maestro, Î 

i premetta che onde impor silenzio alle di- 
cerie, le quali non mancano mai iu casi sifftt 
l'opera del giovinetto venne fatta 

valeni 

figenti di musica , i quali cone 
festarono la loro sodisfazione, e dichiararono che | 
il melodramma era deguo delle pubbliche scene. 

spetto al danaro incassato mercè le suin- 


2 pubb. 
AMMINISTRAZIONE 
DEL LOTTO PUBBLICO 
DIREZIONE CONPARTIENTALE 
di Vanezia. 
AVVISO DI CONCORSO. 

R ” 


blico del Regno d'ltaia che vere 
rà detsrmonta dla compeente 
Autorità supariora, è dei. docu 

i pure in carte da bolo, com» 


dia la media propws onale di 20- 2 
mie L 1595: 01 di aggio lordo, 
n Viene aperto il conterso 2 tut 


tanto Î requisni 


i Moggi 


| volend» esperire pubblica asta a sc 


to il giorno 25 gennaio 1871. 
Ogni aspirante dovrà far par- 


+ dal'rt. 435 del Regolamento sal 


A to el 
dicate largizioni, esso venne tutto eroga! i 
far estrarre dallo spartito le parti sì vocali che | 
fatrumentali necessarie per l'esecuzione teatrale 


ke Rispetto alle pratiche. si rende noto che per- | 
sona dell'arte el esperto nelle teatrali [accende, 
s'impegna di far rappresentare l'opera, di cui 
VERA uno: de icatri di questa cità ed in 
una delle prossime stagioni di primavera o d° estate 
con valenti artisti e decente corredo. 

Si coglie quest'occasione per eccitare nuo- 
vamente i cittadini a concorrere ad un'opera sì 
filantropica, qual è quella di porxere il mezzo ad 
un nascente iagegno dì percorrere una carriera, 
cui indubbiamente è ehiamato dalla natura. 


AYVISI DIVERSI. 
IRA fi 85 


Stabilimento tipografico di E. TREVES, editore, 
Milano, Via Solferino, N. 11. 


IL 15 GENNAIO 


È USCITO IL PRIMO NUMERO 


n 
DI VIAGGI 
AI Anno, L. 12, Semestre, L. 6. 
Esce ogni sellimana in fascicoli di 16 pagine 
con 8 a 9 incisioni. 
IL PRIMO NUMERO CONTIEN 
VENEZIA di Goethe 
con le vedute della Piszza e della Chiesa di San 
Marco, della Riva degli Schiavoni, del Palazzo 
Ducale, della Sala del Gran Consiglio, del Ponte 
dei Sospiri, e con la Pianta di Venezi 
Storia del grandi viaggi 
e del grandi viaggiatori 
di GIULIO VERN 
Capitolo I - Annone, Erodoto, Pitea, col ritratto 
di Erodoto. 





ne. 
Notizie geografiche. 
Un Banco di corallo. - Evaporazione del lago di 
L'assassinio dell'equipaggio della go- 
letta Fioravanti. - L'isola di Cipro. 
PREMIO STRAORDINARIO 
Chi si associa all’ intera annata, mandando 
DIRETTAMENTE L. 12 alla nostra casa, ha di- 
ritto 
AL REGALO DI 3 LIRE 
in libri del Catalogo generale della Casa Treves, 
a sua scel 
Il Catalogo vien mandato gratis a chi ne fa 
domanda. 
NB. Aggiungere 80 cent. per le spese postali. 


Dirigere commissioni e vaglia postali all’edi. 
tore E. TREVES, Milano, Via Solferino, N. 44. 


N. 10908 
1 AMME 


1 70. 7 

TRAZIONE DEI PII ISTITUTI RIUNITI 
di Venezia 

perle segrete pel- 

l'afittanza quinq aprile 1871 a tu 

marzo 1876, dell 

della Pieta. 

tuto degli E 


iennale, da 1 
stabile a S, 


che le offerte 
Ufficio, residen 
12. meridiane 


nno accettate al protocollo del suo 
in Campo a S. Lorenzo, fino alle ore 
mart di 31 corr. e che 
inno prendere conoscenza” dell'av- 
Jato relativi, presso l'Ufficio di Erono- 
mato in tutt i giorni non festivi dalle ore 10 ant. 
alle 4 pom. 
Venezia, li 9 gennaio 1871 
Il Presidente, 


Fraxcesco co, Dova” DaLLE ROSE. 





N. 108 I 36 
L'AMMINISTRAZIONE DEI PIl ISTITUTI RIUNITI 
in Venezia 
dovendo provveslere alla fornitura del sapone. degli 
erbaggi e delle frutta, del carbone, dei coloniali, del- 
l'aceto e delle cere occorrenti ai Pi Istituti da 1.° mar- 
20 a tutto dicenbre 1871, ed eventualmente a tutto 

febbraio 1872, 

rende noto 
che le olferte a schede segrete saranno accettate al 
suo protocollo fino alle ore 12 me 
‘orr... è che gli aspiranti polranno prendere 
2a del Capitolato ed avviso relatisi, in tut 
non festivi dalle ore 11 ant. alle 3 pom., pi 
ficio di Economato. 

Venezia li 3 gennaio 1871 
Il Presidente, 


‘aAxcEScO co, Dova” DALLE ROSE. 


N 105. El 
L' Amministrazione dei Più Istituti riuniti 
In Venezia 
volendo provvedere alla fornitura del sapone, degli 
erbaggi e delle frutta, del carbone, dei coloniali, del- 


giorni 
880 1" Lf 





Mit Kriegs- und Frieden 


DIE GARTENLAUBE 


15 Sgr. vierteljhrlich — 
Wochentlich 2 


beginnt ihr neues Quartal mit einer ebenso interessanten w 


l'aceto e delle cere occorrenti ai PP. I da 1° marzo 
a tulto dicembre 1871 ed eveniualmente a tutto feb 
braio 1872, 

Rende noto 
hede segrete saranno accettate al 


che le offerte a gi] 


protocollo fi 
or, e cl 

scenza del C 

festivi dalle ore 11 ant. alle 3 pom. | 

lo di Economato | 

Venezia li 3 gennaio 1871 | 

I Rresidente, Î 

Fauncesco co. Dowa' DALLE ROSE. i 


ENRICO BIONDETTI 
ORTOPEDICO DI PARIGI 
RUE VIVIENNE NUMERO 48, 


trovandosi attualmente in Italia previene le. persone 
affette da Etnie che vorrauno vonsultarlo, ch' esso 
trovasi a Venezia rente al primo "fe 

tutti | giorni. 

San Marco cat 

che egli stesso 


ll sig. Enrico Riondetti, l'inventore 
golatore. che fu approvato dalle cele 
chirurgiche, ha ricevuto 15 meoaglie 
cavali 

l'umanità e per l' effi 


del © 


FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 
IN TRIESTE 


molte malattie ribelli ad altri rimedii, ciò è nn fatto incoo- 
trastabile, come la luce del sole. 


DISORDINI DELLE RENI 


quest” organo. 
Qualora l'affenione fosse la pietre e i calcoli, l'unguento 
dev essere fregato nella direzione del cullo della vescica, 
pochi giorni basteranno a. convincere il paziento del su 
preadente effetto di questi due rimedi 
1 DISORDINI DELLO STOMACO 

Sono la sorgente delle più fatali malattie. Il loro effet- 
to è quello di viziare tutt” i fvidi del corpo, e di far scorrere 
un fivido velenoso per tutt’i canali dell» circolazione. Quale 
e ora l’effetto delie Pillole ? Esse purgano gi”intestini, rego- 
fano il fegato, conducono lo stumaco rilassato e irritato 
auo stato normale, agiscono sul sangue per messo degli 
gani della recrezivne, e cambiano lo stato del sistema dalla 
Malattia ella salate, coll' esercitare uo effetto eimalteneo e 
salubre sopra tutte le sue parti © funzioni. 

MALATTIB DELLE DONNE 

Le irregolarità delle funzioni speciali al senno. debole 
sono corrette senz» dolore @ senza inconveniente coll’ ax 
delle Pillole Helloway. Ksse nooo la medicina più certa e 
più sicura, per tutte quelle malattie, che sono proprie deile 
enne di ogni ct. 

Lo Pillole del professore Holloway, sono Î miglior ri- 
medio del mondo cootro le infermità seguenti 

Angina, ossia infiammazione delle tousilie — Asma — 
Agoplessia — coliche — Cousupsiune — Costipazione — 
Debolesza prodotta da qualunque cansa — Dissenteria — 
Emorroidi — Febbri intermitteuti , tersana. quartana — 
Pebbri di ogni mpeci» — Gotta — Idropisia — lodigestione 
— lndebolimeat> — lofismmar. in geuerale — Irregolari 
tà dei mestrai — Itterizia — Lombsy gine — Macchie sulla 
pelle — Malattie dei fegato, Diliuee, delle viscere — Mal 
caduco — Mal di capo, di guia, di pietra — Renella — 
Renmatismo — Risipole — Riteazione d' urina — Scrotule 
— Sintomi seccodarii — Spina ventosa — Ticchio doloro- 
xo — Tumori in generale — Ulceri — Vermi di qualun- 
que specie 

Queste pillole, elaborate sotto la sopraintendenza del 
professore Holloway, si vendono ai prezzi di fiur. 3, fior. 
soldi 80 per scatols. nello Stabilimento centrale del de 

ia tatte le farmacie del 


Questo purgativo comporto emela- 
sivamente di sostanze ve 
petali, è impisgato da circa vent 
ui. dal'dctt. DEHAUT, non solo c00- 
tro le stitichezze ostinato o come 


lole, la cui ripatazione è si diffuse, sono la base del Nuovo 
melodo depuralivo, al quale il dott DEHAUT deve tanto 
successo. Hase valgono a purificare il sangue dai catti- 
vi nmori, quale ne sia la natura, è che sono la cagio- 
de delle malattie eroniche, e differiscono essenzialmente da- 

‘esse farozo composte per poter 


| colla marca sulla capsula. 


‘LA STAZIONE DÌ NORIMBERGA. 


abilito col concorso delle Amministrazioni dele diverse Strade ferrate ch 


10) Norimberga Danter e (. 
IA SÌ 


OLIO NATURALE 


FEGATO DI MERLUZZO 
DI J. SERRAVALLO. 


venduto in bottiglie portanti incrostato nel vetro il suo nome, colla firma nell'etichetta, e 


Avendo il Governo austriaco si 





Esso vi 


lo di fegato di Merluzzo per uso medico. 


Caratteri del vero " 
plore verdiccio-aureo, sapore 


di Merluzz edicinale ha re 
Pi oltre .lla minore loro eficacia, irritano lo stomaco, e producono effetti contrarii a quelli che il 
Sol ottenere, e però dannosi in ogni maniera, 
Azione dell'olio di fegato di Merluzzo sull’ organismo umano. 
Sar anto rata tea i ite "0, Greta di qua 
infatico-glandulare, non trovasi più. non dico leo all'arte salutare che no) 
folico glandulare, DDA, lazione N 
rane nata prodazie 
sro 


prescindendo dai sali di calce. 
luzzo, come fin da princip 


re uo estrà 
vare semignimalizzata, 
loro proprieta m 

rimenti somministrati, allo st 


istero della nutrizione, e quanta 
ale, basti il ricordare che 
jo carbonico: cioè grammi 
îl quale acido carbonico prov 
ferico. Ora siccome in tutte le 
gia maggiore che nello stato n 
lenza, un maggiore consumo de’ princi 
quando non si riparasse a questa con- 
consumati con l'esercizio della vita 
reazione duri più lungamente, è che per 
tari in copia tale da c l'indispe 


A provare 
sia Ja loro importanza nella funzione 
un adullo esala pel suo polmone, 0 
Vinito d'acido carbonico per ogui kilogrdm 
ne dalla combinazione degli idrocarburi dell 
fermita il nostro organismo, reagendo contro le p 
male, produce una maggiore quantita di c 
idrocarburati, ne seguirebbe ben presto la 
edita’ con mezzi di natura analoga a quelli. ince 
inzione e tabe tanto più lo un tale 
la natura del male sia vietato l'uso degli ordinarii mezzi 
sabile proporzione dei principii idrocarburati ; in difetto dei qu 
contengono. 
Quale medicamento e quale mezzo respiratorio . 
sto tra le sostanze terapeutiche, atte a modilicare potentemente la + 
(e tale. in tutte le infermita chie la deteriorano, quali sono: la maturale gracilità ed il cattivo a- 
to per ereditarie 01 acquisite affezioni rachitiche 0 serofolose, nell: mal 
tie erpetiche, oei tumori glan , nelle earie delle ossa, nelle,spine ventose, rela 
dini, ecc. Nella convalescenza poi di gravi malattie, quali sono le febbri fifoidee © puerperali, 
la miliare cc., si può dire che la celerità della ripristinazione della salute sia proporzionale alla quan 
tità d'olio amministrato. 
Modo d’ amministrare o di fegato di Merluzzo di J. Serravallo. 
Senza entrare nel campo della medicina pratica. la quale ha da.lungo tempo otti 
rillanti successi, anche in casi disperati. siaci permesso di ch non medie 
nostro elle m le di fegato di Merluzzo, oltrechè 
mentare, non si corre alcun pericolo nell’amministrarlo ad w 
trebbesi dare degli olii ordinarii del commercio, i quali o rancidi, 0 decomposti , 
manipolati. oirechè essere di azione ax tano spesso disordini gastro-en 
derne l'uso. 
Qualunque bottiglia, non avente incrostato il nostro nome e la capsula di stagno con la nostra 
marca, sara da ritenersi per contraffatta. 
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ASSOCIAZIONI. 
per Venezia, It L. 37 all'anno, 48:50 
sì sementro, 9:28 al trimestre. 
per le PROVINCIE, It. L. 48 all'anno; 
‘38:50 al semostre; 11:28 al trim 
La RACCOLTA DELLE LEGGI, annata 
1869, It. L. 6, © pei socii alla Gaz 
gertà, Ît. L. 5. 
di ricevono all’ Uffizio a 
le Caotorta, N. 3565, 
"lettera, affrancando | 


clamo devono essere afirancate; 
gli articoli non pubblicati, non si 
restituiscono ; si abbruciano. 

ogoi pagamento deve farsi in Venezia. 


VENEZIA 17 GENNAIO, 


L'inseguimento dell’ esercito di Chanzy rotto 
a Le Mans continua senza posa da parte delle 
truppe del Granduca di Mecklemburgo. I dispae- 
ci di Chanzy, che furono pubblicati sui giorna 
francesi, e che noi abbiamo ieri riprodotto, affe 
mano , che lo sbandamento delle guardie mobi 
ba dato il segnale della fuga. 

Ora l'esercito di Chanzy è inseguito a ter- 
go dal nemico, e succedono combattimenti colle 
asaoguardie prussiane. Un dispaccio prussiano 
dice che una divisione francese fu attaccata a 


Chassillè, villaggio nel cantone di Louè, a due | 


leghe e mezzo da Le Mans, e si ritirò in 
dine verso Laval. 

Il campo di Conlie fu occupato dopo lo scam- 
bo di alcuni colpi. Besumont. la 
n piccolo conflitto sulla strada. 1 Prussiani non 
lasciano tregua alle truppe di Chanzy e sembra 
che da quella parte essi non avranno per un 


All'Est il generale Werder dice di avere re- 
spinto un attacco di Bourbaki sulla linea di Cha- 
gey e Montbelliard. La battaglia è durata. dalla 
mattina alla sera, e il generale prussiano si accon- 
tentò di dire che le sue © posizioni non furono 
rotte. » 

Îl dispaccio di Werder, mentre confessa im- 
plicitamente i successi dell'esercito francese dell’ 
Est nelle battaglie del 9 e del 42 presso Villers- 
Sexel e Sainte Marie, non è perfettamente rassi 
rante nemmeno sull'esito della battaglia che 
combattuta il 15, da Chagey a Montbeliard. Su 
quella linea, il generale prussiano impediva al 
nemico lo sbloeco di Beifort. Ma i Francesi sono 
da un altra parte sulla strada di Belfort, giac- 
chè cceupano Vesoul e Lure. 

Dal dispaccio di Bourbaki sulla battaglia del 
15 presso Montbeliard, appare che la battaglia sia 
rimasi indeci: * Stasera, dice il generale 
Bourbaki , in data del 15, occupiamo diverse 
posizioni , e Montbeliard , ad eccezione del castel- 
lo; domani ricomincieremo il combattimento allo 
spuntare del giorno. » 

Però i crilici militari dubitano ora più che 
mai del successo del generale Bourbaki, giacchè 
egli ha lusciato passare troppo tempo. Colla sua 
mossa verso l'Est, egli ha agevolato alle truppe 
del Granduca di Mecklemburgo e del Principe 
Federico Carlo l'attacco contro Chanzy. 

Ora che l’esercito di Chanzy è pienamente 
sconfitto, Manteuffel, il nuovo comandante in ca- 

dell’armata tedesca dell'Est, prenderà presto 
F'ofensiva, e coi rinforzi che ka'poluto già ot- 
tenere, renderà probabilmente sterili di risultati 
i successi ottenuti da Bourbaki sinora. 

È noto che a Manteuffel, il quale comanda- 

nora l’armata del Nord, fu sostituito il ge- 
nerale Goebel. Contro Goebel vi è l'esercito di 
Faidberbe, il quale, dopo la indecisa giornata di 
Rapaume, si è accantonato ad Albert, avanzandosi 
così sulla strada da Bapaume ad Amiens. 

Ua dispaccio franerse dice che a Faidherbe 
giungono rinforzi, sicchè 
si dovesse ricominciare a menar le mani anche 
da quella parte. Ma non è nell esercito di Faid- 
herbe che si concentravano ora le speranze dei 
Francesi. Questi fidavano piuttosto in quello di 


isor- 


Bourbaki, i cui successi sarebbero della più alta | 


importanza. anche quest’ ultima speranza pa- 
re prossima a cessare. In quest'ordine d' idee è 
l'articolo della Neue freir Presse, che pubblichia- 
mo più oltre, e sul quale richiamiamo |’ atten- 
zione dei lettori. 


Il dispaccio di Versailles sul bombardamen- | 


to di Parigi reca che 14 esso contini 
interruzione contro le fortificazioni e la città, e 
che i forti d'Issy, Vanves e Montrouge « manten- 
gono il silenzio. » 

Sulla Conferenza di Londra non si sa an- 
cora nulla di preciso. La Turchia è d' arcordo 
colla Prussia, nel non volere, che si allarghi la 
competenza della Conferenza. Come il rappre- 
sentante della Prussia ha l'istruzione di ritirar- 
si immediatamente dalla sala, se si agita la que- 
stione della guerra franco-prussiana, così il rap- 
presentante della Turchia ha istruzioni identiche 
pel caso, che si volesse tirar fuori la questione 
dei Priacipati danubiani. chia è stata al- 
tamente sdegoata per i tentativi del Pri 
Carlo di svincolarsi dall'alta Sovranità del Sultano, 
ed essa crede che gli sforzi del Principe Carlo 
sieno pienamente falliti. Le preoccupazioni eu- 
ropee in questo momento non erano certo mol- 
to favorevoli alle tendenze del Principe Carlo di 
Rumenia, 

L'assa 
noscono ancora gli autori, continua a tener de- 
se le fantasie degli uomini politici. Dopo aver 
attribuita la responsabilità di quell’assassinio, al 
partito repubblicano; dopo aver supposto che Ser- 
rano stesso lo avesse fatto uccidere por non avere 
pressò il Re Amedeo, un rivale così. formidabile ; 
ora un corrispondente del Times, ue dichiara col- 
pevole il partito, montpensierista. « Parecchie per- 
sone, dice il corrispondente del Times, attribui- 
scono il misfatto @ sicarii assoldati dall’ Unione 
liberale, e più particolarmente da una signora 
titolata, le cui aspirazioni montpensieriste sono 
molle conosciute. » ì 

Più oltre il corrispondente serive: | _ 

+ Dobbiamo constatare che I’ opposizione al 
nuovo Sovrano diminuisce sensibilmente, e che 
la maggioranza della nazione è hen Con 
suo riguardo. Ecco un esempio in favore dell 
iiluzioni monarchiche. Se la morte fa 
fosse accaduta cinque settimane pri > 
harchia ci sarebbe stata ! Ebbene ! Basta questo 
Re sconosciuto, i mati dr stasenre nel- 
l'ombra tutti gli a lenti. » Cana 

(Questa considerazione però rende inesplicabile 
l'assassinio del generale Prim, quelora si s0s! 
chel’ assassinio fu d'un: pertito. Perchì 
ttcidere Peli quando ia sua opera ere fila è 
L'assassinio in questo momento non giovava 


occupato, dopo | 


dovrebbe credere che | 


jo di Prim, del quale non si co- | 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amm 


| alcuno dei pretendenti , lo confessa lo. stesso 
| corrispondente, non più a Montpensier, che agli 
| altri. Si è perciò che subito dopo la notizia del- 
l'attentato, si propagò rapidamente la voce, ch' 
esso fosse opera d' una vendelta personale. 


Sotto il titolo 
liana in Venez 


Associazione mariltima ita. 
l'Economista d' Italia scrive 
del nostro paese pon- 
gono in grado gl' Ital di esercitare una gran- 
dissima iufluenza su tutte le industrie che s'at- 
tengono al mare. 

E veramente è indubitato che più d'ogni 
altro popolo, l'italiano è fatto per mostrare sul 
mare la sua attività e la sua intraprendenza. 

Noi non vogliamo qui rammentare gli esempii 
che nella storia depositarono gli antichi Italiani 

taceremo delle potenti mariperie dei 
| Siculi e degli Etruschi, nè faremo menzione del- 
l'attività marittima delle Repubbliche di Pisa, 
Genova , e Venezia. Parrebbe vanità la nostra, 
Retta" e circostanze” pol 
furono meno inclementi, fu nazione marittima e 
fra le altre, potentissima. 

Dopo l'inerzia forzata di lungo tempo, oggi 
l'Italia risorge dal suo letargo , e il saluto che 
le varie popolazioni italiane mandano alla libertà 
è di attività e di operosità intelligente. 

La riviera Ligure co' suoi cantieri che ogni 
dì più s'ingrandiscono e acquistano rinomanza, 
prova che l'Italia non ha dimen to d'esser 
sorta dal mare e di aver tratto da! mare in ogni 
tempo ricchezza, floridezza, fama e potenza. Già 

o Ravenna mettersi in bella emulazione 
coi Liguri, promovendo l'istituzione di un can- 
liere, a cui auguriamo prospero avvenire. 

Oggi, anche Venezia, la regina dell'Adriatico, 
memore delle sue glorie e ricchezze del passato, 
animata dallo spirito di libertà si pone nell' ari 
delle città industriali marittime, e sta costituendo 
una Associazione mariltima italiana. 

Scopo di codesta Associazione è la costru- 
zione, l'armamento, il noleggio, la vendita dei 
navigli, 0 la navigazione per proprio conto. 

Venezia può assai ripromettersi da una tale 
Società industriale, la quale, mentre attenderà allo 
sviluppo dei proprii speciali interessi, diventerà 
causa perenne di ricchezza e benessere alla po- 
polazione. 


l'Ateneo veneto la sera del 2 dicembre ultimo 
scorso, svolse splendidamente e felicemente l'in- 
dole di codesta Associazione, i vantaggi che ne 
possono derivare a Venezia, e i caratteri pei 
quali devesi tenere come una buona speculazione 
industriale. 

Ella sorge sotto gli auspicii dell’ Ateneo ve- 
neto e di illustri si i 
quali colla loro autorità servono a darle una in- 
pronta di serieta , di sicurezza , quali si richie- 
dono in coteste intraprese. 

Il capitale sociale è fissato a quattro milioni 
di lire e la Società s'intenderà costituita quando 

ja sottoscritto un quarto di questa somma. Noi 
abbiamo fiducia che tale istituzione sarà ben pre- 
sto un fatto compiuto, e che i capitalisti non 
solo di Venezia, ma di tutta Italia concorreranno 
coi loro mezzi a darle una vita rigogliosa. 

La Società di Lussinpiccolo , la Istriana 
quelle di Sabbioncello e di Ragusi faranao na- 
scere una potente emulazione con questa di Ve- 
nezia, perchè mentre diedero cospicui profitti ai 
socii, contribuirono a sviluppare in modo straor- 
dinario la ricchezza e l’attività in quei modesti 


che in Chioggia si 
parlava calorosa di una simile istituzione, 
e gli egregii nostri amici dottor Dallabona e av- 
vocato Nordio. avevano condotte a buon punto 
le basi preliminari ed erano corse buone intelli- 
genze fra i costruttori del paese e parecchi capi- 
talisti, E quaudo trattavasi di concretare la 
lice iniziativa, scoppiò la guerra franco-prussiana, 
e coi suoi rumori e colle sue apprensivni fece 
rimandare ad altro tempo l'esecuzione di sì utile 
progetto. 
Riprendono ora l'iniziativa lasciata cadere 
epoca, e sia sprone ad essi la formazi 
ne dell' Associazione marittima italiana di Ve- 
nezia. 
Le condizioni dell’ estuario veneto, per van- 
d'opera 
operai e per facilità d' 
ntieri, sono più che altrove pro 
nto ed alla prosperità di associazi 





Pertank nuova 
ione che sta per sorgere, e che noi racco- 
mo caldamente ai capitalisti e alla intelli- 
genza dei promotori. i 
Anche una corrispondenza da Venezie 
jone incoraggia questa impresa. 


lo. 
pi 


Sulla ferrovia Pontebana. 


Ren volentieri pubblichiamo la seguente let- 
tera: 
Onor. cav. Zajotti 
Direttore della Gazz. di Venezia. 
Nel Numero di ieri sera della Gazzetta ho 
letto con vera compiacenza un articolo della 
Presse di Vienna successivamente riportato nella 
Triester Zeitung, che si collega strettamente al- 
l'importante questione della ferrovia pontebana 
Da quell'articolo spicca colla più chiara e- 
videnza come in Austria, e specialmente a Trie- 
ste, bene si comprenda essere il porto di Vene 
zia molto meglio favorito dalla sua posizione na- 
turale e dalle ferrovie che lo legano al Tirolo, 
alla Geroiania meridionale ed alla Svizzera pel 
eommercio di trai delle merci provenienti 
dal Levante e dalle Indie; e come questo com- 
mercio dopo l’ avventuroso taglio dell’ Istmo di 








Il prof. Luzzati, nella conferenza tenuta al- | 


| e fuvorisce, purchè non manchino i mezzi ne- 


nziati e forti capitalisti , i | 


| di eletto ingegno e di provato amore pel nostro 





Suez si vada in esso sempre più’ sviluppando a | 
danno del porto austriaco. — Emerge da ciò 
un assoluto ed imperioso bisogno per Trieste di 
aprirsi la più breve possibile comunicazione con 
quei paesi, e questo scopo non potersi completa» 
mente raggiungere che con la ferrovia in pro- 
gelto pel giogo del Prediel; quantunque si con- 
fessi da essi medesimi essere questa una linea 
‘ardua, che tornerebbe di perpetuo aggravio al com- 
male. — Insomma, doversi te- 
Venezia e negli altri porti della costie- 
ra italia dannosissima concorrenza, e do- 
versi quindi fore qualunque sforzo, qualunque 
sacrificio, onde a mezzo della ferrovia predieli 
na trasporiare questo commercio dalla nost 
la occidentale deil' Adriatico alla ori 
i tuttora posseduta. 

Mi giova però farle osservare, onorevole si- 
gnor cavaliere, che questo concetto dei Triesti 
a nostro riguardo non è affitto nuovo. Esso è 
sorto fin da quando noi stavamo io origine stu- 
diando la nostra strada della Ponteba, ed è 
pei divenuto gionnto dep le scpar agtunne poulica 
dei due territori) 

Le ricorderò su 


ale 


uesto proposito quanto jo 

licava fino dai primi mesi del 1868 in un 
opuscolo sulle due ferrovie Mestre-Bassano- 
to, € Mestre-Udine-Ponteba, 

Riferiva in quello scritto come, essendosi a 
gitata nel Parlamento austriaco la questione del- 
la ferrovia più utile agl' interessi di quell’ Im- 
pero onde congiungere la Rodolfiana da Villacco 
al mare Adriatico, sì posero naturalmente sul 
tappeto tanto nea più facile e piana per 

’onteta ed Udine, quanto l'altra più aspra e 
«ostosa pel. Prediel e Gorizia lungo la valle del- 
l'Isonzo. 

n quell’ importantissima discussione parla- 
mentare avvenuta nel 10 giugno di detto anno, 
il deputato di Trieste cav. de Conti pronunciò le 
seguenti significative parole : 

* Conducete la ferrovia non giù sul territorio 
* austriaco pel Prediel, ma sul territorio Italia- 
* no per la Ponteba, e Trieste dovrà essere spet- 
« tatrice che Venezia si arricchisca col nostro 
* denaro. » 

Un tale linguaggio, che viene in oggi ri- 
confermato dal recente articolo della Presse, 
deve tanto più persuaderci che dobbiamo anche 
noi pensare al nostro vero interesse in qu 

portante comunicazione ferroviaria colla Ger- 
mani: orientale, ed è certo che se noi ci accin- 
gessimo seriamente a dar mano alla costruzioue 
nea Pontebana, del più alto interesse per 
Venezia e per l'Italia, renderemmo vani gli 
sforzi dei nostri vicini per rapirci quel commer- 
cio che la nostra posizione naturale ci assicura 


cessarii per alimentarlo. 
È per me, che in questi ullimi anni mi so- 

no occupato con passione di questa importantis- 
ma ferrovia, torna di lieto augurio lo appren- 

n oggi più che mai, 

e torni soggetto di serio studio ad una Com: 
missione delegata dal nostro Consiglio provin- 
ciale. Le onorevoli persone che la compongono, 


paese, sapranno alla fine recare ad atto un’ im- 
presa di tanta utilità per Venezia e per la na- 
zione italiana 
Venezia, 10 gennaio 1874. 
Ing. Giovani Matuserva. 


Leggiamo nella Neue freie. Presse : 

Gli sguardi della Francia , tanto della capi- 
tale ridotta alle strette, quanto delle Provincie, 
si rivolgono ora ad Oriente; ivi sta ancora un 
esercito intatto sotto Bourbaki, ivi stanno Gari- 
ed i suoi. Di la si aspella salvezza e ri- 

ione straniera. Fu apparecchiato 
un magni : « Werden viene battuto, la 
Franca-Contea, l' Alsazia e la Lorena insorgono, 
Belfort. viene liberato , Strasburgo assediato, la 
guerra portata per mezzo di ardite schiere st 
territorio nemico, e tagliata la linea di ritirata 
del nemico presso Naney e Saarbrochen. » Cer- 
to che questo piano deve dirsi buono, ed i no- 
stri lettori si ricorderanno , che dopo le_sfortu- 
nate battaglie di Weissemburgo, Worth e Forbach, 
noi fummo ripetutamente dell’ avviso che si avreb- 
be difeso Parigi meglio che mai col non recarsi 
a Metz, ma bensì al Mezzogiorno , minacci 
di là il fianco dei Tedeschi. A esso il pen- 
siero di operare da Alengon verso il Nord e di 
costringere così l' esercito invasore alla ritirata ed 
indirettamente a riunziare all’ assedio 
sarebbe a chiamarsi felice. 

In guerra una buona idea val molto, ma 
tutto dipende dalla sua attuazione. Se questa è 
cattiva, anche la migliore operazione può avere 
le conseguenze più infeli 

Per ciò che concerne l'attuazione dell ope- 
razione di Bourbaki, essa lascia tutto a deside- 
rare. L'attacco dell'esercito orientale doveva es- 
sere falto rapidamente ed a modo di sorpresa; 
doveasi sopraffare il Corpo di Werder e condur- 
re rapidamente l'offensiva sin verso Naney. Ora, 
dal principio delle operazioni di Bourbaki sono 
trascorse quasi quattro settimane, senza che i 
Francesi abbiano osato un serio altacco. 

Oggi le cose all’ Oriente sono messe in mo- 
do che si deve attendere una disfatta di Bour- 
baki. Per chiarire:la nostra asserzione che la man- 
chevole esecuzione d' un'operazione bene pensata 
[E7,19, più ha per conseguenza grandi svantaggi, 

terà che noi accenniamo come l' attacco del 
Principe Federico Carlo fu possibile unicamente 
perchè Bourbaki abbandonò la sua posizione mi- 
nacciosa presso Bourges e Nevers, € partì verso 
Oriente. 

In pochi giorni sentiremo una decisione an- 
che ad Oriente, giacchè se Bourbaki non attac- | 
ca, il generale Manteuffel , appena abbia concen- 
trato il suo esercito, passerà all' offensiva, e con 


scatto 


| come dell 





una battaglia decisiva Ironcherà, secondo 
verosimiglianza, l'ultima speranza della Franci 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


nistrativi e giudiziarii. 


Dio voglia che questa nuova fase della guer- 
ra, nella quale la Francia apparirà abbattuta, e 
che certo gioverà a raffreddare i cervelli riscal- 
dati di quell'infelice popolazione, serva almeno 
a provocare una pace onorevole. 


Scrivono da Berlino 41 gennaio all' Opi 
nione 
Circa un mese fa, io scrissi di un progetto 
che accorderebbe al Papa la sovranità 
avoia, quando veramente non ci fosse mo- 
persuaderlo ad uccordarsi con l' Italia. Ora 
quel progetto ritorna in campo, e se poi 
sola azione possibile dello sere 
zio fra la Corte pontificia e l'Italia. Si sperereb- 
be con essa riuscire a contentar l' uno e l'altra, 
ed insi sodisfazione alle esigenze catto- 
Ecco cosa si progel'erebbe. 
Fra le condizioni imposte alla Francia vi 
sarebbe pur quella della restituzione della Savoia 
all'Italia, con patto che questa la ceda imme- 
diatamonta al pa in piena ed assoluta sovra. 
nità. ll Pap indipendente Savoia, 
continuerebbe per lere in Roma, facen- 
dosi in Savoia rappresentare da’ suoi legati. Ri- 
conoscerebbe il Regno d' Italia, ed in pai 
darebbe quietanza alla Germavia di tutte le, pre- 
tensioni che vanta c di essa. Questo è il 
progetto che emana da persona che gode la_sti- 
ma e la confidenza del Governo prussiano, che, 
a quanto si dice, ha fatto buona accoglienza a 
questa idea. Si dice ancora che il partito catto- 
lico ultramontano vi presti la sua adesione, e si 
va fino a dire che si abbia già per esso il con- 
senso della Corte pontificia, e che questo sia 
tutto quel più che all’ Arcivescovo Ledokowski 
a riuscito ottenere a Versailles. Si spererebbe 
avere favorevoli a questo piano tutte le Potenze 
cattoliche, non esclusa lo Fravcia, la quale quan- 
tunque cosiretla così a far essa stessa la spesa 
del reame, pure uscirebbe dall'impiccio nel qua. 
le il partito elericale non esiterebbe a porla, esi 
gendo una nuova ristorazione papale. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Firenze 15 gennaio A8TI. 

() Insomma questa benedetta Prefettura 
di Roma è un bruscolo nell’ occhio. Non c'è 
verso di trovare chi voglia assumerne la respon- 
sabilità. Furono invitati parecchi uomini di me- 
rito, ed uno principalmente, di cui (senza no- 
minarlo) vi ho fatto cenno allra volta, e che dav- 
vero è una illustre ed intemerata personalità 
politica; ma tutti, 0 recisamente, o con qualche 
argomento di scusa, declinarono "l’ onorevole in- 
carico. 

Sla benissimo che io possa aver una dispo- 
sizione di temperamento e d'ingegno da veder 
tutto oscuro, € quindi che frovi un punto nero 
anche in questo rifiuto; ma, se non m° inganno, 
pare a me che un tai fatlo, un po' nuovo se 

ogliamo, non sia propriamente che una nuova 
dimostrazione, ed una pro iù, che cotesta 
fatal questione di Roma ha d'intorno ancora 
tutte le spine; e che noi se vogliamo passarci in 
mezzo, lì, di botto, corriamo rischio di ferirci 
per bene: e se invece le giriamo e rigiriamo da 
presso, onde trovar modo di entrare per nna 
via meno pericolosa, sprechiamo umiliandoci le 
forze migliori del paese; le quali avrebbero da 
essere consacrate a dare ordine, e stabilità di 
istituzioni, e sicurezza al paese. 

Noi non possiamo certamente dire di essere 
sopra un lelto di rose. Alcuni gridano: — cor- 
riamo a Roma, perchè l'ignoto, questa qualche 
cosa, che non si sa dice che cosa sia, ma che 
si sente, ci persegue, anzi c'incalza ; corriamo 
a Roma, perchè dietro di noi c'è l'abisso 
Altri con minor strepito dicono invece : — badate 
al pui; la questione, di cui avete a trattare, non 
è soltanto nazionale, ma è ben anche religiosa, 
sociale; è una di quelle grandi quest 
quale il modo di scioglimento determi 
nuovo periodo storico, un nuovo cielo di civilta; 
solto Parigi si combatte ora una lotta, di cui | 
risultati porteranno una trasformazione in Eu- 
ropa, non tanto territoriale, q politica e 
morale. Badate al poi, perchè davanti a noi ab- 
biamo una voragine. 

Nella schiera di questi piagnoni ho l'onore 
di trovarmi avche io; ma vi confesso candida» 
mente che per un paese la non è una delle mi- 
gliori condizioni cotesta di avere dietro i passi 
l'abisso, e il precipizio davanti. Se però noi ci 
troviamo in essa, lo dobbiamo in principalità ad 
un partito, che credette e crede, che quello, il 
quale si è falto finora, sia poco. E questo io mi 
permetto di dire, perchè i signori della sinistra 
ciò affermano apertamente, e di ciò si vantano, 
chiamando noi maive politiche © visionari. 

Ormai dovi gl'incideati occorsi, in 
questi giorni, nella Commissione del Senato, che 
ha da riferire sul progetto di legge pel trasporto 
della capitale, non farei che una seconda edizio- 

lemperamento trovato, da quanto ne 

non pare che incontrerà favorevole acco- 

glienza. Il Senato non sembra disposto, questa 

volta, di cedere; persuaso com'è che prima bi 

sogna sciogliere la questione, e poi pensare a 
questa nuova capitale dello Stato. 

Alla Camera si preparano discussioni ed 
agitazioni, le quali temo che saranno per toglie- 
re all'esame del progetto di legge sulle guaren- 
tigie da accordarsi al Pontificato cattolico, e sul- 
la libertà della Chiesa, la calma e serenità ne. 
cessarie; e saranno per impedire che questo 


grande potere dello Stato possa, nello studio e | 


nella decisione sopra una così importante que- 
stione, elevarsi a quella altezza, dove non ginn- 
gono le procelle di passioni settarie, le ire a 
freddo di certi novellini riformatorii, dove non 
spira il vento delle vendette, ma splende sereno 
| sole della verità, di quello verità, che noi do 

biamo. cercare. con desiderio inquieto, e sulla 
quale solamente è dato di poter stabilire i fon- 


INSERZION 


io uffiziale per la 
{ti sinministrativi 
‘i Ven 
saggotto 
alla giurisdizione del Tribunale d'Ap- 
palo vento, nelle quali mon havvi 
giornale sp ciatmente autorizzato al- 
Finaerzione di tali Atti 
Per gli articoli cent. 40 alla linea; par 
Wl'avvisi, cent. 38 alla linoa, “par 
fina sola volta; cent. 50 per tre vol- 
te; per gli Att giudiziani ed ammi 
trativi, cent. 95 alla linea, per 
une sole volta; cent. 93 per ire 
tolte, Inserzioni nelle tre prime pa- 
gine, cent. 50 alla linea, 
Lo inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uffizi, e ai pegano anticipotamente 


zio © delle altre Provinei 


damenti dell'avvenire. leri. sera la Giunta ha 
sentito la fine della Relazione del Bonghi sul 
progetto di sopra indicato ; ma so che ci fu di 
| zione piuttosto violenta, che l' onorevole 
ncini ha minacciato di ritirarsi, e che fu te- 
in sospeso la discussione di un articolo, 
le nomine dei Vescovi e di altri 
zie, poco liete ed incorog- 
gianti, trovo confermate dalla Nazione di questa 
Ja. 
Dggi il Re riceve col cerimoniale d' uso il 
| generale americano Sheridan, che trovasi qui in 
| Firenze da qual € questa sera in 
| nore di lui e'è pranzo a Pitti, a cui sono i 
| tate le principali Autorità militari. Credo che 
nella notte il Re parta per Torino, dove lo pr 
cedettero i ministri Lanza, Venosta, Correnti 
Gadda, per salutare la Regina di Spagna, che 
va fra giorni a raggiungere il giovane Re, suo 


Telegrammi da Madrid confermano l' ottima 
impressione che fece (ciò che più importa) nella 
gerarchia militare e nelle alte classi della capi- 
tale l'egregio Principe che ha dimostrato fiuo 
dal primo dì che discese sul territorio spagnu 
lo, di comprendere la importanza e le diflicoltà 
del suo altissimo ufficio. A lui, nel giorno che 
lasciò Firenze e l'Italia, il Prati ha dedicato un 
canto, che forse avrete veduto e letto, splendi- 
damente stampato dal valente Barbèra. Da un 
uomo dell'ingegno e del valore del Prati si a- 
veva forse dirilto di richiedere più. Qualche pen- 
siero langue; tal altro è fosco; alcuna frase è 
storpiata ; un concetto assai opportuno fu 
ramente dimenticato ; non sempre c' è quella de- 
licata armonia, di cui egli ci diede tanto sp 
dide prove, e che io somiglierei al cadere di 
acqua limpida dalle rocce tappezzate di mu 
e via scorrente tra folte aiuole di fiori. Ma c'è 
poi a compenso qualche tratto, in cui l'illustre 
uomo si rivela nella magnificenza delle ide 
della parola ; e' è quel ritmo affsscinante, di ci 
il Prati ha il segreto. 

È noi uomini, che per essere moderati non 
cessiamo di amare il bello ed il vero, noi di 
mo col poeta: 


Stringiam le tende. È 
Chi del diman si lagn. 
E tu, Guerrier gentile, 
Cerca la giovin Spagna: 
Sorge una bella Imago 
Anche dall’ aureo Tago ; 
Sorge ed accenna i Iramili 
All'astro dei tuoi dì. 

Poichè, discorrendo, sono venuto a parlare 
di letteratura, lasciando il campo della politici 
passo, in difetto di notizie e di fatti, ad intrat- 
tenermi brevemente di quadri e di statue ; nella 
speranza ci itore mi continuerà quella lv 
nevolenza e quell' attenzione, che sole mi con- 
fortino a seguitare queste Lettere - eorrispon- 
denze; le quali per voler dire la verità, null’al- 
tro che la verita, o almeno quella che tale si 
ritiene per intimo convincimento, a taluni non 
andranno a grado di certo. 

Questa, badate, non è accademica prefazio- 
ue; non è un complimento, che sarebbe vano 
ed inutile; è una parola di ringraziamento a 
quegli ottmi, che mi onora la loro amici- 
zia e della loro approvazione. 

Sta ora per chiudersi l' Esposizione alla So- 
cietà d' incoraggiamento per le Belte arti, che tira 
innanzi, sento dire, con sufficiente fortuna. Ma 
a coloro, che muovono per quelle sale, se hanno 
amore dell’arte ed il corredo necessario di co- 
gnizioni, viene spontanea sul labbro la doman- 
da: dove si va egli a finire con questo disprezzo 
di ogni disciplina e di ogni studio, con tanta af. 
feîtazione di negligenza, coll’ evidente materi 
smo, che invade le luminose regioni dell' ideal 
Fin dove si discende strozzando le idee nelle spi- 
re dolorose e torbide della realtà, e riducendo 
l'arte una decorazione, un trastullo, un gin- 
gillo? 

Anche qui, come altrove, si vedono quadri 
e bozzelli ; si leggono in bei caratteri i nomi de- 
gli autori; ma si cammina ja mezzo di una lar 
da romita, il cui terreno è spesso molle e fai- 
goso, pieno qui e la di una parassita  vegetazio» 
ne, che ingombra il passo senza riereare lo sguar- 
do e sollevare il pensiero. Pennellate da sceneg- 
giatori, colore che pare bitume, spreco di bia 
che, tinte impossibili, disegno scorretto, nessuna 
scienza di prospettiva; tullo improvvisato; but 
fato giù sulla tela, tanto per fare; e in mezzo 
di questo spazio vuoto e malinconico, appena 
qualche ideeita piccina piccina, che corre e scap- 
pa via, quasi paurosa di trovarsi in tal solitu- 
dine; e alcun’ altra, che ha l'aspetto gentile, sa- 
rebbe carina a vedersi, ed anzi bella che no, ma 
è vestita male, poveramente, cogli abiti che le 
cascano a cenci; e che si vergogna, e si cela il 
viso, timorosa quasi di lasciarsi conoscere. 

crediate punto che esageri. Perchè lo do- 
vrei È volete un esempio? Una fanciullina 
in gesso, che sta spaginando sulle ginocchia un 
Album di ritratti in fotografia; uno dei soliti 
bambini idropici, che scherza colla farfalla ; due 
quadretti, a larga e ricca cornice, ‘ciascuno dei 
quali ha sulla breve tela dipiuti due uccellini 
uccisi, che stanno sospesi ad un cordoncino, an 
nodato ad un chiodo, infisso non si sa dove, per- 
chè il fondo è tutto biunco. — Eccovi l'arte. La 
vatevi il cappello, signori. Sono i grandi artisti 
che passano ; quelle sono le faville dell'ingegno 
i lampi del genio; — che imporia | i- 
dea? Cotesto è lavoro del tale, là ha dipinto il 
tal altro. Basta; c'è anche di troppo per l'igne- 
rante posterità. 

A compenso però di tanto umiliante medi 
crità ci sono quattro o sei dipinti, e una statua, 
che meritano molta considerazione. In fondo dun: 
que della desolata brughiera una quercia almeno 
C'è; e vicino di essa un_ mesto salice, sha be 

ja'i graeili ma frondosi rami nel ruscello di 
toa litopida idea; e intorno, alcuni pochi fiori 
leggiadri e fragranti. 

















ta è un grande dipinto del Gati 

che rappresenta il trasporto della salma di santa 
Verdiana entro del tempio. La buoaa compesi- 
zione, sebbene sia ua poco convenzionale , il di 
seguo assai corretto, la luce bene distribuita, la 
iva, che in molte parti dimostra Î 

igraza e lo studio dell'autore, due o tre fisu- 
re meritevoli veramente di larghissima lode, e 
per comeniente espressione, © per rilievo € per 
pento ; us sentimento malinconico è 

rendono 











ito il dipiato. 








ha ottenuti; e 
l’arte seria, studiosa, irradiata dalla luce mi 
riosa dell'espressione ; di quell'arte, che non è 
un mestiere, ma un sacerdozio. 

Hi salice è una mingherlioa statua in gesso 
di Grita , il quale volle misurarsi assai da vii- 
no con quella, che dicono realta, e camminando 
Seui radente al romanticismo, fece cosa per al- 
tro, di cui potrebbe fenersi onorato qualunque 
artista di fama gia stabilita. — statua è una 
smilza figura di giovanetta ciera, povera, non 
della, che sta leggendo su di un libro a carat- 
teri ritevati. Alcune osservazioni troverei di fare 
a questo lavoro, se polessi occuparmi di esso un 
poco distesamente ; ed secenno soltanto essere 












le ed smmanierato il partito delle pie- 
ghe. troppo accidentale a sinisra, troppo secche 
ed sapo di fronte. 





lasciato il deltaglio, quando cotesta fi 
sura di donna, giovane di una sparuta tristezza, 
con capelli distesi sulla frate, e rappizliati alla 
nuca, seduta su di un poreretto szabelto, impo- 
ne, direi, l'attenzione per la mestizia, che spira 
da tutta la sua persona, e che la veste quosi di 














un velo di luce; quando davanti a quest’ opera 
d'arte si pensa e si soffre; el n bel tro- 
vare difetti, ma l'idea c'è: c' è l' indefini 





quella qualche cosa, ch' esce dal mondo dei corpi 
€ che se fa sorridere il miseredente, commuove 
l'uomo, che ha l'animo gentile e veggente |’ in- 
segno, — Mi fu detto che il Grita ricevette da 
Napoli la commissione di tradurre ia marmo la 
status. E beve sta; badi a_ correggere qualche 
cosa; ma il concetto è trovato; e questa è fiam- 


ma, 

Paese di Sigo q 
senta allo suardo una strada di campagna, tutta 
fradicia , con pozze d' acqua fangosa . con fitte 
ineanalature di ruote dei carri, che l' attraver- 
sarono , ha sollevato qui una battaglia di oppo- 
sti giudizii, tanto più perchè il Consiglio di arte 
aggiudicò a questo dipinto un premio di con- 
corso. Sarà un belli 10 lavoro; ci saranno di 
pregi , che io, miope forse, 
ma quanio a me credo che abbiano ragione co- 
loro, che lo dissero una cosa multo mediocre. 
Le tinte non sono che una gradazione del gri- 
gio; non c' è effetto di prospettiva ; le due figu- 
fine sembrano di carta, accollatavi s0 ra ; il car- 
ro di fieno è abbozzato. Ma (dicono alcuni) € è 
pigliata, la ezza e la complicità 
— Ottime parole, ma che spremute 

per i senso del- 
l'arte? E naturale, è vera quella brulla e ba- 
gnata campagna ? Son quelli il cielo, la luce. 
l'aspetto delle colline? Dov'è la parola che dal- 
l’ acima si sente? 

Due bei lavoretti sono la Dichiarazione di 
amore di Ciarauii, e gl' Indispettiti di Francesca 
Guinbacorti. Quest'ultimo ha tinte troppo luci 
de, e cade un po' nel leziuso; ma entrambi, pren- 
dendo a soggetto un costume degli Abruzzi, e 
partendo «la un polo opposto della medesima idea, 
faggiungono una assai viva e conveniente espre= 
sione. Molto lodevoli mi parsero tre paesaggi di 
Mirkò, ed uno di B:nsa. Il Fattori nelle Senti- 
nelle avanzate diede per alcuni nuovo sazgiv del- 
la sua grande perizia nell'arte; per altri, e per 
me, una dolorusa prova dei traviamenti del suo 
ingegno d 

Questi, e qualche altro, sono i pochi fiori 
raccolti. Mi faccio pun'o perchè m'ace»rgo che 
è ormai troppo lunga. 


ATTI UFFIZIALI 


Avviso, 

Ito a vuoto il concorso al premio istituito 
da Nicolò Tommaseo, se ne prolunga il termi 
a lutto il genvaio 4872; ritenuto fermo il tema 
anteriormente dettato : ‘Dissertazione latina , la 
quale dimostri quel che abbia | Eneide di proprio 
all’ Îtatia e al poeta e a' suoi lempi, e în che, 
anco imitando Omero e allri, Virgilio sia ori- 
ginale. 

| lavori saranno mandati a questa Facoltà. 
L'autore del mizlior lavoro, oltre alla proprieta 
dello stesso | avrà, non come premio , 
indennità delle spese (così si esprime il Tom- 
maseo}, un compenso di lire italiane seicento , | 
insieme cogl’ interessi del 7 per cento decorribili 
dal novembre 1867, avendole a tal patio gene- | 
roso avcellate in deposito il sig. conte cav. Luigi 
Cameri 

Dulla R. Direzione della Facoltà filosofica, 
Padova 40 gennaio 4871. 

IL Direttore, 
De Leva. 






































































ITALIA | 


data di Roma 44 





Leggesi nella Libertà 

L'ouorevole Lunati, ch'era ricomparso i 
seno della Giuuta pe l'assessore, è stat 
pregato dai suvi colleghi di prendere, ‘alla fine, 
tina risoluzione ;.... ed esso, lauto per uscirne an- 
che questa volta con un mezzo termine, ha di 
chiarato di prendere un congedo per due mesi. 
Lo rivedremo a marzo 

FRANCIA 

Da una corrispondenza del Movimento du 
Digione, togliamo : 

n grazia della resistenza opposta dalle trup- 
pe del generale Bourbaki e dell’ardilissima avan- 
zuta fatta dai franchi tiratori, i regi sono ora 
sulla linea Auxerre-Belfort. Quest'ultima città è 
sempre bloccata dal nemico, ma è probabile che 
i Tedeschi vengano costretti a sbloccarla. 


C_ = 
NOTIZIE CITTABINE 


Venezia 17 gennaio. 

lio comunale. — Nella seduta 

di mercordì 18 corrente, alle ore 8 pomeridiane, 

si tratterà della nomina d'uno scrivano di Il 

classe, ed eventualmente d'un alunno d' ordine. 

Arrivo. — Oggi arrivò nel nostro porto 

la R. Pirocorvetta Magenta, salutata con salve d'ar- 
dizheria. 

Associazione marittima italiana. 

1 fununziamo con piacere che il banchiere 

uv. Angelo Levi he soltoscritto per 80 azioni a 


















































sesta ulilissima iatrapresa industriale. Nel lo- | 
dare perciò questo egregio nostro concittadino, 
Noa possiamo non ricordarei _il fatto, altravolta 
affecmato, che due allri emineoti nostri concit- 
ladini s'erano più o meno impegnati a sotlo- 
serivere ciascuno un milione, pel caso che ® 
e l'altra Associazione del Lloyd ita 
liano Naturalmente essi sono padroni di fari 
quello che vogliono, ma tul!avia, come Veneziani, 
R00 possiamo dissimularci che |’ accordo di que 
due cittadini nel concorrere ambedue si poten- 
temente ad una impresa tanto vantaggiosa per 
Venezia, potrebb' essere un potente stimolo» 
dissipare gare e dissidii, sortì senza. proporzio 
fata causa, e che pur recano gravissimo danno 
all’iutiera città 
jmova Soeletà di eartonaggio in 
Venezia. — Circa jre anni or sono, 
certo è ben noto a quanti hanno a cuore il no- 
stro progres:o, si costitui in Venezia una Socie- 
ta delta del Cartovaggio. 
piu era lo scopo: l'uno, quello d' intro- 
industria di più, se soche sopra piccola 
scala; l'altro, quello di sottrarre giovanelti al 
vita delle strade, «ffrendo ad un tempo una oc- 
cupazione ed un luero, impiegandosi. di  prefe- 
reaza in quell’industria ragazzi d'ambo i sessi. 
Pià d'una causa, fra le quali conviene pure col- 
locare anche quella del ticoeinio, che dovette es- 
sere fatto 9 tutia perdita, fecero sì, che il pri- 
mo seopo non si potè raggiungere, essendo sta- 
to anche di troppo limitato il capitale, che non 
superava le Lire 20,000 ; ma il secondo scopo 
erasi ragziunto con sodislazione rapporto alle ' 
regazze. Non i maschi, iudocili e svo 
una le gioviaeite, all'opposto, si mostrarono pre- 
murose, e, salvo poche eccezioni, docilissime. Più 
ia appresero la piccola arte, e recava» 
0 alle loro famig 
la vista di quel favorevole risultato, se an- 
che parziale, alcuni cittadini deliberarono voler 
tenere in vila quell’ instituzione, non col sorreg- 
gere l'aulica Societa, ma col fondarne una 











































nuova. 
Essi basino le loro speranze, dal lato eco- 
nomico, sulia circostanza ehe gia bavvi un buon 






che sull’ acquisto con pre 
nismi e prosvigioni dell 
Deliberarono quindi 


tica Società. 
tentare |’ emissione 
di 500 azioni da L. 100 l'una, risersandeni a 





vedere qual termine poi si dovrà raggiungere 
come minimo, per costituire definitivamente la 
Società. 

cominciarono però essi stessi a firmari 
per dare il buon esempio. 

Noi non possiamo che encomiare questo 
nuovo sforzo; non v'ha dubbio che l' esperienza 
passata giovera per dare un migliore indirizzo 
dal lato economico, mentre il fatto ci è garan 
te, che si può ottenere uno scopo de' più utili, 
quello di sottrarre tante giovinette alla vita ozio- 
sa, offrendo loro una onesta e luerosa occupa- 
zione. 

Na; 
la base 















Soeii promotori: 
Comm. nob. Luigi Torelli 
Pacilico Ceresa 
Gio. cav. Carlo Bisognini 
Bervardo Berri e fratello 
Sebastiano Cadel 


Genotesti Adolfo 
Cav. Giuse;pe de Zugni 
Trauner Eduardo 








Gennoro Gennari 
Bovardi Luigi 
Namias dott. Gi 





Zajotti cav. dott. Paride 





Le soltoserizioni sì ricevono da tutti i Pro- 
motori e presso la Redazione di questo Gior- | 
nale. | 

S'interessano gli allri giornali a far cenno 
di questa nuova Societa e delle offerte. 

Sov dei ealafati. — Ora che si 
agita cou lauto favore, e voglia il cielo con an 
cor maggior successo, la questione delle cost 
zioni navali, industrie che sarebbero d' impor- 
tanza capitale e di vantaggio immenso per Ve- 
nezia, diamo volentieri notizia dell’ antica So- 
lletia Sovvegno dei calafati, che tuttora sus- 
ste presso il R. Arsenale marittimo. 

Questa patria Società conta oramai più di | 

di vita non interrotta. Altri di simiti 

ve n'erano, quando fra ni fioriva l' arte delle 

costruzioni navali, e quando quest'arte richie- 

deva, più che nol faccia oggidì, l'opera dei cala- 
i primi anni di questo secolo, si cont 






























vano ancura quattro Societa di calafati ; una sola 
sopravvisse, ed è questa di cui facciamo cenno. | 
Che essa 


ja antic! lo si scorge dalla | 
vella quale è registrato che 
letà si trasferì dalla pai 
quella di S. Stefano per 
poi venire a quella di $. Martino, più prossima | 
all’ Arsenale. La matricola, da cui rileriamo que. | 
sta notizia, la quale, facendo risalire a 446 anni la | 
Societa, da certezza ch'essa esisteva ancora in un | 
tempo anteriore, è un prezioso volume in pergame- 
na, rinchiuso da una coperta del peso di once | 
| 128 d'argento, nella quale sono scolpiti gli em- | 
| blemi della Società, vale a dire le galee coi c 
lafati che vi lavorano, Gli Statuti della Società, | 
he mirano allo svolgimento dell’arte e al mu- | 
luo soccorso fra i socii, con opere pie, sono com- | 
presi nella matricola stessa, e non furono punto 
ulterati nel volger dei secoli. Essa conta parecchi | 
socii, ed ha un reddito di circa lire 5000 annue. | 
Nel prezioso volume sulle istituzioni di benefi- ; 
cenza delle venete Provincie, scritto con molta | 
one e con larghezza di vedute dal 
tato conte Bembo nel 1838, trovansi molti par- | 
ticolari intorno a questa Società, la quale non è 
da confondersi nè con quella dei carpentieri e | 
calafati costituitasi nel 1867, nè con altre. 

Casa d'industria. — Le trenta Depu- | 
tazioni fraternali di Venezia, presentarono una 
vivissima rimostranza ala Giunta municipale , 
contro la disposizione che limita a 2000 le gior. 
naliere presenze nella civica Casa d'industria. 

Poste. — Quest'aggi, nei dintorni di San 
Lio, un distributore delle lettere era. preso per 
modo dal vino, da dover essere sostenuto. Questo 
fatto ci richiama alla mente l'opportunità che 
siffatti raiciiatori abbiano ad essere contrasse 

tivo numero, vicchè possano essere | 
più facilmente controllati. 

Opera buona. — Veniamo a che | 
Foltimo Giorgio Gaserial l'iniziativa | 
devesi ita del campo di 8. Paterniano per | 
EGliocervi 1 Monumento Manke, ad alla sua pere 















































severanie insistenza l'atteramento delle case per | 
formarae la piazza, puato 
sla esecuzione abbia recato danno a tre poveri 
esercenti che cola aveano il mi 
gorio, ba fatto una colletta per prov 
ricavato ad una sostituzione di |calità. 


dei prof. Moja, 


S.‘M. il Re Vittorio Emanuele i H 
sovembre 1866. Invitiamo gli amatori dell' arte 
è delle pa rie letizie ad andare ad ammirarlo e 
a giudicarne, 7 

ehi egregii cilludini vorrebbero proporne l'acqui- 
sto per decorare l'aula priocipale del Municipio. 
È crediamo difatti che miglior soggetto, ® così 
egregiamente condollo, non possa essere indicato 


Palazzo Ducale, e nello 
maggibca scs 
diamo. Ma essa è animata 





€ quelle splendide bissone € 
no ia quel giorno, danuo uni 
alla scena, ch'è vera 
sa condizione storica dell'atmosfera alquanto neb- 
biosa, attraverso alla quale qua splendono raggi 
di luce, là sì vede il fumo delle artiglierie, coo- 
Iribuise 
bel lavoro del Moja. 


del ricordo eh' esso ha per Ve 
rigorosa iu ogni sua parte minuta, fino a ripro- 
durre i ritratti dei principali personaggi che fi- 
guravano nella solennità, in modo che questa tela 
è up bel documento d'arte non solo, ma di sto- 
ria nazionale. 


paria di giovedì 
avv. Clemente Pellegrini, leggerà : Una relazione 
sugli ultimi scritti del prof. Carrara. e sulla en- 
ciclopedia delle scienze giuridiche edita dal prof. 
de ip 


alle 3 p 
terrà lezione vrale 


gorti di quel tatoo o 
in un teatro secondario, 
buffa. Dal manifesto vediamo cangiato l' impre- 
sario, che ora sarelbe il 
precedenti artisti 
pia Olivelli-Bartoli, la quale altra volta 
si Moneta: 
del pubblico. Gli artisti nuovi sono Adele Fen- 
tura prima donna, Teresa Zucchi contralto, Fran- 
cesco Cotogni tenore, Massimo Ciapini baritono, 
Giuseppe Scheygi lasso comico ed Augusto Pel- 
letti basso. La 

tariî, la second 
sperare la Chiara di Rosemberg. Lo Scheggi è 
quel grau 

dal pub! 
mirare nel Matrimonio segreto. lì Cotogni è fra- 
tello del marchese di Psa per eccellenz: 
educato alla stessa scuula. 
rantia di successo. lusomina speriamo bene. 


Sal 
nella settimana ventura un traltenimento dram- 
matico-istrumentale e vocale in uno dei nostri 
teatri per erogare lutto il prezzo d'entrata a 
benefizio dei Romi 
Mentre facciamo plauso 
tico intendimeuto, speriam 
mo che i nostri concittadini accorreranno pu- 
merosi a compiere l'opera benefi: 


ni 15 


vestro, trovata 
denari e biancheri 


veazione all’ amu 
per illecita questua ed uno perchè prevenuto di 





| ballottaggio 
| l'avv. Frizzerini 
stelnuovo e il cav. Pontini;, a Palmanuoca, fra lo 





‘dal dispiacere che que- 


miserabile luro ne- 
vederli col 


Belle arti. — Nelle sake della. Società 
ce di belle arti è ora esposto il quadro 
che fece bella mostra di se alla 


izione di Parma, e rappresenta l'ingresso di 
Venezia il 7 


tanto più che sentiamo che parec- 


vel luogo. 
ÎI quadro è ampio e rappresenta il Molo cel 
fondo la Salute, quella 
che lutto giorno ve 
dalla solennità che 
ppresenta, c l'inoumerevole popolo  plaudente, 
la truppa, il ricevimento ufficiale, la barca reale, 
peote che figuraro- 
ale animazione 
bile. La stes- 








insomm 














se ammi 





a rendere originale e intonato questo 


Ai pregio suo intrinseco aggiungasi quello 
mia, l'esattezza 








Ateneo veneto. — Nell’ adunanza ordi 
del 4871, alle 2 pom., il sig. 








Neli sanza serale di venerdì 20 detto 


ul Duello. 

— Pare che le infelici 

liano ora ristorarsi. l- 

ra seria, sempre scabrosa 
avremo invece opera 









Teatro Apol 





in luogo dell'o) 





sig. Pelrocco, e dei 
amo che la sig. Olim- 
Fal- 
sini, incontrò I approvazione 





n ve 








, al Ro 








ima opera sarà I falsi mone- 
forse il Pipelè e noi vogliamo 





ariista, da luoghi anni festeggiato 
. e che di recente si fece qui am- 








se fu 
i offre gia molla ga- 








Societa filodrammatiea Tommaso 
— (Questa benemerita Societa darà 








. danneggiati dal Tesers 
Ì filantropico e patri 
nel tempo medesi- 








Bullettino della Questura dei gior- 
Ignoti 

nella casa al N.4403 a S. Sil- 

studita , e vi derubarono fra 

per L° 338. 

Lo stesso accadde al N. 1464, ove i | 








falsa, penetraro: 











ro 


barono per L. 380. 





Vennero arrestali tre individui per contrav- 


izione | uno per truffa , due 








furto. 
Si coustatarono dieci conti 





venzioni agli 


esercenti. pubblici 


ATI SZ III 
Cronaea elettorale. 








Per domenica sono indette le votazioni di 
Piove, fra il generale Cosenz e 
a Vittorio, fra il barone di Ca- 








tesso barone di Casteluuoro e l'avv. Varè; a 
dia, fra il Cavallini ed il Bosi. Visto il nu- 
mero dei voti raccolti nella prima elezione, pare 





che lotta non vi sarà aliro che nel Collegio di 





dove sarebbe una vera ingralitudine il 
non rieleggere il Bosi. Nel caso della duplice e- 
lezione del barone Castelnuovo, sentiamo con fa- 
vore pronunciarsi il nome dell'avv. Sanmini 
telli, già deputato al Parlamento ed illustrazione 






del foro fiorentino. 


rr _————____ 


CORRIERE BEL HATTIVA 


Aiti Ufficiali. 


Amministrazione delle tanse 
e del Demanio. 
R. Decreto 29 e 30 dicembre 4870. 

__ Volpi dott. Giuseppe, ispettore demaniale a 
Venezia, nominato segretario di 2. classe presso 
l'Iatendenza di fnanza a Venezi 

Decreto ministeriale 24 dicembre 1870. 

Ceccato Francesco, controllore all' Ufficio di 
commisurazione di Tresiso, confermato control- 
lore all' Ufficio di commisurazione in Porto- 


gruaro. 

Naibo Benedetto, id. id. in Portogruaro, 
Reao pibionie di ssmionra ima Di VE 
nezia. 

Decensi. 

Brenzoni Antonio, commesso della conser- 
vazione delle ipoteche in Verona, morto il 18 
dicembre. 

Amministrazione delle imposte 

dirette. 

Decreto ministeriale 2 gennaio 1874. 

Fioretta Francesco , verificatore 
dei pesi e misure a Padova, traslocato 











Venezia 17 gennaio. 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 16 gennaio. 
= La Camera oggi non è stata ia numero 
una trentina di deputati al più 












vasto semicerchio della 
Presidente fu costretto a 
dula 


ata dei Cioguecento. Il! 
aviare pu (Rioren rad 

‘giovedì, giorno ia cui sarà finalmente di- 

Relazione del progetto di legge per | 






stribuita la 


lizie papali e la libertà della Chiesa, | 
te rare Banco della Presidenza dall'oo. 


È. Ta questo giorno incomincierà l'iserizio 
noti ‘rgiori. Temo che saranno moltissimi e | 


Lie parleranno priocipalmente coloro i, quali fe- 


scussione sarò animi 


mediante chiave | 


Î 





zitti. La di 





rebbero moli 






l'essersi il Mancini riti 


di 
della Commissione si pro! 
maggioranza dei suoi colleghi opinava invece, 
che si dovesse venire presto ad una conclusione. 
aglio oltreché dalla scarsità del tem- 
‘che ci insane, ora che la legge sul traspor- 
ÎO della capitale venne votata, era anche delta» 
to dal desiderio di togliere di mezzo la riserva 
del Senato e di evitare un conflitto affatto inu- 
tile. Voi comprenderete che quando la lgge del- 
le guarentigie fosse ia discussione alla Camera, 
lo diffi lenza del Senato non avrebbe più ragione 
di essere. Ma al Mancini, cui l' eloquenza sovrab- 
bonda, questo partito non piacque e con novello 
«sempio di criterio parlamentare, si ritirò come 
Achille vella sua tende. Il fatto non ha commo: 
so nessuno, ed io non ve lo segnalo che per de- 
bito di cronista. 

L'on. Sella in questa stessa seduta ba pre- 
sentato alla Camera la Convenzione fioanziaria 
testè conchiusa coll’ Austria io adempimento de- 
gl impe gui reciprocamente assunti col trattato di 
pace del 1867. Si dice che qualche deputato to- 
scano trovi soverchia l' indennità sccordata agli 
eredi del defunto Granduca di Toscana e che ne 
vogliano fare argomento di discussione alla Ca- 
mera. Fra i pochi deputati presenti bo notato 
l'on. Miogbetl, di ritorno dalla Sicilia, dove fe- 
ce brevissima dimora. L'egregio vomo di Stato 
si è anche trattenuto una giornata a Roma, do- 
ve fu oggetto di molte dimostrazioni di simpatia. 
Il Cire.lo Cavour gli offrì un banchetto che riu- 
sci molto animato. I socii di questo Circolo die- 
dero a questa dimostrazione un colore più vivo 
che da qualche tempo è in 


partito ed in parte vi è 
riuscito. La signora Rattazzi farà il resto, inau- 
gurando per questo Carnevale, il suo nuovo ap- 
partamento in Roma aperto, «condo il consueto. 
agli amici dell'on. Rattazzi. 

© Gli ufficiali della Vedetta testè assolti dal 
Cousiglio di guerra radunato alla Spezia per 
giudicarli, erano oggi in Firenze a visitare il 
ministro della marina come prescrivono i Rego- 
lamenti. Essi furono mol'o festeggiati dai loro 
amici e conoscezti, perchè il pubblico dibatti 
mento mise in chiaro la iuro completa innocen- 
1a. Quest assoluzione mi faceva oggi osservare 
un' uliciale di marina, varrà inoltre a stringere 
viepiù i vincoli che uniscono gli ufficiali dela 
marina genovese e della uapolelana, fra i quali 
esistette sempre qualche screzio causa non ulti- 
ma dei risultati poco buoni che diede fin qui 
questa porte della pubblica amministrazione. Co- 






































abilita per forma 


























Sa curiusa! il Consiglio di guerra era composto | 


per la massima porte di ufliciali genovesi, men 
tre gli accusati appartenevano all'antica marina 
napoletana. Questo fstto che nel caso di una 
danna sarebbe stato anehe a torto, cagione di 
ja profinda scissura, trattandosi di un' as- 









soluzione nelle condizioni ‘attuali basata più che | 
lella navigazione della Fe- | 


su aliro, sul criterio 
detta von mancherà 
nissimi risultati. 

Il Re è partito questa mattipa alla volta di 





vece di produrre dei bo 





Tori 
di aver compiuto un' atto gentile verso la Regina 
di Spazua, che non tardera a ragziungere il con- 

rete. È ministri, che si erano recati a Torino 
collo stesso scupo furono di ritorno questa mat- 
tina in Firenze. Il ministro della marina giun- 
serà questa sera da Madrid e riprenderà subito 
il suo portafoglio, afidato per ora al ministro 
della guerra. 

Le elezioni suppletive avvenute ieri in pro- 
porzioni abbastanza vaste sono riuscite in modo 
sodisfacente. Il concorso degli elettori alle urne 
fu scarso ma non vergozuso ; ed il partito libe- 
rale moderato ha veduto quasi da per tutto trion- 
fanti con molti voti di superiorita 1 propri 
dida'i 

la 

















estione dei Couservatorii di cui vi par- 
diffusamente nella 






co scenico della pubblica discussione. Il 
ed il D' Arcais, i due critici più autorevi 
capitale hanno spezzato una prima latcia nella 
Gazzetta d' Italia, il primo, e nell’ appendice del- 
l'Opinione il secondo. Ma, cosa da non credersi, 
i due simpolici avversar trovano per questa 
volta almeno nel medesi 
vs. Il Bazzivi, come vi scrissi, ha sempre la pro- 
babilitàa di raccogliere i suffragi più autoretoli 
Vi terrò informato di questa questione, alla quale 
si può dire congiunto il nostro avvenire mu- 
sica) 














dispaccio da Posen annuncia che le Au- 
restarono un gran numero di 
francesi, accusati di cospira- 
zione con una frazione della cittadivanza per il 
trionfo della causa polacca. Questa notizia non 
mi ha recato nessuna sorpresa, perchè un mio 
amico arrivato ieri direltamente da Posen, mi 














dove si tratterrà per qualche giorno, dopo | 


campo. Plaudite ci- | 





Camzna DEI pEPLTATI. — Sessione del 16 gennaio. 
| Presidenza del presidente Biancheri, 
La seduta è aperta alle ore ? pom. colle 
solite formalità. 
L'ordine del giorno reca : 
Verificazione di poteri. 
iscugsione dei progetti di legge : 
Convenzione postale addizionale colla Gray 
Breltagna. 
prio ner lo scambio dei 
postati col Belgio. 
(LA Camera è quasi deserta) 
De Servilli e Camerini prestano giuramento 








Tricarico. Rimane quindi 
Castelvetrano. 

Pres. annunzia che S. M. accolse coll’ usata 
affabilità la Deputazione della Camera incaricata 
di porgerle gli auguri in occasione del 1° gior. 
no dell’ anno. 

Parlando del suo viaggio a Roma, S. Ma 

se la gioia che provò nell'entrare a Rom, 

‘è la terra promessa delle aspirazioni nazio. 
ali. Espresse pure la fiducia che il Parlamento 
compirà col suo senno l’opera così. felicemente 
iniziata. 

Si procede alla discussione dei progetti di 
legge che sono all'ordine del giorno e che riguar. 
dano le convenzioni postali colla Gran Brettagn 
e col Belgio. 

Sono approvati, senza discussione 

Bonghi presenta la Relazione sul proget 
dee inni! da accordarsi al Pontos, +." 

Pres. spera che domani questa Relazione po. 
trà essere sampata e distribuita. Propone che li 
Camera si raduni giovedì in seduta pubblica per 
fissare il giorno iu cui deve cominciare la discus 
sione di questo progelto di legge. 

Questa proposta è approvata. 

Sella chiede l'urgenza sopra un progetto di 
legge, del quale non intendiamo il titolo. Pre. 
senta poi altri progetti di legge. 

(°° Pres. raccomanda ai deputati di radunarsi 
tutti i giorni in Comitato , in seno al quale vi 
sono da discutere gravissimi progetti. dei quali 
egli da lettura. 

Propone perciò che da domani il Comitato 
si riypisca_ al togco, 

TALI ONO rp svnsie. 

La Camera non è in numero. 























i nell’ Opinione in data del 16 
il Re è partito per Torino, 


Leg; 
Stamane S. M. 








1 ministri del Re, ch'eraco andati a Torino 
a pigliare commiato da S. M. la Regina di Spa. 
gna, sono ritornati a Firenze quest'oggi all'una 


pomeridia! 











nel Fanful! 

Questa mattina è giunta alla Spezia la piro- 
fregata Principe Umberto con a bordo S. fi 
ministro della marina, di ritorno da Madrid. 

Il ministro Acton arrivera questa sera a Fi- 
renze, € gia ne hanno ricevuto avviso il pr 
dente del Consiglio ed il ministro della guerra, 
il quale cessa da oggi stesso di tenere l'interin 

| del portafoglio della marina. 

E in Firenze, venuto per presentarsi al mi- 
istro di marina, |’ ex-comandante della Fedetla 
| capitano di fregata Ruggiero Francesco, stato, 

come già annunziammo, assolto dal Con 
| periore di guerra cui venne sottoposto. 











Leggesi nell’ Jtalie in data del 1 
| Il deputato Arrivabene ha deposto sul ser- 
| gio della presidenza della Camera la seguente do- 
| manda che egli desidera rivolgere al sig. mini- 
| stro degli affori esterni: 

* Conformemeute alle dichiarazioni fatte alla 
Camera la state scorsa dal presidente del Consi- 
| glio e dal misistro degli affari esterni relativa 
| nente alla lega dei neutri. il Governo del Re 

crede egli giunto il momento d° intervenire efi- 
cacemente, d'accordo colle altre Potenze neutre 
proponendo una mediazione tra i belligeranti? 
|" + Quali sono i passi che il Governo ha fit 
ti o ha intenzione di fare a questo proposito 
| per mettere fine alla guerra. franco-prussisni 
| per allontanare il pericolo che questa guerra di 
venti europea ? » 

















L' Italie dice che tra i progetti che dove 
no essere discussi 17) dal Comitato privato 
della Camera dei deputati vi sono i seguenti 








È tampa per ciò 
che concerne il Sommo Pontefice e gli inviati 
delle Potenze straniere presso il Santo Padre. 

L' Italie aggiunge: Questi due progetti ar 
no un duplice scopo: stabilire misure di rigore 
proprie a tutelare l'intera libertà e la dignità de 
| Sovrano Pontefice, come è stato proposto : as 
curare i dirilli e le prerogative della Cor 
come pure la perfetta esecuzione delle leggi i? 
vigore, contro gii abusi e gli errori del fanali 
smo 

















ll Fanfulla scrive in data del 16 

| Fra la Direzione delle Poste d'Italia e la Di- 
rezione delle Poste di Prussia è stata conchius 
una nuova Convenzione per il servizio postale f 
la Germania e l' Ital 

Sopra questo argomento leggesi nella 66 
selta Piemontese : 

N senatore Barbavara, solerte direttore # 
nerale delle nostre Poste, è entrato in trattati 
col Governo prussiano per la stipulazione di v# 
muova Convenzione postale fra l'Italia e tutta 
Germania. Colla nuova Convenzione sarebbe? 
d'assai diminuiti i diritti postali fra l'Italia e! 
Germania, ond'è che grandemente se ne avv 
ot va id reli nai fra le due nazioni, me 
re col moltiplicarsi delle corrispondenze ne vt 
rebbe un guadagno per le finanze dei due Sul 

La Convenzione sarà ratificata e posta in 

ema i ministri di finanza italiano ‘ 
































italiana determine 
aeitimenslazeate fo: beso ai lino delle Bom è 

lino e di Roma, oppure fissarsi preventivame® 
te ad un tasso invartabile, sal 


nel Fanfulla in data del 16: 
Stamattina è tornato dall'Italia meridion! 


l'on. Minghet 
Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Fireo 


in data del 16: 

.__HI Ministero ba deciso di ritardare di cio” 
fera la esecuzione capitale della Luogotenet! 
Roma , della quale sembra si dovranno cel 

brare i fanerali nel gi 20 corrente. 
s'è rassegnato ad sce 
commissario straordinario, 
probabilmente per Roma venerdì 0 sabe!® 

E più oltre: 

Sembra certo che molti onorevoli non i" 
neranno più a Firenze, avendo dichiarato po 
riprendere i lavori legislativi finchè i 
lamento non sia insediato a Roma. 
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dice îl Fanfulla, tornano a 
parlare di pratiche vicine al c 
{l‘Governo austro-ungarico e lit 
sione del Palaszo Venezia in Roma. 
Sappiamo che quei 














informa! 


Il Bollettino N. 2 dello nomine, ioni 
e disposizioni seguite nell’ ufticialità dell’ esercito, 
teca la seguente disposizione fatta con R. Decre- 
{o del 5 gennaio corrente 

S. A. R. Umberto, Principe di Piemonte, luo- 
sotenente generale, fu nominato comandante ge- 
Nerale di Corpo d' esercito di Roma, 




















In una corrispondenza da Firenze al Pun- 
golo di Milano, sul processo per l’ attentato contro 
Grenneville, ch' ebbe luogo in questi giorni all’As- 
sisie di Siena , leggesi questo paragrafi 

« È un fatto pubblico oramai che tutti i 
giurati furono minacciati di morte per il caso 
che emanassero verdetto affermativo. Le. lettere 
minatorie furono lette a Siena perfino ne'Caffè. » 

La Riforma si dice autorizzata a dichiarare 
che nulla havvi di vero sulle intimidazioni e le 
minacce alla giuria senese. 














Scrivono da Versailles, in data dell' 8, alla 
Sehlesische Zeituni 

Questa notte i Parigini avranno uno spetta» 
colo grandioso. Col battere delle 10, 24 cannoni 
scaglieranno ciascuno 50 proietti incendiarii nel- 
la città; sicchè per la prima volta cadranno in 
ssa 1200 granate per destarvi il fuoco. Si da- 
‘a ai cannoni la massima carica ed elevazione 
per poter mandare le palle bene addentro, e così 
recarvi maggiore timor panico. Alcuni dicono che 
noi ci accontenteremo di smontare i forti e le 
trincee che disturbano, e scagliare ancora proiet- 
ti incendiarii nella città , limitandoci del resto, 
a mantenerci in una 
chè la fame produca 
sono d'avviso che c'impadroniremo di alcuni 
forti per potere di là intraprendere con maggio- 
re successo il bombardamento della città. Negli 


























remo più sulla difer 
Parigini abbiano messo giudi 
crtire in un mucchio di rovi 


siamo nella Neue freie Presse in data del 





Lo; 
13 corr. 

Ja un Consiglio di guerra, che fu tenuto il 
30 dicembre a Parigi ed al quale intervennero 
generali ed ammiragli più eminenti, sopra pro- 
posta del capo dello stato maggiore generale 
dell'esercito di Parigi, geuerale Schmitz, fu de- 
ciso di tentare una grandiosa operazione, pro- 
babilmente l’ultima, di sortita da Parigi in cam- 
pagoa aperta, e d’impiegare in quest’azione tut. 
te le forze militari organizzate da quattro mesi 
nella capitale. Non fu determinato il momento 
nel quale dovrebbe intraprendersi l' operazione. 
Secondo notizie da Versailles, noi saremmo già 
arrivati alla vigilia di quella grande operazi 
Da varii giorni l’esercito di Parigi viene con- 
centrato nei dintorni del Monte Valeriano, e sem- 
bra quindi che il grande movimento uffensivo 
sarà direlto al mezzogioruo del Monte Valeriano, 
probabilmente contro le alture di Garches, Bu- 
zauval e Malmaison, e contro St. Cloud. Non ab- 
biamo bisogno di assicurare che questo attacco 
non può avere aleun successo. Una sortita per 
modo da liberarsi dalla strettoia di Parigi e riu- 
scire in campagna aperta, presuppone che a Tro- 
chu riesca di battere l'esercito ledesco-prussiano 
di accerchiamento. Ma siccome non è possibile 
di prendere d'assaito le trincee forlificate , come 
non è possibile di prendere alla baionetta il Monte 
Valeriano, senza averlo prima bombardato, così 
questa sortita non avrà, come le precedenti, alcuna 
fluenza sulle sorti di Parigi. Il più che possa 
uscire ai Francesi è di prendere una delle bat- 
terie d'assedio tedesche, distruggerla ed inchio- 
darne i cannoni. Le sortite contro Le Bourget, 
Draney e Meudon, avvenute nella notte dal ve- 
nerdì al sabato, sembrano essere state i precur- 
sori d'una generale e grande sortita. 

Quant» conto si debba fare dei dispacci di 
Bourbaki, risultò dall’ ultimo telegramma dello 
stesso generale da Onans. Infatti, dopo «he fino 
dal 9 egli aveva occupato Villers-Sexel, riportan- 
do, com' egli diceva, una vittoria, in conseguen- 
22 della quale Werder aveva dovuto ritirarsi da 
Lure e da Vesoul, il 13 egli ebbe a sostenere 
nuovamente combattimenti nei dintorni di Vil- 
lers-Sexel. | combattimenti nei dintorni di Mont- 
beliard e di Villers-Sexel ci fanuo l' impressione 
he il generale Werder, in posizioni assai. forti- 
ficate, attendesse solo alla difensiva, per guada- 
guar tempo finchè giungessero i rinforzi. Quan- 
do si sia raccolto l'esercito di Manteufiel, allora 
comincierà l'offensiva contro Bourbaki. Se i 
Francesi continuano a spedire così fortemente le 
loro masse verso Oriente, potrà assai facilmente 
accadere che si aliti nel fianco dai rinfor- 
tì tedeschi e spiuti contro il confine svizzero 0 
verso |’ Alto Reno. 


Il Progrés di Lione pubblica la seguente pro- 
testa del Governo della difesa nazionale contro 















































































































morte ad otto chilometri. Trincerata dietro di 
essi, | prussi se ha resi 
della guarnigione, poi ha comi 

dare alcuni forti. Parigi è rimasta ferma. Allo- 
ta senza. ivviso preventivo, l'armata. prussiana 


Î T ità proietti enormi, coi 
rep strumenti di guerra le 
























iù di diecimila 
di Montrouge, 
ques e Suint- 
tate dirette vo- 


at li, sulle ambulanze, sulle 


lontai 





DI 
fu loro dato alcun mezzi 
este inattese aggressioni D 
file le condanna altamente . Essa qual fica gi. 
stamente come un (e ia morte data 
delle necessità della guerra. 
Sita non hanio mai ‘seuato il bombardamento 











| degli cdi 
ponimento fra | cifici, la distruzione degli ospitali 
iano per la ces- | e la debolezza hanno sempre trovato grazi 


iornali sono stati male | sarmata, l’ hanno disonore 











ii privati, l'uccisione dei cittadini pa- ' 





nanzi alla forza; quando esse non | hanno 





Le regole militari sono conformi a questi 
grandi principii d' umanità : 
« È d'uso, dice l'autore più accreditato in 
imili materie, che l' assedian quando 
ciò gli è possibile, la sua intenzione di bombar- 
dare la piazza, aflinchè i non combattenti, e spe- 
cialmente le donne e i fanciulli, possano allon- 
tanarsi e provvedere alla loro sicurezza. Può tut- 
tavia essere necessario di sorprendere il nemico, 
per conquistare arditamente la posizione, e in 
questo caso la mancanza di denuncia del bom- | 
bardamento von costituirà una violazione delle | 
leggi della guerra. » 

Il commentatore di questo testo aggiunge 
* Questo uso si riferisce alle leggi della guerra, 
che è una lotta tra Stati, e non tra privati. Usa- 
re quanto più temperamenli sia possibile verso 
questi ultimi + ecco il carattere ti o della 
guerra civilizzato. Perciò, per proteggere i grandi 
centri di popolazione contro i pericoli della guer- 
ra, essi sì dichiarano più spesso città aperte, se 
anche sì tratta di piazze forti 

« L'umanità esige che gli abitanti sieno pre- 
venuti del momento in cui si apre 1l fuoco tutto | 

| 
































le volle che le operazioni militari lo permet- 
fono. » 
Qui il dubbio nou è più possibile. ll bom- 
bardamento di Parigi non è il preparativo di | 
un’ one ; esso è un atto militare, è una deva- | 
stazione freddamente meditata, sistematicamente | 
compiute, e che non ha altro” scopo che quello 
gettare lo spavento nella popolazione civile, 
inte l'incendio e li 
Alla Prussia era riservata questa inqualifi- 
cabile impresa sulla capitale, che le ha tante 
volte aperto le sue mura ospitali. Il Governo del- 
la difesa nazionale protesta altamente in fe 
I mondo civilizzato contro quest atto d 
barbarie, e si associa di cuore ai sentimenti della 
popolazione sdegnata, la quale, lungi dal lasciarsi 
Ealottere de queste Violenze, ne trae una nuova 
forza per combatti respingere le vergogne | 
dell’ invasione nier: 
Gi Giuli ,, Ema- 
Sentite rogo into Pica, “Gia 
lio Ferry, Garnier Pagès, Giulio Si- 

mon, Eugenio Pelletan. 
della Delegazione del Governo 
la difesa nazionale stabilita a Bordeaux dichia- 
rano di associarsi alla protesta solenne contro il 
bombardamento di Parigi, firmata dai loro col- 
leghi : | 
Ad. Cremieur, Al. Glais- 
Fourrichon, L. Gambetta. | 

































I membi 












Berlino 1. 

Nei circoli militari dicesi che, terminata la 
guerra, il mi: della guerra passerà in istato | 
di riposo per la sua salute cagionevole; si indica 
come successore di Roon, il tenente generale | 
Podbielski. 

Jacoby ha acconsentito ad essere proposto | 

candidato al Reichsrath; si formerà quindi 
un Circolo elettorale democratico, 

Berlino 15. 

Le sortite nemiche, che furono fatte nella 
nolte scorsa al mezzogiorno ed al settentrione 
di Parigi contro le posizioni tedesche, condusse» 
re soltanto ad un breve combattimento, ma fu- 
rono da ambedue le parti. e specialmente da 
quella dei Francesi, accompagnate da gr: 
dite. Quando, da parte dei Tedeschi 
entrò în combattimento l'artiglieria , il nemico 
si ritirò in precipitoso disordine , che degenerò | 
in faga : le strade sono piene di armi e di sae- 
gettati via. Furono jerì fatti più di 800 pri- 
gionieri. Perirouo tre ufliziali bavaresi, vari fu- 
tono feriti. I Francesi lasciarono sul terreno i 
numerosi loro morti e feriti 


























Monaco 43. 
Mancano ancora due o tre voti per raggiun- | 
gere la maggioranza di due terzi a favore dei 
trattati. E dubbio che domani si chiudano le di- 
scussioni. 
leri arrivò la posta delle Indie dall'Italia 
con due giorni di ritardo, a motivo delle nevi. 
Brusselles 15. 
A cagione degli avvenimenti che sono at- 
ne di 350,000 Belgi 














Brusselles 45. 
Una corrispondenza dell’ Etoile belge reca 
14: Faidherbe riceve giornalmente 


da Bapaume 
nuovi rinfor 
a Cherburgo 
dare a rags 
cia in ava 

Faidherbe Irovasi quest oggi accampato ad 
Albert, appoggiando la sua a lla divi- 
sione Pautze e Devoy, e la sinistra alla divisione 
Farre; il generale Robin rimane in Bapaume. 

Brusselles 45. | 

Scrivono all’ Indépendance la Pi in data | 
del 40 di sera : Dal principio del bombardamento | 
furono uccise 23 persone in tre quartieri (Au- 
teuil, Grenelle e Vaugirard), e ferito un maggior | 
numero indeterminato. Trochu (afferma il corri 
spondente) scrisse direttamente al Re Guglielmo 
che il bombardamento è una barbarie. — 
ambulanze nel teatro Odéon devono essere sgom- 
brate, perchè colpite dalle granate. Il generale 
Ducrot è ammalato di angina. Tre delle migliori 
sue divisioni furono date a Vinoy. 

Brusselles 45. 

Il Gaubois di Parigi dice che Parizi, ridolta 
alla sole sue forze, è inetta ad una grande azi 
ne liberatrice ; essa si arrenderà come Metz, per- 
chè alla metà di febbraio non ci saranno più vi. 
veri. Pel 45 febbraio dev' essere data una balta- | 
glia decisiva che liberi Parigi , altrimenti 
sistenza è la. 

Mezza Parigi è bombardata. 

Londra 13. 
Sino a notte non giun- 
alla partenza di Favre | 
da Parigi; il Governo di Bordeaux non si crede | 
competente d' inviare alla Conferenza un altro 
rappresentante. ; 

Stante l’importanza di sollecitamente appia- | 
nare la questione del Mar Nero, è impossibile un | 
ulteriore aggiornamento della Conferenza stessa. 

Costantinopoli 14. 

La Porta ammette che i passi, certo sol- | 
tanto officiosi, del Principe della Rumenia presso | 
i Sovrani per tasteggiare il terreno, non abbiano | 
id alcun risultato, perchè non avven- 

i in tale riguardo, altrimenti 
la Porta ne avrebbe avuto comunicazione. | 

Si conferma che la Porta aspetterà tranquil- | 
lamente le decisioni della Prussia_nella questio- 
né russa. Tutte le voci in contrario sono infon- 


date. 

n Costantinopoli 14. 
Si assicura ch'ebbe luogo un cangiamento 

nel Gabinetto ; Mehemed Ruschdi pascià sarà no- 






























































| gno contro la maniera d’agire dei Prussiani 


minato ministro delle finanze in luogo di Musta: 


fa pascià. 
Belgrado 1. 
A Prizzen, nell’ Albania, vi fu un combal 
mento tra Zingari e Serbi, per una chiesa che i 











primi si appropriarono; si deplorano 500 vitti- | 


me in conseguenza di tale conflitt». 
Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Berlino 16. — Austriache 205 34; Loi 
barde 104 3,8; Mobiliare 135 3;8; Rendita ita 
liana 34 718, Tabacchi 88 34 

Versailles 45. — | forti d'issy, Vanves © 
Montrouge mantengono un silenzio quasi conti- 
nuo. leri il bombardamento continuò senza in- 
terruzione contro le fortificazioni e la città. Le 















‘ 
dine verso Laval, lasciando oltre 400 prigionieri. 
Le nostre perdite sono 4 ufficiale e 49 soldati. 
Il campo di Coulie, dopo scambiati alcuni colpi fu 
occupato. Furono prese molte armi, munizioni 
€ provvigioni. Benumont, dopo un piccolo con- 
flitto nelle strade, fu occupata; furono prese 














saggio senza mol 
munzia da Brevillers 45: I 
attaccò vivamente con 4 Corpi, specialmente con 
artiglieria da Chagey fino a Montbeliard. lo tut- 
ti i punti l'attacco fu respinto. Le mie posizio- 
ni non furono punto rotte. Le nostre perdite so- 
no di 400 uomini. La battaglia durò da mattina 
fino a sera. 

() Villaggio nel Cantone di Lo uè. 

Bordeaux 16. — Un dispaccio di Rourbaki 
15, dice: L'armata si è battuta la giorn 
ta. Stasera 0ccuj 
beliard ad eccezione del Castello. Domani rico- 
mincieremo il combattimento allo spuntare del 
giorno. Benchè abbiamo dinanzi a noi molte 
forze, e specialmente potente artiglieria, spero 
guadagnar ancora terrano. 

io di Chanzy dice : Il nemico at- 

iolenza tutti i punti delle no- 
Corpo resistette bene, manten- 
ne posizione fino alla notte, fece alcuni pri- 
gionieri, fra cui un capo battaglione. Non fu lo 
stesso al centro, che cedette. La nostra marcia 
è ritardata da per tutto dalla neve, specialmente 
da terribile gelo. I prigionieri e le persone che 
arrivano da Le Mans, affermano che le forze ne- 
miche, colle quali combattiamo, sono conside- 
revoli. 

La Protesta del Governo contro il bombar 
damento di Parigi, affissa in tutti i Comuni del- 
la Francia, produsse da per tutto profondo sde- 







































confermò ancora pià la risoluzione di resistere 
ad oltranza. 
Marsiglia 16. — Francese 31 7. 
Turco 41 12: Spagnuolo 29 1}4; austri 
che 765; Nazionale 413 75; Romane 128 50 
Lombarde 297. 
Vienna 16. — Mobiliare 250 50; Lombar- 
de 187 20; Austriache 380 50; Banca nazio- 
nale 741; Napoleoni 9 96; Cambio Londra 
124 20; Rendita austr. 66 7: 





; Italiano 












Elezioni politiche. — Del 

Collegio di Montagnana. Votanti 392. Val 
212, Mocenigo 174. Eletto Valus 

Collegio di Piove. Volanti 170. Cosenz 163, 
Frizzerin 2, Galli 2, Breda 1, Pagan 4, nulli 1 
Ballottaggio tra Cosenz e Frizzerin (1). 

(1) N sig. Frizzerin a ‘à di voti entra in bal- 
lottaggio come maggiore di eta del signor falli. 

Velletri : eletto Taneredì. 

Ascoli : eletto Dedominicis. 

Avezzano : ballottaggio tra Marzano con voli 
411 e Serafini con 81. 
1 _ et_rmcni 


Bibliografia. — Della educazione personale 
o della coltura di se stesso, di Guglielmo 
Channing, con prefazione di Alessandro Ri 
— Padova, Stabilimento di P. Prosperini, 4870. 
Il popolo italiano è uscito legalmente di pu- 

pillo, egli ha la presunzione juris di sapersi go- 
vernare da sè. Ma possiamo noi francamente as- 
serire che tale presunzione non sia smentita da 
qualche fatto, e non vi possa esser contrapposta 
una prova in contrario? 

Nessuna meraviglia, nessuna umiliazione se 
non fossimo ancora in grado di sostenere una 
tale asserzione. Il Governo rappresentativo ha la 
sua larga base nel popolo, e se questo esce dalla 
soggezione pupillare senza che un tutore illumi- 
nato l'abbia cresciuto alla indipendenza , e gli 
bbia insegnato a camminare da sè, nessuno scan- 
lalo davvero se incespica di quando in quando. 



































| Dovremo poi giudicario tanto più mitemente in 


quanto la maggior porzione del popolo italiano 
esce non da una tutela ma da un despotismo 0- 
scurantista che intendeva al perpetuo dominio 
del proprio schiavo. 

Un grave compito resta dunque agli vomini 
generosi ed illuminati, quello di educare, e ren- 
der sano il nostro popolo. 

La libertà impone maggiori sacrifizii che non 
lo stato di tutela: ma qui non è questione di 
sogrifizii, sì di dignità personale. Chi vorrebbe 
aquistare il privilegio del dolce far niente a prez- 
20 d'una patente d'interdizione? 
l’animale all’ingrasso, fruges consumere natus? 
Assumiamo dunque animosi l'onore ed il peso 
della responsabilità : Malo periculosam libertatem 
quam quietam servitutem. 

Aiutiamo il popolo a superar la fatica che 
costa l'educarsi, ed avremo fatto l’opera più 
meritoria a pro' del nostro paese. Un popolo sa- 
namente educato non ha a temere «i nulla. Un 
cattivo governo, cattive leggi, o leggi male ap- 
plicate sono a dir vero sommamente pregiudizi 
voli pel momento, ma non possono produrre mal 
permanenti, possono danneggiare un paese, rovi- 
narlo giammai. Sino a che il popolo è sano, c'è 
vita, e sino a che c' è vila vi può essere reazione. 
la questo caso il despotismo genera libertà. Lo 
ha mostrato il popolo inglese, il più sano forse 
tra i popoli costituzionali, che seppe tacere, re- 
sistere, e vincere sotto il Governo inqualificabile 
di Giorgio IH. Non temete pegl’ Inglesi, diceva 
un grande statista ; essi conoscono troppo bene 
l'economia politica. È inutile lo spender parole 
per provare come il commendator Rossi ami dav- 
vero il suo paese, ami il popolo : che se vi avesse 
ancora chi non vuol erederlo a' falti, si condanne- 
rebbe da sè stesso. 

Il commendator Rossi ha provato ancora una 
qolta l'amore al popolo donando si suoi oper 
la sapiente parola del Channing, preceduta da una 
sua bella prefazione. 

È codesto uno de’ pochi libri che dovrebbero 
star sempre fra le mani di chi intende veramente 
educarsi. È il catechismo delle virtù cit 





















































Ommettiamo ogni elogio al libro, che lo ha | 
nelle sue viscere, ommettiamo ogni elogio al Rossi, 
poichè chi fa di tali doni non può trovar la mag: 
giore, l'unica ricompensa, che nella coscienza di 


fare il bene. 








TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 
BORSA DI MRENZE DEL 47 















Rendita da 8757 a 
” inbealiie e 
or sr ao 
» 2638 » il 
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DISPACCIO TELEGRAFICO 
WIENNA 16 ceNvAlO 








del 14 gen. del 18 geon 
Metalliche al 8 ‘/, 57.98 58.35 
Prestito 1854 al 8 °/, 6 6770 | 
Prestito 1860 s— sv | 
Azioni della Banca naz. sunt. TAL — mM — 
Azioni dellIntit, di credito . 380 — 250 — 
Londra 194 10 124 80 
Argento 491 85 ins | 
Zecchini 536 - 586— 

ti da 90 995% 996— | 











Avv. PARIDE ZAJOTTI, | 
redattore e gerente responsabile. | 

| TRIS CIRZA ven DIO ENO I Rai TENZA I 
GAZZETTINO MERCANTILE. | 


Venezia A7 gennai | 


leri è arrivato, da Newcsstle, il vap. ingl. Ann, cap. | 
Hood, con carbone per Ferrari Bravo 

Si è fatto qualche affare nelle pelli 
che scquistavasi partita di qualche conto 








alcutta, ed an- | 
natrone da A- 
















lessandria. Nel resto, nulla d'importante. Continua il favo. 
re costante pei coluniali, e pegli zuecheri specialmente, dei 
rderanno d'olanda gi inco dei vapori, per- 






devesi attenderia dal- 
ogni luogo, per cui la 
speculazione ogoor più sicura. Notammo, in generale, au- 
tnenti nel petrolio ben anco, è ciò non tanto per iscarsità 
di deposito, quanto per gli aumenti, ed avvisi di America 
Le granaglie, da per tutto, reggono sostenute, e ne parve 
degno di osservazione il riflesso che ne fa il Corriere Mer- 
canile di Genova, il quale parlando delle granaglie su quel 
mercato, dice che dl tvore ed il moviavnto ivi 4 pisg- 
giore quanto. maggiori sono gli arrivi, tanto più che le 














provvista attuale di questi noo basta a ’sodisiare gl'impe- 
igni ed di primavera, per cui nuovi arrivi si a- 
spettano con impazienza. Anche il riso, a Genova, era an- 
tentato. 





Le valute rimasero invariate nell’ oro al solito disag- 
quo di 4 per % o poco sopra; il da 20 franchi da f. 8:15 
AL 8:16, e lire 34 a lire 20:98 per carta, di cui lire 
100 per £'38:38, 0 95/ per napoi. Le Banconote auetr. 
ad 82 ‘3; la Rendita ital.'a 54 /;, ma in tutto, nel com- 
plesso, Hassi sostegno, e maggiore pretesa, se «i domanda, 
ma per fatto, tutto veniva richiesto assai 
Îl 4 corr, a Genova, le Azioni della Banca naz. se- 
il Prestito naz. 
i le Azioni della Regia a 682; ed a Milano, la 
Rendita ital. a 57:25; il Prestito naz. persino a 81 le 
Obbligazioni della R 
le Azioni da 685 a 682; le Obbligazioni 
fino a 77:40; il da 90 franchi a lire 21:04. 
Genova 14 gennaio. 
Molto sostenuti vennero i caffè, con ricerca massima 
in quei di Rio naturale che mancano. Degli zuccheri Ar: 
na, si vendevano fecei 500 tipo 48 a lire 43 in oro; i pre: 
zi Roo ognora più sostenuti. | centrifugnti si pagevano per- 
sino a lire 87. Le operazioni furono limitate; quei di Vien- 
na si pagavano a lire 55, e di Olanda da lire 58:50 
re 50, il eaceso a lire 70. Le sete non va es 











































ono oguora 
chil. 572400 n 
varooo chil. 895,000, ed in deposito restavano chil. 542,560 
Le pelli sono molto ferme ; ne arrivarono 8600 di Monte- 
video, e 4800 di S. Domingo. Le gomme si trova 
re 2:80 a lire 2:30. La manna da lire 3:35 a 
rottame a Ci 














dopo qualche a 
sieno suffi 

impegni ed 
impazienza. Dei ri 





ri 
ro i pessensori. OI 
90. Petrolio molto animato, | 
ica; ni pagava da lire 52:50 | 
mento. | 
vano rimavera, con tendenza a 
ribasso. Odessa 40, N , Azoll ‘48, Berdianska è 
Marianopoli 50. Carboni Cardiff 14/3, Newcastle lire ster. 
17:10 è 17:48. Bastimeoti proati in Odessa 40 a 41 














agli avvisi 
con tenden 














BOLLETTINO UFFICIALE ' 
DALLA BORSA DI VENEZIA 


del giorno 17 gennaio. 





CAMBI, da a 
Amburgo . . 3m.d. se. 44% — 
Atmeterdam ;  » 4 

1 Augusta » 
Rerlioo »_» 











bILI 
till 
III 
III 


EFPETTI PUBBLICI EI INDUSTRIALI. Î 











pronto fncor. 
Rendita 8.9/, god. £* gennaio . 5730 — 8740 — 
Vreto Lio Bi TT 
va nas. nel Pila ——-— --- 
pri c'aede==st=== 
Obbligas. =» 1011-22 2-4 
« Beni demaviali | (| ——— ——— 
« Ames eoclesintio | | 74 —— TIT 
VALUTE da sc 
Pensi da 30 franchi . . . mo- mo-| 
Banconote austriache —-- ---| 
SCONTO 
Venezia @ piasta d'Italia. -— da # 
dello Binca nazionale . . .. B—% ——— 
fimento mercantile duna 2 SEN 








PORTATA. 
N 44 geonaîo. Arrivati: 

Da Alessandria, partito l'8 corr., è venuto da Brin- | 
diri ed Ancona, piroscalo ital. Principe di Carignano, cap. 

| Ferroni, con 455 bal. cotone ed altro, race. alla Società 
Adriatico-Orientale. 
- — Spediti: 

Per Trieste, piroscalo austr. Trieste, copit. Serra 
con 84 col. manifatt, 10 sac. riso, 32 bal. cana 
conterie, 6 col. libri, 8 col. carta, 32 col. form: 
burro, #6 col. pellami, 54 ci 

iacca, 100 col 





A cos. 
io, 3 col 
. frutta, BI eo. verdura, 42 
di piombo, 8 col. ferramenta, 
10 bal. baccalà, 45 snc. farina ed 

















Per Trieste, piroscafo austr. Germania, cap. Petrovich 
6, con 4 cul. ferram., 97 bal. canapa , 77 col. scope, 3 | 
col. pellami, 308 col. carta, 24 bal. cotone, 32 bal. bacce- | 
tà, 44 col. ammarinato, 37 col. pomi, 

| 49°cas. conierie, 15 col glio. 

| Per Alessandria, Brindiri ed Ansona , piroscafo ital. 
Principe Tommaso, cap. Vecchini G., con $48 col. fratta; 
10 sac. riso, 16 can. conterie, 48 col. formaggio, 4 sac. 
farina, 74 col. burro, 39 col. manifatt., 2 col. carne sale 
ta, 2 col. olio, 5 col. libri, carta ed allro. 
pali gennaio. arrivati: 
Trieste, piroscafo sustr. Europa, cap. Verona G., | 
| con 497 col. zucchero, 3 cas candele, 4% col. pelli, 20 ca | 























salnitro, 21 col. olio, 10 col. gomma, 330 bal. cotone, 337 
221 vallonea 60 col. uva, 48 col. cera, 6 bot. um 33 
col biacca di piombo, 4 col. carne salsta, 9 col. budell, 











99 col. agrumi, 2 col. di { col. sequa raggla, 8 col. 
dr sol. datteri, 7 col. , 87 col. Gebi, 17 bel. 
MOLE col Cascami di carta, 18 e. pinto, 19 se. et 


31 coi. colori, 938 sac. semola ed altro 
13h Tricrle, piroscato austr. Milano, cap. Lucorich C., 
con 87 col. agrumi, 10 col, birra, 9 col. manifett., 2 oel. 





spe Odone, con 8 col 
rumi, 304 coÌ. olio, 25 col. mandorie , 118 col. fichi, 4 





+ - Nessuna spedizione, 


ARRIVATI IN VENEZIA 


Nel giorno 18 gennaio 
Albargo Reale Daniei, — Harris 1. 















- Chuch, maggiore, - Kelvey, tutti dal 
ckovaki, principe e principessa, con seg! 
con moglie @ seguito, tutti quattro dai 


ambi 





man DE, - Fitz i America, tu po 
Albergo l Buropa. rtmann 6. dall’Ioghilterra, - 
> Houtart, dal Belgio, con figlio, - John Love, dalle in- 
i con moglie e seguito, - Favrot A., d Ha Francia, - P. 
Friedmsnn, dalla Prussi tutti poss. 

Albergo Vittoria. — jarone, - Almagia 6, 
- Colloredo co. P., con don dalo N., tutti del 
+ com moglie, tutti 


























— ore 4.50 pos. — Arrivi : oro 
— ore vt. 

Parlema per Verona : ors 8, HO pom. — Arrivo : vin 
40.08 antima 

Partensa per Rovigo è Moicyno 
9.50 ant; — Oto 4.45 poni 





dii ore 848 aut; - ore 13.88 meri 
p0Mj — oro 9.86 pow. 
Partenae per Pato» 





1 ore 9,30 aut 
— (10 6.60 pom; 
3 + ore 10.08 








ore 9.50 
Parlenae per Udine: oro 8.58 uuti.; — 0r0 8,35 
ore 8,40 pom.; — or: 10.38 pom; — Arrivi: 

3 — Oto 9,35 aut; — ore 8,48 pom.; 











po 
Partenze par Triesie è Vicona : vre 9.85 ant; 
ore E. SY ant; = oro $ 











TRMPO MBDIO A MEZZONÌ VBAO. 





Venezia, 18 gennaio, ore 12m. 10, s. 37, 1 
OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
fatto pol Seminario Patriareala 
all'eltunsa di 13 20,494 eonra il ifvallo medio del mare. 
Bollettico del 46 gennaio 481 
















Lesenione d'aris a 0" 








‘Teamparatare j Kectotia [80 

10€.) Ù È 4 
‘eusione dol vapore . | 3° 93 
Cnvicità rotedva 
Direziona © 

vento 


st4 della luna giorai 25. 





SERVIZIO METEOROLOGICI)» ITALIANO. 
bollettino del 16 gennaio 1871, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

lare ealmo. 


Cielo generalmente nuvoloso. 
Venti deboli dei 4° quadi 












Ul barometro è salito fino d, fino è 4 mi. 
al Nord ed al centro della Penisol 
Tempo calmo variabile, con qualche tendenza 





pioggia. 








GULEDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Nomeri, 











ITTACO) 
Mariedì 47 gennaio. 

TEATRO LA FENICE. — Riposo 

RATRO ROSSINI, — Drammatica compagnia diretta da 











A. Della-Vida. — Zeontina. Con farsa. — Alle ore 8% 
niezza, 
TEATRO CAMPLOY natica compagnia veneta 





di Q. Armellio Angelo Moro-Lin. 
La più bela tosa del paese. (4* Replica ). Com farsa. — 
Alle ore 8 e mezza. 


TEATRO MALIBRAN. — Drammati 





compagnia italiana 
Veneta Re- 


di Antonio Mariani e Socio. — La cadufa del 
pubblica. — Alle ore 7 è mezza. 





EMISSIONE 
di 28,000 Azio! 


DELLA 


COMPAGNIA FONDIARIA 


ITALIANA 
Vedi il programma nella quarta pagina. 














SERZIONI A PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


N. 106, “ 
1° Amministrazione dei Pl istituti viuntti 
: In Venezia 

volendo provvedere alla fornitura del supone, degli 
erbaggi e delle frutta, del carbone, ded colontali. del- 
l'aceto e delle cere occorrenti ai PP. Il. da 1.* marzo 
A tutto dicembre 1871 ed eventualmente a tutto. feb- 
draio 1672, 

















Rende noto 

che le offerte a schede segrete saranno accettate al 
suo protocolio fino alle ore 12 merid. del martedì 2% 
corr., € che gli aspiranti potranno prendere cono- 
scenza del Capitolato ed avviso relativi, in tutti { giorni 
non festivi dalle ore 11 ant. alle 3 pom. presso l' Ufi- 
cio di Economato. 

Venezia li 3 gennaio 1871 


Il Presidente, 
Francesco co. DONa' DalL& Rose 














CIRCOLARE. 
Signore ! 


La ditta Tomicich cap. Lorenzo 
vertire V. S. che dal 1° dicembre 
riattivato per conto 





a l'onore di av- 
nno trascorso, ha 
roprio la Fabbrica di birra ai 
Tolentini, fondamenta Condulmer. al N. 255, che era 
di ragion: della ditta Giuseppe Antonio Tositt. 

Gli orzi ed i luppoli furono direttamente "ritirati 
dalle migliori provenienze, per cui la qualità della 
birra nulla lascia a desiderare, come ne fa prova 
felice esito incontrato nei primarii esercizi, e special 
mente nella Birraria a S. Angelo, 

La vendita all'ingrosso sarà fatta alla fabbrica 
suddetta, nonchè nei depositi di vino ed aceli della 
Ditta medesima a _S. Gio. in Bragora, Corte Querini, 
2695. a prezzi convenienti. 
Nefia lusinga che V. S. vorrà onorarla di una 







































qualche commissione, ha l'onore di segnarsi 
Venezia li 15 gennaio 1871. 
48 Towicicn cap. Lonenzo, 














COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA 


SOCIETÀ ANONIMA 





ITALIANA per Acquisto e Vendita di Beni Immobili 


costituita ed autorizzata con Decreto Reale del A7 febbraio 1867. 





SEDE BELLA SOCIETÀ: nella Capitale del Regno d’Italia. 


A ROMA, Via del Banco di S. Spirito, Numero 12, Palazzo Senni 








— A FIRENZE, Via Nazionale, Numero 4. — A NAPOLI, Via Toledo, Numero 348. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
- ALLA 4°, 5%, 6%, 7°, 8%, 9° E 10° SERIE 


del capitale sociale di 


diviso in 10 Serie di 1 milione ciascuna e suddivi: 


CONSIGLIO 
Marchese LUIGI NICOLINI, Presidente. 








Consiglieri: Avv. Andrea Molinari, Deputato al Parlamento. | Consiglieri: Raffaello Vestrini, Proprietario. & ga Consiglieri : 
March. Franceseo di Trentola, Proprietario. i Ù Wenner, Dirett. e Propr. delle Fabbr. di cotone in Salerno. . 
Cav. Fi Musitano, } iapoli. 





+ Giuseppe Jandelli, 


DIRETTORE GENERALE : Avvocato GIO. BATTISTA MALATESTA. 


DIECI MILIONI 


ogni Serie in 4,000 Azioni di 250 Lire cadauna, formanti un tetale di 28,000 Azioni di 250 Lire italiane. 


di Lire Italia 





e 





D° AMMINISTRAZIONE. 
Conte CARLO RUSCONI, consigliere di Stato, Vice Presidente. 















. Carlo Braneta, Presid. del Trib. civile di 
Proprietario. 





i{ 





Lo Conricsi rovonni rrausiva conosciuta 
pure sotto il titolo di Sucieta' avoma sraLIANA 
PER ACQUISTO E VENDITA DI BENI IMMOBILI, esiste già 
con De- 


gralmente il prezzo dei suo 






da quattro anni. 4a fu autorizi 
creto Reale raio 1867. Il suo 3Ì 
ciale è di 10 milioni di lire diviso in | nel peimo anno, il 16 0)0 nel secon 
di un milione ciascuna, e le sue azioni sono di | mente il 17 1j2 0/0 nel terzo anno. 
lire 250. | 
Questa Società amministrata con senno pa- | piana 
ri alla prudenza, e fino dalla sua origine abil- | che mi 
mente diretta, ha dato ai suoi azionisti dei be- 
nefizii superiori ad ogni aspettativa. Società es- 
senzialmente italiana, nel suo Consiglio d' Ammi- 
nistrazione non segzono speculatori, n 
uomini iniziati ed esperfi negli affari 
tutti quelli che li conoscono, circondati di una 
Slima giustamente meritata, forniti inoltre, e so- 
pra ogni altra coso, dlla conscenza. profonda 
I proprio paese, delle sue aspirazioni e de'suoi 









azionisti che 





7 











è certamente ai 






ora che agli 











giungono le compre rec 





che 





procedere con sicurezza, la Comracna 
1a ha voluto camminare adagio, ed è per- 
ciò che il Consiglio di Amministrazione si è con- 
tentato nella sua saviezza di emettere da prima, 
nel 1867, unicamente un milione del suo capita- | 
le. Ma di fronte ai benefizii ottenuti e alle nuo- 
ve operazioni da intraprendere, fu mestieri nel- 
anno successivo emettere due nuove serie, realiz- | Maggiore; essi trova: 
zando per tal modo tre milioni sui dieci, dei |zione impareggiabile e specialmen 
quali è composto il fondo sociale. la fabbricazione dei nuovi quartieri 


spa: 


rata, m 
| vie © arterie della città di Rom 
tono i quartieri di S. Giov: 

















reno in quella ammirabile posizione; 





tevano rivendersi per le felici e non ordinarie 
condizioni della loro se non che, sen- 
za perdersi in altre, parole basterà fermare | 
tenzione sul seguente elenco comprensivo di 
acquisti conclusi dalla Società, perchè di leggieri 
si comprenda da ognuno la maniera di operare 
della medesimi 
pisa Li Tonota di Gueccuno, pella Provincia di 
sa, 


ja appartente alla principessa Corsini 
2. Tenuta di Monte Di Poro in MoxTESsERICO. 
presso Spinazzola, nelle Puglie, appartenente alla 
nobile fsmiglia Spada. 


3. Tenuta di 








terreni sudde 
incremento al patrimonio 
ual cosa è evidente come ai soli azioni 














renza, che necessari: 





dendoli in 
che 





li lotti a 





raprev 





220, situata nel Comune 
di Marmirolo, Provincia di Mantova, acquistata 
dalla nobile famiglia. Boselli. 

4. Possessione VALLONE DELLE CENERI, presso 





da condizioni di 
che a nessuno all'infuori della 





Soci 











Nel 31 dicembre decorso la Cowracna 





lire che la Cowracn roxonan trattò e concluse 
queste importautissime operazioni, pagando inte- 











in Italia e raramente all'estero, veruna 
Società ba potuto offrire ai suoi azionisti 
272 il chiedere a sè medesimi 
per essere ìn avvenire i 
quisti con- 


Non 





gnia sopra immobili di prodi- 
giosa fertilità, di facile rivendita e meritamente 
avuti in conto di modelli di agricoltura, 
di terreni fabbrica 

tivi in Roma nelle vicinanze appunto della Sta- 
zione. Questi terreni, costituiscono quel vasto 
da Porta S. Lorenzo va a Porta 

Maggiore ; attraversati non solo dalla strada fer- 
benanche da quattro delle più grandi 

le quali met- 
ini in Laterano, 
del Colosseo, di Santa Maria Maggiore e della 
Stazione in comunicazione diretta colla Porta 





i così posti in una situa- 
indicata per 


Così adunque la Compagnia fondiaria è oggi 
padrona di quasi 200 mila metri quadri di ter- 


eppure 


essa ha avuto la fortuna di non pagarli in me- 
dia che il prezzo minimo ed eccezionale di tre 
lire il metro quadro. — Ed è a questo prezzo 
eccezionale di acquisto e non altrimenti che li 

entrano cogli altri possessi a 
le ; 






ocietà, e tanto ai vecchi che a'nuovi, sarà 
dato modo di avvantaggiarsi della enorme’ diffe- 
nente correrà fra quella 
somma minima che importarono e quella im- 
mensamente maggiore che se ne ritrarrà riven- 


speculatori, dei quali non mancheranno 
le richieste premurose, allettati in special modo 
jgamento talmente favorevoli, 








Vasto Aimone, di provenienza della famiglia Tonti. | essere dato di offrirne di più vantaggiose. 
3. Proprietà di BetLoscvanpo, presso Pistoia, Come posizione, è inutile il ripeterlo, in 
già appartenente alla famiglia Puc Roma non vi sono altri terreni che possano reg- 
6. Tenuta di Say Benepeto Po, acquistata | gere al confronto di questi : i volti 
dal principe Poniatowski, una delle più belle de la | mezzogiorno, in aria salubre, al sicuro da ogni 
ricca Provincia di Mantovi pericolo d'inondazione, essi si trovano in una 








delle parti più elevate dell'eterna citi 
splendono ancora 
che la pietà degli antichi Roma 
culto di Mi 
innalzava ad etervare i trionfi 
sono i luoghi ove possiede la Società ! 
Ad onta di ciò, la Coxraenu ri 
promette altro se non quanto può 


7. Tenuta di Boccatone, nella Provi 
Ferrara, appartenente alla famiglia Lol 

8. Case e giardini in Fennana per uso di or- 
ticoltura. 

9. Terreni, orti e giardini 
come sarà dello in appresso, ed acqui 
indicata Società a condizioni straordinai 
vantaggiose. 

resti diversi immobili hanno nel loro tutto 
insieme una estensione di circa 3500 ettari in 
piena cultura e vegetazione, e senza nulla esa- 
@erare, rappresentano, NON CONTANDOVI 1 TERRENI 
DI Rowa, un valore in capitale di oltre 4 milioni 

e mezzo di lire. 
Fu col modesto capitale di tre milioni di 






















to ha promesso 
emettere, or so 














lle 
1871. 





N. 10905 del 70 
AMMINISTRAZION 

di 
volendo esperire pubblica asta a achede 
l'afittanza quinquennale, da 1.° aprile 1 
marzo 1876, dello stabile a S. Gio. in Bragora_ ponte 
della Pietà, anagr. N. 4150, di ragione di questo lati | 
tuto degli Esposti, 

fa noto | Bombay sul vapore 

che le offerte saranno accettate al protocollo del suo | 
Ofticio, residente in Campo a 8. Lorcazo, fino alle ore ARABIA 
12 meridiane del giorno di marledì 3 corr. € che | della Società di navigazione KR, Rubattino e 
gli aspiranti. potranno prendere conoscenza dell'av- 
iso è Capitolato relativi, presso l'UNicio. di Econo- 




















AVVISO. 





pom., presso 


S'invitino i possessori delle polizze di carico 
| tanti le sottodescritte partite di 'cotoni. Imbareale 





sentarsi prontamente allo Studio della 


là dove 


grandi avanzi dei monumenti 
consacrava al 

erva medica, 0 la loro riconoscenza 

Mario : 





non 


Jantenere, 
ed anzi, fin qui ha mantenuto assai più di quan- 

E difatti, allorchè essa ebbe ad 
10 due anni, la 2a e la 3.a serie 
delle sue azioni, essa si limitò a dare speranza 
si suoi azionisti di un dividendo corrispondente 
al 12 o tutto al più al 44 per 00. Questo 
videndo invece raggiunse il 47 4,2 per 010; 









Hl Presidente , FRANCESCO CO. DONA" DALLE ROSE. 








Mato in tutti i giorni non festisi dalle ore 10 ant | ROSA e COMPAGNI 
ae 4 DOT 11 9 gennaio I87I. | in campo S. Maria Zobenigo, N. 2516, per il ritiro del- 


Xi Presidente, 
Francesco co. Dona' DALLE Rose. se di stalile e magazzinaggi. 


Venezia, 17 gennaio 1871. 











N. 1051 36 Descrizione delle partite 
L'AMMINISTRAZIONE DEI PI ISTITUTI RIUNITI NO T 
in Venezia fel] Balle 300 Cotone 907042 
dovendo provvedere alla fornitura del sapone. degli ove 
delle frufa, del carbone. del coloniali, del- (0) 
l'aceto e delle cere occorrenti ai Pii Istituti da 1.° mar- | GSC » 10 + 287738 
na tutto aicembre 1871, ed eventualmente a tutto | 0 Venice 
"rende noto | = 261407 
che le offerte a schede segrete saranno accettate al 
suo protocollo fino alle ore 1? merid. del martedì 24 
» 266765 





aspiranti potranno prendere conoscen- 
1A 


‘ed avviso relativi, in tutti i giorm 


la rispettiva merce dietro estinzione delle polizze stesse 
Si prega insinuarsi indilatamente onde evitare spe- 


9 









PROGRAMMA. 


guisa che non v'è ombra di esagerazione nel 
pronosticaro che in seguito alle rivendite de'| 
terreni di recente acquistati, i benetizii non deb- 
bano raggiungere cifre eziandio di molto supe- 
riori. 

Se non che, tenendosi anche fern 





one, imperocchè le azioni della medesima 
i gli affotti mecimilahili ni 

lore dei quali, per nulla speculativo, 

riposa al contrario sopra delle garanzie reali, 

effettive e superiori ad ogni contestazione. 


Oggetto della Società. 








alla me- 











già ottenuta del 17 1}2 per 010, sarà a nOi | 1, società ha per oggetto di com 
| prare a 
cr rio al pubblico ed agli uomi dl | contanti e di rivendere con dilazione al paga- | 
agli E fari, se A sia cperiaiona pt Meu | mento, dopo averle divise, le grandi proprietà, 
striale o di qualsivoglia altra natura, che possa | ovvero i terreni fabbricalivi di vasta estensione 


essere feconda di risultati maggiori ? | 

Domanderemo pure, quale altra speculazio- 

ne finanziaria raccolga in sè più certi elementi 
ia così pel passato come 
vvenire ? 

Uniformandosi tassativamente al suo pro- 
gramma, la Cowrawa Foxpianta altro non ha fat- 
to che obbedire alle prescrizioni dei suoi Statu- 

, comprare cioè all'ingrosso Beni rustici o ter- 
reni fabbricativi, ma sempre suscetlibili di essere 
rivenduti a piccoli lotti in modo facile e luera- | 
tivo. Quando la Società compra, paga a contanti 
od a breve lazione ; e così i suoi contratti | 
riescono sempre ad ottime condizioni. In appres- 
so essa rivende a piccoli lotti e a lungo tempo; 
ed avendo, oltre il pagamento del prezzo, libe: 
rato i fondi acquistati da tutte le ipoteche che 
vi posavano sopra, ne consegue che i compratori e | 
aventi causa da Lei, vengono ad ottenere le più 
sicure ed inalterabili garanzie. 

4 venditore che le compele, ripo- 
inlaogibili, è una garanzia senza 
pari per l'azionista, il quale sa su quali fondi 
è assicurato il suo Titolo, conosce ciò che la 
Società, della quale fa parle, possiede, e può e- 
quiparare le sue azioni a un contratto ipotecario 


posti nei grandi centri 
Le sue operazioni si limitano rigorosamente 





frazionati. ln conseguenza, essa si astiene di te- 
nerli in amministrazione, a meno che non sia 
per migliorarne le condizioni e facilitarne la 
vendita. Essa si interdice soprattutto ogni specie 
di costruzione nelle citta, l'esperienza avendo 
dimostrato che simili*operazioni presentano sem- 
re un'alea, cui la Coxracna FoNpiania non vuo- 
le esporre i suoi azionisti, a meno che in cerli 
casi non fosse per esigerlo l' interesse sociale. 
Benefizii e DI 

Le azioni hanno diritto. 

1° Ad an interesse fisso del 6 per 0/0 paga- 
bile semestralmente. 

2° AI 75 per 0/0 dei benefizii constatati 
dall’inventario annuale. 

Diritti degli antichi azionisti. 

1 portatori dei Titoli delle prime Serie emes- 
se hanuo un diritto di preferenza per sottoseri- 
| vere alla pari le ulterieri Azioni ed Obbligazioni. 
AVVISO IMPORTANTE. 
Verificandosi la rivendita dei terreni fabbricativi 




































producente l'interesse dal 17 al 25 0/0. | dì Roma di altri fondi appartenenti alla Si 
A queste cousiderazioni di tanto rilievo ed | cietà e dei quali è già pagato il prezzo, il di- 





importanza per gli Azionisti, ci limiteremo ad 
aggiungere le seguenti. 

Col suo modo di operare la Cowraen Fos- | 
pianta rende un gran servizio non solo all’ agri- 
coltura, cui essa procura delle braccia operose 
e interessate a far produrre ed a fare valere la 
terra, ma ben anche allo Stato, cui arreca una 
maggior quantità di benessere col dividere e mi- 
gliorare le propi 

Ed in vero 


videndo del ABTI sarà superiore ad ogni pre- 
visione. 
Condizioni della Sottoserizione 
Le azioni che si emettono sono in numero 
di 28,000. 
Vengono emesse a 250 lire ciascuna. 
Esse hanno diritto al godimento non solo 
degl'interessi al G 00, ma anche dei dividendi a 
| datare dal 4.* gennaio 1871. 












reazione dei piccoli possessi 





è uno dei provvedimenti che più di ogni altro VERS Y 
contribuisce all'incremento della ricchezza na- CASAMENTI, DA 
lizionale I I versamenti saranno eseguiti come ap- 


È questa adunque un'istituzione eminente- | presso : 




















mente nazionale e patriottica: e per certo nes-| Nell’ atto della sottoscrizione . L. 20 
suno si lagnerà che sia pure lucrativa. AI riparto dei titoli » 30 
La Socielà emette le ultime serie delle sue | Due mesi do Rane A 7 
Azioni è ha in vista altri vantaggiosi acqui- | pi cn 
sti nell'interesse dei suoi Aziunisti. | 
Essa si limita a non domandare per ora che | Totale L. 425 


parte dei versamenti, riservandosi di fare appel- 
bo agli Azionisti per l'intiero capitale, soltanto | Di 
allora che sieno per esigerlo i suoi bisogi cietà, la quale dovrà prevenii pito ori al- 
-_La Società hi creduto dover riservare agli meno tre mesi ‘innanti per. mezzo di dass 
aotichi sottoscrittori una preferenzi Ila nuova | inserirsi nella Gazzetta Ufficiale e da ripetersi 
ione, ed è perciò che concede ai medesimi | per tre volte consecutive, a’ meno che non 
la facoltà di sottoscrivere senza alcuna riduzione | cesse alla Società di rivolgersi direttamente agli 
a 4 azioni delle nuove serie per ogni e singola | azionisti. ; 
azione sottoseritta antecedentemente. i sottoscrittore chi i iv 
Per le altre sottoscrizioni la riduzione si moli ar godrà sulle rbt ste 
farà lag onatamente al capitale sottoscritto. | sconto del 6 00 annuo calcolandosi | prene sul 
o' ultima parc esame affento degli | tempo che rimarrà a maturare tra l'epoca del 
Statuti della Coxraoxia Fospunu prosa fino al- | versamento ela dilazione concessa ai sottoberitt 
l'ultima evidenza la sicurezza assoluta di questa Al momento del versamento di L. 75 (terso 


E le rimanenti 425 lire non saranno paga- 
bili se non do lo esigano i bisogni della So- 






























| L'INGEGNERE 
FRANC. BAINA DI BERGAMO 


Î 4 nà firzion 
| i signori committenti che ha aperto nel suo St 
dio la distribuzione dei pri di 


Cartoni Seme-Bachi 
ORIGINARI! VERDI ED ANNUALI, 


ll prezzo risultò di Lire 9 e cent. 30 per 
| ciascun caro 

Pone in vendita la sua partita a it. L. 18 ci 
scun cartone originario. verde ed annuale. Aecorda 
facilitazioni per domande di quelche rilievo. — 47 





r }. G. POPP 


Vienna, Clità, Bognergasne, 2, 
Wlustrissimo signore ! 














mezzo di guarire. ia 
e settimane fa, mentre mi Jar 

gonna gel mio male, essa mi indicò Ta di el insane 
done io da allora fatto uso, tcovo na mascara 
liberato del dolor di denti. Perciò io ho l' obbligo di 


esternarle i miei ringra 
stente: questa ci ringraziamenti. e raccomando calda» 


A Anaterii 
per la bocca a tutti coloro che "0ftono del medesimo 
la 


sm 
ENRICO BIONDETTI | 
ORTOPEDICO DI PARIGI 
RUE VIVIENNE NUMERO 48, 


trovandosi attualmente in Italia previene le persone 
affette da che vorranno consultarlo, ch' esso 
trovasi a Venezia dal 18 corrente al primo febbraio, 





prego di maudarmi quanto, 








tutti i giorni, dalle ore 12 ant. alle 3. pom. all’ Y/ctel | della genuina Aegua ima due bottiglie 
San Marco camera N, 38 e 39. Procuratie vecchie, e | ed in attesa d' enceinte! pr AI 
ghe egli stesso farà l'appi azione del suo eli a | $ima sim E. 
re per la cont Le 
pit a ruarigio- Depositi: in Fenezia 
Ul sig. Enrico Biondetti, l'inventore del cinto a re- | seppe Bomert Caviola? 





Modena, Negoziante. 


ad acquistare i graudi possessi ed a rivenderli ' 


medico-dentista-pratico 


Segretario del Consiglio. 





versamento a 
| negoziabile alla Borsa, in cambio dell 
{ provvisori 
| 








re ai portatori dei 





pagamento dei medesi 
alla Sede della Società, 
S. Spirito, N. 12, — a Torino, 
U. Geisser e 

cietà, via 











stria e del commercio in Frane 
vence, N. 56 — a Milano, presso 
Canetia e Comp. — a Veni 

xeira de Mattos — a Genova, presso M. 









che saranno indicati ulteriormente. 












256, è 





.Ed in tutte le altre città d'Il 
corrispondenti delle Case sopraindicate. 








rante lo stesso periodo di tem) 
GINEVRA, a FRANCOFORTE “A BRI 
presso i banchieri che saranno indic 















\ 
Mantova, farm. Ci 





| Bologna, Stabilimento 
| ria. — ‘Perug 

fenora. farm. ( 
sid@renze, farm. LF. Pieri. — Trieste 











Diego, 





Cav. Dott. Oreste Clampi, Consulente legale della Società 


sarà consegnato al s. 


la ricevuta 





ione degli interessi © dei divi. 





resso i signori 
a Firenze, alla Sede della So. 
\azionale, N. 4 — ‘a Napoli, alla Sede 
della Società, via Toledo, N. 348 — a Parigi 
alla Società generale per lo sviluppo dell’indu: 


via di Pro. 
sigg. Algier 
presso Henry Te 


Car 


rara — a Trieste e Vienna presso la Wiener 
Wechslerbank — e a Ginevra presso i banchieri 


La Sottoscrizione pubblica sarà aper 
ta nei giorni 23, 24, 25, 26, 276 





28 genni 87 
a Torino presso i signori U. Grisser E Cowr. 
» » Canto pe Fensex. 
Firenze 1a Sepe peLta Socien 
via Nazionale, 4. 
» . B. Testa £ Coxr. 
. . Gitsnino Bosto. 
Venezia » 1 Hennr Texena pe Mir 


TOS. 
È Ep. Lers. 

. P. Tomicic 

Ù Comracnoni Fraxcesco. 
» ALGIER CaNETTA E C. 

. ta Sepe peLLA Societi, 





s a ManionoLi E Tomwasta, 
Genova » A. Cannara. 
Napoli . Onorio FaxeLti, Toledo 


presso tutti 
i suei corrispondenti 
dell’ Italia eric 





ù 5 1a See peLLa Soc 

9 via Toledo, 38. 

Verona . Frat. PixcuerLi Fc Do 
MO, 

a . Figli di Lato. Gneco. 
Livorno ». Morse Levi pi Vita. 
Bologna =» Antonio Mazzetti È € 

. . Guuserre Saccuerm. 
Mantov: » L. D. Len È 
Piacenza |» Crutd £ Mov. 

Modena D M. G. Diena Fo Jacon 
Trieste . alla Scccuns. della Wir 

ner Wecustennm. 
Vienna 3 


la Casa principale delle 
Wienen Wrcnsramn 


presso i 


La sottoscrizione sarà aperta del pari, du- 
a BERNA ® 









Lee 





Ceneda Marchetti 
mo. Pandiciaco 
Camustri 

È. Rana 


— Brescia, farm. Gerar- 


Brute 
Sé 


91 























ANNO 





ASSOC 


Ver Venezia, IL 
‘al semestre, 
por le PROVINO 
88:50 al sen 
ta RACCOLTA 1 
1869, It, L. 6, 
EETTA, 















delle 
Mezzo foglio 
di reclamo den 
gli articoli no 








V 


I corrispe 
la Tagespress 
dello stesso gi 
sultati del cor 
Montbeliard a 
Bourbaki 
ancora vittoria 
î 

Grado le tor 














combattimento 
noi siamo ane 
te francese, n 





hanno in se, 
cupato Delle 
tre è pretende 
a Altkirch al 
giù tagliato fu 
cesì non trov 
del gen. Bour 
















nale p 

Oca la 
di le 
alle grandi di 
che pces 
e a Croix da 
sino a Lure © 
potrebbero es 
è sedio di 


tenzi 











| tiche ai Prussi 


Ma sinchi 
e meno  sospe 
ha tutta 


















questa cifra ci 
si fosse opera 
dei Corpi di 





anche 
po di 
biam visto, c 
appunto l'in 
generale non. 
ta posizio 
dolo a Digion 
lui si 














Abbiamo 
quali che sien 
dell'Est, essa | 
chè se la tatl 


la di ne 
sulla d 






grande s 


+ delle sortite, | 





fatte anche « 





bene il gener 
giorni di di 
sara vincitor 
mato poi ent 











> Prussiani hant 
% alla gran copi 


pietà. 
Questa € 
quel genere d 
tro Bazaine. £ 
generale Teor 
sebbene egli 
pitolerà, puri 
maggiore di 
di che egli 
mancanza d' 





essere la sort 


| sastrosa camp 


Si è detl 
ha deciso, da 








inuare a resi 
no combattuti 








che si rende 
trimeati i Pr 
gio che quell 
dovrebbero ri 
ceduti, 

Il Temps 
10° che Troch 
che, ed esca 
dell' esercito | 
quale, in un 
cabilmente pr 
mano agli all 
con essi viues 

Il ragion 
bile, Ma non 
I° esecuzione. 
desiderio, ma 
che la diffico 
altre'! o di 
che per quell 

















[ 
Ila Società. 





segnato al sot- 


della ricevuta 
rensi 


titoli antichi e 
si © dei divi- 
hi si farà: — 
la del Banco di 
resso i signori 
Sede della So- 
poli, alla Sede 

— a Parigi, 
Ippo dell’indu- 
lo, via di Pro- 
i sigg. Algier 
esso Henry Te- 
so M. A. Car- 
sso la Wiener 
so i banchieri 











sarà aj 
, 26, 


ere 
Te 


en e Cow. 
Fenner. 
peLta Si 
rionale, 4. 
È Cowp. 
Bosro. 
Texema pe Mar- 


vera‘, 


nc 
DI Francesco, 
Caserta 1 C. 

neLLa Società”, 
S. Spirito, 42 








fa e Come. via 
eli, 31, Paloze 
ni. 


Li È Tomwasea. 
luna 

FanetLi, Toledo 
è presso tutti 
corrispondenti 
alia imerid. 
DELLA SOCIETÀ, 
o, 5348, 
cuenti re Do 





Latp. Gneo. 
evi pi Vita. 
Mazzermi € C. 
Sacenern, 
Mec 

OY. 

lina ro Jacon 
uns della Wie- 
ECISLERDANE. 
brincipale della 
WECHSLERBANK 





Ialia presso i 
le. 





del pari, du 
b a BERNA, & 





Fr. Dal 
A. Diego. — Le 
erona, Sleccde 
farm, Carnevali. 
ineda Marchetti 
[mo Zandiciaco= 
L Comastri. = 
co di €. Bande 
ja, farm, Gerare 
farm. G. Brute 


[Robert 

















ANNO 1871 





ASSOCIAZIONI.. 


ver Venezia, It. L, 37 all 
hi semestrò, 9:25 al trimentre. 






'Sant'angel 
è di fuori, 


si 
Mezzo foglio, c. 8, A 
di reclamo devono essere affrancate; 





ogni pagamento deve farsi in Venezia, 





VENEZIA 18 GENNAIO. 








1 corrispondenti della Gazzetta Tic 
la Tagespresse di Vienna paiono più preoccupati 
dello stesso generale Bourbaki, di ingrandire i ri- 
sultati del combattimento del 1% sulla linea da 
Montbeliard a Chagey. Difatti ieri il dispaccio di 
Bourbaki era abbastanza rimesso, non canta 
ancora vittoria, e solo manifestava la speranza di 
guadagnare ancora terreno il di seguente, mal- 
grado le forze che gli venivano opposte. 

La Gazzetta Ticinese dice infatti che il di 
seguente il combattimento è ricominciato a destra 
di Belfort, e dice che si sentiva un terribile can- 
noneggiamento ; però dei risultati del secondo 
combattimento, che deve aver avuto luogo il 46, 
oi siamo ancora senza alci nè di fon 
te francese, nè di fonte prussiana. 

La Gazzetta Ticinese dice che i Francesi 
hanno in seguito al combattimento del 45 0c- 
cupato Delle e Croix. La Tagespresse va più ol- 
tre e pretende che i Francesi sieno andati sino 
a Altkirch al di la di Belfort e che Werder sia 
già togliato fuori. Questi risulfali però dei Fran- 
cesì non trovano conferma aneora nei dispacci 
del gen. Bourbaki. 

Pare che a Belfort i Prussiani abbiano tro- 
vato maggiori difticoltà che nelle altre fortezze 
di Francia. Sembra che il fuocw dell’ artiglierie 
della fortezza sia eccellente, e che dia molto 
da pensare ai Tedeschi che il fuoco dell’artiglie- 
ria di Strasburgo. Lo confessava testè un gior- 
nale prussiano. 

Ora la Presse dice che i Tedeschi hanno in- 
tenzione di levare l'assedio di Belfort, in seguito 
alle grandi difficoltà incontrate. Se si conferma 
che i Francesi sì son gia avanzati sino a Delle 
e a Croix da una parte, come pure dall’ alira 
sino a Lure e Vesoul, le previsioni della Presse 
potrebbero essere già un fatto in questo momento, 
l'assedio di quella fortezza, che costò tante fa- 
tiche ai Prussiani, dovrebbe esser già leva 

Na sinchè non riceviamo notizie più positive 
e meno sospette di quelle della Tagespresse, si 
ha tutta la ragione di dubitare. 

La Gazzetta Ticinese fa salire l'armata di 
Bourbaki. sino alla cifra di 130,000 uomini. Ora 
questa erfra ci parrebbe esagerata, dato anche che 
si fosse operata oramai la congiunzione, oltrechè 
dei Corpi di Bourbaki, di Cremer, di Bressolles, 
(il quale opera a mezzogiorno verso St. Hyppolite } 
anche di quello di Garibaldi, mentre sinora 11 Cor- 
pò di Garibaldi è stato presso Digione, ed ab- 
biam visto, che al generale Garibaldi fu dato 
appunto l'incarico di fortificare questa città. Il 
senerale non dev'essere anzi troppo contento di 
questa posizione che gli viene assegnata, tenen- 
dolo a Digione inattivo, mentre più innanzi a 
lui si combatte ed a quel che pare, si vi 

Abbiamo però accennato simo da ieri che 
quali che sieno i risultati ottenuti dall’'armata 
dell'Est, essa potrò difficilmente conservarli, gi 
chè se la tattica di Werder in questo momento 
è quella di non arrischiar nulla, di pura- 
mente sulla difensiva, sinchè gli giungano nuovi 
rinforzi, siccome questi non possono tardare, co- 
sì fra breve i Tedeschi saranno in grado di dare 
all’Est una battaglia decisiva, al solito, con forze 
preponderanti. 

A Parigi vogliono ad ogni costo che il ge- 
nerale Trochu si apra una via tra le file. nei 
che, e chiedono ogni giorno con insistenza una 
grande sortita. Il generale Trochu ne ha fatto 
delle sortite, per accontentare i Parigini, ne ha 
fatte anche di recente, e un dispaccio di Ver- 
sailles ci ha detto che furon respinte. E_seb- 
bene il generale Ducrot abbia detto nei primi 
giorni di dicembre, uscendo da Parigi, ch' egli 
sara vincitore 0 morto, l' esercito di Parigi è tor- 
nato poi entro le mura, senza alcun risultato; i 
Prussiani hanno ristretto la loro cerchia intorno 
alla gran capitale, ed ora la bombardano senza 
pietà. 

"1% Questa condotta suscita già contro Trochu 
quel genere di accuse che furono slanciate con 
iro Bazaine. Si disse difatti e si stampò che il 
generale Trochu fa delle sortite alla Bazaine, e 
sebbene egli si sin offrettato a dire che non ca- 
pitolerà, pure, siccome la forza delle cose è 
maggiore di tutte le. buone intenzioni, così il 
di che egli sarà pur costretto a capitolare in 
mancanza d'un esercito che venga a° sbloccare 
Parigi, è certo che si dirà che egli ha fatto una 
« capitolazione alla Bazaine » e passerà anch” egli 
fra i traditori, poichè sembra che questa debba 
essere la sorte dei generali francesi in questa di- 
sustrosa campagna. K 

Si è detto più volte che il generale Trochu 
la deciso, dato anche il caso che la città di Pa- 
rigi non possa più resistere, di ritirarsi colla mi- 
glior parte dell'esercito sul Mont-Valerien, e di con- 
tiauare a resistere di là. I giornali prussiani han- 
no combattuto in anticipazione questo progetto, 
dicendo che il quartiere generale prussiano non 
nccetterebbe mai la resa di Parigi, se non a patto 


ese e del 







































































































































che si rendessero pure lutti i forlì, giacchè al 
trimenti i Prussiani non avrebbero altro vantag- 
gio che quello di sfamare la popolazione, e poi 


dovrebbero ricominciare l'assedio dei forti. non 
ceduti. si 

Il Temps di Parigi, chiedendo con insisten- 
1a°che Trochu si apra una via fra le fila nemi- 
che, ed esca da Parigi, si preoccupa anzitutto 
dell' esercito di 200,000 uomini, ch'è a Parigi, il 
quale, in una capitolazione sarebbe fatto imman- 
cabilmente prigioniero, mentre potrebbe dare la 
mano agli altri eserciti della Francia, ed unito 
con essi vincere, 

Il ragionamento del. Temps è certo plausi- 
bile. Ma non sembra che. sia. altrettanto facile 
l'esecuzione; Più volte difatti fu espresso lo stesso 
desiderio, ma sempre senza alcun risultato. Pare 
che la difticoltà di rompere le fila prussiane sia 
altrettanto, difficile; pei generali della Repubblica 
che per quelli dell'imperw. Lo stesso  ostaco! 




















| Trochu, e sì chis 


pare insormontabile a Parigi, come fu insormon- | 


tabile a Sedan e n Metz 
L' Avenir national ha anch' esso gravi parole 
contro Trochu: « Lo diciamo lealmente al Go- 
verno e al generale Trochu: la fiducia della po- 
polazione è scossa; nessuno dubita nè della vo- 
stra onestà, nè del' vostro disinteresse, nè del vo- 
stro desiderio ardeate di vincere, ma'non si vi- 
devo, dal principio dell' assedio, se non imprese in- 
felici, e qualche volta mal condotte; i giorni 
succedono ai giorni, senza che abbiamo fatto per- 
dere al nemico un pollice di terreno ; i più pi 
colì incidenti militari, quelli che potevano essere 
più facilmente previsti, divengono ostacoli insor- 
moutabili all' effettuazione del piano del signor 
le con ragione : ove andiamo ? » 
La popolarità del ge Trochu, sembra 
più che compromessa ; ed è certo ch' essa deve es- 
sere diminuita ancor più a Parigi dopo il bombar- 
damento. Noi non diamo certo gran peso alla 
vocedì coloro, che non hanno mai fatto la guer- 
ra, e pur danno lezione ai generali, come si deb- 
ba vincere, ma nelle condizioni in cui si trova 














































Parigi, quelle accuse, per quanto infondate, pos- 
sono facilmente far breccia negli animi della po- 
polazion 

Un i di Vienna dice che 








alla Conferenza conte Apponyi, am- 
basciatore austriaco, ha annunciato che solleverà 
la questione della pace, e che il conte di Bi- 
smarch non fece alcuna obbiezione. Questa sa- 
rebbe certo una buona notizia, tanto più cl 
l'loghilterra ha manifestato la stessa intenzio- 
ve, e che l'Itali à l'esempio. Ma se il 
sig. di Bisi fatto realmente al 
cuna obbiezione contro questo tentativo, vorreh- 
be dire ch'egli spera che la Conferenza si pro- 
rogherà ancora, e si radunerà " 

La Prussia sembra ora infatti più 
na dall’ accettare la mediazione dell’ Europa. 























Il Monitore Prussiano ha V' articolo seguente 
orno alle ultime operazioni del generale di 
Werder nei Dipartimenti dell'Est : 

Si apparecchiano sin dal 1.* gennaio nell 
della Franera, se 
avvenimenti. Il generale B: 











La Gazzetta Creciata pubblica sull' affare di 
Villersexel le osservazioni seguenti, che offrono 
un certo interesse collegandosi esse all' insieme 
delle operazioni all'Est: 

Ml generale Werder ha sventato con buon 
esito il piano del nemico, che consisteva nello 
sbloccare Belfort, « nell'aprirsi un varco nell'Al- 
sazia e nella Lorena meridionale. Questo. piano 
| non venne eseguito così rapidamente come desi 
| derava Gambeita, Bourbaki, che s'era riservata 
| libertà d'azione, 0 non potè marciare in avanti con 

sufficiente prontezza, lemendo forse di Insciare 
esposto il suo fianco sinistro, 0 l'esercito di Lio. 
| ne, con Garibaldi e colle sue bande, non han- 
| no potuto raggiungerlo in tempo da ‘sforzare la 
| vittoria. Il gen. Werder, al contrario, riuscì a 
compire i suvi movimenti strategici in tempo op- 
| portuno ed a collocare le sue forze sulla linea 
| della ferrovia da Vesoul a Montbéliard in po 
che dovevangli permettere d'arcestare l'urto 
di forze anche superiori. 1 combattimenti d'avan- 
guardia degli ultimi giorni facevano prevedere la 
battaglia, che poi seguì di fatto lunedì scorso 
presso Villersexel. 

L'Oignon, le cui sponde furono il teatro 
delle vittorie del generale di Werder quand’ egli 
respinse il già esercito dell’ Est su Besanzone, îa 
glia la ferrovia da Vesoul a Belfort presso Lure, 
e corre verso il Sud, poî verso il Sud-Ovest pa- 
rallelamente al Dubs, per gettarsi pu 
na tra Gray e Auxonse. Nel punto in cui x in- 
tersecano questo fiume e la via da Montbeliard 
a Vesoul, presso a poco nel centro del quadri- 
latero formato dalle posizioni di Montbeliard, L 
re, Vesoul, Braume-les-Dames, è situato Viller= 
serel Ila posizione 
nemico, formata dal 20° e dal 18° 
Corpo di Bourbaki : prese il villaggio nel qu 
si mantenne respingendo tutte le cariche del ne- 
mico che spiegava ognor più le sue forze, e ri- 
mase alla fine padrone della linea. Villersexel , 
Monay-Marrast. È dunque permesso di spe 
che tutti i grandi disegni del nemico, malgr: 
se del signor Gambetta, riuscirano 
nulla all’ Est. 

Il combattimento fortunato che il colonnello 
di Donnenberg, del 60° reggimento d' infanteria. 
che fa parte del 7° Corpo, sostenne l'8 a Mont: 






















































































colle sue forze, composte in parte degli avanzi 
dell esercito della Loira e di truppe prese a | 
Bourges e Nevers, verso il Sud-Est, per conziui 
gersi ai volontarii di Garibaldi ed all’ esercito di | 
Lione comandato dal generale Bressolles, nell’ in- 
tento di tentare un gran colpo contro il generale 
di Werder. Stava ne disegui di Gambetta di co- | 
stringere le truppe tedesche a levare l' assedio di 
Belfort, di marciare dipoi su Naney e di minae- 
ciare per cotal modo le linee di congiunzione a 
tergo degli eserciti tedeschi, e di aprirsi un sen- | 
tiero per le pianure del Mezzogiorno e della Lo- | 
rena del Sud. Il generale Bourbaki si recò a tal | 
five con parecchi Corpi verso.il Dipartimento | 
della Costa d' Oro, Garibaldi avanzavasi 
ente verso Digione con quattro brigate di e 
ia e d' artiglie: i » franchi-liratori della 
morle » e gli enfants perdus de Paris, come i Cor- | 
pi spagnuoli, frapco-spagnuoli e carabinieri geno- | 
vesi di quesie truppe sì appellano ; e il generale | 
Bressolles marciò con 30,000 o 40,000 uomini | 
dell'esercito dell’ Fst lungo la frontiera svizzera | 
su Belfort, per abbattere tosto con un potente 
attacco le posizioni tedesche nell' alta Alsazia 

In forza di queste operazioni il generale di | 
Werder fu costretto a concentrare più strett 
mente le sue forze; egli rinunziò provvisoria- 
mente alle sue posizioni avanzate presso Digio- | 
ne, eseguì aucora a lempo sopra un terreno dei 
più accrdentati, © in pessime condizioni climat 

he, il movimento di fianco necessario, e 

per tal modo luago la linea ferrata Ve- 
soul-Montbeliard, le sue truppe in una posizio 
la quale lo poneva non solamente iu istato d' in 
pedire lo sblocco di Belfort, ma di affrontare 
iresì le forze nemiche. 
a mancanza assoluta di cavalleria conve- 
niente, contribuì soprattuto a tenere i generali 
francesi nell' ignoranza dei movimenti operati 
noi; inoltre, la lenta marcia in avanti di G 
baldi , e la giusta inquietudine che aveva Bour- 
baki di veder soverchiato il suo fianco sinistro , 
gli tolsero ogni possibilità di sorpresa. 

1l 9, i due eserciti si scontrarono ; le_rive 
dell'Oigoon, sulle quali di Werder aveva già com- 
battuto con buon esito , furono di nuovo il cam- 
po di battaglia. Di Werder, da Vesoul mosse 
o al nemico; presso Vallerois, a due miglia 
appena al Sud di questa citta, piombò , di pas- 

presso Villersexel, sul fianco del’ secondo 
Corpo ndato dal generale Clin- 
champs, prese Vallerois, costrinse il nemico a 
spiegare ancora in parte le forze del 18° Corpo 
del generale Billault, e respinse in tal guisa tutti 
i suvi attacchi con perdite irrilevanti, facendo 
altresì prigionieri due ufiiciali di stato maggiore, 
quattordici ufficiali e più di 500 soldati, e inol- 
{rn due aquile. JI giorno prima, alcuni battaglio- 
ni del 7.° Corpo avevano dato un combattimento 
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bard, fra Chatillon-sur-Seine e Semur, contro i 
volontari di Garibaldi, prova che anche su que- 
sto punto, sul canale di Borgogna e l Armencon, 
il nemico trova buona guardia e la via chiuso. 

















Serivono al Corrispondente d' Amburgo da 
Sevran ( ponte orientale di Parigi ) in data del 9 

Oggi, dopo il mezzogiorno, il fuoco dei forti 
francesi fu di nuovo vivo, ma durò breve 
tempo. Il modo come spara il nemico, ci fa l'im- 
pressione come se ciascuna batteria avesse a li- 
rare un determinato numero di colpi e cercasse 
di sbrigarsi al più presto possibile di questo sec. 
cante affare, sicchè i proietti avversarii non ci 
recano troppo danno. Le fortificazioni di terra, 
che sorsero tra il forte Rosny e quello di Noisy, 
dopo lo sgombro dell’ altipiano d' Avron, hanno 
feritoie estremamente profonde. Mentre i nostri 
ennnoni a Montfermeil e Rainey stanno sopra la 
banchina e sono quindi esposti al pieno fuoco, 























in quelle batterie non si scorgono che le bocche 
dei 





‘annoni, € dopo che hanno tirate fante bor- 
le, come si uso ne' bastimenti, essi vengono 
ritirati e spariscono dallo sguardo. Uzualment 
sembra che gli stessi cannoni vengano adoperati 
ora qua ed ora la. A tale scopo il nemico ha o- 
gni possibile sussidio ed adopera anche le loco- 
tive. Presso Drancy esso è occupato col mol- 
are le sue posizioni rimpetto alla Guardia. 


bombardamento di Parigi. 


























Versailles È. 
Il bombardamento della parte meridionale 
di Parigi fa proseguito iL 7 e [8 (8° e &s gior 
no). l 7 il cielo era coperto da nebbia e da nu 
vole di pioggia, sicchè non si poteva scorgere il 
terreno che fino a 1000 passi ; oggi ln tempera- 
tura fu in genere più fredda, ma siccome di 
tratto in tratto sorgevano turbinit di neve, che 
duravano però mezz'ora, la vista rimase limitata 
anche oggi, ad eccezione di alcuni rari momenti 
di chiaro; solo i forti erano per lo più visibili, 
mentre la cinta della città era quasi sempre nel- 
l'oseurità. Tuttavia l' arliglieria tedesca, che ave- 
va approfiltato dei due giorni precorsi per nc- 
certarsi sui punti più specialmente da battere, 
può essere contenta dei risultati finora ottenuti. 
Ua giornale di Parigi del 7 racconta che le no- 
stre granate giunsero al giardino del Lucembur- 
go: è quindi provato che i nostri proietti, dalle 
posizioni attuali delle nostre latterie | giungono 
nella città interna fino ai puoti più estremi della 
sponda sinistra della Senna, arrivando quindi a 
9000.9500 passi 
1 risultati più notevoli del 3° e 4° giorno 
possono riassumersi così: 1 muri esteriori del 
forte d' Issy hanno già sofferto in alto grado , 
quantunque non siano stati bombardati che ad 







































viltorioso ai volontari di Garibaldi , e compro- 
vato così che anche al Nord-Ovest di Vesoul po- 
teva essere intercettata la vio. 

Intanto ,. il generale di Tresk»w continuò , 
colla Divisione di risersa che gli venne affidata, 
l'assedio di Belfort, fece progressi considerevoli, 
e costrinse il nemico, con parecchi fortunati com- 
battimenti d'avamposti, a ricalcare il sentiero. 

È da osservare che queste vittorie vennero 
ottenute prima dell'arrivo dei rinforzi inviati al 
generale di Werder dal Comando superiore e 
prima di operare le congiunzioni, le quali ormai 
sono compiute mediante la marcia in avanti di 














parecchie iruppe disponibili. Il. 14° Corpo d'e- | 


sercito fu, seguito alle ultime operazioni fran- 
cesi, considerevolmente riuforzato, e per co 
guire una direzione unica nelle operazioni , il 
comando in capo del nostro esercito del Sud 
fu affidato al generale di cavalleria , barone di 
Manteullel, 











intervalli. La meta delle artiglierie erano i lo- 
| eali interni del forte, nei quali si videro ieri 
{ grudi distruzioni avvenute. È perfino indubitato 
| che le granate tedesche hanno attraversato le 
volte a prova di bomba, e sono penetrate nelle 
| casematte, ove fecero grandi devastazioni. In 
mezzo dei forte ci sono due grandi caserme a 
| 200 passi di distanza l'una dall'altra. I loro tetti 
sono andati in pezzi; esse sono affatto distrutte 
ed inette allo seopo, tanto che gl' inquilini do- 
veltero fuggirne. Nè ieri nè oggi il forte d' lssy 
risponde alle nostre batteri Ila Batteri 
costrutta tra i forti Tssy e Vanves, oggi 
poes attività. Anche i tiri del forte di Vanves 
sono assai isolati 
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Werder attaccò l'ala | 











| fuoco anche di notte 
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diziari 





si era appiccato al oggetti facilmente accendi- 
bili. Era la caserma di Montrouge che ardeva , 
nella quale probabilmente era raccolta grande 





| quantità di legna. Siccome il fuoco non ressò 


che verso le 4, la distruzione dev' essere stata 
considerevole. Oltrechè sui forti , le nostre bat- 
terie tirano specialmente sulla cinta e sulle bat- 
terie di Point-du-Jour e sul viadotto della fer- 
rovia. Avvenne ripetutamente che furono ridotte 
al silenzio batterie della cinta di Parigi; però 
non si deve dimenticare che la cinta colla sua 
enorme estensione offre grandi vantaggi ai Fran- 
cesi. Infatti, essi hanno costrutto lungo di essa 
mollissime piazze per le loro batterie, e quindi 
non sono troppo imbarazzati quando vengono 
cacciati da un puoto, giacchè in w zz ora 
sono già a posto in un altro. L'artiglieria tede- 
sca sa però fare tutto il suo possibile anche in 
queste condizioni , nelle quali sta in grau parte 
la diflicolta speci 

hè è accertato che oramai è distrutto un gran 
numero di cannoniere della cinta. Siccome le 
batterie prussiane e bavaresi continuano il loro 
lervalli, che sono ab- 
bastanza bre non lasciar tempo al nemico 
di ristaurare i ‘ori distrutti, così i danni della 
cinta sono permanenti, e questo è un successo 
da tenersi in gran conio da parte del combalti- 
mento d'artiglieria degli nltimi due giorni. A 
ciò si aggiunga che a Vanves le cose sembrano 
giunte allo stesso punto come ad Issy. giacchè 
oggi dopopranzo anche cola si udì il romoreggia- 
re delle ruo'e dei pochi canvoni che ivi ancora 
si trovavano, e che devono essere stati condoti 
via. Le batterie del Point-du-Jour e dell’ Acque- 
dotto fanno fuoco anche adesso colla medesima 
vivacità. 









































‘Monitore pru 





ino.) 








Serivono da Pari; 
legraph: 

La sortita che doveva aver luogo è stata pro- 
rogata. Si è visto che il punto sul quale si do- 
veva allaccare era occupato fortemente dai Prus- 

i, la qual cosa ha fatto correr voci di tradi- 
qual jamolo, sono inesatte. L'azio- 

‘a presto, 
pre una formidabile unanimi! 
la stampa per ispiogere il Governo ad ui 
ne energica, eccettuati ino 0 due giornali apa- 
tici,e due o tre fogli demagoghi nza 
che vogliono rovesciarlo. lo non saprei dunque 
ripetersi abbastanza che il Governo pri 
cerca d'ingannare l'opinione pubblica, od iug:n 
na sè medesimo , grossolanamente , dicendo che 
il potere attuale impone alla Francia, per man- 
lenersi, una resistenza che altrimenti essa noi 
farebbe. Si è unanimi, al contrario, per impri 
mere una maggiore energia a questa resistenza. 

Eccetto alcuni giornali prussiani, che arri- 
vano al l° gennaio, noi siamo senza notizie delle 
Proviacie ; il tempo proibisce ai colombi di ar- 
rivare. 

ina nota del Journal Officiel confuta gli ar- 

coi quali il sig. di Bismarek tenta di 

re l'arresto dei notabili dei nostri D) 

partimenti, come compenso della cattura dei 

marinai, fatti prigionieri di guerra ; cattura che 
il Journal Officiel dichiara legittima 

La strada continsa ad essere colpita dalle 
granate, che fanno qua e la vittime inoffensiv 
La fermezza dei Prussiani è eguale alla loro 
ragione. 

Le granate che sono giunte più lontane so- 
no cadute in Rue de Bac, in faccia alla Rue de 
Babylone. 

Il sig. Delescluze, maire del 49» Circonda- 
rio, non essendo riuscito nel tentativo d' inge- 
renza polilica, ch' egli ha voluto fare, e avendo v 
sta respinta dai suoi colleghi la decaden: 
posta da lui dei generali Trochu, Leflò, Clemens, 
Thomas, ha dato la sua dimissione che fu ac- 
cettata, © resta semplice redattore del Reveil. 

Il Governo non ha accettato le dimissioni 
della Commissione municipale, ch' esso avea no- 
minato nel 20° Circondario, poichè i membri del 
Municipio di questo Circondario sono tutti in 
istato d' arresti 

Insomma, la calma completa di tutta la eit- 
tà non è turbata se non dal rumore delle gra- 
nate prussiane. Tutti i nostri forti del Sud e 
dell' Est continuarono ad essere cannoneggiati con 
poche perdite e danni 


8 gennaio al Daily Te 
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Roma 16 gennaio. 

Le elezioni ch' ebbero luogo ieri in due 
Collegii della nostra città, hanno dimostrato an- 
che una volta che il partito qui prevalente è 
il moderato. I due candidati proposti dal Circolo 
Cavour e sostenuti dai due giornali moderati che 
si pubblicano in Roma, henno avuto un numero 
di voti molto, ma molto superiore, a quello dei 
loro competitori. AL 3° Collegio il Marchetti ha 
avuto 29 voti, il Venturi 90, Garibaldi anche 
meno. Al 4*, Augusto Ruspoli ha avuto 308 voti 

sopra 80 che ne sono toccati al Montecchi. 
E notate che la sinistra rion ha mancato nè 
di energia, nè di abilità, sia nel combattere gli 
avversarii, sia nel sostenere i propri candida 
Pel Montecchi sopra tutto si è lavorato col mas- 
simo impegno, andando. attorno, seducendo gli 
elettori, e dipingendolo, strana arma, in vero, 
in mano di quel partito, come un moderato. Tutto 
ciò non è servito a nulla, giacchè la maggiora: 
za degli elettori, ancorchè non applauda a tutti 
i provvedimenti presi dal Mini è più che 
mai fedele alle idee di una politica moderata. 
Se, come non è a dubitare, Augusto Ruspoli ed 
Marchetti vinceranno nella prova di balluttag- 







































gio, la Rappresentanza di Roma sarà migliore | 


assai, giacchè Emanuele Ruspoli, sedotto forse 
da qualche lusinghiera promessa, pare che vo- 
glia addirittura gettarsi nel partito rattazziano. 





| mezz’ ora e l’ estensione del fuoco mostrò che | Augusto Ruspoli, che pare destinato a succeder- 


ica dell'assedio di Parigi, giac- | 








INSERZIONI 


La Gauaerta è foglio nile per 
inserzione degli 

* giudiziari della Provincia di Vene- 

if è dele altre Provincio seggoite 

alla giurisdizione del Pribunale d'Ap. 

nelle. quali non havvi 

utorizzato sl- 


















volte, Inserzioni nelle t.e prime pa- 
ine, cent. 50 alla linea. 

iui si ricevono rolo dal nostro 
Uffiio, e si pagano anticipatemente 


Le 








lo contrario, un uomo di ferma tem. 
rattere sicuro, incapace di fare il più 
ere sacrificio alla popolarità. 

Gia sapete che la Luogotenenza cessa col 
giorno 20. Vi ho già esposto in proposito la mia 
| opinione, ch'è quella di. moltissi mente, 
lassenza del generale La Marmora da Rome so- 
rà nociva tanto quanto era utile la sua presenza. 
Egli non è uomo che ami figurare in pubblico, 
e che vada in traccia di appluusi; ma poichè 
| pochi posseggono al pari di lui un tatto xq 
sito per giudicare retiamente le cose, così egli 
{ serviva mirabilmente per impedire che qui pr 
| valessero idee eccessive sia in ciò che concerne i 
nostri rapporti col Vaticano, sis in ciò che ri- 
guarda l'azione del Governo. Sono convinto che 
alla fine il suo contegno leale e dignitoso, inca- 
puce di qualsiasi atto men che onesto, e in pari 
| tempo di qualsiasi debolezza verso chi che sio, 
sarebbe riuscito col tempo a smuovere fin anco 
la dura ostilità del Vati 

Nè voglio tacervi che, a parer mio, sari 
stato ulilissimo che a fianco del Principe U 
berto si trovasse un uomo di autorita e di espe 
za com'è il La Mori Busta; oramai non 
v'è più rimedio, e giova solo augurarsi che l'on. 
Gadda, possa supplire all'assenza del generale 
La Marmora. Prima di chiudere questo argomen- 
to, voglio dirvi che secondo quanto mi si assi- 
cura, il Brioschi rimarca «ui. Sur bbe ciò utilis- 
simo, giacchè è uomo di meriti superiori, il 
quale, nell’ordinare l'istruzione pubblica, ha re- 
so immensi servigii, che gli huuno attirato una 
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tito, ecco le notizie che posso fornirvi. Dieci o 
dodici giorni fa, pareva realmente che gli animi 
piegassero a mili propositi, e si rife 
cune purole dette dal Papa, le qui 
no, non dico gia a conciliazio: 
durezza. Si afferma che siano giunte di fu 
segnatamente dal Belzio, promesse di nuov 
’'incoraggiamento a persistere nella via d'una 
Josizione ; si aggiunge poi chessono 
opera mezzi ardili per costringere 
antenersi fedeli nel programma 
























stati messi 
i più deboli a 
dell'ostilita dichiarata e sdegrosa. A me poi è 
stato detto che si vorrebbe tentare finar:co qual- 
che dimostrazione per la venuta del Privcipe; 








ma non credo che possano farla , giscchè non 
troverebbero seguito. Il più che potranno fare sa- 
rà di tener lontano dalle sale della Principessa 
Margherita alcune dame dell'aristocrazia; ma 
| questo, come vedete, è un piccolo danno, molto 
più, decchè la Principessa riceverà molte e molte 
signore, le quali, se mancano di tutl'i quarti di 
nobilta, hanno però molta più intelligenza e mol- 
to più coltura delle donne arisiveraliche fedeli al 
| partito reazionario. 

leri sera i socii del Cireolo Cavour dettero 
un banchetto all'on. Minghetti în una. riunione 
gradevolissima, la quale ebbe 11 pregio di far pro- 
nunziare all' insigne oratore un discorso ele può 
annoverarsi fra” suoi migliori, Discorrendo con 
rapido volo i fatti piu notevoli della nostra ri- 
voluzione, ei mostrò la necessità in cui noi ci tro- 
vammo di far cessare il potere temporale del 
Papa, e del servizio immenso di cui abbiamo 
reso alla socielà tutta quauta. La sua parola, 
spesso commossa, ornata sempre e non di rado 
eloquente, fu udita da tutti con la massim 
tenzione , e coperta da ullimo con fragorosi 
plausi. 

li Minghetti è partito i 
oggi alla seduta della Camera 


ITALIA 


| Scrivono da Firenze alla Libertà di Roma 
Il ministro guardasigilli ha presi 
nato un progetto di lgge di unica Cassazione 
composta di 36 consiglieri, un primo presidente, 
| 









































sera per trovarsi 









3 presidenti di sezioni, un procuratore generale, 
due avvocati generali € ciuque sostituti. 

Quista unica Cassazione per tutta Îlulia sa- 
rebbe istituita dopo 4 anui. Frattanto si lascie- 
rebbero, per giudicare le cause specialmente pen- 
denti , le Cortì di cassazione di Napoli, Pal 
mo e di Torino, diminuite del personale. Queste 
sezioni cesserebbero dopo 4 anvi, e l'unica Cor- 
te di cassazione stabilita a Rutva avrebbe giu» 
risdizione in tutto il Regno. 

La Corte di cassazione di Firenze, prima 
della costituzione della Cassazione unica, si com- 
porrebbe di 24 consiglieri, di un primo p 
dente, di un presidente di sezione e di una Pro- 
cura generale, composta di un procuratore gene. 
| rale, di un avvocato generale e di 4 sostituti 
| Questa Corte di cassazione gosì composta sareb- 
| be trasferita a Roma, ed avrebbe, prima di 
|ere Cassazione unica in tutto il Regno, giurisdi- 





























zione sulla Venezia, di cui sarebbe ubolita Ja 
Istanza, sulla Toscana, sulle Provincie di Aucova 
e Bologna e sull'ex Stato pontificio. Questa Cor- 
| te di cassazione unica discuterebbe ancora i ri 
corsi di conflitti di competenze di tasse e di al- 
| tre leggi speciali. 

| ll medesimo miuistro guardasigilii ha pure 
| presentato al Senato un altro progetto di legge 
per la unificazione legislativa del Veneto. 











{Per questi progetti di legge fu nominata una 
| Commissione speciale, di cui non ricordo beve 
{ tutti i nomi, ma tra i componenti vi sono il 
commendatore Vigliani, primo presidente della 
| Corte di cassazione di Firenze, ed il senatore Con- 
forti, procuratore generale della medesima Corte. 














| © Leggesi nel Fanfulla: 


| Alla Ragioneria generale presso il Minist 
di finanza si lavora attivamente a compilare l'in- 








ventario generale del patrimonio dello Stato. 

Il comm. Ilo, desiderando presentare sol- 
i tario, ha di- 
perchè gli 
forniscano gli elementi necessarii al compimento. 
del lavoro. 






Scrivono dalla Spezia 14 geanaio alla Gas- 
pri ariano il concorso del pubblico che 
si affolla per sentire la lettura della sentenza a 
carico del capitano di fregata, sig. Ruggiero. € 
capitano sig. La Greca, imputato il primo d'im- 

izia per l'investimento della Vedetta ed ab- 
Bandond del bastimento inconsultamente, ed il 
‘secondo per la cattiva tenuta del libro di chie- 
suola «ssendo ufficiale di rotta, dal che proven- 
nero le inesattezze di caleoli, falsa direzione al 
bastimento e conseguente investimento. d 

Dupo lunga aspettazione, poco prima dell’ 1 

. il Tribunale entra nella sala d' udienza, € 
dol Presidente è data lettura della sentenza, la 
quale, svolgendo opportunament 
rando e riassumendo il corso dell } 
so, conclude col non farsi luogo a procedimento 
lasciando liberi e sciolti i signori Ruggiero e La 

sa da quel momento stesso. 

Sillatta decisione fu accolta dall'uditorio con 
vivi segni d' approvazione. 

I signori La Greca e Ruggiero erano visi- 
bilmente commossi, ed allorquando il Presideate 
strinse loro la mano ia segno di congratulazione, 
il pubblico applaudì al Tribunale ed al suo de- 
gao Presidente, che con tanta perizia ed impar- 
nalità diresse un così importante ed arduo di- 
battimento. 

Il Pubblico Ministero, a sua volta, si con- 
gratulò coi signori Ruggiero e La Greca, 
cendo loro che come avv. Castellani era ben lie- 
to del risultato, ma come rappresentante della | 
legge aveva egli fatto il suo dovere. 

Alle ore 2 4/2 l'aula era abbandonata dal 
Tribunale ed il pu 
te sodisfatto del felice risultato del processo 


seguente Appello a tutti gli abitanti della ci 
Provincia di Venezia: 
peranze di cui io era a 

nel 21 marzo del corrente anno, mi rivolgeva 
per la prima volta alla classe facoltosa de' mi 
concittadini per un efticace concorso materiale e 
morale alla istituzione di una Casa di Ricovero 
pei giovani oziosi e vagabondi della città e Pro- | 
vineia, si sono — lo dico con grande allegrezza 
del mio animo — pienamente verificate. Anzi vo- | 
glio dire apertamente, che l' effetto ottenutone, ha 
superato la mia aspettazione. 

Tafatti, fu anche in causa di questo velonte- | 
roso concorso che da circa cinque mesi ha pot 
to aprirsi il designato Asilo, nel quale trovansi 
oramai raccolti una trentina di ragazzi , che so- 
no occupati nelle officine di falegname e fine- 
straio, di rimessaio, di fabbro-ferraio con lavori 
d' ottonaio, di costruzione di piccole imbarcazioni, 
di chioderia, di calzolaio, di tessitore, ofticine tutte | 
dirette da valenti maestri — alcuni un tempo mai 
stri nel nostro Arsenale—; i quali. animati da egu 
le premura ed amore nell' attendere al loro dove- 
re, sono diligenti nell' eseguire i lavori commissio- 
nati, pazienti nell'istruzione dei ragazzi. A tutto 
ciò con sommo mio conforto posso aggiungere 
che i ricoverati corrispondono così bene, da ae- 

affetto mio, quello degli 
lettere |’ istruzior 
pure il mio si 
tuto, la scuola elementare, necessaria pegli arti- 
sti, i ragazzi vengono ancora esercitati negli eser- 
ciziì ginastici e militari, si occupano di agrieol- 
tura e botanica; e se la carita degli abitanti 
della citta e Provincia mi assisterà, verrà aggiun- 
tà l'officina d' intagliatore e tomitore, con inse- 
gnamento di disegno. Lo Stabilimento può con- 
tenere duecento ragazzi, e più auche, per l' am- 
piezza del locale e del terreno. 

Il successo finora conseguito dalla istituzio- 
ne della Casa, e quelio ben più copioso che me 
ne riprometto per l'avvenire, mi traggono dal 
cuore spontanei, sincerissimi menti di rico- 
noscenza verso coloro, che mi hanno spinto 

impresa non solo col savio consiglio, ma 
io con mezzi materiali, con prestazioni di 
matura, tutte però dirette più o meno 
al benessere morale ed economico dell’ Istituto. 
Questi generosi, veramente benemeriti, si abbiano 
tutti infiniti ringraziamenti, che intendo di esten- 
dere così all’Autorita governativa — la quale spiegò 
e mantiene un interesse costante ed operoso pel fe- 
lice progresso dell’ opera mia, — come all’ onore- 
vole Consiglio comunale ed alla spettabile Giunta, 
si compiacquero di contribuire eflicacemente 
apertura della Casa, mercè la cessione gra- 
tuita di mobili, e di elfetti di arredamento. 

Lontano dall’arrogarmi il vanto di primo 
iniziatore di un'opera, che tende a togliere dal- 
l'ozio la gioventa, correggerla ne’ costumi ed 
istruirla nella buona morale; confesso anzi con 
vera stima che l'esempio di altri Patro 
retti da persone egregie, nei quali vien 
un numero non piccolo di ragazzi, fe’ nasce 
in me il pensiero di aprire la Casa destinata ad 
accogliere giorno e notte solo quei giovani, i 
appunto perchè scorretti e già troppo nel male 

Ifati, non vennero finora accettati da alcuno 
de' Patronati preesistenti al mio; | 

ilo, a dir breve, modell 

mia di Misericordia Ova, dei Barabbiti 
in Milano, dei Figli di Maria a Brescia, degli Ab- 
bandonati a Treviso e di altri che la carità ha | 
eretto in più città della nostra Itali 

Se nel particolare che mi riguarda, la mia | 
Opera ebbe ad iniziarsi con lieti auspicii dovuti | 
al concorso efticace delle Autorità e delle cla 
facoltose del paese, 0 non mi nascondo però me- 
nomamente le molte gravissime difficoltà che pos- 
sono sorgere ad attraversarne l'andamento e l 
durata, vuoi per iscarsezza di mezzi economi 
ci, vuoi per qualsiasi altro ostacolo. — Egli 
dunque più che mai necessario prevenire ed af- 
frontare tale pericolo, anzichè lasciarsene so; 
fare; così facendo non potrà mancarci l' effet 
desiderato. Esso non mancherà cei 
quella guisa in cui gareggiarono le classi signo- | 
rili nell'offerta di mezzi onde dar vita all'Isti- | 
tuto, vorranno concorrere le altre classi, | 

Tutti devono vedere con interesse una isti- | 
tuzione da molto desiderata; nel Î 
do a tempo tanti semi Î 


to | 


il 
| 


ruzione pose 

capi di fomij 

ed onorati 

Adunque, ora mi rivolgo fiducioso a tutti gli 
abitanti, ed apro in ogni Parrocchia di questa 
ja una sottoscrizione per italiane 
lire 4 (una) al mese, la quale valga a far du- 
i icianso nuovamente, con sì felici 
principii incominci è 
Alcuno benemerite persone che in ogni Par® | 





| affido. 


| vano perj 


| dal malandri 





saranno designate, sonosi assunto volen- | 
lieri l'ufficio di raccogliere le schede di sotto- 
le, e a tempo, riscuotere le offerte per 
all'Amministrazione dell’ Istituto. 
Abitanti della città e Provincia di Venezi 
| Ir Opera che nacque in queste lagune, cui trat 
| tasi di mantenere e condurre a prospera vita, 
essa nou è mia, è tutta vostra. — Vostra pel con- 
rso dei mezzi che sarete pei evi: vo 
stra pei frutti che ne raccoglierete. —I tempi 
volgono calamitosi, nol piero, i commereii are 
e le industrie i!languidite, i principii della 
abbandonati e sconvolti ; ma a questi mali 
porta rimedio con uno sterile lamento. 
ece sforzi 
pacordi per investi 
| muoverne le cause, per i 
ben operare, ridestare l' amore alla fatica, al la 
voro. La gioventu oziosa e vagabonda delle nostre 
apre innanzi un campo vasto di eserci- 
con speranze di messe feconda, quella gio- 
nale pure è riposto l'avvenire della | 
lamo pertanto codesto terreno, dia- 
pportuno ai ragazzi, che, dati 
lesolazione e rovina al pae- 
se. Li mia Casa di ricovero tende a fermare il 
torrente dell'ozio e del vagabondaggio: e voi 
quanti siete, ricchi e poveri, siete chiamati a sor- 
reggere l'istituzione pi 
A voi la raccomando, in voi interamente mi 


patria. Col 
l'indirizzo 


mbre 1870. 
n latore e direttore, 
65. Cino cose 
Le parole dell’ab. Coletti, che con tanto 
zelo, con tanti sacrifizii ha già piantato le basi di 
un sì salutare Istituto, hanno una eloquenza 
pria: quella che emana dall' esempio e dai fi 
Crederemmo adunque allutto superfluo aggiunge- 
re alcuna parola ad eccitamento pei nostri con- 
cittadini. L'ab. Coletti dice benissimo : è inutile 
lagnarsi, bisogna attivamente operare 
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N priacip» Giuseppe Giovanelli, senatore del 
Regno, offrì lire 500, che furono spedite al Co- 
mitato centrale di Firenze. 

le 

18, 
alle 10 40, le Guardie municipali Mariuzza e Pre- 
vitali arrestavano certi R. L., C. G. mentre sta- 
trando un furto a danno del chinca- 
gliere a 
menica. G 

scarpelli, 
ed un ceriuo, furono ri- 
messi all'Ispettora'o di Questura di 
L'altra sera la Guardia. muni 
arrestava a Rialto certo F. A., mentre traspor- 
tava effelli di furtiva provenienz: 
vette non poco lottare coll’ arrestato, che, accor. 
tosi d'essere inseguito dalla Guardia, spiegò la 
più energica opposizione. Sebbene la Guardia ri- 
portasse nella lotta una lesione alla mano, pure 
eseguì l'arresto, e consegnò l'arrestato all' Uffi- 
i0 di Questura del Sestiere di S. Polo. 


Nella lettera indirizzataci dal 

sig. Morassulti , ingegnere , in data di Este 14 

e pubblicata nel nostro Numero di dome- 

eglì dichiara di protestare contro le forme 

n contro le firme ) d'un programma  elet- 

orale che non venne da lui mai firmato. Così 

correggasi l'errore di stampa corso in quella 
pubblic. 


MERE BEL MATTINO 


Venezia 18 gennaio. 


Firenze 47 gennaio. 
- L'avvenire parlamentare è gravido d'io- 
Ve avremo di diversa sorte, sulla po- 
litica estera, cioè, e sull’ interna. Fra queste, due 
avranno una reale imporiau: 
nerà la politica estera deli’ Italis în questo ulti- 
mo periodo della guerra, e sarà mossa dall’ on. 
Guerrieri-Gonzaga ; anche il deputato Arrivabe- 
ne ha in animo di rivolgere una consimile do- 
mavda al ministro degli esteri, ma, trattandosi 
di un medesimo argomento, prevedo che le due 
terpellanze si ridurranno ad una sola. Non so 
davvero se vi sia opportunita nel sollevare ora 
una discussione di questo genere mentre l'Euro- 
pa subisce le dolorose ed inumane conseguenze 
di una politica pusillanime senza che pur troppo 
l'Italia, nè sola, nè accompagnata, possa sentirsi 
in grado di arrestare questo inaudito spargimen- 
to di sangue, e questa onnipotenza deb ferro e 
del fuoco. Ma poichè gli onorevoli interpellanti 
non sono solili a commeltere imprudenze, sia 
pure sul generoso terreno della solidarietà i 
nazionale, così è ragionevole il giudizio ch' essi 
sappiano già fin d'ora, come e quando la discus- 
sione polrò essere arrestati 
La seconda interpellanza non è meno grave. 
Se ne farà autore l'on. Zauli, uno dei deputati 
delle Romagne, il quale è ia grado di giudicare 
quale sia veramente la situazione di quelle Pro- 
incie. In questa circostanza io spero che la qui: 
stione della pubblica sicurezza sarà discussa con 
larghezza di vedute e senza spirito di partito. Il 
Ministero per parte sua approfitterà di questa in- 
terpellanza per manifestare le sue intenzioni in 
proposito. AI Ministero degl' interni ed a quello 
di grazia e giustizia si sta lavorando attorno al- 
lo schema di legge per l'applicazione di alcune 
misure eecezionali alle Provincie più infestate 
, cosicchè non è difficile che 
il Governo faccia conoscere in quella circostan- 
lla Camera, quali sieno, secondo il suo av- 
viso, i provvedimenti più effca 
I deputati arrivano, ma a poco a poco; tra 
ieri ed oggi ne giunse una trentin 
pare tuttavia impossibile che per giovedì la Ca- 
mera sia in numero. Intanto oggi il Comitato 
ha tenuto seduta e si è occupato del progetto di 
legge, di cal il ministro delle Sasase demeodò 
l'urgenza nella seduta d' ieri, per la riscossione 
dell'imposta sui fabbricati e dei terreni nel com- 


ed essa do-| 


no persuaso che le cose riusciran 
perchè non ci vogliono che i rice 
per guastare le feste, che il popolo, col suo slan- 
cio e col suo buon umore, s: molte volte im- 
provvisare con poca spesi, ma con molta spon- 
faneita N 

Finora noo è ancora deciso il giorno in cui 
la Regina di Spagna abbandonerà l'Italia : nè si 
conosce l'intinerario che sarà per percorrere die 
rigendosi a Madrid. Pare tuttav il suo sog- 
giorno ia Ialia non oltrepasserà il gioroo 25. 

Firenze non si cura del prossimo trasporto 
della capitale, e contiova a_ vestirsi a nuovo. ln 
pochi giorni sarà compiuto l'allargamento ed il 
fettifilo dell'antica via dei Martelli. U gran nu- 
mero di curiosi assistè per lunghe ore alle ulti- 
me demolizioni che scoprono a poco a poco tre 
stupendi fabbricati, ed inaugurano una delle più 
belle strade di Firenze. 

P.S. Aleuni giornali pubblicano dei tele- 
grammi da Tunisi nei quali si dice che il con 
sole italiano ha interrotto le sue relazioni  uffi- 
ciali col Governo della Reggenza. Ignorasi fino 
ad ora quale sia î | 
l'improvviso un fatto così 
da qualche tempo le relazioi | 
erano abbastanza sodisfacenti. 

P.S. Assisto in questo momento alla par: 
tenza dell'on. Gadda per Roma. Erano alla Sta- | 
zione a salutarlo il ministro delle finanze e p: 
recchi deputa 


Legzesi nell' Opinione in data del 17 

La Camera si è radunata oggi al tocco in 
Comitato privato, il quale ha senza discussione 
approvato na 

4.* Il progetto di legze per le disposizioni 
per la riscossione nel 4874 dell'imposta sui fab- 
bricati e dell'imposta sui terreni nel comparti- | 
mento ligure-piemontese ; | 

2* Il progetto di lezge che approva la con- | 
venzione col Consorzio yer l'arginamento del 
Polcevera. E 

Il Comitato prese poscia ad esaminare il 
progetto di lege per la riscossione delle impo- 
ste dirette. La discussione fu un po' vivace all 
art. 3, fra gli avversarii ed i fautori della nomina | 
degli esattori comunali o consorziali, mediante 

fra i sostenitori di uno stipendio fisso e 
lella retribuzione ad aggio. 

o de' cardini della 
legge ed il Comitato ha finito per. approvario 
senza moditic 

Presa questa risoluzione, la disamina della 
legge procedè sollecita e senza importanti discus- 
sioni, riducendosi i discorsi più che altro a rac- 
comandazioni da farsi alla Giunta incaricata di 
riferire intorno a quest i legge. 

Il Comitato si raduna di nuovo domani al | 
tocco. 1 progetti di legge all'ordine del giorno 
sono i seguenti : 

Istituzione delle Casse di risparmio; Istitu- 
zione di ‘magazzini generali ; denuncia delle Ditte 
commerciali ; elezioni delle Camere di comme 
cio; concorso dell'Italia alla costruzione del 
ferrovia del San Gottardi 


‘azioni al Codice penale ; modificazioni alla 
legge sulla stampa. 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firen- 
se în duta del 17 

Corre voce che, per l' imminente and: 
Principe Umberto a Roma, sia stato nuovamente 
| ventilato il progetto della partenza del Papa. 


Nota del co. di Bismarck. 
Il Moniteur pubblica il seguente di 
del cancelliere federale conte di Bismarck 
Verssilles 9 gennaio 1871. 
Vostra vrà veduto al pari di me nei 
gioraali un documento firmato dal conte Cha 
dordy, ch' è pieno di accuse contro i comandanti 
e le iruppe t-desche e che dev'essere comunicato 
alle Potenze neutrali in nome del Governo della 
Difesa nazionale. Non s» se ci) sia realmente 
avvenuto e vorrei quasi dubitar; 
mente quel do-ume ilo è ser.tto per un pubblici 
francese e tenendo conto dei bisogni della stampa 
a noi ostile di altri paesi. 
che il coute Chaudordy e le persone che lo hanno 
no presupposto in un Governo 
la ignoranza delle cose estere, sulla qual 
contare nella Francia. Ma negli allri par 
si è avvezzi a fare oggetto di studio e di osser- 
vazione anehe lo stato di coltura dei 
aieri. Il mondo conosce il sistema 
ed i suoi frutti ia Germa 
bligo generale presso di nui al servizio m 
e la coscrizione mediante riscatto da par'e 
nostri avversarii; esso sa quali elementi negli 
esereiti tedeschi »tanno di froute ai cambi, ai | 
turcos ed ai battaglioni di pena, esso si ricorda | 
per propria esperienza, dalla storia delle guerre | 
precedenti ed in molli paesi, come sogliono pro- 


Rappreseatanti della slampa europea ed ameri- 
cana volonterosamente da noi ammessi hanno os- 
servato ed attestano come il soldato tedesco sap- 
pia associare il valore all'umanità e con quante | 
esitanze vengano poste in atto le misure rigorose, 
ma pienomente legittime sccondo il diritto delle 
genti e gli usi di guerra, che il Comai 
dell'esercito tedesco fu costretto ad 
contegno contrario al diritto delle genti dei Fran: 
cesi ed a tutela delle proprie truppe contro gli 
omicidi. proditorii. Anche al più grande e più 
persisteate travisamento della verità non può riu- 
scire di oscurare il fatto che furono i Francesi 
quelli che diedero a questa guerra il carattere, 
che deve avere ogni giorno più marcato e più e- 
steso. Oramai alcuni mesi fa, dopo che ripetuti | 
casi ci avevano procurato il convincimento che 
ruppe francesi disprezzavano per massima il | 
ito generale delle genti e le convinzioni spe- | 
li, alle quali la Francia era intervenuta, dac- | 
chè ripetutamente, e si può quasi dire, sistema- | 
licamente sparavavo contro i nostri parlamentari 
ed esercitavano ostili‘à rozze e contrarie alle con. 
enzioni contro medici ed ambulaaze, io invi 
stra «-& Muoverne protesta presso 
lativo. Governo. Nel tempo da allure decorso | 
noi abbiamo non solo potuto ruccogliere i docu: 





partimento ligure e piemontese. 

La Luogotenenza di Roma cessa defi 
mente col giorno 20 ma il La Marmora non par: 
tirà che qualche giorno dopo. Intanto | 
stono le voci che il Ministero stia facendo le più | 

chè il Gerra accetti la reggen- 
di Roma, e liberare così il 

pubblici da una confusione 
poteri, di attribuzioni e di responsabilità che pa- 
non gli vada molto a genio. Non si sa se il 
Gerra accetterà, ma prevedo che questa faccenda 
di quelle che non si sbrigauo che all’ ultimo ! 

jomento, Il Principe Umberto e la. Princi 

Margherita saranoo in Roma, giovedì 19, ed a | 
rendere più festoso l’arrivo dei Principi nell'e- 


menti, dei quali facevamo riserva, ma altresì 
coostalare una lunga serie di casi nuori, i 
Ia circostanze, che escludono la supposizione ! 
di un'accidente 0 di un errore da parte delle 
truppe francesi, fu sparato nelle 21 occasioni che 
sono annorerate nell'ali. 4, contro parlamentarii 
che avevano seco uaa banfiera, ed un trombetta 


a n 
toga di Veisemburgo risultò, | 





terna ciltà, la popolazione per suo conto sta 


patio 
no solo i ferii 


| accennati nella mia Ci 


È difticile il credere | 


Ì 
cedere le truppe francesi sul territorio nemico. | 


sulla sapevano della Co 

x dini di questi ul 
furono istruiti dai nostri delegati, 
urossmente e senza conoscerlo 
jaturalmente, questo non ci 
dai dispacci uf 


dopo che 
dossarono premi 
il segnale prescritto. 
troppa meravi 
ficiali de luglio ed ‘agslo anno passato, pubblicati 
dai dominatori di Parigi, si apprende quanto del 
tutto impreparata fosse la Francia per questa guer- 
ra da lanto tempo meditata e così temerariamente 
provocata. A poco a poco si venne da parte fran- 
Lise ad impratichirsi della Convenzione di Gine- 
per modo da saperne usufruttare in piene 
ggi; non si migliorò punto per 
l'adempimento dei corrispondenti 
doveri. Mentre ni 
anche le disposizioni inopportune. del 
zione a prezzo di modi e 
militari; mentre più di 100. mulitari 
si muovimo colla massima libertà qui nella sede 
del quartier generale come medici od infermie- 
mentre nei depositi di prigionieri in Germa 
vengono ammessi delegati francesi, quantrn- 
que fuse a presumersi € sembri confermarsi 
che tali comunicazioni avrebbero per conseguen- 
za trame traditrici; da parte francese, invece, 
continuarono fino a questi ultimi giorni gli at- 
tacchi contro i luoghi di fasciatura e di ambu- 
fanze, i maltrattamenti e le spogliazioni di me- 
dici, del nti di Lazzarelto ed infermie- 
ie quando caddero 
pe nemiche, essi fu- 


Conven- 
svautagei 
cesi 


medici in potere delle ti 
rono non di rado maltratt 
nel caso più favorevole, privati dei loro effetti 

e condotti per vie incomode al confine svizzero 
od italiano. Per effetto dei frequenti movimenti 
non ci fu 


noverati nell’all. B. hasteranno a mostra 


quanto copioso materiale se ne abbia. Una sola | 


attestazione non posso trattenermi dal qui ripro- 

durre, qulla d'un medico svizzero, dott. Burk- 

bardt, in data di Puisesux 18 dicembre 1870: 
La Convenzione di fu molteplice- 

mente violata nei boschi di Orléans. Il 

vembre io vidi un medico militare frane 

quale, non solo i prigionieri francesi afferma 


vano, ma confessava egli stesso apertamente, di | 


avere smmozzati molti prigionieri prussiani col 
suo revolver. » 

Molti francbi-tiratori, così ci raccontano nu- 
merosi feriti, nel es'raevano dalla soc 
coccia fasce di Ginevra. Lo sparare contro i fe- 
riti avvenne più volte. 

In vista di un disprezzo così sistematico 
della Convenzione di Ginevra, i Governi tede- 
schi saranno costretti a ponderare se possono 
ulteriormente ritenersi vincolati da essa ia faccia 
alla Francia, e fino a quali limiti. Oltre ai fatti 
colare del 27 settembre 
a. p., da psrte francs: fu contravvenuto anebe 
in aliri modi ai trattati, al diritto delle genti 
ed agli usi di guerra dei popoli civilizzati. Nella 
battaglia di Vorth fu osservato che alcune palle 
di fucile penetravano nella terra e poi la face- 
vano saltare in giro coa una esplosione chiara- 


| meole discernibile. 


Immediatamente dopo questa osservazione, 


il colonuello di Beckedorf fu ferito gravemente 


1 palla di fucile esploden'e. Un proietto di 

i nella battaglia. presso Tours, 

, il tenente di Oertzen, del 

Pomerania. Se- 

li non sono anco- 

ni conquistate 3 

Strasburgo, si trovarono proietti esplodenti. pel 

così detto fusi! è tabatière. Mi riservo di indi- 

rizzare una speciale comunicazione, su questa 

viol:zione della Convenzione di Pietroburgo ai 

soscriltori di essa. Però merita fin d'ora d'essere 

ricordsto che un comandante francese incolpò 

dell'uso di proietti esplodenti, conti 

Convenzione, le truppe badesi, presso 

te le altre truppe tede 

esplodenti per le armi da fuoco 

a mano, e perciò minac: la po 

ione adese della stessa sorte, che tacc: 
abitanti del Palatinat 

me les femmes. 

Una prossima affinità con questo modo di 

combaltere ha ii fatto che nelle tasche di pri- 
ieri fraucesi fu irovata una patron 

proietti consistevano in una palla di piombo ta- 

B'iata in sedici e più pezzi ad angoli. Uno dei 

molti esemplari consegnatici di questo proietto 

fu spedito all'ufticio degli affari esteri a Berlino, 

fatto vedere ai sigaori rappresentanti 


guerra marittima, i Francesi si 
collocati al di sopra del diritto 
delle genti. Il piroscafo da guerra francese Desair, 
vece di condurre in un porto francese. ed ivi 
assoggettare ad un Tribunale delle prede, tre na. 
mercantili tedeschi (Ludwig. Vorwdris e 
Charlotte) gli fece abbruciare 0 colare a fondo 
alto mare. | bastimenti tedeschi saranno quin- 
i costretti a rappresaglie contro i francesi 

joa deve sorprendere quindi che domi 

tori, i quali hanno sì poco rispetto per le leggi 


Infermieri di Stati neutrali hanno x 
rienza propria testimoniato pubblicamente ed. pr 
ponendo il loro e genta esservi eccitati, co. 

sieno tr ermania i prigioni Îrao- 
ces, dei quali abbiamo dovuto riccresare unau: 
mero senza esempio, tanto i feriti e gli ammna- 
lati quanto i sani. luvece i prigionieri tedeschi 
in Francia, quantunque non ‘arrivino nemmeno 
alla decima parte di quel numero, furono in 


varii luoghi trattati con dure; 
vani le za inumana e tra- 


celle e nei cori re 


solo fascio di 


Gli 
solo 


ei studiavamo di applicare | 


nutrimento che per q! eq 
nudrire un uomo. U È 
legittimamente prigioniera, iny 
guito ad un suo reclamo perchè era stato trat, 
nuto del danaro speditole, ebbe in ris 
decisione ufficiale ch'era cessato qualui 
guardo verso i prigionieri. 
È 7 onieri. irasportati attraverso le city 
tuori di Parigi, non vengono nemmeno oggi pr, 
‘etti contro ribultanti maltrattamenti da par, 
| lella popolazione. In Germania non può es 
ceduto nemmeno un caso nel quale la pop, 
zione abbia mancato anche con Una sola paro, 
vflensiva a quel rispetto che la sventura. tro, 
| aresso i popoli civili. Ad onta delle barbarie con 
‘nesse dai turcos, neppur uno di essi fu offeso 
| molto meno maltrattato in Germania. Le crude, 
tà e le bestialità sessuali commesse dai turco, 
dagli Arabi contro i feriti, sono imputabili men; 
ad essi; pel grado della loro civilizzazione; che yj 
un Governo europeo che conoscendo le loro ; 
bitudini li conduce sopra un teatro della guer 
europea. Il Journal de Débats ha trovato tany, 
sentimento umano e tanto pudore per. esprimeny 
con isdegno perchè i turcos schiacciassero coi pi. 
occhi fuori della testa ai feriti © ai pri 
gionieri, ma l' /ndependance algériénne e diet, 
di essa; altri giornali Trancesi indirizzarono |, 
seguenti allocuzioni alle truppe africane as) 
date di nuova formazione, i Gums, raccoma, 
dando loro una invasione in Germania 
* Noi vi conosciamo ed apprezziamo il y 





intraprendenti; andate e tagliate |, 
teste; quante più saranno, tanto più si. accrese,, 
ra la nostra stima per voi. Nessuna pieta! Ne 
| sun sentimento di umanità ! È Gums si coprira 
no d'onore se noi diamo loro per motto: mu 
| te, saccheggio, 


Devesi turcos se nel villaggi 


Troies ed altrove i na 
cadaveri ma anche 
Forse devesi attribuire ai lunghi rappori 
| con Algeri e coi dipendenti dei 

Autorità francesi permeltono ai Joro concilladi 
| ni azioni e danno pecfino prescrizioni, nelle qul; 
sono rinuegati tulti i costumi di guerra di p 
poli cristiani ed ogni sentimento di onor mil. 
tare. Mentre presso tutti gli altri popoli e 
| ropei il soldato ci mette onore a farsi. ricon- 
| scere per quello ch'egli è, cioè per nemico al 
{ nemico, il Prefetto del Dipartimento della Così 
| d'Oro ha indirizzato il 21 novembre da Luce. 
{ Viliard una circolare ai sotto-Prefetti ed ai Sin. 
| daci, nella quale raccomanda, e magnifica cone 
eroico coragzio, l' omicidio proditorio da parv 

di persone che non portino uniforme. 
* La patria, dice egli, non vi domanda che 
vi raduniate in massa e che vi esponiate aper. 
tamente al nemico; essa aspetta da voi che tn 
© qualtro uomini risoluti partano ogni mattin: 
Comuni e si stabiliscano i un luo 
‘ato dalla stessa natura, dal quale pos: 
nu sparare senza pericolo contro i Prussiani. | 
nanzi tutto, essi devono sparare contro i sold 
cavalleria nemici, i cui cavalli consegueran 
al capoluogo del Circondario. lo darò luro u 
premio, e farò pubblicare il loro fatto eroico 
| tutti i giornali dipartimentali e nel Journal offcvi 
Ua altro rinnegamento non solo dal puoi 


e le orecchie. non so» 


d' onore militare, ma anche dalla più ordinari 


ouestà, si scorge negli attuali dominatori quant: 
alla violazione della parola d'onore da parte è 
uffiziali francesi, sulla quale mi sono esprese 
| nella mia Circolare del 14 dicembre. Come ni 
osservai, non si tratta tanto di giudicare un n 

mero proporzionalomente tenue di individui ira 
| cesi appartenenti al ceto degli uffziali | i qui 
violano la loro parola d’ onore dopochè col 

| pegnarla hanno ottenuto la libertà del movin 

{to entro ad una città tedesca, ma importa pri 


i, | cipalmente di apprezzere il procedere di un G 


verno, il quale, accogliendo i violatori della p- 
rola d'onore nell’ esercito, approva di fatto qu: 
ia infrazione dell'onore, e la promuove col mez 
di agenti e di premii. Negli ultimi giorni ebbe 
mo ricevuto la prova che |' attuale ministro deli 
guerra approva espressamente | infrazione deli 
parola d'onore, la eccita e promette di premi: 
con ricompense in danaro, Un’ Ordinanza del n 
nistro della guerra del 13 novembre, caduta ne 
mani delle nostre truppe, désirant encourager i 


officiers à s' échapper des muins de l'ennemi, | 


melte ad ognuno che sia fuggito dalla Germeui 
e di 750 franchi, oltre al ris 

cimento per le perdite sofferte, a lui compete 

secondo vecchie disposizioni, 

Un Governo, che calcolasse di rimanere ali 
r testa del paese in condizioni regolari, condante 
rebbe siffatte misure nell' interesse deli’ avvenin 
| della sua patria. Ma la dittatura, che si è imp 
| dronita in Francia del potere con un colpo è 
mano, è che non è riconosciuta nè dalle Potenr 
europee, nè dal popolo francese, tiene conto di! 
| l'avvenire del paese soltanto a misura de'sui 
| proprii interessi e passioni. 1 dominatori di Pr 
| rigi e di Bordeaux reprimono il desiderio altamett: 
manifestato dal popolo francese di avere la port 
bilità di dichiarare la propria volonta, del pari ch 
qualunque libera espressione dell'opinione co 
parole 0 con scrilti ; con un dominio di terror 
itrio non sarebbe possibile 
uropa , essi. costringono È 
lenari e le sue fort 
perchè prevedono ch 

| fine atiche alla lor 


TR overno per sussistere ba bisog 
del continue eccitamento delle passioni e del 
| scambievole inasprimento delle due nazioni 
ligeranti, perchè ba uopo della continuario* 
della guerra per conservarsi il deminio sui pr 
prii concittadini. A tale scopo giova un modo È 
| condurre la guerra, che contraddice ai concel! 
morali del secolo, ed alla quale, prescinde! 
| dagli elementi africani-indigeni dell' esercito (1 
cese, le parti essenziali di quell’ esercito pe 
rono essere preparate solo disabituandole in eu‘ 
ra oltre mare dai costumi di guerra europe ! 


maniera do non trovare una condanna gene‘ 
nelle tradizioni militi “svregali 


Se fosse nell 


i tendere loro possibile il 1 
la pace, essi darebbero al pop 
incese la possibilità di risapere la verità, 4 
| esprimere le sue opinioni per la via immn* 
bile della libera stampa , e si affretterebbere' 
dividere coi rappresentanti della nazione la 
sponsabilità che pesa su di loro. 

noi vediamo in Francia ado 


popoli. 
Il Governo della difesa nazionale eccita ! 
passioni popolari senza qualsiasi sforzo per ! 





stro coraggio, noi sappiamo che siete energie, 


di Coubourg presso Villeneuve le Roi furono u [i 
gliate le teste, e nel villaggio di Auxon pres [| 


diritto delle. 
chè col suo 
priva della 
isse così € 
cstenato 
le] farcite 
nti e degli 
P Se a froi 
costretti ad u 
rigore che 
carattere del 
no le guerre 
dizioni, la re 
nsone, le 
Fittimazione 
uerra n 
landosi aflatt 
di fare la gu 
francese. 
Prego de 
di questo dis 
ministro degl 























L'allegat 
quali le trupp 
mentarii tede 

L'allegat 
zioni finora « 
nevra da par 


Leggiame 
di Vienna 16 
Mentre | 
nerale Chanz 
provano i cor 
mont sur Sar 
nerale in co 
battaglia. Il g 
posizione | 
versarii, con 
cia da Vendò 
unica seonfitt 
tima città per 
e 12 cannoni, 
fitta alla verg 
timor panico 
quindi tentare 
armi. lo veri 
pres lere que 
me mai vuol 
il terribile gi 
non potè vine 
e 12 cannoni 
giato da una 
questa volta | 
annientato. 
Per ciò 
tirata dell’ es 

















po secondario 
Alengon per | 
Alencon, forn 

re prol 
per la prossi 
vantaggi per. 
ticarsi che es 
tirata sopra ( 
là ricevuto al 
AIl Orier 
non van 
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béliard mosti 





ponderanza m 
der di posizio 
soltanto ad u 
Belfort. A_po 
brare non sol 
ma anche Vil 
uomo. avvedu 
eresse ad Occ 
linee trincerat 
Lisaine ed Al 
béliard, La li 
di Belfort ver 
per Hericouri 
da Bussurel 
(dove la Lis 
sinistra. della 
rabile, perchè 
All incontro è 
pei monti, Gli 
no coperti d 
questa lin 
svizzero press 
e Sochaux fin 
Il girare 
chè si appogg 
l'altra a Mon 
stato di cose 
attacchi simu 
contro la lin 
Treskow. Cos 
avvennero sì d 
il primo dell’ 
court, Croix 
































tutti dinanzi 
diresse l' atta 
cidentole, fori 
di avere respi 


pe tesse ion 
arie, a 
Come 
l'attacco di E 
la Chagey fin 
in campo sp 
tacchi di 4 U 
respinti e le pr 
rotte in alcun 
il quale non h 
suoi con 
secondo e 
quanto primi 
verso il Nord i 
Francesi non 
essi una voli 
Prussiani. 





















gli 
munziare all' a 
sazia. In que 
giunta ad uni 
tante v 
ida 
schier: 
la tenacità 
aduaque la pi 
riente della 


Secondo 
Auciaffembury: 
forte d'Isr, 

quel che pi 
artiglierie gre 
perchè sparan 
calibro. Un' o 
ta ion 
























in risposti fe; 
Lace 


traverso le ci 


ni turcos 
imputabili meno 
lizzazione; che ag 
cendo le loro 
latro della guerra 
ha trovato. tano 
re per esprimersi 
cciassero coi pol. 
ili 0 ai pri. 
ériénne © dietro 
indirizzarono |a 
© africane asso]. 
UM$, raccoman, 
rmania 
prezziamo il vo. 
siete 


si coprirag. 
per motto : mor 


se nel. villaggio 
Je Roi furono te 


i Auxon presso 
recchie nou solo 


luoghi ra 
i. Barbareseli, se 
i loro. concittadi. 
izioni, nelle quali 
di guerra di’ po. 
to di onor mili. 
altri. popoli eu. 
a farsi ricono. 
per. nemico al 


no ogni mattina 
ano in un luogo 
I qual 


onsegneranr) 
lo darò loro un 
o fatto eroico in 


giudicare un nu- 
di individui fi 

uffiziali, i qui 
dopochè coll’im- 
rta del movimen 
ma importa prio 
cedere di un Go 
iolatori della pe- 
rova di fatto quel- 


a lui competente 


di rimanere alli 
golari, condanne: 
sise_dell' avvenire 
la, che si è impt- 
con un colpo di 
nè dalle Potente 
, liene conto del- 


di avere la possi 
lontà, del pari che 
[lell'opinione eo 


i e le sue forze 
bhè prevedono che 
anche alla loro 


passioni e di 
due nazioni bel 


neia. 
dominatori dell 


la via immanes” 


affretterebbero ® 
re 


falsificare la 
regiudizii che 
sistematicarnen! 


diritto delle genti; esso non vuole la si 
chè col suo linguaggio e col suo cobiegntcui 
priva della possibilità di farla accettare” dalle 
sasse così concitate, quand'egli il volesse. Esso 
‘n *tenato forze che non vale più a dominare 
dar: tr "ttenere entro i confini del 
genti e degu' Usi di 
Se a fronte di 
costretti ad usare 


guerra nai 
landosi affatto dalle tradizio: 
di fare la guerra, e l'hanno imposta alla 
francese. 

Prego devotamente vustra . i 
di questo dispaccio e dei suoi allegati al 
ministro degli affari esteri 

Di Bissanck. 

L'allegato A, contiene la lista dei casi nei 
quali le truppe francesi spararono contro i parla- 
mentarii tedeschi. 

L'allegato B, dà un prospetto delle viol 
zioni finora accertate della Convenzione di Gi- 
nevra da parte dei Francesi. 


Leggiamo nella Neue Freie Presse, in data 
di Vienna 16: 


resa una nuo- 
i de’ suoi av- 
cui mar- 


sconfitta, e il quale, solo 
tima città perdette 16,000 priy non feriti 
e 12 cannoni. Chanzy ascrive ' ullima sua scon- 
fitta alla vergognosa debolezza ed all’ inspiegabile 
fimor panico di alcuni distaccamenti, e vuol 


non potè vincere quando aveva 20,000 uomini 
€ 12 eannoni di più, e non era ancora scorag- 
giato da una sconfitta? È da temersi molto che 
questa volta l'esercito di Chanzy venga realmente 
annientato. 

Per ciò che concerne la direzione della ri 
tirata dell'esercito francese dell' Occidente, seni 
bra che il grosso, come abbiamo ripetutamente 
accennato, si sia ritirato verso Alencon. Verso 
Laval, non dovrebb' essersi rivolto che un Cor- 


tirata sopra Cherburgo. D'altronde Chanzy ha di 
là ricevuto alcuni rinforzi. 

All’ Oriente della Francia le cose dei Tede- 
shi non vanno sì bene come all Occidente. Il 
combattimento avvenuto ieri tra Chagey e Mont- 
béliard mostra che se anche Bourbaki non ha 


ottenuta aleuna vittoria decisiva sul campo di | 


battaglia, è però riuscito in forza della sua pre- 
ponderanza numerica a respingere il gen. Wer- 
der di posizione in posizione, sicchè esso ora sta 
soltanto ad una lega e mezza all Occidente da 
Belfort. A poco a poco Werder dovette sgom- 
brare non solo Digione e Dole, Gray e Pesmes, 
ma anche Villersexel, Vesoul e Lure. Però, da 
uomo avveduto , egli previde questa piega , ed 
eresse ad Occidente ed a Mezzogiorno di Belfort 
linee trincerate, che seguono il corso dei fiumi 
Lisuine ed Allaine, ed hanne per centro Mont- 
béliard, La linea della Lisaine difende gli accessi 
di Belfort verso Occidente, e partendo da Chagey 
per Hericourt (dove la strada varca il fiume) € 
da Bussurel e  Bethncourt fino a_ Montbél 
(dove la Lisaine si getta nell’ Allaine). L'ala 
sinistra della posizione non è sì facilmente gi 
rabile, perchè si appoggia al forte. Montbéliard. 
All'incontro è facile girare l'ala destra a Lure 
pei monti. Gli accessi meridionali di Belfort 
no coperti dal corso del fiume Allaine ed 
questa linea fu parimente fortificata dal confine 
svizzero presso Delle per Grandvillers, Rocrogen 
e Sochaux fino a Montbéliard. 

Il girare questa linea non è possibile, per- 

appoggia da una parte alla dal- 

l'altra a Montbéliard, la conseguenza di questo 
stato di cose, i Francesi non fecero eseguire 
attacchi simulati per mezzo dei franchi-tiratori 
contro la linea dell' Allaine difesa dal generale 
Treskow. Così si spiegano i combattimenti che 


avvennero sì di frequente è sì ripetutamente dopo | 


il primo dell'anno presso Aubevilliers, Herimon- 
court, Croix e Audincourt, ggi che stanno 
tutti dinanzi alla linea dell’ Allaine. Bourbaki 
diresse l’ attacco princi contro la fronte oc- 
cidentule, formata dalla Lisaine. 1 Francesi dopo 
di avere respinti dietro la Lisaine, il #3, le trup- 
pe messe innanzi da Werder presso Arcey e St 
rie, attaccò ieri, 4%, la linea di quel fiume. 

Come annunzia il telegramma di Werder, 
l'attacco di Bourbaki avvenne su tutta la linea 
da Chagey ‘ino a Monibéliard. I Francesi misero 
in campo specialmente molta artiglieria. Gli at- | 
tacchi di 4 corpi francesi sarebbero però stati | 
respinti e le posizioni tedesche nou sarebbero state | 
rotte in aleua punto, Però gli a li Bourbaki, 
il quale non ha tempo da perdere se vuole salda- | 
re i suoi conti con Werder prima dell'arrivo 
del secondo e del settimo Corpo, si ripeteranno 
quanto prima, e la posizione sulla Lisaine da Lure 
verso il Nord è troppo facilmente girabile, perchè i 
Francesi non si sentano tentati a provare anche | 
essi una volta questa manovra pi dei 
Prussiani. : 

Werder si trova, quindi, in grande 
e se non gli giungono presto rinfo! 
nunziare all' assedio di Belfort e 
sazia. In questo momento, dunque, la guerra è 
giunta ad una fase assai importante. Come av- 
venne tante volte in que 


ricolo, 
lovrà ri- 


piccola schiera di armati. Dalia perseveranza e 
dalla tenacità dell' esercito di Werder dipenderà 
adunque la piega che prenderanno le cose all 
riente della Frai 


private della Gazzetta di | 


procio contro il 
rrivati ad 800 possi. 
le 
li, 
jero 


ta dai 


del modo europeo | 


uerra, una decisio- | 
ne gravida di conseguenze sta nelle mani di una | 





Legsesi nella Nazione in data de 

Il nostro corrispondente di 
ta d'oggi a ore 40, 15, ci telegrafa le seguenti 
notizie, che noi pubblichiamo colla dovuta ri- 


si nell’ Italie in data del 1 

Abluamo ricevuto il dispaceiò seguente, che 

| pubblichiamo con tutte le riserve, meravigli 
pei che la ch'esso ci da, non sia an 

confermata d'altra parte: 


46, ore 10 50 ant. 
Tunisi ha rotto, 
corr., le sue relazioni col Governo del 
nota un grav movimento d'alti funzionari tu- 
nisini tra il Consolato italiano e il palazzo del 
) 
Tetegrammi. 

Berna 4, ore 3 to del 

le ha risolto, 

li rafforzare le truppe 

ni n. 9 ( Zurigo ), 14 (Tur- 

govia) e 74 (Sciaffusa) e colle batterie d' arti- 
glieria n. 4 (Zurigo) e 18 ( Argovia). 

Berna 46, ore 41 30. — leri v' ebbe batta- 
glia fra Montbeliard ed Hérincourt dalle 10 sino 
alle im. — Croix e Delle furono sgombrati 

edeschi. Oggi è incomi 
battaglia. A destra di Belfort 
connoneggiamento. 

Ore 12 25. — Quaranta carri di feriti passa- 
rono per Delle nella direzione di Dannemairie. Ter- 
ribile cannoneggiamento. I Francesi sono 150,000. 

{ Delle, cinque leghe a S. E. di Belfort, 
Croix una lega circa a sinistra di Delle, verso 
Motbeliard; Montbeliard, città a tre leghe al 
Sud di Belfort; Dannemairie, borgo a 2 leghe 
da Altkireh a mezza via fra Belfort e Mulhouse ) 


in seduta straordinaria 
al confine coi baltagi 


Berlino 46. 

Il vumero dei prigionieri folti a Le Mi 

salito a 20,000. Durante la ritirata del nemico 

verso Alencon e Laval furono continuamente presi 

materiali da guerra e provvigioni come pure 4 
locomotive e 400 vagoni. 





sè 


Berlino 16. 

Il 48 gennaio giorno dell’ incoronazione e 
della festa dell'Ordine avrà luogo a_ Versailles 
una particolare solennita quale preludio alla ce- 
rimonia dell'incoronazione. Il gran cerimoniere 


conte Hillfried fu chiamato cola. Anche il viaggio | 


| del ministro della Casa Reale bar. di 
lo stesso scopo. 
Il Monitore scrive: L' assedi 


Sleinit: ha 


di Belfort è 


l'assalto. — Il corrispondente 
les della National-Zeitung, dice che nella 
| notte dal 10 all'14 a Parisi furono incendiate 
40 case. — A quanto dicesi, il piano di Gam- 
betta e di Bourb.ki corsisterebbe ne 
| il Corpo di Werder, invadere l’ Alsazia ed unirsi 
coi prigionieri francesi, per fare una passeggiata 
fino a Berlino. — Nel villaggio St. Germain fu 
scoperta un’ Associazione secreta, e confiscati 
94 fucili e 3000 patrone. 
Berlino 16. 

Per ordine del Comando generale ed in se- 
guito alla capitolazione, che si aspelto, di Parigi, 
furono dati ordini a Posen per riceversi 150,000 
prigionieri. Così del pari a Gloggau e Lienitz. Il 

mbattimento del generale Schmidt contro una 
ione che lo assaliva, avvenne presso La-Cha- 
pelle S.t Fray, al Sud-Est di Conlie, 

Oggi fu continuato il bombardamento da 
batterie aumentate e portate 2000 passi più in- 
nanzi coritro le fortificazioni nemiche al mezzo- 
giorno. Questa notte furono da parte nostra eret- 
| te nuove opere di terra, dalle quali si possono 
! raggiungere i quartieri più lontaui delle citta. Va- 


‘d | rie granate caddero sull’ Horel de 


La sortita di ieri fu particolarmente viva 

contro Dame de Clamart, Le Val, Fleury 
| e Moulineaux, 
tane solo 4100 lla ciuta di Parigi. L' 
ripetutamente e con pieno sv 
pggi qui sparsa che Belfort sia 
stato liberato dai Francesi si riduce al fatto es- 
sere possibile che da parle nostra si rinunzii a 
| quell’ assedio, avendosi la convinzione di non po- 
| terlo prendere nè con uu bombardamento nè 
| colla fame, 

Nella batteria di St Cloud finora non fi 
rono smontati dal Monte Valeriano che due ca 

i ersailles la polizia francese fu abolita, 
| e fu raddoppiata quella tedesca di Stieber. 

Nei crocchi militari di Versailles non si cre- 

de che Parigi possa capitolare oramai entro 14 
giorni, ad onta dei favorevoli successi finora ol- 
tenuti. 

leri ed oggi passarono nuovamente per di 
qui numerose truppe di ricambio pel teatro della 
guerra ; vi sì recano pure da Spandau 4400 cen- 
tinaia di pesanti trasporti di munizioni. 


Le prospettive dell’ ammis 

da parte delle Camere dei deputa 

te più favorevoli, giacchè taluni degli avversa- 
rii ora sono litubanti. Se non avviene un nuovo 
cangiamento sfavorevole ne è assicurata l' accet- 
tazione. 


( Camera dei deputati. 
e Louis parlano in favore dei trattati. 

Jòrg replicano al primo. Domani continua la di- 
scussione. 
Monaco 16. 

Nella Camera dei deputati, Stauffenberg ten- 
ne un discorso di tre ore, nel quale raccomandò 
l'approvazione dei trattati, ed interpellò gli 
versarii se sia vero che essi sl sieno obbligati 
reciprocamente a votare contro i trattati, ad onta 
di qualsiasi discorso. Nessuno rispose a questa 
interpellanza. 4 A 

La discussione sui trattati durerà ancora 

iorni, giacchè altri 29 oratori domanda- 
parola. Gli avversarii dei trattati rice 
vono molti dispacci dei loro elett 
| vengono eccitati a dare un voto adesivo. 
Darmatadi 16., 

La Gazzetta di Darmstadt pubblica il se- 
guente telegramma al Granduca : «Orkéans 15 gen- 
| naio, ore 10 e 1,2 del mattino. Un distaccamento 
| avanzato del generale Rautzau fu altaccato ieri 
| presso Briare contem mente di fronte, al 
| fianco sinistro ed alle spalle da una Divisione 
| nemica. Esso si è fatto strada con molto valore 
| verso Gien, facendo prigionieri un ufficiale e 6 
| soldati; da parte agere abbiamo asilo morto bi 
| maggiore, ferito un luogotenente e da 30 a 40 
| dati morti © feriti. Luigi Principe d' Assia. » 





Iles 48. 
leri i Prussiani fecero saltare in aria jl ponte 
della ferrovia Chiers sulla linca Longwy-Arlon. 
Essi concentrano truppe e cannoni pel bombar- 
damento di Longwy. 
Brusselles 16. 


L' Indépendance ha da Londra, da fonte si- 
cura, iu data del 14, che il conte Apponyi (l'in- 
viato austriaco) nelle Conferenze del Mar. Ner 
solleverà la questione della pace. Il conte Bis- 
marck non avrebbe falto obiezioni, quando il 
Gabinetto di Vienna fece conoscere tale risolu 
mone a Versailles. 

Brusselles 16. 


tu questo punto l' Etoile belge ricevette il | 


seguente dispaccio per pallone : « Giulio Favre 
nalmente aderì a prendere parte alla Conferenza, 
ma colla condizione di ciò fare appena venga 
sospeso il bombardamento che devasta la città 
di Parigi 
mna 17 gennaio. 
La Tagespresse reca questa comunicazione 
speciale da Lione 
Le operazioni del generale Bourbaki sono 
riuscite. Il generale Werder fu tagliato fuori 
ja linea di ritirata. Dicesi che le truppe fran- 
| cesi sarebbero eomparse in Altkirch. (In Alsa- 
| zia, nel Dipartimento dell'Alto Reno, di là di 
Belfort. ) 
La Presse ha da Berlino, che l'assedio di 
Belfort verrebbe abbandonato a causa di diffi- 
cormontabi 
che l' ex-Imper: 
e Napoleone verrebbe pros pie invitato a 
stabilire altrove il suo domicilio a suo piacimento. 
Londra 16 gennaio. 
Un telegramma del Times da Versagi 
* Questi lle ore 2 ebbe luogo una 
massa verso Groslay, diretta contro la 
linea sassone; un' altra sortita ebbe luogo con- 
tro Le Bourget. Entrambe le sortite furono re- 
spinte sotto il fuoco terribile dei forti. » 
Londra 16. 
‘conomist constata che le attuali dim 
rresche nell’ Inghilterra partono da 
iinoranza, non esprimono il deside- 
rio del popolo, nè hanno avuto alcuna infivenza 
+ sull'opinione degli uomini realmente chiamati 2 
| dirigere lo Stato, 


Il Daily Telegraph ha telegraticamente da 
Berlino che Giulio Favre ha ritiutato definitiva- 
mente di prender parte alla Conferenza. 

_s. 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


— Del 15 gennaio. 
— Boncompagni voti 218, Alvisi 50. 
Eletto Boncompagpi. 
Ballottaggio. 
Ragusa. Comm. Greco Luigi, voti 218, e La 
Rocca Paolo, voti 189. 


Versailles 46. — Il nemico smascherò al Sud 
di Parigi nuove batterie, il cui fuoco è vittorio- 
samente combattuto. Le nostre perdite sono 2 uf- 
fiziali e 7 soldati. 

Il maggiore Kappen ebbe il 15 un combat- 
timento presso Marac al Nord- 
contro 4000 mobi 

La seconda armata perdette nei combatti 
menti dal dì 6 fino al 12, 177 ufficiali, 3203 
dati fra morti e feriti. Dinanzi a Parigi il fuoco 
delle nostre batterie continua efficacemente. 

Marsiglia 17. — Francese 50 50; Italiano 

; Turco 42; Spagnuolo 29 1j2; Nazionale 

41350; Austriache 752 50. 

Vienna 1 Mobiliare 249 70; Lombarde 
487 20; Austriache 378; Banca nazionale 739; 
Napoleoni 9%; Cambio Londra 424 25; Rendi- 
ta austriaca 6750. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Berlino 17. — Austriache 205 1,2; lombar- 
{ de 100 7,8; Mobiliare 135 1,8; Italiano 54 5j8: 
Tabacchi 88 41/2. 

Versailles 17. — Werder si mantenne pure 


il 16 nelle sue posizioni al Sud di Belfort, mal- | 


grado gli attacchi del nemii 

tira sopra Laval. Fece altri 2000 

nostre iruppe presero Alencon dopo un breve com- 

battimento, 
Bordeaur 17 


— Dispacci recano: Abbi 
sgomb 


Alencon, che fu occupata dai Prus- 


Un dispaccio di Bourbaki del 16, sera, dice 
che continua ad avanzarsi verso Belfort 

Gambetta partì ieri sera per. raggiungere 
Chanzy. 

Lilla 48. — Nolizie di Parigi: Il Journal 
Officiel del 13 contiene una Circolare di Favre, 
che dice che l'invito fattogli. da Granville il 29 
dicembre fu ricevuto il 10 gennaio col mezzo 
del ministro degli Stati Uniti. 

Soggiunge : « Quest’ atto dell' Inghilterra im- 

iusto apprezzamento della nostra situa- 
zione politica e consacra coll’ autorità del diritto 
pubblico il cambiamento di regime. La Francia 
dese dunque accetare invito ed essere rappre. 
seniata al che 
Pa- 
questa città gli 
di farlo. Informazioni particolari della 
Corrispondenza Havas dicono che il risultato mo- 
rale e materiale del bombardamento continua 
ad essere insignificante ; la disposizione della po- 
polazione eccellente. 
giornali continuano a domandi 
ilitare di prendere l' offensi 
bblica una lettera indirizzata il 13 gennaio a 
ismarck dai membri del Corpo diplomatico e 
consolare rimasti a Parigi. Essì lamentano che il 
bombardamento incominciò senza avviso preven- 
tivo. Domandano che si prendano misure onde 
permettere ai loro nazionali di mettere al 
sè sissi e le loro proprietà. desi vivo canne» 
neggiamento. Nessun piccione arrivò dopo 8. 
Francese 34,50; Pres 65; 
83,75; Lione 762; Orléans 747; Fondiario 850. 
coi 
ioni malgrado il tempo terribile, Le 
icognizioni fecero prigionieri, fra cui il 
conte Moltke del 6.* Dragoni e parente del capo 
di stato maggiore generale prussiano. 

Arras 15. — leri l'avanguardia dell'armata 
del Nord francese entrò ad Alberi-Somme, 30 chi 
lometri da Amiens. I Prussiani sgombrarono al- 
l'avvicinarsi dei Francesi. Furono fatti alc 


Il Auto- 
Il Temps 





. — Il maresciallo Randon è 


3}: latino 59 718; 
Lombarde 15 118; Turco 4f ‘8; Spagnuolo 
29 78; Tabacchi 88, 

47. — Il Giornale di Pietroburg: 
contiene un articolo contro la Nota Beust del 
gennaio che sosliene che la deve gratitu- 
dine all'Austria per non aver periecipato alla 


impulso agli sforzi del mondo finanziario che si 


‘a che un’aperta | portano verso la nostra nuova capitale. I fatti 


. Il Giornale protesta 

che la Circolare russa abbia eccitato gli a- 

i in Oriente. La Circolare, al contrario, 8s- 
seri che non esiste questione orientale. 

Pietroburgo 18. — La Gassetta della Borsa, 

parlando della prossima pubblicazione dei bilan- 

del 1874, dice: Il disavanzo di 5 milioni fu 


furono più eloquenti di qualsiasi ragionamento, 
ed oggi più che mai rimane dimostrato essere 
indispensabile di procedere immediatamente al- 
| l'ingrandimento e al miglioramento materiale 
| della città di Roma. Infatti, la popolazione agiata 
| tende a spostarsi verso il quartiere attinente 

ferrovia, verso questa zona salubre, dove i ter- 


coperto col sopravanzo dell’anno precedente. Le | reni sono particolarmente indicati alle moderne 


‘ate aumentarono di 14 milioni. 


Le spese del 
Ministero della guerra crebbero 


10 milioni in 


pren 
dere misure straordinarie per coprire il disavan- 
10, che decresce an 


IE I 





La Madon 
uesto titolo leggi 
irenze 
Sappiamo essere state condotte a termine le 
trattative per regolare le pendenze esistenti fra 
il Governo italiano e gli eredi del fu Leopoldo 
di Lorena ex Granduca di È 
Le trattative ebbero luogo fra il barone di 
Kùbeck, ministro d'Austria in Firenze, il cav. 
Bitteuser, il cav. Biechierai e il comm. Lazze- 
rini. 
| "1 protocolli relativi a tale sistemazione fu- 
rono sottoscritti dal ministro Sella e dal mini- 
stro delle finanze di Austria, che si recò nella 
| nostra città a questo effetto, e nel tempo stesso 
per eseguire alcune liquidazioni concernenti le 
| pese della guerra del 1866. 

In forza di questo contratto, che deve esser 
| sottoposto alla sapyione del Parlamento, gli Ar- 
| ciduchi di Lorena hanno rinunziato a tutti i di- 
| ritti «he potevano loro competere sulla Bibliote- 
| ca Palatina, sulla Galleria dei Pitti ed altro per 
| la cui proprietà cadeva c In. seguito 

a tale rinunzia il Goveri segna loro 
| tanto consolidato quanto costituire una 
| rendita annua di lire duecentomi 
Î È pure a nostra notizia che in questi ulti- 
| mi giorni si voleva dagli eredi non fosse com- 

preso nella transazione il quadro esistente nella 
galleria dei Pitti, detto La Madonna del Gran- 
| duca, quadro che il fu Leopoldo Il teneva co- 
| stantemente nella sua comera da letto, € che fa- 
| ceva trasportare a quando a quando nelle sale 
| della Galleria perchè potesse esser copiato. 

Gli Arciduchi no a non disfarsene per 

affetto e memoria al padre loro, ma alle pre- 
| more che vennero fatte per non guastare la fa- 
| 


mosa collezione delle 12 Madonne di Raffaello 
| che si ammira in quella Pinacoteca, cederono e 
| diebiararono di donare quel quadro alla città che 
| vide nascere. 

ram nni 
| bisescci TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFA 

il BORSA DI FIRENZE DEL 
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vienna 18 cENvAIO 
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Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 





| . 
PRESTITO AD INTERESSI R_PRENIT 
Della Provincia e 


di REGGIO (Calabria 


In virtù della nuova legge sui prestiti del 
49 giugno 1870, N. 5704 e del Decreto Reale 18 
luglio 1870, registrato alla Corte dei conti il 5 
agosto 1870 


oro, frut- 
| tanti annualmenti ‘oro e rimborsa- 
| bili medi rali, quadrimestra- 
{ li e semestrali, entro 50 giorni alla pari, e con 
premii di fr. 100,000, 50,000, 30,000, 
25,000, 20,000, ecc., come risulta dai pro- 
spetti che si distribuiscono gratis. 
| Le obbligazioni del presente Prestito fr 
| teressi e rimborso, fruttano oltre il 8.0 
| tecipano a f09 estrazioni con premii, 
presentano la somma totale di circa $ mi 
franchi, e sono esenti da qualunqu 
| tassa e ritenuta. 
La f. estrazione con premi di fr. 100,000 
avrà luogo il 4 il 
la 3-. il f°. agosto novembre 1871. 
Le Obbligazioni vengono emesse al prezzo 
| di franchi 90,50, e sono pagabili come 





ue : 
Fr. 20 all'atto della sottoserizione ; 


il 
| Fr. 20 dal 15 al 28 febbraio, epoca del | meri 


riparto contro la consegna del titolo provvisorio; 
Fr. 25 dal 20 al 30 giugno 1871; 

|.__Fr. 28.50 dal 20 al 30 settembre 1874 ; 
tutto Fr. 90,50 contro la consegna di una 

Obbligazione, godimento dal 1 settembre p. v. 

|. La liberazione all' atto del riparto potrà far- 

! si pagando fr. 89,5 per ogni Obbligazione, 

| compreso il versamento di sottoscrizione. 

| i el? sottoserizione 

ni 16, 17, 18, 20 e 21 genn: 

te le città all’ estero. 


(Vedi avviso nella 4.* pagi 


ìn tut- 


la Gazzetta del Popolo | 


pubblica è aperta nei gior- | — % 


| spiegatosi da ogni luogo, quanto 


| di 4 per %, 


costruzioni. 


La Compagnia fondiaria 
italiana acquistò, pagando in contaute, questa va 
sta estensione di terreni; ba tracciato delle divi- 
sioni, delle nuove contrade, e la rivendita per 
frazioni farà sì che le aree ricercate per costru- 
zioni acquisteranno un valore considerevole. 

Compagnia fondiaria italiana non fece 
che seguire scrupolosamente le operazioni indi- 
cate dai suoi statuti ; essa ha inoltre in suo 
vore l'esperienza e brillanti antecedenti. 1 suoi 
azionisti ebbero quest'anno 47 1/2 00 sul capi- 
tale versato. 

Non conosciamo imprese i coi risultati pos- 
sano paragonarsi a questi. AI capitale che oggi 
è richiesto per mezzo di una pubblica sottoscri- 
zione, è certamente riservato un uguale avvenire. 

Le azioni emesse a 230 lire € che comple- 
tano il capitale sociale della Compagnia fondiaria, 
sono fin d' ora garantite eccezionalmente dai ti 
reni di Roma: i benefici sono assicurati dal 
rivendita dei terreni stessi. 

La Società non richiede del resto che 125 

italiane pagabili in tre mesi. L'operazione è 
per ogni dire in piene funzioni, poichè il prezzo 
di compera dei terreni (3 lire italiane il metro), 
è assolutamente introvabile, Una semplice riven- 
dita costituirebbe già fin d'ora un cospicuo b 
neficio, 

Ciò che potevasi temere per gli 
ma, era che la speculazione s’impossessasse di 
juesto nuovo campo d' affari, e che rendesse quin- 

i impossibili gli affari prudenti e saggi. I nostri 
finanziari hanno prevenuto codesti timori, e la 
Compagnia fondiaria italiana apre una 
quale potrà impegnarsi senza tema anche il pi 
colo risparmio. Ad un affare così compreso, il su 
cesso non può a meno che essere assicurato. 


flari di Ro- 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 18 gennaic 
leri sono arrivati : 
it. Jennings, con petrolio per Blamenthal , e da 
Termini , lo scooner ital. Maria Lodopica , capit. Scorpa 
ate, all’ ord.; ed oggi, da Trieste, il vapore del Lloyd 
austr. Trieste, con merci 


trolio ch' é il primo di quest 

assoluta scarsità in 
etizione continua delle 
rennero pagati 


cui era ridotto il deposito , 
dom li zuccheri pesti pri 


| 244, e sì pagherebbero forse più, se potesser 


. L'inchiesta non si fa minore dei caffe, e quest 
quasi da per tutto, perché molto scarseggiano. Aumenta- 
vano di nuovo anche a Genova, a Marsiglia ed a Londra 


| Gli esiti nei salumi procedono regolarmente. Ferme sonu 


le granaglie, © così Chtudevano emche s Milano, ove i 
so Continunva piccola discese, © le sete DoD potevano ri 
preudere , anzi duvevansi concedere nuove lclitazioi de 
chi deteriminavasi 
rio disaggio 
franchi ds 
£ 8:45, f6, oppure da lire 21 
test, ire 100 per È, 38 
le Bancenote austr. da 82 4, ad 4 
offerta a 84U/y ed în genera 1 
ti 46 corr”, & Genova, le Azioni delle Banca na 
ivano segnate da 2406 a 2410; la Rendita 


Rendita ital. a 
ni della Regia 
%e Obbligazioni 

Asse eccles. da 77:44 a 77:40; il da 20 franchi da 

lire 84:08 a lire 21:04, 

Dallo specchio offerto dalla Banca nazi 

vimento delle sue operazioni dal 49 al 34 dicemb 

sulta che Venezia ebbe il decimo posto fr 

essendo stata preceduta 

no, Napoli, Bari, Bologna, 

to ‘affari, e ciò ancora non è poco, ore riflettasi, 

poetro Stabilimento mercantile ribassava lo sconto di ‘ 

per 9a in confronto della Banca, per cui doveva godere li 

preferenza negli sconti. Rovigo , fra le piazze, per impor= 

tenza di lavoro, ebbe Î' ultimo posto con sole lire 44,648, 


rugia ne 


BOLLETTINO UPFPICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA 
del giorno 18 gennaio, 
CAMBI, 
Amburgo . . Sm.d. se. 3‘, 
Amsterdam ‘non 4 
Augusta 
Berlino 
Prancotorte 


da 


2IIIIII 


ED INDUSTRIALI, 
pronto 

gennaio . 8790 — 

pet t gitabro 

nel Regno d'Italia 

acchi È 


Beni demaniali | | 
Asse eccloriastico 
VALUTE. 
Pensi da 30 franchi . 
anconote austriache . 
SCONTO 
Venezia @ piasse d' Ialia 
della Baoca nazionale. 
dello Stabilimento meresatilo 


ARRIVATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 4% gennaio. 

| Albergo l' Europa. — Renzy d' A. C. C 

eapit, ambi dall'India, - Gebring M A. della 

| moglie, - Overton D. B., - Bridgeford W. L., ambi 
- Salis Schwabe G. 

moglie, - 





pi, 
Aleeks A., dal- 
- Eupue, da Antwerp, - Eminger, - A 
ambi da Vienna, - Pecher, da Carisbad, tutt! pose, 


83 per; — ore € jon; 
porn. 
Partenza per Vercno + 


ore 6.80 prim — dreivo scio 
40.03 enti. 


9.30 
—_——  —'t: 


Compagnia fondiaria italiana. 


La 


L'inondazione di Roma avrà dato un nuovo | — 
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7 e Tio L'INGEGNERE 
È FRAM. BAINA, DI BERGAWN 


















































































#4 p012; 001 4.93 pun; — re 6 pormi — | % . 
îie.; — oro #.8 | 
n se Lala del tra a Ea 
= nni fr Vignali cit pa | i ignori, commit che a aperto nl sog, : Assi 
BL PI riale e Migone om 8. Mint e i em 
wire ire iii dhe] Cartoni Seme-Bachiff vie 
ner pet Pl Ra Loc a mn rd 
enna | ORIGINARI! VERDI ED ANNUALI, self 
TAMPO MBDIO A MEZZODI VBRO. Ì seta , * DE H 1l prezzo risultò di Lire D e cent. 30, 4800, IL 
Vengo 9 eno re 1? 1-10 #50 0_| della Provincia e Città di REGGIO Calabria. |a ce ef) Erto 
TORIRET AZIONI RNENOROLORIGOE È Dual cc pr ne OR 5 POOR per domande di quelehe riliero, * "ut è di fori, 
art di O SE In virtà della nuova legge sui prestiti del 19 giugno 1870, N. 5704 E gt as EE rog 
o razioni del Consiglio provinciale e del Consiglio comunale 20 settembre 1869 e 26 aprile ENRICO BIONDETTI puleto 
3 po Ù ® ni la sali rari, o) a DI reclamo . 
rm '1870: del Decreto prefellizio 7 maggio 1870 e della deliberazione della Deputazione ORTOPEDICO DI PARIGI 
se | 2 as | 108 ss | provinciale 7 maggio 1870: del Decreto Reale 18 luglio 1870 registrato alla Corte deil RUE VIVIENNE NUMERO 48, 
i: conti il 5 agosto 1870. (ue pi ii oi re 
Tanino | aio" | dele SI PROCEDE ALLA EMISSIONE ta Lr ne dg e 90 Procura vat 
Dirazione 6 forza del i il € egli stesso l'applicazione di TT 
i Ù 4 ’ da 12 chi in oro ciascuna, emesse a franchi 90. 50 in oro fruttanti almente 4 franchi in oro e rimborsabili me- vw ira l'app ici suoi ein 
ao dela | Cp | Ni Nor | © 100,000 Obbligazioni de 130 franchi, ia gra, sese. iS tro" 50 anni ella pori emi di franchi 100,000, 50,000, 50,000, 25,000, | neRetmtore pr a comtenzione, wuarigio 
i, Os000. + copi A dd 0 | 20,000, ece. ecc., come risulta dal piano che segue : Il sig. &nrico Piondetti, l'inventore del cinto 
Bi (i rl] Ù NUBE : (Queste Obbligazioni sono esenti da qualunque ritenuta, la Frovineia ed il Comune essendosi obbligati di pagare l' annualità in oro, senza ridu- | golatore. che fu approvato dalle eetelrita_ medie, usi so 
n sorta ale er: lasse vii di qualsiasi speci U onibili. chirui he, ha ricevuto 15 medagi fu nOmin “ 
CE cai zione di sorta alcuno per tasse ed aggravii di qualsiasi specie, imposte el IMPONIBI i è delle Obbligazioni estratte, sarà fatto semestralmente il | favaliero da der Ae e cl E via 









ll pagamento degli interessi di franchi 4 annui, 





















































































Tuinp. mas 
i * mia hear e bre d'oggi auno, in oro, 2 Reggio, Napoli, Firenze, Milano, Parigi, Ginevra, Berlino e Francoforte sul Meno. — Gli inte- 
i Hill 8 resi sulle Obbligazioni estratte saranno pagati fino Si semestre precedente alla rispettiva estrazione. PARMACIA B DROGUENIA 
up ali dite eri previito tto per tre quarti dalla Provincia e per un quarto dal Comune. i 

i SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. TEO acotaento degli iberessi, dei premi e dell'anmortizazione, viene dalla Provincia e dal Comune formalmente garantito, per la parte SERRAVALLO IN TRIRSTA [fi sic: quo 
È tAT 7 TALIANO. . l'che a ciascuno spetta, coi loro introiti diretti ed indiretti, € coi beni di toro propriet o fu adoperati 
Boluttino de 17 gennaio 4871, spet dutlUficio |P 4,5 entrate dell Provincia è qulle del Comune si fanno sempre più cospicue ia ragione, dell prospero che progredisce senza interruzione. UNGUENTO HOL lettori. Il d 
Neg di sia 1 più ricchi prodotti, l'olio, il vino, gli agrumi, la seta hanno preso uno sviluppo considerevcle, e fioriranno sempre più pei nuovi e crescenti È non è più p 
4 .__H Darometro è salito appena 4 mill. al Sud della Pe- | mezzi di comunicazione, per gli sforzi concordi del Capitale e del lavoro. shy Wa, ma non dic 
tro è al Nord Loi delle duo Amministrazioni sono pareggiati ed il presente Prestito viene interamente impiegato in opere di pubblica utilità. La viabilità prese, Non + 

e l'ampiamento del porto di Reggio figurano tra le principali. — Oltre al porto, alle ferrovie, ai pubblici edifici si avranno tra breve circa mille nè sn ite 

S RIÙ Chilometri di strade provinciali e comunali, più le nazionali che la solcheranno in tutti i sensi. erò i 
| Il ren Le Obblicazioni ‘el presente prestito, Îra interessi e rimborso, fruttano oltre il 5 per 400, partecipano a 109 estrazioni con premii, che rap- sultti decisi 
ili deboli. — presentano lu somma tolale di circa 3 milioni di franchi, e sono esenti, come sì, disse, da qualunque Tassa e ritenuta. der, giacchè 
| il tempo peggio La ie estrazione con premi di franchi 100,000 asrà luogo il 15 marzo ; la 2.4 il Î. maggio; la 3. il 1.* agosto; la 4. il 1° novembre 874, ecc. tenga grandi 
ili E probabile che si sentano colpi di vento fra Su-Est | come vedesi nel piano. Ùi + rinforzi, otti 

ì | ; Sent Ores Le Obbligazioni vengono emesse al prezzo di franchi 90. 50 e sono pagabili come segue : PER cpa palin al fiera fango nti poi Meter 
(BIN Fr. 20 all'atto della sottoscrizione; Ta aira la sue mogle em [M- del tutto il 4 
Il ha Fr 30. dal 45 al 28 febb xd del riparto contro la co del titol II teatri di gua nese; tt prima che 

| LULU dor 9 egalo cava I lerlo È F gal 15 al 28 febbraio, epoca del riparto contro la consegna del lilo provvisorio; 7h, gonfiare, dolori di gole, arma, © da quluogae i a che 
TRI 40» Compagni se 5° Beto Dagione: La t. al 20 al 30 giugno 187 , un uso perseverante di questo Unguento uti s 
SII AMS 8 a re 5.1, por ta Campo S. Maris Formosa. FF, 35.50 dal 20 al 30 sellembre 1871; 4 produrre una guarigione perfetta, nes, ma il d 
DIL ETTACOLI "are unto SIANDE ADIBDIO DI PAMELA, Mo cene dela 
il a SPETTACOLI. rue 3 ; A melatte della pelle, a coi i facitili vane | lare. Pare ci 

i desi PATTI ele i iaia SI 
c A 18. — Riposo, La ricevuta di sottoscrizione dev' essere concambiata contro un titolo provvisorio (liberato di 40 franchi ) non più tardi del 28 febbraio p. v., | sooo presto alleviate ricette, senta ache” crete seiiD 1 perte ott 

pare alla 1 estrazione del 15 marzo 1871. — Il concambio del titolo provvisorio interamente liberato contro I° Obbligazione de- | #°° qualunque. | Rael 

, E auedicioe, Pillola ed Unguento Holloway, mao i sgombro avi 


compagnia diretta da | onde poter parte 
‘ale ore 8e mensa. | finitiva comincierà dal 4.° giugno prossimo venturo. 





Gazzetta tici 





glior rimedio del mono contro le inferuvità roguenti 


A. Della-Vida. — La donna romantica. 
i versamenti alle epoche stabilite, gli sarà conteggiato a carico, sulle somme in ritardo, | '’Cancheri — contratture — Detergeote per la pe 





| TEATRO RuSSENI. — Drammati 
condo un di 






| 
I ae 




















iamo cuuuor. — Drammatica compagna veneta |||_ Qualora il portatore dei titoli provsisorii non face 
ini, eradotta e diretta da Angelo Moro-Lin. — | l'interesse del 6 per 100 annuo, perderà ogni suo diritto alle estrazioni, ed i titoli pot vi ioni n gi 
| D: Artelia, cocbiio e diretta de Angelo More î # ogni suo diritto alle es oli potranno essere venduti per di lui colito, rischio e pericolo alle | Fuflagioui tn generale, e giandolari — Brazioni scorbtsi | 
Do poli n n È de de ama | Borse di Napoli, Firenze, Milano, Parigi, Ginevra, Berlino e Francoforte sul Meno, senza bisogno di aleun preavviso. "i = Pigooli bella cute — Pistole nelle coeta, ns Firb Prussioni | 
Pini pid rame ira catia Sarà bonificato l'interesse del 5 per 100 sui versamenti fatti in antic:pa: nell'rbo — Freddo, qa mancanze di calore nel sn AMBI 
feneta a hbaasad 0 del solve fan £ x P . a ti — Puruncoli — Gotta — Grauchio — infermità cn Jovamente 
pubblica. (Replica). — Alle ore 7 e mezza. La liberazione all'atto del riparto potra farsi pagando Fr. 89.25 per ogni Obbligazione, compreso il versamento di sottoscrizione. ibi arane io fita c_ resla — fel ciali PIOTRNINE 
n "9 i eee a] occupato an 
de — Morsicatare di rettili — Oppremsione di pett pes € 











LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA È APERTA NEI GIORNI 16, 17. 18, 19. 20 e 21 GENNAIO | fcoia di ergo — Focignoni _ Pantore di vite 





INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. In Firenze presso i signori fratelli WEILL SCHOTT. Do nervoso "L: Munari i 
S ERS signori figli WEILL SCHOTT e C. tifa e sodio als gute St) 


In Milano presso torte e nodose delle gimbe, cc. 
‘Questo maraviglioe» Utgusnto , elaborato sotto us 2 9tt0sa di rin 








In REGGIO (Calabria) presso la Cassa provinciale. scabbia — Scorbutu — Scottature — Screpolature sil 
labbra, sulle mani — Scrofole — Suppnrazioni patri «9 men 
le — Ulcari — Vel vuto coneen 






















































































































































































N. 10905 del 70. 7 ii i ignori i si iù Ù 
Frode ile Fiati Ed in Venezia presso i signori M. A. ERRERA e C. e presso i signori JACOB LEVI e FIGLI. | prainlendienze dei prof. Holloway, si vende cos el l'assedio. O 
ppteli Nei suddetti giorni la sottoscrizione pubblica è aperta nelle altre città dî Italia; in OLANDA, SVIZZERA, GERMANIA, ecc, ecc. Ì iti Suns Ia; è ott lor e gi dtt] no, lie nd 
Î Old, eaperire publica ata a sche segrete pe: Qualora le sottoscrizioni superassero il numero delle 109,000 Obbligazioni, le riduzioni saranno fatte proporzionalmente. Î puoi, l'annuncio « 
grilli deci gelide ua si conosce alcun eso la cu questo Ul 
n CRI ra lee le” difieolta 
della Pietà. anagr. N. 4150, di ragione di questo Isti- S p azi Siremzani dii fa 9 i vate, pali (O rl, 
ra sete Vedi il Prospetto d’ estrazione delle 109,000 Obbligazioni di fr. 120 cadauna con fran: {tte sato vata cograse dgt opta cone ct Sat 
SE i ù >” acli n roi RAS È s | Sil caso che F'idropisit venga a oupire nelle game, ti 
fg Je ottrte saranno scott al protocol fel suo = î 7 pagg nnuo del Prestito di Reggio (Calabria). pubblicato nella Gazzetta di |stemit gorigooe smido ‘tngunto AE RS 
Ir in Campo orenzo, fino alle ore | Sabato Cor”. ‘2 Pillole, " 
13 meridiane del giorno dî martedì 31 corr. © che | SANO . S Manteullel i 
SÌ Sofri price previo cnicstà (| ercmcemeceememneconemmooeeoenznio e e 
ivi, pres cio di Econo- vi CREA = Scotteture alla testa, pri n Manteuffel er 
mato in tut i giorni non festivi dalle ore 10 ant n 1 0 simili affesioni, cedo00 Cat l'o ira rali | de che al G 
: i simili abi, cedono sotto l’elbencia i quarto cesti | de che al Ci 
Si mei oi n i PRESSO LA DITTA SA SIN GHIACCIO “BSOP o gio ne peo atlazine 
Il Presidente, er A ‘sp tolte al giorno, quando si prendano ecche le Rf elibe un pic 
Tati ta Dent Buco assai bello ed in ogni quan- {7° Seposftacito tetecneavao, — mel Ost dla 
en = È lità vende il sig. S. $. Mayr |fttosce Sii ana, CON pio E TOI 
N1051 é . £ W x si 2° | venia, VALERI. — Ceneda, MARCHETTI. — Travis, 1° Prus î 
Ì L'AMMINISTRAZIONE DEI PIl ISTITUTI RIUNITI a Klagenfuri per tutta l'Italia. | "O usi CASTRO — Legnago, vien! d poi si son 
i rota rai raioasala Li i CAMBIA VALUTE A SAN GIACOMETTO DI RIALTO serbia ni punto difatti 
acini dana — hi aid 
erbaggi e delle frutta, del carbone. dei coloniali, del è bi MUR RIZRIOnI 
Festo e dele de occore i dei coloniali, del- | è aperta a tutto 30 gennaio la SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA al Prestito ad interessi NICOLTL A. B A Ss SI dano tropo 
ut mbre 1871, ed eventualmente a tutto ;à di si R l'offensiva © 
febbraio 1872, mata e premii della Città di REGGIO (Calabria), ed alle Azioni della COMPAGNIA FON- PROPRIETARIO È quella parte 
de te gti a ces segreto tram acetate gi | D'ARIA ITALIANA per acquisto è vendita di beni immobili DELL'ALBERGO BRIGHTON IN ROMA ET 
suo protocollo fino alle ore 12 merid. del martedì 2 ji iti j 
orr. Che gi aspiranti potranno (iii | sottoscrittori saranno avvertiti con lettera della scadenza d' ogni versamento. | Via S. Sebastiano, N. 10, AI 
Sori ire GE GIO | cre - | presso la pizzo di Spagna, che fora mon era aperto che durante i mesi d'inverno, a 1r soa 
} icio di Ecunumato. Ag re ni cara mr Da lenerlo aperto durante tutto | anno, iatroducendovi i ei glioramer Joichè 
| Mie nai 1871 UN CORRISPONDENTE TEDESEO, CIRCOLARE. R'ELAGI medi che" posono Contritare 9 reslicno IIZEIUe 1 sita Nat TE OI 
Il Presidente, FRANCESCO CO. DONA DaLte Rose. il quale, conoscendo la tenuta dei libri, fu im- Si ! | ogni nazione, che vi troveranno appartamenti e camere separate addobbate con tut vd datori 
Deo reali "abbriche ed 1° Camacdi Ca ita Vecnicich capi Lofenzo all p: massima attenzione nel servizio, ed i prezzi più moderat slial dt PRIDE 
var rund fabbriche ed in Case di n ditta icich cap. Lorenzo ha l'onore di av- | » e. pi prati. di Amiens, « 
SOCIETA BACOLOGICA vete emi cm di gg (Set di 1 Gere no icaro i | emme _ che casa coi 
CERTEDII RNIRARDI ESS n rega e diigere le lett, colle quali | lago, dale cis fitta co © | SÉ sD) cho Fade 
cipria i’ gi Fchiedsse l'opera sua, alla Direzione di que- | quye*h agis i lubpoi furono diceamene, rien ca = Da Pari 
ment 58 ‘mie Cartoni Paiolo 53 _| ra Mulas a desterae, come ne fa prova | ste 1 feti en i PARI Cna tig del toc, che. 
qualita ; ne suuo di | felice esito izii, e special» età critica, © dall' Vel ohctise Bir Bitrmeo Lr poter era ela 
soltuserite prove, esclusi dn ta dò ! | mente nella Birra pipi medley aerimonia degli umori Questo Rob di facile digestione, e’ chiede cont 
SORA A A rale > GIOVANNI PEGORETTI | scada venti limito ra fata lla bia ccm Coni la mala sega recon oral, li O È i me fo 
ionica tru ARR Da FABBRICA PRIVILEGIATA TUBI DI PIONBO | Dita meiesima a 5 cepogtl di vino (00 stri dele ee que dal mercurio, ed aiuta la natura a sbarazzarsene, è Suap 
degli cassia ei n tO, a Dre COMNEBENÙ: crorsia gi uns |33% pre 4 è brevetti di Luigi XVI, da un decreto ela Comvensione, della leggo di Prati, uffi Frochu, nè 
n io dell’ armata belgia, ed una decisiune del È STRO 
O di speza 





, ha l'onore di segnarai tin 


so: Pozzobon Frane., Agenzia Assicur. — Line: Mo- FONDERIA DI GHISA 




































































































Fandini E, Ageozia Assicur. — Faorio: Gentili Be 
dello — Casleliranco: Pivelta Eufidio. dI, ‘al 5. aria Maggiore ia Venezia | note | chi la bottiglia, — Deposito generale dl MÎ Il rape 
OIAZTLO PIANA iP IN iena Tomica cap. Losenzo. | rgaa, 43, rue Richer, Paro. — fo Veneio, Laghi che quel gi 
fa CA el iu i Cornell, Pindeti è Mauro 5g nate prussi 
ATTI UFFIZIALI. temente dale pare mali, dl lursò; ipsa Antonio Busutio Autorità spire, è dol doc avviata la saba nio rione $ | precauzioni 
rota le docnmentat oe | det Bi anenti pure ia cara di bollo, come a forma i vi RR. Carabinieri a prestrsi ta in eonso a Lucia Panso fi si 
7 "ito povero dd Geo sin mente mente de mugina i eevnett unto quqiani voll al cesfseto gigtreno, pur l'avrtto dll prociata se- Volti, le ria, ed agli ore Pisa po A lei sta di Giuli 
NuOAI dpi N, 699, Sec A& 4 pubb Ernia dl Gio co | anta a pinta di Pato Voc alri 135 del Roguomano sul decano most Maranta dd gico mosca è per hi su n rt ita Ro Pretur, renza di Lo 
RL ONTENDENZA | CITAZ ONE, "ri Figuario ia =" DOPO ENTI SI gare pelo Pa Laga di Govi pesci pi seriali dtt, vr Ian 
DI PivaNzA DI Ù ammicistrativa posile 4 708, quanto Convento di denota Ch ara in Vi è N. 259, 261, 26% otte pssia 
prot pe gno — | Sogni en i ein pe i A e i APE EEE E 
Io reazione al precetente no usde_ mechi contenenti chue-  ‘*"* rule parve che el E LLCRO A tedrclto, cechi mala Gizsta di Vena” po vi 6, Nic osservare cl 
Pra 118 Gase OL pui FIERI GDR rta | contarimento del detto Banco, pei -siatora orovtar, che west re drezione è norma. 0 SIT 2007 — conosciuto 
, Ses +2 pi ignoto proprietario, Aa o grani dispos è dall'art 136 del a ia Ta nome del R. n A 
| mrtura cì 105 C ppotti di Salo verte chi impresa A Para $ Meer- abita G&UrO è Jaore; secome | Tribura! in Francia; 
N N TE Mi net delgi | fle Ragoament, rà data la segment sagiezi LA onferenza 
. sere di dovr comparire como "Al: » desta dal Lrensa dal 3 1 ail ce gentaio 4874, chie vi andi 
tetta gn. a conio da qual parso di Caso sì Caf delle Na AMMINISTRAZIONE | Stato, purchè rinansino al fd ll Cois giiero inquirente pica aria), assente d° ignota die è permetteran 
E Pi it 0 o ana patio te, pp a re I 
(ateadanza mon vtr di Paso Vecchia panino i ta ) agl' impeegati in disponibili sa fa Vani die raduna Lia 09 So cenni ale i 
i quiruute, in Venezia, mentre {re ‘o care Favrelo e Francesca” [nia vit pagimente di L {1L0, è e pria 
Albe miati' si procederà f0; impresa siessa, AYYISO DI CONCOR: | a eredi Penn dr AT speso il bot 
iano da fera elmo di di 5 Mozione del'ugico | Rosco ramo ii fa 0 dl di tppai NS 748, 765, 005. -avosento di quo ore manda sare 
pur i pp Mista a enon di Pare Tee AMS. 2ET7, 2478, 2479, 2ARO,  Gastaldis, dont go 0 che sia stat 
nansa e re rit di part cons. 903. Rendita Luo doti del sig. Fav 
eri O goal gi, | Meo i Comocchain; ino riti limo ione di pre pa debbano lu 
È a pro] spa di te 
Ale ere 12 meri , © E Iaaienta, Gram. | | 5 Mivuteozone dell'agine . nuo L tea pe eil Lar pato sr "accetta, m 
da ‘a sinistra di Lumese fra” ne viso apurta il concorso eaadizoni dal sante da ile censo a Pers) Lucia fa Valenti s’insurinta per Ma calo pi 
altro | 








gonnalo corrente, g usa il succi- | 





di perte pela Gi 


































Concordia e la Franzona ; impre- io il giorno 25 goneno cei quele, come Y 
poi, che il m Frari i i Iguat [tigri lla clip, Governo fr 
nato compluaino dei cappotti, in Rat altruglo’ vie Gelo ira LI, | Vogt, granaio 1571, Tore cliotque eni, Ltd è di S Ciorgo M di Comano di a PRE Treat #25 BB grato all'E 
seguito ad iero dgr inira dello stvs» fi îl termine di cu sopra, ia propria | |"! Dietore, Manoozz a cancelleria. UI6 A ico si map NY. 7469 692, © Venezia, 13 gennaio 187! rispondere 
"n tato da 105 a 138. » TOA me, {ra lo scolo del. T.àttor el ;domarda in bollo di regola, cor Pi 693, 694, 702. 703,.704, 712, Pal Prosiicoro impeò@ Intanto 
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VENEZIA 19 GENNAIO. 


1 combattimenti del 16 all’ Est della Francia 


hanno avuto, a quanto pare, minore importanza, | 


di quello che potevano far credere i ci 
vai di Vicana e di Berna dere RSI 
Da Versailles infatti è annun lo seccai 
che Werder, mantiene le sue posizioni; Ivase ela. 
slica quant’ altra mai, e che più d'una volta 
fu adoperata, per geltar polvere negli occhi si 
lettori. Il dispaccio di Bourbaki dal suo canto 
non è più preciso. Egli si avanza verso Belfort ; 
ma non dice ove si frovi e quali posizioni abbia 
prese. Non sembra dunque che nè da una parte 
nè dall'altra si sievo ottenuti grandi vantaggi.” 

‘ò il fatto che non si sieno ottenuti ri- 
sultati decisivi, riesce tutto a vantaggio di Wer- 
der, giacchè questi, impedendo che il nemico ot- 
tenga grandi risultati, sinchè giungano a lui i 
rinforzi, ottiene lo scopo, cui tende, mentre i 
Francesi dovevano con rapida mossa sconfiggere 
del tutto il Corpo di Werder tagliandolo fuori, 


prima che giungesse in suo socoprso Maptoyi 
Ni 12 el'combatte movente su dutteta ti. 


neo, ma il dispaccio in data di Besancon 17, che 
ce ne dà la notizia, non aggiunge alcun partico- 
lare. Pare che sieno stati combattimenti d' avam- 
posti su tutta la linea, senza importanza. 

Il dispaccio da Besancon dice soltanto che 
i Prussiani hanno sgombrato Croix, ma questo 
sgombro avrebbe avuto luogo il 17, mentre la 
Gazzetta ticinese lo annunciava sino dal 16. Se 
condo un dispaccio però dei fogli di Vienna, i 
Prussiani l'avrebbero già scombrato e rioceupato 
il 16; in tal caso il 17 l'avrebbero abbandonato 
nuovamente. 

Non è cerlo ancora che i Francesi abbiano 
occupato anche Delle; occupazione, alla quale 
lo serittore della Newe freie Presse, dà una gran- 
de importanza. ( Y. Corriere del mattino.) 

che è chiaro sì è, che coi combatti- 
menti del 15, del 16 e del 47, Werder ha do- 
vuto coneentrarsi di più attorno a_ Belfort, in 
attesa di rinforzi, ma non fu costretto a levare 
l'assedio. Ora era questo l'obbiettivo dei Fran- 
cesi, e i giornali prussiani lo sapevano tanto be- 
ne, che andavano già preparando il pubblico at- 
l'annuncio della levata dell’ assedio, dicendo che 
le difficolta erano sì grandi che non si poteva 
continuarlo, facendo così credere, che se l' asse- 
dio si levasse, si sarebbe lesato quasi spontanen- 
mente. 

La Neue [reie Presse di Vienna crede che 
Manteuffel sia già in viaggio, per giungere in 
soccorso di Werder. Il giornale’ viennese dice che 
Manteuffel era il 12 a Chatillon-sur-Seine, e cre- 
de che al Corpo di Manteuflel appartenesse quel 
battaglione comandato dal maggiore Kappen, che 
ebbe un piccolo combattimento a Marac al Nord- 
Ovest di Langres contro mille guardie mobili f V. 
dispacci d' ieri ) 

Oggi si annuncia che un corpo da 4,000 85,000 
Prussiani ha bombardato Avallon presso Semur, 
è poi si sono avviati verso l Est. Sopra questo 
punto difatti della Francia, sul quale è risolta da 
qualche giorno l’attenzione più viva, i Tedeschi man- 
dano truppe, per potere quanto prima riprendere 
l'offensiva contro Bourbaki. Sono imminenti da 
quella parte avvenimenti militari importantissimi. 

All Ovest della Francia le truppe di Chanzy 
continuano la loro ritirata precipitosa. Hanno do- 
vuto sgombrare Alencon, che i Prussiani hanno 
subito occupato. 

Il Corpo del generale Faidherbe al Nord 
poichè il Corpo di Mantentfel che gli stava 
fronte si è assottigliato, per la necessità di mai 
dare rinforzi a Werder , si avanzò sulla strada 
di Amiens, colla speranza di poter tentare qual- 
che casa contro il generale Goebel , che ora fu 
sostituito a Manteuffel. Un dispaccio ieri diceva 
che Faidherbe era giunto ad Albert-Somme. 

Da Parigi si ripete oggi che il bombarda- 
mento continua senza far grandi danni, sia ma- 
teriali, che morali, alla popolazione ; che questa 
chiede continuamente sortite, e che il Gover- 
no ne fa qualcheduna, tanto per sodisfare il voto 
della popolazione, ma senza alcun risultato. La 
cerchia che ora stringe Parigi, è di ferro, e nè 
Trochu, nè Vinoy, nè Duerot, si sentono in gra- 


non 
stessi, Il sig. Giulio Favre d 
osservare che coll'invito fatto l'Inghilterra ha 
conosciuto il cambiamento di reggime avvenuto 
in Francia; ma aggiunge che non andrà ora alla 
Conferenza , benchè abbia il salvocondotto ; e 
che vi andrà quando le condizioni di Parigi gli 
permetteranno. 

Un dispaccio 
che il sig. Giulio Favre 


dei fogli di Vienna aveva detto 
poneva per. condizione 


della sua andata alla Conferenza, che fosse s0- | 


speso il bombardamento di Parigi. Questa. do- 
manda sarebbe stata assurda, e non crediamo 
che sia stata fatta. Ad ogni modo |’ accettazione 
del sig. Favre non è certo fatta in termini, che 
debbano lusingare molto l' Faropo. Il sig. Fasre 
accetta, ma andrà quando potrò. Se il sig. Favre 
era necessario ora a Parigi, poterano nominare 
un altro plenipotenziario. Comprendiamo che il 
Governo francese non ha ragioni di esser molto 
grato all'Europa, ma crediamo ché non potesse 
rispondere in modo meno obbligante. 

Poiilanto un ministro inglese, il sig. Forster, 
ci annuncia che, l' Inghilterra veglia, aspettando 
che venga il momento opportuno, per proporre 
la sua mediazione, Speriamo che il momento ven- 
ga, e se viene, speriamo anche che la diploma- 
zia (sappia coglierlo! 


1 lettori hanno avuto ieri sott' occhio la lunga 


Circolare del conte di Bismarck, in cui risponde 
alle accuse della Circolare del sig. di. Chasdare 
dy, sul modo con cui la Germania fa la guerra 
Alle accuse del sig. Chaudordy il signor di Bi- 
| smarck risponde con altre accuse egualmente 
Fui, Le due barti belligeranti si scambiano 
li barbare e di v : 
sat latrici degli usi della 
Il sig. di Bismarck annuncia anzi rappr: 
nella sua Circolare, ed oggi un Avviso del o 
Capitanato del porto dimostra che quelle minac- 
| ce non erano del tutto vane. Difatti il Governo 
della Germania del Nord revoca la disposi 
che aveva precedentemente adottato « di aste: 
nersi dalla cattura delle navi mere france. 
si, non contenenti cor.trabbando di guerra. » Que 
sta revoca però non avrà effetto se non trascor: 
so il periodo di quattro settimane, per tutela 
diritti dei neutri che si fossero fidati nella « 
sposizione antecedentemente adottata dal Gove 
no della Germania del Nord, ed avessero cari» 
cato merci a bordo di quelle navi. 


inno cremisi site 
1 quest’ argomento, il giornale La Provi 
cia di Belluno, del 47 corrente, ha il seguente 
articolo : 

« Sono così intime le relazioni tra la n 
stra Provincia e la città di Venezia, che nella 
sua prosperità abbiamo sempre conside 
sistere anche la prosperità nostra. Mai furono 
veramente fecondi di grandi risorse i commer 
specialmente per quella parte del nostro 

che vive coi prodotti dei boschi, quanto in quelle 
epoche, in cui fiorì a Vi la principale delle 
sne industrie, la costruzione navale. nta 
illanguidita questa | auche il nostro comme 
cadde in basso, e da questa condizione non v' ha 
speranza che si tolga, se l'avvenire, che attende 
Venezia, non venga affrettato col ridonarle le in- 
dustrie sue, col dar vita a' suoi cantieri, col ri- 
porla nel posto che le compete, come grande 
porto di mare. 

« Avevamo sperato molto, e credevamo gi 
io il momento del suo risorgimento in quel be- 
nedetto di, in cui il comune riscatto aveva po- 
sto fine ai dolori di una lunga e straziante schia- 
vità. Erano infatti sorti quasi contemporanea- 
mente sintomi così confortanti, che niuno avreb. 
be mai immaginato che gl’ interessi di Venezia 
non avessero a prendere uma buona piega. 

+ I giornali parlavano di progetti, si accen- 
nava alla formazione di una Società di naviga- 
zione, che avrebbe armati dodici grossi basti- 
menti. Quasi nel tempo stesso doveva, od alme- 
no pareva che dovesse effettuarsi una delle più 
belle idee, la fondazione, cioè, di un grande can- 
fiere, pel quale il Comune avrebbe ceduto la 
così delta Sacca di S. Marta. 

no essere pure costrulti gli scali 


eccellente fu più tardi quella 
ni di corenaggio e dei doks, dei quali 
furono dette e seritte tante e tante cose. 

« Abbiamo noi stessi veduti gli studii fatti 
da valentissimi ingegneri navali, abbiamo veduto 
programmi e statuti di Società; ma una incon- 
cepibile freddezza accolse tutti codesti sforzi ed 
un glaciale silenzio tenne loro dietro. 

< Ora sorge un nuovo raggio di speranza , 
e qualehe cosa di simile pare che si voglia im- 
prendere. 

« L'Istituto veneto di scienze, lettere ed arti, 
animato da un lodevole slancio di carità citta- 
dina, s’ adoperò, finchè giunse a raccogliere un 
Comitat motore di un'Associazione maritti- 
ma italiana, per le costruzioni navali nell’ estua- 
rio veneto. 

« A dire il vero ci siamo confortati nel 
leggere questa nolizia, e nel vederla portata an- 
che da giornali non veneziani, ma non ci sen- 
tiamo proprio il coraggio di fare pronostici. Ne 
abbiamo fatti tanti altre volte, e non vogliamo 
provare ancora il rammarico di nuove delusioni 
— Diciamo rammarico perchè ne vada 
soltanto del nostro interesse, ma perchè amiam 
Venezia, ma perchè il nome suo è un nome a 
noi così caro, che lo vorremmo rispettato come 
merita. 

« Ne piange il cuoce poi nel vedere che i 
suoi migliori artisti sieno costretti ad emigrare, 
a distuccarsi dalle loro famiglie, ed a portare 
così in altri porti, in altre regioni il frutto della 
loro abilità e della loro intelligenza. 1 cantieri 
di Trieste, quelli dell'Istria e del Quarnero sono 
ripieni di carpentieri e calafati , modellisti e 
costruttori, tutti fior di gente, la quale fu sem- 
pre invidiata a Venezia dalle stesse nazioni, che 
sono più innanzi nell'industria navale. E i mi- 
gliori non sono tutti via. Noi ne conosciamo pa- 
recchi che sperano ancora e che aspettano, come 
la manna dal cielo, che qualche cosa si fac 
— Son quegli stessi, dalle cui mani uscirono 
le più belle opere di architettura navale costrui- 
te in Arsenale; son quegli stessi che venti a1 

e sono gettavano in mare, dai. pri 
vati cantieri, quei bastimenti velieri , colla soli- 
dità dei quali potevano appena competere le na- 
vi inglesi, e che nella velocità non avevano ri- 
vali ; son quegli stessi, a cui sono dovute impor: 
tanti operazioni nasali fatte a Venezia 0 fuori, 
tra cui, per citarne una, il famoso sollevamento 
dei vapori affondati nel 1859 davanti al porto 
di Malamocco , impresa disperata e vanamente 
tentata a Sebastopoli da ingegneri inglesi e fra 
cesì, € riuscita col più brillante suecesso a Ve- 
nezia per opera d'ingegneri veneziani. 

". Tutto ciò deve correre alla mente non di 
noi soltanto, ma di quanti sentono una scintilla 
d'affetto per quello che fu l' antica grandezza 
di Venezia. — Tutto ciò dovrebb' essere argo- 

fede tanto per quelli che si fanno 

iziatori di ulili imprese, quanto per quel 
che hanno il dovere di appoggiarle e proteggere. 

« Non è poi quella, che sì tenta oggi, una 
impresa da sgomentare; non è il taglio del- 
l'Ismo di Suez, non è il traforo del Cenisio: è 





» con- | 


la quella stessa lo- | 


una di quelle imprese, a cui non occorre, per- 
chè diventino realtà, che un soffio. vivificatore. 
Raggiunto quello stadio, sia pure d si 
compiono da sè, trovano in sè stesse gli elemen- 
ti del loro sviluppo, le risorse della loro conser- 
vazione e del loro ineremento. 
,* S'incominci con poco, ma s'incomii 

e Venezia vedrà ‘ere un’ industria 
vella quale essa soltanto seppe operare quei mi: 
racoli di perfezione e di classica bellezza, che 
furono i suoi vascelli, le sue triremi, il suo Bu- 


* In quanto a noi, per tornare all’ argo- 
mento da cui siamo partiti, ci limitiamo a pa 
tare, che in tutto ciò devono prendere Ja parte 
loro anche i nostri possessori dei boschi, i quali 
non devono essere gli ultimi a studiare e pon- 
derare i vantaggi che trarrebbe seco la effettua- 
zione del progeito di cui abbiamo parl 


bombardamento di P- 
Versailles 42 gennaio. 
ava neri Siano que prepesuse a grandi sortite 
da Parigi, preparati nel miglior modo a tutto 
quello che può accadere. Il potente bombarda- 
inento, che ieri raggiunse il suo culmine, agevo- 
| la essenzialmente il servizio ai nostri avamposti 
TI forti e le batterie da campo nemiche non pren- 
lono più di mira pattuglie © singoli soldati, ma 
soltanto le nostre batterie. leri, del resto, Issy e- 
ra completamente paralizzato ; arde dentro ed at- 
torno al forte. Quantunque densa nebbia 
chiuda la vista da tutte le parti, il bombardo- 
mento dalle nostre trincee continua oggi nel 
modo più vivo. La nebbi minore impedi- 
mento, ora che le nostre batterie hanno gia fis- 
lo bene la loro mira 
Quello che riuscì testè tanto ben 
siani rispetto ad Issy, fu tentato ieri 
Francesi rispetto ai Basaresi. Col favore dell’o- 
scurita s' introdussero nella batteria di Meudon, 
ma furono respi di calcio 
di fucile. Lo stesso attacco di soppia 
za esito, avcenne anche innanzi alle trincee di 
Chatillon e di St. Cloud. 
Gli attacchi d'artiglieria dal canto nostro 
| avvengono con perdite proporzionatamente assai 
La perdita media per giorno e per notte 
| ascende dalla parte meridionale sotto Parigi a 
{ venti uomini. A confronto dei successi finora ot- 
| tenuti, questa perdita è insignificante. 

Le nostre batterie da campo avanzate pos- 
sono comodamente sparare fino entro a Parigi e 
getiano i loro proietti fin oltre il Giardino del 
Lucemburgo. Non è ancora il centro della città, 
ma è una parte considerevole di essa. 

Trochu fa far fuoco da tutti i forti, che non 
sono da noi attaccati. Specialmente del Monte 
| Valeriano noi non ci occupiamo più. Si capisce 

lordi a Parigi quanto fosse pazzo il prodi- 
gare nello scorso trimestre la polvere ed il piom- 
| bo. Dal momento dell’accerchiamento fino al 31 
dicembre il Monte Valeriano, come noi abbiamo 
tenuto esatto conto, scagliò 3580 granate ; lo 
spreco maggiore avvenne il 21 dicembre. In 
quel giorno furono sparali 350 colpi, coi quali 
fu ferito soltanto un sotto-ufficiale prussiano al 
braccio. 

Negli ultimi giorni avvenne ripetutamente 
| che i commercianti di Versailles si. rifiutarono 
| di ricevere danaro prussiano in carta od arj 

to. Il Comando nolificò che punirebbe coll'ac- 
quartieramento forzoso chiunque gli venisse de- 
| nunziato. Tra le dimostrazioni, che si fanno con- 
tro di noi, questa di non voler ricevere il da- 
naro tedesco è la più insensata, dacchè tutti san- 
no che questa Cassa di guerra cangia subito in 
argento qualunque carta monetata dai 5 talleri 
in su. Anche le cedole di Banche private tede- 
sche, quelle dei banchieri di Berlino, Monaco e 
rancoforte, vengono rispettate dalla Cassa di 
guerra. I fornitori tedeschi incontrano poi diffi. 
coltà affatto particolari nel pagamento con ma 
giori banconote nelle campagne. Il conta 
francese non vuol affatto dare le sue pecore ed 
i suoi buoi verso danaro tedesco, quantunque 

si paghino prezzi che non ottenne mai a 
Parigi. 

Il danaro francese è come sparito; esso sta 
sepolto nelle cantine e nei giardini. Solo i m 
gorianti ne hanno una piccola provvista per cai 
giare; infatti chiunque paghi in napoleoni 
ve di ritorno moneta francese. Il Sindaco di Ve 
sailles paga esclasivamente con danaro prussiano. 

Le città occupate ai mezzogiorno, all'occi- 
dente ed all’oriente più che dura la guerra più 





cedere osservato verso i Francesi fu assai mite, 
giacchè nella maggior parte dei casi si condona- 
rono le contribuzioni in seguito a preghiere dei 
Sindaci. Ma crescendo ogni giorno i prigionieri, 
che la deve alimentare, il della 
guerra è sì grave, che ai bisogni complessivi non 
si può più supplire con un milione di talleri al 
giorno. È però vero che perfino città grandi e 
ricche possono essere pel momento impotenti a 
pagare, perchè l'esercito francese aveva consu- 
mato tutie le provvigioni , prima che entrassero 
i Tedeschi. Ma però non può ammettersi l'inca. 
pacità di pagare in genere da parte dei rappre. 
i capi dei Corpi te- 

sono adattati a ricevere cambiali su 

, Vienna, Francuforte e Londra. Fino 

che giunga la valuta, i traenti sono responsabili 
colle loro persone e colle loro sostanze immobili 
verso i diversi comandanti. Fino ad ora si ac- 
cettarono soltanto cambiali a breve scadenza, ma 
all’estero vi si fece sempre onore. 1 si 
bligati vengono poi più tardi indennizzati dai re- 


latisi Comuni. n 
ITALIA 


Leggesi nell’ Italie in data del 47: 
Siamo in grado di dare informazioni preci- 
. 





vengono obbligate a contribuzioni. Finora il pro- | 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziari 


| se sulla lettera che il Re di Spagna ha ulti 
| mente scritta al Santo Padre e sulla risposta di 
| quest’ ultimo. 
. Secondo l'uso, il Re Amedeo scrisse a_Pio 
| tX per annunci gli purtiva per la_Spo- 
sua benedizione pontifi- 
nome della Regina. Qu 
sta lettera fu consegnata a S. S. dall’incaricato 
d'affari di Spagna a Roma. 

Il Papa rispose con due lettere, n 

ledeo, I° 
t no, anch 
T zo, per dar loro la sua benedizione. L' 
| ricato d'affari di Spagna a Roma recò queste 
due lettere a Firenze, e fu presentato dal sig. 
| di Mootemar a S. M. Amedeo, al quale le con- 
| segnò al Palazzo Pitti. 

Certi giornali italiani hanno dunque molto 
esagerato l'importanza di questa corrispondenza, 
la quale non è se non un atto di pura cortesi» 

La" parvenza * di “ia "incauo mi Spagna 
non è ancora definitivamente fissata. Secondo 0- 
gni probabilità, avrà luogo al principio della set- 
timana ventura. Non si sa ancora se si renderà 
in Spagna per la via di terra, ovvero per quella 
di mare. Il Governo spaguuolo ba delegato l'o- 
norevole incarico di ricevere la Regina alla fron- 
tiera spaguuola all'illustre Salustiano Olozaga , 
uno dei più illustri statisti e facondi ratori 
della Spagna, e che fu legato da vincoli di spe- 
ciale amicizia col conte di Cavour. 


Nell’ elezione di domenica scorsa al 4° Col- 
legio di Roma, un elettore si è pigliato il gusto 
di dare il voto al Cardinale Antonelli 


Dal nostro corrispondente di Vienna, dice il 
Fanfulla, riceviamo le seguenti notizie : 

Il conte di Beust indirizzò, sul finire del 
mese di novembre p. p., una Nota confidenziale 
al Governo italiano, che non comparse nel Libro 
rosso. In essa si contenevano consigli molto a 
chevoli sulla questione di koma, che fecero oli 
ma impressione a Firenze. 

Scrivono dalla Spezia rente, alla Gax- 
zelta di Genova: 

Un nuovo guaio incolse testè alla nostra 
marina, che poteva avere serie conseguenze. La 
piro-corazzata Messina, che partì da questo golfo 
carica di materiale, e diretta per Napoli, incagliò 
nelle secche vicino a capo Liuaro a levante 
Civitavecchia. Gli sforzi fatti dal Postale che 
la transitando mosse in suo aiuto, furono va 
a liberarla. La squadra corazzata partì ieri per 
porgere soccorso alla Messina € si annunzia che 
altri aiuti siano partiti da Napoli e Genova. For- 
tunatamente giunge in questo punto la notizia 
che la Messina siasi liberata senz'altro soccorso, 
è sana e salva sia in rotta per Napoli. A quanto 
sì dice, a questo arenamento avrebbero dato 
luogo 1 bassi fondi delle bocche del Tevere, i 
quali si sarebbero staccati dalle coste in seguito 
alle forli piogge che ingrossarono strabocchevol- 
mente il Tevere. 

tl comandante della Messina è il capitono 
di vascello cav. Lampo. 

La fama che gode di ottimo marino e di- 
stintissimo ufficiale non fu smentita in questa 
grave circostanza, nella quale si vide che con 
| mezzi proprii arrivò 

periglioso posto in cui si 

| arrivassero i più energi 
parte erangli stati inviati. 
("Non vi è dubbio che una inchiesta farà co- 
noscere come siano andate le cose. 

È attesa stasera nel Golfo della Spezia la 
piro-fregata Principe Umberto, con S. E. il mini- 
stro della marina. 

Il grosso piroscafo Volturno, capitano Bertelli 
fu il primo a salpare ieri per correre in soccorso 
alla pericolante corazzata Messina. 


rovava prima che gl 
soccorsi che da ogni 


Leggesi nel Giornale di Vicenza: 
Sappiamo che la nostra Camera di commer- 
cio, associandosi all'operato delle Camere di Ge- 
nova, di Ravenna e di alcun’ altra, e nella vista 
di promuovere l'incremento del commercio per 
mare e con esso lo sviluppo della produzione 
interna e delle interne manifatture , ha rivolto 
petizione al Parlamento nazionale per conseguire 
la altre volte indarno invocata soppressione dei 
dazii differeaziali, ossia la parificazione dei dazii 
di esportazione, che si pagani 
quelli che si pagano per le merci ch' escono via 
di terra. La stessa Camera non trascurò ad un 


per una favorevole soluzione. 


GERMANIA 


Leggiamo nel Journal de Génève del 15: 
li Consiglio federale ha ricevuto la con 
nicazione ufficiale del telegramma seguente, in 
data di Versailles 12 gennaio, ed iudirizzato dal- 
la Cancelleria prussiana si suoi rappresentanti 

estero 
La condotta del 





Francia verso la nostra 
marina di commercio ci costringe a ritirare 
| gl'impegni che avevamo presi al principio della 
| guerra, relativamente alla preda di bastimenti di 
! commerci cesi non carichi di contrabbando 
di guerra. Ma siccome sulla fede dei nostri im- 
pegni anteriori potrebbero essere in questo mo- 
mento in carica merci neutrali su bastimenti 


roli ob- | francesi, noi aggiorniamo a quattro settimane a | disse loro 
la introduzione di questo prov- | 


datare da oggi 
vedimento. 


Vogliate informare ufficialmente di questo 


fatto il Governo presso il quale siete accreditato. | 


Di Birmarck. 


| Nella parte ufficiale della Gazzetta di Stras- 
| burgo del 42, si legge la seguente Ordinanza rea- 


liberare la Messina dol | 


© giudiziari 
tin 0 delle altre Provincie neggotte 
alla giuridizion del Tribunale d'Ap: 
pello veneto, nelle quali non hevvi 
giornale sp. cialmante avtorineato l- 
inserzione di tali Atti. 
gli articoli cet. 40 alla linen; per 
gli Avvisi, cont. SÌ alla linea, per 
una sola volta; gent. 50 per tre vol- 
te; per gli Att giudiziarii ed amroi- 
cent. 38 alla linea, per 
una sola volta; cent. 68 per fre 
volte. Inserzioni nelle tre prime pe- 
gine, cent. 30 alla linea. 
La inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uffizio, e si pagano anticipatamente 


le: Noi Guglielmo, Re di Prussia, ordiniamo pei 
erni di Alsazia e Lorena quanto appresso 
Articolo 4. Chi si unisce alle forze. bellige- 
ranti francesi verrà punito colla confisca dei suoi 
| beni presenti e futuri, e coll'esilio per 10 anni, 
Art, 2. La condanna luogo per disposizione 
del nostro governatore generale, e tre giorni do- 
po la sua pubblicazione nella parte ufficiale d' un 
giornale del Governo generale, acquista tutta 
| l'efficacia d'una sentenza legalmente valida, € 
deve venir messa in esecuzione dalle Autorità 
civili e militari. Art, 3. Ogni paga 
segna che venisse poster le fatta al con- 
dannato, si riliene come non avvenuta. Art, 4 
Ogai disposizione fra viventi 0 per caso di mor- 
te che il condunnato avesse presa dopo la pub- 
| plicazione di questa Ordinanza sui suoi beni o 
sopra singole parti degli stessi, è nulla e di nivn 

lore. Art. 5. Chi vuol plloniasenci datti 
reletto" Chi senza un lale permesso si tiene 
lontano più di olto giorni dal luogo di sua di- 
mora, verrà considerato legalmente come se si 
fosse unito alle truppe francesi. Questa. supposi- 
zione basta per la condanna. Art. 6. 1 Prefetti 
devono aver cura della compilazione e controllo 
di liste di presenza di tutte le persone di sesso 
maschile. Art, 7. Il ricavato delle confische dovra 
venir rimesso nelle Casse del Governo generale 
Art. 8. Il ritorno dall'esilio trae seco la pena 
stabilita nell’ articolo 33 del Code pénal. Art. 9. 
Quest' Ordinanza entra in vigore col giorno della 
sua pubblicazione. 

Dato nel nostro quartier generale di Ver- 

sailles il 15 dicembre 1870. 


FRANCIA 


La Corrispondenza Havas di Parigi dell'8 
ha i seguenti particolari sugli effetti del bom- 
bardamento in quella città : 

Gli omnibus fanno sempre il. loro servizio 
sino ai bastioni, senza inquietarsi altrimenti del- 
la grandine di proietti che i Prussiani fanno 
piovere sui nostri magazzini, alberghi, Caffè, ecc. 
În breve, i nostri nemici esauriscono la loro 
munizione, senza aleun profitto, nè morale nè 
materiale. 

Non è però questa una ragione perchè noi 
i lasciamo tranquilli, ed è probabile che li a- 
vremo sloggiati qu i questa lette- 
ra. leri si è riunito un Co verra pres- 
so il generale Trochu. Quasi tutti i generali di 
Divisione vi assistevano. Vi era pure il generale 
Thomas, ma tulti i membri del Governo non vi 
erano slati invitati. Il sig. Ernesto Picard, anzi, 
e ne sarebbe avuto molto a male 

Le gravate arrivano tunto numerose al 
Point-du-Jour, che i piccoli battelli a vapore si 
fermano ora al ponte di Grenelle. Uno di que- 
sti battelli ha ricevuto nel fianco uu  proietto 
presso Auteuil. La ferrovia di circonvallazione 
non va più sino ad Auteuîl, essa si ferma a 
Passy; tutti gli sforzi del nenico per distruggere 
il magnifico ponte-viadotto del Point-du-Jour non 
produssero sinora alcun rise!tato. La granata 
che sinora è caduta più lontano è quella che 
giunse questa mattina uella via di Bac, di faccia 
alla via di Babylone, accanto ad una scuola ma- 
schile, che iu tempo di elezioni serve pure di 
sala per votare. 

Il fuoco delle nostre batte 
d'altra parte vivissimo. Tutta la notte, e questa 
mattina, si udivano i colpi ripetuti e non inter- 
rotti dei nostri pezzi da marina. Correva persino 
| voce che i nostri bravi artiglieri della flotta fus- 
sero riuscili e smontare un certo numero di 
pezzi al nemico. 

Una riunione dei Sindaci ha avuto luogo 
sabato sera al Ministero dell'interno; essa era 
poco numerosa, essendochè le lettere di © 
cazione erano state inviate molto tardi. Il signo 
Giulio Favre condusse i maires presso il geve- 
rale Trochu. Nou si conoscono i particolari del 
colloquio. Si sa soltanto che il governatore di 
Parigi ha pregato i maires di aggiornare le loro 
domande în presenza delle circostanze. 

Furono arrestati quattro individui che fir- 
marono un manifesto socialista, affisso ai muri 
di Parigi. Sapia ed un altro sfuggirono colla 
fuga alle ricerche degli agenti di polizia. 


del Times, che i Tedeschi aves: 
sero presa una trincea francese presso Notre 
Dame de Clamari, è falsa in quanto che nella 
posizione occupata dai Tedeschi presso quel vil- 
laggio non trovavasi alcuna trineca. Il corrispon- 
dente dell’Aligemeine Zeitung così narra il fatto 
« Dopo cinque giorni di bombardamento 
dev'essere venuto ai comandanti di Parigi il ti- 
more che alcune delle batterie tedesche si fos- 
sero avanzate sino a Clamart. Perciò, nella notte 
dal 9 al 40, fu falla uva sortita. Quand' essa 
svenne, non v' erano che pochi Bavaresi nel 
villaggio di Clamart. Essi si ritirarono. I Fran- 
cesi vennero per un momento in possesso della 
posizione. Poco dopo i Bavaresi li assalirono alla 
baionetta e li cacciarono via. Un ufficiale bavarese 
ricevette quattro colpi di baionetta, ma non pe- 
ricolosi; dei soldati non vi fu che alcuno leg- 
giermente ferito 
Nella stessa notte i soldati Pruss 
ciarono i Francesi da Le Val e Mou 


je ai bastioni è 


La notizia 


| Ml generale Trochu ha voluto v 
samatta del forte di Rosny, dove parecchi arti- 
glieri della guardia nazionale furono uccisi, e 
che è ancora occupata da soldati di quest'arma. 
generale salutò i soldali presenti @ 
< Signori, mi premeva ‘visitare un 
luogo dove avvenne un sì triste fatto. lo son» 
lieto di constatare che esso non ha scoraggiato’ 
| nessuno e che, fra i sopravviventi, era una gara 
a chi surrogherebbe quelli che sono morti. Per- 
| mettete a un vecchio soldato di dirvi che voi 
el posto pericoloso 
avvenimenti vi hanno assegnato. Signori 
i della guardia nazionale, io vi saluto. » 






































r_— 
inazionale, Per a 
ljerò la « strenna 
mo dell anno. Il 
in questa occasi 
(chit. di carne di 





Leggesi nella Nazione in data del 18: 

Abbiamo alle viste non poche interpellai;zè 
alla Camera dei deputati. Il Guerrieri Gonzaga 
ha già deposta la sua domanda d' interpellanza 
sulla politica del Governo del Re nella guerra 
| franco-germanica ; il Carutti sulla questione del 


x x TA 
furono lunghissime ; v iutervenne | 
1 ministro di grazia e giustizia, per- | 
‘si trattava di conciliare 



















mesi 

i di Viltorio fino dal primo serutinio, non | 
lettori di ellerre! certi dell'elezione di per- 
Posa tanto degna ed autorevole. 





* chie Esposizioni, ed 
È nella Workmew's Ezi 
chi egli fu secon 











ion ). A 
dal concorso della Sezione 





essen: 













h e di olio, pi 

N Gootiglio comunale di Trizsie e amministrativa della Compagnia Salziati tegio di Badia. Je si debbano discutere pro- ‘illa Conferenza di Londra; lo-- MSmite di Dear 
somma di L. it. in1500 favore dei See così potè 10 22 giorni (termine così bre- di he Too, Alvisi he cento in cui il proto di stamperia sta {L sn sO "ieila sicurezza pubblica in Foen: 
dall'inondazione di Roma. eu desta meraviglia) attuare il suo Sentiamo con piacere cl al mo. Forse m'ingannerò, ma | Zauli sul o r 

RUSSIA ve di iempo che erregentario, prima 3N- pregato coloro che votarono per lui di rivolgere | scendo le correzioni. anaturo , da | 7a e nel suo circondario. 
muovo ed ardito concetlo, è Pestiro dei suoi con-. Pel'balloitaggio i loro voti sul Bosi. Questa rie- | prevedo che il lavoro sia così Line , da | negli arno 
Pietroburgo 9 gennaio cora di farne la prova, 20 800” dato ad ammi- lezione acclamata da tutti i giornali serii, e com- tita ancora a 3 f 

Scrivo ‘ala. Nainal Zaltung: Aleuoo Stagni, che accorsero in buon dato, ad ammi: zione acclometa da (ii Elea agirezza. he Pergo 

metal Vano ebbero luogo in Pietroburgo NUO | rare ua capolavoro te e ll intecni tito, per BOE MU rivi e darà MOTO | Spe poss cere cent 





Veneti. 





altri toccò questa sor- 1 nostro Prefetto, varii fe Intanto la Camera ripre: 











vi arresti politici. Fra gli i agest'Acca- i contemplare il bellissimo ‘na volta di più del buon senso dei . bili adoperano i 
te anche a un giovane profenore di deeaLi ta (nti, «Me Se il "Romina. Eeto sp- co i suoi lavori senza alert ei pochi deputati | nissione dovera tenere un'altra adunanza, alla E in data d 
demia forestale, Le ScOperie po. Poeo più di‘ parte così bello di gior .r1r———__———____—= mr ®F "pd 4 De i eo inemno nel | male avrebbe assistito |’ onor. Guardasigili. Ciò Koginersa n 









rinnovano qui di tempo 20 dell'illuminazione e dei fuo- presenti ieri ed og 'fediamo non ritarderà gran fatto la pubblica. Milia sua boltega | 























estati alcuni studenti del- ella notte, E SETE p ra otircchi progetti di legge a 
poanDe da il Preipoburgo e Mosca, © pare DO@. chi d'artiticio, ed è una muova e meritata gloria — an RtERE BEL MATTINO Loana, dove fr par chi pepgeli Sile i son LE Si gato dle Mt 
sia ancora finita | inquisizione giudiziale avviata ei dalla v'opera, Venezia ha superato sè Atti Ufficiali. er alcune modificazioni alla tera «a sani si septato nella tornata più cHe: ato pre) Pet ME 

peas parto iti; r stabilire il sussidio che | forma. s 
cootro di loro. stessa e la valentia degli a N. 159 so ni naviganti. 7 u frico di beni per la gigantesca ope- | Parigi i gorivono a 
NIZIE TABINE Il Governo della Germania del Nord, ha El traforo del Gottardo. si ln, 9: 
Me quo i ic gl rete | 4 cir aio ce do ne La", 


l ad essere pochissimi ; è 

no in numero. Questo lelargo 
10; speriamo in seguito. 

boni Stato è convocato pel giorno 19, ed at- putati. 


DÒ di revOrare ta dirne teneri dalla cattura 


‘ancesi non contenenti 


occhi dei nostri 
lanche i forti di 
îl bombardament 


Venezia 49 gennaio. 
cartonaggio 
L. 100. 


promette poco di | 





ta! 
antili 





mente avera a 
delle 


vi 1 
bando di guerra. 





Nuova Socleti 
la base di Azioni da 


































































































6 : r N - n È più oltre: tare un supet 
Socii promolori : dai riguardi agl' interessi dei neu- | \,ya L'attitudine della Camera dubito che l'op- | i ri F ia AIAR: 
Lis) ho "i tiva .dovevano tri, i quali sulla fede della dichiarazione [uo posizione all’ inmedi iscussione del progetto Ai ta è fedi tfi | Litri i droteio queste giro nat 
Moi eco patita AA I uomini e quali: fornimmo Il brdBe, Ml | tiva aveenero  imberento le done ateo iO | di tesse pel Irasporia dalle capitale sia per 8u- | die Provincie di Venezia e di Mantova. lento pel 5.° gio 
Borghi Giovanni Batti scon altri (Cozzato, Ancona, ec) dei di quelle navi, il [refato Gover mentare. 4 pini dn 
n i n 4 îre- i i I ferito- ei hè, secondo lo s 
Botuer Giusep] 000 gi lodava altamente per la premurosa ed ! che'tal ‘a entrerà soltanto io vigore È in Firenze il geuerale Angelini - | RS Popolo di Fi ondo lo, 4 
Fortunato G a s: cel coprazione. Li questa cessione eli |Soorg dl periodo di quattro sellimane a dalare | re del Freu; egli he ottenuto SALTA daro cane Rotte 
Giovanelli principe Giuseppe » dello Zanetti per la parte avuta 100 12 del volgente mese di gennaio. y ite una for- dee i 
Perreti Antonio Ù lo minori sel lampadarit già ‘*' E0faue disposizioni si rendono di pubblica ul" ia ot i tera lungo | 
Aatonia pa 2 | Quirinale. je per norma degli aventi interesse. e yiene comuni aio fa LE Horsi reprndti Le ranno Point. al 
i, dro ; " ope Si genntio AB7I. d alle 7 | a x 
FA ogig a EP ge II cei Late SONIA I E plat Lea 
Canali cav, Giuseppe tnt davano in ogni sua parte, che avresti delto Il cepitano del Porta SE R I" it Giulio avre, aoves siano sta 
Ricco cav. Giacomo È esser quella un'opera creata dal genio in uno Fieno proetienti da ilano:Proseguiranno per | hirato che 100, polera pelo present diet i, risulta anzi 
NAS ne dopidario è snello, elegnate, leggiadro Mor: Rosiicrek, gira ia | Conferenza ; però richiese che questa fosse dif. Bi da ‘un ullzi 
Le sottoscrizioni si ricevono da tutti i PrO Le sue varie parti; le curve sinuose e bellis- Venezia 19 gennaio. Ria rita. È levare lacune | 
motori, e presso la Redazione di questo Gior- cme a vedersi, i festoni intrecciati assieme in — ra, Leggiamo nella Neue Preie Presse. Il Fanfulla ha le seguenti nolizie in data Bjlle opere esteri 
nale. modo veramente estelico, la decorazione per- NOSTHE CORRISPONDENZE PRIVATE. del 1 a ioni fatte oggi. $ 

































Come risulta da quanto abbiamo detto ieri 













































































































e comincerò 





















Bagni marini. — IX lista delle offerte Firenze 18 gennaio. à ” i Un telegramma spedito il 13 di questo mese 
I ” è iooi di Venesia ala del'lavoro, La PALI - Not 50 s€ abbiate ricevuto qulla picco ii dell'esercito, di Werder inDaRSÌ Ja Singapore ci annunzia che il comandante Rac- 
* Provati. cav. Francesco ka | 2 Letra diri sera, nella di siò fe, | chia è giunto colla pirocorretta Principessa Cile 
n Dea piani "71 pig dass ti dirà parso strano hei gioroali di qui non | suoi sforzi contro quel punto; almeno, per quan- | bialo le raiiche del tratiato conchiuso tra lla. (@grossa artiglor 
î ola. Or bene, la spiegazione del- | 10 indicano i dispacci francesi, il combattimento | lia ed il Regno di Siam. La nostra corvetta fu nto iti 
i Martineugo co. Leopardo +40 ne facessero parola. Or bene, la spieg i lata dal secondo Re di unti della nostra 
À verified Lio l'enigma è subito irovata, quando saprete che ad rinciplmente altro a quella citt. | poi isla dal secondo Re di Siam. Mati della one 
“I Valtorta dott. Gaetano - 10 Ateneo veneto. — Nell'adun: onta che io l'abbia veduto partire, l'on. Gadda portanza di Montbéliard per ambedue le |. ie aan SI POMBIca tin Mall8 al 9, 
Ù Balbi Valier co. Girolamo ‘10 ;ledi venerdì 29 corr., in lungo dell è ancora qui. Or dunque come va, domanierete ni fortificate, che si stendono lungo l' Al. | il console generale di S. M. il Re d'Italia a Tu. meditata 
3 Sinigallia Luzzato Ia 5 ciata lezione del deputato Fambri, terrà lezione nesta faccenda ? Ebbene all'ultimo momento, | 'aine e la Livaine, si spiega osservando che, se | nisi, cav. Pinna, ed il Beì è stata motivata dal. bidet 
si Visentini Luigi 5 (il sig. cav. ave, Marco Diena. sui giurati. 00 stupite, nacque ua certo pentimento ed il | quella città andasse completamente perduta, le | la inosservanza per parte del Bei del trattato di Met Paid 
bl sporta n cà ‘ È i biù, lasciando che il eli, | due posizioni sarebbero rotte nel centro, e'po- | commercio non è guari conchiuso fra il Goser. fffu contia 
I Min et Lpd Gti dla gue a lo Pei dla matt | ib nre ora pe sie | nto gi i po fiano La dio IR pò oe cl 
Sartori Giusep Me i aingro) Nani loalcate ne: ne ritoraasse a Roma solo. Spiegare questi pen- |el console italiano ha prodotto in Tunisi la piu dn 
Ana Beniamino +8 gol basso Noneti. inalzato pila potenza di Dari: | limenti, questi contrattempi è un po’ dificile so one. genti ed i rappresentanti Scrivono da 
Guerra Emma + 3° |dare'în scena con quell'opera. Sarebbe stato as: 900 si vuole entrare in un ginepraio di questio. ber plladieeio nigi pid vii cerato 
fi Cutti Venturina + 3 | Sai meglio ch'egli avesse rifiutato sin dalle prime,  ®' personali, da non cavarsene più da nessuna n na SIC par parssedare LL Bel ajeole Liforti d'la 
1 portieri Pe eglio ch'egli avesse rilutlo la dalle rie. i te Non potete immasinarsi quanti pui, | strade che vi conducono, la resa di Montbéiard | osservare d'ora în po lealmente € fedelmente il _ fazio è da più 5 
NI ——  |assunta nuovamente dal baritono Cappelli. Que- | quante gare personali, quante simpatie e quante | non è che un mezzo successo, e noi non ci me- | tratlalo. | HIFaA eparina) Apr 
i L. 145 si giri e rigiri nou gioveranno certamente alla | antipatie abbiano giocato la loro parte in questa | raviglieremmo punto che nella nolte dal 15 al | Il signor Montemar, ministro di Spagna, par- tirato. Una patti 
damme ie dea Tae Reati Te i tace 16, le truppe tedesche avessero nuovamente-| te domani sera per Torino per mettersi agli or- (le, che si spinse d 
i Ammontare prec | buona riuscita dello spettacolo, ma sarà bene che ci lai S plan 
DI -— lil pubblico abbia pazienza, tanto da dar tempo | incerto sul da farsi fio all'ultimo momento, ed | scacciato i Francesi. “1. | ini di SM. la Regina di Spagna. L'egregio di. Mfperava di poterse 
|] Totale L. 5280 agli altri artisti, di continuare le prove giù a- ‘Pa si accoutenta di guvernare Roma di venti- Giornali svizzeri e della Germania meridio- | plomatico avrà l'onore di accompagnare la M. mano, fu am: 
# Leva. — ll © genvaio cominciarono le 0- | vanzate, del Buy-Blas, che, a quanto dicesi, pro- | ‘uattro, in ventiqualtr'ore, sempre colla speran- | nale contengono telegrammi da Berna e da Prun- | S. fino alla frontiera. Si riliene per_ probabile Ale 
LA I ne Bio 'iacia dl H{e9e, » PT za che qualche Santo lo venga ad aiutare. \ trut del 16, secondo i quali le truppe tedesche | che la via che la M. S. sarà per prescegliere sa. Mfia. Naturalmente 
Y bra fi tolta urto arl Ces Colla lezione avuta, non mi fidero più d'ora | avrebbero sgombrato Delle. Delle chiude le co- | rà la via di terra; ed in questo caso sì reche- lo che in fretta, 
È , {ma | rebbe a Genosa e quindi a Mentone, di dove at. [bhe il forte d'lusy 
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ti 
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missione preseduta dal cons. delegato cav. Bi 
chi. Le operazioni procedono regolarmente. Dia 
mo i risultati di quelle finora compiute. 
9 gennaio. — Distretto di S. Donà. 
Inseritti N. 256 

















| matica diretta da 4 
uesto teatro, volendo rispondere alle giuste e: 
| genze del pubblico, ha mutato da alcuni giorni 














innanzi nemmeno dei miei occhi 
oggi coll’astenermi dal precisare il giorno della 
partenza dell'on. Gadda. Potrebbe partire benis- 
simo questa sera, come può allendere ancor 
2° alcua inconveniente quattro © cinque 
Se domandaste a lui, od a qualcuno dei ministri 











cazioni oltre l' Allaine lungo il confine sviz- 
zero dall'alto Doubs in g 
| stato realmente sgombrato di 
porterebbe lo sgombro anche delie posizioni del- 
Allaine e della Livaine, e quindi anche la ces- 
| sazione dell’ assedio di Belfort e la ritirata delle 





'edeschi, ciò im- 

















Se quel luogo fosse | 


traversando la Franzia meridionale, giungerebbe 

| in Spagna. 

| 

| Leggesi nel Fanfulla 
Nella sett ; 








data del 18: 
na prossima S. A. R. il Prin- 

















gono chiusi 
unoniere. Anche 


Giudicati abili ed assen ds vari artisti, e possiamo dire con piacere che la | quando parte, credo che sarebbe difficile che lo | truppe di Werder neli’ Alta Alsazia; infatti, le | ©iP@ Umberto assumerà il comando del Corpo le trincee e la 
Esentati 66 |mutazione avvenne in meglio. Abbiamo trovato, | arrivaste a sapere, perchè noa lo sanno nemme- | posizioni dei Tedeschi sarebbero colte alle spalle, | d &"Mala di residenza in Roma. A capo dello 

Riformati per infermità 0 deformità 29 ‘infatti, una simpatica e brava prima donna amo- | no loro. Ciò che si assicura intanto è questo, che | © quiodi insostenibili. Bisogna però aspettare la | sta!0 maggiore di esso asi a; è destinato il co- 

Rimaudati alla ventura leva 2 rosa, Îa sig® Zanon ed i coniugi Mariani, bravi | il Gadla partirà presto, colla risersa però di conferma di questa notizia svizzera. Ionnello conte Morra, il quale trovati attualmente 

Riaviati ad altra seduta 12 | artisti, i hanno il merito di aver assai mi- | bandonare immediatamente la Reggenza Mentre Bourbaki e Werder sostengono du- | ® Firenze. 


Cancellati per morie o doppia iseri- 


Rpne Ul teatro degli applausi nomin: | Prefetto che ci sarebbe già riescito sein mancanza | kirch (che chiude l' accesso all'Alsoria) una | —Questa mattina è Î il 
Sospesi alla partenza per malattia 1 sieme alla sig-* Bon ed a qualche altro, meritano d' ' di un uomo politico di qualche valore, si fosse | parte del nuovo esercito di Mauteuffell sta con- | rale Angelini, al quali PFA eri LI stipiti 
Ammessi all’ affrancazione 1 | essere incoraggiati da più numeroso uditorio; e noi Ma si | centrandosi, a quello che pare, nel Dipartimento | gelini, al quale uns decisione del Tribu Batti relativa: 





Totale 25 


{1 geanaio. — Distretto di Portogruaro. 



















l'assieme della Compaguia, e di far ri- 






| abbiamo voluto dar avviso ai nostri concittadini 
| dei cangiamenti avvenuti , affinchè, smesso quel 
| po'di disgusto provato alle prime recite, vogliano 
ripresentarsi a questo teatro, ove con poca spes: 








"led abbandonando il ricordo d'un recentissimo 



































Prefettura, quando il Ministero abbia trovato un 





volle a torto conservare alls Prefettura di Roma 
un certo lustro e decoro che la distinguesse dalle 
sue consorelle ; parve che un semplice Prefetto 
fronte alla Corte di Roma, fosse uno sfregio, 
mentre 























ri combattimenti 





per Belfort e pel passo di Alt- 

































Il Fanfulla scrive in data del 18: 








nale ba accordato la 
gui 





libertà provvisoria dietro la 
gione del signor Frau. 

Ci si assicura che il generale Angelini avrà 
per difensore l'onorevole Mancini 
























La chiamata . 



















Schleinitz in Ve 





lapoleene. 
Le spese del 
ale in Cassel c 
i, che si avrebbi 
da porsi a p 














sii o rsone che dimorar.no a Romi , > 
prin rgooii 54 | pussato, € è campo di passar bene una sera di } molto tempo e che sono in grado di saperlo. mi | e fu probabilmente trasportata a Chaumont per | Paparo Hrimgok prega raggiri 
Rifvrmati per difetti fis 85 carnevale. Anche ieri sera nella Leontina d'An- | assicurano che il Papa e la sua Corte sono l'ul- | ferrovia. Anche il 2° Corpo d'arinata prussiano | comunicata, diamo con riserva letta Sui fi SA 
andai ia ele [o i t che servi di modello a Sardou per la sua | timo dei pensieri dei Romani, i quali se ne ac- | so!to Fransecky si avanzerebbe a marce forzate | S.Ija abbia fissate le basi di we? puca a che l'on. e tavilare. l'ex 
Hier i5 | celebre Pernanda, vi furono replicati appluusi al- | corgono ancor meno di quello che noi ci aecor- | da Parigi a quella volta. Manteullel stesso arrivò ao opera ione Aia PREGIO e A 
Già ali 3 l'indirizzo della Bon, della Zanon e del Mari | giamo della presenza in Firenze di un Arcive- | il si a Chatillon sur-Scine Eatro pochi i Molti grandi Stat linoati italiani i prende. ep DIE Los) 
Cancellati per doppia is 2 Bullettino della Questura del 17. | scoro. egli dovrebbe adunque essere in grallo d È stato ane 
In osservazione ale Spelato sltiare 3 | — Vette colto ed arrestato inragrast menire | Giaechè vi parlo delle cose di Roma, vi cò. | e aiuto a Werder, che irovsi ‘le sirtte. Se | "be Parle insieme alla Casa_Rotbsehild mbardamento di 
Ammessi all’ affrancazione i carpiva un portamonete contenente L. 42, certo | munico alcun i quali gettano molta | Bourbaki non arriva ad ottenere presto gran Leggesi nella Perseveranza Ma antebba Too 
—  |CF. sospetto autore di altri simili trafugamenti. | luce su quest'ultima fase della politica italiana. sopra Werder, potrebbe accadere che il | Cori nom aveva ale 
Totale 293 — Furono arrestati tre Lon iride; quali con- | i ALI) ibi ivi ron è Gap Ù Tai mega, che de sea pigra del cà ni Hr ) 
apri - vele, | do di re come sono andate le cose, Or bene, i ne ideato, andasse fallito per man- pinne 
lea diriticii Aline cati per sospetto di furlu, essendo stati tro: | l'iuvio del generale La Marmora a Roma fu un | canza di energia nella sua attuazione. "eri, 16, | programa io oascherti, 16 inte seni È noto che | 
possesso di somme mollo maggiori rispello | pasSO decisivo che il Governo compi per ottenere | sarebbe . dI resto, stata continuata la battaglia | Soltanto a quella acetato, seven | Fre 
Abili assentati RIPETI ARE Pivnseno dino "a conciliazione; tanto il generale, quanto la | presso Montbéliard: e quiadi a quest'ore ie a soltanto a quela parte di esso, che mira ad uno Miglia Rothschild 
bra mf > "2. "Vennero dichiarati iu contravvenzione tre | maggior parte dei. ministri. erano intimamente | sotto Belfort dovrebbero essere già decise. i e peo nidi vestigia 
difetti fisici RANIERI DeT iz: per. Inomsecraaza DI agili che questa conciliazione sì potesse ot- | La circostanza che i Parigini finalmente si Reecimmea o questa ‘risol | BEB0,000 fran 





ra seduta 
ventura leva 














chiusura serale. 





















dopo che i nostri. proietti aveva- 




















sono messi ad 0 





re, coll’ erezione trincee 


















zione. Le memorie di Magenta e di Solferino so- 
no troppo vive nel cuore degl' Italiani, e 







































una famig] 

















squarciato le mura di Roma. Ìl La Marmora | di terra, al fuoco devastatore delle "artigli porti» e, permetter 
Penice ATE —rr—————12ì2zz_ìì |sn40'sulle sponde del Texere pieno di buona vo. | prussiane, prova ancora. una. tolta che. sol Francia lac daro di all'ita dTdd 
4 i loatà e colla certezza di riuscire, chiese un u- | specie di fortificazione è molto più atta a resi | dolore che preso, riti dall'Italia. Ai gridi di i 
punt ‘ronnen elettorali dienza dal Papa, e conferì parecchie volte coi | stere agli efeti dei cannoni Krupp, che i forti | risponderebbareo i anal rive della Senna, male ue furono 
Tota Cardinale Antonelli, al quale disse di sentirsi cos | dela fronte meridionale, le cai. murature si | sa sullo PP i ripudii uftizialmente orgoniz- Li 
16 gennaio. — Distretto di Mirano. Aaa forte delle sue convinzioni sulla possibilità di una | scorgono dalle alture dominanti di Clamati € di Spiroenadlcuno 
Iuscritti N. 191 vegllerittegio conciliazione, che non avrebbe mancato di par- | Meudon, e possono fe 4 Me dimessio di 
Giudicati abili od assentati 95 11 bar. Giacomo Castelnuovo, del cui patriot- | lare al Poutefie, col linguaggio della coscienza © | brecci Scrivono da Parigi 84 dicembre par ballon gli diapecclo di 
Eseotati 51 |tismoe dei cui titoli dî patria benemerenza eb- | della verità, come nou ebbe mai alcuna difficol. monté, alla Perseveranza : 1A ite 
Riformati 32 |himo occasione di parlare a più riprese nel no- | ta di farlo col Re Vittorio Emanuele. Però lu: ; L maires di Parigi sono spinti dai più avan- Li SrEimne parli 
Rimandati alla ventura leva 8 stro giornale, è riuscito in ballottaggio a Vitto- | dienza non fu accordata, ed il La Marmora ora zati fra loro a riunirsi da sè stessi, se il Governo PO per il risiabi 
la osservazione allo Spedale fi rio con 120 voti,,contro il cav. Pontini, che ne | non tardò ad accorgersi d' essersi pasciuto d'il- non fa ragione alle loro domande, il che sarebbe ermania e |; 
Sospesi alla partenza I ebbe 98. Ora noi non dubiliamo che nella vota- | lusioni. cosa gravissima, dando principio ad un conflitto, la perifrasi, cli 
Cancellati 3 ne definitiva il bar. Castelnuovo manterrà la x il quale, del resto, a mio vedere, è inevitabile. Inza per compro 
Gia solo al miliare serio 3 [sopporta di vl E lo, eredimo, ie che Ceci {sgtazioe dla irta capolino cb, Roy magi 
(5 ipsa 5 RL Anegroo, nache por È osratare dA Se ima? Corpo dell'esercito di Bourbaki, il 21°, | ricominciano. La vestiti pitti de ville fu data ancor 
Totale 191 concorrente. rimase, com' è noto, a Bourges, ascherare | di questa infelice "città. è tale. che pa "Troppo tei dell’ Austria 


Nomine. — La Gassetta U/ficiale annun- 
cia ele $ M, sulla proposta del ministro della 








Il cav. Pontini, uomo egregio del resto, ha, 
se siamo bene informati, tali abitudi 








i, per le 
quali è più che lecito dubitare se egli vorrà mai 








la partenza di quell' esercito. Îl Principe Federi, 
co Carlo non si lasciò per altro trarre in errore 
e si avanzò viltorioso verso Occidente. Ora quel 


nessuna delle disgrazie le sarà risparmiata. ln 
tutte le piccole città assediate, la voce di * tra 











Il Monitore co 
e di tre co 











: site e cose precipitarono come voi sapete fino sl famo- | Cori perg sere vel | dimenti » 0 di « incapacità sor- i; 
Licei priore ATEI Somsenire di recarsi alla Camera. lla anche fuo- | so Manifesto romano. Così telacorsero 1. giorni | ni Tedelate sd. votes di ticoò conuaraltio: | gono violente, quando 1 feti Volgopo contra spread 
b ap d'ele ri di questo, noi pensiamo che il senso | fino al f° , i La ioni i drléans con tale vee- | Che sarà in questo enorme ro l° appro 
Sgura nell'Accademia di belle arti di Veneri, | steso del ca. Ponti ed il suo affetto pe paese | mioaccid recisameate È ministri di Intent | Merza, Sb esse dovettero ritirarsi a Gien. Con-| viva, ardente”. ioggiere tue ertny di Popolazione (80,000 franchi di 


professore di pittura nell Accademia stessa. 

Sappiamo che l'illustre autore del Calenda- 
rio fu nominato pure professore corrispondente 
dell’ Accademia di belle arti di Firenze. 


lampadario Salviati. — Ai 














ia annunciato la commissione data allo Stabi- fuori da uria situazione insostenibile. Ni perci tesa seldente desier 
fi poi ; Ù Nessu poi, , perchè è | si 
Fimento Salvati dall'architetto Cipolla, per ordine crede, che i Gadda poss andoe innani un oe fr Urra iter noe Peppiricen I 
{ perl come reggente della Prefettura ed il Mmgicas | 12! 0e8ì, iscussione generale, il | Circondario, il 1.° di noveenbre i 
sala del Quirinale a Roi giò si vedrà celo costretto a mandare a. Roma "n | POECHo diete per l'istituzione delle Case di | raaitamente 7800 razionioatgicine i ne. 
| risparmio postali, zi È 


collocati, e il settimo (opera del direttore arlistico 
Salviati) era espusio iu questi giorni in Venezia. 
ito dalla valente cooperazione de- 
gl' ingegneri Pellesiva e Pelanda , e dal fabbro 
meccanico Caburlotto (per ciò che riguarda la 
porte costruttiva e la piena solidità di un’opera 
di colauta mole), ebbe anche la singolare fortu- 











debbono confortarlo a lasciare sgombro il posto 
ad un uomo come il bar. Castelnuovo, la cui 
presenza nell' Aula legislativa non potrebbe a me- 
no di essere un vero bepeficio. 





gian malassa ammi 
tersi per la vera via delle infuenze che le com- 
petono e della su 


fortuna. 
veder nostro sarà lo stesso 
che furà del suo meglio per- 














asso, se subito non provvedevano a levarlo da 
una posizione, in cui non voleva più stare asso. 
lutamente, ed'il Ministero in qualche modo do- 
velte prendere una deliberazione, fino a_sagrifi- 
care una delle proprie membra, tanto da venir 


Prefetto in modis et formis, cosa che avi 
dovuto fare da molto li quando non. dna 
avuto intenzione di mantenere la nenza 
fino al trasporto della capitale. 
Se volete un' altra prova del come le cose 
camminino a tentoni, vi dirò che la Commissio- 
ne per le guarentigie papali siede quasi in per- 








tinuando quegli attacchi, 
dovranno ripi sopra Orléa 

movimenti di ritirata non hanno alcu 
| tanza strategica. 





ma questi 
na impor 





Leggesi nell' Opinione în data del 








isparmi e progetto 
| zione di magazzini generali. © ° PET 


| 


lu- 


sollevare i buoni come i cattivi sentimenti ? 
Alcune cifre eloquenti faranno co- 
rollario a queste osservazioni. 472,000. persone 
sono assistite gratuitamente in questo momento. 
poveri, i quali sono divenuti 

















































Il corrisponde 
Zeitung asvisa 
cinta di Parigi, 
Iccesso dei Bav 
dei Parigini 








era: infelice, di 
lla Germania è 
tra ingerenza sar 

Tutti i minist 
torità superiori 





na di essere compreso appuntino dai valeati 0- | chè la Camera. non vada priva del concorso di | manenza e che siamo. ancora i veder! La ione non sarà distribui ni — tutti gl'impieg: 
ai cl'egli si è educali (e ricordiamo Autonio | un uomo come il bar. Castelnuovo. E. per que- | ritardare la pubblicazione folla Mitzicoe Gost | mani, e ta discussione non cominciate fede 'ricoe tera reo ione L Betta ion 
Boguso e Giovanni Beroviero, premiati in paree»| sta ragione © pel: senno che hanno spiegato gli | Bonghi, Teri e questa amata ie ne della | Mente che lunedì. * | perare. 1 suoi risparmi sono finiti, e non gli resta iii 
; ——__—_—& che la risorsa dell'4 75 al giorno come guardia vi 
guai 





el 48 i 
Interpellaziza 
eri Conza, 
interpellanza 
ella © guerra 
luestione del 
Londra ; lo 
ica in Faen- 


cuni dubbi 
mmissione 
, si sollevò 
ra la Com- 
lunanze, al 
sigilli. Ciò 
la pubbli 
legge, pre 
he altro pro 


Li 
terna e sul. 
ca in alcune 
si, sviluppa. 
era dei de 


il progetto 
legislativa 
tova. 


pio di Firenze 


Mn sono mol. 
mera - possa 


Inione, ba di- 
nti differi 
recarsi alla 
fosse diffe- 


lizie in data 


questo mese 
andante Rac- 


Incipessa Clo. 
vi ha scatto 


o tra l'Ita- 
corvetta fu 


he, fra 
[italia a Tu- 
botivata dal- 
bl trattato di 
fa il 
La decisione 
‘nisi la più 
ppresentanti 
offrire i lo- 
Bei a voler 
delmente il 


Spagna, par- 
esi. agli 

' egregio 

gnare la M. 
vr probabile 
scegliere sa- 
) si reche- 
di dove at- 
giungerebbe 


1 48: 
R. il Prin- 
del Corpo 
capo dello 
inato il co- 
attualmente 


8: 

nze il gene 
del Tribu- 
ria dietro la 


izia che l'on. 
zione di cre: 
ilioni 

i vi prende- 
bschild. 


del 15 
Darnevalone, 
sardo ai do- 
tolto dal suo 
da attenet 
[mira ad uno 
pubbli 
Jesta  risolu- 
Bo!ferino sc 
ini, e parti- 
dolori della 
Ai gridi di 
Benna, mali 
le organiz: 


par balton 


i più avan- 
il Governo 
che sarebbe 
n conflitto, 
inevitabil 
ii 

tel de 

le disperai 
pur troppo 


meno, $01 
contrari 
popolazione 
tanto. facile 
menti ? 
faranno co- 
00. persone 
momento. 
i veramente 
cui il Go- 
lale. Nel TX 
Îistribuivano 
AI 30 toe: 
IV si distri 
brio, senza 
fre più cru- 
per la qual 
ata a scene 


[dalle botte- 
ridicole. 


iorò Îa « strenna » accorda 
mo dell’anno. Il ministro 
ione 


azione di 
tace di 35, 


per farne fuoco 
E in data di Parigi 9 gennaio: 
Un mercante di vino che ha avuto sfondata 
ln sua bottega ha combiato l'insegna e vi ha 
pesto: Au rendez-vous des obus 


Sulla continuazione del bombardamento di 
parigi scrivono al Monitore Prussiano in data di 
Versailles, 9: 

Una densa nebbia e neye cadente, che durò 
tutto il giorno, nascondeva oggi del tutto agli 
occhi dei nostri artiglieri, non solo la città, ma 
anche i forti Tttavi 


o di munizioni in 
queste circostanze del momento, che pregiudic: 
no la sicurezza del tiro, fu scelto un teropo più 
lento pel 5.» giorno del bombardamento, giac- 
chè, secondo lo stato delle cose, per. oggi lo sco- 
po principale dev'essere quell‘ di disturbare il 
temico € d'impedirgli di erigere nuovi lavori 
di terra lungo la fronte meridionale. ll fuoco 
francese era più debole che nei giorni scorsi. 
Anche Point-du-Jour colle limitrofe batterie spa- 
rò meno vivamente del solito. Che al forte di 
Vanves siano stati cagionati forti danueggiamen- 
ti, risulta anzitutto da una riproduzione foto- 
grafica dello stato attuale di quel forte, ottenuta 
ieri da un uffiziale bavarese, e la quale lasci 
ilevare lacune l'una vicina all'altra nei mu 
delle opere esteriori, ed inoltre da altre rileva: 
zioni fatte oggi. Specialmente potè osservarsi che 
i proietti, scagliati oggi in numero insignificante 
[dal forte di Vanves sono di calibro minore dei 
precedenti, il che non può spiegarsi se non col 
fitto che îl nemico abbia ritirato da quel forte la 
grossa artiglieria d’ assedio, fatto che concorda 
colle osservazioni fatte anteriormente. In singoli 
uati della nostra linea meridionale d'accerchi 
imento, le nostre artiglierie ebbero già nella 
ile dall'8 al 9, l'istruzione di scagliare nella cit- 
tà interna un maggior numero di granate, e 
uesto bombardameato propriamente della 
[u continuato anche oggi ; con quali effet 
si può ora rilevare. 


Scrivono da Versailles, in data del 10, alla 
seMlesische Zeitung : 

1 forti d'lssy e Vanves sono ridotti al si- 
Îeuzio @ da più giorni non rispondono ; ma non 
|i conferma | aspettativa che il nemico se ne sia 
lilirato. Una pattuglia, comandata da un uftizia- 
:, che si spinse di notte fino al forte d'Issy, e 
serava di potersene impadronire con un colpo 
i mano, fu amaramente deluso. Il nemico lo 
becupa ancora e fece un vivo fuoco di. fante- 
ia. Naturalmente, essi si ritirarono più pre- 
to che in fretta, ma ebbero tempo di osservare 
he il forte d'Issy è ancora occupato fortemente, 

che vi si trovano ancora i cannoni, che però 
furono ritirati più indietro. 1 forti d' Issy e di 
Vanves hanno nei loro muri cannoniere, che ora 
engono chiuse; all'incontro Montrouge è senza 
aunoniere. Anche su quelle linee rispondono so- 
o le trincee e la cinta 

Telegramm: 
Berlino 16. 

La chiamata del ministro della Casa Reale 
|: Schleinitz in Versailles, vien posta in relazione 
on cangiamenti, che fra breve dovrebbero venir 
tti relativamente alla persona dell’ Imperatore 
apoleene. i 

Le spese del mantenimento delfa Corte im- 
periale ia Cassel costerebbero somme così enor- 

i avrebbe ventilato la questione se non 

porsi a piede libero l'ex Imperatore. È 
probabile che il signor de Schleinitz al suo ritor- 
> da Versailles si recherà direttamente a Cassel 
per invitare l'ex Imperatore a scegliersi un'al- 
ro soggiorno a suo piacere. 

Secondo notizie certe, l'ex Imperatore avreb- 
be protestato anch'esso, per iscritto, contro il 

vmbardamento di Parigi, ma dal 


la non aveva alcuna importanza, dal momento 
le il regime imperiale aveva finito in Francia 
olla giornata di Sedan. 

Parigi 4 


È noto che la caritatevole ed esemplare 
biglia Rothschild offerse alla città di Parigi dei 
oni di che rappresentano il valore di 
00,000 franchi. Questo nuovo atto di generosità 
una famiglia che sa fare il bene senza osten- 
azione, permetterà di somministrare a_ 48,000 
inciulli, 32,000 donne e 12000, adult le parti 
ssenziali d'un completo vestito di lana. Boni in 
Juistione furono ripartiti fra i venti Circondarii 
(Pi Parigi. 
Berlino 16. 
ll dispaccio di Bismarek consegnato a Buda 
iweinitz è in data di Versailles 8 gennaio 
so esprime particolarmente in nome del Re la 
per il ristabilimento di buone relazioni fra 
‘mania e l' Austria, e dice, all’ incirca, con 
ifrasi, che la Prussia coglierà ogni circo 


parte del 

Berlino AT. 

Il Monitore constata che coll'arresto del Sin- 

sco e di tre consiglie: li fu vinta la 

pposizione delle Autori pali di Versail- 

contro l'approvsigionamento. Furono pagati 
0,000 franchi di mult 

inte da Versailles della Natio- 

grandi combattimenti presso 

jene già bombardala con 

ande sor- 


ancesi la speranza di un appoggi n 
lebbono rappressatere alla Francia l'inutilità di 
ha ulteriore resistenza e la necessità, dopo una 
uerra infelice, di fore sacrifizii per la sicurezza 
lla Germania e per-la pace del mondo. Ogni 
lira ingerenza sarebbe dannosa. 

Tutti i mi 


‘verno prus- | 
iano avrebbe ricevuto in risposta, che la prote- | 


| ei sarà 





Monaco 17. 
(Seduta della Camera 
lano a favore dei trattati 
maier, Edel 
Schutinger, 
sione. 


| 1 Moniteur 
| risulta non poi 


smuovere dal suo 
proposito il co 


Un telegramma del Berner Bund, da Pron- 
trut, data del 16, dice: Tutto il giorno can- 
noneggiamento al Nord-Ovest di Montbiliard. 
Nel dopo pranzo i Tedeschi hanno rioccupato 
Croix. Alle 6 di sera fu sospeso il fuoco. 


Berna 47 (sera) 

Il comandante delle truppe svizzere a Pruu- 
trut, riferisce ufficialmente: Oggi ebbero luogo 
nuovi combattimenti su tutta la linea. 

Pest 17. 

( Delegazione del Consiglio dell'Impero. Di- 
scussione generale del bilancio degli esteri. 

Plener accentua che il popolo ha ‘fiducia 
nella direzione degli affari esteri sol quando e 
si prefigga l'assunto di conservare la pace con 
mano ferma. L' oratore, in vista della Conferenza 
di Londra, non ritiene tanto minacciosa la situa- 
zione politica, e propugna relazioni di amiche- 
vole vicinato colla Prussia, le quali sono confor- 
mi agl' interessi comuni e impediscono contem. 
poraneamente le velleità guerresche d'un altro | 
vicino, 

Kuranda espone il corso degli avvenimenti 
dellaguerra dopo Sidan, deplorando profondamente 
sotto l'aspetto dell’ umanità, della libertà e dell 
politiéa dell'Europa che sia stata turbata dalla 


l'Olanda sono in appret 

la Prussia , invece d ia del consoli 
damento pacifico della Germania, seguisse quella 
della conquista, funesta al mondo, ella ci avreb- 
be per avversarii. La Germania ha un gran còm- 
pito eziandio in Oriente. 

L'oratore crede che l' Austria debba accet- 
tare senza seconde viste la mano offertale dalla 
Prussia, malgrado la diffidenza, facile a spiega 
Accennando alla reazione polilica che si manife- 
sterà indubbiamenute in Prussia dopo la fine della | 
guerra, l'oratore ammonisce il Governo contro 
una nuova Sauta Alleanza, giacchè l’assunto del- 
l’Austria conservativa consiste nel conservare le 
libertà conseguite dopo lunghe lotte. 

Reuter trova che il Libro Rosso è incom- 
pleto; ne biasima il linguaggio ; e dice che prima | 
di conchiudere un'alleanza colia Prussia bisogna 
guardar bene due, tre volte con chi la si con- 
chiude. 

Herbst fa rilevare il pacifico atteggiamento 
della situazione dell'Europa e la comunanza 
d'interessi fra la Prussia e l’ Austria. A suo ve- 
dere, nulla impedisce che i due Stati vivano ami- | 
chevolmente uno vicino all'altro. Egli critica il 
dispaccio del 27 giugno ; inoltre a il modo, 
cou cui fu trattata nel Libro Rosso l'abolizione 
del Concordato. 

Rechterg si difende dall'accusa di Kuranda 
per la campagna eseguita in comune colla Prus- 
sia nel 1864. 

turm vede con sodisfazione che il cancel- 

liere dell’ Impero segua ora quel punto di veduta, 

che fu sempre sostenuto da lui e dai suoi con- 

senzieoti. Però il punto di veduta del cancelliere 

dell'Impero è quello del successo e dei fatti com- 

ti. L'oratore non vede per l’ Austria alcuna 

ilita di reazione, e fa risaltare la comunan- 

za degl interessi dell'Austria e della Prussia in 
Oriente. 

Rechbauer fa polemica contro Rechberg. 

Kreuter è d'accordo col modo di vedere 
del Governo riguardo alla pace di Praga. 

Il cancelliere dell'Impero conte Beust co- 
mincia il suo discorso rispondendo alle singole 
accuse che gli furono mosse, e dice : Le relazio- 
ni amichevoli colla Germania furono ottenute 
senza ledere la nostra dignità, giacchè l'amicizia 
ci venne offerta. Intorno alle nostre relazioni colla 
Prussia ci rassicura pure il nostro ravvicinamento 
all'Italia, Quanto all' aboli del Concordato, 
il cancelliere dell'Impero fa rilevare ch' essa col: | 
mò di sodisfazione i Cireoli cattolici , ancorchè 
questa non sia stala manifestata in alcun modo. 
La rottura con Roma fu una necessaria conse- 
guenza della riforma interna. 

Sostiene che il Libro Rosso è completo; il che 
era stato oppugnato da Herbst. Il dispaccio sulle 
cose della Gallizia venne spedito per ismentire 
le voci relative ad una reazione in Austria. Fi- | 
nalmente rispondendo a Giskra, dichiara ch' egli 
non abbandonerà mai la Costituzione, e che il | 
raflorzarla è suo dovere. Il ismo è da gran 
tempo il maggior nemico dell’ Austria. L' estero 
la pensa sul conto nostro meglio di noi. Noi | 
sciamo di buon grado ai vicini le loro vittorie 
in compenso, non abbiamo nè prigionieri, nè fe- 
riti; i benefizii della pace divengono sempre più 
copiosi e la Costituzione non fu mai più forte | 


che ore. 
Londra 17. | 

Il Morning-Post dice che i plenipotenziari 
la Conferenza oa potranno eviare di pensare | 
anche alla pace. La pace all'Occidente è un pun- | 
to più urgiate della pace all'Orieate. La Conte: | 
renza sarò aperta con un discorso pacifico di | 
Granville. Il barone Bruanow risponderà con ©- | 
spressioni conciliative. All’ Adunanza d'oggi non | 
or Fave, Pali arriverà nei corso del. | 

rossima settima; I tocolli saranno as- 
tal cetazione finale del Gorerno fran: | 
-Post dice essere impossibile che | 

io’ Adunanza di rappresentanti dell’ Europa non 
faccia il tentativo di provocare la cessazione del- 

le ostilità tra la Germania e la Francia. 





| to delta novit 


Pietroburgo AT. 
Il Journal de Saint-Petersbourg discorre del | 


| dispaccio del conte Beust del 2 gennaio, secondo | 


quale la Russia dovrebb’ essere grata all’Austri 


di Bismarck. Î 
Berna 11. | 


vr 
ibolizione de’ trattati. La 
Circolare dell’ ottobre protestò espressamente con- 
tro l'idea di risuscitare la 
€ d'impugnare i prineipii 
rano alla Turchia europea 
giunge che una polemic 
rebbe a mantenere le buone relazioni dei due 
paesi, e così del pari una polemica ufiiziale. 
Belgrado 17. 
Temendosi nuovi conflitti, Safet pascia di 
Bosnia, fu nominato governatore generale a Priz- 
zen. 


enerali, che assici 
la sua posizione. Ag- 


Ultimi Telegrammi 
Berlino 18. 

(Ufficiale). Si annuncia da Brevilliers in 
data del 17: 

Nella notte dal 46 nl 17 il gen. Keller oc- 
cupò Frabier, diede l'assalto a Chenebier, prese 
i Bagagli e fece più di 400 prigionieri 

mattina il nemico altaccò ripetute volte, 
ma inutilmente, Changer, 

A mezzogiorno vi fu un vivo cannoneggi 
mento a Betboncourt presso Montbeliard ed al 
l'occidente di Lure, 

Alle ore 4 del pomeriggio il nemico attaccò 
il generale Keller con forze preponderauti. 

Keller sostenne però ferme le posizioni pres- 
so Frabier. 

Le nostre perdite negli ullimi tre giorni 
immontano a circa 1200 fra morti e feriti. 


Telegrammi dell' Agenzia Stefani. 


Lilla 46. — Notizie di Parigi: Il bombar- 
damento in pareechi punti continua violentemente 
senza avere maggior effelto dei giorni preceden- 


ti. La condotta delle truppe sotto il fuoco è am- | 


mirabile. Nella notte del 42 i Prussiani furono 
respinti dappertutto. Gli sforzi del nemico in 
questi ultimi 47 giorni non ebbero alcun serio 
risultato. Le perdite francesi sono relativamente 
lievi. Gli incendii sono spenti appena scoppiano. 
ll rapporto militare constata questi fatti. Rende 
luminoso omaggio all’ assoluta devozione degli 
ufficiali e delle truppe e alla fermezza della po- 
polazione. Il rapporto del 14 dice: leri fu pre- 
parata una sortita contro Moulin-de-Pierre, ma 
in presenza della viva moschetteria (non?) fu 
completa: Una ricognizione fu e- 
seguita alla Gare-aux-Boenes. Più tardi i Prus- 
siani presero l'offensiva, ma furono respinti. ll 
rapporto del 14 sera dice: Il bombardamento 
contro la città colpì oggi specialmente il Pantheon. 
Furono prese precauzioni contro un attacco not- 
turno. 

Besancon 47 sera. — leri alcune compagnie 


di Corpi franchi solto il comando di Bourras | 


impadronironsi di due avamposti respingendo i 
Prussiani fino a Mont-Bouton. Oggi hanno luogo 
scontri a Selancourt Tandancourt, Moni-Bouton 
e Croix. I Prussiani sgombrarono Croix. Gli 
esploratori che combattono continuamente da 
cinque giorni fecero subire al nemico perdite 
serie. 

Nevers 47. — 1 Prussiani in numero da 
4000, a 5000 attaccarono ieri Avallon. Bombar- 
daronla per un'or ‘une case furono danneg- 
giate. Alcuni magazzini e parecchie case furono 
saccheggiate. I Prussiani abbandonarono quindi 
la città dirigendosi verso l'Est. 

Laval 17. — Gambetta è arrivato. 

ienna 18. — Mobiliare 250; Lombarde 
487, 20; Austriache 
739, 50; Napoleoni 9, 95 112; Cambio Londra 
428 15! Austriache 67, 90. 

Londra 47. — Il Times dice: Il bombarda- 
mento di Parigi, militarmente parlando, è un er. 
rore colossale. li Morning Post anpunzia che i 
protocolli della Conferenza saranno sottopusti al 
Governo francese prima di essere definitivamente 
adottati. Una corrispondenza da Versailles. dice 
che il forte Valeriano distrusse completamente 
l'11 Sevres; le perdite dei Tedeschi devono essere 
considerevoli ; sei carri di feriti giunsero a Ver- 
sailles. Forster pronunziò a Bradiort un discorso 
in eui disse, che è dovere dell’ Inghilterra essere 
imparziale, se vuole farsi mediatrice fra i belli- 
geranti. L'Inghilterra foce tutto il possibile per 
arrestare la guerra. Le spiegazioni che daranno 
Granville e Gladstone durante la sessione parla- 
mentare lo proveranno, L'Inghilterra deve stare 
attenta a cogliere il momento favorevole per 
ottenere la pace, ma la sua influenza non dere 
farsi sentire colla forza delle armi. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Berlino 48. — La Corrispondenza provinciale, 
parlando della Conferenza, dice che l' accordo 
preliminare delle Potenze sui punti essenziali, è 
una garanzia che la Conferenza non finirà senza 
un risullato favorevole. 

Marsiglia 48. — Francese 5075, italiano 
3425, spagnuolo 29 1,2, nazionale 415, lom- 
barde 228, romane 129 50, ottomane 1869.2352 50. 

Madrid 16.— La Gazzetta pubblica un De- 
creto sull'emissione di 400 milioni in biglietti 
del Tesoro. 

Costantinopoli 18, — Ruschdì, 
minato definitivamente ministro 
Said Elfendi ministro dell'interno. 


Elezioni politiche. — Del 15 gennaio. 
Tolentino. — Checchetelli cav. Giuseppe con 

voti 289, eletto. — Angerilli Filippo 278. 
Caccamo. — Guccione con voti 486, elelto. 


— Gela Mi. 
Balloltaggi. 

Tivoli. — Pericoli avv. Pietro con voti 96, 
e cav. Gigli Ottavio 33. 

Civitavecchia. — Lesen prof. Annibale con 
voti 172, e Venturi avv. Pietro 147. 
(sr 

DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 
BORSA DI FIRENZE DEL 49 
8715 


scià fu no- 
lelle finanze; 





sor 
26 31 


cdl 
per non avere preso parte alla guerra della Cri- | O 


mea. Dice che questo punto di vista ha il meri- 
, ma che l'opinione in proposito 

è già stabilita in Russia e nell'Europa. La po- 
litica dell'Austria ci pregiudicò altrettanto quan- 
to sarebbe stato possibile col: prender parte di- | 
retta alla guerra. La sua asserita benevolenza ci 
fu anzi più dannosa dell’ aver partecipato diret- 
tamente alla guerra, giacchè così il teatro del- 


| la guerra; fu limitato al nostro territorio. Del 
| paci l’Austria peggiorò le nostre condizioni di 


Avv. PARIDE ZAJOTT 
redallore e gerente responsabile. 


questione orientale, | 


di giornali non giove. | 


| la Regio a 468; le Azi 





30; Banca nazionale | 





| Bonsldi, 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 49 gennai: 
leri s00o arrivati: da Trieste. il v 
Germania, 
ner ingl. È 
da Ni 


tà, né in meremzi 
fi ogni mercani 


menti noa si risentiva, ma sussistendo l'aumetto dei ce | 
resli, © molto più se avesse # progredire, il riso 

wrebbe aumentare . come acorgiamo a Genova di già 
venuto. | salumi si v:ndono con pochissime alterazioni, in 
seguito agli arrivi delle arringhe. Gli ol so00 fermi, © più 
forse richieati, in particolare nelle qualità nuove di Corfà, 
ehe finora riuscirono ottime per condimento, e vennero 
preferite pel risparmio a quelle qualità raffinate di Puglia, 
per le quaii molto si esige di pio, e ciò influisce sl mino: 
re locale loro consumo. fi petroiio è sostenutissimo, 

Lo valuto sembran inimobit al dioggio di 4 per / 
in confronto del valore abusivo ; il da franchi da {. 8:18 
a {. 8:16, oppure lire 21 per carta, di cui lire 400 per 
{38:80 a 78, oppure 95; la Rendita ita. sempre offerta & 
84 1/2; le Banconote austr. ad 82 #/,, tutto più freddo 

% Genova . le Azioni della Banca naz. erno tenute il 
47 corr., a 2410: la Reodita ital. a 57:40; il P 
a 84; le Azioni dela Regia a €81 ; e da Milano, 
ta ital. a 57:27; il Prestito naz. a°8I ; le Obbligazioni del. 

i a 684 nominali; le Obbligazio» 
ni dell’Amse eccles. a 77:40 deboli; il da 20 franchi de 
tire 20:03 a lire 20:06. 

Marsiglia 14 gennaio. 

Calmo si tenne il mercato dei grani. di cui si vende 
vano solo ett. 82.000, ed il deposito erasi ritvrnito di chi 
35,339.050. Zuccheri sempre melto rari; fermi. cun del 
sit: nel coloniale di chil. 204,334 ; nazionali chil. 78.513. 
Mancano anche i raffinati prouti so«tenutis-imi ; di caffe non 

conchiusero sfiai, rimanendo ia deposito chi. 3,993,438. 
ificazione nelle sete e bozzuli. Si venderano 
di Persia, ed in deposito rimangono bal 
35,586. Fermisimi prezzi nel petrolio per ristrettezza di 
deposito € molto conrumo. 


BOLLETTINO UPPICIALE 


Banconote sustriache . ; 
sconto 
Venezia © piasse d' Hlalia 
della Banca nazionale . . . 
dello Stabilimeoto mercsatile 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 46 gennaio. 
Albergo al Cavalletto. — Avancini G., coo mogli 
Marconi icolrazi P., uffi. di marina, con forsigla, | 
Folia G., = Gaeparini F, - Lovigiola A. : | 
Barbiaani 6. Micbielin F., - Bonolli L., | 
oss, dall'interno. 
Yopore. — Bonarelli R 
- Garutti d° E, - Dalla Sent 
- Dall'Orto C., - Cantelli ca 
con moglie, - Scalfarotto M. 
, otti quattro negoz. , > 
è. - De Portis, ambi deputati, 
nomo, tutti poss, dall'interno. 
Nel giorno 47 gennaio. 
Albergo la Luna. — Tedeschi G. 


,- Colloredo co. L, 


Diavolati C., astro. | 


Speich 1, 
ruglio, conte, da Monfalcone, - Pran: 
Jeunings , capit., dall’ America, co 
* Chars Gius dal belgio. tutti 
Albergo al Cavallelto. — Ardanelti Gobrio L., - 
Gominatti G., - Verga ilo , - Zenollo 6., 
faco di Noale, 
- Dal fono G., - 


con moglie, 
Joeio A. 


STRADA PBRBATA. — onaR: 
Partenza per Milano: ora 6.08 nt; 
ore 4.80 pom. — Arrivi : ore d 


Partenze per Rovigo 
8.10 1085 2 ore 
vi: ore 8.45 su 


pom; — ore 8,0 pm. 
me 8 AB sot; — 
pot. 

Partenze per Udine : oro 6.56 nutim.; — ore 9,35 
nat; — ora 8.40 pom.; — uri 50.85 pou 
oro .38 ant; — ore 9.35 aut; — oro 
ore 8.40 pous 

Bartensa per Trieste 4 Fiewna ; or: 9.%5 
10. 86 pom. — Arrivi : 05+ 8.2 mi; — or 

'artensa per Torino, via Bologna: 
070 A.4B pom. — drripi ; ore R.AB ati 


TEMPO MBDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 20 gennaio, ore 12, m. 14, 8. 14,4, 


ee e=e————_—-- 
OSSERVAZIONI METBOROLOGICHE 
fatto nel Seminario Patriaroala 
all'attesna di 1: 20.494 sonra il livello medio del w 
Bollettino del 18 gennaio 4874. 


Pro rione d'aria a 0” 
Co pernar fidata 
0) Bega. 


Dalle è not. dei 48 gennaio 
Temp. ware. 
rcinim. < 
Rtà della luo giorai ST. 
fto — 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 18 gennaio 1871, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. | 
Forti li di Sud in ti la 
o i Se io ita 1 Piola mare gio 





| cavaliere da diversi G 


Il borometro si è abbassato da 8 a 10 mm. 
e al centro, da { a 4 mm. al Sud della Penisola. 
Forti venti minacciano sempre più i nostri mari. 


Il tempo € variabile, tend.nte alla pivggia. 


boma 
41: Com; 
atom: è alla ora 


SPETTACOLI. 
Giovedì 19 gennaio. 

TEATRO La FENICE. — Si ropprosenteranao gli atti 4, 
23, 4° è B* dell'opera : Dom Curlos , del M* oav. Vi 
«mettendo la f.° 
Finale dullatts quin 
fentastico in cinque att 

TEATRO RUBSINI. — lirammatica compr 
A. Della-Vida. — Un duello fra due veochi innamorati. 
Con farsa. — Alle ore 8 e mega. 

TEATRO CAMPLOY. — Drammatica 
di Q. Armellini, condutta e diretta da A 
Do matrimoni mal combinai. ( Repiic 
menza. 
TEATRO MALTRAN. — Drammatica compagnia italiana 
gi Antonio Morini o Socio. — Il peochio coporele Simon. 
(Beneficista del primo attore Enrico Verardivi). — Alle 
ore 7 è mezza. 


) — Alle ore 8 @ 


EMISSIONE 
di 28,000 Azioni 


DELLA 


COMPAGNIA FONDIARIA 


ITALIANA 
Vedi il programma nella quarta pagina. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI, 


R. SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCIO IN VENEZIA' 
Avviso. 
Rimasta vacante presso questa R. Scuola superfore 
di commercio la cattedra di lingua francese, viene 
aperto il concorso alla medesima, sotto le seguenti 
conlizioni 
1° L'onorario è di annue L. 2000, pagabili men- 
sualmente ; 
2° La qualifica del professore sarà queJa di reg- 
gente; 
3° Sono ammessi al concorso soltanto nazionali 
francesi: 
4° Il concorso ha luogo per titoli; 
5 Il termine del concorso è fissatò al 28 febbraio 
. v., ed entro questo tempo gli aspiranti dovranno 
pervenire le loro istanze documentate alla Dire 
zione delia Scuola. 
Venezia li 16 gennaio 1971. 
Il Presidente della Commissione organistatrice 
E. DEODATI 


BANCA NAZIONALE 
NEL REGNO D'ITALIA 
Direzione Generale. 
AVVISO. 

Il Consiglio superiore della Banca, in tornata d'og- 


gi, lia fissato in L. 90.— per azione il dividendo del 
secondo semestre 1870. 


Ci) 


iascuna Sede e Succursale della Ban-a 1 


relalivi mandati dietro presentazione dei certificati di 

iscrizione d' Azioni, 

fali mandati potranno esigersi, a volontà del pe 
att 
59 


sessore, presso qualunque degli Stabi 
ca stessa. 
Firenze, 18 gennaio 1871. 


enti della 


Estratto dalla Gazzetta Ufficiale del Regno, in data 
13 gennaio 1871, N. 13. 


BANCA GENERALE DI SICURTA' 
IN MILANO 
FONDATA SULLA RECIPROCITÀ”. 


Avviso 
per la convocazione dell'assemblea generale 
dei socii fondatori, 

Il Consiglio d'Amministrazione nella sua seduta 
del giorno ‘ genuaio 1871. ha uvliberato di convocare 
i sordi fondatori in assemblea generale il giorno 30 
gennaio 1871, alle ore 2 pomeridiane. 

La riunione asrà luogo nella sala della Camera 
di commercio in Milano, piazza Mercanti. 

Si invitano perciò i sottoscrittori socli fondatori 

rvenire a sensi degli articolt 12, 13, (4, 15,20, 
31, 32, 38 dello statuto. 
Ordine del giorno: 

1 Eventuali modific zioni dello Statuto; 

2° Approvazione della costituzione del Consiglio 
di Ainministraziune e dell’ UNicio di Direzione gene- 
tale e sui relativi emolumenti fissi ed eventuali 

Il Consiglio d Amministrazione 
CUsuni CONFaLOWIERI march. FERDINANDO, presidente. 
ANGIOLINI cav ing. Paolo, 
Caesri DowENICO, dita. 
GNeccui ing. Gicserre, della ditta Gnecchi figli di G. A. 
Metzi conte Lopovico. 
Rocca-SAPORITI co. APOLLINARE march. Della Sforzesca. 

Milano, 11 gennaio 1871 

Il Presidente del Consiglio 
FERDINANDO CUSANI CONFALONIERI 


Il Direttore, Bos 


AVVISO. 
L'avvocato Romolo dott. Orio dichiara di rinun= 
ciare al mandato del giorno 1.* settembre 1870, rie 
portato dalla signora Giustina vedova Cicco, per rap= 
Presentaria in Giurlizio in confronto ‘ditta Red 
ion Whont Uppar Thames Stret com. di Londra, sulla 
di lei petizione 13 agosto 1870, N. 15150, prodotta 
avanti, al R, Tribunale mercantile, marittimo, cambia» 
rio, e ciò per non avere da lei finora avull i docu 
menti promessigli per una valida difesa, da luogo 
tempo inutilmente aspettati 


L'INGEGNERE 


FRANC. DAINA DI BERGAMO 


R Avvisa 
i signori committenti che ha aperto nel suo Stu- 
dio la distribuzione dei 


Cartoni Seme-Bachi 
ORIGINARI! VERDI ED ANNUALI. 


ll prezzo risultò di Lire ® e cont. 70 per 
ciascun cartone. 

Pone in vendita la sua partita a it. L. 18 per cit 
scun cartone originario verde ed annuale. Accori 
fucilitazioni per domande di qualche rilievo. 47 


si 
ENRICO BIONDETTI 
ORTOPEDICO DI PARIGI 
RUE VIVIENNE NUMERO 48, 


trovandosi attualmente in Italia previene Je. persone 
alfette da Ernie che vorranno consultario, ch'esso 
trovasi a Venezia dal 18 corrente al primo febbraio, 
‘alle ore 12 ant. alle 3° pom. all #otel 

sera N. 38 e 39. Procuratie vecchi, e 

che eg'i stesso farà l'appli azione dei suoi elnti a 
rigio- 


regolat-re per la contenzione, 
lg. Enr.co Biondetti, l'inventore del cinto a re- 

golatore, che fu approvato dalle celebrita mediche © 

chirurgiche, ha ricevuto 15 medaglie e fu nominato 


verni per i servizi resi al» 
l'umanità e per l' efficacità dei suoi apparecchi erniarii, 


56 














OMPAGNIA FON | “a 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA per Acquisto e Vendita di Beni Immobili pan 


costituita ed autorizzata con Decreto Reale del ATg febbraio 4867. delle inserzioni gir 
Mezzo foglio, c. | 


SEDE BELLA SOCIETÀ: nella Capitale del Regno d' Italia. 
A ROMA, Via del Banco di S. Spirito, Numero 12, Palazzo Senni. — A FIRENZE, Via Nazionale, Numero 4. — A NAPOLI, Via Toledo, Numero 348. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
ALLA 4°, 8°, 6%, 1°, 8°, 9 E 10° SERIE i 


Il generale | 


del capitale sociale di DIECI MILIO NI di Lire Haliane fegare 3 Beclino 


50 Lire cadauna, formanti un totale di 28,000 Azioni di 250 Lire italiane. 








diviso in 10 Serie di 4 milione ciascuna e suddivisa ogni Serie in 4,000 Azioni di 


CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE. Besa ritornare 
Marchese LUIGI NICCOLINI, Presidente. della sbattag! 


Conte CARLO RUSCONI, coni A Be 


Consiglieri: Avv. Andrea Molinari, Deputato al Parlamento. | Consiglieri: Raffaello Ventrini, Proprietario ì \egoziante. SÙ seneralo 
. March. Francesco di Tren Proprietario. i . F. A. tt. è Propr, delle Fabbr. di cotone in Salerno. Eutr: N pelle sue. posizi 
+ Cav. Fellee Musil id. Presid. del Trib. civile di Napoli. . Angiolo Gemmi, id. [fesee a levare 
+ Giuseppe Jandel id. ini, Proprietario » Ar. Glow Pueetni, Segretario del Consiglio. Kienti immaginos 

Ì | Consulente legale della Societò. Bisi, avevano già 

DIRETTORE GENERALE : Avvocato GIO, BAYTISFA MALATESTA. pH Liv 


vano: loro at 


p R 0 G R A M M A fort si doveva 
. Îficoltà che i Te 
lire che la Comracnia rospiann: trattò e coneluse | guisa che non v'è ombra di esagerazione nel istituzione, imperocchè le azioni della medesima | versamento di cui sopra ). sarà consegnato al st ‘quella fortez 
Comriayia FovbiRiA IriLiaVa Conosciuta | queste importautissime oper Pronosticare che, in seguito alle rivendite de’ sono a tutli gli effetti assimilabili ai titoli ipote- | toserittore un titolo al portatore della Soci Ora il gene 
pure sollo il titolo di Suciera' sona rratiasa | gralmente il prezzo di ferreni di recente acquistati, i benefizii non deb- cari, il valore dei quali, per nulla speculativo, | negoziabile alla Borsa, in cambio della ricevuti Vieri, 
RRNCGUISTO 1 visomi Di RM pamont, esiste giù derivanti dalla rivendita di una parte di questi gere cifre € riposa al contrario sopra delle garanzie reali, | provvisoria. 7 che prora 
stiro anui. Essa fa autorizzata con immobili, sono stati tali da permettere un divi- ri effettive e superiori ad ogni contestazione. - solida 
creto Reale 17 febbcaio 1867. Il suo capitale so- | deu lo agli azivuisti che ha Aggiunto il 15.00 Se non che, tenendosi anche fermi alla me- o e sità; ped Parto Î peperino irpini Berlino dunque 
ciale è di 10 milioni di lire diviso in dieci serie | nel prim» anuo, il 16 0/0 nel secondo, e final- dia già ottenuta del 17 112 per 010, sarà ta re 6 ” ber [perchè avevano 
dir ua milione ciascuna, e-le sue azioni sono di | mente il 17 112 010 nei terzo anno. lecito di chiedere al pubblico ed agli vomi ne È gl Per facilitare ai portatori dei titoli autichi e Brivasse ad arresta 
lire 250. sii iealee decorso Ia! Agli alari 30 si nia cperezione Basmziare, inde: | contanti e di rivendere con, dilazione al paga- | nuti, la risconlone degli interessi o dei divi. @@pgessero rinforzi 
| Questa Società amministrata con senno italiana presentò un bilancio eccezi tdrtale 0-di'qualsivogila altra’ mature, che” possi | Meolo: dopo averlo: divise ‘ie grandi. proprieti, | desi, © pagimealo dal medesimi si farà: — @fnon solo arresta 
ri alla prudenza, e fino dalla sua origine abil- | che mai in Italia e raramente all’estero, veruna essere feconda di risultati maggiori orvero i terreni fabbricativi di vasta estensione |a Roma alla Sede della Società, via del Bancod Questa | voll 
mente diretta, ha dato ai suoi azionisti dei be- | Società ha potuto offrire ai suoi azionisti. N pure, quale altra speculazio. | POSti nel grandi centri S. Spirito, N. 12, — a_ Torino, pre 
netizii superiori ad ogni aspettaliva. Società es- |è certamente arditezza il chiedere a sè medsimi | ne fi colga în sè più certi elementi Le sue operazioni si limitano rigorosamente | U. Geisser e C. — a Firenze, alla Sede della $» if 
seogia late italiana, uel suo Consiglio d' Awmi- | quali e 4 siano per essere in avve di sicoresta: e di’ garanzia così pel passato come | 24 Scquistare i grandi possemi ed. a rivenderli | ciela, via alla Se ifdispacci. delle di 
nistrazione nou seggono speculatori, ma invece | dividendi sull ora che agli acquisti con- | nel presente e nell avvenire? frazionali. In conseguenza, essa si astiene di te- vi î ni [Ad' accordo. 
jati ed esperti negli affari, stimati da | clust dalla Compagnia sopra unmobili di prodi- mandosi tassativamente al suo pro- amministrazione, a meno che non si 1! generale È 
tutti quellî ‘e lì conoscono, circundati di una | giusa ferti je rivendita e meritamente Ci altro non ha fat- stria e del commei in Francia, via di Pu(f/Chagey a Montbi: 
stima giustamente meritata, foruiti invltre, e so- | avuti in cuuto di modelli di agricoltu to che obbedire al Statu- ice sopraltatio ogni specie | vence, N--56.— lano, presso i sigg. Algief@toto per tre 
pra ogui ultra cosa, della conoscenza profouda | giungono le compre recenti di terreni fal ti, comprare cioè all Stato. | di costruzione nelle citta, l'esperienza avendo | Canetta e Comp. — a Venezia, presso Henry T+ ff tentando di poss 
del proprio paese, delle sue aspirazioni e de'suoi | tivi in Ru nauze appuuto della Sta- nta sempre suscettibili di essere | di!ostrato che similì operazioni presentano sem- | seira de Mattos — a Genova, presso M. A. Cin tacchi furono inf 
% - niune: Questi ”"lecreni,, cosiligistona. quel ‘vesto | FAN ee tetile d locrg”| pre un'alea, cui la Cowricwa Fospranti non suo=| rara — a Trieste e Vienna presso la Wiewlf rinforzi da ogni 
‘fer. procedere con sicurezza, la Comrucnia |spazio, che da Puria S. Lorenzo va a Porta | tivo. Quando la Societa compra, paga a contanti | (e e *Porr® , a meno che in certi | Wechslerbank — e a Ginevra presso i banchiei ffottenuto dall'ese 
rompiaata ha voluto camminare adagio, ed è per- | Maggiore; attraversati non solo dalla strada fer- od a breve dilazione; e così i suoi contratti casi non: fosse per esi teresse sociale. | che saranno indicati ulteriormente. tener in rispetto 
ciò che il Cousiglio di Amministrazione si è con- | au, ma benanche da quattro delle più grandi | riescono sempre ad ottime condizioni. In appres- Benefizii e Divider paanteane costanti 
fegtato nella sua saviezza di emellere da prima, | vie o arterie della città di Roma, le quali met- | so essa rivende a piccoli lotti e a lungo tempo; | Le azioni hanno diritto. | La Sottoserizione pubblica sarà IR SIgEI 
nel 1867, unicamente un milioue del suo capita: |tono i quartieri di S. Giovanni in Laterano, | ed avendo, oltre il pagamento del prezzo, libe-| 1° Ad da interesse fisso del 6 per 010 ta nel giorni 23, 24, 25 dare avanti, e dic 
Vena di Lonls Mi Relii Vieni e alle nuo | dl Colosso di Sauta Maria Maggiore e della | rato i fondi acquistati da tutte le ipoteche che | bile semestralmente. per 00 pasa | 28 gennalo 1871 Peste prima | 
ve operazioni da iutrapreudere, fu mestieri nel- | Stazione in comuuicazione diretta colla Porta | vi posavano sopra, ne consegue che i comprati | ® AI 7: i n SNA c; lioilicn 
anno successivo emettere due nuove serie, realiz- | Maggiore ; essi trovansi così posti in una situa- ROSSI Lal resgono sé tiene MIRI ENTIRE atic EI Sbideli Benni suonate RA Tesio prensa pieponi LL Gn iso iszi00ì 
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quali è composto il fondo sociale. {la fabbricazione dei nuovi quartieri. el venditore che le compete, ripo- | è a) ta Sene peLLA Socisti o al dispaccio 
la Sucigta iveomineiò e preferì nel fare i adunque la Compagnia fondiaria è oggi intangibili, è una garanzia senza | Nazionale, 4. ‘boki è in pi 
suoi sequisti quelle fra le Provincie d'Italia, le | padrona di quasi 200 mila metri quadri di ter- paista, il quale sa su quali fondî | $° un diritto di preferenza per solto; . a B. Testa E Cow, esagerazione. 
quali più erano ia fama per la loro feracità, e [reno in quella ammirabile posizione; eppure è assicurato il suo Titolo, conosce ciò che la | ‘© 22 pari le ulterieri Azioni ed Obbligazi aa Edo 
ei ggandi possessi divisi in lolt, facilmente po- |essa ha avuto la fortuna i Società, della quale fa possiede, e può e- AVVISO IMPORTANTE. tica combattuto into 
tevano rìvendersi per le felici e non ordinarie | dia quiparare le sue azioni contrat Verificandosi la rivendita. dei teri 3 J 1 Montvaudon , 
ondizioni della loro posizione; se non che, sen- |lire il metro quadro. — El è a questo prezzo  producente l'interesse dal 17 al 25 0 Cp pe Arre gpasigi stia Lema Vor ARENA 
za perdersi in altre, parle basterà fermare l’at- | eccezionale di acquisto e non altrimenti che li A queste considerazioni di tapto rilievo ed ||‘ cietà e dei quali è. please val Niobatra dellla 
tenzione sul seguente elenco comprensivo degli | terreni suddetti entrano cogli altri possessi a importanza per gli Azionisti, ci limiteremo ad | videndo HA 1) PE tgpazcar dello Coxtacnoni Fnavcrse ff Montbéliard + ma 
acquisti conclusi dalla Società, perchè di leggieri | dare insremento al patrimonio sociale; per la aggiungere le seguenti nistone. Fi seni: superiore; el.ogni pro. Ater Canett r C. fl molto più ele 
si comprenda da ognuno la maniera di operare | qual cosa è evidente come ai soli azionisti della Col suo modo di operare la Comriana Fox- 1 Sepe peLLa Socst fa Werder occupa ur 
della medesima. | | Eodiotà, ‘è tanto ‘si vecchi ‘elia’ a'muovi, sarà! nunz ‘resdo’unigren'servizio nou 3010 all'Agrisi uit Seta o errnenriaione, i t generale 
4 Tenuta di Gagcciano, nella Provincia di | dato modo di avvantaggiarsi della enorme difle- procura delle braccia operose Le azioni che si emettono sono in numero 4 giunsero rinforzi 
Pisa, già apparlente alla principessa Corsini. renza, che necessariamente correrà fra quella | e interessate a far produrre ed a fare valere la | li 28000. L i, 51, Paleff sto ieri che anch 
‘2 Tenuta di Moste pi Poro in Movresenico. | somma minima che importarono e quella im-|terra, ma ben anche allo Stato, cuî arreca un Vengono emesse a 250 lire ciascuna. questo avviso, No 
sso Spinazzola, nelle Puglie, appartenente alla | mensamente maggiore che se ne ritrarrà riven- | maggior quantità di benessere col dividere e mi- Esse hanno diritto al godimento non solo pone giunti tuti 
nobile fsmiglia, Spada. dendoli in piccoli lotti ad intrapreaditori ed an- | gliorare le proprietà. degl’ interessi al6 0/0, ma anche dei dividendi a la nuo 
"3, Tenuta di Bnotazzo, situala nel Comune |che a speculatori, dei quali non mancheranno Ed in vero la creazione dei piccoli possessi | atare dal 1.* gennaio 1871 N Faxetti, Tokkff sere organizzata 
di Marmirolo, Proviacia di’ Mantova, acquistata | le richieste premurose, allettali in special modo | è uno dei provvedimenti che più di ogni ‘altro VERSAMENTI 256, e presso utff}!9 ogoi cas 
dalla nobile famiglia Boselli. da condizioni di pagamento talmente favorevolt, coutribuis e all'ineremento della ricchezza na- ERSAMENTI. i suoi corrisponde MR parte più. sc 
| che a nessuno all'infuori della. Società, zionale. l I versamenti saranno eseguiti come a dell’ Italia merid. Mie espialierà | 
| essere dato di fieno di più vaniaggione. | : questa adunque un'istituzione eminente. ' presso : ti Soci ordine di rip 
ome posizione, è inutile il ripeterlo, in mente nazionale e patriottica: e s- | Nell atto del ” 9 edo, 3 
l'anti una i 9080: Lai erro cho pieno ag: | nineidi legna dela pere IeGCUAII Ios UVA pci) it Aires + LN v . Pinc ff boono passato in 
gere al confronto di questi: centrali, volti è | La Società emette le ultime serie delle sue | Due tanti dano * © > > + * 30 penora, [runs 
| mezzoziorao, in aria salubre, al scuro da_ ogni | Azioni perchè pa alli venteggioni acqui: | Deo mesi dopo. >... . . » 76 to sarebbe stola 
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8, Case. e giardini in Fennana per uso di or- | che la pietà degli consacrava al | lo agli Azionisti per l'intiero capitale, soltanto | bili se non quando lo esigano i bisogal delli a | atora iii 
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pagamento deve farsi in Venezia. Uffizi, e al poguno ssticipatimzento 
VENEZIA 20 GENNAIO, prossima la pace, ma temano che essa si esten- | —6 Strada da San Giorgio di Nogaro a Por- | passare solto silenzio l'avenuto, + per non gua- L' oratore che gli succede, riconoscendo che 
—_ —T—_ da io tutta l'Europa, Alla Camera fu presentato tonogaro. stare il sangue. « Ma ieri in un suo Avviso par- |i bersaglieri possono avere, come essi lo preten- 
ll generale Werder deve essere divenuto po: | Il Progetto di nuove spese per l'esercito, appun- 7 Sirada da Pavia a Percolto, Buttrio e |Iò di questo « taferuglio ». ordinando che d'ora | dono. olivi ai ata de o rai la prete: 
lore a Berlino, appena si è saputo, ch'egli non | !O i0 vista di questa eventualità. Speriamo di ca- Trevignano, al confine austriaco verso | in poi birrarie e Caffè, che finora stavano aperti | ficiali e specialmente coniro il comandonte Lam- 
ha saputo mantenersi costantemente sulla | "cela colla paura soltanto. Nogarado. fino alle 11, debbano chiudi He 10, pèriére (Grida di Abbasso Lampériére') di 
nsiva, sinchè gli giungevano rinforzi, com’ era Firenze, 18 dicembre 4870. multe e sospensioni in caso d'infrazione. | che essi hanno avuto torto di abbandonare il 
‘dmpito suo, ma ha potuto, malgrado i primi Visto d'ordine di Sua Maestà Ciò cagionò mormorazioni ed ire ma, ben | posto ch' era loro indicato. (Applausi nella gran- 
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io scuo anno di iavia- _——__ | be immediatamente in gattabuia « per’ mene po- 

tag! icipe Eugenio di- Carignano le La Gazzetta Ufficiale del 15 gennaio con- | litiche » e sarebbe conseguato al Consiglio di 

A Berlino si aveva difatti una gran paura | tazioni. Quest’ anno il Principe li invitò | tiene: guerra. Di questa curiosa indicazione : oratore continua, visibilmente incoraggiato da 
il generale Werder non sapesse mantenersi | iNvecè ad erogare a benetizio della patria il te| —1. Un R. Deereto del 18 dicembre 1870, più | rato per mene politiche » andiamo debitori alla | questi segni di approvazione : 

le sue posizioni, e che Bourbahi lo costrin- | Nue obolo di È. 2. A_questo invito i varii Comi- | sopra pubblicato. Gazzetta di Strasburgo organo compiacente del + Noi non possiamo giudicare, seduta si 

e a levare l'assedio di Belfort. Corrispon- | tati risposero generosamente, sicehè la comples- 2. Un R. Decreto del 25 dicembre 1870, col | sig. KohIweter. i te, l'affare dei bersaglieri; può darsi che 

i immaginosi di giornali svizzeri e viene. | siva somma per tal titolo inviata raggiunse la ri- ‘quale, a partire dal 1° marzo 1874, la Frazione Il dominatore © luogotenente dell' Alsazia în | birbanti e delle spie si siano introdotti fra loro; 

avevano già annunciato che l'assedio di Bel. | levante cifra di it. L. 683%:46. di Polieora è staccata dal Comone ‘di Terti d Ari. avrà non poco da fare a cancellare tutti |è probabile anzi, poichè essi mon appartengono 










ira.) 
ratore crede che la disciplina è necessa. 
anche ai soldati repubblicani. (Nuovi applausi.) 

































t era Tevato. E i giornali prussiani, perché | unita a quella di Montalbano Ionico in Provia- | gli sfregi fatti da questo giornaie, il quale impu- | a Belleville; è d’uopo un’ inchiesi 
tori non fossero colti alla sprovveduta, an- Scrivono alla'Schlesische Zeitung in data del | ©i di Putenz: goa el modo il più inescusabile ogni cosa che | giustizia dei birbanti e delle spie, Si v 
ano: loro annunziando, che l'assedio di Bel- | 5 gennaio dal campo degli ‘assedidnti intorao 3. Elenco di disposizioni fatte nel personale | non sia assolutamente bianco-nera, gerci agli estremi. Cittadini, stiamo in guardi 
si doveva già levare in ogni caso, per le dif- | Belfort : dell'ordine giudiziario. per esempio, aleune gio- | Avremmo certamente il diritto di rispondere 
pità che i Tedeschi trovavano ad' espugnare Malgrado il numero d'assai superiore dei 4. Tre RR. Decreti del 1° novembre 4870, fanciulle di Strasburgo prendevansi l'inno- | provocazioni che ci rivolgono, marciando un’ al- 
ra), sarà consegnato | fel! fortezza. cannoni della fortezza, malgrado i numerosi ri- | C0Î quali, alla Società delle miniere solfuree di | cuo piacere di portare qualche nastro bianco- | tra volta sul palazzo di città, © demolendo la 
l portatore. della gu; Ora il generale Werder ha potuto annun- | dotti scavati nella viva roccia a tutta prova di | ROmagna è accordata la facoltà esclusiva di pro- | rosso-blu. I ragioneoli sorridevano come nessun | Conciergerie, come i nostri padri dell'89. banno 






in cambio re, secondo un dispaccio ufliciale di Versail- | bomba, malgrado l'arte i s seguire i lavori delle miniere di. zolfo denomi- | fa conto altrove, se una Polacca porta abiti neri, | demolito la Bastiglia (Sì ! Si )); ma ce ne guar- 
della , che troviamo nell' Osservatore triestino, che | coste le Gravere: pi hate bede. fono nate Luzzena-Fosso, Formigttano e Busca Mon- | rimpiangendo la propria pa la Gazzetta | deremo bene, cittadini; noi non cadremo nel 
&rnerali Bourbaki è in « pieno ritirata. » A | lente degli artiglieri, che servono i pezzi del forte, | '®M@Uuro, esistenti nel territorio del Comune di | di Strasburgo si tenne obbligata a porre. argine | laccio che ci è teso dai reazionarii. Belleville fox 


lino dunque devono essere tanto più contenti, | ci è pur riuscito in qualche maniera di ribat. | Cesena, Provincia di Forlì immediatamente a questi © atti d'alto tradi |rà stupire il mondo colla sua moderazione. (E- 






l interessi 


















lendi chè avevano una gran paura che Werder non ar- | tere in parte il_fuoca 5 ò —_—_——_ mento « 0 « mene politiche », e lo fece in mo- | gli ha ragione! Egli parla bene! Applausi pro- 
ortatori dei Gitli ani basse ad arrestare il nemico, prima che gli giun- | da lottare. con cente” ateo gu rt bbiamo La Gazzetta Ufficiale del 16 gennaio con- | do che vogliamo soltanto chiamare aspro, seri- | lungati) 
degli interessi © dei gssero rinforzi, ed ora sanno ch'egli ha saputo, | influenze climateriche delle peggiori, con malat- | ‘!©9e: | vendo nelle sue colonne che dame + della più « Noi non soi o neppure che ci si o) 
lei medesimi si farà: Bn solo arrestarlo, ma costringerlo a ritirarsi. | tie'che ci rubano quotidianamente delle vite pre 4. Un R. Decreto del 43 novembre 1870, | dubbia fama « portano ora nastri bianco-rosso-blu. tollerando che il fango gittato sui bet 
a Societa, via del Baneo gf Questa volta non ci troviamo imbarazzati . Ora abbiamo di nuovo intenso gelo, che | CO! quale è approvato il Regolamento per le o- | Si capisce che il signore von Kihlwetter e u Belleville. Se ve ne sono d'in- 
Torino, bresso i sipefli© contraddizioni dei dispacci francesi e prus- | indurisce in un istante il terreno, già Battuto e | PraZioni di sconto del Banco di Sic | la Gazzetta il i sconfesseremo, essi non meritano 
Firenze, alla Sede delli poi, che dicono uno bianco e l'altro nero. 1 | preparato pei lavori dalla picca dei. nostri sol. | 2! Decreto medesimo. loro scopo, di appartenere a Belleville! » 





2. Una disposizione concernente uno seriva- | per 


ere a nessuno ed è tutl'allro che ap- Questo discorso produce una viva impres- 
no di 4* classe nel personale contabile presso il 


a calmare il sangue bollente degli Al- | sione sull’ uditorio. Essendo convocata una riu- 






- 4 — ‘a Napoli, è 
edo, AR 





pacci delle due fonti vanno sostanzialmente | dati. Mentre cou tempo ordinario una batteria 
accordo. è costruita ed armata 























per lo svilu; po dell'i dl Il generale Bourbaki dice che nella linea di Corpo di stato maggiore. 'eterati uesti spropositi poi se ne | nione per domani alle dieci di mat per u- 
i in Francia, via di Jazey a Montbéliard, il suo esercito ha coi fre. — fanno a dozzine dalle numerose Autorità ammi- | dire le spiegazioni contraddittorie dei vrsaglieri 
ano, presso i sigg. Alpdio per tre giorni di seguito, il 45, il 16, nistrative, e poi gli altissimi ed alti i assemblea decide ch' essa vi 
Venezia, presso lean Wft2odo di passare la Listine, ma che questi at: ITALIA Berlino'e nel resto della Germani si farà rappresentare da cinque delegati. 
Genova, presso M; A, Caffi@eehi furono infruttuosi, che a Werder giunsero ra raviglie che il popolo dell’ Alsazi 
Vienna presso la Wiwdffflforzi da ogni parte, e che l'unico risultato Leggesi nel Corriere di Roma: te tedesco, Lu sempre aller ettera del 
fienuto dali esercito francese, si fu quello di Siamo dolenti di annunziare che nel seno | ghieri ed Francesi, e tenti ogni mezzo | Conciergerie ffare del 31 ottobre. 


Ginevra presso i banchi a o il i 
Herjotniente: er in rispetto l’esercito prussiano, il quale si 


della Commissione incaricata del trasporto della | per liberarsi dagli abbracciamenti dell'orso te- | Questo cittadino si lagna di non essere stato li- 
ntenne costantemente sulla difensiva. it 


le sono scoppiati seri dissensi sui locali da | desco. Non sarebbe forse male se s° incomineias- | berato coi suoi cond:tenuti per poter combatte: 







vi 





sì eccellentemente dagli art 









































(pretendi ee È o sceglierai e'S0l eesii de propora si °M se a prendere gli Alsaziani un poco coi guanti, | re i Prossiani; egli esorta gli elettori. di Belle: 

pubblica sarà e avan, è dichiara di Pittorzi nell posioni | 1,SLotPurgo, parcechi come ed alla Camera. Da onde far loro possibilmente obbliare i mali pas: | ville a chiedere di esser convocati senza ritardo 

, 25, 26, ai pi Veli A sati. S' intende da sè, però, che ciò potrebbe farsi | ed a protestare contro la tiraonis del Palazzo di 

Questo ritorno dellesercilo di Bourbeki nel. | Strasburgo ‘il servizio dei pezzi era "fllo da | ,j LYFE® nella Gazzetta di Mantova 1 deta | senza perdere d'occito la propria sicurezza. — —|ittà,' chiemando sl potere. il grade pamoità 

DI ssa km sue posizioni atericsi” vista: Pinetti | 2, gtresborgo il ser RI -— | Serisono da Lione allo siesso giornale: | Blanqui. / Segni d'impazienza per la lunghezza 
er CSR 00. Posi sugge- | goava non riconoscere la competenza nella oso | _ S®PPiamo che Villafranca (Provincia di Ve- | A Lione l'istruzione nella sciagurata scnten- | eccetto dello Tra pa rienza pe Lefrancais,) 

ta Seok: vetta Soci ccio ufficiale p frase che | arma, mentre qui bbiamo da are con artiglieri | O93) è destinata sede del Comando di una delle | za Arnaud è spinta con grande zelo e dotrebb' es: | ‘© II letore conviene che le etere del'sttio. 

A Seng eni Seca in piena rilirata; {rase che pecca di | veri di riputazione, che sanno profilare di ogni | Q°!t"0 Disisioni attive, la cui formazione è sta- | sere ‘al suo fermine. Alcuni degli arrestati so- | nieri della Conciergerie ‘sono Iata un po Ber 

A spe minima circostanza, ed inquietano il nemico con | ‘9 Ordinata dal ministro della guerra. A. Villa- | no stati posti in libertà; delle orride megere che | ghe; ma” bisogna “seusarit:. essi non ino da 

snino Bosio. Sembra però che il generale Werder abbia | sempre nuovi congegni di difesa nei varii stadi | (2ne2 quindi risiederanno un generale di divi- | fecero una parte così viva in questo misfatto, tre | far altro. ( Risa. ) 

È Hlesny Texuni effettui posizioni eccellenti per la difensiva. | dell'assedio. Ma che che ne xa, gli astanti | SOB © due generali di brigata co ispettivi stati | 5000 in sreto career. Si udirono in tutto ite | ©’ "Alti ratti si oceupano pure della lettera 

Sax Montvaudon , Busseret, Bethoncourt, Chagey | vanno però a poco a poco raggiungendo il loro | M2BRIOCÌ. {00 testimonii. Finora sono cirea 25 individui | dl sig. di Moltke e° della” risposta del generale 

Presa rabier (dice l' Italie) si trovano tutte sulla riva | fine. Il castello è già abbastanza sotto tiro, le leggasi GEIE | Fareli’accuenti è Trochu; essi diffidono della pubblicazione di que- 










li Genova in data | s0; essi sono divisi in 3 categorie. Stanno nella | sta corrispondenza. 

n P prima i discorsi eccitanti alla guerra civile e Si è voluto demoralizzarci, dice uno di lo- 
Il Ministero dell'interno, avendo riconosciu- | quanto si fece per aizzare al delitto; ne ro, facendoci conoscere il disastro dell'esercito 
to che la malattia vaiuolosa domi conda i falti che così cui abbiamo bisogno 





P. Tom Lisaine, che segue la valle da Lure a | alture di Perches tacciono di già, e quando a- | jp} 1g 
Compagnoni Fravcesa@BiBontbéliard ; ma siccome quest sinistra è | priremo il fuoco delle nuove batterie, anche i di 
Atcien Cavetta E È BBOItO più elevata della riva destra, l' armata di | forti di Miotte e di Justice ammutoliranno. 































































1a Sene pes SocmiBierder occupa una posizione difensiva fortissima. “= città si ire ormai cessata, to, e nella terza quegli individui, dopo | di tutta la nostra ener; 
; sid - p, ia per combattere nuo- 
Banco $. Spiri, Aff generale, Bourbaki, dice, che a Werder ATTI UFFIZIALI dagli Ulti di Senio maritino i queto Boia | acne ee ttegt fodividui, i quali dop | di tutta pile a 
B. ‘Testa e Cont, È È “Nod. Frei pag pa na di siano date le patenti di sanità senza alcuna an- | isfatto. L'oratore non vuole pronunciarsi su questa 
Pr rime n sembra però che ancora gli | N. 6476. Gazz Ultic. 15 gennaio 1874, | POtazione in proposito cia rsa conteresii a lena sere comporta molo ICI Belleville fi 
0 Seni.” ° nel E Shegibila segnati al Tribunale correrio- lo ogni caso, die' egli, Belleville fece il suo 
Aanigvoi » Tomusifficno giunti tutti i rinforzi ch'egli aspettava, per VITTORIO EMANUELE Il Leggesi nol Corriere essersi scoperto che quella parodia di | dovere, spingendo alla resistenza. dl momento i 
A. Cannara. ss anizzala sottò il do: di Manteuffel. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE Un fatto, del quale si è io statario non abbia nemmeno preceduta | cui una difesa vigorosamente organizzata ci a- 
Osornio Fanesti, ToMBIIET e oi an esagera sea ne D'rrai parte della stampa, ma ch la fucilazione di Arnaud, ma che l'infelice sia | vrebbe sbarazzati dei Prus i qualunque cosa 
256, e presso Wi o60i caso, quest’ ullimo giunge quando già la Viste le deliberazioni del Consiglio provin. | VET Porre tra quelli di cui è bello tacere, ba | stato condannato a mort», în certo modo pet accada oggidì, Belleville sarà iscrilto nel Panteon 
i subi corrispondefilfierie più scabrosa è fatta da Werder. le di Ud bi lassificazione di | de!0 !uogo questa sera (17) alla pubblicazione, | elamazione, nella sata stessa dci Valence, della storia. ( Applausi. ) 
dell’ ttalia merid IBEOMI ripiglierà, probabilmente 1 bra lai for lio de. provinciali, tn data 96 Re ti | nel giornale La Riforma, di una leltera, che l'o: | L'oratore soggiunge ch' egli ha sempre chie- 
La Sene pecca SONICA eine di rigira con Srendo energia, par | quetio ‘pitade. prorincial, su noretole deputato Salvatore Morelli avrebbe in-| —Serirono da Noisy-le-Grand alla Gazsetta di | sto © che chiede ancora, malgrado tutt le eo 
gia Toledo, 08 Mao passato in regio Ponce all ita | i Mavi LS) l'elenco di dlte stra- | dristao al Presidente della Cemer | Torino: sistenza ad oltranza. ù 
Frat, Pincuenti ve PEfionno passato in ques forare AO nre Fal Ana rn: Srodolii. dalCosazi Im è delto che l'onorevole Morelli Salvato- | ‘| cannoni che inviarono dei proietti sul giar- L' uditorio applaudisce nuovamente ; 
Nato. i piegare atPalR stia questo militari, | di San Vito. Precisdomini. Maniago: Spilisberso, | "© ricevette da Bari un piego raccomandato, di | dino del Lucemburgo, n di | cosa singolare, al club moderato del Valeni 
Figli di Lao. Gas BBD Sarebbe stata, secondo tutti DPI INATE, | DI er Vo, Eve ciedoniai Hai Tera , | cui dovette rilasciare ricevuta, coll’ indirizzo: | 25 gradi. Si crede resistenza sino agli estremi è stata acclamata 
#0 Rue te i a | Pe i lo, one dr fr Oer ep Mor; e" pio |a o td 
Mazzern FABBRO; 20, Socrise, Roveo, Sacchiere, Manzano e Corno | ©©Nteneva due Note ed una lettera stesa sopra | Loutre. 





La polvere che si usa in questi cannoni è 


di Ro 
quella privmatica. 


bersi | giornali francesi, che riceviamo oggi, sono 
D. Lev e G leni di speranze per l'annuncio dei primi suc- 
E Mo ra nai di Bourbali, La Liberté vede già levato 'ae- 
MG. io di Belfort. li Progrés però ha una grande s RI x te Mr 

ra che Bourbaki non faccia nulle di buono. | _ Viti gli articoli 13 e 14 della legge sui l- MADE e N Mete ai TI To depaleto 
Tutti lo considerano, dice il s, come ua | vori pubblici; = "i } l'oaore- 
illante generale d'avanguardia, come uo bravo | Sentito il Consiglio di Stat vole Morelli Salvatore non ha punto dubitato che 









dell'uditorio della 
dei bersaglieri ; 
alla fine della seduta, e l'Assemblea 
in alla nomina di cinque delegati, che sa- 
oni, gli eni per la cessazione di | Fauno incaricati di ricercare, secondo l'espres: 
altri per non aver potuto esigere | sione pittoresca d' un oratore, da dove è venuto 


siglio superiore dei la- 
28 agosto 1869 e 28 maggio, ulti- 













pessime condi; 
ogm lavoro, gi 








NE 
la Casa prin 






















s s sno 4 foglio non fusse a ito ; ed altri ll mic- ' 
Wiener WecHste! ol Î Sulla proposta del nos istro segretario | IU! | b È i le cedole della Rendita italiana, non essendoci | il mic-mae (l'intrigo ). 
1 ata pf pe tlc lr tl | i ito pt pb ot | fo or sd | | sro 
È sopraindicate; nlerrogano con ansietà il suo passato, e com- Abbiamo decrelato e decretiamo: ; Siccome per NERO Ga renchta "Gi Scrivono da Madrid, 8 gennaio, all’ Indépen- 
;, WiBpertano con persistenza la missione di cui ha con- Articolo unico. Sono dichiarate provinciali | 1, una certa dance belge : 
prà aperta del ntito d'incaricarsi durante l'assedio di A le sette strade, nella Provincia di Udine, indica- | {£ sun beneroli. îl Re Amedeo si rende assai popolare; egli 
i di tempo a noto che Bourbaki, generale dell’ Impero, rin- | te nell' elenco che sarà annesso al prese: Salvatore Morel ba considerevolmente diminuito il personale del 





ORTE e a BR uso a Metz con Bazaine, è stato vittima di | creto, visto d'ordine nostro dal predetto. mini- | tando ll plico 
n intrigo d'un signore che si dicera ‘bonaper: MFO mene sospesa. riservata, fo a nuore | '8 Camera, per 
la, T ‘a con un si a, fin agenda 
Lirio a pedata presso | disposizioni, la classificazione delle due strade, | (2 e eiezioni, riserrandosi egli ogni ullerio- 
Imperatrice, Se rès trovava il tempo di | da Cividale al ponte sull'Iudri inclusivamente, e Ù FRANCIA 

bre il processo a Bourbaki, quando lo si crede- | da San Giorgio di Nogaro al ponte sul. Taglio, 

a fortunato, si può immaginare già quello che | per Cervignano inelusivamente. indano da Strasburgo alla Newe Freie 
Birà di lui, adesso che la fortuna lo ha abban- Ordiniamo che il presente Decreto munito | Presse 

onato, o del sigillo dello Stato 4 i Fosero pella Raccolta Cè Sa queto momento un po' di confusio- 
5 } Ir n un proclama alla na- | ufficiale delle leggi e dei Decreti del Regno ne nella si nostro Governo generale, e 
ul atene è iG08 4 ione left ia atte Sii Veratiles, dichiara di | talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo | pare che si faccia di tutto per allontanarsi dalli 





bassu servidorame e soppresse le pompe dell'an- 
tica Corte, Non dà del tu ad alcuno. contenta: 
mente agli usi degli antichi Monarchi spagnuoli, 
Ha fatto mandar via dal palazzo alcune 
invise al pubblico, come il signor Abassal, 
tore del patrimonio, il sig. Ducazcal, capo delle 
bande della Porra, ecc. 

Si liberò con bei modi da tutti quei consi- 
glieri ambiziosi che hanno perduta la Regina 
Isabella. Fino dai primi giorni, credendo che il 
giovine Sovrano avrebbe accettato dei consiglie 


lui ricevuto al Presidente del- 
questi lo comunichi alla Gi 




































ccettare la. dignità. e di farlo osservare. î proposta di ricondutre gli Alsazia ; : 
uecemtori è Epos Dato a Firenze addì 18 dicembre 1870. | l'ottica patria. Non occorre osservare che ciò « So sciplina, esclamò un | da lui per offrirgli i zia Teli. A Maltad 
fi membri dell’ ttnpero , l'indipendenza germa- VITTORIO EMANUELE. non si faccia a bello studio; ma, come pur ma a che cosa serve la disciplina? A dh 





(erge) pol 
ha essa servito sinora varono in questo caso, il Re 


di accrescere le forze del popolo, e spera che G. Gana. po anche altre volte il ruvido rismo e 




















4 pace, che chiuderà la guerra attuale, dia alla | | Fioneo delle strade provinciali: di Udine, | Pedutesca burocrazia guastarono ciò che il vero | to a farci battere dai Pru fetinett 

ermania i confini che devono servirle di garan- giusta il Re Decruto in data d'oggi. [amet ronda ia o.stava per preparare, così * Vi ringrazio delle vostre buone intenzioni ; 
ia coutro gli attacchi ulteriori della Francia. | x STRADE, Avviene fultora. Chiunque conosca tin poco le c dis uando seatirò il bisogno di conversare con vol 
[esta pare una idea fissa damperatore | +D- condizioni militari prscane, sa quanto sieno in- | capitolarono a Metz. Si può egli esigere da un | di questioni politiche, avrò l'onore di farsi chi 
Hi Germania, giacchè non ommette mai di ripe " la ‘ocsira 2 tisi clinati i signori ufficiali a repubblicano il quale ragioni, che si sottomella | mare. Per ora mi basta il consiglio dei mini 





da Udine | basso i borghesi, e questa 
Sacile al confine della | certo modu anche ai bass' uff 





la, adoperando quasi le stesse parole. alla disciplina come un automa? Sì era proibito | giri. 
iuesta lenacità ci fa temere, che la guerra, intensa. Dr ek agri rici, H È | ai nostri bersaglieri di tirare sui Prussiani, il Non vi sarà dunque ui 

Malgrado tutti i rovesci francesi, durerà ancora, e Sag n JI | per questo che i militari nei pubblici convegni | loro ragionamento imponeva loro di tirare, ed nuovo regime. Tanto meglio 
he si aprano ora meno che mai prospettive di pace. tronco dal bivio di Cessalto a Casarsa. | affollati, bon giorni di tanta commozione, | essi tiravano ed uccidevano dei Prussiani;; il loro 

è certo possono darci argomento di speranza, | 2 Strada da Sun Vito per Previsdomini a | non van punto d'accordo coi borghesi. Collsioni, | ragionamento non vale” egli meglio della disci. RTOGALLO 
e assicurazioni dei ministri inglesi, i quali vo- ipo sempre cagionate dalla uggiosa politica, ne av- | plina? Togliamo dalla Gazz. d'Htalia: La stamja 

Senio e pazione e uponsehana per | vengono ogni istante, e non potendosi scmpre de- | — questo punto una parte dell'uditorio, mel- | portoguse io generale na gi da per intesa 


camarilla sotto il 



































glio ino prima che în nun n 5 a “ È i p 
Rao Mae, Mae Gdo Pa ai pure olmerao e Rigolato a Moglecroce, con- | finire nelle osterie bano sovente sanguinose con. | tendo in’ prstica la teoria dell'‘oratore. di sb: | Parvameno I iroro sraganolo di & al 
—__ he questa sia !n' politica che ba determinato il fine tirolese. ” seguenze nelle strade. bandona a varii alti d'indisciplina; gli uni bat- | deo I. Non fa nè augorii, nè 
A oltmegretario di dito per gli affari esteri, sig. 4 Strada da Villa Santina per Ampezzo a La notte del 1 al 2 gennaio avvenne una | tono j piedi, altri lasciano con fracasso la sala, | tanto il lisbonese Diaro de noticias. tra i vari 
img egretario. dii Stat fe Monte Mauria, confine bellunese. sanguinosa baruffa fra soldati, laquale | altri gridano : Basta ! (L' oratore alla sua volt giornali che abbiamo ricevuti dal Portogatto, di 














» a dimettersi. Egli avrebbe voluto una po- Strada da Palmanuova ‘al confine ‘verso | trasse a morte 
più accentuata in favore della' pace. feti, n; N | tia ance strano Da 


ito alle avute | obbedisce al suo ragionamento, disertando preci- | ce che il regno inaugurato da S. M. il frate 
Gagselto. i Tn Svezia pare che non solo non veggano Nech credette bene 
‘ 


" 
pitosamente la tribuna.) della Regina Maria Pia, varrà a vie meglio stria- 

































































































































sociali, commerciali 


buone. relazioni 
foliliche delle due distinte nazioni, ln spagnuole 0 
è la portoghese. Questo silenzio è abbastanza | ranza il quale parlò 
espressivo, in questi momenti, e dice quanto pur 
si vorrebbe nascondere , il sospetto cioè e il li- 
more dei Portoghesi che la nuova dinastia spa- 
gnuola possa, in un' epoca più 0 meno remota, 
farsi il centro e il porta stendardo delle aspira» 


ioni iberiche. 





NOTIZIE CITTABINE 


" Venezia 20 gennaio. 










fu quella del soccorso ai feriti senza distinzi: 
di sorta ; la seconda a favore dei prigionieri fran 
casi, impiegando per questa fondi speciali richi 
sti all’ vopo. L 

A favore dei feriti in genere, tanto francesi 
uanto tedeschi, s' inviarono al Comitato centrale 
ilea 2150 chilogrammi di filacce, lire 1000 
, 3 cassette di strumenti d' am zione, 








chilogrammi, con una spesa di porto di lire 1600. 
A favore dei prigionieri francesi : giubbon- 
cinì, calze di lana, camicie di flanella, 200 co- 
perte di lana, ce. 
Complessivamente pei due titoli nel valore di 
circa lire 50,000. 








furto di denari ed effetti preziosi per L. 3000 a 
danno di Besso Aatenio, e mercè le solerti in- 
dagini fatte da quel delegato di P. S., si pote- 
no ricuperare tulte le cose rubate, ed arre- 
stare due autori del furto, persone assai temute 
come nocive alla pubblica sicurezza. 

. Pu arrestato nella decorsa notte un indivi- 
duo prevenuto. di furti e di associazione di mal- 
fattori, e da molto tempo ricercato dalla Corte 
d' Assisie in Cagliari. 

V ure arrestato e deferito all’ Autorità 
giudiziaria l'autore di disordini accaduti ieri notte 
in calle della Madonna a S. Lu 
arrestarono pure due persone sospette di 
furti, tre oziosi è vagabondi, due per rissa e per 
contravvenzione all ammonizione. 

Furono dichiarati in contravvenzione tre e- 
sereenti pubblici per inosservanza dell’ orario di 
chiusura serale. 





























che da un 
mese dimorava in Venezia, e che aveva dato s0- 
essere un Iruffatore, in seguito delle in- 
vestigazioni fatte dalla Questura, fu riconosciuto 
per O. B. e fatto arrestare siccome colpito da 
mandato di cattura sino dall’ anno 1868 per sot- 
trazioni in danno del R. Erario, effettuate nella 
Provincia di Potenza. 

Dalle guardie di P. S. vennero pure arre- 
stati varii pregiudicati per oziosità, vagabondag- 
io e sospetti. 
AR renano ar 
spitale certo G. G. ferito alla testa per. caduta 
accidentale, e certo B. M. che dava segni di ma- 
nia furiosa. 


CORRIERE" DEL MATTINO 


Venezia 20 gennaio. 





























NOSTRE CORRISPONDENZI 
Firenze 49 genna 





PRIVATE. 





pose e per la libertà della Chiesa, è stata 






ordine 
dar tem che arrivino. La Camera 
nella seduta odierna s'è trovata in numero ap- 
pena appena, e se il ministro delle finanze non 
fosse giunto all’ ultimo momento a gettare il 

prio voto nell’urna anche oggi la votazione 
dei progetti di legge discussi ed approvati nella 
seduta precedente minacciava di essere nulla per 
mancanza di numero legale. 

Non vi discorrerò lungamente di questa Re- 
lazione ch'è passata in mezzo a tante peripezi 
Oramai ha visto la luce, e ciascuno può faci 
mente formarsi un giudizio proprio. Però l'o; 
nione generale crede altreltanto conereto e pre- 
ciso il criterio delle guarentigie, quanto è va 
ed immataro quello sulla pretesa libertà della 
Chiesa; intanto non pochi persistono a credere 
che questo progetto di legge, escirà dalle discus- 
sioni della Camera profondamente modificato. 
Questi due 0 tre giorni di riposo non hanno fa 
{o che aceumulare le quistioni ; una valanga di 
interpellanze precipitò da tutti i banchi della C: 






















giornaîi dei 





leputati 


ad aggiungersi l' on. Sineo. Non so quanta op- 
portunità possa aver oggi una discussione acc: 
demica, alla Camera 














e dei compianti impotenti. Il mi- 
mistro preso in mezzo da tutti questi fuochi in- 
erociali dichiarò che avrebbe riposto ‘agli puo: 
revoli suoi interpellanti nella seduta di sabato, 
giorno ch'era già stato indicato, come domani 


venerdì, per un nuovo riposo. Qui la quistione | 
s'impelago in una proposta Crispi, malamente | 


difesa dal Lazzaro, di rimandare le interpellanze 
all’ epoca che il ministro degl esteri avrebbe 
ntato alla Camera i documenti diplomatici 








relativi a queste quistoni, ma questo era il mo- 
tivo apparente, l'opposizione s'inspirava prinéi- 
palmente al timore che. queste interpellanze fa- 





cessero comodo all'on. Visconti-Venosta. Basta: a 
farla breve, la proposta del Crispi messa ai voti 
fu respinto, e le interpellauze restano fissate per | 











sabato. 4 
Venne poi la volla del ministro degl’ inter- 
ni, il quale fempo a rispondere al Zauli, 





circa le condizioni della sicurezza pubblica, ed 
al Lioy relalivamente alla quistione delle Pre- . 





fetture, perchè. dovette sapere che ora esiste an- } 


delle Prefetture e fu rivelal 


or contentali 
pubblico da un corrispondente della Perseve- | Csi 


possi contraddizione e contrasto. 
prossimo | Non v'he nessuna combinazione di questo ge- 
nere, là quale non richieda 
cd equità e prudenza per essere agevolmente re- 
cata in atto e camminare, ed alla Commissione 
vostra non isfugge più che a voi quanto queste 
«irtà in una delle parti ostinatamente manchino. 
è lecito di aver fiducia che, quando noi, 
come sogliamo, continueremo senza nostro danno 
a soprabbondarne, potremo del nostro soverchio 
dotare quel clero romafo che noi non 

per inimico € non ricusiamo che per 

La legge presente fornisce 





delle Frefetture. L'on. ‘molla moderazione 
Billia rimase l’ultimo e crilicò la confusione 
delle attribuzioni che l'on. Gadda pi 
Il Lanza giustifieò il Governo, dicendo che la 
Frecifa di Rome era vo i8ò proprio 
responsabile. iu il mi 
‘subrra presentò pei corso della sedia un 
torizzare il Gorerno a 
di leva sui giovani nati 
nel 1850-51, voi vedrete che la tornata d' oggi 
se non fu mollo numerosa ebbe però una cer- 
ta importanza. A_ sabato 





movimento nel 









progetto di legge 
compiere le opera: 


i Governo cen- | nei palazzi e luoghi immuni 


Eceimo Pontefice o di chi ne fa le veci o pre 
Conelave 0 il Concilio generale. 





dunque la discussione 
rgomenti, qualcuno dei quali, co- 
me quello sulla sicurezza pubblica, interessa vi- 
vamente la Camera ed il paese. 


trale della Santa S de di tutte le prerogative che | 












#! 
ll benemerito presidente del Comitato, se- 
i, ha, it 84 dicembre scorso, pubbli- | 
cuto il resoconto delle oflerte raccolte e delle 





legge attuale nON | visite. perquisizioni o sequestri 


libri © i negli ufficli 
enzieria, della Cancelleria npostolica e delle sacre Con- | 


Setfiastiche 












J0 ‘tuttora quasi in 
se ci siamo tratte- | 








lira parte d' Europe. E, 
uti dal lusciare del tutto libera sio d'ora la | 
colazione dei benefizii all’ Autorità ecclesiastica, | 
l'abbiamo fatto perchè 





Boncompagui, Carrutti, Torrigi 
i; contro, gli ou. Toscanelli, Morelli 
Civinini, Panatto- 

Crispi, Rattazzi, 
Come vedete, ve n'è una bel: ti ‘tsercital 








è parso che lo Stato, 
ha a mano a mano ascritio a sè di 
i prima dalle singole plebi e cleri, | 
se deve abbandonarli, può forse, quando creda, | 
persi. competente i 
nza un assoluto disprezzo d' 
suo, mettere colla sua mano quelli, di 
possibilità di riconquistarli ; e nel- | 
lo stesso lempo che lega sè medesimo all’a 
trio di un' autorità diversa dalla sua, lasc 
difesa tanta parte della cit 
questo non ci è parso possi! 
i compiere l'opera, ora, abbi 
nella legge l'obbligo è detto i 
Ja più tardi; e coronarla, togliendo la proprietà 
ecclesiastica a quelle incertezze che non posso- 
no non collocare gl' interessi morali e mate 
che ne dipendono in ui 
iena d’ asprezze, di rancori e ì 
Noi senliamo, quanto e come alle leggi, co- 
lè questa nel primo suo 
la Camera rispondono ad un disegno alla 
| co ed in tutto corrispondente col resto dell’or- 
zazione dello Stato, sogliono ripugnare le 
menti nostre, assai più che le germaniche e le 
anglo-sassoni. Pure abbiamo fiducia che la ne-| 
cessità evidente e 
ranno accettare dalla Camera senza troppo coi 
uo | trasto. Il che succederà, se entriamo nella di- 
scussione con questa persuazione, che 
ge, a forza di emende e_ riserve, 
tale da parere un'eccelleute fortezza contro tutti 
i possibili ed impossibi 
clesiastica, ed ui 


ni, Billia, Abiguenti, Camerini 
Feracciù e Macch 
la fila e per tutti 
I giornali hanno parlato d'una lettera del 
-Cusa, diretta all'v 
relli, e per errore ricapitata al Morelli Salvatore, 
nistra, il quale la trasmise al Presidente del- 
la Camera, contenendo essa lettera dei fatti di 
corruzione elettorale e di pressione sull i 
stratura. Non ho voluto parlarvene 
ice tenermi lontano dai pettegolezzi 
la cosa è divenuta di dominio pub- 
blico ed i giornali se ne sono impadroniti, ve la 
riferiseo per debito di cronista, lasciando al teni- 
po la cura di confermare o di smentire simili 











che a cagione delle propri 
Rom cl È 
tefice, delle sacre Congregazioni 0 di altri ufficii della | 
Santa Sede. 





Donato Mu- può, se 




















1 deputati del Veneto, danuo come sempre, 
esempio commendesole di zelo parlamentare ; 
quelli inveee delle Provini 
monte, sono ancora assenti per la m 
Solamente l'on. Ri 





malsana condizione, 





eridionali e del Pie- 











tto logico e teori- | 


Non si hanno ancora informazioni sul con- 
tlitto diplomatico sorto improvvisamente a Tu- 
nisi ; sono allese col prossimo 

Il senatore Cantelli ha lasciato 
renze, segno indubitato che le trattative per 
cetlazione della Prefettura di Roma sono, 
riguardo, completamente abortite. 





assunto la fa-| rettamente in pacco cl 


bio delle estere Ammiî 








È stata distribuita la Relazione dell' onor 


Bonghi intorno alla legge delle guarentigie per 
' indipendenza del Pspa e della libertà della 





busi dell’ autori; 
difesa perfetta dei diritti e 
persino delle pretensioni della potestà civile, si 
potrebbe lacerarla e buttarla via, come affatto | 
inutile allo scopo che la si propone. 

Come si dese sperare che nella discussione 


sono pareggiati nel Regno ai corrieri di Gabinetto dei 
ioverni esteri. 








Ne riferiamo la conclusione, che è la.se- rete telegrafica del Regno a spese dello Stato. 





qualifica di pontifici saranno ricevuti e spediti con le 
È qui, o signori, noi ci possiamo dire'giunti prerogative ‘stabili‘e pei telegrammi di Stato e con | 
al termine di una via non breve nè facile. La |si entri da noi con quest animo , così è lecito 
liraverso la quale abbiamo dovuto aprirla, | aspettare che la Santa Sede e la 'Chiesa italiana, 

aspre e forti che si conosea, nè noi | le quali non devono acceltare la legge, ma u- 
siamo tanto corrivi da immaginare che ne siano | sarne, vog] 








no farlo con un sentimento vero e 











Progetto delli 


Progetto del Ministero. 


lel Sommo Pontefice e della 


La persona del Sommo Pontefice è sacra ed in- 








del Sommo Pontefice è sacra 

ni sacra ed in- qllo 
chia ecclesiastica va esente da qualunque ingerenza o 
sindacato della podestà civile ; & In conseguenza abo 
lito l'appelio detto ab abusu èd ogni simile richiamo 
all’ Autori 
ecclesiastica. 


AI Sommo Pontefice sono di 
gno gli onori sovrani, € gli sono mantenute le pre- 
minenze onorifiche riconosciutegli dai Sovrani cat- 





Le sanzioni penali per le offese alla persona del | 
R3 sono applicabili ed estese dia perso 


€ di ogni mezzo coattivo nella esecuzione dei prov- 
del Sommo Pontetice. a 


alle offese alla persona | 
vedimenti ecclesiastici. 

Art. 3. 
Il Governo italiano reride al Sommo Pontefice nel 
territorio dei Regno gli onori sovrani, e gli mantiene 
lenze d'onore riconosciutegli ‘dai Sovrani cat- 


Il Sommo Pontefice può conservare le sue guar- 





mmo Pontefice ha facoltà di conti 
nere. il consueto nunero di guardie “aidetta' ainora 
rsona, ed alla custodia del palazzi di cui 





È conservata l' annua assegnazione di lire 3,225,000 È stabilita a favore della 
ch'era iscritta nel bilancio romano a titolo di 


le dignita, cariche ed uffici della Chiesa in Italia, 
pel trattamento del Sommo Pontefice, Sacro Colleg ‘dl Governo dei 


no luogo senza nessuna ingerenza del Governo dei 








icio romano sotto ‘il titolo : Saeri 








Quesì' assegnazione sarà iscritta sul gran Libro del 
Debito pubblico del Regno d'Italia sotto forma di 
rendita perpetua ed inalien 
Sede. 





, al nome della Santa 
bene e Carutli, venne | "Ja rendita suddetta sarà esente da ogni specie 
di tassa 0 carico governaliso, provinciale o comunale. 





alla Corte pontificia, 


e a 
ACE 
La dotazione, di tai 

libro del debito 














caso che il Gover= 





capital lienabile i 
nte dal debito pubblico dello fave 
ll Sommo Pontefice, oltre la dotazione stabiliti 
nell’ articolo precedente, continua a godere liberamen- 
€ con esenzione da ogni tassa 0 carico pubblico, 
del Valicano e di Sante Maria fiiî: 
Maggiore, con tutti gli edifizii, | giardini e terreni | della vil 
pure della villa di Castel ' ze e dipen: 
denze. | ___I detti palazzi, villa ed annessi sono esenti da 





dini © terreni annesei © dipendente nto Si 
e ‘annessi © si 
la di Castel Gandolfo con tutte le sue atinote 


dei palazzi ponti 


Gandolfo con tutle le sue di 


I Musei e Biblioteca continueranno ad essere a- 


È parimente immune qualunque altro luogo 
temporaria. fin- ; perti al pubblico secondo l'attuale consuetudine. 


Sommo Pontefice abbia dimora, anche 





Art. 
Slocth "menzionati nell'art. 4, si 
le anche ai locali dove e mentre si tenga un 
ve od un Concilio generale. 

Governo del Re, ove ne sia richiesto, 
ja forza armata la li- 


Art. 6. 
Per effetto della immunita stabilita negli art. 4 € 
4, uessun uficiale della pubblica Autorità. od agente 
della forza pubblica può ‘introdursi sotto verun 


ufficio, se non a richiesta o con licenza del 


Accadendo che alcuno com'netta nei palazzi 0 luo- 


ghi immuni up reato previsto dalle leggi penali dello 
Stato, oppure vi si introdu:a dopo averlo commesse 
altrove, non potrà essersi ricercato nè estratto, se non | 
con la permissione del Sommo Pontefice. 


Art. 7. îà 


Sono immuni da qualunque spropriazione per | 
causa di ‘i palazzi destinati. nel capo- | 
Verso dell'art, 4 all’ uso del Sommo Pontefice. | 


Art 8. 





È vietato di 
carte, documenti, 
Ala Dataria, della Peni 





gazioni, delle Santa Sede inveslie di attribuzioni 


Art 9. 
Il Sommo Pontefice è pienamente libero di com- 


Diere tulle le funzioni del suo minialero spirituale, e 
di fare 


Niggere alle porte delle solite Basiliche in 
di pubblicare altrimenti tutti gli atti del sud- 





detto suo ministero € quelli delle sacre Congregazioni | 
della Santa Sede, senza che il Governo vi opponga 0 
permetta che venga opposto da chicchessia verun'osta= 
colo oil impedimento. 





Art. 10, 
d lastici non possono es- 









ioni abbi 





valunque atto 


he in Roma, godrà delle guarentigie 





petenti ai cittadini italiani in virtà del- | 


0 a che conserva il proprio 





Art Il. 
La Santa Sede corrisponde liberamente coll' epi- 


scopato € con tutto il mondo cattolico, senza veruna 
ingerenza del Governo italiano, 


| ai suddetti legati, nunzii e 
I 

Il Sommo Pontefice ha facoltà di stabilire nel Va- | 
ticano uflizii di posta e di telegrafo serviti da impiegati | 
di sua scell 


Art. 12. 





L' UNizio postale pontit 





io potrà corrispondere di- 










tificio sarà esente da ogni 
italiano. 
ne del Sommo Pontefice 





esa pel territo: 
1 corrieri spediti in 





L' Ufiizio telegrafico pontificio sarà collegato colla 









{ telegrammi trasmessi dal detto Ufizio con la 





Art. 
ed altri rappresentanti del Sommo Ponte- 





Art. 16. 
esercizio dell’ autorità € giurisdizione spirituale 
nale del Sommo Pontefice e di tutta la gerar- 








civile contro gli atti proprii dell’ Autorità 
È sempre escluso l'impiego del braccio secolare 





Art. 16. 
Le nomine ai benefizii magi 





ori e minori, a tutte 


Però i nominati 





’ettuati i Vescovi suburbicari di 





Art. 6. 
1 Cardinali durante il Conclave 
inviolabilità del Sommo Pontefice, 


Art. 7 

Nessun ufficiale della pubblica Autorità og 
della forza pubblica può, per esercitare ati 
prio ufficio, introdursi nei palazzi e luogi 
per dimora al, Sommo Pontefice, © abitati ter 
‘heamente da lul, 0 nel quali si trovi radunato ui 
siede il | clase 0 un Concilio ecumenico, se non auu 

{ dal sommo Pontefice, dal Conci 

ro munito d'un Decreto dell 
giudiziaria sedente in Roma. 


esercitarsi atti del | 











È vietato di procedere a visite, 
sequestri di carte, documenti, libri 

ii e Congregazioni 
zioni meramente ecclei 

L' Autorità giudiziaria decide ‘sulle 
sibizione © rilascio, in origini II 
menti esistenti presso codesti uffi: 


cedere per: qualunque, motivo a | 


n 
ificie, rivestiti di aut 
lastiche. le 


La pubblicazione degli atti del Minist 
suco della Santa Sede, sia per af 
delle chiese, sia in 
terminato da essa | è n 

sizione 0 vincolo per parte cel 
1 que impedimento od ostacolo per 








ssa, non è S0gg 


Gli ecclesiastici che partecipano in Roi 
spirituale della Santa Sed 
e d'essi a nessuna mol 
sligazione 0 sindacato dell’ Autorità pubbl 
Ogni persona straniera investita di. ufficio ee 

le delle guarentigie 

È Osa persona, ancorchè straniera, investita di fun- | osmpotieai ai cittadini italianijio virtù delle 

joni ecclesias 


nè molestati per la parte | 








| siastico in Roma 


Art 11. 

fati enunzii del Sommo Pontef 

joverni esteri ed i ministri di 

| tita godono nel Regno di tutte 

munità che spettano agli agenti diplomatici seco; 

il diritto internazionale. 
Le sanzioni penali 





ati presso Sua iu 
prerogative ed in. 


r le offese agl'inviati dà 





Per assicurare al Pontetice la libera. comuni: 
zione col mondo cattolico gli è data facoltà, ecc, a. 


L'uffizio, ecc., come contro. 
80 cogli Uftizii postali di cam- | 

o trazioni, 0 rimettere le pro- | 

prie corrispondenze agli Uffizii italiani. In ambo i casi | 

il trasporto dei dispacci 0 
nite del bollo dell’ Uffizio 
tassa 0 


corrispondenze mu- | 


I corrieri, ecc., come contro. 





, €cc., come contro. 


I telegrammi trasmessi dal detto ufizio cont 
Qualifica autenticata di pon 
liti con le prerogative stabilite pei telegrammi diS 
to e con esenzione di ogni tassa nel Hegno. 





saranno ricevuti e 


1 Seminarii, le Accademie, i Collegii e gli alri 
iti in Roma per la educazione! 
lastici continueranno a dipender 
* dalla Santa Sede, senza alcuna i 
delle Autorità scolastiche del Regno, 


coltura degli eci 


coni, iso, di controversia per. inosservanz N 
so delle prerogative sancite dai precedenti 1t+ 
coli è deferito alla competenza della ‘soprema 


rità giudiziaria del Regno. 
Relazioni della Chiesa collo Stato in Italia 


È abrogata ogni restrizione pattuita per cont 
Ovvero introdotia per legge 0 per. antica tte 
suetudine all'esercizio per parte dei membri del de 
ro caliolico dei diritti garantiti al cittadini del e 


dal $ 1 dell'articolo 28 l'articolo 32 dell 
ria $ lcol € dall'articolo 32 


I Vescovi non saranno più richiesti di prevtrt 
: Re; ed ogni ingerenza del Governo él 
| nell'elezione di essi è abolita , eccetto che per * 


mense di Regio patronato. 
Sono abrogati il r 
tr: ad 





















ulteriore sarà provveduto pe 
tà ecclesiastiche 

per la creazione degli enti giuridici, nei quali Ha É 

diritto di rappresentarla, per la dit 





cittadini dello Stato per aver 


Art, 17. 
Sono aboliti il giuramento dei Vescovi al Re, il 


regio placito ed il regio ec 

cuzione delle provvizioni relative la proteica ‘de: 
stinazione delle temporalità di enti 0 di "instituli ec» 
clesiastici, 


Ise alla proprietà e de- 


Art. 18, 
È pure abolita la Legazia apostolica in Sicilia. 


Art. 19, 
| Seminarii, le Accademie, i Collegii e gli altri Isti- 


tuti cattolici fondati ir 

ta de be indati in Roma per la educazione e col- 
cameni Santa Sede, ser | 
le Autorità scolastiche del degno, Cna baggio: 


i, continueranno a dipendere uni- 


Art, 20. 
di 0d altra qualunque, 


Ogni disposizione 
che sia contraria alla pri legge, è abrogata. 


| 


essi del rimanente asse ecclesiastico € 
ne delle amministrazioni governative del fé} 
1 culto e degli Economati regi, non che del 
ro dei culti e delle spese di culto inscritti 





CAMERA DEI DEPDTATI. — Sessione del 19 gennaio. 


{ Presidenza del presidente Biancheri. } 
La seduta è aperta alle ore 1 1/2 colle so- 


lite formalità. 


Fraleriai dice, che, stante lo scarso none? 
e (ati presenti, sì sog 
des Di proposito, fanto mie, quanto che qu 
che ancora non sono giunti, non potranno a"! 
tempo di studiare un argomento tanto grat* 
Pres. insiste nella sua 
» abbrisi propone che i 
all'ordine del giorno di giov 












































tare quell 
no pubbli 
Crisp 
ver luogo 
cumenti. 


Dopo 
Arrivabei 
dente mei 
interpellan 
sentazion 

È res 
votarono 
Minghetti 

Crispi 
prosenterà 
messi. 

Visco 

ter fissa 
fiovendo | 
sere prese 

La Ca 
lanze Arri 
vranno lu 

Si pr 
tazione de 
del giorno 

Pres. 
verranno | 

Aonu 
rie doman 
blica nella 

i di 

















Roma un. 
Non si cap 
con altre : 
Lanza 
fatto che 
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Messa ai voli, questa proposta è respinta. 


Camera approva invece la del 
ente, il quale dichiara aperte le pestic 
Si accordano varii congedi. 

La Camera coavalida, sulla pi 
jonta, varie elezioni, fra le quali udiamo nomi; 
Gile quella dell'on. Mari nel 4 Collegio di Fi 
niro e quella dell' on. Trombetta nel 1.° Colle: 
gio di Torino. 

La Giunta per le elezioni propone l' annul- 
jamento dalle operazioni elettorali dei Collegii 
Costelauovo di Garfagnana e di Aversa. 

Queste conclusioni sono dota 

Pres. anounzia al ministro degli affari esteri 
varie domande. d' interpellanza. Una è delli aci 
Atrivabene sulla guerra attuale e 
{el Governo circa una mediazione, 

Ve ne sono poi altre tre degli onorevoli 
Guerrieri-Gonzaga, Carutti e Sineo, sullo stesso 
argomento. 

Visconti-Venosta (miristro) dice ‘ch 
ordini della Camera. 

Pres. di Creep che la Camera, non aven- 
do nulla all'ordine del giorno, non potrebbe lex 
nere seduta venerdì e sabato, a meno ch' essa 
non deliberi di tenerla per queste interpellanze. 

Visconti-Venosta. Se la Camera delibera di 
tenere seduta in questi giorni, io mi dichiarerei 
proato a rispondere domani l'altro. 

Pres. lo questo momento l'on. Crispi mi 
manda una domanda così concepita 

Può il ministro degli esteri presentare alla 
Comera i documenti relativi alla guerra franco» 

ussiana, alla questione del Lucemburgo e della 
questione orientale ? 

Fisconti-Venosta. Non ho difficoltà di 

he a mio avviso non c'è danno sie: 
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‘Governo; 
od ostacolo per part 





tare que 
no pubblicati 
Crispi crede che le interpellanze debbano a- 
ver luogo soltanto dopo la presentazione dei do- 
comenti. 
Dopo varie osservi 
Arrivabene, 
ite 















È respinta a debole maggioranza. A destra 





votarono in favore di questa proposta gli on. 
Minghetti e Bertolami. 


Crispi vorrebbe sapere quando il ministro 
presenterà i documenti diplomatici da lui pro- 

















Visconti- Venosta (ministro) osserra di non 
poter fissare n giorno per questa presentazione, 
dovendo prima scegliere quelli che possono es: 
sere presenta! 

La Camera delibera quindi che le interpel- 
lanze Arrivabene, Guerrieri, Carutti e Sineo a- 
vranno luogo sabato. 


Pontefice presso | 
sti presso Sua deri 
prerogative ed im 
iplomatici. secondo 









se el’ inviati delle 
italiano sono estese 







Si procede all’ appello nominale per la vo- 
libera, comunics. fl tazione dei progetti di legge che sono all'ordine 
la facoltà, ecc., en. Îl del giorno. 





Pres. avverte che i nomi dei deputati assenti 
verranno pubblicati nella Gazzetta U/feiate. 

Aonunzia quindi al ministro dell'interno va- 
rie domande d''interpellanze sula sicurezza pub- 
blica nella Provincia di Faenza, sugli ultimi mo- 













che si no accordare 
uest' ultima interrogazione 

















etto ufizio con a 
ino ricevuti ge 

telegrammi di 

rel Regno. 






Non si capisce che l'on. Gadda vada a Roma 
con altre attribuzioni che quelle di ministro. 
Lanza osserva che non esiste ancora nessun 
fatto che possa autorizzare l'on. Billia a fare 
una simile domanda. 
Tuttavia dirò all' interpellante che l' onore- 
vole Gadda si reca a Roma per affreltare di 
persona i lavori necessari per il trasferimento 
della capitale, ed in pari tempo per assumere la 
direzione superiore dell’ Amministrazione. Non 
pertanto, vi sarà a Roma un reggente la Prefet- 
tura od un Prefetto, il quale conserverà tutta la 
responsabilità di fronte al ministro dell'interno. 
Queste misure furono rese necessarie dalle con- 
dizioni e&cezionali politiche ed amministrative 
in cui trovasi la Provincia di Roma, fino a che 























i precedenti arti- 
lla soprema Aulo 





non vi sia trasferita la capitale del Regno. 
Queste sono le spiegazioni che io posso da- 
re all'on. Billia. 
Billia ringrazia l'on. Lanza di queste spie- 
gazioni ; sebbene non 















lato in Italia. sembrino convincenti, 
ella sua domand: 
Le altre due interpellanze sono: la prima 
dell'on. Zauli, © la seconda dell'on. Lioy. Dietro 
proposta dell'on. ministro dell'interno, lo sro 
mento di queste interrogazioni avrà luogo nella 
prossima seduta. 
Risultato -della votazione dei due progetti di 
legge all'ordine del giorno : 
Convenzione colla Gran Brettagna. 
Votanti 197: maggioranza 99, favorevoli 
187, contrari 40. 
La Camera approva. 
Convenzione col Belgio. 
Votanti 197: maggioranza 99, favorevoli 
187, contrari 10. 
La Camera approva. 
+ La seduta è sciolta alle ore 4. 
Domani, to privato al tocco. 


Leggesi nell' ftalie in data del 19: 

Le LL. AA. RR. il Principe e la Principessa 
di Piemonte sono arrivati questa ser 'irenze. 
Le LL. AA. proseguiranno posdomani il loro viag- 
gio per Ron 


Leggesi nell’ Opinione in data del 19: 

Lo sciopero dei deputati è quasi cessato. Oggi 
Non ne sono arrivati molti, ma abbastanza per- 
chè la Camera, suonando a raccolta per un'ora, 
si trovasse in numero per votare a scrutinio se- 
greto le due leggi approvate lunedì. 


Leggesi nell'Opinione in data del 49: 

La Giseusione delle legge delle guarentigie 
intomincierà lunedì alla Camera. Appena presa 
feta risoluzione, molti deputati accorsero a farsi 

rivere. 
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li, Morelli Salvatore, Bor- 
i, Pas Aato- 









Leggesi nel Fanfulla in dala del 19: 
— Le solito voci di partenza del Papa dal Va- 
liano sono state diffuse in questi ullimi giorni, 
* secondo il i 







sulle intenzioni | 
e, 


| nessun altacco 








| trovarsi a Londra e pi 
consesso diplomatico 





Nella Prence 
| denza da 





| prigionieri in Franeia. 





dalle caserme per colloca: 
ani. Fur. 
nei magazzini a pian tereeno, 
l'artiglieria. E tutto ciò senza fuoco, senza na- 
terassi, quasi senza coperte. Mancano di tutto, 
non sono «estiti, ed hanno appena di che man: 
giare. Spesso ad un'ora il iorno 











non hanno ancora ricevuto alcun cibo. Potete a- 
dunque immaginarvi quanti ne muoiono di fred- 
do e di fame! .. 
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Telegrammi. 





li se col suo con- 
l' approvazione 


tegno in Versailles 
del Cancelliere del 





Berlino 4 
Nella Camera dei deputati ed in quella dei 
signori, il conte Itzenplitz, quale più ‘anziano 
dei ministri, presenta un proclama del Re, datato 
da Versailles ed indirizzato al popolo tedesco del 
seguente tenore : 
di piu ob Guglielmo, per la grazia di Dio Re 
i 
i 














Prussia, annunziamo quanto segue: Dopo che 
incipi e le città libere tedesche ci indirizza- 
tono il loro voto unanime affinchè, ristabilendo 
l'Impero germanico, noi ristaurassimo ed asu- 
















imperiale. In conformità 
a ciò noi edi nostri successori nella Coro! 
Prussia, porteremo d'ora innanzi il ti 
peratore in iutte le nostre relazioni ed affari 
dell’ impero germanico e speriamo in Dio che 





| sarà dato alla nazione tedesca, a conferma del- 


l'antica sua magnificenza, procurare alla patri 
un prosperoso avvenire. Noi assumiamo la 
tà imperiale colla coscienza del dovere 
dere con fedeltà tedesca i diritti dell’ Impero 
de' suoi membri, di tutelare la. pace, di mante 
nere l'indipendenza della Germania e di rinvi- 
gorire la forza del paese. Noi la accettiamo colla 
speranza che sarà dato al popolo tedesco di go- 

il premio dei combattimenti sostenuti con 
calore e con fanta spontaneità di sacrifizii con 
una pace duratura’ ed 
assicureranno alla patria contro nuovi 
della Francia la sicurezza, ond' era priva da se- 


coli. 

A noi poi ed ai nostri successori nella co- 
rona imperiale, voglia Iddio concedere d'essere 
sempre aumentatori dell'Impero germanico (*), 
non in conquiste guerresche, ma nelle opere del- 
la pace sul campo del benessere, della libertà e 
della moralizzazione nazionale. > 








n- 
e 














Presidenti presero la parola 
importanza di esso e propo- 
peratore germanico, Re Gu- 
glielmo. Tutti i membri vi corrisposero con 
tusiasmo. La Camera dei deputati deli 
spondere al proclama con un indirizzo. 
() La parola tedesca MeArer ha letteralmente il 
Significato di «umentatore, Questo però era un titolo 
che veniva invece iradolto per : sempre augusto. 
Berlino 18. 
La Norddeulsche allgemeine Zeitung pubblica 
la corrispondenza telegrafica tra il conte di Bis- 
marck e l'inviato della Confederazione germa- 
ica settentrionale rispelto all’eventualità della 
partenza del Papa da Roma. Sull' interpellanza 
del Papa dell'8 ottobre, a Versailles, per mezzo 
dell'inviato della Germania del Nord, d' Arnim, 























le era 
della Germania del 
Nord a preoder parte alla cura per la dignità e 
l'indipendenza del Papa. Il Governo italiano ri- 
spose che non poteva esservi dubbio sulla sua 
intenzione di garantire la dignità e l’indipenden- 
za del Papa. 


Versailles 18. 





Berlino 19. ( Ufficiale. 
dp) 


un nuovo 






rata e rafforzata 
tutti gli 





piena ritirato. 

Il bombardamento di Parigi continua con 
buon effetto. Le nostre perdite ascendono a 3 uf- 
ficiali e 7 soldati. 





Amsterdam AT. 
La Corte dell’ Ammiragliato decise che la 
fune sottomarina francese, testè sequestrata in 
seguito a reclamo della Prussia, possa essere 
venduta senza restrizioni. 
Amburgo 49. 


Un telegramma d'Alencon reca : L' esercito 
del Principe di Mecklemburgo marcia per Ma- 
venne verso Rennes. 

Brusselles 19. 
Viene annunziato da Lilla: St. Quentin fu 


sgombrato dai Tedeschi:e rioccupato dai Fran- 
cesì. 





Berna 48, ore 43 e 38 
i non si ha ancora alcun rapporto 
mato) Giura. leri v'ebbe di nuovo cumbat- 
timento lungo tutta la linea sino a Lure; i Te 
deschi si mantengono soltanto sulla difensis 
avanzamento francese. 
Stocolma 18. 











dell’e- 











organamento 
posta sulle armi per fare acqui- 





€ manifest 
plenipotenziario francese, iute le forma- 
tà d'uso, la Conferenza si aggiornò al 28 cor- 
rente. 

Si spera che quel 


del 16 troviamo una corrispon- | 
1z, che fa singolare contrasto colle | 
| dichiarazioni, che abbiamo lette ier l’altro nella 
circolare del co. di Bismarck sul trattamento dei 


. * Qui, a Metz, vi sono ancora 3000 dei no- 
stri feriti francesi, e ieri fusono falli sloggiare 
gli ammelati prus- 

no invece ammassati nelle scuderie e 
che servono. per 


















| represse la sua solisazione e la sua fiduci 
| tali assicurazioni. 


88 1)2. 
Berlino 49. — Austriache 208 18, Lom- 
| barde 401 
| Tabecchi 68 718 
Berlino 49. — Si anvunzia da Versailles 


condotto ieri per recarsi alla Conferenza. Da 
ieri fa gran freddo. La Camera adottò l'indi- 
rizzo all'Imperatore ; i Polacchi votarono contro. 

Monaco 19. — La Camera conti 
seussone sui tratati colla. Confederazione del 





ordeaur 18. — Uùì dispaccio di Bourbaki 
Feci eseguire l'attacco generale da Moni 
ino a Monvaudon. Tentando far pa 

a Bethoncourt-Herincourt e impadro- 
S.t Valert, procurai di far operare dal- 
ra un movimento destinato a facilita- 
re l’ operazione delle truppe che ne erano inca- 
ricate. Furono esse stesse minacciate e attaccate 
ai loro fianchi e non poterono far altro che man- 











nemico numeroso con formidabile artiglieria ; 
esso ricevette rinforzi da tutte le parti, e mercè 
queste condizioni favorevoli e l’ importanza delle 
posizioni che occupava, e gli ostacoli che dove- 





la nostra marci 

ile; siamo decisi a ritornare domani nelle 

posizioni che occupayamo prima della battaglia. 

ienna 19. — Mobiliare 250, 40; Lombar- 

jache 377, 50; Banca nazio 

Napoleoni 9, 95 4,2; Cambio Lon- 
Rendita austriaca 67, 30. 








nale 723, 50 
dra 124, 20; 








ia, e quale ne sia 
l'importanza. Ammette questo riavvicinamento se 
il Governo ungherese hi 
nare il pericolo 
| germanismo nell Ungheria e ne' suoi popoli 
| cini; se il Governo ungherese vuole agire affinchè 
non risulti alcun discapito pel popolo francese 
| nella sua lolta pella libertà, e ci 
stra non eserciti alcuna pressione sleale sulla lotta 
in favore della Prussia. 

Londra 48. — Ottway, uno dei segretarii di 
Stato del Foreign Office, ha date le dimissioni ; 
non volle restare stero, di cui non di- 















Colonia 418. — Il corrispondente militare | 
| della Gazzetta di Colonia, dice: abbiamo battu- 
| to il nemico, ma le vittorie ci costarono molti sa- | 
| erificii e non ebbero risultato decisivo. La Fran- 

cia mostra realmente una forza di resistenza ed 
| una energia, di cui nessuno la credeva capace. 
| Molto sangue dovrà ancora versarsi. 

| Monaco 19. — (Camera) — Bray espresse 
| la sua sodisfazione perchè il primo atto del nuo- 
vo Impero tedesco fu il ravvicinamento coll’Au- 
stria. Soggiunge che l' alleanza coll’ Austria è | 
l’unico mezzo per realizzare l’idea di una gran- 
de Germania. 





rappresentanti dei diversi reggimenti, fu procla- 
mato Imperatore ca Se è 
|. Domfront (*) 18. — Le truppe di Lipowsky 
sostennero il 5 una lotta erolt8” contoe. ess 
tre 0 quattro volte superiori, recando al nemico 
grandi perdite. Sopravvenuti 12,000 Prussiani, 
Lipowsky che ne aveva soltanto 1200 ed era 
senza munizioni, dovette ritirarsi. 
() È una città nel dipartimento 
chilometri all Ovest-Nord-Ovest da Alencoi 
zione verso il Canale della Manica. 

St. Quentin 18. — Faidherbe telegrafa in 
data del 17, che una brigata dell’arm: del 
Nord sloggiò dal bosco Buire presso Templeux (‘*) 
alcuni battaglioni della guarnigione tedesca di 
Peronne stabilitivi per opporsi al nostro passag- 
gio. Nello stesso giorno un corpo di Prussiani 
abbandonò Vermand (**) e avvicinossi alle no- 
stre urna: Il 48, una colonna in marcia fu at- 
taccata alla matlina da una parte dell’armata 
di Goeben. Una nostra divisione combattè tutta 
la giornata in posizione dinanzi Vermand, ove si 
mantenne fino a notte. 

Villaggio nel Cantone di Roisal, nel Circondario 


) Vermand è una grossa borgata a 12 chilo- 
metrì al Nord-Ovest di S. Quentin. 
Tours 48. — Uno squadrone di ulani presen- 
tossi sulla strada di Monnaie, ad un chilometro 
da Tours. Scambiaronsi alcuni colpi fra essi e 
lì Zuavi; 20 ulani furono morti è feriti. Nessun 
neese. colpito; 200 .Prussiani comparvero a 
Vourar. 
Londra 18. — Ieri fu aperta la Conferenza. 


Erano presenti Granville, Appony, Cadore, Bern- 
storfî, Brunow  Mussurus. La seconda riunione 
fu fissata al 2 corrente, onde permettere a Fa- 
wre di arrivare. leri una riunione considerevole 
solto la presidenza di Merinus decise di tenere 
un meeting nella Trafalgar-Square lunedì prossi- 
mo, per contro il bombardamento di 
Parigi 1l Daily News dice che la_ continuazione 
guerra è un pericolo per sicurezza , 
ità e la libertà della Germania. Soggi 








Orne a 57 
n, in dire- 








nazione invasa. Tutta l'Europa ha interesse di 
veder finire la guerra, la Germania più d'ogni 


altra. 

'Pieteoburgo 19. —_La Gazzetta ufficiale pub: 
blica il bilancio del 4871 : le entrate smmnvota- 
fans Sane di rubli altrettante le spese. 


e — — 



















BB; Mobiliare 43% 318; Ialiano 54 518 


in data del 18, che Favre domandò un salvo- | 


la di-| 


tenersi nelle loro posizioni. Avevano dinanzi un | 


da parte no- | 





















burgo , una conferenza 


li altri 
sig. di Claretie ttalterà dell'alimenta- 
feneria durante l'assedio. Egli mostrerà 
ine, che 
grava n° Venezia "e Che gli è stato dato 
Toffoli, amico di Manin , miuistro di agricoltura 
a Venezia ; questo pane fatto di farina di 
de, ec., somiglia ad una spugna, ed è in ogni caso 
molto inferiore al pane che potrebbero mangiare 
i Pari 
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Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore © gerente responsabile 
| ARIA PAIS TI 





sì | GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 20 gennaio. 

eri è arrivato da Malta il brig. italiano Arturo, cap. 

Quintavalle, vacante, all’ord; ed oggi, da Trieste, il vap. 
del Lloyd sustr. Milano, con merci è passeggieri. 

L'arrivo, ieri, dei cospettoni ravvivava il commercio 

dei salumi, perché le inchieste ne erano sem) 

























e più non possano ribassare. Qui 
sempre più viva la domanda , ed in 
legnami d'opera, di ul ristretio il depos 
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te austr.. 
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TEMPO MEDIO A MBEZODÌ VBRO. 
Venezin, 21 gennaio, vre 12, m. 44, s. 34, 5. 


Dello 6 ant. del 49 
Torp. mese... 


Btà della tana giorni 28, 
casalai 





SERVIZIO METEOROLOGIC:) ITALIANO. 
Bollettino del 19 gennaio 1874, spedito dall'Ufficio 
ventrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Mare grosso a Portotorres e nel canale di Corsica, a. 
gitato a Cagliari e nel golfo di Napoli, calmo 0 mosso al: 
trove. 
Libeccio fortissimo, e poca pioggia nell'Italia media. 
Cielo sereno e forti venti di Sud in varie stazioni nel- 

Italia inferiore. 

Mancano notizie dalla Liguria. 

vendi Barometro è quasi stazionario, tranne a Rimini e a 
Dore è alzato, continueranno i forti venti di Mezzo- 


‘e il mare scor più agitato. 
giomo, docoe più agi Î 


ll'tempo è vi 
GUARDIA NAZIONALE DI VEN 












SPETTACOLI. 


TEATRO CAMPLOY. — Drammatica compagnia veneta 
di Q'irmelii, conti e dira da Aogoio Mercia. © 
Do matrimoni mal combinai. (3. Replica. ) — Alle ore 8 
messa. 


TRATRO MALIRAN. — Drammatica compagnia italiana 
di Antonio Mariani e Socio. — La fremenda notte di San 
Giovanni. — Alle ore 7 e 





PRESTITO AD INTERESSI R PRENIT 


Della Provincia e etttà 
di REGGIO (Calabria) 


In virtù della nuova legge sui prestiti del 
19 giugno 1870, N. 5704 e del Decreto Reale 18 
luglio 1870, registrato alla Corte dei conti il 5 
agosto 1870 

SI procede alla emissione 

di 109,000 Obbligazioni di fr. 120 in oro 
ciascuna, emesse a franchi 90,50 in oro, frut- 
ti annualmente 4 franchi in oro e rimborsa- 
mediante estrazioni trimestrali, quadrimestra- 
li e semestrali, entro 50 giorni alla pari, e con 
premii di fr. 100,000, 50,000, 30,000, 
25,000, 20,000, ecc., come risulta dai pro- 
spetti che si distribuiscono gratis. 

Le obbligazioni del presente Prestito fra in- 
teressi e rimborso, fruttano oltre il 8.0/,, par- 
tecipano a 19 estrazi premii, ci 
presentano la somma totale di circa $ 
di franchi, e sono esenti da qualunque 























tassa e ritenuta, 








maggio ; 
y agosto ; la 42. il d°. novembre 1871. 

Le Obbligazioni vengono emesse al prezzo 
di franchi 90.50, e sono pagabili come 


Fr. 20 all'atto della sottoscrizione ; 

Fr. 20 dal 15 al 28 febbraio, epoca del 
riparto contro la consegna del titolo provvisorio; 
| Fe. 25 dal 20 al 30 giugno 41874; 

Fr. 28.50 dal 20 al ‘30 settembre 1871 ; 
in tutto Fr. 90.30 contro la consegna di una 
Obbligazione, godimento dal 1 settembre p. 

La liberazione all'atto del riparto potrà far- 
pagando fr. 89.25 per ogni Obbligazione , 
compreso il versamento di sottoscrizione. 

La soltoscrizione pubblica è aperta nei gior- 
ni 16, 17, 18, 19, 20 e 21 gennaio n tut- 
te le città d'Italia ed all’estero. 

(Vedi avviso nell 



























INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AYYISI DIVERSI. 





si 


LA 
GAZZETTA MUSICALE DI MILANO 


dal 1° gennaio 187! sarà pubblicata im formato 
più grande, e stampata con caratteri nuovi 
sn carta speciale elegantissima. 


Gli Associati anni 





ricevono tre grandi pre- 


ll prezzo d'abbonamento per 
Si spedisce 
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a chi ne fa ricer: 


della 


SOCIETÀ BACOLOGICA 


BRESCIANA 









e del iizîio agrario di Brescia 
ANNUNZIA 
e dl ed i acquistato 
anno 1871 si farà 
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grande sala del palazzo 
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li, tanto gli annuali che 
de, ed il loro costo è di 









presi 


mp 
mento del fondo ( 





là bacologi 
ubblic; 







programma. 
9 inclusivo 











ed i possessori delle 
pareggio L. 27.07. — Alle az 
ivoltini ne competono N. 21 ci 
sborso 3 





le p 
launa, coll’ ulteriore 





10 gennaio 1871 
Per la Commissione 


6 ll presidente, Facco, 


s 
ENRICO BIONDETTI 
ORTOPEDICO DI PARIGI 
RUE VIVIENNE NUMERO 48, 


trovandosi attualmente in Italia previene le persone 
affette da Ernie che vorranno consultarlo, th esso 
trovasi a Venezia dal 18 corri al primo febbraio, 

le 3 pom. all' z/atel 
Procuratie vecchie, © 
o 





Il sig. Enrieo Biondetti, Vi 
Rolatore, che fu approvato dalle 


ventore del cinto a re- 








chirurgiche, ha ricevuto 1 
cavaliere da diversi Governi per 
l'umanità e per l' efficavità d 





AVVISO. 
hiara di rinun- 
mbre 1870, ri= 
lova Cicco, per rap- 
ud confronto della dita Red 
jon Whoni Uppar Thames Stret com. di Londra, sulla 
di lei petizione 13 agosto 1870, N. 15450, prodotta 
avanti al Ri. Tribunale mercantile, marittimo, cambia» 
















Romasi, sabato, 31 gennaio, saererà i serrisi la 
ui |' Legione. La rim- 
Formoso, 


pa ‘re 3 1, pom. i Campo S. Miri 


nione è 


rio, e ciò per non avere da lei finora avuti i docu: 
menti promessigli per una ‘valida difesa, da lungo 


| tempo inutilmente aspettati. 
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NGUISUGHE. 


al» Saorî di Porta Cammar di 







SA 





della Provincia e Città di REGGIO Calabria 
in virtà della nuova legge sui prestiti del 19 giugno 1870, N. 5704: delle delibe- 








‘Sant'angelo, 
fuori, pi 
cgi U l 








RIMEDI! 







razioni del Consizlio provinciale e del Consiglio comunale 20 sellembre 1859 e 26 aprile MA LL di ri 
1870; del Decreto prefettizio 7 maggio 1570 e della deliberazione della Beputazione i ; BE 
provinciale 7 maggio 1870: del Decreto Reale 18 luglio 1870 registrato alla Corte dei 1 taz den fate, 


contî il 5 agosto 1870. TI 


SI PROCEDE ALLA EMISSIONE Suri. al) seppre eni rivstai cei ce reno a pie del erre de peo ot ln 
di 109.000 Obbligazioni d1 139 franchi in o70 ciascuna, emesse 3 fraachi 90. 50 in orv fruttaati aganalmente 4 franchi in cen e rimborsabili me-| o " ita ni 


ni sorta 
diante estrazioni Irimestrati. quadeimesirali e semestrali entro 50 anai alla pari. e eso premii di fracchi 100.000, 50.000, 30,000, 25,000, | n 


20.000, ere. see. enme risulta dal pian» che sezue 
Queste Obbligazioni 1900 esenti dd'anstoora» ritcanta, la Provincia ed il Comune essendosi obbligati di pagare l' annualità in oro, senza ridu- | È 
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ognuna sarì corredata del 
figie, ed i co 































































cero della firma 





Ml 417 co 









































zione di sorta aleuna per tawe ed azgravii di qualsiani sperie, imposte ed impooitali Ì pnferenza pi 
init aa ghi d'ala divico so due rate uguali. dei Premii © delle Obbligazioni estratte. sarà fatto semestralmente il ‘Agenzia s 
mali il 1° settembre d'ogni anno, ia oro. è Reggso, Napoli, Firenze. Milano, Parigi. Ginevra, Berlino e Franeotorte sui Meno. — Gli inte | stingue, e | 
resi salle Obbligazioni estralte saranno pagati fino ai semestre precedente alia rispetliva estrazione. | Verona. Frinzi e Pasoli. grossista: Vicenza. Dalla Veer icci da Sto 
N prestito è stato assunto per ire quarti della Provincia e per un quarto dai Comune. E | Mestre. C. Bettanini ; Castelfranco. vio Ruzza 5 imo, perché 
L'fsgito pagamento degli interesì, dei premi © dell am.moctizzazione, viese dalla Prosiacia e dal Comune formalmente garantito, per la parle | —"—"—mm—1A1—+AA_—_—m—e—r_em __—_—_— —}j“pi doi cio 
che » ciasenno spetta, coi loro inteviti diretti ed indiretti, e coi deni di loro proprieta. Ì x "= = Mgeozio st 
Le entrate della Provincia e quelle del Comune si fanno sempre più cospiene in ragione della prosperità che progredisce senza interruzione. | = = «o ri (20) nelle 
I più ricchi peodotti, l'olio, il vino, gli agrumi, la selà hanno preso uno sviluppo cunsiderevule. » fioriranoo sempre più pei omni e crescenti VESCICA ESPEYRES Il fatto | 
mezzi di comunicazione. per gli sforn concordì del Capitale è del lavoro. i date teluquare #00 ve, perchè 
' bilanci delle die Amministrazioni sono paregziati ed il presente Presti!o viene inleramente impiegato in opere di pubblica utilità. La viabilità | sempre. prodotta doi importa, 
elampiamento del porto di Reggn fizu Mitre al porto, alle ferrovie. ai pubblici edifici: si avranno tra breve circa mille | ‘Agenzia no 
ebilioimetri di stende provinciali » comunali, più le nazionali che la solcheranco ia tutti | sensi te Pegulare nuppurazione senza ome il pubblic 





Le Otblizazioni del presente prestito. fra interessi « rimborso, iruttano citre il 5 per 100, partecipano a 109 estrazioni con premi. che rap do di comu 























no la somme tale di cieca 3 milioni di (ranchi. + s000 cseati. come di dune. da qualunque fassa e ritenuta. LE, bin La primo 
La 15 estrazione eon premi di franchi 100,000 avra luog» il 15 marzo ; la 2* il 1.» maggio; la 3.+ il f.+ agosto; la 4* il 1.» norembre 1871, ece. NI b senza il ri 
te i ica a CISANO PI a ai ra pei i CAPSULE RAQUIN ie 
izazioni vengono ememe al prezzo di franehi 90. 30 e 5 si rorogata 
Pe 20 diletto della siileserizione; APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI di G 
Fr. dal 15 al 23 febbraio. epoca del riparto contro la consegna del titolo prossisorio che le dicniarava superiori a le altre prepi p ‘Annuncia 
Pr. dal 20 al 20 ziuzno 1871 pra 100 ammalati. ottenute 10) guarigioni . e r leva domanc 
Fr. 255% dal 2) al 20 settembre 1871; AA bndra ; ma 
na per l'ingresso all Azenzia A. MANZONI è C., lla risposta 
in tutto Fr. 90.50 enatro la enasegna di un’ Obblizazione, endimento dal 1.* seltembre prossimo venturo. Jota da un. 
1 versamenti sono in oro od in rarta al cambio della giornata. mercoledì 
La ricevuta di sottoscrizione der’ essere concambiata rontro ua titolo provvisorio (liberato di 40 franchi) non più tardi del ® febbraio p. v.. | vre diceva 
onde poter parteripare alla 1." estrazione del 15 marzo 1871. — Il concambio del titolo provvisorio interamente liberato contro I Obbligazione de lvocandotto, 
finitiva cominciera dal 1.* ziogn> prossimo ventoro. è si } 5 - bn quando | 
Qualora il portatore dei titoli provsisori: 000 facesse i versamenti alle epoche stabilite. gli sarà conteggiato a carico, sulle somme in ritardo, | RINNOVAZIONE DELL' APPETITO, DELLA DIGESTIONE Co BLON SONNO, FORZA DEI NERFI, DII POLO, sero di rec 
l'interesse dei 6 per 100 annuo, perderà ogni suo diritto alle estrazioni. ed i titoli potrango essere venduti per di lui conto, rischio e pericolo alle del sistema mascoloso, mediante la p mutate or: 


Borse di Napoli, Firenze, Milano. Parizi, Ginevra, Berlino e Prancufurie sul Meno, senza bisogno di alcun preavviso. x 


LE Merenione d'alto e fiperio pol lara pogaado Pe. 80,25 per ogni Olbligazione, compreso il vesemento di soioerizione REV ALENT A AL CIOCCOL ATTE pi gioni 
LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA È APERTA NEI GIORNI 16, 17. 18, 19. 20 e 21 GENNAIO IN POLVERE ED IN TAVOLETTE Lo pere 


nistro ingle 


ln REGGIO (Calabria) presso la Cassa provinciale. DU BARRT È COMPAGNIA DI LONDRA 


pe fore presso i prcestfrngr arri 
n presso i signori figli WE:LL TT ec. IN POLVERE 
Ed in Venezia presso i signori M. A. ERRERA e C. e presso i signori JACOB LEVI e FIGLI. - EE 
* Nei suddetti giorni la sottoscrizione pubblica è aperta nelle altre città d'Italia ; in OLANDA, SVIZZERA, GERMANIA, ecc, ecc.| (Scassi di itta sigilate) de 

(Qualora le sottoscrizioni superassero il numero delle 109.000 Obbligazioni, le riduzioni saranno fatte proporzionalmente. Per fare 12 tazze L_ 2:50 





Francia. 
Noi abb 
i pericoli 
rancia, ma « 
mire, la col; 


Per fare 12 tazze L 2:50 








* 0 2 è» 0.430 





Vedi il Prospetto d’ estrazione delle 109.000 Obbligazioni di fr. 120 cadauna con fran-| - - # - - 






PI ve . e . . ni dI d roi 
chi 4 d'interesse annuo del Prestito di Reggio ‘Calabria . pubblicato nella Gazzetta di * * !° © - ; lo, io quan 
sabato 14 corr. (Brevettata da S. M. la Regina d’ Inghilterra ) Data Fio 


Di SAPORE PIù SQUISIT DI GONI ALTRO CIOCOOLATTA, PIù NUTRITIVO RD OMOGENBO DELLA CLAVE 
3I DIGERISCE COLLA MASSDIA FACILITÀ, SENZA PUNTO RISCALDARE. 
Bom riznova e purifica ll sangue. firtifca lo stomaco. i nervi, Il cervello; è bea tuagî di 
rassoda l- carni ed sc-retce l'energia. Quando veuga mangiata all acqua sd al 
nouto puo arrecare irr tazione allo stomsco, si Dervi ad al cer 
perno più agiata e prscare né dem na mono dice © returatore Le perno» sé i Moaui, (Lea 
nn 








NICOLA BASSI. 











loro lavori, 1 








PROPRIETARIO rsene due vole al giore, maruna LI LE Eos è onferenza nu 
: print Sieve petite lore ea appel te ct 
DELL'ALBERGO BRIGHTON IN ROMA Treoiat, pechi quat pato vana sali è eco aim cognato mal di capo rasi "Ta riti 
Via S. Sebastiano, N. 10, = diletti dei cioccolatu cortiturceo fruttuosi per 
la piazza di Spagna, che finora non era aperto che durante i mesi d'inverno, ha preso In dispaccio 
determinazione di tenerlo aperto durante tutto | anno, introducendosi tutti quei miglioramenti Wineo 





re che ques 


ed abbellimenti che possono contribuire a renderne ;iacevule il soggiorno aì signori Jorestieri di 
rdere, giac' 


ogni nazione, che vi troseranno appartamenti e camere separate addobbate con tutta l'eleganza, la a nutrire. Egli è per ovviare # questi 


ravi pr 
sotto una furma nana e benefica, che si uf a! putbico la REVALENTA CIUCCOLATTE DU BARRY DI LONDU, 








































































































bela Peruaca è ra " 
o 0, ed iu moderati s : 
scesiima attenzione nel servizio, ed | prezzi più moderati. SERRAVALLO in TRIESTE “i tene 1 
—=cisezzo ———o _ oto prepersta a freddo perte poli di cioccolalte pare . AI Nord 
k e perciò riesce 40 volle meno costosa di questo. è ‘noto, a 
UN CORRISPONDENTE TEDESCO, e nta to del Nord, 
il quale, conoscendo la tenuta dei libri, fu im- Certificato N. 65,713. | camenti accompagati da reame intercontaie. L'eso et MÈ ita ci 
piegato in varie grandi fabbriche ed in Case di Parigi, 14 aprile 1366. fatto della vostra Revalenta al Cioccolazte mi ba 12 dre ya 
a spedizione e commissione, ed è mupito di favo- Signore: Mia figlia, che soffriva eccomivamente; pco| tempo procurato una perfetta guarigione. TEa armi 
9 revoli attestati, offre il suo servizio. pome fr E pi Caiano, servigi 
AL 4 Scmnia, da debuicaza ©’ da initativo» Derviae ‘Ora esea sta , b cacciò entr 
%) CRE Si prega di dirigere le lettere, colle quali levalenta ai Creccolalte, che le ba ppernieaia SEE Noi abbia 
Je O, si richiedesse l'opera sua, alla Direzione di im ic fatto del 
de 1%E: sto giornale. Ne e6lopna 
o 4 essa | e 
(o) < #1 Di Mowrucio. © |[agl'intentini è di fanonsie continue , è perfettamente st 
n mizz Parigi, 26 aprile 1806. 
S Oui All'età di 76 enni iv ero affetto di un impoverimento || ne per assicurarvi la mia più alta considerazicae. 
( z È del sangue, d'insonnie, di sesurimento di forse, e di soffi VicantE Movaxo 
wi sai £ Seco NO. — Sì manda frunco è gratis ua libretto contenente estratti fra FO,O0@ corificati di guarigore non comp 
2° di | sottow ritto, quale procu e Biao- Apedizione in Provincia contro . ; 
sw nz cardi fermacista ‘dl Parigi. è aulorizalo 1 dichiarare vaglio postale © biglietti della Banca Nazionale. , Del fatt 
2 5 Rs, Rome A ea a vizio a dabiere BARRY DU B A Tel 
È N25 L Fonorenoe eeto medico dei Varit. eh eg signor ARRY E COMPAGNIA rien 
ES fiancard. abbia venduta, ©d in qualsiasi altra forma . 2 via Oporto, Provvidenza, Tort fanteuftl, 
A 9 ceduta, dì sign i. farmarleta di Verona, 0 ad | _Depositarii della emddetta farmacia e dro- | 17, Raoxnt-ST Vene pece trend. i 
0) Fri Qin. la» ‘ieile pillole di lodure di | gheria: /eaczia, Zama adora. Cornelio: Lene e on, PARTI te dai 
d. Pa forze inei calle, afirimenti detto PILLOLE DI | pote Martini; Cinadatia, tagnana, Ando] . st Quentin 
LANCAI fato ; Treviso, Biodoni:; ‘dine, ppuzzi ; Pordenone , DEPOSITI: Venecia, o vi BELLIV ‘ salti 
usi E Eusendo provato che delle Pillole di toto | ROVIGlO © Marini; Tolmeszo, Chiusi: Fidenza, B va: | rosi Ri E AI DTA Merce, Calle dl Pabba leschi. 
gi i di El flanchard non sono contrafiata che i | Ti; Verona, Pasoli e Beggiato : Legnago. G. Valeri: | — Legnag Oderzo. L. Ciuotti ; L. Dismetti. = Padova, Roberti All'Ovest 
Da usi priowoM ; cori Gignori medici ed i pubblico | Moctpo, Diekò: Mantova, Rigalelìi : Trento, Giupponi è | * Masro. 7 erdmone, Portogruaro, A_Meli ci verso M 
Hroveratno una atevrm garanzia nel presericere e | S4 = Treviso, Zauniai, farmacista ; Zaceti, | Î 
‘a proce dat ast grati ce ta È6G pts | Adrian rin; db Ba 
a l'ivali costano d all'Unde ‘n proporzione meno del $ Ft al Topliomento. Ftro Qurtaa = dia Bain ferme = cit 
pirceli | teo re (Gazz. ai Trinto), — Trieste, Jacopo Seravallo, farm ella Manica , 
avuto | 
0 superior 
Aosta 
ATTI UFFIZIALI. bp Ò ; monta del Cal Cavo chia ca Copon o cam. Pruzee-, vanni Morione del fa Criutoloso, | prezso supriore cd almeno © pere thiate 
capra 


A titolo di mantrcattaggino, e s:g- cualo al. \mporto &’ itabane 
I . gatto quinti ala sorveglianza di 23113 :86, e 
3 Guns ntfs governativo del | quso qud zio ratorie, ess‘ndori condizioni 
8. Manutenzione del. rive. deputato in di lui caratore il no- 
strada a sinistra di Piave Vee L'Isgeguere Copo P. Mari | hke Girolamo Piszamano. 
Locché si pubblichi al Albo 








rotto tutte le alure 
Telat VO capitoate, 
del quale, core dei cori 





RUOAI I pbb 
R_INTENDENZA 
DI FINANZA Di VANEZIA. 
amo, Eguto sd menor bego, ne 
a relazione ni precetente | SOUR e dato Adi 
uoesia, 7 gennaio 1871. 
11 R. latendente Guarra. 


a eredi Perszzilo Ele 
ai m ppai NN 704, 
1208 "2A37, BUTR, 24.9, 80: 
di port cons. 903. Renéta li 
15: 68. 








V Desetizione degli sub 
di i 
i Cas è spo di terra con libra” 
Zazi con biicat, and C 18 300 came sr, all È 


tttne como di $ ht er: nto a Peo, Luc fe Vl 





























primo incanto oggi seguito, l'ap- | N. 699, Ser. A-4 3 pub. min strativo di Chic 
lo venne deliberato poi presto CITAZONE. peste 
L. 49: 78 (Lite quaranianove Essendon trovati Îl 2 gen | Velentino, Live laria, ed agit ere- 
q enon striato) pr e | ae 1571 mica di $ An di Grii ‘ob. Giovanni è Passio 
n9 undie. echi contnenti chio- iemente dalle opere medesime, di E cca Pasteri, ai moppali È : 
La Insionazione quindi dille i 754 eafà di cootrabban-  presantare le documentato loro i- NY. 259, 251. 26%, 261 2484 i pur 
nigi oro, che nie deva: | fo d'ignto propiotri, si ave. Dusso al protecolo di ques Ul À 4 2°4, 376 2n6 ni, 108, ati; #9 d9, Iunata L 956 
Nole care iular. Gi siano | vero diusqua cela di pone Sio procione Gi Go si diian uan 10 sam e 02 pi 379. 200, DL: 9-4! rog 
AS resa deri, pià ate: | ar vba de pe ni Guia novo i cri mae, matto nitcati in questa città, nel Co-| Si resde pubbicomeate noto verbi 308 FO4 205 6) da ini ia Tra 
Lt lire] Poeti i : 398 23/308, str 20 30° Dalla R, Preem, ivi Un dispro 
Mi decornibili da 0; i 32: 3.0, 200, 2508, 2:85] Chioera, 19 novembre i hanno sca 





286 2870 partie 1 Pretore, Ganoeuoe 
rie 26:95, rendita L 187.88: 6. Nata 
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Il 
freni 
L'Agenzi 
tiogue, e ci mandò oggi per esempio due di- 

i da Stoccolma e da]Amburgo che noi omet- 


" 
eve, 





|e senza emette» 
| ALBESPEYRES 


perimentate so- 


sig 


pla 


Pavre 


| DBI POLMONI, 


TTE 

















mul 
re al 










anca, 
gli 


Fra 
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favre ; 


















stancare, rende più 
al latte ), mattina @ 
lo ; tranquiliesa 
ti 0 deboli 





loro li 


re 
tt 


o è 
[tono atti ad ses Bre © 
mento del ciotor» 


DARRY DI LONDRA, 





nleuf 


latte puro AI 









































tale, L'uso de mie 





ione di 
Petri 


lì Mani 


brebbe 


[rr 


Più in 


[nente 









ritira 
Mode 


sgsestà, It Li 37 all'anno, 48:10 
e VeSERN, 0-36 al irimestre, 


pimentro, 3 
ovincie, It, L. 48 all'anno; 
13001 semestre; 10:28 al trim 





lo, pe 


Fie importe, se la posta gium 
l'Agenzia non ha certo la missione di persuade- 
il pubblico che il telegrafo è un mezzo più ra- 
do di comunicazione della posta. Tutt' 
La pi 

















Annunciarono da Versailles che 


risposta di Giulio Fav 


me annuncia il telegr 
ra perchè la Conferenza si è radunata senza 


i pericoli di Z 
rancia, ma se la Francia non si cura d' inter- 


spaccio da Londra annuncia pel 23 l'ari 


mferenza non vi sia la l'oten: 


f'è noto, a Mantenffel nel comando dell’ eser- 


All'Ovest l'esercito di pr 
in 


[20 sino all' isola di Saint Louis, che è precisa- 





ASSOCIAZIO 


jTA DELLE LEGGI, annata 
Go po poli alla Gas 


VENEZIA 21 GENNAIO, 


47 corrente si è radunata a Londra la 
regolare la' questione del Mi y 
fani, la quale in'questi giorni si 

















rehè li abbiamo pubblicati ieri, togi 





bli dai giornali di Vienna di due giorni fa!, 
zia Stefani ce lo ha annunciato soltanto 
20) nelle ore 


falto parve all’ Agenzia Stefani abbastanza 
perchè non valesse la pena d' affretta: 
prima di lei? 





tro ! 
seduta della Conferenza ebbe luo 
ra il rappresentante francese; fu una se- 








ia puramente di forma, e la Conferenza fu 


I 24, sperando che' per questo giorno 
jo Favre possa giungere a 








47 Favre 
to il salvocondotto per recarsi a 

notizia è in contraddizione 
a Granville, rias- 
da un dispaccio pubblicato nella Gazzetta 














| mercoledì , giacché in quella tisposta il sig. 


diceva che sebbene esso 





ia munito di 








ate ora le condizioni di Parigi da permet- 
sig. Favre di recarsi a Londra adesso 


enîre esse non gli permettevano di  recarvisi 


giorni prima. 


Potrebbe darsi che il sig. Favre avesse mu- 
to pensiero. 
i data dal sig. Fasre, alla lettera 
binistro inglese , che non peecava certo per ec- 
sso di cortesia, e nella 


È strano però che do 





rispo- 
invito. del 


quale di 
che sarebbe andato alla Conferenz 
sarebbe piaciuto, 


in so- 
quan- 
di Bordeaux, 
no andati in eol- 














0, 


n 
oi abbiamo 








mpre notato la sconvenienza 
nire la Conferenza senza la 








di 
ma se questi non fosse a Londra nem- 

uel giorno, è certo che i rappresen- 

re Polerze dovrebbero continuare 
lavori, malgrado l'inconveniente, che nella 
che ha avuto 
tanta ingerenza nella questione d' Oriente. 
ritirata di Bourbaki, dopo i suoi sforzi 











fruttuosi per passare la Lisaine, è confermata. 
[o dispaccio ufficiale di Versailles dice che il 


incominciato l' inseguimento di Bourbaki 
he questi non avesse del resto tempo da 





dere, giacchè si annuncia che sotto Belfort | 
ja già avvenuta la congiunzione dei Corpi di | 


Mel è di Fransecky con Werder. 
Nord il generale Goeben, sostituito, co- 











herbe. N 18, 





issiano, 
verso 


i Quentin; il 19 Goeben attaccò Faidherbe e 
"cacciò entro St. Quentin. 

Noi abbiamo la’ versione francese soltanto 
fatto del 48, Il dispaccio francese dice che 
ina eolonn 
l'armata 
francese combattè tutta la giornata in posi- 








in marcia fu attaccata da una parte 
Goeben il 18, e che una divisio- 


a 12chi- 


inanzi Vermand, grossa borga! 
3 « ove si 


al Nord Ovest di St. Quentin 





Mantenne fino a notte » aggiunge, con una frase 
be non compromette nessuno, il dispacci : 
(se. Del fatto del 49, sino al momento in cui 
[ririamo, non si sa ancor nulla da fonte francese. 
È notevole però che mentre, dopo la partenza 





teuffel, l'armata del Nord, si an 





"trando, le truppe di Faidberbe si erano avan- 
late dai loro accantonamenti presso Albert, sino 
Dot Quentin, che era stato sgombrato dai Te- 
schi 


in piena ri- 
è inseguito dalle 
induca di Mecklemburgo. Presso 
+ città a 57 chilometri all’ Ovest-Nor: 










Dest di Alencon, in direzione verso il Canale 
{la Manica, il generale Lipowski francese a- 


avuto uno scontro brillante contro un nu- 


superiore di Tedeschi che lo inseguivano. 
"i soverchiato dal numero 


rebbe dovuto riti- 





liay.0® Parigi si ha che il bombardamento con- 
"tua sempre, e che Je bombe giungono sempre 


là. Un dispaccio annuncia che esse giun- 














nel centro di Pi julla Seni 





Dda rina riga de 

‘, di cui parliamo più sopre K 

Un dispico da Pruntrut. reca che, i Tede- 
hi hanno seacciato i Francesi da tutti i luoghi 


line svizzero, e che, l’esercito £rancese si 
Verso il' Sud verso Blamont, e. Pont-de- 












| mento dei sol 





Foglio Uffiziale per 


1 Tedeschi ripigliarono , quasi dappertutto , 
con favore l' offensiva. Però essi non s' illudono 
e in mezzo agli annunzii di vittorie prussiane , 
è molto triste la confessione che è costretta a 
fare la Gazzetta di Colonia, che cioè i France- 
i hanno dato prove di una singolare tenacità 
e valore nella resistenza, che ora sono ben 
lontani ancora dall' essere vinti del tutto, e che 














molto sangue si dovrà spargere ancora per ottenere | 





una pace onorevole, nel senso del Re Guglielmo, 
cioè fr cessione dell’ Alsazia e della Lorena. 
giornali 





ir. 
Il Re Guglielmo fu intanto proclamato i 
peratere a Versailles il 18, in za dei Prio- 
ti rappresentanti 


cipi tedeschi , ed attorniato 
dei diversi reggimenti. 

P. S. — Alle ore 12 1/2 soltanto ci giun- 
sero i dilpacci da Versailles chel’ Osservatore 
Triestino ha pubblicato ieri a Trieste. Si 
l Osservatore Triestino è giunto a_ Venezi 
ank, così abbiamo potuto leggere e riassumere 
que' dispacci nella Rivista, 
che giungesse il telegrafo 


ll bombardamento 
























Leggiamo nel Monitore Prussiano in data di 
Versailles 40 gennaio. 
La sera di ieri e la scorsa notte hanno por- 
tato piccoli combattimenti, i cui favorevoli ri- 
sultati promelteuo all'artiglieria d' assedio tede- 
sca di potersi maggiormente avvicinare alla fron- 
te delle fortificazioni nemiche. Essi sono a con- 
siderarsi come combattimenti di avamposto, 
dal nemico coll' intenzione d'impedire l’av- 
inamento delle nostre batterie. Il terreno, sul 
quale ebbero luogo, è la gola boscosa che si sten- 
de dall’altipiano della sponda sinistra della Sen- 
na, ch' è il confine segnato dalla natura alla no- 
stra linea meridionale d'accerchiamento, occupa- 
ta dalle parti principali dell’ esercito del Princi- 
pe ereditario di Prussia, sino alla riva del fiume. 
În questo declivio, le cui piantagioni artifizial 
mente coltivate sono seminate di ricche case di 
campagna, si trovano fra gli altri i villaggi di 
Notre Dame de Clamart, a 2000 passi a 
ed inferiormente al Castello di Meudon, e pi 
nanzi a questo, che da ultimo apparteneva al 
Pri; Napoleone, verso il forte d' Issy, i v 
di Le Vat Fleury e Moulineau 
Durante i {10 giorni dell’ assedio, questi 
punti furono-assai di sovente teatro d° insignifi- 
canti scaramucce tra le guardie di campo prus- 
e 0 bavaresi e francesi, Specialmente nell’a 
tunno, quando il fogliame dei boschi e le ondi 
lazioni delle valli, riccamente coperte da cespi 
gli al piede dell’altipiano, offrivano opportuni 
















































| nascondigli per piccole truppe, i liragliatori delle 


due catene di avamposti intraprendevano verso 
quei punti, maî formalmente occupati, le loro 
ricognizioni, nelle quali avvenivano talvolta scon- 
tri di leggiero momento. Con queste scaramucce 
d'or-inario era da ambedue le parti congiunto 
lo scopo di per le ville situate sul pendio 
del monte e portar via tutto quanto in esse tro- 
vavasi di viveri o di materiali per l'accampi 

i ® perciò questi scontri, nel 
‘mpre più rari, dacchè 





















ultimi tempi, si fecero » 
gli avamposti s'erano con ‘he le prov 
ni in quelle case di compagna erano. esaurite. 
Rimaneva però un punto, al quale i Francesi 
mevano costantemente diretta la loro attenzione, 
il v 

















le d' 





ccerchiamento, balza tosto agli occhi I’ im- 
quella posizione, 

villaggio di Clamart, la cui origine è ai 

tichissima, si innalza sopra una piccolà collina, 

alta 300 piedi al di sopra del livello del mare, 

la quale, circa a tre quarti dell'altezza, dall’or- 

lo del bosco di Meudon, si spinge innanzi tra le 


























a 
trattare assai 
tedeschi, specialmente qu 
Chatillon, ed in mano dell 
essa è un posto che offre pe 
bombardamento dei forti, della cinta e della 
città interna. Accenneremo solo a modo d' esem- 
pio, che la distanza da Clamart fino alla cinta 
di Parigi è di 4100 pi ; 
Neile netti oscure dell’ ultima settimana di 
dicembre, alcune truppe delle guarnigioni d' Issy 
e di Vantes, avesano fentato di erigere alcune 
opere di terrà a Clamart. Ai Bavaresi di Chatil- 
on e Plassis-Piquet ciò non era punto sfuggito. 
Il 26 dicembre essi fecero una ricognizione , 
dalla quale risultò ch' essi avevano bensì prin: 
cipiato alcuni latori che questi erano 
stati tosto abbandonati dai Francesi. Come an- 
nunziammo, il nemico fece dal canfo suo, una 
ricognizione verso Clamari, la mattina ‘del 5 
gennaio, poco prima che cominciasse il bom- 
bardumento contro i forti meridionali. Sui fatti 
che vi niequero si seppe in seguito quanto se- 
bavarese aveva occupato il ciglio 
di Clamart nel erepuscòfo del 5 
i francesi, provenienti da 
iorno bp] 
juelle posizioni, si presentarono anche in qu 
Giorno. Vennero, serolti. a fucilate, osllirono 
e l'impreveduto saluto, e si ritirarono. 
PST Poco dopo ritornarono nella .forza di una 
compagnia. Ma anche questa, ricevuta dal fuoco 
dei Bavaresi, non si sentì în grado di resistere, 
e fece fronte-indietro. Vi seguì un terzo attacco 
dei Francesi, questa ‘volta da parte di un batta- 
glione, ma questo attacco coineidette coi primi 
colpi di cannone dell'artiglieria ‘prussiana. To- 
stochè si udirono questi,'i difensori di Parigi si 
































lestra | 











la inserzione degli Atti ammini 


dispersero in tutte le direzioni ; il comandante 
del battaglione cadde col suo cavallo, e dalle 
guardie di campo si udivano solo le eselamezio» 
| ni angosciose: Mon Dieu, mon Dieu, colle quali 
i Francesi battevano la ritirata, : 
| , Dopo einque giorni dal bombardamento de- 
v essere venuto ai comandanti di Pari 
| re che alcune delle batterie tedesche 
vanzale fino a Clamart. Da ciò la sortita. nell 
dal 9 al 40. Quand'essa si sviluppò, pel 
| villaggio di Clamart eranvi soltanto pochi Bava- 
| resi. Per un momento, i Francesi s° - 
| rono della posizione. Poco dopo però i Bavaresi 
| si scagliarono loro addosso alla baionetta e li 
scacciarono. Un ufliziale bavarese ricevette quat- 
tro colpi di baionetta, ma non fu ferito grave- 
mente; dei soldati noo ne furono feriti che po- 
chi e leggiermente. 























| A questo attacco da parte dei Francesi era 
contro Le 
tiragliatori 


| preceduto un altacco dei Prussia 
| Val e Moulineaux. Distaccamenti di 
della guarnigione d'Issy si erano. ni 
quei piccoli luoghi. Essi appartevano ad un corpo 
di franchi-tiratori, che si chiamano chassrurs de 
il loro abbigliamento è completamente 
ro. Alla sera, alle 8 4/2, la 10» compagnia del 
reggimento prussiano N. 87, ed un drappello della 
412 si diressero verso Le.Val, ch'era occupato 
| da circa 300 uomini, e, fatta notte, verso Mon- 
| lineaux. Dopo una forte resistenza, il nemico 
| fuggì e le nostre truppe lo inseguirono fino ad 
| 800 passi della fossa dal forte d'Issy. La nustra 
| perdita importa due morti e 16 feriti. 
| Del resto, quanto al sesto giorno del hom- 
| bardamento (#0 gennaio ) si annunzia solo che 
si scorgono varie grandi colonne di fumo in Pa- 
igi. Il tempo oscuro non ci permise di accei 
tarsi se l'incendio provenga dalle nostre granate. 
Versailles 41 gennaio ore 10 4}2. 

Da ieri sera alle 40 forte cannoneggiamento 
da Meudon e Clamart, che, per un forie vento 
d'Oriente, si sente fin qui, e continua ancor 
Sull'esito' nulla si sa. Si presume che sì 
della completa demolizione d’ Issy e dell’ ul 

iore bombardamento di Parigi. Cade la neve da 
due giorni ; ieri era scilocco, questa notte e que- 
sta mattina gelo da 3-4 gradi. La levigatezza della 
strada è molto incomod ialmente nea città, 
ed obbli re a mano i loro 
cavalli. 
















































i solda 





a cond 








A Leggiamo in un carteggio da Parigi in data 
el 40: 

« Il Journal-Officiel di questa mattina con- 
tiene un lungo dispaccio di Gambetta a Giulio 
Favre, in data del 31 dicembre. È una esposizio- 
ne generica, molto generica, della situazione po- 
litica e militare della Francia. Sccoodo Gambel- 
| ta, la stanchezza e lo scorsggiamento andrebbe 

sempre crescendo presso i Prussiani. 1 loro av- 
versarii diverrebbero ogni giorno più numerosi , 
più esperti nella guerra; ogni giorno le palle 
francesi o le malaltie diminuiscono il numero 
| e la perseveranza dei Tedeschi. Questi banno 
anche rinunziato a quegli arditi attacchi, in parte 
in parte già messi in opere T 
accontentano di stringere sempre più l' 
Ì che formano intorno a Parigi 
| di fatti che Parigi sia il centro, attorno al quale 
gravitano le forze militari della Germania e della 
| Francia. Gli sforzi di tutti i combattenti non 
| hanno che una meta, Parigi; gli uni vogliono 
liberarlo, gli altri prenderlo. Il nemico pare quasi 
considerare la caduta di Parigi come il termine 
della guerra. Gambetta è invece d’ opinione of- 
fatto di dice egli nel suo 
dispaccio, da due mesi è totalmente cangiata ; 
l'anima di Parigi si è t'asfusa in essa e l'ha 
è se Parigi dovesse soccombere, un 
vendelta scoppierebbe dalle bocche di 
tutti, ma essi non si darebbero per vinti.» » Se 
Gambetta è in questo rispetto l' interprete dei 
sentimenti dominanti nelle Provincie, egli non 
lo è meno di quelli della popolazione di Parigi. 
Tofatti, non havvi qui alcuno, nemmeno fra i pes- 
imisti, il quale voglia ammettere che la capito 
pne di Parigi possa produrre la fine della 
guerra. Gambetta però, nel suo dispaccio, là dove 
dice che le perdite finora sofferte dal nemico si 
valutare in mezzo milione d’ uomini, si 
rende colpevole di una esorbitante, troppo esor- 
bitante, esagerazione. » 


























grido 








Sotto il titolo di: Besti 
la Neue Freie Presse acce 
lificano sempre più la guerra attuale. Così un 
Tedesco racconta nell’Aligemeine Zeitung che a- 
vendo raggiunto un distaccamento del Corpo di 
Garibaldi, ne furono presi circa trenta individui, 
e tosto spediti all'altro mondo; un altro scrive 

Amiens alla stessa Neue Freie Presse, che un 
lleggio sorprese alquanti ulani mandativi in 
ricognizione, e che un distaccamento colà spe- 
dito alla notizia del fatto, trovò, fra gli altri, in 
una stalla i cadaveri dell’ alfiere conte Salm e 

















GAZZETTA DI VENEZIA. 





istralivi e giudiziari 








di Bologna è disciolta a decorrere dal 1° 
gennaio 4871. 

Con lo stesso giorno {* gennaio 1871 ces- 
| serà l'esazione della speciale sovraimposta che pel | 
| mantenimento della suddetta Commi le, era a 
| carico dei proprietarii di umide coltivazioni nel- | 
| l'agro bolognese. | 

Il materiale e gli archivii della predetta | 
Commissione saranno consegni Prefettura 
di Bologna, a cora della quale, e nei modi re- 
golari, sara provveduto alla compilazione degli 
occorrenti inven 

2 Un R. Decreto del 24 settembre 1870, col 
quale, a far tempo dal f* gennaio 1871, sono 
approvate ed avranno vigore le norme generali 
di servizio pei comandanti generali di Corpo d'e- 

cito in tempo di pace, pei comandanti gene 
delle Divisioni terri e pei comandanti 
di presidio, annesse al Decreto medesimo. 












































tà «di concedere sovvenzioni enpra pogno di 
titoli di credito pubblico delle Stato, e di altre 





e sopra deposito di sele, canapa ed 
Per siffatte specie d'impiego, compete alla 
Cassa di risparmio il diritto di alienare, senza 








intervento giudiziale e colla sola opera d'un pub- 
blico mediatore, le carte di credito, non che le 
sete, canape ed altre merci date in pegno, quan- 
do alla scadenza non venga restituita la som 
mutuati 











relativi interessi, come pure nel c: 
debitore richiesto d'una ulteriore 
cauzione non si presti a fornirla nel tempo e 
nella misura richiest 

Effettuata la vendita e dedotto l' importo del 
credito della Cassa, per capi 
se, la somma che soj 
fera presso la Cassa di 











ranza rimarrà infrutti- 
o, a disposizione 























del mutuatario, il quale sarà tenuto di suppl 
al difetto, quande l'importo ritratto dalla ven- 
dita non basti a coprire l’intero credito della 
Cassa. 

4. Una serie di disposizioni nel personale 
dell'ordine giudiziario. 

S. M., sulla proposta del Ministero per 





iruzione, ha fatto le seguenti nomi- 
ne e disposizioni : 

Abelli cav. Giuseppe, professore di pedagogia 
e morale nella R. Scuola normale di Venezia, 
promosso alla 1.* classe ; 

Braidotti dott. Giuseppe, titolare di matema- 
tica nel Liceo-Gianasio di Udine, collocato a ri- 
poso per età avanzata e comprovata infermità. 











ITALIA 


Tra le petizioni presentate il 16 corr. alla 
Camera, troviamo la seguenti 

N. 13441. La Camera di commercio e d'arti 
cia di Vicenza domanda che sia ri- 
preso a nuovo esame ed approvato il progetto 
di legge per la soppressione dei dazii differen. 























la Gazzelta dell’ Emilia del 15 : 








sa gin Roselti 
n Forlì, precipitò ad un tratto. nel 
l'ambiente sottoposto, traendo seco otto persone, 
le quali, per uno di que' casi che in i 
del popolo si dicono miracoli, rimasere 
ne e salse, meno alcune contusioni di poco mo- 
mento. 

Delle otto persone, dice la Romagna, sei p- 
partengono al teatro , ed erano unite presso l'e- 
simia prima donna Lanzi, a far le prove della 
Sonnambula ; © sono, oltre la signora Lanzi sud- 
detta e la madre sua, l’altra prima donna, signora 
Lambertini Letizia è madre, il contralto, signora 
Bicchierai ed il signor Earico Colombani, mae- 
stro di musica. I due estranei al tentro sono il 
sig. avv. Alessandro Fortis, ed un signore. bolo- 
gnese, venuto a riverire la signora Lanzi. Gli ar- 
tisti uomini erano tutti partiti pochi minuti pri 
ma, ed erano pure sulle mosse per andarsene gi 
altri tutt r questo accidente forse 
tro dovrà tacere finchè le signore cantanti non 
abbiano curate le contusioni e siansi riavute dallo 


spavento. 
ANIA 


Leggesi nell' Allgemeine Zeitung : 
Il Parlameuto della Germania del Nord 























































gon nella Cocinetna , e se il luogo rispondereb- 
be al lità, che la nazione tedesca ne attende. 
Giornali , pubblicisti | Società, tutti si occupano 








22ì , sicchè do 
io. tutto quello 
i laggio stesso in 
preda alle fiamme; un terzo scrive da Nanzig | 
{Naney ) alla Berliner Volksseitung. che avendo 
| i Bavaresi fatta prigioniera una banda di 200 
| contadi che avevano ammazzato un soldato 
| bavarese, rono a scavarsi ciascuno la 
| fossa, e poi li fucilarono tutti. i 
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| 
| 

| ATTE UFFIZIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 47 gennaio con- | 
I. Un R. Decreto dell'A. dicembre 4870, | 


col. quale la Commissione per. le risaie, valli ar: | 
tificiali, valli in colmata, prati irrigatorii, cob 
derivazioni 

















| del 48: 


di acque nella Pro- |due ali da due punti fortificati, Amiens e Pe- 


di questo argomento. Ma il più competente a 
trattarlo è il presidente della Società berlinese 
per le scoperte terrestri, il dott. Castian, il quale, 
ne' suoi Viaggi conobbe appieno tutta l'Asia me- 
ridionale ed orientale. Egli presentò ora un'ac- 
curata Memoria sul’ importanza di Saigou. 


FRANCIA 
Leggiamo nella Neue Freie Presse, in data 











ll generale \Faidherbe, comandante dell’e- 
sercito francese del Nord, ha occupato, il 44, 
Albert, colla sua avanguardia. Le forze prussi 
ne non sono che ad una lega e mezza di 
ciltà, e cioè dietro la linea della Som: 
miens, Corbie e Peronne. Sembra che i Pi 
ni vogliano stare sulla difensisa, ed aspeltare 
l'attacco di Faidberbe. 

Questa linea della Somma,.appoggiata sulie 

















e giudiziorii di Veneg 
ni © dll altre Provlocio sggoti 
alla giurisdizione del Tribunale d'Api 
pello veneto, nelle quali nonbavi. 
giornalo epciaimento autorigato sì 
inserzione di tali Atti 
Per gli articoli cont. 40 ella linea; por 
gli Avvisi, cent. 58 alla lines, per 
volta; cent. 50 per tre vol: 
te; per gli Atti giudiziari ed ammi- 
uistrativi, cent. 38 alla linoe, per 
una sole volta; cent. 05 per tre 
volte. Inserzioni nelle tre prime ps 
gine, cent. 30 alla linee, 
Le'insereioui si ricevono solo dsl nostro 
Utfizio, e si pagano anticipatamente 





una 








è così forte, che non sembra verosimile 
che Faidherbe possa superare le considerevoli 
forze prussiane (9 Corpò, 2.a divisione del 
Corpo e Divisione di cavalleria della Guardin) 
che stanno colà. Solo misurarsi la 

i ‘o i Francesi colla capitolazione 
Con Amiens e Peronne i Prussiani 
alzato nella linea della 
quasi insuperabile per i movin 
i Faidherbe. 


































Un telegramma ci annunzi 
Faidherbe deci 
glio di guerra lunte della fortezza 
Peronne (Dipartimento della Somme), affinchè 
renda conto della resa di questa piazza. Ci 
mo utile riportare il testo del 
herbe al ministro della guerra 

me vengo @ sapere 
e Peronne è pelle n a- 
eva le più sicure 
, in seguito alla 
L'assedio era stato levato, 
ute stata levata cas 


nzi alla piazza. In seguito le notizie gior- 
e il bombardamento 


















ricominciato, 
lo ho deciso che il comandante della. piaz- 

za di Peronne sarà tradotto dinanzi un Consiglio 
i guerra per render conto della resa di questa 
tre i suoi mezzi di difesa erano in- 

armata di soccorso munovrava per 











PA 
tatti e 





Scrivono da Digione, 15 gennaio, ore 14 ant., 
al Movimento di Geno 

Vi riconfermo positivamente i due fatti d'ar- 
mi avuti dal colonuello Ricciotti che ieri notte 

i a parlare con suo padre. 
rno 8 ei partiva da Semur e giungeva 
a Montbard, ove fu minacciato da una forte co- 
Jonna tedesca : un’ altra col 
in guisa che il Ricciot 
si trovava in una posizione assai critica. Fu al- 
lora che si sparse la voce che Ricciotti era stato 
circondato e fatto prigioniero. Fgli però riuscì 
con una rapida ed abilissima mossa, ed eseguita 
di nolte tempo, ad eludere la vigilanza nemi 
mettersi in salvo. È vero ch’ei fu in pericolo 
d'essere fatto prigioniero mentre su un altipiano 
spiava le mosse nemiche, ed è vero altresì che i 
carri, se non fossero stati guidati da un uf- 
le intelligente e svelto, sarebbero ora nelle 
mani dei regi e precisamente degli ulani 

Il giorno 40, il Ricciotti stessa, © 
franchi i, sorprese a Baignoux-le-luif il ne- 
mico, e fece 40 prigionieri. 

Questi fatli eseguiti mirabilmente, gettarono 
tanta sorpresa e apprensione nei Tedeschi, che, 
temendo qualche cosa di peggio da una tattica 
che non è la luro, evacuarono Auxerre, inchio- 
dando due cannoni. Poco dopo però, lo rivecu- 


parono. 
INGHILTERRA 


Il Times fa il resoconto d'un meeting 
meroso ch'ebbe luogo nel locale dell' Istituzione 
Beaumont all’ oggetto di esprimere l° opinione 
sull'azione del Governo inglese nella presente 
crisi continentale e di sollecitare l'intervento in- 
glese fra le due Putenze belligeranti. 

Il seggio della presidenza era occupato dal 
signor Colm, tedesco risedente nelle vicinanze. 
La vasta sala era infieramente zeppa di spetta- 
tori. Sulla piattaforma si scorgevano i signori 
Odger, Holghak, Bradlangh, Carlo Watts, Weston 
e molli altri capi del movimento avanzato. 

Il presidente aperse la seduta con un discorso 
destinato a porre in luce le ragioni che fanno 
sì che gl'luglesi abbiano ora per i Tedeschi una 
simpatia minore di quella che nutrivano per essi 
fino alla presa di Sedan, Fino a quell'avveni- 
mento i Tedeschi erano giusti ed umani, fino a 
tanto che si tenevano sulla difensiva ; mutarono 
di disposi facendosi oppressori dei loro vi- 
cini, mentre-nel tempo stesso soffocano nel loro 

ese la libertà della parola e dell’ azione, senza 
la quale la vita non ha Icuno. L' oratore 
vitò in seguito l' Assemblea ad esprimere lu 
sua opinione sul contegno del Governo inglese. 
(Una voce esclama: È d’uopo mandare un e- 
sercilo in soccorso della Francia! Applausi. ) 

Carlo Watts propone di prendere la risolu- 
zione del meeting d' Old-Street, consistente in u 
pressante invito da porgersi al’ Governo inglese, 
affinchè colga l'occasione della Conferenza che 
debbesi riunire a Londra, per mettere un termine 
alla guerra che adesso per parte dei Prussiani 
assunse il carattere di guerra d’aggressione. Brad- 
langh appoggia la mozione con uu lungo discorso, 
che fu accolto con molti applausi. Fa valere, co- 

Ile simpatie del popolo inglese, la 
sorabra la sala e i suoi dintorni. Una 
le testimonianza che parte da tutti i Quar- 
tieri di Londra, dovrebb' essere posta sotto gli ve- 
chi dei ministri prima della fine della. prossima 

Lord Granville medesimo sarebbe forse 
costretto ad esaminare se 














chi-tiratori 















































































































guerra solto il punto di vista 
questione debb’ essere trat- 
tata nella Conferenza non solo ci 
Francesi o per i Tedeschi, ma e: per ll 
ghilterra. Del resto, egli sog volo, li 
Germania è assai poco favorevole a questa guer 
i al Governo prussiano, se per av- 
ventura l'influenza inglese arrestasse le ostilità , 
diventerebbe egli, come vanno affermando alcuni, 
ico dell’ Ingl L’'oratore ponendo a 
disomina una siffatta ipotesi domanda quando mai 
la Prussia si mostrò amica della Nazi 
glese 





























Riassume narrando quello ch' essa la fat 
delle città anseatiche, della Danimarca, dell’ Au- 
stria ed in oggi della Francia. Da tutto ciò si può: 
conchiudere con tutta probabilità quello ch' essa 
farebbe dell'Inghilterra, ove per avventura le se / 











. L'oratore chiude il suo | si 


dire con calde 
sollecitare i 
luogo 
Tenza 





ualunque. 


li 
Al 





della 


erno inglese di far ia primo 
esaminare questa questione in una Confe- 


one a sedere in mezzo degli applausi 
0 fl dottor Bowhett, I signori. Leludez 


èd Oiger propongono le seguenti risoluzioni : 1.* 





che il meesing protesti contro le te 
sine del Governo inglese atti 
si manifestarono per la prontezza 


denze prus- 
, tendenze che 
con cui il rap- 


ti Vuiti: che 
fatto » in Fra 


cde Giulo ire a Londra fra alc 


Francia sono più vivi di quelli 


Gabinetto inglese. 
SPAGNA 


Leggesi nella Gazzetta d' Italia : 

Abbiamo da Madrid che S. M. Amedeo, ia 

va coi ministri Murtos e Ruiz Zorrilla, e proba- 

bilmente col presidente del Cousighio, si recherà 

fino ad Irun per ricevere la sua augusta Sposa 

Regina Maria Viitoria, ed i suoi figli, il Duca 
delle Puglie e il Conte di Torino. 

S. M., partendo da Madrid, pernotterà a Bur 
408, © nel' ritorno da Irun colla sua famiglia, pas- 
serà uno notte a Valladolid, l' antica capitale, sog- 
giorno dei Re di Spagna. 


PORTOGALLO 


Il Jornal do Commercio, c« 
articolo sulla situazione iuter 
del partito dea; 
di sè ne'Gireoli politici di Lisbi 
il quale ha ripetu- 
tamente dimostrato le sue simpatie al partito che 
in Spagnî innalzò la bandiera repubblicana, e 
pareva volere farsi © delle aspi- 
razioni federali della penisola iberica , confessa, 
do, ch illudersi ine 
valmente il partito repubbli- 
cano 10 Spigi Disgrazialamente, soggiunge, è 
oggi nostra sulda ne che, all'infuori d'un 
piccolo gruppo d'uomini lealmente 
bt lei di questo parti'o 
senza lede, i qu 
ogliare i proprietarii ed i capi 


un suo primo 
la Spagna 


torna 


———€_qu<riII 
OTIZIE CITTABINE 
© Venezia 24 gennaio. 


Consiglio comunale. — Nella s-duta 
di luuedì 23 corrente e nella successiva di mer- 
cordì 25 alle ore 12 meridiane precise,  verran 
no trattati i seguenti oggetti : 


Seduta 


pi 
chiesa di S. Eufemia della Giudec 
deliberazione. 
2. Deliberazione sulla domanda 
rediuale Pat per la cessione gratuita del- 
le gallerie mobili, festoni, ee. | adoperati per la 
processinue del Corpus Domini 
3. Proposta di concorrere con un' offerta di 
L. 300 a favore dei danueggiati dall'incendio di 
Trento. 
Seduta segreta. 
4. Proposta di peusioni a favore di alcuni 
ividui appartenenti al disciolto corpo dei pom- 
pieri 
3. Nomina di maestri e maestre comunali a 
completamento della pinta organica 
dell’ i= 
«Ila prima 
pese avremo il piacere di u- 
della Nuova Società A 
linea la Stolz, il Cotogni, il Pancelli e l 
i. La Società volle riprendere quest 
so aulico di tali accademie, e assai suggi 
mente pensò di annettere all'accademia uno sco- 
po patrivtt.eo, col fare che il Ira!teuimeato riese 
4 vantaggio dei danneggiati dell’ inoudazione del 
Tevere. 





Avendo difatti quegli esi 
rato di volersi prestare 
voluto allo 

ri 











ne 
‘ata riuserà doppiamente ca 

‘n Soel 
la base di Azioni 


Socii promoto 











Riporto N. 85 

Don Antonio Pasini, sagrista di San 

Marco Azioni 
Augusto Marseille 





Davide Bassano 
Fiorentini Gaeti 
Stellot Giuseppe 

Zorzello Angelo 

De Martino Giacomo 

Giudica Bortulo 

Treves de Bonfili cav. Giacomo 
Lucia Titon 

Mondolfo cav. Giuseppe 

Levi Giacomo di Angelo 

Co. Mocenigo, senatore 

Comm. Costintini, senatore 








Le sottoserizioni si ricevono da tutti i Pro- 
motori, e presso la Redazione di questo Gior- 
nale. 


Esami dei capitani mercantili 
L’ Ixituto reale di marina mercantile in Ver 
zia ha pubblicato il seguente Avviso 

Per Decreto Reale 11 dicembre 
tenuta una sessione di esami di pri 

ento teorico da darsi ag 
grado di capilano di lungo corso 
botaggio. 

La sessione comiacierà co 4 
terrà secondo i Regolamenti in vigore. 

Le istanze, convenientemente documentate, 


imavera per 


« di 
Che il meeting. sapendo 


più tardi del 10 prossimo venturo febbraio. . 
Venezia 18 genvaio sr: 


Bence mui 
ala. — Fu pubblicato il seguente Avviso: 

Esseudo andata deserta la prima adunanza 
generale dei socii dlla Banca mutua popolare. 

ta jorno 48 gennaio corrente, la secon- 
aa enovicasine a terioi dell'art. 6 dello Sta 
tuto, avrà luogo domenica 22 gennaio corrente 
alle ore 12 meridiane nell’ Uficio della Banca 
stessa a S. B-nedetto., N. 3967, coll’ordine del 
giorno gia pubblicato nella Gazzetta di lunedì 





Venezia 49 gennaio 1874 

R ll enpo d'anno. — L'utile 
almanace, storico popolare che €00 questo titolo 
venne pubblicato dal sig. F. D. Tummasi e che 
noi abbiamo annuneisto, fu dal suo autore pre- 
sentato a S. M. il quale l'onorò di benevolo ac- 
coglimento, ed a mezzo del capo del suo Gabi- 
netto particolare volle che gli fosse testimoniato 
il sovrano suo ringraziamento. È un' 
ben meritata per un conscienzioso 
per gli svariati argom 
nerale. 

Programma dei pezzi che si eseguiran- 
no dalla musica del 2» reggimento granatieri, 
il giorno 22 corrente, in Piazza S. Marco, dalle 
ore 1 sino alle 3 pom.= 

1 , La Giardiniera; Farbach 
2 labucco; Vi 


pesi 
consegnato al civico Ospitale. 
Il fruttivendo!o P. S. venne derubato di 13 


per furto; 
B. S. per off.se al pudore; sette individui per - 
ziosita; e contestarono contravven: Je ad un 
pubblico esercente per protrazione abusiva del- 
l'orario di chiusura. 


CORRIERE BEL MATTINO 


Venezia 21 gennaio. 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 20 gennaio. 
= Oggi è giorno di riposo e le notizie si 
riducono alla breve dimora del Principe Umber- 
to e della Principessa Margherita, ed alla pros- 
sima partenza del Gadda, sempre però che il 


| nistero da qui a domani sera nou abbia cam- 


| 
| 





biato d'opimose, ciò che non mi cagionerebbe 

Ita meraviglia. Il Gadda conduce con sè il sig. 
Borroni, gia segretario presso la Prefettura di 
Mantova, e che ora è traslucato a Roma come 
regio delegato. Il Borroni è impiegato che ha 
percorso gerarchicameate la carriera amministra- 


tiva, e che in questa si fece couoscere per inge- | 


guo” non comune € per molta pri 
il reggente della Prefettura, i di ci 

no nella sfera della sua responsabilità. Questo 
inodo di s»stituire la Luogotenenza è però trop- 
po eccezionale e confuso, perchè possa durare 
lungamente ; si crede perciò che il Ministero non 
potrà tardare molto tempo a nominare un Pre- 
fetto. 

Non è ancora deciso il giorno della parten- 
za per Roma del Principe ereditario e della sua 
gentile consorte; credesi che se non parti 
domani sera , non lascieranno 
lunedì. Per questo è probabile che non 
to ancora il giorao preciso della cessuzione del- 
la Luogotenenza , inquantochè il Lamarmora è 
incaricato degli onori del ricevimeni 

La Relazione ed il proj legge per le 

ie è divenuto, com'era da aspettarsi, 
tema prediletto di tutte le discussioni politiche, e 
per qualche giorno terrà quasi da solo il campo, 
se le interpellanze sulla politica estera che avran- 
no luogo domani alla Cameca, non riuscirauno 
ad attrarre l'attenzione del pubblico. In genere, 
il nuovo progetto formuluto dalla Com 

licato piuttosto favorevolmente , 

Ù hè nom si fa più parola d'immunità 
extraterritoriale ; secondariamente perchè la qui 
stione delle garanzie dal campo astratto in ©. 
fu tenuta finora, v:nne portato sul terreno pra- 
tico dei fatti, ed è questa la condizione i 
sabile d'una buona politic 

osizioni si potrebbe so | 

‘ussero per | 
che sono | 
pur troppo ancor lontane mille miglia dall’ esse- | 
re fisolute. Che risultati si avrebbero se il po- | 
tere legislativo volesse discutere la quistione da 
questo punto di vista, senza tener conto del pro- 
gresso innegabile della nostra politica, del fatto 
capitale dell e di Roma e della 
ta del potere temporale? Che valgono le disqui- | 
da legulei , quando la meta della nostra | 
politica, secoadata da molta fortuna, è Sinalmente 
raggiunta, e non si tratta più che di puntellare | 
la fabbrica con mezzi straordi la cui ne- 
verrà meno e sparirà, quando l'opinio- 
dell universo mondv cattolico si sa 


marzo, e si | slaudo a 
| verno è 


teranno alla Presidenza dell'Istituto non | terra si sia effeituato iu questi giorai 


bile riavvicinamento, nel senso di una comune 
mediazione, la quale arrivasse ad arrestare la 
mano di ferro del conte di Bismarck, che pesa 
sulla Franca insanguinata con na durezza quasi 
feroce. Queste previsioni sarebbero 

Ie ddl lungaggini della Couferenza di Loo- 
ira, ma non inoltrerò il piede in questa selva 
ed aspra e forte, tanto più voloatieri che doma- 
ai ciascuno potrà giudicare quanto e quale cam 
mioo ha fatto la politica italiana in questi ul 
limi mesi in cui dura il conflitto. Mi auguro 
tuttavia che io qualunque modo, insieme ai 
flueaza di noi, poveri Latini, non ne andrà di 
mezzo la digoi 


Si assicura che S. M. la Regioa di Spagna, | 


rtirà debinitisamente per Madrid, il giorno 23. 
Sira accompagnate del. merchese di Montemar 
e dal comm. Biscaglioni. a. 

Il Comitato del'a Camera tenne oggi seduta 
ed approvò un progelto di legge per la denuncia 
delle Ditte commerciali, e le elezioni delle Ca- 
mere di commercio ; intraprese quindi la discus- 
sione del progetto di legge per il concorso che 
l'Italia intende prestare nell'opera colossale del 
traforo del Gottardo. $ 

Pochissimi sono i deputati giunti in Firenze 
io questi u due giorni. 


Leggesi nell Opinione in data del 20: 

Il Comitato privato della Camera si è radu- 
nato oggi al tocco. 

Esso ha ammessa alla lettura una proposta 


del deputato Ghinosi per l'abolizione nella Pro- | 


vineia di Mantova del 
ha appro 


* Denuncia delle Ditte commerciali ed ele- 
zioni delle Camere di commercio ; 
2* Concorso dell'Itylia alla costruzione delli 
strada ferrata del San Gottardo 
* Ordina 


tussa di palatico. 
lo i seguenti progetti di 


breve. Rispetto 
l'on. Bonfadini aveva presentata e sostenui 
mozione sospensiva, che venne respiota. 
latine, il Comitato aveva a deliberare intor- 
no alla proposta del deputato Fara ed altri, per 
sopprimere il Comitato della Camera e far ritor- 
no agli Uliicii. Dopo lunga discussio! 
tato upprovò una mozione del deputato Lazzaro, 
mercè la quale viene nominata una Commissio- 
ne per esan il Regolamento ed introdursi 
quelle modificazioni, che contribuiscono alla spe- 
ditezza e boutà de’ lavori parlamentari. 

E oltre : 

Il ministro de' lavori pubblici, dice l° Opinio- 
ne, ha provveduto alla surrogazione della presi- 
denza del Collegio roma:0 mandando al posto 
del comm. Nicomede Bianchi, nominato diretto- 
re degli Archivii del Regno in Torino, il cav. 
Occioni. Ne saranno lieti i cultori degli studii 
lassici, dacchè il cav. Occioni è autore d'un 

‘oro filologico e storico intorno a Silio Ita- 

, di assai pregio, ed è altresi autore di vel 
molto lodati 

Leggesi nella Nazione in data del 20: 
Per quanto rilevamo dalle corri 

fa 


sospensione delle relazioni diplomatiche. 

In una questione sollevatasi fra la Società 
agricola industriale italiana e un suo dipendente, 
il Governo del Bei, senza pure esculere la parte 
contraria, diede ragione a quest’ ullimo, e man- 
dò truppa e fece operare arresti negli stabili della 
Societa, provocando disordini e danni considere- 
voli 

Il Consiglio della Società protestò presso il 
Consolato che inalzò la protesta al Beì chieden- 
do solisfazioni corrispondenti che gli 

Quindi la rottura delle relazioni diplom: 
tiche, che crediamo essere stala accolta con di 
mostrazioni calorose di approvarione dai nego- 
zianti e dai capitalisti ifaliani domiciliati a Tunisi. 

Gi assicurano, dice l' International, che in 

ina riunione che ebbe luogo a Napoli recente- 
mente, i deputati dell’ Italia meridionale hanno 
formalmente dichiarato che non sederanno in 
Parlamento, sinchè il trasporto della capitale a 
Roma non sia un fatto compiuto. 


Leggesi 


ini rappresentanti esteri 
presso il Governo francese. Secondo 





| coteste lettere il Governo della Difesa nazionale 


avrebbe la trista convinzione che per la fine di 
gennaio Parigi sarà costretta a capitolare, essen- 








La Gazzetta 
gennaio (ore 10 : 

Un uragano imperversò questa sera, accom- 
pagnato da lampi, tuoni, fulmini e grandine 
d'una rara spessezza, lalchè le vie rimasero per 
oltre mezz' ora bianche come se fosse caduta la 
neve, malgrado i 7 gradi di caldo. 


Leggesi nella Gazzetta di Torino 

Sappiamo che l'ala sinistra dell' esercito 
francese dell'Est, solo gli ordini di Garibaldi, 
è in marcia sopra Epinal. Si attendono grandi 
avvenime: 


del 19 


li 

ma potranno anche dare te: 
Allora, ma soltanto allora, ia 
ità di determinare approssimalivamente 


| nee ferruviarie Chalons-Nancy e Troyes-Chaumont- 


ine degli approv- | 


nel giori Sorivono da Parigi 12, per 


no ip | 
a della guerra | all 
luto una speranza di 
la arditi piani non si | della sorti 
to offensivo dell’ esercito | i nemici 


pallone Volkaj 


vera 
rio 


tedesc i i È inui 
i sul confine per | aggiungere che ciò era interamente falso, 

e pref “Tutto cio mela’ vato i Rete voci protestò, per mezzo di urpist* 

Eruribile se l'attuazione di quell'idea strategica, | ine, contro queste accuse, che chiama 

Poetè slessa buona e giusta, avesse corrisposto | rominevole. 

l'importanza della cosa ed al valore dei van- rate e foi 

taggi da oltenersi. Fi 

La direzione a destra dell’ eserci 
baki da Nevers e Bourges verso 


uelle voci erano certamente el 
anche erronee. È verissimo che N 
o) 


elet 
formare 


I Ecco il proclama del generale Trochu, 4 

| come il Corpo di ; 25 Corpo | cui si fa cenno più sopra 

| ed i franchi-tiratori del colonnello Bourras, era- « Una trama abbominevole, della quale 

| no già sul luogo, si deve confessare ch' esso fu | giustizi ano i fili, tende ad sce 

| un movimento inauditamente lento. Se Bourbaki | tare igi la voce che ufficiali generali 

| voleva ottenere un successo, dovera allaccare © | alri sieno 0 stieno per-essere arrestati, prÈ 

| sopraffare rapidamente Werder. Invece di ciò, il | rivelato al nemico il segreto delle operazioni ni. 

| movimento di fianco fu eseguito con una certa | litari, Jl Governatore si è commosso pins 
comodità, per modo che i Prussiani guadagna- | indeguità ed egli dichiara che si sente poni 
rono tempo per richiamare rinforzi (se avessero ' nelle persone dei collaboratori più devoti ch gi 

voluto perfino dai confini della Russi: abbia mai avuto durante il corso di questi qui 

i Bour- | tro mesi di sforzi e di prove. 


Infatti, appena si conobbe la marcia 
baki verso Oriente, furono già falli da parte « Tra i diversi mezzi che hanno avuto qui. 
dei Tedeschi tutti gli sforzi possibili prima per | che volta per fine, e sempre per effetto, di cop. 

promettere i ‘sacri interessi della difisa, quei; 


| sttrai al colpo che I minaccia, e poi per 
| potervisi. opporre efficscem N gen. Werder | è iù perfido e il più pericoloso. Esso gela 
| richiamo la Divisione badese. Glumer_ composta | dubblo negli animi, tuba "Ie coscienza. ©. 
di {re Brigate, con tre marce forzate do Digione | scoraggiare il patriottismo più provato, fo'& 
Vesoul. dove si recò anche la Brigata Goltz | dito queste mene all'iodignazione degli vonig 
onesti ; io mostro i pericoli ove ci conducono, 


Langres. into il gen. Treskuw, 
dante, della prima Divisione di riserva e | quelli che vanno ripetendo senza _ riflessione 
iasimo gli autori. 


| del Corpo d'assedio di Belfort, aveva dato opera | duse si assurde, © nè bi 
allivissima per creare una seconda linea di di + lalerveogo personalmente non tanto 
| fesa tutlattorno a quella fortezza. Le se: chè bo il dovere di proteggere l'onore di color 
della Lisaine e dell'Allaive col punto dentrico | che, sotto i miei occhi, si consacreno co) ni 
putbéliard, come gia dicemmo, erano a ciò | leale disinteresse al servizio del! paese, quat 
assai acconcie. Contemporaneamente "TreskoW | perchè amo la verità ed odio l'ingiustici 
chiamò a sè anche la 4 Divisione di riserva è Genrdl Trodki.i 


Tr) Questo proclama, aggiunge la Liberté, fa 
lusione al grido che dopo il 15. gennaio bat 
ripetuto i giornali ed i club: « Vi è on tradi 
re, ov'è questo traditore? » 

L' Opinion nationale ha gettato per la pri; 
questo grido. Essa ha raccontato îl 10, dierox 
na stupida denuncia, che era stato deciso ui 
sortita un consiglio segreto tenuto di quattro 
generali, e che nel momento di eseguiria. & 
stato necessario dare contr’ ordine, perchè i Pru 





i tutto per rinforzare Werder più celere- 

e fosse possibile. Oltre alla 5.* Divisio- 

ne di riserva, Debschutz, che stava nell’ Alsazia, 

furono indirizzati a Belfort molti altri rinforzi 

di truppe della landweAr dall’ interno della Ger- 
mania. Contem; 

fu fatta venire per 

ferrovia a Chaumont e Chatillon, ove da lungo 

3° Divisione, sic- 

row tutto il 7.9 

‘ico di tenere in 

geo. Garibaldi e Pe 

e di coprire le li- 


rava due ore dopo la presa risoluzione. 
| Hi dì seguente, l'fl, il Sicle complelanà 
questa denuncia, nomi dei quattro gew 
rali, che avevano tenuto il consiglio segreto : Tr 
chu, Duerot, Vinoy e Schmitz. 

Il Siéele aggiungeva : « Se vi è un tradi 
re, è uno dei quattro genera] 


| Corpo. Quest’ ultimo ebbe | 
| ossersazione le truppe di 


| lissier, che stavano a 


Epinal, sulle quali verosimilmente il 2° Corpo 
di Fransechy fu trasportato a Strasburgo e di la 
a Belfort. Allualmente Frausechy, come annun- 
il nostro telegramma d'oggi da Berlino, si 
è congiunto con Werder presso Bellort, sicchè | 
ora, oltre ai 15 battaglioni della Divisione di ri. 
serva di Treskow, che sono necessarii 
tinuare l'assedio di Belfort, stanno 


Ila Liberté : “« Parigi non capi 
lerà, perchè è coraggiosa ; Parigi non capitolen 
soprattutto perchè nessuno avrà il coraggio d 
proporle una capitolazione. » 

E più oltre: « In certi cluò della capitale i 
parla tanto di mene orleaniste, quanto. fuori è 
Parigi certi giornali parlano di mene bonapr- 
tiste. » 

Pest 18. 

Nella seduta della Delegazione del Consigio 
dell'Impero fu terminata la discussione speci 
del bilancio degli esteri e vennero approvate tutt 
le proposte della Giunta. 

AI titolo 2, Greuter deplora |° incompiuteza 
degli atti sulla questione romana, che cominci» 
00 soltanto coll’ invasione dello Stato pontificia 
Secondo quali principii di morale poteva l'Ar 
stria prestarsi all'affare coll’Italia, per occupir 
se nou tutto lo Stato pontificio , almeno delle 
| parti di esso? L'oratore legge alcune relazioni 

di sedute della Camera italiana , dalle quali a} 
parisce che persino un ministro italiano dichisrì 
i mprudente l'occupazione di Roma. Mentre i 
cancelliere dell'Impero aflerma che il Goverm 
italiano è senza potere morale e materiale, Lar- 
‘a in pubblica seduta ch' egli reprimer 
qualunque movimeato. Il Papa non può rinue 

ad alcuna parte dello Stato pontificio se 
za divenire spergiuro, 

ll conte Beust dice: Il preopinante gli ri 
cordò la sua età giovanile, in cui giocava cu 
discgni e ne ricomponeva i pezzi tagliati. Ciò ch 
| importava sempre era il saper collocare tutto d 


Franci 
Ora, se è vero che da ‘le del comando 
in capo tedesco furono impiegati tulti i mezzi 
curare la resistenza di Werder e_ per 
re il tempo, durante il quale gli toce: 
opporsi da solo agli attacchi francesi, però 
la massima parle del merito di avere soffermato 
l'offensiva di Bourbeki, che poteva riuscire som- 
mamente perico'osa pei Tedeschi, si compete 
le truppe tedesche, le quali, con un eroismo, de- 
gno d'imitazione, e con una rara perseveranza, 
hanno saputo arrestare la marcia dei Francesi, 
con un combattimento di tre giorni sulla Lisai- 


guerra alluale avvenne gi 
che deboli corpi di truppe 
perdite gli attacchi nemici, fino a tanto. che 
giunsero i sospirati rinforzi. Siffalti esempii di 
eroico sacrifizio da parte di frazioni di. iruppe | 
a vantaggio di altri Corpi e pel bene generale, | 
si > di frequente nella storia della guerra ; ! 
volta state le truppe della | 
Germania meridionale, quelle che si sucrificaro. 
no pel grande scopo, è la più bella. pro 
fratellanza d ‘ementata col sangue, degli 


più volte 
sostennero con gras 


siani erano stati informati di ciò che si prep. 


ri 

eserciti tedesch 
Il generale Bourbaki, che del resto non è 

battuto, ma che dovette sospendere un movimen- 

to che prometteva tanto 

probabilmente verso Chalo 


ed il generale Manteuflel, 

gliere un difficile compito 

Il centro di gravità della guerra, 
recarsi al Sud-Est della. Franci 
peltano grandi e decisivi: combatti 


All occidente della Francia, il secondo eser- | 


gito del Principe Federico Carlo si va sempre 

avanzando. L' esercito di Chanzy, che da Le 

ns si è ritirato in parte verso il Settentrione, 
alla volta di Alencon, ed in parte verso occi. 
dente, alla volta di Lavai e Rennes, sembra vo: 
lersi concentrare attorno a quest’ ultima città, 
per tentare nuovamente di opporre una resistenza 
dietro la Vilaine. Già furono spediti da Brest 
navigli di to tsporio per, recare da Cherburgo 
truppe a S.t Malò, dond' esse, per mezzo della 
ferrovia, possono arrivare in îre ore a_Rennes 
in rinforzo di Chanzy. n 

Il Principe Federico 


sl 
ed in caso 
che la ritirata sopra Brest, o 
può imbarcarsi per Cherburgo a 
i Caretan. 


Il generale Faidberbe, rimpetto 
sercilo tedesco del perte Blenperi Goeben 
ietro la Somma , sulla linea Amiens-Péroni 
re quella posizione e volere attaccare 
nel fianco destro. 1 Francesi hanno 
quindi anche al Set- 
pochi giorni, venire 


sembra 
i Tedescl 








| dovuto posto. Il Governo austriaco non fece ut 
affare coll’ italiano | giacchè non esisteva alcut 
obbligo scambievole, nè alcun oggetto per un 
transazione. Non eravi alcun motivo, nè aleut 
eccitamento ad opporsi ricisamente al Govers 
d'Italia. Non è sua colpa se dei ministri italisti 
la situazione a colori troppo rosei. 
i protestare contro l'ot 


mpero legge un dispacci? 

> d'allora, concepito dal barone Mt 

senbug e diretto a Bach. L' Austria era all 

più potente che adesso, eppure ricusò d' inter: 
venire. 


Telegrammi. 

n Berlino 18. 
Gli effetti del bombardamento continuan® 
ad essere grandiosi oltre l'aspettazione. Il tt 
mico non ismontò finora che um solo cannot 
prussiano; nessuna bi tacque nemmeno m° 
mentaneamente. L'intensità del fuoco dell'art 
glieria tedesca, è per lo meno doppia di quelli 
francese. Il Re ed il Principe ereditario seguono 
attentamente l'andamento del bombardamento 
Le sortite notturne 


n, Reichensperger , 60 
compilare il progetto d'!" 


Ù Berlino 18. 
Il conte Bismarck giustifica in una Nota ci 


colare alle Potenze l’ommissione , inerimioe! 








nella Nota di Favre, del preavviso del bomb 


lamare la 
18 gennai 
Ixrandebure 

Dispac 
Ino richiam 


IBondy cont 
e conti 
‘Avron era 
alle 3 1j4. 
sono assai 
Dalla 
id’ attacco * 
a colpire c 
‘Trocadero, 
l'Hotel de 


Le ba! 
ai forti di 
St. Louis ( 
la sponda 
La rit 
quanto rac 
raggiate pe 
verso 
rivo di due 
mento cad. 
nella quale 
combattim 
perdite da 
revoli da | 
gionieri. 
La Pr 
alla Nota ( 
che quella 
ropea, di 
que altra 


se 
l'ulteriore 
tro Parigi 
di Parigi s 
Francia. » 

La Re 
putazione « 


1 Pres 
rato un | 
gli espresse 
signori all’ 

se in ril 
fedele all’ 
di Prussi 
camente, e 
mera dei s 
« Mi sia | 
unita la pi 
trettanto 











Oggi » 
ciascuno ci 








di cinque | 
1 delegati 
fedeltà all 
sailles da 





Nella. 
parlar, 
a favore d 

posta fa 
la chiusura 
do maggior 





Il pre 
statò che 
‘comandano 


( Sedu 
momento 
proclama i 
tuale della 
‘@Spressione 


io di 
Rerizioni” 


Dea Hi 
nica « 
Talisman 

Annoniera 









































enerale Trochu, q 


ole, della 
tende ad pet) 
fficiali gener, 












i più devoti ch' 
orso di questi quat 

























nsacrano col. più 
del paese, quanto 
l'ingiustizia 

rale Trochu. + 

e la Liberté, fa al. 
15. gennaio hanno 
“ Vi è un tradito 













dei quattro gene 
iglio segreto : Tr 


le vi è un tradito 


















'arigi non capito 
igi non capitoleri, 
ra il coraggio di 









i) della capitale si 
, quanto fuori di 
[di mene. bonapar- 










ione del Consiglio 
ussione speciale 












fa l'incompiutezza 
na, che cominci 

















lia, per occupare, 
io +. almeno delle 
e alcune relazioni 
la, dalle quali sp 
italiano dichiarò 
Roma. Mentre..il 
ja che il Governo 
e materiale, Lan- 
ch’ egli reprimerà 
non può rinvo- 
to pontificio ser- 



































iaco non fece va 
pn esiste 
oggelto per una 
motivo, nè alei 

lente al Governo 
i ministri italiani 
troppo rosei. 

Ha eontro l'oe 
























azioni non neces 
ntificio avvenne 












legge un dispaccio 
dal barone Mer- 
ustria era allora 
ricusò d’ inter: 
















Berlino 18. 

lento  continuan? 
ettazione. Il ne 
un solo cannone 
Je nemmeno. mo 
fuoco dell' arti” 








reditario seguono 
[bombardamento » 


















dall 








ai forti 
8t Louis (*); questa notte 






quanto raccontano i prigionieri, sono assai sco-  Blamont e Pont-de-Roi 
taggiate per gli strapazzì e le perdi 










pose 
fedele 














Lo Sota di risposa di Biameck, in data del 
alla Nota lucemburghese, contiene 4 ° 

"fi tosto, foro fi vestono. Sie | ke perdite, sono alquanto 

ti francesi ; l' Ufficio di 








giorni 
Solto Parigi 





zieli ed un soldato morti; 
proposte d'inviare un plenipotenziario milita» | dati feriti. 7 
H F Versailles 20. 
ion {Una .) al 19 Sivanzi a Parigi, una sor- 
Longery. ita di rilevanti forze nemiche t-Valérien 
A questa Nota di Bismarck, Serwais rispose | contro la posizione del 5» Corpo @' cometa stan 
il 12 ch'era stato dato ordine di sciogliere im- | ne respinta. Il combattimento durò dalla matti: 
pediatamente l'ufficio di arrolamento di Cre- | nn alle ore11 sino all'imbrunire. La perdita non 
seomachera n pi rio tedesco | è rilevante. 
srebbe gradito. Quest'ultimo è anche già arri-| —Il bombardamento viene continuato senza 
tato a Lucemburgo. ; | interruzione con buon successo. 

Il bombardamento di Parigi fu ieri esteto | Il generale Werder cominciò, in mezzo a 
anche alla riva destra della Senna. fortunati combattimenti, l'inseguimento dell’eser- 

Il giorno in cui il Re Guglielmo si fece pro- | cito di Bourba 
elamare Imperatore, era l'anniversario di quello La prima armata respinse, il 18, l'esercito 

| del Nord" 



























{8 gennaio 1707 ), in cui il Principe elettore di verso S.1 Quentia. Il 19, Goeben altac- 
Brandeburgo assunse il titolo di Re di Prussia. | cò l'esercito del nemico, e in una battaglia di 
Dispacci da Brusselles annunziano che furo- | 7 ore, lo sloggiò da tutte le posizioni, indi, do- 








no richiamate quattro classi della milizia belga, go, to accanito. combattimento, lo cacciò, entro 
dicesi a motivo della scoperta di una congiura | $.t Quent 
i prigionieri di guerra francesi in Germania, | —Alcune divisioni della seconda armata occu- 





ire attraverso il Belgio, dove | parono il 49 Tours senza resisten: 
ed armi. | È cominciato il bombardamento di Longwy. 
Versailles 20. 
(L'Imperatore all’ Imperatrice.) Il generale 
n sconfisse ieri il nemico , lo ricacciò di 
nuovo entro S. Quentin, e intende inseguirlo 
o quest'oggi. La sortita d'ieri fu forte e senza suc- 
lemomble, e si mossero contempori cesso, però il nemico sta ancora fuori di Parigi. 


Bondy contro la posizione sassone e presso Bour- | nella pi È Vate x 
get e contro la Casei prosviane. ba Degay sd | "2" cri pr ‘alerien. È certo un nuo- 


Asron era tutta una linea di fuoco che durà fino Ia 19. 
alle 3 414. Tuttavia le perdite da parte tedesca | Il Prefetto Legrand ha dato la sua dimissio- 
sono assai tenui. di L N ne perchè non vuole firmare la sentenza di mor- 
Dali dl pircingpo) La î rig Ve | te contro alcuni mobili. Lo sost Paolo Bert. 
o ihr Valenciennes 18. 
a colpire coi cannoni da 24 il semicerchio dal | —per ordine del comandante su ” 
| premo dell'e- 
PO CE er al alia ne Samia 00 al- | sercito del Nord si stanno allagando i dintorni 
d o (? di questa città. | cittadini fanno tutti i prepara- 


Berlino 49. | tivi per non venir sorpresi da un eventuale as 
Le batterie meridionali si sono avvicinate | sedio, 


Parigi; le bombe arrivano all’ isola 
videro incendii sul- Si anounzia da Pri 
la sponda destra della Senna | cuparono i 

La ritirata di Bourbaki, le cui truppe, per | cendiato 




















































fu Berna 49, ore 12.40. 

falta verso il mezzogiorno all’annunzio deli ar-| —1 Francesi sono in ritirata su tutti i punti del 
rivo di due Corpi d’armata tedeschi. Un distacca- ! confine. Masse di fuggiaschi francesi arrivano a 
mento cadde nelle mani del generale Fransecky, | Damvart. 
nella quale occasione si venne ad un sanguinoso Brusselles 18. 
combattimento, ch'ebbe per conseguenza poche Aonunziano da Lilla che St. Quentin fu 
perdite da parte dei Tedeschi, e perdite conside- | sgombrato dai Tedeschi e riocenpato dal colon- 
revoli da parte dei Franeesi, specialmente in pri- | nello Isnand, il quale si è colà recato con una 
gionieri. parte della guarnigione di Cambray. 

La Provinzial-Correspondenz osserva quanto Brusselles 19. 
alla Nota di Favre: « È precisamente una viltà L' Indépendance pubblica una Memoria di 
che quella città dopo un indicibile sciagura eu- Drouin di Lbuys del'418 agosto 1867, nella quale 
ropea; di cui essa ha maggior colpa di qualun- si pronunzia motivatamente verso Napoleone Ill, 
que altra popolazione francese, voglia in- pari contro il convegno di Salisburgo. « L'unità te 
fempo pretendere per sè ill privilegio dell’ inio- | desc: egli, è fatta, e quegli Stati e quelle 
abilità. Il nostro Comando in capo non deve la- | dinastie che respiagevano prima I’ egemonia della 
sciarsi traviare da siffatte ipocrite obbiezioni e | Prussia, debbono ora lasciarla passare. A qual- 
l'ulteriore andamento del bombardamento con- | siasi accordo importante coll’ Austria ci manca 
tro Parigi darà la prova che nella popolazione oggi la base. » 

di Parigi si ha veramente colpita nel cuore la Vienna 20. 
Francia. » Secondo telegrammi da Berlino, Manteuffel 

































Notre-Dame. Da Monaco si annunzia un cambiamento di | 





Berlino 19. Ministero: è spelliva un Gabinetto Hohen- 
1l Presidente annunzia di avere ieri indiriz- | Mu !*r0; è in prospelliv 





nto un telegramma all’ Imperatore, nel quale Londra 18. 
gli espresse la lieta adesione della Camera dei | —una lettera di Chaudords all'inviato_ fran 
signori all'accettazione della digr l, € | cese Tissot, in data di Bordeaux, dice che 










vo che Camera _& SOT | Francesi non hanno mai violato il territorio 
impero germanico come lo fu al Re | helgio; è provato da una lettera del ministro lu- 
cemburghese Sevray che la Prossia ba violato 
petutamente la neutralità del Belgio e del Lu- 
cemburgo. La lettera chiude colle parole: « La 















« Mi sia concesso di porre 


udita la pietra fondumentale di una stori stamente. il diritto 














trettanto gloriosa, come quella sui ico che si presti fede alle dichiarazioni men- | 
Pri oggi ‘innanzi. al mondo, dopo 170 lb ne Potenza, che. mon. qaità; mei ai 
Berlino 19, | Violario. » Londra 19. 
e i ra 19. 
Oggi sono passati per Berlino tre convogli, 1 sisistro. marina, Childers, diede la | 





e 20 soldati di | 







dimissione per ragioni di salute 

Lo Standard profetizza la 
netto inglese, se Gran 

bera la mano ai Prussiani, e non tiene conto dei 

lesiderii e degl’ interessi inglesi prima della sot- 

me della pace. 

Il Daily News anaunzia che il Comitato 

Monaco 18. difesa di Lille decise di difendere Longwy e Gi 

Nella seduta d'oggi della Camera dei depu- | vj i costo. Chaudordy dimostra come fu- 





luta del Gabi 




















tati parlarono Huttler, Frankenburger e Walfort | nono j Prussiani e non i Francesi che violarono | 


a favore dei trattati e Kolb contro di essi. La | ja neutralità del Belgio e del Lucemburgo, 
proposta fatta da Hafenbridi, Greil e Bayer per ni 
la chiusura della discussione, fu respinta a gran- ale Costentà 
de maggioranza. Domani continua la discussione. pts fidi - 

Monaco 48. ili ; rimasero morte e ferite varie persone. 
Il presidente della Camera dei deputati con- desta 


siatò che giungono molti telegrammi, i quali rac- Ta a i dell'A 


comandano l' accettazione dei trattati. 
Ai presidente, Bordeaux 49. — L fior parte dei gior- 
Seduta della Camera.) — ll presiden Jordeaux 49. — La maggior È 
milite dell'apertura della seduto, sccenna al | nali si lamentano colle Potenze perchiò non ai 
proclama imperiale, ma, in vista dello stadio at- | tesero il plenipotenziario francese, prim» di aprire 
fuale della discussione ,’ non vuole dare alcuna | la Conferenza. — La Liberté dice che i plenipo- 
tspressione a' suoi sentimenti, perchè ciò si farà | tenziarii saranno stati sorpresi, dovendo traltare, 
meglio dopo stabilito il risultamento delle deli- | in assenza del plenipotenziario francese, la que- 
herazioni. | stione d'Oriente, ‘che, dopo Francesco I, passò 
in qualche guisa sotto la mano potente © gene- 
rosa della Francia. — Lord Granville avrà avu- 
pi to un momento di vergogna nel sedere in faccia 
T icembre 1870, la | al plenipotenziario dello Czar, per disfare, senza 
Tan i. at fi 3A dicembre 180,1 | i piper pi ct” 
Secondo il Journal Officiet alcuni dei pro-| compimento , l'Inghilterra mescolò i , 80 
eli scaglinti entro Parigi pesano 94 chilogram: | venti campi di battaglia, il s00 frog dea 
i, Î inaudii i li francese. — È ne, 
se s068, dice esso, «inaudita nella storia degli | gue franc PET alii 
ita | SeY' esere insopportabile. — Havvi in. ciò dpr 

Il Meckleniburger Anzeiger reca : L'Autorità | mo atto di vassallaggio dell Europa, in faccia 
Bismarck ed al Re Guglielmo. — ll plenipolen- 
san pic giaro italiano deve esserne dolente, constatando 
in seguito alla resa di Parigi, 2200 saranno in- | l'assenza di questa grande Francia, che nel 1854, 


È il .mont ii braccio e lo con- 
Vede Mecklemburgo, Quel giornale pen eredi Pn A ai 





















































queito fatto la speranza’ della si Pipe Sala lla Prencia, dere 
dm di Parigi, giacchè disposizioni sin Store per tutti 1 membri della Conferenza un 
prese anche prima ito d'imbarazzo e di confusione. 


stero della Il presidente della Conferenza, lord Gran- 

Telegramma di Giomer al Ministero e°% | ine. fu incaricato di comunicare all'incaricato 

Breviticrs 18 di nà, 11 A7 fe | datori di Franca, tutt ciò che si fece e sì dic 
crt Ù i del ne- | se sella prima riunione. 2 Hal 

Tono cespiti tiontament gli murali rg ‘Marsiglia 19. — Francese 50 60; Ialiano 





continuazione del bombarda- | 


| 
na delle pretese di risarcimento , che saranno | mento con buoni effetti. Nostre perdite: 2 ufi | dice che Gromeilio accettò 
| 








Prestito 4854 al 8 0/ 


Azioni della Banca nas. aust. 
Azioni dell'Iatit. i credito 


Zecchini tmp. sue 






Londra 19. — leri fu tenuto un Meeting 











Berlino 20. — Austriache 206 38; Lombar- 
5 Mobiliare 136 1/8; Rendita italiana 
'abacchi 88 34. 
ino 20. — La Gazzetta Crociata e la 
Gazzetta del Nord aflermano che Bernstorff ebbe 
ordine di lasciare la Conferenza appena venisse 
sollevata la questione francese. 
Stuttgardt 20. — Il Monitore dice che in se- 
il» che scoppiasse una sommossa 
di guerra, furono 
precauzione , fatti arresti , e ristretta la libertà 


20. — Francese MM; Italiano 54 20; 
Nazionale 415; Lombarde 230; Romane 128 50; 
ottomane 1863 288. 

Vienna 20. — Mobiliare 250 80; Lombarde 
184 40; Austriache 377 50; Banca nazionale 725; 
Napoleoni 9.96 1,2; Cambio Londra 124 25; Au: 


Londra 20. — Favre arriverà il 23 gennaio 
senza toccare Versailles. 
—-——_——__Émm121t4k1À1À14À1kk1k1._— 

DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 
BORSA DI FIRENZE DEL 21 





DISPACCIO TELEGRAFICO 
vienna 20 GENIO 
del 49 genn. 
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duce la nostra industria, fra cui merita osservazione 
ciale la vetreria, il mostico, la conteria cd i ln 
La ricerca, dal più al meno mei 
manca, come delle frutta, massime per Alessandria. 
Jokoama 21 novembre. 
Dal riassunto delle notizie 
‘tuali arrivati in Eu 
| sta citra generale vi 


il numero dei cartoni an- 
si licnita a 900,000, e se 
i diffalcare la quantità ri 
ta dalle qualità cattive, che tutte le corrispondenze 
Berlino al Times | sanunziano esuberanti in confronto delle buome , 
indennità per le navi 
inglesi colate a fondo a Duel 





o cattive, il nuovo raccolto non si presenta 





BOLLETTINO UFFICIALE 
DALLA BORSA DI VENRMA 











| Ponzi da 30 franchi . 
Banconote austriache 











ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 18 gennaio. 








reyer de Melbourn, da Londra, con seguito € cor- 


Peag 


È 
881881358 











| Camerini; © da Trieste, 

















quantunque i riba 
Rendita ital. divenne più esibita a BA ‘ 
coglienza; la carta a 95, ossiano lire fi 
pochissimo venne fatto ancora più d'altri valori 
onote aule. nd 885 {l dimggio dell'oro a 4 


Francia si è sempre studiata di rispettare one- | 
it nazionale e vede con ram- | 





dite facevansi delle gr. 


le continua a lasciar li> | frosto delle lavorete®N 









mato da molto, ed il 
rivo, fu di lire 145 ital. 
io fu di austr. lire 47 





PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 2 gennaio. 
Oggi nono arrivati: da Alessandria, il vap. ital. Quiro, 


e passeggieri , alla Società ‘Adriatico-Orientale ; 
vap. ital. Ancona, con merci, a | 
vapore del Lioyd austr. Africa, 


di quella Banca, che teneva la sua rendita 
2 53, e pareva che tutti i valori vi 
sostenuti. La Banca di Francia stabi 
secondo semestre 1870 a 50 franchi. Londra non fu mol- | 





i cori prussiani che gli esteri. Anebe Yicona chiuso con 
valore, ed a 







ino gli andomenti delle altre Borse. La rendita riguada- 
gnava il cono che 


rima perduto e se mom lo sore | 
e dalle voci più o meno fonda= 
Ho] 

valo 

he mostravasi ati 

io, chiuse il periodo con calma sempre maggiore nell | 

La fassere poco sotenolt La | 














e a Genova molto più che 
anco, ove pure seorgiamo ripresa dei | orna ancora. 
reazi nel riso, che per ‘tanto tempo veniva negletto, me 
‘ogni altro cereale, e ciò doveva condurre, 
come all'aumento delle farine che 
Olii. — Poco venne fatto degli oli, che almeno si ma- 
nifesti, ciò che può dirsi però si é, che i prezzi non han. 
ma in dettaglio quel di Corfù, si disse, 
pagato a lire 107 il quintale, ed ha godi o 
preferenze del consumo, sopra di 
tali 500 di Susa vennero venduti 







“Salumi. — Avemmo l'arrivo di cospettoni che 
che se ne fece prima 
rita a lire 4 








ata inglese, dalle Indie, - S. Ecc. 
il Principe Îturbide, dal Messico, tutti poss. 
Albergo alla Siella doro. 















dremani prof. I, tutti dal di 
| dra, con famiglia, - Woltwicky A., dall'America, 
sul princi- | yer P., da Trieste, tutti poss. 

REGIO LOTTO. 
te | Rtrazione del 24 gennaio ASTA: 
05 dl | venezia. | 29 — A — 46 — 84 — 13 











THINPO MEDIO A MEZZODÌ VBRO. 
Venezin, 22 gennaio, ore 12. mì. {1 s. 48.1. 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


| Bollettino del 20 gennaio 1871, speditò dall'Ufficio 
| centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 














1 venti diminuiscono d' intensità, ma il bel tempo non 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

gennaio, sswazcerà ll servizio | 
Ltaglins della 4.* Legione. La riv 
ore 3 ‘/, pom. ia Camp» S. Gio. Batt. in Bragore. 


OSSERVAZIONI WETBORULOGICHE 


fatto vel Seminario Patriaronie 
all'altezza di m' 20.494 scora il livello medio del maro 
Bollettino dal 20 gennaio 4874. 


Domani, domenica, 29 





tatatan 













di 28,000 Azioni 


DELLA 


COMPAGNIA FONDIARIA 


ITALIANA 
Vedi il programma nella quarta pagina. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


LUIGI RUCHINGER 
Giardiniere botanico fioricultoro 
CON NEGOZIO IN FREZZERIA, N. 1800 
tiene lagl la corrente stagione ben provvisto il suo 
iegozio di 


FIORI DI CAMELLIE 
ED ALTRI PIU' RICERCATI, 
Noleggia pianto e vende carte 
da bowgwuet. 


Presso G. Battaggia 
Ponte di Canonica, N. 4313 A, 

trovansi vendibili a L. 2 Vuna 

PROMESSE 


estrazione f.° febbraio p. v. 
DEL PRESTITO A PREMI 


DELLA CITTÀ DI FIRENZE 


nonchè Viglietti Origimali per pronta cassa © 
per p in rate nvenirsi di questa e di 
tntte le altre Lotterie nazionali ed estere (am- 
messe dalla legge ) 

Le commissioni dalla terraferma si eseguiscono 
col ritorno del Corriere. s6 














per 









50 

\elle Librerie delle Ditte 7, £. e M. Munster, Plax- 
u arco — Gennaro Farai, Ditta Simeone Occhi, 
Merceria dell'Orologio — Giusto Ebhardt al Ponte del 
Fuseri ‘redi Milesi, a S. Volsè — Giuseppe Caratti 
al Ponte San Giovauni Grisostomo, in Venezia, trovasi 
vendibile l' opuscolo intitolato 


Metodo facile e sicuro 


L'ALLEVAMENTO DEI BACHI 
DA SETA NOSTRALE 


e Guida giornaliera progressiva da'la loro nascita al 
raccolto ilei bozzoli n prezzo di L. 1.50. 























Quelle persone poi, che desiderassero avere della 
buona semente bachi da seta garantita tutta 
a bozzolo verde, giallo e bianco nostrano, 
per tempo le loro domande a 

BOSCO G. B. in Spinea di Mestre. 





2, 
ENRICO BIONDETTI 
ORTOPEDICO DI PARIGI 
RUE VIVIENNE NUMERO 48, 


trovandosi attualmente in Italia previene le persone 
alfette da Ermle che vorranno consultarlo, ‘h' esso 
trovasi a Venezia dal 18 corrente al primo ‘febbraio 
tutti i giorni, dalle ore 12 ant. alle 3° pom. all’ #40te? 
San Marco camera N. 38 e 39, Procuratie vecch 
less fra l'appiazione dei suoi elmti a 
lore per la contenzione e guarigio- 
lelle Ernie, SE 
sig. Enrieo Biondetti, l'inventore del cinto a re- 
golatore, che fu approvato dalle celebrità mediche € 
chirurgiche, ha ricevuto 15 medaglie e fu nomigato 
cavaliere da diversi Governi per i servizil resi al- 
l'umanità e per l' efficacità dei suoi apparecchi erniarii 
N° 2423: CO 
AVVISO DI CONCORSO. 
lu seguito a deliberato di qu sto Consiglio comu- 
nale dei % novembre p. p., viene aperto Îl concorso 
al posto di segrelario presso questo Magistrato civ 
Coloro che intendessero aspirarvi dovranno dimo- 
strare di essere sudditi austriaci, di aver compiuta 
ini, di conoscere perfettamente la lingua 
ver'assolto gli studii politico legali, è s0= 
s ‘olmente i relativi esami © di possedere 
insieme l'abilitazione per trattare almeno le contrav= 
venzioni politico-penal 
— A pari condizioni verrebbe data Ja preferenza a 
chi dimostrasse di aver sostenuto favorevolmente an 

































































che gli esami politici 
Gli aspiranti dovranno inoltre offrire e compro- 
vare tutti quei dati che potessero dimostrare la loro 


abilitazione morale e scientifici 







tituzione sarà stabilito a 
la conoscenza dell ammi: 
idoneità tra i 900 ed i 1200 
fiorini, e verrà accresciuto di fior. 100 dopo ogni 
quinquennio fino alla somma di fior. 1500, v., a. 

Dopo avvenuta la nomina definitiva il segretario 
non potrà abbinare altro uficio, nè occuparsi della 
pratica legale. 

ll segretario avrà diritto a pensione da stabilir 
con le norme di apposito Regolamento verso t 
tenuta. 

Gli aspiranti dovranno presentare le loro corre- 
date istanze a questo Ufiicio entro quattro settimane 
decorrenti dalla terza inserzione. del presente avviso 
nell’ Ossercalore Triestino, direttamente 0 pel tramite 
di quell Ufficio da cui dipendessero. 

La mancanza di una o dell'altra delle esigenze 
formali del presente concorso non sarà osticolo alla 
nomina provvisoria, semprechè l'aspirante sì obblighi 
a sopperirvi entro quel termine che gii verrà asse- 
guato. 

Rovigno 2 dicembre 1870. 
Il Magistrato civico 


M. G. d, CAPITELLI, Podestà, 












ab 
nistrazione politica 


























— Drammatica compagni 
| di Q. Armellini, condotta e diretta da An 
Pilocchi e i benefizii del lavoro. Con farsa. ( 
| dell'attrice Corinna Codecasa ). — Alle ore è e mezza. 
GRANDI SALE DELL'ANTICO RIDOTTO A SAN MosÈ. — 
sera avrà luogo la 2* Festa di ballo con maschere. 


| DA AFFITTARSI 


Casa in 3 piani, con corticella, perso d'acqua 








| perietta, e grande terrazza sporgente dui secondo pia- 
| no, posta in VENEZIA a S. Maurizio, fondamenta Za- 
| guri, N. 2633. 

Casa di V 





leggiatara, ammobigliata, posta 

in CARPENETO fra Mestre e il Terraglio, al N. 996, 
con adiacenze di scuderia, rimessa. conserva dl agru» 
mi, e con facoltà di passeggiare Îl brolo di campi 

| 10”P, cinto di muro che lo circoni 

| Ber ispezione e informazioni, rivolgersi in Venezia 
al proprietario, fondamenta Zaguri, N. 2631, € in Car- 
peneto al custode del li 



















brolo di campi 10 p. 
si accellano anche proposte d’ acquisto 
















REGNO È$ D'ITALIA 


Tè 


COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA 


À AN TALIANA per Acquisto e Vendita di Beni Immobili 
ide gra pn 1ESE con Decreto bed del AT febbraio 4867. 


x À: nella Capitale del Regno d° Halia. 
A ROMA, Via del ia ni, RUGIRAE: —_ A a va Nazionale, Numero 4. — A NAPOLI, Via Toledo, Numere 348. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
ALLA 4°, 8°, 6°, 7°, 8°, 9" E 10° SERIE 


del capitale sociale di DIECI MILIONI di Lire Italiane 


diviso in 10 Serie di 1 milione ciascuna e suddivisa ogni Serie in 4.000) Azioni di 254) Lire cadauna, formanti un totale di 28,000 Azioni 


CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE, 
Marchese LUIGI NICOLINI, Presidente. — Conte CARLO RUSCONI, consigliere di Stato, Vice Presidente. 

























250 Lire italiane. 




















. ndrra Immrt, Deputato al Parla Mo. C lieri: Rall'aello Vestrini. Proprietario. Consiglieri: L. Modena, Negoziante. 
CAR RIO Fvecisla ETTI SESTO. Prc Wieistty DEL. © Prese delli Pebirsdi coleri io Siena. * —Eufranio Marchi, logegnere. 
È Car. Pellice Musltano, id » | Mireb: Carlo Bramela, Presi. del Tob. civile di Nepoli. 1 Angiolo Gemmi. it che condotta 
' nz : 1. Domenieo Paladini Popriazio: + Avv. Giovanmi Pucelni, Segretario siglio. 
ar | | + Cav. Dolt. Oreste Clampl, Consulente legale delli Socien- [MB #4 
DIRETTORE GENERALE : Avvoeato GIO, BATTISCA MALATESTA. der 
stacoli 









PROGRAMMA. 


lire che la Comragma ronoiana trattò e concluse | guisa che non v'è ombra di esagerazione nel istituzione, imperocchè le a; 

pratiini conosciuta | queste importantissime operazioni, pagando inte- | progosticare che. in seguito alle rivendite de'| sono a tutti gli effetti assimi 

Pure sotto ii litolo di Sucieta avonna rratiuna | gralmente il prezzo dei suoi acquisti. Gli utili terreni di recente acquistati, i benefizii non deb- | carii. il valote dei quali, per nulla speculativo, | negoziabile alla Borsa, in cambio della riceva 
bano raggiungere cifre eziandio di molto supe- riposa al contrario sopra delle garanzie reali; | provvisoria. 

riori. efettive e superiori ad ogni contestazione. | P. 





lensio: 

sfida ogn 
gli sia sì 
sempre € 
parvero < 








lella medesima | versamento di cui sopra ), sarà consegnato al sy. 
ili ai titoli ipote- | tuserittore un titolo al portatore della Society 


















È Jamenti degli inte Lisio no 

erelo Reale 17 febbraio 1867. Il suo capitale so- | dead agli aziooisti che ha raggiunto gi 15 Se noa che, lenendosi anche fermi alla me- o, Soeletà. hi % ora sia gi 

ciale è di 40 milioni di lire diviso in dieci serie | nel prim» ana», tl 16 010 nel eesondo. dadi | dia già ottenuta del 17112 per 0j0, sara a noi| |, coorte si rog n Sleaeambsseol superati. 

di un milione ciascuna, e le sue azioni sono di | meaie ii 47 4j2 0,0 nel terzo anno. lecito di chiedere al pubblico ed agli uomini usì | uri, Pci anti gomecare è Per facilitare ai portatori dei titoli antichi e Il mi 

lire 250. Del DI dicembre decorso la Conricsu ros. agli affari, sexi sia operazione finanziaria, indu- | ©ONtanti e di rivendere con dilazione al paga- | nuori, la riscossione "degli interessi a dei div MB parte a 
Questa Società amministrata’ con senno pa- | piuma stali 









a presentò un bilancio eccezionale, | siriale o di qualsivoglia altra natura, che possa 
Fi alla prudenza, e fino dalla sua origine abil- | che mai in Italia e raramente all'estero, seruna | essere feconda di risultati mm 

mente diretta, ha dato ai suoi azionisti dei be-|Società ha potuto offrire ai, suoi azionisti. Non 
nefizii superiori ad ogni aspeltativa. Societa es-|è certamente arditezza il chiedere a sè medesimi 
senzialmente italiana, nel suo Consiglio d' Ammi- | quali e quanti siano per essere in 


mento, dopo averle divise, le grandi proprietà, | dendi, il pagamento dei medesimi si fara. 
orero i terreni labbricalivi di vasta estensione |a Roma alla Sede della Società, via del Banco 
È > posti nei grandi centri. S. Spirito, N. 12, — a Torino, presso i siznon 
si senno’ res ia ara e Le sue operazioni si limitano rigorosamente | U. Geisser e C. — a Firenze, alla Sed a 





guerra, n 
frultuosi. 

tanto per 
dire, quai 





































‘d acquistare i grandi possessi ed a rivenderlì ' cieta, via Nazionale, N. 4 a Ni lla Sed 
venire i | di sicurezza e di garanzia così pei passato come | 2Î 204 Li paro Tapo! e IE vo tentati 
nistrazione non segzono speculatori, ma invece | dividendi sulle azioni, ora che agli acquisti con- | nel presente € nell' avvenire {razionali la conseguenza, essa si astiene di le- | delia Società, via Toledo, N. 348 — a Parigi L'on 
vomini iniziati ed esperti negli aflri, stimati da | clusi dalla Compagnia sopra immobili di prodi: Uaiformandosi tassativamente al SUO pro-| Lerici i minieirazione, a meno che non sia | alla Società generale per lo sviluppo dell'ind: ne dell’ 
tulti quelli che lì conoscono, circondati di una |giosa fertilità, di facile rivendita e meritamente | gramma, la Courucwta Fonmnte altre pal ha fat- | Per migliorarne le condizioni e facilitarne la ri- | stria e del commercio in Francia. via di Pre 







ze neutra 
non volle 
zione mat 









Mime giustamente meritata, forniti inoltre, e so- | avuti in conto di modelli di agncollara, si ag-|10 che obbedire alle prescrizioni de muri Quae | vendila. Essa si interdice soprattutto ogni specie | rence, N 56 — a Milano, presso i sigg. Alzier 
Hr pupi. glira cosa, della conoscenza. profonda | giungono le compre recenti di terreni fabbriea- | ti, comprare cioè all'ingrosso Beni rustici prio di costruzione nelle città, l'esperienza avendo |Canetia e Comp. — a_ Venezia, presto Heory Te 
del proprio paese, delle sue aspirazioni e de' suoi | tivi in Roma nelle vicinanze appunto della Sla. | reni fabbricatini, pae sempre suscettibili di essere | ‘imosiraio che simili operazioni presentano sem- | veira de Mattos — a Genova, presso M. A. Car 












































































































































































































e e L'ost 
spazio, Sele da presa gituiscono quel vasto | rivenduti a piccoli lotti în modo facile e luera- | pr° UN alea. cui la Cowrsewa Font non vuo. | rara — a Trieste € G;ienna presso la Wieser MB questo gu 
Per procedere con sicurezza, la Comricna | spazio, che da Porta S. Lorenzo va a Porta | tivo. Quando la Società compra, paga a contanti |‘, (POTE i suoi azionisti, a meno che in cerli | Wechslerbank — e a Gi presso i banchieri bile ch 
Loca ba voluto camminare adagio, ed è per- | Maggiore ; attraversati non solo dalla strada fer- | od_a_ breve dilazione : © elai i eni contratti | ©aSî non fosse per esigerlo l'interesse sociale. | che saranno indicati ulteriormente. vessero es 
ciò che il Consiglio di Amministrazione si è con- | rata, ma benanche da quattro delle più grandi riescono sempre ad ottime condizioni. la appres- Benefizii e Dividendi. i sanzione 1 
tentato nella sua saviezza di emettere da prima, | vie 0 arterie della citta di Roma, le quali: met- (50 ess rivende a piccoli loiti e a lungo tempo; | —1Le azioni hanno diritto. La Sottoserizione pubblica sarà aper [MÈ jenze non 
nel 1867, unicamente un milione del suo capita- [tono i quartieri di S. Gioranni in Laterano, ! ed avendo. oltee-il Focomento del prezzo, libe-| 4° Ad an iateresse fisso del 6 per 010 paga | * nei giorni 23, 24, 25, 26, 47% [fi nz non 
Ve Ma di fronte ni benelizi patenuti e alle muo- | del Qolosseo, di Santa Maria Maggiore e della | rato i fondi acquistati. da tutte. le ipoteche che | bile seme amen ter 3 28 gennaio 1871 ra, desidler 
ve operazioni da intraprendere, fu mestieri nel- | Stazione in comunicazione diretta colla Porta vi posavano sopra, ne consegue che i compratori e | 2° Ai 75 per 0j0 dei i i ignori U. io 
tando" per tal medio te mom sig cai; | Maggiore soi cova così posi ia uoa sua | aventi caso de Lei. vengono ad olento le più | dall'invettto; SET, dd benefii consttati | a Torino pr ili PR 
ando per tal modo tre milioni sui dieci, dei |zione impareggiabile e specialmente indicata per | sicure cd inalterstili morso Diritti degl Firenze . La Seoe pesta Soon; [BI co le prei 
quali è composto il fondo sociale. |la fabbricazione dei nuovi quartieri. Ilprivilezio del venditore che le compete, ripo- spa via Nazionale, 4, — 
La Società incomineiò e preferì nel fare i Così adunque la Compagnia fondiaria è oggi | sando su beni iutangibili, & una garanzia selca 1 Portatori dei Titoli delle prime Serie emes- è È BI Teena £ Cod 
muoi acquisti quelle fra le Provincie d'Italia, le | padrona di quasi 200 mila metri quadri di ter-' pari per l'azionita eil quale sa su quali fondi | % ha0u0 un diritto di preferenza per sottoseri- ù Gi Bo 
Quali più erano in fama per la loro feracita, e |reno ia quella ammirabile. posizione; eppure | È assicurato tt suo? Tila, cosa, 30, Pali fo la | vere alla paci le ulterieri Azioni ed Obbligazioni. | voro, © I. Hear Teen 
4 grandi possessi divisi in lotti, facilmente po- | essa ha avuto la fortuna di non pagarli in me. | Societa. della quale fa parie, possiede, e può e- AVVISO IMPORTANTE. Li nano oienli- prrericnai 
tevano rivendersi per le felici e non ordinarie | dia che il prezzo minimo ed eccezionale di tre quiparare le sue azioni a un contratto ipolecario | Verificandosi la rivendita dei terreni fabbricativi . Rai (ai la vorrebb 
condizioni della loro posizione; se non che, sen- |lire il metro quadro. — Ed è a questo prezzo | producente l'interesse dal 17 al 25 00. di Roma o di altri fondi appartenenti alla So- A P. Tosi dell’ Inghil 
tealione nio ale parole basterà fermare l'al- | eccezionale di acquisto e non altrimenti ‘che li!" A queste considerazioni. di toto iliero ed cietà e dei quali è già pagato il presso. tl de |’ Mil ; OI Ministoro, 
Sotto dol seguente elcoco comprensivo degli | terreni suddelti enirano cogli ‘altri. posestì  ‘ importanza per gli Agri, i oto Fiero ed cidendo del ASTI sarà superiore ‘nd seni pe sta 5 ei i 
Sequisti conclusi della Società, perchè di leggeri | dare incremento al patrimonio sociale; per la ! aggrungere le cetona visione. prete e e o È Ar LO, della Fran 
si comprenda da ognuno la maniera di operare | qual cosa è evidente eome ai soli azionisti della Col suo modo di operare la Cowrina Foy- lizioni di zo u rn 
della medesima. {Bocietà, e tanto ai vecchi che a’nuovi, sarà  piunia cende un gran servizio nuo solo all agri- zioni della Sottoserizione ice ale rig 

{o Tenuta di Gasccuno, nella Provincia di | dato modo di avvantaggiarsi della enorme’ diffe. | coltura coat ci, procura delle braccia operose Le azioni che si emettono sono in numero n 4 Bo Tema x Cow, ra Md Li avi 
Pisa, già eppartente alla principessa Corsini renza, che necessariamente correra fra quella | © interessate a far produrre ed a fare veleno ie | di 28,000. Ara Coeli; Bi, Pobe-: MB} (A0Iera ani 

2 Tenuta di More DI PoTO in MostaSERICO, | somma minima che importarono e quella im- | terra. mo hei aghi allo Stato, cui arreca una Vengono emesse a 250 lire ciascuna. ioni, mi l'oniu 
preso Spinazzola, nelle Puglie, appartenente alla | meusamente maggiore che se ne ritrarrà riven: | magsi tita di benessere col dividere e mi- Esse hanno dirilto al godimento non solo 3 a Micammoti 3° Toner MIE Soi Ono 
nobile famiglia Spada. dendoli in piccoli lotti ad intrapreaditori ed an- | gl proprieta degl' interessi al 6 0/0, ma anche dei dividendi a | Genova n A Canina, razioni p 

(3: Tenuta di Baotazzo, situata nel Comune | che a speculatori, dei quali non mancheranno | © Ed in tere ls creazione dei piccoli possessi | datare dal {.+ gennaio 1871. i: È Sneravo Funesta, Tolo MEF SAsIool. n 
di Mtarmirolo, Provincia di Mantova, acquistata | le richieste premurose, allettati ia special modo | + uno del provredian zione più di ogni altro - VERSAMENTI. riplarvandioelii - LT4SA 
dalla nobile famiglia Boselli da condizioni di pagamento talmente favorevolt, cort ibuis e all'incremento della ricchezza. ha " mal enel scorrienonioeli "ita 1 

4 one Vatione piLLE cenni, presso | che a nessuno all'infuori della Società, potrà ‘zionale I versamenti saranno eseguiti come ap- palio ha lla oss: mettere qi 
Vasto Aimone, di provenienza della famiglia Tonti. | essere dato di offrirne di più vantaggivse. juesta adunque un'istituzione eminente- | presso : ha 3 La dene era fari Sa dl 

ELLOSGUARDO, presso Pistoia, Come posizione, è inutile il ripeterlo, in} mente nazionale e patriotti | Nell’ erizi Leg sati 
già appartenente alla famiglia Puecini | Rome: non vi sos Sitri-terreti ale. pieno tag: | S000 di femorale i pure iuerati I n dito tit crizione . . Li 201 verona x Frat. Pincuenti rc Do- |M} 2 Londra, 

6. Tenuta di Sax Beneperto Po, acquistata | gere al confronto di questi: La Società emette le ultime seri [Di cotta gato È 30 To, PARO 
dal principe Poniatowski, una delle più belle de.la | mezzogiorno, ia aria salubre Azioni perchè ha iu vista all ue raesi dopo O a igli di Latp. Geco. bass 
ricca Provincia di Manto. pericolo di trovano in una! sti nell'interesse dei suoi A —| Hivormo  » prio a Lagged 

1 Essa si limita a non domafidare per ora che Totale L. 4125 : Antonio Mazzetti E 
te dei versamenti, riservandosi di ‘fare appel-{ E le rimanenti 125 lire non saranno Man i fare cera ola. 
o, agli Azionisti per l' jatiero capitale, soltato | bili se non quando lo no i bisogni della So: ni si pia: strazione î 
allora che sienv per esige: PI * 

9. Terreni, orti e giardini io Rowa, situati La Società he. ivrea og hac] Mete pd) i soltoscrittori al- | Modena . Dina Fo Jicon Il preceden 
come sarà detto in appresso, ed acquistati dalla nulichi soltoserittori una preferenza nella nuova | inserirsi. nella. Gassetta "Lima Si AtTiSo da | Trieste È della Wi. {aglose non 
indicata Società a condizioni straordinari ciò, fa Comricwi rospunia non | emissione, ed è perciò che concede ai medesimi per tre volte consecutive, amaro Sie ipetersi | nea Wecusuranisa. [ta 
vatitaggiose. Lo nai, ga qui fa eni ato può mantenere, | la facoltà di sottoscrivere senza alcuna riduzione | esse sila Socic o o ve, 2 meno che non pia- | - Vienna d la Casa principale del Rf} Hlico; più 

vesti diversi immobili hanno nel loro tutto | ed anzi, fu qui ha mantenuto assai più di quan: | a 4 azioni. detta aue 1, per ogni e singola | azionisti ‘gersi direttamente agli Wienea Wecusueanow MB} ©USa esso pe 
dasieme una estensione di cirea 3500 ettari in {to ha promesso. E difatti, allorchè essa eblle ad | azione setto cata antecedentemente. i Facili 
piena cultura e vegetazione, e senza nulla esa- | emettere, or sono due anni, la 2a © la 3a serio i 












i sottoseri i Ed iltà d' 
Per le altre sottoserizioni la riduzione si | menti ay ‘ostrittore che anticiperà i versa- in tutte le altre città d'it 






































modo con 
; Menti dovuti, godrà sulle somme auticipate lo | Otrispondenti delle Case sopraindi Dunclai; 
gerare, rappresentano, NON CONTANDOVI | reRnENI farà proporzionatamenle al capitale sottoscritto. | sconto del 6-00 ppcsneliut ini Pariale. 
Cpt sp n o I " 010 anovo calcolandosi l'anno sul ini . MY ve tanto 
Di Rowa, un valore in capitale di oltre 4 milioni ca Un'ultima parola. L'essme attento degli | tempo che rimarra a maturare tre l'ensco i La solloserizione sarà aperta del pari, du into 





lire. 
Fu col modesto capitale di tre miî 





Statuti della Cowracnia Fowpianu Je concessa ai suttoseri 
" evidenza la sicui AI momento del versamento L. 75 


ANNUNZIO. PILLOLE 
DI PROTOBRONURO BI FERRO INALTERAMILE |; 


Il sottoscritto si fa un dovere di comuni- PREPARATE de diga RETTO te € de 
> 

care.ai suoi concittadini ch'egli espone nelle nota farmacia © premiato iaboratrio chico GALVANI SO PE e me pie 1 

2 pp È dal proprietario «demo Decreto. venne ini y di” quanto hr 

sue Sale in ealle dei Pignoli al N. 779, un ta- GIROLAMO DIAN | A i 

- Neto ò “ Campo S. Stefano, Venezia | are giorai delle mudtetto L ' 00 

volo lavorato in mosaico e tarsia, appena uscito | iatirrni nnt Spr ci rad sign ERE SERE FE Paine 
dh vale a dire a togliere i disturbi nervosi e netto sica tito sangue. È poppa azione, * pergoria. dell esecuzi (ala. 

dal suo Stabilimento. Le ri i i So oe i mi apo eg 

I 4 ; L q v perle. Te | Pare scegliere e partecipare al Tribunale. tro. procure, 

[Chiunque desiderasse vederlo, potrà libe- pa i, 
ramente accedervi dalle ore | pi alle ore ?8 | erte i i 
È 


Glesi, in tali 


di | videndo inve Rella, memo 





versamento e la dil tante do stesso 









ittori 























{pò 



























Igra 
malgrado ci 
















Clorosi, nella |, 1 pu catena cente da 
Dal 








toentre, dovrà ascrivere desimo Je cose 
ento della prepria azione. e) Perin le 
lle” chi ; 
preferenza su qualunque altro preparato di tamente, elaborate 


pia n gi F Berche mon arteca aiterata i hreParato di tl genere, sia per la ‘nalterabiMna eiale pr combisazionee gli 
p, © nei giorni festivi da mezzogiorno alle ore | == =ifat n mei 
4 p. soltanto, e ciò a tutto il mese corrente. GIOCCOLATTE 1 


C 
È PREPARATO DEI CHIMICI DOMEN 
Venezia, 5 del 187 I. PREMIATO DAL R. ISTITUTO VENETO DI SCIENZE, LETTERE Eb (ME. 


Questo pia campbinalo perfettamente alla gelatina che sì ricava dal Lichen Islandicus, e 
* I. BASSANO. 














che è il prin= 
Jenzione, si mantenne sem) accreditalissinzo 

7 fuegli individui i cul sietesna Per Sombattere 
e Varie specie ere pet. cereale è reso 





di 
di 







51 














ASSOCIAZIONI, 


n vevezia; It: Li 57 all'anio, 48:50 
Pe Vimentro, 9:28 al trimestre. 

I 43 all'anno; 

I trim. 





" giu >, cent. 65. 
dio gle, © Liber 
di reclamo devono emere afanate; 

articoli non pubbllcoti, Boo i 
[otrinado si abbruciano. 
ogii pagamento deve farai in Venezie, 





VENEZIA 22 GENNAIO, 


—_____ 
Le interpellanze. fatte ieri alla Camera dei 
deputati all'on. Visconti Venosta, sulle questioni 
della guerra tra la Francia e la 
cemburgo e dell’ Orient 
alcuna riveli 
mo, € non lia compromesso certo alcun segreto 
della diplomazia. 
Sull'argomento pi 
condotta del Governo 
la Francia e la Prussia , il ministro. ha manife- 
slato una volta di più il desiderio del 
nelle Potenze neutrali in generale. e nell' Italia 
in particolare, ma. nello stesso tempo pose in 










importante , cioè sulla 
0, nella guerra tra 





ig 
della Societa 
















rilievo gli ostacoli che si oppongono alla pace: o- 
sucoli cioè da parte del vincitore, il quale non 
vole wir par ue primie pre- 





tensioni; e ost 


uistro non. autorizzano ;in, noi la speranza che 
ora sia giunto il. momento in cui poosano ‘essere 
superi 
Pil ministro ha; detto” che l' al'a. ha preso 
pirte a tuttii tentativi fatti per far. cessare la 
guerra, ma che i tentativi furono sinora tutti in- 
frultuosi. Gi diede l' assicurazione che farà altret- 
tanto per l' avvenire; ma non disse, e non poteva 
quando verrà il momento, in eui un nuo- 
vo tentativo potrà riuseiri 
L'on. Visconti Venosta ha dato la spiegazio 
ne dell’ insuccesso della. dipl delle Poten- 
1e neutrali, @ cioè che la maggior parte di esse 
uon volle accettare. il: partito di dare ‘una san- 
zione materiale alle loro esigenze pacifiche. 
L'ostacolo maggiore a prendere impegni di 
questo genere, venne dall’ Inghilterra ; ma è pro- 
































lubile che anche le altre Putenze neutrali ' do- 
vessero esitare. prima di obbligarsi n dare ‘una 
sanzione mai le ai loro voler iacchè le Po- 






Pa sarà apere 


Pieve tenze non andavano. d'accordo fra di loro, e se 


alcune Potenze neutrali in questa fase della guer- 
ra desidererebbero che lo Francia facesse, la: pace 
a condizioni onorevoli, senza cessioni. di ‘territo- 
rio, la Russia probabilmente appoggerebbe inve- 
ce le pretensioni prussiane. 

I giornali inglesi sono ora mollo energici, a 
prole, in favore della. Franci 
fu sempre favorevole a questa ultima. nazione, 
nella guerra che le. pretensioni te- 
dssche sono i, e che la. pace, come 
minaccerebbe gl’ interessi 























della Francia. Altri; gi 
sfesso senso. Però non 
da tutte queste manifestazioni. Se il. Ministero 
inglese avesse preso. l'impegno di far accettare 
la pace, alla Prussia anche colla forza. delle ar- 
mi, l'opiuioue pubblica inglese si. seatenerebbe 
contro di esso, Il Ministero, malgrado le dimo- 
srazioni platouiche che. avvengono ora in Ighil- 
terra, ha nel fondo seguìto, come sempre, la po- 
llica' del paese. 

Tra le. dimostrazioni platoniche è certo: da 
mettere quella, che il partito. democratico yuol 
fore a Giulio Favre il giorno in cuivsi recherà 


DELLA SOCIETA", 
o S. Spirito, 12 









e presso tutti 
i corrispondenti 
talia merid. 

vetta Societa”, 








gno di quella dimostrazione ha già to 
merlings, e una questione col Ministero, gincchè 
questi non vuole che. i volontarii -piglino. parte 
alla, dimostrazione in uniforme; e i volontarii , 
citando Ja dimostrazione di Caribaldi, dicono, che 
essi possono prender. parle: a qualunque dimo- 
sradone pulitica, quendo ci vadano” ses’ armi 





EVI DI VITA. 
Mazzeti € G 














ll precedent : calza. benissimo, e .se, il Governo 

iaglese non lascia. Farr ciò che ha la 

sciato fare per Gariboldi, si dirà sua 
rincipale della - B} Nica, più che prudente è paurosa; Da questa. c- 





«usa esso potrebbe difficilmente scolparsi, del resto, 
toche tenza l'affiro doi voluatarit. Basterebbe i 





WECHSLERBANK 





del pari, due 
a BERNA, 2 
BRUXELLES 
licati. 









evuto dispacci. da 
Versailles © da Parigi, che parlino di quel nuovo 
attacco, da parte delle ‘repoa sortite dal. Monte 


Non abbiamo, ancora ri 





Valeriano, che il Re Guglielmo si aspettava pel 20. 

La Tagespresse, la. eui, autorità è. più che 
Sospelta, pai recenti, telegrammi, sui combatti» 
nenti dell'Est tra Bonrboki e Werder,, dice che 
Nella sortita del 19,.i Francesi avevano smontato 
le datario della Malmaison, e. presa da stazione 
i Ruei 

Telegrafano da. Londra, che una  corrispon- 
denza di Versalils dice che il. bombardamento 
di Parigi non produca. i danni che;s' attendevano, 
© che l'artiglieria, prussiana non è di molto supe- 
iglieriu francese. Sinora però tutti a- 
onalatato precisamente il contrario: 






€ igvota dimers, 
produese inno 
fr 


























far giurgare sl 







chit Malgrado che Werder ‘si sia congiunto, con Fi 
ro pretore, |M Slo e sia alla vigiit di congiangersi con Man 
lo case leuffi i giornali tedeschi non sono perfettamen- 
‘assicurati , da, quella parte; 1: 
hi slit Si crede che ibourbali possa adcira tentare 


‘talche cosa di serio. Si dice che Moltke, stesso: 

{3 Preoccupato dalle mosse del generale Bourbahi, 
iò fosse anche vero, non si sa però come 

Moltke sia andato a,contarlo in un.soreechio a 

Quel co siasi, che 

Si è da 
rbaki, 








pace, | 


. Lo StanJard, che | 


2 Londra, per assistere alla Conferenza. Il dise- | 


| estesi lavori 









quale i corpi 
{irati, perchè 
francese, 

Dal Nord Faidherbe sanunei 
battaglia del 
Faidherbe 











Dall Ovest si annunzia 
2y è a_ Vitre,.tra Laval e 
una batlaglia decisi 


he il Corpo di Chai 
Rennes, ore: si aspetta 





N bombardamento di Parigi. 


Serivono al 


Monitore prussiano da Versail- 
les in data del 13: 


13 


Diverse notizie,che qui si conobbero 1-mez- 
fion lasciano alcun 
del i 


20 dei giornali di Parigi 
dubbio sull’ eccellente portata 

Quantunque; soltani 
adoperate 
soltanto momentaneamente in aleuni punti delle 
nostre batterie sieno state adoperate cariche più 
forti delle regolari, le osservazioni da noi fatte 
e le indicazioni dei giornali francesi mostrano 
che i nostri proietti hanno già fatto estesi danni 
nella città interna. Sono specialmente annoverati 
come punti colpiti dai nostri projetti la chiesa 
di S. Sulpizi», ch'è a £600 passi al di là del 
palazzo del Lucemburgo, è le case di alcune 
strade situate ancora più addentro. Dopo questi 
successi si può considerare come abbastanza si- 
curo ehe si potrà prescindere dal prendere d'as- 
salto i tre fortî meridionali. 

Come lo mostra un semplice sguardo solle 
carte speciali, le distanze sono tali, che una for- 
male occupazione delle opere esteriori non ap- 
porisce più come condizione assolutamente neces- 
saria del bombardamento di Parigi. Infatti, 
momento in cui la distruzione dei forti si 
gredita sì oltre da rendere im 






























fire fin presso i 
forti, ed in quella posizione essa potrà calcolare 
con certezza di poter comprendere nella cerchia 
de' suoi colpi anche le parti più interne della 
città li diatorai della chiesa 





imparzialmente, è certo 
presa artiglieristica, che 
non può essere compiuta in pochi giorni. Infatti 
il compito da adempiersi comprende non solo la 
distruzione di opere murate poderose, in gran 
parte sotterranee, ma inoltre la distruzione di 
quali,. secondo che inse- 
gna l'esperienza, oppongono una resistenza mollo 
maggiore delle opere murate 

dei proietti. Secondo le 












casematte dei forti, e specialmente quelle d'Issy e 
Vanves, sono gravemente danneggiate per esservi 
penetrate le nostre granate. Tattavia quei forti 
non furono ancora sgombrati completamente dalle 
foro guarnigioni. Da lssy, per esempio, partirono 
anche oggi colpi isolati, che non provenivano 
oramai prù dall’ artiglieria d'assedio, ma da can- 
noni da campo. Siccome da ambedue quelle o- 
pere fortificate non vengono più da varii giorni 
scagliati. proietti ‘di grosso calibro, si debbono 
considerare come disarmate le batterie propria- 
mente dette, risultato; che deve certo iersi 
con sodisfazione. 

Riesce pure di sodisfizione-hé le perdite 
durante il 7° e l'8° giorno del bombardamento 
(18 612 gennaio) rimasero ancora sl di sotto 
della media dei giorni ‘precedenti. L'14 , il rap- 
porto della giornata annunziava : 1 uffiziale e 2 
soldati morti, # uftiziale e 2 soldati feriti grave- 
mente, 4 soldato leggiermente. L'uffiziale vcciso 
è il tenente in seconda di Reitzenstein, il ‘grave- 
mente ferito è il tenente di Rottenburg. H 42 
la perdita totale fu 2 morti, 4 gravemetite fe 
rito. 6 feriti ‘leggermente. Nei giornali francesi 
le perdite nemiche vengono indicate come très 
considerables. Per ora ci ‘mancano in proposito 
dati ‘numerici precisi; però fa circostanza che 
quel Governo non indichi alcuna cifre) accenna 
già che devono essere sensibili. 

Lo stato ‘nel quale si trova il nostro inate! 
riale d'artiglieria dopo un bombardamento maî 
interrotto. di‘ ‘giorni, nulle lascia a desiderare. 
Nessuna delle nostre batterie ha dovuto nemine: 
no. momentaneamente! sospendere ‘il'fuoco. Un 
solo cannode fuamoniato, avendone 

lemica colpito la boeca; un 

giato, ‘ma non: notevolmente. ‘ Non devesi però 
disconoscere che le condizioni meteorologiche fa- 
rono sinora preponderantemente sfavorevoli al 
combattimento d'artiglieria. Le ore’ del mattino 
sono ‘quasi sempre nebbiose ; ‘prima del mezzo 
giorno il tempo si'sehiarisee, ma già primo delle 
3 dal fondo della valle della Senna si alza’ la 
nebbia; ‘per lò- più ‘eon tale celerita ebe basta 
una mezz'ora per completamente la 
































cinta ed i forti. Una circostanza , che non può'| 


mai essere apprezzata abbastanza ,' è quella che 
le nostre batterie si trovano in posizioni; alla evi 
distanza le artiglietie francesf sono da lungo tem- 

più 0 meno esercitate; mentre è Francesi; per 
Ti asta «estensione della loro! lines di difesa, go. 


donouil' vantaggio di poter eangiare spesso e ra: 
idamente le loro 


i. Essi approfit 
















ve, col titolo di Baneo di sconto rimi- 

vente sede in Rimini, ivi  costituitasi per 

| alto pubblico del 7 aprile 1870, rogato Luigi Ca- 

i- | saretto, è autorizzata, ed è approvato lo Stati 
adottato dall'assemblea generale degli a. 

| della Società, introducendovi alcune modifica- 


‘ordina 
16 ge 












{ in data 4 
{ nistro delli 








ze di sanità marittima N. 4, 7, 8, 
40, colle quali erano prescritte le quarantene pei 
litorale spagnuolo e pel porto di Gibilterra, sono 
revocate per le navi partite da colà dal giorno 
40 corrente in poi, che presentino patente netta 
‘e non abbiano avute circostanze aggr: nella 
traversata. 

Le navi che partiranno dai detti luoghi en- 
ione sua contro le coste ‘tro il corrente mese, saranno, prima della loro 
issione a pratica, sottoposte a rigorosa visita 


medica. 
truppe da sbarco. Questa considerazione fu la Rue rs | 
sola” che depogi pit” Danica. di acatiro La Gazzetta Ufficiale del 49 gennaio con- 
dalla sua neutrafità. Le squadre Tesi furono | tiene: 
rziale e | 


La Gazzetta di Spener pubblica quanto se- 
gue sulle operazioni della flotta paio, nello 
| guerra del {870 : 

D 


flotta francese è utilissima 













veri, e 


















quale, un gover 
d stinato presso la Banca romana. 
delle prinvipali accuse mosse dalla Repubblica 2. Disposizioni nel Corpo. del genio civile. 
all'Impero. Il Moniteur del Governo di Bor- 3 Una disposizione concernente un impie- 
deaux ne attribuisce la colpa al sig. Rigault de | gato dipendente dal Ministero delle finanze. 
Genouilly, per gli apparecchi difettosi e per le 
contraddittorie istruzioni. 

La spedizione stessa era concepita sopra un 
piano grandioso, ma non vi corrispose punto | 
' esecuzione. Bouet-Villaumez doveva spiegare le 
vele con quattordici pavi corazzate, con nume- 


motivo d'una 


ITALIA 


nel Fanfulla in data del 20: © 
termine le Conferenze della Com- 





Loggesi 
El 








rosi avvisi e cun altri legai. A questa prima flotta " a 
deere agnime malelic compone di bere | CONGPI_O ezine Caspian. adagia e 





galleggianti e di piroscafi, con a bordo trenta mila 
uomini, sotto, il comando di 







nale di navigazione del Danul 
Malgrado le vive istanze 





generale Bourbal 





lel rappresentante 












Alla sua partenza da, Che sil 26 luglio 
n ‘chè venissero di 
URPeZ: DON! 2Uer st n avigazione per tulte le na) 
scrivevano di recarsi al Sund, di aver la. Commissione ha creduto 


iritti per le sole navi inferiori 
te; ed ha per altra parle aumentati i 
dirilti sui piroscafi ; contro questa ultima varia- 
zione alle antiche tariffe hanno subito protestato 
| la Società del Lloyd austriaco e la Società Da- 

nubiana. 
Le nuove tariffe, prima di esser poste in vi- 


spedita una fregata alla volta di Copenaghen, di 
bloccare la squadra tedesca d-Ila Jahde. Una se- 
conda divisione della flotta doveva raggiungerio 
e permeltergli, di andare nel Baltico. 

Speravasi molto in Copenaghen. Si era spe- 
dito in Danimarea un capitano di vascello, 
sig. di Chompesu. I piloti e-i, guardacoste danesi 
erano pronti ad ‘assecondarè i Francesi. E la | 
stampa danese non respirava che guerra e ven- 
detta. 

Dopo essere stata traltenula parecchi giorni 

r le. istruzioni ministeriali e per la necessità 
tare i risultati della missione intrapresa 

di Cadorè a Copenaghen, la flotta fran- 
cese passò il Gran Belt, il 2 agosto. L'ammi- 
raglio comparì, suecessivamente dinanzi a Neu- 
stadi presso Lubecca , a, Wismar, Rostock, Swi 
neminde e Colberg, sperando sempre di scoprire 
uu spiaggia favorevole allo sbareo. Bello il tem- 








francese, sigoor d’Avril, che non potè assistere 
alle ultime sedute, perchè rinchiuso in Parigi. 

E più ol 

Abbiamo di che în questi ultimi gior- 
ni è stata osservata una maggior frequenza w Ile 
visite e 
ed il ministro prussiano conte Arnim. 

Dicono che il Cardinale Antonelli siasi af- 
reltato a mandare speciali congratulazioni a S. 
M. il Re Guglielmo, per la sua esaltazione ad 
Imperatore di Germania. 



















po: ma la mancanza di fari costringeva la flotta GERMANIA 
a ritornare ogni sera in allo mare. pmi 
Desideravasi soprattutto icigp pet)! 


Nella Camera dei deputati, il conte Bray di- 
chiarò quanto segue: Non divilere egli le. sì 
ranze degli uni e i. degli altri quant 
relazione della Prussia coll' Austria; esse 

| lieto che il primo a'to politico del nuovo Impe- 


wi facendo una 






















n ermanico »ia stato | amento all’ Au- 
pira razioni Ric pile le senza bat- | S! dare gran peso al- 
terie galleggianti e senza fanteria —, Fehmarn, | a quando, dietro alle 
Neustadi, Rugen, videro comparire il nemico. Pres: era Aracne a 
so quest’ ultima isola, Rouet-Villaumez ricevette, azione, alle parole tien dietro i 
l'una dopo l'altro, due dispacci di Parigi, di eui | f8!!0 e le parole stesse diventano un fatto. Con- 


À viene aver presente quanto è detto nel dispaccio 
Gira dinero 1a, fotte Ul ascom di ARA ci'malo di vedere dll Imperatore d'Ab 
baia di Kioje, diede ad una commisione di | siria quanto all ricosituzione dela Germani 
afliciali l' inearico di cercare, sense aiuto slra, | Un' alleanza coll''Austria fa Gnora l' unico mn 
niero, ì punti. più vulnerabili delle coste. o fer Sundio desllo (ehe mi 
Finalmente si decise una seria dimostrazio- | Sulla loro ban dra d 
ne contro Colberg, ma in quel momento si sep- 
pe che la flotta. germanica; abbandonata la Jahde, 
avvici al Baltico, 1 Francesi perdettero: al 
lora parecchi giorni a far rotta incontro ad tin 
nemico che non areva abbandonate le sue posi» 
zioni: Al suo ritorno el. mar Baltico; l'amemi: 
raglio si limitò ad-un blocco ‘mediocremente: ef: 
ficace, per confessione degli stessi Francesi. 
























Il consigliere del Regno conle 
Sfinching è morto sul campo di battaglia ; il see 
condo presidente della Camera conte Seinsheim- 
Grilnebach è l'erede della linea così estinta, e 
della dignità di consigliere del Regno. 


FRANCIA 


La Gazzetta di Torino serive: 

Il conte di Leusse ha chiesto al Governo di 
Bordeaux di meltere sotto un altro ‘comando i 
mobili dell’ Is:re (ove ha due figli), che non si 
quelto di Garibaldi, essendo questi il nemico giu- 
rato dei preti. 

= Il figlio del generale Werder è stato fattò 
prigioniero in on combattimento di posti. 

Dicesi che il generale Garibaldi abbia’ fatto 
prevenire il generale tedesco, che se un franco- 
tiratore ‘fosse stato ancora fucilato, egli a sua 
volta avrebbe fatto passare per le armi suo figlio. 





Danzica ,. ma una 
luppa canuoniera prussiana si fece giuoco della 
flolta francese, che non aveva nessun, avviso da 
opporle, così. che la squadra prese finalmente il 
partito di. far: ritorno nelle. aeque fraricesi.. Gli 
equipaggi erano interamente scoraggiati. 





dii 


ATTI CFFIZIALI 








Ù visconle di La Guéroynière indirizzò al 








Siécle la seguente lettera ia data di Bordeaux 4 
corrente ; 
f tore, 


la Gazzetta Ufficiale del 18 gennaio con- 
ni 


nuo ft Decreto dil'29 diceinra 1870, col Nel vostro Numero fi.» genniio, voi cr. ele 
qualè sono i posti dî alunno nell’ an- | di dover segnalure la mia presenza a Bordesux 
iinstrazione delle Puste, e si sttiice il io iuugete questa significante interrogazione : 
tiormale degl impiegati di 1» categoria nell'am-! «Cie vi fa eglit»— 
ministrazione medesima. Ciò che qui faccio io, ve lo dico tosto; po- 
2 Un R. Deereto del 1° dicembre 1870, col | scia dirò ciò che fate voi. 
Giunto qui. già da 4 mesi, non 


quale la Società anonima per azioni nominative, 
solto il titolo di Prima Società ilaliana per. lo veduto. che precederei il Governo. Se 
go, sì.è perchè qui 


# 














aveva pre 





liamento meccanico del canape e del lino, con 
in Montagnana, ed ivi costituitasi con afto | 


gli Statuti in’ 
devi i 


8 Un'R: Decteto dell'8 dicembre 1870, Col | 
le la Società di credito, anonima, per azioni | 








perda 
rativi 
della Provincia di Vene- 
zia è delle alto i'rovincie seggetto 
alla giurisdizione del Tribunale d'Ay 
pelio veneto, nello quali nop havvi 

‘cilmente autorizzato al- 




















rete indulgente inverso codesta paterna premura. 
Ora, 0 signore, ecco ciò che voi fate a Bor: 





Avreste anche potuto a 
pulato e l'ex consigliere d 
fu dietro mia relazione 





i che 
e, voi giudi l'aboli- 
zione dell' estremo supplizio politico fu piuttosto 
ua atto di previdenza che un progresso della ci- 
viltà, 

Nel secondo 
quello dell’ impa 

la quanto all'ex opuscolista , egli si onora 
d'avere ..infatli , patrociwato innanzi all' Europa 
la causa dell'indipendenza d'Italia. A quell’ epo- 
ca il Sitele esaltò l'opuscolista. Ma l'accordo 
cessò allorquando il vostro giornale, più ledesco 
che francese, ha sostenuto quella politica che ho 
sempre combattuta, che a lui valse onorifche 
distinzioni da parte del Re di , e che do- 
rre. a Sadowa e a questa guerra ter- 
ribile e fatale del 1870. 

Fa pure cogli applausi del Siéele che l'ex 
senatore chiese alla tribuna la liberta della stampa 
e il Governo del puese pel paese. 

"ex ambasciatore, infine, può accontentarsi 
della testimonianza di Jules Favre in un dispa 
cio indirizzato all’ incaricato d' affari di Frau 
a Costantinopoli nel 10 settembre scors 

* Prego il signor La Guérounière , u nome 
del pese, di voler pure, per quanto gli sia pos- 
sibile, c al suo posto. » 

Lascio a voi la cura d’apprezzare, @ signo. 
re. il carattere della denuncia , sorpresa , senza 
dubbio , alla vostra buona fede, contro un' n 
versario di cui vi sfido a dire: « Egli ha cos 

1a posposto l'interesse della Francia 
n partito », ovvero: « Egli ha per- 
uno, ha votato una sola legge 


1 n$n ho altro merito che 
ità. 



















































proserizione, o ha rifiutato il suo appoggio al ca- 
duto o la giustizia ad un usversario ». 





gore, sono stale comunieate al rappresentante |‘ 


i colloquii fra il Cardinale Antonelli 








Visconte La Guinovvigae 
già ambasciatore di Francia 
a Costantinopoli. 










i deputati di Rumenia al Prin- 
izz0 fa dichiarazioni di sim- 
on dimenticheremo mai 
questo documento , la riconoscen 
che abbiamo il dovere di conservare verso una 
nazione nobile e generosa che ha versato il san: 
gue dei suoi figli per l'emancipazione della Ru- 
menia e che pei suoi vincoli di razza ha un ti» 
tolo di più alla nostra simpatia. » L'indirizzo è 
fermo, ed accentua la necessità che la Camera 
resti unita per esercitare un controllo salutare 
* che è un mezzo di consolidazione per lo Stato 
rumeno e di sviluppo per le sue istituzioni li- 
berali © democratiche, 
indirizzo vuole la centralizzazione, e conchiu- 
de che « soltanto sul terreno costituzionale il 
trono potrà contare sopra una devozione intera 
€ sul concorso sineero della rappresentanza na- 
zionale. » 

Quest’ indirizzo fu interpretato dal Pri 
Carlo come un atto di sfiducia c 
stero, e noi sappiamo gia che il. Principe ha 
cenziato il Ministero precedente per formarne 
ua altro. 


NOTIZIE CITTABINE 


Venezia 22 gennaio. 
Onorificenza. — SM. in udienza 8 
gennaio corr., sopra proposta di S. E. il ministro 
dell'agricoltura e commercio, ha conferitò 
dine di ufticiule della Corona d 
doardo Deodati, presidente del Consi 
ciale e della Scuola supe 
ne: del 
































provi 
re di commercio, 


















II ministeo; gli ba 
‘compagnato il Diploma manifestandogli eziaridio 
la più sentita riconoscenza del ‘Ministero. 
Leva. — Risultato delle Operazioni finora 
compiute: 
18 gennaio. — Distreito di Dolo. 
Inseritti 





Ammessi all'affrancazione 
Cancellati per morte Ù 


Totale 202 
20 gennaio. — Distretto di Chioggia. 








loscrill N. 262 
bili «d asscntati si 
86 
i 6 
i ad al U 
Rimandati alla ventura leva L) 
In osservazione al'o Spedale 3 
Sospesi alla partenza 2 









Cancellati per morle 
Ammessi all' affrancazione 























due di- 





Soon : 
Riporto N. Mi 
Coma. Antonio Perisanotti Arionf 13 
— 


Ki 
Le sottoscrizioni # riesvono da 


Correzione. — Nelli lista dei swcii pro- 
motori della Nuosa Società di Corionsggio, seri 
pubblicata. invere di co. Mocenigo lezzasi co. Mar- 
tinengo, senalore. 

Ricovero di mondieità. — L'A-vcia- 
none dell'industria mereanica in Torino, la quale 
era coneorsa con un'offerta di L. 34 a sollievo dei 
danneggiati dall’ incendio di questa fabbrica dei 
tabacchi, ha incaricato il { £ di Siudaco, ia se- 
guito alla sospensione della colletta a tale scopo, 
di devolvere la suddetta ollerta, a favore del Ri- 
covero di mendicila, che sta per istiluirsi in que- 
sta città. È 

Wiatistiea, — È uscito l'ottavo bolfettino 
ufficiale della Giunta di statistica, relativo al 
mese di agosto 1870. Da esso rilevasi che in se- 
guito a nascite, morti . passazgi, e cambiamenti 
nonché in seguito a 1% nuove iscrizioni deri- 
vanti da precedenti commissioni di notifiche 0 ri- 
lievi, la popolazione di Venezia, che al 31 luglio 
4570 era di 126,655 abitanti, tru Wa 

di 126,852. Le nascite in quel mese furono 

e le morti 234. Sezuono molte tavole di 
dettaglio rispetto alle nascite, ai matrimonii, alle 
orti, alle emigrazioni ed immigrazioni, nonché 
aleune tavole sul movimento negli Stabilimenti 
pubblici e privati , + sulle osservazioni meteori- 
che. Rispetto al movimento degli Stabilimenti e- 
dueativi, desideriamo, perchè possa servire a qual- 
che cosa, di veder esposte le cifre degli alunni, 
non già dei soli Stabilimenti a forma di Collegio 
e vonvitto, ma di tutte le Scuole. Poco. infatti, im- 
porta conoscere quanti sieno i fancinili che sopo 
istruiti nei Collegii ; molto invece importerehbe co- 
noscere quanti sieno quelli che ricevono l'‘isira- 
zione. per poter avvisare ai meriti neces- 
in un modo © nell'altro tutti l'ab- 
hiano a ricevere. Nè sappiamo a che servano le 
stalistiebe degli ordini religiosi, che non sono piu 
riconosciuti. 

Ateneo veneto. — Nell: tornata del 15 
dicembre 1870, il dottor MR. Lesi Jesse una 
Memoria sulla frequenza della tenia per l'uso 
della carne cruda. 

Accennato brevemente alle autoresoli testi- 
monianze scientifiche in favore dell'uso medico 
della carne cruda, per cui esso si rese. sempre 
più comune e frequente, e alle ragioni leoretiche 
€ sperimentali che lo giustificano @ ne spiegano 
la indubbia efficacia; l'autore espone cure e 
perchè avesse egli da prima respinto il dubbio, 
messo innanzi da aleuni ossersatori , del conse: 
guente facile sviluppo della tenia, ma avesse pui 
dovuto riconoscerlo per bene fondato (da essersi 
aazi in lui convertito in certezza ); 
tisi sotto i suoi cechi i casi di ten 
soltoposte all'uso medico della 
solite a cibarsi di carne di manzo quasi cruda 
Rilerisce particolarmente i singoli casi di sua per- 
sonale osservazione (9) e quelli comunieatigli da 
altei colleghi (16), sommanti ja tutti a 25, no- 
tando come sia questa una cifra molto conside 
revole, relativamente al breve periodo di tempo 
e alla cerchia ristretta in cui si racs 





































pratica priv: pochi me- 
dici. E con argomenti desunti dall’ esperienza mi- 
erografica e eimintologiea etoografica e medica, di- 
mostra indubitabile il rapporto di causa ad effetto 
fra lo sviloppo della tenia e 
di carne di manzo eruda ; distinguendo la tenia 
che si sviluppa dal cisticerco contenuto nelle carni 
hovine (iaenia medio-canellata © inermis), da 
quella che ha il suo cisticereo nelle carni del 
muiale ( taenia solium O armata), la quale ulti- 
ma era in fino a poco tempo fr la più frequente, 
mentre ora non si può forse più dire altrettanto. 
Sorge quindi la questione, più importante pel me- 
ico, se in vista di tale non raro inconveniente 
e pericolo debba proseriversi l'uso della carne 
pur tanto efficare e utile în mali gravis- 
simi. E l'autore vi risponde che, par non esag 
raudosi i danni © disturbi provocati dalla tenia, 
è tuttavia sempre: pericoloso ed improvvido l'e. 
sporre i malati # procurarsi tal affezione, spesso 
ribelle e non indifferente, e doversi perci) o ri 
nunziare all'uso det vantato efficaci 




































a sempre o quasi sem- 
pre, quella di bove; la quale non di rado con- 
licne il cislicerco della tenia; @ come per ciò,a 
impedire lo sviluppo della tenia dal cisticereo in 

atusliatole Fardédulo i Gsrgrranint sot 
all’azione di sostanze ‘capaci di distrug- 
esso germe morboso senza alterare la com- 
posizione della carne medesima 








essa evi 








acuralissime istituite. ia proposito e doncordanti 
tutte in massima), non esponendosi col di 
cruda al pericolo. di procurare il successivo svi- 
luppo della tenia’; poichè nessun cisticereo vi si 
potè finora mai scoprire ;. e secondo le 
nostre conose: che, zoologiche, 
tologiche, devesi ritenere che nou ne cont 
aleuna,,e godono per ques to di un' inno- 
cuità che non si può egualmente attribuire alle 
carni bovine e suine, 


Teatro Fonlee. — leri sera ci fu fi- 
nalmeote la 






















trà: firare 






e 
meno peggio. Giacché it 
così, if miglior partito si è quello d'avere spche 
in questa, come in tant' altre cose, pazienza! 

Dopo ciò vorremmo noi cor una crilica scer- 
ba e radicale render vani i nostri mi 
gli? No, certamente. Ce ne asteniamo, 
anche per.la considerazione: che non ne 






lunque, 


21. | che 


Petito golle | 


> quell amore istintivo 
india brio chè fa o 


obiuamo per queli' arie divina. 


| sica, per quel rispetto che abbiamo per le tra- 
| dizioni della mune italiana. di ew fa 










strepitarono piu che 
tori. eccettuato il De Bassini, seppe 
re € raffigurare com verità drammatica 
nagzio che rappresentava, sicebè. io una parola, 
ci fu imbandita quasi una parodia. 

Fottavia ie scavi melodie belliiane som mao- 
carono di produrre il luro eflelto magnetizzat 
n megi adegi valsero applausi e 
chiamate alla sigoora Contarini. Ciò dobbiamo 
dire perch'è un fatto accaduto : com'è del pari 
ua faito, ch dopo il terr' atto ed alia fine dello 
Spetlacolo, un unanime, ma dignitoso. segno di 
dimostrò | intelligenza del pab- 





Teatro la Fenice. — 
Nella sesuta d'oggi dei comproprietarii di quel 
teatro fu deriso 

di autorizzare la Presidenra a debuire le 
controversie pendenti coi maestri sigg. Apolloni 
e Malipiero sulla base che venga rappresenti 
nella corrente stazione l'opera nuova del mae- 
stro Malipiero, a patto peri. che possa convenirsi 
col maestro Apolloni di meu rappresatare la sua, 
verso il compenso da darglisi, di I. 4000, 


Società filodrammatica Gustavo 
— Martedì scorso, nel leatrino di que- 
sta Societa d vasi uno straordinario trattenimen- 
10 onde svlenizzarne l'anniversario dell inaugura- 
zione. D:py ua discorso d' occasione venne inau- 
gurato il auvv» sipario, bellamente dipiato dal 
giuvane socio sig. Fumi, che fu chiamato agli 0- 
nori del pruscenio. Venne quindi sonata a piena 
uns sinfonia del maestro co. Querini 
lavorata con non cumune maestria e sentimento, 
che fruttò larghi applausi al bravo compositore. 
$i to dipoi La cameriera astuta di Ca- 
stelsecchio, produzione che ha il merito di pis- 
cere, sebbene riferiscasi al srenlo andato: nella 
quale fecero spiceare l3 loro al artistica la 
signora Irene Pacifico ed i signori E. Zago e G. 
De Belli. E qui meritano i dovuti encomii il mae- 
stro sig. Carlo Harard ed il presidente sig. Carlo 
Veronese, che, coadiuvali del'o zelo di tutti so- 
cii, seppero nel breve corso d'un anno ridu 
Societa di principianti ad una 
gl'intervalli della commedia, il distinto 
sig. Lauro Andreoli, accompagnato al cembalo 
dal sig. Mirco, sonò al clarinetto due pezzi con 
tale precisione e maestria da meritarsi i più 
applausi. Anche l'orchestra, composta di socii, e 
di cuî + bell'ornamento il sig. Sbrignadello, si 
comportò benissimo. Tutto insomma andò bene, 
e ciò serva d’incoraggiamento a quei bravi gio» 
vani nel difficile cammino dell'arte. 


Bullettino della Questura del 22. 
Venne arrestato ua individuo sorpreso dagli a- 
genti di P. S. in ilagrante furto di sacchi vuoti. 

Furuno arrestati due individui per contrav. 
venzione all'ammonizione: tre per disordini al 
Caffe della Nave d, 

Venuero dichiarati in” contravvenzione per 
inossersanza all'orario di chiusura serale otto 
esercizii pubblici. 


t_1— 
CORRIERE REL MATTINO 


Venezia 22 gennaio. 

E uscita la seconda Quindicina del mese di 
gin del Folletti ufficiale della Prefettura 
di Ven 


















































ja 
Essa contiene : 

1. Circolare 17 dicembre 1870, N. 21290, 
Dis. IV, della R. Prefettura di Venezia sulle ope: 
rarioni dei Consigli di fera. (Documenti per e- 
senzioni dal servizio militare.) 

2. Cireolare 16 dicembre 1870 
Div. I, della R. Prefettura di Venezia, 
dei boschi demaniali 





ali. 
3. Circolare 16 dicembre 1870, N. 54742- 
14522, del Ministero di ici 






















sui documenti da unirsi alle pro- 
stincolo delle cauzioni. 






















Prefettura di Venezia , sull 
del Capitolato a sta 
liche dello Stato 
8, Aumenti 
venele e di Mantov 





copie dei contratti 
impa pegli appalti di opere pub- 


tasse e bolli nelle Provincie 


9. Giurisprudenza amministrativa. 

40. Etenco delle Leggi e R. Decreti inseriti 
nella Gazzetta, Ufficiale del Regno nel mese di 
dicembre. 








NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze A: gennaio. 
= La seduta della Camera fu completamen- 
te consserata ‘alle interpellanze già annunciate 


pei giorni ‘scorsi. Come si poteva prevedere fu | 


una discussione lulla affatto sccademica, nè po- 
teva a meno di esser tale, quando nessuna delle 
Potenze neutrali non si sente la volontà di fare 
un passo più im là di una 
Non so se gli on. Arrivabene, Guerrieri: 
Carulti e Sineo sieno stati 









platonica mediazione. | 



























































7 T europeo e contro la causa n 
scorso. dell 
* forma, ma vigoroso ri 3 | pun perien-Gonzope. Noa vocì deter a chi | _ L'oralre fa la tot dele img, MID ‘9 
© momento di ldi.issima ispirazione. risponsabilita della presente situazione | questa eRZE hag 
2d eventualità politiche pon destituile di foo- | SPepi le "e te rlominare che cos Sito sopra tutto preso la Primi. atteso "BÈ vato d 
4amento. La risposta del minidro degli esteri. ‘ itpia fatto l Nalia per difendere gl' interessi della | derisse, ma i negoziali andarono la in" "i: tative | 
quale lo leggerete per distano pri remocoali PT: | iusrsa o dell seni n {a 1j@ puerro pertanto, costinne neceri,,, INNI ATI 
pfamentari, mon ci apprese nuila di muovo, se se®-| ministro degli esteri prese degf suno farci colpa di una situazione ci n Liri 
08 tener conto dell air | dissari alla Camera: dobbismo ora vedere ©o-| sbbiamo creata € di cui non posiame, (0, recente 
ione. che ad onts della nostra me abbi esercitata la autorità, quale | Jstri. (Bene!) _ cole gr 
‘upazione di Roma, i oeiri rappor split qual dificoltà sbbia in |" 'L'osorcrole Guerrieri-Gonzaza SR Juogo 
Ù contrate e quali vinte. almeno che dinanzi alle Potenze sj ini 
L'oratore invite il ministro degli affari este- 3 ottime posizione ii E in 
ri a dare spiegazioni su quest’ a , senza Noi, continueremo sd spproSttare 4, IBBÒ 1; ret 
la di quanto © pote leggere pei | uscire dalle delicate riserve che gli sono imposte | te occasioni che ci si presenteran®o pa ne BÈ “verro 
pi Arcene fico. fine alla guerra, e daremo il nostru 
priocipali. diari d'Europa. Queste interpellanze | dal suo ui posizione iau Roma ci obbliga ® | qualunque opera di mediazione © di ren [fff 3VTà 12 
Adunque poa sumentarooo di ca punto le Pr | considerare sollo seristorute prima di accettare | ‘ine. xx | ng 
babiilò di usò mrlieniine HA efbrero «li esile [lo smembramento della Prancia. Su quali sim- Nella questione del Lucemburg, | i 
ne RE appia CRI due | ea potremo fore sssegnamento per mantenere che ha giù preso parle a tulli i orecchi ff) cumen 
rieti gii edo voglia | sicuro ed invialato l'acquisto di Rema? Qual cederà d'secordo colle altre Potenze. Lit 
I rale dalle MORE i degli inler. | forza avremo oltre quella che ci vieo data dal Riguardo alla questione dei Mar x, Sto; 
pra RSA diritto moderno ? È 500 perderemo socbe que. ministro narra Ve origioi delle presenti ina Gi 
È " " | sta. se permetteremo i o ve, riassome la N plomalica del Go 
"mini ptt fa quali i tigre i tie | tato spetto ne conio franc-pramiono? iano she gia fo Gta di pobica ro So È 
li si Si ipotesi che-la fortun: Ora è radunata ‘enza, € la Camera 
Brassier de Suiot Sion. Egli si ritirò appena lione Luste-Sevor onto SR PVIGO TRAI ve: prenderà ch GhE entrare io maggio © |M) L9 Re 
Parrini mpeg rtf peroni tata E pi 5 la 
Vertuteyialere "Guariiere genersle di Versell: | quiste ? No, corti I n; 
fa che il bcmberdamtento poteva continuare col- | 1-3 Sluazione presente chi delle fio 
l'animo tranquillo 0 col cuor leggiero, come so- | IH L'interpelliote ci pu della RI 
ROSIE aliante voti, qpendo di retta ERO E iatale di Sela AE mostreranno sodisfatti, e { "247 
Ni resto della seduta andò perduto in mezzo | de inolire se 1 rapporti dell'Italia colle altre Po- | di aspettare tempo pit opportuno per gioie II ai Comu 
ad incidenti di nessuna importanza, se si toglie | lenze le promellano di poler tentare questo passo | Ja condotta tenuta dal Governo. /Numeron che sari 
l'interpeilanza. dell'00 Zagli Noldi sulle condi. | 00 speranza di buona riuscite. ( Segni d'appro- | d approvazione.) È ora E 
zioni della pubblica sicurezza a Faenza. Il Lanza } vazione. / Carutti è Guerrieri-Gonzayi dopo il 
in questa circostanza delle bonissime cose | | Carutti avrebbe desiderato di rivolgere qual- 
uolitado 'riiano voi È lergi ja | che domanda sl Ministero sulla Conferenza di Sino Una mozione per invita Leg 
non bastassero a far camminare la giustizia io | L’ndra. ma a tal uopo sarebbe necessario di ! Governo à ésercitare efficacemente la su n) Alle 
un parse. il quale giace oppresso sotto tanta in- | aree soltocchio i relativi documenti. _ diazione per far cessare gli orrori della eur [ff il marci 
tinliecine che più noe A trovano  ledimonii | L'oratore intende cd apprezza le riserve La Porta dichiera che la mozione Sineo n) lari 
che vogliano deporre ; cosicchè il procedere di | poste al ministro. Però non va dimenticata la. rappresenta le idee della sinistra. ma solta» MN Buscagli 
venta im.ossibile perchè le prove di qualunque | parte che l'Italia ebbe pel trattato del 1856. Dice | quelle del proponente. ÈI 
natora venzono a inancare. Îl ministro dell’in- [eni che in Parigi vi sono miti nn) che Cicinini propone che la mozione Sine s) L'a 
terno accennò quindi alla necessità di ricorrere | la caduta di Parigi sara una minaccia per l'iqui- . discussa fra sei da Firen 


libriv europro. 
La quistione d'Orieute interessa graudemente 
l'Italia. Îl ministro degli esteri si è proecupato 


2 qualche misura eccezionale, discussa e sancita 
prima dal potere legislativo, ed annunciò che a- 
vrebbe 












geltu di legge. del q | guanto, dovera di siflta quslone ? Ha riservato Oliva e Ghinosi domands0o d'inlerplo; 
cipoli JA FoMPitiA edi Maia ? il Ministero sugli impegni ehe il Governo 

Peli Fari Il È intorno alia questione del Lucemburgo, aver presi rispetto alla questione di Roma. 
noscere la necessità di queste misure eccezionali, | il Guerno di questo Granducato ba fat! Io Lanza (presidente 










all'Italia, afinchè protegga 


sisterebbero principalmente nella 
brliconer pidiimro l'pecse, | dal protocollo di Leudes® 


di Commissioni composte di notabili del paese, 











































Î 
le quali indicassero i soggetti pericolosi che du- | del Governo italiano ? E si 
relibero essere sorvegliati in la domicilio for- | Pr i pia di dise 
rato. i Londra ? ii. SPPORZIA le parole del presidente. del Consi 
L'on. Farini, invece espresse piuttosto la | Riguardo alla guerra franco-prussiana, l'Ita- | ma aj iva ad OLEÌ ‘nido la sua 

sua simpalia per quella panacea che si chiama | lia non aveva altro devere tranne quello di unire | sarà ima. Il Governo non ha altri imper: (i di assicu 
l'inchiesta parlamentare; non si sa se i- la propria azione a quella delle grandi Potenze. | tranne quelli morali contenuti nel Libro Ver MiB non ha « 
ni di Faenza gli saranno molto grati Essa, per mile intesa generosità, nou doreva av Dopo breve discussione, rimane stabilito d (MB oialmente 
sua proposta. Sul finire della seduta venturarsi da sola. Ciò che Lutti do' l'interpellanza degli om. Oliva e Ghinvsi po (if avrebbe | 

la propria interpellanza sul movii derare si è che l' Italia nos rimanga nell' inazione, | essere svolta in occasione della discussione si (8 rompere 





espose 
del personale delle Prefetture, ma stante l'ora | 
tarda e la stanchezza già prodotta dalle antece- 


denti discussioni, e l'assenza del 


e, nella misura delle proprie forze, possa giovare 
a quel popolo a eui dobbiamo la pcstra unità, e 
{ la cui caduta equivarrebbe , per adoperare una 
| metafora , alla scomparsa del sole dall’ oriz- 
poco | zonte. 
sodisfatto delle dichiarazioni del Ministero si ri- | —1Sineo accusa il Goserno ilaliano di aver trat- 
servò di presentare un'altra volta questa sua | tenuto lo slancio della ginventù italiana che si 
interpellanza, perchè la discussione possa essere | recava in Francia a commbiltere solto gli ordini 
più ampia. | del generale Garibaldi , il quale, se fosse stato 
L'on. Gadda ha volu'o dare una smentita | aiutato, avrebbe a quest'ora fatto mutare le sogli 
niche al giornale ufiicioso, il quale annunciò | della campagua. ( Îlarità su parrcchi banchi ) 
ieri, la sua partenza per questa sera. Era deciso | -_ L'oratore erede che il Governo italiano 
che questo viaggio del ministro dei Lavori pub- | varie fasi di questa guerra non abbia fatto 
blici, avvenisse emme una sorpresa; egli infatti | rameute il 
partì ieri sera alla volta di Ruma. e quantunque 


ruarentigi 

L'ordine del giorno reca lo svolgimento &é 
I interpellanza dell'on. Zauli sulle condiz: 
della pubblica sicurezza in alcune Provincie & 














Zauli ricorda alla Camera le gravi con 
zioni in cui si trova Faenza ed 
rispetto alla sicurezza pubbli 
dere recar mera i 





nea dell 
tagliata 








dalla popolazione di Faenza, chiede a Minister 
quali sisno le sue intenzioni » tale riguardo 
Lanza (presidente del Consiglio). | mi 


> aspetta le 




















vi sieno alcuni che anaunciano il suo riturno | spiegazioni dell'on. ministro degli esteri. she nti 

per lunedì, io persisto a credere che si fermerà | | Visconti-Fenosta ( ministro degli afari esteri.) rn eretici auvois 
definitivamente è Roma. > | Axrei desiderato che queste interpellanze fossero Circondario de mae "cab combattin 
ini Vo Lara e la Priscipessa Mar. | sieve e) gi n a igpacica » Resta a vedere se il Governo abbia tre (M del contre 

la parliranno lunedì. pina va i soi ho "I 
Dei rota pull di muro; ‘l- progetto di | di (giu, «ia questo momento è operta ina. Statue reimere questi at DD dn 
legge sulie guareutigie, ba gia perduto il suo | Confereoza, e perciò sarebb- stato megl no cercalo mudo di migliorare la sicoretra pu (ff di grave 1 
impero, che fu di ventiquattr’ cre. Dubito che, | speltar altro tempo per aprire questa discus | blica in quel giorno Fai 
eomiro tutte le previsiuni, le discussioni ewi da. | sione. MSCACOI picsmtanti i Ore: Trib 


rà luogo, saranno alquanto sbiadite, principal. 
men'e il piccolo numero dei deputati | 
Poveri pid è PT | role” dal minisiro degli 


gravi questivni, ed 





Cauena DEI DEPUTAM. — Srssione del 21 gennaio. 
| Presidenza dei presidente Biancheri.) 
La seduta è sp-ria alle ore 1 4/2 colle so- 






















oszaga ha 


; to quale 
linguaggio abbiamo noi tenuto ull' Eu 


ropa ed ai 




































ite formalità. belligeranti dopo la battaglia di Ssdan. Noi sur 
Martinelli ed Astanti prestano giuramento. | veramo. conservare la podira nestalità “da Gorni praanente il Governo _taliono Pri 
Pres. nunzio che h tunta dele elezioni lempo stesso unirci alle altre Potenze per une © INIST Mato di METTI 
propone l'annullamento di quella di Subiaco in | mediazione. Questo ci era imposto dall' opinione stereo. _ 
persona dell'on. Masi. pubblica € dal voto del Parlamento. il quale ti nella Bore; COMiene trovar mido di Cig] Pn 
|, &î gamera delibera che sia annullato." | aveva iracvinta la is che doveramo seguire, li Dl rta ira pubblica, A MM Pora Goebe 
po ra de propo i fee Rsa i So è omai el pitone ana Dj pol re 
di palatico nella Provincia di Mantova. terpellante, un. Guerrieri-Gonzaga, | 34, tra! alle intimidazioni ed alle wiose (fs seereito. 
| sara pres di Gialro aste sen 1 ib rete a mantenne. neutrale, | ge, °° GOVeFO ha preparato un progetto dik Po 
lassari she la Camera, prima di | ma non indiferente, e sentiva il dovere di ovs |" ae. e pei Or ri x 
a se De tenie cla 5000 n bi | suna, per quanto stava in lui, a ristabilire la | 4; sicurezza pui vin "che SURI & pr tneate.o ni 
Î z ; n nare i suspeti o f Da Pa 
RR pr] 
dro casio, non .polere sirecalic Se) | per esgravere la pena reletito I porto d'arni (if 10 Valerian 
| prestato delta Franete al am ceca iL CO pron accusa di poca moderazione la rise [Î] {7 piture di 
ia, bon mossa da invidie o da rancori verso | “* drll'on. Lanza. (Mormorio.) cora ol di 







ordi 





































cn a Camera, facendo plauso al | fiazione { Adoz x 
grande avvenimento ora felicemente compiuto, e | Ma per es reitare la n insa (presidente iglio) aggiuoge?! 
fendeado omaggio al Governo e al Parlemento | cossario Cie ora e Probria Seo preposto, | 58M9 PATol. dicendo che non" erede di vt © 
Jubalpino, che decrelaruno quel giganlesco lavo. | sd una situazione propizio 2° | seduto nelle sue risposte, 
HI ingegneri Cha ichiara betemeriti della patria |. Ma quali sono le condizioni della presente | x, ,P"*82 l'on. Farini* di aspettare la discunie 
ni ,ingrgueri che idesrono il traforo e lo con- | guerra ? Da uns perte Sl saritote atmmelte | pegccl Progetto di legge testè antiunziato. Albr 
dussero a termine. ( Segni d' approvazione. Loti, | PfPPUTE la possibilita di non raggiungere intera. | 1 &Putoti di quelle Provincie so non voglion 
Leo mmuzione Massari e Mordin, posa al voti, | mente il proprio iatento; dall'alta ebree ay | BCellare i metti proposti dal Core, et 
| è approvate all'unanimità. | gsercilo e una nazione ché avendo avuta contraria | [®"9 quelli che ai medesimi vorrebbero ws 
| delle inve ia ci sorno reca lo svolgimento | finora a sorte dlle armi, sperano ancor ati r* | tire. nethei 
| delle interpellanze al ministro degli esteri. muti in loro favore. | ment 98, rolge ta sua interrogazione sul mort [ff poconda Br 
Arritabene non dubita che Era foci il parlare | Peo del personale delle Prefettare, teste ori , verso 
” Ì mato dall'o; Lanza, mi ro dell'interno. Finora 
i Lanza (ministro dell*int iega che quei 
Lies) movimenti erano richiesti da’ neces del pu: ff Pit Ta 
loro una san. | DICO servizio è furono fatti: prendendo per de vale, Ame 
j ma a ciò noa” ero digpesta 1g i lavoro di una Commissione, È di St Vicio 
e maggior para delle Polen. | Ba seduto è levata alle ore 6 14. om 
x; ri rh i i i Italia | d t 
| ia propria oc a ione, e stra | preso ‘port Dai Pirae si è ee ia den te 
| sertato alla anoderazione, e guanio alle annessio: | plomazie. i nel Rinnovamento in data di ogri:. MB petti il 7° 
| ni dommndate dalla Presi, er pmmentaio a L'Ualia prese parte anche ad un tentativo PM straordinario Rumento delle. seque dl I eni seit 
passò pesi risultato il re ippe il ponte di Chiatte a Borgoforie, ché 
i Bismarck ed colloquio fra | fu trasportato in parte dalla corrente. pa 
li sanno. quale fu” l'esito. di 
gal. ann 0 di quel; teoFenfalta scive in data del 21 : “ 
BE eri sera alle 40.50 è partito per Romi 
ca ch I pra tiameto? Nono | mini eta ila 


arte: Nazione scrive in data del 2: 


giunto ieri ed ha del s00 
di segretario generale al Ministero di ast 


La 
È 








| industria è commercio, il comm. Luzsat!. 
Leggesi nell: 
Siamo assicureti 





Gazzetta d'Italia in data del ?!: 
the. quanto: prima vert 









alla luce 
tro la politica 
Il comi 



















scrive, 


GAZZETTINO MERCANTILE. 










































L' eruzione ha iguadagnato nuovo vigore 

men “ È eruzione. 3 - 

Ma Ere j Dite che le Note pubblicate fecero conosce- | specialmente. per_ la copia dei. proietti geltati 1 ansie I gradi rai 
tare spet { fe, pericoli del soggiorno in Parigi. Le opera. fuori della. recente. boeca ; sulla qualo gli si € mete Va at E Toni) deo vat ri 
es ultimo “avanti. all'Europa, quando ona fede .. {zioni dell'assedio non potevano essere notificate, | formato un cono. Anche nella scorta noli suno incon 

Mieente Nota assicuri non aver mai trattato il generale | © il bombardamento era da aspettarsi. Per pa- apparse delle lave, che si sono spente prima di ig po 

Til grando silista italiano. Lo retata h generale a | Pecchi mesi i neutri erano liberi di lasciare la | giungere alle bace del cono vesutine Prima di MERCATI. 

ftogo per mezzo del dott. Pantaleo È campo, dove giunsero | città. Send ecssnone i alia no: 

Tardi affprrniazione altri vi avesse À fegittiminti | L'autorizzazione a favore dei diplomatici data del 17, ore 8 ant. è 

o indirettamente © nom ese mune eee o perte, o, dei Borkoni e | sarà mantennia per corfesia internazionale. Cir-.__: L'erutione del Visse ca licua sensa. ve: 

me Ioia documenti portony molla importanza. | degli Os !esne 3 agli pit soddi eteri, nom v'ha allro mes- | razioni Inportant, Me ee ra tene re: anima 

le relazioni tra il conte Comur e le Santa Sale , Post 20. 20 che la capitolazione di Parigi eremento. Sul ‘margine settentrionale di quello 

e verranno pubblicati appena il signor Bianchi L'Imperatore e Beust sono attesi q Poitiers 19. — 1 Prussiani entrarono ierì in Spazio che forma la troncatura del cono princi- 

















torno domenica, Si erede che le È - b 
ranno chiuse il 4 febbeato” Delegazioni pale, s'è formato un piccolo cono, dalla cui cima 


| ia di fi i soliti bi di lavi 
| nda! Perse vuole uner rilevato ché sì voglia | 2 ca incandescente © dlla cul base sorgono bets 


più due volte al 3 
si sempre si spengono prima di giungere pel- 
l' Atrio del Cavallo. Dal cratere centrale iutanto 
no a 400 metri di altezza. nume- 
rosi proietti con-eupi doati. Nel fondo di questo 
cratere il livello della lava corrisponde riuso a 
poco con quello della base del nuovo cono. 


vrà lasciato Roma e si sarà raccolto nei 
tari studii a Torino come direttore degli Arehicc 
Dicesi che tanta sia l'importanza di questi 
cumenti, che il Rn Rion pri 
di por mano all'oltavo volume delle n 
1, Fs della de sergri Piola * e la dotazione delle Scuole e della 
piticazi dio! 


Giuseppe Mazzini fonda in Roma un foglio 
seltimanale, la cui direzione sarà, affidata a Giu- 
seppe Pelroni. Questo giornale sarà intitolato » 














Londra 20. 
ll 13 corrente sono parliti da Nuova Yorck 
sei pirosca& americani. Favre arriverà qui il 23 








corrente onde prendere parte alla Conferenza per Parecchi astronomi, reduci dalla loro s 
La Roma del popolo (a la quistione del Mar Nero senza passare per. Vere dizione in Sicilia, sono venuti ad ammirare que: 
Leggesi nella Nazione in data del 2 : bip 








oggi 
ci I | molto Umitati e senza variazione di prezzi. 
n Osserva. 
ro fenomeno, restandosi alcuni all’ Osserva. Di li stile a 


Il progetto di legge presentato dal ministro 


ed altri ascendendo fin presso le bocche di 
delle finanze e dal ministro dell'interno a favore 


eruzione. 

























































































































della città di Firenze, e un'iscrizione nel | bardi 2 
n Libro d'a. rendo noe 5 per cento di Piaica faroso Prllioa ran | ino nuo. — sopafivo . . tauin 
217,000, e verno di cedere 5 4 # ARE SO 
al Comune di e quegli edifizii demaniali folio. I raccolte scatta Sl 126000, e, comprendono unt | Serra: ‘ 
che saranno indicati da un successivo Decreto | na distruzione materiale. î N de | î i 
| dell'autore. Sappiamo che l° infaticabile autore | Novarese + Bolognese “ 
Reale, e che non saranno necessarii al Governo ! ra; Sigg ve | Caiama <P P id 
i, " preparando una Storia della sollevazione delle | 
dopo il-iresferimento della: capitale. Calabrie nel 1848, e continua la sua Memoria Por x 
far fa di un ribelle. Tutte queste opere sono | Matto» » >» 
Leggesi nel Fanfulla in data del 24 : setegrata iavone | 11 ‘ 
Alle 40.40 di ieri sera è partito per Torino pratica ie este DA 
il march. di Montemar , pognato da due _=rr_———— Dana 
segretari della Legazione spagnuola e dal comm. lg Londra 20. — Inglese 92 818; Spagnuolo | DIS TELEGRAFICI DELL AGENZIA STEFANI _ | Segal 3 quint. 
Buscaglioni. | Berlino 20. |291576. I uonsa Di rinenze DEL 2» TE 
E più oltre: Secondo una corrispondenza da Versailles ‘ fi mia A . | Ventolana 
mozione Sineo sy L'assenza del ministro spagnuolo Montemar | alla Gazzetta di Cotonia, anche il forte Montrouge bdo ti mil 'urgeiti che se Favre Le o cont | Miglio. 
da Firenze durerà parecchi giorni, proponendosi | è completamente distrutto. Da Coblenza furots | pearl] Leg Rie cenere daro] De _- Aeg iS 
di accompagnare fino a Madrid S. M. la. Regina } trasportati nell'interno del paese 40,000 rigio- | POTA UR por ara italo + Marsiglia è vista Phù à 
discussione relatin BE di Spagna. Durante l' assenza dell’ egregio diplo- | nieri frane«si, da Colonia una gran parte di essi, doni pet WC MIDI AIN REIT Obbiig. tabecchi |» 
Si d' incaricato di affari della Le erlino 20. | cid paiIi vi certa golta dicaselone ‘sul Ai 
puola (sarò sostenuto dal car. Bale-j Per disturbare il movimento di ritirata di ! vai l coupon 
È da pochi gioni è reduee ira noi da | powitti truppe condotte da Manteut in-| 4 gg gd dI. 2; Francese 54 75: (conio) 
vece di dirigersi da Chatillon verso Belfort, ustriache 763 75; Romane 129 50 Azioni ferrovie meridicn 
t nell Ttalie in data del 2! 4001 rivolte verso mezzogiorno sopra Gray e Be- | 1865. Sua b Ù 5 2 
li Principe Umberto € la Pri ipessa Mar- | S8!S0: Francesi, De Mercier ed'il suo segre- Vienna 21. — Mobiliare 250 40;; fombarde Obblig. ecclesiastiche 
n ae per I da sera; questa | irio, frate” qui erre cime spit DI 186; Nipstatrecta TI 30; Bosco. nazionale DISPACCIO TELEGRAFICO > 
ridi spirazione cu prigionieri di guera e trepor. Rien eo ipo "0? i visiva 21 cnnaio 
vi i | tati ud Altona per esservi giudicati da ui i ì dieta i del 30 genn. del 84 genn 
Le ode informazioni ci mellono ja grado | "le a per n reni lontra 19. cala merting di volontari f0 | muaicse 18% ner di 
di assicurare che sinora la L’gazione di Turchia | et, che prollizo di ardine del generale Lind: | Presto 1824 n È), 67 45 674% 
non ha avuto alcuna occasione di parlare uffi- | say, che proibisce di comparire in uniforme alla | Prestito 1860 4 94 90 385- 
cialmente al nostro Governo della vertenza ci dimostrazione in onore di Favre. Quest’ ordine Azioni dell Banca aî. sit. 784 — 788 — 
avrebbe indolto il console di Iulia a Tunisi a o Fredosta migie " qutesnini da Verna: | Lontnae. 04 11 0 126 so 
- rompere le sue relazioni col Governo del Bey. l'questione det asa Tita Prep ve tail del n | Argento. nor US s2 10, 
deter franexse dell’ Est, ohi n ; i pot TE h 
lo svolgimento del è pe mo nella Neue Freie Presse in data | ai fap) ear ertrggrtto. Une balleria Revegnia; |: 3 00/20 ent; 996% 996% 
i sulle condizioni i AS | me prigionieri dotte al silenzio. L'artiglieria prussiana non è PARIDE ZASOTTI 
cune Provincie de La presunzione da noi espressa ieri che pre- | PESA ario. P Avv. PA TI, 
No si verrebbe a diliali combalimentialiBit | L'1h Carnet di Dresda pubblica un telegram | ©!" superiore alla frane nOi redattore e gerente responsabile. 
ra le gravi cond DÌ tentrione della Francia, si è tosto entra JI | ma del Principe Giorgio di Sassonia secundo il | dice che il Principe Albese Rota a r _—_—_———_— @ >> 
[cd il suo territori BÎ pro. Faidherbe, «al quale coll' occupazione Quale jeri mattina i+ un combattimento di rieo- | Goglielmo, ste meglio, ma è minati, de Re Tre=srruesiceni LEARN 
ta, e dice che noù Bj line: | guizione due compagnie dei reggimenti di frana | cità hi pagnia fondiaria italiana. I Sa 
| tieri sassoni N. 100 e 101 sorpresero li toria i ioni di —_ » » 
| Grosslay (°) e fecero prigisnieri 5 uffiziali e 150: poupaott® “presse timori per le operazioni di n; tutte le Compagnie anonime quella che so» 
{ soldati. La perdita sassone fu di 2 feriti ieggier- leri i volontarii tennero un meeting, il qua- | P? UNO scopo più pratico e più eminentemente salito 
proteste già marcia | mente, le decise, invocando. la dimostrazione falla a Ga. | ‘Nt2Egioso al paese nostro, è senza dubbio la R 


chiede al Ministero MB ronne, a P 7 - = l) La ferma tirosstay è situata al Nord-Est di Pa- | ribaldi i DI ii " Compagnia fondiaria italiana. Che cosa infatti 
tale ri, Janco destro, dai Prassieni; vj) quali” volevasi Th | tisi presso Dress miete Li Rae dr re SEE he È Ta Ito een I riparte Lenna, Ge cose. infalt | 
tardare e trattenere la sua marcia; prima il 17 | e ‘i Rosoy. {Nota della Redazione,i loi iii Beni immobili. Comprar per rivendere parrebbe | Malta. po e 
presso Templeux, poi il 18 presso Vermand e Monaco 20. gr REA | pone dia ponesse men- | MPPETTI PUNBLICE MI INDUSTRALI, 
Besuvois. A favore siano riusciti questi %i deputato parroco Westermaier dichiarò di | re juge ndard dice © i te alla grande quantità di questi beni che tro- 

combattimenti non può ora giudiearsi, a_mo uscire dalla Camera perchè la lettera ‘del te," Dore onnlo in Italia quasi del tutto inaccessibili al 
del contraddicente tenore dei rappori " ©P-| Re all’ Arcivescovo desta dubbii costituzionali tri piccolo capitale. Vi sono immense tenute che | ii 
posti quartieri generali. 1 Francesi ottennero sl- | quanto al | sono a vile prezzo, rispetto a quello immensa- | 


Meno di giungere a St. Quentin. Una batta; { tale rinunzi. mente maggiore che se ne può ricavare. Or che 
i 





































































la Società fondiaria? Ricca e potente di mez- | toni demanio 
Un telegramma «del generali pista iso | premia: cin a e daccraimento; all’ac- # sera) 
nistro } 5 quisto di codesti beni, li fraziona e poi li ven- | $ 
no, dice: Oggi insegi Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. de a piccoli lotti, in guisa che possono riescire | Venezia @ piasse d' Halia. dal a 
la linea. La seconda Bertino 21. — Auslriache 206 38; Lom. di facile acquisto anche ai più piccol capitalisti | dot rancs castnate . ., 8-0, 
Rari 45; Lom. et i dello Stabili def. l 
dg E ic Eni Bn lt 6 Pg, n cn A 1 Rae Ag 
pate nai rental x golare però ‘che nei due | "0 \ilaggio del cantone di Hericour. circondario lr eo Perpirlaaa compito è pertan- | Pensi da 80 fanebi |... mo- null 
(storta) rear , 1 Rasa ae pre | di Lure. (EEA tali federali con 102 voti contro 48. to Lera our ed Primo SA tia Panconote sustrische, ; ‘© --- — -_ 
ere se Paldherbr, in seguito alla seondita avi esercilo respinse i distacca- Vernio #0, — Finora, allo ore 3, tto è | ode conati di cr on anuo dopo PORTATA. 
LE stotabraio 0. bu di *). nzati dell'esercito del Nord | prnsalio me le truppe dalle due parti restano | essendosi Hargata la sfera delle sue operazioni 4 46 gennsio. Arrivati: 
lipende il valore di quella vitto- |! vois sopra St. Quentin, nella quale oceasione il Gods. è Si lin, di Agri lo portò a 3, ed ora, coll annessione di Roma Da Newcastle, piroscafo inglese Ann, capit. Huog F., 
to St. Quen-{ dette un cannone e 500 prigionieri | oeben occupò SI. Quentin, dopo essersi im- | 11; Italia, essa si vede costrelta ad emettere tut- | €00 950 toon. carbone a Ferrari Bravo, d 
erso Cambras. | non feriti. Il 19 il generale Goeben attaccò. l'ee Rode olio! MIRO della. Betioe: Truvarpll 9009 | 201° sec copta CIO milioni, di- node ana iegone, pate, Teceato C,, com 
vamente, qua- | sercito del Nord ne'la sua posizione innanzi a NOn n à viso in 10 serie di un milione ciascuna. a ; 
hr SORTI lora Goeben lo insegua con energia, difficilmen- 4 e dopo una battaglia di selte ore lo Il numero dei prigionieri fatti elevasi da 7,000 Avendo già emesso le 3 prime serie non le| po pope 


r ri Trieste, piroscato ital. Principe Odone, capit. Bo: 
| Nella ball St. Quentin erano impe-  "estano ad emettere che le 7 rimanenti, che for- | cheri L, con 40 col. riso, 9°r, ele, 5 col, frutta, 7 


"e 

tano in totale 7 milioni di lire. gol. ferramenta, 4 bal. pelli, 4 bal, cotonerie, 28 col. core 

guate, oltre la f* armata, auchhe_le {ruppe del | M9MO in totale 7 milioni di hi, 25 bol. socch, #9-boL” vuote. Ria) 

generale sassone conte I. ital. Divina Provvidenza, 
Il nemico porta seg 


ira nostre perdite non sono al 


i a 40,000, 
polazione stessa tutte le posizioni, e dopo un ostinato 


cd alle ‘minacce 





to fino entro Sì. Quentin. Per quan- 
l'esercito del Nord verso Maubeuge e Avesne € | to fu accertato finora, furono presi durante la ba 
lungi da Arras, Lille e Cambray. La direzione | taglia 2 connoni e fatti più di 4000 prigionie 
della ritirata dei Francesi varrà principalmente | non 
4 furci conoscere se siano stati battuti deci 
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n le del nemico assai maggiori | liade. Cie VALE 
mente L'Echo du Parlement annunzia: A Parigi vi | sai ” RONTOI austr. Governatore Lilinberg , palr. 

spray | È Da Parigi gbbo fuogo ieri la sortita annun- | sono ogni giorno circa 15 vittime del bombar- Ripr "Lore perdite del 49, fa Questo Î 0 pl ul ssi 
bandi de fiala da tanto tenpo della guarnigione del Mon- | dameuto. Nella città la macinazione del grano | 1000 92 9106: int fondiaria voglia diventare Società costruttrice. | Me 90 Ratei com 
vazione, ed tried ipoliiono, couiasdocposidani. dale Corpo, | incomi d incontrare grandi dificolta, perchè | x, , pure ie MRAti, rue Essa lascia volentieri questo compito alle Com: basta U 
al'porto E EI Hi le alture di Geroheo è Resnesal, Gone onice molti mulini furono distrutti. Però gl'incendii | 33 Yg', Tantera? gg ® Turco 42 118; Spag pognie speciali che un tale scopo si sono pre- | . Magnifico, pate, Svi- 
razione 10: I il Re Guglielmo, le iruppo francesi rimasero anr | Mora nuvi farcna spenti facilmente, (29 78; . fisse Non vuole afrontare verun rischio; le pa- | mit con 48 cris fps ro per Mib; — più, 
iglio "a store Dl cora al di fuori del Monte Valeriano , sicchè d Vienna 21. | n te di avere un campo abbastanza vasto senza | iure betta, 8 cas. bande stognate per 
‘mite babil ione della sortita. Questi sfor- i lere crearsene dei nuovi. | È, piroscalo ingl, Egyptian, 

4 o Ept igtrgle pedro! su | LA, TARA por" DIDRAIA: WD: | FATTI BIVERSI Fali è per questo. che i sottsritori delle | cop. ove to RI bic Dial. sman B 

i) p Ù role ipotesi riuscirà loro P i. pl i di "ama ps eregi | sue azioni possono fire a lanzi la sicurezza Da: ecc n° i cos grafie, 
Hi) oprongeR [| tirare fto ad oeoto ptterie d'amedio, |, Note parizine del. Governo, arivte qui DA sesto Aics ner foga, | coll prnpeià della. Sor fondiari. Ei | “pie” 
red di aver S&D fi Arriva ‘ distruggere le opere di | per via straordinaria constatano , che il ge ro. — Il senatore Alessandro Rossi reg sanno che operando come fa. ella! pole dare dt gennaio. Nessun arrivo. . 





iti: 


pproce ae trage Coop na rigorose sorda con: | quella Biblioteca parecchi esemplri del libro po. | #00, che operand scegzionali, come lo provano | peg g ee niger 


a tro il 2° e l'14* Corpo prussiano dei rilevanti } plare del Cham ing, da esso tradotto, ed altri | ‘ dI d i Î piel. i 
rsi verso È 5 ù tradotto, e i resoconti fio qui pubblicati, Qual altr: » 

a, ua Boara Te ro immediata» | vantaggi. todo Malmaison fu- | Volumi scelti fra le più recenti e migliori opere | {; antarsi di avere dato gi suoi. azbciat | Pr ai 
nette. Por operare la congiunzione colle truppe |, 4 petterie nemiche preso Malmaison fu-| destinate all'educazione popolare. Notiamo von | UP" an 112 per cento per ogni azione di 
dar ceg a perare la eonefuazione Gole IFeRPe | rono rutto, pcone Preta la Siazione di piacere questa ulie © patiotica elorgizione, 

soul € Lure, Werder ha_ già ‘udine Td Past Pe Uan ee | 
zione sui mori: D} tonda Brigata badeso Degenfeld sulla strada di 
tore, testè ord Lure, verso Baverne. 


il interno, Fisora il bombardamento di Parigi ha col- 
) spiega che qUti. [ht i seguenti circond 





tal. Benefattore, pate. 
aringhe, 4000 co: 












di Il 48 gennaio. Arrivati: 

L 900? ì del I, Trent, pronao aut. Tiene, cop. Wool, 
x ra A Vad'è che noi, annunziando la prossima a- |'con 108 col, candele | agrumi , 4 col. 
ces vinte, pprintene ra rd _ a | pertura di questa soltoserizione, siamo. sicuri gi | © drugle, 44 bar. È gs corro, 50 cu, cche: 
il generale Vinoy. | lettera, colla quale il Verdi dec pi a | fore cosa gradita ai nostri lettori, i quali, se o, 2 col soda; 18" 
Londra 20. | direttore del Conservatorio di Napoli, togliamo la | hanno risparmi da mettere a frutto, vorranae | gr 3 
L' inviato prussiano Bernstorif, dichiara ché la | seguente massima : fittare. del Porte) sar Tirri degno, 40 col: uva, 
questione della pace è discutibile solamente quan- Auguro trovate un uomo dotto soprattutto e si : 

























4 te ‘ugne.. LI col urne, deo. lie 
cigno n ; , È col. de 
questione della pe i so li atudi. Le licenze © gli errori di cop. | Fssî mon poirebbero fare un impiego. migliore | i Wed ferie Pngien, reni 





















ressità del pub Î 20 HA del loro denaro. 4 di A 
| Arappuni ‘ssono ammettere, e son belli tal- | ©“ Trieste, pirosealo suntr.. Germonia, cap. Inchi 
dendo per, bare | territoriale. Costantinopoli 20, | volte in pes id Chssersitezio. no. | pon 30 col. lio, 4 col. rura, 4 col. cera, È bel. pelli 
fe di Monnaie Furono date tutte e disposizioni per on: | Tornate all anice, e sarà un progresso. Da Nuova Forck, barck ingl. Juli, cop. Jenning, con 
St. Germaia de | centrare per lungo tempo nel Yemen 60,000 uo- | | 6587 cassette petrolio a Blamenthel. 








rene: |. Notizie drammatiche, — Leggesi nella ur 
RENEE, RR: 2000 | Gazzetta dell Emitia in data di Bolcata dio | Giacomo in dine ebliero luogo | Per Tri 

fi sera ebbe un suc-| nel giorno 19 corr. i funerali leila not. Anna Be- 
vomini,'{ cesso immenso il nuovo dramma di L. Marenco: | Baibamte, mancata a vivi | 


‘homas d’ A 
dova cali tri | ora ferminat 
dpi quartieri di Mont-Parnasse, La Santé, Petit | 





, irosceto austr. Europa ; eap, Verona G. 
3, con {1 col. ferram., 67 col. formaggio, 2 col. lardo; 
24 bal. pell, 2 cl. sltini, 438 col. rotta, 100 eoi_ cart 








p Ai alle 8 ant. del 17 and.. bal. , 3 bal. baccalà, 300 col. 38 col, 

Se inte Pa Plaisance i 8,60 909160 Gi | vrcò 1 conine greco. Le toppe del Governo | 11 Faleonere | tic rassegnazione Pepe dell'im, 1 cnc lic ec 

rr di ‘Aulci. La Mueile” Porte Dauphine | gli di o messi |. Ermzione del Vesuvio: — Legirsi nel ! 4 MUOVA |. Per Trieste, pirnelo sutr,Adeno, ep. Lucorich .; 

Ldi Auteil, ? H 20 brigaa rvg Giornale di i: | le molte e rare virtù, di cui era dotata quell'anima | con 207 bal. cotonerie, 438 col. frutta, 3 col. libri 2 cdi 
Bassins. combattimento anche 30 soldati ed un | tornai Napoli i 


Vesusio, forse ‘annoiato dal freddo e dal: | Fenerosa, che nella sua breve dimora in queste dult amuarinato , 2 col caratteri da stampa, £ col. salumi, 5 


ie; paETTISE Tira e he le, Si continua ad inseguire i briganti. | 5 | Seppe mostrarsi vera amorosa madre , e degna com- '.col. formaggio, 30 sc. cafle, $ cas, conterie. È bel alte, 

ll sig. Pinard, ex-ministro napoleonico, che | uffizia! la neve che lo copre, 5’ è voluto riscaldare con Hel nob. perdenti zro eg (AR Ate perl prod 

Veane fatto srrestare ad Autun dal capo di stato e | una eruzione, la quale pare che aumenti piano | "" Maina ele ra rain op rt pts Pt perg dal eco inc 
se 


n piano | L 
Maggiore di Garibaldi; Penioste venne ip Tolegrammi dell Agenzia Stefani. pieno. Certo, Java:non ha la cattiva idea | vato tumulo dell'onorevole Citatia sario Federico» Per Milnd e Spalato . piei, auatr, ceone, pate Babe 
Mellere in libertà dal Prefetto di Lione, qiase: ——_—_—_ 











"di prender la via dell'abitato 0 de: campi olt- | Francesco di Trento ì qual atto generoso merita im | rovi com 30 se” fr È ol matt 9 eg, 
Lie opa posieriore ruolo che polli | “Berline 80, il Mondioro pubblico na di-| valli questa trazione è wait affare per ‘a | eritura riconoscenza mig 4 mere e Te, cp, 5, lo, at rl per Mina © 
sat data Pata rds a ritestà PC | spaccio di Biomerck si minltro” della Svizzera citt: "e un rieti di Poe ton Li quali, que AA 30 permato; (001 Rome pi Roia Pe Sr iii 
"Punto dietro St N delta .) |ia risposta ni reclami del Corpo diplomatico per | stanno, sono qui abbastanza scarsi. 6 No bECÌ stncie, 1 part. seope, 4 part. scopeit. SE 
(Nota Redazione Gazzetta. È 


RE 


sd 


a 
IS 


DERZET 


ERE 


iiiababimm i 3 


cmbii dall'Ameri- 
- Elder, smmbi dall’ Australia, - Jobo Cook, 


Londra, tutti pome 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 5 gennaio 
Broto Domenica, di Gio. Batt., di nani 3, — Dabalt 
aogpe ! di ansi 48, macetra. = Del Como 
"e sa fo, Duse Laura, fa 


di Marco, di anni 
tolormmaa , di noi È. — uestini 
| povera. — Scarpa bl 
sani 6, ma 7. — Tenor Gio, Matto la 
TI, fscchido — Vespa Antonio, fu’ Aut 
fscthiuo, — Zancoghi Teresa, di Gio., 
— Totale, N. 12 
Pià, cioque bambini al disotto di anni due 
Nei giorno 6 gennsio. 
Massorana Vincenzo, fu Giacomo. di anni 70, mercia 
Moto Carlotta, fu Pietro, di noi 48. — Rasa Luci 
di Gio, di anvi 5 — Tamagnin Angela, fu Bernardo, di 
anal 78, eucitrice. — Vinsati Anna. fu Abmadio , di dani 
80 — Totae, N. 5 
Nel giorno 7 gemeio. 
ipogralo. — Ce 
di ami 2, mesi 7. — Fer 


ta, fu bio., di ati 44, cusitrice. — Guadagnin Ugo, fa 
Angolo, di'uapi 18, possidente. — Mamder Gio. Batt.; fu 
Abu, di ansi 73, ialegaame. — Maolrin l'isrina, di Ni 
colò, di ati 37. — Mass Gio., fo bll 
chino. — Matterazzo Morando, lu Gio.. 

iapon Audrea, fu Domenico, di anni 65, marate- 
rè. — Steeca Laura, fu Antonio , di anni 64, mesi 8 — 
Valana Cateriua, fu ‘usepp-, di anvi 34. — Zanehato Ce 
nare, di Doscaico, di sn 25, mivitare. — Zonda Antonio, 
fu Autowi, di sui 72, fabbro. — Zanvzzi Vierina, fu AD: 


> di sani due 
Sii giorno 8 grossi 
Andecatta Giuvuana, fa Andres, di son 
Lausa, di Go, di son , mesi 
di snai 84, povera. — ilaller Goet 
tera, — uditi Achils di Giuovppe; di in‘ mes 
Lupo Mario, fa Gincanoy di el 
measllà sori, di Paol, di st 5 
Pi dieci tua 
(604 giorno © gennaio 
Corretto Maddsione lo Go att. di anai'74, povera 
— Chiessità Amala, di Nic 
Veechi tuilio, di anni 8. — Gavagoio An 
i. di sn 68, &iveniea: © Wal Cla 
> di aos 44, pazzo. — Fi 
Matto, di inai 81, medi, ponte 
sabetta, fu Pietro, di anni 62, regia pensivasta. — “ioncî 
na Angela, lu questusate. — Tomaecì Gio., 
fa Giuscppe, di anti 73, rpszzino. — Zoceberato Giacomo, 
f N, 87 di snai +0, possente. — Tote Ne 105 
fio) qualtro bachi a disorio di as? de 
Nel giorno 10 gentaio 
Berato don Eog.tlo, fa Giu ppe di sani 77, mesr- 
data, Caligari Cterlaa, lo Ciloppo, dira 
Cornici Mario, la Gio, batt di soi 42, Orta Con 


anni 3, mesi 
foto umor Gio, fu sante, di anni 52, industriante. 
— Seandolin Francesco, fu Antonio. di anni 78. venditore 
di vino. (ani Pietro, fa Antonio, di anni 60, falegna 
me. — Vianello Felice, fu Sante. di ‘anni 87, acquaiuolo 
— Zaneeini Guetano, {u Ermenegildo, di nni 70, weritto- 
re. — Totale, N. 18. 

Più, due' bambini al disotto di anni due. 

Nel giorno 41 

Arizzi Gio, fa Giuseppe, di 
— Fabbris Angela, fu Piciro, di 
cenzo, fu antonio. di anni 3 
fa Mario, di suoi 30. 


pennzio 

i 63, regio impiega 
48 — Farizzato vin- 
Gotto Antosia, 


ni9I, regia pen- 
cuiò, fu Luigi, di anni 49, cuo 
7 Pettazzi Anna, fu Fran ri 


Più, quattro bambini sl disotto di anni due. 


STRADA VHRRATA, — onanio. 

per. Milano : ara 8.08 ant; — ire $ 50 ant.; 
T904, Ba pom — Arrivi. ore 4.88 pom.; — ore $ pom: 

pon. 


per Verona : ora 6.8) pra — deriso ore 


Portensa 
40,08 antica. 
Partrase 


4.45 pra; — ocs 8° posa 
| = GO TOLSE periti ara ABI 


401 9.88 rat; — ore 
1008 8, 88 20t; — oro 3, Ad po. 
ta per Torino, via Bologna: ors 8 ‘W) Gets — 
are LAZ poro. — Arrivi : re 8,48 aat.; — ore {2.54 mari 
deo, Lr ine agrarie 
TEMPU WRDIO A MAZZODÌ YRRO. 


Venezia, 23 gennaio, ore 12 m. 12 5.3 9 


— —————m___É_tm@6 
SERVIZIO METEOROLUGICO ITALIANO, | 


Bollettino del 21 gennaio ABI, spedito dall'Uficio 
gentrale di l'irense asia Stazione di Venesia. 


Cielo sereno nell'Italia superiore e centrale : avoloso 
Sardegna e a Palermo. 
Mare grusso a spartivento; agitato a Cagliari, # Pa- 
lermo è a faranto; mosso in qualche altra stazione. | 
Venti deboli del 4° quadrante | 
Hi barometro si e alzato fino a mm. al Nord # al 
centro ; sceso altrettanto al Sud. 





farsa. 


di Q. Armellioi 
Stor Todar. 


cleri © parroccht 
tutta festa, Coppe con bella mudestia ssp ni 
dimostrazione a 

disposta a lale uopo, fosse erogata a benelizio dei po- 
veri, ed anzi a compi vento dell'opera pià vi aggiunse 


quest'alto di g: 
servi aucora nei santuario veri ministri forniti di egre- 
gue vic, 


Consiglieri: Avv 


OSSERIAZIONI METEOROLOGICHE 
fette nel Somiserio Patziaresi- 
paltouno & m 3) 194 core I velo voesio del we 
A Balictimo del 3 guunzio 1871. 


@ i 


Toro si pr 
Unita rovini 


1 ds 21 gennaio nie 6 22: 
ape si | 
876 
ma dada tea 
Pare —. 
____ - 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


1 CIA 
san è bore 


SPETTACOLI. 
Domenica 22 gennaio. 
TEATRO LA FENICE. — L'opera: Beatrice di Tenda, 


dei MEV peli — Dogo i nocte atto dell ong. avrà 
feogo 1 Ballo fantancieo cinque sd lc degli Amori 
he ere 8 


ATRO ApuLLO. — L'opera: / falsi monetari, del M 


Lauro Rosm. — Alle ore # è mezza. 


TEATRO Rosso. — Drammatica compagnie diretta da 

A. Deila-Vida. — La Diavolino. ramma novissimo. Con 
— Alle ore 5  inezza. 

TRATRO CAMPLOY. — Drammatica compagnia veneta 

dito e diretta da Mor-Lia — 

Brontolin. Con farsa. — Alle ore 8 e mezza. 

TRATTENDEENTO MECCANICO DI MARIONETTE A $. Cat- 

wuno, diretto da Giuommo De-Coi — Gli Esperti. Cos 
Ballo. "— Alle ore 6 e mezza. 

(RANDI SALE DELL'ANTICO RIDOTTO A SAN MOISÈ. — 

luogo la 3° Festa di bollo em maschere. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


fogresso difcante di un parroco alla sua par- 
ia dev'essere accompagnato precipuamente dalla 
rità. È tale appunto fu quello di dem Luigi P. 


lacco tictto a jastore novello di Lolfosco 


Kigli infaiti pr-sentito il buon volere dei fabbri- 
i, che desideravano accoglierlo con 


10 favore, pregando che la somma 


del proprio altrettanto danaro, perch'essi i primi aves- 


sero a godere nei gioruo avventurato della sua venuta. 


la debita laude all’ ottimo 
del divino Maestro 


Sia re 
cuore di | 


impertanto 
he ad imitazi 


euteò per la prima valta lu mezzo lla diletta sua greg 

gia bene 

Tie all'iuntre £ 

ani 3, mesi 5. — De | Sompiacque prescegi 
vilazzio pi degno 


‘ao. È sieo0 pur rese mille azioni di gra: 

vas (taciano conte Culalto, che si 

‘e a padre amoroso del’ nosteo 
jggelto, 

Noi. Pmpresi da sentiuento di profonda riverenza 

e di vivo affet, pon possiamo a meno vi pubblicare 

'osita, che dimustra abbastanza es- 


Colfosco, gennaio 1871 
Pierno Bennunpi 
GAETANO BarrisTELLA 


AYVIS! DIVERSI. 


REGNO V D'ITALIA 


COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA 


SOCIETA ANONIMA ITALIANA 
per acquisto e vendita di Beni immobili 


costituita ed agtorizzata con R. Decreto 
del 17 fesbraio 1567 
. SEDE DELLA SOCIETA": 
NELLA CAPITALE DEL REGNO D' rata 
Moma, 11 del Banco di S. Spirito N 12. Pal 
Sen. 
4 Firenze, Jia Nazionale N. 4, 


4 Napoli, Via Tolelo N. 318: 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


alla 4°, 5a, Ge, 7, 8, 9a e 40ma Serie 
DEL CAPITALE SOCIALE 
di DIECI MILIONI di Lire Italiane 


diviso in 10 Serie di 1 Milione ciascuna 


suddivia. i Serie in 4, 
e Vino Sta Do: le in 4,000 Azioni 


Lire cadauna 
FORMANTI UN TOTALE DI 28,000 AZIONI 
DI 250 LIRE ITALIANE, 


Consiglio d' Amministrazione: 
ll MCCOLINI, Presidente. 
LO RUSCONI, Consigliere di Stato, Vice- 


Presidente 
Andrea Molinari, dep. al Parlamento. 
March. Francesco di Trentola, proprietario, 

Cav. Felice Musitano, id. 

da 


rechi, ingegnere. 
(agito Gemmi, | id 
Avv. Glocanni Puccini, segretario del Con- 
siglio. 
(ar; dolt Orale Gampi, consulente legale 
della Societa. 
Direttore gen.: Avv. GIO. BATTISTA MALATESTA. 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 


Le azioni che si emettouo sono in num. di 25,000. 
Vengono emesse a 250 lire ciascuna. 


Desse hanno diritto al godimento non solo degli 


| interessi al 6 00, ma anche dei dividendi a datare 
da 1.* gennaio 1871 


4, pb, 
i Fri iso 
Si not'Sca a_ Demenico G-! sila cambiaio. Teo 
: 1870, a ciò tutto sotto 
assente c'| dimora, che 6 Ù 
gota. Mari coll avvocato | Rtoia i emeszione 
D odsti produsse in suo confronto Iocomberà qui 
le petizione 5 granaio corrente, | eonvwanio di tr 
Numero pari, per precetto di pa- ‘ putst'g'i caratore, in st 
gumeato di L. 800 intereso è, ogni creluta eetò fr 
spese, 0 che con Deer to ‘ stogl'ere è pirteipare di 1 
venne intime ali’avvocato di mio altro pricorat:ra, mentre 
questo (oro dott. Stivaaailo, che dif no dovrà ascrivr: a 
#0 è d'sinrto in svo corateread de le consegianza 
rem spia le meg marie 
settato il pipmsto siro presento si 
deri dll "tutte. L'”3300, 
<agli intoreasi del 6 per 100, dal 


la medesima ordioato 


ce 


noo quando lo esigano i bisogni delli Sorieta. la qua- 
Triade 
nianzi per, mezzo di avviso’ da iascrirsi nella Gazzetta 
Ufficiale è da ripetersi per 3 volte consecutive, a meno 
che non piacesse alla Sorieta di rivolgersi dire@ta- 


dovuti godra sulle somme ‘astipate lo sconta del 
6 00 annuo. calcolandosi l'anno sul tempo che rh 
marrà a maiurare tra l'epoca del versamento e la 
dilazione conerssa ai sottoscrittori. € sranmo a lui 
consezuati i titoli definitivi. 15 giorsì dopo ll riparto. 
Ai momento del versamento di lire 75 (terzo ver- 
tumènto di cui ‘a casseznato al sottoscril 
tore un titolo al portatore della Società, negozi 
alla Borsa, in cambio delle ricmuta provvisoria. 
Pagamenti degli interessi 
e del dividendi. 
Per facilitare ai portatori dei 
la riscossione sivgli Interessi 0 dei di 
dei medesimi si farà: a Atom 
di & Spirito S, 
presso Ì sicg. ser e ( 
della Socieia. via Nazionale N. i 
della Società: via Toledo, N. 318 
cietà geoerale per lo sviluppo dell'imdustria € èel rom- 
mercio in Francia. via di Provence, N. 56: a Milano, 
presso la Banca Giulio Belinzaghi ; a Fenezia, presso 
Henry Teveira de Mattos : a Genoca, presso M. A. Carre- 
ra: a Trieste è a iena, presso la JI jener W'echsler= 
hanck: è a Ginerra presso | banchieri che saranno 
indicati ulteriormente. 
La Sottoscrizione pubblica sarà 
nei giorni #3, 94. 25, 26, 27 i pit 


e nuovi, 
di. il paga- 
alla Sede della 


i signori L. Geisser e Comp. — 


È la Sele della Società, via Nazio- 
nale N, 4 — B. Testa e €. — Giustino Bosio. 
Venezia presso i signori Heory Texeira de Mat- 
Leis — P. Tomich 


FARMACIA E DROCEERIA SERRA 


tr TRIESTE 


I DI 


Sono la sorgente delle più fatali malattie, I! loro effet- 
to è quello di visi 
un finido velenoso per tutt" i canali delle circolazione. Quale 
è ora l'efletto deile Pillole o 
tano il fegato, condncuo lo siumacu rilassato e irritato al | 1] 


salubre sopra tutta’ le ene parti + fuuzioni. 
MALATTIE DELLE DONNE 


ini 
le ‘cd 


ISORDINI DELLO STOMACO 

mi nori, quale ne sia la natura, © che nato 
De delle malattie croniche, 

i in ciò, ch' ose forono comp. 

nn con nn buca mulrimento 

que ora dei giorno, vesondo P'ossupazione. 
che 


net 


inre tutt" i fluidi del corpo, e di far scorrere n 


Base purgano gl’icteetini, rego- , 
permette 
ee richieduno Îl più lungo trattamento, 
essere pericolo a valersi di questo porg» 
do si sta bene. 
Mepositarii 1 Tris, SERRA VALLO 


Le irregolarità delle funzioni speciali al pseso debole 


muco corrette sensa dolore è senza inconveniente colle 

delle Pillole Holloway. Base ts ia medicina più certa e 

pit score, per tute qll one “ 
età. 





«0 i signori Compagnoni Francesco 
er Canelta è 

Sede della Società. Baneo di 

— È. Testa © Comp., via Ara Coel 

N. SI. palazzo Senni — Mariznoli è Tommatini 

a presso il signor A. Carrara, 

a Napoli press: il sig. Onofrio Fanelli. Toledo. X.256, 
utti i suoi corrisuondenti dell’ Italia me= 
la Sede della Società, via To- 


presso la piazza di Spagna, che finora non era aperto che durante i mesi d'inverno 
la determinazione di lemerlo aperto durante tutto l'anno, iutroducendovi ‘tatti quei n 
ed abbellimenti ehe possono contribuire a renderne | iacevole il soggiorno ai signori forestieri 
ogni nazione, che vi troveranno appartamenti e camere separalè addobbate con tutta l'eleganza 
massima allenzione n 


Pincherli fu Do- 


a Liverno presso 
1 Bologna pre: 


a Mantova presso il signor LD. Livi e € 
a Piacenza presso il signor Cella è Moy 


sè Levi di Vita. 
Antonio Mazzetti e €. 


N 


EEE" ‘mt 


ICOLA BASSI 


PROPRIETARIO 


DELL’ ALBERGO BRIGHTON IN ROMA 
Via S. Sebastinno, N. 10, 


ha pro 
Je 


servizio, ed i prezzi più moderati. È] 





a Modena presso il siz. M. G. Diena fu 4 
Tri a Succur. delia Wiener Wecbuler- 
a Vienna presso la Casa principale della Wiener 

Vl echisterbank. 

ite le altre citta d'Italia presso i corri- 
peria del pari, durante Jo 
PRA, 2 vra, a 
xelles presso i banchieri 


li vedi la quarta pagina dl ieri 


sd 
ENRICO BIONDETTI 
ORTOPEDICO DI PARIGI 
RUE VIVIENNE NUMERO 48, 


trovandosi attuilmente in italia presitne |: persone 
affette da Ermie che vorranno consultario, ch' e 
trovasi a Ven-zia dal 18 corrente a! primo febbraio 
ulti i giorni, dalle ore 12 ant. alle 3 pom. all' //5te! 
San Marco camera N. 38 e 39, Procuralie vecchi:. e 
che LE 33) sa. appi puione dei suoi einti a 
regolatore p-r Ja contenzione guarigio- 
ne delle Ernie. 

ll sig. Earco Biandetti, V'ioventore del cinto a re- 
Rolatore, che fu approvato dalle celebrita mediche e 
Chirurgiche. ba ricevuto 15 mesaglie € fu nominato 
cavaliere da dive Jerni per i servizii resi ab- 
l'a nanita e per l efficacità dei suoi apparecchi erniarii 


— ——— __—_____ 
UN CORRISPONDENTE TEDESCO, 


il quale, conoscendo la lenuta dei libri, fu im- 

piegato in varie grandi fabbriche ed in Case di 

spedizione e commissione, ed è munito di faro- 
i offre il suo’ servizio. 


AVVISO DI CONCORSO. 

In seguito a deliberato di qu sto Consiglio comu- | t8 
nale dei 26 novembre p. p.. viene aperto il concorso | «P* 
al posto di segretario presso questo Magistrato civico. 

Coloro aspirarvi dovranno dimo» 
strare di essere sudditi austriaci, 
l'eta di 2 aani, di co 
Italiana. di aver assolto olitico legali, e s9- 

i favorevolmente i relativi esami e di possedere 
l'abilitazione per trattire almeno le contras- 
politico-penali 

A pari condizioni verrelbe dala la preferenza a 
chi dimostrasse di aver sostenuto favorevolmente an 
che eli esami polit 

(li aspiranti dovranno inoltre offrire e compro- 
vare tutti quei dati che potessero dimostrar 
abilitazione morale € scientilica al posto che chieduno. 

definitiva del segretario s' intenderà 


La no 
ra Iuogo, solito dopo un periodo 
no, che in caso di speciale Idoneità 
€ dietro proposta del Podestà potrà. essere dial Cone 
siglio ristretto a sei mesi, 
onorario di prima istituzione sarà stabilito 
seconda dell'abilitazione dell 





pistrazione politica e della idoneità tri 

lioriai, € verra accresciuto di tor. 

quinquennio fino alla somma di fi | 

vpo avvenata la nomina lelinidiva il segretario 

non potra abbinare Miro uiclo, nè occuparsi. della 
ica leg: 

{1 segretario uvrà diritto: a pensione lta' Siabilirsi 
pa e norme di apposito Regolamento verso trat- | 
lenul 

iranti dovranno presentare le loro corre- 
date istanze a questo UNicio entro qualiro settimane 
decorrenti dalla terza inserzione del presente avviso 
nell’ Osservatore Triestino, direttamente © pel tramite 
di quell’ Uficio” da cui dipendessero. 

La mancanza di una 0 dell'altra delle esigenze 
formali del presente copcorso non sarà, ostacalo alla 
Romina provvisoria, sempreché l'aspirante si obblighi 
a sopperirvi entro quel termine che. gli verrà aste 
grato. 

Rovigno 24 dicembre 1870. 





acum, ghi sobti è si în 


di aver compiuta | sioni - 
perfettamente Ja lingua | ‘senas del vostro devctissimo servitore. 


L 


oil € 


pubblica ehi esso 
destinazione Ci tutte le mercì che verran 


10 


SALI 


‘usò della Revalenta Arabica Da Barry di pò ta Riesci 
ninna ed fatico ina aazione dio Londra, giovi ta tudo «caino alle salate di mit 


pote da 


inquietante, sd nn normale bsncesere di vaficisuta © 


Da vent’ acai 


palpito 
; 


arì le sua goafiessa, dor 


fe no 


190 tesa, ‘L. 47:50. 


crd 


A STAZIONE DI NORIMBERGA. 


overno austriaco siabilito col concorsò delle Amministrazioni delle diverse Strare ferrate 
li tutti i vagoni di mercanzia per le operazioni daziarie. il sottoscritto ant 
a di tutte le operazi 

a lui affi 


te, e ciù colla massima prontezza ed eco; 


Norimberz: Banter e €. 


NON PIU’ MEDICINE 


UTE EB ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY È COMP." DI LONDRA 


si (dispepeie, gastriti), nonralgie, stitichensa qbituele, em reti’ giu 
Sapogiro, saiolamento d'orecchi, acidità, pitaita, emicrezia. neue (nati 
tampo di gravidaasa, dolori cradease, granchi, sparimi, «d infammari 
fegato, nervi, membrame mecc è bile; izsonzia, tore’ oppressione, 
‘asibti, maliucanis, deperimento Ù 
sterilità, fiano bianco, pai & 


ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. 
lano, B aprile 
Sims, è Ra polo ‘nai sopportare ie eo; evi anta Fotone e| 
x tr portare ; n ; 
pt a pf e im pp cs rat ct 
ta hrosperit. Manmemn Canse. 
Prapani (Sicilia), 48 aprile 1848 
mi 1) foritusiaio altasso marruso 6 bilioso; da tie anni poi, da ml 
iedenza {anto che con potra fare na pasto né 'sellro na sole pratici 
goatinuata mascrasa di respiro, she la readovaza iccapasa ul più bgpr 
ha ati Potato giorere Ora tacsio Uso della vostra Aevalente drbite, arti 
to iatiore, {> 10 eno lenghe ite, daricarsrri che 
dalia vortra dliiora farina trovasi. per. greta. Legreie, igloe, iso di ren co 
AvaRasto La Pantazi. 
Pranetto (eireondario di Mondovi) BH agosto (30 
iglione KEVALENTA , non sento più sie BP! 


a maia vista no chisdo più occhiali, ll mio stomato $ robusto come è 80 ut 
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Il Re Guglielmo si era questa. volta ingan- 
nato nelle sue previsioni. Annunciando che le sue 
truppe avevano respinto una sortita il 49, dal 
Moat-Valerien, egli aggiungeva che i Francesi 
erano rimasti fuori, e che si aspettava pel di se- 
guente un nuovo attacco. Il 20 però l'attacco 
non si rionovò. I Francesi, secondo il dispaccio 
prussiano, hanno chiesto un armistizio di 48 ore, 
è si sono rilirati prima del mezzodì entro Pa- 
rig 








n 
I dispacci confermano la vittoria dei Tede- 
I Nord, presso 





“ 







© perfino 
non li bann 
Il dispaccio 





cora contati bene. 

prussiano aggiunge che 
cito di Faidhes ritirata, dà segni 
luzione, e si ritirò sino a Valenciennes e Douay. 

All' Est il generale Treskow annuncia che 
le sue truppe hanno preso una forte posizione 
fananzi al nemico, e che quattro nuove batterie 
furono poste in attività presso Danjoutin, al Sud 
di Belfort, e precisamente contro la fronte del 
castello. : 

Dell'inseguimento di Bourbaki 
dai dispacci prussi 
tin dispaccio di reca invece l'annu 
d'un attacco dei Prussiani contro Digione, respin- 
to dal corpo comandato dal generale Garibaldi. 
L'attacco ha avuto luogo il 21. 

Il combattimento è stato accanito, e durò 12 
ore. Ricciotti è stato un momento circondato ma 
è riuscito a liberarsi; Menotti mantenne le sue 
posi | dispaccio di Digione aggiunge che in 
complesso i Francesi avevano mantenuto le loro 
posizioni, e fecero alcuni prigionieri ; e che il di 
seguente, sì aspeltava un nuovo attacco. 

Un dispaccio del gen. Garibaldi a sua figlia, 
pubblicato dal Movimento di Genova, e da noi 
riprodotto più innanzi, conferma ìl falto. 

Questo attacco era previsto da alcuni gi 
ni, e i corrispondenti dal campo garibaldino 
lo eredevano imminente. Noi , al momento 
ia cui scriviamo, non sappiamo se il nuovo at- 
tieco abbia avuto realmente luogo ieri. 

| Prussiani si sono avanzati sino a Déle e 














































l'hanno oceupato dopo un bombardamento. 

Il Daily-Telegrafh ha annunciato ai suoi let- 
tori che Parigi aveva infavolato trattative; ma 
questa notizia non fu confermata. Si dice che 
Granville abbia promesso di provocare alla Con- 
ferenza di Londra la questione della pace, ma 
il conte Berastor{[ ha istruzioni precise a questo | 
riguardo, ed egli ‘si ritirerà dalla sala , eccetto 
nei caso, che la Francia acceltasse a priori la | 
massima d'una cessione territoriale. Si aggiunge 

rò che anche se il conte Bernstorif si rilirera, 
la Conferenza continuerebbe i suoi lavori. Ma in 
tal modo non si risolverebbe la questione della 
guerra attuale, perchè, senza la presenza della | 
Prussia, fallirebbe ogni tentativo pacifico, e si ar- 
rischierebbe di non risolvere nemmeno la que- 
stione del Mar Nero. E ;oichè queste sono le sole 
speranze di pace che abbiamo per oggi, si dee 
conchiudere che esse sono ben lievi ! 

Il Pester Lloyd intanto vuol sapere che la 
Russia si arma, per far. valere, se occorra, colle | 
armi, le sue pretensioni sul Mar nero. 

Fu fatta la proposta che ia Svizzero mandi essa | 
un esercito in aiuto della Francia, e si opponga | 
all'annessione dell’ Alsazia. È una proposta che, | 
se anche fosse fatta sul serio, non potrebbe certo 
esser presa sul serio dagli altri. AI più essa potrebbe 
esser fatta coll’ intenzione di fare una satira alle 
grandi Potenze, che non mandano le lorò armate ia 
aiuto della Fran 

Si dice che la Germania mandi nuovi sol- 
dati in Francia, e che si costringi Alsa- 
ziani a far parte dell'esercito tedesco. Vi sareb- 
hero difatti 12,000 Alsaziani fra le fila dei Te- 
deschi. 




















































La Camera dei deputati iera, dopo a- 
Ver fatto una sì viva opj trattati fe 
derali per 1 ingresso della Baviera nella Confe- 





derazione del Nord, ha poi finito per approvarli, 
ton una maggioranza di 102 voti contro 48; due 
















voti di più della maggioranza richiesta dei due 
terzi dei votanti. Sembra che 
si siano convinti dell'inutilità 








abbiano fatto di necessità virtù. Ò 

Il Ministero bavarese era del resto deciso. 
Se la Camera*non approvava i trattati, essa sarebbe 
sfata sciolta e si sarebbero rinnovate le ele: 
finchè venisse una Camera che avrebbe approva! 
La Camera attuale, visto che su questo punto il 
Ministero e la Corte non transigevano, ha pensato 
di far atto di sommissione piena, e rassegnarsi a 
ubire la sorte che il Rè Guglielmo fa ‘i suoi 
alleati, 














Diamo più estesamente quella parte della 
seduta del 4bldella Delegazione austriaca a Pest, 
che si riferisce alla discussione su Roma 








ome non fu corretto, 
incompleti. Egli “ri 
#8 settembre, e dice che si doveva pensar pri- 
Ma a quistione tanto importante, e non lasciare 
lidurre l'invasione a fatto compiuto, sapendo 
le il Governo come îl Parlamento italiano a 
Vesse dichiarato il 29 marzo 1860 Roma capi- 
tale d'Italia. Il Papa, egli dice, non può rompe- 
"e i suoi giuramenti, che non gli tono di 
sedere neppure un pollice dello Stato pontificio. 
L'oratore ritiene che il: cancelliere dell’ Impero 
trrebbe dovuto ammonire Ital 
Pateg goo amiche li lesioni; 
"; le. Egli. cita il detto 
tollo aeolimenle della Santa Sede ‘tutti i troni 
IRcilerebbero ,. e spera nell'aiuto. della divina 
“db 


Prorriden; 























ETTA DI VENEZI 


Foglio Uffiziale per 






Tutt'i titoli vengono quindi approvati come 
proposti dalla Giunta. 
Ss. Cancelliere dell'Impero co. Beust 


dice che esaminando le singole esposizi 
sig. preopinante si troverà che vi sono 
che fanno tutt'altro effetto se si collocano 
ro vero posto: fra questi è prima di tutto l' opi- 
nione che I’. e R. Governo avesse stipulato un trat- 
tato col Governo italiano 
Il Cancelliere dell'Impero osserva che un 
trattato stabilisce obblighi 
adatto di ione, loechè 
e R. Governo, come apparisce da un 
to anche dal preopinante, alcun mo- 
tivo per opporsi al Governo 
scoppio della guerra, în previdenza d 
delle truppe 


i del 





















scussa la quistione, come 
le” cose in seguito ad essa 
chiesto 

affinche la 





ficata ; che il Governo I. e R. non incoraggiò 
mai il Governo italiano a passo alcuno, ma che 
alla fine © senza modificazioni della Convenzione 
di settembre, la quale avrebbe accordato al Go. 
verno italiano di assumere la sicurezza di Roma, 
avvenne per lo sviluppo delle cose quanto era 
già stato preveduto. 

L'oratore accenna che in occasione del fatto 
di Mentana si era riconosciuto chiara nente, e il 
Governo italiano aveva non a torto fatto valere 
la circostanza, che la configurazione 
ticolare dei confini esistenti 
ri 
























tacco dei garibaldini, on 
di occupare Vi 

Il Cancell 
il contegno dell 





, Frosinone e Acquapendente. 
dell'Impero fa notare poi che 
R. Governo non fu ostile nè 
verso il Papa, nè verso Roma, nè involvera un 








servizio prestato nel vero senso; e che nel solo 
cui vi fosse stata una qualche stipula- 
zione fra l'I R. Governo e quelli d'Italia e 
Francia, e anche una parziale connivenza da parte 
della Curia poatificia, II R. Governo avrebbe 
potuto elevar protesta se ad onta di ciò, e oltre 
i punti occupati, l'Italia avesse occupato la stessa 
Roma; dunque in tutti i colloqui i 
valse nuovamente un' intenzione benev 
mo grado, la quale però fu disconosciuta. 
L'oratore osserva poi che in Roma, dove gli 
affari politici si comprendono meglio assai che 
da quelli che si fanno difensori della Santa Se- 
de. venne ben conosciuto il pensiero direttivo 
deli L R. Governo e lo si giudicò in modo be- 


















| nevolo, ritenendolo non solo animato da buone 


intenzioni ma utile. 
Il conte Beust osserva che 


cazioni che non istavano nell’ 


vere dell'I. e R. Governo, e avrebbe trovata una | 
| grande opposizione nel paese, e se fosse stata una 


semplice dimostrazione, si sarebbe inimicato il 
Governo italiano ed eccitato in Italia l'opinione 
pubblica contro di noi. 

Anche l'ultimo dispaccio di cui si parla non 
fu presentato, perchè non si sapeva se sarebbe 
stato gradito al Governo no ; esso parla in 
modo striugeste per richiamargli le parole che 

i ci diresse intorno ai riguardi che avrà per 
ione del S. Padre. S. E. dice non essere 
mato a farsi difensore del Governo ita- 
non può dire che l'intercessione nostra 
fu apprezzata con riconoscenza a Firenze e a 
Roma. L'oratore fa conoscere come l' ammoni- 
zione di cui parlava il preopinante, sarebbe stata 
inutile, e senza successo alcuno. Le parole «li Maz- 
zini, citate dal preopinante, sono fatte per ispa- 
ventare; ma il senso dato a quelle è tut- 
l'altro. È vero quanto egli disse che gli avveni- 
menti si seguirono in modo da poter giustificare 
la previdenza; ma, se l'idea originaria di Ca- 

?) d'una Confederazione italiana, che po- 
neva a capo della stessa il S. Padre, fosse stata 
accolta, sì domanda se oggi il Pontefice non si 
troverebbe in migliore condizione, e forse noi 
pure con lui? Queste sono le conseguenze non 
soltanto dell' arrendersi colla forza, ma le conse- 
guenze dell'indugiare a scostarsi’ dalle vie che 
appunto a tal meta ne condussero. lo credo es- 
ser questo pure un principio che il sig. deputato 
imenticava nel Libro rosso, ma che io desidero 
pervi depostò e trovato. leri si disse: Ove 
è dessa la mia vecchia Austria? In questo 
re al preopinante il detto la 
Principiis obsta, e il delto tedesco: « Il primo di: 
spiacere è migliore dell'ultimo ». Ciò' che 
avviene è egli cosa nuova? Già or sono 10 ai 
non ebbe forse luogo una invasione dello Stato 
della Chiesa? E come stavano allora le cose a 

i di fronte ? Allora l' Austria aveva ancora gran- 
di possessi in Italia, allora I’ Austria stava a capo 
della Confederazione germanica, allora l’ Austria 
poteva ancora, contare sull'appoggio degli Siati 
minori tedeschi, allora reggeva la Francia un 
Governo propenso al Papa, e la càttolica Spagna 
aveva on Governo che propose all' Austria d' 
a favore del Papa. 
































































noi non pit 
abbiamo possedimenti, in Spagna succedette un 
interamente diverso ordine di «cose, in Francia 
avvenne altrettanto, ed ora col 
noi stiamo în amichevoli rapporti, cui si colle- 
gano importanti interessi. Raffrontate le due con- 
dizioni, soggiunge il cancelliere, e udite come 
suona un dispaccio tradotto dal francese e datato 
Vienna, 30 seltembre 1860. Il Cancelliere legge 
di poi il dispaccio, in cui rinnovavansi i sensi di 






















mostrazione, avrebbe fatto nascere delle compli- | 





la inserzione degli Atti 


sincera e dolorosa partecipazione per la situa- | 
zione creata al Santo Padre in seguito alla con- 
dotta del Governo piemontese. Questo dolore era 
accresciuto, aggiungeva il dispaccio, dallo scor- 
gere che un intervento 
giov: 














zii ad un intervento europeo. Con li 0 
scrivente riconosceva le doti eminenti del Car- 
dinale Antonelli, che sapeva apprezzare convene. 
volmente le difficoltà che si opponevano alle mi 
gliori intenzioni. Se però io Roma a 
su] 








distruggere le erronee opinioni i 
Ora, questo di I 





este circostanze escludano assoluta- 
mente qualunque idea d'influenza. framassoni- 
ca. (Grande ilarità.) Questo dispaccio non di 
risce da quelli spediti negli ullimi tempi. L'ora- 
tore ritiene che questo modo di procedere del 
Ministero d'allora avesa i suoi buoni moti 
che quel documento 














iamente usare 
appunto come protestante. » (Bravo! a sinistra.) 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 








Roma 21 gennaio. 

= Come polele immaginare, qui si aspella- 
no con la più viva impazienza i Reali Principi. 
Molto si attende da loro; e, ragionevolmente, 
l'opera ad essi confidata può essere utilissima. 
Non è già che i Principi possano assumere la 
fesa dei molti interessi lesi dalla rivoluzione del 
20 settembre, 0 sodisfare quelli che aspettavano 
da essa un compenso; non è già neppure ch'essi 
possano farsi distributori d Î 


























buon conto, a 


di coloro che | 





Solo chi ha abita 
| diligenza i costumi di questa ciltà può rendersi 
| esattamente conto dell'importanza d’ un simile 
mandato. Qui, contrariamente a quello ch'è av- 

venuto in tutte le città d'Italia, potevo dire d'Eu- 
si sono mantenute in piedi e reggono tu 

lel tempo, le barriere. solle 

| na € l'altra classe della. soci 
L'indole stessa del governo teocratico, il più con- 

servatore di tutli, ha sempre animato questa se- 

parazione, che il breve rivolgimento del 1848 
non valse certo a iggere. Per la qual cosa 
esiste un abisso fra i nobili e i non nobili ; poi 
| una distanza grandissima fra quelli che appar- 
| tengono ad un grado della borghesia e quelli che 
| appartengono ad un allro. Così avviene che men- 
tre ogni gruppo vive a sè, ciascuno sembra molto 

searso, a petto agli avversarii che oggi, per ne- 
| cessili ivono in comune. Ora, nessuno meglio 
del Principe Umberto, nessuno meglio della Prin- 


























dubbio che quando essi lo 
{ranno ottenere ottimi 
Questa sera giuni 
legrammi giunti fino a stamane, l'onor. Gadda. 
Dopo quanto vi ho seritto a proposito della sua 
venuta. fra noi e dell'uflicio ‘a cui è chiamato, 
stimo inutile aggiungere altre considerazioni. Non 
voglio tacervi per altro che un correttivo molto 
salutare alla falsa posizione in cui fu messo, 
trovarsi nella maggiore al 
ai lavori pel trasferimento pi 
cono,che appena il Senato avrà appro 
ge questi lavori incomincieranno, e che già siansi 
stipulati in Firenze molli contratti coi costrut- 
tori: ma non mi lusingo che si comi 
[rega i lavori pei pazzi del Parlamento, 
ichè ono tuttavia le trattative per l' acqui- 
So del P di Venezia e finchè quelle pon 
saranne esaurite non si potrà nè por mano al pa- 
lazzo di Monte Citorio, nè deliberare ove deve 
























a 
ta del bionda Tevere. Potete immaginarvi lo sgo- 
mento di futti, e l'ansia con cui ieri andavansi 
| visitando le rive del fiume, La Giunta manici 
pale , per non essere colta di sorpresa. come la 
| volta' passata, già avera telegrafato a_Civitavec- 
chia perchè di là ci mandassero marinai e bar- 
| che; e dispose anche affinchè nei paesi vicini | 
si apparecchiassero buone provviste di pane per | 
l'occorrenza : ma fortunatamente il pericolo sem- 
bra cansato ; chè stanolte il tempo è stato buo- 
no, e slamane è una deliziosa giornata, abba- 
stanza fredda per lasciarci la speranza, che per 
oggi almeno non avremo pioggia. 























amministrativi 








Di che non potete immaginari quanto 
ino i clericali, che vorrebbero la città 
seria di morta e 











che piccioli mezzi intende valersi un partito, che 
Len potrebbe € dovrebbe sollevare la discussione 
he lo riguarda a più alle regioni. 





ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20 gennaio con- 





tiene : 
4. Un R. Decreto del 18 dicembre 1870, col 
quale, a partire del 1.* marzo 4874, il Comune 


di Ca de' Fedeli è so » ed unito a quelli 
di Ga de Fedeli è soppresso ed unito a quello 






e guardie generali 
strazione medesima, in seguito ad 
esame di concorso. 

3. Elenco di disposizioni avvenute nel per- 
sonale dell'ordine giudizi 





La Gazzetta Ufficiale del 24 gennaio con- 


1. Un R. Decreto del 6 dicembre 1870, col 
quale, la tariffa della mercede dovuta ai facchini 
del porto di Genova per il carico e lo scarico 
delle merci, contemplata nell'articolo 9 del regio 
Deereto 25 novembre 1869, Numero MMCCXCVI, 
è stabilita a sessanta centesimi di lira per ton- 

li 








y posizione concernente un impiega- 
to dipendente dal Ministero della marina. 

3. Un Decreto del ministro delle finanze in 
data del 20 gennaio corrente, a tenore del quale, 
l'interesse da corrispondersi per le somme che 
si depositeranno nella Cassa 
stiti dal 4.° gennaio a tutto il 
è fissato come segue : 

a) Nella ragione del 5 per cento per i 

iti volontarii dei privati, dei corpi morali e 
pubblici Stabilimenti ; 

6) Nella ragione del 3 per cento pei de- 
positi per premio di assoldamento e per surro- 
gazione nell'armata di mare ; 

e) Nella ragione del 4 per cento per i 
depositi di cauzione di contabili , d' impresarii , 
aflltuarii e simili ; 























ITALIA 


Leggesi nel Giornale 
20 corrente: 

Noi parleremmo minutamente del desinore 
ch'ebbe luego iersera nel Caffè d' Europa ed a 
cui presero parte i promotori del Circolo del 
buon umore, se tutta la città non fosse contristata 
da un luttuoso avvenimento, fra lecui miserande 
villime fu appunto uno dei ventisette convi 
di quel di Rimettendo dunque a tempo più 
opportuno parlare di questo Circolo del buon u- 
more, intorno al cui concetto già tante rispet 
bili e si son riunite, e che, sotto forma pia- 
uba Jena , si proporrebbe uno scopo se 
riamente ulile, passiamo per oggi a narrare il 
triste caso che iersera commosse ed atterrì quanti 
a' ebbero notizia. 

Fra le ventisette persone, dunque, che si riu- 
nirono a tavola al Caffé d' Europa , era il Prin- 
cipe di Teor: 

Nessuno a Napoli ignora quanto egli fosse 
disposto al buon umore; € più che al buono u- 
more, a quell’ allegria viva € sciolta, ch'è pro. 

ia di parecchi. fra noi Napoletani. 
Principe di Teora, però, iersera, non era 
vena. Si dolse di non sentirsi 








fapoli in data del 










































pagnia del signor Alberto . 

Si diressero entrambi al Circo equestre alla 
Viltoria. Assistettero alio spettacolo. Al finire 
esso, il Principe accompagnò sino alla sua ca 
rozza, la Principessa di Teora, sua moglie, ch'e: 
gli avea trovata lì. 

Poi parve stare un po'sopra pensiero; forse 
illavo mellemere lo ocmestava vatora Brkelceeo 
cava un modo di liberarsene. E. così propose si 
signor Melissano, ch' era ancora con lui, d' andar 
insieme al Vesuvio per veder l'eruzione. Sug: 
giunse: 


Anderemo 
gliar un piaid. 
Salirono in una carrozzella e si diressero 
di lui, ch' è in Santa Maria in Portico, 

alla Riviera. 
Erano già pressochè giunti, quando il.signor 











prima un momento a casa a pi- 





to è inutile, dall'altro dimostra di | 













la carrozza anche lui, il 
‘orse, quando que' due uo- 
eno di mera- 






















Accorsa, alle grida di Melissano e del coe- 
chiere, alcuna gente, i due feriti — poiché eran 
feriti entrambi, — furon collocati in due 

| rozze, ed Pellegrini. Ed ecco, secondo 
è li quell'ospedale, come vi 
giunsero 


* Teora, ferita di punta © taglio nell' orbi- 
ta, penetrante nel cervello. 
« Slettler, ferita di punta e taglio a parte 
re del torace, penetrante in cavità 
* Amendue, giunti cadaveri , furono respinti 
dall'ospedale, e cousegnati all' Autorità di pub- 
Blica sicurezza 
Quell vom 

















poster 











lell'ombra contro cui il Prin. 
cipe di Teora s'era scagliato, era dunque il si 
gnor Carlo Steltler, giovane che a Napoli tutti 
conoscevano, come tutti conoscevano il Principe 
di Teora, Entrambi, in quel momento, spuaina- 
rono uno stocco 0 Un pugnale: entrambi 
temporaneamente, si colpirono; entrambi, « gi 
sero cadaveri all' ospitale e furono consegnati 
all'Autorità di pubblica sicurezza, come dice il 
libro citato su. » 

Ed erano entrambi giova 
pieni di-bi 


















più animati 
aveva assistito ad un 
si forse, lasciava 
i suoi passo 









, poche ore prim 
pranzo del buon umore 
in quel momento i su 
tempi ! 

Il mistero, intanto, cupo ed intatto 
sulla causa di questa orribile sciagura. Fu un 
equivoco? Fu un rancore antico? Avea il prin- 
cipe di Teora conosciuto il signor Stettler ? Vo- 
lea proprio ucciderlo ? 

A queste domande nessuno 
il che rende più triste il ca: 
ne così crudele di due fra le più ve 
ci esistenze della città di Napoli. 


SPAGNA 


La Gazzetta Ufficiale di Madrid del 13 ren- 
de conto nei seguenti termini del solenne ricevi- 
mento fatto da S. 


























i pri 
degli ambasciatori, il generale Cialdini, nel pre 
sentore a S. M. le sue credenziali, pronunziò il 
seguente discorso : 

Sua Maestà il Re Vittorio Emanuele si è de- 
gnato affdarmi l'alta missione di rappresentarlo 
| presso Vostra Maestà in questa fausta e struor- 
dinaria occasione. Il vostro augusto genitore non 
poteva concedermi maggior onore, nè fare cosa 
alcuna che per me fosse più lusinghiera 

L'Itola è rimasta afflitta per la partenza di 
Vostra Maestà, perchè essa vi uma, 0 Sire. Sol- 
tanto può recarle in parte conforto il pensiero 
dell'immensa gloria che vi attend 
lustre ed anlica terra, e dei bene 
mi che a 
























sopra una 
La politica cd i patli di famiglia non 
sono più cose dei nostri giorni; ma vivono an- 


cor 





sempre vivranno i grandi interessi nazio- 
quali possono e devono riavvicinarsi fra 
di loro, stringersi, confondersi insieme, quando 
tra due popoli, come lo spagnuolo e l'italiano, 
esistono comunanza di razza, analogia d'idioma, 
di carattere, di costumi, e conformità d' istitu: 
zioni politiche e di fede religiosa. 

Se nella mia sfera di diplomatico potrò re- 
care un granello d'arena alla grande opera della 
maggior possibile fratellanza fra la Spagni 
talia, stimerò quello come un giorno fe 
mi , e crederò di aver meritata la 
del Re che m'invia, e la benevolenza del 
mi riceve. 

SM. ris 

Signor ambasciatore ! Il mio augusto e rispet- 
fato genitore, incaricando di così alta missione 
una persona ‘tanto illustre, ha dato certamente 
una nuova e splendida testimonianza del grande 
amore «he mi professa; amore fanto immenso 
che giammai potrò abbastanza. compensare, per 
quanto grande ne sia il mio desiderio, che durerà 
in me quanto la vita. 

L'iù 

















e 
‘e dell 
fiducia 
Re che 

























nelle mie forze; sperando la primi 
suo figlio, posso Ì I 

peritura che l' 
chied ì 





opoli ; 
ferite @ 
faccia risplendere per lei, in mezzo alle sue gran- 
di ed immerilate sventure, nuovi giorni di pro- 
sperità e di grandezza. Ma, se a lanto non giun- 
geranno le mie forze, nè basterà l' intera mia 
vita che devo consacrare a questo scopo, spero 
che Dio, vedendo quanto son pure le mie inten- 
zioni, vorrà benedire i miei sforzi e coneederi 
il necessario vigore, poichè non mi mancano co- 
raggio e volontà. 
Ammaestrato da alti 
da salutari esempii, posso apprezzare qui 
no mulali, fatti e l'ia 






















delle idee, le a e i proced 
| di Governo, e come alla pericolosa azione degli 
| antichi si volte condannati dalla 

rale, siano succeduti i mezzi naturali e benel 


che racchiudono le istituzioni della liberta costi 
tozionale, le quali il più completo simbolo 

zione ed il Re, ed il più 
aficarà nisba. è cadi sronresta che ambini al din 
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verità, cile 
«ne quasi una cito 

Cooperrrete overno a stri: + Quest è resb- | nolti abitati, sparsi in un territ 
Bere | vincoli che lele rari È re) 3 sono SAI reo, scura mantenere | perenni pot 
Pelle da istituzioni simili fra loro, nos possono piccolo fuoco di muschel- ie di culore, nè i di »d € di convenieni pendii, con una fre 
A meno d'essere mome da squali propoli, € TE Deng dor se per Ga, che susdani O gen gno rr li 00: wet rete i BSgaro, che per Te pt rag 

9 : " delle i i € lutto vo e onorare il progetto del Vostro y 
protrae ESA roc i e rg lo il pt è eta gi PRI Pea ale tati Tee a 
—r._—rr—mza 05;cle us scesano dì conoscere se. è quali le selebre que: sierla”unideazione legiativa dele pete 
NOTIZIE CITTABINE impeesi abbiamo colle Potrate straniere : sapere en venele. 
” lrn gi re a onde non a Progetto di 
E E pa sciupore tempo e parule. 
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Jens Art. 1. Sono estesi alle Provinz 4 
Siogular cosa la è questa che nella questio- quella i { far cessare il Codice uustriuco tuttavia in quelle | nezia e di Manlova, aggregate 1 Resco Mi 
Consiglio comunale. — Oxzi la sedu- ag: rendo da punti oppesti, sì fini Srmasuri dell'arte; ma inlanto i loro lavori | far cessare il e austria Db noci riot Le fate all Reeno di 
pei rie | cpp sce i mie te ed nn pedinare alfine rar NC Le leg seetisiccolie è fee isso a RAD 1 i Codice civile € le disposizioni sia 
rent, Sa a aoli ftonbantbbotasento sto vg ni o pziarie, € i ) 
ne d'oggi i ai ela di vee: Pitt presepi di salire ag pedate ri? Fip n] ferri acne gli allri vostri Codici e leggi che | blicazione, interpretazione ‘ed apri ni 
1: , nati è ole; ; 
K a che 





























r ZOnE dj 
ui fi col Codice penale, special- | leggi in generale che lo PECEdONO, approvate 
Sl" 18 merlo o quae è l'alto dela Ch cri olo i or pozione prima che Pili tra pt fto pare di cei. sl Ge i prose rail a ra | Dato de 5 oe tf] 
renti sta TT diano di mera tale. Mo Badate, of. D'arte” grato di ‘A Co CR E RE it | tte 1 rode pile, a ui ro: | io Does del Her 
2 






Bullettino della Questura dei gior-- j;nento per dirv 


a civile. apprmy 
mi 29 e 23. — G. A. avendo lasciato aperta 


; i buoni metodi la realtà vera | quei cit'adini. Ne la mancanza di unificazione | coj Regio Decreto del 25 giugno 1665 {uit 
lea ai Mosero: è credo vo ne morta apposti | va Sasadiciine pei; cche alveo I ‘suardano | del Codice pevale nella Toscana e nelle Provin- | ed il Regio Decreto 6 dicembre 1869" © 
inistero ; fionali è 











E 
Ù i [ere lo. A buona regione per mantenere II1. Îl Codice di commercio .. approva, 
strada della sua casa venne derubalo vedendo che le due sentivelle avanzate delia si- sempre traverso le lucide atmosfere del bell Y e to 
ad, del valore di lire 50. stre furono, al momento opporivao, Gancheg-, Quando si dipinge, come dipinse lo Scaffa il Codice austriaco ml Veneto, chè, a 






Regio Decreto del 25 giugno 1885, N 3; 
Medianke scalata e rottura veane perpetrato è siate dai due capitani Crispi e Rattazzi. Dute'e | Ro diriti di essere lodati ; il critico può trovar re dallo assivma + adducere i Regii Decreti 23 dicembre 1865, n. aria 


80 e la fasola del rece spaccio, così fetti; ed io ne indicai; ma si stria- | solvere argumentum », basta l'«sservare che il | e e 30 dicembre 1865, 
RE o e pisrigiioAta agito go prg na pri io dcndogi:| Coste ren pri et weridiovali è quel- | le disposizioni relative alla wai 
niuno furto venne arTe-| menti una f.vula; se non è va dispaccio, fu UA Koi siete sulla retta via. che conduce alle piaggie lo del 4859. e le modificazioni recate 






































col De- | legge generale di cambio, promul pa 
lO 47 fe lterano il siste- | Provincie colla Sovrana Paleote 
9 loquio; e nell’ aria un po' nebbiusa della con- del vero e del bello. - [creto 17 febbraio 1861 non ne a | Provi pre 
A cura dell'Autorita di P.S. venne scoperto | ©llutrio: © mill 3 'Inetiati alconi sassi di prora SÈ morto è Roma. questi giorni. il Mi- | ma; ed il Codice toscano, se ce togli la pena di { 1850. ch'è mantenuta in vigore. io 
ugo fabbrica ciondentina di sigari, e sequesirsto | inche il ministro, qui residente di un altro Sta- | nerd pittore illustre; le opere del quale, meri- | morle, nel sue sistema penale non si allontana ÎV. Il Codice pena e por 
uDa certa quantità di sigiri preparati, di foglia | to, Più vedrete dal risoconto della seduta che il 









le, approtato col hg, 
-  lamente lodale, non segnano una fate nuova del- | dal Codice del 1859 quanto il Codice austriaco. | Decreto 20 novembre 1859, N. 3783. «d i Rai 
scunti-Venosta, previso sempre com' è, € conscien- | l'arte. ma dell'arte sano ano splendida mani Avrei anch'io desiderato che presto | Decreti del 26 novembre 1865, N, 2509" Pe 
no, non si lasciò sfu dente dal | stazione. Ebbi contezza degli onori renduti a | avesse un solu Codice penale, alla cui redazi 30 dicembre 1865, N. 9720, 

i quest uomo, che bene lì ba meritati; e la coro- | i mici predecvssori liauno fatto concorrere gli |> “v° Codice di procedura penale, apr 
a depata sul suo sepolero, no, non avvizzerà | studi; dei più einineuti nostri giureconsulti "e | col Regio Decreto del ® novembre 1665" 


to. della magistratura del Regno; ma sarebbe una | 2598, il Regio Decreto 28 gennaio 1866, X, ae 
"1, Con pin pinegre e li la a ribeaaiici f 5 N. 3008. 


i!lusione il credere che questo si possa | è Ja legge 28 giugno 1866, 
ed aperta al culto la cripta della nostra Basilica | ottener: în brev 


€ di utensili atti alla fabbricazione. 
Corabinieri arrestarono L A. per di- 
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CORRIERE BEL MATTI) 





























































































































tempo. Î VI. La legge sull'ordinamento giudizi; all'i 
Atti Uffletali. di San Marco, che per anni ed aoni era stat | del 6 novembre 1865, N. 2626, ù + ANA 
ira i pica invasa dalle aeque, e per meta di alter ? i rigo 
sarilbenco di disposizioni n paia ee nisteriale delle guarentigie quello che | piuta di fango e di altre mmonderze i i ordioi. 
ziorio delle Proviucie venete e di quella di Mau- to dala Giupia, perchè. è più. file | Put gi fonro è di n fato eve ole labii Lera, 
LA i bre 1870: |il confronto, e meglio si veduwo le differenze. | delle difficolta superate. che dei lavori eseguiti. Questo secondo sistema era proposto nel pro- | VIL HR x 
Fuel Peri AR dicaniaa Libia | Splendida, e talvolta elevata è la prefazione del | Oilimo divisameni questo dell'egregio Pre- | getto del 18 aprile 1868, 
Pra Artenta, cencalisia preso la Pre Bonghi; rivela lo ingegno del pubblicista e dello | feto, senatore Torvili; che attivissimo iniziatore | Sotto, Se de presentasse 
tura (di Crespino, collueatu a riposo in seguito a terilfore; ma se la via aperta, traverso la selva | di ogni cos veramente ulile,: noa lascia occs- | come delle pratitccrai ni venga 
Latta; Su, 10. 10. relativa alle puercoizie "i giseante soello. parli siumo di dimostrare Il suo amore 6 Vest. 6 | Gi orngtc dI ripetersi quanto è SD 
‘Coe Ali Decreti 29 dicembre: Felativa alle guarentigie, resta ancora tutta in-| | stmmirazione al suo grande passato. lo vorrei | pei progetti dell'aprile 1868 e ua 
grani Gio. Battista ‘cancellista presso la | R'tbra di brscame € di sterpi quel che allri, punti in sul vivo da tali onorevoli e- | tre pure si riconosce la som ppi Vidia se 
E Di sg cca } ray do- | alla liberta della Chiesa cattolica. M' ing: È; | sempi, sap.ssero finalmente imitario. ‘mifcazione. stabilite’ dall'art. 406-del par sr 
manda alla Pretura di Mirano; ma mi pare che ci ve che ire o quat- (Quando, com'io, si è loatani dalle nostre | —E però vi propongo lu estensiune del Codice | XL H Begio Decreto 6 dicembre {gi Maestà 
Sarcinelli Benedetto, alunno stabile di Can- oh per 101%" | patrie lagune, più ancora agita il euore e com- | del 1859, che di gia ii 2627, col quale è regulato il gratuito pato 
i Ilista nella Pretura di soa la alena prima parle lascia iu molti | muove ogni memoria di questa singolare Vene- | del Regno e nelle Provi; Gi poni 
nominato cancellista n ù una pericolosa incertezza d'interpretazio» | ria, da coi ora la fortuna si è dipartita, ma che | e che ha Îl vantoza Nite tue dl, 
id. Mt di Cerspiao ; |-9e, ed la alli io eredo si si fuori: di carreg- | io spero nulla di meno di veder mara e ve, poll calcopriazione pr ce 
Marchi Carlo. id. id d. di Schio. | giata. Insomma, temo la confusione delle lingue: | sali 'ogs anti e quella condizione di mo. | Le le i 
Lectio i 4 | pie ne ne ha un iodizio vedendo Toscanelli ©! desta" prosperità, ch'è ll'votosicero di ogni suo | A ra 
n gg AR; Pia: Billia (cito uo solo esempio) schierati, per com- | Glio. È perciò che ogni generoso lentativo "XIV. Lo le a, 
Venezia 23 gennaio: | battere il progetto, dalla medesima parte. ridesiare nell ascopita la Caricare dee ero fer 21 era ferie sui confidi giuridizio 
NOSTRE CIMARFONOENZE PRIVATE Per esaudire il La Marmora, che a Roma 6 2A E 





ze. e la fede nell'avvenire, meri!a incoraggia | del 1850 e delle all 
n0n ci vuo! proprio stare, nè credo gli si possa | mento ed approvazione, ed io plaudo alla nobile | riferentisi al diritto. come 
{ dar torto, si è puotellata la Prefettura col Gad- | intziutiva de Reale Istituto veneto, che rivolse | prime, presentato maggi 
(72) Ci sono dei Sumi, le cui aeque torbide ' da, minis'ro insieme e qualube cosa che noo & 






Le tariffe giudiziarie Approvate coi De 
* Firenze 22 gennaio. 


xv. 
creti reali del 23 dicembre 1865, NN. 2700 



























sia perchè | 2704 
j | l'autorità sua alla costituzione di una Società i- | lisngna' rieomone. ri Codice non prov-}XYI Le leggiei eli relativi alle 
€ tempestose, lasciano per dove passano fango ed | nè Prefetto nè Luo Oteneute. Ciò portera. derli | totiana per le costruzioni navali. Eevellcsio idee, | veda per” airone peciali Irattate mella | sugli afigri civee © * Decreti relativi alle tas 
argilla infeconda ; e la corrente dei quali è così | imbarazzi moltissimi, Egli è pari» iei l'altro h 






‘de com- 





ar'ito | pie qui e da per tutto trovò plausi e speranze | legislazione austriaca. 0 Dia ti pri ue, 
deregpiare e minacciosa . che gli argini ne sono | per Roma, e precede il Priucipe Umberto è ia Rossano realizari, le une, fruttare &î alti. | pisomente; da iechò Pron pro rx a gi È Hera CIO 
naso Sg tgmente, e c'è a lemere che ad ogni | Pricipessa Margherita. che qui ui trovano da due | Re9000 atlo dell'Istituto va lodato anche sotto | ne di queste leggi potesse nuwieere alla costanzo. N 81860 
Ruvo urio si squarcino. Qualche cosa di eguale | giorni, e che pari un diverso riguardo; esso dimostra una tolta di ; 































4: fi di ì li di Decreto reale 48 aprile , 
ne © frequepza dei rapporti. commerciali ti csc 
guecede ora in Ialia, perchè alcune insolite ed | nu speciale. Uta persma, che devi saro muri più CON: si ron i ol tino se Desa leto o I sia 
inaspettate assoluzioni, cd un crescente difeito di | bene io obab Imente em- | le sottii specalozio Paula gi lug N. 318; 
pubblica sicurezza, scemano quella prosperità non sa rm: 








fo orcio del carnevale, . il sacerdozio ed 
artidciale ma vers, e quella stabilita d-li' ordi poli ; la decisione dipenderà da 


2 della liberta personale, che sono elementi indi- | multe circustanze, e dagli apprezzamenti perso- 
spensabili di vita nazionale e d'indipendenza. | nali del Principe 
Noa ancora era cessato un applauso baccan- Una delle prime Case commerciali di qui 









Decreto reale 48 agosto 1866, N. 3187 
Tasse sulle Assicurazioni e sulle Società strani 
e 24 aprile 1862, N 
Decreto reale 4 maggi 





legge cam- 
























ità e l'in 









1862, N. 598. 















































































































Tasse ipotecarie e disposizioni sugli {fsi Aldo 
È = delle ipoteche. n data del 
to he priacipaliprute per le sue coneguenze ha | ricevette una lettera da Berlivo,. nella quale si ; e he. a de 
contestato osti animo onto; non ancora era | ‘otartta Suit da Berlino s0 donde se_se | sula Seria e satiice det ima O Prrere prese 6 mangio 1863 N 508. È, Venerd 
dileguata la di cori Il paticiaio; ma Il fallo è positivo, confer: l'Geemaf DI lrp eeeeatcoo Luci Ln onore | rersa. legislazione fra le {1 maggio 1865, N° 276 Caf; gl 
e Giunse il vendetta det giurati ‘mato da aleuse disposizioni. miltari, Che si cos °°" premio dul suddetto Reale Isiituto vencia, | I diritto commerciale. res (ary, 6RE*,S! magri , N. 2276, per i sli 
tro processo Iughirami. Brulte | miuciano a_ prendere nella capi del nuovo | è che meritò di essere pubblicato negli Atti vri danni di quarto può produrne nei 7 28 dicembre 1847, 
“friezzale di oscuri dettagli, mi comuni- _linpero germanico. lutanto I Imperatore Gus : i oTetn pair no Leege 2 dicembre 
cura fer l'alico un egregio uomo, è magistrato, mo, da Versailles, diede, senza saperlo. nt lo 1 Errera coll’ indirizzo, che ha dato ai suoi | maggiori © più intimi a frequenti i rapporti fra Legge 19 Taglio 1868 gle 
che si trovava in quei giorni cold; e siccome | | zivncina è cerli che sognano mari ©! studi, e colle prote. che ufo di talia ie rallo | i cittatini dello Sta Deselo Rest. th ttobre 4860, 
falti sì ripetono con Li | Moggi pre poi dalle tenerezze. del vecchio Re | ni suci conciiglar aims dieta Dede METE 50 pet stra Pipe Sl Poiano È patente 18 lidi 1950, N° 
possono misurare fia d'ora gli ef Parlando ai suoi popoli (e noto il suoi) da chi pra d'ingegno e per buona educazione, lontano Si Ragion uns" ae pad rd A 5786. all 
Femoti di questo slalo di cose, iu credo che noi . dichiara ricevere la suprema diguità. cal li Ci ia OI mini Deereto Reale 25 novembre. 4870, %. 
Somuaeiliamo un grandissimo errore col rifiutarei | sunse? Ora_ se, come lutto lascia suppoelo. la Governo, Spa pol Colloa di legge 26 gennaio 1865, N. 3136, sul re 
dal sottoporre ad ua serio esame la condizione | Prussia, o meglio la Germania, care vbiurice | migiorameali richiesti dai bisogni ‘ parto delle pene pe. uni 
della giustizia in Nalia. 


MO potente da questa guerra, chi eserciterà, se 
La is ituzione dei giurati, guardata traverso | bon essa. almeno 


della teoria, è coni ssera e solenar, che diventa | ponderanza in Europa 3 È non dii a 
colpa il Werare; e nessun 


‘be il Ministero di agricoltura e com 

ne l'altezza del concetto scientifico e legale; ma spose l'acquisto di Miestaria esemplari | Ero una “Pamir Gioi 
i0 faccio semplicemente una do : Non è forse » dla Doi ? Vorremo credere ancora | di questa assai pregevole monozrafia. Me ne con- | ! € di commercianti , 

gero che un sistema qualunque , perchè profitti, | alla politica sentimentale ? 

dev enere ‘ato di 

rispondano alla sua i e che quelli, della capitale trovasi di froate ad numero di 
che devono metterlo in atto, banno da avere la | avsersarii, che cresce di numero e d'importan- 
Speciale attitudine ed i requisiti, che si richie-' za, — Credo che il temperamento propusto dal. | 
dono? Giunta nua sin per trovare accoglienza favo- preale sesione pe dt rivali pone i 

Una pianta tele sin d'ora fenere cancellato = resente Al i | viucie della Venezia e di 

l'aria i soi raw, ricchi di frondi e di frutta, | il termine dei sci mesi, dei quali Uno è passato | n piativa al Senato dal ministro | venire il nuovo Cofice di commercio di tutto il 
| ormai, senza averci condotto innanzi nella solu. giustizia ( Raeli), di concerto col | Regno. 
| zione, Qualcuno potrebbe anzi dire che siamo Py delle finanze (Sella) nelia tornata del i ipa 
andati ua po' indietro; ma ne lascio ad esso la | Frisa 1870, 00 cui commercio dl 1865 con di ini delle delle” Proviocie, 
responsabilita i pri ! 30 dicemb lo stesso i, 

Amiche questa volta le notizie ehe vi mando | —_L° unificazione legislativa nelle Provincie della | dimento più logico dopo | ‘ pi saranno convocali per 
sono di colore uscuro; ma la colpa non è del | Venezia e di Mantove era compresa dall'onore. | dice di procedura civile, e il pi te- dici giorni dalla pub 
vostro corrispondente è della sniione: ATI | vole guordasigilli, commendatore De Filippo, nel rai) quelle Provi ; Î legge, e dovranno, e 

ti, nelle ure pomeri vo n- | proget lì te »entato alla Camera dei de- c, ii », trasmetle 
Pra alle Cascine è intervenuta 1n coc- | putati nella pda, 18 aprile 1868, in una | “a! voto dî quell putin 
chio scoperto la Pri h che lamentano i danni derivanti da un 
Î spondera coll’ «bituale legista vo transitorio ed incerto. 





ed eItri proventi ia 





i e dai progressi della scienza, pren- | materia perte. 

specialmente a norma il Codice germani: Arl. 2. Il Gov 

legge germanica sulle lettere di cambio. 
nell’ ottobre 1869, contocava all'ug- 


per qualche tempo, una pre- 















cerno del Re avra facoltà di 
fare con D.creto Reale le disposizioni transitorie 
î e quelle altre che siano necessarie per la com 
di giureconsul. | pleta attuazione dei Codici © delle leggi soprain- 


la quale si mise tosto al- | dicate. 
elle Provincie venete vi sarà un 
appello sedente în Venezi 
La Corte d'appello in Bres era la 


sua giurisdizione su tutta la Pros incia di Man 
toa. 
completo e sia dal Il numero atti 
































, l'opera con ammirevole zelo e diligenza, e sono Art. 3. N 
ri n gratulo coll Errera, perchè tale acquisto è una |‘: “fia e definiti; i della È 
ioni, le quali cor- Nel Senato il progetto di legge sul trasporto | Fura dimostrazione di stima; è jpg di È 2] fl di Hi pg ALIENI, Runa della | sola Corte d 
| poichè la Commissione ha estesa 
revisione su tulte il Codice; ma 
le che il lavoro 









esuaimente importaete: cdi pera sea 


poss 
Parl 



























































































































posano alewui gr. 
puato scalata; 
di accendervi 


















Î Atl. 5. Nel 


i procedura penale; ma sebbe- | zione 


Jan, che | ne | issione della Camera dei deputati, 
| per affrettare la votazione della proposta ‘u 

cazione, ne avesse falto oggetto di una par. 

Relazione, e ne fosse stata spinta con impegno 

decussione, non oa arrivò alla rotazione che di Î loro, della facilità de 

alcuni numeri imo at , poichè lar ses- | anni, restiluiy one i icazi doni econo: 

gione era chiusa coi Decreto del 14 agosto 1860, diro! Godi è i i Fee Pasino 
iprodolto da noi quel progetto, con alcune Arroge che frequenti 

| modificazioni, nel marzo 4870, non potè neanco | zioni tra la Vena 

| essere 


scusso. 
Questi differimenti banno fatto sempre più 
| dii, ® Mallare varie ed imporianti questioni | dirsi generale in quelle Provinzia si 
Î. 



























Pretura , della 
tata Ja giuristi 
Comune in cui è 


nti EE 


















































Sarà pure determinato con Decrelo 
fi ri che dovranno 


appello di Venezi 
|, alle Preture ed tel uffizii del Pub- 
stero. 













urgenti, ma radi: 
grandemente preocci 
di chiedere al Parla: 
combattere un tanto 










sentire il bisogno della unificazione, e ormai può 
| d'arte. 


reclamo per 
I Lo plifeiti ce ne sono; trovo pochissimo secor- |" editare pesto 9 
i Ò isfa 
lecitandulo | do nella gamma dei colori, dal riero taj Ò 
noa abbia | pavimento al 











quali siano soppre 
È , i funzionarii meno st 
hisagoo,.e colla consia- ila 
zione che non è possible presto discutere. iutey i pio crm I aumero po di le [BÈ 
le proposte ta noi nel I iv disponibilità dal giorno in [BB Più-grandi 
5 È fisura avrebbe | sesine, ci siamo determinli a sparare den | gore la citata legge. sull ordine de 
gio dell sanza | sedimenti medesimi e parti ehe tere | giudiziario, Potranno tutte cnco are” Mfbtabette lo” 
segnata com' è, presenti nella posa scella la piaga Profit ie LARE Le disposizioni degli Fetbungp! foro grado e stipendio alle Cor, ti arono. "Ot 
guusenienza di linee, nulladimeno , anzi | bilimento della Corte di vacante sede del | vedimenti” indispensabili net # 0,7 sono prov. | Tribunali, ale Prelure ed ueuogau 00 le ; re 
to del togliersi un guanto. sarebbesi de- x 


| Gorerno; © facendone due distinti progelto et | vedi "per l'attuazione delle | blico Ministero, secondo il bisogno del servizio. 
iderato un atteggiamento diverso, che più sen- | ziorli davanti il Senato per ioni esposte 






eatar, dopo a 
cc dal st 





















































pe Art. 8. La te legge avrà esecuzione 2 taglia 
| za dubbio asrebbe corrisposto al concetto, al | la Relazione I ia e direreadele per | cominciare dal f° luglio 1871. 

rescrizioni del medico, | quale suolsi consacrata dalla pielà dei congiunti | presentato. | della d rt 

chi invece nalsto non | la. memoria del diletto defunto. 

















L izione altra volta mossa all’esten- ‘ Manto: 
Prado uo Pifpdere cibi, seslanzioni lroppo be.“ Ma a romprnno di questi appunti hen mol-| sioni ion legislazione 7. 
vande un po forli, che usano coloro che stanno | tissimi pregi si riscontrano nell’ elegante dipinto. | nete, si fondava 
moi per molteplici cause, noi siamo sa | Lo Scaffai ba ‘dimostrato. col fate. ele sl i 
molto. i 
La Camera intanto, 


: x 
per la. Provincia di Leggesi nella Libertà in data di Roma 1! 
na La Provincia di svol! Padre Tevere minacciava deri‘a sera von 

solloposta giuri- nuovi inonda; . L i i 
Brescia 1 nuoti Tribu | del Porto di Ripetta Cela saliva sui gradi 
possono seasibilmente. La gi 












































ppgaatrrente positivamente che 42 mila L CE DM 
Co- | mente più valente e più to. Alsaziani Irovinsi. sotto le srmi negli esercili | Azio dellaBanca na. sost. 798 — me 
I a e eferazioni del Pripepe Federico Carlo francesi. IRE EDO pregno 064: 4-] 
{ da una parte, e del generale Chaney dall'altra | © Madrid 21.— ll Coosiglio dei ministri a Argento; . 7 {33 10 tî8— 
misteriosa ità. Si crede che que- | provò la circolare di Martos relativa alla polli» | 2eS citt iuip.‘aust. 5864, 886 
nell Fadernational in data del 92; |" Ultimo si sia ritirato a Rennes, ose, dopo arer ca estera. — I Montpensieristi si riunirono per ac- ll da 30 franchi... 906% sua 
LefEommissioni del Setato | Pisi und i acceltare un'al- | cordarsi sulla da tenersi. — I repubbli- = 
‘Corte di elilaziondibaica è l'anidceo Se il 2» esercito ba proseguito l'in- cani si riuniranno domani. — Il direttorio federale Avv. PARIDE ZAJSOTTI, 
Dis po di Memorie: può essere dinanzi a Rennes tra | pubblicò un. manifesto, consigliando di prender redaliore @ gerente retponsabile 
Veneto, hanno tenuto ieri. seduta. Quest’ ultima | (25, pero allo puis 





ha nominato relatore il sig. Tecchio. 





Leggesi nell’ Ztalie in data del 22: 

La partenza delle LL. AA.. RR. il Principe | 
« la Principessa di Piemonte avrà luogo definiti 
vamente domani mattina alle sei. 

E più oltre: 

Il ministro dei lavori 
tornato questa mattina da 


Leggiamo ella Gazkelta generale della G. 
monia del Nord, di Berlino, del 19: = 
Siamo autorizzati a pubblicare quanto se- 








\dit 
Ì 





pubblici, sig. Gadda, è d 

gni vittoria che riportassero all’ Occideni 
Mezzogiorno, volessero dat 
mico, siccome gi Franc 
estesi spazii per la ri 








stanno aperti 






£"*. 1 7 ottobre dello scorso anno, i 
volse, mediante l’ inviato conte 
tiiles, la domanda, 
Rel caso in cui egli 





Papa ri- 
Di Arnim, a Ver- 
il Governo del Re, nei 
{il Papa) volesse abbandonr 
Roma, si adopererebbe a Firenze perchè ciò po: 
tesse aver luogo convenientemente. Il pensiero 
della partenza del Papa, osserva la Gazzetta, giun- 
se impreveduto al Governo reale prussiano, stante 
ha pozione di Sua Santità e le tra 
[ade 





gni passo che fanno addietro posso 
sè nuovi rinfori 





















razioni. Allorqu 


Parigi avrà capitolato, di 
venteranno 


per lo meno 6 Corpi 
impiegati a rinforzare i Ire eser. 

















venisse trat. 
ogni riguardo, € ne diede comunicazio. 
ne a Roma. Eeco il testo del relativo lelegramma : 
« Versailles, 8 ollobre 1870. 
« Il Cancelliere federale 
all’inviato conte Di Arnim a Roma. 

« Alla prima parte del suo telegramma di 
leri rispondo affermativamente, dopo aver presi 
di ordini di S. M. il Re. Verrà tosto inviata te- 
legraficamente a Firenze l'intercessione n 
data. 

















.. 3008. 

lamento giudiziario 
gennaio 4866, y 
uzione da presiar 


5 novembre { 

[dello Stato civile, 
prile 1865, N, 2884 
segretario comu 






A 


È 
ta di Schmerling 
Tagespresse l'Imperatore ac- 

dell’ambasciatore austriaco a | 
Londra, conte Apponyi. 


Si parla dell'entral 
nistero. Secondo la 
cettò la dimissione 











* Pirmì. Di Biswanck, » 
« Versailles, 8 ottobre 1870. 


* Il Cancelliere federale 
lato conte Brassier a Firenze. 













Pest 21. 
Secondo il Pester Lioyd la Russia fa i 
tanti preparativi di guerra 






































Berlino 21. 

Annunziano: da Versailles: La prima paral- 
lela è quasi da per tutto terminata e munita di 
cannoni; si è principiata la costruzione della se- 
conda. Finora dal bombardamento furono ucci- 
se © ferite cinca 1000 persone. Nella notte d.l 
18 al 19 furono scagliate nella città 2000 gra 
nate; una bomba colpì la cupola del Duomo di 
gl Invalidi. Nella contrada Trausit si abbruciò 
una fabbrica di tela cerata. In occasione del con 
voglio funebre 
















carica V. 


.. di manifestare 
Re non riti 
di 





ue- 
approvate coi De don. 
1865, NN, 2700 6 


















della Gr procurare che venga | 
mantenuta la dignità e l'indipendenza del Capo 
supremo della Chiesa cattolica. 

« Firm. Di Biswuncx. » 
* A questo telegramma, soggiunge la Gaz- 
sella, ‘venne risposto immediatamente - dal Go- 
tera italiano, che non poteva esservi aleun dub- 
bio sulla intenzione di serbare intatta la di- 
del Pi 


io 1866, N. 3494; 


ve la pair fu gravemente maltrattato. 
N. 3186, 


Due persone che passavano per la strada del 
Principe furono uccise da pietre del selciato fat- 
te saltare per aria da una bomba che scoppi 
leri ed oggi giunsero nel nostro accampamento 
varii parlamentari; rochu. 
















| l'esercito dell'Est. Il secondo corpo pomerano da 
| Vesoul ed il 7° corpo da Autun chiudono 

la ritirata verso Chalons-sur-Saone. 
io di Parigi si conferma che 















i sugli Uffizi 
398. 





All Avvenire di Sardegna 
del 18 da Tunisi 
Venerdì sera il console generale d 


19, serivono 


























be vi era una quantità di affari pendenti della 
lpiù grande urgenza ed importantissimi, per i 
[nali era diveouto impossibile | ottenere una 
ualunque siasi soluzione. Vi basti sapere che 
[utto veniva posto ia non cale da questo Gover- 

ti, il rispetto alla proprie 
[ mo- 
inare più oltre in quella 






contro Clamart, Meudon ed il Corpo d' esercito 
sassone furono respinte facilmente ad onta d'una 
viva fucilata. Il forte d'Issy viene dic ‘ato atto 
ad esser preso d'assalto. È stabilto che i Par 
comineiano a patire mancanza di munizi 
per cui l'artiglieria lira sempre meno. 
Londra 20. 
lora il barone Brunow si 
nza, questa continuerebbe 













(5784, all. ML 
41870, N, 6087. 
N. 3436, sul re 
Itri proventi in 

























È positivo che 
rilirasse dalla Confe 
i suoi lavori. 

Dicesi che Favre non assisterà alla seduta 
del 23. 


avra facoltà di 
zioni transitorie 
rie per la com 
Ile leggi soprain- 


















il telegramma inviato stamane dal ge- | 
Garibaldi a sua figlia, la signora Teresita | 
[Garibaldi Canzi 




















enderà la 
di Man 


2 gen. (ore 9 28 ant. 
« leri attaccati. vigorosamente dal nemico, 
l'abbiamo obbligato a battere in ritirata, dopo 
lodici ore di aspro combattimento. 
* L'esercito de’ Vosgi ha ancora una volta 
bn meritato della Repubii ; 















zodì, rilirossi completamente in Pa 
St. Cloud furono fatti prigi 

250 soldati. L'armata del 
Valenciennes e Danain (*) e rioccupò Cami 
() Dovrebb' essere Douay. 

Versailles 21. Parigi fu continuamente bom- 
bardata in questi ultimi giorni. Il bombarda- 
mento contro St. Denis incominciò oggi. 

Trescow annunzia: Prendemmo una forte 
posizione innanzi y, Bailly e Pe- 
touse (""). Facemmo i 3 ufficiali e 80 
soldati. Le nostre perdite non sono leggere. 
Qualtro nuove batterie si sono poste in attività 
presso Daujoutin, specialmente contro la. fronte | 
del Castello di Belfort, 

(*) Villaggio nel Cantone di Belfort. 

Bordeaux 22. — Il Governo di Bordeaux 
ricevette oggi la notificazione della nomina di 
Amedeo al Trono di Spagna. L' incaricato d'af- | 
fari di Spegoa andrà a Mentone ad incontrare 
la Regina e l’sccompagnerà fino a Irun. 
Bordeaur 22. — Dole fu ocupata dai Prus- 
i dopo un bombardamento. | 
Digione A, note. — Oggi alle 8 del mat- 
Digione fu attaccata da numerose truppe con 

Impegnaronsi diversi com- 
lorni di Daix, Norges la Ville, 















è incaricato di 
ja circoscrizione 
[dette Provincie, 


v. | 





Leggiamo nella Neue freie Presse, iu data del | 
3 gennaio: 

















la dal generale Goeben a 
della vittoria di S. Quentin, 
vente la battaglia non 


0 convocati per 
forni dalla pub» 
dovranno, en 
ione, trasmette: 
loro delibera» 





























uova circoseri= 
to del numero 
Pretura , della 


notizia non si poteva, adunque, giu- 
tutta l' importanza del successo ottenuto. 
dispaccio arrivato. oggi si scorge che la vit- 
ria fu completa, 2 ch'essa divenne tale quando 
# tarda sera fa presu d'assalto la chiave della 
Posizione | la Stazione, e poscia anche la città 
fi $. Quentin. Dall inseguimento dell’ esercito di 








ore o mino 
ila facilità dei 










l'aiiberde dipenderà poi se la sconfitta dell' eser- 
o rane del Nord potrà anche dirsi com 
la. 








che dovranno 
lo di Venezia, 
uffizii del Pub- 





































‘preso parl 
sà 
(if Alberto figlio ), formata com tru Î 
diisione “4 tra gli altri, 

0 Pegi dl ace NN. 49 e Bi 









na 








o 
cia 
esi ad inseguire il ne- 

ncora 
, essi s' indebolirebbe- 
ro col distaccar truppe per proteggere ‘le loro 
comunicazioni; mentre, invece i Francesi ad o- 
allirare a 





nel Mi- | 


impor- 


i fer appoggiare le sue 
dicembre 464%; inale Antonelli ha chiesto al Regio | Pretese nella questione del Mar Nero. 
cazione delle pene MB, Papa, nel caso in cui volesse ab- nr ._ Londra 20. 
ice civile. andonar Roma, potesse contare suli” o di L'inviato Lavalette è giunto da Brusselles 
(6 dicembre 1 [Sua Maestà perchè venisse lasciato partire senza | in Versailles. Il Daily Telegraf assicura che Pa- 
il gratuito patro. Bostacoli ed in forma conveniente. S. Re mi | "igi ba iutavoluto trattative. 


persone ch' erano state uccise | 
dal bombardamento, un cittadino che gridò : vi- | 





visione si è congiunta col- 


4 ca i ‘s e Montrouge sono sgom- 
6a, N. 304. sali Renn Pinne, ba rotte le sue relazioni col Go-| {rg logie ser i 
B, per bito» brilli le cause che indussero il com- | orientale il forte di Aubervilliers ha sofferto gran- 

x nesso | te. 
[rendatore Piona a questo passo. Vi basti sapere | 9°!" Bî"- iL. tentate SIRIA 


| 








Nuova Yorek 14. — leri la più grande As- 
semblea che siasi vista da lungo tempo celebrò 


GAZZETTINO MERCANTILE, 


Venezia 23 gennaio. 


Bellian pronuncia Oggi è rrivato, de 








e | spedirono una lettera 7) 
non potervi intervenire. Eri, 
Ravenna 23. — lersera vi fu una forte scossa ‘ 3%) 
| di terremoto. Sono caduti alcuni camini; altre ; sacchi 
| piccole scosse accaddero durante la notte. cheri o 
Î Berlino 22. — Alla domanda di Favre per se nie ag: 


{ avere un salvocondolto per recarsi a Londra, Bi- 
} 8marck aveva risposto che gli era impossibile 
spedirgli tale documento, non potendo entrare 
in negoziati ufficiali col Governo, prima che sia 
riconosciuto dalla nazione. 


i consecutivi servi aj 


Hi 















| nesel! Comandante degli avamposti avrebbe per- sie erge a a a 
- | messo a Fasre di passare le linee senza mole- | fanno a beon'meresio cha 
| starlo. Ora questo mezzo ricsce impossibili Fiori, che sono le più cercate, 
- | La dichiarazione di Favre che l'invito alla | ®®ggiore profit. Le ipo 





Conferenza sia un riconoscimento del Gov piera pricelirizineatir 
| impedi 

permesso, 
lavvi inoltre la qu 


uno ch 
critico, privandosi della possibilità di 
d uno scioglimento, la cui respon- 
| sabilità cade pure sopra esso. 

| Versailles 21. 


{ 


a Bismarek di accordareli il chiesto 











solo il da 20 franchi 
per sf 
| Atari 


per carta 





Trieste 20 gennaio. 
prigionieri. Si fecero pres- 
prigionieri non feriti € ol 


Oltre questi sonvi nei dintorni e morti, 
| così che le perdite francesi ascendono certamen- 

le ad oltre 15,000, 
Versailles 20. — | 












| ore per solterrare i morti 

{Gli fu risposto che i capi degli avamposti, 
come nei combattimenti anteriori, si porrebbero ! 

| d'accordo per trasportare i feriti in luogo si- 


| curo. 
trebbe accet- 





e ni altre da £ 7a 
IL. Molte vendite avem- 

L'offerta d' armistizio non 

tarsi che soltanto quando venisse fatta per iscritto. ! 





———__—_—_—_—_—_—_—__& 
BORSA DI VENEZIA. 
PREZZO CORRENTE DEI GRANI 
del 21 gennaio 


| Elezioni politiche. — Del 2 gennaio. 


| Carpis Araldi Frumento tenero nostrano . . 
Î Mirandola: Ronchei. Promo Ger è Mar 

{ Casalmaggiore: Longani Penzani. Formentone mostrano | . 

| Napoli : Amore. Formentone Galatz ed Ismai 





Palmanova : Varè. 
Roma, 3 Collegio : Marchetti. 
io : Ruspoli. 








sIneni 


IIITÀÀ 









4 
| : Tasca. bianchi 
Imola : Codranchi. | Fagivoli colorati 
Ballottaggio tra Sanminiatelli | Piselli Odessa . >... 
con 130 voli, e Pini con 441. | Legnago 21 gi 


Anche il meresto d'oggi fu di poci 
| le, ed i prezzi si mantennero sulla solita 


È 
| 
| 


affari, in genera 
base. 


Elezioni politiche. — Pel 22 gennaio. Prezzi corsi in valuta legale. 


. — Bosi, voti dl. Cavak 
— Eletto Bosi. 












"= cm al quint. 
‘Togliamo dalla Gazzetta d' Italia la conclu- ! Fino È 


sione d'un lungo e bell'articolo sulla Rivotuzio- | 
ne in casa, dell i 
sulla quale la no: 
importanti 
tini. Avverliamo, nel riprodurre tal conclusione 
dell’egregio Libero Fiorentino, che l'edizione n' è 
esaurita : 
| «Certo in tutte le pagine della Rivoluzione in 
{ casa si trova e la venustà della forma e la su- 
bli concelti ; anzi m' è d' uopo affermare 
che vi sono pagine che male stanno in correla- 
| zione colle altre e per concetti e per stile, ma 
ritengo che ciò provenga dallo stile popolare a 
cui si è dedicata l'autrice. 
* Questo stile popolare che rende i libri della 
signora Codemo di genere al 7 
conosciuto in Italia, e che io riter 
{ forme semplici e popolari del compianto Pietro 
| fa sì che talvolta le frasi non sieno trop- 












| 
I 










































al concetto, e che in questo connu- "|a 
letto sparisca affatto” per dar luogo tal- | guanti © © © 4 
ad un dialogo senza interesse ed anche tal- | Fagiuuli Bianchi . .. «| 94/30] selso 
{ volta prolisso. Altro specie... « |s1| | so 
* Questi difetti, ed altri ancora, che senza es- | Piselli al % sottili È 
sere grandissimi, sono però di pecca ia un libro | Ce84 — -_imritoriio ‘sazio. luo] f13 
come questo del ignora Codemo, ci dimostrano | în io Nar Ha 
che l'egregia autrice sacrifica un po' troppo l'ef- | Ouzuss. — Caiupe « 
fetto per la naturalezza, la quale in un libro, se fesa Cona < [3] [3 
ue 21 di la del giusto, diminuisce l'interesse | Rico per 0/, chi © « Tar'sol asi 





mi meno affascinati e convinti. 
sarebbe desiderabile che un libro 








BOLLETTINO GPPICIALE 
mile nelle famiglie. Esso servirebbe Rd shall ed ci | 
a col imi e a ricordare che 


dol giuro 23 geonsio. 


della nostra patria costò troppi sacrificii e tru pat 


po sangue ai nostri padri, perchè non le si del 
































lare un culto al presente, e perchè non | Ambfam i STI 
bba questo culto rimandare religiosamente | tugasta. : » (Annina 
nostri nepoti. » ” Srtzoni | : = 
Ricreazioni d'un medico di campagna. Versi | Londra n bri 
del dolt. Pietro Mario Rossetti. Verona, Rossi dn Seniga n 
— Sono molte poesie, la maggior parte inspi- . 
lrollei sentimenti, ché fl valoroso su pos 5 
ica e raccomanda ai suoi colleghi. Egli | vene Ò 
i aver trovato conforto nella vita miser-| Corta. © ‘3g 1. 
rima e faticosa del medico di campagna, seri- | Malta | (‘5 


vendo questi versi, e riteniamo che troveranno | 
molto piacere coloro che li leggeranno. 





TTI PUBBLICI 1 








tI 
FER 


È 





mi 
rese ; Quin- | 







ia e l'Alsazia, furono il 
Francia e dg te vor che la 
ultimi giorni spedironsi in Francia nuovi 















/ Estrazione del DA gennaio 4874: 

venezia. . 29 — U-— 46 — 84 — 13 
| ragnzg . 29 — 7A — 8 — M_ 98 
[minano..89 — 78— 7-72 2: 

















i e nei for- 
mentoni ; mstenuti anehe i frumenti mercantili ed il riso. 
Triest 


Immobili sono i valori e le valute, ove si eccepisca 
più domandato da (8:46 s 16%, 

ire 21, ossia 98, oppure lire 100 

le Banconote sustr. a 82, » ansai pochi gli 





| ronino . . 45 — 74 — 34 — 82 — 63 





CA 
Peron: ore 8.80 pom — devono 

40.087 ma a 
Parione 


Bolo, ore 8,08 ani 
0.30 ant e 


per Rovigo è 
ore 













36 salt. 
009 40.88 pom — drrdvi 
ant; — ore 3,48 pom, 





43 pom. 
a (AS) se 

Ab — one ima at 
TEMPO MEDIO A MRZZODÌ VERO. 

Venezin, 24 gennaio, vre 12m. 12 s. 19, 0. 


OSSERVAZIONI METECROLOGICHE 
fatto nel Sominario atrisreale 
vana di 1a. 2.194 noora î' livello wrdio del raaro. 
Bollettino del #2 gennaio 4874. 










LECH "fran "| nm 
Pressione d'orin a tr | 750.93 | 760,08 [701.51 
tft 1 | 15 | 0.4 





Teurione del veyora 
Cnidità roiati 


n —____—— 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO, 
Bollettino del 22 gennaio ABTA, spedita dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Ul barometro é salito fino a 8 mm. dal Sud verso il 
sar i ul 
è quasi sereno nell 

nuvoloso nllieriore, ove ieri 
li mere è quasi celmo, tra 
Dominano i venti Greco e Maestro 

li tempo non ancora giugne al bello costante 





talia superiore e cuntrale; 






SUsKDIA NAZIONALE DI VENAZIA 

vasui, martedì, 24  asetmers il rervisio la 
Compagnia del 4° Pattaglione delle 4. Legione Le ri - 
tone è alia or 3 4/, po n. io Campo N. Gio. Batt. in Bragure, 


SPETTACOLI, 


Lunedì 23 gennaio 
TRATRO LA FENICE. — Riposo. 














TEATRO APOLLO. — Riposo 

TEATRO Rossini. — Drammatica compaguia diretta da 
A. Della-Vida. — Luigi XV/ e Maria Antonietta. ( Repli- 
ea.) Con farsa. — Alle ore 8 © mezza. 


10 — Drammatica compagnla italiana 
di Antovio Mariani e Socio. — Un epit tgp opa] 
fra farsa. — Alle 
TRATTENIMENTO MECCANICO DI MARIONETTE As. 


siano, diretto da Giacomi 
battini. Con ballo. — AI 


0 De-Col. — HI drionfo dei ia- 
lo ore 6 e messa. 


EMISSIONE 
di 28,000 Azioni 


DELLA 
COMPAGNIA FONDIAR 


ITALIANA 
Vedi il programma nella quarta pagina. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI, 


i, E) 
ENRICO BIONDETTI 
ORTOPEDICO DI PARIGI 
RUE VIVIENNE NUMERO 48, 


trovandosi attualmente in Italia previene le persone 
affette da Ermle che vorranno consultarlo, ch' esso 
trovasi a Venezia di 


IA 











lal 18 corrente al primo febbraio, 


tutti i giorni, dalle ore 12 ant. alle 3° pom. all’ W6te! 
San Marco camera N, 38 e 39, Procuratie vecchi», e 
che ei 





tesso farà l'applicazione dei suoi elnti a 
me per la contenzione: quarigio. 


di le. 

Il sig. Enrico Biondetti, l'inventore del cinto a re- 
golatore, che fu approvato dalle celebrità mediche e 
chirurgiche, ha ricevuto 15 medaglie e fu nominato 
cavaliere da diversi Governi. per i servizii. resi. al- 
l'umanità e per l' efficacità dei suoi apparecchi erniarii. 


TE ee 
N. 2823, 





58 
AVVISO DI CONCORSO. 

In seguito a deliberato di qu:sto Consiglio comu» 

nale dei 26 novembre p. p., viene aperto il concorso 





al posto di segretario presso questo Magistrato civico, 

Coloro che intendessero aspirarvi dovranno dimo: 
atrare di ensere sudditi austriaci, di aver compiuta 
erfettamente la lingua 
li politico legali, e 30- 
esami © di possedere 
per trattare almeno le contrav- 















L'onorario di. pr tituzione sarà stabilito a 
seconda dell' abilitazione della conoscenza dell'ammi= 
nistrazione politica e della idoneità tra i 900 ed # 1200 
fiorini, e verrà accresciuto di fior, 100 dopo gol 
quinquennio fino alla somma di fior. 1500, v. a, 

Dopo avenuta la nomina definitiva Il regrétario 
non potrà abbinare altro ufficio, nè ocenparsi della 
pratica legale. 

N segretario Avrà diritto a pensione di 
con le norme di apposito Regolamento 
tenuta. 

fili aspiranti dovranno presentare Je loro corre- 
dale istanze a questo Uflicio entro quattro settimane 
decorrenti dalla terza inserzione del presente avviso 

' Osservatore Triestino. direttamente © pel tramite 
dl quell’ Ufficio da cui dipendessero. 

La'mancanza di una 0 dell'altra delle vsigenze 
formali del presente concorso non sarà ostacolo alla 
nomi isoria, sempreclè l' aspirante si obblighi 
a s0p entro quel termine che gii verrà asne- 

Rovigno 24 dicembre 1870. 


ll Magistrato civico 
d. CAMPITELLI, Avdestà 








stabilirsi 
80 trat- 
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diviso in 10 Serie di 4 milione ciascuna e suddivisa ogni Serie ii 
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SERIE 


del capitale sociale di DIECI MILIONI digLire Italiane 





CONSIGLI 


Marchese LUIGI NICCOLINI, Presidente. 


IO D' AMMIN 





DIRETTORE GENERALE : Avvocato GIO, BATTISTA MALATESTA, 


7 Andrea Molimari, Deputato al Parlamento. Consiglieri: 

Fata i rtescezi Burma : 
10 | 4 Cav. Fellee Musitano, id. = 
o + Giuseppe Jandelli, id Ù 
URI 

» 
“v 
con 


È comicsu rosusi mms conosciuta 
pure sotto il titolo di Societa” asowa rain 
PER ACQUISTO E VENDITA DI BENI IMMOBILI, esiste già 









da quattro anni. -Essa fu autorizzata con De- 
creto Reale 47 febbraio 1867. Il suo capitale so- 
ioni di lire diviso in dieci serie 






€ le sue azioni sono di 


N ministrata con senno pa- | 
ri alla prudenza, e fino dalla sua origine abil- 
“mente diretta, dato ai suoi azionisti dei 
nefizii superiori ad ogni aspettativa. Societa es- 
seazialmente italiana, nel suo Consiglio d' Ammi- | 
nistrazione non seggono speculatori, ma invece 
uomini iniziati ed esperti negli affari, stimati da 
tutti quelli che li conoscono, circondati di una 
‘stima giustamente meritata, forniti inoltre, e so- 
pra ogni altra cosa, della conoscenza profonda 
“del proprio paese, delle sue aspirazioni e de’ suoi 
ni. 
ere procedere con sicurezza, la Coxracna 
rosvun ha voluto camminare adagio, ed è per- | 
pò ghe il Consiglio di Amministrazione sì è con- | 
tentato nella sua saviezza di emettere da prim 
‘pel 1867, unicamente un milione del suo capita. | 
‘le. Ma di fronte ai benefizii oltenuti e alle nuo- | 




















ve operazioni da iutraprendere, fu mestieri nel- 
«Anno successivo emettere due nuove serie, reali 
szando per tal modo tre milioni sui dieci, dei | 
è composto il fondo sociale. Î 
La Società incominciò e preferì nel fare i | 
suoi acquisti quelle fra le Provincie d'Ita le| 
li più erano in fama per la loro feracita, e | 
«dere? grandi possessi divisi in lotti, facilmente po- 
tevano rivendersi per le felici e non ordinarie | 
condizioni della loro posizione; se non che, sen- | 
za perdersi in altre, parole basterà fermare l'al 
tenzione sul seguente elenco comprensivo degl 
acquisti conclusi dalla Società, perche di leggieri | 
si comprenda da ognuno la maniera di operare 
della medesima. Ì 
12 Tenuta di Gaeccuno, nella Provi 
Pisa, già appartente alla principessa Corsini 
al'Tentta di Monte St Poto la Mortistsico. | 
*presso Spinazzola, nelle Puglie, appartenente alla 
nobile fomiglia È 
8. Tenuta di Bnotazzo, situata nel Comune | 
di Marmirolo, Provincia di Mantova, acquistata 
dalla nobile famiglia Boselli. 
4. Possessione VaLLone beLLE ceNEMI, presso | 
Vasto Aimone, di provenienza della famiglia Tonti. | 
5. Proprietà: di BerLoscuanpo, presso Pistoia, | 
già appartenente alla famiglia Puccini. | 
6. Tenuta di Sun Bevzperro Po, acquistata 
dal principe Poniatowski, una delle più belle de'la 
ricca Provincia di Mantova. 
7. Tenuta di Boccattone, nella Provincia di | 
appartenente alla famiglia Lolli. | 
b Case e giardini in Fennans per uso di or- | 
Aicoltura. 
2%. Terreni, orti e giardiai in 'Rowa, situati 
‘dome sarà detto in appresso, ed acquistati dalla | 
indicata Società a condizioni straordinariamente | 
“vantaggiose. { 
"Questi diversi immobili hanno nel loro tutto | 
insieme una estensione di circa 3500 ettari ia | 
Piena cullura € vegetazione, e senza nulla esa- 
ON CONTANDOVI 1 TERRENI | 
un valore in capitale di oltre 4 milion 
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in Locchd sl rende oto pie è pet TIRO 
eletto di l:qg*. 
'OVenesia, 47 gasoalo 1871. ro pete 


Ml Prefetto, Tonsui 





N. 778, Div. IN 4 pod 


37) R. PREFETTURA a 


| mente il 


be- | 








| eccezionale 
| terreni suddetti entrano 








Cè si reca 1 comone net- 

Ria inesivamente a ministeriale 
dispaccio 14 andante, N. 764. 
Venezia, 19 guazaio 1871. 


COMMISSARIATO GENERALE 
Ù 






lire che la Comragnia FonpiuRIA trattò e concluse 


| queste importa tissime operazioni, pagando inte- 


gralmente il prezzo dei suvi acquisti. Gli utili 
derivanti dalla rivendita di una parte di questi 
immobili, sono stati tali da permettere un di 
deado agli azionisti che ba raggiunto il 45 so 
nel primo anno, il 16 00 nel secondo, e final- 
7 4/2 0,0 nel terzo anno. 
Nel 31 dicembre decorso la Cowracnia rox- 
pianta italiana presentò un bilancio. eccezionale, 
che mai ia Italia e raramente all estero, veruna 
Società ha potuto offrire ai suoi azionisti. Non 
è cerlamente arditezza il chiedere a sè medesimi 
quali e quanti siano per essere in avvenire i 
dividendi sulle azioni, ora che agli acquisti con- 
clusi dalla Compaguia sopra immobili di prodi- 
giosa fertilità, di facile rivendita e meritamente 
avuti in conto di modelli di agricoltura, si 
giuugono le compre recenli di terreni fabbri 
tivi ia Roma nelle vicinaoze appunto della Sta- 
Zione. Questi terreni, costituiscono quel vasto 
spazio, che da Porla S. Lorenzo va a Porta 
Maggiore ; attraversati non solo dalla strada fer- 
rata, ma benauche da quattro delle più grandi 
vie o arterie della città di Roma, le quali met- 
tono i quartieri di S. Giovanni in Laterano, 
del Colosseo, di Santa Maria Maggiore e della 
Stazione in comunicazione diretta colla Porte 
Maggiore; essi trovansi così posti in una situa- 
ione impareggiabile e specialinente indicata per 
la fabbricazione dei nuovi quartieri. 
Così adunque la Compagnia fondi; 
padrona di quasi 200 mila metri quad 
feno in queila ammirabile posizione; eppure 
essa la avuto la fortuna di non pagarli in me- 
a che il prezzo minimo ed eccezionale di tre 
lire il metro quadro. — Ed è a questo prezzo 
di acquisto e non altrimenti che li 
cogli altri possessi a 
dare incremento al patrimonio sociale: per la 
ual cosa è evidente cu ionisti della 
ela, e lanto ai vecchi che a’ nuovi, sarà 
dato modo di avvautaggiarsi della enorme’ diffe- 
renza, che necessariamente correrà. fra quella 
soma minima che importarono e quella im- 
meusamenle maggiore che se ne ritrarrà riven- 
dendoli iu piccoli lotti ad intrapreaditori ed an- 
che a speculutori, dei quali non mancheranno 
le richieste premurose, allettati in special modo 

































| da condizioni di pagamento talmente favorevoli. 


che a nessuno all'infuori della Societa, 
essere dato di offrirne di più vantaggiose. 

Come posizione, è inutile il ripeterlo, in 
Roma non vi sono altri terreni che possano reg. 
gere al confronto di questi: centrali, volti a 
aria salubre, al sicuro da ogni | 
zione, essi si trovano in una 
delle parti piu elevate dell'eterna città, là dove 
splendono i grandi avanzi dei monumenti 
che la pieta anlichi Romani consacrasa al 
eullo di Minerva medica, 0 la loro riconoscenza 
innalzava ad eternare i trionfi di Mario: tali 
sono i luoghi ove possiede la Società ! 

Ad outa di ciò, la Coxraena rovpuania non 
promette altro se non quanto può mantenere. 
ed anzi, fia qui ba maatenuto assai più di quan: 
to ha promesso. E difatti, allorchè essa ebbu ad 
emettere, or sono due anni, la Za e la 3.a serie 
delle sue azioni, essa si limitò a dare speranza 

i suoi azionisti di un dividendo corrispondente 
al più al 14 per 0/0. Questo di- 
x raggiunse il 17 12 per 0,0; di 


potrà 







































racer 








| terra, ma ber 


Si recde noto chi il 
Le 
cessionario deb 


PROGRAMMA. 


guisa che non v'è ombra di esagerazione nel 
pronosticare che. in seguilo alle rivendite de 
terreni di receole acquistati, i benefizii non deb- 
bano raggiungere cifre eziandio di molto supe- 
iori. 

Se non che, tenendosi anche fermi alla me- 
dia già ottenuta del 17 12 per 0/0, sarà a noi 
lecito di chiedere al pubblico ed agli uomini usi 
agli affari, se vi sia operazione finanzi 
striale 0 di qualsivogli 
essere feconda di risultati maggiori 

Domanderemo pure, quale altra speculazio- | 
ne fiuaaziaria raccolga in sè più certi elementi 
di sicurezza e di garanzia così pel passato come 
nel presente e nell' avvenire | 

Uuiformandusi tassati 








Je possa | 








{0 che 





vi, ma sempre suscettibili di essere | 
rivenduti a piccoli lotti ia modo facile e luera- | 
tivo. Quando la Socielà compra, paga a contanti | 
od a breve dilazione; e così ‘i suoi contratti | 
riescono sempre ad ottime condizioni. la appres- | 
so essa rivende a piccoli lotti e a lungo tempo; | 
ed avendo, oltre il pagamento del prezzo, libe. | 
rato i fondi acquistati da tutte le ipoteche che 
vi posavano sopra, ne consegue che i compratori e 
aventi causa da Lei, vengono ad oltenere le più 
sicure ed inalterabili garanzie. 

ll privilegi» del venditore che le compete, ripo- 
sando su beni intangibili, è una garanzia senza 
pari per l’aziouista, il quale sa su quali fondi 
è assicurato il suo Titolo, conosce ciò che la 
Societa, della quale fa parte, possiede, e può e- 
quiparare le sue azivni a un contralto ipolecario 
producente l'interesse dal 17 al 25 0/0. 

A queste considerazioni di tanto rilievo ed 
importanza per gli Azionisti, ci limiteremo ad 
aggiuogere le seguenti. 

Col suo modo di operare la Cowricna Foy- 
puri «ende va gran sersizio non solo all'agri- 
coltura, cui essa procura delle braccia operose 
e interessate a far prodarre ed a fare valere la 
che allo Stato, cui arreca una 
maggior quantità di benessere col dividere e mi- 
gliorare le proprietà. 

Ed in vero la creazione dei piccoli possessi 
è uno dei provvedimenti che più di ogni altro 
coct.ibuis e all'ineremento della ricchezza na- 
zionale. 

‘questa adunque un'istituzione eminente 
mente nazionale e patriottica; e per certo nes- 
suno si lagnera che sia pure lucrativa. 

La Società emette le ultime serie delle sue 
Azioni perchè ha in vista altri vantaggiosi acqui» 
sti nell'interesse dei suoi Azivnisti 

Essa si limita a non domandare per ora che | 

rie dei versamenti, dosi di fare ape 
agli Azionisti per” l'iuliero capitale, soltato 
allora che sieno per esigerlo i suoi bisogni. | 

La Società ha creduto dover riservare agli | 
antichi sottoscrittori una preferenza nella nuova 
emissione, ed è perciò che concede ai medesimi 
la facoltà di sottoscrivere senza alcuna riduzione 
2 4 azioni delle nuove serie per ogi 
azio 





















































€ singola | 
sottoscritta antecedentemente. Î 
Per le 








hi R. 











di Giulio n 
mante a 8° clan 
Di Tribunale commer- 


istituzione, imperocchè le azioni della medesima 
sono a tutti gli effelti assimilabili ai titoli ipote- 
carii, il valore dei quali, per nulla speculativo, 
riposa al contrario sopra delle garanzie reali, 
effettive e superiori ad ogni contestazione. 
Oggetto della Società. 


La Societa ha per oggetto di comprare a 


jodu- | Contanti e di rivendere con dilazione al paga- | nuovi, la _ riscossione 





mento, dopo averle divise, le grandi proprieta, 
ovvero i terreni fabbricativi di vasta estensione 
posti nei grandi centri. 

Le sue operazioni si limitano rigorosamente 
ad acquistare i grandi possessi ed a rivenderli 
frazionati. In conseguenza, essa si astiene di te- 
nerli in amministrazione, a meno che non 
per migliorarne le condizioni e facilitaroe la 
vendita. Essa si interdice soprattutto ogni specie 

''esperienza avendo 





pre un'alea, cui la Comraca Fonni non vuo. | 

le esporre i suoi azionisti, a meno che in certi | 

casi non fosse per esigerlo | interesse sociale. 
Benefizii e Dividendi. 





| 

| 
Le azioni hanno diritto. Î 
1° Ad un iateresse fisso del 6 per 0/0 paga- | 
| 


bile semestralmente. 
2° Al 75 per 0,0 dei benefizii constatati 
dall’inventario annuale. 
Diritti degli antichi azionisti 
1 portatori dei Titoli delle prime Serie emes- 
se hauuo ua diritto di preferenza per sottoscri- 
vere alla pari le ulterieri Azioni ed Obbligazioni. 
AVVISO IMPORTANTE. 
Ferificandosi la rivendita dei terreni fabbricativi 
di Roma o di altri fondi appartenenti alla So- 
cietà e dei quali è già pagato il firezzo, il di- 
videndo del 4874 sarà superiore ad ogni pre- 
visione. 
Condizioni della Sottoserizione 
Le azioni che si emettono sono in numero 
di 28,000, 
Vengono emesse a 250 lire ciascuna. 
Esse hanno diritto al godimento non solo 


degl’ interessi al 6 0/0, ma anche dei dividendi a 
datare dal 1.* gennaio 1871. 











VERSAMENTI. 
I versamenti saranno eseguiti come ap- 
esso : 
Nell'atto della sottoscrizione . . L. 20 
Al riparto dei titli. . . . ‘> 30! 
Due mesi dopo spiga 751 





Totale L. 4 
È le rimanenti 125 lire non saranno paga- 
bili se non aghe lo esigano i bisogni della So- | 
cietà, la quale dovrà prevenire i sottoscrittori al. 
meno tre mesi innanzi per mezzo di Avviso da 
sserirsi nella Gazzetta Ufficiale è da ripete, 
per tre volte consecutive, ameno che non 
cesse alla Società di rivolgersi direttamente agli 
azionisti. 
Ogni sottoscrittore che antici i versa. 
menti dovuti, godrà sulle anticipate i | 
sconto del 6 0,0 














anno sul 
tempo che rimarrà a maturare tra l'epoca del 
versamento e la dilazione concessa ai soltoseriltori. ' 





.. 75 (terzo 































siesup 399 tinvid + 














| Wechslerbank 





Dal R. Tribusale Provinciala 
Suuare Sen. Cin. 










lerx 1 .ilagme 
bs sd;:d 009 icni 
069 ib incise) 






4,000 Azioni di 250 Lire cadauna, formanti un totale di 28,000 Azioni di 250 Lire italiane. 


RAZIONE, 

Conte CARLO RUSCONI, consigliere di Stato, Vice Presidente. 
Ro Ac Wien rp Fabbr. di cotone in Salerno. 
March. Carlo Branela, Presid. del Trib. civile di Napoli. 

Car. Domenico Paladini, Proprietario. 





I, Tagegnere. 


id. 
i I Paueeini, Segretario del Consiglio 
Cer. Dott. Orente Ciampi Con del 


Consulente legale della Sui 





versamento di cui. sopra ), sarà consegnato il 
toscrittore ua titolo al portatore della Soy 
| negoziabile alla Borsa, in cambio della rien 
| provvisoria 

Pag: 





menti degli Interessi 
© dei dividendi. 
Per facilitare ai portatori dei titoli doti, 
degli interessi © dei gi 
dendi, il pagamento dei medesimi si fan 
a Roma alla Sede della Società, via del Ban 
S. Spirito, N. 12, — a Torino, presso i ug 
U. Geisser e C. — a_Firenze, alla "de dell 
cietà, via Nazionale, N.4 — a Napoli, alla Si 
della Società, Toledo, N. 348 — a Py 
alla Società generale per lo sviluppo delli 
stria e del commercio in Francia, via di 
| vence, N. 56 — a Milano, presso i sigg. 4} 
Canetta e Comp. — a Fenezia, presso Hemn] 
xeira de Mattos — a Genova, presso M. 4 
rara — a Trieste e Vienna presso li Wil 
e a Ginevra presso i bandi 























| che saranno indicati ulteriormente. 


La Sottoserizione pubblica sarà 
ta nel giorni 23, 2.4, 25, 26, è 
28 gennaio 1871 











a Torino presso i signori U. Geissen + Com. 
» » Canto pe Fraver. 
Firenze . 1a Sepe peLLi Scan) 

Via Nazionale, 4. 

. . B. Testi £ Cow 

» . Giosmino. Busio 
Venezia . I Heway Texenni ne i 

ros. 

. » Ep. Les. 

. . P. Towicica 
Milano . Comracnoni Fauvcrsal 

» . ALGIER CaNETTI E C 
Roma . La Sepe DELLA Socti 

Banco S. Spirito, { 

». B. Testa E Cow, 1 
Ara _Coeli, 51, Pol 
20 Seoni. 

. . ManionoLi E Tomust 
Genova . A. Cannara. 

Napoli . Osorno Fanti, T 
256, e presso li 
i suei corrisponde 
dell’ Italia mnerid. 

. . La Sepe petLa Soun) 

via Toledo, 348. 
Verona . Frat. Pincnenti st li 
O. 

» . Figli di Lato. Gar 
Livorno . Morse” Levi pi Vini. 
Bologna . Antonio Mazzerm 1 (| 

Ù . Gruseree Saccnerti 
Mantova . Li D. Lew £ C. 
Piacenza + Cetta E Mor. 
Modena » MG. Diesa ri Jos 
Trieste Ù alla Svccuns. della Wi 

NER WeckstrRBN, 

Vienna " la Casa principale deli 
Wiener Wecwsuno 

Ed in tutte le altre città d'Italia preso 


corrispondenti delle Case sopraindicate. 


La sottoserizione sarò aperta del pari, d' 
Fante lo stesso periodo di tempo a_ BERNA i 
GINEVRA, a FRANCOFORTE e a BRUNELL 


presso i banchieri che saranno indicati. 
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È: mutert dl usserzone combiora. "1 Pronto i tfgoe uti no 
N 388, Uaier pubb. Tocomberà quindi sd ese ghi soliti è Si inseriser per tre nd gnso 04] 
tane coomanio di fr al de- volte nella Gessetta di Vele pene qlla 


sanuto di far giungue al | 
tategli coratore in umpo ut 4 











affigga nei Inoghi soliti, + #05 
Fisc tre volte in questi 
Antd Lit L'eur dll'itte 
Dal R. Tribunale Cono 





Le noti 
ordeaux, c' 
lont-Valerie 
i rapporto | 
a il nemi 
fece conve 
iglieria e d 
o tre i Fra 
otte, contin 

i dovetter 
pecupato il + 

‘Sembra 
i aspettava 
hon avessero 
el generale 
Îl di seguent 
rarono. 

I dispaci 
i Francesi 
he furono © 

ore per si 
lo da Vers: 
n armi 

itta ; che 
essi di 
i battaglia 

Il conte 
ssere dello 
nome di } 
icusato a Gi 
arsi alla Coi 

Il sig. di 
espressione 
o Favre ris 
tto alla Fra 
mplicava cioì 
neese. Il si 
ttare con | 
al suo paese 
motivo ver 
azione ma 
i suscitare < 

















guerra attuale 


hon piace chi 
o verde, ey 
resentante d 
farla. 

Gli scrup 
là del Goser 
i buona lega 


[ifjhe non volev 


la Parigi in 
lella possibilit 
l cui respons 
hiusa è un p 
er far sentir: 
incese la_res 
loro, ci ten, 
l momento di 
Sembra 
itato, abbia a 
el conte di Bi 
gli non avess 
lrocondotto, 
veva già riln 








I dispacei 
ontiaua con | 





ieato dalle op 
orlite, per sor 
he, ma il fi 
anno poi ale 
Il 22 corr 
attaccato Di 





orpo di Garil 
Digione parla. 
prese ai Pruss 
ultimi, che 
iti e le am 
Il fatto è. 





er poi sccercl 
fin questo loro 
Mon ci giunse 
è sul fatto de 
Digione, 

Un dispaci 
On0 aperte ne 








sato tempo ne 
ta, coll' in 
[mare un nuove 








eroi sce, ffPono disposti a 
Venezia 16 gennaio 4871. ‘e puriecipire al'Trbunle #f@MA non. avreb) 
Maria, procuratore, mentre, «[Promesso coll’ 
Bostora, Vr aserivoro a sò ocierebbe altri 
cocsignenna dela prepri in MORIN sarebby 

IR il presente si pubbl lustria 
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Western 
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ASSOCIAZIONI. 








VENEZIA 24 GENNAIO. 
———__ 


Le notizie di Parigi, 


giunte col palfone 
Bordeaux, confermano che Le 40 ‘del 
Il 


la sortita del 19 del 
licet ‘n non riuscì favorevole ai Francesi. 
li rapporto del generale Ducrot dice che dappri- 
ina îl nemico fu sorpreso, ma poi si concentrò, 
|: fece convergere verso sera enormi masse d'ar: 
ligliria e d'infanteria di riserva, per cui verso 
ll tre i Francesi hanno dovuto ripiegare, e verso 
hot, continuando il fuoco dei Tedeschi, i Fran- 
esi dovettero abbandonare le alture che avevano 
seupato il mattino. 

Sembra dunque che quando il Re Guglielmo 
li speltava un nuovo attacco pel 20, i Francesi 
oo avessero punto ione di farlo. Le truppe 
ll generale Ducrot rimasero fuori del forte, ma 
i di seguente, prima del mezzogiorno, vi ri 





(Consiglio. 
gale della Sucieta 








rà consegnato al 
tutore della 
imbio della 





ipetono che le perdite 
Juesta sortita sì gravi, 

bhe furono costretti a chiedere un armistizio di 
ore per seppellire i morti. Si sarebbe ris 

fo da Versailles che non si sarebbe trattato di 

|n armistizio se non in seguito ad una proposta 
rilla; che però gli avamposti sarebbero inea- 

fcati essi di dar sepoltura ai morti sul campo 

taglia. 
Il conte di Bismarck non ambisce certo di 





pri dei titoli antichi 
interessi o dei di 
edesimi si farà: 
pietà, via del Banco 








ino, presso i signo 

e, alla Stade dt ffenore dello il Cortese, como Il eno he Le Cru 
a Napoli, alla Sedi rome di Vittorioso. Vediamo difatti ch'egli ha 

Ni 348 a a Giulio Favre il salvocondotto per re- 





Conferenza di Londra. 
rek adduce a ragione di ciò 





viluppo dell’ indu] 
Francia, via di P 


















‘850 i sigg. Algifil spressione che si legge nella Nota, in cui Giu- 
kia "reso Hener® l» Ferre risponde all'invito della’ Conferenza 
a, presso M. A, (elfo alla Francia dall’ Inghilterra, che quell’ invi 

presso la Wieoeffuplienva cioè il riconoscimento della Repubbli 
a presso i banchiegittocese. Il sig. di Bismarck dice ch' egli non pi 
‘mente. tare con un Governo che non è riconosciuto 

al suo paese. Ma e è il motivo apparente. 
blica sarà ll motivo vero si deve trovare nella ferma 

25, 26, 33 ffeozione manifestata dal sig. Favre nella sua Nota 

La li suscitare alla Conferenza la questione della 

i uerra attuale. Ora siccome al sig. di Bismarck 

Grissen Cour. Broa piace che siffatta questione si agiti sul tap- 





Lo DE Fenmex. 
Sepe peLLA Scam 
lia Nazionale, 4. 
Testa E Cowp. 


pio verde, egli tiene rinchiuso a Parigi il rap- 
|resentante della Francia, che dovrebbe solle- 
rl. 

Gli scrupoli del sig. di Bismarck sulla lega- 
bsrino Bosio. lià del Governo attuale francese, non ci paiono 
Hennv Texema pe Mirffii buona lega. Egli poi avrebbe risposto ancora 
08. le non voleva che il sig. Favre si allontanasse 

Lers. Ka Parigi in un momento così 
[Tomicica. 

“acNONI Francesco. 
ER CANETTA E C 
Bebe perta Socirn 
Banco S. Spirito, 4 
Testa E Comp, ri 













ltuale Governo 
l‘incese la responsabilità effettiva che pesa sopra 
loro, ci tenga proprio ad i irsi di loro, 


ra Coeli, 51, i momento della capiti 

Senni. Sembra però che il tenore della Nota già 
Ionoti x ‘Tomsstt fciala, abbia avuto una reale influenza sull’animo 
[Cannana. fl conte di Bismarck, poichè prima sembra" 






ento Farneti, To 
86, e presso 
subi corrispon 


gli non avesse alcuna difficoltà a_rila: 
ltocondotto, e si era anzi annun 
esa già rilasciato. 

ell’ Italia merid. ! dispacci prassiani annunciano intanto, che 
pe petLA Societ @funtinua con successo il bombardamento di Saint 
a Toledo, 348. Blviis al Nord di Parigi. 























. Picnenti ro Def Il gen. Leflò fu ora nominato governatore 
TO, | Parigi, in luo gen. Trochu, che è inca- 
| di Lato. Gneco. Bricato dalle operazioni militari. Questo deve fare 
' Levi pi Vira. Botte, per sodisfare le esigenze della popolazio- 
puo Mazzerni £ GM», ma il fatto prova che quelle sortite non 
PE SACCHETTI. anno poi alcun risultato favorevole. 
, Levi e C. ll 22 corrente i Prussiani hanno nuovamen- 
la e Mov. Ik altaccato Digione, ed anche questa volta il 
| Dina ro Jaco @ilrpo di Garibaldi li ha respioti. Il io di 
[Scccuns. della ione parla di cannoni smontati , di 
Ra WecustenpaNs. fee ai Prussiani, della fuga precipi que 


li ultimi, che avrebbero abbandonato sul campo 
riti è le ambulanze. 

ll fatto è confermato da un dispaccio di G: 
l'i n sua figlia, che riproduciamo più innanzi. 
onore che i Prussiani volemero, occupare Di 
îone © sconfiggere il Corpo di Garibaldi, 
er poi perni compietamene Bourbeki. Ora 
l! questo loro disegno avrebbero fallito. Sinora 
Won ci giunse alcun. dispaccio di funte prussiana 
fi gol fato del 21, nè su quello del 22 sotto 
‘gione, 





indicate. 


perta dol II 
mpo è BERNA, 
e a BRUXELLES) 

b indicati. 


Ua dispaccio di fonte 
sein] "oo aperte nella notte di 
‘fatro Perches, sulla lin 
Miort, e che una colonn 
Polla Mosa, 
ll yÎPa nolizia politica importantissima ci giunse 
" Vienna. La crisi ministeriale che dura da 
‘o tempo nella Cisleitania sarebbe finalmente 
Mella, coll’incarico dato a Sehmerling di for- 
ie un nuovo Ministero. Schmerling è il capo 
[di centralisti austriaci, i quali non solo non 
lito disposti a transigere colle altre n 
ln 000 avrebbero accettato nemmeno 
Sesso coll’ Ungheria. Il sig. Schmerling si as- 
ldtrebbe altri uomini del suo colore. La sua 
[gina sarebbe una sfida a tutte le nazionalità 
HaAUstia e sarebbe anche essa un risultato 
i N Viltorie tedesche in Francia. Lo spirito te- 
trionferebbe così anche a Vienna. 






‘ussiana reca che fu- 
24 al 22 le trincee 
di Danjoutin presso 
mobile fu sconfitta 





























Riferiamo testualmente la Ci 
h&0r Giulio Favre ha diretto agli agenti 
"all'estero circa la Conferenza di Lond 
Parigi 12 gennaio 1874. 





Signore, 
mill Governo ha ereduto finora suo dovere 
[nigi una ide riserva per ne che 
PTSRRLILIONI te circa. la revisione 
TIT ei 




















Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atli ‘amministrativi e giudiziarii 


Che una tale revisione, se essa è necessaria 
appartenga esclusivamente alle Potenze firmatarie 
di quei trattati, è una verità così evidente, che 
torna inutile 
sta in dubbio. 

Pertanto, appena una di queste Potenze ha 
reclamato | delle convenzioni che ob- 
tutti i firmatarii, l'idea di una Conferen- 
za, in cui la ques 


















fu adottata seuza difficoltà. Il posto della Fra 
cia vi era naturalmente indicato. Ma poteva essa 
pensare ad occuparlo quando era tutta assorla 
nella difesa del suo territorio? Tale è la gra 
questione che il Governo ha dovùto esami 
nelle circostanze che io ricorderò som 
mente. 





7, che il mini- 
fu informato dal signore 
Cireolare del Principe Gor- 
Questa notizia gli era trasmessa con un 
telegramma del nostro ministro a Vienna, così 
concepito : « Il ministro di Russia ha. fatto jeff 
una comunicazione, dalla quale risulta che il suo 
Governo non si considera più come vincolato 
trattati del 1856. » 
iorno, 47 vovembre, il mini- 
stro rispondeva or Chaudordy ordinando- 
gli la più stretta riserva. Noi non avevamo an- 
cora alcuna comunicazione ufficiale, doveramo 
limitarci {go di osservatori, senza trascu- 
i mantenere in ogni oc I 
nostro diritto formale di essere associa 
risoluzione, che, senza la nostra part 
sarebbe assolutamente destituita di ogni valore. 
L'Europa non poteva non capirlo, e nelle 
conversazioni e nelle Nole scambiate fra i di- 
versi Governi e noi, restò sempre inteso che la 
Francia era parte necessaria alla deliberazione, 
e che essa vi sarebbe chiamata. 
una indiscrezione 

















dalle stipulazioni dei 
Il medesimo 























ordine che 
Ja questione dei trattati del 1856, 
dovere, entrando nella Confe. 
introdurvi una discussione di ben al- 
za, e sulla quale non ci si potera 
sposta evasiva. 
Tuttavia bisogna dire che, dividendo per- 
fettamente questa opiaione, la Delegazione di 
Tours ba sempre creduto che noi dovevamo ac- 
celtare l'invito dell’Furopa, se ci veniva fatto. 
Riassumendo questa opinione, il signor Chaudor- 
dy scriveva nel suo dispaccio del 10 dicembre 
« La Delegazione è d’avviso, dopo avere esa 
nato con me tutti i dispacci, che noi dobbiamo 
andare alla Conferenza, quando pure noi 
avessimo aleuna promessa preventiva, nè un 
armistizio. » L'opinione dei membri della Dele- 
gazione non ha del resto mai mutato. Il signor 
betta la esprime ancora con forza. nel 
suo ultimo dispaccio del 31 dicembre 1870 e 3 
1871. 





























Igendosi al ministro degli affari esterni, 
egli scrive: 

* Voi dovete essere in procinto di lasciare 
« Parigi per recarvi alla Conferenza di Londra, 
« se, come me lo si afferma, l' Inghilterra riesee 
« ad ottenere un salvacondoito. To m”immagino 
« lo strazio che dovete provare, nel lasciar Pa- 

igi e i vostri colleghi. lo odo di qui l' espres- 
“ sione del vostro dolore e dei vostri rifiuti, e 














ignor Gambetta avesse scritto 
queste linee, il ministro degli affari esteri, se- 
guendo, per quanto glielo permetterano la difi- 
coltà e il ritardo delle eomunicazioni, le trat 

tive impegnate a Tours e seguitate poscia a Bor- 
deaux, aveva fatto conuscere al signor Chaudor- 
dy, che il Governo aveva deciso che la Francia, 
ove fosse regolarmente chiamata, si farebbe rai 
presentare alla Conferenza di Londra, mettendo 
tuttavia questa condizione: che l' Inghilterra, la 
quale aveva falto l'invito verbale, vorrebbe 
caricarsi ottenere il salvacondotto necessi 
al suo rappresentante, se questo veniva scelto a 
Pari 















“Questo accordo fu accettato dal Gabinetto 
ioglese. Il signor Chaudordy ne avvisava il mi- 
nistro degli allari esteri eon un dispaccio da Bo 
deaux 26 dicembre 1870, ricevuto l' 8 gen 
Egli lo informava conteinporaneamente che la 
delegazione del Governo lo aveva scelto per rap- 
presentare la Francia alla Conferenza. 

Questa comunicazione fu confermata colla 
lettera seguente, scritta da lord Granville il 29 
dicembre, € riceruta il 10 di questo. mese per 
mezzo del ministro degli Stati Uniti. 

Lord Granville 
a S.E. il ministro degli affari esteri a Parigi. 
« Londra, 29 dicembre 1870. 
« Signor ministro, 

5 li signor Chaudordy ha informato lord 
Lyons che V. E. era ta per rappresentare 
la Francia nella Conferenza che si è stabilito di 
ere a Londra circa la neutralità del Mar Ne- 
ro, e mi ha nello stesso tempo domandato di 

E. un salsacondotto che le per- 
jee prussiane. lo ho 
mente pregato il conte Bernstorf! di 
domandare questo salvacondotto e di 





















| mettere a V. E. da un ufficiale prussiano inviato 


come parlamentario. 





sco, fino a che non fosse data sodisfazione pel fatto, 
che i Francesi avevano tirato sopra un uffiziale 


| caricato d'afleri degi Stati U 
le dovesse essere discussa, | di quanto era avvenuto. 


« Fu convenuto che la Conferenza sarebbe | 





Mercordì 25 gennaio 


tedesco che portava bandiera parlamentare. lo 
fui informato dal 0r Tissot, che molto tem- 
po passerebbe prima che questo avviso vi 








ed io ho, per censguenza , suggerito al conte 
| Bernstorff un altro mezzo di farlo arrivare, pro- 
| Giltando dell'occasione che m' era offerta dall' in- 
i, per informa: 









spingere l' invi 


e in nome di essa riceveva. 
Senza dubbio, si può obiettare che per es- 
sa il momento è poco propizio per una discus- 


sione circa la neutralità del Mar Nero. Ma è 
precisamente perchè in questo momento supre- 
mo essa lotta sola pel suo onore e per la sua 
esistenza, che il passo fatto ufficialmente presso 
la Repubblica francese dai Gabinetti europei ac- 
quista una gravità eccezionale. Esso è un tardo 
principio di giustizia, un impegno che non sarà 
più disdetto. Esso consacra eoll’ autorità del di- 
ritto pubblico il cambiamento di Regno, e fa 
comparire sulla scena, dove si decidono i desti- 





















ni del mond ione libera, malgrado le 
sue ferite, i capo che l'ha condetta alla 
gua perdilo, e a° pretendenti che volessero di- 
spore di lei. D'altronde, ognuno sente che, am- 


messa di fronte ai rappresentanti dell'Europa, la 
Francia ha il diritto incontestabile di far. sen- 
tire la sua voce. Chi potrà arrestaria, allorchè 
appoggiandosi sulle leggi eterne della giustizia, 
essa difenderà i principii che garantiscono la sua 
indipendenza e la sua dignità ? Essa non abban- 
donerà nessuno dei principi 
sostenuti. Il nostro programma non è cambiato, 
e l'Europa, che invita colui che lo ha tracciato, 
sa molto bene ch’ egli ha il dovere e la 
tà di sostenerlo. Non vi era dunque da esitare, 
€ questo Governo avrebbe commesso un grave 
errore respingendo le praliche che presso lui e- 
rano falte. 

Ma, ciò ri 


















senza prevenire gli inoffe 
mandante in capo degli eserci 
i nostri edifizii co' suoi mi 

ch'egli abbia scell» di prefereni 





dri, sotto gli occhi dei loro istitutori ; ieri noi 
accompagnavamo all'ultima dimora le bare di 
cinque giovani fanciulli schiacciati sotto il peso 
di un obice di 90 chilogrammi. 

La chiesa dove i loro avanzi erano bene- 
detti dal prete, e bagnati dalle lucrime dei loro 
parenti, faceva testimonianza coi suoi muri la- 
cerati nella notte medesima, dal furore degli as- 
salitori. lo non so quanto tempo dureranno co- 
testè inumane esecuzioni. Inutili per l'attacco, 
esse non sono che un atto di depredazione e di 
assassinio destinato a gettare lo spavento. 

La nostra brava popolazione di Parigi, sente 
il suo coraggio crescere col pericolo. Ferma, ir- 
ritata, risolula, essa si indigna, ma non piega. 
Essa vuole più che mai combaitere e vincere, e 
noi lo vogliamo con essa. lo non posso pensare 
a separarmene in questa crisi. Forse. le” nostre 

teste indirizzate all’ Europa, quelle dei mem- 

i del Corpo diplomatico presenti a Parigi, vi 
metteranno fra breve un termine. Fino a° quel 
momento l'Inghilterra enpirà che il mio posto 
é in mezzo ai miei concittadini. Ed è quello che 
spiego al ministro degli affari esteri della Gran 
Breltagna, nella risposta che segue, e che natu- 
ralmente chiude questa esposizione. 

Signor conte, 

* Ricevo solamente oggi, 10 gennaio, a no- 
ye ore della sera, per inezzo del ministro degli 
Stati Uniti, la lettera che V. E. mi ha fatto l'o- 
nore di scrivermi {i 29 dicemi re scorso, e colla 
Ea annunziarmi che ba pregato 
il conte Bernstorif di far tenere a mia disposi- 
zione il salocondolto che mi è necessario per 
oltrepessare le linee prussiane, e assistere, come 
rappresentante della Francia, alla Conferenza che 
deve aprirsi a Londra. 

« lo ringrazio V. E. di questa comunica- 
zione, e della cortesia con cui si è adoperata a 
facilitarmi il compimento del dovere che mi è 
imposto. 

Tuttavi 















































» Io non mi sento in diritto di abbandona- 
re i miei coneittarlini in un momento in cui so- 
no viltima di siffatta violenza. 

» D'altronde, le comunicazioni fra Parigi e 
Londra sotio, per fatto del comandante in capo 








dell esercito assediante, così lente e così incerte, 


il possa | vostro dispaccio. 
- È non potuva essere po- | essere trasmesso dala Delegazione di Bordeaux, | Ta 








GAZZETTA DI VENEZI 





che io non posso, malgrado la mia buona volon- 
tà, rispondere al vostro appello nei termini del | m 








» Voi m' informate che la Conferenza si riu- 





babilmente ad una 
Prevenuto il 10 


iman 












+ io non poteva 
lempo opportu- 
i più, focendomelo pervenire - Îl sig. Bis: 
marck non vi avera unito il salvacondotto che | m 
indispensabile. è 
lomanda che un ufficiale francese si | bl 































» Egli 


rechi al quartier generale prussiano per pren- 







derlo, prevalendosi di certe proteste ch' egl 
vrebbe indirizzate al governatore di Parigi, in 
oceasione di un fatto di cui un parlamentario a- | te 
vrebbe avuto a lagnarsi il 23 dicembre, e il sig. 
Bismarck aggiunge che fino a fanto che gli sia 
data sodisfazione, il comandante in capo prus- 
siano proibisce ogni comunicazione per mezzo di 
parlamentario. 


























contraria alle leggi della uva serchbe li 
negazione assoluta di superiori, cui la | « 
necessità e la umanità hanno sempre fatio m 
tenere a profitto dei belligeranti. lo mi contento | « 
fer notare a V. E. che il governatore di Pa- | « 
rigi si è affrettato ad ordinare un’ inchiesta sul | « 
fatto accennato dal sigoor Bismarck, e, annun- | « 



































avvertimenti ed invi! 
nirebbe il 3 gennaio, poi si aggiornerebbe pro- | sedi 





dalle singole operazioni militari 
cede l'assedio, com” ebbi già l'onore 


lio Favre. 


nuandosi nella resistenza, sarebbe avver 





come Pa 







INSERZIONI. © 


La Gazzetta è foglio uffiziale per ln 
fonerzione degli Atti emmizietrativi 
e giudiziarii della Provincia di Vene- 





udizio 

zia © delle altre Proviucie soggette 

alla giurisdizione del Tribunale d'Ap. 
pello veneto, nelle quali om havvi 
giornalo epecielmente nutorizzato a 

inserzione di tali Atti. 

@ Per gi articoli cent. 40 alla tinea; per 

gli Avis, cent. 35 alla Uno, 


cent. 80 alla lince. 
Late Sia seven dl aio 
Uffiio, e si pagano anticipatamente 





vito di darne comunicazione a tutti gli altri 
jembri del Corpo diplomati 
Non mancarono dunq 








ai neutrali prudenti 
bandonare la città as- 
iata, quantunque l’indirizzare siffatti eccito 
ti e il permettere allora di allontanarsi dalla 
fosse detlato bensì da sentimenti di uma- 
jardi per le persone appartenenti u 
amici, ma non già da alcuna 
assima del diritto delle genti. Ancora meno poi 
fondato nella Jegge o nella consuetudine l'ob- 
ligo di dar preventivo annunzio agli assediati 
le quali pro- 

i 
























ire riguardo al bombar: to nella 


ra 26 settembre 








Si doveva poi essere preparati 
lo un 
Vattel , quantunque nor: avesse 
agli occhi alcun esempio di una città 
con sì grandi eserciti e mezzi di guerra 
i, dice: « Détruire une ville por | 
bombes ©! les boulets rouges esi une Tnveute 
è laquelle on ne se porte pas sans de grandes 
rassons. Mais elle est autorisée cependant par 
les lois de la guerre, lorsqu'on n'est pas en 
élot de reduire autrement une place impor- 
tante, de laquelle peut. dependre le suceès de 






























Ziandoglielo, gli ha falto conoscere fatti della | « la guerre, ou qui sert è nous porter coups 
medesima natura, molto più numerosi, imputa- | « dangéreux. » 

bili a sentinelle prussiane, sui quali tultavia eg Tanto meno può poi sollevarsi una eccezio- 
non aveva mai pensato ad appoggiarsi per inter- | ne fondata in diritto contro nbardimento 
rompere gli scambi delle relazioni ordinarie. ll | di Pari i 

signor conte Bismarck sembra avere ammesso, | di di 


in parte almeno, la giustezza di queste osserva- 
zioni, poichè oggi stesso, egli ha incaricato il 
ministro degli Stati Uniti di farmi sapere che, 























prima posizione centrale, entro | 









la 
quale gli eser- 
incesi preparano i loro attacchi contro le 








sollo riserva d’ inchieste rispettive, egli ristabi- | truppe tedesche e si coprono dopo di averli ese- 
lisce le relazioni parlamentari. guiti. 

» Non vi è dunque più nessuna necessità Da ultimo mi permetto di ricordare a Vostra 
perchè un ufficiale francese si rechi al quartier ed ai signori soscrittori della pregiata let- 


, ed io mi metto in comuni- 
cazione col ministro degli Stati Uniti per farmi 
rimettere il salvacondotto che voi mi avete ot- 
tenuto. Appena avrò questo documento fra le 
mani, e la situazione di Parigi me lo permetterà, 
io prenderò la via di Londra, sicuro preventi. | e 
vamente di non invocare invano, in nome del 
mio Governo, il pi del diritto e della mo- 
rale, cui l'Europa ha si grande interesse a for 
rispettare. 











i 





tissima considerazione, colla quale ho |’ onore di 
essere, signor conte, di V. E. ecc. 
» Jues Favne. » 

» Parigi, 40 gennaio 1874. » 

Vi prego, signore, di voler dare conoscenza 
di questo dispaccio al rappresentante del Gove: 
quale ‘siete accreditato. Importa che 
illuminata sulle nostre intenzioni 
; noi li soltoponiamo alla 

















ti 





Gradite, signore, ec. 
Il ministro degli affari esteri , 
Jvres Pavne. 


cli 


Nota del nig. di Bismarck. Î 


Un Supplimento del Monitore prussiano pub- 
blica la seguente Nota march 
svizzero Kern a Parigi: 

‘ersailles 17 gennaio 41874. 
ro ! 

Ebbi l'onore di ricevere la lettera in data 
43 corr. soltoscritta da 
americano come pure da 

Parigi, nella 

mi 





pi 





















di 





ge da d' influire pres 
so le Autorità militari, affinchè sieno date dispo: 
sizioni le quali permettano ai loro connazionali 
di portare in sicurezza le loro persone e le loro 
proprietà durante il cominciato assedio di Parigi. 

Deploro di non potermi convincere che il 
reclamo che i signori sottoscrittori mi fecero 
l’onore di indirizzarmi abbia il suo fondamento 
nel diritto delle genti. La misura inusitata ed 
affatto unica nella storia moderna di convertire 
la capitale di un grande Stato in una fortezza | P' 
ed i suoi dintoroi con quasi tre milioni d' £ 
tauti in campo trincerato, importò certo per que- 
sti ullimi condizioni straordinarie ed assai depl 
revoli. Ma tali conseguenze devono addebit: a 
quelli i quali hanno scielo per fortezza e campo 
li battrglia quella capitale ed i suoi dintorni, 
ed ir. ogni fortezza a quefti che scelgono spon- | 
taneamente e conservano durante la guerra il 
loro domicilio in esse. 

Parigi è la fortezza più importante dello 
Stato e la Francia ha radunato in essa i suoi 

i questi dalla loro salda pos 

mezzo alla popolazione di Parigi att 
cano gli eserciti tedeschi con sorlite © fuoco di 
artiglierie. A fronte di questi fatti non può neg. 
tendersi dal Comando in capo tedesco che rinuozi 
all'attacco della fortezza oppure lo 
conduea in un modo che sarebbe iaconciliabile 
collo scopo di qualunque assedio, 

Quello che poteva farsi per preservare la 








ti 
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ci 
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tera del 13 corr., che dopo i suaccennali no: 
avverlimenti, fu per tre mesi lasciato attraver- 
sare le nostre linee a tutti 
sideravano, senza altra condizione fuorchè quella 
che fosse accertata la loro identità e nazionali 


avamposli, carte di passo a dispo 
dei membri del Corpo diplomatico, ma 
altri neutrali, qualora fossero reclamat 
Governi, e rispet! 
* Vogliate gradire l'assicurazione della al- | Molti dei signori sosc: 

corr. furono da noi not 
potevano passare attraverso le nostre linee e s0- 
no già di 
dei loro Governi di ubbandonare Parigi. 


individui appartenenti u Stati neutrali, 





| motivo pel quale essi non abbi 
da notizie 


| non permettono agl' individui a 


di cortesia interna; 
te stadio possa riuscirne difficile e perturbatrice 







stro procedere ci è rigorosamente preti 


di 
mente può evitarsi 
tale di tali edibri 


deplorati dai wemi 











neutrali, che lo de- 





che fino ad oggi furono messe, presso i nostri 
ne non solo 











relativi inviati. 
lettera del 13 
li gia da mesi ch'essi 


mente dai 
lodi 











lungo tempo in possesso del permesso 


ln posizione analoga trovausi centinaia 








quali ci fu proposto dai loro inviati di la- 
iarli passare. Ci mancano notizie uficiali sul 
no fatto uso del- 
autorizzazione, che da tempo possedono; ora 
te degne di fede io potrei coi 
ludere che da lungo tempo le Autorità france 






















le che le per- 
Parigi presentassero 
atori di colà. In ogni 


caso io sono autorizzato, per quanto ho esposto 





iù sopra, a respingere, rispetto al Comando iu 


capo tedesco l'asserzione contenuta nella lettera 
del 13 corr., che i neutrali « ont è 





empéchés 
de se soustraire au danger par les diflicultes 
opposées a leur depart par les belligerant. » 

torizzazione data ai membri del Corpo 
iplomatico sarà da noi mantenuta come cosa 
pnale per quanto nel presen- 











esecui 





ne. Ma per sottrarre i loro numerosi 
pericoli inseparabili dal 
attualmente con mio rami 








necessità di do- 





tm 
ver subordinare all'azione militare i nostri sen- 





imenti per la popolazione civile di Pa 


recetti della guerra e dal dovere di assicurare 
li eserciti tedeschi contro nuovi attacchi dell’e- 


sercito di Parigi. Data poi la coscienziosità, colla 





ale da parte nostra fu osservata la Conven 












le di Ginevra anche nelle con più dit 
ili, non occorre nemmeno di assicurare che l'ars 
beratamente con- 

toggiorno 

Pel modo 


lezza © ‘per la distanza 
© le butterie, diflicil. 

ID danneggiamento acciden- 
come pure il ferimento e 
uccisione i persone non militari, che sono a 
leplorzi:si in qualunque assedio. 
Il fatto poi che siffatti 
















vrebbe dovuto tri 
una ostinata difesa 





parte disarmata neutrale della popolazione di prede sn ATEO erette SC 
rigi dai pericoli dell'assedio, fu fatto da parte | ay ol&a i. re deggere. scattano sal 






Pai 
tedesca. Con una Circolare del segretario di 
to sig. di Thi 












e 
gi sarebbero | 


ari. Lo 





i mem- 
bri del Corpo diplomatico allora soggiornanti 
ancora in Parigi. ia 

lu una seconda Circolare del 4 ottobre fu- 
rono accennate le conseguenze che dovevano de. 





rivare per la pepolazione civile da una resistenza 
proseguita fino agli estremi, ed il 29 dello stesso 
mese io comunicai il tenore di quella Circolare 
al signor inviato degli Stati Uniti a Parigi col- 














che vi si trovano dentro, la sua fortez- 
a principale in mezzo della quale gli eserciti 
rmati trovano ricovero dopo ogni attacco e pos- 


sono allestirsi ad attacchi ulteriori. 


Prego V. 





portare questa risposta a no- 


tizia dei signori soscri!tori della lettera del 13 
corrente e di acceltare 





e della mia distinta sti 


Di Biswanca 


Il bombardamento di Parigi. 


Trivauz, oetroi de Meudon, 47 gennaio, di sora. 
In due buone ore si giunge qui da Versail- 








di mare esposto ad un col 
apre SCO alia no E fell de lare ® discutere il progelto delle 
È i n a) rr Me 
q Rca ti va Sica terna cimento dela apo a Roma co quando il Senato avrà votato la degge 
che. Però adesso non è cosa insolita l'esporsi al A poca distanza, pei une Coni grin lungo che ‘ 
sr i, dove Ria sc i percio: procagia dre non i 47 milioni, di cui fa cenno i 
cs sa cerepipelia per € treevano seco loro circa pecore, iscussione del progetto che ora si diseu'e. È a torto che dal fra- rosta sospensiva. 
fuoco, si può calcolare dove andrà a cadere cia- | babilmente essi averano portato via da > legze de è Milloe si Sagl lar Do 






osservare che la 1 +, 





























i nega che sia una 
n ‘hiede . Ma 
scava granata, per cui i viene ad abituarsi al | fatlria. Si irovasano 2 cirea 10,0 12 chiome. i: pda che un invertimento To 
giuoco, e nessuno ne ha più paura. tri da Digione, £ furono sorpresi dal zione della legge sul della sesaglice Pres. Ma come si può invertire | le politi 
leon, eve lo giuni ele diusiioga e e RE a E SIT spa cradione dale leto dale guarentigie per | pisodi t, mezzi radicali , | giorno, se all’ ordine del giorno noq alti ‘fili Papa, t 
vista sulle trincee di Mewion e sugli corni forti api ire pie: parte della Camera. La discussione nei due rami | solvere con meri orsi è Cao mi red fio cho questo pasgatia? ia Sorgono 
d' Bsy e di Van Un piccolo bosco nelle vi- = Park: to fu 0 leressante e presenzia- | come si el sd Li del Consiglio) riser 
dt Ir di vl deve è OT i dI rit St 9 el li | 5 8 gio 8 lr pf Te | LA frodi Congo) np te ff See" 
vato più a destra. 






irene prim i ist Ialia dal trasferimento della capitale e 

si % i inciampi, quasi inevitabili io una quistione | stenza del Seresico dellOfico conici Pa. 
Più itersante di tuti fa pere l'avere | vo salla siedo di Digione. | i tanta mol, pare che Jo cose seno incemmi- | da Firenze + ROBB. store. pon vo” pene |a ata i i ere A fio i e 
veduto Meudon e chiaramente il castello del Prio- Da echi giorni si notava un movimento | nate bene, e che fra pochi giorni se ne potrà ve- lo, prosegue dicendo l'ora! cy ipog nere | copars. D'altronde, è evidente che dg a 
pigli Pirola. Tg, 1 parforsto com Musguidca | di Tedestii ai di ‘sopra di Digione, procedendo | nic foori. Tulti comprendono che le tego delle dere ad esame il modo nel quale il 'nolere let: | minerà la discussione sul trasferimento aa "iI coli re 
sl 2 ie’comvertla la ca k lche scontro ebbe anche | guarcotigie nou va unicamente considerata cessare | occupazione stranie e - Che la Camera abbia masterimento asi BB ropa ci 
pi Rie pirate pri Pegi gie re art to di vista della legaliti e del diritto, e mol- | porale, ma dalla lettura dei documenti diploma- be la i Miri fata 
repair ee ET Re 

osso u o di le 
















































































ca | Poti 
: i rocediamo cou prudenza ed | Crispi nom servirebbe ad altro che a tar tf cpiece o 
i allora il sco. Garibaldi, senza por tempo fram- | fu il relatore, discorrendo (con alcuni dei suoi convincermi che se pro ic piilicalicbag | 
piedi avelffdp ii rie pia flccer piedi ia tana eda Sdi ct ire e e cuce; | ocz e Pene ee i i posto | ee!lnpo recivo. è URRA sce 
. n meno incontro al nemico. gliava, era appunto quella aj n il Bonfadini combatte anch’ egli | 
ne neo i pia fio sulla strada verso la in cerca della logica, in un progetto do- | stessa cit le prop Pari 
infatti non è possibile lasciarle intatte, quando Il generale era gia sulla strada verso Iss-sur- | posi È dl la È Ù Sali 
ee morti devono restare mescolati | Tille: poco dopo usciva pure lo stato maggiore, | ve la kigica non ei poteva essere, fee la si dp dell'indice: Da ca lio all sb 
e e lutto era disposto per non lasciar in pace i | tuazione stessa è anormale. Cercare le con- netta 
regii, caso mai si lasciassero vedere. Ma non fu- | dizioni attuali una soluzione ragionevole delle » origine inconve Pac 
o che, iu distanza, alcuni ulani facienti | controversie fra lo Stato e la Chiesa, sarebbe lo io vale a d 
stesso che cercare la quadratura del ‘circolo. La più cagione (per la C 
que questi Tedeschi? Era- | legge che sta ora vere la er è i Li - - USEBUITE qua, 5 na, 
n 220 di granata | no certamente. assai piu lontano di quello che | legge che va considerata soliuente dal punto n n ; cedet 
h Ate cigno Politi MAG NMLI l'ivevaso'Iatlo erelere ls noliaie ricemit dal Gra: | vu a opportunità pobtici del momento. Tan- ; Tascam Da lar tempo si agita | ALE 
è in quel lazzareltoatalla da due  Pellissier. D'altronde, da una marcia ch'essi han | to varrebbe approvare in Mocco il prugeto (ea RALE Il ci 
giorni, € non è possibile trasportarlo per Coublay | falto in numero considerevole e con una gran | legge in discussione, aspettindo il momento ? nominare ca) partiene all Iglia, li alt che amg che fot ff) de nella 
a Jour-ea-osas , dove sono istituite ambulanze. | quantita di carri vuoti, dirigentisi all'Est, pare | datto a ritornare sull argotento, colla speranza | Riguardo 21 tr ingr o Ppartiene el uff verso da 
modello. Le nostre perdite sulle trincee di Meu- | che mirino verso BeIfuri e intendano disturbare | di trovare un'uscita st.bile e sicura. fi C può di ° Bopo molle) iti (cei SIL agli ebre 
don nen sono tenui, ed i medici sono tutti af- | le truppe del generale Bourbaki. La discussiune si può dre procedesse di pa- li luzione alla questione colla focale ee ff come, As 
faccendati in fare amputazioni Questa mattina ci giunse la notizia che del- | ri passo alla" Camera ed al 3enato; i ministri si | chi possa fare accettare come un dogma il tra- pda slenni : Libera Aff tolici 
Oca alle $ di sera, cresce notevolmente il le guardie mobili del Jura ebbero uno scontro isa la parte, e mentre quattro assiste- | sferimento della capitale. De ne Aa CONI che l'uoi 
bombardamento. Le balterie francesi tra Îssy e | coi regii, e questi ebbero fuori di combattimento discussione nella sala dei Cinquecento, Se dal 1864 io poi i Piemoniesi serimero | Questa. esi luogo + vr: cedete ai 
Vanves fanno fuoco senza interruzione, perchè | 6 0 7 uomini. Fu un piccolo scontro con un | altri ndevano posi nell'aula più gra- | sulla loro bandiera_Roma capitale, sì fu unica» | erprei Ra onor. Mellana, per e 
sanno benissimo che a quest'ora si da il came | drappello di Tedeschi in ricognizione, e non ha | ve e severa dell’antico teatro Mediceo. mente perchè non si supponesse ch ssi facessero | pio non fu che un modo immaginato dl ff di diritto 
bio ai soldati che servono i cannoni. Però, come | molla importanza. Tutto però attesta che non si | a caso che lo svolgimento della discussione pro- una questione di campunile. Se le stesse parole | di ‘gur per uscir dal laberino in cu a lo fi 
di, durante lo scambio non avsen- | dorme cedeva di pari passo, perchè, mentre alla Camera | di Roma capitale furono scritte sulle loro ban. | vav ndo altri, essa dev'essere rimedi ff dove mi 
Lo <P11m={{il Tosse colla sus solita vena andava diver. | diere dai seltari si fu perchè questi sperano, ed | cengia "e pieghe. a È Li ho 
Lo non ispara più; l» abbiamo tro; io erelo a torto, di trovare in Roma un terreno ati inf siderato | 
ocio, € 8 costretto i bedere tatti subi Ceotiasa sietteratib; e x più propizio che non sia stato per loro Firenze. | per molto tempo, fino a che fa presta Pio 
po malconcio, € fu cost cedere tutti i suoi x più propizi È ) 
cannoni alle batterie di campo, le quali lavor: Collegio di Badia. Roma capitale non è idea da liberi sto progetto di legge che da quel principog e 
incessantemente. Ma queste batterie di campo Quantunque l'onoresole Bosi abbia 





tiquarii, ed è a torto che si prosegu 


nemico vengono ancora superate, s' è possi. 341 voli in confronto di 308 dati al Cavalli Era corsa voce che il Municipio di Roma si pediente politico del conte di Cavour per 


, di oni che sono piantati contro fatta la procla-| fosse finalmente deciso a contrarre un Ma è ben certo che coloro, i quali vi 
le nostre batterie dietro la cinta della citt be abbiano dato il 


; quindi il suo discorso di- | favorire, non preferiscano il sistema che pri 
I Parigini si sono procacciati eccellenti ca avevano diritto, ma poi to non deve opporsi al trasfe- ? 
noni a retrocarica, cannoni che devono essere ciò non può minimamente alterare il risultato 


e proclama la necessità di dar gu 
Chiesa. 





































rimento della capitale a Roma, ma deve eccitare in disparte, voi non inf Ministero. 
serviti dai più esperti artiglieri, perchè tirano della votazione, giacchè anche sottraendo al Bosi il paese a studiare questa questione, ed a risol- o in cui la potesta tempndfff votarlo, p 
distintamente. Che i forti non possano più darci . di egli ha ancora avuto più voti del suo Questa mattina per tempo il Principe Ut verla dopo profondo esame e matura osservi i stabilita la sua completa separazione del Giusti 
dentro, è per noi un notevole guadagno; ma la d'altra parte impossibile che | berto e la Principessa Margherita hai zione. ( Approvazione. ) l'autorità spirituale 4 Quel 
cinta ci da ancora a che fare per modo, che non | si possano far calcoli presuntivi sul modo come | via di Roma, dove eredi L Amari prof. M. (membro dell'Ufficio cen- L' Anglicanismo, la Regina d' Ioghilterr | «Quel 
sembra consigli il prendere d'assalto per avrebbero votato i due veri elettori, dacchè que- | Essi avranno ua' accoglienza entusiastici trale ) combatte le modificazioni introdotte al Î ma, l'Impero germanico, |’ Islamisne, | + Che 
adesso, Issy, il che potrebbe farsi con perdite pro- | sti si presentarono soltanto dopo ch'era già chiu- { Le elezioni di ieri sono riuscite ticolo secondo, pel progetto wi , di Sultano, lo Scisma, lo Czar delle Russie 
porzionatamente tenui. tal caso sa la votazione, e quindi per legge non potevano | bene. È curioso il concorso strordinario degli | che, în lulte le' così. Ussane ‘ È bensì vero che nei primi secoli la Cha Ques 
potere menar vanto, ma che | più essere ammessi. | eleltori a Bergamo dove volarono più di 1100. oggi non va differito a domani. E ciò in politica | cattolica visse senza potere temporale, m vii sarà appi 
noo ci darebbe risultati È _—__——< 2 Tasca candidato clericale, riuse eletto con una | quanto nei negozii privati. In questa gran "ite poi | esaminiamo quel periodo, vediamo che si diff volgerann 
mento, è meglio rinunziarv i sesio nsiomaaae 1 belin maggioranza. da potere temporale. lazione degli animi, in due parti. Fino a Costantino, la Chiesa ri La € 
diversa quando siamo ridotti NOTIZIE CITTADINE | ll gen. La Marinora è alteso fra due 0 tre | Italia e fuori, è sì vi e sì diametralmente | fra le persecuzioni e nelle catacombe ; da Cui stre conc 
lontrouge; nè può mi 

































































DS giorni a_ Firenze. potrebbe tornar troppo | lino a Carlo Magno, essa proseguì un'opn ili divisioni « 

darsi abbastanza che l'azione da parte nostra Venezia 24 gennaio. i a i z coli che non esiston eggi. | continua invasione, ed era ‘così potente di si L'ori 

proceda gradatamente, e si eviti ogni preci Consiglio comunale. —, Non essendosi | Sexuro pet nteso. — Sedula del 23 gennaio. il meglio, s'intende sempre del possibile. | temere le forze di qualsiasi State. cinque po 

zione. : È È, La quistione della possibilità nel presente caso è oi alla questione romana tutto abbiaz ra esposi 
potuto trattare per difetto di consiglieri nella se- Presidenza del marchese V. Torrearsa Do er iticato. F, n pi 

dula di lunedì 53 corrente. gli” oggetti posti a AlcicA Lie ito di | !S!ta materiale: e poichè il Ministero, avendola | sacrificato. Furono abbandonati tutti i profile la buo 

l'ordine del gioro, gli oggelli stessi. vengono piper Mel ‘ fata proget ‘relati. | SUdiata, propone il 30 giugno fo plauso e | di set Sezioni ed amministrative per n Il cor 

Ù Y legge giorno, ( Disposizi ili | 1 accetto. | pensare che a Rom: tere temp 

è questo provedimento è osserralo pu- | Dorazio det cranio ro di seconda con | de ai Ministro se scanio a Rome] e chie |" "è mi sembra necessario di subordinere fi |" Me non dovevo tener calcolo dell'io ff CISLET 

re dal nemico,  goantmque egli spari più presto | Sie ore 42 meridiane. ù (dela pupi mridicazioni iatru- | trasporto alla sanzione della legge sulle guaren- Nelcsat Eppure a quest’ ide. Or bi 

€ più di sovente, senza ottenere s . igie , si ien pro; lo lità del porta i r 

cppiti di sovente, senza ottenere. però. maggiore Nuova Secietà del enrionaggie.— Lanza (presidente del Consiglio ) risponde | UE, siccome vien proponendo la pluralità de. | nettono importan biamo far 

I soldati delle batterie sono tutti divenuti | Ecco i nomi di altri tre CT ul a e cai ‘rari Ora io domando in che maniera il trasferi Papa? No 

fatalisti ; essi si espongono al pericolo con una 0, Cesare Levi, Vida | trodolto dall’ Ufticio centrale del Senato all'arti | mento della canttale muterebbe la condizione del | to di Dio. nifestaroni 

renza, che impone. Il bombardamento ren. » ciascuno per un' Azio olo pecondo, del progetto minisleriale, ma che | Papa da quella ch''esca È dopo il Decade La quistione di Roma, pertani n Dunq 

n meto. — Nell - | accetta gli altri emendamenti, sel si i bo ea di li sep pitt ira i 

se eroe ogni soldato Senta ditere fra Ra nuo venete, teri adunanza ordi: ia pri mu autrice e ottobre 1870, e la legge del 31 dicembre 1870 | internazionale, e difficilmente persuadere el 

varesi, 'irtemberghesi e Sassoni, tutti | naria di giov 5 corr., al pom., il signor | ci 








Pesae che lo approva, | esempio, il conte di Bi: f 

sono animati da uguale entusiasmo per la causa avv. Clemente Pellegriui, leggerà : la continuazio- | lievi modificazioni. ° lo a pieni che la dignità dello Stato e | esclusivamente Helen E TcE che sia quis 

tedesca, e da un profoudo sentimente del proprio | ne dela sua Relazione sugli ultimi setti del prof. Presidente dichiara aperta la discussione Ke- je} Pontificato! la tranquillità pubblica, i riguar- 

dovere. è Carrara' e sulla Enciclopedia delle scienze giuri- | nerale. 4 di che voglionsi usare ai cattolici stranieri, sa- 
Jo vedo innanzi a noi un lavoro terribile, ed | diche edita dal prof. di Holzendorf. Audiffredi parla a ten: in favore della leg- 










ud non appoggia l if vuole, val 




















KR on usa ni i la Spagna segue Bi lico. (Run 
A rebbero mi tutel DI o Mi 
susurro infernale del bombardamento non vale Nell'adunanza serale di venerdì 27, alle 8 | ge in discussione, e dice ci fit possibili sarebbero meglio. "prevenati,. mel: [ il cattolicismo è destinato 20 vano forte 
a convincermi che tutte le nostre magnifiche bat- pom., il sig. prof. Antonio Mikelli terrà lezione | si appagano le legillime aspi tendo la Corte pontifici fronte d'un Prefetto 
terie affrelteranno la capitolazione, più del sem- orale sul calori | si leresse del ti 


in urto colla società modefiff tito più sa 
naturale, perchè la società model Neane 


© d'un Luogotenente, 
gii accerchiamento e della conseguente fame. = Lo bbattere la religione. per condiz 


e del Parlamento. 
questo è però certo che al nostro. esercito ii , | La rel (pae 






























4 Siamo andati a Roma, ma fi spl tale d'Ital 
riesce tutto quello ch ropone, in qualun- non ha sancito questo fatto; ciò mi spaventi ÎBf mio consig 
que modo esso operi, ed i Francesi in Parigi, premi da dodi | ministro degli affari esteri ‘disse che l'Eon] Noi cl 
pene Poggio ni i pom dd Lo Allende da noi la ferma volontà di mantener'|i@j nella Can 
e i si fatalmente | nostre promesse. ma voi ch 
tedesco, altrimenti rinunzierebbero ad una resi- Bullettino della Questura del 23 | joy; 0019 © Ponzi. nuovi senatori, sono intro- | necessario. cagione pure dei lagrimevoli casi. Il Noi avremo questa ferma volontà, mi *|iff non siete « 
stenza, che 200 n può pe o loro che ruina. in- | ®.84. — Vennero arretati fer appro. | dotti (radi | aa e presitos frmintiti ferimento ora parrebbe esitazione ai nemici | avremo del pari la forza? i L'ora 
i sa noleroli in- jone i 7 i d'Italia, e l bbe la baldan: è I a, mera respi 
debita di un orologio; alia, e loro accrescere! za, sem respi 

cidenti; essa ha però costato la vita a tre Bava- civllera To% dando a Roma, violò patti e trattati - È d 
resi, è qualiro ne. furono portai al Lascacai M. imputata di furlo domestico ;. i il trattato fra _l' Italia e la F. brerebbe dappocaggine agli amici legge, ma | 
leggioratonte Lori. à G. N. per vendita di oggetti di vestiario di asi roîmpere net 1867, e che fu aniolai nnt a har parleremo poi. » capitale, se 

Colla protezione della nebbia fu possibile al | ‘tiva provenienza riconfermato. Il Governo ital aPENEIA RICA ale è 












biamo ? Null’ altro che una | Del Z. 


poter | Sti ate mi opporsi ro che si congratulò con mi.‘ 
menomare l'imporianza e la gravità dei | 2"ticolO del progetto ministeriale subisse modi- | ch Ppena si era congratulato fu richimi 





) D. A. B. G. e C. F. per truffa; 
nemico il costruire ed armare due nuove batte- ti n 5 
| CV. per opposizione alla forza ; 
rie. Vi sarebbe quindi una preponderanza in no- | offendendo De 
sito danno, se abche poi DS Li Ruszoe adope. | sieri: *- Perché questuava 1 passeg= | fatti 













pure amm 


È seno della Commissione 
alla lealtà, dice | dificato. (M 
















































6 ficazione. mera.) 

" compiuti | voglio almeno protestare contro | ©’ "iGasati dice che, si a Ù ), 
rati e da questa mattina fosser | gieri; condotta del Governo. 2 sati dice che, siccome non farebbe che | — Voi avete raccolti i documenti sull'attie L'orat 
all'ordine tre auove batteriet eee INA pat tario; DOISA Lanza (presidente del Consiglio) respinge al. { "iPlere molte delle cose dette dal senatore Ja. | dine dell Europa rispetto alla questione ron [ff programmi 

SA. per disordini in stato d'ubbriachezsa ; | tumente le logiusie. scuse io capi i, rinuozia alla parola. = — | g li ricopriste di verde, colore della speraon' MiB fe, enumer 

ITALIA | S. G. per sospetto di furto; tore Linati contro il Governo d'Italia e contro | seri etc? cede la parola al primo oratore in- | i0 li avrei coperti di bianco, colore dell'ino> [i Entra quin 

ITALIA | Z. G. per oziosità. A liani. I Governo italica pesaro | seritio per parlare in favore. cenza. per dimost 

(adire | Ignoti ladri tentarono, mediante scalata, di avvertì a tempo il Governo | so; orso di S. Martino dice che era una ne- | jus Uesta legge non contenterà alcuno. N [Bf questione. 

Leggesi nel Fanfulla in data del 23: | Benetrare nella casa della signora M. D., me nOn | francese “che avete inicenioze SEO il GOTernO | cessità l'incominciare 8° rislvcte 0 questione | riuscirete mai a stabilire una separazione :s*|@f Ora si disc 
Domani si apre in Senato la discussione sul | vi riuscirono. carpire lo delle mo- | Cita ta audando a Rome, € facendo di questa | ta tra la Chiesa e lo Slato, Questa separi» 
diporto della capitale. Vi saranno opposizioni | | Dagli agenti di P.S vennero constatate quet- | {ie Gina ano fra approvò. giltà la capitale definitiva’ d'Italia, senza preoc- | ne è immagin | 
gi duo generi diversi. Una religiosa, come quel tro contravvenzioni 3 grario di chiusura per |" Srialja (relstore ) scege pare a protestare sparsi troppo delle mene dei clericali e di quen- Michelini. E. negli Stati Uniti? | 
sostenuta nell' ultima discussione. Un'altra pura- | Parte di pubblici esercenti. i protestare | ti altri sono avversi al compimento. dell unità Toscanelli. ioni degli Stati Ue! 

raro politica, alle quale ai dc poi Par: | contro quanto disse il senatore Linati. Nessun condizioni degli Si 





Le 
isse | PaZionale ed al trionfo delle idee liberali. lo, con- | sono ben diverse di 
ancùs l' onorevole Jebia, patto, nessun trattato fu violato, come disse ‘erse dalle nostre. 


na " lude l'oratore, reputo inutili | modificazi: Il i 106 
Se l'onorevole uom ico manifesta: ta | molto bene l'egregio presidente del Consi îa siae ili le modificazioni Qual pi e farete voi al Pontefice 
l'onorevole uomo politi nifesta in ORRIERE BEL MATTI Dè vi fi introdotte dall'Ufficio centrale del Senato nel | lete renderlo si plabile ? Farlo pad 
Senato le opinioni che gli si attribuiscono, pal Ù Il NO serre lo sicuro ed labile ? Farlo pad 






















progetto di legge ministeriale, e perciò darò vo- | ne del suo palazzo? Lo & onde, 
ch pri fTettivo dell | Venezia 24 gennaio. € tutte le nazioni | ‘° Cagno ale petiicazone si È ge le Mai on o puma 
Big rendi Ù —_— ; luta è sciolta 
cori ao gretivo de a gle del o Neg soon i furono concordi nel fare plauso alle avo iolta alle ore 5 4/2. lel Pontefice. Ma tutto il Vaticano è un Mus® 








7 f 
Domani, 24, il Senato terrà sedi i. | Du 
ca alle ore 2 pom. are tera Ta 






gotta che tenne l'Ialia per provocarne la ca- 
[uta. 





la vecchia Itaiiz € non alla nuova; Firenze 23 gennaio. 


[ue ciò che date con una mano jo. togli 
Che l'Halia giovane e vigorosa non dere | —1— Alla Camera ed al Senato è incomincia- 


coll’ altra ? 

















ù i, prende. 2 Ma voi i tto di togliere? Pole" |M Mayno, A 
ispirarsi alle tombe dei Scipioni, ma 2e'progres-| {a contemporaneamente la discussione dei due | personale. dice cit agli Sarete Rer un fatto Cauena pei perctam. — Sessi ; i Pontefice ciò. che gli seone do |M varono: Al 
si delle Nazioni vicine più ava portanti progetti di legge, che riassumono il | documento diplomatico fr ipsa. Seazione del 23 gennaio. cap 

N s matico: francese, 
Che l'idea di Roma capitale fu per Cavour ! x cacese, al quale fece 


principale interesse della 


{ Presidenza del presidente Biancheri } per esempio, da Costantino, prima ancora che “|M nerale conte 
rete visto nella R 


.. | parlasse di poter te le? 
torm if ieduta è aperta alle ore 2 colle. solite NA L'rstoce: crude Sol. diliogiaioo N diri ita 
{<= Minare gli atti che entreranno nella giuristi? | ricevuto dal 
che asserì v ne religiosa, e come tali godranno franchigie ‘ 
immunità. Sarà forse l'onorevole Raeli che 


ima sessione. 
















necessario espediente politico per compiere 











credeva mettesse il conto 


lore, inquaniochè {ccnl 
, può essere la- | pitale, quali furono i motivi che consigliarono | golare. ‘ma sibbene dea? da 00 ito 


| unicamente per ordi 
| Francia. 



























rà dichiarare al Pa È atti entrano ne 
sulle conseguenze, sarebbe ancora “in tempo di | però la cre la dla io cu. fan (pridente dl Coi) vpi che Serg 600 progetto | ioisdizione ecclesia lei). # 
i ) re grecedalto- | [rone , issimo di bce lai; \essuna guarenti; il 
Crediamo chela lg- | ro l'apertura delle discussioni, nè l'atteggamen- | non voler riconosere "il Coserno onto di Lora, purehè il ministro | mazione dei dogmi che pur 0 itato ness 
ge passerà » grande maggioranza. nr: to del Camera, persuasero ia Seuminione » fu riconosci cinto: da tutti i Governi, ed il di cui delle eta db considerazione. | alla qa, È Mia 
ussione sarà interessanlissima. lesistere da un , che doveva far | rappreseni fa invitato scorri cda nio d 
{ sorgere senza. dubbio. qualche'dificolà. Inti | Chiri Lisa Erre perte all vote. prossenaa POE Cliasa ia libero | 


ra gravis 
Leggesi nell’ Opinione in data del 22: oggi alla Camera il deputato Crispi, prendendo uestione d'interesse internazione 
$. 


| sima q le ; La situazione della Chi Roma ci re 
la Regina d'Inghilterra ha fatto per- | la parola tarato del sfonno, Le Sol) si | aggiunge, che il Governo italiano la Pra fia ton 
discussione i versamente 
































Î di- ; A menta quei due amici che avevano comprato 

dal senatore. Linati riguardo al Go: | proget ae del giano | astrano a meszo  cattampi oto ams 

I e Il i pendenza del | Perchè entrambi averano freddo. A_Roma $° 

pp e cir | gine dle Se Le | Sc ee 

i vis Tr i- | gi L'oratore, do) tto ‘hi ese 

Scrivono da Digione 17 al Dovere di Genova: | missione del Senato volle mantenute. È bensì | camente parlando, il irmaleritcolo Ep ateo ru più degl’ inconvenienti. che cera ba da ques 

Jeri, come già. vi scrissi, erano annunciati i | vero che l'on. Bonfadini osservò giustamente, che | nel temp esto, ma non si potranno , 3 stato di cose, così 3 
Tedeschi verso Digione. Non so se vengano pres- | lo stesso ragionamento poteva farsi in Senato ri- | evitare ‘inconvenienti politici. Perl la coi si e È i 








ed 
1a 





invertire | ordiy 
pi 


ro lo aj 

ch) Pili 
'ntiche 

1 Consi 


le, voi non trovate 
la potestà. temporak 
ta separazione dal 


vere invocato l'ai| 


rtanto, è quistione 
persuaderete, per 
k che sia quistione 


n appoggia lee 
Spagna segue ar 


0 è destinato a cè 
lla società. moder 


guerra, e non si 
detto : « Per ont 
poi. » 

Hitro che una a 
ratulò con nei, 
to fu richiamato 


questione romana, 
della speranza; 
colore. dell’ inno” 


terà alcuno. = 
[separazione 
Questa: separasio 


ti? sti 
degli. Stati Uniti 


I Pontefice? Vo 
ile ? Farlo pere: 


tra uo 
dita un , e da un'alta” È 
rifogio in lontananza, che si 
foste prof pdiori y 
cinque uscite ra 


liscorso. Una del- 


itiche spinge fino all'allontanamento del ' 
viag ebbe mal la. maggiotante 


Silio adesso alcuni giorsali tha 1 
‘uni giornali che con 

riserve trattano delle dottrine della Chiesa pan 

nale. Questi giornali esplorano il terreno 


vedere se è tale iantare la vigne 
Se questa politica pre desse: li passato. 
verebbe diviso in due campi. Inoltre 


noi 
Sil nascerebbero all'estero, giacche (sata I'Rt 
ropa cattolica sorgerebbe quando sapesse che Ro- 
mt non è più in mano dei fedeli. 
Potrà la Cai 


litica è la libertà della Chiesa. 
la libertà che ad un modo; 
vale a dire che tutto ciò che si fa in Chiesa 0 
per la Chiesa fosse superiore alla legge comune. 

Ma voi non volete questa libertà, voi con- 
cedete soltanto la libertà che vi fa comodo; que- 
sa è la libertà che si trova anche in Russia. 

Hole di Cavour, che avera veramente Fi 
da nella libertà, proclamò un principio ben di- 
verso dal vostro. Voi, invece, mentre coneedete 
agli ebrei ed ai vald to di 
gome Associazioni, nel paese lo negate ai ca 
tolici! Lasciate che qualche ' professore insegni 

' dalla scimmia, ma non con- 

la libertà d'insegnamento. 
Chiesa volete restituire la libertà 
di diritto, ma non di fatto, 

to fui spesso ospitato in case getilisime, 
dove mi si disse: « Ella si consideri padrone. » 
— Li ho ringraziati, ma mi sono sempre con- 
siderato padrone soltanto in casa mia. (Mlarità.) 

Pio IX, se vorrà fare una processione fuori 
di S. Pietro, dovrà chiederne il permesso all'on. 
Cavallini. Questo è un po’ forte. (Vivissima ila- 
sità). Voi promettete ciò che non potete mante: 
nere, è se lo voleste mantenere davvero, andre- 
ste in rovina. 

La terza politica è quella del progetto del 
Niaistero. La destra e il centro si uniranno per 
votarlo, perchè hanno per programma quei versi 
del Giusti che dicono: 

+ Quell'occhio del ti vedo e non ti vedo, 
« Quel tentennio, non so se tu m'intendi, 
+ Che dice sì e no, credo e non credo. » 
(Harità.) 
Questa politica non contenterà nessuno, ma 
Che avverrà? | cattolici vi 


La Chiesa nulla accetterà da voi, anzi le vo- 
stre concessioni non faranno che acerescere le 
divisioni e le ire. 

L'oratore che aveva annunciato l'esame di 
cinque politiche, dopo aver esaminate le tre so- 
pra esposte, passa addirittura all’ ultima che cre 
de 1 buona, e si scorda di perlar della quarta. 

Il conte di Cavour voleva la caduta del po- 
tere temporale, ma a condizione che non ci su- 
scitasse danni e pericoli 

Or bene, questi pericoli esistono. Che dob- 
biamo fare? 

Abbiamo tolto soltanto questa Provincia al 
Pupa ? No, ma per le altre Provincie non si ma- 
nifestarono i pericoli che ora lamentiamo. è 

Dunque bisogna considerar Roma come il 
centro del cattolicismo. 

Si dice che Roma appartiene all'Italia. Se 
ciò è vero, l'Ilalia può dunque farne ciò che 
vuole, vale a dire, la capitale del mondo catto- 
lico. (Rumori.) 

Ministero ebbe paura di pochi che 
vano forte, mentre doveva invece adoltare il pat 
tito ‘più savio. 

il plebiscito dei Romani ha posto 
e che Roma debba essere la 
Dunque siete liberi di seguire il 
mio consiglio. 


N he cos pensiamo, siamo una pattuglia 
nella Camera ed un esercito fuori della Camera ; 
ma voi che siete un esercito nella Camera, non 
non siete che una pattuglia fuori di essa. 
L'oratore conchiude domandando che la Ca- 
mera respinga non solamente questo progetto di 
legge, ma ben anche quelli pel trasferimento della 
capitale, se il Senato lo riavierà alla Camera. 


L'oratore incomincia coll’ esporre un lungo 
programma del discorso che intende pronunzia- 
"e, enumerando le questioni che vuol trattare. 
Falra quindi in molte considerazioni storiche 
per dimostrare îe origini ed i progressi della 
Questione. Crede che dal progetto di legge che 
ora si discute, non possano nascere nè per la 
Chiesa, nè per lo Stato i pericoli da taluno im- 

ti. 


La Seduta è levata alla ore 6 112. 
Domani seduta pubblica al tocco. 


Leggesi nel Fanfulla in data del 23: 
Questa mattina alle ore 5 50, con treno 
eciale sono partiti per Roma il Priocipe Um- 
Nerto e la Principessa Margherita , accompagnati 
dal marchese e fa marchesa di Montereno, dal 
tnerale Cugia, colonnello Incisa e dagli ufficiali 
d'ordinanza. signor tir Formenti fa 
mo. A complimentare i RR. Princij 
titono alla Stazione il ministro Gadda ed il ge- 
Nrale conte di Castell 
ll Movimento pubblica un nuovo telegramma 
ricevuto proprie Teresita Garibaldi-Canzio; 
« Digione 22, ore 4 50 ant n, 
; ‘Uzgi combattimento meno serio di quel 
ieri, ma più decisivo, che obbligò il nemico 
rata, inseguito questa sera dai nostri fran- 
tori, 


Berlino 2. 

te Grant ha dato 

i arsenali dell'U- 

pa 
in 


cannoni. col 


ii. La grande force diluita 
Suesta guerra prov. che,  fron- 
uerresca sì , € necessario 
per la ia confini strategica- 


i 
pendano pratiche di 
% Berlino A. 

L'accettazione del titolo d' Imperatore. ger- 
manico fu comunicata a tulte le Putenze con | 
soa Noto identica del co. di Bismarck. Colla ra- 
gione guerra si scusò il non aver spedito, 
come sarebbe sialo di regola, ambasciatori sine? 
ordinari a questo scopo, ma ne fu falta riserva. 
Tutti i giornali della sera riferiscono sulla 


| solennità della proclamazione dell’ Imperatore av- 


venuta il 19 a Versailles. Vi erano ra ptati 
tutti i reggimenti degli eserciti tedeschi. Le loro 
bandiere circondavano lare. Bismarck lesse la 
proclamazione. Il Re tenne un discorso ; il Grn- 
luca di Baden lece un viva all'Imperatore, dopo | 
di che questi abbracciò inci "edi | 
Bismarck fu promosso a tenente le. Ì 
Berlino 2. ( Ufficiale. ) 

Durante la sortita d'ieri avemmo una per- 
dita di ciren 400 vomini, però la perdita del ne- | 
Mico è tanto considerevole che fu costretto aj 
chiedere un armistizio di 48 ore. 


rese a Roma, che il Papa riteneva bene e quindi 
desiderabile che la Camera bavarese accettasse i 
trattati di Versailles. Il loro rifiuto avrebbe pro- 
lungata la guerra colla Francia. 


Il bombardamento di Pari 
zioni spaventevoli. Molti edifici 


Brusselles 21. 
Il 19. le truppe di campo che ‘siavano in 
helle, sotto Detroyat, ricevettero ordine di | 
partire per La-Poissonière (Maine et Loire). Lo 
spirito pubblico è serio. 


Berlino 2 

Un proclama del Senato di Amburgo, saluta 
lielamente, in occasione della proclamazione del- 
l'imperatore, il nuuvo Impero, che produce |” 
nione della Germania nelle mani di un Principe 
potente, ed tulta intiera la patria la ga- | 
di un Lell’avvenire. 

Lo stabilimento di una Nunziatura poutit- 
cia a Berlino, per cui tanto insistono i clericali, 
fu nuovamente aggiornato. ll conte Bismarck ha 
notificato al sig. di Arnim a Roma, che per re- | 
golare il sistema delle Legazioni presso l'Impero 
germanico bisogna aspellare la pace. 

Il 18, giorno dell' incoronazione, fu pubbl 
cato un gran numero di avanzamenti. Tra) 
altri furono promossi a luogotenenti-generali i 
ggiori-generali Treskow, Selchow,, Bredow 
Gerstein, Schuler, il cancelliere federale Bismai 
Pritzelmit, e Pape; a maggiori-generali dici 
nove colonnelli, tra i quali Boyer, Hothner, K: 
meke e Bismarcl 

Tutti gl'inviati della Germania settentri 
nale ricevono provvisoriamente nuove credenzia 
come rappresentanti dell'Imperatore di Germa: | 
nia, da presentarsi alle relative Corti. 

Boulogne 21. 

Il generale Treskow. annunzia: Nelle notte 
del 20 al 21 abbiamo preso i bosci lis e | 
Bailly fortemente occupati e trineerati di | 

I villaggio di Pérouse, facendo prigio- | 
: li ed 80 soldati non feriti. La no- 
stra perdita non è insignificante. Quattro nuove 
batterie fanno fuoco questa mattina presso Dan- | 
joutin, principalmente contro la fronte del Ca- | 
stello, 


| 
Lilla 2. | 
Gambetta giuuse qui ed è tosto partito pel 
Belgio per conferire con Favre (?). Arrivano nu- 
merosi Corpi sbandati dell’ esercito del Nord. 
Brusselles 21. 
Annunziano io dala d'oggi da Arlon: Il 
bombardamento di Longwy viene continuato at- 
tivamente. Da qui si ode chiaramente il canno- 
neggiamento. La là è in fiamme. 
L'Etoile belge ha da Combray, in data del 
20 di sera, alle 6: l Prussiani marciano sopra 
Combray; le truppe francesi si ritirano sopra 
Lilla, Douai (*) ed Arras. Lo stato maggiore, col 
generale Faidberbe, è partito per Dousi. Il gene- 
rale Farre Lilla. 
L' Etoile belge annunzia da Blandain, in data 
del 21, che Gambetta è arrivato a Lilla. 
() Avevamo adunque ragione ieri di correggere 
lo alraflcione dell'Agenzia * Stefani. che parlate di 


Peg (Nota della, Redazione.) 
Brusselles 2. 

Il Gaulois di Parigi del 47 contiene un de- 
ereto di Giulio Ferry, che ordina il razionamento 
del pane, Il 16, una bomba cadde sulla cupola 

intheon, ne attraversò la parte superiore e 





scoppiò nell'interno della chiesa. Anche il colon- 
nato di S. Genovefla e la Sorbona furono colpiti 
il 47 di notte. Quella parte della ferrovia di cinta, 
ch'è situata sulla sponda sinistra della Senna, 
dovette sospendere le sue corse. 
Sienna 23. 
La Ti aonuacia, che Schmerli 
accellò deftiivameote l'incarico di formare Ii 


Roma 43.— 1 Principi di Piemonte sono ar- 

rivati, © furono ricevuti on grande entusiasmo. 
Berlino bombardamento contro ii 
di St. Deni i 





{185 90; Austriache 378 50; 


| biliare 436 718, Ital 


| ducia dimostratagli colla domand: 


Va pallone paflito da Pa- 
vittime del bomi 
sono 85 morti e U5 feriti. 


rol sosieneva un gran 

de combattimento verso La Jonchère. Un rappor- 
{o militare ufficiale in data di venerdì (20) alle 
ore 2 del mattino, dice : la giornata continuò fe- 
licemente, ma noo @bbe quel risultato che pote- 
vamo ‘are. Il nemico, che fu sorpreso il mat- 
tino colla raj nostra impresa, fece con- 
del giorno sopra di noi 

ieria.e d'infanteria di ri- 


gotta lunga cd acanto. Igoransi e nostre | 
perdite ; sappiamo dai prigionieri che le perdite 
del nemico sono molto forti. Pi 
Digione 22 (sera. una nolte di 
sorprese conlinue, il nemico altaccò nuovamente 
stamane, ma fu respiato su tutta la linea, inse- 
guendolo con islancia I Garibaldini e mobili ri- 
valeggiarono. L'effetto della nostra artiglie 
terribile; parecchi cannoni furono smontati. 
a Daix e Huuteville (*) furono prese 
Garibaldi rientrò in Digione fra le 
clamazioni d'un’ imrrensa folla. 1 Prussi 
fuga precipitosa abbardonarono i ferit 
bulanze. Annun i 


Le 


( Villaggi del Cantone di Digione. 

Lilla 22. — Cambray è bombardata da un'ora. 

Lisieux 22. — Il nemico attaccò Bernay; 
dopo una lotta di 4 ore fu respinto. Le Guardie 
nazionali si sono benissimo ; attendesi 


| domani un nuovo attaceo. 
Nena 


arsiglia 23. — Francese 50 75; Italiano 
54 20; Spagnuolo 29 14; onale 412 50; 
Turco 41 1/2; Lombarde 2 30; Romane 150. 

Vienna 23. — Mobiliare 254 90; Lombarde 
Banca nazionale 
726 30; Napoleoni 9 95 ; Cambio Londra 124 25: 
Austriaco 67 60. 

Madrid 23. — Il Re sottoserisse per 25,000 
franchi a favore degl’inondati nelle Provincie di 

ono, Navarra e Saragozza. L' [mparcial dice 
che il Governo invitò la fregata francese l' Her- 
mione ad abbandonare le acque spagnuole, ma 
essa continua ad incrociare al largo. Îl capitano 
generale Jequierdo fu nominato capitano gene- 
rale nelle Isole Filippine. ; 


Lilla 21. — Gambetta tenne un < 
quale espresse la sua fiducia in Faidberbe e dis- 


mente riuscire. 
Londra 2. — Il Times dice: Il bombarda- 
mento di Parigi continuò ieri con grande inten- 
sità senza risultati apparenti. 
I Francesi continuano oggi a rimanere con 
grandi forze fuori di Parigi. 
Il Telegraph dice: Nella ‘sortita del 19 gen- 
i Francesi si avanzarono sino ad un miglio 
Montretout. 


Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Berlino 23. — La Kreuzzeitung annunzia 
che in seguito al rifiuto di Bismarck, Fatre si 
indirizzò alle Autorità 
vocondolto che gli fu 
ze politiche. 

Austriache 206 7,8, Lombarde 10038, Mo- 
uo 24 718, tabacchi 88 12 
Carlsruhe 23. — Il Re di Prussia indirizzò 
al Granduca una lettera, ringraziandolo della f- 


|esso, senza conseguen- 


a nome dei Pri delle città libere di Ger- 
mania di accettare la corona d’Imperatore. ll 
Re dice che erede suo dovere verso la patria 
l'accettari, per accrescere la sua potenza, 


intenzione di proteggere fedel: | 


te tutti i diritti della Germania, che, ricon- 
la sua posizione fra le nazioni, non a- 
spira al di là delle sue frontiere che al com- 


| mercio (?) dei popoli, basato sul reciproco r' 


spetto della propria indipendenza. 

il compimento vittorioso de! 
in cui fummo impegnati da un attacco ingiusto 
e dopo assicurate le nostre frontiere contro la 
Francia, l'Impero tedesco serà un Impero di pace, 
ove il popolo tedesco froverà ciò che cercava da 


Il Monitore annunzia che, 

in aria i ponti sulla Mosella, 

presso Toul, le truppe e le munizioni si tra- 

sporteranno a Parigi per la via di Toul. 

Pest 24. — La Dalegazione ungherese discute 

il bilancio degli esteri. Pulszky dice che il trat- 
tato di 
Austri 


Praga, divenuto la base del dualismo i 
fa cal mente accolto dall’ Ungheria 
che si dichiarò così contraria ad una Confedera- 
zione di Stati tedeschi del Sud sotto l' influenza 
dell'Austria ; tale Confederazione avrebbe rinno- 
vato la rivalità fra le due primarie Potenze te- 
desche. 


Pulssky vuole che |’ Austria, abbandonando 
la Germania a sè stessa, si raccolga e si limiti 
ai successi interni ; rascomand di 
nere relazioni amichevoli colla Germ colla 
Turchia. Il conte Ssirmay raccomenda l'alleanza 
colla Prussia. L' Arcivescovo Haynald combatte 
la politica del Governo. 

Londra 23. — Inglese 92 4/8; Italiano 

‘Lombarde 15 118; Turco 4 1116; Te 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 


PI 


sto suo semplice e utilissimo 


di | nom esser dom: 
se: La nostra prolungata resistenza d.ve final- | "| 


litari per avere il sal- | 


indirizzatagli | 
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Prestito 1860. . . 
Azioni della Banca nas. aust. 
Azioni dell'Iati. di credito 
Londra 5 
Argento — ., 
Zecchini Imp. austr. 

Hl da 30 franchi 


Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redaltore e gerente responsabile 


a 
Compagnia Fondiaria Italiana. | 


(Questa Società è in piena attività di funzioni | 
già da quattro anni: ma finora non ha impie- 
gato che tre i (ossia tre serie delle dieci 
di cui è composto il suo capitale sociale di dieci 
milioni di hre italiane). Essa ba volui 
re molto cauta in sul i 


teso seriamente ed esclusiva- 
mente a coltivare l'unico e semplicissimo, ma 
assai fecondo ramo d'affari, che i suoi statuti le 


assegnano. Essa compera per contanti, 0 con pa- | ® 


gamenti a brevi dilazioni, grandi poderi, quelle 


| vaste tenute, la di cui ampiezza e il di cui costo 


escludono la possibilita di molti concorréati; e 
così la Compagnia compera a buon mercato. Indi 
essa rivende i poderi acquistati frazionandoli a 
piccoli lotti ed accordando al compratore la fa 
coltà di liberarsi anche con una lunga serie di 
uali. A questo modo la Com- 
n larghi guadagni ed assicura 
guadagni cola prima ipoteca e col pieni 
diritto privilegiato del venditore sulle proprietà 
vendul. 


Nei primi 


quattro anni la Società, con que- 
i sistema di opera- 
zioni, ha dato agli azionisti prima il 45, poi il 
46, © indi il 47 112 per cento di dividendo an- 
nuo in ragione del capitale effettivamente ver- 
sato. 
Ora la Società ha comperato a Roma una 
estensione di oltre 200 mila metri quadrati di 
terreni edificatorii, contigui alla Stazione della 
ferrata, e solcati da quattro delle princi 
pali arterie stradali di Roma. Questi terreni di 
ioma le costano, in media, soltanto 3 lire al 


, rivenduti a piccoli comparti» 
menti, saranno a gara acquistati a :zzi  supe- 
riori 4 20 lire. È ‘quello un affre in cui vi è da 

are varii milioni. Questo guadagno spet- 

in egual misura, tanto ai vecchi azionisti 

lo a quelli che sottoscriveranno ora alle al- 

tre 7 serie di azioni che la Compagnia emette 
per collocare interamente il suo capitale sociale. 
28 mila azioni da lire 250 l'una, che sa- 
ranno contese a gara, tanto più che jl primo 
versamento è di sole 20 lire e che per ora non 


‘ | si deve versare in tutto, per ogni titolo. se non 
iscorso nel | 


125 lire — l'altra metà essendo rise 
ta se non quando 
strazione della Società lo creda necessario. 


REGNO YI D'ITALIA 


COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
per acquisto e vendita di Beni immobili 


costituita ed autorizzata con R. Decreto 
del 17 febbraio 1867. 
SEDE DELLA SOCIETA’: 
NELLA CAPITALE DEL REGNO D' ITaLIL 
4 Roma, Fia del Banco di S. Spirito N. 12, Palazzo 
Senn 
4 Elrenze, Via Nazionale N. 4. 
4 Napoli, Via Toledo N. 348. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


alla 4a, Se, G*, 72, 8a, Qu e 40m Serie 
DEL CAPITALE SOCIALE 
CI MILIONI di Lire Italiane 
{0 Serie di 1 Milione ciascuna 
visa ogni Serie in 1,000 Azioni 
dî 250 Lire endaune 


FORMANFI UN TOTALE DI 28,000 AZIONI 
DI 250 LIRE ITALIANE, 


Amministrazione: 
Marchese LUIGI NICCOLINI, Presidente. 
Conte CARLO RUSCONI, Consigliere di Stato, Vice- 
Presidente, 


Consiglieri: Av 
Marcti 


Giuseppe Jandelli, id. 
Raffaello Vestrini, id. 

7. 4. Wenner, direttore e proprietario 
delle fabbriche di cotor 
March. Carlo Brancia, 
bunale civile di Nap 
Cav. Domenico Paladini, proprietario. 

L.. Modena, negoziante. 

Eufranio Marchi, ingegnere. 

Angiolo Gemmi," \l. 

Avv. Gioranni Puccini, segretario del Con- 
siglio. 

Cav. dott. Oreste Gampi, consulente legale 

Ù della Società. 
Direttore gen.: Avv. Gio. BATTISTA MALATESTA 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 


Le azioni che si emettwuo sono in num. di 28,000. 

Vengono emesse a 250 lire ciascuna. 

Desse hanno diritto al godimento non solo degli 
interessi al 6 0]0, ma anche dei dividendi a datare 
dal 1° gennaio 1871 


VERSAMENTI 
1 versamenti saranno eseguiti come appresso 
Nell'atto della sottoscrizione 
Al riparto dei titoli cioè un mese dopo 


dep, al Parlamento. 
Fentola, proprietario 


in Salerno, 
sidente del Tri- 


| Due mesi dopo il rij 


tive, a mei 
diretta» 
mente 


sottoscrittore che 
dovuti gol 
calcolandosi 


6 
0;0 anni 


coma 
lano, 


cietà generale per 10 sviluppo dell'industria e del 
merci ia di Provence, N. 56; a 
Venezia, presso 


ln Le Belir phi 
julio Belinzaghi; a 
ry Texei le Mattos ; a Genoca, presso M. A. Carra= 
Ta; a Trieste e a Vienna, presso la Wiener W' 
banek; e a Ginecra, presso i banchieri che saranno 
indicati ulteriormente. 


La Hotioscrizione pubblica sarà 
nei 94"05, 06.97 en gen 
nalo 18: ds 
Torino presso i signori | Geltter a Comp. — 
Carlo de Fernex. 
eta, via Nazio= 


justin Bosio. 
Texeira de Mate 


della Società, Banco di 
Testa e Comp., via Ara Coeli 
5I, 0 Senni — Marignoli è Tommasini. 
a Genov, rara. 


Jedo, N. 

a Versna pretso 
nato — Figli di Laudadio Grego, 

a Livorno presso il signor Moisè Levi di Vita 

a Bol ‘presso i signori Antonio Mazzetti e €, 
— Giuseppe Sacchetti 


i signori Fratelli Pincherli fu Do- 


Viemma presso la Casa principale della Wiener 
Wochalerbank once 
Ed in tutte le altre città d'Italia presso i corri- 
spondenti delle Case sopraindicate. 
La sottoscrizione sarà aperta del pari, duranterio 
atesso periodo di tempo, ema, è Ginevra, a 
e a Bruxelles presso i banchieri 
che saranno indicati 
Per i dettagli vedi la quarta pagina d' ieri.) 


nn &{“ { «“ i 

La soltoscrizione alle Azio- 
ni della SOCIETA’ FONBIARIA 
ITALIANA è aperta nei giorni 
28, 24, 25, 26, 27 e 28 gen 
naio presso 

EDUARBO TRAUNER 
Ponte dei Baretteri, calle dei 

i, N. 757. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 24 gennaio. 
i: da Berdian brig. ital. Salo- 
‘@ da Cefalonia, il 


DA 
del Lluyd austr., con 
ll risvegli 


posti 
ferme da per 
iti nel riso, nella 


ta, di cui lire 400 per (. 58:25, oppure 98 1/, 
ta ital. per effettivo, con difficoltà potè raggiugnere, pron: 
ta, la cifra di 54:40, è lire 57:40 2 lire 57:50 per car 
ta”; le Boncono in pretesa di 82 
tutto pochiseimi 
11 21 corr. 
le segnevansi 
Te 185 Ml Preto oe. a 8 
mo, la Rendit 


I caffè sono in favore; si vendeva 
chi 1200, è botti 34 
tania da È 


Svizzera. Seguitano depr 
8 i so 
stennero gli olii di oliva, ed ancora meglio quei di lino da 
lire 92 a lire 95. Arrivarono tre carichi di petrolio che pa 

58 a lire 55:50, e due carichi da lire 51 


1 noli pel Regno Unito e pel Mediterraneo per pri 
vera, rioscono dii, rendo È principati naeggltr n 
ettare qualcuno , occorrono nuove 
diff è Genova 44/6, Newcastle lire 

5 per Keel. 


tOLLETTINO UPPI 
DBLLA BORSA DI VANERIA 
del giorco 24 gennaio, 


2 Band. 10,3%, 


Francoforte | 


MESI 
IIIHIBLHI 


nrseseno 


BFPETTI PUBBLICI E) INDUSTRIALI, 
pronto 
57 30 — 


ed 1° gennaio. 
868 gua E° ottb» 
legno dita 


s%, 
H 
ace a. nl 
» hogla Tebacchi 
Olaligna ne 
2°" ton gemiti 
21: eccito 
VALUTE, 
Pensi da 30 rali 
obeguite mutriveh: 


sconto 


anici per 
ietà meceanica di fi- 
., race. a I. Bachmann. 


ner, 
L. Della 





Da Newport, partito il 84 dicembre p. p., harck ital: 


















































ta, $ col. ferram., 5 cul 


























1 col. burro, 28 col. for- 
































fra Prussiani e Franeeri. (eplica.) Con farsa. — Alle 
ore 7 è mezza. 


neStett Ernie. 















































ds 'ARMACIA E DRG gole È 
ni oto. omne se AVALLO IM TRIESTE. resine dp 
nine, cor o Ste im ee ii n i ei | ENRICO BIONDETTI | ssnn pino — Pntere di seme 
| Ferentd Deriio RIS dicomdra De pi ccocnee | dr di opel Monni, perito da Gi ; I PARIGI UNGUENTO HOLLOWAY. SETE crt — Re 
ingl. Renewn, capi. May Goorge, cou 3444 col. ‘arringhe | La Devad4ey. — Alle ore 8. ORTOPEDICO DI labbra, salle mani — Scrolole — Soppareni a ni 
È pera. Polezzi tato AroLLO. — Riposo ; ERO 48, Tremito nervoso — Tumori in generale. [ai Pat 
I + Spediti: Tura nen — Deco ciegi dee | "BUE VA@RERNE "RUN d torte e uodose delle gumbe, cc. SS 
, pie. ital. Giuseppino, patr. Scarpa L., com | A_Della-Vida. — La figlia del Re Renato. — Un ballo in dea previene le persone ‘Questo maraviglioso Unguento, elaborat, 
| costi secern:— Mia we È 0 men MI rene tota ontario, tir eso preae a ae sabro 
pae Ara. remegda cemeainia ieanta | RO Togcn dal 29 conseelà pi no Marat) fi 8, for, 90, per vaso, elio Sublime cd 
| di Armellini. \ngelo Moro-Lin. — MOIS IR ale 3° pom. al SUA Sirnd è Londra; od intatte e farm o ora, 
ironento gs, Trieste, cop. Weivotich | So lupo 8 Poren, Con far. = Ale ore 8 © mense, | ut giorni dalle re 13 unì alle 3 pom. all'Hi] FASI LZ CAMME È Tron nti 
DENTE TO, 18 co. meal. 10 eri. comdeggi, | — saerno matzmear, — Drvammeticà compagnia italiana | °ie egli stesso farà l'appli azione dei suol elmi a 810, 
Ga TI Trutt; 1108L vordore, dal. cemapa, Bi col €. | di Antonio, Marini e Socio. — Un episodio della guerra | DELUSI SRO ner la comtenalone è 
7 H ‘cas. conterie, car 


































































































































i 
cme SS 
Il sig. Enrico Biondetti, l'in Ja moglie © i suoi Il Oapitali coma” Fri 
mi, 8 sa co. poi di È n, oi ta pitai come ar 
Stio ei Per ee ero RES Elric ha cerato 15 medaglie fa nominato © de quia lr | Pot tao Se Padrone vent, * tre pol ft] 
Per Rimini, pel. ital. Vasini L., con 4 cas. amido. Ù ENTO. cavaliere da diversi Governi per i servizii resi al- ritto | De ot Du ento è predagi 
ste INSERZIONI INVE. | umanità e per l efficacità dei suoi apparecchi erniarii rseverente di questo Unguento {lo Fuse, i i va 
ARRIVATI IN VENEZIA. Seen e TÀ I en 9 |P ni E AIMADIO DI FAMIGLIA. DISPERATE, POSSONO GUARAE INTERI, 
Nel giorno 22 gennaio. AVVISI DIVERSI. 592 Quelle malattie della pelle, a cai i fancicili vanno Soottsture alla testa, prurito, pustole, dol 
i e Serrara net aa : Mpeg Se, epico posto ot. | simili ac, oedone ol eni a tte 
ig de Liechbmustein , da Vienan , con seguito, - | A SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCIO IN VENEZIA. S J G POPP focore , ermpetiggine , gice, pur > th quando sia ben fregato valle part 
SIE de Cocattinooli © Larelo R° Es, da Londra, | 8. SCUO Aire Ignor. .U. Sn rito ata 0 gar ni lc irc Dea, dint A 
tutti poss. i È È im scopo di puriffcare il sangue. j 
see alii ri, - Benini, <L ‘ante presso questa R. Scuola superiore pedirice, Pillole ed Uvgoento Holloway, #000 
A petit reo i Pn gg MEDICO-PRATICO-DENTISTA gie Salo dsl monto contro la lolita Siguapti Mopositarii  Triute, SERAVALLO, — 
Gatlno o otti dal Zarcher È. negoz, dalla | aperto il concorso alla medesima, sotto le seguenti in Vienna, Città Begnergasse, 2. Caneberi — contratture — Dotrgeote per la ell — | ZAMPIRONI a $. lie, ROSSETTI ® SAOt dopo | 
fiji? Vi i For e pagabiti men- |, Riceve 1 mic cordil ringraziamenti per il gen- | Bufegici,ia perl, © pendlri — Brazonipeorbutiche | GARATO e C; + 8. i i 
id 7 te ; tile invio di sei bottiglie vostra cretini, | aell'abo — Predd, cesia mencansa di calore nelle estremi» | DONI. — Verona, CASTRINI. — Legnago, Vil LBRI 
Ne giorno 23 gennaio. co msil o 2 ta ‘quaitca del professore sarà queta di reg- METTO Sic fnotao in questo Suldimcy ‘retti | nllata — Prodi piccscia I ti Rae eran | GOT pero 3 v 
Presti vete li ei iper gl Ci erano solamente due che palireno di Scorbuta. ho io Digio 
da Vienna, - Baury Y., - Anneroux J. i de Parigi, - 3. sono ammessi al concorso soltanto nazionali | erano su e due che pati 
ù "De Ci rade , - Be- l'ho curato con mezzi omeoratici, prima che avessi 
Campbeli Clarke , coo moglie, - De Cota Andrade» francesi; coll'altro però adoperai la resira 
"T., ambi con famiglia, - Lee A, tutti quattro da Len= ‘4* li concorso ha luogo per titoli; la vostra acqua; coll'altro però adope 
patenti rr Arad lett S n, pla 5, ll termine del concorso è fisatò a 28 feb degna ed ebbi a stupirmi dela ona bene sommament -__* ROB BO TU FFECTEUR 
ri moglie, - Mikus, berunonsa, dall'Ungheria, cua | n. ved entro questo tempo gli aspiranti dovranno | solecita. In attesa dell'occasione di e la pros — ES 
Regie n Schmid C. no | lr pervenire de luro istanze’ do ‘umentate alla Dire nio pellinerno come, fuori del Sabliment, i AUTORIZZATO IN FRANCIA, NEL BELGIO ED IN RUSSIA, 
ptt pia alt votnt, al Po: | 10 della SCOLA nio 1871 più oltre e vi esterno i miei ringraziamenti per la Vo= | —n Rob vegetale Boyveau-Laffec Uto genuino dalla frma del dott. GIRAUDEAU DE ST-GERI 
Padtizeltivt suisse stra filantrop è molto superiore a tutti gli etti di Cuisinier © di sap impiazza olio di fegat, Rifitacearor 
Dm i irene nni melt Appena otterrò ulteriori Mvorevoli risultati, non | merluzzo, fo i salsapariglia, come pure tutte le preparazioni, {l dici no la vi 
1) E. Deopan, | mancherò certamente di furvero icsto partecipe, ipale i mercurio, 





i, contessa , cor 
dall'interno, - Duchamp U.. 





Lambaut 





AVVISO. Î 
ieri Il Consiglio superiore della Ban Lin tornata deg: [can 
ian 1" i, ha fissato in L. 90. — per azié il di ndo del Jerti. L 
artrite dille Semestre 1870,” | Cornelio. — Rocigo, A. Die 
Partonso per. ME: qri 9190 asa Signori azionisti sono prevenuti che a partire | Yicenza, Valeri. — Yerona. s 
fat Arrivir'ore 6.88 pori dal 1.* del prossimo venturo febbrai ai distribuiran= | noli — Mantova, IT arnev x ti farm. 
pato n b no presso ciascuna Sede e Succursale della Banca { | al Leone d' oro. — Cene letti. — /ordenone 
diprimmea per Verona: or0 6.40 pom. — deriso: <P. | relativi mandati dietro presentazione dei certificati “di | Rovigtio. — Cine, Zandiciacomo ,, Zuciolo 
40.08 antim. iscrizione d' Azioni. puzzi. — Ferra: Camastri. — Bologna, Sta: 





TEMPO MADIO A MBZZODÌ VBRO. 
Venezin, 28 gennaio, ore 12 m. 12, 





i SI 


OS" ERVAZIONI METEOKOLOSICRE 
fatto noi Seminario Pat 

all'attonza di ma 80.404 s0nra il 
Bolle 











del 35 gennaio 4871. 


——__— 


Gai |; pon 






B., - De Andrien F., tutti quattro 








vallo r dio del mare 


Riograziandovi di nuovo Vi auguro salute e pro- 
sperità. 
Craschnitz in Slesia. 
Vostro cevotissimo 


do e princi 
ll Rol 


BANCA NAZIONALE 
EL REGNO D'ITALIA 
Direzione Generale. 


per guarire 





























ib di facile digestione, 









erpe 


i, posteme. cal 
int 


ed 








0°, Zampironi, 


inaudenr de Saint 


ol è raccomandato da tutti i medici 
























nate gotto i nomi di primitive. seri 

al prezzo di 7:50 e 15 fr. la bottiglia. 
ervais 19, rue Richer, 

P. Ponci. — Padora, Luigi Cornelio, 





Pianeri e Mauro, 








‘ondarie € terziay 


Paris. — In Venezia, 














‘ofole, dolori. Tutte queste malattie provengar N fatt 
on cure esterne. Questo Rob, utile per punt dispacci 
si recenti od antichi che affliggono sì violenteme. 










di 



























Tali mandati potranno esigersi, a volontà del pos- | bili 
sessore. presso qualunque degli Stabilimenti della Ban | gia 
ca stenta 

renze, 18 gennaio 1871 


mento” tecnico 





imico di 
Brescia, farm 
Genoca, farm. C. 

farm. 


Banaria. 
erardi. 
Bruzza. 











































Frersione d'aria è 0° 
Temperatara pani utta 
ci) Bogn. 


Tensione del vapore 
Umidità ulatira 


Della 8 not. dai 23 
Tewp. suse 


im. 
is 


gnosi co è i dai 2 
ARSO 


Ri della lun» giora! 
Fame =. 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO, 
Bollettino del 23 gennaio 4871, spedito dall UR 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia 









centro ; abbassato in Sardegna, 
10 a Genova. 





va e nel golfo di Gaeta. 
iveco @ Mavtro. 


Venti deboli fra Scil 
lernera ore 40.30 una scossa di terremoto fu avver- 


tita a Firenze, ed è 

mini ed Urbino, 
Mancano indizii di solleci 

soprattutto per l' Ital 


stata anche segnalata da Venezia, 








centrale, 


GUARI la NAZIONALE DI VENKZIA 
Domani, mercordì, 28 gennaio, «evtmerà i 

40 Compagni: dl 4. Battogiince delle £* Legione 
mono è al'> 05: 3 4, pom. in amp. S, Gio. Batt.in Bragora. 

SPETTACO! I, 
Martedì 24 gennaio. 

mamma La PECE. — Si rappresenteranno e segnen- 
del M* cav. Verdi, — dl 


Yi parti dell'opera: Don Carlos, 
atto secondo parte prima; atto quarto parte te: 





to primo; 


Stabilimento Tipografico-Letterario 
DI 
TREVES, Epitore 
Mi 
Via Solferino, Numero 11 








RA FRANCO 


wunon GUGLIELMO RUSTO A 


Il terzo d 


Della grande guerra che si è doloro- | 
samente combattuta in quest'anno, e che | 
getta ora gli ultimi e sanguinosi suoi lam- 
pi, non hanno potuto fin qui pubblica 
com'è ben naturale, che relazioni par- 
ziali o cronache incomplete. Ora che la 
guerra s’ avvicina al suo fine incominci 





aa Mesa ro > 
Chi si associa, si obbliga a pagare i fascicoli mano ma 


Le associazioni si ricevono presso l'editore E. 





fino a 9 mm. al Sud, fino a 3 


o ristabilimento del tempo, 














NON PIU’ MEDICINE 


SALUTE EP ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 

























LA REVALENTA ARABICA 

































































































































spacci pr 
OLIO NATURALE i 
bnfermare 
DI DU BARRY £ COMP.“ DI LONDRA lanicese. 
Suariseo radicalmente le cattive digestioni (dispepaie, gastriti), nenralgio, stitichensa abitualo, emorroidi, gut Che i 
È ta Ipotosità, prlpitanione, distroa, gonflensa, espogiro, selolamsuto d' orecchi, acidità, pitaita, emierenia  mamsos è rm (A@OStO, 10 pr 
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ome in tutte le ine 
‘gia maggiore che nello stato nor- 
un maggiore consumo de’ principii 
zione e la tabe, quando non si riparasse a questa con- 

cessantemente consumati con l'esercizio della vita; 
consunzione e tabe tanto più quanto un tale processo di reazione duri più lungamente, € che per 
la natura del male sia vietato l'uso degli ordinarii mezzi alimentari in copia tale da contenere l'indispene 
Sabile proporzione dei principi idrocarburati ; in difetto dei quali devonsi consumare i tessuli, finché ne 
contengono, 










tnua perdita co 











ale mezzo respiratorio , l'olio di fegato di Merluzzo tier 
sto tra le sostanze terapeutiche, atte a modificare potentemente la nutrizione : j 
me tale, in tutte le infermita che la deteriorano, quali sono : la naturale graellità ed il cattivo a- | 
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amministrare l'olio di fegato di Merluzzo di J. Serravallo. 
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rale di fegato di Merluzzo, Otrechs un medicamento. e.iascio ua sostanza ali» | 

‘ore alcun pericolo nell'amministrario ad una dose imaggiore di quella che non po- | 

li olii ordinarii del commercio, i quali 0 rancidi , 0 decoiDOsti , od altrimenti misti e 


hi gasere di azione assai incertà, portano spesso disordini gastro-enterici , che obbliga- 
usi 


me dunque il primo po- 
€ va raccomandato . sicco- | 
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utore, eon inelsioni, piante, carte della &uerra 





egli utili sarà versato al Comitato centrale italiano dell'Associazione internaziovale a beneficio dei milita 





appena il momento della storia. 1 1870. Le sue cognizioni militari, 

Uno de' più distinti fra gli scrittori mili- ‘ precedenti 
tari d'Europa, si accinge a quest’ opera. | qualità eminenti che guarentiscono un la 
Il colonnello Riistow, già celebre per le sue esatto, completo e imparziale. 
storie della guerra del 1859 e della. gue: 
ra del 1866, era evident 
scrivere anco la sto 


i suoi studii | 


L'opera 
la sua capacità letteraria, 


sono | disegni dî bat! 
voro | piante. 
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- TREVES, în Milano, presso i principali librai d'Italia e presso tutti i Comitati ital! della Soele: 
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|a Og fascicolo consterà di 4 fogli È 
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Marco, Callo: dei Pabòr 
Poresilivi, — Feltre, Niî 
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subito ro 
rjans. press 
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lOrest nor 
mbra che 
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comberata. 
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ZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziarii. 





—__—_—_—____ 





rt. 8. Il ritorno dal 


previsti dalla I bando ‘fa la pena 
l'Regolamento di uil 








rovincie peggette 
alla giurisdizione del Tribunale d'Ap- 
pello vencto, nelle quali non havvi 


rt) articoli cent. 40 alla linea; per 


La inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Ulfizo, © si pagano anticipatamente 


TT =__ e Eta 


Provincia di Roma, agli effetti 
44 luglio 1864, N. 1830, e da 
1) 


di Rosny e Noisy-le-Sec, nonchè delle batterie di 
Romainville. 


| stabilita dall'art. 33 del 
Art. 9. Questo decreto entri 





Digione fu attaccata per In terza volta, e 
lacco fu respinto, Ricciotti 








Ma appena fu giorno le batterie pru 
che sono a Rainey ed a Gagny e quelle di N 











regarlo, in nome dei Principi 
e delle città libere, di assumere 





ul 
per l terza volta iere generale di Versailles, 14 
at 












aprirono un fuoco vivissimo su Mont-Avron, co- 
stringendo il nemico a ritirarsi nuovamente. 











| dicembre 187( 






tore di Germani 
ratore disse che la German 
sicurate le sue frontiere ed 
ne che le spetta tra le na: 


Il nuovo Impe- 
quando abbia as- 
acquistato la posizio- 














iodo nel quale do. 


Je bene raromeni ‘azioni dei redditi 


vesta guerra. | Prussi 






vranno essere fatie le 





zione non si può tenere nè da 








Fade decorrerà dal 1.° al 31 marzo 1871. Però il red- 
attaccarono la cit 


La Liberté dice che è necessario creare nuo- 
ve armate, e mand:re prontamente 150,000 uo- 





dito da dichiararsi sarà quello deli' anno 4870, 


—__ 
La Norddeutsche Allgemeine Zeit 
€ sovra esso sarà commi: 


del maltrattamento de' soldati ted: 
igionieri a Montmedy. Essi furono ri 


ly a 4500 metri dalla città, 
ma ne furono quindi sloggi 
Il fatto è narrato di 





isurata l'imposta del: 














Il’ Est, e 4750,000 


generale Bo. 
nella direziofe di Nantes al generale 


dispacci di Digione, e 










ergastolo e trattati come carceri 

stinzione di raogo. Gli ufficiali non poterono re- 
i all'aria aperta per nove setti 

Teri sera fu qui conosciuta 


da parte della Camera bavarese. La 
notizia fu accolta con entusiasmo. 


il dispaccio ministeriale ai Prefetti, .in da 
tordeaux 24, lo conferma 
la bottaglia del 23, i Prussiani has 
Il dispaccio di Bordeaux non fa cenno di Gal 
quali pure spetta 











le epoche ed i ter- 
Ti di Rome, dovranno 
operazioni prescritte dal Regolamento 
per l'applicazione dell'imposta sui redditi della 
riecbezza mobile dell'anno 4874. 














rsene. 
che il Principe di Joinville com- 

’ognito nelle file dell' esercito di Chanzy. 
co 












lista di Lon 
lella fine, e così in- 
icolo, nel quale leggiamo il 


inte brano: «Si è imposto alla Francia per gene- 


ma bensì nota 
giunsero in tem- 
parte al combattimento » Il silen- 
ispaccio di Bordeuux, se tradisce 
che non fanno molto onore al 
[Governo della difesa nazionale, non t 






4° Un R. Decreto dell' 14 dicembre 1870 che 
autorizza la Società anonima, per azioni nomi- 

, denominata Cassa di sconto 
avente sede in Camogli, e ne aj 
sociali, introducendovi vlcune 


sonale dell' ordine gi 





rale un Trochu, uno sconosciu 
‘ashington, Non ha potuto essere cho «n 





fesa di 
che « i mobilizzati. del 









motto, prima della guerr: 
n . « La guerra colla Francia. ci uc- 

è la cifra che ci toglie 
l'emigrazione d'un anno; noi non perderemo 
dunque niente. » 






ipprova gli statuti 
iacedil. 





« L'ultima battaglia d'Orléans mise fine al 
mistero. Il Principe di Joinville vi si era condotto 
con tanto sangue freddo quanto eroismo, e si 
volle conoscere al fine quell’ intrepido 










iornate che saranno ricordate a titolo 
l'onore per gl' Italiani. 





lettera del Re ai Senati, 
unzia loro di avere accettato la 

















Egli doveva essere 





« È tempo di finirla colle declamazioni, è 


È notevole il silenzio assoluto serbato dai 
ie sotto Digione. 
Il silenzio del dispaccio prussiano viene però: a 
ispacci di fonte 


dignita imperiale, in Amburgo e Brema furono 
imbandierati gli edifizii e sparati 101 colpo di 





ella Nazione in data del 23: 
leri sera in una delle sale di Palazzo Vec- 
chio, ebbe luogo una 








tratto la sua carabii 
sicuro da nuovi col 





per raccogliere i ferit 





tempo di mettere 
dell'arbitrio, dell'imperizia, della 











confermare impli 








za. Crediamo che l'oggetto di essa fosse 








n termine a qu 





imulazione 
È tempo che la nazione che ha 


sì grandi cose, sia rappresentata da- 
ch'essa avrà giudicati più capaci di 
. Noi lo domandavamo tre mesi fa in 
nome della consolidazione della Repubblica, noi 


M 
ll Re manifestò in un autografo la sua so- 
disfazione all' Arcivescovo di Monaco per il suo 
tico nella prima Ca 
spresse in pari tempo la fiducia che 
l'Arcivescovo di adoperarsi, 
para da aspettarsi 





nuneiare alla riunione, a nome del Cot 
da essa eletto, che, considerata 





Che i Prussiani vogliano Digione ad ogni 
la costanza degli altacchi; ma certo. 
no una resistenza, che probabilmente 
[si non si aspettavano , e dopo il terzo attacco 
|embra che ne sieno più lontani che mai. 
Furono più fortunati a_ Dole ove entrarono 
ll 21 dopo un piceolo combattimento. L'occupazione 
di Déle è un fatto grave, perchè rende pericolosa 
|a posizione di Bourbaki. 
Il Movimento di Genova dice che l’annunzio 





















lo domandiamo oggi 











, a favore d'una de- 
e non solo conduca a felice termine 
le difficoltà della situazione ver 

possa pur servire come punto 
cui si possa ripi 





zionario del Governo fu mandato al Principe di 
Joinville, latore dell'invito di lasciare il teatro 
della guerra e la Francia nel più breve termine. 
ll Principe si recò a Saint Malò, e di là riprese 





« Del resto, qualunque 
così legi i 















interna del pre- 





il cammino dell'esilio. » 





in nome della salute della 


ja l'accoglienza che 
n è difficile di pre- 








ce n'è una ch'essa non ha mai soppor- 
lungo; questa è la dittatura dell' inca- 

















10 sapere che, attese alcune difficoltà 
insorte, la scelta del palazzo di Monte Citorio 
come sede della Camera dei de; 








Il sig. Cantagrel si lagna nell’ 
tique perchè il Princij 
Le Mans, fu mandato 


dell occupazione di Dole « è tale da destare ui 
grande ansietà per le sorti di quei 150,000 uomi 





lla Camera dei deputai 
Westermayer, parroco della città di Monaco, di: 

















putati a Roma, 


La France aggiunge: 


aveva con fanta fatica condoi 
a Besancon e di là per Vesoul fino a poche miglia 





chiarò ch'egli si ritira dalla Camera, a motivo 
del reale autografo all’Arcisescovo. Addusse a mo- 





non solo non è ancora def 
dirsi neppure stabilita per 





barcato per l' Inghilteri 


Cantagrel avreb- 
be voluto che il Principe di 


iva, ma non può « Lo ripetiamo, non è un re: 












mario che par- 


la così; parlano così gli uomini che nei giorni 
della lotta contro l'Impero, avevano la stessa 
bandiera del signor Gambetta. Perchè essi ten- 


volto Belfort. D6le du Jura non solo sta in mezzo 
4 Digione e Besancon, ma per la postura sua in 
[nez20 alla vallata deli’ alta Saona e per le linee 
ferroviarie che vi fanno capo, era l'unico punto 

potessero seriamente collegarsi le sparse 
[membra della difesa in quei dipartimenti orientali, 
Ù 


vinville fosse tenuto 





che un voto favorevole ai trattati 
per parte degli ecclesiastici e dei deputati catto- 
lici, dovrebbe apparire come effetto dell'in 
za arcivescovile, e un voto negi 
tro, come una disobbedienza vi 
pastore, ed un mancamento del rispetto dovuto 





prigioniero, indi aggiunge A n 
commesso verso l'Imperatrice una debolezza che 
rasenta la colpa ( quella di averla la 

o egli (Keratry) era Prefetto di Pol 
Governo, lasciando 
| libero il Principe di Joiaville, ha mancato a tutti 








L' Economista d' Italia del 21 ha le seguenti 











gano questo lingu: 








La Commissione pel bonificamento ed il ri- 
sanamento dell'agro romano ha tenuto in Ro 
cinque sedute, e dopo matura discussione ha de- 















ponga alla loro coscienza in modo ben i 








,, perchè si separino così 
conviene che la situazione 








perioso € solenne. » 
ignori. Grevy e Guyot Montpayroux, 


al Re. Soggiunge poi : In un sistema costituzio- 
nale siffatto esiste il mas 
mera acceltò ad unanimità la rinunzia, senza di- 





in caso di mal esito, potesse 
ta di un corpo così numeroso e 
er conseguenza così difficile a muoversi , come 
[uello del generale Bourbaki, e 
id intendere come quel punto non si 
[ron tutta quella ostinatezza, che la sua strategica | 
importanza voley 

Anche l'Unità Haliana dà un grande peso 


liberato di fare una minuta inchiesta sulle cou- 
i naturali ed ecoromniche di tutta la cam- 
vrmulato un interro- 
ad un Comitato di 
i procedere all'inchiesta stessa. 
Di codesto Comitato fanno parte il deputato Mes- 

ed il conte Giorlano ispettore generale 
ere. Gli altri membri romani sono 





i suoi doveri verso la Franci 
que fucilare il Principe, solo perchè ha voluto 
combattere come un semi 





» Si doveva dun- 

















0 pericolo. La C; 











recone 





pagna romana. Ha perc 








plice soldato per la sua 














ra dei deputati continuò a di- 
di Versailles. In seguito ad al- 
cune escandescenze del depui 

















cade, gli avvenimenti si presentano 
in aspetto sì tetro, 





La proelamazione 
n Versailles. 




















bili sotto l'Impero, bia 
Governo altuale, percl 






suoi occhi 
che « non osa seriver- 








che « coloro che colla loro debolezza 
verso il partito giacobino avranno provocato que- 


raccomandò la moderazione. 





sla presa di Dole. 
* La presa di Dole, del 22, dice il giornale 

mazziniano, è certamente un vantaggio pei 
1a non impedisce che il fatto di Digi 





cav. Canevari, membro del Consi, 

il conte di Carpegna ed il prof. P. 
Il lavoro dovrà essere portato 
to fra due mesi 





All'atto della proclamazione solenne del Re 





slo disastro, proveranno rim 


Dopo l'approvazione dei trattati federali nel- | Sot Montpryroux) penserà. pi 


la Camera dei deput: 











anniversario dell’ ii 






dali « che egli (Gu- 
a seusarli che ad 





attaccarli ». Il sig. Guyot Montpayroux conchiude : 
« Checchè avvenga, il suffragio universale salverà 





ilna vittoria dei Francesi. Senza dubbio, l° 


tato per il no abban 
livo dei Prussiani era Ja mart 


ro, 
sione generale ha risoluto di riunirsi il 15 mar- i 
ra fece un triplice 


prendere l'esame delle noi 
colte e fare al Governo le proposte relative. 


Lunedì 16 corrente fu 








zione e festa dell’ Ordi 

Specchi del castello di 

no al Re i Principi Reali e tutti i Prince: 
i i a Versailles, come pure i gene- 

















la loro sinistra, e per Digione alla loro destra. 
l'allacco riesce a Dole, ma fallì a Digione. Resta 


safari A 
Lapp » subito dai Prussian 


trizzerà le sue 

















i possiamo essere battuti ma re- 
lesi la grande nazione ci 


iaghe, e ritornerà ciò che non 





avrebbe cessato d'essere, se avesse saputo fon- 
dare la libertà, 





i stato maggiore e le Deputa- 
di truppe accampati sotto 
| Parigi colle bandiere e cogli stendardi dei sin- 





gorosi viva. Ieri la 
palazzo dell’ Arcidu 













mo" prima bandiera fu issata sul 
ministro Castagnola, egregiamente coadiuvato dal- Mossimi 
Camera di com- 
mercio e dalle Autorità universitarie. 

L’ on. ministro ha 
dito discorso, nel quale 
la Scuola si "propone e la la 


Ig; 
presa di Dole, che 
[la Bourbaki ,° obbligherà 

Le 









ancora compiul 


In orcasione dell' accettazione d Sn 


del conseguente ingresso della Baviera. nell' Im- 
pero germanico, i due Coll 
sidenza hanno emanato indi; 





La mattina del 18 vi fu l'ingresso delle ban- 
| diere e degli stendardi degli accampamenti del 
terzo esercito e dei due Cor 





nuaziato un applau- 
indicato lo scopo che 
na ch' essa colma 





i comunali della re- 


d'esercito bava- al Re di Baviera 








vece di lasciarsi sballottare tra 
rivoluzioni ; perchè 
el mondo la parte 








Bordeaux 20. 


Secondo il Constitutionnel, il: ministro della 


probabile lo sgomberodi Digione per seguire Bour- 
Seki. Ma il carattere di Garibaldi, e la forte im- 
Pressione che devono aver ricevuta i Prussia 


resi. Alle 41 4/2 tutti si raccolsero nella Galle- 
parte del giardino nel 
mezzo stava l'altare, circondato dal clero mili- 
e del terzo esercito; in. fondo 

stavano le ban- 
che le avevano 








nel nostro insegnamento tecnico. imperatore di Germa marina, Fourichon, rispose 


Deputazione di armat 














Ci viene assicurato, dice il Fanfulla che, ol- 
tre le congratulazioni del Cardinale Antonelli, Sua 
re indirizzato speciali ral- 
legramenti a S. M. Guglielmo di Prussia per la 















Prima che i Prussiani occupassero, com’ è 
amnunziato dagli ultimi dispacci, per la seconda 
St. Quentin , avvenne presso a 


ironda, 
sono bene guardate dall 


*1 dispacci di Garibaldi guito al telegramma di 


Pulse date ai Prussiani nelle giornate del 22 e 23, 
Pongono fuor di dubbio la sconfitta dei 





Santità Pio IX al 





















Senna è della Loira 
marina. » l 
ra, nel 






nunzia che il bastimento da guerra. prussiano 
redò un bastimento mercantile fran- 








codesta città un 





dei reggimenti stavano 


sua esaltazione ad Imperatore di Germani 
militare a destra a fianco 


Leggesi nel Fanfulla in data del 22: 








iccolo fatto d'armi, così tele- 
al Times del 19 corrente: ‘| 
Un dispaccio del generale Faidherbe dice che 





a sinistra, la musi 





cese, si fa girare 




















n indirizzo al Governo, nel 


quale questo è chiamato responsabile dei danni 
cagionati dai bastimenti nemici. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


gimenti e per battaglio1 
i due lati della sal 


avendo saputo come i Prussiani chieder 
abitanti di St, Quentin w 
franchi, determinò di por termine 
e vi mandò una colonna volan 
del colonello Isnard. Questi scontrò il nemico a 
Catelet-Bellincourt , lo insegu, uccidendo e fe- 





Da persona bene informata ci si serive da 
Roma che, in occasione del prossimo arrivo del- 
le LL. AA. RR. il Principe e la Principessa di 
Piemonte, coloro che hanno sempre suggerito al 
Santo Padre di partire avrebbero ora rinnovate le 








Nelle antisale, nei vestiboli 
€ sulle scale si trovava la guardia stabale di fan- 











ta di Bourbaki, han- 
ito rotta la linea da Lione a Besanzone a 
presso Quingey. 










Vienna 22. 


Si ha da Pest A: 


loro istanze, ed anche questa volta‘ con esito 


Il dispaccio di Bordeaux già citato, dice che 
Orest non v'è alcun incidente notevole, che 


rendo 30 uomini, quindi entrò în St. Quentin. 
tl nemico fuggendo in disordine abbandonò 
igionieri francesi e una considerevole quan- 
provvigioni. Gli abitanti accolsero con en- 
tusiasmo le truppe. 










‘bra che il nemico rif 


hi, che il Diparti- 
Mento della Mayenne è libero, ed Alengon è 






Ecco il testo del Decreto del Re_G 
| relativo alla confisca nell' Alsazia e nella Lorena 

Noi Guglielmo, Re di Prussia, ordiniamo pel 
Governo generale dell’ Alsazia e della Lorena ciò 


il nastro dell’ Or 





















Leggiomo nella New freîe Presse: 


urgia, ed un discorso tenuto dal predicatore iaia conii 


ne, Rogge. ll corale: t 
€ la benedizione chiusero la ceri- 








Ora ringraziate 





i da Londra il 48, un 
Corpo tedesco, probabilmente il 7.°, stava presso 
Grey. Di là fino a Besangon vi sono soltanto 4 


ta da Montbéliard, ne di- 
leghe. L'esercito francese dell'Est po- 
lunque trovarsi presto in una posizione 





Art. 4. Chiunque raggiunga le arm: 
è punito colla confisca dei suoi beni attuali e 
futuri, e col bando di 10 anni. 
Art. 2. La condanna ha luogo per un de- 
creto del nostro Governatore generale, jl quale, 
tre giorni dopo la sua pubblicazione nella parte 
fficiale d'un giornale di questo Governo, entra 
igore e deve essére eseguito dalle Autorità 
i. 












ad un esercito di cui 
jura, e promette loro che dopo 
50, essi andranno nuovamente 








sul rialzo dove stavano 
si schierarono in semi- 
. Il Re fece allora un di- 
scorso, dopo del quale seguì la lettura di un do- 
cumento ad esso relalivo da 

re federale, conte 
zione del proclama sull'accettazione del titolo 














le bandiere, e i Prin 
cerchio dietro di | 






ll generale Faidherbe è andato a prender ri- 
#0 nelle fortezze del Nord. Un dispaccio prus- 
fino dice infatti che il primo Esercito ha sgom- 

io il terreno dai Francesi sino 

Siamo oggi senza nuove no! 

chia e dei lettori sur par- 
del 19 da 





rie del cancellie- 
e la promulga 














Principe Carlo, con una 
sercilo si sarebbe rivolto parimenti 
te, per operare assieme a Manteuffel. 











In quanto alla ques 
Sottoeomitato che il Governo sti 
maggiore còmpito la conservaz 
Accenna, infine, che l'attuale 
sarebbe opportuno di ca 
ed in tale caso decisamente, 
della Monarchia deriv 
integrità della Monarel 


Art. 3. Ogni pagamento o rimessa che fosse 
fatta ai condannati è considerata come nulla e 






Ii Granduca di Baden complimentò poscia 
peratore Guglielmo con un viva, al quale | 
nanza fece eco tre volle in mezzo ai suoni 
dell'inno nazionale. Il Priucipe ereditario pre- 
sentò il primo omaggio al Re, e questi lo ab- 

iò. 








Le fortezze francesi sinora prese dai Tede- 
schi sono : 4. Metz, 2. Strasburgo, 3 Schelestatt, 
4. Breisach, 5. Marsal, 6. Phalsbourg, 7. Toul, 
Verdun, 9. Suissons, 40. Laon, 14. Th: 
denbofen ) 12. Monlmedy , 13. Mezières, 
ronne , 15. Rocroy, 46. La-petite-Pierre ( Lutzel- 
stein ), 47. Montbéliard (Mampelgard ), oltre 
cittadella di Amiens. Sono sssediate 0 

itche ( Bilsch ), Bel 


Art. 4. Ogni donazione tra vivi e dopo mor- 
te, che il condannato avesse fatto dopo questo de- 
creto, della sua sostanza, 0 di parte della sua so- 
stanza, è nulla e non avvenuta. 

Att. 5. Chiunque vuole lasciare il suo domi- 
cilio, deve chiederne il permesso al Prefetto, per 
iserilto, indicarido lo scopo della sua partenza. 
Chiunque è assente per più di otto giorni 











di 4 fogli di 


Una rivista chiuse la solennità. 








Ingono carte © 





saranno tanto mag- 
verrà acceltata la 
si 










lonarchi 
ione oriental 











irizzo polit 
soltanto nel 
la sicure 






TURCHIA 


Costantinopoli 22. 








ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 22 gennaio con- 


Ifort , Langres, Longwy, 


le 
domicilio senza , si considera in diritto, | Givet-Charlemont e Parij 


aver raggiunto le armate francesi. Questa sup: 
per porta 
Art. 6. I Prefetti hanno a stabilire e a con- 


Nei circoli governativi si narra che 
cipe di Rumeni 
| confidenziale essere ll 











‘ta conseguenze politiche, come dice il dispac- 





avesse fatta la. comunica: 





nel caso si conlinuasse a non pren- 
dere in considerazione i reclami contenuti nel 


4.0 Un R. inerenti gennaio, che ap- 
prova la tabella annessa al Deereto medesimo, 
Teotmnezie È Comuni Golali cd 1 Consordi rele 





ele tal modo il sig. Facco iaesibe 





trollare liste di di tutti i maschi. 
‘Art. 7. 1 prodotto della 
cassa del Governo generi 











confisea spetta alla 





di lui memorandum. 









È 
ne) 


2EMISREE 


ER 

















fu occupata colle bombe e ce; 

Quirinale fu iovaso contro ogni diri *®| 

pron quieti ad | intanto si vuol far credere al mongi 
oratore prosegue » prendendo 





7 > trasgressioni da perte dei 
2 Pica ‘al Regolamento dei tra- 














dolieri 















































j to si è falto, si fa, e sì farà pel pi 
| L'E Abe: SR esame e. confulando emendamento jnrodotto | 0 di è pi bb 
3 Per abusive occupazioni nelle stra ; Sal Uticio centrale del Senato pell'a ; co 
Consiglio de e nei rivi. . i; n q p bo 
bots al Regolamento È agio guerra 
pubblica di secouda convorazione, il Consiglio 4 parer, fa a ; fot 
Copre 5 Per abusivi esercizii di girovaghi È i ] "3 Karan 
feglaaro della Chiesa di ‘&. Eufe 6 Per abusive protrarioni d’orario : I x 
ari P | degli esercizii soggetti a speciale i , n do 
ge, pel senso o I È ' i | si 
dt a inceser + > x x n i si lesse quanto vi è, simo 
del Comune le Se LR e ae civicalbi he , per gai Atm | ted terne #50 giano diventa illusorio, | cont e ne prendesse quanto} è tot o 
i o E OI ed è per ciò ch' egli termina, init Senato | padre cesso i Lo 
saunicipae, affine di rilevare se o no la Rerolameato sul’ incendi e 2° che si riconosca alle Santa | è respingere l'emendamento în discorso. [oe sposro tego? PEC e 
E Noa aderì con toti 20 contro 12 alla do- ; ; | > ea y i tto fi elio n 
nazione delie gallerie che Gi. chiesta da S. È. vi | “emmmmeameeeameeezze sceso speciale assrenamenio. A compiere il POETA | Cimena permErcrAm. — Svsione gf 2 genio. | quale più che i Pap fa dig Qi gn Sì 
ee Li emana || CORUIERE, DEL MATTINO | mi fe ct | it i eb, | Medi e 
dea drne i ricavato dalle. edita e di Podere le, Erga Go ale mi cosò | sicii di Colbegli di Agpeti, Copnonei. iis: Roma è il centro delle tradizioni cap, La 
î a STRE SPONDENZE PRIVATE. 
beneficenza NOSTRE CORRISPO! 





non poca meraviglia il vederlo respinto-ieri dal | tagnana, Todi e Lodi, le quali rimangono con- | è la sede della più venerandi 

























; viglia | ta; essa non può essere 
lire 300 a favore dei Firenze 24 gennaio. i te del lio. Poco monta che la ca- | validate. — “RAI PR Ri GIR ici 
denoergiati dll inccedio di Treuto < Tutta l'attenzione del momento è cop. | Pmidente del Consiglio Poro monta ehe la ce- | valida dolbeata un'inchiesta giudiziaria sile | sa ‘che ne ° 
ee oegalte cd laterpoliame: del cose. LoSk dopo ma è indispensabile che, con tale trasfe- | lezione del Collegio di delibera che venga | Papa, presto o tardi, diveato 
C euito gtito dal loveri dal serootega VI Ba: rimento , si chiuda il periodo rivoluzionario , e Per il Collegio d'Isli si delibera che veng pa, presto o liveaterebbe 
Mid iaia, T'esoatre Begnai rilen. Sha. sei incideuti notevoli non si turbi il sentimento religioso. Il ministro annullata l'elezione definitiva del generale Serpi, | od'altrimenti ara contelto od aloni 
DIRO FUORI Pe nsto ele. pani gain | generale, © voi sapete ju questa cir | Sella, non è gran tempo , diceva che conveniva | e si proceda ad un nuno balttagio fra ile |‘ Se nasceranno conii. il Cover, 
mente sperare che pel mese di marzo il sarco- | costanza il campo s° apra vastissimo all'immagi- | no disgustare i preti, allincdè non negassero | nerale predetto ed il suo ca seg DAI ca e ses € per conseguenza, il Papa sù 
sign! marmo e icon a bronzo saruano Fon | nazione, cosicchè è raro il csso_che gli oratori | l'aoloziose a ecatrabbentica; melo do o | "o S6 ie fetta di ce pron leg schiavo. 
piuti. 






uuse, rispetto al definitivo colloca- | sappiano mantenersi nei limiti della questione 
mento r- poesie la Giunta crede di Fr dibatte, per esercitare invece la de 
ver trovato il luogo vpportuno, il quale sodisfs- quenza nel regno sconfinato della politica e delle 
geodo ai precedeuti voti del Consiglio, ed al de- | questioni sociali che vi hanno attinenza. Così fe- 
siderio dell iutera citta, che la salma di Daniele | ce oggi l'on. Salvatore More un discorso 
Mania riposi nella Basilica di S. M.r 0, concilii ‘ sconc‘usionato, che nov aveva nè capo nè piedi. 
Ogai riguardo d'arte e di cittadino decoro. Egli parlò di tutti e di tutto, spingendo l' esage- 

Dopo di che il Consiglio si raccolse in se razione fino ad asserire che il progelto di legge 
duta segreta. A per le guarenligie, ristabili-ce nè più nè meno 

Leva. — Il fl di Sindaco ha pubblicato il | il potere temporale dei Papi. Quando la. passio- 


fa ti, perchè | ziativa parlamentare, presentato dall'onor. De | L'oralore non erede possibile un y, 

ST dep e Pot | Tan ta 1 ti 
uesto rispetto si fonda sulla morale, i cui prin- L'ordine del giorao reca il seguito della di- | religione è il fondamento d'ogni Sutr 4° 
Spi, nell cittadini , non  scussione del progetto di legge sulle guarentigie | la base della morale, € perciò on pup" 
indipendenza del Sommo Pontefice ed il lin una posizione subordi 





































Le guarentigie sono di tr 








































e ordini : qui 
segueute Avviso ne politica giunge a questo puuto, le discussioni riguardano la persona del Pontefice; qu 
fia relazione al Manifesto, N. 47227, pubbli- mentari faiscono di essere un contrasto ef- si riferiscono all'ordinamento della Sant {. 
Gato il f° dicembre iavito tutti. que’ gio» delle opinioni e diventano un'inutile cica- quelle che concernono le relazioni tra lo 
vani ati nell'anno (ASS. i quali noa sì° fowero | leccio. Se aggiungete oll'esagerazione dei frizzi e la ;Chiene. 
iscritti nelle liste di leva, ad adempiere al pro» | che volevano essere spiritosi, ma che non riusci- 








| __E innanzi tutto ditemi, da uomini my 
To chea iM- | se un altro Ministero e uo' altra maggiorany. 
RITRAE sele ete un'idea del: iare | possono disfare ciò che voi fate. (a 
‘mblea dal discor- " dati a | Lisso dunque, codeste guarent 
; lio in armonia col irasferimento della capitale, | fare1 serviziali al Papa ; osserva che il cattolicismo | i di 
| caduil partito clericale ebbe anche nell'odierna 80 .i* sie ermeaigao ie giostizio con la li | è le coviae della societa, ed io prova ne cita | Pontefice basti il possedere un pal 
prrerauno nelle com- | sedula un audace paladino nel deputato Borto- |, £ la religione con la politica, perchè da | l'esempio del protestante Re Guglielmo; natu- | verrebbe se una Potenza estera rompess |, 
minatorie dell'art. 168 legge sul Reciuta- | lucci, il quale con una violenza di frase, cui la lale armonia suranno viemaggiormente consoli- | ralmente fa entrare nella questione anche la | Jazioni coll’ Italia? Come. potrebbe il Poayy 
Mento, civè nella pena del carcere e della mul- | nostra Camera fortunatamente è poco abituata, date le patrie istituzioni. missione dello donna cita brai d'una sua o- | mantenere i suoî rapporti con quelli Pole 
ta, e saranno poi arrolali senza che possano va-| Sostenne el'interessi del suo partito, personifi= Errante, prendendo ad esame quanto fu det- | pera in proposito ; dice che a Roma non sarà A che si riduce, pertanto, la sua sovrani, 
lersi del beneficio della sorte, nè aspirare all’e. | cato nella Corte di Roma. Quest’ oratore si geltò 1 jeri dal sesalore Jacini, ed oggi dal senatore | possibile nè il monopolio del potere, nè il mo- | lo rende sacro ed inviolabile? 
senzione, nè allo bio di numero, nè alla li-| a corpo morto sulla politica del Governo e sulle Alfieri, ossersa che le capitali non si scelgono, | nopotio della scienza, e termina concludendo | Oui altronde , come oggi toglieste al Pip 
berazione, nè a ipare dei favori che la leg- | aspirazioni nazionali del paese, e ne feve tale stra- ‘impongono da per sè. Fu detto che Ruma | che, non potendosi fare opere grandi collo Statu- | Quirinale, non potreste togliergli domani il 
ge accorda ai militari ta attivo servizio. | fio da mettere alla più dura prova la virtù par- Capitale È ce don politico; io accetto tale | to attuale, oggi bisogna cambiarlo per Roma € | ticano ? 
Concorso, — L'iccademia Rafliello d'Ur. | lamentare della nostra Camera, la quale ascoltò definizione, ed osservo che i dommi non si diseu- | con Rom: A Î 
bino sprì a tutto 28 febbraio 1872 un concorso | colla calma più edificante la sua tremenda re- fono. Più e più volte in Parlamento Roma fu Bonfalini. Gli ratori che parlarono contro | postale e telegrafico; ma che fede si può 
a due premii, uno di piltura, l'altro d' incisione; | quisiti € diede proclamata capitale d' Italia, ed a nessuno venne ! il progetto, più che argomenti contro il medesi- |. igi i 
il primo a soggetto libero di , il | Spirito Ù mai ia mente di discutere tale idea. Roma è il | mo, hanno svolto concetti generali conformi alle | 
secondo rappresentante Raffaell pel | Mezzo Leon. Bortolacci 606 | capo i del'Italio, ed'a Ici s'iochosao Ian loro idee politiche. 
i pene spo voi i tre città d'Italia. Mazzimo d'Azeglio scrisse gi L'oratore dice che dal suo canto si con- | 
Tespinto questo progetto di legge, Lutto quello che ci disse oggi il senatore Alfieri, | tenterà d'esporre le ragioni che lo. spingono a | 
seualore del Regno; | rendere legale e sopportabile la più nefanda delie Forangr ldciare Bani ela religione, | volare in fasore del ren di legge. Esso è i la 
secondo, una medaglia d'oro del valore di | spOBliazioni. afiuchè nou avvengano calltti fra 
ire 400 assegnata dall’ Accademia nile e quello ecclesiastico, coesistenti 
citi 












Ù i; ificarsi 
ELIO dI ile 
31 gennaio corrente. 






















vorevole 
affinchè $ 















































ente esaminate le varie | 
dice essere inesatta 
Îli, che la destra si | 
nella questione romana, trarre a ri- | 
la sinistra. 
necessari» creare a Roma nuov 
li. politici ed economici, i qual 
{ dissero il rinnovarsi del fatto per cui i 
tante volle scacciati da Roma. sempre vi 
| narono più forti che mai. 















que 











po ricevel 
gione e n 
‘Semur fin 
sigistro di 
feasiva fr: 











Teatro la Fenice. — Il ballo La D- 
edddey, tu accolto ieri sera assi lietamente. La | 
musica vivace e spigliata del Dall'Argi 





quale ha sempre proclamato che 
, le fi 
















ù Oramai la 
a essere capitale d' Italia. 
armata tri 
gure danzanti assai vagamente ideate dal Mon- A nostre ba non conteneva alcun 
plaisir, fecero smettere il broncio al pubblico, minaccia teressi religiosi , e il 
sicchè gli applausi furouo vivissitni e ripetuti, ed | 






















sempre che | trasferimento della capitale a Roma è un trionfo | 

k inconvenienti | per la politica conservatrice. venlerà una 

cesseranno in pro L' oratore Î 

tore, non favento | menti di capitali avvenuti nei 

l'influenza delle Provincie meridionali sulla 

del Governo a Roma, poichè credo che la capi- 
le 


il Garbagnati, riproduttore del ballo, ebbe l'onore 
d'essere chiamato più volte sulla ‘scena. Per la 
scena dell’ultim'atto- vi fu chiamato anche il 
pittore Bertoja. 

Naturalmente però l'eroina della festa fu 





insegnamento per la Chies è| 
‘ana parola, e così tutte le all 
la Chiesa permettete. 

L'oralore conchiude dicendo che voterà | 
tro il progetto di legge, perchè crede che l'i 
























































‘ pendenza del Papa non possa essere guarell f 
la signora Laurati, che in questo ballo ebbe mag- | © per questo si e I dtalia meridionale prenda parle che con un Principato ciile, vero e rese è (È deva 
“gior campo di sfoggiare la squisita sua bravura. I [end Lesa Ara Li on. Jacini disse | fisce pertanto sl programme’ peliico i ar) 
resse: che crprente e Mom Suo ere lei |" "I conelsione i "Oggiono a DOCO a PO- | dell'idea del conle di Carcare gi ento | parle delle Polen un modo di risp: | mere dell ansi, Termina ringraziano OB po attacca 
bile precisione nel seguire il’ ritmo della mus | °°, dal Parte ee selezione, e questa diSsme | ereara: Chi per. gas grande sia dere ai richiami delle Potenze estere, ed è quello | meoitaci $ Oi Po batteri 
sica, e di rara maestria. S nente nel passo | manciata "a lamento, pirelii isla” di | "© potrebbe fare accettare dalla di aver ragione. E. noi n gione quando | —Castagnola (ministro d'agricoltura e coff ©gzi! Nord 
a due, danzato sul motivo del walter del Faust! DiStISte porteranno all'opera, già avviata. dai sm idea, se questa non è consona alla cos Avremo guarentita in faccia all'Europa l' indi- | mercio) ta di MTA De e. di 

ù, È a ngi del . Dal trasferimento della capitale a R, ‘ndenza spirituale del P.ntefi Î Î ay 
lp paese. imento della ca) pe. . pres proge: 

fc Coin e i pi Atl | pi 20, dl lo i, di quae pot, l'inserimento dl copiate Gaia: |" Serolo l'rtre, el Sttero pl Cm. | POSI nt Convende i dann 
Rossi-Brighenti fu vivamente applaudito. 1 mando Roma al banchetto delle città sorelle, è | missione hanno risolto i I i; 


Il-ballo è messo in scena assai bene, 
tunque non ] 

ui veduto altra volta. | vestiarii son ricchi 
e dl'bvoo gusto. Il Corpo di ballo lasciò per al- 
tro molto a desiderare, giacchè, pur troppo, non 
Si vede più quell'esattezza, alla quale «ravamo 
abituati. 


teramente il problema | PRI Sr 
le per | dll liberta della Chiesa , ma nella dicesi “ 

gel progetto di legge potranno essere recati. si 
medesimo molti miglioramenti: 





preparando 
valorosa ri 
ie fra le 
graudi città si contenderebbero il privilegio di | 


















































gtoparzale quando de zone 
3 n PARI . 2 u (01 @ neppure que! era infatti 
r? I fi maree. (La seduta è sospesa per dieci minuti. ) L'oratore conchiude manifestando il vw sari 
Cage Pelagio Szeged | dare Seialoja i relatore) continuando _il suo di- | che un giorso le Ciaae*, © Stato saint Per ‘Sa piu OTerno avena sequestrato I geri con 
tap mtrepie: — Boe rolsatii tac | o iatono scorso dice che non v'ha dubbio che il trasfe. | la mano nella capitale dita. aper, ta qu [BB] iroppe tede 
Ano e ae cz ra li pata de che pre a ctpilale a Roma deve farsi io mo: | Bortlueri. lonansi ‘tutto ‘on credo di do. | stione del potere temporale, mrcpiocci 1a 9% Uff tra lui è D 
|rtipfcpadbe. fato, per quanto gori, rica mutare ident | o che Ker sso. non sorgano nuove difficoltà o tro ia bin re alle inveltive dell'on. Morelli con: | principi affatto opposti Egli amati Ti pr vin 
ta matti il sacerdote don | dell 5 | amen niatalivo. o politiche. A ig la più grande e la più rispettata istituzi t È sei 
peg" matta, alle ore pl gacerdote don | della campagna Soi zione ga in uso in Roma. biso | del mosdo ‘soci ivsultl 8 Begotti ituzione | temporale come te propria Sontitera il e peo Cabla 
feta, dirigendosi a celebrare la prima messa, ci 
Li 


gra sosliluire © sollecitamente la legislazione 
ana, per evitare inconvenienti se non probabi 
certamente possibili, 


Col progetto delle guarentigie noi vogl 


i | come si può di verno quan 
mare mallattre, più che una risposta meritano | non pete apra Sri” ln 
n compiono ob bo_Egli perlo da libero | Quando è costretto ad appoggiarsi alle 
Cite cima appano prc Spettare | niere? ( Segni 4'approvazione,) 





1a dalla riva di 
> per più minuti colla 
morte, sarebbe stato in gravissimo pericolo, se il 
sig. Enrico Pusinich, abitante sulla fondamenta 

































provare all'Europa. che il Parlamento spgcemia 00. Bonfadini È rimazio nella sfera di un! opp 29,208 credo che alle nere proposte 

si È all'ordine del giorno il seguito della di- | il Ministero in questo Srande falto politico, e ciò | noto giudizio storico ed astrati redo | SPPOStO un eterno non possumus. Questo diper 

pl ia Eftato set | scussione del progetto. di legge Fer intenti taiffi massima importanza, poichè non” v'ha | che abbia teri riposto pato. * ate l'on 0 | Chica Fagiio) FO 

l'acqua, e cusì l'avesse mir ilmente salvato. | c'Rumo! 'asferimento della sede del Governo | chi Le a csereto golonze estere si dichiarar wr ola {stà del potere temporale, Droti Teri Tr 

ll parroco ed il elero di S. Simeone, mentre = P î e i popoli, sla od zato a i Ù 

segnalato sll'acomirezione del concittadini la bel- Pres. legge il srgurate ordine del giorno, Par] cone, falle dal Ha Hero , e con le | dimenticò che la grande maggioran Papa ect uîque si può sperare a 
la azione del sig. Pusinich, bramano che gli sia | $'a!0 presentato ieri dal senatore € fa libertà del Sommo Pastrare l'indipendenza e | lici vuole libero ed indipentenio Suoi successori acc 

mauifesta la loro più sentita riconoscenza, e per- |; ,,j,! $€0at0 associandusi ai sentimenti espres- | la" liberta del Sommo Pontette iù ne Per Le gua- 





rig n ù |e condizioni che noi facciamo alla Chiese. 
ciò pregano cotesta onorevole Redazione a fire | Si dalla Commissione eletta ei) 





riferire sul pro- | rerftigie proveranno che noi intendiamo di man- 











cen nel legge rel. Irasferiment sede n ini deve sapere che vi pui ersten © Ficorda che fn dal suo primo fi 

A retto di legge relativo al t to della tenere la parola data, e che vogliamo evitare | che vogli i, s sorgimeni ‘alia accennò la soluzione del 

un cenno del estati suo accredi to giorna e. da Governo a Rome, rende solenza alto di Creo gravi conti fra la rogli É rogliono andare avanti, ma col diritto e questione romana. ll princi proclamato di 
Lo parroco ed il clero di re e di gratitudine alla illustre città di Firenze | giosa, e 


se pi a dpeztione di Roma è giunta alla sua fa. | 100"6, d' Cavour stabilisce da una egn 
1,0, stato anormale della Santa città e le ro. { '" ©hiesa deve es so manifest 
sare rapport fra lo Stato © la Senta Sede! se con la forza. fa pr 
Non si può è mero di "Retro questi pe-  festazioni dell rio Ammpedivano le Libere pol 
ina d q s'azioni della popolazione romana. Ma ora d' 
Poi di tutti i buoni cattol { biamo condurre a rompiment quel programa! 


{ pel nobile suo contegno e pel suo ammirabile Ja 
S. Simeone Profeta. pei a i” Ita- | sonaîe, di 
0 della Questura del 2.1 | Pariottismo, e la proclama benemerita dell'Ita- | sonale, 


















Sella (miaistro 
associa ben 



















À giacchè le Nazioni, come el’ individui. dero® 
Sapondire nqunt te deter mtle Pon potendo | essre fedeli zi pribcipii che hanto dichiaratod 
Dagli agenti di PS. fa irovata aperta la n.8 questa pro | esce ad 
del magazzino generi esteri in calle della ‘i 7 K DE j TITAN Si 
andola. Fatti però gli opportuni ‘rilievi, nulla | '°P° best ' o Voi dite che la libertà im, è vero, rassicurare i catto 


dolo , alien dal Governo v® 
s'è trovato mancare in quel negozio. eremmo dal Go 


dello Stato. E non si? 
abbiamo questo dorer: 

















el verso tt strani 
du , _ peo Po | ultimi hanno dei Con nice apprese; 
4 Per imposte proibite 0 cadenti, gron- il li | all liro potrebb' essere sconfessato dal Ministero? | essa proclamata | importanza perciò Questione diventa internazione! ‘e anci 
dale Bon incanalate 0 speziate. deamazie 3 | pena" o, Per quei due iaseri progettato iralei | AI. Valico conriene contrapporer una” reggia | ne, te e" ati 1900 sereni MI Prussia 


ludersi su questo . Non si tolgort 
1 fatti? | i pericoli. negandoli. Tutte [x Potenze si prece 


b, € noi non 
col medesimo, 


particolare servizio 
fede si può aven| 
ndo voi avete’ nell 
| e nulla v° impedir 
dirigere questi sr. 


dopera . a_conl 
della Comma 


parlare sul serio di 
I dire, ma qualta. 
] Tribe. 





te il Conelave, m 

ogo. 

d esaminare le re 
, e crede che dalle 

cienza quale sio la 
a 


omincia dal negare 
1 il 





o per la Chiesa di 
così tutte le altre 


essere. guarenlita 
vero e reale. Ade 
politico svolto ieri 
ringraziando la C+ 
con cui l'h 


gricoltura e com 
di legge per sp 
l'Italia ed il Por 


presentata al Par 
fave della presente. 
[ba esposto con una 
È opinioni. Ma alla 
tà concessa di me 





ale quando. die 
neppure qual 
sequestrato lobo 


rtolueci la que 
rehè partiamo de 
onsidera il potere 
di una così. 

Governo quando 
della Nazione 





re proposto. i 
È Questo: dip 
lì womini. Ma 

amare la necet 
l'ha mai inoal 


alla Chiesa. 
[dal suo primo ri 
soluzione della 
proclamato 
te che BO: 
Di altra. de 























































































La posizione è questa. Il mondo, agitato da 





ra terribile, in disparte la. questione 
Liroth ma la ri quando quell Guerre 
È = Tempo l'Italia deve 
dovere, e lie Sa querasiito Palette roi 

, e ci 
Hisibile l'indipendenza spirituale del 1% 


Anche ammesso che non facendo ciò non 
fossimo esposti ad una guerra, saremmo però è 
sposti a gravi perturbazioni. 


Eatrando ad esaminare lo schema in discus- Li 


sione, crede che le prerogative concesse al 
tetice non offendano i principii costituzionali 
ogni Stato costituzionale, i senatori, 
hacso prerogative che li'meltono al 
diritto comune. 





lo 


res 
Pitcopra ei 





o 
sussione per esaminare i mulamenti e i miglio: 
lio gli gere Sa 
conda parte vada ampiamente svolta ed 'estesa se 
vogliamo che la prima riesca veramente proficua. 
So anch'io che una legge non basta; prevedo le 
lote, le difficoltà, gli attriti. Ma appunto perciò 
reputo che sia necessario di determinare in modo 
ampio e chiaro i rapporti fra la Chiesa e lo 
Stato. 

Quanto rie, se il Papa dev'es- 
sere il Sovrano di ‘tutti i cattolici, se 
dere essere in relazione diretta con tutto il mon- 
do cattolico, in nessuno deve nascere il sospetto 
«b'egli sia suddito del Re. 

Vi sono alcuni che vorrebbero abolito il 1.» 
arlicolo dello Statuto, lo non sono contrario alle 
modificazioni dello Statuto, quando siano libera- 
mente consentite dai due rami del Parlamento, 
icolo, 
eselude ogni dubbio ch'esso lasci 
bertà religiosa, e perciò mi par- 
inopportuno di sollevare una questione così 





















ave. 
# L'oratore dichiara che darà il suo voto fa- 
vorivole al progetto di legge, insistendo però 
affinchè si renda più estesa e compiuta la secon- 
da parte del medesimo. 

L'on. Toseanelli disse che si rivolgeva ad 
una Assemblea di liberi pensatori. lo non so quale 
significato egli attribuisca a queste parole, ma se 
egli allade a coloro che credono inutile e dar 
nosa al Ministero apostolico la porpora reale, noi 
gli risponderemo che s'egli guarda il passato noi 

giano con fiducia all’ avvenire. Anche 
«de, ma quella fede che incoraggia al 
sierifizio . la fede che collega l'idea di Dio con 
quella della patria, la fede che già una volta ha 
rigenerato il mondo e che non dobbiamo dispe- 
rare che possa ancora contribuire al progresso 
delle Nazioni. ( Numerosi segni d' approvazione. ) 
La seduta è sciolta alle ore 5 e mezzo. 





























Leggiamo nella Neue freie Presse in data 
dd 33° 


Quando il generale Bourbaki si rivolse eol- 
PEercito francese dell' Est dalla Loira per Chà- 
los e Basancon verso |’ Oriente, per liberare 
Belfort e battere Werder, Garibaldi col suo Cor- | 
po ricevette l’arduo compito di rimanere a Di- 
gione e nella sua posizione, che si estendeva da 
Semur fino a Gray, coprire le s 

sioistro di Bourbaki. Ormai 
feosiva francese le 




















Costa d'Oro contro il 7.* Corpo d' armata prus- 
siano che si avanzava da Chatillon-sur-Seine e 
Cheumout. Ricordiamo solo la scaramuecia pres- 
so Villeaux, nella quale Ricciotti riuscì a grave 
secto a farsi strada e sottrarsi alla prigionia. | 
Oramai la concentrazione dell'intiero 7.0 Corpo d' } 

(a fra Chatillon, Montbard e Langres doveva 
impressione nel quartier generale frameese ; 
quando poi si conobbe che il nuovo comandante | 
ia capo dell'Esercito del Mezzogiorno, generale 
Manteuffel il 12 aveva trasportato il suo quar- 
tier generale a Chatillon-sur-Seine, doveva dile- 
guarsi qualangue dubbio sulle prossime opera- | 
tioai dei Tedeschi. 
Manifestamente il generale M 
deva a radunare innanzi a Chatillon-sur-Seine le | 
forze poste a sua disposizione, il 2. e il 7.* Cor- 
N, allaccare prima con esse Garibaldi in Digio- 
ne, batterlo e per quanto possibile spingerlo ver- 
s il Nord, poi avanzarsi rapidamente per Gray, 
Dile e Chalons oltre il Dubs e la Saona e mi 
nacciare Bourbaki nel fianco. Queste intenzioni 
di Manteuffel (dopo tutti i dati che se ne avevano) 
noa possono essere rimaste nascoste, è l'offensiva 
dell'Esercito del Mezzogiorno tedesco che sta 
preparandosi , può essere stata molto più della 
‘alorosa resistenza di Werder sulla linea dell’Al- 
lsiue e della Lisaine quella che indusse il gene- 
tale Bourbaki a sospeudere i suoi attacchi e ad 
iulcapreadere rapidamente la sua ritirata per 
Besanzone verso Chàlons. Per. Bourbaki quello 
era infatti il supremo momento per ricongiun- 
peri coa Garibaldi, Imperocchè oramai il 48 le 
lppe tedesche, occupando Gray, si 

fi 



































e dovevano. esservi disarmati, 
ercito di Bourbaki sarebbe stato bello 








vuoto se 





n telegramma da Bordeaux che Di- 
laccata il 21, dal 2.° Corpo prussiano 
{Pomerania ). Sembra che Garibaldi almeno nel 
Rrimo giorno di battaglia abbia fatto una energi- 
Si resistenza e si sia mantenuto a Digione e nei 
dintorni. Non si sa ancora s'egli vi sia riuscito 
Mehe nel secondo giorno (il 22) e sarebbe a 
Mettersi in dubbio, qualora si confermi quanto 
titunciarono i giornali di Berlino che cioè il 7° 
‘96 operi per Autun contro Chalons (*) 
ll combattimento presso Digione sembra es- 
Ke arenuto in due posizioni. La prima si tro- 
Sl! Nord-ovest ed sl Nord di Digione presso 
dal.Seine e presso Norges-la-Ville. Seint-Scine 
Hnce sulla strada che da Di conduce 2 Sens 


ue direzione di Parigi; i 










































che 
pe di Bourbaki 





lie trup- 
Jaggiore 0 | 





| 
Î 


| abbia 











offensiva di Bour- 
nicamente in con- 
la grande lentezza nell' esecuzione. 

se i Francesi marciano da Besangon 
con quella stessa lentezza con cui so- 


a Chilons 
no ,marciati da Chalons a Besangon, è difficile 
che'arrivino e tempo per sppoggiare Garibaldi 
€ per salvaîsi da una involontaria ritirata nell 








Svizzera tenendosi aperta la via di Lione. Ga 
baldi ha a Digione un posto simile a quello che | 
Werder aveva testè innanzi Belfort. Della durata ! 
e dalla ten resistenza, che Garibaldi | 
di Manteuffel, dipende in | 

la rovina dell'Esercito | 
» Bourbaki. Faranno le sue truppe | 
i soldati tedeschi fecero innanzi a 


















(") Abbiamo veduto che finora lo fecero, | 
(Nota della Redazione.) 


Telegrammi. 
Berlino 21 


Un telegramma dell'Imperatore al 
trice, parlando delle ultime vittorie, dicevi 
Sì tutti tre gli eser destinati a sbloccare Pa- 
rigi sono sconfitti. = — Le donne di Par 
tano un anello liscio di bronzo portante 
trombe le parti le. storiche parole di. Giovanaa 
d'Arco: « Tous aux dangers, tous è l' honneur. 
Paris 1870. » I 
Saarbrilkcken 21. | 
Cremieux annunziò che tanto le Autorità 

















spese e da, dazi 
ia oggetti, spediti uerra in Fran- 
cia. Cremieux desidera che la Prussia usi la re- 
ciprocità. 


Bordeaux 2. 
La Liberté scrive: L'occupazione di Tours 
da parte del nemico non può essere che. un pre- 
ludio di una manovra combi - 





irata verso 
il mezzogiorno, sia per impedire alle truppe che 
vengono dal sud-ovest della Prancia di congiun- 
gersi con Chanzy. La disfatta dell’ esercito 
inoltre quel giornale, colima la 
sventure del paese. 


ll Progrés du Nord scrive: 
nostro esercito del. Nord i 

rioni 
perdita della battaglia devesi attribuire principa 
mente al timor panico delle Guardie mobili nel 
pomeriggio del 19. Hi commissario governativo 
Testeliu, al pari del Prefetto del Dipartimento del 
Nord, hanuo data la loro dimi: 











Lilla 2. | 
Del magniti.o 














Sì ha da Cauabray che i Prussiani sono giun- 
ti presso i bastioni della fortezza. Le. granate 
cadono in Cambray. 

L'armata francese del Nord si raccoglie in 
Arras, Lille e Douai. H quartiere generale di 
Faidherbe è in Dousi. 





Londra 2. 

Granville avrebbe assicurato Merriman che 
in una prossima seduta della Conferenza, egli 
stesso esporrebbe l' urgente necessità di una pron- 
ta cessazione delle ostilità, reclamata da tutta 
l'Europa. 

La dimissione di Otway avrebbe risolto il 
Gabinetto inglese a prendere a d'un 
energico passo collettivo delle Potenze a favore 
della pace. 











Londra 21. 





Il Levant-Herald dichiara: Se la Turchia 
non altua riforme che assicurino la tranquillità 
dell'Oriente, le grandi Potenze provvederanno ad 
iutrodurvele anche senza la Turchia. — Si cre 
de che questa dichiarazione del Levant-Herald 
inspirata dall' Ambasciata inglese, e ciò fa pro- 
da imp 











Berlino 23. 
Scrivono da Versailles sulla sanguinosa sor- 

ita del 19: 
Alle 8 del mattino si ebbe l' 
il nemico si sviluppava su tutta 
il 50 e 4° Corpo. Fu tosto dato mi 
sta guarnigione, la quale si mise in mai 


innuncio che 












a Divisione, dovettero entrare 
ento. Il nemico sviluppò dalle 
sue batterie e mitragliati alle qui si ass0- 

jarono i chassepol un fuoco così vivo e vio- 
lento, come non lo si udì nelle battaglie di Worth 
e di Sedan. 

Le nostre batterie d' assedio rispondevano 
nel modo più vivo, mentre le nostre batterie 
campagna , a molivo del terreno frastagliato e 
boscoso, non potevano operare che con difficoltà. 
Da principio i Francesi altaccarono con forze 
quasi triplici il 5.» Corpo, che respinse colla mas- 
sima bravura gli assalti del nemico. 

Assai ‘gravemente sollrirono due Compa- 
gnie del quinto battaglione cacciatori, e special- 
mente la seconda, la quale respinse per cinque 
volte l'assalto dei nemico, quasi decuplo, 

a trincee di Montreost all sinistra di St. Cond. 
randi perdite, da ultimo, i cacciai 
pes prio tig ra abbandonar | 




















del nemico, che forse voleva | 
ultima volla la propria salvezza, 
iù, 
ar Ì 
he. Di ora in ora il fuoco dei cannoni e dei 
foci si faceva più forle. Le nostre batterie spa- | 
ravano da Louveciennes e St. Germain colla 
massima precisione contro le batterie avonzate 

del Monte Valeriano. s 
Le balterie piantate presso La-Celle e Bou- 








————__ ————r 
{) Abbi ce che Garibaldi rimase 

Ibellore anche nel econo giorno, tanto ta obbliga= 
! Prussiani alla ritirata. È 


(Nota della Redat. della Gazzetta.) 





i jano fuoco contro i reggimenti nemici 
egli givoresione darei lin evo porn 


stituire il conte Apponri alle, Hi 
so di suo impedimeuto. D' ordinario Szecsen non nisi prenreg SA 
interverrà alle sedute. 1 206 34; Lom- 

Costantinopoli 22. barde 100 314; Mobiliare 136 314; Italiano 54 118; 


tedesca occuparono il 21 Dil 
combatti i i 


ai Prefetti dice: Dopo la battagi 
Digione il nemico prese la. fug: 
di Messigny, Ni 

Corpi fecero il loro 
mobilizzati dell'alta Savu 
per prender parle al combattimento. Nell' ovest 


St. Apollinaire; dicesi che Ric 
dato. 


Ricciotti s' impadronì della bandiera del 61.° di | 
| 





droni un momento della villa Pouills, dalla q 
le lo sloggiammo facendo una breccia nel mus 
e sotto una spaventerole moschetteria. La 

gata Ricciotti prese la bandiera del G1.° Reggim. 
prussiano. Le perdite del nemico sono enormi. 


rendervi giustizia di 
Polete essere fieri di 
la trincea di Montretout. In forza del } meritato della patria. Coloro c 

che soffriste non potranno inai imm 
non havvi aleuno, che possa accusarsi di queste 
sofferenze. Le circostanze solo le cagionarono. lu 


tenuto fronte e lo vedeste più volte 
dinanzi a ‘voi; avele mostrato ch'esso non è in- 


| una 
verno assoluto. È Prussiani trovarono in giovani 
soldati appena vestiti e nelle Guardie nazionali 
avverserii ca 


mente ver- 





.. L'artiglieria potè trovare un 
terreno favorevole per le sue operazioni, sicchè 
le fu possibile di mantenere dalle alture îra Cha- 
ton e Cariere-Si. Denis, un fuoco vivo e preciso 





Le nostre batterie d'assedio presero allore 
parte più attiva alla ballgiia, ed il pemico, ed 
onta della sua nza, fu sempre e da 


fer tutto nuovamente respinto. Le opere campe- 
li e le barricate costrutte dalle nostre truppe 
nei tre mesi trascorsi, formavano impedimento 
insuperabile el nemico. 

ll combaltimento di fanteria ebbe luogo per 
la massima parte contro la 9a e 10.a Divisione 
delle quali ebbero a che fare più di tutti, i reg. 
gimenti 37, 473 e 50. La battaglia durò dalle 
maltina alle 8, fino alla sera alle 6, quando, so- 
praggiungendo fa notte, il fuoco ammutoli. Per 
ora non si può indicare il numero delle perdite 
da ambedue le parti 

Vengono condotti sempre nuovi gruppi di 
prigionieri. L' {mperatore si recò ad un'ora po- 
meridiana @ Marly ove osservò la battaglia da 
quell’acquedotio. Fra i caduti trovasi il luogete- 
nente consigliere di legazione, Gersdorf. 

Nella notte noi abbiamo riconquistato Mon- 
tretout. L'Imperatore Guglielmo ha preso nelle 
proprie mani la direrione del bombardamento. | 

Berlino 23. 

L'Esercilo sotto il comendo di Manteuffel | 

nde il nome anteriore di Esercito del Mez- 


























| zogiorna. 


Berlino 83. 
Secondo una lettera arrivata da Versailles 
nel palazzo Reale si considererebbe come immi- 
pente la resa di Pari 
dendo al Principe ereditario il posto di coman- 
dante in capo ritornerebbe a Berlino. 


Bordeaux 23. 
Il Journal Offciel del 19 contiene un pro- 
clama del Governo del seguente tenore: 
ico uccise le nostre donne » i no- 
egli bombarda Parigi giorno e not- 
te e copre di granate i nostri Ospitali. Il grido 
armi risuona dal petto di tutti. Quelli tra 
voi che possono sacrificare la loro vita sul cam- 
po di baltaglia, maréefanno contro il nemico; 
quelli che rimangono addietro, gelosi di mostrarsi 
legni dell’eroismo dei loro fratelli, sopporteran- 
no, occorrendo, i più aspri sucrifizii come altro 
mezzo di dimostrare lo zelo per la patria. Siate 
risoluti a patire, a morire se così dev’ essere, ma 
a vincere. » 
































vi Lilla 23, 
Gambelta indica come causa concorrente alle 
felici operazioni dell’ Esercito tedesco l'essere le 
vide delle strade ferrate tedesche uguali 4 quelle 
lle francesi. Egli ammira all'incontro il” pru- 
dente sistema ferroviario russo che la Francia 
divenuta più circospetta vorrà applicare per l'av- 
venire. 











Brusselles B. 
L' Indépendance belge ha da Arlon in data 
del 2: Anche oggi continua il bombardamento 
ì Lougwy; il centro della città ha sofferto mol- 
to. Venerdì gli assedianti cercarono di far sal- 
lare per aria 
sul Chiers, 








non è ancora giunta alcuna nolizia: Corre voce 
che i Prussiani abbiano occupate tutte le Sta- | 
zioni delle ferrovie sino a Cambray, e si prepa- 
rino ad assediare Rumilly presso Cambras. 
Rrusselles 23. 
L'Indépendance scrive: Dalle nostre notizie | 
per pallone da Parigi, che giungono fino ai 24 
gennaio risulla che la popolazione è assai depres- | 
sa per l'infelice esito dell’ ulti 
tita del 19 gennaio. Quella sortita aveva per metà 
la conquista per sorpresa di Versailles. Cresce 
sempre più il malcontento verso Trochu. 


Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 























Tabacchi 
Versailles 23. — Dista 





menti dell'armata | 
, dopo 
impadronirono di 230 va- 





mento, e 








il ponte della ferrovia sulla Mo- | 


sella fra Nancy e Toul. La prima armata sgom- | Tri 
brò il terreno dai nemici fino alle fortezze. hi 
ministeriale | 


Bordeaux 2. — Un dispacci 








i er presso | 
zione | 
Havigoy, Le Sec; tutti i | 


re. Una gran parte dei | 





Norges, 

















9 12. Del pari furono tenuti pronti all nessun incidente notevole. Sembra che il nemico ., 
eg preetod Brigata Pl artiglieri si ripieghi. Il Dipartimento della Mayenne è li-| 9 Beni demaniali 
s0 le 8 del mattino il nemico era uscito da tutta | bero. Al mn fu evacuato. Nell'Est la linea da | VALUTE 
la linea del Sud e del Sud-Ovest con forze co- | Lione inzone fu rolta dagli esploratori | ANAS LA 
lossali, circa 400,000 uomini. prussiani a Brjans presso Quinger. — | piedi 
Il combattimento incominciò isole i fina LE tà iau da pr ireatenga: | sconto 
. Garches, St. Cloud , | le attaccal Jezz una forte ) 
ValUtioe:i MACAO e Bvagirati sAA Pol | coiina olaai CITE. DTT rr e | Penenia e piorse dIaba. du . 
ti corsero al loro . Alle ore 5 il nemico a | della Renca nanionala . . Sr na 
1500 metri occupò la villa Pouilly e il Castello | lle Stabilimento merenatie. | 44% —== 





ci sia circon- 


Ore 6 4%. — Il nemico si ritira sconfitto. 
dopo unsi- | 


gros 
Langres e s'impa- 








Lilla 23. — Faidherbe diresse all’ armata 


del Nord, il seguente ordine del giorno: 
Soldati ! 


È dovere imperioso del vostro generale 
ozi ai vostri concittadini. 
i stessi, perchè avele ben 

non videro ciò 
inarlo, e 














meno di un mese avete dato tre battaglie ad un 
nemico di cui tutta l' Europa ha paura, gli avele 
retrocedere 





vincibile e la disfatta della Francia non è che 
disfatta cagionata dall’inettezza di un Go- 


paei di' vineerli. Essi raccolgano pu- | 
» 









un breve | 


È wi 
I franchi tiratori fecero 





giunsero in tempo | vg. 









tori di canno- 


delle nostre 





Vienna 2. — Mobiliare 252, 20; Lombar- 
de 185, 40; Austriache 380; Banca 'nazionale 
725, 50 ; Napoleoni 9, 93 ; Cambio Londra 124, 18; 
Austriaco 67, 45. 


Elezioni politiche, — Del 22 gennaio. 
Vittorio: Castelnuovo ebbe voti 
eletto Castelnuovo. 

Collegio di Piove-Conselve: Cosenz voti 147, 
Frizzerin 9; eletto Cosenr. 















0. Artisti applauditissi- 
* mi. Replicato duetto atto terzo. Esecuzione splen- 
* dida. Moltissime chiamate. » 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 
nORSA DI mRENZE DeL, BE 
8755 è 











DISPACCIO TELEGRAFICO 
VIENNA 24 ognmAIO 





del 33 gen. del 24 genn. 
Metalliche al 8.9); 5840 3 | 
Prestito 1854 al 90), 67 60 so 
Prestito 4880 9 so | 
Azioni della Banca naz. sunt. . 726 mu 
Azioni dell'Iatit. di credito. —251 90 258 20 
Londra 424 80 Ara 70 
Argento 188 (pag 
Zecchini Imp. austr. 58— 585 
995— 995° 


NI da 20 franchi 











Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore © gerente responsabile Î 


—_———c@@——r ecc 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 23 gennaio. 
teri è arrivato de Trieste i rig ital, Sappio 
Vianello, vacante, all'ord.; ed oggi, di Trieste, il 
Lloyd sustr. Afilano, con merci è fieri. 
© mercato soa ole sicu importate diversità, tao 
t0 più che îl pessimo tempo attreversa psi aortico ni 
almeno la prote. II fave continaa gesoraiera rin ci | 
dite a pete I favere coin, gocrimen 


giano 
helle pel. 
cospettoni. Gli 
più. Nalla nel resto 


fi 














e dei noleggi ni fa serpre più 
trito, in geoerele, dacché fattoli arrivano qui pato Ica 
anche di lontano viaggio vacanti, per provorstai Becopedo 
ne; non avendone {evato altrove. & “Tagitr 
hino È carboni anche per qui eci vapori, 
folto ni legni è vela l'inpieno 
195 corr, ur 

guavanai 2 518; la Rendita 

813 le Azioni della Regia 
ital. da 57: bi 





























da 84 ad 84:40; le Obbi lla Begia a 451 
le Azioni a 680 nominali ; le Obbligazioni dell'Asse eccles, 
® 77:40; il da 20 franchi da lire 21:03 a lire 94:04. 

LHTTINO UPPICIALE | 
DISLLA BORSA PI VANREIA 
del giorno 95 gennaio. 

CAMBI. da Ù 

se 





BPPETTI PUBBLICI HI INL'USTRIALI, 
geansio 


Reati 8‘, god (> 
Prestito una 1866 god. 4 ut 
n nel kegno d'la 

“praga 








SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 24 gennaio 1874, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia 


i; 
mo; neve a Moncalieri, 
Cielo nuvoloso al Sud. 
Dominano i venti di Scllocco è Martro 





i di Genova © di Terento, nol 
non promette un deciso 





— ore 9.50 ant, 
pom; — ore 6 pom; 


Verona : ore 6.60 pom. — drive : ore 


— ore $. 
Partenza 
40.05 entim. 


pom. 
per 














| TEMPO MEDIO A MESSODÌ VERO. 
| Venezia, 26 gennaio, ore 42m. 12, s, 46, 6. 


OSSERVAZIONI METBOROLOGICAB 


pel Seminario Patriareale 
30.494 soora il livello medio dol mare. 
dol 34 gennalo 4874. 









Osono. 
| Acqua cadcote 
Dello 6 ant. del $4 gennaio alle 6 not. dei 36. 
Memp mimi. > 0 
Btà della tana giorni 3. 
Pato — 


GUARDIA NAZIONALE DI VENIZIA. 
Demaal, giovedì , $8-gennaio, amerà il servisio la 
gala coi {Battaglione dolio 2° Lagiono. La rive 
allo oro 8 4, pom. fa Campo SS, 
SPETTACOLI 
Mercordì 25 gennaio 
TRATIO LA PRNICE. — Riposo 
| marmo apotto. — Riposo 
TEATRO ROSRINI. — Drammatica compagnia diretta da 


A. Della-Vida. — Con gli omini non si soherza. Con far- 
— Alle ore 8 @ mezza 


MPLOY. — Drammptica compagnia veneta 

condotta e diretta da Angelo Moro-Lin, 

Isepo el Poliron. ( Replica.) Com larse, — Alle ore 
a. 


ATL LA LI 
EMISSIONE 


di 28,000 Azioni 


DELLA 
COMPAGNIA FONDIARIA 
ITALIANA 
Vedi il programma nella quarta pagina. 





| diene è Apostoli. 











La sottoscrizione alle Azio- 
ni della SOCIETA’ FONBIARIA 
ITALIANA è aperta nei giorni 
23, 24, 25, 26, 27 e 28 gen- 
naio presso 

EDUARBO TRAUNER 
Ponte dei Baretteri, calle dei 
Pignoli, N. 757. 


PERIZIE 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


to questi ul 
Udine una prezi 
n 












i giorni si spegneva anzi tempo in 
a Vita. 
Bevilacqua marchesa Sal 
, di otto lustri appena, abbando- 
ja per seguire il consorte qui tra- 
ferito per ragione d'impiego, soccombeva affranta 
da lungo e crudo morbo ribelle alle cure suggerite 
dalla scienza, 

Arduo sarebbe il 
tà dell’illustre esti 








rre al vero le peregrine vir- 
to ne andava ricca. Alla no- 












a. Era 
‘e squisito. 
molto amò. Fino dalla 
issione, © sel 
mplare, madr 
affetto alla 
ad a 
0 presso di sè un’ or: lJepote, cui 
digava cure materne con tanta sollecitudine, da farle, 
’T così dire, dimenticare la gravissima sventura, che 
avea colpita. Vivea solo per beneficare. Ferma in 
tale santo. proposi 
della malattia, sforzi 



















consiglio, se 
vamento a'suoi cari 





va appresso ; significandogli in sua muta favella, che 
omai quaggiù la sua missione era finita per sempre. 
Dopo ciò, fiduciosa abbandossi alle speranze della Cro- 
ce, nel cui bacio spirò... 

Anima eletta, or che sciolta dai lacci del corpo 
vivi di una vita perennea accogli il povero tributo , 
che ti offriamo, e la santa memoria delle tue girtù 
ossa tornar di conforto al degno consorte, marchese 
Ignazio Saibante, alle figlie, alla nepote, all’ amore dei 
quali ahi! troppo presto fosti rapita. 

Udine, 24 gennaio 1871 









vB 


*AVVISI BIVERSI. 
GIOVANNI PEGORETTI 
FABBRICA PRIVILEGIATA TUBI DI PIOMBO 
FONDERIA DI GHISA 


@ S. Maria Maggiore în Venezia. 











elle Librerie delle Ditte 77. £. è M, Munster, Piaz- 


Marco — Gennaro Farai, Ditta Simone Occhi, 
dell Orologio — Giusto 


za S 
Merceria 





îar:dt al Ponte dei 
Milesi. a S. Moisè — Giuseppe Caratti 
an Giovanni Grisostomo, in Venezia, trovasi 
vendibile l'opuscolo intitolato 


Metodo facile e sicuro 


L ALLEVAMENTO DEI BACHI 
DA SETA NOSTRALE 


€ Guida giornali»ra progressiva toro 
raccolto dei bozzoli al prezzo di E, 














le persone poi. che desiderassero avere della 
sona semente bachi da seta garantita tutta annuale 
a bozzolo verde, giallo e hianco nostrano, dirigano 





d di 
BRUSCO €. B. Im Spinea di Mestre. 











REGNO $$ D'ITALIA 


COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA 





. i ila di Beni Immobili 
ITALIANA per Acquisto e Vendita 
RODOTÀ AMIOPIBEA autorizzata con Decreto Reale del A7 febbraio 1867. 





) SOCIETÀ: nella Capitale del Regno d’J 
PRO iiipina ita tiniene n i 


talia. 


POLI, Via Toledo, Numero 348. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
ALLA 4°, 8°, 6%, 7°, 8% 9° E 10° SERIE 


del capitale sociale di DIE C I MILIONI di Lire Italiane 


diviso in 10 Serie di 


Consiglieri : 

* March. Francesco 
» Cav. Feliee Musitano, 
+ Giuseppe Jandelli, 


ciale è di 40 imlioni di lire diviso in 
di un milione ciascuna, e le sue azioni 
lire 250. 
Questa Sucietà amministrata con senno 
prudenza, e fino 


‘Fer. procedere co sicurezza, la Comracnu | 
rowunia ha voluto camminare adagio, ed è per- 
ciò che il Consiglio di Amministrazione si è con- 
tentato nella sua saviezza di emeltere da prima, 
nel 1867, unicamente ua milione del 
le. Ma di fronte ai benefizii ottenuti 


zando per tal modo tre milioni sui dieci, dei 
quali è composto il fondo sociale. 

La Società incominciò .e preferì nel fare i | 
suoi acquisti quelle fra le Provincie d'Italia, le 

più erano in fama per la loro feracità, e 
dore grandi possessi divisi in lotti, facilmente po- 
tevano rivendersi per le felici e non ordinarie 

lizioni della loro posizione; se non che, sen- 
za perdersi in altre, parole basterà fermare l'at. 
tenzione sul seguente elenco comprensivo degl 
acquisti conclusi dalla Società, perchè di leggieri 
si comprenda da ognuno la maniera di operare 
della medesimi 

1° Tenuta di Gaeccuno, nella Provincia di 
Pisa, già appartente alla principessa Corsini. 

2. Tenuta di MonTe pi Poro in MosresenIcO. 
presso Spinazzola, nelle Puglie, appartenente alla 
nobile fsmiglia Spada. 

. Tenuta di BaoLazzo, situata nel Comune 
di Marmirolo, Provincia di Mantova, acquistata | 
dalla nobile famiglia Bosel 

7 presso 
Tonti 


(DETTO Po, acquistata 
dal principe Poniatowski, una delle più belle de'la 
ricca Provineia di Mantova 

7. Tenuta di Boccattone, 
la famiglia Lolli. 
in Fennana per uso di or- 


9. Terreni, orti e giardini in Row, situati 
come sarà detto in appresso, ed acquistati dalla | 
indicata Società a condizioni straordinariamente 


li hanno nel loro tutto 

3500 ettari in 
piena cultura e vegetazione, e senza nulla esa-| 

Rerare, rappresentano, NON CONTANDOVI I TERRENI 
DI Roma, un valore in capitale di oltre 4 milioni 
e mezzo di lire, Î 
Fu col modesto capitale di tre milioni di | 


| da condizioni di 


CONSIGLIO 
Marchese LUIGI NICCOLINI, Presidente. 


: Molinari, Deputato al Parlamento. 
Murch Frane ‘Trentola, Proprietario. 


Consiglieri : 


id. . 
id . 


NO per essere in avvenire i 
zioni, ora che agli acquisti con- 


3 quattro delle più gran 
yie o arterie della città di Roma, le qu 

tono i quartieri di S. Giovanni in Laterano, 
del Colosseo, di Santa Maria Maggiore e delle 
Slazione in comunicazione diretta colla Porta 
Maggiore; essi Irovansi così posti in una situa. 
Zioue impareggiabile 

la fabbricazione dei 


cogli altri possessi 

dare incremento al patrimonio sociale: per ia 
qual cosa è evidente come ai soli azionisti della 

ietà, e tanto ai vecchi che a Nuovi, sarà 
dato modo di avvantaggiarsi della enorme diffe» 
renza, che necessariamente correrà fra quella 
somma minima che importarono e quella im- 
mensamente maggiore che se ne ritrarrà riven: 
dendoli in. piccoli lotti ad intraprenditori ed an: 
che a speculatofi, dei quali non mancheranno 
le richieste premurose, allettati in special modo 
amento talmente favorevolt, 
che a nessuno all'infuori della Società,” potr 
essere dato di ollrirne di più vantaggiose. 

Come posizione, 
Roma non vi sono altri terrei 
gere al confronto di questi 
Mezzogiorno, in aria salubre, al sicuro da ogni 
pericolo d'inondazione, essi si trovano in una 
delle parti più elevate dell' eterna città, la dove 
splendono ancora i grandi-avanzi dei monumenti 
che la pietà degli antichi Romani consacrava 
culto di Minerva medica, o la loro riconoscenza 
innalzava ad eternare i trion di Mario: tali 
sono i luoghi ove possiede la Società ! 

Ad onta di ciò, la Coxraenu ovpiania non 
promette altro se non quanto può mantenere. 
ed ha mantenuto assai più di quan: 

È difatti, allorchè essa ebbe ad 
emettere, or sono due anni, la Za e la 3.a serie 
delie sue azioni, essa si limitò a dare speranza 

i suoi azionisti di un dividendo corrispondente 
al 12 0 tutto al più al 44 per 0/0. Questo d 
Videndo invece raggiunse il 47 412 per 010; di 


che possano reg. 
centrali, volti a 





R. SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCIO IN VENEZIA 
Avviso. 


Rimasta vacante presso questa R. Scuola superiore 
di commercio la cattera di lingua francese. viene 
aperto il concorso alla medesima, sotto le seguenti 
condizioni | 
1.* L'onorario è di annue L. 2000, pagabili men- 

te ; 


La qualifica del professore sarà quella di reg- | 


do bi ‘umentate alla Dire- 


Venezia li 16 gennaio 1871. | 
Xl Presidente della Commissione organ'ssatrice 


so E. Deopami. 


qui efato di lg. 


Ponte di Canonica, N. 4313 
{rovansi vendibili a L. 2 l'una 
PROMESSE 


per l'estrazione f.° febbraio 
DEL PRESTITO A PREMI! 


DELLA CITTÀ DI FIRENZE 


nonchè Viglietti ©: 
per pagamento in rate de 
tutte le altre Lotterie 
messe dalla legge). 
Le commissioni dalla terraferma si ‘eseguiscono 
col ritorno del Corriere. 560 


Venezia, 17 gennaio 1871. 


è inutile il ripeterlo, in 





| 


D’' AMMI 


Raffaello Vestrini 

F. A. Wenner, Dir 
March. Carlo Branela, Presid. del Tri 
Cav. Domenieo Paladini, Proprietario. 


Proprietario. 


PROGRAMMA. 


in 
terreni di recente acquistati, i benefizii non deb- 
bano raggiungere cifre eziandio di molto supe- 


Se non che, tenendosi anche fermi alla me- 

ià ottenuta del 17 1,2 per 0,0, sarà a noi 

di chiedere al pubblico ed agli uomini usi 

| agli affari, se vi sia operazione finanziaria, indu- 

| striale o di qualsivoglia altra natura, che possa 
essere feconda di risultati maggiori? 

Domanderemo pure, quale altra speculazio- 

nanziaria raccolga in sè più certi clementi 
| di sicurezza e di garanzia così pel passato come 
nel presente e nell'avvenire? 

Uuiformandosi tassativamente al suo pro- 
gramma, la Coxracna Fospunu altro non ha fat- 
to che obbedire alle prescrizioni dei suoi Statu- 
ti, comprare cioè all'ingrosso Beni rustici o ter- 
reni fabbricativi, ma sempre suscettibili di essere 
rivenduti a piccoli lotti in modo facile e luer: 
tivo. Quando la Società compra, paga a contanti 
od a breve dilazione; e così ì suoi contratti 
riescono sempre ad oltime com 
so essa rivende a pi 
ed avendo, oltre il 
rato i fondi 
vi posavano sopra, 
aventi causa da Lei 


nî di tauto rilievo ed 
sti, ci limiteremo ad 
aggiungere le seguenti. 
Col suo modo di operare la Couracnia Fox- 
pianta vende un gran servizio non solo 
coltura, cui essa procura delle braccia 
€ interessate a far produrre ed a fare valere la 
terra, ma bea anche allo Stato, cui arreca una 
maggior quantita di benessere col dividere e 
gliorare le proprietà, 
Ed in vero la creazione dei piccoli possessi 


e Propr. delle Fabbr. di cotone in Salerno. | 
. civile di Napoli. 


Consiglieri : L. Modena, 
Eufranio Mi: 


milione ciascuna e suddivisa ogni Serie in 4,000 Azioni di 250 Lire cadauna, formanti un totale di 28,000 Azioni di 250 Lire italiane. 


ISTRAZIONE, 
Conte CARLO RUSCONI, consigliere di Stato, Vice Presidente. 


Vegoziante. 


l Puccini, Segretario del Consiglio. 


| » Dott. Oreste Clampi, Consulente legale della Surieta 
DIRETTORE GENERALE : Avvocato GIO. BAYTISFA MALATEST. 


osa al contrario sopra delle garanzie reali 
tive e superiori ad ogni contestazione. 
Osgetto del 

La Socielà ha per oggetto di comprare a 
contanti e di rivendere con dilazione al paga- 
mento, dopo averle divise, le grandi proprietà, 
ovvero i terreni fabbricalivi di vasta estensione 
posti nei grandi centri. 

Le sue operazioni si limitano rigorosamente 
ad acquistare i grandi possessi ed 
frazionati. In conseguenza, essa si astiene di te- 
nerli n amministrazione, a meno che non sia 
per migliorarne le condizioni e facilitarne la ri- 
vendita. Essa si interdice soprattutto ogni specie 
di costruzione nelle citta, l’esperienza avendo 
dimostrato che simili operazioni presentano sem- 
pre un'alea, cui la ComFacma Foxpiani non vuo- 
‘e esporre i suoi azionisti, a meno che in certi 
casi non fosse per esigerlo |’ interesse sociale. 

Benefizii e Dividendi. 

Le azioni banno diritto. 

1° Ad an interesse fisso del 6 per 0/0 paga- 
bile semestralmente. 

2° Al 75 per 0/0 dei benefizii constatati 
dall’inventario annuale. 

Diritti degli antichi azionisti. 

I portatori dei Titoli delle prime Serie emes- 
se hanuo un diritto di preferenza per sottoscri- 
vere alla pari le ulterieri Azioni ed Obbligazioni. 

AVVISO IMPORTANTE. 
Verificandosi la rivendita dei terreni fabbsicativi 
di Roma o di altri fondi apparienenti alla So- 
cietà e dei quali è già pagato îl prezzo, il di. 
pidendo del 1871 sarà superiore ad ogni pre 
visione. 
Condizioni 

Le azioni che 
di 28,000. 

Vengono emesse a 250 lire ciascuna. 

Esse hanno diritto al godimento non solo 
degl’ interessi al 6 010, ma anche dei dividendi a 
datare dal 4.* gennaio 1871. 


la Sottoserizione 
si emettono sono in numero 





# uno dei provvedimenti che più di ogni altro 
cottribuis e all'incremento della ricchezza na 
zionale. | 

i questa adunque un'istituzione eminente- 
Mente nazionale e patriottica; e per certo nes. | 
suno si lagnerà che sia pure lucrativa | 

La Società emette le ultime serie delle sue | 
Azioni perchè ha in vista altri vantaggiosi acqui- | 
sti nell’ 


purte dei versament ippel- | 


i la riduzione si 

proporzionatamenle al capitale sottoscritto, 

Ua ultima parola. L'esame attento degli 
Statuti della Coxracwa Foxpuru prova fino al. | 
l’ultima evidenza la sicurezza assoluta di questa | 


Presso G. Battaggia = MACCHINE DA CUCIRE 


WHEELER e WILSON 
originali da fr. 185 


GROWER e BAKER 
da franchi 215 


Aghi, fi, vete 
ed 
otto per macchine 


pei 


peste M. FLEISCHNER enna — 


as be 


VERSAMENTI. 
I versamenti saranno eseguiti come ap- 
esso : 
Nell’ atto della sottoscrizione 5 
AI riparto dei titoli . 
Due mesi dopo - 


L. 2 
» 30 
75 


Fotale L. 125 

; È le rimaneati 425 lire non saranno paga- 
ili se non quando lo esigano i bisogni della So- 
cietà, la qua venire i sottoscrittori ai 


Ogni sottoscrittore che anticiperà i versa- 
Menti dovuti, godrà sulle somme anticipate lo 
sconto del 6 010 annuo calcolandosi I 

tempo che rimarrà a_maturare tra l’epoc 
versamento e la dilazione concessa ai sottoserii 


tori. 
AI momento del versamento di L. 13 so 


terzo 


; c'é 
AMERICANE 


originali J. SINGHER 
da franchi 230 


E. HOWE junior 


con originale 
percalzolai e sarti fr. 260 


SPEDIZION Î 


ben condizionate 
in Provincia | 


sl 


i 


i 
dini 


rivenderli ! 


| versamento di cui sopra ), sarà consegnato aly 
lo al portatore della Soci 
Borsa, in cambio della Picery 


litare ai portatori dei titoli anti, 
riscossione degli interessi 0 dei guy 
deadi, il pagamento dei medesimi si fara: 
2 Roma alla Sede della Societa, via del Bani 
S. Spirito, N. 42, — a Torino, presso | 
U. Geisser e C. 
cieta, via Nazionale, N. 4 — 
della Società, via Toledo, 
alla Società generale 
stria e del commercio in Francia, via di he 
36 — a Milano, presso i sige. Alpe 
Canetta e Comp. — a Venezia, presso Îlenrs 
xeira de Mattos — a Genova, presso M. A. (a: 
rara — a Trieste e Vienna presso la Wie 
Wechslerbank — e a Ginevra presso i banchir; 
che saranno indicati ulteriormente. 


La Sottoserizione pubblica sarà aper 
ta nei giorni 23, 4, 25, 20,8, 
28 gennaio 1871 

a Torino presso i signori U. Grisser £ Cow. 

È » Canto pe Fer. 

La Sepe peLLa Scam 

zionale, 4. 

B. Testa E Cowp. 

Giesnno Bosio. 

1. Hewny Texem pe lit 
os. 

Ep. Less. 

P. Towicicn 

Comracvoni Fuxciso 

ALGIER CANETTA EC 

1a 


Firenze . 


Banco S. Spirito, { 
B. Testa E Cowr, vi 

Ara Coeli, 54, Palt 

zo Senni. 
ManionoLi E Toxusn 

A. Cannara. 

Osornio FaneLLI, Tole 

256 

i sui corrispondesi 
dell’ Italia roerid. 
La Sepe peLLa Socieni, 
Via Toledo, 348. 
Frat. Piscuenti pe Db 

NATO. 

° Figli di Lato. Gneco. 
Livorno Molse” Levi pi Vin. 
Bologna Antonio Mazzetti È C 

* roserPE SaccRETTI. 

L. D. Levi e C 
Cetta E Mor. 

M. G. Diena Fu Jicot 
alla Scccuns. della Wi 
NER WECKSLERMM. 
la Casa principale delli 

Wiener WecHsLERpuy 


.Ed in tutte le altre città d'Italia preso! 
corrispondenti delle Case sopraindicate. 

La soltoserizione sarà aperta del 

rante lo stesso periodo di tempo a BER 
GINEVRA, a FRANCOFORTE e a BRUXELLES 
chieri che saranno indicati. 


Verona 





AFFITTARSI 
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VENEZIA 26 GENNAIO. | P.S. Un dispaccio di Versailles reca la cifra | sano rimuovarsi le accennate obiezioni ed evitare | di aver voluto col suo discorso di ieri dis Leggesi nel Diritto in data del 2% 
tn dispaccio da Versailles annuncia che al- | de! perdite dei due eserciti nell’ ultima sortita di | qualomque precedente che potesse derivare dalla | re i portili alla stregut della credenza ri Gol favore dell' intervento del r 
loi distaccamenti prussiani passarono il Doubs | Parig!. Dei Prussiani vi sarebbero stati 39 ufficiali presenza a Londra. e nel dichiarare ch'egli non voleva condi te inglese in Tunisi, la questione tunisi 
‘ud di Besanzone dietro l'armata di Bour-|% 15 soldati, fra morti, feriti e assenti ; dei Ma ‘anche se si potesse trovare una tal via, | le solidarietà di una politica di questo genere. | via di accomodomento. i rappresentante inglese 
Bui Dove l'armata di Bourbaki si, trovi, non | FFincesi circa 6000 ; mille morti sarebbero stati permetto ancora la domanda se sia consi- | Il Minghetti se ne risentì vivamente anche con | potè far riconoscere: al Bey ì suoi forti, e lo in- 
Mt ene, dopo i combattimenti sulla Listine. I | rOvati sul campo. È certo però che le cifre delle | gliabile che Vostra. born adesto Parigi | parecchi suoi amici, e non potè resistere alla | dusse a dare sodisfazione lle domande del con- 
uil di Vienna suppongono che il generale | Perdite prussiane devono essere singolarmente at- | ed_il suo porlo di membro di quel Governo, per | tentazione di chiedere la parola per un fatto | sole italiano. 
ourbaki si trovi n Besanzone, mentre un cor- | '*NUate. prendere parte personalmente ad una Conferenza | personale. Il deputato di Legnago respinse l'a Il console però vuole una esplicita diel 
Prendete di Digione all'Unità itatiana, pretende | 10 sexo dis gi (sul Mar in un momento in cui sono in | euse del Civirini, e ristabili il senso parole | razione del Bey che atti simili a quelli testè 
"i hourbaki ni trovi invece a Gray, e che presso a | Esercito del M l interessi che per la Francia e | da lui pronuntiate ieri, destinate solamente ad | caduti non vi rinnoveranne, [i che i trattati 
lu si irovi Cr Pare tuttavia più probubile a | 9€€0Pò il Doubs. ono molto più importanti del- | affermare, che il sentimento religio saranno nell avvenire serupotosamente osservati 
sersione dei giornali di Vienna. Verso il confine | €, TRa i A trattato 4856. , è pure uno degli elome 
[ioni ablumont, sì iroserelbero invece, secondo | | C®Trivpondemza tra Giulio Favre inoltre Vostra. .... loscierebbe aditietro ia | della grandezza di un popolo. 
plizie da Berna, i generali Bressollos e Comines. | e Bismarck. Parigi gli agenti diplomatici e gl' individui appar- Furono adunque tre discorsi che 
ettivo dell'esercito tedesco, sarebbe quello | La lettera colla quale Giulio Favre dui i a Sloli neutrali che vi rimasero © piut- | no tutta la seduta, la quale chiuse coll’ inciden- 
e Bourbaki, separandolo da Garibali du il salvocondotto. per recarsi alla Conferenza | tosto vi furono trattenuti dopo che da lungo tem- | te Minghetti în, modo abbastanza vitace. Domani | al 
gioniero oa fu è la seguente: avevano ricevuto il permesso di passare le li | probabilmente la discussione generale sarò chiu- | oranta di riu che 
Parigi 43 gennaio ASTI nee tedesche, ed i quali tanto più hanno diritto | sa, ed in vero non saprei cosa potrebbero dire | Figuarda la liberta della Chiesa, il Ministero, 
La 1: Prasslanbi laniderabbuno 4 Gattavias ASì E. il signor co. di Bismarck ce. alla protezione ed alle cure di Vostra. ... quale | gli oratori che vengono in seguito. | piuttosto che ritirarsi, non sarebbe alieno dal- 
nialerado la resistenza di Digione. a Feraailiae ministro del Governo di fatto per gli affari esteri. | Dalle vicinanze di Firenze sono giunte infor: | 7 aderire A questo espediente. 
TORTO I giornali di Vienna danno però grande im- pa lo stento quindi ad ammettere che Vost mazioni dei danni cogi punt E più oltre: x 
la Societa fportanza, contro i piani strategici di Manteufiel, Land Cesi cdi BUA nella posizione critica, nella cui insoi territorio della nostra Provincia, dove l' Arno Si dice a Londra, se le nostre inforn 
la ricevete = ela resistenza accanito opposta da Garibaldi a | bre a. p., ch'io ricevetti il 40 gennaio di sera, chbe parte sì essenziale, voglia privarsi della pos- | straripò in seguito alle incessanti piogge di que- | sono esatte, come crediamo, che, sebbene alcune 
Nice ale By ropyrro anueuneomo.iL sanno | nv.io Linate Ped goanaio i 9 sibilità di concorrere ad una soluzione, di cui | sti due giorni. difficoltà sieno insorte, tutto la: sperare che 
recata dal dispaccio di Digione era_vera, Gar sal anura.ciasmndto dl Siti essa cade, liuotro Tiatititione della az sa Coniereuza sulle cose d'Oriente avrà la solu- 
Pest tera. eo. Un grande Serdigio 8° Bdorbali | Connie ch © neesasstio pel Penipoteazionia.dela GG D0E_f core ho l noe di dir ITALIA zione più pacifica e più sodisfacente. 
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; Resta però a vedere se di questi vantaggi i | remain 
'raneesi saranno. do d pprofit ti de È x Î 
k grado di approfittare. Si | da V. E. l'invio di questo salvocondotto a mio | nato martedì alle ore undici ant, ed ha } Per mezzo degli agenti diplomati 
| le seguenti risoluzioni : tati all’estero, si dice che il Cardinale Antonel- 


in due parti la legge che di presente si discute 
alla Camera, vulesse, e fosse deciso dalla mag- 


pi 
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da a questo DI | 
el Banco di [itorcupazione parata momoe asl: [NR Drava) Iceapit passio f° Ha ammessa alla lett li domandera presto quali sieno le int del 

o i si «mbra credere, che se Dole fosse stuta « ui i De Merliaa SA Seresafiel sica getegralgi piera 
È i signori | enlra credere, che se Dil fose stata occupata saliera legge del deputato De Martino e di altri per di- | l® Potenze enropeo pel caso che il Goveruo ita- 
i, alla Sede Bfozvizione, la condizione di Bourbaki E iii ip ati mezzi UL] essuno sa anelie ORG FOTI 1 cn | Ii de e E e etto Havo spinga le ) a trasportare in Roma 

RT to ine atlralehe seclo di cAlainveX Gidel seaziigitenare: cetto preciso del modo con cui funziona | Am- | f0Gli arretrati del dazio di co la capitale. Di ‘ardinale Antonelli doman- 
dell'indu- Bit, al Sud di Besanzone, i Prussiani Versailles 46 gennaio strazione della città e: fortezza di Noma, Il EIA enie dI so A e Re RE ar 
i odo- | Yit.al Sud di Bessnzone, i Prussiani ab pepnbial cia è seragea gel bivio ne de' due progetti di legge per. modi il Re la sua sede olficiale in Roma, i ministri 

Eine ; he tende 1a A S. E. dl si. Giulio Favre ministro degli afarì | alle discussioni che hanno luogo al Sena Codice. penale e per. modificazioni all esteri accreditati alla Corte di Firenze riceveran- 
b Henry Tre: ion RI AIR Doe dela stompa. riunioni la persona del Peba | It enti deine partipazione del Sorano 
Nifeaematei fi [Lo Sembra che il nucceso di Garibaldi ol i STelpipponmertita sino dopo la di cussione della legge sulle preto: | chè un invito e una partecipazione del Sovrano 

la Wiener [nuriaki, se a questo non facesse difetto, come lo fp ed cage n vi si recherà prima che il S mei pressi eni un (Corpo prata Roe arci 
tf li lt e | otte gate ge dx i ul i i | ai te e ne | Ci Pi 

è; Ù pre, pr LE d etlermi a lo Lai provato pi A Cinisi È, nese -nplitee pre «a £ È è “ ua ti: 
[fto di Wrefco, NWI capii di eros [limitata ila proci 5 legge collo mediazioni Mo è meno apre | quali furono tutti riletti nella pescate tonelli domanderà quali sieno le intenzioni di 
MEI | RR SOCI ue V. E. suppone che per proposta del Governo | tanti che il Senato vi avi comune | !TA i due progetti di legge per disposi Governi stranieri relativamente al Corpo diplo- 
ere a Avrà questa velta il generale Bourbaki la | della Gran Bi ia pronto presso di me | que sia la cosa, è chiaro per tutti che il modo | feniche relative alle spe le opere idrauli- | matica residente presso la Santa Sede. 
, fualità che eli è mancata pochi giorni fa? Il | un saltocondotto per le allo scopo ch elia pren- | col quale il Governo è rappresentato a R che di seconda calegi 
Megrafo non dovrebbe tardare a darci una ri |da parte ulla Conte Londra. dove pure sarebbe. grondo il bisogno di un sc | 8! Sienchi delle opere ira DE ea 
le Cowr. posta, giacchè è probahile che s Leti ‘Questa stpposizione per allro non è esalta. | zione governativa energica e continua, non è Conda cslegpria del sti Meuoaziano 

ty vi avvenimenti militari al Frencia lo non avrei potuto entrare in una iratta- | da sodisfare coloro i quali non il voto del Consi enna a ARSA) 

4 Socera, E. go dna (ca dopo la visita fulta da | tiva uficile la quale avesse per base la preme= | scondersi i pericoli di una simile situazioce. de Ha ccomiine cinema riurattà sci assicurano CORI Ù 
lle 4 tambetta si generali Chanzy e Faidherbe, possa | sa che il Gorerno della Difesa nazionale sia în | Anche oggi la Camera fu assai numerosa | i, di lege che 1) acreditono simultancamente presso il te 
[Comp. feominelare un movimento offanivo. che al: | grado. secaodo i diritto i di trattare | ed ascoltò con molta aticazione i diversi oratori | E"! È ni avendo propo- | S l'e e dl Pupa Quella Inicua. della Deer 
0, l'Osest e al Nord della Francia. I due Momo della Frascia, ino a tanto ch' esso pun | che successivamente occuparono l'arringo, Ma, se | x'° €he i chiami sotto le armi solt qua, sari credono, Iuiiste IO va enPo De 
una pe Mir- troppo recenti e troppo gravi sia rico: eno dalla nazione francese. | vi debbo dire la verità, nessuno di essi seppe sol- fe di 60 mila uc Rae lonlang, da (SIVE e Eotrar i 

He, 1 generale Faidherhe_ riconobbe 10 presumo che i comandanti dei mostri avan: | 1 gli ‘asi seppe sol" | anzichè far due leve, ed avendo insisto perchè | POM avranno così a Roma che un so 
bel suo ordine del giorno la nec: ssità di alcuni | posti avrebbero dato a Vostra. ... il permesso di | la questione da |! Proposta sia messa ai voli, non bastandoeti sentante. 
giorni di riposo do la di Saint Quentin, | passare attraverso le linee ledesehe qualora Vo- nessuno geltò in mez- di Presestarla come una raccomandazione alla crivono da Roma 2 ge 
Wicca lf [1% probabili che nel ebbra bitogoo fiche Ilan, nin mandato sl Comando del- | z0 qualeuna di quelle ideo che appena enunciute | 9iUNta, il Comitato ha deliberato dî continuare acli 
ra e 0. e Cani pa la Aa A perle Quest'ultimo non avrebbe | bastano 3 chiarar lungo tratto di strada. | N° Miei o, nora Rattazzi ha dato oggi, alle 4, 
Societa”, p , | avuto il ‘ender in considerazione la | Primo fra tutli fu il Coppino, il quali (RCoraRO: alla luce una bambina t 
Spirito, 12 erra di Longwy. La notizia è recata da un | posizione politica di Vostra. ..., e lo scopo del | quella eloquenza facile che tuî mintar 

e va Furono futti dai Tedeschi | di lei viaggio, e l'autori ap oscono, discorse lu del grave pro- 
| 50, Pala prigic presi 200 cannoni. Così altre | militari di passare la uost | blema, ma il suo discorso fu piuttosto uno sq 
s tape tedesche i resero disponibili une | pento di ista oo, trovere e | cio di eloquenza accademica, fu. insomma una 
Toruastm. a grave notizia leggiamo nell’ Osservatore | lasciato all'amba È ossore anzichè un’ orazio? "i 

Triestino, la dimissione data ed accettata dal ge- dale pradore la ada posizione riguar: | mente politica. Egli nia si avricinò all atto pre- 

Toledo = [serale Trochu. Questa notizia era stata data al- | questione se. secondo Îl diritto delle genti, | ico della questione se non quando tentò di difendere 

Dresso tutti tani giorni fa anche da un telegramma dell'Agen- | arazioni di Vostra. ... fossero a conside- | ìl Ministere Rattazzi del 1867 per l’aiuto che di sot- 
rispondenti a iungeva che Trochu avrebbe | rarsi come dichiarazioni della Francia, e di tro- insurrezione dell’ agro ro 

merid. , diretto le operazioni militari, e it generale Leflò gli | vare dal canto suo forme, le quali L pp isse che il Ministero Rattaz- agiandosi. all X 
a Sociena,  [srebbe succeduto nel posto di governatore di Pa- | che si stabilisse un precedente. appoggiandosi alla mano del principe Doria. mandare un legno a vapore nelle acque del Po 

ri. Ora la nolizia sì conferma, e si aggiunge Vosira. ... colla sua domanda ufbiziale di ta la caduta del potere temporale, senza con ssa ha salutato tutti quanti con un grazio» | affinchè risalendo il fiume pei 
che il generale Trochu si ritiri sul Mont Vale- | salvocondotto, allo scopo che la Francia sia rap- | promettere le sorti del potere spirituale il che ta con premura alle da- | chiasse a Borgoforte le chiatte del ponte. dI 
rien. Egli sarebbe dunque incaricato soltanto del- | presentata alla Conferenza da Vostra... . diretta | vuol dire che quando le cose fossero andate be- a RIM EL BETO Il Comando della marina ha destinato a tal 
W difesa d'un forte, ma non avrebbe la direzione | a me coll’ indicazione uflziale dello scopo del suo | ne, il Rattazzi av ziundole della accoglienza ch'esse le facevano. | ufficio la canuoniera N. 4, la quale dev’ esser 1 
delle operazioni militari fuori di Parigi Viaggio. ni ha troneata questa vio. Le sunccen- | quella del Garibaldi, il qu Fra le altre parole la Principessa ha detto: “ Ho | già arrivata a Ferrara, e rimorchiera naturalmente 
Questa seconda versione ci pare molto più | nate considerazioni politiche in cui appoggio io | vero rappresentante dl sperato il buon tempo fino all'ultimo momento» | anche le chiatte appartenenti al Ponte di Viada a 
frtalile giacchè una delle cause dell'impopo- | mi richiamo alla dichior he Vostra. . . - ha | © religiosa. es Altezza Reale vestiva un abito di raso | il quale venne squarciato dai banchi di ghiacc 
lità di ‘Trochu è appunto l'accusa fattagli con | pubblicato uftzialmente il 12 (*), mi vietanodi cor- ia: Boncase pani! pressi la:svgniloi Fay Rab | MEC d NI. col S0Rra ba de velata color come quello di Borgoforte. 
Pl delle sortite, Si asreb- | lispondere nl di lei desiderio, per l'invio di un | rola e difese con moltu valore il progetto di 1 a grande e lungo strascico ; cappelletto di vellu- CERMANI 
te voluto ch' egli avesse rotto la linea_d'accer- | siffatto documento. ge di cui egli si può dire il padre putativo. Ve , con piccolo velo e rose thè sul davanti GERMANIA 
chiamento, come se questa fosse poi una cosa sì Nel comunicarle ciò, non posso che lasciare | drete dal resoconto della seduta come il suo di- Eesa si è jocamminata per prima verso la Ecco il testo dell'indirizzo della Camera dei 
framento, come se questa fosse fat Mt ci sca. | a lei il ponderare. per sè © per il suo Governo, | scorso sia stato un riassunto della politica ita- | fatt; qua scortata dal Principe, dalle dome e da | deputati di Prussia all'Imperatore Guglielmo 
maman. Rdlarono toptro. N generale LeNÒ sarebbe ora dl | se si possa trovare un'altra va colla quale pos- | liana nella quistione di Roma, dl giorno memo- PRETI RADON È , | votato nella seduta del 19 gennaio ” 
E CHALERBANE quvernatore di P: i generali Duerot e_V i -—@—<—€———____—__——__@rahile incuì fu votato quell ordine del giorno Quegli rimasti all'indietro nell’ atto del ri- Eccelso potentissimo Imperatore ! 
SER toy avrebbero la difesa dei forti. Trochu_ difen- » della Nota di Giulio F che consacrata la fulura capitale come'!um ‘pe. | cevtmento, s'inchinavano dinenzi al passeggio dei Graziosissimo Re e sign 
ala derebbe semplicemente il Mont Valerien, il forte, | cui allute il conte di Bismarck: e di fratellanza fra le genti | PIOCIPÌ Il messaggio di V. M° che annuncia nl po- 
y ove egli meditava già, se sì ricorda, di ritira Messo da questo dispaccio nella necessità di molti passi dei discorsi del conte La Principeisa e Il Principe sino salti nella lo e l'accettazione 
| pari, du- — [sopo la capitolazione di Parigi, per continuare di la | prendere un partito, il Governo non avrebbe po- | di Cavour, e da ultimo uno squa u'nolo | Prima carrozza di Corie, scoperta malgrado il i anica venne salutato 
BERNA, a [/aresistenza. ere a Pe DI vili dille Npgnolai TS] pponedio del. pedi Corel. peulo: quale ene | eelaato, CO pre Deli Fi pren deputati di Prussia, 
posto dirimpelto alla principessa, ed il generale | piena di gratitudine verso i benigni decreti di 


Così Trochu, il cui avvenimento al potere he in pome di essa riceveva. > a distogliere i cattolici dalla speranza che | [y° 
n speranza di succes. si può obiettare che per es- pe possa cosere ristane | L3, Marmora, che ha preso posto innanzi al | Dio che ha dato missione a Y. M. di ristabilire 


gato salutato! come 1 DI È - L: Principe 
w, la cui nomina fa imposta a Napoleone III, 1) è poco propizio per una discus- pe pri 
la neutralità del Mar Nero. Ma è Boncompagni chiuse il suo discorso I BESZOGRARI dei Regate el PAGA Mi Re ni appello di V. M. si riuniranno ben pre- 


she la subì di mal 
serazia, e se | P pre te perchè ju questo momento supre- | press' a poco come lo chiuse ieri l'on. Minghetti, | vo Ago art es sli Tuo i'Quicia Aci a 
pminato verso il Qui 


pastire dbcho also Licia lotta sola pel suo onore e per la sua | manifestando, cioè, la speranza che in Roma si pero. 
mo tuttavia chie al ge esisienza, che il passo fatto ufficialmente presso | conciliino al fine la patria e la religione. sezionale # cavallo, pcurtava a Noi speriamo fermamente che anche i rap- 


trol è Vinoy riesca di far ciò la Repubblica francese dai Gabinetli eurupei ae- Ultimo l'on. Civinini pagò auche una volta dei Principi entanti di quel ramo, i d dl 

Parigini, ma che pare di assai difficile esecuzione : | quista una gravità eccezionale, Esso è un Nardo | 100 inbetoa quel fato "inesplicobile che; La Guardia nazionale e le truppe hanno re- Îl patriottico sfpello del ‘loro Re, pati ro 

Laga tompere cioè la linea d' accerchiamento; ora spe- io di giustizia, un impegno che non sarà | qualunque parte della Camera egli si trovi, lo ti È perseveranza e valore cogli altri rami della stirpe 

[se pi rialmente, che non si ha ,id speranza che un | più disdetto. Esso consuera coll’ autorità del di- | condanna a volare sempre contro l'opinione dei | gn dentro il corli dalla Stazione al Quirinale e | tedesca per vincere il nemico, non ci mi 

lamenta Za- esercito venga dal di fuori ‘a dar la mano all'e- | ritto pubblico îl cambiamento di Regno, e fa | proprii amici e ad essere unu causa di disso'u- a tro il o ii del palazzo è stata una con- | ranno nel pacifico lavoro del Parlamento nazio- 
sercito che combatte a Parij comparire sulla scena, dove si decidono i desti- | zione. nel partito, al quale dichiara di apparte- par prorgia entnziastica: ovazione. e (1). 

o che combatte a Pariti. cia il'conte Me | ni del mondo, la nazione libera, malgrado le | nere. La sua parola è certo piena di attrattiva. | gu; E, popolo, sflltisimo sulla piazze Quale frutto e premio della guerra che fece 
rison, inviato al quartiere generale tedesco per | sue ferite, in faccia al capo che l'ha condotta alla | sì fa ascoltare con interesse, ma manca quasi | |, n° "i H dn ipi e ba'tendo fragorosamente | tante e sì nobili vitti che, solto il glorioso 
domandare un armistizio di 48 ore, dopo la sor- | sua perdita, e a” pr endenti che volessero di- | sempre di vpportunità, e qualche volta anche di | '° ""2n!, li ha chiamati al balcone. = comando di V. M., è, per quanto umanamente 
1a di Pacini dol TO, avrebbe pure ‘avuto la mis- | sporre di lei. D'altronde, ognuno sente che, ame | iemperanza, © di giustizia, quando combatte i ro presentarsi un nuono scoppio, di ev- | si può prevedere vicino a finire con la sconta 

viene di informarsi quale accoglienza incontre- | messa di fronte ai rappresentanti dell'Europa, la | propri amici. Il Civinini adunque, aecetterebbe | 10 È fa Principessa. salutati. Il Principe Umber- | è l'esaurimento del nemico, noi attendiamo che 

telbe nel quartiere generale tedesco la proposta | Francia ha il dirillo incontesta di. far. sen- | nel più largo senso della parola la libertà della | Vegta risposto \most Morgherita hanno alla loro | la nostra patria dopo la possente lotta 

relativa allo sgombro da parte delle truppe france sua voce. Chi potrà arrestarla, allorchè | Chiesa, sentendosi il coraggio di affrontare i pe- Ma pin ia randusi commossi della. spl tera generazione otterrà l' unità politica ed una 
Sembra che Parigi si rassegnerebbe a sppoggiandosi sulla leggi eterne della giustizia, | ticoli che porta con sè, ma si dichiara contrario MERA Fiemial L 9 posizione degoa di una grande nazione. 

pitolare, pi i salvasse l'esercito. Dubit | difenderà i principii che garantiscono la sua | al concetto contenuto net progetto ministeriale. | iiment vinca sa Margherita s° è inchinate gen- Non è la Germania che ha cercato la lotta ; 

però che al quartiere generale prossiano abbiano | indipendenza e 1 sua dignita? Easa non abban- | destinato; secondo il suo. giudizio, a turbare la | ‘’Mente per tre volte. esso non vuole l'umiliazione del suo vinto ne- 

falto buona accoglienza a questa proposta. Quando donerà nessuno dei, principi che noi abbiamo | quiete all' interno ed a provocare presto o tardi RR 5 mico. La Germania sira sempre pronta a depor- 

ti fanno sinili proposte "vuol dire: che non si | sostenuli. Il noslro programma, mon è cambiato, | una guerra coll’ estero. Le sue frasi i ESA iti i Ora aggiomera» | re le armi appena colla conquista dei paesi di 

hanno più speranze. Ma' al ‘quartiere generale è T' Esropa, che invita colui che lo ha tracciato, | cireosianza furono tbrate ed incisive ; egli disse | Qui bc iagrig cali la lascia la piazza del | frontiera, perduti nei tempi della disunione coi 

tedesco penseranno probabilmente, che se l'esercito “a molto bene ch' egli ha il dovere e la volon- | ai ministri : io non so con chi, nè quando farete Quirinale, e si diffonde per le vie della citta. della natura e dell'arte, le venga g:- 

di Parigi non è in grado” di aprirsi la via, è ta di sostenerlo. Non si ere dunque da esitare, | la guerre, ma questa sarà l'ultima (fase della | ;; fo vari fa ssi Corte la Principessa 

meglio laseiarlo dentro; costrin e. fpritp Povero, ATTERDE cienza <A ofineo quislione romana, che toi avele incominciato a una, men iano, qrosrole. La, Mors Sicura dagli 

Male provvigioni della città, e ad errore respingendo le pratiche che presso lui e- | sciogliere colla forza e che colla. forza dovrete | ju; pill atea Doria sono invitati a pranzo | mania ‘sarà precipua garanzia di una duratura 

la capitolazione, in conseguenza rano falle. a a compiere. Questa Le del discorso «fa-accolta enti Poli pece europea. 

trebbo tutto: prigi 5 faggio {i sora cero de persia, co | frsiprrse alla Camera; ad onta di una Leggisi nel Fonfalle in dala del 24: Con rispettosa approvazio ie e liela grati» 

fscindolo partire; si dovrebbe h di Una ragione d'interesse superiore, son po- | denie che questi suoi Ma eposzione; eno er: | + Questa mallin, alle 7 30, sono giunli a | (1 i uit atta Bivira la di coi Gi 

otro, ion pare dunque 1 i pu cagione. di i d regioni ser iii ra 2300 timori | Firenze i signori sentori Torelli e Bella ei de- pane AI Baer, ta cui da sel ite 

dheduno fe SUP, Incaricato. nemico dirige sulla città. egli passò il segno, fu nell’ accusare il Minghelti putati Mancini e Depretis. i fato i trattati di Versaglia, come fe- 


Firenze 25 gennaio. 








— La Libertà così descrive l'ingresso dei Reali 
Principi a Roma del 2; 

ll Principe Umberto è sceso pel primo, | dal 
vagone ) ha salutato gli astanti molto gentilmente 
a al principe Doria ed al ge- preoccupò sollecitamente de’ modi di ripararv 

; 1 , | con prontezza nell'interesse del commercio e del 
POS ge gr pedigrti allo sportello | servizio pubblico. Le pratiche da li te eb 
Sa Ha se Fisse sb pa bero felice risultato. Il ministro de'la marina ha 

Sua Altezza è scesa con sveltezza | ordinato al Comando della marina di Venezia di 


Leggesi nella Gaszetta di Mantova : 
Sappiamo che non appena s' ebbe notizia del 
e di chistte a_ Borgoforte sq 
ciato da' ghiacci, l'onorevole nostro Prefetto si 
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dine; poi. salutiamo le parole incoraggianti di V. | due sono le questioni 
Ti n 


piene di devozione e leallà verso | 
palria, promettono alla nazione tedesc: 
scettro imperiale di S. M. e dei di 


grandi popoli civilizzati. 
la questo lavoro della pace, avranno pre 
gievole parte anche i rappresentanti del popolo 


prussiano che l'adempiranuo colla tradizionale do quando io gli era compagno nei consigli del 
severa coscienza del dovere, con devozione di- 

sposta ai sacrificii, @ riconoscendo pienamente 
l'importanza dell'alto ufficio della Dieta Germa- 


ica. 

Posa esser concesso a V. M 
gna direzione di Dio, di ritornare ben presto qual 
vincitore coronato di alla testa del nostro 
valoroso Esercilo, e di regna 
unni di pace qual Imperatore germani: 


di un popolo fedele 


gionese del Dovere (questi cem 
« leri sera (17) toi igione il colonnel- 
lo Canzio; egli fu a Ciamberì e a Lione ove 
mise un po' assieme e in ordine uomini e 
che sardano la quinta Brigata in formazi 
Lo sua presenza e la sua parola a Lione appi 
narono alcune difli stevano, ed oggi 
l'opera concorde del ge Garibaldi, del ge 
nerale Frapolli e del colv v : 
rà certamente la costitu: 
gata. Il Frapolli rimarrà a L 
taglione per battaglione , e di mano in mano li 
invierà al colonnello Canzio perchè sieno ineor- 
porati nella Brigata. Anche questa difficolta dun- 
que che proveniva da Lione ora è spuntata, e ne 
siamo debitori in gran parte all' influenza mora- 
le che esercita il nome di Garibaldi e alle cure 
che in proposito si assunse vivamente il colon- 
ello Canzio. » 


NOTIZIE CITTAPINE 


Venezia 26 gennaio 
Consiglio comui 
mi dei consiglieri che votarano per e contro la 
donazione della galleria del Corpus Domini : 
Per la donazione: Antonini — Contin — 
De Toni — Dona co 
Marcello — Mocenigo — Palazzi — 
Venier — Zaunini. 
Contro la donazione: Balbi — Blliotti — 
Busoni — Celsi — Dal Medico — Diena — Do- 
nà co. Francesco — Fornoni — Lombardo — 
— Ortis — Papadopoli — Premoli — 
Rufini — Salon — Sartori — Scandiani — To- 
dros — Tornielli — Vivante. 
mereantile. — Questo 
ve in conto corrente denari in 
Banca all'interesse del 3 per cento 
annuo, e ne fa la restituzione sino a L. 2000 a 
vista, L. 5000 con preavviso di un giorno, e di 
giorni tre per qualunque somma ; per iscadenza 
fissa, almeno di mesi tre, paga l' annuo 4 p. cento. 


’aulovich 


Interessi su depositi di mercanzie 
» +» =» effetti pubbl 

Venezia, il 25 gennaio 1871. 

Teatro la Fenice. — Per quanto ci vien 
riferito, domenica ventura sarà rappresentato per 
intero il Don Carlo, e poi, secondo ogni proba- 
bili ranno più recite fino a che non 

iscena il Ruy-Blas, il che sperasi potrà 


lì. 

Siccome è qualche tempo che il Don Carlo 
non si dà per intero ed è assai probabile che 
domenica ne sia l’ultima rappresentazione, ab- 
biamo creduto di porre in ispeciale avvertenza 
il pubblico, affinchè approfitti di quest'occasione 
per sentire completo ìl Don Carto, eseguito da 
artisti sì valenti, come sono quelli che quest’ an- 
no onorano il palcoscenico della Fenice. 


Soeletà flodrammatica Carlo Gol- 
doni. — Domani sera, venerdì, havvi recita or- 
dinaria, nella quale si rappresenta la Teresa di 
Alessandro Dumas, e la farsa / due sori 


TI E I 
CORRIERE DEL MATTINO 


Senato peL neGno, — Seduta del 25 gennaio. 
Presidenza del marchese V. Torrearsa. 


La seduta si apre alle ore 2 3/4 pomeri- 
diane. 





Il processo verbale della seduta precedente Ì 


è letto ed approvato. 

È all'ordine del giorno il seguito della di- 
scussione del progetto di legge per disposizioni 
relative al trasferimento della sede del Governo 
a Roma, 

Menabrea parla a lungo in favore degli è 
mendamenti fatti dall' Ufficio centrale al proget- 

teriale concernente il trasporto della 
pitale a Roma. Dice che prima di operare il tra- 
sferimento, è necessario sapere come si tutelerà 
la dignità del Sommo Pontefice e la sua indi- 
pendenza, e che le guarentigie debbonsi votare 
prima del trasferimento. Roma dev' essere caj 
tale d'Italia, ma ciò dipende da un com 
di fatti che urge prendere ad esame. Può Rom 
essere ad un tempo capitale d' Itali 
Sommo Pontefice ? Nonostante i frizzi del m 

Ila, dice l'oratore, io opino come il se- 
matore Jacini, e credo che Roma potrebb' essere 
benissimo capitale d' Italia. Francoforte, città li- 
bera, non era forse la capitale della Confeder 


| 
zione germanica? lo credo che il trovarsi in 


una stessa città le potestà civili ed ecclesiastiche 
possa riuscire di grave danno all’ Italia. È pos- 
sibilissimo trasferire la sede del Governo a Ro- 
ma pel 30 giugne prossimo, ma tale questione 
importantissima fu risoluta senza farla precede- 
re dalla necessaria discussione. Prima di 


di vedere, ma è superfluo dica che, qua- 
Jut:que sia per essere il voto del Senato in questa | 
oceasione, io lo rispetlerò. 

Presidente legge il seguente ordine del gior- 
no presentato dal senatore Vigliani: 

* Il Senato, confidando che per opera con- 
gorde del Paelamento, a) Governo saranno con 
legge sancite le guarentigie per la indipendenza | 
Prilezia per fa libertà dlla Chi 
sa prima che si compia il trasporto della -sede | 
del Governo; centrale in Roma, prende atto delle 
esplicite dichiarazioni fatte dal Ministero a quer ! 
sto il 
tie 
to ministeriale. » 


sotto lo 
juccesso- | proposta de 
ri dell eccelsa Casa di Hohenzollern, un avveni- ! essere la capita! 
re felice sul terreno del benessere nazionale, 
della libertà e della moralità in pacifica gara coi 


o ia beni- | tile il leggere ciò che 
| 


ancora lunghi 
e Re di d 
Prussia sostenuto dalla gratitudine e dall’ amore | si a nazione, e ciò appunto rende indispensabile 


— Ecco i no-| 


Antonio — Grimani — | 


| mento. 





‘he si agitano, quella cioè n 
la | se Roma debba essere capitale d'Italia, e l'altra 
ento debba o no farsi secondo la 
Ificio centrale. Che Roma debba 

d'Italia per assecondare i vo- 
ti della vazione, è provato da tutti i voti del 
‘Parlamento italiano da! 1860 in poi. Il senatore 
Jaciui, che ora dice idea da antiquarii e rimini- 
. senza reltorica il trasferimento della capitale a 
o | Roma, non credo che pensasse uelio stesso mo- 


ibertà. x 
iò il Governo lu, per così dire, il 
Comitato esecutivo della volontà nazionale. (Se- 
d' approvazione). 
1°° e nostre vitlorie non va.u» attribuite ad 
un partito più che ad un altro. 
ll oretore confata ‘alcune ass.rzioni dell'on. 
Minghetti, e dice che al caso nostro. non posso- 
icarsi alcune «delle sue considerazioni , 
giacchè noi non abbiamo trovato ostacoli all 
terno, ed estero abbiamo l'adesione di tutti 


se il fras 


la Corona. 

Che il conte di Cavour reputasse necessariu 

ed indispensabile ehe Roma sia capitale d' Italia, 
non \'ba chi lo ignori, ma pure reputo not 

eminente stalista diceva 

questo argomento. | L'oratore legge un brano 

i un discorso del conte di Cavour del 28 mar- 

20 1860, quindi prosegue dicendo): Senza Roma 

l'Italio non avrebbe avuta la forza di ricostituir- | 


i quali oggi 
tore confula pure ciò che disse l'on. 
Toscanelli a proposito dell'on. Rattazzi e della 
4867. 

Noi dobbiamo promettere la libertà e non 
l mantenimento di quel sistema che già con- 
dusse in rovina il poter temporale, e che noi 

abbiamo sempre combattuto. 
Certe istituzioni trovano suflicie 
tigie nel progresso dei lempi, senza 
) di puutellarle colle orie del pas- 


che Roma sio la Capitale d'Italia. Operare pri- 
ima 0 poi il trasferimento della capitale è que- 
| stione più amministrativa che po 
fatto che 
guaren- 
potran- 
attuato 
rodotto dall’ Uff. ue la liberta della Chie- 
all'articolo 2° del 
| getto di legge che si discute, nulla aggiunge alle 
incessanti dichiarazioni fatte dal Gov 


può 
ste dal Governo e dalla Commissione. 
rovero al Governo per non 
immediatamente il fatto 
iò forse si opponevano le 
condizioni generali d' Europa 
Si lagna però che tropp, abbia promesso 
forse poco parlamentare rende bonissi- nel Memorandum, che poi fu la base della. pre- 
mo la mia dirò € sente leggi 
conveniente, e raccoman i Lawsenta che si sia parlato 
viso all'ordine del gi se Papa ita L 
| Peg natore. Vigl È vero che la 
icialoja (relatore ) dice che lei a 
| al 2° articolo fu introdotto affiuchè il Governo, ni pericolo che potesse nascere da 
| appena vi fosse autorizzato, non chiudesse il Par- | questo ci e. Invece non lo ha fatto, e ve- 
| lamento, e prendendo la via di Roma, rimandas- | diamo che presso la diplomazia non fu ottenuto 
se la discussione delle guarentigie ad un’altra ' alcun vantaggi 
| sessione annuale. Il Senato non vuol toccare le L'oratore bi il concetto del Ministero 
{ attribuzioni dell'altro ramo dl Parlamento; e della Commissione per ciò cha riguarda la so- 


che mapa iri is, vi del Papa. Era inutili 
pron Sonelan dl diritto di frs rispettare, | vanità del Papa. Era inutile spezzare la corona 


Pres. prega il relatore Scialoja a scartare asa 
questo argomento delicalissimo, e lasciare alla esponiamo a perici ci a detti 
coscienza d'ogni senatore di mantenere incolumi Francia quando volle sustenere sul- 
le prerogative. del 4 1e basi il papato. P.ima di votare 
| Seialoja termina il suo discorso invitando il legge, converrebbe che il Goveri fa 
| Senato a votare l'emendamento proposto dalla | 8esse ben conoscere le conseguenze a cui ci po- 

Commissione all’ art. 2. trà condurre. . 3 

Arrivabene riconosce l'importanza delle gua- Per male intesa generosità non dobbiamo 
rentigie, ma siccome bisogna pure tener conto | Pregiudicare il nostro diritto e il nostro avve- 
| delle esplicite dichia ni del Governo, dicl 
| ra che voterà il progetto ministeriale. 

! Jacini parla brevamente per un fatto 
sonale, dicendo che l'on. Presidente del Consi- 
glio non può sapere se, da alcuni anni a questa 

| parte, egli abbia 0 no modificate le proprie idee 
riguardo a Roma capi 

Di Villamarina parla a lungo 
sollecito trasferimento della capitale 
| poichè Roma capitale è l'aspirazione di tutti gli 
| Italiani, e perchè l° qgicuperò Roma in forza 
| del più sacro dei diritti, quale si è quello nazio- 
nale, aè sarebbe logico il subordinare il trasfe- 
ento della capitale alla votazione delle gua- 


‘a dei deputati prese a discutere 
ie stesse, usando una frase che sarà 


è questio. 
toccava al Ministero di al- 


L'oratore si estende a confutare le conside- 
.. | razioni storiche e giuridiche esp ste nelle sedute 
precedenti dagli on. Del Zio e Bonfadini 

Termina dicendo di non poter dare il suo 
voto favorevole alla legge. ( Segni di approvazio- 
ne su alcuni banchi.) "o sa 

oncompugni accenna alla gravità della que- 
MerarR del clone chel ni discale desaiouia Cleeera' ai dl 
paese. 

Rammenta le conferenze che furono tenute, 
dieci anni or sono, coi conte di Cavour, e che 
precedettero il voto' della Camera sulla questione 
romana. ll conte di Cavvur disse allora che si 
dovera andare a Roma per rassicurare gl’ inte- 
ressì callolici. E a queste dic 
conforme il vol lel 

ln passato era opinione 
che la sovranità territuriate del Pontefice fosse 
necessaria a guarentirne l'indipendenza. Quella 
sovranità faceva parte del diritto pubblico eu- 


tto-Pintor parla contro |’ emendamento 
dell'articolo 2°, e conclude dicendo che voterà 
il progetto ministeriale. 
Tecchio rinunzia alla parola 
Vigliani domanda che cosa v' abbia di vero 
in una notizia data da un diario non amico del 
Ministero, che talvolta è bene informato, e se- 
condo la quale il Governo sarebbe disposto, quan- 
do la Camera dei deputati lo desiderasse, a rin- 
re ad altra epoca la discussione delle guaren- 
tigie popali. 
Lanza (Presidente del Consiglio ) dichiara 
essere del lutto insussistente la notizia data da 


erale in Europa 


ù che distruggere, abbiamo la 
che cadesse quest’ autorita che 
territorio romano. Ma dubbi 
dei Coltolici, 
I concetto che informa il presente pro- 
legge. 

L'oratore riassume le disposizioni principali 
del progetto di legge per ciò che riguarda l'in- 
dipendenza del Pontefice. A questa idea corrispon- 
de quella della libertà della Chiesa, che è svolta 
nella seconda parte del progetto. 

L'oratore ammette dunque le due basi prin- 
cipali del progelto, cioè l'indipendenza spirituale 
del Pontefice e la libertà della Chiesa , riservan- 
dosi a dire la proprsa opinione sulle varie dispo- 

del progetto quando verranno in discus- 


Vigliani dice di essere pago dell’ assicure 
zione datagli dal Pre inte del Consi 


sa la discussione generale, 
egli articoli, leggendo l’ar- 
approvato sizi 
Si passa alla 
Galvagno rinunzia alla pai 
Bellavitis porla a lungo, ma non sappiamo 
| se pro o contro l' emendamento della Commis- 
| sione, perchè la sua voce non giunge fino a noi 
Arese e Menabrea dichiorano che voteranno 
| contro l' ordine del giorno Vigliani 
Lanza (Presidente del Consiglio) ripete che 
le guarentigie papali saranno votate, ma che il 
Governo non può ammeltere che della votazione lo 
delle guarentigie si faccia una condizione sine | di legge? è > ; 
qua non della votazione del trasferimento. Le ga- | Possiamo noi tenere in non eale l'importan- 
ranzie saranno votate prima che sia compiuto | #2 del Papato e la sua influenza ? 
il trasferimento della capitale; il Governo farà L'oratore svolge lungamente questo concetto, 
il possibile. perchè ciò sia, © nuire 6du esaminando l'influenza che la Chiesa cattolica h 
| la Commissione ed il Senato aderiranno sempre esercitato ed esercita sul consorzio ci- 
le del giorno Vigli Poece RIE 
Vigliani difende il suo ordine del giorno. | fautori del potere temporale devono per- 
Parlazo secora ia proposito i senalori Seia. | sundersi del danuo che recherebbero alla religione 
loja, Galragno ed Audinot. se volessero ristabilire quel potere. | pericoli che 
Alfieri dice che voterà contro l'ordine del | Nascerebbero da quella ristaurazione sarebbero 
| giorno Vigli ben maggiori di quelli che possono sorgere dalle 
Pres. legge l'ordine del giorno Vig! guarenligie ora proposte. 
messo ai volle Approvato a gran maggioranza |, Gli sip Lr LA porre ii 
del pari che l' ai del tto ministeriale. renligie contenui progelto. 
î alle ore È. l'e L' prezzi) iolabilità del Ponte 
Domani, 26, il Senato terrà sedul i non sono contrarie 
alle ore 2 pom. eri anda, PeRbdcO | IAT, io Presso 


degli on. Tusca- 


LA a galtolico sincero, ma non crede 
che l'avvenire della religione dal potere 
temporale del Pontefice, ce) Lee 

Il potere temporale è caduto; alle guaren- 
tigie che il Papa ha perduto conviene sostituirne 
altre. E che cosa vogliono sostituire alle mede- 
sime coloro che combattono il presente progetto 


Cauena pei percram. — Sessione del 25 gennaio. 
{ Presidenza del presidente Biancheri. } 


perta alle ore 4 1/2 colle so- . 

pa Sh i | Crede che questa isterà importa 
Coriete, Speciale ed allri prestano giura- | za quando sarà. scelte. de tutti i egioho 
Quanto alla Corte romana, l'oratore non dubia 
ch’ essa accettare questa lizione di 
cose quando diri ben [“a di 


Pres. annunzia che l' on. Sonzogno ha 
sentato le sue dimissioni. (Movimento) "— 

L'ordine del giorno reca ilseguito della di- 
scussione del progetto di per le guarentigie 
al Sommo Pontefice ed il libero esereizio della | 
autorità spirituale della Santa Sede. | 

Rellifchiamo innanzi tulfo un’ inesallezza 
sfuggita nel verbale di ieri. H Ministero non 

ccettato senza riserve ill della Com- 
missione. Aderì soltanto a che aperta sul! 
medesimo la discussione generale, riserrando- 
si di proporre gli emendementi che crederà op- 
portoni. 

Coppino ricorda con orgoglio che l’Italia, 
mezzo a gravi difficoltà, ha potuto compiere 


teramente il programma nazionale, e sta 
risolvere l'arduo problema del papato. ©. t. 





Lansa- (presidente del Consiglio) dice che 





to. 
Per ciò che riguarda Roma, l Italia pel suo 


le guarentigie propo- | 


tà del | 


| mente. 


"la spedizione di Mcutana f.quale forse uon è piccola la curiosità dj 
Misparil ce fezo la spione di nana lare una Priacipesa, ch'è l'idolo dai 
ciò il suo | nazione. e 
Nella Libertà di Roma del 24 si legge 
S. A. R. la Principessa Margherita ig”, 
vato questa mattina le dame di Palazzo |" 
gentiluomini di Corte. 


istruggere il papato. lu 

imma era diverso dal nostro. : 

Conchiude dicendo, che il papato resisterà 

a questa prova. Il nostro soggiorno a Roma farà 
sì che la Chiesa cattolica siringerà la mai 

l'Italia una. (Numerosi segni d' ‘approvazione, Ridi Umberto si è recato n 

Civinini esordisce annunziando che, per que- | ;. J' È ama 

si olte è costrlto a separarsi. dai suoi nmici | (isa al Generato La Marmora € al pr, 
Les > i | eri, il giornale La Capitale fu s 

| mn i, pn pe an | ve ft lr pt de Hot 

TROPIC TO, n d La Capitale pubblic: 10 di Pig 

corredato di una biografia piuttosto estesa, 1° 


le. Ora mi oppongo alle 

il fisco ha creduto ravvisare cerli passi che 

no luogo al sequestro, secondo le vigent; 

Aununziamo col più vivo rammarico ce 
acque del Tevere sono in varii punti delle e] 
campagne straordinariamente ingrogy 
iovanni è giunto un diy 

grandissima piena 
ro dispiccio annunzia che il fu, 
cresciuto di due metri. A Roma, per ora, non }y 
vi pericolo imminente; tuttavia sappiamo ch 
Giunta municipale ha già preso € va prendey 
le opportune disposizioni perchè la città ny è 

colta all'improvviso. 


tl 


no è andato a Roma, approfittando delle terribili 
condizioni ia cui si irovava l' Europa. 
lo non penso come l'on. Toscanelli, non | 
faccio culpa al Governo lato a Ro- 
Ma ho sempre pensal indare a 
loma convenisse esser forli. ja credo che 
ora esageriate i timori. 
Frulto di questi li 
getto di legge che ora si . | 
Nella sua Relazione l'on. Bonghi ha fatto | 
sforzi prodigiosi per provare contro sè stesso 
che l'opera propria era buona. (/nterruzione,) 
l'on. Bonfadini ichiarato che la legge | 
non lo persuadeva per iutero, ma che però l'ap- 
poggiava perchè la slimava necessaria. 
Mo poi non si è curato di dar le prove di | 8'9' 
ito. 


appuoto il pro-. 


Leggesi nel Corriere di ftoma in dala del 3] 

Lo si sapeva che oggi la Principessa 4 
gherita ed il suo Consorio si sarebero mor 

r le vie. 
PPT Ti tempo era stupendo: il più bel sie tel 
| lava e rendeva ancor più pittoresca la” pavo 
al Pin 
Verso le quattro, il Corso. popolalissi 
grate; cd limbedieraio, corse (UIL la alte 
nel più vago aspetto, non fu più che un copi 
nuo sventolare di pezzuole e grida di viva 

La Principessa Margherita, in legno scopn, 

preceduta da alcun battistrada, si recavaal 
villa Borghese. 

Il pubblico era giunto al vero entusissno 
la vettura camminava al passo, i più arditi sci 
devano la mano verso la Principessa in seguo 
saluto. Questa sorrideva cordialmente. con qui 
sorriso che le valse le simpatie di altre cit 

AI Pincio fu proprio affare serio. 

L'onda del popolo e la luoga fila delle w 
Umberto, giunto” Cola, sì vide” Veramente 
salito da una folla immense. Non uno che i 
salutasse; da tutte le più eleganti. carrorze e 
ci ia | uno scoprii il capo, uno svenolar di pk 

Maciti ti da | AI Quirinale, ove la' folla condusse le vett 
tutti i poteri dello Stato. (Segni d approvazione.) | &' fu un nuoro e lugo applauso. 


Sosliene che dul 1867 in qua, la questione, | sil i 
sul terreno diplomatico, ba piuttosto indietreg: | © E, HI Principe si presenlò sul. balcon 
gialo che -progredì È 

Il nostro diritto non è stato mai ricono- 
sciuto. Noi siamo andati a Roma, ma nessuna 
Potenza ha ssa la legittimità di 
questo fatto. 

L'oratore crede che da questo stato 
debbano nascere gravi complicazioni e fi 
che una guerra. Ma : ericolo | 3 
bosterauno le guar 


e su questo argomento va 
più ultre che molti colleghi, essendo egli 
disposto ad ammettere la moggiore larghezza. 

Ma questa liberta della Chiesa come io l'in- 
tendo, se potrebbe sodisfare i cattolici, si trove- | 
rebbe però fa contraddizione colla pri 
parte del progetto di legge. 

L'oratore dichiara di non volersi estendere 

o della libertà della 
gre le relazioni che 


iqualtr' ore i RR. Principi hanno fat) 
molta strada nell’ animo dei Roman 

Sono qui da due giorni come in una cità 
che abitassero da 


nel Fanfulla in data del 25: 
Sappiamo che a Besta Signa, ieri, alle or 
pom., le acque dell hanno straripala 
Tutte quelle borgate e campagne Irovansi al 
gate, e la piena minaccia di crescere ancora. L 
L'' urico mezzo acque nelle borgate e campagne più basse in: 
a Roma è la for entrati. | vavausi all'altezza di circa un metro. 
E comiene anche fener con'o dell'opinione = es 
del partito liberale. Siamo andati a Roma per (ono da Digione, 21, all’ Unità Italiana 
abbattere il Fapato. giudizio recherà di un giorno di sole, nil 
noi il partito libera! che noi vo- | quanto mai e splendido. E già parla il canvow| 
gliamo riulzare list alibiamo di- a un chilometro, e a due e a tre dalla città. l: 
strutta ? Corpo di più di 25,000 Prussiani, quello stesi 
A non minori pericoli si va incontro all'in- | di Werder probabilmente. viene a sorprendeta 
terno. i con tedesca temerarietà, e con inconcepibile iu- 
A tale proposito l'eratore si adopera a di- | prudenza del nostro stato maggiore, Fino ad ini 
mostrare che il progetto di legge în discussione | stavamo noi nell' offensiva, con Bourbaki e Gr 
teade a cistruggere | Cremer intorno; oggi la riprendono i Prusss 
| Bi, vengono, si piazzauo, ci ullaccano, simo 
fuoco. 
Garibaldi, strenuo ognora e sempre acco: 
to, sin dalle 7 del mattino andava e veniva, cu: 
rendo a guardia della sua situazione. E di sli 
cio, fa tenere la difesa della destra da Riccioli, 
4 Brigata, mentre la 34, Menotti, si stende sul 
sinistra. Dall'un canto e l' aliro incomincia 
i devono saper | l’azione, solennemente. 
conservare gelusamente le conquiste che hanno | L'artiglieria prussiana, formidabile, spe. 
fatte. col maggior nerbo dei Co ippa, maggior 
stabilite la sovranità del Papa. Dunque , impeto alla e siumo a risponde 
dovete guarentitla, difenderla ed assicurarne il pri di S. App 
prestigio, fece piazzare li 
li condizioni si troverà il Re rispetto | nostra artiglieria, a guardia della gran via ek 
‘i non potete innalzare il Papa sen- | si apre fra questi due promontori © è 
fuoco degli obici saetta largamente Î' estesa sp 
nata della valle ove si è qi 
ria prussiana, con i ampo greni: 
{0_di truppe, La risposta del nemico tuona uk 
h ombe e rachelte che lancia invumerabilmente 
Pato mod nd dando a n nti i reggimenti si avanzano in colonna st: 
chiude il periodo delle rivolu i susci La della Briga i 
tano nuose passioni € si da prelesto a continue | della sinistra del i wa legione Tarare è 
zioni. i per la dritta, e a manca ia legione Ravelli, per 
L'oratore afferma essersi mol i | proteggere altresì. l'artiglieria. Il fuso di fee 
quali credono che il compimento della nostra | leria compatto. trenta ato, e per part 
riralezione debba essere la distruzione del Pa- | nustra e per quella dei Pru Vene duro 
Me: defessamente, a diluvio, massa o. La le 
p0i andiamo incontro ad una lotta, ed il | gione Tenarà , più esposta nella nuto, ‘a 
primo indizio di divisione nel partito liberale i- | anche alla baionsita vince e non si vit 
taliano è il discorso dell'on. Minghetti. ce; alcuno non cede, nè noi, per l'orgoglio de 
tn 2° gie it divisioni ju {he già esistevano | la ‘causa che ci mena nè 1 Prusient per 
gono le divisioni reli; di j N ii ; 
agti E oatore conchiude dicendo che N pepato, | erigere ternate eroberante e il vano d'un 
occhi suoi rappresenta la negazione di Pe H nemico tace d'impror 
quei prmipi ci egli ha, sempre professati viso, ara, i eg platliyo 
5 uesto progelto di legge. altra posizione pi c 0 
nell tt (per, un fatto. personale) dice che Ù degli poni» en 
Hay peru ire ch’ egli finge attacco, nuovo urto, offesa e difesa, mer- 
Papa eco ne car gg eda alle Ire i crepuscoli scendono inorriditi della caro 
duca a diminuire la libertà della Chiesa. Respin- 
ge pure il rimprovero di avere suscitato, colle 
sue parole, rioni religiose. 
ivinini replica poche alt “egli 
per un fatto personale. = © PeTole anelr'eli 
La seduta è sciolta alle ore 6. 
Domeni, seduta pubblica al tocco. 


Così risorge un funesto dualisino; il duali- 
smo che tante lagrime e tanto sungue ha costato 
al mondo, 

L'oratore confuta alcune delle 


re. Ferme e superiori le posi 
linaire e Talant , ove Garibald 


vadano d'accordo. Nasceranno 
erà? Chi sarà appoggiato, se- 
condo i casi dall' cpinione pubblica ? Non di 
ticate, o signori, che il Papato si è fatto cl 


l'urto 


a, rallentando però 

o, cioè l'onore del nome not 

polea essere sostenuto con maggior bravura © 
sboege azione. Ed eravamo quasi soli, volontari 


i franchi-tiratori 
e guardie mobili. 

Feriti ne abbiam molti, non pochi morti 
PARI Prussiani il numero” raddoppia. La le 
Doe gio ‘anara A più che le altre. Chi sa € 
Firenze, la Prinei, î eredesì, ritornare 
“ i icone ari me enani, © dimani , come credesi, ritornere 

n | Ù 
fttacretiote dal Pape, ii —dPRC corrispondente della Gazzetta di Tori 
preoceupandosi della possiblità. che gl | di6£ che « il distinto patriota Giorgio Imbrisu 
isponda con un rifiuto, o risponda che | 2°! Più caldo della mischia, trovò la morte. » 
A De Principessa Margeria co gle E la stessa Gazzetta di Torino aggiunge: 
del Duca di Genova | « La perdita di questo egregio giovine figli 
Principe ereditario. si senatore Imbriani, sarà deplorata da quanti 
; conoscevano. 

E dala di gonne qualità di mente e di 
cuore, scrillore distintissimo,, ed eccellente pi 
triolta | egli aveva dinanzi a 'sè uno splendido 
. Se qualche cosa può consolare delli 

sua perdita, si è il saperlo caduto sul camp? 
dell'onore e per una nobile cause. » 


La Gazzetta Piemontese crede che Garibaldi 
abbia solto Digione 75,000 uomini. — 















Leggi 
del DI: 
La cosa | 
annunziata dal 
zione di Dole, 
I° Esercito tedes 
però nel velativ 
fiere generale « 
zione di Dole, 
attacchi contro 
andati falliti, se 
I val d 
dipende, del res 
foca fossi 





mo 

















che occupò Di 
il valore d'uno 
muscito di pr 
quantità di pri 
sioni dovrebbi 
la sua posizion 

con due Co 
con, dove sta 
rebbero appari 
cosa sarebbe | 
Dole fosse avvi 











consi: voli. 1 
nere rati fi 
questa. separa 


passo per la ri 
quale Bourbaki 
torio svizzero. 
Mancando 
che posizioni € 
attualmente no 
quella operazic 
0 no riuscita ; 
deduzione sugli 
qualunque casi 
atteggiate per | 
quale probabili 
ve fare qualeli 
critica, la qual 
garlo a ri 
dere pui se Bu 
fensiva ed ass 
tedesche che 
seguirà la sua 
di Lione 











rteranno in | 
battimeati de 

Da tutte | 
bardamento di 
ficoltà che si o 
tiflcatorie nemi 
che si potesse 
certo splendidi, 
di Parigi semb 
è fare adesso « 
mani sono ven 
bombardati, C 











la loro resisten 
delle pesanti at 
da quasi tre 
Versailles det 
mente quando 
di quelle opere 
sione di notar 

dionale sono i | 
delle forlificazi: 
ficacemente dal 
in possesso dei 
tri forti, 


















ti pres 
da pochi giorni 
nez, sono bensi 
ne che vi stan 
quelle situate | 
ed inolire la pi 
è sì estesa com 
può meno fucili 
Tanto pr 
orientale presso 
molto più diffie 
della città ivi è 
fi può ess 
linea fo 
pure l'altipiane 
dominati da M: 
da Belleville ©» 
Come risul 
nora, i 
le Valeria 
SÌ Cloud 
on è però indi 
essi sieno riusci 
prussiani d' asse 
raccolteri. 
L'ultimo p 
pubblicato nel J 
re che si voglia 
€ che quindi sa 
sangue. 



























Sulle opera; 
che nella Presse 

II 21, Digio 
senza. risultato ; 
parte tedesca ni 
combattimento, « 
secondo giorno « 
luto i Tedeschi. 











i 
per chiudergli | 
sarebbe costretto 
proprio fianco di 
effettivamente ba 
ne, ha reso alla 
l'avere salvato 

struzione. 

I prossimi | 
menti positivi. D 
nessuna comu 
Bourbaki. Pa 
®vvenimenti. 
il portarsi colla 
sancon verso il 
ne, e di non so 
passata la front 
poi i Tedeschi 1 
gere questo scop 
che si. risolvera 
l'ipotesi che Bou 
sta però la cireo 
siani hanno pi 
giunto un punto 
esi sieno giuoti 
Sacon a Lione pi 



























I ministri b 
No nei prossimi | 
cadel trattato fi 





La Corrispo: 


recato stama, 
ine 
ora e al Principi 


rammarico chel 


punti delle dj 
mente ingrogggy, 


soppiamo che); 
© va prendend;| 
la città non vy 


Principessa. Mar, 
rebbero mostre 


n legno scoperto 
da, si recava alli 


MO ; 
i più arditi sten. 


nente con. quel 
di altre città, 
serio, 


a fila delle vt: 
veramente "tt 


li carrozze era 
lolar di pezzuole 


del 25 
, ieri, alle ore 
nno straripalo, 
trovansi alla. 
cere ancora. Le 
più basse Ir 
hetro. 
Unità Italiana: 
di sole, nitido 
rla il canone 
e dalla città. Un 


a sorpr 
inconcepibile im- 
re. Fino ad ieri 
ourbaki e Gray 
hdono i Prussia- 
lecano, siamo al 


sempre accor- 
‘a e veniva, cor- 


liro incomincia 


idlabile, spiega, 
truppa, maggior 


fece piazzare 
la gran via che 
vii, vis-a-vis, il 
te Î' estesa spio- 


po gremi» 
hico tuona colle 
humerabilmente, 
in colonna ser 


urto 
gione Tanara è 
ne Ravelli, per 
fuoco di fuci- 
to, e per parte 
tiene duro io- 
rando, La le 
dritta , carica 
e non si vin 


ui 
il vanto d'una 


tace d' improv- 


danneggia: 
è difesa, mene 
ii della ‘carne 
non si perde, 
ncora , sono 
llentando però. 
nome non 
gior bravura € 
li, volontari 
franchi-tiratori 




















Leggiamo nella: Newe free Presse in dala | 
del 24: Î 

La cosa più importante che ci viene oggi | 
annunziata dal teatro della guerra è l'occupa- 
zione di Dole, avvenuta il 21 corr. da parte del- 
l'Esercito tedesco del Mezzogiorno. Fa_ meraviglia 











attacchi contro Digione avvengli il 21 è il 39a 
andati falliti, secondo quanto annunzia Garibaldi. | 

Il valore dell' avvenuta vccupazione di Dole 
dipende, del resto, in sommo grado dal sapere in 
qual forza fossero le (ruppe che toggiamero quel. 
la città. Se fu solo una piccola truppa quella 
ehe occupò Dole, quest’ uperazione avrebbe solo 
il valore d'una ricognizione, nella quale sarebbe | 
nuscito di prendere all'avversario una grande | 
quantità di prigionieri. Ma in tal caso i Prus- 
sioni dovrebbero sgombrare quella città, giacchè 
la sua posizione tra Digione e Chalons, dove stan- 
no con due Corpi Garibaldi e Pelissier, e Besun- | 

dove sta Bourbaki con quattro Corpi, fa- 
tebbero apparire esser arrischiato il tenerla. La 
cosa sarebbe però diversa se l'occupazione di | 
Dile fosse avvenuta da parte di forze tedesche | 
evosiderevoli. In tal caso, queste potrebbero te- 
nere separati fra di loro Garibaldi e Bourbaki, e 
questa separazione strategica sarebbe il primo | 
passo per la riuscita di quella operazione colla | 
quale Bourbaki dovrebbe esser spinto sul terri- | 
forio svizzero. 

Mi neandoci, qualunque nolizia delle recipro- 
che posizioni e della ripartizione delle truppe, noi 

































attualmente bon siamo in grado di giudicare se 
quella operazione già da noi accennata ieri sia 


v to riuscita ; non possiamo quiadi fare alcuna 
deduzione sugli avvenimenti che si aspettano. In 
qualunque caso però le cose sul Doubs si sono 
atteggiate per modo che il generale Bourbaki, il 
quale probabilmente liene occupata Besancon, de- 
ve fare qualche cosa, per sottrarsi alla posizione 
critica, la quale potrebbe terminare coll obi 
garlo a ritirarsi. oltre il confine svizzero. Il ve- 
dere poi se Bourbaki da Besancon passerà all’of- 
fensiva ed assalirà nel fianco sinistro le truppe 
tedesche che tengono occupato Dole, 0 »'egli pro- 
seguirà la sua ritirata verso Mezzogiorno alla 
volla di Lione per Salins, Lons-le-Saulnier e 
quanto forti sieno le Iruppe tedesche ammassate 
in Dole e nei suoi dintorui. I prossimi giorni ci 
porteranno in qualunque caso la notizia di com- 
baltimenti decisivi. 

Da tutte le relazioni che si hanno sul bom- 
bardamento di Parigi, è a desumersi che le dif- 
ficoltà che si oppongono a superare le opere for- 
tificatorie nemiche sono molto più gravi di quello 
che si potesse aspettarsi dopo i primi risultat 
certo splendidi, del bombardamento. L' artigli 
di Parigi sembra essersi riavuta dai primi timori 
€ fare adesso completamente il suo dovere. Do- 
mani sono veuli giorni che i forti del Sud sono | 
hombardati. Come è noto, alcuni di essi sospe- | 
sero la loro azione fino dal primo giorno del | 
bombardamento, ma in seguito la ripresero. Oca | 
la loco resistenza contro gli efletti  distruggitori 
delle pesanti artiglierie d'assedio tedesche dura 
da quasi tre settimane, senza che relazioni da 
Versailles determinino nemmeno approssimativa- | 
mente quando si possa aspellarsi | occupazione | 
di quelle opere. Ma come abbiamo avuto l' occa- 
sione di notare più volte, i forti della fronte meri- 
dionale sono i più deboli di tutta la linea esteri 
delle fortificazioni di Parigi, e sono dominati 
ficacemente dalle opposte alture che si trova 
in possesso dei Tedeschi, il che non è degli 
tri forti. 

I forti presso St. Denis, contro i quali fu 
da pochi giorni aperto il fuoco dalle alture di S 
nez, sono bensì aneh' essi dominati, ma le col 
ne che vi stanno di fronte sono più basse di 
quelle situate rimpetto la fronte meridionale, 
ed inoltre la posizione delle alture settentrion 
è sì estesa come quella delle meridionali sicchè 
può meno facilmente ottenersi un fuoco inero- 
ci me sulla fro 
vgent ,l' aftai 
igione che la 
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molto più diffici 
della città ivi è tanto | 
fi può essere benissi 
linea fortificata. L: ra di St. Denis, co 
pure l'altipiano di Moutreuil sono d'altronde | 
dominati da Montmartre, dalla Butte, Chaumont, 
cimitero Pire Lachaise. 
ie che si hanno si- 
a loro sortita dal 
tal di 
quella trincee. 
indicato se prima della loro ritira 
ieno riusciti ad inchiodare quei cannoni 
d'assedio, e distruggere le munizioni 
raccolteri. | 
L'ullimo proclama del Governo di 
pubblicato nel Journal Officiet del 19, fa delu 
te che si vogliano ripetere le sortite in mas 


































e che quindi sarà ancora sparso indarno molto | 


sangue. | 


i presso Digione leggiomo an- 
enna quanto segue 

fu attaccato dai T 
il 22 fu ripetuto | 








Sulle operazi 
che nella Presse 
121, Di 
senza risultato 





















i Tedeschi © li inseguiva ve 
questo dispaccio francese è giust 
vrà rinunziare al suo piano di git 
per chiudergli la sua linea di ritirato, perchè | 
sarebbe costretto innanzi tutto a garan il suo 

proprio fianco destro. Adunque Garibaldi, se ha | 
elfetlivamente battuto il 7.° Corpo innanzi Digiv- 

ne, ha reso alla Francia un grande servigio col- | 
l' Esercito di Bourbaki dalla di- | 



































| lagate anche Lilla 









fu ordinato alle Autorità comun: 


di apparec- | re generale tedesco 


domandare un armisi- | 











chiare subito le liste degli elettori pel Pariamen- | zio di 48 ore, avrebbe pure avuto la missione 
to germanico e di affiggerle il 3 febbraio. d’informarsi quale accoglienza incontrerebbe nel 
Brusselles 23. quartiere generale tedesco la proposta relativa 


alle sgombro della capitale da parte delle truppe 
francesi. 

Versailles 24. — Contro i forti del Nord di 
Parigi furono poste in attivita nuove batterie a 
distanze più vicine. 

ostri distaccamenti passarono _il 
Doubs al Sud di Besanzone, dietro l’armata di 
Bourbaki. 

Nella Stazione di S! 
cannoni eoa provvigioni 

Longwy ba capitolato : furono fatti 
ieri + furono presi 200 e 

Versailtes BA 
naio, dinanzi Parigi, le 
feriti @ assenti ascesero 
dali. Le perdite del nemico a 
varonsi mille morti che il nemico fasciò dinanzi 


. È comparso un opuscolo di Alfredo di La 
Guerronniere, il quale domanda al Governo prov- 
viorio di Purigi a Bordeaux di dim ftersi per la 
salvezza della Francia e di evitare una parodia 
fuori di luog:» del 1792 +; non doversi ampliare 
l'abisso creato dall' abolizione del bonapartismo 














Berlino 24. 
Trochu si è ritirato sul Mout Valerien. Letlò 
fa nominato governatore di Parigi. Vinoy e Du- 
erot coman 'ano gli altri forti. — L'avvocato del 
Tribunale d' Appello di Wolfenbuttel Dedekind fu | prigi 
condannato a 6 mesi d'arresto in fortezza per 
avere spedito un telegramma a Hictziog alla Pri 
cipessa Maria d'Annover in occasione del suo 
giorno nataliz 


Wil 





mo presi 38 





4000 

















Berlino 24 





Un corrispondente speciale del DailyTele- | le nostre fronti. | i 
graph accenna alla voce che correva a Parigi che Una parte ‘dell'Esercito del Sud. occupò 
il 24 di notte Giulio Favre avesse incominciato | il Doubs. 








Granville 25 
Longwy. 

Vienna Bd. — mobiliare 253 90; Lomber- 
de 185 20; Austriache 380 50; Banca naziona- 
le 726; Napoleoni 9 9 
rendita austriaca 67 60. 


Ultimi Telegrammi dell 


Roma 26. — Leggesi nella Libertà : 
te d'Aù 


le trattative per la capitolazione. — ll generale Kreuski cecupò 

A Parisi ha trionfato il partito della re 
stenza a qualunque costo; Trochu fu dimesso, 
i generali | 
eil 
A Versailles si aspetta una 1 
sperata. 





















pva sortita di- | 





Monaco 24. 

Oltre agli altri membri del partito pat 
tico si sono ritirati dalla Camera anche 1 
vg. 





Vvo- 
La ferrovia 
di Hanau ha sospeso del tutto il trasporto delle | omaggi al Princi 










che mettono | gi ad un'ora pomeridiana in udienza privata. | 
0s- | Principi ebbero iersera al teatro Apollo un' en- 
tusiastica ovazione. Il Tevere, che minacciava un' 
altra ino 

Monaco 2 si che comparirà 
prossimamente un proclama del Re di Baviera 
al suo popolo. a 
Bordeaur 2î. — Bismarek_ricusò  decisa- 
mente a Favre il salsocondotto. Fra gli 
Bismarck ebbietta non esi 
ncia un Governo, che possa partecipare alla 
Conferenza europea. 





n Baviera. Le altre ferr 

capo a Francoforte faranno lo stesso € nei p 

simi 10-14 giorni non riceveranno più merci. 

Versailles 24. 

Le bombe arrivano fino al centro di Parigi 

Si ritiene diflicilissima un’ ulteriore resistenza, 
Bordeaux 23. 

Il Cardinale Arcivescovo Donnet protesta so- 

nente contro l'uso di due chiese di Bor- 

deauv per caseri 

del paese, si. lasci 




























Bordeaur U. | 
n * Berna 23. 
Truppe francesi si concentrano in Pont-de- 
Roide. Il generale Bressoles è giunto in Blamont ; 
generale Comines in Villars sotto Blamo 


nerla. indurre le 
cettare la Conferenza, alla quale non avrebbero 
acconsentito se si fusse preventivamente dichia- 














vamposti francesi impediscono l'ingresso e l'u- | rato che Favre ne verrebbe escluso. 
scita. Gli abitanti fuggono j pi 
Brusselles 2. | Parigi ; quindi ri- 
Secondo una decisione del Consiglio di guer- ! cusò di dare a Favre il salvacondotto promesso. 










Il Governo è lieto di questa situazione che si fa 
alla Francia, la quale considererà come n 
ni decisione della Conferenza, recan 





la presidenza di Gambetta saram 









nes, Douvi ed Ar 
occupato dai Prus 





Vienna A. — La Presse ha da Berlino che 

Favre intavolò ieri a Versailles trattative in nome 

del e del partito della pace, 

te | domandando che si lasciasse. partire la guarni: 
gione colle arm 


Brusselles 24, 
L'Indépendance belge ha la seguente notizia 
da Parigi in data del 21 genna: 
Trucha presentò la sua dimissione. 1 co 
ghi lo pregarono di conservare la presidenza del 
Governo e la dignità di governatore, aggiungendo Bismarck 
che un altro generale ver. bbe incaricato della | tutti i for proponendo inolire le 

difesa della cit'à. Però tulti i generali ricusarono | Condizioni accordate alla guarnigione di Metz. 
di assumere tale responsabilità; anche il gene | —1Favre, non essendo autorizzato ad accettare 
rale Leflò diede la sua dimissione. Dorian rifiuta | questi patti, domandò la sospensione del bom- 
l'offertogli portafoglio della guerra. — Delescluze | Dardamento fino al suo ritorno da Parigi. Ciò 
invita, mediante un affisso, ad eleggere 200 rap- | 
presentanti del popolo. Î 
Vienna 24. tranza prese il sapravuento 

Fervono trattative confidenziali fra l' Austria, { Anche Ducrot è di 

l'Italia e l'Inghilterra per una comune interces- | — La Neue Freie Presse riporta 
sione per la pace. La Russia, invitata ad asso- | l2 voce che il barone di Kellersperg sarebbe de- 
ciarvisi, esita. signato a formare un nuovo Gabinetto cisleitano. 
Costantinopoli 23. Londra 2. lese 92 3,8; Italiano 34 pl 
un articolo che passa | Lombarde eco 42% 
Tabacchi 89. 
Atene 
prenda l'istruttori 
10 nel processo relativ 














isposegli chiedendo la resa di 















riito della resistenza ad ol- 


vi comanda Vinoy. 
























U Levant-Herald i 
per uflicioso, dice che la Porta, dopo regolata la | 
questione russa ed anche dopo l'abolizione delle 
Capitolazioni non sarebbe liberata dall’ ingerenza 
arbitraria degl’ inviati e consoli stranieri, perchè | Pa i 

Oriente è d'importanza generale, | fona. Il Governo ricusa. La Camera doni 
della Turchia consistette nell'avere da | che si giustifichi la formazione del Gabinetto 
i calcolato Iroppo sulla delle Po- | Deligioreis. 
tenze, e sugl'interessi di varie di esse di volere | =———————————""___——_—___ 
Berza) comervazione: ICE le iimelcione equi: 4 questo Numero è unito, pei soli as- 

ia sel i gir. | sociati di Venezia, un Supplimento conte- 
fidare che sopra sè stesse. nente il protocollo delle sedute del 30 dicem- 
bre 1870, 4 e9 gennaio 1871, del Consiglio 

comunale. 











































Serajeco 9 


La Bozna, il Wrbnas e tutti gli altri fiu 














‘orso drammatico. — Leggesi nel 

data del 23: 

| La Giunta per il concorso drammatico go- 

vernalivo, ritenendo che nessuna delle nuove pro- 

duzioni rappresentate nei teatri fiorentini 
1870 fosse meritevole del primo pr 

Brassier de Saint Simon, inviato della Con- | 2000, accordava invece il secondo premio di lire 

tidleraziecne del Nord a Firenze, annunciò al mi- | 1000, al signor Valentino C: 

esteri che ricevette erdiue di trasfe- | dia la Quaderna di Nanni 

rirsi a Roma, quando il Governo italiano si tra- | 

sferirà dove assumerà contemporaneamente | CI si ann 

la rappresentanza del suo Sovrano anche presso | tori della Linguadoca » 

saggio per la nostra ci 


la Santa Sede. 
voglia offrire un tratteni 





lioni di piastre. Quasi tutta Traun 
dita; Serajevo è separata da ogni con 
zione. 





— Tia Tara, 
Firenze Bd. 

























la » Società dei can- 
prossimamente di pas- 

recandosi a Trieste, 
to anche tra noi ; dei 
verrebbe comunicato il 












Berlino A. 












I giornali apprendiamo che u Vienna ad 
lansbruch, a Buda-Pest, dovun 





Londra 25. 

Il Times assieura che il conte Bismarck pos- | 
iede fino da ieri la piena adesione, alle condi- 
zioni prussiane di pace da parte dell' Imperatrice 
agente, alle quali aderì anthe Napoleone, 

Il Times è contrario alla ristaurazione del 
Bonaparlismo. 
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| DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 





























struzione, I! Daily Telegraph annunzia che 800 Gari- | nendita. . . 0. sa | 
| prossimi giorni ci daranno certo schiari- | baldini no sbaragliato un distaccamento di » fino ent. Fi 
menti positivi. Dal 48 gennaio in poi non si ha | fandicehr prussiana tra Nancy e Strasburgo. de, me 
nessuna comunicazione né da Werder nè da A Naney regna grande agitazione. La po-| Lode... ns | 
Iburbaki, Pare adunque che si preparino grandi | polazione dell'Alsazia si mostra. sempre più in- | Demne tatuctià ama 
avvenimenti. Sarebbe nell’ Lace Pd Mei quieta. | Artt nale ni = 
Il portarsi colla massima sollecitudine per ne Ì no i 
salcon terso il Mezzogiorno sulla strada di Lio- Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 1,.v pu ta i Î 
ne, e di non soffermarsi finehè non abbia oltre- Ni RR ITTO di. 
passata la fronte di tutte le forze nemiche. Se Marsiglia 25. — Francese 51 ; Italiano [gii mi 
poi i Tedeschi non lo impediranno di raggiun- | 14; Nazionale 414 25; Austriache 75; Mobi- » $ si | 
grande questione | liare 228.95; Lombarde 430. Odblig. eocleastiche CET 


gere questo scopo, questa è la 
ehe si risolverà ta} A sfavore del- 


giori h 
l'ipotesi che Bourbela giunga a mettersi in salvo, 
























Londra 24. — Inglese 92 116 ; Ita - n 
8,16; Lombarde 13 4116; Tabaerhi 88; Spagnuo- | MISPACCIO TELEGRAFICO 


MENA 25 cennAIO i 

















sperò la circostanza che i 21 gennaio i Pu: io 25 45116 
sia eso Dole, je quindi hant a A 1 
Giunto anno Preso To iegl di Besancon. Che | Berlino 25. — piste 367 dl; Lom | sie 80. Î 
esi sieno giunti a collocarsi sulla linea da Be- rogitagi Mobiliare 138 ; Italiano e) | 
sigon a Lione prima di Bourbaki ? echi 0: india ani Fetin e I 
d stre operazioni nella Francia settentrionale, Ò 
Monaco 23. seguito si movimenti dell'ala destra ‘del’ nostro |'ifgerto 
r. di Prank e di Late partran- secondo cerco sotto il Granduca di Mecklem | gessi op : 
jorni per Berlino per la ratili- | burgo, prenderanno presto estensione ed impor. | 





Monaco 23. i 
La Corrispondenza Hoffmann annunzia che 


| tanza maggiore. | 
| che il conte Herison, che fu inviato al quartie- | 


Avv. PARIDE ZAJOTTI, 


L' Agenzia Wolf annunzia da Brusselle 
redaltore e gerente responsabile. 








| Bollettiso del 25 gennaio 4874, 








“ GAZZETTINO MERCANTILE. 


piaisir, 


| conda, e l'atto quinto. — Dopo il secondo atto dell' 
Stra Îoogo i Rollo in 5 atti © 6 quadri di ipotto Nom: 











riprodotto da Gio. Garbagnati: La Devidaey. — 





Venezia 26 gennaio. Alle ore 8. 
teri sono arrivati : da Trieste, il vap. del Lloyd aust. TEATRO nossini. — Drammatica compaguia diretta da 
Africa, cun merci e passeggeri; da Liverpool, il vap. ingl. A, Della ario di uno olsce. Emicrania è 





Hecka, cap. Ferguson, eoa merci per diversi, race. a Ser. 
da Bar Îl trab, ita. Moria Aosoria cap. Vitae 

3 e da Trieste, îl vap. ital. 

alla Società” Adriatico-0- 











merci a G. Mara 
Brindisi, capit. Toda vacante 
rientale ; ed oggi, da Trieste, il solito vapore, 
*ricd'mascavaso tratiative d' oi verchi d'uva, ma 
nun congsciamo se avessero effetto. Il mercato è sempre 
in maggiore vivacità di ricerca negli zuccheri, di cui 
tardano gli arrivi. | caffè parimenti sono in ricerca me 
giore. Sui mercati di Rovigo e Treviso furono molto fermi 
i frumenti fini specialmente, ma più di tutto i formentoni, 
dei quali si rileva ognora più il vuoto nei depositi, e nou 
resta che la lusinga che il commerciv vorrà forne qualche 
importazione dall'estero, altrimente vumenti maggiori sa- 
relibero vicini e inevitabili. Tanto sentiamo pure dai mer. 








— Alle 























e, e venivano concesse con maggiori con- 
detentori ormoi i di attendere ur 
ripresa. Buoni sfoghi abbiamo de 
vano i cospettoni trasbordati a Trieste, ma questi pure non 
bastano a coprire gl' impegni che se n° erano fatti 

Le valute non hanno variato che pel da 80 fr 
a (85174, e lire 20:68 a lire 21 per carta, 
i lire 100 per £. SÈ :90, oppure 98 4/.; la Rendita 
era esibita anc 


















‘Re 









VOLLETTINO UPPICIALE 


DRSA DI VANBEIA al 





































mal di nervi. Con farsa. — Alle ore Re mezza. 


TEATRO CAMPLOY. 
di Q. Armellini, 
BI quarto Comandamento de lo lege de Dio! 





— Dramunatica compagnia veneta 
sondoita e diretta da Angelo Moro-I 


Con farm 





_——r—_6@ 





REGNO Vi IV ITALIA 


COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
per acquisto e vendita di Beni immobili 





costituita ed autorizzata con li, Deoreto 
del 17. febbraio 188 
SEDE DELLA SOCIETA" 
MELLA CAPITALE DEL REGNO D'ITALIA 
la, #74 del anco di $, Spirito N12, Palazzo 
seni 








Firenze, Mia Nazionale NA 
Napoli, Via Jolvdo N. 38 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


Ba, Ge e 410m0 Serie 
SOCIAL 


la 40, a, Ga, 
DEL CAPITAI 







































il " RADI ; i 
Amburgo... Sud E di DIECI MILIONI di Lire Italiane 
Ameterdam >» ne E diviso in 10 Serie di 1 Milione ciascuna 
Peg 7 E = e suddivisa ogni Serie In 1,000 Azioni 
reierdA0E ca SE di 250 Lire cadaui 
Love” , E | FONMANTL UN TOTALE DI 28,000 AZIONI 
Londra | » sO 24 2096 DI 240 LIRE ITALIANE. 

BPPETTI PUBBLICI BI» INDUSTAL: LI, 
frooto = firer Mio d' Amministrazione : 
Rendita 80 1740 — 57 50 — Marchese LUIGI NICCOLINI, Preside 
Presto all — — — ——— |Conte CARLO RUSCOM, Consigliere Stato, Vice 
77 271" Presidente 
222 221 | Consiglieri: Avs. vn/rea Molinari, dep. al Parkamento. 
A . Mareli. Francesco di Trentola, proprietario. 
Se aa $ Cav. Felice Musitano, DI 
<  Ase ecclocistic statine. 1 Giuseppe Jandell, 
Vivura P 1 Rafikello Vestrini, id 
i o n Î F. A. Wenner, direltore e proprietario 
Pezzi da 30 franchi 20 so DI È La fabbriche di coton n Naler ti 
Lai ma È ip E dgr . arch. Carto Brancia, presidente del Tri- 
sconto bunaîe civile di Napoli 
Venezia @ piasse d'Italia, & . Domenico Paladini, proprietario. 
“delta Novoli aenionate . i asa) negoziante 
5 ; a + ufranio Marchi, ingega 
dato Pr pacca gie) . Angiolo Gemm id. 








ARRIVATI IN VENEZIA 
Nel giorno 24 gennaio. 

Albergo Reale Danieli. — Litchfield, - Reid N. 3., - 
{g-° Fiffreys, tutti poss., da Londra. 

‘Albergo la Luna. — - Rizzo P., - De Aug 
lis cav. €. - Castelan 8. Agosti L., tutti dall 
terno, - Bojaud, dalla Francia, - dalla Svizzera, tut- 
ti poss 

Albergo alla Stella doro. — 
e Kioch, baronenza 





ir 













Le 
ve 


















, - Dolce G., tutti pose., dall non qu 
Fi 


Albergo al Vepore. 
san T., - Zuppetti € 

rane I, tutti 

di S, 













CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 


1 versamenti saranno eseguiti com appres 


Ogni 











Avi. Giocamni Puccini, segretario del Con- 
siglio 

Gav. dott. Oreste Gampi, consulente legale 
della Società, 





ettore gen. : aTESTA. 


azioni che si emettouo sono in num. di 28,000. 
gono emesse a 250 ll 













ento non solo degli 
Videndi “a datare 


VERSAMENTI 






Nell'alto della sottoscrizione L. 20 
Al riparto dei titoli cioè un mese dopo 30 

L, Due mesi dopo il riperto + 16 

Visentini C., vioggiatore, — 

T, - Bossi V., - Bordignone V., > Totale L. 195 

ononi G., - Magier avv. G.. - Montebrun ©, - V E le rimanenti 125 lire non saranno pagabili se 






vando lo esigano i bisogni \ocietà. la qua- 


le devrà prevenire i sottoscrittori almeno 3_inesi ine 
nanzi per mezzo di avviso da inserirsi nella Gazzetta 
Ufficiale © 

non 


a meno 
diretta- 





letà di rivolgersi 





soltoscrittore che anticiperà i versamenti 








smenone 6, da Ciamberi, iti | dovuti godrà sulle somme ‘anticipate lo sconto del 
post. ms 6 010 annuo, calcolandosi l'anno sui tempo. che rie 
Nel giorno 25 gennaio. marrà a malurare tra l'epoca del versamento e la 


Ater È Furopa. — Molina Mo da Manchester, | aio 





Blancy E., dall'America, - Dussutoy, da Parigi, con fami» | ©0 
> Trier A., da Darmetedt, © Bi, otti pom. e | cam 
Albergo Nuova Forck. — Brash P- con moglie, - R, | $AMenti 








ich, con famiglia 
dell'America. 


Thomas E. Will 





STRADA FERRATA. — omRIO. 
Partenze per Milano : ore 8.05 ore 9.50 ant; 
— ore 1.30 pom. — Arrivi: ore 4.52 pom.; — ore 6 pom 
— ore 9.50 pom. 
| ,y Partenza per Verona : ore 8.80 pom. — Arrivo : ore 





mento 
Sorie 











10. art premo. 
Partenze per Rovigo e Bologna : ore 6.03 ant; — ore | della S 

ine erge EL 

870/818 att ace 19 88 ml SP ad | cita 

— ore 9.50 pom. ETNO: 


Partenze per Padova: vre 6 . 05 an 
— ore 1.30 pom; — ore 4. 45 pon 
qu tte 9 pom. — Arrivi: ore 8-48 sal.; 
ant; — ore 12.74 pom ; — ore 4.52 puns 
dre ‘9.30 pom." hs 





ore #30 ant 









ra 
bank 
indie 








Purtenze per Udine : ore 8.36 antim. 
ant.; — ore 8.40 pom.; — ore 10.55 pi 
ore 5.28 ant; — une 9.55 ant.; — on 
ore 8-40 pom. 


Parlenze per Trieste e Vienna : ore 
10.55 pom. — Arrivi: ore 5.28 a 





35 ant; 
L; — ore 3. 48pom, 
Portenze per Torino, via Bologna gi 
ore 4.45 pom. — Arrivi: ore 8.48 mit.; — fore Î8 54 merid. | a 
TBMPO MEDIO A MEZZODÌ YBRO. 


Venezia, 27 gennaio, ore 12, m. 12 s. 59.1. 








OSSERVAZIONI METBOR )LOGICHE | 
{etto nel Sominario Patriarcato 
all'al'unza di m* 20.494 sopra il livello mediv del nor 





mm. | mm | mm 
757 60 | 788.60 | 758 74 











* tore um titolo al pi 
alla Borsa, in cambio della ricevuta provvis 








Trieste + 





sa Sottoscrizione 


a Firenze presso la Sele 


lano presso i signori 






pe concessa ai sottoscrittori, € 









titoli definitivi 15 giorni dop 
momento del versamento di lire 75 (terzo vers 
lo di cui sopra), sarà consegnato al soltoscrit= 








tatore della Societa, negozi 








Pagamenti degli Intercest 
e dei dividendi. 


lare ai porlatori dei titoli 
intere 
dei medesimi si 








1 paga 
a Roma, alla Sede della 
via del Banco di S. ito N. 12; a_ ovino, 
i sigg. er è C.: 2 Firenze, alla 
ocieta. via Nazionale N. 4: a _vapoli, all 
cietà do, N. 346: 1 /erigi, alla So- 
lo sviluppo dell'industria € del 
in Francia, via di Provenc 
x Banca Giulio Belîn 





ara 
















Teveira de Mattos ; a Genoca, pres 
Lienna, presso la /V'iener W'echsler 
sarauno 


è a Ginecra, presso i banchieri. che 


‘mente. 









presso i signori 1 


Gelsser e Comp, — 
Fernex. 





le N 4 — B 
















Compagnoni Francesco 


Algier 









Società, Banco di $. 
ae Comp. Via Ara ( 
















presso 
presso Îl sig, 








- pressi 
n 


presso i signori Fratelli Pincherli fu Do- 
Laudadio Grego. 
Joisè Levi di Vita 
Antonio Mazzetti © €. 















dr [44 [ds 
40 4.2 
presso il signor 
ui i Modena presso 
s% a Trieate pres 
Un E ban) 
au PEiore 9 fr dl fa a (è Viemma presso la Casa princi 
Queie dll'asio) : È | Coperto W ‘echslerban 
erge "i 
Ao tr cadente 167 {es 








Dalle 6 spt de 25 gennaio +» A «rt del 96, ì 
trp prod 3 H che sar; 





tesso periodo 
Francoforte © a Bi 






li tempo, a 


‘anno indicati. 


(Per i deltagli vedi In quarta pagina d' ieri.) 





SFEVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bolle:tino del 25 gennaio 1871, spedito dall'Ufficio | 

centrale di Firenze aila Stazione di Veneria 

Ul barometro si è abbassato fino a 9 mm. al Nord del- 
l'italia. 

Ni cielo è generalmente coperto, 

i mare é agitato a Taranto © nel conale di Oirant 


anoaso in altri porti. 
nelle regioni del Sud. 


INS 











Venti domin 





È probabile che la depressione del Nord scenda al cen- 
tro d'Italia, riconducendo îl tempo piovoso. DE 






servisi 
Lire Les 
fa" ‘n Carop. SS, Apostoli 


> SPETTACOLI, 
Giovedì 2 gennaio. 
TEATRO LA FENICE. — Si rapprese 
ti parti dell'opera: Dum Carles, del M° cav. Verdi. e Al 
{o primo; atto secondo parte prima ; atto terza parte sc 





ITALIANA è 
23, 24.25. 26, 27 è 28 gi 





| sgpne " si 


ERZIONI A PAGAMENTO. 





ile Azio- 
FONDIARIA 
aperta nei giorni 





lella SOCIETA” 











presso 
EDUARBO TRAUNER 
Ile dei 











i vi eo 


— ANNO. 1 


—————1 








TITOLI A PREMI PER CATEGORIE 
SULLE OBBLIGAZIONI DEL 


PRESTITO + NAZIONALE |" 


dello inserzi 


O CON R. DECRETO 28 LUGLIO 1866 di reclamo devon 
gli articoli noo | 


Festituiscono ; 
0; 0I pagamento dev 


ASSOCIA 


Ver Varezi, It.L: 




















CREA 
ssione di 10.000 Titoli divisi in 410 Categorie di 100 numeri ciascuna delle Obbligazioni del Prestito Nazionale 


INTIERO RIMBORSO DEL CAPITALE AMMORTIZZABILE SEMESTRALMENTE 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA IN TUTTO IL REGNO Ti 


alle quali av 
ci di Londra 


dal 20 al 51 gennaio 1871 : five per la cap 














La Presse ri 
il sìg. Favre ha di 
i del 





te 108:80 da pagarsi in 10 Rate mensili per concorrere in compartecipazione per Categorie, con 100 numeri a fis; sn 
tutte le Estrazioni del PRESTITO NAZIONALE, e ricevere una OBBLIGAZIONE ORIGINALE del detto Prestito fire, 
Governativo, con annessi 17 COUPONS semestrali di Lire 6:40 ciascuno, in conformità del Programma 


pubblicato. 


3 




































































per la gunraîgio: 
fatte alla gi f 
Favre non si 


viate, dovrebbe .l 
in cui le trattati 





ma da qi 








generali, a 


PRIMA ESTRAZIONE 18 MANZO 1871 
scuna Estrazione. ali 


coi Premi di Lire 100,000 - 350,000 - 5,000 - 1,000 - 500, ele. — In tulto Premi 5704, Lire 1.135.800 per ii 
PRIMO VERSAMENTO LIRE 1O. pil dr 


Vinoy 
7 Chi anticipa una o più rate mensili godrà del- | - *enezé presso i sigg. E. Canineri 














re, poichè divider 
resistenza ad oltri 
Questo partiti 
































delle Ohbligazi del Prestito naziona- } cap DI, 6 rlo Fantoni fu Antonio. 

PROGRAMMA, |le inqnantoche è ben mato che commit: | CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE Mii rata mene del Tolo Remo © © ba resstnza di 
pd l'al fimbri. Coupona fire |. Messina ; rà nominare. dif 

ot [meperpe rape veglie salto n ‘tvratino ritirarsi all'atto È Modena “> come ha nominat 


premii in ogni estra-| 


l'impresa Orcesi. 
i sigg. Vito Pace. 


inistro della guerr: 
‘miraco 
Il fatto che il 













‘anno perciò trasmes- | Siena 


i 

i i 

in Ntalia, quella di Titol 
anticipatamente alla sca lenza di cia- |. Piacenza 

| 

| 


speciale incontrato | 
‘grande prob: 








Pisa 














fazione (let pubblico. Li er are 
Lepri cul aiDie enense 17 Coupe si in regoli, ma verra conteggiato a suo ca- | | ltrcenna Aristide Fommasi. o da Ducrol, 

Ò reiizioni lativa Carte! esse del 6.010 sulle rate dovute, rd il Ti- | | Aorige Levi. l'impossibilità di. 
zione durante la mora .° tipografico Civel ra. L'eccitamento 
















fatore ad una Emissione sopra un Pre 
mente accreditato , e fatta in modo che il v 
dell’ accennata combinazione delle categorie si esten= 
da sopra tutte intistintamente 

atito stesso. 
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epositati alla R. Cassa dei Pre- | "icati de 
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0 di Deposito. 
Premii p*r categ | 

razione fer DEbIESO il 
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i sobiigazioni di | Creazione 28 luglio 1866, Num. 3108 
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ia tutte le ; per € 
anche in particolare col numero 
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dere per quale 
la le trattative a 
5 fanno credere che 
PRESTITO NAZIONALE pemai Alliveohe 
non si può pi 
capitolerà in breve 
suo dovere. 
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delta ObbI 
concorreri 





atio della sottoscrizione 
al 28 febbraio 1871 
al 31 marzo. 
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10 Categorie di 10) numeri ci 
Biigazioni n H 
confmegio Decreî 
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Prestito governatit teressi, îl più ac- edialimente | 
ereditato nel Regno. si “Poncnteti POI $ La capitolazio 
Una tale ei i tutto, oltre l’im- stessi incaricati contro la provvigione del 209, be imme ente 

tore ritirerà all'atto vel 1° versa- | franco d'ogni altra spe PROSPETTO DEI PREMII iafiecole cima 


piego sicuro del danaro, un vantagi 
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Sn iti e (., si faranno anti- 
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scontra lcun altro Titolo fin 4 
l'iatiero Rimborso a all'epoca del 5 versamento col ioni a tre mesi cd ‘allo sconto d'uso contro de- | Ml rimborso del Capitale al pieno valore 
Nove anni per molo Titolo a categorie portinie 100 numeri tolti # si effelluera in modo che l'est intiera del de-  [sercito 
mentrate. inquant prim Estrazi vioni originali. del bito dello Stato sara compiuta mm il pagamento [ifmani libere, 
Trepuzzi «originale. di © di 20 ra strali uguali, colle sca 

| prile e ottobre. 





azione originale del li 
Îa chiara evidenza di tali eccezion: |" La prima rata semestrale d'ammor 
e ver 






















































fe, con annessi N. 17 cos che possono. d°rai soltanto nell ù i 
elaseuno da esigersi almente dol Debito | Fitoli a entegorie pe eli" bia ora Paris 
Pubblic », i qual jeme formano appunto le L. 108.80 ha ‘a Parigi, a; 
che il ‘séttoscrittore 1) rate mensili ditato, qual È quello del Presi uipons senesi Ù literebbe il loro co 
oa puee go | creazione IS cd il iicumento li slo Le 1050 da a Caria che da dito | race press i Laiali Audi LL 
izione per Categorie | per intiero im meno di move ammi, meliante o ve, 
anto alle due €: ammortizzamento semestri lascia» Teme to | di Faidherbo s 
eta can dubbio dll spimilo sio A Cè de | i o gala OL, di 
2 rss1 è Milano . * Adolfo Ferrari. i 
RSS dI TO el in ciascuna delle quali vengono vioti | lutti quelli Re DI colare a Bologna 2. Gollneli Succ. A Mar- Mal Gramn tati 
cospicui € Premi, come indicati in fine.— | è vantaggi risparuri fia! rue oe pra tendono 
È incontestah e la grandissime pro- PE ENTITÀ Licorno . » Antonio Malanima. > Premii N. 5701 per L. 1.135.800 di L pa n Hi 
dii an id Le Mans, co 
Titoli a to E. GIACHETTI e €. samia Alessaniro arsett ] isa Tenge 
redere che i Ted 





forzi per. vincere 
L'interesse pri 
ak 


Le sottoscrizioni si ricevono in Venezia, presso il cambia valute EUGENIO CAPINERI, Ponte di Rialto, N. 4585. 
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esercito di B 
letamente girato, | 
ina battaglia, e di 
‘he restasse vinto, 
Bourbaki avrei 
ebbe di fronte tr 








TTSTILIRI 

on DELLA Milano pre 
Via Solferino, Numero 11. in forze 

‘ersario. Ma questi 


pli fatte 
sebbene 
indebolito di forze 
Garibaldi intar 
intorni i Prussian 
a congiunzione di | 
‘amai impossibile, 

na vittoria di P 
iani hanno attac 
impedirgli di avvici 
anno girato quest 
lelle ultime mano 
st, ov 





ARA FRANCO-CERMANI 


NARRATA DA G U G LIL I EH Li. M O RR Ù S T (@) A COLONNELLO SVIZZERO 


Traduzione italiana, 











lorizzata dall’ autore, con 





istoni, piante, carte della guerra 





Ò dire sconfitto 

si è ritirato in 
a probabilita di 
Ippo ardito preve 








I terzo degli utili sarà versato al Comitato centrale italiano dell’Associazione internaziorale a benefici dei militari e feriti i 





tempo di guerra 





Della grande guerra che si è doloro- | appena il momento della stori : 1870. Le sue cognizioni militari, i suoi studîi | 
samente combattuta in quest'anno, e che! ‘Uno de'più distinti fra li serittori mili- | precedenti, la sua capacità letteraria, sono | dise | 
getta ora gli ultimi e sanguinosi suoi lam- tari d' Europa , si accinge a quest’ opera. | qualità eminenti che guare [ERP GINie OL pagine fa 6°) o costerà 
fÎ, non hanno potuto fin qui pubbliearsi, | Il colonnello Riistow, già celebre per le sue | esatto, completo e imparziale. Tanto pi | una tira. | fascicoli che contengono carl © 
Fim è ben naturale, che relazioni par-| storie della guerra del 1859 e della guer- {imparziale potrà essere il Riistow, ch' è co- l incisioni, costeranno L. 4 : 50. 







Ogni fascicolo consterà di 4 fogli di 










una lettera di Troc 
ex Governatore d 
ero stati viv 
‘antiamo certo 
'€ accenniamo il t 
ere. 





guettà ‘s' avvicina al suo fine incomincia 'serivere anco la storia della guerra del ! suna delle due nazioni guerreggianti. i Ì 





Chi si associa, si obbliga a pagare i fascicoli mano mano che escono ; o, se si trova fuori dei centri librari, può P edi ve 
Lo iliocazioni i riertoto preve l'editore E. TREVES, fn Milano, preso i principali librai d'Italia @ presso tuttii Cos mandare all'editore LIRE DIECI in conta, della sua associazione. 
ca della Società interna per i fori. Pare più certo 


Gambetta 





detriti 
a es dal si 
ismarck ha giò | 
nia clic condizior 


Tipografia della Gazzetta, 6 ' b ù 
ivere così la vecch 


i, 
toni fu Antonio. 
Girone, 


Banchieri ed loca» 
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, Num. 3108 


PREMI 
10 valore nominale 


scadenze 


imortizzazione sarà 
a il 1.° aprile 1860 


— - -— Sabato 28. gennaio 
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| amocdezioni si ricevono alP'Uffizio a 

‘sen’Angelo, Calle Caotorta, N. 

e di fuori, 
Uo foglio separato vale e. 15; 
arene di prov, cd ol 

dalle inserzioni giudisiarie, cent. 3, 


confermava le voci, 
le quali avevano accennato vagamente i dispne: 
i di Londra , che cioè si fossero avviate tratta: 
ve per la capitolazione di Pari, 
a Presse riceve da Berlino la notizia che 
Favre ha difatti avviato trattative a Ver 
in nome del Governo di Parigi e del partito 
Jela pace. Egli domandava pure quello, fi cui 
cesa cenno un dispaccio precedente, e di cui 
i siamo occupati nella rivista d' ieri, che cioè si 
iasse parlire colle armi la guarnigione di Pa- 
, ome patto della capitolazione. 
ll sig. di Bismarck non ha ereduto che fos- 
acceliabile una tale domando, e ha proposto 
la guaraigione di Parigi le stesse condizioni 
ite alla guarnigione di Metz. 
e. Favre non CI 
nelle condizioni, così le trattative farono rotte, 
Il fatto però che le trattative sieno state av- 
jate, dovrebbe di poco precedere il momento, 
trattative saranno avviate nuovamente, 
definitivamente. 
Abbiamo naturalmente notizie incomplete da 


if POP RE MIO ima = 


bluzione. 
Igenerali, a cui sinora erano rivolti gli oe- 
i, come quelli cui era affidata la difesa di 
i, non sanno sobbarcarsi alla grande respon- 
lità di continuarla. Trochu e Duerot sono di- 
ionarii. Vinoy solo sarebbe rimasto al pote. 
poichè dividerebbe le idee del partito della 
stenza ad oltran: 
Questo partito 
resistenza po- 
nominare avvocato , 
be ha nominato un avvocato a Bordeaux, mi 
iro della guerra ; ma non potrà certo fare 
piracoli 
Il fatto che il generale Trochu si 
pito da Ducrot, è una confessione esplici 
ilità di continuare più oltre la 
L'eccitamento patriottico potrà ancora. illu- 
per qualche giorno la popolazione di Parigi. 
le trattative avviate a_ Versailles da Favre 


LETTA DI VENEZ 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © ‘iudiziari» 


voglia far risorgere l'Impero. Ma 
Sta a cuore anzitutto una 
Alsazia e la Lorena. Quando possa averle, non si 
preoccuperà probabilmente, che ci siano propria» 
Bonaparte sul trono di Francià. 


onorevole, cioè | 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Mantova 23 gennaio. 
Ieri, nelle ore pomeridiane, i pacifici ‘abi- 
tanti della contrada Griole, venivano ‘d'un tratto 
messi sossopra,da scoppio di tre colpi di fuoco. 
la gesite alla casa d'onde partirono i 
colpi, trovarono la ‘ta chiusa, e alterrando! 
si present ua orrendo spettacolo. Due cada 
quello di una donna e quello di un R. cara 
niere; la prima freddata da uo colpo, il secondo 
da due colpi di revolver. 
., Dalle vaghe voci che corrono, sembra che 
il carabiniere avesse tresca con questa donna, 
vedova, con tre figli, e che, preso da giusta od 
dogiusta smania. di gelosi tornato 
dal servizio recasse in una 
, € uccisa l'aman- 


ATTI UFFIZIALI 


S. M. si è degnata di fare le seguenti nomi- 
ne nel Suo Ordine equestre della Corona d'L 
talia 

Su proposta del ministro delle finanze: 
Decreto in 29 e 31 dicembre 1870: 

Grande uffizi 

Giacomelli comm. Giuseppe, deputato al Par- 
lamento nazionale, consigliere per le finanze pres- 
so la Luogotenenza del Re a Roma. 


Su proposta del ministro dell’ istruzione pub- 
Dlica: 
A Cavalieri: 
Scupfer Francesco, professore ordinario nel- 
la R. Università di Padova; 
Avanzini prof. Vincenzo , membro del Con- 





nno credere che tutti gli sforzi serii sieno stati 
imai fotti, e che la città non possa più soste- ! 
i. È un avvenimento , che si può deplorare, | 
pa non si può più evitare pur troppo. Parigi | 
bpitolerà in breve, ma dopo arer fatto però il | 
10 dovere. Î 
La capitolazione di Parigi non porrebbe fi- 
immediatamente alla guerra più terribile forse | 
, ma si potrebbe però credere che al 
ra fossimo almeno al principio della fine. L'e- 
io tedesco che accerchia ora Pi 
ani libere, e potrebbe vincere facilmente gli E- 
ili dell'Ovest, dell Est, del Nord, che dopo le | 
centi battaglie furono costretti alla ritirata. Que- 
b aiuto che verrebbe dall’ esercito che acce 
ora Parigi, agli altri Esercili tedeschi, faci- 
lerebbe il loro compiti 
rtimenti della Franci 
fan tempo. 
All Ovest e al Nord, gli eserciti di Cha 
di Faidherbe sono in ritirata, e i bollett 
usioni ora avnunciano che fra breve l'offen- | 
va sarà ripresa con maggiore energia dalle trup- 
del Granduca di Mecklemburgo e di Goeben, | 
e ora tendono a congiungersi. Dopo la batta 
ia di Le Mans, così fatale a Chanzy, e quella 
Quentin, così dura per ; non è di 
Tedere che i Tedeschi abbi fare grandi | 
[rzi per vincere i loro avversari 
L'interesse principale è sempre rivolto al- 
Fat, ore Rourbaki è colle spalle rivolte al con- 
be svizzero, e coll’ esercito di Manteuffel dinan- 
| che gl’impedisce la ritirata a Lione e la con- 
funzione con baldi. 
| L'esercito di Bourbal 
tlumente girato, e posto 
ha bottaglia, e 


non potrebbe durare | 


arrebbe difatti com- 
ella necessità di dare 
Svizzera, nel cos 


ile scolastico di Trevi 
Sernaggiotto dott.,Marco, id. 


Sulla proposta del Ministro segretario di Sta- 


to per gli affari della guerra, S. M. ha fatta la 


18 dicembre 1871 
Fausto, maggiore di 
‘nio a Treviso, esonerato dalla carica so- 
indicata. 


La Gazzetta Ufficiale del 28 gennaio con- 
tiene : 

4. Un R. Decreto del 29 dicembre 4870, 
N. 6190, che dichiara 
Provincia di Venezia. 

2 Un R. Decreto dell’ 11 dicembre, col qu: 
le è autorizzata la Società anonima per le assi 
curazioni marittime, costituitasi in Genova coi 
titolo di Compagnia Prosperiti, Seconda rinnova- 
zione, e n'é approvato lo Statuto sociale 


4. Elenco di disposizioni state fatte nel per- 
sonale dell'ordine giudiziario. 


La Gazzetta Ufficiale del 24 corrente con- 
tiene : 

4. Un Decreto del 31 dicembre, N. 6198, che 
sutorizza la Banca nazionale nel Regno d' Italia 
a stabilire una sede in Roma. 

Essa corrisponderà alla Banca romana la 
somma di un milione di lire per 
contributo sulla somma di due mi 
nella Gonvenzio 

2 Vi 


Guglielmo 


ione : Tras- 

itale. | 

per lo trasferimento della capi. | 

il Governo riconosca la necessità 

quella città case di Corporazioni 

immobili loro appartenenti, pur- 

li ad opere 0 Ulficii di pubblico 

uso, polrà pronunciarne la espropriazione con | 
Decreto reale, deliberato in Consiglio dei mini- 
stri, senza bisogno di altre precedenti formalità. 

Questo Decreto avrà tutli gli effetti del De- 
creto del Prefetto di cui all'aft, 48 della legge 
di espropriazione per causa di pubblica utilità | 
25 giugno 1865, N, 2359, pubblicato in Roma i! 
17 novembre 4870. 

Art. 3. Nel Decreto di espropriazione sarà | 
iudicato il termine, allo scader del quale il Go- 
verno prenderà possesso dell'immobile. Questo 
termine non sarà minore di giorni 30 dalla noti- 
ficazione del medesimo al Corpo moral 
priato, 

Il Governo provvederà alla conservazione de- 
gli oggetti d'arte o d'antichità, se mai ve ne 
saranno annessi all'immobile. 

Art. 6. Qualunque opposizione non potrà so- 

alto di prendere possesso sarà compi- 
lato uno stato di consistenza dell’ immobile da 
uo perito nominato presidente di pri 
istanza sopra dimanda dell'autorità incari: 
dell’ espropriazione. I 

Gl' interessati potranno assistere alla com- 

ione dello stato di consistenza per fare i 
loro rilievi. 

7. Ai detti Corpi morali sarà data in 

ita cinque per cento, pari 

mobile espropriato, te- 
de' frutti a loro favore dal gior- 


[dito netto dell 
nendo ragione 
no del 

ll reddito netto dell’ immobile sarà stabi 
nella misura delle denuncie accertate, o 
certamento d’ Uficio, che possa mai essere fatto, 
per l'applicazione d'imposte diret! 

In difetto si terrà ragione degli affitti ; c. 
dove questi maneassere, si procederà per ist 
di periti alla dele ne di esso reddito nello. 

L'offerta della rendita sarà fatta colla noti- 
ficazione del Decreto reale che pronuncia l'es- 
propriazione. 

Art. 8. Per la forma della notificazione del 
Decreto medesimo, pei richiami del Corpo mora- 
le espropriato coniro la. determinazione del red- | 
dito netto, e per-gli effetti così della notificazio- | 
ne del correspettivo in rendita, come dell’ espro. 
| priazione, riguardo ai Corpi morali espropriat 
ed ai terzi, saranto osservate le disposizioni de- 
gli articoli 51, 52, 53 e 54 della legge suddetta 
25 giugno 1863, 

Ari. 9. I creditori aventi privilegio od ipo- 
teca speciali legalgente sull immobile 
espropriato e precedenti al Decreto del 2 
| tembre 1870, col q 
Roma 


le- 


ettassero i loro beni 
a a diritto ol pagamento del 
capitale della rendita data in corrispettivi 

| ragione del 400 per 5, sino alla concorrenza, 
loro crediti 

I privilegi o le ipoteche generali danno 
diritto a simile pagamento nei limiti indicati, 
| nel caso che tutti i beni del Corpo morale non 

al pagamento dei crediti. 
Arl. 10. La facoltà accordati 
| espropriare colle forme e ne' 
Î ri potrà essere esercitata per un bien 
della presente legge 
rà obbligatoria dal giorno della st 
zione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Art. 11. A tulto il 1871 è fatta facoltà al 
Governo di fare i lavori neccsserii al trasporto 
della capitale anche ad economia ed a partiti 
privati, prescindendo, ove sia veramente indi- 
spensabile, dal voto preventivo del Consiglio di 
Stato. 


, la som- | tempo sanzionare, 


| possibili per 


cel disse testè il di 
pitato nella vergogna. Noi siamo anzitutto ne- 
iarati della guerra e segnatamente di | 


ne 


pa È 
tegno servi 


sotto una forma più solenne, 
zioni commesse a danno del Santo Pa- 
dre e della cattolicità, facendo sottoserivere dal 
Re il Decreto che le conferma, sul luogo stesso 
della spogliazion 

* Quanto a me, amo credere questa suppo- 
sizione senza mento, non potendo ammet- 
tere che un Ministero possa spingere l' importu- 
nità Gino al punto di costringere il Re ad un 
viaggio così improvviso e disastroso per lo stato 
delle strade, unicamente per infliggere un più 
sanguinoso affronto alla digoita del Pontefice e 
alla sovranità del Santo Padre. 

< A cinque ore pom. dello stesso 31 dicem- 
bre, Vittorio Emanuele ripartì per Firenze : così 

edi 


le usurj 


erano prese | 
nderla splendida pel numero e per 
acclomazioni, perchè, si diceva, era la prima 
volta che compariva in mezzo ‘a' suoi novelli 
sudditi... 
* G. Card. Antonelli. » 


Nel giorno dilla proclamazione del titolo 
imperiale a Versailles sventolava la bandiera ne- 
ro-bianco-rossa (non già la nero-rossa-oro). 

Dresda 2. 

Secondo una corrispondenza da Berlino del 
giornale di Dresda, le elezioni generali pel Par- 
lamento germanico seguiranno il 3 marzo; la 
contocazione di esso il 9 marzo e la convoca» 
zione del Consiglio federale il 20 febbraio. 


FRANCIA 
Ecco il discorso di Gambetta a Lilla, accen- 
nato dal telegrafo: 

* Cari concittadini, 
Pusso darvi questo n 
la, 
la quale, ben duc volte, mi accolse con tanta 

simpatia, e nelle mura della quale ieri non 
itoruo se non con viva emozione, essendocliè 


veste mura mi rammentarono che il patriotti- 
|g a poi 
smo degli 


ti 


Lilla fu, in ogui tempo, 
superiore ai cimen i 


«della guerra. I nostri nei 


ci non ne perdettero ancora la memor 
sanno che Lilla protesse la 


lla della prima Re 


ica, com' «ssa proteggerà la culla della 


no alle sue grandi t 


dentro come fuori, le impre 

. mo 

ogere gli altri alla guerra, 

iuscire più facilmente a render servo il 

sese, pigliando il posto di cotoro, i quali, come 
Werquiu, ci hauno pre 


uesta guerra che abbiamo considerata come un 
litto. Noi l'abbiamo esecrata quand'essa ven- 

presa: noi abbiamo fatto appello alla 
Assemblea che ci travolgera nel uo con: 
snoi N° iamo maledetta con tutte 
le nostre forze; ora siamo condannati a soste. 


nerla, perchè conviene ottenere la salvezza della 
Franci 


Aadate dunque a chiedere a coloro che cal- 
pestano il nostro suolo, per qual cagione si b, 


ne, perchè mi riguar- | 
do come cittadino di questa grande citta di È 


PET, 
1nst#troni. 
La Gazzetta é foglio uffiziale perla 
inse def nt 'arminiolratiyi 
© giudizisrti della Provinela di Vi 


Le inserzioni si ricevano solo dal nostro 
Uffisio, è si pagano anticipalamenta 


i vuota; tulta la sua popolazione sta 
sotto le armi. 

Colà il pensiero è morto, il commercio è 

ce, 

, ma non è 

e se, forti nostra coscienza e del 

nostro diritto’ noi resistiamo, tutto può essere 

salvo. Se i Prussiani rimangono ancora tre mesi 
| sul nostro suolo, essi sono perduti. 

Con tutti i sacrificii possibili, dobbismo man- 
tenerveli ger mandarli in perdi On più gi- 
| curezza. Se ugauno di noi ba questa fede'e 

questa passione, ci basterà volere per. riuscir 
nell’ iutento, Che cosa potrà fare un milione d' uv- 
contro 38 milioni di petti che a- 

0 giurato di perire piuttosto «he disono. 


Quando tutto sarà compiuto, quando avremo 
riacquistato quel bene inalienabile di ogui na- 
zione, di ogni uomo, quaggiù, la nostra indipen- 
denza vazionale, la nostra libertà indivi 

vedrà se noi siumo uomini di 

mo dittatori. Pag! la 
stra coscienza, dell'austera voluttà del dovere 
compiuto, noi non avremo se non un solo d 
derio: ritornare, n e, allo 


se abbiamo Ta” passione patriottica 
prattutto la fede repubblica 


Leggo 

1 Tedeschi si soto ritirati in fretta da Di- 
gione, ma occupano ancora le stesse posizioni di 
tre giorni fo, ad alcuni chilometri dalla 
che ess ircondano interamente dalla parte 
la pianura. Se rinnovassero il loro att 
maggior forza, e che il Corpo di 
obbligato 0 cedere, egli con avrebbe ritirata si- 
cura contro il nemico che dalla parte di Autun, 

r le colline della Cote d'Or, che sorgono si 

ud Ovest della 


dance belye, che | E 

ancora messo in marcia, ma che tutto indica 
che il suo movimento in avanti, definitivamente 
stabilito, mel Consiglio della Difesa, è oramai 
prossimo. 

Una corrispondenza da Parigi 12, all’ /ndé- 
pendance belge, da, sebbene in ritardo, alcu 
spiegezioni sulle accuse dirette contro lo stato 
maggiore di Trochu: 

«Un ii 
va creduto segreto delle nostre 
operazioni fosse troppo spesso indovinato dal ne- 
mico, perchè non si dovesse dubitore che il se- 
grelo fosse stato tradito. L' ultima sortita dovette 
essere contromandala per questo motivo. 

* Parecchi luoghi, che erano stati destinati 
ero divenire l' obbict- 
noravano , senza dub- 
utro ordine. 1 sospetti 

caddero non sul ge. Trochu, la cui levltà è al 
di sopra d'ogni elogio, ta su coloro che 
condano. 

« Si è amnunelato falsamente l'arresto del 
gen. Schmitz. Il gen. Trechu, in una nota pub- 
blicata nel Journal officiel d'oggi, proterta coutro 

le supposizioni , ch' egli qualifica come un 

pevole trami 


nnt 
Il Journal Officiel del 14. corr. riassume il 
delle vittm @ Parigi da! bombar- 


si, 3 feriti; 
6 feriti; 
, 13 ferii 
, i, 37 feriti; 

Dal 9 al 410, 42 uccisi, 35 feriti 
Dal 40 all’44, 3 uccisi, 40 feri 
Dall'41 al 42, 4 ueciso, 20 fi 
Dal 12 al 43, 2 uccis 
Totale 51 uccisi e 15 
Cioè 189 vittime, 


Letterario tono ; essi vi risponderanno ch' e' non si battono 
se non perchè un Re ve li obbliga. Questo Re a- 


veva detto dapprima ch' ei non faceva la guerra 


Sui cinquantuno che rimasero uccisi c'erano 


| restasse vinto. 
Ti) 18 ragazzi, 12 donne, 21 uomini. 


Bourbaki avrebbe tre Corpi d’armata, ed a- 


va 


ibderitta al Leggesi nell’ Opinione in data del 2: 


or 
Il Senato ha in oggi respinto l'emendamen- 


DIPORE 


0 Il 


guerra 


febbe di fronte tre Corpi d'armata tedeschi del 
nerale Manteuffel. Verso Blamont si trova il 
po del generale Bressoltes. Egli avrebbe 

le tuttavia forze sufficienti a vincere il suo 
[rsario. Ma questa credenza vien meno, per le 
Fore recenti fatte da Bourbaki sulla Lisaine, ove 
Di prio, sebbene il nemico si trovasse allora 
de 


ni hanno dovuto ritirarsi. Però 
Bourbaki con Garibaldi pare o- 
[mai impossibile, come vedemmo, tranne il caso 
ma vittoria di Bourbaki su Manteuffel. I Prus- 
nni hanno attaccato Garibaldi a Digione, per 
spediegli di avvicinarsi a Bourbaki, ed intanto 
po fralo quest ultimo, Questo pare il segreto 
“lle ullime manovre di Manteuffel. b 
Se all'Est, ove pure i Francesi ottennero i 
iiggori vantaggi; dove Garibaldi ha respinto 
lloriosmente tre attacchi, e Bourbaké non si 
sconfitto come Chanzy e Faidherbe, 
Si è ritirato ja buonissimo ordine, vi è così 
Na probabilità di vittoria, ci pere che non sia 
"o ardito prevedere che, caduta una volta Pa- 
f la guerra continuerà sì, ma per poco. _ 
Per appoggiare la probabilità che la capito- 
rione di Parigi sia prossima, si dice che si 
intercettata dal quartiere generale prussiano 
| lettera di Trochu a Gambetta, nella quale 
ji Governatore di Parigi diceva che non vi sa- 
MRO stati viveri sino a febbraio. Noi non ga- 
eliamo certo l'autenticità di quella lettera, ma 
eSrenniamo il tenore, per quel che può va- 


suyPafe più certo che il signor Thiers abbia ri- 
i, ® Gambetta un caldo appello in favore 
pace, 





Il Times dal to, dice che il conte di 
Tare ha giò l'adesione dell dmperafio) Eo- 
rl! condizioni della pace. Il e fa ri 
"Tre così le vestite mita. che la Prussia 


e 48, con cui i Colle 

N. 397, Castelnuovo di Garfagnana, N. 218, Ca° 

stelvetrano, N. 233, sono convocati pel 5 feb- 

braio 1861, affinchè procedano all’ elezione del 

proprio deputato. { 
4. Un R. Decreto, 1.* gennaio, N. 9, con cui 


d'argento per 
e. 


N. 15, con 

i è approvato il riparto della somma di li 

fe 49,600,000. inserita alla parte V dello stato 

di prima previsione delle spese del ministro delle 
finanze pel 4878. 

6. Nomine negli Ordini 

Lazzaro e della Corona d' Italia. 


ITALIA 


Ecco il progetto di legge per disposizioni 

relative. al trasferimento della sede del Governo 

Roma, quale fu modificato dall'Ufficio centrale 
to : 


di Roma è la capitale del 


no. 

Art. 2. La sede del Governo vi sarà stabili- 
ta dopo che sorà diventata obbligatoria la legge 
riserbata con l'ort. 2 della legge 34 dicembre 
1870, N. 6165; e non più tardi del 30 giugno 


4870. i 

Se quella legge diventerà obbligatoria in 
tempo posteriore ai 20 giugno soddelto, questo 
termine sarà prorogalo allreltanto. 


to al secondo articolo della legge sul trasferimen- 
to della capitale, e con ciò è tolto di mezzo il 
punto di dissenso che potevasi vedere fra l'uno 
€ l’altro ramo del Parlamento. 


L'Osservatore Cattolico pubblica la Nota se- 
guente del Cardinale Antonelli, diretta ai Nunzii 
î mo per completare 


Roma 2 gennaio 1871. 
Illustriss. e reverend. signore, 
30 al 31 dicembre scorso, 
vele arrivò a Roma, quasi 
oll’'impensata, con quattro de’ suoi ministri. Que- 
sto viaggio, così improvviso, come si rerisse da 
Firenze, fu deliberato e deciso in un Consiglio 
di ministri tenutosi la maflina stessa del 30, Pe 
avere un pretesto che giustificasse tale risoluzio- 
ne, e per diminuirne l'im 
della diploma: 





suoi occhi pro- 

pri i dauni recati alla popolazione di Roma dal- 

| l'inondazione straordinaria del Tevere, e di por- 
| tare tesso un rimedio efficace, incoraggian- 
| do colla sua presenza i poveri inonilati. Ma non | 
| è inutile far osservare che nella mattina dello 
| stesso giorno 30 dicembre il Senato del Regno | 
| aveva discusso ed approvato il progetto di legge | 
per l'accettazione del plebiscito. E ciò ch'è più 

| degno di considerazione, la legge votata poche | 
ore prima dai senatori, fu confermata e firmata | 

dei ministri durante il loro soggiorno di poche ! 

ore in questa capitale. Se ne fece la pubblica- | 

zione la sera stessa nella Gazzetta Ufficiale di | 





‘avrebbe potuto 
sentare la tale o la tal altra Potenza, e in 


Oagi ancora noi rifiuti 


\a all'Imperatore, che lo teneva schi 
, quando si volle, in nome del popo! 

suo tiranno, arrestare la lotla fr 

la, egli esigell 
abitanti, parecchi 
il disonore insomm 


forte di Parigi, 

biamo rifiutato. 

0, e voi periremo futti, 
piuttosto che smer (Interruzione fragorosa. 
Grida di Viva la Repubblica! Viva Gambetta.) 

La Repubblica accettò una piena solidarietà 


colla causa della patria. Se essa soccombesse in 
tal con i 


ito, nou mancherebbero reazi 


Farsi tra i 
sori del paese; noi non possiamo abbandonar 
imperciocchè essi sono i rappresentanti di quelli 


che dovettero rimanere esposti alle vessazioni 


del nemico. È 

Oggi la pace sarebbe la mutilazione della 
patria. Non appartiene a nessuno cedere una 
sola particella del territorio della Fran 
bene delle nostre popolazioni invase, pe 
re di quelle che sonv sfuggite sinora al 

ione, noi non possiamo cedere nè un 
terra, nè una frazione della popolazione. 

cia è tenuta 
è spacciata per sempre. 
"Per vent ini 1) Bonaporte ba preparato i 
egli ha consumato în quest’ opera 
riliardi , e nondimeno , depo 
i lotta, i suvi eserciti sparirono 


‘20 di 
Fran- 
resistenza estrema , altrimenti 


suoi 
empia 
quindi 


vere speso 
resistenza concorre tul- 
il nemico è vinto. Imperciccchè la 


38 feriti, c'erano 24 fanciulli, 48 don- 
ni. 
fanciulli, 57 donne, 98 uomini. 
Scrivono da Douai al Daily Telegraph in 
data del 49 gennai a 
La questione d'inondare tutto il Dipartimento 
del Nord è stuta seriamente agitata la settim 
ssa è stata oggetto persino d' un'inchie- 
le, © si annuncia che sono stati dati or- 
dini per far salire le acque ul loro livello mas 
simo. È generalmente noto che il generale Faic 
dberbe ha consultato quattro giorni fa, l'in 
nere del Di ento, che, gli ba consegnato 
le enormi spése, che risulterebbero 
inondazione, tanto per le indennità da pogare 
alla popolazione, che per quelle che sarebbero do- 
vute_in seguito all’ irruzione dell'acqua in Bel- 
gio. Pare, secondo le ullime informazioni, che la 
misura sarebbe adottata, in ogni caso per le pri- 
me linee a Mortogue, ove l'Eseout e lu Scarpe 
passano nel Belgio. Furono tagliate dighe a otto 
miglia da Dovai. Già, nell'interno di questa città, 
la Scarpe si è alzata ad un livello senza prece: 
denti, e flutti preseulamo i segni ben 
noti d' un'imminente inondazione. 





| La dimissione del Gabinctio Potocki fu uc- 
| cettata dall'Imperatore. Continuerà però a fuu- 
| gionare sino al chiudersi della Delegazione, Qua- 
li saranno i nuovi miuisi 
uaoto rileva la Presse, il signor de Schmeri 
I quale tanto si parlò negli ullimi giorni, 
assumerà la formazione del nuovo Gabinetto, 
" ia pure da Graz che nemmeno il 
to della forme- 
| zione del nuovo Ministero: — Si nominono ci - 
| me futuri ministri presidenti Wrbno, Plene. e 
Roller. 




















che 








del Cairoli, al quale dicesi, si 


le della sinistra ; il Manciui 
a asi 0 ewntro-progelto, che 


Il Morning Post ba ragione di credere che | renti, fra pochi giorni | pieni 


all'apertura della sessione del Parlamento, il Mi-: "Con queste e simi 
Sett presenterà un bill sull' organizzazione del- | gareggi 
l'esercito. È Hi 
Lo Standard a 
risposta che fu data da Bismarck a Favre, di 
proporre l'aggiornamento della Conferenza fino 
4 tempo migliore. 
4) Lomdra 25. isa 
La Cooferenza fu aggiornata ieri fino al 
geonaio, Lord Granville tiene dei colloqui prima 
€ dopo ogui seduta coll’ inviato francese Tissot. 
Il Morning- Post dice che il rifiuto d'ua sal- 
'avre fece qui una penosa impres- 


poli 
i da totti i postri 
fosse l'on. Antonelli, il quale 


egui possibi 


































pollon col quale ugualmente erasi convenuto di 
rappreseotare la nuova sua opera, accettasse un 
compenso in danaro, ia luozo d'insistere per 
l'adempimento dell'obbligo assunto dalia Presi- 
denz: 


volta ci ammanì una Notic 





L'avimo geatile del maestro Apolloni non 
potè resistere alla pressione, cbe veniva per tal 
modo su di lui esercitata , e per non pregiudi- 
care colla sua insistenza il collega maestro Ma- 
lipiero . l'offertagli transazione. Questa 
sua delicatezza gli fa molto onore, giacchè mol- 


fe e giuste serebbero s'ate le tentazioni al ri- 
















NOTIZIE CITTAPINE 


Venezia 27 gennaio. 

Bacino di carénaggio. — Uzzi la 
Direzione straordinaria del Cip cn deo fiuto. 
Ù Il timo, ha pubblicato l'Av- 
Vic, che soi abbiano pretzocscalo, per l'as | quante 3 luo ia dlclilonione dal Dita: 


La visita poi che u 
japuncia essere stat 








Dietro suo invito poi, pubblichiamo la se Questa mattina è 


l'on. Giacomelli. Mi 





dei lavori necessarii alla costruzione del Bacino di 
carenaggio. L'Avviso stesso, cuì fa seguito il re- 
golare Capitolato , è inserito nella 3* pagina di 
questa Gazzella. 

Da esso rilevasi È 

che l'asta sarà teouta iu Vene 
febbraio prossimo, alle ore 2 pomeridiane. 

che l'appalto contempla + : 

a) la costruzione d'un bacino di raddob- 

bo e dei suvi accessoni, iu prossimità dell’ Arse- 


b di sponda e di 
cinta iotorno al piazzale del bacino suddetto, de- 
zione di canali e quanto può oecorrere ” per 

Arsenale. 


« Egregio sig. Redattore! 

- Nel pregarla. di voler inserire nel di Lei 
accreditato giornale la seguente lellera, è d'uo- 
po far precedere a schiarimento come la Socie- 
tà della Fenice, è chi per essa, abbia sempre di- 
ebiarato al sottoseritto essere massima indec! 
sabile di non voler produrre nella corrente sta- 
gione nessuna opera nuota, e ciò anche a fron- 
te delle disinteressate di lui proposte, mentre og- 
gidì vi ha compiutamente declinato in favore di 
altro maestro. 

* Egregio ave. dott. Ruffini! 

* ln riscontro del pregiato foglio 22 corr.. 

col quale Ella mi comunica li trasazione pro- 





sta attendendo | 





il 27 





dal patriotti 
| poco vanno 





abi 


che nuova inondazione ; 








hanno avve 












diluviava, a Bologna 
Mi pare che la guerra 



























vezso di opyosizione, si facciano a contrastare 
ancora quest'opera inilispensabile al servizio del- 
Arsenale e della mariva. 
Nomina di maestri comunali. — to 
leri il Consiglio comuuale in seduta segreta, no- x "eran 
wmiaò, sopra proposta della Giunta conforme a Teatro Malibran. — Sabato o 
quella della Commissione degli studii, i seguenti (2 iN questu teatro una prima rappresentazione 
maestri e maestre a complemento della pinota dalla Compagnia americana-cinese-svedese-unghe. : r 
organica del personale insegnante delle Scuole esc, direita dalla signora Mary Roilande Was. segueati progeiti di legge: 
comunali. hingtoo. Negli esercizi di destrezza. forza fisica 1. Provvedimenti rel: 
M; di gradi 3 ed equilibrio, questa Compagnia aspira al vanto della sede del Governo a Rotma. 
Dicie Cart è EE d'esser senza rivale. Il pubblico, che di recente 2 Prescrizione deri 
erla piantone ebbe a vedere in questo stesso teatro gli eserci- personali. hi 
Maestre di grado inferiore. — zii ‘invastici d'una Compagnia giapponese, e 3. Estensione alla Provine 
Fedeli: Irene, Pace Marina, e Bocuzzi Anna. quelli d'un’ elira pure ciuese, potrà giudicare di sul dazio-co 
Sotto- maestre. questa ferza cuo conoscenza di causa e coll’ au- 
Bortoluzzi Alele, Picelli Giuevr: orità del confronto. 


- Colla più distinta considerazione mi segno. 
* Venezia 25 gennaio 1871. 


* Devotissimo Servo, 


è letto ed appro: 




































Buchardi 2ose e della polvere da sparo. 


















Radacili Marina, Zivetti Dina. V ; 
Filippi Adele e Novello Autonietta. abondaggio ; ed uno per ubbriachezza. 
Assistenti di grado inferiore eaner consaate de sontravenzioi a 
at, fertile sonatori ambulanti ; e due a pubblici vserceni 
privilegi co iene] 
da, e consegnato ad una sua parente 
Trovate aperte le porte di tre case, ne fu 


i Aona, monizione; uno per disordi 
ev 





i uno per oziosità 
































riale 











cina 
Assistenti gratuite. 
Zeatilomo Fiorina, Valconi Adele, Barbiera 





















to accordò al 










e le biblioteche pubbliche. 
Parlano ancora iu proposito 
ed i senatori Mi 


di ; 

struzioni navali e ciò senza avere ancora battu- init bart 

{o lle porte dlle case miionarie. Questo ci i- _——_—_._—_——_mv 
duce la confortante fiducia che col concorso an- BIRRE BSU GATTnu 

che di questa si possa presto arrivare a meltere -COBISIE SE BEL MATTINO 
assieme quanto occorre per iniziar bene l'im- Venezia 27 gennaio. 
presa. Fatto ciò, i lucri che naturalmente offrirà NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
questa beue intesa speculazione, le daranno in Wibvri 35 perni. 


ne jato ieri dal Senato, col 
ogelto di legge della Cp- 
messo felicemente fine 







e Ga 








Jeninaio. 








con un'aggiunta all'art 
Messo ai voti l'art. 4 
Pres. da lettura dell’ ai 
fanno oss. rvazioni dal mini 


pinto, dal senatore Berretta. 
ad un conflitto costitu le minacciava di | "AYf 


prorompere da un momento all'altro. Superato | dere per 
questo scoglio, che il Ministero cercò in ogni arte è di sctichita 
muodo di scongiurare, chiamando a raccolta tuita | si vide come. all 
que!la parte del Senato, ch'esso giudicava aliena 


ebbero iodabbiamente questione di crisì politica | da ogn! sentimento di Opposizione, la discussione 
di questo progetto di legge giungerà sino alla 


0 parlamentare, egli non può abbandonare 
Egli | fine senza sollevare alcun altro lente degno 


nari 

Camera per fare la sua lezione sul duello, 

verrà dopo la chiusura della discussione gene- | 4j essere menzionato. Oggi il Senato era ancora 
le. più numeroso d'ieri, fatto che desta una certa 


rl 
li À meraviglia, inquantoche da! 64 a questa parte il 
del ritardo è così serio, di ersi a dirittura | numero dei senatori presenti alle discussibni nog 


qualiticare per un caso di forza maggiore. superò quasi mai l'oitantina. Credo che la vo- 

Società di mutuo soceorso. — La tazione a squilti debba aver luogo do- 
Socielà di mutuo soccorso fra camerieri, caflet- | m sera, senza dubbio, il Senato 
tieri e cuochi ha eletto neli' Assemblea generale ' co) 
alla presidenza il sig. B. Ruol, proprietario del- 
l'Albergo dello Luna, il sig. Cheechia proprieta: 
rio dell' Albergo del Vapore ed il sig. Cipollato 
proprietario dei Caffè dei SS. Apostoli e Lazzaroni 
€ nominò un consiglio provvisorio scelto fra le } 
diverse arti che com Sori 











operazioni. ' 
leto. — Sentiamo che l'o 
norevole Fambri ha seritto al comm. Caluci, 
presidente del Veneto Ateneo, che, in questo mo: 
mento in cui la discussione sul progetto delle 
garanzie è più viva ed interessante che mai ed 
in presenza di ordini del giorno che impliche- 











I’ epoca de 





















Nessuno vorrà disconoscere che il motivo 

















Alfieri replica © 
rea fatti noti a tut! 
Cantelli dice che all'e 
della capi 
verno avesse molto a cuere 
getti di a.te e di antichità e gli 
pregevoli 
lato 














rale, 















lunga, perchè 
non scorgo finora alcun tentalivo per abbreviare 
la discussione e guadagnar tempo bastante per 
poi esaminare i bilanci. La tornata d'oggi fa oc- 
he venue re- | cupata da ua buon discorso del Mazsari, da un 
i sulla | altro del Panattoni, e finalmente da quello del. | 
bo, notevole sotto molli rapporti ; disse 
cose non solo aggiustate e serie, ma anche nuove 
nella presente discussione, e ciù non è poco, depo 
tanti orato.1 e di tanto ingegno; ma lo Camera 
lo intese poco per la fiacchezza della sua voce 
€ per l'inquietudine suscitata da un incidente 
cui diede luogo un fatto personale suscitato dal 
Necessario che | Toscanelli. L'on. deputato di Pontedera con una ' 
aderenti | parola provocante ed appassionata investì con in- 
giustizia gli on.Boncumpagni e Mioghelti, per aver 
essi confortato col loro appoggio la politica del 
presente Gabinetto. Le sue frasi furono così scor- 
tesi e poco parlamentari, che il Minghetti dichiarò 
! alla Camera di non voler 











datto, si uniformi alle regole 
vita media e tenga conto dell 
he i conti 










sieno propor- 
anui in cuì si formò parte dell'As- | 
Le adunanze assai numerose si ten 
nero in una sala del Restaurant San Gallo; l'or- 
dide e la pacatezza della discussione e la ‘lode. 
vole iniziativa della Commissione fanno bene spe: 
rare anche per l’avsenire. Ora è 
tutti quelli che dichiararono di essere 
#' iscrivano come socii effettivi, e che i 
facciano a Venezia come si costuma no, 
Torino, ec., si adoperito, cioè, presso i loro die 








ri pubblici, l'articolo 5 è messo 
provato. Egli è del 
* Nel Deereto 


termine allo scader del 
mobili 






















Pres. 





natore Scialeja. 
I senatori 








ingere la passione di partito, 
può essere in un.mo- 

dal cieco furore di parte. 
seduta incomincierà con w 
€ dopo qualche tem- | scorso dell'on. Billia, il quale, per avere diritto ! 
30 per la disoccupazione e pel collocamento. | a parlare due volte, ha già 
Con piacere annunciamo, a proposito di que- | suo ordine del giorno. Non 








Domani la 








tra costituzionale. sulle 
Rica del resto lmagne, come potrete | per l'indi alle Loan 


e postami dalla Fenice, visto oramai che la si taggio degli unmini, ma sii 
OODOre Sompienino dell'appello è | deco a questione di Compasile, © ripegneedomi | CT tranquillo regno della natar: 
na F00. 00008: Di a d'altronde di essere causa «i gravi pregiudizi ni 
L'Avviso coatiene poi le norme generali per d,t' ua rifuto è. ch nellabiza Cas 
cli spira L'Alto un voto tegittimo “ ROL SUISGRSSAIAr RO 'ARIHE, 2, = Seven nen are, imiriliese V 
“ c' transazione suddett: 
della nostra città. Speriamo che nè spirito di ‘OTizzo ad accettare la transazione suddetta. pre- La seduta si apre 
cesta Agr gandola di dar lettura e copia delia presente al- | meridiane 
parte, nè malinteso desiderio del meglio, nè mal. fatdola di da o. 





Legge quindi l'art. 4 del progetto mi 
conchè gli emendamenti introdottiv 
T Ufficio centrale, ed accettati in massima dal 








Assistente di grado inferiore. E Ta Sea appartenenti alle case religiose 
eran venzioni ai Regolamenti di P. S., commessi da‘ AeESO. store) di e, 
ni na pubblic aloja relatore) dice che quelle 
che il cav. Na- Vi ato un furto di oggetti di ve. furono iatrudotte dalla. Commi 
ce 2000 azioni  stiaro, pe L.20, nella bottega di L. p., MEAdamento 3 rp 
1000 lire) per la progetiata Sucietà delle co- 


re) dichiara cl 


fiaiso fer 


Preparato anche un| ialoja, è ri 
che la discus- | ficio centrale, perchè ne modifichi la 


già iu d'ora 


€ se no 
quando in quan- 


‘monotonia con qualche 
go, tene © rumpere le mazione cea quelo 


L'emineatissimo 


gli sr ge) 
Cardinale ha voluto correggersi della prolissità di 
di fu accusato pelle ultime sue Nole, e questa 


del Re 


iretto ioter- 


plomatico, fatto in comune dalle Potenze. 





giunto in Firenze da Roma | ny 
assicura ch' eg 
tornerà altrimenti presso il La Mermor: 
da 











‘pi 

mente enlusiastica : nè si poteva attendere di meno 
lei Romani, i quali a 
indesi alle fo-n 
L' Arno ed il Tevere hanno fatto temere qual- 
stanolle a 
loro che non sono soliti a ritirarsi troppo presto, 
ita una nuava ma leggiera scossa di 
terremoto. È la terza in pochi giorni. Mentre qui 
aveva un metro di neve. 

a solamente 


della 


re 


anche penetrata 





lo del 2 aennaio, 
‘Psa 


Torre: 


ore 2 e mezza po- 
e 
fl processo verbale della seduta precedente | rità. 


È chiesto ed acconfate un congedo. 

Pres. fa fare le schede per procedere all'ele- * 
zione d'un membro della Commissione di sorve- 
glianza del debito pubblico, în luogo del senato» | esser 
re Fenzi, che rinunzia a farue parte. 

L'ordine del giorno reca la discussione dei 


al trasferimento 


stipendii ed altri asse- 


romana delle 


uo e'delle tasse sulle fab- 
bricazioni dell'alevol, della birra, delle acque ga- 


Aana, Rossetti Giovanna, Tezza Alba, Semini Bollettino della Questura del 85 Pres. legge l'articolo 3* del primo progetto 
Anna, Kirinki Caterina e 26. — Duzli agenti di P.S. vennero futti sei all'ordine del giorno, che, messo ai toti, è sp- | barone Ri 
Assistenti di grado arresti ; tre dei quali per contravvenzione all'am- Provato. 





le- 
dal 


inistro delle finanze ) invita |’ Ufti- 
non voler insistere sulle parole | rei 
purchè non destinati ad opere od Ufficii di 





pub 


caso, di occupare in Roma case di Cor- 
lose od altri immobili di loro per- 
d 


vratore, è cm- 


Teresita, Zen Caterina e Carlini Alfonsa. dato avviso ai proprietarii blico uso, ov'è fatta facolta al Governo, quando 
Maestro di grado inferiore. Del 26.627. Le Questura ha fatto rintrac- "© SÎ? 
Mizzero Ettore. ciare ed arrestare certa R. M., di Trieste, ricer- La mis Gold 
Sotto maestro. forme alla fa 
Gallerani Pietro. per 


ioni il Parlamen- 
ro riguardo agl’'immobi 





altre Provincie 


parole 
one nel suo e- 


Tusio, Bellavitis, Mena- 





iso in- 


riserbandosi di supplirvi 


ice essere indispensabile il provve- 
«ge alla conservazione di oggetti di 
Roma, tanto più dopo che 
trasferimento della 

lenza di al 


accenna» 


* nonostante che il Go- 


seguente tenore: 
di espropriazione 


| pri 
conservazione ! Tale qual è, essa 
| se mai ve ne | papato. 
legge l'articolo 6, ch'è a 


A provato ò 
una lieve modificazione di forma, proposta dal se: ped 




















s' intraprende ora 


al pu 

gevole oggetto d'arte,  concil 
n’ accusa di n 
za contro tulta un'Ammiaistrazione, si debbono 
almeno produrre le provedella propria asserzione. 
egli non fece 


olen- | quali non seppero pre 
pimento. E di questo hanno avuto 
Gorerno italiano come la Corte ri 


| sere 


alle ore 6. 


(ii ta 
La soluta è levata alle ore 6. i, rntblica 





(Presidenza del presidente Biancheri. } 


maldi presta giuramento. 

[retto po scngi=IOA dela de 

‘ussione progetto di ‘ent 
net . fibero esere 

rità spirituale della S. Sede. 
SIRO: rido amorale. sia. Ia i 
de tutte le opinioni si manifestarono nella 
sr I in rassegna i discorsi che finora ven- 

ati 10 questa «discussione. 

"2724 smecaviglia sopra Gullo del: dissorso | del: 
| 'onorerole Givi e che, sazichè un eol- 








Ad ogni modo il discorso dell'on. Civinini 
uto troppo tardi, giacchè ci troviamo di- 
nanzi ad un fatto compiuto, e nou possiamo di- 
scutere se si dovesse o non si dovesse andare a 
Roma. 

L'oratore si estende a confutare 
gli argomenti addotti dall’ on. Civini 

Respinge l' accusa che questo progetto ten- 
d aliegeta i dignità della Monarchia di- 
nzi al Papato. L'autorità del Sovrano non ri- 
ne punto menomata. L'on. Civinini teme dei 








molti de- 























del Pontefice, i conflitti cesserebbero ? I 
coallitti nascono dall' urto inevitabile di due po- 
testà. 

Dupo i fatti che sono succeduti, dopo la po- 
litica seguita dal Ministero, non possiamo rifiu- 
ad approvare il progetto che ci vien pre 









senta 
all'Europa. 
Cita l'esempio di Massimo d'A 
le, avendo per molto tempo dubita! 
litica del conte di Cavour conducesse a buoi 
risultati, pure nel 1859, si avvide delle grandi 
conseguenze ch'essa stava per produrre, ed 
lora, non porgendo ascol'o che alla voce del suo 
| patriottismo, gli scrisse: « Caro Cami 
più tempo di discutere la vostra pol 
po di farla 
templ*2"jbeht ni, 
fendere l'austerità del Presidente del 
prodigiosa umiltà dell'on. guarda 






Consiglio 








Da lettura di un brano di lettera del Padre 









la quest' ultimo. 

fn quella lettera, 
i lamentato deli 
d eva alla proc 
l'infalibilita, che doveva 

pel Papato, aggiungeva 
rel en aurait 






il Padre Giacinto, dopo 
diflerenza con cui il mon- 





odurre dolorosi effet- 
he, le pouvvir fempo- 
e l'Italia ne avrebbe 
pprovazii 











tatori ia Italia sono la eorseguenza della po- 
litica del conte di Cavour. Non si può asserire 







{ nelli gli atiribuisce. Dissi soltanto che seu 

nistero avesse altuato le idee manifestate dal 

Toscanelli, esse 

| ma del Papato reazionario e degl’ interventi 
vieri. 












jormente le si avsicinò fu quello preseduto 

oli. Caduto il barone Ricasoli , ci 
amo per qualche tempo allontanati dallo sco- 
po, ed il clero ci diventò più ostile, e il Conci 
fio ecumenico fu aj una conseguenza del- 
l'aver nui abbandonato le tradizioni del conte 
di Cavour. 
dice che il Papa non accetterà le gua- 
e. È naturale che resista per qualche tem- 
po, ma l'oratore esprime la speranza che un 
iorno la Chiesa si riconcilierà coll’ Ital 

diniego a sinistra.) 

Hillia. Speriamo, m 

Massari ripete che a lui è lecito di avere 
questo desid riv e questa fiducia. 

Ramuenta che Ferdinando di Napoli, tiran- 
no inesorabile che sempre combattè la liberta 
della s‘ampa, aveta proibito ne' suoi Stati la Ci- 

iltà Cattolica, la quale ora viene a rifugiarsi 
bra della nostra liberta, della quale i Ge- 
sono costrelli a servirsi per combatterci. 
ui d' approvazione.) 
va è esatto, come disse l'on. Del Zio, che 
le Provincie meridionali possano meglio a 
che a Firenze tutelare i propri interessi. Dice 
eb'egli ed i suoi amici lanto sempre tutelato 
liberamente gl' interessi della nazione, così a To- 


riuo come a Firenze, e sono disposti a far al: 
treltanio a Roms. 










































che voterà in favo- 
‘Numerosi segni d' ap- 


Podestà presta giuramento. 

Panattoni combalte la legge. V 
tutelata l'indipendenza dell’ 
ma non nella forma che viene ora p 
respinge questa proposta 

nodo , ed anche per | 


pposta. Egli 
‘€ per il tempo € per 
esperienza con cui 

i 













caduta 
fosse avvenuta coi mezzi 
avvenne, se ora ci troviamo 
o. se non fu possibile la 
data la colpa a-coloro i 
arla e condurla a com 
colpa così il 
‘omana. 
scomparvero dal 





ione, ne va 


Gli altri princi 


senza lascior traccia di sè, Ma il 













ur tener conto 
fronte del potere 
distruggere. 1 liberi 
negare le condizioni della 

v'è nazione che non abi 

e reggim uno civile. 

Ripete a le guarentigie in 
: sembrano accelta- | 
inanzi da questo pro- 
















legge ba 


Ve difetto di rendere 
i conflitti, men rd 


e liti, mentre il: nosiro studi 
incipale dovrebb' essere quello di allontatatio 
non può venir accettata dal 
Il progetto, ch'è ora in discussi 7 
siabilire che un periodo { snom tran. 











e nep- 








Il progetto dell 
Passa quindi ad 








ad altre prerogative che gli si tolgono 


che la Commissione l’ avesse 


reazionario che gli venne lanci 
fadini, ed @ì termini più cortesi, dall 
‘ompagoi 





«petto alla quistione romana, hanno 
Erosigi li della Corona, e forse vi ritor 


quale si 
| | palmo di territorio al capo della Peli 1 
| nel suo paese 








































Ja quand’ anche si sopprimesse la so- | 


r 
principi che altra volta sosteneva 


| l'on. Minghetti ritornasse all'ovile, ma 
spera dell 















Lo dobbiamo a noi stessi, lo dobbiamo | ule) 


veniente verso i suoi colleghi. 


ili. (Zla- 


Giacinto, in seguito ad autorizzazione avutane | 









del. {il atti ia 
ci politici, e eh'egi 

mezzo agli Ok! ed al silenzio, ma che dl 

| ha la sodisfarione di essersi mostrato 

| fermo e costante nell'adempimento del su 

| vere. 











il Pontefice, 






parola per un futto personale. / Bravo! 
{ simo!) 












iu Europa. 


Libera Chiesa 
tradurre in prat.ca Gnchè durava il poter 
porale. 

Pre 


pato oggi 
fa leva 
e 1851. 













Venezia e di 


Firen, 


















mar, ministro 
mario 


i ria Vittoria la sua intenzione di porre si 
ordini qualche ufficiale della Repubblica si 
com) 


Fra 


dito ma rifiutato 
verno della 
| la nobiltà e se 
| non dubitare un istante che questo saprò 
| rire è rispettare una 


spelli senza che yy 
quasi come un 





lità gli 
di concedergli 





Quanto alla libertà della Chies 
proclamata x 
Jero, che x 
popolo. 








a dll 








Dice che uomini che pensano come di 







Si mera l'on. Borccapy 


‘e sincero caltolico, non x 




















L'oratore dice che nOD ti sono Vale 
| soluzioni possibili della questione quella q) lusior 
gli propugna e q affatto opposta aly 
che venne propuguata dall’ on. Civinini. ty faron 
altri hanno battuto la campagna. di Bourl 

Risponde anche all'on. Coppino, il qu, MB ment 
attribuì parole ch'egli non ba moi prop: n riti 

Si lagna dell'asprezza con cui l'ha ju 
l'onorevole Minghetti, dicendo ch'egli un va 
con compiscenza quel passato che puntly Bf è fall 
trono coll’ allare per opprimere i pop | 
che l'onorevole Minghetti è una pecorelì II noi te 










* Accusa l'on. Minghetti d' dn 


Per molto tempo egli che parl, gu, 


conversione e non 


può più 
lere sul serio ciò ehe dice alla 


Camen, 
Pres. Lo richiama ad un linguaggiopi, 




















situaz 
Toscanelli continua a parlare con in qu 


(PeMenZA. 








































Dice che è dovuto ai consigli ed y s 
fluenza dell'on. Minghetti se il ministro de Mi: mento 
steri, onorevole Visconti-Venosta, si troy x G 
sere ora la medesima persona che ha firma abba. 
Convenzione di seltembre € poi |' ha denuy “0a 
quale fa i VOTA e 
capo di un partito contro il Pontelice. /R fi 
— Disapprovazione.) da 
L'on. Minghetti vedendo che in qu ff m°% 
mento io non era popolare, ha creduto di pitola: 
PSE: condat 
ella nou può perdi Milano 
vuta 
rando che bf Geattan 









rhetti in mezzo agli applausi de' swi n 
li si contenta di rimane; 


mi (per un fatto personale 
aver manifestato il concetto che l'on Ti 





presso 
tentrio 
st, Wit 
vest di 

Si 
tività, « 





vrebbero ricondotti al sd 






Jo non sono una pecorella smarrita. 
non credo ch' abbia bisogx 





simiglia 
Corpi « 
Bourha 







ro che non doman GIR vincere 


48, que 
Montbè! 








Bembo parla in favore del progetto die “Hp 
insistendo innanzi tutto sul carallere inter feat 
nale della questione di Roma, la qual, «ff h'estre 
avviso, si trova presentemente in una lo if preso 


collega colla terribile guerra che si cool Muto, 


aiuto, 
















Questo progetto non è già inteso a di 





Co 
compenso per ciò che l' Autorita. pontifià ti 12 
perduto. Esso non fa che attuare la fool di fante 








libero Stato, che non si p' quarta 


La Bri 
Dattagli 
francesi 





all'on. Billa. 
troppo tardi, cè 

















dei Pri 
eno si 
La seduta è sciolta a ore 5 1,{. vago 
Domani seduta pubblica al tocco. prese d 
Leggesi nell' Opinione în data del 8 ali 
ll Comitato privato della Camera ha i O 


la discussione del progetto di let! 
itare jovani nati negli aoni!! 















La discussione fa assai | Contro. 
Bertolè-Viale come l'on. Ri ni tedes 
meute | 
espresse il desiderio che, anse BB puont* | 
chiamassero sotto le armi 40,000 w Brigate 
Per ciascun contingente. L'on. Carini pre sione di 
Una proposta in questo senso, solto fermi cito di | 
dere in 
suncon | 
Viare alle loro case alcune (atti 
e con le esigenze del bilancio. zogiornc 
L'op. Ricolti accet Li 
Francesi 
verso 01 
questa d 
manda è 

zi t 







rt AA, 
Leggesi nella Gazzetta del Popolo in d' 
ze 26 


Gazzetta d' Italia 
Vittorio Emanuele ha col 
marchese al signor Paula de X‘ 
plenipotenziario e inviato sl 
della Spagna presso il Governo ital 
E più oltre: 


ll Governo francese significò alla Regi! 


pagnasse nel suo prossimo passaggio 


Sua Muestà la Regina di Spagna 
fferta. piaci DI 
Repubblica che essa conosce !" 
la cavalleria del popolo fran 





ignora. 


















ripone da Nomi .35.gaosio alla Gas | 

















































leggiamo anche nella Presse di Vienna: fensiva. 
I mente abbiamo notizie autentiche sugli | 


CI UFFIZIALI 







Porentruy 24 sera. 





ta dI * è Las Bavre ZI gennaio, — x DI VENECIA. Î 
ì i Lar Î 'utte Îe truppe che si trovano qui rinforzati vena 26 Î gennaio, ssemuerà Îl sorvisi la 
Nei circoli strettamente legati sol Vaticano | dal Governo francese. Ma s'intende di conqui- | dalla cavalleria, ty riceruto I° ordine di poss del 25 genn. "ni 8; Compagnia so L' Dsttgiono dl. 2° Legio. La rie: | 
Hilmsiele, per la quale il Re Guglielmo è stat ridi ij dal nemico tutto il Setten- | ciare immediatamente. Metalliche al 5‘) 5850 5860 Rione è alle ora 3 ‘/, pom. in Campo SS. Apostoli. Ù 
serene e goa to | trione della Francia fino al confine belgio, per Domenica i Prussiani si sono avanzati verso | Prestito 1854 2É%, geo - en SPETTACOLI. 
ragni di Sao (A ia giorno guadagnare una solda base per le operazioni verso | Foulbec, presso Honfleur. [rep i Lal Pi gpl Venerdì 27 gennaio. 
H uno scontro, essi avrebbero occupato Atomi della Benca nas a x 
Fonte e minsecierebro Monica” “SIPSIO Amida dedio | peso TEO Leali nce MINORI, 
Lilla, martedì 24 gennaio. too dt— no none, — Destamatica compagno 
1 Prussioni haono levato l'assedio di Com- DEAL RT ec Tino i Slo li. Cn 
dall Cinta Gi glice che 30,000 Prussiani siano nel Nord. _—————— mumocome — Dranmate compagna zena i 
riesi, dall si conferma la notizia delle trattative per Secoli o nre tti ® Vis uell'Artois; sono Avv. PARIDE ZAJOTTI, Tue ngire 6 nre de cui capri rela | 
tolazione di Parigi siamo innanzi ad una Brusselles 23. redattore © gerente responsabile. Coo farsa. ( Beneliiata dell'attore e direttore Angelo Moro: | 
irta po) ianatoc idi edera Le vittorie dell'Esercito dei Vosgi sollevaro-  rr«curscammaseeceeenem e 10) Cv arte. — dll te È 
i i tali { più, tempo in euì i tre Eserci lo spiri ) 4 Cere O OO VRATRO MALIBRAN, — Riposo | 
dro che lego de vo ep ao ni sro arti per modo e "orto dl ppi ni | ee” CATENA NIC ANT nt 3 rn er ig trp 
da erenonala faruni eni io Tn, Agonierri | nulla più si opponga alla loro offensiva fino ai | fatte feste ul È, foi, *_ | tptatione di destrezza, forza Isc, equo; lla grande i 
Ele Stesso. più remoti coutiui della Francia. Si smentiscono le nolizie della vicina reS8 | Conti i leve ei di sg peresaii, come Fo: | GI er tt, cinte. vedico, ighroe, cosdottà ij 
I - a di Parigi. La capitale è ancora È va titti po ie eredi 
Sulle operazioni al Sud-Est della Francia, |’ ’ssicurasi che Bonebuki abito cron [ol ‘ aiezione n postino Gmpo che interrnpe gni Il 














9 Si a fiat limenti sul teatro della guerra I Tedeschi h preso d'assalto Glav (* A da 

fi ping gatte! “cbanay, | “rie che confermano le les; È Francesi furono respio ferre Valore N. 4 d' Ordine. 

Boorbiki © Feidherbe banno combattato ema” | PMO d Fiat di Bouviati gPer, chiudere la | ti Vilaggio nel Circondario di Monbéird, pr Arsenale militare marittimo | 
- | so Biamont 7, | 

mesi ima "0* Denno vinlo e, furono ‘costrelli | baki non si pose subito Ia marelaShee Esco [a Londra 2%. Venne ii 












TONE STRAORDINARIA DEL GENIO MILITARE. 


Alla volta di Lione, ma si recò col suo quartie | II discorso della R AVVISO D'ASTA 


per aprirsi | re generale a Clerval per aspeltarvi 










all'apertura del Par- Pit; 


ha fatto un nuovo sfor; nuovi ria- | lamento non parlerà di Napoleone. Deplorando | 


le linee nemiche, ma 





mo, 





più do- 






























‘he questo forsi Le ipo truppe stanno sulla linea de Duubs | la Sprimerà simpatie per la Francia ed mobile che nel giorno 27 ; 
AIRESCA V _| da Baume-les-Dames per Clerval acti ile pratiche fatte per la pace fra i pom., si procederà in 
ta di in sipr Lene Me doveri Sricheght | svizzero. Le punte della sua { belligera giungerà che la pace europea im- I direttore del Genio militare e 
di | 


Bresolle» stanno presso Blomont solo a mezza 
ga di distanza dai confini della Svizzer 
mente il più inelto gen | 
felicemente la sua posizione; tuttavia Bourbaki | mi 

fece, certo non ispontareamante, perchè, come | Ultimi Telegrammi. 


me all'Inghilterra la più stretta neutralità. Con- 
terà le felici condizi 
di cui può disporre. 





a, situato sulla 
+ fabbricato S, 

; | Martino, all’anagrafico N. 2427, piano terreno, al- 
| l'appalto seguente : 


iamo delle sorti” della Fra | Ufficio della Direzione predet 


ta di fronte all' Arsenal 





non 





i del puese e le forze 



















































î Îì un bacino da raddobbo e 
può più rima- | e'inforina il nostro corrispondente da Bordeaux, ! Brusselles 2 Lionà 21 qaneio in prossimità dell'Arsenale mi- 
ter concentra di Gambetta in | betta che ve lo obi i Tulle le uolizie qui sparse su. reti litare marittimo di Venezia, 
a fusprre dp id | capitolazione sperte da Favre in Versaille Contra ione oi di sponda e di fs 
# g egli ha costret- | gono indi ture di da attorno al piazzale del Bi detto , 
un linguaggio più Fessuno poò sevamera la responsbi {o Faidberhe a dar battaglia ed ora costrinse Bour= | formata co” ‘0!9° Premature da parte ben in l'zlono di carali  quanio. può’ occamere per ag | 
ghi. situzione ; Il popolo solo ha ll dirllo di reggere | baki a prendere posizioni, che non polevano ts: | “I stesa presenza di Favre in Versailles, gregarlo all’ Arsenale ; il tutto per l' ammontare | 
2 parlare con gry li ili sere ei più uelice ente. Una parte dell'E- messa in dubbio. 328 per chil 28,948 ciro | complessivo di L. 3,500,000, da eseguirsi nel pe- 
$ rn sercito tedesco del indra 26. 59,350 nella setti ispondente del 1870. riodo di cinque 
miptrirono da Digione M geanalo al Moni-| Doubs al Mezzogiorno | |. Stando a notizie telegrafiche “la -Vesallles "0 "e Marsiglia 81 | "Le condi 
mento i di rei i] Î i io, È d cl | 
GÌ lin, può dirsi sino quasi i soli che le ori 1 eccoti frenato, il conte Bismarck farebbe le se- ceo 9 ant allea pome epoca tedio dalle Pif 


abbiaso sostenuta la battaglia, e tutti in generale Quando le trup- | guenti proposti 

















: n pe d'acce:chiamento saran:o giunte ul loro po- Le trupj ian i forti, le li fiuramento dei pre re del Regno nelle ore d' Uf- 
€ poi l'ha denunzia, Si 5000 di | Werder altaccherà con veemenza i Francesi; | pe francesi di ass ae pie mi bili partono elronti 
lacco g'i 





DELTA Minchetti ij 
Tit 


sona im data | S 





rhaki è perduto, per- 
Net n DE | 





n 
Questa maltina la nostra Borsa era in au-| inseguito di 


ù ctr custodi 
Werder, 1 


"custodi ono bali ruardie n 
|. La Germani 


rigi. 





° iceve l'Alsazia e la Loren: x z 
| tiene occupata la Sciampagna fino a tanto che {98 4 fr. 10, con restanza'di chil. 2.439,122. Si vendo. 














































i mento per due dispacci telegrafici, varcare il con "di. primo incanto, 
quoto nf Le Loco 1 quale scatti ; SG, ce ata pae ET A Mae SRO irta al toe pastore | mezzodi del giorno de 
re, ha creduto di polefff pitolazione di Parigi e il generale Bourbaki ci perchè mancano tutte le notizie La Francia destina la propria fori devasi, © se ne fecero vendite" presti sogriti. In genere: Il deliberamento seguirà 
È condato dall' Esercito di Manteuflel; |" Garibeldini si aserivono una | verno. le, le Casse si pagavano da lire 56 a lire 87, ed i barili da | &lior offerente che nel suo partito suggellato e 
ella non può p Milano, il quale esso pure di che si era se i Prussiani furono real- Queste condizioni sono vi lire 56 a lire 60; se ne vendevano casse 4900, e barili | firmato avrà offerto sulla somma sopra citata 
cevuta a quella Borsa la notizia che Favre battuti e si ritirano sopra Vesoul, Gari- | per parte della Frau 1700 s1 consumo. ribasso di un tanto per cento maggiore del ri- 
trattando la capitolazione di Pari baldi può fare ancora un buon servizio alla Re. | Sera NENTI { basso minimo stabilito in una scheda suggellata 
9 | pubblica francese eoll'accorrere rapidamente per Telegrammi dell' Agenzia Stefani. BOLLETTINO UFPICIALE | e deposta sul tavolo d'incanto, la quale. verrà 
amo nella Newe Freie Presse, in “data | DÒle sul Doubs ed impegnarvi le truppe d' accer- pretore ris d creireiio | aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i par- 
del tai h | chiumento tetesche «on tanta insistenza, ch'esse | Versailles 35, — lapporti ufficiali francesi del giceuo ST gennaio. resentati. 
è LE separazione strategica degli Eserciti | NON sieno in grado di disturbare la ritirata di | fanno ascendere oltre a 100,000 le forze france- ; Hart Gli aspiranti all’ appalto per essere ammessi 
i Garibaldi e Bourbaki , ‘avviata da | BOUrbaki. _ È si della sortita del 19 gennaio; le nostre perdite | °°*72 + ME | a presentare i loro partiti dovranno esibire : | 







| nella battaglia di S.t Quentin furono : 94 ufficia- RPESTR PUMBIRI BD 
| li e circa 3000 soldati tra morti e feriti. 

Vienna 26. — Mobiliare 235.20; Lombarde . 
A 50; Banca nazionale 725; 
| Napoleoni 9.96 1j2; cambio Londra 42425 ; Au: 
striaco 67. 


Maatcuffel coll occupazione di Dole, sembra es- | 
Il Esercito te- | 
il Doubs 
presso Dole, e poscia si sono rivolti di là al Set- 

jone verso Besangori, ed hanno raggiunto 
St. Wit, come pure Byans e Guingey al Sud-0- 





fatto personale) nella Gazzeita Piemontese: 
elto che l'on Tag 
ltanto che se un 


dee manifestate dalla 












| rezione suddetta, ovvero nelle Casse dei depo 
{e prestiti o delle Tesorerie dello Stato, 

















‘a ristretto colla 

















; ee del Regno 
vest di quella fortez: | ro! che lo congiun- Berlino 26. — Austriache 206 34; Lom- valore di Borsa nella giornata pi 
} 1 Lione, a 22 chilometri al di qua di Be- | barde 100 7,8; Mobiliare 438 58; Italiano 55 138: | cedente a quella in cui verrà operato il deposito. 
tività, del resto, devesi E È Tabacchi 88 318. Altro certificato comprovante la loro 
quella mossa strategica, sta oncora a Besancon e| Se pero Bourbaki non ha preveduto questo farsiglia 26. — Francese 31; Italiano per l'eseguimento delle opere di cui si 
Ei) via 


ae' suoi dintorni, così oggi, secondo Ogni Vero-! piano neri 
da due e mezzo a tre | gutezza po 





, sarebbe per colpa di poca avve- 





5; sconto | tratta, rilasciato da una delle Direzioni d 
da a (yori tariltimi del Regno, o da Uffici 





Mi 
54, 50; Spagnuoto-29 314; Nazionale "4; 
Romane 130, 25; Ottomane 1863-286. 





















Venezia e picrsa d' 














alle spalle dei Francesi. | vanzar, Prussiani dolle Basa uesioniia . ... 5-0) _ | competenti di’ altri. Stati. 
non ha altra scelta. che o di | Itrare, nè uscire dello Stabiliswento cercati: | 5% — (una data non anteriore. di 6 migsi a quella 
Viueere, o di ritirarsi nella Svizzera. Se dopo ni comparvero a Prengue; cin- —________ | presente Avviso, e dovrà. essere riconosciuto x: 






18, quando incominciarono la loro ritirata da 
Montbèliard, i Francesi avessero fatto soltanto 
duo leghe al giorno, oggi avrebbero dovuto già 
passare fa Saone e sarebbero quindi congiu 

a Garibaldi, il quale difende le sue posizioni, | posto a Dole e Gray 
presso Digione, com grande eroismo e con estre- | Rullo del generale G 


retroguardia furono” sor- 
ricognizione; vi furono 





{ lido ed attendibile dalla, Direzione straordinaria 













Albergo al Cavalletto. — 
ira da tutte Luzanti, > Viogonzi Gi, 
intorni di Digione. I Corpi prus- | Giusanni G, - Feratto A. 

egli ultimi combattimenti furo- pere: Parla GB; 




























tna tenicita, probabilmente aspettando il loro Così avrebbe assicurato la si in | no circa 35 mi ig RT i 
aiuto, | caso di rovescio, ed in case di vittor - | = Nevers 2$. 6, Ren ai Tee Vi L= ci 
Come inf Garibal co sarebbe stato in gran parte ta P. tutti Rig 







atto È, 
3 - Ord 






ti, il 23, conquistò la bandie 
di fanteria pomerano N. 64 © 
quarta Disisione del secondo Corpo d' 


la probabilita della vittoria sarebbe stata tul 
suo favore, poichè i Tede 
Werder sotto Belfort, sarebbe 


ella È, 














- Fori 





n glia, ambi 
thwovrt , da Londra, - Damzvenig U., 





trovati inferiori | non i Francesi fece 





ter 
ste, 

































































Bri Ricciotti è pos leramente di’ ussai di Jero. | prussiana, che, colma, con moglie, tutti pose. 
È Battaglioni della Guardia mobile, di volontari Pure invece che il Bourbuki, 0 per non vo- | un' energica resistenza. Molti prigioni * x “ww |. !! ricevimento dei depositi che si vogliano 
all'on. Billia. «I francesi © franchi-tiratori. lere stancare le sue {ruppe, o per mancanza di | cesì furono fatti a Laroche (*) STRADA FERRATA. — omino. | fare presso la Cassa di questa Direzione per con- 
lè troppo tarda, € mezzi di trasporto, o per non perdere la sua po- | impraticabile. Il Prefetto di Mayenne rientrò a | _ 2*7° O pra arno ore 6 Ga unt; — ore 9-10 ant; | correre all'asto, e la presentazione degli sita tic 
rinviato a domani © Digione, ci sembra ch' essi | sizione, e rinunziare all’ obbiettivo dello sblocco | Alencon. _ Gre 9.54 pom “o pemi ore Peli | toli occorrenti per essere ammessi | luo 
dalla quarta Divisio- | di Belfort, abbia preferito di proseguire il suo |) povrebb'essere La Roche en Brenil, villaggio Barlenza per Verona : ore 6.30 pun. — Arrivo: ore | dalle ore 9 antim. al mezzodì del giorno 27 feb- 
scopo di assicurare tro sor- | piano ; l'esito dirà se la sua audacia sia giusti» | del circondario di semur, fra Auxerre © Digione, 10.05 antim. x braio 187 
prese del Corpo di Garibaldi la marci | ficata, {Nota della Redazione) | n ao artenee per Booipo e Bologna è oro lit fra Nella stipulozione del contratto il deliberata- 
co, già eseguita, dell'Esercito di Manteuffel da | Forte nerbo delle forze del Bourbaki (for- | Pest 26. — (Camera dei deputati.) — An- {93 "tit 49 88 merito 2 58 pom; | MiO dovrà sottostare alle 
in data del 26: Chatillon-sur-Seine a Groy e Dole. Ora ch'è © |» 40.000 uomini ) erano la sera del 22 a Pont- | drassy, rispondendo ad un' interpellanza. dice che * | bollo, segreteria, commisu 
la Camera ha tetifB seguita e riuscita questa marcia di Banco, sarat- | ‘le Roide, a Blamout ed a Villarsssous-Blamont, | l' Austro-Ungheria riconosce denza la dova: ore 6.08 8 ed a tulle quelle altre di cui è cenno nel Capi: 
| progetto di lege FAB no certo sonpesi anche gli attacchi della quarta | svanzan fino a Abbevillers, ove si trovavano | nuova Confederazione tedesca ; vuol ore 4.50 pom; — ore 4. 45 pon i | tolato d' appalto. 
i nati negli anni 1Bf Divisione prussiana contro , el essa si li- | | Feeschi. Così l'esercito francese resta inca- | con essa relazioni amichevoli, non A8L; — 008 1214 pome CAS pr sd Dato in Venezia, addi 27 gennaio 1871 
miterà a tenere in osservazione i rime | strato in quello stretto cn o che ora al Pub | gen Ko, ore 8, Somm "n, Pei ta Direzione 
Contro Bourbaki pare sieno impiegate 6 Divisio- | co) contiue svizzero ; avendo per di più ai Gan- | la gue tà im tence per Uline ; 
|; ni prernila Corpi d push) e precisa- | chi Montheiliard, fortemente olialio dai Tedeschi. | disce una pressione sleale contro qualsiasi del- mise te 40 pom.; — | Il Segretario, MonriceLLA. 
i perdi mente l'intlero 7.2 Co DI ‘armato, 134 Dei Telegrammi. { le parti belligeranti. SOA Sai nre | 
rio che, si 3 Corpo, il 44° Corpo d'armi ì | "È Partenze per Trieste e Vienna : ore 9.38 ant.; — one 
armi, 40,000 ven Brolo Badesi e lo Brigata Gold © BABE La Norddeutaehe Allgemein dia * dopo | Uttimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 10.48 pt edite 8.3 E EMISSIONE 
"on. Carini n x el jzione FI si ——__& rienze per Torino, via Bologna: ore HI È, $ 
uso, sotto (EN io a E ape uolmente distese | di avere accennato sl carteggio fra Fari a Bis: | Londra 26, — lnglese 92 7jIG; Lombarde | ore 448 pom — 4rriv" cre 848 att — | di 28,000 Azioni 
ta, perchè ves EB dere in un somicerchio dalla sfradà Vesoul-Be- fi | 45 8116; Haliano 34 S4;-Turco 43 18; Spa. | = DELLA 
re questo aumerle I soncon fino alla strada Besangon-Lione, cireon | gnuolo 36 38 ; Tabacchi 88. | 





o se non col ‘mezzo di cos | q,Pe ST. — La Delegazione ungherese di- | _ Venezin, 28 gennaio, ore 12, m.13 s.10.9 | COMPAGNIA FONDIARIA 
se non col mezzo di CO- | seute le spese segrete del Ministero degli affari | OSSERVAZIONI METEOROLUGICHE | ITALIANA 


mandanti militari, finchè non vi sia creato un esteri. Î fatto nel Ss 

n è {o oi Sominario Patrisresi 

Governo, il quale sia riconoseluto almeno dalla | **’“’fna droposta di Vermensi e Raver cagionò | aet aa di mi 80.494 more i brelo medio du moro | Vedi il programma nella quarta pagina. 
grande dim 

i. 


li sconfitta, sarebbe adunque | nazione. ) una strazione di fiducia a favore di | Bollettino del 26 gennaio 1871. 





necessità di 000 HEM dando così Bourbaki che sta a Besancon dalla 
parte del Settentrione, dell’ Occidente e del Mez- | 
uogiorno. 








L' unica ritirata possibile che rimane ai 
Francesi, in caso 












vato il H ere L usa eo ai gli oratori ed i membri più e- | ala R | tie A 
lermine. st Manda du qualiro Corpi armata è sui Iranchi: | lettera diretto da Thiers a Gambetta, colla quale | mine della DegoaioT Si metnbri più e | i ea La sottoscrizione alle Azio- 


Manda su quattro Corpi d'arma lo scongiura di cessare dalla resistenza. Thiers “= ; vYIvi o 
co ei Folonnello Bora». Di questi e te | riconosce i grandi meriti acquisai da Gembett | LEE nl °so |a Mi della SOCIETA’ FONBIARIA 


fi fa, il 186, il 20; il 240 Corpo, quello di | per Renate della rante mine ro conte | sont discussione produsse grande Sei dnperntare fiaista( 4/0 [85 | 50 ITALIANA è aperta nei giorni 





i nella Provineit 





quella proposta, come un indiretto volo di | — 








dal ni con ciò dover e’ IL) 50 | 45 










del Popolo in dal 


















ol a presso Blamont, sul con- 10 DE h da” 
10 dll cpl tre rino quinto ian ire egoral oto 1° so che fe ediz | 3,0 |25, 24, 25, 26, 27 e 28 ge 
natio È n [rmidità reetiva v | lisa 
Cl mia maggiori Direzione e forma ol Fl 
Da" led "ercia di quelli Che ebbe » solite ft ore uePrmne trne d |anp vespe gs MAÎO presso 





gnor Ponsori du Terrail, |" 








I, Stato dal cielo | Coperto Coperto | Coperto | EDUARBO TRAUNER 
Ue mei Dia Cerrpindatà SARI LOSE di giornali. Egli aveva intrapreso l'organizzazio- ] Lo isa! 08 {Ponte dei Baretteri, calle dei 
stre operezioni ei settentrione della Francia ! ne d'un battaglione di franchi-tiratori. rene | , È 
prenderanno d'ora innanzi una maggior esten- 


7 ESE Pignoli 
jone ed importanza, stante i movimenti dell'ala |’ pispyCCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI U 


nie il Bud della fuso gior 5 
o e inviato go ) dal second rei destra del nostro secondo Esercito sotto il Gran- Bui dall do ———______szki— 
di 


pr di Mecklemi ia e 
Governo italia: Lo tt Nr sor di fon 21 Granduca Corta nali tn "fine che Bismarck abbi SERVIZIO FETEOROLOGICO ITALIANO. CARLO VERUDA. 
fr nato a Favre come già l'Im Euge- Bollettino del 25 gennaio 1871, spedito dali fici 
a Mir prin fia, coll'adesione di Napoleone, abbi esile. entrata di Pictaze alla Siatizne di Vito 
ni prima ioni di pace tedesche, viene qui ui TESE cpu 
tata della seconda Divisione del primo Corpo, | condizioni di pace deste Mean Sir agito nd gl dan 
to e nel canale di Otranto 


di andare ancora | me ; 
istare Je fortezze della | tizia produsse un rialzo. 7A ne cane di tato; oso 
rogiorno della Penisola. 
ica propagatasi al centro e al 


3 n Monaco 25. 
SE settentrionale in unione all'8.° Corpo Un telegramma del generale. bararese FERCTII 
ben. | Bud, ha il suo centro in Sar , dove raggiunse a 40 mm. 


È Harimann annunzia che Giulio Favre è arrivato ni 
Questa operazione verso il Nord prova che H i iche sulla capitola- | "E probabile un cambiamento nella direzione dei venti 
nel Quartier” generale non si aspelta ‘ancora il ARR ia naiabaii Lai 03 7880 | senza però una varizione nell stato del dela. Co "TU 


compimento della. guerra dalla capitolazione di 
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pomeridia 
rente. sona l'ultin: per qu 
il cav. CARLO VERUDA, 


tipo d'illibata one- 


del giorno 25 cor- | 
tà ufficiale nella | 

















| sofferti con una rassegnazion 

Anima benedetta, sulla recente tua tomba depon- 
gono un fiore bagnato di lagrime, 1 tuoi cugini che 
tanto ti amarono, che ebbero incessanti prove” del tuo 
affetto, e che conserveranno di fe perenne memoria 











urrvirirsosizpo 

















| 
de delle Ditte 2. £: e M. Minate, Pia | 
Manto ce” Contaro Fural.: Dita Sincone reti. 

















—_ Giusto Ebharit al Ponte dei | 0 pillole depurative del farmacista L. A. Sp 
N 403. 37 ima I MISE 2 SC Holsà — Ginane Caratti eb) ceti il elle sì 
po eine dl 19° MT sim San Giovauni Grisostomo, in Venezia, trovasi Stra Bisogno di anlasel, o 
in Venezia vendibile l'opuscolo intitolato 1 fi visceri, cacciando con questo tutti 
volendo esperire pubblica asta a schede seg: Metodo facile e sienro 






lori che aMi:gono l'umanità, garantendo 
la fornitura dei filati di canape di Lombard 





TAN sogna 
i occorrenti alla Casa di PeR igiosaent 
ndosim nell anno 1971 L'ALLEVAMENTO DEI BACHI nitro rimesio sì i 
Rende noto 





sempre ottimi risulta 
ra dopo un solo pr 1 
Sag To o SI gi nire egni sorta di malattia. 
| vera Desio pelo Sc Fleri pre ere LA e dre 418 ‘grandi; ognuna sara corredata 
© cola ima‘ mito Îl coperchio dell' effigie, ed il coi 





DA SETA NOSTRALE 
I e E e RA Ri |, quite quecialire pragistra dote ove socia al 
fr peo tia Campo 8 laceor e cho reni e-| raccolto del orsoli nl presto di Le 8. 06: 
Spirante potrà ispezionare il più deltagliat 
‘ed il Capitolato normale 0 l' Ufficio di Economato 
In tutti i giorni non fest dalle ore 11 ant. alle 
3 pom. 
Venezia.gi9 gennaio 1971. 
il à N Presidente, 
Faaxcesco co. Dovi DaLLefRose 
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Ancona, 
la Vecchia; Portogruaro, A. Malipiero ; Moriago, (. 





POT GÉ 






© DA AFFITTARTI © 
a S. Marco, Ponte dei Bai 






ferro inalterabile, alim 
BLANCARD. 






NTRE 


























Zissndo provato che delle PAllole dl (od, 
di alt fermo del Bianchard, non gono conregair 
cli piocol 3 così i signori medici edili 
suUBITO. Quelle persone poi, che desiderassero avere della Macro, del Pre nora del 1 fecerafio see Stasera Parma nen. ei pl 
QLocali ad uso di Albergo, pel 1.* p. v. febbraio. | buona semente bachi da seta garantita tutta annuale | card, farmacis i 


Locali ad uso di Trattoria. 















i e vt dei van eli c:0e Ja 40. 
ii | lo falea la voce diffusa, particolarmer provvederst dei vasetti goeerm la m 
Der tempo fr oo domande e "erano, Ara | taeGrorole ceto medico del Vetlo. cl'egiil signor 9 quali cerlono « allgate te proporzione. MAO È 
RGB primo la © raraba ale ine | per 80 €. I Ta Spinca di Mesi | Bianegrd, abbia venduta. od in qualeiaei altra forma. pelooo@. 
ga, N. 2681. primo piano. . B. in Spinca re. i 








Bianchi, farmacista di \erona, o ad 
n Te accade pillole di loduro di 41 
TE 








JACOPO. SERRAVALIO, 


E) 


COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA È 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA per Acquisto e Vendita di Beni immobili sa di 


È n facevi 
costituita ed autorizzata con Decreto Reale del AT febbraio 1867. cri 


SEDE BELLA SOCIETÀ: nella Capitale del Regno d'Italia 


A ROMA Via dol Danan di O. Opicito, Numero 19, Patusav Ou — A FIRENZE, Masiunuto, fiumvrv ® — M MAFOLI, Via IVIVUV, MUMOIU 340, 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA C 
ALLA 4°, 5°, 6°, 7°, 8%, 9° E 10° SERIE a 


del capitale sociale i DIECI MI LIONI di Lire Italiane 


0 in 10 Serie di 



































4 milione ciascuna e suddivisa ogni Serie in 4,000 Azioni di 250 Lire cadauna, formanti un totale di 28,000 Azioni di 250 Lire italiane. 


CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE, 
Marchese LUIGI NICOLINI, Presidente. — Conte CARLO RUSCONI, consigliere di Stato, Vice Presidente. 























Consiglieri: Avv. Andrea Molinari, Deputato al Parlamento | Consiglieri: Raffaello Vestrini, Proprietario ] Consiglieri: L. Modena, Negoziante. 
* March. Franeeseo di Trentola, Proprietario. i > FF. A. Wenner, Dirett. e Propr. delle Fabbr. di cotone in Salerno. | . franio Marchi, Ingegnere. 
» Cav. Felice Musitano, id. . March. Carlo Braneia, Presid. del Trib. civile di Napoli. Angiolo Gemmi, id. 
+ Giuseppe Jandell id. 






* Cav. Domenico Paladini, Proprietario. 


| 
{ 
DIRETTORE GENERALE vocato GIO. BATTISTA MALAYEST. 


PROGRAMMA. 


trattò e concluse | guisa che non v'è ombra di esagerazione nel istituzione. ‘mperocclè le azioni della medesima | versamento di cui sopra ), sarà consegnato als 

zioni, pagando inte- | pronosticare che, i rivendite de’ | sono a tutti gli effeti assimilabili ai titoli ipote- | toscrittore un titolo tal portatore della Soci 

acquisti. Gli terreni di recente enefiii non deb» | cari, il valore dei quali, per nulla speculativo, | negoziabile alla Borsa, it cambio dll Sri 

na parte di questi | bano raggiungere di molto supe-| riposa al coutrario sopra delle garanzie reali; 

SRI, ni tali di permettere un dini neri, ; DA ; effettive e superiori ad ogui contestazione. 
lendo agli azi isti che ha raggiunto il 15 00 noa che, tenendosi anche fermi alla me- a 

gio è di d0 milioni di lire diviso in dieci serie | nel primo anzo, il {6 019 nel secondo, e indi | dia pù cuoca Sento. + per 0/0, sarà a noi RE GaNtS della [mostota 

i un milione ciascuna, e le sue azioni sono di | mente i! 47 412 050 nel terzo duci | lecito di chiedere al pubblico ed agli uowini usi La Società ha per ogsetto di comprare a 

live 250. | 


Nel 31 dicembre decorso la Comrscwa ros- | agli affari, se vi sia operazione Gasaziaria tego [eni leo peg pom censo al. a: 
Questa Società amministrata con senno pa- | pianta italiana presentò un bilancio eccezionale, | striale o di qualsivoglia altra natura, che” possa | M©Nt0, dopo averi erat i Ao 

ri alla sua origiae abil-|che mai ia Italia e raramente all'estero, veruna | essere feconda di risultati maggiori? » ovvero i terreni fabbricativi di v 
mente diretta, suoi azionisti dei be- | Società ha potuto offrire ni suoi ar Dom: no pure, quale altra speculazio- | POSti nei grandi centri. 

nefizii superiori ad ogni aspettativa. Società es- |è certamente arditezza il chiedere 0-28 multi | e Baanziaria raccolga ‘n sè più certi elementi | 7} sprrnsi 
senzialmente italiana, nel suo Consiglio d’ Ammi- | quali e Quanti siano per essere in avvenire i | di sicurezza e di garanzia così pel passato come | 2d acquistare i grandi pi 
Ristrazione non seggono speculatori, ma invece | dividendi sulle azioni, ora che agli acquisti con- | nel presente © ? 
Romini iniziati ed esperti negli affari, stimati da | clusi dalla Compagnia sopra immobili. ai prodi- Uniformand 
tutti quelli che li conoscono, circondati di una |giosa fertilità, di facile rivendita e meritamente | granina, la Cowragnu Fowi 
stima giustamente meritata, forniti inoltre, e so- | avuti in couto di modelli di prescrizioni 


giungono le compre recenti 
proprio paese, delle sue aspirazioni e de'suoi | tivi in Roma nelle vicinanze 






+ Aw- Giovanni Paeeini, Segretario del Consiglio. 
* Cav. Dott. Oreste Ciampi, Consulente legale della Societa 









L | lire che la CowPacwia Fovoia 
ComraGna ronpuRIA IraLIANA conosciuta ' queste imporiautissime ©, 


pure sotto il titolo di Societa’ savona rraviana gralinente il prezzo dei su 
FER ACQUISTO E VENDITA DI BENI IMMOBILI, esist+ già | derivanti dalla rivendita di ui 
da quattro anni. Essa fu autorizzato con De- | immobili, sono stati tali da 
creto Reale 17 febbraio 1867. Il suo capitale so- 

































’agamenti degli Interessi 

© del divide: 

Per facilitare ai portatori dei titoli anticti. 
nuovi, la riscossione degli interessi o dei d 

di proprietà, | dendi, il pagamento dei medesimi si farà: = 

estensione | a Roma alla Sede della Società, via del Banco 

S. Spirito, N. 12, — a Torino, presso i sigor 

limitano rigorosamente | U. Geisser e C. — a Firenze, alia Sede della br 

i ed a riveaderli | cietà, via Nazionale, N. 4 — a Napoli 

uenza, essa si astiene di te- | della Società, via Toledo, 8 — a Pari 


cia Mneno che non sia | alla Società generale per lo sviluppo delli 
igliorarne le condizioni e fi tane la ri- | stria e del commercio in Francia, via di Pi 
vendita. Essa si interdice sa 56 — a Milano, sigg. Alce] 


Com 
































































5 
di 























































ci suoi Slatu- 
comprare cioè all'iogrosso Beni rustici © ter- | di costruzione nelle città, 


















































; i fabbricativi, ma sempre suscettibili di essere | dimostrato che simili operazioni presentano sen s 
a zione. Questi terreni, costil rivenduti a piccoli lolti ia modo facile è lac pre lea, cui la Conaena Fompani. non vuo- — a Tri 
Ù * Per lere con sicurezza, la ComPaenia | tivo. Quando la Società compi e esporre i meno che io certi Wechslerbank — 
sf Pompini ha voluto camminare udagio, ed è per- vi contratti | €2SÎ non fosse per esige teresse sociale. che saranno indi 
(i giò ghe il Consiglio di Amministrazione si è con i. In appres- Benefizii e Divi zione, Il 
DI tentato nella sua saviezza vie o arterie della citta di Roma, le qual lolti e a lungo tempo; Le azioni hanuo diritto. bblica sarà to dice 
i nel 4867, u tono i i di 8. Gioranni ia Latera pagamento del da Mib 1° Ad an Mei. 6 per 0/0 paga- 2: n2a, 25, 26, e la das 
a le. Ma del Colosseo, di Santa Maria Maggiore e della ndi acquistati da tutte le ipoteche che | bile semestralmente. d 

Stazione in comunicazione diretta colla Porta 






aio 1871 






s vi posavano sopra, ne consegue che i compratori e 
n 













































È 2° AI 75 per 010 dei beuefizii constatati | a ‘Torino presso i si, Grissen e C 
‘e; essi trovansi così posti in una situa | aventi causa da Lei. vengono ad oltenere le più | dall’iventario donualo, 5 “ro ig nia mene Car Bismarc} 
mpareggiabile e specialmente indicata per | sicure ed inalterabili garanzie. H SLA S00 le condi 
cazion dei nuovi quartieri. Miprivilegio dl senditore che le compete, ripo-|- PIFIEM degli antichi azionisti rig “SE pogienr dita 
| (sì adunque la Compasnia fondiaria è oggi | sando su beni intangibili, € uno puma dt tici, oli delle prime Serie emes. || _ B. Testa È Cow 
; padrona di quasi 200 mila metri quadri di ter- | pari per l'azionista. Ii quale sa su quali fondi | $€ l'auto va diritto di preferenza per sottose % lia pano i fo 
| ma ‘o feracità, e |reno in quella stomirabile. posi eppure | è assicurato il suo’ Titolo vece alla pari le ulterieri Azioni ed Obbligazioni, Venezi g Ceo nono: ia Mln 
Je i grani li possessi divis in lotti, facilmente po- | essa ha avuto In fortuna non i in me- | Società, della quale fa parte, possiede, è AVVISO IMP 'ORTANTE. ‘enezia » I Hengy Texema pe Mi 
condizioni della o pocsciti ©, non ordinarie |dia che il psezzo minimo ed eccezionale. di ie | sumera ee fa parte contrat 
condizioni della loro posizione; se non che, sen- | lire il mei E Il 





don ig ipotecario | Verificandosi la rivendi 








to a 
questo. prezzo | producente l'interesse dal #7 al 35 0j0, Da gici terreni fabbricativi . 

























































































































































di . = di Roma o di altri fondi appartenenti alla So- O * 
za perdersi in altre, parole basterà fermare l'at. | eccezionale di acquisto @ nc rimenti che li A queste considerazioni di tanto rilievo ed | cietà à il il n 
tentione aul seguente elenco, comprensivo degli | terreni suddetti entrano, cogli ‘alma macho a | importanza per gli” Azionati ci ntegritero dd | videndo deli9r Ae Rageriona regresi tak: [Nino a 
Sequisti conclusi dalla Società, perchè di leggieri | dare incremento al pattimosio serale per la | aggiungere le seguenti. olsione. pra rlinli indi ta a) . 
si comprenda da ognuno la maniera di operare | qual cosa è evidente ‘come si volte sti della Col suo modo di operare la Couriena Fox-| "Comdizi i“a0a Roma . Agr 
della medesima. ocietà, e tanto gi vecchi che a'm pini vende un gran servizio non solo dizioni della Sottoserizione Spirito, I 

4. Tenuta di Greccuno, nella Pi i | dato modo di avvantaggiarsi della envi coltura, cui essa proeur: delle braccia operose | j. gl azioni che si emettono sono in numero i ì Piitrani e Conn È " 
Pisa, già appartente alla principessa Cor che mecessariamente correrà fra quella | e interessate a far. produrre ed fare valere la | di 28,000. Ara, Coeli, DI, Pb EBBERO 

2 Tenuta di Movre bi Poro in MonTssERICO. | somma minimo che d'nportarono e quella im-| terra, ma ben anche allo Stato, cui arreca uno Vensono emesse a 250 lire ciascuna. 20 Senni. si 
presso Spinazzola, nelle Puglie, appartenente alla | meusamente maggiore che se ae” rr van | mnEgior quantita di benessere col dividere e mi- | | ,Esst hanno diritto al godimento. non so a Manicnoti E Tomust 
nobile famiglia Spada. dimioli in piccoli lolti ad intraprenditori ed an- | gliorare lb proprietà. degl interessi 916 0/0, ma anche dei dividendi a » A. Canmana 

3. Tenuta di Bnotazzo, situata nel Comune | che ‘a speculatori, dei quali non mancheranno Ed in vero la creazione dei piccoli possessi | d«‘are dal 4.* gennaio 4874. . Onornro Fanerti, Told 
gi Marmirolo, Provincia di Muntova, acquistata | le richieste promurose, allettati {x special modo | è uno dei provvedimenti che più di ogui. alte VERSAMEN7 256, e presso loi 
dalla nobile famiglia Boselli. da condi o damente favorevolt, | contribuis e all'incremento della ricchezza. ae RSAMENTI. i suei corrisponde 

4. Possessione Vattone pete ceNERI, presso della Società, potrà | zionale, 1 versamenti saranno eseguiti come a) dell’ Italia merid. 
Vasto Aimone, di provenienza della famiglia Tonti. | essere dato di offriene di più vantaggiose. E questa adunque un'istituzione eminente. | presso : P x . La Sepe peLta Sour 

5. Proprietà di BetLosccanno, presso Pistoia, | —Cowe posizione, d; [autile il ripeterlo, in | mente nazionale © patriottica e per. coro ate | È ell’ atto della sottoscrizi L Via Toledo, 348 

appartenente alla famiglia Puesi Roma no vi sono altri terreni che possano reg- | suno si lagnerà chesta pure lug, AI riparto dei titoli e > > Le Verona . Piscuenvi re D 

Tenuta di San Beveperro Po, doguitata gere al confronto di questi: centrali, volti a La Società emelte le porto dertilalizi-... lu 3. 30 

dal principe Poniatowski, una delle più belle de'la mezzogiorno, in aria salubre, al sicuro da ogni | Azioni perchè ha in vista al Due mesi dopo » 75 Ù 5 lì Lau. Gneco. 
ricca Provincia di Mantova. n pericolo d'inondazione, essi si trovano in unaf sti nell'interesse dei suoi Azionisti -—_ | Livorno » Lew pi Vira 

7. Tenuta di Boccateone, nella Provi delle parti più elevate dell'eterna città, là dove Essa si limita a non domandare per ora che | Totale L. 125} Bologna a Antonio Mazzetti £ È 
Ferrara, appartenente alla famiglia Lolli. lendono ancora i grandi ava monumenti | parte dei versamenti, riservandosi di fare appel-| E le rimanenti 185 |; x | è . Gioseree Sacchetti. 

8 Case e giardini in Fennuna per uso di or- | che la pietà degli antichi Romani consen È agli Azionisti per l’intiero capitale, soltesto | bili O Ip, daranno paga-' | Mantova . LD. Lime 
eolie: RO 5 Ri pae di Sa medica, o la foro riconoscen allora che sieno per esigerlo i suoi bi sa » Ceuta £ Mor. 

. Terreni, * giardini in Row, situati | innalzava ad eternare j trionfi di Mario: tali La Società ha creduto dover riserva; i i i: dee bin Pena . L 
gome sarà dello in appresso, ed acquistati dlla predella lE paz di Avviso o da Trieste > 7 
tadicata Società a condizioni siraordinariamente Per dre lle consecutive, ameno che non pie: Vienne s ron sa 

Questi diversi immobili hanno nel loro tutto Segse alla Società di rivolgersi. direlta; A 
insieme una estensione di circa 3500 ettari in 









Wiener WecssLExBbS 
Ogni soltoscriltore che anticiperà i versa Ed in tutte le altre città d'Italia preso! 
menti dovuti, godrà sulle somme anticipate lo Orrispondenti delle Case sopraindicate. 


sconto del 6 0, ; 
tempo. che visto La soltoscrizione sarà aperta del pari, d' 
Fante lo stesso periodo di tempo a BERNA,* 





piena cullura e vegetazione, e senza nulla esa- ! 
gerare, rappresentano, NON CONTANDOYI 1 rennEN | 
Di Roxa, un valore in capita'e di oltre 4 milioni | ai suoi azionisti lividendo corrispondente 


© mezzo di lire. al 12 0 tulto al pi per 010. Questo di- | Statuti della Cowtacwa Fovwiama prove. fina gli 
Fu col modesto capitale di tre milioni di ' videndo invece raggiunse il 17 412 per 019; di | l'ultima evidenza la sicurezza assoluta di questa 


Tipografia della Gazzelta. 


























versamento ela ione cone evi po è 
AI to - GINEVRA, a FRANCOFORTE e a BRUXELLES 
ur presso i banchieri che saranno indicati. 
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consegnato al sot- 
lore della Società, 
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VENEZIA 28 GENNAIO. 


ll rapporto del Journal Officiet del 2 fa 
vedere, malgrado le reticenze, che sono d'ob. 
Migo in teli casi, quanto la situazione di Pa. 
rigi fosse grave. Regnava, secondo il rapporto ci- 
{alo, una profonda tristezza a Parigi, per l'insuc: 
ceo della sortita del 19 e per ‘la baltagia ji 
Le Mans perduta da Chanzy. 1 giornali chiedeva 
che la” direzione mi la. 1 Sin 
[aci domandavano ai membri del Governo una vi. 

Ja azione militare. Il ra 
A Parigi vi era una certa agitazione, sebbene sen- 
120 alcun disordine. 

Però, se si dee leggere fra le righe, parreb- 
le che il Governo credesse che fosse giunto il 
iuomento di prendere qualche estrema decisione. 

I giornali e i Sindaci che chiedevano che la 
fesa di Parigi fosse affidata ad altre maai, altro 
non facevano se non lusingare l'opinione popolare, 
l: quale vuol sempre in questi casi pigliarsela 
[coi ca 



















pos a quelle del 
1, regni la più grande confusione, e vi siano 
sacora dispacci, che dicono che Trochu è ri 
[to al potere. 

Sembra però che i membri del Governo di 
Parigi avessero perduta oramai ogni fiducia, e il 
rapporto del Journal Officiel almeno non esclude 
a possibilità che il signor Giulio Favre sia an- 
lato a Versailles per avviare trattative sulla ca- 
pitolazione. 

Un dispaccio dei giornali di Vienna aveva 
letto che le voci corse sulle trattative di Favre 
|a Versailles erano premature. 

I dispacci prussiani però verrebbero a con 
firmare la prinra ni che’ vi era giunta da 
|oadra, giacchè un dispaccio, in data di Berlino 
Ri reca che il sig. Giulio Favre, ha ottenuto da 
Dboltke il salsocondotto per Picard, Arago e Dorian, 
|er continuare le trattative sulla capitolazione. La 
[cela di Picard rivelerebbe le intenzioni più pa- 
ifehe, giacchè di tutti i membri -del Guverno di 
Pirig, il sig. Picard fu quello che parve sempre 
|neao inelinato al partito della resistenza ad ol- 
irsaza. In ogni caso il dispaccio di Berlino fa- 
ebbe creder che qualche cosa di vero ci fosse 
el primo dispaccio di Londi 

La deliberazione poi di mandare a Versailles, 
|per trattare della capitolazione, altre ne le 
tuali sirebbero accompagnate anche da genera- 
farebbe credere che il Governo della Difesa na- 
ionsle accettasse în massima le condizioni 

isnarck, vale a dire la resa della città e 
[brti. e prigioniero l'esercito di Parigi ai patti 
lella resa di Sedan. 

Però la confusione delle notizie di Parigi 
bpo il 21, non permette di trarre alcuna con- 
hiusione, giacchè non si sa come il sig. Favre 
potesse mandar nuovi inviati a Versailles, se a 
Parigi aveva trionfato, come fu detto, il parti 
[lla resistenza ad oltr.nza. la tal caso il sopra- 
‘nto preso di questo partito non si confer- 
[merebbe. 






































Un altro dispaccio posteriore di Berlino con- 
ma il precedente. La Gazzetta Crociata difalti 

pirgando perchè non ci sia alcuna comunica- 
tone ulliciale sulle trattative di Versailles, dice 
d'esse esistono realmente, ma che non vi può 
sere aleun annuncio ufficiale, perchè le tratta- 
e sono ancora confidenziali. 

Si dice inoltre che in questo momento le 
otenze neutrali abbiano tentato una nuova me- 
Fazione. Il sig. Gladstone anzi avrebbe risolto, a 
anto dice un dispaccio, di dimettersi, nel caso 

la diplomazia non riuscisse a por fine alla 
Urra 
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vi sazia e la Lorena, 
“ene occupata la Sciampagna, sino a tanto che 
[01 seno state pagate le spese di guerra; la Fran- 
‘a destina la sua forma di Govern Vada. 
ll dispaccio aggiunge che queste condizioni 
no troppo dure alla Francia, e non si stenta a 
rederlo. Sebbene essa non psia in grado di sfug- 
pre queste condizioni, è probabile. che voglia 
tidare la difesa. Ma lo stato di Parigi pare sì 
ve, oramai, che non deva farsi aspettare lo 
[{ di quella città. Allora , come dicemmo 
ieri, non crediamo che sarà finita la guerra, 
ip rista la «proporzione delle forze, non dovreb- 
* durare a lungo. 
Non abbiamo oggi alcuna not del teatro 
la guerra. Si conferma solo la eritica posizio- 
io cui si trova Bourbaki. Egli sarebbe sulla 
‘a sinistra del Doubs Besanzone , colle 
fitte al confine svizzero e colla linea o ritirato 
[ugrrotta a S. Vit, Quingey, Mouchard, punto di 
[giunzione della strada ferrata, dai’ Corpi d 
[mata di Manteuffel. 























P. S. Da Londra ci giungono due dispacci | 


te confermano le previsioni, sull’ imminente ca- 
Molazione di Pari; 1 sig. Favre è giuoto il 26 
lè Versailles a Parigi, e il 27 doveva tornare 
licompagnato da un: militare, per stipulare le 
l’odizioni: della capitolazione, Un altro dispaccio 

unge che le tratialive, sono. talmente avanza- 





}ythe si attendeva pel 27 la conchiusione. Dal- | 


dessa fonte si ha il fatto che il bombarda- 
[tato di Parigi è cessato. 





Progetto di legge 
[’onato dal Senato del Regno, presentato dal 
Treia dello finanze. Sella, nella tornata del 
° gem N 
‘194 d.l termine dell’ arlicolo 16 della legge 
&l 24 gennaio 1364, per l' affrancazione delle 





conchiude che | 


|] enfiteusi nelle Provincie della Venezia e di Man- 
lova. 
| Signori ! 

Nella tornata del 21 agosto 1868 il Senato 
| del Regno approvava il progetto di legge conce- 
| dente proroga a tutto giugno 1869 del termine 
| per l'esenzione dalla tassa di registro relaliva- 
| mente alle affrancazioni di censi, canoni e livelli 
| nelle Provincie della Venezia e di Mantova ; esen- 

ione questa che era portata dall'articolo 16 
| della legge del 24 gennaio 1864. N. 1636, estesa 
2 quelle Provincie con legge del 28 luglio 1867, 


L {amera dei deputati nella tornata del 16 
giugno approvò quel progetto, portando 
erò il termine tino al 31 dicembre di queli’an- 

uindi la chiusura della Ses: 
impedirono allora di riproporre 
Senato il progetto così modibeato. "E° 

Nella susseguente Sessione del 1869-70 fu 
quel progetto ripresentato ai vostri suffragii nella 
tornata del 29 giuguo 1870,; ma il merteci 




















questa modilicazione però che il termine della 
proroga proposto dal Ministero fino al 31 dicem- 
bre 1870, fu port 31 marzo 1871 per evi- 
tare che il termine stesso seadesse prima della 
promulgazione della legge. 

Ripresento ora per la terza volta ai vostri 
suffragii l’ unito progetto di legge, pregandovi ad 
approvarlo di urgenza, affinchè siano definiti 
mente regolate le vertenze relative alle affrano: 
zioni per le quali l' amministrazione, in penden- 
2a della discussione di questo progetto, sospese 


















provvisoriamente la riscossione delle tasse di re- 
gistro; ed aftinchè possa sortire qualche effetto 
la proroga che seadrebbe col 31 marzo del corren- 
te anno. 

Progetto di legge 


Approvato dal Senato del Regno nella seduta del 
30 dicembre 1870. 
Articolo unic 
È prorogato fino al 31 
labilito dall’ articolo 16 della legge del 24 
1864 per la esenzione dal pagamento 
della tassa d'immediata esazione sulle affranca- 
zioni nel Veneto e Mantovano, autorizzate dalla 
legge 28 luglio 1867, N. 3820. 
Addì 31 dicembre 1870. 
Il presidente del Senato, 
Tonneansi. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 







Roma 27 gennaio. 

= Non ho ereduto di deserivervi le feste 
fatte ai Reali Principi, perch” è un argomento nel 
quale difficilmente sì potrebbero re. frasi 
| che non siano già state scritte molte altre volte. 
Pusso dirvi, in un solo periodo, che i Principi 
di Piemonte sono stati accolti con vera cordia- 
lità, che forse essi nemmeno aspettavano, e che 
il popolo romano, preso nella sua grandissima 
maggioranza, ha avuto a cuore di mostrare nel 
modo più eloquente il suo affetto a Casa Savoi 
Se non che, mentre la narrazione dei fatti ac 
caduti ha valore, ne ha grandissimo la con- 

















seguenza che deriva da essi. Nemmeno su que- 
sto argomento posso scrivervi cose nuore; giac- 
preve 


chè, quanto avviene adesso, io lo avev 
duto nelle mie lettere precedenti ; ma 

di constatare che le mie previsioni si 
verale. 

Chi vive in Roma, chi frequenta ogni ordi- 
ne di cittadini e parla con tutti, ha ogni giorno 
occasione di persuadersi che un grande cambi: 
mento è avvenuto nello spirito pubblico. Le esi- 
tanze scemano, i dubbii quei! Ha sotto, 

a , va penetrando negli animi la con- 
Len are; quanto è accaduto il 20 settembre 
è irrevocabile ; si vegzono crescere 0 per lo me- 
no diventare più significanti le adesioni al nuovo 
ordine di cose. 

Non oso dirvi che in Vaticano quanto ac- 
cade adesso in Roma produca un senso di sco- 
raggiamento o di maggiore sdegno; nelle mie let- 
tere ho sem Il di toccare questo tasto 
delicato e malagevole; ma posso con certezza 
dirvi che anche fra i membri del più alto clero 
l'idea di una resistenza indefinita trova ben po- 
che adesioni. 

° Un sentimento di debolezza che ciascon in- 
dividuo prova în sè medesimo, vieta manifesta 
zioni troppo clamorose; ma nell'interno degli 
animi nou sono scarsi quelli che vorrebbero ve- 
dere la Chiesa risplendere d'uno splendore ben. 
diverso dal falso bagliore che adesso l' illumina. 

Ma lasciamo andare questo argomento, e 
parliamo di cose più mondane. Oggi è accaduto 
un fatto importantissimo. S. A. R. il Principe 
Umberto ha ricevuto in udienza privata il conte 
d'Amnim, inviato della Germania presso la Corte 
del Papa. Eli stesso, il conte d'Arnim, scrisse 
ieri al generale Cugia una lettera nella quale e- 
sprimeva il desiderio di preseutare i suoi omaggi 
al Proeipe. Il generale rispose che il Principe fo 
avrebbe ricevuto molto volentieri oggi stesso m 
| Rabit de matin. pm 
Questo rici 
| ha nulla di ufficiale; il conte d' Arnim è scollo 
| come un io ragguardevole, il qual 
asi in: Rome cio noa ostante, chi avverte el 
l uffie 










































a tutti i fatti compiuti, e quando non sì voglia 
di meno, È 
enne alle soci che sì spargerano testà sulle in: 
tenzioni dell’ Imperatore c È 
La settimana prossima eredo che comincie- 
ranno i ricevimenti serali al Quirinale. La Prin- 
















questo, è certo una smentita so- | 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrati 





Cipessa Margherita ha pregato le sue dame di 
preseatarle le signore romane senza distinzione 
di soria; così avverrà che per la prima volta si 
+ vedranno in Roma fuse insieme le signore del- 

istocrazia pura e quelle della borghesia ric- 
intelligente e colta. La cosa non accadrà fors: 
| senza qualche piccolo inconveniente, 












Senato abbia finito di approvare il 
legge pel trasporto della capitale. 
com' è naturale, comincieranuo 

| riguardo che il Ministero deve verso 
| po dello Siato, sia perchè s'iguora tuttavia la 
sorle che toechera agli arlicoli sull'espropriazio- 
| ne che la Commissione senatoriale aggiunse si 
| Ministero. 

L'onorevole generale Cerroti, che che dii 
no in contrario alcuni giornali, è tuttavia e con- 
Renee di Devon del Ascanio 

nm to per due giorni 
straripare nuovamente ; ieri e' era già un 
cipio d' inondazione a Ripetta, al Ghetto e vici- 
no il Panteon. Senza che il fiume fosse salito 
oltre il livello delle sponde, le sue acque usci- 
vano per le eloache. Stamane però vi è stata 

decrescenza sensibilissima ; nelle ore pom 
ridiane scese quasi fino al suo livello e non pre- 
sentava di straordinario che la rapidità del corso. 


progetto 
\è i lavori, 

















ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 25 gen 
i: 





jo con- 





tien 

1. Un R. Decreto del 18 luglio 1870, N. 
6192, che po:ta a L. 2,700 lo stipendio del con- 
servatore e restauratore dei quadri delle Galle- 
rie di Firenze. 

2. Un R. Decreto, dell’ 8 gennaio, N. 4, che 
ordina sia imbarcato sulle regie navi ascritte ai 
tipi 4e 5 in armamento, quando siano destinate 
a lunghe navigazioni, un medico di corvetta, ol- 
tre al medico di fregata loro assegnato. 

3. Un R. Decreto del 5 gennaio, N, 5, che 
istituisce in Firenze presso l'Istituto tecnico, a 
spese della Provincia e col concorso del Gover- 

















$. Disposizioni nel personale di 
ITALIA 


Diamo i seguenti ordini del giorno ed emen- 
damenti, che vennero presentati intorno al pro- 
getto di legge sulle guarentigie per la indipen- 
denza del Sommo Pontetice e il libero esercizio 
dell'autorità spirituale della Santa Sede : 

La Camera, 

Ritenuto che colla legge sulle guarent 
je l’ indipendenza del Sommo Pontefice e il 

‘ro esercizio dell'autorità spirituale della Santa 
Sede, viene profondamente modificato lo Statuto, 
sia violandone le disposizioni, sia aggravandolo 
di aggiunte ; 

Eccita il Governo ad osservare e far osser- 

rare scrupolosamente da tutti le leggi dello Stato : 

Quindi rinvia la discussione di un progetto 
di legge sulle relazioni 








igie 
li 











pure sarà stata discussa, una revisione dello Sta- 
tuto. 
Billia Antonio. 
La Camera, 
Considerando, che l' attuale disegno di legge, 
anzichè la libertà e l'eguaglianza dei cutti, son: 
cisce per la Chiesa cattolica uu privilegio incom- 







patibile coi diritti e coi poteri dello Stato, ne 
rimanda iscussione al tempo in cui sarà 
trasferita la capitale in Roma, e passa all'ordi- 
ne del giorno. 


La Porta. 


era, 
li articoli 1 e 18 dello Statuto, 

E gli articoti 7, 9 e 10 della legge sul Con- 
siglio di Stato del 20 marzo 1865 

Invita 
grazia e giustizia a pro: inca l'atti 
progetto il parere del Consiglio di Stato, 

E passa all'ordine del giorno. 





Sineo. 

lo 2 det progetto ministeriale e di 
quello della Commissione, aggiungasi in fine : 

le non potranno mostrarsi in uniforme, 

nè in armi, fuori dei luoghi indicati nel presente 

articolo, o della Basilica di S. Pietro o della La- 

teranese, se non in occasione di servizio di scor 

ta al Sommo Ponteice 














che di quello della Commissione, si sostituisca il 
seguente : 















Pellatis. 
[E VEE 
Sappiamo, dice la Nazione del 22, che del 








fra lo Stato e la Chiesa | 
all’ epoca, nella quale verrà in discussione, op- | 








le | po in alto d' incredulità. 














che l'Esercito esiste tuttora, e sì ballerà di nuo- 
vo. Dall'annuoziata evacuazione di Vesoul per 
| parte dei Tedeschi, si deduce che Bourbaki libe- 
| rerà Bel ierò sopra Naney. Si fanno 


| Ministero delle finanze furono già spediti i man- 
| deti per la restituzione delle piccol 
chezza mobile, indebitamente 

La somma necessaria 









ibili ed illusioni sulla grande sor- 
Parigi, alla quale dovranno unirsi 400,000 
fra bollegai, negozianti, ec. Questa in- 
differenza ai sacrifizii umani è forse alimentata 
dal non pubblicarsi in Francia le liste dei morti 
e dei feriti. 





ia quella legge per maggiori spese, © che 
Li Camera votò ‘net: ultima sua tornata prima 
delle vacanze natalizie. Ma il Senato non avendo 
potuto votare quella stessa legge prima del 31 
dicembre, ciò dette luogo a uu ritardo nella spe- 
dizione dei mandati, che siamo ora lieti di sen- 
tire essere stali finalmente spediti alle diverse In- 
| lendeaze finanziar.e dello Siato. 


La Corte d'appello di Casale ha emesso la 
| seguente decisione : 
* ln virtù dell 



















che si hanno da 
fare onde ottenere 
i, che gli sin al- 
icare il momento oppor- 
| tuno per questa grande sortita. Il pubblico 
alinea | tende ma solo nella speranza che questa 
cittadini | sorti combinando colle operazioni degli 
., | Eserciti 'utte le lettere confermano que- 
sta smania generale per la sortito. 
una specie di disperazione suicida che 
l vada todos, purchè anche il nemico ob- 
Tyoci-- denno possibile. L' Arcivescovo di 
la chiesa del Pantbéon, 


i fiamme, se n° andranno tu 























nei 
nel caso ch'essi non abbiano : 
gli abitanti del Cantone Tici n ) resi. 
idinkslralivi, se essi hanno ji 


legge. » 


ll Monitore di Bologna ha il seguente di- 
spaccio : 




















Lugo 25 genn 











Jeri l’altro sera si ebbe a deplorare un nuo- | Deux empereurs? ... Quelle demence ! 
Allemagne, ton tour commence 
C'est la revanche de Sédan 
In un tale concitamento degli animi non si 


può attendere che l'estremo esaurimento, non 
ancora raggiunto, per pervenire alla pace senza 
condizioni. La maggior parte degli emigrati non 
sogna neppure di recarsi , se Parigi cadrà, nelle 
loro devastate abitazioni, tento è vero che nes- 
suno dubita della continuazione della guerra. 
« Quento peggio, tanto meglio » è il solito 
toruello di questa specie di aberrazione, il cni 
ottimismo è singolarmente alimentato da un sa 
tanico pessimismo. Alcuni Tedeschi qui giunti 
dalla Francia aprirono una soserizione pei poteri 
di Parigi. Il foglio relativo è deposto presso una 
Casa bancaria. | Francesi disprezzano questa di- 
mostrazione, la cui sincerità mettono in dubbio 
e che essi riguardano come un'offesa. Si giunse 
di Baden, col titolo e i poteri di Luogotenente | perfino a voler fare di quella lista di soscrizione 
dell'Imperatore Guglielmo. Risederà a Strasbur- | Una lista di proserizione per quelli fra i bene- 
80; ciò per altro non asrà effelto che dopo la | fattori che ritorneranno in Pari; 
conclusione della pace. 

Qui si crede imminente la resa di Parigi; 
| ciò avvenendo, l' Imperatore lascierà il comando 
generale dell’ armata al Principe ereditario, e farà 
ritorno a Berlino. 














Scrivono da Berlino al Fanfulla : 

Il Governo inglese fa graudi sforzi per far 
accettare dal Governo della Difesa nazionale, 
l'idea di una cessione di territorio, proponendo 
in compenso l'annessione del Lucemburgo ; il 
Governo francese sta fermo nel respingere ogni 


proposta di cessione. 
Riguardo all’ Alsazia ed alla Lorena si è de- 
tuirle sotto una reggen- 























ciso, a Rerlino, di cos 
za, che verrebbe affidata al Principe Guglielmo 




















| Aanunziano da Versailles 23 
{ gennaio : Il Cancelliere federale conte Bismarck 
| d'ora invanzi avrà il titolo di: Cancelliere del- 
I Impero germanico. 
| ll Principe Alberto (padre) è ristabilito per 
| modo che ora è possibile il trasportarlo da Main- 
tenon a Versailles. 
Il Mivistero della guerra ha mandato nove 
| consogli sanitarii in Francia per rilirarne i fo- 


riti. tr SISI veri ed ammassi di cenere posti fra noi e la Ger. 

La Nordd. Ally. Zeit. discute l'ultimo car- | mania, tanto più forte ‘e pronto sarà la nostra 

{ leggio tra Favre e Bismarck, e pone in rilievo | risoluzione. La Germania non può. uccidere la 
che rilasciare il salvacondotto a Favre avrebbe | Francia tutta senza rovinare sè stessa : or bene, 

| significato il riconoscimento del presente Gover- | lo ten 
no. Favre avrebbe accampato a Londra la qui- 

! stione della pace, e stante le note istruzioni dei 
conte Berastoff, avrebbe cagionato quindi lo 

glimento della Conferenza. Perciò è 

| soltanto la consegna d' un salracondotti 





modo ne risulta per noi il 
le forze del nemico e di 
sua base d' operazione. » 
ja, vanno ragionando alcuni 
Francesi della Repubblica, non può oram 
sere più barbaramente devastata , se ai 
guerra durasse ancora 6 settimane, 3 
mesi. 

Quanto maggiore sorà il numero dei cada- 

























no in questa 
toria del mondo, u- 
ludii patologici del- 
missibile one, la cui lingua e lettera- 
per parte | tura vantasi principalmente di buon senso. Per- 
i. | duta però non è Centa aflatto 2 salute tesa 
Saarbraten 25, | ragione, sintomi se ne fanno sentire qua e là 
| iueSi snnunzia de Versailles: Le dichiarazioni | Perfino nei Club di Parigi. Ma qualche colpo oc- 
fatte dai prigionieri della sortita del 49, presen- | COrFerà ancora per correggere gli ammalati ed 
tano le condizioni di Parigi in modo t ‘ndurli a sottomettersi. 
credere probabile una prossima  ull 
ne; e a ciò spingono anche le dichi 
opposizione contro Trochu. La nebbia è in qual 
che modo d' ostacolo alla nostra artiglieria d'as- 


sedio. 
LANCIA 
















dell 





Autorità mi 






Si legge nel Sitole: 
Luogi dall'iosultare il generale Trochu, noi 
non lo disculiamo nemmeno ; noi gli diciamo 
soltanto : bisogna uscire. 

Noi ammettiamo tutto il bene che i suoi 
amici ne dicono, ma .... a un patto, a patto 












FRAN 
La Gazzetta Universale d' Augusta hs da ch'egli 
Brussell 3 scie — ecco tutto. 
ione e l'angustia in cui trovasi al La Francia non gli chiede di più: essa vuo- 





L 
presente l'emigrazione francese qui residente, ol- 
{ tre un buon sesto della popolazione brussellese, 
| sono tali che si crede tal olta udire perfino il 
rimbombo del caunone di son tulta gente 
che han legami di famiglia od interessi nella ca- 
pitole assediata. 

Pochi giorni sono fu fatto il censimento del- 
la popolazione nei 20 circondarii di Parigi, e si 
ebbe la cifra di 2,005,709, esclusi l'esercito, la 

e le Guardie mobili 
far. 


E Rlegienatone @ dalla 


le soltanto delle sortite. 

Perocchè nelle sortite è la speranza della sal. 
vezza ; nelle sortite gagliorde, senza pensiero di 
ritorno. 

Questo è il porro unum. Sorlire è la legge, 
| la formula, il comando i'uperioso della Fatalità. 
L' Indépendance belge dice che dall'insucces 
so della sortita del 19 da Parigi, nacque ui 
crudescenza di reeriminazioni contro il generale 
Trochu, tanto che quest’ ultimo ha offerto la sun 
dimissione, e i suoi colleghi del Governo pruv- 
visorio hanno preso la risoluzione, lasciandogli 
: pure le funzioni di presidente del Governo e di 
che trovansi a Brusselles | governatore di Parigi, di affidare ad un altro 

capo la direzione delle operazioni offensive. 

Questo eapo non è ancora designato, ma, 
qualuuque sia, sarà costretto a tentare un 
60 decisivo contro le linee nemiche, e di correre 
il rischio d'una disfatta irreparabile, piuttosto che 
abbandonare ancora una volta la lotta, senza 
aver messo in campo l'ultimo uomo. 

Questa quasi rivoluzione, aggiunge l' /ndépen- 
dance, si è compiuta, del resto, senza che la po- 
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| glie fanno inserire nolizie pei loro assenti. Fs- 
s qui giunti diversi Numeri, più centinaia 

i persone ebbero nolizie, e fra queste, quella 
quasi sempre conforme: « Tutto va bene, e noi 
siamo sani », ma qui si senote mestamente il ca- 





Allorchè giunse la nuova di Le Mans, qual- 
che emigrante esclamò come chi è sopraffatto 
| dal dolore: 
| _.* Sia ringraziato Iddio, in un modo 0 nel- 
ltro si va verso la fine! 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 
Gras 25. 
Zimmermana, redaltore del giornale Freihe 








ricevette quest'oggi un Decreto dalla Luog 
nenza, secondo îl quale entro 48 ore dere ai 
bandonare la Stiria, ed entro allre 48 ore p 








| che il temperamento sanguigno e credulo Stati austria uale motivo di tale devisio 1° 
| il soprammano. All'udire che il generale tric dsl Calota le lee Motto politica. Nos ti 
| perdette une betteglia e 12 commoni si es irene ascolta la sua tend 




























SVIZZERA. progetto emendato , 

Berna 24 sera. Voi conoscete le idee che l'on. Berli ha ognora | 
re De et posi di guardia frames zione delle nuove leggi è assai breve, così mi Manifestalo. quindo sorsero iero deli 
ho tati i forestieri, sono stabili a' 300 pasti | permetto di raccomandare ai mici colleghi lo 6/06ce. E cn'alira volta dinsuzi alla Camera il 
dai poeti di guardia svizzeri. In Villars sono | maggiore sollecitudine nel corrispondere a que 535 progremma. ‘La costante attenzione colla qua» | 
molti fraochi tiratori. Pattuglie tedesche si spiu- | $0 mio fnvito: Lio N. dott. Ressonica. le la Camera ascoltò discorso, 





ad Abbevillers. 
INGHILTERRA 
Londra 25. : 
Lo Standard afferma che Bernstorf! ha l'i- 
struzione di protestare contro |’ ammissione di 
Favre o di un altro rappresentante fraucese alla 
Conferenza. 





gono N ù 
Leva. — Le zioni di leva rispetto a- 
gli iscritti del Distretto di Venezia, ebbero luo: 
go il 23, 24 e 25 gennaio. Eccone il risultato : 
Inseritti N. 817 
Abili assentati 266 

formati 
Esentati 








Totale 817 | 
Soeletà di costruzioni navali. — | 
nostri correttori (e non sono uno solo, ma tre), 
in uno slancio di smore per la prosperità di | 
* | Venezia, non hanno tenuto conto delle possibilità | 
| materiali, e, quel che più monta, del mavoscrit- | 
to. Infatto ci fecero annunziare che furon sotto- | 
seritte 2000 azioni della Società per le costru- | 
zioni navali, mentre noi avevamo scritto a chia- | 
| re note 200. Auguriamo che lo strafalcione | 
| divenire fra non molto una realtà, ed impi 

mo il compatimento del pubblico per que’ 
| giovanoti E 
An | Soeletà del eartonaggio. — Ecco al- 
reso | tre sottoscrizioni : Fortunato Gio. Battista, oltre 
alla primo, altre 4 0; Brinis Luigi 2 azioni 


Teatro la Fi 


pleta ui 
prossima anche quella cor 





del Veneto, ec- 
ie. Ci sembra adun- 
ne della seguente 
avv. cav. Rensovich. 

















ravi 







necessario per le mutate condizioni «d’ Ital 
che l' Associazione dei veneti avvoc 

parte a questa discussione, e l' avv 
re Malvezzi, in nome della Comi 
nominata dall'Associazione, e della quale fu 
latore, con sapiente accorgimento e con logi 
esattezza è venuto a quelle conclusioni, le quali | 
importavano la necessità di molte riforme nei | 
Codici del Regno d'Italia, prima d'introdurli e | po 


























dichiararli eflicaci per le venete Provicrie. Sul- | Mi lessero un rimprove 
le conclusioni della Commission TALI cha 
vepire, assoluta, nOn tO cole annope | SPecialmente 100." 

gi Pia soil cari e « Siccome la di lei pregiata Gazzetta vien let- 
oratte qsere ritardata: Questi ulti divideva: | 18 nelle principali citi, quei signori temono che 


divideva. 
opinione dei commissarii della Camer: 
dell'8 febbraio 4865 così espressa : 

Ù he dissimu- 





quella ballata d'orso (*) possa ledere i loro interes- 
i e mi pregano far rettificare la direzione del 
provero, cosa che faccio tanto più volen 
| che rare volte ebbi il piacere di dirigere non solo 
| dei contrabbassi ma tutta un’ orchestra come que- 
| sta tanto gentile nel mettere tutto il zelo possi- 
bile per secondare le mie intenzior 
« Prego adunque la di lei rit 



























guravano il giorno in cui un solo Codi 








fasse in tutto lo Stato. il 
Je: Sa È ; | onde voglia togliere quell 
Non si può dubitare, come osservavano quei | getti professori, facendola girare sul conto mio. 
che la varietà delle leggi non solo | ©! brvcedisce lulla e mi pena. 





perplessi i cittadini nelle civili 
ma inceppi pure l' amministrazione del- 
gi , forzando il Governo a mantenere 
così distinta la magistratura come sono le leggi. 
Ma magistratura veramen- 

ale, la giustizia non sarà ugualmente 
, finchè i magistrati non saranno 
in qualunque parte d' si trovino, ! 
ad applicare una sola legge, e per tutti la stessa. 
la dopo tanto volgere di tempo, dopo tan: 

ta aspettativa, il progelto di legge per la_unifi 
cazione legislativa nelle Pro 


| sentimenti dell 





Il maestro Castagneri è persona sì sqi 
| mente gentile, che noi non abbiamo voluto dinie- 
| gargli il piacere di vedere stampaf 
ra. Ciò varrà almeno a significargli la nostra 
deferenza personale, ad onta del modo meno 
accurato, col quale egli ha diretta quest’ anno la 
Beatrice di Tenda, come fece riguardo alla  Pa- 
risina l'anno scorso. 

Confessiamo per altro la durezza della no- 
stra cervice; noi non comprendiamo a che cosa 
voglia venire colla sua lettera il maestro Casta- 
gueri. 

Nega egli che quelle strazianti strappate di 
qualche contrabbasso ci siano state? No, perch'egli 
e invita solo a mutare la direzione del rimpro- 
vero, e d'altronde è un fatto ch' esse furono per- 
petrate, e precisamente in quel sol dei contrab- 
| bassi, che sta al principio del duetto fra soprano 














del 29 dicembre 1870. 
Quali e quante medificazioni possa subire | 
questo proget di legge negli alli consigli del 
nato, non è dato di pronosticare; ma è cosa 
certa che nell' avventurosa circostanza che a re- 
latore della Commissione per lo studio di que- 
sto progetto, venne eletto il benemerito» Presi- 
dente di questo nostro Appello, S. E. il senatore | e baritono nel primo atto. 
Sebastiano Tecchio, forse all esigenze ed alle | -Vorrebbe egli forse far passare quella man- 
idee dei Veneti, che e le une e le allre sono a | chevole esecuzione, rilevabile da ciascuno a pri- 
questo integerrimo ed intelligente magistrato be- | mo udito, per roba di Bellini ? Non ci manche- 
ne conosciute, si sarà per avere il conveniente | rebbe altro! Chi può prendere sul serio ch' egli 
riguardo, senza però il sacrifizio di quei princi- | voglia assumere la responsabilità d'uno sconeio, 





































pii generali, indipendentemente dai quali la uni- | forse accidentale, da parte di due 0 tre professori, 
ficazione sarebbe condannata a restare perpetua- | che nessuno può addebitare a lui ? Sarebbe una 
ida cerchia di un semplice pro- ! 
ludere ch' egli 


denza di 
lirezione dell' esecuzione 
iene a su- | della Beatrice Tenda, egli ne avrebbe scelto il bel 
riforma. | momeato ! 
eredità dello stra | —Concludiamo adunque che nemmeno questa 
piera signoria, subentrano le nostre leggi, le leg- | lettera fu una delle più felici sue ispirazioni ! 
gi del Regno d'Italia. | E ciò sia detto senza alcun rancore, dacchè 
Finalmente, anche per questo diventeremo | noi apprezziamo altamente i talenti musicali del 
maestro Castagneri e l'abbiamo le fante volte lo- 
dato quando diresse l'esecuzione di altro genere 
di spartiti, e quando , in coscienza, abbiamo ere- 
duto di poterlo fare. 












Alla vecchia € poco gr 











Italiani anche noi. In presenza di questa prossi 
ma riforma dell'intiero sistema di leggi civili e 
peuali, considerando che per ogni mutamento | 
di legislazione mollissimi interessi vengono lesi 
perchè momentaneamente spostasti dalla loro po- 








’ Noi infatti dicemmo ; « specialmente i contrab- 















sizione; considerando che ad allontanare il pes | 
bassi diedero certe strappate, come se si trattasse di 
stori MELI ear corle simppera; 
cui Î {Nota della Redazione) 
pod hi Teatro Rossini. — leri la Compagnia 
" È e, Si for- | drammatica Della Vida aperse il suo terzo al 
mino una esalta idea dei nuovi sistemi legislali- | bonamento coll' Erodiade di Silvio Pellico. La 












lata riformando, è ora 


vi, comparandoli con quelli che all Conpegnia, cha sl a 
del pubblico di’ quello 


sono destinati; considerando che tutti È l'sie” nella: Luo 
ni di queste Provincie hanno bisogno di essere si- | Mi [elio puone_ gra b 
curi e tranquilli che gli avvocati sieno_ in caso | SOGo Nr gie sere, o gli speltatori non 
di assisterli efticacemente per la perfetta cono» | gnore Laura Pon € cpp pe 

| Zanon. 


scenza delle nuove leggi ; considerando, 
CORRIERE BPEL MATTINO 


che per formarsi una esatta nozione dei nuovi 
Atti Uffielali. 


sistemi legislativi, valgono eminentemente la co- 
ione delle idee e la libera discussione 
‘metto di fare agli onorevoli miei col- 
leghi il seguente S. M. con Decreti in data 29 dicembre 1870, 
Progetto. su proposta del ministro dei lavori pubblici si è 
degnata di fare le seguenti nomine nell'Ordine 
| equestre della Corona d' Italia : 
Ad ulfiziale : 


Gli avvocati di Venezia si propongono di 
dare lezioni sulle varie materie che costituisco- 

Meduna cav. Tommaso, ispettore di 2 clas- 
se nel Genio civile; 














fine, 













no l'oggetto dei varii Codici che dovrebbero 
dare in attività col 4 luglio dell’anno cor- 











d i 
A cavalieri: 
ceogliere altri individui, che vo- i AIR asia 
istere alle medesime come aditori. — | pej cato i au vento, ingegnere di 2: 
lle Jezi dovrebbe far luogo Contin nob. Antor 







[mente per le leggi 
” telligenza delle quali molto 
più facilmente e sicuramente si arriva metten- 
dole in atto prati 
Dopo le lezioni e gli esercizi è libera la 
SIE chiare sd progei 
ridurre ad effetto questo mio tto, 
dorrebbesi nominare. una Commissione, 





Strobele Luigi, id. 
Ebrenfreund Giuseppe, 
zione pei lavori della ferrov 
Fasella Clemente, ispettore di 





re i 
1. classe delle 





Venezia 28 gennaio. 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 27 gennaio. 
= La discussione generale del progetto di | 
legge per le guarentigie volge evidentemente al | 
suo termine. Oggi la Camera si mostrava stan- 
ca, ed intese solo con attenzione un forbito di- 





Una volta che questi venti miei colleghi fos- 
sero cortesi da rend. ertito della Joro a- 
desione con un semplice viglietto, mi darei tutta 
la premura d'indicare ad essi il luogo, il gior- 

















| quello larghezza di 











quanta sia l'autorità che gode il deputato Berti. ‘ 


Però, riguardo alla quistione politica, pochi sono 
i deputati che condividono interamente le sue 
idee ; non vi discorro della libertà della Chiesa, 
perchè su questo 
un programma differente dal suo. 

Per quinto lo si voglia nascondere, è certo 
che la soluzione della quistione romana, sposte- 
rà presto © tardi le basi dei parti Ì 
anche oggi con molti deputati di destra, i quali 
votano a malincuore questo progetto di legge, e | 
dichiarano apertamente di farlo in omazgio 
una convenienza politica, di cui non vogliono 
sconoscere il valore, la quale però non tog! 
che il loro animo non ripugni la posizione vera- | 
mente eccezionale che si fa in questo n'omento 
al Capo della religione cattoliea. Di alcuni di | 
questi deputati potrei farvi anche il nome, per- 
chè non celarono mi je opinioni’ sulla 
questione religiosa; ma non mi pare opportuno 
di farlo, perchè parecchi di essi contano di di- 
chiararlo apertamente alla Camera avanti la vo- 
tazione. Lasciate che l' opinione cattolica sia c 
mata, che il pericolo d' uu intervento diplomi 
co delle Potenze estere sia allontanato, ed allora | 
voi vedi 












































considerazioni, io profitto di 
che mi avete sem- 
definire e- 





queste 







gi 
pre accordata, quando si 
sattamente l'altiti ipo 
fintttealaa” ui. ) 
stro tal io non saprei dirvelo PRE dra, ma 
certo si è ch'è impossibile sottrarsi alle consc- 
guenze di avvenimenti , i quali sono troppo co- 
losl, per pon avere un inflvenza decisiva sullo 
svilu ico d'un paese. 

Nei Paes le ecaediidroggi TO cano 
te; incominciò con un discorso dell'on. Bi 
abbastanza moderato e parlamentare, e fermi 
con un breve discors» dell'on. Carruti, il quale 
ha, se non altro, il coraggio di dire chiare le | 

















nistro di grazia e giustizia, riassumendo la di- 
scussione, ed incoraggiando, secondo il solito, la 
Camera, e voler passare alla discussione degli 
articoli. | 
Contrariamente a quanto si prevedeva, la 





discussione generale non fu chiusa, ma le v 
vuumerose che lo chiesero sul finire della seduta, 
fa prevedere ch’ essa non oltrepasserà, senza dub- | 
bio, la seduta di demani. | 

Anche il Senato ha posto termine alla di- | 
seunione del progetto di lespe pel trsaporio dell | 
la capitale, approvando la legge con 94 voti con- | 
tro 39. La minoranza fu abbastanza forle, ma 
facilmente si comprende, per il naufragio incontrato | 
dall'articolo aggiuntivo proposto dalla Commis- | 
sione. Il Ministero adunque si applicherà ora a 
far progredire più sollecitamente alla Camera il 
progetto di legge per le guarentigie, che non vo- 
glio credere sia per essere le colonne d' Ercole 
della presente sessione. 

Le nolizie che ci arrivano da Tunisi dimo- 
strano la colonia italiana come in preda ad un| 
vivo scontento, per la poca premura dimostrata 
dal Governo nell' appoggiare i passi fatti pres- 
so la Reggenza dal nostro console signor Pinna. 
Non entrerò I merito della quistione, nè | 
giudicherò chi abbia ragione o torto, ma è cer- | 
to che il mostro Governo dovrebbe prendere una | 
altitudine più . A Tunisi si teme che tutto | 
finisca come accadde altre volle, quando, cioè, | 
un incarieato del Guverno della Reggenza si re- 
cava a fare una di scusa al console it 
liano, e con questo si chiudeva ogni controversi 
sorta per qualunque'lamentanza dei nostri cor 
nazionali, in seguito ad interessi lesi 0 minaccia. 
teme inoltre che gli sforzi falti dal Gov 
Reggenza riesca mettere una 
passato, In questo proposito si dice che | 
il Bel ha inviato a Firenze un conte Raffo, un | 
Genovese naturalizzato , il quale è diventato di- 
reltore del Ministero degli esteri. Questo conte 




















































del trattato di commerci 
si spinge più in la, ma è desid 
verno italiano, in un senso 0 nell 
vivo. 

Mi si assicurava oggi che il conte Brassier | 
de Saint Simon abbia già ricevuto dal suo Go- | 
verno istruzioni che lo iacarieano di concentra- | 
re in sè la rappreseutanza presso il Governo i- | 
taliano e presso il Papa, appena la capitale sarà | 
trasportata a Roma. Se la nolizia fesse anche 
prematura , è certo però che tulti i Governi e- 
steri si dispongono a seguire una soluzione di 
questo genere, la quale reca dei vantaggi econo 
mici, e semplifica una quistione, che a prima vi- 
sta sembrerebbe insuperabile. 

Stamane un dispaccio di una grande Casa 
bancaria di Germania annunciava come immi- 
nente la capitolazione di Parigi, 1 dispacci non 

ancora confermata quesia nolizia, ma è 
opinione generale, divi I nostro Mini 
stero degli esteri, che la capitolazione sia quistio- 
ne di giorni, se non di ore. 

L'on. Rattazzi è giunto stamane da Roma, 
dove ha assistito al parto felicissimo della sua 
consorte. Il generale Bixio lasciò anch' egli mo- 
mentaneamente il suo comando di Alessandria, 
per venire a dare il suo voto pel trasporto della 
capitale a Roma. & 

P. S. — È imminente la presentazione del 
progetto di legge sulla sicurezza pubblica. È di- 
viso in due parti; colla prima si stabiliscono 
maggiori pene pei detentori di armi senza per- | 
messo, fino ad autorizzare l'immediato arreste 
Eat ri iii 

coatto gl' individui rai ti e 
colosi da una Commissione locale. Colla seotnde 
si darebbe facoltà al Governo di applicare que. 
sta legge a tutte le Provincie o Circondarii, dov, 
la pubblica sicurezza è profondamente turbata. 

Questa sera nei Circoli bene informati 
assicurava che il conte di Bismarck si sarebbe 
di nuovo mess» in rapporti coll' Imperatore Na- 
leone, per vedere di stabili fosse 
le basi della pace. La noti 


| tefici, senza che il fisco non se ne im 






che il Go- 
ltro, si faccia | 























































mo e l'ora per la nostra prima unione, onde da- 






che l'on. San Martino rivolge all'on. 
dei lavori pubblici sulle ferruvie, e specialmente 


Palvimele settentrionali 


risponde assicurando che il Governo si dette pre- 
tura per 
si 

i rr Ti il li d'Italia con la sede de 
argomento è impossibile avere | |. vari centri principeli coi 


| rati, aggiunge che la ferrovia della riviera di le- | 





| progetti di legge dagli onor. Tamaio « Maiora 





| st’ Assemblea, e può avvenire 








possi- | cui dobbiamo inspirarci. ( 


Seduta del 27 gennaio. 
Presidenza del marchese V. Torrearsa. 


La seluta prelude con un’ interrogazione 
istro 





rdo alla comunicazione ferroviaria fra le 





joma. è 
L'on. Gadda, ministro dei lavori pubblici, 





fare questo bisogno universale, di- 
sn'modo da ravvicinare 11 più possibile 





no 
Cita fatti, nota quali tronchi furono delibe- 
vante, a cui è rivolta più specialmente adesso | 
attenzione del Ministro, non potrà essere ter- 
minata prima del 4873. 
Si riprende la discussione sul progetto di 
legge pel trasferimento a Roma del Governo. 
L'articolo 9, novellamente redatto, è appro- | 





to. Î 
Successivamente si approvano gli arlicoli 10 | 

e 41; l'art. 12, proposto dal Ministero, e che | 
l'Ulticio centrale non accettava, è dal Ministero 
ritirato. Con ciò la discussione su questo progetto | 
vsto dall’ onorevole 


di legge è esaurita. 
dichiara Firenze he- 


L'ordine del giorno pre 
senatore Chivsi, col quale si 

della Nazione, è approvato per acela- | 
| 


Si passa a discutere i seguenti progelli di 


2. Progetto di legge per la preserizione de- 
gli stipendii ed aliri assegni personal 
Progetto di legge per l'estensione alla 
romana della legge sul d 





















4. Progetto di legge per l'abrogazione della 
legge 4 meggio 1865, relativa all'unzianità del | 
grado di solltenente, lalla pensione degli al 
evi del terzo anno di corso della Regia Acca- 
demia militare. 

Ommettendo, per difetto di spazio le relutive | 
discussioni, riportiamo il risultato delle vota- 
zioni. 





Il Senato adotta. 
2. Sulla prescrizione degli stipendii, ecc. 
Votanti 133 


Favorevoli 123 
Contrarii 40 
Il Senato approv 








3. Per l'estensione alla. Prov 
delle leggi sul dazio consumo, ece. 


ia romana 


Votanti 120 
Favorevoli 100 
Contrarii 20 


ll Senato approva, 
4. Abrogazione della legge relais 
nità di sottotenente. 
Votanti — 433 
Favorevoli 122 
Gontrarii 11 





all'anzia- 





vata alle ore 3 34. | 


Camena pei DEPUTA MI. — Sessione del 27 gennaio. 
(Presidenza dei presidente Biancheri. ) 
La seduta è aperta alle ore 1 12 culle so- 
lite form: Lo 
Giudici presta giuramento. 
Pres. annunzia che furono presentati due 











Calatabiano. Saranno inviati al Comitato privato. 
L'ordine del giorno reca il seguito della di- 
scussione del progetto di legge sulle guarentigie 





| per l'indipendenza del Pontefice e il libero eser- | 


rituale della S. Sede. 
È che sarà brevimimo. 

Nel progetto in discussione v'è una parte pa- | 
lese ed un'altra sollintcsa ta 

Le guarentigie che offriamo von possono es- 
sere serie, perchè nessuno può toglierci la facol- 
tà di disfare domani ciò che oggi facclamo. 
ciò queste guarentigie non possono essere valide | 
che per la sanzione che verrà loro data dalle 
Potenze estere. 

Inoltre questa | 
laterale, ma solamen 
al Pontefice. 

Le Assemblee li 
to di erear de' Sovrani. 
to non no sussistere, e l' 
vicario del nuovo, 

Questa è una min lle nostre libertà, 
che dovremo restringere e menomare. 

L'oratore si adopera a dimostrare che la 
bertà di stampa rimarrà monomata, perchè uul 

polrà scrivere neppure contro gli sulichi Pon- 


cizio dell' autori 









nou è un contratto bi- 
un atto di propiziazione 















rola in que- 
caso che il no- 
stro Presidente , on. Biancheri, mi richiami all' 
ordine, dicendo; « onorevole Rillia, ella scopre la 
tiara. » (flarità. | 
te del | 


rà diminuita anche la libertà di p 











progelto di legge noi 








è che una rinunzia che lo Stato fa dei suoi di. 
ritti a favore del Pontefice, lo intendo la libertà | 
della Chiesa italiana, ima a condizione che il Pa- 





li religione ho la vergogna di 
dichiarare che sono affatto indifferente, e credo 
che molti miei concittadini siano dello stesso 
viso. Nelle statistiche vi sono molti milioni di 
Cattolici, ma quanti lo sono davvero? 

Per molti secoli la Chiesa ha potuto esiste- 
re senza Papa; che bisogno, adunque, abbiamo 
noi d'un Papa? Qualche oratore ha detto che 
il Papato splriuale neo può esistere senza. N 

le. Accetto questo argomento. Abbiamo 
distrutto il Papato temporale , dunque abbiamo 
distrutto anche il Papato spirituale. Dunque non 
abbiamo più Pere. Facciamone senza, ed esorlo 
anche l'on. a fare questo esperi; 
rt q mento, 

Fra l' indipendenza del € quella 
Pontefice io non esito, e non 'mi sento fi rs 
gio di votare contro la prima per favorire la se: 


- Si ha torta di citare il conte di Cavour, i 

quale, se fosse presente, domanderebbe | pet 

per un fatto personale, € se fossi suo erede muo- 

verei un processo per diffamazione a coloro che 

lo hanno citato a forle. Cavour è entrato nelle 

Marche e nell Umbria, e questa è la politica a 
) 


Civinini e Billia si scambiano alcune parole 











ibile, e non ve la irasmellerei se non fosse da- 
ta da persone di solito assai bene informate. 


per un fatto personale. 
Berti dice che il suo stato di salute ren- 





dendo più faticosa 
che mai ad implorare 
mer: 





la sede apostolica possa continuare ad eserciur| 


derci ciò che Pio VII disse a N 


{ e lo Stato. Vuole che la Chiesa sia libe 









a lo obi 
leserciene della Ce 


Noi ci troviamo ora ad una questione 
falto, ed alla medesima dobbiamo tenerci ya 
tamente. Noi ci troviamo in faccia al Ponte, 
privo di poter temporale. Noi dobbiamo ear: 
nare se meglio convenga fissar delle norme * 
stabilire un modo di convivenza col Papy. " 
pure far a meno di queste norme i 
Coloro che più strettamente sono anin, 
sentimento cattolico, dovrebbero unirsi 4! 
nell’ questa legge. DI 

i 


quale vuole la libertà della Chiesa, ma non |, 
pendenza del Pontefice. Tutto ciò che ny 
all'indipendenza del. Pontetce, nuoce pure" 
libertà dei cattolici. a 
L'on. Cisinini, nell° accennare lo scoy 
ioluzione d'Italia, parve voler far credere 
l'Italia dovesse andare a Roma per distrugy 
il cattolici s) 











































Berti. Una nazione ed un' Assemblea che; 
facessero, non sarebbero considerate come rs | 
lo credo che il movimento italiano, per le nc 
vinzioni del paese e per quelle della maggior 
za dei suoi rappresentanti, non possa prende; 
un carattere anti-cattolico. 

La Chiesa italiana non può essere cont, 
con verun'allra Chiesa. Essa è il centro. del 
cattolicità, ha 
Roma il Pri 
rità territori 
ancora presso di sè 
cora presso di sè 



























aposi 

lontaneremmo dal nostro scopo, ch'è lay 

mit dei MEGA dI aurcricase a ques inve 

sa, perderebbe il suo carattere consersalivo n) 

concerto delle nazio: 

in un periodo d' anarchia, 
Dunque l'unica soluzione possibile si è ch 











sua autorità sui cattolici come l'eserct| 








prima, 

Se si sottoponesse Il papato 
mune, avremmo, non più un Papa indipendene 
ma un Papa suddito, vale a dire il peggiore | 
sudditi. 

Il progetto del Ministero e della Comui| 
sione non risponde pienamente allo scepo. An] 
metto le basi del medesimo, ma non tulle] 
disposizioni particolari. 

Non approva che al Pontefice si 






un publ 
nta Sede non fu 









































concesso, 

— Questa questione interessa non solames 
noi soli, ma molti al 
discussa sotto tutti 
chiederà conto 








tefice, noi dobbiamo ammettere l’ immunità.» 
sta è inseparabile dalla sovranità, 

L' oratore crede che ciò diminuirà anzi] 
accrescere gli attriti, come taluno teme. Pec 
vuole che in questa parte si faccia ritorno sl 
proposta del Ministero che la Commissione hi 
abbandonata. 

Senza immunità il Papa potrebbe risp 

cl 








gli offriva egli pure delle guarei 
acceltassi non sarei più il Pal 
Chiaramonte. 








conservare quegli enti giuridici ecelesiastci | 
sono necessarii al Papato, 

(L'oratore si riposa per alcuni minuti 

Berti ripiglia il suo discorso ed esamin | 
seconda parle del progetto. Crede che il mul: 
mento testè avvenuto farà sì che scomparire] 
quelle barriere che gli Stati avevano  innalu 
quasi per difendersi contro la Chi 

Esamina lungamente le relazio 








tutte le libertà, quella dell’ educazion 

della proprietà.’ Conviene che il clero 

faccia operoso, e che cessi la pre: 
‘In ordine al beneficio ecclosi 

sce il sistema del Ministero a quello della 9] 

missione , ch'egli crede non possa essere in 

cuna maniera accettato, 
Sarebbe utilissimo cte 11 lai 

perare più efficacemente alla 

la Chiesa; ci g 

conviene |ure os 




















rare che, quando noi faces 
‘he per le semplici te 
n Breve alle condi 
dove l'aver voluto fare quella © 
prodotto la disorganizzazione d| 
bbiamo invece riconoscere la O 
sa come società che ha il diritto di stabilire 
proprio ordinamento, e ciò è forza accettare * 
che malgrado qualche inconveniente, che sore 
sempre minore di 








L'oratore insiste pure affinchè alla Ci*| 
si lasci la libertà della pro età. 

Riguardo a tutti questi principi, mel! 
confronto le disposizioni del progetto della U| 
missione ed in generale si mostra più favore! 
al primo che al second 





Conchiude dicendo va esni| 
ta profondamente, e che ad ogni modo dol 
mo dare all'Europa un pegno della grande! 

i. (N 





ione. ) pi 
nente combatte il progetto di lege: 
imera italiana, rappresentata de 


Al 
che la 


viltà e dal progresso, non può appoggi 


soluzione in senso cattolico. Il Papa ha «| 
combaltuto la causa della cisiltà, ha promue” 
il Sillabo, ed è strano che il Governo ed i! 






mission 
MEP eorccie 





pità spiritua 
sta sovranil 
desima sia. 
A ques 
rese, il qu 
Vida a Ron 
senza compi 


nazioni 
testo di Ro: 
fma non gli 
Pontefice pe 

Svolge 
proclamare 
Fessario di 
di cui ha b 

Questi 
formano il 
rioviarlo all 





tenuto nella 
La quei 
discussione, 
non può es 
romana, all 
altre Chiese, 
Chiesa 
L' orati 
tenere a Ro 
Parlamento 
Dichiar 
colari del p 
Ja discussior 
ad approva 
paese. 
Carutti. 
tensione di 
favore delle 
pal 


propria int 
tefice vi 
mo distrutto 

















Crede « 
to, l' Europa 
ciò che il P 
allora anche 
stato di cosi 

Voci. LL 

La sedi 

Domani 


Il Progr 

teri, du 
achi sono co 
Bim» ; esse 
quali per l'. 
tuto conosce 
inseguiti da 
rono nuovat 
fonate ; ne 
porquisite, p 
nascosto. ’ 
prender sin 
se non fosse 
cune esecuz 

Questi 
nico, e ques 
contraslava 
de generale 
delle sue tri 
precipitato « 
all 














riosi di and 
tarno indieti 


ritirati all’ a 
nemico di 4 


Il Prog 
Prussiani cl 
sera, non a 
Sì deboli. for 
d' impadron 
considerevol 
tegico della 

Il paese 

Condutt 
da Dole ve 
sono in 40 


La Rif 
ora a Lang 
missione sj 
Brigata, 


_ Tutte li 
Sapitolazione 
indicat 

stes 

Viene messa 


Stando 
‘nc genn 

i propi 

Le trup 
















{accieno paladi 

ro se ehe guest mom sa usa eg 

dl 
om 






pecto, condurre alle conseguenze conte 
Ve rogo ch'è ora in discussione. 


Domanda che si rimandi il progetto alla 
gmissione, allinchè ne faccia un altro. 
©" Sorovien e De Dominicis prestano giura- 


uindi | 





































‘Svolge largamente il concelto che non basta | 

mare la libertà della Chiesa, ma è pur ne- 
Fesario di concedere al Pontefice l'indipendenza 
di cui ha bisogno per governare la Chiesa. 

Questi prineipii sono appunto quelli che in- 
formano il progetto, Non è adunque il caso di 
rioviarlo alla Commissione affinchè ne muti le 





imporaneamente ly 
delle popolazioni 
scopo, ch'è la proi 








Pe ogoria Inoltre di affrettarsi a risolvere sif- 
fate questioni per chiudere l’adito ai contrasti | 

MANN YAARA ANY" Bue aa umesa noi conce- | 
diamo trappo , altri che le diamo troppo Ì 
Giò dimostra, 









mio avviso, che il Governo si è | 
tenuto nella giusta vi: 

La questione più grave accennata in questa 
discussione, fu quella della proprietà ; ma essa 
non può essere considerata, rispetto alla Chiesa 
romana, alla stessa stregua che s'adopera per le | 
altre Chiese, ben diversa essendo I 
Chiesa romana. | 

|' oratore sostiene perciò che conviene man» | 
teere a Roma le leggi che furono votate dal | 














ma. nom tulle ki Iovita la Camera 


questa legge nell’ interesse del 





fice si assegni uni 
tato italiano, e lo y 

Carutti. Dopo tanti oratori non ha la pre- 
tensione di dir cose nuove. Parla brevemente in | 





monarchia che esercita la | 
tutto l'orbe cattolico, Nel | 





que. 
ero , ciò le verri 











non solamente 
la pace, essa sari 
ti, e foi di 


allora anche la Santa Sede accetterà il nuovo | 
sato di cose. 
Voci. La chiusura ! 
La seduta è levata alle ore 3 4}4. | 
Domani seduta pubblica al tocco. 














l'immunità, Que. 
ità, 








faccia ritorno alla 
Commissione ha 


>; esse erano comp)» 
quali per l'oscurità della 
tuto conoscere l' uniforme. Questi vili sono stati 
inseguiti da esploratori garibaldini che li caccia. 
rouo nuovamente sul luogo della battaglia a piat- 
fonate ; nessuno rimase in città; le case furono 
perquisite, per assicurarsi se vi era qualcheduno 
tastosto. Questa misura, che si avrebbe dovuto 
preoder sin da sabato, porterà i suoi frutti; mi 
se non fosse sufficiente, non sarebbero inutili al 
cune esecuzioni sommarie. 

Questi fuggioschi hanno fatto nascere il pa- 
nico, e questo panico, bisogna dirlo altamente, 
contrastava siogolarmente col magnifico 
de generale Garibaldi, del suo stato ma 
delle sue tru;pe. Il panico aumentava pel ritorno 
precipitato dei curiosi che assistevano da lontano 
allo spettacolo della battaglia, e che, per alcune 
granate cadute, sono tornati pazzi di terrore, gri- 
dando: Feco i Prussia 

È urgonte che sia ito a tulti quei cu- 
riosi di andar a contemplare la battaglia per por- 
Uarne indietro lo spavento ; ma sarebbe pure utile 
ghe di tempo in temp» gli esploratori venissero 
a sodisfare l' ansietà, recando nolizie del campo 
di battaglia 

Lo stesso giornale ha in data di Dole 20 : 

600 Prussioni sono eutrati a Gray, ieri alle 
H ant, Questa città era occupata da Bomban- 
nel alla testa di 200 franchi tiratori, che si sono 
ritirati all’ annuncio dell' avvicinarsi d'un rinforzo 
nemico di 1500 uomini. 


Il Progres di * one et Loi 
Presiaai che fecero la loro entrata a Dole sabato 
sera, non arrivano che a 600 nomini, ed è con 
Sì deboli forze che riuscirono nell'audace colpo, 
d'impadronirsi d'un convoglio di un valore 
considerevole, ed occuparono un tale punto stra- 
egico della più alta importanza. 

Il paese è costerna! Cai 

Conduttori di requisizioni che si ripiegano | 
da Dole verso Chalon, dieono che i Prussiani 
Mono in 40,000. 


La Riforma dice che il sig. Lobbia trovasi 
ora a Langres con.un comando isolato e una 
Mitione speciale e col grado di generale di | 
rigata, 











natori. Da 
i ecelesiastici che 





[alcuni minuti.) 
hl 





irede che il mute 
he scomparire 
avevano ina 












dell’ educazione, 
ne che il clero N 
presente atonia. 

o preferi 






























assicura che i 


























pe francesi di linea e le 
ere. per la 


; guardie mobili purtono 
nali disarmate 
La Germ: 


custodiscono Parigi. 


di Go- 


Queste condizioni sono ritenute ti 
per parte della Framciae e "ooo 'roppo dure 


card, Dorian, 
a Versai 





in 
cendii sulla sponda destra della Senna, regna 
grande costernazione e timore di sommosse 


| polari. Le due case a St. Cloud, dalle quali il 





l'indole della | ti 








tale come completomente anarchiche. L' autorità 
| dei membri del Governo provvisorio è così de- | 














ll 
Stando a nolizie telegrafiche da Versai 
RR DI quenaio i int Bisenti rebbe; la de 








19 fu sparato ruppe tedesc 
ciò il 21 furono abbruciate, apparienevauo al 
ma stro Goun: 
AI ponte sulla. Mosella presso Fontenay, fatto 
saltare in aria il 22 dai franchi tiratori, fu tro- 
hoehr che vi star dì 
la tagliata, le orecchie e la lin- 
e selte ferite al petto, Treskow, 
nei suoi rapporti a Versailles, si lagna di consi 














mili barbarie, e sullo sparare, accertato, con palle | 


esplodenti. 
Una voce, non ancora confermata. ufizial- 
mente, annuozia la capitolazione di Belfort. 


Berlino 26. 








Sull' ultima sortita di Trochu si annunzia : 


Il 4° Corpo d' Esercito ebbe soltanto piccole per 
dite; quelli che soffersero assai gravemente fu- 
rono i Reggimenti 59, 58, 87, 50, 7, 47 ed il 
3.* Battaglione di cacciatori. Ìl fuoco fu terri 

ile; una sola batteria sparò 340 colpi. L'arti- 
glieria del 5.* Corpo decise del successo. Dalle 


case di St. Cloud fu sparato contru i, Prussigpi 
1 colpevoli, come pure un distaccamento, com- 
posto di 329 guardie nazionali e 18 ufîziali, fu- 
rono presi, Secondo le dichiarazioni dei prigio- 
nieri, la sortita doveva durare varii giorni, ma 


le terribili perdite ne impedirono la conlinua- 





| zione. 


ne candi» 
elettorali ed agita con- 
tta di fondere quel 


Questo Circolo democratico pi 
io tutti n lì 















Circolo coll' altro dei socialisi 
Dresda 26. 
rà, finita la guerra, 
o. 
Monaco 26. 

La Gazzetta d' Augusta assicura che il 
resciallato di Corte ha fatto pratiche a Nori 
herga per sapere se vi polesse aver luogo la ce- 
rimonia dell’incoronazione. 

Il Re di Baviera ha dato ai Principi di Prus- 
sia, generale d'artiglieria Carlo, ed ammiraglio 
Adalberto, la Graneroce dell’ Ordine del merito 
mil 
prigionieri. 


Il Re di Sassonia abdici 
a favore del Principe eredita! 

















Dover 25. 
Gambetta è arrivato a Cherbourg. 
Brusselles 23. 
Il Governo ha ricevuto not 
23, le quali dipingono le condizioni dell 








caduta, che i rappresentanti delle Potenze estere 
si fanno riguardo di mettersi come tali in co- 
municazione con essì. La Guardia nazionale vuol 
la pace, ed espresse così positivamente il suo de- 


| siderio, che questo indusse il generale Trochu a 


dimettersi dal suo posto. In seguito alla preghie- 
ra sarcechi uffi; dello stato maggiore, il 
generale Trochu prese tempo a rilettere fino al 
26 gennaio, per decidere se debba ri 











janer go- 





vernatore della ciità, 0 servire come semplice sol- | 
dato. 

Brusselles 28. , 

Trocha rimane al suo posto. — È falso che | densa in dala 


Herrisson fosse ivcaricato di trattare le condi- 
zioni della resa di Parigi. 





Brusselles 26. 
Il telegramma della Reuter che annunzia il 
passaggio per Dover di Favre, è privo di fonda- 
nenti. 





Brusselles Bi. 





dépenda ) ervi 
stata lanta ojerosità presso i bonapartisti come 
adesso. Messi vanno e vengono continuamente tra 
Wilbelmshghe, Chiselburst e Versailles, per Brus- 
selles, dove s'incrociano tutte le fila di quest’ agi- 
tazione. 
Tournay 28. 
Una pattuglia belgia arrestò un distaccamento 
di franchi tiratori, Nello stesso momento questo 
rò due carabinieri. Havvi grande irrita 
zione perchè gli uccisi sono di Tournay. 
Berna 26. 
uattro batterie , 
a guardia sviz- 








Ventimila Francesi , con 
marciano da Russey a Meiche. 


zera al confine fu rafforzata da tre compagnie | 


del luogo. 

(Russey, borgo del Dip. del Dubs , 9 leghe 
al Sud di Montbéliard ; Meiche è 27, al Sud di 
Montbéliard ). 


Porrenti 
S'attende una grande battagli 
avvicinò a Poi 








menica veni 
Clerval c'è un grande Esercito con artiglieria. 
Porrentruy 23. 
Nulla di saliente è accaduto alla frontiera. 
1 Francesi si avvicinano a Abbevilliers, Heremon- 
court, Montbouton, Saint Dizier e Delle. 
Presso Delle vi sono mobili del Doubs con 
artiglierie. 


ll generale Herzog è arrivato a Dellemont || 


col suo stato maggiore, Si mandano truppe a 
Damvant e alla valle del Doubs per guardi 
vesti punti della frontiera. Venticinque sold 
neesi arrivati a Dellemont sono diretti a Thou- 
ne, ove arriveranno oggi. 














Dellemont %U. 
o Brusselles 25. Ì Nl generale è a retata: Silenzio alla her 
Tutte le notizie qui sparse su trattative di | liera. Le truppe prussiane = a Croix 
capitolazione aperte da Favre in Versailles ven- | sono tirate io gran parte a Delle 
no indicate come premature da parte bea i | | Goa pattugi alan è arrivata ad Abberi- 
* stessa i i illes, | liers, lungo la nostra frontiera. 
Vie tesa presenza di Ferre in Versalls, | liePà inicianui di Abberilers giungono coi loro | 


| mobili. 


"i pace in 
Si afferma che se le trattative di pace iutra- 
‘ille Potenze andassero a vuoto, Giadstone 


prese 
Le'trdbpe prussiane oceupano i forti, le trup- | darebbe la sua dimissione. 


Germania, le guardie nazio- 


.. | blino a favore della Francia adottò un indirizzo 


€ che per-, 





re ; ieri ed oggi furono tradotti qui molti | 


sostiene non esservi mai | 


















| 5 Londra 26. Tagbiatt ha da Berlino che Favre end: OSSRRVAZIONI METBOROLOGICAR 
; De porte bocapertista si conferma la poii- be chiesto a Versailles un salvocondotto, a fatta nel Seesinario Petriaresle 
| zia che l'ex imperatrice Eugenia, d'accordo con | i membri del Governo di Bordeaux postano re- | "IPaltesta di m; 20-14 sora il livello medio del mere. 
| Napoleone, voglia concludere una pace sulla ba- | carsi a Parigi. | Laren 
della cessione dell'Alsazia e della Lorena ; che | Londra 27. — Favre che ritornò ieri a Pa- | 
Bismarck abbia questa promessa nelle mani, e che | rigi andrà oggi nuovamente a Versailles con un | 
Napoleone , per una tale eventualità, abbia già | militare, onde e sipulre le condizioni dlla copi | anna 
designato i generali, che avrebbero a comandare | tolazione. Il rdamento è cessato. = 
le truppe che tornerebbero in Francia dalla pri-| _—1Londra 27. — Un dispaccio da Versailles beppe 
gionia tedesca. | 27 annunzia che le trattative relative alla capi- 40 
Londra 26. tolazione sono talmente avanzate che attendesi mr. 
Una lettera di Guizot a Gladstone sulla po- | oggi la conclusione. cdi 


ione della Francia e sui doveri delle Potenze 


Un tale procedere disarmerebbe 
ssiana ed ineoraggerebbe la resistenza 





Un meeting enlusiastico tenuto ieri a Du 


‘a Pavre, 
Il Daily-Telegraph annupria che per la di- 
struzione del ponte Toul fu inflitta alla 
città di Nancy ed ai villaggi del Distretto una 
| considerevole multa. 
Londra 27. 
Avendo Favre intavolato trattative 
| capitolazione di Parigi , 


la 
rappresentanti le Po- 





| stizio, Il 





rifiutato 
la guerra anche dopo la caduta di Parigi. 
Londra 27. 
Da Parigi si annunzia : Lè truppe repressero 





iento e fecero fuoco sul 
| che chiedeva ulteriori sortite. nente 


Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


| Bordeaur 20. — Gambetta è ritornato a | 
| Bordeaux. 
| Madrid 35. — Il ministro di Portogallo pre- | 
sentò le sue credenti 
Una Circolare di Martos ai rappresentanti 
della Spagna all'estero, fa menzione dei lavo 
delle Cortes per opera di Serrano e di Pri 
| Dice essere intenzione del Governo di man- 
tener 6 la Caslituzione di suog@QiZzAPe | SIDINI- | 
strazione, dî migliorare le finanze 
. Circa la polilica estera, il Gorerno vuole 
vivere in pace con tutte le nazioni ; deplora il 
prolungamento della guerra ;- constata che | 
ghilterra, l'Italia, la Francia ed il Belgio 
nobbero il nuovo Governo; dice che desidera 
e le rela; 



























Roma 27. — La Libertà pubblica un appel- 
lo del Padre Giacinto ai Vescovi cattolici. che 
dice: Due assolutismi pesarono sulla Ch 
sul mondo, cioè l' Impero napoleonico, e il po- 

tere temporale ; essi sono passati. Enumera le 

arti dei fautori dell' infallibilità. Dimostra che la 

questione che primeggi è una que 

slione religiosa. Seongiura i Vescovi di far ces- | 
sare lo scisma lalente divide. Confuta la 

infallibilità del Papa. Non ammette le ultime en- 

eliche e il Sillabo. Indica la Ribbia come gui- | 
la 

















E 
i 


prime l'ordinanza del 18 luglio 1870, rel 
alla cattura delle navi di commercio francesi a 
datare del 40 febbraio. I 

la Gaszella Crociata dice che notizie di | 
Iratiative a Versailles sono non ancora confer- Î 
mate ufficialmente, ma non havvi motivo di du- | 


bitarne. Comunicazioni ufficiali non si possono | 
attendere, avendo le trattative un caratlere con- | 
fidenziale. 
La Gazzetta contiene inoltre una corrispon- 
Versailles 24, che conferma 
ivò il 23 alle ore 5 di set 
inga conferenza con Bismarck col ‘ 

quale pranzò. Bismarck conferiva ancora alle 
| 41 di sera coll'Imperatore Guglielmo. Ì 
| Augusta 27. — La Gazzetta Universale d'Au- | 
usta pubblica una lettera del Principe Carlo di | 

| Rumenia a persona alto locata i 
munziando la sua decisione 
Versailles Yi. — L' 

| tirasi sopra Besanzone , sulla riva sinistra del 
Boube, inseguito da aleuni Corpi d’armata del 












Le perdite del nemico nella sua offen 
contro Werder sono calcolate di almeno 40 mi 
la uomini. 

Grande miseria fra i feriti 
| cesì rimasti, che sono abbandonati 
za soccorsi nè cure. 

Altri Corpi d'armata del Sud, coi 
da Manteufiel, interruppero | 
di Bourbaki, occupando SI. Wil, Quingey, Mou- 
chard. 

Dinanzi Parigi nulla di nuovo. 
Abbeville 28. — Notizie di Parij 











malati fra: 
lai loro sen- 















del 19, congiunto alla noti 
| Chanzy, produsse profonda 
scoraggiamento. 

| La maggior parte dei giornali, benchè rico- 
| nosca i servigii di Trochu, domanda che la 

| rezione militare sia cambiata. Î 
Assicurasi che in una riunione dei membri 
| del Governo, i Sindaci domandarono nuova vi- 
gorosa azione militare. 

1 giornali esprimono gli stessi sentimenti, e 
fanno osservare che se riperdemmo le posizio- 
ni conquistate nel maltino, i Prussiani non gua- 
dagnarono punto terreno. Le nostre perdite non | 
sorpassarono 4000 fra morti e feriti ta perdi | 
dei Prussiani sono più considerevoli. Risulta dal- | 

prigionieri di Montretout, | 
sofirone di fame, e la loro f- | 
ducia è molto diminuita. 


Regna una certa agitazione in Parigi, mal 
nessun sintomo di disordine. 


de 186 60. Austrische 380; 
722; Napoleoni 9 97; Combio 
Rendita austriaca 67 90. 








tristezza, ma non | 























che la Russia assicurò alla Turchia il suo ap- 
poggio nell'affare delle Capitolazioni. 





























Vienna 27. La Presse ha da Costantinopoli | di ieri. 


= 
= 


Nostro dispaccio particolare. 
Firenze 28 gennaio. i 
La lettera del padre Giacinto fu se- — | 
questrata a Roma. L’on. Guerzoni inter- Ki giapp 7° pel 
lerà oggi il Ministero su tale sequestro. ; 53 
er sera una numerosissima riunione della 


4 
è 






















destra e del centro discusse la condotta 
da tenersi riguardo alla legge sulle gua- 
renti Guerzoni sostenne la mozione |, 


+ ©. anpagui 
sospensiva sulla seconda le. Fu ap-| inuodatiocro8 4 
Ja domanda di rin. Essa si 
oggi probabilmente. Vi sono sotto- 
scritti 40 deputati, fra cui Bargoni, Guer- | 
rieri-Gonzaga e Guerzoni. | 





SPETTACONI. 
Sabato 28 gennaio. 


le seguon 
ferdi, — AL 


————— A to parte se- 
Elezioni politiche. — Del 22 gennaio. | cond di qmnoltnido 1 querietio e sila 


tuogo 


raddey. — Alle bre 8. 





Ti 
— Gigli Ottavio 76. 

Torchiara. — Fanelli voti 304; Mi 
lazio 173. Balloltaggio tra i due primi. 
—__rr— rT_tr_..==. 
CI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 

RORSA DI FIRENZE DL 28 


TRAmO nossiNi, — Drammatica compaguia dirotta de 

Della-Vida. — La signora di Saini-Tropes. — Alle ore 

8 è messa. 

| tratno camiov. — Drammatica compagnia veneta 
di Q. Armellini, condotta e diretta da Angelo Moro-Lin 

| Una congiura in campo de le Gate. (Replica. ) Con farsa 
— Alle ure 8 © merza. 





otti 














Di 


























n ipa 0 

re riarmo MaLimnaN compagnia italiana 
ore 7 ONos» os |di Antonio Marie ilo mascherato. — 
Wp ALS Esame sedi Indi avrà luogo la 4° rappresentazione di destrezza, forze 
3 e: fisica, equilibrio, dell gnia americana, cinese, 
5 IE [alla calobre artista mad 

TI E Mary Rollande Washington !! — Alle ore 7 e merza, 
PO S146 | Unanvi »al® DELL'ANTICO RIDOTTO A SAN MOIS — 


Questa sera avrà luogo la 4° Fosta di ballo con maschere. 
































| “Alle ‘re 40, 
sm 
Se a || n) 
79.15 » 7005! ATTI UFFIZIALI 
DISPACCIO TELEGRAFICO | N. 4 d'Ordine. (2. pubb. ) 
visita 38 cemmaio rsenale militare marittimo 
Metalliche al 5 ‘) Sa er etere renna 
Fretto nasa ut HH 8830 | DIREZIONE STRAORDINARIA DEL GENIO MitiTanE. 
renti 9670 s10 AVVISO D' ASTA. 
Azioni della Bane: rust.. 18 - - 
Azioni dllitit di credito: 35860 38650 Si notifica al pubblico che nel giorno 27 
Londra Dl dias0 12498 4874, alle ore due pom., si procederà in 
Asti ia Ha er » | Venezia avanti al direttore del Genio militare e 
Zocchi imp. fast: 530% 383— | nell'Ufficio della Direzione predetta, situato sulla 
= 1 | fondamenta di fronte all' Arsenale , fabbricato S. 
TROIANI, Martino, all'anagrafico N. 2427, piano terreno, al- 


| l'appalto seguente : 
redattore e gerente responsabile. I 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 28 gennaio. 
eri sono arrivati : da Alessandria, il vap. ital. Princi- 
pe Tommaso, con merci e passeggieri , alla Società Adria- 
tico.Orientale, e da Trieste. il vap. del Lloyd suetr. Trie- 
i © passeggieri; ed oggi, da Marsiglia ed An- 
> con merci a G. Camerini; © | 
Heetchin John, con mer 
do, è carica immediata» 


Costruzione di un bacino da raddobbo e 
dei suoi accessorii, in prossimità dell’Arsenale mi- 
litare marittimo di Venezia. 

truzione dei muri di sponda e di cita 
attorno al piazzale del Bacino suddetto, devia- 
zione di canali e quanto può occorrere per ag- 
gregarlo all’ Arsenale ; il tutto per |’ ammontare 
compi di L. 3,500,000, da eseguirsi nel pe- 
riodo di cinque anni. 

Te condizioni d'appalto sono visibili presso 
la Direzione predetta nel locale suindieato, dalle 
ore 9 ant. alle 4 pom., e presso tutte le Direzio- 
ni del Genio miliare del Regno nelle ore d' Uf 
cio. 
| ll periodo di tempo utile ( fatali) per pre- 
l'ssmizre.' olta di ribemo edita 
{ tesimo sul prezzo al qu 
primo incanto, è di 





























TT. 








BOLLETTINO UPFICIALE 
Data sonsa DI venezia 
del giorno 28 gennaio, 





le verrà deliberato nel 





Amburgo 





Pressria . mezzodì del giorno del deliberamento. 

+ da Il deliberamento seguirà a favore del mi- 
Preeciinti ghor offerente che nel suo parlito suggellato @ 
Lione . 


firmato avrà offerto sulla somma sopra citata un 
ribasso n tanto per cento maggi 
basso minimo stabilito in una scheda suggellata 
e deposta sul tavolo d'incanto, la quale. verrà 
perta dopo che saranno riconosciuti tutti i par- 
titi presentati. 
Gli aspiranti all’ appalto per essere ammessi 
| a presentare i loro partiti dovranno esibire : 
i 4. Un certificato d'aver fatto presso la Di- 
». | rezione suddetta, ovvero nelle Casse dei depositi 
€ prestiti o delle Tesorerie dello Stato, un depo- 
sito della somma di lire 350,000 equivalente al 
10 per 1000 dell'importo dell’ appalto. Questo 
Da sap ito potrà esser fatto in contanti od in Car- 
telle al portatore del Debito Pubblico del Regno 
d'Italia al valore di Borsa nella giornate auto- 




















EFPETTI PUBBLICI BD il 


INDUSTRIALI, 
















. Tale certificato avrà 
di 6 mesi a quella del 












REGIO LO Tar Î inte Avviso, e dovrà essere riconosciuto va- 

REGIO LOTTO. { lido ed attendibile. dalla one straordinaria 

Estrazione del 28 gennaio A8TA: |del Genio pei lavori marittimi in Venezia, alla 

vavrzia. . 87 — 48 — 28 — 78 — 4 {quale dovra farsi pervenire non più tardi’ delle 
| ore 42 meridiane del giorno dell'incanto. 








Sarà facoltativo agi 
di presentare i loro partiti sug tutte le 
| Direzioni del Genio militare; di questi ultimi 
partiti però non si terrà conto alcuno se non 
| giungeranno a questa Direzione ufticialmente e 
prima dell'apertura dell' incanto, e se non risul 
terà che gli offerenti abbiano fatio il deposito di 
cui sopra, mediante presentazione della ricevuta 
del medesimo. 


© STRADA FERRATA. — omano. I 


Partenze per Milano : ore 6 .08 ant.; — ore 9 . 50 ant. 
— ore 4.30 pom. — Arrivi : ore 4.8 pom.; — ore $ pom; 
— ore 9.30 pom. 
Porlenza per Verona : ore 6.80 pom. 
40.03 ati. 
Partenz 


Il’ impresa 






















pero Utine: ore 8.30 antim.; 

+40 pom.; — ore 10.58 
ore 9.35 stipulazione del contratto il deliberate- 

dovrà sottostare all 





ant; spese di pubblicazione , 

"48‘pom. ” | bollo, segreteria, comi ione © di registro ; 

o ore 9-50 ant; — | ed a tutte quelle altre di cui è cenno nel Capi- 
‘Arrivi: ore 8.48 ant. ; — ore f2.54 merid. 





tolato d'’ appalto. 

{Dato in Venezia, addi 27 gennaio 4871. 
Per la Direzione 

| Il Segretario, Mownicetta. 

SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. | Se 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 29 gennaio, ore 42, m. 13 s. 21, 8 








Bollettino del 27 gennaio 4871, spedito dall Uficio EMISSIONE 
ventrale di Firenze alla Stazione di Venezia. di 28,000 Azioni 
DELLA 
COMPAGNIA FONDIARIA 
ITALIANA 


Ji mare lonio è agitato; l'Adriatico © il Tirreno que- 
Il tempo non accenna a stabile miglioramento. 





| Vedi il programma nella quarta pagina. 
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FERIE AE 


RIZZI 


o 


rraznza 


e 


= 


RR ERIZIZIONI ARE 











pure solto il titolo di Sociera' avonna rraLIaMa 
PER ACQUISTO E VENDITA DI BENI IMMOBILI, esist: già 
da quattro anni. Essa fu autorizzata con De- 
creto Reale 17 febbraio 1867. Il suo capitale so- | 

















AVVISI DIVERSI. 


N. 409, 
È aim di 101 
Venezia 
ire pubblica asta a schede segrete per 
di Cremona e cotone inglese. occorrenti alla Casa di 
nell’ anno 1871 ; 


Rende noto 


sunt 







sLAZO Î 
tissimi di 32 p gine ogni mese. | in 
ATRO. 











| con adi 












, fondamenta 










CARPE 


cen 


Terraglio. al N 


passogg 


10 in sei mi, e con facoltà di pas 
tu ALBUS DI ‘AUTOGRAFE 10"P. cinto di muro che lo 






le ore 12 merid. del sabato 4 febbraio p. f. ) 
saranno accellte fe ufierte si protoenio el avo" UE omar. riolor in e 
ficio, residente in Campo a $. ts un numero compl RGII, 










Lorenzo, e che ogni a 
irante potrà ispezionare il più dettagliato Av 

Il Capitolato normale presso l' UfMicio di Econo: 
lo tutti i giorni non festivi dalle ore 11 ai 
3 pom. 





al 
ii | pe 





Programma eil Elenco 
I 








cin 
Venezia, 19 gennaio 1871 










proprietario, fondsmenta Zaguri, N. 
‘neto al custode del luog 

Per la Casa di vill-ggiaton 
pto di muro. si accettano anche proposte d'art 









€ atua, ammoligite posta | 


A ‘ampi 10 p., ! pone 
g Brolo di campi 101, 1-0en 


| Presso. G. Battaggia 


Ponte di Canonica, N. 4313 A, 
Irovansi vendibili a L.2 luna 
PROMESSE 


per l'estrazione f.° febbraio 
| DEL PRESTITO A PREMI 


DELLA CITTÀ DI FIRENZE 


Originali per pronta cassa € 
‘0 in rate da convenirsi di questa e di 
tre Lotterie nazionali ei estere am- 
! messe dalla legge) 





I 


a 
Za- 














Il Presidente, 
Fraxcesco co. Dovi DatLe Rost 












LUIGI RUCHINGER DELLA PRIM 


Giardiniere botanico @oricultore 
CON NEGOZIO IN FREZZERIA, N. 1800 

Uene per la corrente stagione ben provvisto il suo 

Negozlo di 


FIORI DI CAMELLIE 
ED ALTRI PIU' RICERCATI. 
leggia 


più splendidi risultati 











i 
li 
Risolgersi presso BI. PILEES: 


69 È 





COMP. 


deposito pronto in ogni grandezza, a prezzi originali 


CASSE FORTI CONTRO IL FUOCO | tscertmite "tre + “negre 


e contro Infrazioni 


A FABBRICA EUROPEA 
' 


D 
F. WERTHEIM E COMP. 
IN v 
Soltoposte ripetute volte a prove di fuoco a Jienna ed 





ENNA. 






salvarono, in tutti | ca 
indaroro a vuoto var 
sostanze. 


S. Marco, S 






Ì 
Gutantinoyoli, die- 
o in Gurte di 








DA AFFITTARSI 


| a S. Marco, Ponte dei Bai 
SUBITO 











| dizioni 





Vendita di Beni Immobili 


sata con Decreto Reale del AT fohhraio ARBT 





SEDE BELLA SOCIETÀ: 
A ROMA, Via del Banco di $. Spirito, Numero 12, Palazzo Senni. 


nella Capitale 


— A FIRENZE, Via Nazionale, Numero 4. — A NAPOLI, Via Toli 





del Regno d’Ital 


Numero 348. 








SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


ALLA 4°, 5%, 6, 7°, 8%, 9 E 10° SERIE 


del capitale sociale di 


CONSIGLIO 


Marchese LUIGI NICCOLINI, Presidente. 





Consiglieri : Avv. Andrea Molinari, Deputato al Parlamento. | Consiglieri: Raffaelto Vestrini, Proprietario 
» March. Franeeseo di Trentola, Proprietario. . F. A. Weni Dirett. e Propr. delle Fabbr. di cotone in Salerno. 
». Cav. Fellee Musitano, P March. Carlo Branela, Presid. del Trib. civile di Napoli. 
» Giuseppe Jandelli, id » Cav. Domenico Paladini, Proprietario. 


DIRETTORE GENERALE: 





DIECI MILIONI 


diviso in 40 Serie di 1 milione ciaseuna e suddivisa ogni Serie in 4,000 Azioni di 250 Lire cadauna, 








Avvocato 





GIO. BATTISTA MALAYESTA. 


di Lire Italiane 





ice Presidente. 





id. 





E Aw. Giovanni Pu: 
I " Cav. Doit. Oreste Cia 


PROGRAMMA. 


lire che la Cowracwa Fonprania traltò e coneluse 
queste importa tissime oper 

gralmente il prezzo dei si 

| derivanti dalta 


L COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA conosciuta 















da per 
ha raggiunto il 












ciale è di 10 milioni di lire diviso in dieci serie il 16 0/0 nel secondo, e final- 

di un milione ciascuna, e le sue azioni sono di | mente il 0)0 nel terzo anno. 

live 250. | Vel 31 dicembre decorso la Cowpicna Fox- 
uesta Società ammin con senno 





nistrazione non seggono speculatori, ma 
uomini iniziati ed esperti nc 
tutti quelli che li conoscono, circondati di una 
stima giustamente meritata, forniti inoltre, e so- 
ra ogni altra cosa, della ‘conoscenza profonda 

i proprio paese, delle sue aspirazioni e de'suoi | 
sogni. 


dis 


PONDIARIA 
ciò ch 
tentato nella su: 
nel 1867, uni 








1 italiana presentò un bilancio eccezionale, 


sua origine abil- | che mai in Italia e raramente all’estero, veruna 











liretta, ha dato zionisti dei be-|Società ha polu!o offrire ai suoi azionisti. Non 
ii superiori ad ogni aspettaliva. Società es- | è certamente arditezza il chiedere a sè medesimi | ne fio 
lmente italiana, nel suo Consiglio d' Ammi- | quali e quanti siano per essere nire i | di si 





vece | dividendi suile azi 
ffari, stimati da | 





ni, ora che agli acquisti con 





le vicinanze appunto della Sta- 
zione. Questi terreni, costituiscom 


Per spazio 


rocedere con sicurezza, la Comrsonia 
a voluto camminare adagio, ed è per- | 
il Consiglio di Ammiuistrazione si è con- 

iezza di emettere da prima, 
camente un milione del suo capita. 

















Domauderemo pure, 





so essa rivende a pi 














auziaria raccolga iu 
rezza e di 









‘nine ? 












contanti 
pntratti 
appres- 
coli lotti € a lungo tempo; 












più certi clementi | 
zia così pel passato come 






no a tutti gli effetti assimilabili ai titoli ipote- | tose: 

il valore dei quali, per nulla speculativo, | ne; 

riposa al contrario sopra delle garanzie reali, 

effettive e superiori ad ogai contestazione. 
Oggetto della Società, 

La Società ha per oggelto di comprare a 

contanti e di rivendere con dilazione al paga- 

erle divise, le grandi proprietà, 

icativi di vasta estensione 








provvisoria. 


nuovi, 
dendi 







S. Spirito, 
U. Geisser 
cietà, via Nazi 


igliorarne le condizioni e facilitarne la ri- 

ssa si interdice soprattutto ogni specie 

di costruzione nelle città, l'esperienza avendo 

dimostrato che simili operazioni presentano sem. 

fre un'alea, cui la Corana Fonpunu non vuo. 
esporre i suoi azionisti 

| casi non fosse per esigerlo 

Benefizil e DI 

Le azioni hanno diritto. 





xeira de 
rar 





a Roma alla Si 


:DEPOSITO.LAM 
ED APPARECCHI 
AD USO PETROLK 





Si spediscono disegni e Prezzi coi 


al gratuitamente, praticandosi ie StESSO cu. 


di fabbrica. 


VGNIA FONDIARIA ITALIANA 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA per Acquisto e 


costituita ed auto; 


formanti un totale jdi 28,000 Azioni di 250 Lire italiane. 


D’ AMMINISTRAZIONE, 
— Conte CARLO RUSCONI, consigliere di Stato, 


ni, Segretario del Consiglio. 
mpi, Consulente legale della Società 


istituzione, imperocchè le azioni della medesima | versamento di ci 


Per facilitare ai portatori dei titoli antichi è 
i, la riscossione degli interessi o dei div- 
il pagamento dei medesimi si farà: — 
della Socie 
— a Torino, presso i signor 
— a Firenze, alla Sede della fe 


della Società, via Toledo, 
alla Società generale 
ia e del commer 
vence, N. 56 — a 
Canella e Comp, — 


ui sopra ), sarà consegnato al so 
rittore un titolo al portatore della Soci 
ziabile alla Borsa, in cambio della ricer 


sede 
2, 


— a Genova, presso M. A, Car 
— a Triestee 


Wechslerbank — e a Ginevra presso i banchieri BH zio 


licati ulteriormente. 


le. Ma di fronte ai benefizii ottenuti e alle nuo. 
ve operazioni da intraprendere, fu mestieri nel- 
anno successivo emettere due nuove serie, realiz. 
tando per tal modo tre milioni sui dieci, dei 








love i grandi possessi di 
tevano rivedersi per le felici e non ordinarie 
condizioni della loro posizione; se non che, sen 
sa perdersi in altre, parole basterà fermare l'a 
tenzione sul seguente elenco comprensivo. degli 
acquisti conclusi dalla Società, perchè di leggieri 


si comprenda da ognuno la maniera di operare 
della medesi; 














0, nella Provincia di 
la principessa Corsi 
Movre Di Poro in Movresenco. 
nelle Puglie, appartenente alla 








presso Spinazz 
nobile famiglia Spada. 
3. Tenuta di Bnot4zzo, situata nel Comune 
di Marmirolo, Provincia di Mantova, acquistata 
dalla nobile famiglia Boselli. 
4. Possessione Vattovr DELLE cENERI, presso 
Vasto Aimone, di provenienza della famiglia Tonti. 
3, Proprietà di BeLLosctanbo, presso Pistoia, 
già appartenente alla famiglia Puccini 
Tenuta di Sax BexepeTro Po, acquistata 
dal principe Poniatowsti, una delle più belle de la 
ricea Provincia di Mantov: 
7. Tenuta di Boccattoxe, nella Provincia di 








appartenente alla famiglia Lolli. 
ai giardini in Fennana per uso di or- 
ticoltura. 





9. Terreni, orti @ giardini in Roma, situati 
come sarà detto in appresso, ed acquistati dalla 
indicata Società a condizioni straordinariamente 
vantaggiose. 














diversi immobili hanno nel loro tutto 

emme una estensione di circa 3500 ettari. in 
Cultura e vegetazione, € senza. nulla est | 
Vappresenlano, NoN COMtDON "1 tentar 
deri. da valore io capitale di oltre 4 milani 





| del Colosseo, di Santa 
Stazione in comunicazione diretta colla Porta 
Maggiore ; essi trovansi così posti in una situ 














zione imparegziabile e specialmente indicata per 
la fabbricazione dei nuovi quartieri | 
| Così adunque la Compagnia fondiaria è oggi | 
{padrona di quasi 200 mila metri quadri di ter- ! 
reno in qu immirabile posizione; eppure | 





lo la fortuna di non pagarli in me- | 
prezzo minimo ed eccezionale di tre! 
adro. — Ed è a questo prezzo 
equisto e non altrimenti che li | 
‘eni suddetti entrano cogli altri possessi a! 
| dare incremento al patrimonio sociale; per la 
ual cosa è evidente come ai soli azionisti della 
bcietà, e tanto ai vecchi che am sarà 
dato modo di avvantaggiarsi della enorme’ diffe» 
renza, che necessariamente correrà fra. quella 
somma minima che importarono e quella im- 
mensamente maggiore che se ne ritrarrà riven- 
dendoli in piccoli lotti ad intraprenditori ed an: 
che a speculatori, dei quali non mancheranno 
le richieste premurose, allettati in special modo 
da condizioni 












































iovanni in Laterano, | ed avendo, oltre il 
Maria Maggiore e della | rato i fondi acquistati. d 








pagamento del prezzo, libe. 
tutte le ipoteche che 
vi posavano sopra, ne consegue che i compratori e 


iti causa da Lei, vengono ad ottenere le più 
e ed inalterabili garanzie. 
I privilegio del venditore che le compete, ripo- 
sando su beni intaogibili, è una garanzia senza 


4° Ad an interesse fisso del G per 0/0 paga- 
bile semestralmente. aa 


2° AI 75 per 0j0 
dall'inveatario anvuale. 
Diritti degli 
I portatori dei 





dei benefizii constatati 








sie 








chi azionisti. 
itoli delle prime Serie emes- 
































pori per l'azionista, il quale sa su qualt fot | bagno ua diritto di preferenza per soltosei È 
Sonigio rato il suo Tilolo, conosce ciò che la | ‘© alla pari le ulterieri Azioni ed Obbligazioni, Venezi x 
Società, della quale fa parle, possiede, e può te AVVISO IMPORTANTE. Ra 3 
quiparare le sue azioni a un contratto ipotecario | Verificandosi la rivendita dei terreni fabbricativi . 
producente l'interesse dal 17 al 35 00 di Roma 0 di altri fondi apparienelt ae | * È 
A queste consider: di tanto rilievo ed | cietà e dei quali è già Pagato il prezzo, il di- | Milano » 
importa. sori gli Azionisti, ci limiteremo ad videndo del 4871 sarà superiore ad ogni pre- 
fe le seguenti visione. R Ki 
Col suo modo di operare la Compionia Fox- e, s 
code un gran servizio non solo all'agri-| —‘’°!‘izioni della Sottoserizione 





cui essa procura delle braccia operose | ,. 
e interessate a far produrre ed a fare valere la | di 
terra, ma ben anche allo Stato, arreca una 
maggior quantita di benessere col dividere e mi- 
gliorare le proprietà, 

Ed vero la creazione dei 
è uno dei provvedimenti che 





premi che si emettono sono in numero 


Vengono emesse a 250 lire ciascuna. 
Esse hanno diritto al godimento non solo 


degl’ interessi al 6 0/0, ma anche dei dividendi « 
datare dal 1.* gennaio 1871. 











i piecoli possessi 
più di ogni altro 























mento talmente favoresolt, | eontribuis e all'incremento. della ricchezza are VERSAMENTI, 

che a nessuno all'infuori della Società, potrà } zionale | versamenti saranno eseguiti come ap- 

a dato di offrirne di pifiva laggiose. È questa adunque un'istituzione eminente- | presso : A 

me posizione, è inutile il ripeterlo, in| mente nazionale e patrioti fica; e cer Nell” el izi 

Roma nOn Si s0no altri terreni che iano reg- | suno si lagnerà che sia pure Inerdiira cet "°* og dalla figo crizione . . Li 20 verona =, 
gore al confronto, di questi: centrali volli a | La Soeielà emette le ultime sete delle sue Dia Se Pets » 30 

mezzogiorno, in aria salubre, al sicuro da ogui erchè ha in vista altri giosi acqui. | DUE mesi dopo » 7» . 
pericolo d'inondazione, essi si {rorano io una ( sti nell'interesse dei suoi Azioni —— | livorno di 
delle parti più elevate dell'eterna città, là dove Essa si limita a non domandare per ora che Totale L. 125! Bologna È 
apiendone ancora i grandi avanzi dei monumenti queta dei versamenti, riservandosi di fare appel- e nbn i è . 
che la pietà degli antichi Romani consacrava al | fo agli Azionisti per'l'iattero capitale, soltanto saranno Paga- | Mantova D 
gulto di Minerva medica, © la loro riconoscenza | allora che sieno per esigerlo i subi bi . 
innalzava ad eternare i trionfi di Mario: tali | La Società ha creduto dover. rime. » 
sono i luoghi ove possiede la Società! antichi sottoscrittori una preferenza nel ù 


promette altro se non quanto può mantenere, 
to ha promesso. E 
emettere, or sono due anni 


la 2a e la 3.a serie 
delle sue azio: 








© mezzo di lire. 


ai suoi azionisti di ua dividendo corrispondente 





Ad onta di ciò, la Coxricwia FoxpRIA non emissione, ed è perciò che concede ai med imi 

tI la facoltà di sottoscrivere 
ed anzi, fin qui ha mantenuto assai più di quan: | a 4 azioni. delle nuove 
difatti, allorchè essa ebbe ad | azione sottoscri 


i, essa si limilò a dare speranza | farà propor: 





senza alcuna riduzione 


serie per i e sin 
tecni, E 
Per le altre soltoscrizioni la riduzione si 
atamenle al capitale sottoscritto, 
Un' ultima parola. L'esame aliento degli 


cesse alla Società di ri 
azioni 








‘Fu col modesto capitale di ire milioni di ! 


al 12 0 tutio al più al 44 per 00. Questo d 


Statuti della Cowracwa Fonyan prova 
Videndo invece raggiunse il 47 4/2 per 0/0; di | l’ultima evidenza la sicurezza assoluta di questa | 


fino al- 


lo. stesso 








Tipografia della Gazzetta. 


solloserizione sarà aperta del 
; va del rante | periodo di tempo 
AI momento del versamento di L. 75 (terzo Gantv RA, a FRANCOFORTE © 8 


Presso i banchieri che saranno indicat 





PAÎ 


DELL'IMP. REG 


PRIV. FABBRI, 
R. DITMAR 


DI VIENNA 


presso 


FRANC. DE Rosy 
IN VENEZIA 


cicino il Municipio, N, 4g 





Fondamenta Cavalli, 


1 dis 
he ricevian 
pitolazione « 

ccio in d 


vi capitolazi 
generali T 
ina da Paris 
stretti ad 
sontro la Gi 
Non vi 
elegrafico d 
dare un 












la ancora 
privilegio di 

Forse 
he reca la. 
jecenna che 
mo ricevuto 
Del Fanfulla. 

Tatanto 
luronte l' ass 
lificile l' ope 
,, ha voluto 
Moa delle su 
I 22 vi 
Il insuccessi 
de ch'era ur 

GI’ insor 
Bo» circonda 
usavano 





lungo 
hè abbandor 
i combattim 
ferili e 4( 
presa di quei 
l'accusa del 
servire la cai 
Alle bon 
Hella città ; a 
icina dei 
Mia sedizione. 
















i. Spera 
bloccar Pari 
putrire lusing 
d aprirsi un 
tati jmpotent 
turata città 

QU Pri 













là, via del 









Che il si 
Sailles: per in 
è oramai fuo 
più se non li 
denux, ta qua 
ciare che le | 
Parigi abbia i 
parere alla 1 
rebbe. tendere 
Je al gran 
fecisamente, | 
(che era segna 
melte, che av 
Muto, appena 
ne probabilme 

1 dispace 
accoi 





N. 4 — ‘a Napoli, alla Sole 
348 — a Poni 
per lo sviluppo dell'indo 
io in Francia, via di Pr- 
ino, presso i sigg. Algie 
Venezia, presso Henry Te 























Vienna” presso la Wiener 


‘è apere 
, 25, 26, 270 


DELLA Soci 
azionale, 4. 
Esta E Come. 
Giusmino Bosio. 
L Henny Texeina pe Mur BH BUente con Pi 
trattare la res 


Comracnom Francesco 
ALai » 
La Sepe peLLa SOCIET 
Banco S. Spirito, 12 
B. Testa © Cove, vt 
Ara Coeli, 31, Pala 
20 Sepni 
Manionori £ Tous. 
A. Cannara. 
Osornio Favetti, Toledo 
256, e presso tutt 
i suoi corrispondenti 
dell' Italia merid. 
na Sepe petta SocFn) 
via Toledo, 348. 
Frat. Pixcnenui rr De 










atrebibe certo 
to. Se l'ha fa 
sicura 






SÌ annune 
fesa di Parigi 

0 per ri 
Quale colla re 








incipe ere 
Pre che questa 
ra: 










Morse’ Levi pi ViTa. 
Antowo Mazzetti E © 
Giuserre Saccusrri. 
L. D. Len EC 
Ceita E Mov. 
M. G. Dieva Fo Jicot 
alla Soccons. della Wi 
NER WECHSLERBANE. 
pale delli 
st 



















du- 





a BERNA, ® 
BRUXELLES 












ASSOCIAZIONI, 
4. L. 37 all'anno, 13:50 
ni 6 Proviamo I Le, 8 allo; 


58:50 al semestre; 41 
+ RACCOLTA DELLE LEGOI, annata 


usociazioni si ricevono all'Uffizio 
* sill'ungelo, Calle Caotorta, N. 356 


picipio, N; 40gy 












Prezzi correnti 








it la parola d'onore di non battersi | battut! 

















Forse oggi stesso ci giungerà ‘il. dispaccio 
che reca la capitolazione di Parigi, 























lafatti, da nessuna parte abbiamo il minimo cen- 
no sul movimento degli eserciti avversarii. Dob- 


ieri. 
. AIVEst sembra che Bourbaki, pari a un fa- 
falista, attenda tranquillamente il temporale che 
su Jui si addensa e si assegni al suo dest 
risultato della mossa di circuizione i; 
| Manteuffel dipende senz' altro dalla bat 
ancora pendente, e i Prussian 
, si troverebbero 
invidi 
una ica massima dell'arte 
| ra, secondo la quale spesso chi vuol 
| sta circuito. Qualunque manovr: 
viene decisa soltanto dal 
la battaglia si scorge chi 
| rato. La differenza nel caso presente sta în ciò 
che con truppe valenti e agguerrite si 
















cert 










ia, € solo dopo 











ani ancora limorosi 


ucenta che era imminente, ma sinora non abbia- | del fuoco. Bourbaki arrischia dunque assai pi 





no ricevuto alcun dispaccio che confermi quello | dei Pri 






Intanto il partito estremo, 
lurante l'assedio il triste còm, 
diicile l’opera al Governo de 
le ha voluto, prima della capi 


, che parve avesse | sottrar 





i rendere più | fortunata offen: 






ll 22 vi furono torbidi a Parigi, in seguito 
allinsuccesso della sortita 
de ch'era uno sforzo disperato degli assediati. 

Gl'insorti hanno invaso il Palazzo civico del 
&- circondario, e le Guardie mobi 
‘hoeo contro di loro. Gl' insorti peri 
isssvano Trochu e l'Esercito di Parigi di vil- | baki deve vincere © capitola 

perchè non aveva saputo rompere la linea 
li accerchiamento di Parigi, non seppero resi- 
ere a lungo al fuoco delle Guardie mobi 
cè abbandonarono ben presto, dopo 20 minuti | di Mecklemburgo _la 
li combattimento, il terre 















hanno fatto 
















giae- Come abbiamo 










p, lasciando 3 morti, | d' esercito Alencon, e si dress 








ini lasci 
si la cirenizione 
solleciti 








anquillamente effettuar- 
lanteuffel, e non cercando 
le alla medesima con 


















rata, giacchè da una parte la qualità delle frup- 
e francesi è molto al disotto di quella delle te- 








più sfavorevole, he dietro a sè 
| d'azi 
| prirsi una via, mentre Bourbaki sta in immedia- 
{a vicinanza dei confini svizzeri. Da Sedan in pui 











, 0 finalmente la- 





i, il Granduca 
già colla sua. Divisione 











ieri. (Questa fu la bella im- | Rouen, per unirsi colà al 1.* Corpo d'esercito. Le 
ri, ed è per verità meritata | operazioni tedesche che partono dal Dipartimen- 






laceusa del Journal Officiel, che li accusa di 
srire la causa dello straniero. 

Alle bombe che giungevano sino nel centro 
‘ell città; alla fame, ch'era la prospeti 
rina dei Parigini, doveva dunque un 
ò non è da meravigliare se 
chiesto un salvocondotio 
generale e intavolare tratta- 
tie per la capitolazione. Tutti gli sforzi erano | della po 
[e in un Esercilo che venisse a | Un eset 
non ce n'erano. Non si poteva | quei tri 
ulrire lusinga che l'Esercito di Parigi riuscisse | e impe: 
Md apriesi una via, poichè gli sfor 
sali impotenti. Che altro restava dunque alla sven- 






la sedizione. Dopo 
























ià fatli erano | Francia. Sarebbe compren 








to dell'Eure possono lendere a due scopi. 0 si 
tratta del concentramento nella ricca città ma- 
rittima di Havre, e allora il Granduca è destinato 
ad assediare. in unione a Goeben, le fortezze del 
Nord; o si ha l'intenzione di fare un colpo di 
mano contro le linee di Carentan, e Cherbourg. 
per | Dinanzi a Cherbourg i Francesi costruirono la 














la di Cotenti 









cieramenti anche dopo la resa di Pari 

le operazioni contro i! Sud della 
le quindi che da 
parte dei Tedeschi si avesse îl piano di prender 





trata città, se non curvare il capo e cedere? | possesso con un colpo di mano di posizioni così 





Prima però i nemici di Trochu hanno avuto | importanti prima ancora della caduta 
wa sodistazione. Egli era rimasto presidente del | 
Governo, ma Vinoy era stato nominato coman- | suo Ese 
dinte in capo delle forze mil 
la però che Vinoy 
tiare le sue nuove funzioni. 
ui dispaccio accennava ch' egli 





Parigi. Sem- | sarono di 
i eser- 





Jon avrà occasione 





via del Banco di 





reva tentato di | 








Che il sig. Giulio Favre sia andato a Ver- 
siilles per intavolare trattative di capitolazione 
t oramai fuori di dubbio. Non ne dubita anzi | Rordeaux, l Esereito fi 
più se non la Delegazione governativa di Bor- 

de, la quale manda un dispaccio per annun- 
re impossibile che il Governo di 
fatto un simile passo senza chiedere nuovamente è 
pirere alla Delegazione. Il dispaccio però pa 

teibe tendere. piutt 























Parigi. 








alla giurisdizione del Tribunale d'Ap- 
pello veneto, nelle quali mon havti « 






mento, tre autori, quali 
lunque paese : Fambri, Corsi e de Amicis, le cui 
opere sono, però, di genere diffatto diverso. Paulo 
indiscutibilmente il pi 
niale scrittore militare dell' Italia, 


farebbero onore a qua- | gio che distà due chilometri da Digione, posto 
su d'un monticello scosceso, che sorge nella pia- 
{ nura; Fontaine è cinque chilometri più lungi, 
eminente e ge- | pure su d'un" 
unisce una pro- 
là meravigliosa nella 
rgomenti che si propo- 
A iù aride, trattate dal 
egliano interesse ed pilone: e per 
pere più severe e profonde, leggonsi 
facilità e sodistatio bf 
siede il talento maraviglioso d’ 
serietà, la più profonda doti 


sare di Lradimento, e mettere solto 
loro che troppo fedelmente vi obi 


biamo quindi attenerci ancora alle notizie di | azienza è infine stancata dalla 





1 Tedeschi posero le loro batterie a Fontai- 
i con i loro can- 





















valorosamente il loro dovere ; 
che per attestato dei giornali 
rione. Fambri pus- | essi, furono 
la più grave | lorose perdi 
, col brio più spi. | 
per esempio, col suo Caporale | 
iù faceto scrittore di com- | 
le risa, egli risveglia, nella 
sua opera sul duello e nel libro Volontari e Re- 
golari, le meditazi 
fuppa nello. stesso 
ca quasi al dottrinaris 
Corsi possiede un eminente talento poetico, ed 
è uno dei più ingegnosi e penetranti critici di sog- 
getti e persone pratiche. Perfetto come autore 
e come espositore delle 0) 
nelle epoche posteriori, molto citato € 
egli, nel suo genere, almon 
sorpassato, anzi pareggiato da nessuno. Benchè 
la sua critica sulla guerra dell'anno 1866, che 
fu pubblicata dalla Perseveranza, riguardi soltanto 
un Corpo dell'armata, ciò non ostante è un’ ope- | 
ra di sommo interesse, ed i suoi arti 
ra franco-prussiana nell’Antotogia di 
perfetti così in ri 


Qui si avvera ancora 





ori 
* Ma li rivedrete come accusato ; non co- 





alle 4 i Francesi an 
netla, e tutte | 






rà pietà per colui che ci ba in- 
i surò grazia per 

ì nostri sventurati 

di tela ed in zoccol 


di Seltimana, pari al 
medie, sganasciare dal 








numerosi prigioi 
tà grandissima di morti e fe 





ja stato realmente gi- | 





cou 15 gradi di freddo, 

tanto, da non poter 
neppur maneggiare le armi che voi ci fate pa- 
gare il doppio del loro valore 








oo troppo valen uò sop- | 
portare più facilmente una circuizione mal riu- 
I, perchè tutto | scita, che con soldati gi | 


na serietà positi 





HI generale Durusse1 
coi reggimenti 2, 61 e 4 
L'inimico, con grave errore 
militare, rinnova l’altacco con maggiori forze, 
dalla stessa parte del giorno innanzi 
Quantunque ass 
sid 


comandava i Tedeschi 
a. 














La protesta del Corpo diplomatico € conso- 
lare residente a Parigi, contro il bombardam 
to, porta le segue 





ioni altrui, egli sarà, 













fa, oppure con una pronta rili- 











> 





Danimarca — Barone Beyens, ministro del Bel- 
gio — Barone di Zuylen 
Paesi Bassi — Washburi 
Ù 


dite, mentre le perdite dei Tedeschi in morti e 
furono enormi ; molti uffizi 
restarono in mano dei Francesi, 

| sero pure molto materiale di campo. 
questa volta tor- 
i 


he, e d'altro lato Manteuflel, anche nel caso | 
incora un campo 
ne militare, che gli rende possibile di a- | 




















rardo letterario come militare. | 
bri nelle cognizioni tattiche, 
come è sorpassato dal Famlri quando si tratta 
tioni organizzatrici. Riguardo allo stile, essi 
sono ambedue molto diversi e non confrontabili. 
De Amicis, giovine luogotenente, è autore mi- 
e novelle. | suoi racconti sono 
stimabilissimi ed unici nel loro genere. Non è 
nè tattico, nè filosofo di scienza, ma egl 
la filosofia del cuore; lo si legge volo 
può essere chiamato la stella della sprranza delia 
letteratura sentimentale in Italia. Nelle sue opere 
non sì frova alcuna parola di scherzo; la ma- 
esse è l’eco d'un bel cuore, 
alle cui inspirazioni mirabilmente si presta la sua 
maestrevole pen: 
Fambri e Corsi sì 





francese si trovò in una situa- 








ord, una al Sud di Di- 


o. neutrale della uindi in forze, alle 4 poni, attaccaro- 








gres. A_Pouilly stavano 400 mobil 
le armi al fascio da una colonna di 3,000, essi 
presero la fuga. 

Si è allora che arrivi 
ciotti con 400 garibali 
li riordina € li riconduce 

Eutrano tutti valorosamente baionetta 
canna in Povilly; li 





caricato d'affari del Perù — Barone G. di Rot 
schild, console generale di Au: 
Barone Th. di Woèlkersahm, console di Russi 





al Nord verso 








a tutta corsa Ric- 
contra i fuggenti, 





Josè M. Calvo y Feruel, console di Spagna — 
L. Cerruti, cons 


le generale d' Italia — Jvaquim 
console generale del Portogallo — 
A. Vuzos, vice-console gerente di Grecia. 

















Togliamo dalla Correspondance Havas qun- 









segue : 
ll bombardamento venne ripreso con viva- 
cità nella notte scorsa, segnalamente contro i 
ieri di Val-de Gràve, del Jardin de 


ritorie nei muri e quanti 
salto cadono uccisi 
ma la posizione 
vano rinforzi ; i garibaldi 
Ricciotti vede a poca distanza da lui un 
comandante tedesco seguito dal porta bandiera 
del 61.5, si slancia sopra, colla spada ferisce l'u- 
no, col revolver uccide l'altro, e si 
della bandiera ; questo è il segnale della fuga dei 
Tedeschi, che sono incalzati colle baionette fino 








così delta linea di Carentan sul punto più stretto | 











a 





teranno indubitatamente una buona influenza sulla 
letteratura della loro patria ; ed hanno in sè stesse 
tutta la stoffa per far parlare di sè anche le futu- 
re generazioni. Oltre ad essi, l'armata italiana ba 

Ba'lonti, Corvello, Stra- 
i quali sono tutti collaboratori del- 
itare e della Rivista Militare, e le loro 











Camera di com- 
mercio di Lilla, che fece un’ interpellanza sulle 
idee del Goverao intorno al trattato di commer- 











AI Nurd, dopo che Faidherbe col grosso del | 


lo irò a_Lilla 
bombardare Cambray, e si 
verso Arras. 






Sulla situazione dell’ esercito dell’ Est, l' Hel- 
vetie del 25 scrive: 

La situazione non sembra buona 
Malgrado i successi annune 












ne di Dole da parte dei si trova serio- 
mente minacciato. Infatti noi vediamo da una 
parte l'Esercito di Werder e dall’ altra 

i in linea, e che probabilmente 
sono quelli. di Manteullel, a Dole, cioè tra Re- 
sanzone e Digione, tagliando le comunicazioni de- 











toe al grande avvenimento, che a smentirlo | gjj Eserciti di Garibaldi e di Bressolles, e minac- 
lecisamente, Difatti si accenna ad un pallone, | ciando la linea di Lione. 







ehe era segnalato da Parigi, e il Governo pro- 
tell, che avrebbe reso conto subito del conte. 









Ù 
rticolori delle sue interviste con Bis- 
dice ch' egli ha lasciato Versailles 
Kr lornare a Parigi, e ch'era atteso il di se- 
tuente con Picard, Arago e con fre generali, per 

















ll fatto però più significante è che il bom 
mento è sospeso. Ora la condotta inflessibi- 
lel conte di Bismarck in questa guerra ci au- 
nsare che, se egli non avesse avuto la 
resa sarebbe avvenuta, egli non 
tebbe certo fatto sospendere il bombardamen- 
Se l’ha fatto sospendere, la resa era ormai 















Si annuncia pure, come conseguenz 
ma di Parigi, che sl fanno ‘già prepar 
O per ricevere l'Imperatore Guglielmo, il 










Questi Corpi penetrano come cuneo. nelle 
posizioni francesi, e tagliano in duel’ Esercito 
di Bourbaki, di Bressolles e di Garibaldi. L’ 
destra comandata da Bressolles ha .il suo qua 
Pierrefontaine, a poca distanza 
zzera, presso Blamont e Pont- 
inacciata di vedersi com- 
pletamente ti fuori dal resto dei Corpi fran- 
chi, e ricacciata sul territorio svizzero, a meno 
che non giunga a rompere il cerchio nemico che 
si stringe intorno ad essa. 

Noi non sappiamo ove si trovi Bourbaki col 

è probalile che. resti. anrora nelle posi 
Villersexel, intorno a Montbé! 












cata subitamente in un senso sfavorevole ai Fran- 
cesi. leri ancora si poteva altendere una vigorosa 
offensiva da. parte di Rourbaki, oggi la manovra 
di Manteuffel ha tutto rovesciato, e i Francesi 
devono pensare a difendersi e a liberarsi. 

Se queste truppe potessero combinare i loro 
movimenti, è certo che il Corpo prussiano di 


































e eu- 
i il generale prussiano, dice che, quella ban- 
fe amarrita ;, gli cuoceva troppo dire 


io di Berlino giunto più 
spaccio. del, Fanfulla. W sig. 
firmata da Jui e 















cio coll' Inghilterra, il 
a scadere col 4 febbraio, Gambetta rispose che 
il Governo esaminerà la cosa malgrado la diffi- 
coltà dei rapporti con Parigi. La Deputazione 
mase poco sodisfatta di questa risposta, il. pi 
cipale scopo dell’ interpellanza essendo stato quel- 
lo di dimostrare la necessità del ripri 





to di disdetto va 





inno un valore ia parle tecni 
liressero | lelterario, ed autorizzano a belle speranze. 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 26 genvaio con- 


tali 
ost | opere 





Si 
T»deschi perdettero 
fra morti, feriti e prigionieri. 
spesso le sconfitte sono pre- 
cedute da voci di portentose vittorie. Invece a 
Digione mentre il nemico fuggiva sbaragliato, si 
rse un panico, che non potè essere calmato 
Je con uu proclama del Prefetto. 
zie di altre parti. A nostro avviso 
la posizione del generale Bourbaki si fa ogni 
7 ù critica, le sue comunic: 
ne essendo tagliate in due punti. Si dice che 
ribaldi tenterà, geltandosi su Dole 0 su Gr 
rompere quel cercl 








{. Un R. Decreto dell'8 gennaio, N. 3, col 
i ne'la Proviacia r..mana gli 
ordinamenti relativi ell’ Ammi 





Secondo il Times due palloni da Parigi ca- 
. Sperasi non contenessero 








larono nella Ma 





2. Un R. Deereto del 13 gennaio, col quale 
è pubblicato nella Provincia di Roma il 
mento per la esecu 





È 








one della legge comunale e 


provinciale approvato col R. Decreto dell’8 giu- | "©; a mezza strada fra Le Mans e Lava 


idberbe, ha rio 
e ritorna in campo, forse tenta lo sbloc- 
cato dai Tedesci 
fecero una bella impresa, 
rompendo il ponte sull'Armancon sulla ferrovia 
di Lione presso Laroche. 

NI generale Trochu si ritira dal comando di 
Parigi; oltre ad essere reputato ( 
cante ‘d'energia, esso è ammali 
Vinoy ha preso il comando in sua vece. 


Per riparare al full 








re l'amministrazione, diminuire il numero degli 
ed assoltigliare le paghe; inoltre fa 
la una politica decisa 


isposizioni nel personale | co di Cambray, 
ti 





ITALIA 


Leggesi nell’ Opinione in data del 27: 

La Giuota nominata per riferire sul progetto 
tivo alla leva militare sui giova 
nati negli anni 1850.1 
nando a presidente l'on. generale Cadorna, ed a 
segretario il deputato Ercole, 

Il generale deputato Bertolè-Viale sviluppò la 
sua proposta di fissare il contingente di 4.* ca 
tegoria a 40,000 vomini per ciascheduna delle 
due classi di leva. 

}l deputato Fari 
ministco della guerre 

Conseguentemente, la Giunta 
dere una risoluzione defi 
mare nel suo sei 


Costantinopoli 2 

Da varie parii si fanno g 
quanto si sente, non senza successo, perchè, con- 
tro l'intenzione dell’ Austria, non si 
la Conferenza la questione del Da- 


randi sforzi, e, pet 















Scrivono da Digione 23 al Movimento : 

Dei carabinieri genovesi abbiamo un ufficiale 
ferito, il bravo Gnecco, e pur troppo non leg- 
germente. Il maggiore Pastoris è morto. 

Il Movimento aggiunge : 

Una lettera del 24 rec 
ranti intorno a questo prode ufficiale (Gnecco) il cui 
stato non presenterebi 

Il valoroso Pastoris, 












rende nuovamente i suoi a 
molivo dei preparativi di guerra c 
. L'aggiornamento della Conferenza 
ha fatto qui un'impressione assai penosa. 














soltopose varii quesiti al sintomi pericolosi. 
di 


i cui ci si annuozia la 
zardo, ed uno degli ufficiali del- 
l' esercito passati con Garibaldi nel 1862 in Ader- 
nò. Avea fatto strenuamente le campagne del 
1866 » 1867, e nella giornata di Bezzecca, sa- 
lendo colla sua compagnia a po 
sizione importante per l'esito della battaglia, era 
stato ferito gravemente in un piede. 





romise di pren- 
deliberò di 











iodio delle proposta fatta 
ammessa in Comitato dal deputato Carini. 


Leggesi nella Libertà in dota di Roma 26: 
Alcuni giornali scrivono ed anche qui in Ro- 
’rincipi di Piemonte hanno do- 











ma si dice che i 
mandato di far visita al Papa. 

Informazioni che abbiamo ragione di erede- 
re esalte ci assicurano che una simile domanda 
non è stala, nè sarà fatta. 


Lai Eurico Rocheluri, che faceva parle 
leria della nazionale, 
ferito nella sortita da Parigi del 49. 


Il Gawlois di Brusselles, fondato dal diret- 





glie d'uso comune 
@ Murano. — Il lampadario Salviati che forni 


argomento di lode alle officine murauesi che lo 








loro combinazioni. ._ n 
In ogni caso, si preparano avvenimenti da 
parte di Blamont 'e di Abbevilliers. 





Nella! Wehraeitung, giornale militare di Vien- 
na; troviamo la seguente corrisi da Fi 


itolazione di fulti i fortà | renze, intitolata ‘La! letteratura militare ‘in ftalia, 





Itimane 
le forze di terra e di mare. L' Esercito, di 
















per 
n uanto altte: volte dicemmo sulla 
a ‘anche: i forestieri bano "oh. 
Eoeo l'articolo: 
La letteratura italiana,la quale si accusò più 
volle !d’essere rimasta l’istessa per diverse’ epo- 
| ammoggiaivo;diobidi non ava asian ros 








hanno fatto così mirabilmente, ricorda alla no- 
| stra memoria le pratiche iniziate al tempo della 
| IL* Esposizione vetraria muranese, pet 

nuova alla fabb " 


tore del Gawlois di Parigi, Edmondo Tarbé, ri 





In questi cireoli cattolici si assicura avreb- 
bero avuto luogo ig Jas fra Roma 
"occasione: dell 


nazione dell Imperatore, il 











vete promesso, voi avete giurato 
che liberereste il suolo della patria. e che scac- 
cereste lo straniero. 

« Ed avete mentito! 
in numero immenso d’ uomini accorse 


jeva per iscopo di raccoglie». 
re nolizie stalisliche comparative per agevolare: 
© rendere proficui gli studit che tendono al sempre 
maggiore prosperamento dell' industria vetraria a-! 
zionale, e per dare al commercio un migliore in 

rizzo, affinchè le nostre Provincie sieno- emanei. 
pate ‘dalla snecessità di ricorrere all'estero peri 





È facesse 
da un incarico pescolg. aste} 
n tore Guglielmo . dà alla 
cosa una. grande, immportapea.. 





produzioni straniere. 

(luglio 1869 ) fino ‘ad opgia 
i guerra sono | le fabbriche muranesi si sono accinte all' ariva 
sventati. voi non avete altra risorsa che seen. | impresa rom risultati deeni di nota. Poasizino sil 


Quando la vostra temeraria incapicità è 
tradita e i vostri miserabili piani 
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possa rifiorire negli oggetti d'uso comune, 
rifulge in quelli di lusso. Nui sollecitiamo l' on. | 
Sindaco ad attuare il suo lodevole progetto, e ci 





nei giorni 26 
zioni: 











Le Guardie mi 
27 e 28 cori 

















deipali denunziarono 
le seguenti contravsen. | 













va proposto il ministro della guerra. L'altro pro- 
getto per l' indennizzo al Comune incontra mol- | 
ti oppositori nella sinistra, i quali dicono che la 





autorita 







































po anch' esso di una religione, eppure 
irituale non dà luogo a confitti od 
pternazionali. Sarà questione di benevo- 




















sua La seduta è sciolta alle 3 e Mezzo, 


Lunedì seduta pubblica al tocco, 
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così nuova e splendida prova del suo amore in- | 2 Per trasgressioni da parte dei me detti quistione è delicata asa, e certo che, | |,“ pe stop) seal ama Reipomeno Progetto di legge N. 49, — Provo ty, Percile 

telligeote per le industrie. Dal canto nostro, non | dolieri al Regolamento dei tra- » 3] portata sul terreno strellamente economico e fi | dare a questa legge questa una uuova Con- | ine dell'articolo 16 della legge del &4 4 non sura 

mancheremo d'influire sulla pubblica opinione, ghetti E ; nenzia .. Sarebbe ò. chiedere ai (1864 per l'affrancazione delle enflewi pd Rf estilment 

afinchè l'impresa progredisca viepiù eome fu | 3 Per trasgressioni al Regolamento Freninita tini seltembre. Non si può chiedere al 1864 per l'afra Maione i 

saviomente incominciata. sulla custodia dei cani . : Iron para | potere legislativo che abdichi una parte della È bi es Bembo, Mo Esce 
marittima Itallama % Per abusivi csercizi > 2| correre ad arg Deli; OO Betti |M} ronde 
ezia. — Si moltiplic:no (brame nilo Avrete letto nei giornali di qualche tempo 2. — Leva niuliffi vergor 

, la utile impresa. Le sottuseri- “prio fa, dell'uccisione avvenuta proditoriamente a | COt nni 1850-1854; 
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M. V. Jacur, dalli sigg. Totale 38 | che fu anche arrestato il vicedelegato di pubbli- | danni per n Fu ieri presentata alla Camera una le 






gio del fu Giuseppe go. 
Si daranno successivamente altri nomi pe, 





ji lic di quell ttadinanza , cl legge presentemente la Camera, | 
Miterualiame, — Il cav. Pisani pubblica | Secchi contravvestori all ammonizione. ed ‘na sare 16. lui na sagble cos autori del potere temporale arreb» | 1e6f% Prescolemente, Berg 

nel Rinnovamento la seguente lettera : certo F. G. per disordini. Sì att ragione di dirci che non siamo logici. ppi Crediamo mot È 
Onorevole Redazione. | Un facchino, A. S., da qualche giorno dava | lo non posso consentire che si chiami so- siamo sapere che 





Vi prego di render noto, perch 
usabilità € il meri 





qualsiasi ingerenza nel vostro gior 
rezione, che di collaborazione, 0 d' 
Grato del favore mi dichiaro 
Vostro Dev. 

C. Pisam. 
A tutti quelli che amano veramente Vene- 
zia, rincrescerà indubbiamente, che venga meno 
nel campo del giornalismo veneziano, uno sei 
















. e, a le tinanze per l'iscrizione d'una rendita pi. 
tore, che per vigor di prupositi e per sollecitudine | , , = LA censura prever | ame orebelta e Piolti De Bianchi prestano giu- | stero responsabile: x | bro del Debito pubblico, e per la cessione 
pae pl lolereati della Gealra Veni dell'interno esercita sui di ramento. . Qui non è il caso di largheggiare come vor- | Loi a favore della città di Fil 
de nessuno. Si potuto dolers Viene presentata la Relazione sul progetto | rebbe tal Trattandosi di istituire la vera li. p) 





che sua intemperanza, di qualebe vivacità, e, se 















agenti 


NOSTRE CORRI 


della 





segni di alienazione mentale. Esso venne trovato 


oleole Bitto, ‘orga pella 
r'_———— 
CORRIERE BEL MATTINO 


Venezia 29 gennaio. 
'ONDENZE PRIVATE. 
Firenze 28 gennaio. 











uestura del 27 
Da 












ca sicurezza, sotto l'imputazione di essere stat 
l'istigatore principale del di Figuratevi 
e credeva di 














restarono pa- 











no prevedere questo 
rà di lucerare il cuo- 
teme anche che la resa 
che funesto spargimento di san- 


propria casa a S 





| gue cittadino. 


Caxena DEI DEPUTATI. — Sessione del 28 gennaio. 
| (Presidenza del presidente Biancheri. ) 


La seduta è aperta alle ore 2 colle solite 
| formalità. 








di legge per l'approvazione di una Convenzione | bertà rel 















































Se siamo d'accordo che il papato non deb- 
ba consersare trav 





{ «rano chi non lo è, che si metta il nome dove  ÎNcari 

| non è la cosa. 

ia | La sesranità non è necessaria al 
denza del Papito, il quale sarà tanto più bhe 
pendente quanto più sarà purificato dalle vane ' "© 

| pompe del mondo. 





iosa, la misura deve avere necessa; 


















sta sottoscritta da molti deputati di vari jr, 
colla quale si chiede che la seconda pari gi 





a alcuna di poter temporale, 
e di sovranità. Se altrimenti 




















tale 


posta, 
| Ministero, conforme alla. promessa { 
al Senato ed all'ordine del giorno Viglia, 

fermo nel proposito di non accettare 
proposta, e ne farebbe questione ministeri 








dipen- 
indi- 





ni di resa, 
relativa Al 









La discussione @ stata lunga : parecchi vi 





visiterà St 





































È aria” | hany battuta la proposta, la quale è 
| printing tipulata fra il ministro delle finanze e il Muni | mente nr limite: (frico Falce RyS PERSO erat caprette PIODON GL pece 
; | cibio di Napoli, e relativa agl' impiegati del da- | non sono grati, che il Papa polrà fare endionoi sua decisione alla prossima seduta Chand 
| | zio consumo. passeggiata militare senza che perciò ne vada in ; 3 Bismarck « 
I. i la che la Giunta per le elezio- | rovina il Regno. Ma non è dovere del legislatore 2 x 3 Circolare d 
Ù la validità delle elezioni degli | di prevenire anche questi pericoli soprattutto Nel r soconto ul delle sessioni del PB estero, it 
|: re. al collegio f quando sono eridenti 1 lamento troviamo per intiero il discorso dela per punto 
è progetto di legge, quella, Ruspoli e Marchetti a Roma, | per dimo- | Bembo, che nei giornali era stato finora "ip Circolare cs 
rl berta della Chiesa, aveva | ed altre che non ci vie fatto di udire distinia. possono vano pil e centro l' 
di sioni, che si vanno Che | esatta idea 
|| oli deputati adunque Cortese esorta il ministro di grazia e giu- | farete se in ta za 
lf i stizia a sollecitare la riforma della tariffa giudi- | di commettere Dal 16 
i aria. del Ponteti la città. S 
È |, Rael (guardasigilli) dice che gli studii per | reram Dame, nel 
dd | la tarifla giudiziaria civile sono terminati, ma | Paradiso di Vanves, 
{ quelli sulla tariffa penalé incontrano maggiori Considerate che il Vaticano può diventare Ecco com'egli conchiude fronte meri 
| difficoltà. Promette però di presentare fra breve | trat € sicuro asilo per tutti i nemici delle | * Queste, © signori, e finisco, ta, Il bomk 
| un progetto di legge relativo a quelle tariffe. | nostre istituzio idee che io sentiva bisogno di esprimere e @fifl di cento ca 
| | Guerzoni e Billia vorrebbero interrogare L'oratore non intende d' entrare i esa- ho piacere di avere esposte alla Camera, se x; U 22, 
È | Ministero sul sequestro avvenuto in Roma di un | me particolareggiato di tulle le disposizioni del ‘ che non trovassero certo favore. Dubito ani «a furono ucci 
Ù Cantori della Lingundoea. — Que Perfogrii | Hernle che pubblicò una lettera del Padre Gia. | progetto di legge. Ma siccome hi presentato un: troveranno assai poco. per non dire che dispo]: cantava: 
t gti cantori frane ch ante rt Lio nte | cinto. | contro progetto, così vuol accennare i punti prin. 


in altre città, si produrra 
tedi e mercoledì al tea 


sere di mar- 




















la sospensione della discussi 
| da parte della legge ; 
mulasse un ordine del 


ol | se non altro i concetti prin 











ione di questa secon- 
altri volevano che si f 





ipali, secondo i quali | 
doveva essere emendata, perchè la formula Libe. 










Lanza ( presidente del Consiglio) dice che | 
Ministero non può rispondere in questo mo- | 
to, perchè non ha avuto notizia di questo | 
ne, sì tracciassero | fatto. 








Guerzoni insiste, tanto più che vede una re- | Spirituale 







































ella Commissione. 
Afferma che il concetto 
[getto si è quello di guarentire l'indipendenza 











esso differisce dai progetti del 








non si glorieranno di. ese 
ellivi contumeliosi. » 1 
fazione non piace nè ai partiti 










Pontefice senza 






























m 
e lazione fra questo sequestro e la legge che si sta | re i diritti dello State, stremi, nè agli ai : i smontò nell 
ra Chiesa in Lib oyf{al ione convenientemente | discutendo. pu, ar | anr el iNviolabilità del Papa der essere ristretta | io stesso la broval" Appassionati : ne ho fi nella contra 

applicata in are le diverse conio gros | Ianza ripete che il Ninistero non può ri- | all'esseciaio ili suo ministero spiritual « Quando si enti elezioni pi 

so, quello di accordare le diverse opinioni mani- | spondere perchè non è ancora informato di que- | | ‘(L' oratore riposa per aleuni minuti.) tiche, È ricordo di periti GA 

Fonderia De Micheli. — L'altra se. | (state vg dunanza » un Libtaprra] positivo, | sto fatto. D'altronde, in ogni cas ordine del | deton (ministro della marina) presenta un | dare all legge 15 agosto 1867 più | 

ra fummo a vedere il getto del bronzo per l'al. | saetro il tag ron |; PESA el e Migbtiro: Î Fid o non den « dal Ministero. L'on. ! progetto di legge per la lev marin { pretazioni che il Parlamento non hi di Governo, 
timo, leone del sarcolago Mania, nella fonderia | Anche questa proposta si 40 voti eoniro 7. dia | Ggerzoni non ha dato alcuna indicazione Pest me rcini ripiglia il suo discorso. Svolge nuo- | ammettere. È mole meno di quanto ha defi guito di un 
De Micheli, IIBIREENI aimni, concla vo Esgimg Mit ; GI gi samente il concelto che il Papa, come Sosrano, | l'on. Sella ai suoi clatta;, Eppure, Oddo Russ 
V'era una cinquantina di persone ad dell'on RARI ste sn nda pure ta por [RPC ict lt Vinit per l'anzidetta | non è che un Principe spodestato come altri, | no gridato al clericale, gli altri, i clericali puri vre, Picar 
ci piacque notare varii membri del Municipio, il GSS d sx "a sata crivo testualmente, | inf ngftpei? na meraviglia che il ministro | e perciò solamente la sua au'orità spirituale va sangue, hanno tirato giù con quella carità ce L' ufizi 
generale Manin, . Andrea Morosini, Mia att ae iepori | non sappia ci rr icdl, tutelata. | talvolta è loro propria. Nella stessa occasione «if presentanti.. 
Perde girare cosiai, | Moana or Con |, Coerioni isp fi Ebbe: | pron tende ad esaminare la seconda parte del ! ho indirizzato alcune parole a certi martiri pR@ Pubblicazion 
Alle 10 ge presentato dal missione in due titoli i. | ne gli dro che fra mpica i co era lele lo della Commission id assicurare | stumi, a certi martiri provvisali, i quali ban ff gine in quar 
tppiaz gobo del erogivolo fa levato, @ fra eli | fel materie cene mmieione in de fra loro; | bertà di Roma del 27 VE a see Elem ii to_la palma del martirio mollo a bu[ff zione delle. 





le il bollente metallo, che andò al adagiarsi | 


ella forma sottostante. “pra 








considerato che il titolo diretto ad 
Ila Libera Chiesa in libero Stato, richie 
maturo studio; la Camera 
alla Commissione il secondo titolo, 








| er;Pte On. Guerzoni non posso lasciarlo pro- 
| seguire su questo argomeuto. 

Guerzoni vuol parlare e dimostrare la con- 
essione che passa fra il 


attuare il cop- | 


perchè 
















Mercato. Ebbene, si pretese, si fece credere e5 
che que. | credette da molte persone di buona fede, che 
di legge, come | avessi voluto attaccare i veri martiri,  dimest: 
"eg e piuttosto il | cando cosa io ho detto più volle. alla Cane 






























































î sequestro e la legge che 

pera sua, lenea l'occhio tisso al tor. | "! ù n Iro e la legge del relatore, che | trattando la causa degli ftici li veneti. 

del Tito pleiaio melll, gridò colla sicurezza | te, € pra ie di ra echrma separato di DENTRO alri rali eitivo per parte della Com- | « Ho voluto citare quasi ante 
dei fallo puo; Ecco. falla l'e un nuora scoppio | {te s'era alla. diseu ipo nattafgna popo molti, sort, il Presidente riesce a farlo parte della Com- c ua corazzier 
d'ipioti  d cttt® senta cn mat an | ST: pet et sb iuoa. pit fot sat sini a 
leri mattina fummo a vedere il leone tratto n ad È d Ito della lel progetto, giacchè per la_mv-! i Ventre, ed al 
dalla sua forma, e vedemmo il petto i pù sospensiva © vieno a dertare edtondemenle l'o: discussione del progetto sulle. guarentigie per ovocavano nemmeno quegl' impe. | perehe noa aspi Nel combatti 
fetto che si potesse desiderare, td fai la discussi soi i Ch ‘o, secondo il | l'indipendenza del bornre i 2 il libero esercizio | gui e quelle promesse che, secondo alcuni, ren- | tudini, fono pei fue 
Mai dar cenno di questo lavoro, nodi è tan: | duale regna, presentato al Pari dell'anioria spirituale della Santa Sede. { devano necessaria la prima parte. | ausk 19 2Spiro al meglio della patria nostra © Con uni 
to a giò che desideriamo richiamare lattenzio. | vale atitudino assumerà anci | nel Carta Seconda parte non fu esaminata che | qualunque Certe eo Vengo. Aspiro a che 6“BBf alla Lorena 
no dei nostri lettori, quanto alla grata sorpresa | ci'costanz dito dui nea nelle ultime sedute della commissione, Sgando | Possa godere in pace il frutto dei seguiti ave BB) di franchi, p 
che in noi destò quella modesta officina, dove | da orare tflirata cnorerale Toù egli, che parla, non ne faceva più parie. Se nc Rimenti ; e che hoi possiamo restare dove sia0 BI Mosella press 
quasi ignoto fra uno dei più bravi ope- le VR Er polrebbe adungue rinviare l'esame a tempo più | arritati per costante fermezza di propositi e Fi. Inoltre fu 
orno di mostrò schierata ui ei vegeta | Sfgactono, quaado si Vesso anche modo di stu- | fortuaaia combinazione di ceepii 7 set lu 
mi lavori d'arte tutti use x he Ì , «$ ” ; ” * 
i, e che vanno fuor di paese a meliti, tratcineratb. mana fino nei suoi | suo motivi alcuni invocano le | "(Ciò nondimeno. l'orsiore prende ad esami» | denza. on ola Reerite 

compratori, che di sootenina gi (o ‘tuoioereble nella sua rovina un | promesse fotte nella legge’ del plebiscito» a 





‘e considerazioni sull’ indole | 


10 fonditore. associazione. La Ch 


Noi ringraziano il De Micheli d'averei fatto | SciS© per lo passato. La 


situazione, adunque, è | 










































dusistero, l'altra sora a questa fusione, ma più | mollo di pig e [BEL ta iO ec Te cioe | sono ‘pro 
agora averci orto materia a rendere mulo | giorno Urmeto dai 40 deputati | el politici = Adel diritto ed attri- | tolico che i vate. A_tu 
- nostri cr ttadini, che ge e operosa on. Bargoni, Guerrieri-Gonzaga, ec. , venne de- lelle sue azioni. pe Roi di Stabi 
e partner è un. po' di Iaggiona | SPOsto oggi sui: banchi della Presidenza, e se non * Voterò la proposta libertà della Chiesa er BB to, 
picca pensarti Mola logiche | fosse durata anche oggi per tutta la seduta la | ritto ga le restrizioni ammesse nel progetto, e la * ag 
00 ieala notes incombono af ivo Che | discussione generale, sarebbe stato srolt subito. | di ae Ri | (rh per intimo conviociment,. per nem da 

; prese, che i geltare la di- | vennero { dello Stato e dei credeni do daroranti, 
dagli medi darebbero argomento di vanto ai | partiti la didnt verso certi mo; ma vi fo lesscizo culi saputo popirare al mondi le © } 

Mola pui, , e ad accrescere le anîmav- | è spinto dall'intera uf recò | abbiamo fatto 

5 i; poste Fiviezini, complimenti, al. bravo De | Versioni della suite. La leto del nell "N metro e dunque meraviglia il vedere che net progetto di probl congratula 
Micheli. pù nella Libertà di Roma, ven- | non venne lenuto conto di quelle. disposi i lese per 
La Compagnia cinese=nmerieana» 


| ne ieri annunciata dal telegrafo, ha subito in ‘quel. H 









svedese-ungherese al Malibran. — Tan: | la DA HI ran, neri no ai Gabinelti per mendicare una parola di com. ! ai Il grego: pl pier Commisione, spo dt ARR i A Pefaco 
impressione, ed ho sentito anche parecehî depu- |". "Il ministro di Francia Conchiude dicendo ch'egli non può sperare | iunse ieri nella nostra cita di csv Giaco ali fat 





la nostra Corte © : 
tati di destra lagnarsene fortemente. L'oo. Guer- ! fu quasi Fostretta ere egli l'iniziativa | 12 COtciliazione col Papa. L'Ital 
| zoni interpellò su 


non deve smen- | Ricco, membro della Giuola ‘di. Nessa 
denunzia della Convenzione di settembre. o 


nia, ei cin 
vvicinarsi | cato da quella civi 





questo propositò il ministro | della 





























Anche per, questo Compagni, il carteltone | dell'interno, che. contro il ‘suo solito; se ne mor | © pitozia del Polenze cattoliche era dispo. | 2° Papismo. Se | tire co nostro Muaicipo & concerti per i l'intoro 
on. fu esagerato. hanno ln sso Den pres | str molto rritao, e chiese un giro di tempo | sta a sona dell poter temporale ; non la Spa ocpezza, ed allora vp. | rione di misure alle a'Iutelare gl inlertsi ot German 
tini i drbocersleni soperative; sua via GE ripondee La situazione è molto buia, e le | ne, non o CAustie, che [x Concordato ma | SI delle due città sorell ta gl ft 
di Tenia cime, un Alcide" ue Anso | un (e Pam" ade a con. each | tere I lopessa. d'Inghilterra, © il Papa di Oral 19) da Digione, 25, all'Unità ui Bf SUS Papa 
g0 fanciullo da Pani Wi coro e l'abbiamo teri è Uivamente ricevuto si ande pub | Spa | silla ‘Soda di rale. Bosssk, il bravo. comandante. della pri" ona è od 

























Rope pre | dn pae T 












rano porte Spiegare renitenza. è Î d Ù 
spedizione sono morti o ferii 1 e 40 prigionieri. Alle 4 la calma | Geta di ottenerne sempre di muove. fatto pol Seminario atriereale 
È merlo pure, Ùi cli Da ! fo ristabilita. Un Proclama del Governo condan. Granoglie. — Gli mo, | allaonse dim: 30- (08 pr di tedio del re 
colonnello Loeti Bollettino del 28 gennaio 





| na l'odioso attentato contro la patria e la Re- 
da uomini che servono la 

| causa dello straniero. Dice che il Governo farà 
il suo dovere dinanzi ad un attentato così audace. 
Il Journal Officiel del 23 reca un Dicrelo 
sospende i club fino al termine dell'assedio. 
Sopprime i giornali il Reoeil e il Combat. Vinoy 
| pubblicò un Proclema in cui dice che sarà sob i ra ho pesa gni di CIRO LT 
A \ dato sino alla fine. Fa appello anche al concorso | Sberebbe con nuovo aumento i cerqoli, selibene 
1a ehe dicono be saovimenta e "| pg Dci gireoli democratici corre la” versione | de cod: pe mantenere l'ordine. Tutti i | non proporsi mete cera, sebene 
Dei corabinieri ‘genovesi se ide tornarono | come lt rilenere per autentica, che tanto qui i giornali, condannano il tentativo. Jeri parecchi | Mi r&etart Fao par tutto pochi gli atri, ma fr: 


della mancanza all’ 
ti 








plc ai 
Scrivono da Digione 26 gennaio, sera, alla 
Gazsetta di Torino: i 
leri e scariche d' 
si i Prussiani ci lasciarono tranquilli. Ripiglie- 
rino Lione, apri ricoti minor? 
noi /evamo partire 5. 
le che dicono bombardata dai Ppessiatie di 09 cs) ci 










onorevao gi 
dello, noti 

































ome pres jerni della Germania mer rono che il Governo severamen- opinione di atent 
ledro, sor | dionale, sia perrenuta una comunicazione riser. oli. 11 bombardamento sulla viva aiar. Dopo la vendita di 
ll Progrès di Lione serive in data del 27: | ‘2!2 © confidenzia'e da Berli vale Denis continuc. La popolazione è com- 


Ul Journal de Ginéoe ha pubblicato ieri una no. | "2©COt02nderebbe urgenten 


pletamente tranquillo. Ogni agitazione è scom 
tri a sensation: la dimissione di Trochu, il viag: | PA"t!o rlemocratic 


generale, ed in ispeciolità | parsa. 
















‘li Giulio Pavre a Versalilea A| Borsa senza eflari; Francese 50 70; Presti. ! 
Lusioazione di Parigi, è prerrnad egifaiital i Berlino avrebbe dato | to BI 80; Austriache 711 < Italiano 5425, | PU dell toro giorni 7 

imarck e l'ex Imperatrice sulle cosdigtao ‘ il sospetto elevato dagli organi della po- | Bordeauz 27. — Una Nola comunicata dal. | Lina 21 FE 
della pace © sore una ristorazione bonapartista. | nii° lussiana, che la democrazia della Germa- | la Delegazione di Governo Il Governo è | SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO, 


ueste notizie, i n | nia, Meridionale non fosse estranea ad un pro: | informato da' Sui agenti all'estera eLo Times | 
polo bl ale sopporio pet mir a: | eo tendento a Mera "ana i i sche 
la notizia sia vera, esso scrive; francesi internati in Germanio. 

Quando la capitolazione di Parigi sarà 
cura, noi vedremo tutta la 





igionieri | pubblicò sulla fede ispondenti, che | 
L Î Trattative furono intavolate fra Parigi e Versailles | 
Monaco 27. circa il borabardamento di Pas 
1 48 avversarii del trattato federale indiriz- | ventuale. La Delegazione di Gue 
Zarono ai loro elettori una dichiarazione, con | alcuna. fede a ques 


Bollettino dei 28 gennaio 1871, spedito dall'Uffeio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia, 
a @ stanotte tempo piovoso nell'Italia inferiore e iu 
ila, 














‘no non presta 
È impossibile 






ne cielo generalinente nuroloso 





oggia a Ro. 












gui giustificano il loro voto; si aumentano. le | ammettere che nego le natura siano 1n- | "* "uit. PI Siad Si è vai di Libeci; e forli ia fici 
Noi, repubblicani, dimissioni di essi. - | favolati senza che la Delegazione fosse presenti " Zonpre mori Ni barometro è salito fino a 3 mm. el Nord, altrettan: 
bietoo lotiare use delle Franci Versailles 28. te avvertita. I palloni gi finora , nulla | sumenti, ed il grande consumo sproporzionato agi dh! 





| mare é agitato a 





irgenti è a Taranto, mosso al- 






alle ore 8 412, è stata fir- | di simile fanno prevedere. li pallone. segnalato | come il'sitard 


rà assolutamente, manifest e ore 8 
corto. perduta ot manifestamente, irrero- di Parigi. | oggi presso Rochefort ignorasi se sia sceso e 


cablmente perduta 








esti, promettono progresso 
no "po estate le pretese, è tro 


ve. 
| Benché migliori le condisioni matenrologiche, non può 
po. 




























































Noi dobbiamo lottare, perchè, se dobbiamo Mancano finora i dettagli precisi della capi- | terra. Appena riceverà un dispaceto, il Corone Le opa cadi rr marea che ne sero ri | gr, 'enche migiori 
essere vinti, bisogna che sia st fochu, Duerut e Vinoy sor- | lo farà conoscere, i gi concesse quella partita Maragogype a 6 
ton è se non la forza che potrà farei igi in ballon monté prima della | —1Bordeaur 28. — Hl generale ( hinchaut fa da fire 443 a lire 145 il quintale. E RERIONALE DI VANEN 
na d' una ristorazione bonapartista resa. nominato comandante in capo del primo Eser- | © 2 £ 26 nei secondi, ed ‘in pretess pedi, 30 genio, peer, Berti 1 
pre - Mente 37. ,, | oto in luogo di Bonrbaki che lo ave egli stesso | “© 8 ei PE unirvi dale pai Va pen Cao i Glen e" 
iti | giunto"! assieme delle notizie da Parigi del 24! designato a suo eventuale. successure. Brurtaty (li non si parlava finora di prezzi, ms i Matta — — 
Telegrammi. Sincuiioggi Der pallone, risultò che il processo di | in seguito ad un dissraziato accidente, nom tres | Pte tata or possono luringare di alcun ri SIETTACONI, 
Sc i | BABolrimento î rapidi progressi. Una lelera | vasi più in stato di contimuare Îl ser.izio attivo ! ne beata quasto ei ita lime si Duna Mi gola 
ti e Sulla presenza di Giulio Favre iu Versailles 1a delle prime Case bancarie di Parigi, in! B repubblicano ande ; Sco Sache pil mme Ino sempre meggiore LI Doge DA . 
cana den Aa e Ta Tan rino dente gose gravissime, se viene ul. | spedì a Garibaldi e si suoi figli a Digione fl ue. ‘oment; so pochi tti trono ma Come | gato La rEcR. — L'opere: Don Ca, dal 
geoerale: Al 24 gennaio a mezzogiorno, Favre | teriormente differita la capitolazione. tese. Nulla di nuovo per la canape, sempre sortenuta € ri. semo APOLLO. — L'opera: £ faloi monetari, del M° 
giunse a Versailles accompagnato da alcune per Brusselles 7. | Fog Lauro Rossi, — Alle ore 8 e mezza, o e 
sone. Egli si recò tosto all' abitazione del conte Secondo il Messager di Dunkerque, una stegno nelle ghi TEATRO noSsINI, — Drammatica compagnia diretta da 
Bismarck, senza però trallenei — Per 


l can- | adunanza p polare a Cherbourg deli 





di ae- 







er mia madre, — Alle 





iatture, con vivacità 


mm | A. Della-Vida. — Z1 Ventaglio 
1 prodotti del è nostre 


ore 8 e messa. 





cellere tedesco, dicesi ; signor | cettare il Principe di Jontille come candidato al- | 
Fasre con modi assai prevenienti, ma osservò in | la Costitucate, 






























Mepelara ar DI gi tiene a tire | Pi Fara “ppihi — Drammatica pontagaia endla 

RI . > i le carrabe. sont ‘o si vendono dei fichi, Armellini, condutta e diretta da Angelo L— 

pari tempo che la questione della capitolazione | : LO Brusselles 97. "| È le ate fatta Continumo coG buone eporizione. ee © | guns oi, conda e diretta da Angelo Moro Lin. 

‘o militare, che non? A Lille tutti i fogli e la borghesia parlano che presso Bro- —— o Drammatica compagnia italiana 
ne del Cancelliere | a favore della puce. iso dai franchi Nel periodo dal 2 a {4 geansio, le nostra piazza ten- Socio. — Un mostro merino, © lodi 

tedesco ; nella resa im potersi pren- I Corpi repubblicani preferirebbero una ri- no dipento 43. in confrunto delle 4% piazze nel movimen. 











ppresentazion 
ca, equilibrio, della gcando compa 







dere ii 
Franci: 





riflesso il fatto che Parigi è capitale della | storazione di Bonaparte, al una ristorazi one | n 
doversi considerarla ora semplicemente | degli O.tcanisti, perchè il primo non durerebbe | Preparativi dei Pruss 


Bane: e ciò forne di 


to Mer 





ie di Tours segnalano 
che facerano supporre 























come una fortezza. Relativamente alle condizio. | a lungo. che lasciavai tà. Parlasi d'una con- x 5 
ni di resa, dover il signor Favre rivolgersi a Berna 27. È 14,000. | mano AfranatrTo meoGANIDO DI 
relativa Autorità militare. | AI combattimento Digione, nel quale ritornarono a Sable Este 28 gennaio. { cia. Con ballo. — Alle ore 6 € messa, 
Berlino 26 generale Bossack, presero parte a Alcuni esploratori GRANDI SALE DELL'ANTICO RIDOTTO A SAN moIsÈ, — 
Alla Corte si fanno già preparativi pel pros- | Il nemico si è per ogni dove | avanzaronsi fino a Precigne ed hanno fatti tre \per ogni moggio| aa Questa sera avrà luogo la 5.* Festa di ballo con maschere. 
simo arrivo dell’ Imperatore. L' Imperatrice Au- onamegLie nno | ogni ettolitro | “ Ano ore 10. 





gus gli andrà incontro fino a Carlsrube o Co. | le del quartier ge- 
a. Dicesi che l'Imperatore nel suo passaggio | nerale svizzero taito è sinora tranquillo. Conti: 


28. — Francese 49 30: Turco atte telato 
le #11 25; Lombarde 231; Ro- ML. [dal L.(a It, L | "III 

































visiterà Strasburgo. para nuano ad arrivare degli isolati rilegati races FERRI, NINE 1, nn lesa ATTI UFFIZIALI 
i ‘ienna si uita' Lire, 21 60 [22 10 renar 
SEE, ig SE RA "una | d& 187: Austriache 381 50; Banca nazione! PS 
brecce dal O palo scali lano pu iatale colla dente Pobblica una | 734 ; Napoleoni 9 96; Cambiò Londra SURE RR IEaziH) pose orali 
Circolare diretta ui rappresentanti di Francia al- | e d'esen4 | Rendita austriaca 68 30. i Arsenale militare marittimo 






le sessioni del Par 
il discorso dell. 
stato. finora ripro 


di Venezia 
di DIREZIONE STRAORDINARIA DEL GENIO MILITARE. 
AVVISO D' ASTA. 





l'estero, in data di Bordeaux 25 gennaio, punto | Nessa Niue inala È Se Inglese 92 7,8; Lombarde 15 
per puato tutte le accuse scagliate nella suddetta VA ro Bale Turco 44 38; Tabacchi 89. 
Cireolare contro il Governo della Difesa nazionale FRE RAI SS 



























poterne avere ur BÎ + centro l'arma autentiche qui arrivate da Parigi Elezioni politiche. — nel 22 gennaio. |, Si notifica al pubblico che nel giorno 27 

i î ino che Parigi ha capitolato. Mistrelta — Avv. Filippo Florena, voti 224 | febbraio 4874, alle ore due pom., si procederà în 
puedo pe Dad t RENE pedina E: a Londra 27. eletto. — ; i ‘anti al direttore del Genio militare e 
A pregi n bey "i bei gres "preso Nitro: Annunziane da Berlino in data del 25: La Chiaravalle Assanti Pepe, voti 287; Faz- della Direzione predetta, situato sulla 








448; dubbi 44. Ballottag- di fronte all' Arsenale , fabbricato $. 


ino, all'anagrafico N. 2427, piano terreno, al- 


Mi 
l' appalio seguente 

"e un bacino da raddobbo e 
in prossimità dell'Arsenale mi- 
imo di Venezia. 

Costruzione dei muri di sponda © di cinte 

attorno al piazzale del Bacino suddetto , devi 
| zione di canali e quanto può occorrere per ay 
gregarlo all' Arsenale ; il tutto per i’ ammontare 
| complessivo di L. 3,500,000, da eseguirsi nel pe- 
riodo di cinque anni 


dissipare un equi 
suoi avversari 
fa il suo discorse: 


Dame, nel sobborgo Vaugirard e nella caserma 


| Germania insisterà per avere possibilmente la li- 
di Vanves, La maggior parte delle to) della della Mosa. 


Il Governo è in procinto di pub- | gio tra i due primi. 

una dichiarazione semiuffiziale per isco- | Se 

raggiare da qualunque tentativo di mella nre; | Oria di i alii: — Cento Ga Queto Co. 
L' Ofice Reuter annuncia da fonte sicura, che In_jhcale ha pubblicato la seguente Circolare: 

| Bismarck vuole negoziare la pace sulla base della | provini 

| cessione dell'Alsazia e d'una parte della Lore 

se Favre acceltasse codeste 

riconoseerebbe la Repubbl 

perialisti l' accetterebbero c 










fronte meridionale furono ritirate dietro la cin- 
ti Il bombardamento di St. Denig fu rinforzato 
di cento cannoni. 

ll 22, durante una sommossa, nella quale 
furono uccise 5 persone e ferite 18, il: popolo 
cantava 






























dire che dispie 
le idee di quel per- 
Verità l' onorevole 
irà mai fino a ehe 


Jules Favre ne vaut rien 
Et Gambetta vaut Jules Favre. 
Giulio Favre è arrivato a Versailles il 23 
di sera alle 5, nella carrozza del cancelliere im- 
ale Bismarck. Dall'epoca di Ferrières esso 
visibilmente invecchiato ed assai depresso. Egli 






HIHI 









ii BPPFRTTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI, 
fronte alle condizioni volute dal Regolamento. } pronto 














pallo sono visibili presso 
locale suindicato, dalle 
presso tulte le Dire: 


Da parte rusi 
dalle quali risulta 
t rare appoggio nella questione delle Ca- 


furono qui fatte aperture, 
he la Porta non ha da quel 









vi 4 pom., 

suontò nell' Ufficio della Cancelleria imperiule, | lato a sp Tulte le istruzioni necessarie per approfittar- are ni del Genio militare del Regno nelle ore d' Uf- 
nella contrada di Provence, ebbe una lunga con- ne saranno offerte ad ogni richiesta da questo Uf- a ficio, 

ferenza con Bismarck, e prese parte anche al ficio, 0 il Municipio in ogni giorno dalle 





| __.l' periodo di tempo utile ( fatali ) per pre- 
| sentare l'offerta di ribasso non minore del ven- 
| tesimo sul prezzo al quale verrà deliberato “nei 
| primo incanto, è di giorni 15, decorribili dal 


ore 10 ant., alle 2 pom. 
Ì Venezia, 17 gennaio 4871. | 


Il Comitato, 


frnzo. Poscia gli fu assegnato l'alloggio nel pa- 
lizzo della Polizia di compo, presso al con: 

di Governo, Stieber, 
Quito di una lettera 





iù: larghe inter 
So. ha ‘into di 





nazionale del Danubio, per assicurare i suoi 
riti mediante una Commissione degli Stati 







































ì sl 4 : | mezzodì del giorno del deliberamento. 
Pao Messe. leri si aspellavano a Versailles | 1unti sulle sue sponde per non compromeltere re 0 —| 0° ll deliberamento seguirà a favore del mi- 
Fare, Picard e Arago, con tre generali toe pese dd Ù conto | glior offerente che nel suo partito suggellato € 
L'ufizio degli affari esteri mi di rap- SERA rera: QulonE. n Venezia @ piaxse d'Italia. =—"dv a |frmato avrà offerto sulla somma so Rea 
pesentanti dell Impero germanico all'estero, una mi dell Agenzia Stefani Avv. PARIDE ZAJOTTI, ladra lo r " 
blicazione stampata, che contiene in 66 pa- | —1Telegrami genzi ; redallore @ gerente responsabile. | delle minna masienale cio > = una scheda gl 
give in quarto di minuto carattere, una esposi Berlino 25, — Avsiciache 207 1/4; Lom 3 
zione delle violazioni della Convenzione di pata n % i; gi TIRI vc che saranno riconosciuti Ulti i par- 
so 5 degl attcci corro pramestrà, da | Parl 101 1; Mobilre 10 12; Reda |“ CAZZETTINO MERCA TILE. | ARRIVATI IN VENEZIA i 
i Dal “ dato ; 1/2 è Limi s Se an cf Nel giorno 27 gennaio. Gli aspiranti all’ appalto per essere ammessi 
parte dei Francesi, Contemporaneomente fu ar nl‘20 Simeri; Vili di pi pe 
arco agl' inviati d' informare i Governi, co- |, Berlino 20 — Un telegramma di popolare MITE Sprilieg d' 1. B., - sig» | a presentare i loro partiti dovranno esibire: « 
avi (Ri) | dice che h , il barck austr, Olini- 4 sard, co e, da cerlii ' a le 
Me la Francia rispetti invenzioni, pitoluzione di tuttii forti di Parigi © ce ipa , - James Benkard, con mogli 1. Un certificato d'aver fatto presso la Di 










da Nordd. allg. Zeitung,racconta che nella | Miei stimano per latte le forse di tor 
maria sopra Vende, fu rovato ilendavere di | tz di 3 settimane per tutte le forze di terra 
ua corazziere prussiano, ch'era stato ueciso con | © di ! n L'o gi pri 


qui di collllo e di baionetta al_petto ed al | ®ell@ SUA 97. 1 generale Keller snpunzia 


cutti drtepercs. | rezione suddetta, ovvero nelle Casse dei depositi 
eta, tt pen: — Welck 600° | è Bresijii 0 delle. Tesoreria delle Stato, un depo- 
rrson | sito della somma di lire 350,000 equivalente. al 


il borck austr. Or/ensia, cap. Seguta, cou care | 
ed oggi, da Trieste i due x 









































i | 10 LI È dell 
mtv cl quale ero at ciali pù cel. |, rale 37. I generale Klan Pai er, ind | dept potrei ito i cotti Mica 
Nel combattimento dell’ 11, i Francesi adopera- | Gi fr 150° pr furono fatti prigionieri. Nei CRC 'Rendit al n S:50 I Albergo noe, de 1 | ped al partatone 0 cn O al neo 
ai pene pal csf timenio, Ja, una foresta derasia‘la’nolte men S., ti quotto dall'America  Bengonnt cedente a suella iu cui verrà operato il deposito, 


| Madrid, '- Ehrmann 1., dalla Praneia, tutti pont e , 
slla Lorena una contribu: se rancia, tutti pon 2. Altro certific 





comprovante la Joro i- 






















re he Nel giorno 28 gennaio. doneità per l'eseguimento delle opere di cui si 
lei seguiti fia di crunch per la d i, consigl., - Rodoce- | tratta, tllaso lo da una delle Direzioni dei 

tare sera A perte Fonte: - ler H., da Francoforte, - Beau- | vori marittimi di Regno, o da Ufficii tecnici 
‘i propositi e pe orig Sheridan, generale, dall’ America , con | competenti di altri Stati. Tale certificato avrà 


poss. — Jacksoa, corriere, 
Luna 








, Mii i villa; 
politica & pre DÌ * Contrerillers furono di 
che dobbiamo 

[pure lo stellone 





Bordeaux impone alle Cae- 
he ai soserittori dell’ ito di 750 
‘he facessero in gennaio tutti i versementi. | 
| fosse abbonato l"8 per °/. ln mezzo a queste misure di | 
strettezza , Brusselles, Amsterdam e Londra cercano Note | 
Ki e se pi i pero 
mandante di Parigi sono soppi per le diffi re rimborsi ia Frencia in x si 
N alla Borsa, subiva impressione sfavorevole 
sersa la presidenza del Governo. ga |Aente Jarre, ali Ba enpase Jo tasca agli mprestii con- | STRADA FERRATA. — omano. 
ii ona Sigla anesdie Latera | Erota'and'estero. il co interesse bon Landra, e sui | —_Portenze per Milano ore 6.0 ani 
Valla: 7 
le 




















dell 
e chiuse tutte le fo pa 


vate. A tutte le officine 
Mpi di Stabilimenti industi 















proi 

verso la multa da 40 a 50,000 franchi al tesi persino dol 5° gogso IE 8 Pertotai di Te | _ alti aus Rer Milone co 4.38 

figrno, di pagare operai, sino a tanto che nOn | Precedente prigioni di Man e liber 1 Prigio- | Frei sia Cron, me sl socia civnt | = n rt = divisa 

it seguita la presentazione dei predetti 500 | Bic" fra cui Flourens. Le slesse persone tenta- grari le condizioni imposte dei banchieri, Un poco più s- | —Purinza per Verona : ore 6.50 pom. — Arrivo : ore 
a 






uesta Direzione ufficialmente e 
























| 8 più n hi 
nti, 9, rono di occupare il Palazzo civico del 20.* Cir- | nimate furono le Borse a Prancotorte, a Berlino ed a Vien- | 10.03 sotim. frtcgtor peri cita dh bi 
La Regina ricevette ieri in solenne udienza, | “ontario. Proclamarono l'insurrezione. Un Pro- | »8; © questa meglio 6 pe | teri offer ve nine ce no 

da parte dell tore della Gran, Brettegna | clama fa appello al patriottismo della Guardia | sine 7 Finenze did: | cui sopra, mediante presentazione dll rice 
visi felt oli e | nazionale per, reprimere la sedizione. lì melliso | srssrcinao Ro a ;| I ricevimento dei depositi che si vogliano 
Nelese per la dignità imperiale. Bertino 27, | fa celuno, ma zz0d) si formarono ei jr pi pad re 6-50 prmi | fare presso la Casta di questa Direzione pre cone 





























loro i pote correre all'asta, e la presentazione degli altri ti- 

tri fancesi indicano, lo loro perdite: nella | is Trio DE, crere dilaga, e/la pe degl alri li 

Î i 7) omini. 

sai tt in 7000 lv) tomi inviati in cer | pa al mezzodì del giorno 27 feb- 
(esi elcinque scambiati pon ufizaliprosiani. | Fra 00 per (58:0 tre Nella stipulazione del contratto îl deliberati 
| Berlino 27. | rarono coniro tre ufficiali degl PE rio dovrà sottostare alle, spese. di pubblicazione , 

LV i cd ad Imperato- | alla . Si tirò continuati se di fucile. | sisaggio dell'oro. per Trieste e Vienna : ore 9:58 ant; — ore | bollo, Segretari A Ù | 
td comano seg 4 Prime. | tin uliciale fa gravessente ferito. Allora i mobili | tie! acetato TUT j bollo, 

È int ‘lla di esgrislazione dre | SOA o core fesss: La punie Salo rd re 4.45 pom Aric re 88 

"i , e 
3 Papa all'Imperatoro Guglielmo: rn (a. Gl' insorti continuarono le fucilate | 12 1ogo scuro, TEAPO MEDIO È ? Per la Direzione 
"iiemarck do- | dagli sbocchi e dalla casa di faccia. Il combat- | ch, tt ir" Venezia, 30 gennaio, ore 1%, m.13 5.31 8 | ll Segretario, Movncetta. 
Secondo va attibio, titento durò 20 minuti. Arrivata la Guardia re- | Re ì 


canori 


a ro 






























































TITOLI A PREMI PER CATEGORIE 


SULLE OBBLIGAZIONI DEL 


PRESTITO Xf NAZIONALE 


CREATO CON R. DECRETO 28 UGLIO 1866 
Emissione di 10,000 Titoli divisi in 10 Categorie di 100 numeri ciascuna delle Obbligazioni del Prestito Nazionale 


INTIERO RIMBORSO DEL CAPITALE AMMORTIZZABILE SEMESTRALMENTE 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA IN TUTTO IL REGNO 











































































































































































































5 H Non 
a gi ? 
dal 20 al 51 gennaio 1871 capito 
jeri, | È 
s DICI ego . . . È î miereb) 
Lire 108:80 da pagarsi in 10 Rate mensili per concorrere in compartecipazione per Categorie, con 100 numeri af pic 
pa niero ne 
laria spe 
ioni i E ORIGINALE del detto Prestito [ff #2: 
sà molto 
tutte le Estrazioni del PRESTITO NAZIONALE, e ricevere una OBBLIGAZION el detto Pres docu 
ti sì son 
= s da vecchi ra 
n H Hi H H . j aggiunge 
Governativo, con annessi 17 COUPONS semestrali di Lire 6:40 ciascuno, in confotmità del Programma ici 
alla conse 
A noi ricevi 
pubblicato. forti. Pol 
® volesse la 
sia accor 
E Z fer rispa 
cupazione 
200 milio 
H H [4 = e - x . . contribuzi 
coi Premi di Lire 100,000 - 50,000 - 5,000 - 1,000 - 500, ete. — In tutto Premi 5701. Lire 1.135,800 per ciascuna Estrazione. GDO 
Ques 
sizione, cl 
PRIMO VERSAMENTO LIRE 10 1 sten 
Di Parigi noi 
Se p 
Chi anticipa una © più rate mensili godrà del- ] Jenezia presso i sigg. E Capiaeri. i pare, sa Ù 
nto scalare del 6 010. Genova Carlo Fantoni fu Antonio. come tutti 
PROGRAMMA CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE | “il ‘crmento di gn rta mense del toto | Strao © © Female rotti 
ioni di Titoli sopra Pres sara convalidato da Timbri Coupons fir- | Messina» » Serafino Fiumara. Pia 
ALE at, dbioi di Toi pra Pesi 10M Thai de 0 GE Maori corea de Tei Cosponi ai | Faenza e TO resa Pa rano l'as 
N RIA RL Ie Se ionico famento, € che earanno perciò trasmes | Sese > > Vincendo Civcin material 
brovazione del pubblico. per la grande probab | Prestito nazionale, i anticipatamente alla sca Senza di cia- || Piacenza © l'impresa Orcesi Se | 
EI MDaicha cosa presenia: Gracia IL pagineni toscrittore riceve all'epoca dell'ultimo versa- | pubblicamente ap Pisa» i sigg. Vito Pace. paerdie: n 
pese pi azione griginale del Prestito nazionale eee veg ; o di ui potrà sempre | arma « M Amani. sole gu 
te. at h E RAIN Coe N. 17 Coupons semestrali di 6.40 al al gennaio A ‘gola, ma ve egiato a suo Ravenna » » Aristide Tommasi + ha 
o A eee mne mancare i Benerale | ciascuno, e colla relativa Curdella che da diritto 2 a co l'interesse del 60j0 sulle rate dovute, ed il Ti- | Aocigo. + *. Bonomo Levi. sicurezza « 
Dl veto. ehe Se nie ce Bri aggio ‘orrere ai Premii in tutte le Estrazioni; per cui ! 1.1 pagamenti saranno fatti in N. 10 rate men- | tolo non concorre all estrazione durante la mi | Verona è» *  Stabilim.* tipografico Civell. bisti di B 
‘dal aeretdata cocalinazione delle concorre quindi. anche in parbcolare col numero di | sili. cioè | 10° Le Obbligazioni tutte del Prestito nazi I # Pi hero salva 
Gelt stcenfiala combinazione delle categori detta Obbligazione originale mentre che continua a nil SUE della Gationerizione spettanti ai pos Titoli a categorie saranno |; 1" tutte le altre ciltà presso i Banchieri ed ix io lasciai 
da sopra tu goncorrere in tile le Successive Fatrazioni coi 10) dal 25 al 28 fehbraio. Tgr. durante i versame ricati della sottoscrizione. er 
La Ditta Enrico Giachetti di Firenze col concorso delri asi ai 31 marzo. 
a dati ‘orta di aver cone |__ 3: Il Titolo a categorie, su cui venzono ' 
fi aicuni banchieri © capllit. è ceria di Bret £O0- | segnati 1100 mumert isti die ODd Lecscrone di Presti piana PRESTITO NAZIONALE 
dDC10 Calegorie di ‘160. numeri ciasci e @b- | del Prestito nazionali 11 All'epoca d'ogni estrazione sara, pubblicato 
tore alla € spedito agli incaricati l'Elenco Ufficiale delle vincite I x, 
con Rei eni del Prestito I resi] Le Premi Premi dovuti” alte 100 Obbbgezi Creazione 28 luglio 1866, Num. 3108 queste e d 
PIebino governativo a premi «i inte i più ac- ogni Categoria saranno immediatamente ripartiti per nazionali 
ereditato. nel Hegno, ciascun Titolo. e trasmessi ai Possessori per mezzo dita onorevole 
Una tale emissione offre innanzi tutto. oltre l'i ‘gli stessi incaricati contro la provvigione del 2 010, Vedia: 
ro del | franco d'ogni altra spesa. { PROSPETTO DEI PREM le truppe 
evase me soi veiea la Dita E. Giachetti e Csi faranno anti | Deli 
imborso trocami epoca del secondo versamento col a tre m d allo sconto d'uso contro de- | —Il rimborso del Capitale al pieno valore nomine La.G 
} mediante Titolo a categorie portante 10) numeri tolti o di detti Titoli a cate, | si effettuerà in modo che l' estinzione intiera del de rca 
mestrale. Inquantoch' 'restito nazio. La Dilla emittente non rimane impegnata che per | bito deilo Stato sara compiuta Î pagamenie alta ir 
quali co per cate- | Îl numero, prestabilito di 10.000 Titoli per cui qualo- | di 20 rate semestrali uguali, colle scadenze del L'è ‘attenuata, 
i del Presti no |pri- | rale sott i sorpassassero il detto numero, a- | prile e del 1. ottobre, giorno 
; La chiara evi 87 vrà luogo una graduale riduzione . La prima rata semestrale d'ammortizzazione sr Però | 
emestra e panono ci ultima rata. il sot- pagata il 1° ottobre 1870 e l' ultima il 1.° aprile 188 nia 
amemme da csigersi somestralmente dal Dibio | Titoli a categorie sopra il prestito pi ini La sottoscrizione è aperta a {Articolo 9 della legge.) ; rigi, è im 
Ehe il suttoseritiore O rate mensili ditato, qual è quello del Prestito mazionale 17 Coupons |. Durante il periodo del rimborso per rate sene (i dispacci 
s a categorie go- creazione 1866, ed il pagan lativa Carte Firenze presso i sigg. achetti e Comp. | strali vi saranno i seguenti Premii Semestrali per tutte | 
intiero ve per 8_Ti ci 4 N. 1 da L. 100,000 — LL. 100,000 TO 
Disiia Versamento, Torino . | © 2 50. * 100.000 l'armistizi 
perc homa | DIR “200,000 delle; Dale 
ma tutte indistinta nto pi des Nodi 204 Mignon): Pal 
mazionale creazione 1866, che sono ancora in landi. pi agiate. ns Milano — » | Sir Gambetta | 
mero di 19, el in 0 lo quali Vengono vin quelli che desiderano di collocare con sicurezza e mansione DALOI ricono} “E piro: 
IU © namerosi Presi. com6 Indica ie Mine. | coli "pa desiderano, estimo “cib all'alto: del secondo "ersamento | Livorno ; : È cer 
incontestabile la grandissima pro- La Ditta emittente. altre sole Lire 92. ma l' Onbligazione del Prestito a p PSR I ora iu tali 
babilità di vincite che presentano que- ‘a del versamento Ancona» * Sebastiano Sauvage. penserà du 
st Titoli a categorie di cento mi E. GIACRETTI e €. Alessandro Tarsetti I che gli si 
Suppoi 


accettuto d 
de diflicolt: 
la mancani 


Le sottoscrizioni si ricevono in Venezia, presso il cambia valute EUGENIO CAPINERI, Ponte di Rialto, N. 4585 








































































Di'esa naz 
seconde 

Gi le ale 10 lla quote corrispondenti ai Jotti ri- imecti sul ratrice 
ATTI UFFIZIALI ‘pri ci ce a antriormente sl Goro del | segulta aggiudicazione, l'aggiudi» | Santi invenduno Pepi ilaiigare) Rena i 
iascuna offerta dovr! es-' dep sito, sin in obbligazioni entario detrà depos tare la som 8° La vada 8 inole vio- | erà un 
que acompignta dl cr fto inanche al noe somone nua sottorndicato. nella co'o.ma ; he tà data fin 
a |EEEERERE Aereo Ria porri Sta 

, quello che , sal \ Fili 
ML 358-870 DI ASS AE. | Preise moli Gurmesti ale ore offerta in an quiz e" ‘oi Posi 
N. 206 dali’ Avviso, | cond zioni del capito ara. tecnaia. Le spese di simpa, di af- conosciuto 
II deposito pricà candoni il caso di due . tuvione e d'inserz'o‘e cel gior Di 

INTENDENZA tosaio rzso eguale, | —6* Saranno ammonso anche | nali del prusunto Avvia» ‘d'tatt o de da DI 
di Banca quaiora non vi siano oferte mi' | le cito par p-ocura mul modo | srnano a carico dell'aggiudice Ianti che di frode, ne (ali astrno ) (ove 
ner, De-Potianta Dr vantita Giorgi terrà una gara ira gli | prescritto cagl arieoli 96, 97 | tario, riparto fia gli aggiadi- Avcertuaze: ni Artso di fit colpui da | Oferta parsequito di DÌ toga 
AVVISO D'ASTA i cfti di les ale gare lo 1007, NSgante e 31 06° | gtri,ia proporione dal pezzo | pia rim sanzioni dai Cote | gi eni nell'avviso € usa SP «peli 
gii frati irv alla gara, * sio 1867, N. 385%. di aggiudicazione, anche per le Si preerdorà a termini dol- | stessi. portcnidimabaò con tanto ac 
mai subire 
‘arrossire. D 
DESCRIZIONE DEI BENI ieri, la 











Proven'enm 









ail e 10 past a giorn di DENOMINAZIONE E NATURA fa misura ; 
braie 1874, in una lodi orgia 
intenti di e n prep ur gi ili iii tl \fiuato il mi 









Casa com bottga ia Parrocchia 8. Geremia, a S. Leonardo, Rio Tertà dei Dus Pont è calle del Magazzic n 

ami crt; ale, RL 1906, da beta; al anogr 4307, da piano-ierr?, cor rr] piena Tetti 

dito, porte, esca, tolo, dus charca è seta al stogiaeo N V80) da ee nt Pt tipe read order 

terreno ad uso osturia al mappila . Datinta nel caiano del 

Austr. L. 243:36 (Afltita a Do Cilia La tanza szrtta & Cima 

NB. L'acquirente avrà dit.ito di oiturare di porta che trevssi ty 
il date It "cn Ta Portschi S° Gorumi, a S Leonardo, fondamenta della Pescheria 
id con Ul tI i 
€ 1310, canl costituita : all riu, = "amo 
piano, con 







is 











0.01.30]  0.13/8360:62| 836:06| 418:03] 













118986: 11 | 1898:61| 949:31 









In unione ad altri cinque. Lotti. 











Vonenia, 24 gennaio 187. Il R. Intendente, Guarra 





Tipografia della Gazzetta. 


La aasoclazioni si ricevono all'Uffiio 
‘Sant'Angelo, Cella Caoto ; 
tera, 





restituiscono ; ai 
Qjai pagamento deve farsi in Venezie, 











npitolazione di Parigi. Secondo îl 















vecchi rancori ce ne sono ora tanti di nuovi da 
aggiungere. 

Un dispaccio dei giornali di Vienna, parlando 
Ile condizioni della capitolazione , accennava 
la consegna della città , mentre il dispaccio da 
noi ricevuto parla soltauto della capitolazione dei 
forti. Potrebbe darsi, che prima i! co. di Bismarck 
volesse la consegna della città, ma che pot sr 
sia accontentato della consegaa sola dei forti 
per risparmiare alla capitale della Francia l'oc 
cupazione straniera. Potrebbe anche darsi che i 
200 milioni, che si dice debba pagare 
contribuzione di guerra sianò un sagrificio imposi 
, in compenso appunto di non 
Illo straniero. 

Questa però non è che una semplice suppo- 
sizione, che i dispacci ancora non confermano, © 
la stessa contribuzione di 200 milioni imposta a 
Parigi non è ancora accertata. 

Se però alla città vien risparmiata, come 
pare, la vergogna dell’ occupazione straniera, sic- 
come tutto è da temere da un certo partito che 
ha fatto le sue prove prima” dell’ assedio ‘e du- 
rante l'assedio, le condizioni della citta divengono 
materialmente gravissime. 

Se l'Esereito è prigioniero di guerra, se le 
guerdie mobili sono disarmate, come si dice, se 
le sole guardie nazionali resteranno armate per la 
rezza della città, chi può esser sicuro che i clu- 
i Belleville, per poter poi dire ch’essi a\reb- 
hero salvato l'onore della Francia, se avessero 
lor lasciato fare, non suscitino dei torbidi e fac- 
ciano atti d'ostilità contro i Tedeschi, che potreb- 
hero avere conseguenze. fatali per la città ? Il par- 
tito estremo, al quale alludiamo, che ha 
alti. di sedizione invanzi al nemico, è capace di 
queste e d'allre belle cose, per cui le guardie 
nazionali di Parigi avranno un incarico tanto 
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della Delegazione governi di Bordeaux, e il 
signor. Favre avrebbe promesso di agire | presso 
Gambetta per ottenere la sua adesione all’armi- 
Alizio. 

È certo però, che gli eserciti francesi ‘sono 
ra in tali condizioni, che il signor Gambetta ci 
Jenserà due volte prima di respingere l'offerta 
che gli si fo. 4 

Supponendo adunque che l'armislizio sia 
sccellato da una parte e dall'altra, la più gran- 
de difficoltà che si opponeva sinora alla pace, 
la mancanza cioè di legalità nel no. della 

rimossa, Entro q i gior 
spaccio dell’ Imperatore all'Im- 
no della Difesa nazionale con- 
Costituente, © allora, quando si sa- 
limente 1 nazione fran- 
ces, questa avrà occasione di manifestare la sua 
volontà. Il Governo che ne uscirà potrà essere 
riconosciuto dall'Europa, giacchè sarà stato ri- 
conosciuto prima dal paese. Cogo 

Dure certamente ‘saranno le condizioni pro- 
poste da Bismarck. Egli insiste ora più che mai 
tella cessione dell'Alsazia e della Lorena, cosidetta 

sta ma la Francia si è difesa con tanto valore, 
(a lanto accanimento e tenacità, ch'essa può ora- 
Mai subire le condizioni del vinto senza doverne 
i suoi eserciti erano tutll pri- 
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cere contro la potente orga- 
seppero  tultavia contrastare 
Mun nemico, ebbro della vittoria, il terreno palmo 
è palmo. Lu Francia mantenne per molto tempo 
Vive le speranze, malgrado tutti i rovesci. Ora è 
fiuato il momento, in cui può confessare d' esser 
Vinto, poichè deve attribuire la sua grande seio- 
fura, non al difetto di valore, ma soprattatto al 
lì leggerezza con cui si era apparecchiata ‘alla 
Ruerra. 











Pare che nell'intervista tra Favre e Bismarck, 
cessione dell’ Alsazia e della Lorena sia stata 
'keussa come uno dei preliminari di' pace. 
__l giornali inglesi richiamano a più miti sen- 
limenti il cancelliere’ germanico, ricordandogli 
l'annessione dell'Alsazia e della Lorena è 
Mutrore e che le Germani 
tire, È certo che questa‘ tmiliazie 
Francia necrence le ragioni d'odio fra-le due 
ioni, è lascia il seme: d'una! guerra! futura. 



























Ma sembra pur ti che su questo punto: il 
acari DO e ii conte di Bi 
transigore, 

Ps pit io Maro, ma, un saccificio, eui 

Tancia duvrà, rassegnarsi. pilo 3 
sg fPrena fatta la (capitolazione di DAR si 
ria una prospelliva di, pace,: si parla, 6 
ti 
fuso 1 Gll'intrighi dei, Boogparte ;per 
drtare sul trono; Ma 1" non sarà 





Non conosciamo i particolari precisi della | 


ieri, i forti soli o 0ecu] ma si re 
mierebbe alla l’umiliazione d' ona oset | 
pizione straniera. L' esercito rimarrebbe prigio. 
iero nella città. Alla guardia nazionale seden: 
taria spetterebbe il compito di mantenere la quie- 
eentro la città. Certo è che non deve éssere co 
sa molto agevole tener tranquilla una città come 
Parigi, dopo un assedio sì Juugo, nel quale i parti. | 
tisì sono combattuti con tanta violenza ed ai 





di 





I 
di 





| Francia 


deaux comunic 
| il quale annuncia 
dei Collegi per l'8 febbraio,'e della Costituente 
pel Ati. A Bordeaux questo annunzio destò del. 
agitazione contro la pace. 
deaux il signor Picard membro dei 
Parigi, il quale fu sempre nemico al partito della 


resistenza ad oll sig. Picard recherà dunque 


Ec 
dell'on. 


ri 


da me. 







riflettere ai gr: 














chi, che ii 


sozione ; e 
pendenza 
potere spirituale. 


sia che rigua 
fice, sia che si riferiscano all’ 
del medesimo rispetto al mondo cattolico. Le vo- 
de |.terò.nell interesse dello Stato , nell'interesse dei 


politici. Rikgogo» ansi che: que 
|\rotata la legge di accelta Lipsia: 


| Foglio 








PS. La 


istrettezza dello 


rità, 


1 nostri leltori avranno così occasione di me- 
gio apprezzare i saggi e liberal intendimenti del 
leputato del III Collegi 


AI punto in 
uto, la 


Domando 


nto della 








della rivoluzione; fident 
fossero. bastate a modificare lo spirito della Cu- 
Ù , avrebbero non pertanto prodotto u- 
le modificazione nei sentimenti della eri- 
adoperarono perchè questa Irasforma- 














ono la. Penis 





lei credebti 


Nemmanco posso dividere il concetto dei po- 
dendo ad ogni credenza, e spaziando 
nei eampi aerei delle utopie, senza badare che, 
nella società viveute, certi fatti non possono ne- 
garsi nè distruggersi, avversano ogni onesta tru 
imbattono ogni gaarentigia d'in 
sicurezza e di libero esercizio del 





















invece proposto che 

al Re del Bel 
| mezzo per legittimare agli occh 
nessione del Belgi 






‘cò, come abbiamo promesso, 
Bembo sul progetto delle ga 
ne diamo oggi la prima 
parte, che risguarda l'indipendenza della Chiesa; 


domani daremo la seconda, che discorre della sua 
i 


spazi 


Ù 





dopo gli eminenti oratori 

Camera non può attendersi gran cosa 
lo non farò che alcune considerazioni 
generali sulla proposta pratica combinazione. 

25 miei colleghi di essermi indul- 
genti e prometto di essere breve: 

Jatorno all’arduo problema 
forse che da qualche secolo a 
vile, e che noi siamo chiam 
udito opinioni e giudizii assai divergenti. 

Vi hanno alcuni che non possono rassegnarsi 
al fatto compiuto, e considerando la Chiesa 
compatibile eogli ordini politi 
dendone gl interessi con 
porale, quasi fossero solidali, sostengono che il | 
potere temporale del Papa è necessario all’ eser- | 
cizio del suo potere spirit 
po di coloro che lo avversano sia la distruzione.| 
completa della Chiesa cattoliea. 

poco © nulla curanti degl’interessi 
quali hai 





lato, sulle coscii 


pericoli che deriverebbero dal 
profondo malcontento e dall’ inquietudine dei cre- { 
denti. 


pardi, i quali hanno sewpre creduta e preveduta 
€ salutata con gioia la caduta del potere tempo- 
rale, siccome un beneficio per la religione e per 
la civiltà; 

Questi veterani della separazione delle due 
podesta, considerando il Governo pontificio e0- 
iampo all’ indipenden: 

litica @ civile, mirarono a che esso 


zione. È vogliosi di conciliare |” 
tolici con quello della libertà ; prudenti sempre 





ne seguo il concetto. Non posso quindi approvare 
le mire di quel partito il quale ambisce alla do- 
pne di tutte le poilesta della terra, e tutte 
le vorrebbe osscquenti agli ordini suoi, a costo 
riprodurre le cause antiche di servi 
ola, a costo di eompi 
legittima della Chiesa e l'interesse vero 


io allo Francia per 
perdita dell' Alsazia e della 

vorer accarezza! 

{ di Bismarck, le cui 

| son divenute famose. 

tiamo. però in contom 

con grande entusiasmo a” Brusselles, 

Delegazione governativa di’ Bor- 


n dispaccio ricevuto e, 
larmis 


parole : Prenez 
Questa notizia, 
acia, non sarà accolta certo, | con 




















pure 
pubblica, 


jalmente, i seguaci della scuo- 
dall' Alighieri all’ Alfieri, da 
















d le ministro di grazia e giusti- 
Giolito ramo del Parlamento mi tape: 
10 che io non mi sono punto ingannato. 
| 10 credo Benissimo che alconi eso ubiano 
| approvato il modu con cui siamo entrati in Ro- 
| ma; credo anzi che quelli che hanno. approvata 
| la legge per l' accettazione del plebiscito € l'altra 
| del Irasporto della capitale non abbiano inteso 
la politica seguita dal 
pi. E qui non alludo 
Violenti, avversali da 
ltro che favorevoli al potere tempo- 
ae) eseli Pi dei Parlamento , condannati dagli 
i miaistri che poi gli hai iudicali 
Frari poi gli hanno giudicati op- 
Al punto a 
di trovarmi 





Europa l'an- 
compensare 








un tempo dal sig. 
la | Belgique, 
che noi met- 





















convocazione 





zio, 





cui erano giunte le cose, è gu- 
d'accordo con l' onorevole Civi- 
erano ridotte le_c« 
politici, i qual 


È aspettato a Bor- 
Governo di | È 
















prudenza. La Delegazione î Ministero, avrebber to 
Frlitfoellr ZA de finto" io stesso 

che aggravare in Ilalia le cause più gravi di 

perturbazione e di disaccordo, ed esporla a pe- 


ficoli che |’ Autorità non avrebbe avuto nè la 
forza, nè il coraggio di scongiurare, sia fial- 
mente perchè pochi avrebbero assunta la grave 
responsabilita di mettersi in diretta. opposizione 
con una parte della nazione, e di perdere una 
occasione cotanto favorevole, che lo stesso conte | 
di Cavour, il più caldo propuguatore dei mezzi 
morali, dificilmente nel caso nostro si sarebbe 
lasciato sfuggire di mano. 

Alludo piuttosto a quell'insieme d' improa- 
titudini, di mal ponderati ardimenti, di non giu 
stificate esitanze, che accompagnarono il rapido 
volgere dei falti, e dimostrarono come il Mini- 
stero non fosse preparato sil ardua questione; 
come fosse mal sicuro nel suo cammino, ed in- 
certo nella sua i con che accrebbe le 
ausietà degli spiriti, e le difficoltà. dell’ impresa. 
Cou una politica più decisa, con un concetto 
più definito, con un proc" determi- 
nato. egli avrebbe acqui autorità, 
l'autorità necessaria 
voli trovassero facile 
nore l'urto di 
zione. Le vai 




















iunta la discussione e 
che mi fanno prece- 














1 il più arduo 
la Società ci- 
2 risolvere, ho 





















Uftiziale per la inserzione’ degli Atti amministrativi 6 giudiziarii. 


Ma per quanto le une rimangano spossate , 
e le altre di scongiurare i pericoli di 
ua avvenire torbido © minaccioso; chi potrà ga- 
Fautire che non sorgano nuove complicazioni ? 
Chi potra paro ira che la vendetta dei vinti non 

sprone a ritentare la prova per togliere al 
bari) i frutti Biù o meno leciti della vit- 











Chi potrà garantire che tulti sopportino in 
pace le violeati lacerazioni di ogni patto inter- 
Dazionale ? E. se queste complicazioni avvenissero, 
















come ora neutrali, dispo- 
re, come abbiamo falto que- 
fortuna degli altri? 

. Ecco una ragione di più per cui noi dob- 
diamo sciogliere pacatamente fe questione rome- 
na, per cui dobbiamo scioglierla in modo con- 
forme alle esigenze di quelli che vi hapno inte 
resse. Nog.è. Una Questione. ehe noi possiamo de- 
uu certo punto di vista si alla guerra 
presente, e potrebbe non essere estranea ai finali 
risultamenti della medesima. 


Permetta la Camera che a sosti 
‘ano di ciò Py 


sti soltanto a 
sta volta, della m la 











del mi 







concetto io legga un scrive 
il Times poche sellimane or sono: 
+ La Pra [mente perdi DC 





ssisterla nella sua a 
(er anzi profittato della sua posi- 





zione imbarazzata per decidere la questione ro- 
mana , offendendo così mortalmente tutti i cat- 
tolici francesi. D' altra parte, la Germania non 
dimenticherà facilmente l attitudine antagonisti- 
fa della stampa italiano in mezzo alla tremenda 
lotta. 





mente ed effettivamente l' agi za; 
riconobbe tosto la Repubblica francese, senza 
alcuna esitazione, mentre l' Inghilterra , la Rus- 
sia e l’ Ausi ‘ora creduto con- 
iente di riconoscerla d'ufficio. Più d'una volta 
‘uto l'occasione di esprimere le sue simpa- 
lie verso quel paese; ma tutto ciò è molto al 
di sotto delle aspet francesi, o di ciò che 

Francia credevasi in dirilto di poter esigere 






















i liberi e confon- 
uelli del dominio tem- | 








siastici , indi i sequestri dell' enei 
sgraziata occupazione del Quirinale |Mormorio 
ql centro e a_ sinistra), mosirarono fa. patente 
incertezza dell Autorità e dei provsedimenti go- 
vernativi. 

| ,_Egco le ragioni degli accresciuti imbarazzi, | 
degl’ insorti pericoli, delle È 
che molti sentono nel lo 
no il coraggio di confessare; ecco le ragioni per 
cui la questione romana, quando parve raggiun- 
ta la meta e compiuto il fatto, non che risolta, 
può considerarsi solo iniziata ed aperta, 

La v soluzione sta nel determinare le 
guarenligie di cui si vuole circondare la perso. 
na del Pontefice e la liberta delle sue relazioni 
come capo spirituale della Chiesa cattolica, per- 
chè sieno rassicurate le Potenze cho, malgrado 
la caduta del dominio temporale, il Puntefice 
conserva la inviolabilita comune ai regnanti in 
ogni diritto pubblico; perchè sieno rassicura! 
cBe, te l'Italia ha afeltato la caduta di questo 
potere, essa non con ciò di minacciare il 
mondo cattolico nelle sue credenze. 

Conviene persuadere i credenti che il Go- 
verno del Pontelice non pofeva più sostenersi 
come non lo potevano più gli allri Governi ca 
duti in Jtalia. 
lò Tommaseo, in una sua preziosa pub- 
blicazione (Roma e il Mondo, cap. XXXII), tro- 
vava « quanto fosse assurda Ja condizione in 
cui avevano posto il Papa, col dargli un Regno 
di cui non è cittadino, col dargli una casa di 
cui è creduto padrone senza che egli Ja. sappia 
nè ristavrare nè difendere. » Ma conviene altresì 





vale, e che ultimo sco- | 





lanta influenza su 






ne dei c 
che sono i prin- | 
ioranza d'Italia, senza 


















da Psolo Sarpi a Leo- 








nazionale ed 












dall'onda irrequieta 
le dove le nuove idee non 




















desse a poco a poco senza seuot taurare, né 

1 | garantire la indipendenza del Pontefice, il quale 
A pricipi eec ae pene de | PEER e na DI corn e 
la religione ch'io considero glorioso retaggio dei daria Pan Doe polenio acquistargli le ba- 
lnazzirpatoni i ; E.i cattolici di buona fede si persunderan- 
Ammiratore di questi venerati maestri, io no che egli può beni toe n genza prin- 





cipato terreno la sua autorità spirituale; che 
tanto meglio potrà esercitara, inquantochè non 
sarà inceppata nè. compromessa dalla sua auto- 
rità politica 0 temporale. 

A ciò appuuto avvisava un principe della 
Chieso, il Cardinale Pace, citato giorni fa dale 
l'onorevole Carulti, prevedendo quasi: « quei 
cambiamenti di Stati e di Governi che : 
sero un'alira vola possibile, e senza gravi in- 
convenienti, che il. Pepa reggemso ‘e. povernesse 
l'intiero gregge dei fedeli, senza podestà regia. « 

Anche nell'interesse dello Stato, io! confido 
Camera voterà le guarentigie che assicu- 
dignità e la inviolabilità del Sommo Pon- 

utorità-spirituale della Santa Sede nel 






che la- 
lettere 




















I ittolica. 
lo. voterò. adunque le proposte ‘quarentigie, | mondo cai ” : | 
de riguardito le persotd. sel Gonne: Pollo! [Lc r:Cndb farssido;'nbi icolmegiireme, ‘o ‘signor, 
utorità spirituale | un grande effetto. morale ; perchè non conviene 


gliamo scemare. 
| Mi l'autorità 
solrma ap Utica GARE MAGA boe. nt. 











| \poraneamente 

(rasporto:della: capitale fossero»votate le guaren- 

|atigiez onde [routine ia ehe:noi non vo- 
prerogative. 

ituale; ma io ho ritenuto | 








dimenticare che la questione romana è questione 
internazionale ; lo ha detto'l'onorevéle Minghetti 
e lo hanno ripetuto alri onorevoli oratori nell 
Cam 


era. 
“*Le Potente, persusse che noi abbiamo sodi 

‘sfatto-ai ‘nostri impegni morali; se anche invi- 

diassero la nostra fortuna, a volessero bissimaree 








«qua e temperato. 

ignori, è voglia tatto 
consi \presto;.il-giuoco stmgtrinoso che si combatte 
|-in'Europa; ove due! grandi: Potenze: 'perdorano 
ostinate in una lotta ineguale « selvaggia, men- 





del. Pontefice 0 fi- 

















| sempre o h Ù ; 
“ li 2 6.3 del Decreto, Redle, |.irale.alire, ripiegnte: ciascuna im. sè; medesima, 
E in PIE pero Re nto spezzato il consorzio legale che, dovrebbe 
cul le guarentigie stesse debbono informarsi. 1 di- | tutte legarle. 








* Anzi va gradatamente guadagnando ter- 
reno la persuasione che la Francia non manche- 
rà di sfogare il suo risentimento in una seconda 
guerra ilaliana, lostochè si sarà sufficientemente 











riavuta dalle perdite sofferte, e che il suo scopo 
sarà qi isfure quanto essa fece nella pri 
il Governo del Papa. È per 






certo ve ne sarebbe qualche pericolo, se in 
cia il parlito clericale ripigliasse un predomini 
dannoso per l° Ialia. Frattanto, è stata forse |’ Ita- 
bbastauza svella, come avrebbe potuto, per 
conciliarsi la G. ia © prepararsi uma potente 
alleanza in caso di bisogno? 

on si potrebbe immaginare nulla che ren- 
perplessa una posizione, come la condi- 
one dell’ Itulia relativamente alla Germa: 
e e alla Francia; e senza aleuo dubbio i fa- 
stidii della neutralità pesano su di essa più che 
sopra qualunque altro paese. Sono fastidii inevi- 
tabili, che possono riguardarsi con indifferenza 
dall luglittcrre, oh'è abbastanza forte senza al- 
leati, dal Belgio e dalla Svizzera, che possuno 
re sul resto dell Europa, e non sono abba 
stanza forti da potere essere utili o dannosi ad 
alcuno dei belligeranti. 

Italia non è abbastanza forte 
i, nè abbastanza debole da venire 
data da essi con occhio iadifereate; ed è poi 
più specialmente, per ragione di quel calcagno 
d'Achille spaventosamente vulnerabile, la que- 
stione romana, troppo esposta alle rappresaglie 
dei suoi potenti vicini. » 

Vede la Camera per quali r: 
biamo attenuare l impressione prodotta dalla no- 
stra polilica all’ estero, e come, conoscendo il 
lato vulnerabile, noi dobbiamo eccedere piut- 
tosto nelle guarentigie, noi dobbiamo mustrare 
all'Europa ch' è chiuso in Italia il periodo delle 
rivoluzioni, e dare più di quello che abbiamo 
promesso, più di quello che fossimo tenuti a 
concedere, 

S'egli è atto di buona po 
volta sul rigore dei propriì di nel caso no- 
stro sarebbe audacia l'insistervi soverchiamente. 

( Continua. ) 
















































da fat 

















ITALIA 





Ecco la lett 





sig. De Merode scrisse 


che 
al generale La Marmora: 
Signor generale, 
Nel suo Numero d'oggi, il giornale La Li- 
bertà ha annunciato che all'arrivo di S. A. R. 
Principe Umberto cento colpi di 
no tirati dal Maccao. 
















io. posso avere, 
Questi diri i, sì evidenti a 
prima svista, ch’ i0 DoD posso concepire come essi 
siano l’‘obbietto d' un esame tanto prolungato. 
Oggi non si tratta più d'alloggiere soldati, 
ma sitcon di Solenne un. avvenimento. che 
nelle condizioni. in cui.sì compie, mi ragiona ii 
più legillimo @ il più profondo orrore. la prote. 
sta. con dulle..Je spie. forze contro .l’.uso.; dell 
mia; proprietà allo.i.scopo; annunciato: dallo. Li 


V. E. giudicherà se convenga di solennizza- 


















: nelle tr 
806, ‘cent. BO ala linea.” 
Le inserzioui si ricevono rolo dal no:tro 





re l'ingresso di cui si tratta, e la presa di pos- 
sesso del Quirinale con un nuovo atto di viola- 
zione del mio diritto personale, diritto ch’ io re- 
clamerò d'altro lato con tutti i mezzi legali è 
pubblicità che sono a mia disposizione, se pron- 
tamente non ottengo giustizia. 
VE. V. ad aggradire l'assicurazione 
dei miei sentimenti della più distinta’ considera. 
zione. 
Roma, 23 gennaio 1874. 


. 
Firmato, Francksco SAvemo pe Menone 



















La Deputazione provinciale di Genova rende 
noto che è aperto il concorso per due sussidi 
triennali di annue L. 1000 ciascuno, da conferirsi 
2 due allievi appartenenti a quella Provincia, 
uno dei quali frequenti come allievo la Scuola 
superiore di agricollura di Milano, e l'altro quel. 
la superiore di commercio in Venezia. 











Sori 





Tr grA O rive popota- 
re, gia anounziata, per protestare contro gli ese- 
crandi misfatti di sangue che tanto rattristarono 
la città nostra. 

Numerosissimo fu il concorso, èd il massi- 
mo ordine vi si mantenne dal principio alla fine. 

Gli oratori non furono molli, i discorsi al- 
i splendi altri discretamente, ma la dimo- 
strazione per sè stessa fa energica © significante, 
Quaniunque da un tale alto i0 nonne speri an- 























cora graude utilita pratica, pure è incontrasta- 
bile che ieri i Facutini davano una lodevole pro- 
va di civiltà, di coraggio c:vile e di patrio! 







Questo primo atto di reazione contro al 
sassinio bisogua sia seguito da molti alri, perc! 
è grave, per vincerlo bisogna an- 

0850. 





lare proprio fn 

La presidenza dell’ Assemblea popolare fa dal 
cav. Gaetano Carboni ceduta al conte Aurelio 
Saffi, che, come potete credere, la teneva con 
senno e dignità esemplare 

L'adunanza prese le seguenti deliberazioni : 

1. Questa popolare Assemblea, in nome del- 
l'inviolabilità della vita, e dei più sacri princi- 
pii civili e sociali, protesta allamente e. sdegu 
samente contro l' assassinio, qualunque ne si 
le cause impellenti, personali 0 politiche; e 
ferma ch' è dovere d'ogni cittadino, senza distin- 
i arte, il cooperare moralmente con mez- 
















che, in difetto d'azione go- 
ia mei termini della legge e 
‘orso a poteri eccezionali, il paese inte- 
ro, mediante un' associazione di pubblica tutela 
€ mulua assicurazione della vita, debba provve- 
dere alla propria sicurezza con lutti i mezzi che 
ua dovere supremo d'umanità, oltre. il. diritto 
della comune conservazione, impone e piustilica. 
2. Nomina di una Commissione per provve 
dere alle elezioni amministrative, ‘nelle: persone 
di Carboni Gaetano, Caldesi Lodovico ‘e Malu- 
celli dottor Leopoldo. 
3. Nomina di 
i modi d’istituire un 
getto di togliere 
i Nicola, Brussi avvocato Luigi, Ma- 
lottor Leopoldo, Ferniani conte Aunibale, 
Pasolini conte Giuseppe, Bieci dottor (Gi 
Morri Giuseppe, Ravajoli Cesare. 
SPAGNA 
Lettere di S. M. Amedeo 
a Vittorio Emanuele e 
L' Imparcial di Madrid pubblica le lettere 
S. M. il Re Amedeo parlecipò uflicial- 
mente agli altri Sovrani il suo avvenimento al 
trono di Spagna. 
lettere sono tutte redatte nella stessa 
forma, meno quella diretta al Re d' Italia © quel- 
la inviata al Santo Padre. 
Di queste due lettere diamo il testo. Quella 






































spedita a S. M. il Re d'Itulia dice così: 
È voto a V.M. che le Cortes costituenti so- . 
vrane della nazione spagnuola ci offrirono la c0- 





rona di' questo: celebre: paese, © che; dopo avere 
ottenuto il vostro paterno consentimento e sequi- 
stala la certezza chie tale elezione non poteva su- 
scitare ostacoli alla pace dell'Europa, accettam- 
mo sì onorevole offerta. 

Abbiamo ora il debito di partecipare: a V. 
M. che il giorno 2 del corrente, dopo aver giu: 
rato la Costituzione della Monarchia, siamo stali 
proclamati. Re di Spagna: 

V. M. conosce tanto i nostri sentimenti e la 
nostra ferma devozione di dedicarci incessani 
mente a procurare il bene e la pros 
nostra nuova patria, quanto il si 
che ci anima di mantenere le maggiori relazioni 
di amicizia con le Potenze straniere e particol 
mente con quella da cui abbiamo ricevuto |” 
stenza, e la quale governa un Sovrano. tanto a 
noi care e cui tanto sacri vincoli ci legano. 

Per conseguire il primo fine abbiamo fa V, M. 
un alto esempio ad imitare; al secondo ci trse, 
per quel che riguarda l'Italia, non solo la natu: 
rale inclinazione, ma eziandio la comunanza d'in- 
teressi, d'istituzioni, di storia, di razza e quasi 
di linguaggio delle due penisole. 

Facciamo inultre assegi 
Rete i nostri alti 
zione di V. M., i 
darti, e non dubiliamo punto siate per conceder- 
ci; mentre noi preghiamo lidio che V. M., fa 
vostra reale famiglia e la nazione italiana ‘con 
snia sarita e degna grazia conserti. È 

La lettera spedita a, Sua Santità è in quesli 









































al: 

Santissimo, Padre, i 

Avendoci. offerto le Cortes costibuesiti sovra @ 
e della. mazione, spagnuoln, ln corona di! questo 
nobile; paese, abbiamo creduto bene, dopo esser 
ci reso certo che tale elezione non potrà ‘susci- 
tace ostacoli alla pace dell’ Europa, dovere acer 1. 
tare con gralitudine. un'offerta per noi tanto 
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ia ai e praticare li collo che pres ell il Goosighio d'ogore susseguente, dre Giocato, si so dre chieri americana, | proporre un'inchiesta parlamentare sulle condi- | sil'sterno; erano state levate persino le sat: BBPrarno ha 
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ineso ha dovelte | 29 corrente :. > î ma. Quand’ ecco, le Guardie nazionali atlor a. Mione della 
Le notizie della Pro d'Arezzo ia ma- | raggiunte, e ch'eransi disposte non in masg ny Il Gover 
teria di pubblica sicurezza non sono punto Fas | &' piccoli gruppi scompartiti con un certo orde Parigi 2 
(aa esattezza e precision sicuranti. Abbiamo da fonte sicurissima che nella tutto lo spazio della piazza, posero il Sie | membr 

Credo di dover richiamare la vostra atten- | giornata d'ieri non meno di quaranta persone | chi e fecero fuoco contro tre 0 quaty, MiBonerale Tr 

po di parteci i ecm a È È quale | zione sopra un progetto di legge di molta im i Hi à nie " lider) che ppi desezrol Guardia mobile, che si trovavay 110 Fenny 
no il quale, previo il nostro giuran contro ne A tale | Foriapza, presentato alla Camera dall'onorevole | alle particolarità, diremo che. l'a Wadi la porta della maîrie, senza coglierl, | Miiyyesro Pica 
speltare © fîîr rispettare la Costituzione della dì dell'ingiuria» | Etristro' della guerra. Fssò è destinato a frenare | del signor. marchese Rondinelli deve ad colonuello Vabre, che stava dinanzi l'alta pri 1 minist 
Monarchia, ebbe luogo il 2 del corrente, uno dei piltraggio iD- | 1a foga dei nostri ufticiali, i quali, azzardondosi | tardo, nel far la sua strada, se quella del Governo, li sgrida con isdegn |? Y sepcola 
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: ‘chiamò l'alfen- |-tunatmente non si haano da regi Guardie nazionali, e si vantava d'essere un uc Ordine 


pi 
li il filiale amore, e la profonda venerazio: s le conquistati. Questo fatto ri s I | 
che gli professiamo. sl zione del geoerale Ricetti, il quale, considerando | plici svaligiamenti e appropriazioni di denaro | mandante dimesso | diede ordine di far me 


Nel chiedere a Vostra Santità di voler: famiglia militare acquista molto di più | senza recar danno alle person questa volta contro il colonnello. ico 


do è composta di soli uomini, ha voluto im- i, tie e Un centin colpi vengono sparati 
e dedi 0% Cagli ot MARE di de degli ufiziali. della guardia mobile. l'atsnae 


edire il facile accesso ch'ebbe finora il sesso | Ù I 
i ps) pas vi gentile, e pensò di elevare la cifra del deposito ne- | oe he ch "i h pen i; i sa | maggiore Bernard, è gravemente ferito alle du 
scopo,; medesimo 1. Tribusali,, ordinari | cessaria per ottenere l'autorizzazione di contrar- | 'uto raccogliere, che il bombari i | braccia e alla testa. Vedutolo cadere, le guardi LI 
vostra. prezi nessuno dei contendenti possa sfuggire alle san- | ‘Questo progetto di legge provve. | rigi era diveutato veramente spaventoso; che il | mobili fanno fuoco esse pure, e la piazia e voglio acc 
o pe di ar apud pg op | dt ua vero eco, perche iaia | ATC iii, © ce quindi Pare e gl | 094 all htnte, Certo mì 
li grande scopo Ù con 4 venta! lo , H et 
8 Von puoiae TUNE è sero, glio irade le tracce umilianti di una piaga si can- | dell'Esercito. sotto qi tri componenti il Governo delle Difesa hanno Lido to e dalla ( 
erenosa. # 7 LET dedrca È i volta far prevalere il loro parere riato dalla 
Segue l'autore citando esempi e conside i N tuegie! 
li sul duello, te a sulla spenti i Rbarndo 
re la pro; i ribunale d'o- ‘a Li = ;| esso venti are alla 
gol pi Lettere di Bordeaux accennano a dispareri | case vi; ancé 
| mere ana ala è. ae i perg) ge la Delegazione di Governo re- dato e n01 
la necessità del combattimento " È ; f ngn 
Venezia 30 gennaio. solve nè punisce @ non fa, che ci ae la ita | Seri tuta I ita] MSA, quella città. Alcu dari dono a ras no del Palzz pu CE 19 401 
N della città di Ve- | di due uomini, obbligati a conservarla a_ pro” » ; }; “ Nalio a n lo l'uso annon 
NT qeinoio, avrà luogi {della Società, è luscia insoluta le questione dell Lapo ae È La data di però anteriore ag] lenti, e di piccole bombe fulni fi 
7° Estrazione del detto Prestito, nella quale vi | responsabilità di una condotta censurabile. per compenso di No; gran aero de 
vg La a = E2l, nrefecisanate venite a'*nmdhaere” vita itato Daouielpale POP t, 
n” % ad un corpo destinato, chi casi, eta 
3da 250 + a sanzionare in nome” della Società ua omici sardi ©apo .ad alcuni minuti, l'arrivo dl 
so D 100 . e conchiude proponendo all' Ateneo di nominare Guarno "ePubblicane ponera in fuga i luna 
» 30» : una Commissione, poi ? 
60 » 30» l'imporianie argomento, concreli in vole larghezza, ne sorge tosto un nuovo, e molti | soluta delle ostilità, e promuovere fa stipi Venti persone vennero fatte prigioniere nek MO, 
—_- posito rapporto quelle proposte che credesse più | altri. succedon se di | di un trattato di p Il sig. Odo Ru case donde uscivano le fucilate. 
Questo tristo combattimento, appiccato mes. Il palazz 


100 opportuno di formulare. si iitirmizioni ri | trovasi, sempre a_ Versailles, avrebbe l'incarico | tro scoppiovano le coat di Coi 
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r Denis, non durò oltre venti minuti. Il copia e 
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render Doe ellegri Presidente, i, stante i giorni | “ i 
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la quale oltre che presentare una delle migliori | della Questura dal 28 | "Dre di 4 1a, e tulli, ispi quale venne deciso la nominazione del generik 
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Il Polesine è Provincia, che forse più d'ogni | N lurto di oggetti di biancheria, pel valore di | " ci 3 

altra ha debiti verso Venezia. E infatti è nel dis- | lire le fra rispettobile , a fine di comprovare all'Italia ; A Parigi fu pubblicato il seguente proclam > 
restarono 

ficiale che er 


tt Ù, del generale Clemente Thomas, coman 
zionale di Parigi Hel 4010, che 


ti 
aprema cime K 
GRIERT BEL MATTINO per cui quinia, ch'era la | 
pe c ina d'ambo 6, losi | Meno numerosa i nil ale. — IL comandante sup comandante £ 
imbo i sessi, raccoltosi e che ebbe tante perdite, è in- | riore della guardia nazionale della Seme. st 


Se la Venezia 30 gennaio. i n i 
reossisna; Se | ; la Comitato, si propone di formare una grandio. | corporata nella prime Il brigodieri Cuncio ln. e 
gesse non vha dubbio che rifoirebero le Con: ||’ NOSTUE COMMSFONDENZE PRIVATE | sa fiera a vantaggio dell'’indigenza del paese. Noi | Minato > di questa, în solituzione del | (te di Mata iero sci Mftconità von 
dizioni della nostra agricoltura , tanto tristi per | Firenze 2 gennai + — | ne lodiamo.il pensiero, e speriamo che le inten- | Compianto generale Bussuk i quali il sig. Flourene. teo t Bffgoriosa e in 
Frtmatr@eittie renze 29 gennaio. | zioni, malgrado la non interrotta frequenza di ! me sapr. È RE Tee, È vigliacca qua 
(ferritina È = Incomincierò col ritornare sopra alcune | arcate, verranna coronate da un'succes- | la fer: e solto quelli di Menotli ; la quar- Ratio sonia hanno tentato d'ocev dara: Vol 
cora sono possedute dai Veneziani, oltereebbero | POPOl® che vi serissi ieri sul dispaccio che vi | 50 corrispondente alla bontà di cuore dei promo- | ta di Ri proclamare 1 inve rmraiciei 30° Circondario 1 IBfvito dolore 
maggiori cure, se una maggiore prosperità a Ve- | 5Pedii, € che a torto ho creduto non vi fosse | tori e contribuenti Queste saranno le forze nostre, e questo vi | daute in nta sui cone. Li vostro. come’ [fdintorni sono 
rendesse più Daile è più doceione I e. | sato lrasneso. Solito a dare w Cesare quel per rispondere alla cifra. dei 75,000 uo- ne icaro patriottismo pt Blfv'è nulla a 
le non solo, ma, se aceresciuti e faeilitati | dî Cesare, voglio dare al Governo quello che nesso pini, che qualche giornale. francese ci aUlribur, | saivensa SII 

colle vie di comunicazione gli sbocchi e l'acces- | $Pe!!2 © non sopraccaricario di colpe che non ha | sempre dal suo programma , da' suoi prin quando nou eravamo neppure 5,000. 9 salvezza della città. Srivino 
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MiO 020a Afro de amento chie ore, venne trasmesso; però il vostro corri- | mò ad una pubblica radunanz che si ritrasse a Besancon e che i Prussiani ten: | — "In nome dela la dif sano. attivain 
che E 2t0que via rta n ; tano buttarlo addirittura in Svizzera, | delle leggi, fn nome del sero dove che ve |@jDetescluzo, 1 
e Venezia fiorisca, e gli aiuti che a codesto | guerra di coni | dina di unirci tutti per difendere Parigi , sie |Uf 009 soppres 
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| [al q 
rifiorimento la nostra Provincia prestasse, ridon- | ‘°°! | eroi sistenza del glorioso popolo di Pi 7 nas 
7 qual hi ui vel I pron 
Spiro sempre. A guo sesso vantaggio. nbufai : LI Î di patria, di libertà, i se. AI primo appello la guardia nazionale suc fg Memente da 
forma colla quale si not | intera, e i perlurbatori saranno J Ro ora Ki NO 
i. Per esso nuo. | ente impedita la Ias | potenza, 
pori si costruiranno e solche. | ‘e©© si trallava solamente z N comandante superiore dell 
ranno i mari, portando per le vecchie vie del esto del telegramma, i pol rare sulle nuove misure I guardie nazionali le 
veneto commercio € per le nuove i prodolti delle | €" incorso sbaglio ; I Officiel ha siamese i i Crevente Siliienca 
nostre industrie e delle nostre terre! me Lea pere cl Approsato : il ministro dell'interno interi. RU innovazione 
Tabateo, — Ci pervengono | d ) DITE ' opi 
ni parte sui si, di fegio vigna n= Ta, [ped lino dimostrò il suò attaccamento per | politi q Flourene, erano. vata | Parigi, 22 gennaio Po og di pete it 
e tant | I ia e IT ni get 8 genio, re 100 BOE oi 
sono fumabili. Senza dar luogo alle lettere di re- I Mioistero la Parlò în proposito l' esi 4 to di violenza, i tumul. generale Cellier, com: ; v tura, sul mo. 
‘ n ; ; " erale. Cellier, comandante , 
glamo che abbiamo ricevute, invitiamo la soler.| posizione dopo l'esplicita dichiarazione ftt dal | orti, nome ei piatti io si recarono alla | ‘Pe al maire di Parigi città 
: e della nostra fabbrica | Lanza al Senato. L' Opinione di questa m rola, concitata e riboccante di caldo di scopo d'inse- | postuggio di Flourens all'Ufficio munic- [If Mattina al fr 
a voler provocare da chi spetta, o provvedere a | limidamente sì, ma con chiarezza, fa prevedere | tro' ione. La | Pale del 20. Circondario, costò circa 2000 re [I ! approvvigio 
un miglior servigio di questi generi che il Ministero porrà su quest’ Oni di pane portate via La Commissione mu [I migrazione di 
Strada Vittorio Eman | no la questione di fiducia. Questo giudizi pale è nel maggiore imbar 7 che produ 
, a non è facilmente accettato, e finora non si crede insorti, n Ipara di voi per ollenere ch P Pipemioni © 
struzione dei conduttori. sotterranei che uno stratagemma parlamentare, per disar. porre al sup. | zioni ne » polazione, 
vellazione del pavimento a base. d mare l'opposizione dei firmatarii, molli dei sia da una Intendenza 
siraia dal Campo dei SS. Apostoli a quella di | sono governativi in tutta l'estensione della" pa | d'ordine pubblico © dei più urgenti. 
S. Sofia, con sistemazione degli accessi ai Campi | Pole. Ma codesta quistione ha un’ importasza Ù di vino, ri-| Per copia conforme; 
gd alle Calli laterali, L'asta seguirà il 40 feb. | Mollo maggiore di quello che potrebbe sembrare Lex i ale io gieroo cola N ministro dell'interno interinale 
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secondo | ni del palazzo del Municipio. Alcune guar: l'armistizio, 


rezione gene i i destra, i quali considerarono che tutto E diritto il sangue € gloria Fon 
di lo che s'è falto in Italia da ventidue anni 1 non aver. pietà. Mito polo averi gel ‘ovasione della mai-| die nazionali în armi, venute, dicesi, da bel- fi} tive prelimio 


la | 
| a questa parte è tutto il frutto di una politica Noi non abbiamo a caso riprodotto i compegule di Guardia nazio- | Ville, hanno volute ri 9 
si, resta sospeso fino a nuoto Avviso | S*Eziamente liberale, e nella sua contintazione | del sommo. Manzoni : è questa un'amara' e do | "20,9 la mairie spar. | pedito/ da un” batteglione di a ii ron ie MI liver, E 
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stinate oltre Kufi ) italo germanico venire. La china delle concessi i st teneri la povera Soratte.) un A nioni cMprovvisati perorano nei gruppi in_} ‘della truppa 
e alle merci , pr no a rendere i cal, | va molto st ” è 

pula ‘ndr te pi Mo può rroepirthe Ma mela | ole dl di Kr: Cie tà, perchè, tale è la del rega Leve ces pulire seguita sinora, fari fr ben end 
la che si voleva toccare. > moderno, e , costituito in per- | La parola d'ordi > Medi | 

So i tto et di 1 | a et l'un ci | Ta gu ff 

i dell' ordine del giorno stanno fermi con» lo affisso alle | PPenderebbe in ; 

tra di essi | possiamo restar muti Altra rad sera pi zia e della L 
daclateina Seppie ce sone metri tdte lt Ministero dell'istruzione pubblica p esse go no al palaro If dimento veli 
a vedere se questa. compagine rimarrà ferma | .. A proposito della poneva dei sigg. Dorian e Giulio Simon, membri NrifregoRenic  L 


cettaria se non nella ferma e 








? 
lla vostra le 
mo e alla 
tto di sotte 


sanzioni. Ma rimanga 


norme, secondo le qua 
opportunamente graduati 
es 








e II concor 
Esercito © 
nno difetto 


ve : 
‘he, în seguito alle re- 
I alute della | 


degli Stati neutrali 
‘segnatamente, vogliano adoperarsi 
vare i tentati conseguire la cessa: 











n 
bile è caduto 
lauto i mobi! 




















i son | 














ione indige 




















Ap proposta di rinviare all e 
onografia | anche fra le angosce e lu tentazione dell'ultima | Giunta il secondo titolo della legge Panino i1gif&. Francesco Favre, Enrico | "0 i forti del Sud e i quartieri della riva siti BE conoscimenti 


esso, non è | ora. L'ordine del giorno dell'on. Righi ; appro. î , ichi li sgriege)  Clemencenu, Bon-| stra. Essi. conti 
tato dalla riunione, era sato prima conbito penny dei tori della Conliluente. 
00 oni. I ieri Ù 
orlo gra dra quali un generale, otto colonnelli e i Fu euaty mene ME enteri I pre 
da ue i ce rn | 20 et Ma dl 
i ia Razionale. Questa radu- sulla 127145 min. Colpi di fucile sono i A 
foga, Pasta del Municipio. 1 curiosi prendono l* 





aleuni casi. 
x s ella i | buto della 

no, ‘dopo în to ‘allò metigcest la loro i Il Journal Offciel del ica nella s08 
” pera del Fambri, il tenero dai rita pd > i lastra ul Nell' ora medesima in cui si teneva conda: parte ufficiale Bernina ipogei ca] 
e parola < crbrare quanto da quest’ultimo ven: | cità ©. Provineia'dì Rage ma n a x sta nei SI tumultuanti, vinti it: mattino alla rod Siano soppressi sino alla fine dell'assedio » 

abbiano veramente da tale opera di iui ron | o elle Capponi] Mese generale mi que e assumono su di sè gli anlori della | "eee Belevill, ripigitavano coraggio. La pa no immedietameste dertono ET 
il colpo di grazia, sia per” vedere «seta istita. | alla religione. Ii miao. e Etra proposta. sespansiva..» ("51 traita della misura, per cui Trochu rimane- | _.. U9 alti a i i Co aderito la DI 

] grazia, sia 3; eligione. (li ministro». del resto ei alli. pin 3 da pren At gui Trochu rimane- | ;.; U! altro decreto ‘porta il numero dei Cot- 
gione dei Tribuna d'onore; non quale: è pro- | iato a soggiungere, che, anche a suo giudizio. la «eco i nomi dei deputati @irmati alla proposta | mandante tn ce dee Sa amianto c- i guerra da due a quattro. o rssgi i ae ME pure secon 
sl n ( N (Nota della Redazione: | | est è IO, decreto sopprime i giornali il k 
























membri del 










sno ha il mandato di mantenere: l'ordine; 
delle nostre, principali forze innanzi alla 


Pl intera città che reclama la repressione 
leera di questo audice altentato e la ferma eso: 
imme della legge. 
‘Governo non maneberà al suo dovere. 
Parigi 22 gennai 
1 membri del Governo della difesa; nazionale: 
lsaerle Trocur, Gitto Favue, Exanteta Ansco, 
Gente Penn, GUANIEA Packs, ECOENO PELLETAV, 
[co Piano, Giuro Siwon. 
% ministri : Generale Le Fio, Donus, Muove. 
del Governo: Anna LavtattOS, 
Ù 


Pe: 


jorno del generale Vinoy 
sercilo di Parigi. 
Il Governo della 








[cor 






Ordine del 
all 








» l' aiuta 

ferito alle dus 

dere, le gua 

la piazza resta 
pat 
Mio e dal 












sino all: fine, accelto questo 
‘e ll concorso dei buoni cittadini, quello del- 
l'Esercito © della Guardia nazionale, non mi fa- 

ifetto pel mante..imento dell’ ordine e la 







» l'arrivo delle 
fuga i tumub 









Generale Vor. 
Il maire ai venti maires di Parigi. 
Parigi 22, ore 5 40 pom. 

1l palazzo del Municipio è stato attaccato da 
Imo Compagnia del 101.° reggimento, nel momen- 
W in cui una depatazione che era stata ricevuta 
Anichevolmente, discendeva. In questo momento 

lazzo del Mu- 
che al di là del 

rosi del 





prigioniere nelle 









lei 
li Governo, nel 
e del generale 
sercito di Pari. 









n dei È 
sori del palazzo del Mu , ma le case cl 
Et di lati del: Palazzo della” pubblica. bene 
cenza erano occupate anticipatamente, e u 
jà viva archibugiata partì dalle loro 
fnestre, diretta sul primo piano del palazzo del 
Nugicipio, che ne porta le tracce. È da notare che 
fra i proietti si trovarono molte palle esplodenti 
e piccole bombe. 
L'arrivo della Guardia nazionale e del 
ja ha messo fine a tutto. Si 
nazionali, ed un uf- 
ciale che erano nascosti nella casa, un capitano 
del 101°, che avea comandeto il fuoco coll’ ex- 
inte Sapia. 
Cusì, per colpa d 
stremità non sarà stat 
goriosa e infelice Parigi. 
vigliacea quanto perte ha macc 
fol sarete, come me, 
ore, Il palazzo del Municipi 
diatorni sono occupati da forze considerevoli. No 
vè nulla a temere per l' ordine. 
Giuuo Fennr. 













questa dolorusa e- 
imriata alla nostr 
l'aggressione tanto 






ls. 
tentato d'occu- 
Circondario e 











pia, è morto. Si cer- 
cano attivamente i sig. Megy, Floureus, Blanqui. 
Neleseluze, Pyat, Milli Îl Reveit e il Combat 
sono soppresti, i clubs chiusi ure che 
in altri tempi sare iasimate unani- 
memente dagli spi € liberali, non so- 
No org 46 pon misure strategiche generalmente 
approvate, 


Scrivevano da Parigi , 18, all’ Indépendance 









Zza, in nome 
vere che ci or 
3 sie 



















nero, e questa 









ely 

Il pane attuale è bigio e qua 
innovazione è stata accolta con 
ti dall opiaîone. I giornali designa 
di per la difesa, non hanno recla 
fatte osservazioni che sulle negligenze nella cot- 
tura, sul modo di distribuzione che impone alla 
popolazione di far la coda per parecchie ore la 
mattina al freddo, e poi su cerle irregolarità nel- 
l'approvvigionamento, dipendenti dalla grande e- 
airazione dai quartieri bombardati in altri punt, 
il'che produce qua e la aleuue lacune nella di 
alribuzione ed alcune leggiere emozioni nella po- 
polazione. 


terno interinale 
Lio Favne. 















11.45 ant. 
te del 2° set- 







Ufficio muniti 
irca 2000 ra- 













TI 
Telegrammi. 





ser agio di 
Oggi furono assoggettati ad un Consiglio di 
suerta feonto solto la presidenza dell’ Imperato- 
re Guglielmo ‘oll’intervento dei due Pri 

ereditarii i documenti sulla. capitolazione e sul- 
l'armistizio, che furono stabiliti dopo le tratta- 
live preliminari tra Bismarck, Favre, Moltke, 


il generale Beaufort e due 





»yer, Blumenth a 
alti militari francesi, Le condizioni s0v 
cupazione dei forti, consegna di Parigi, pi 
dela truppa di Tineo, disarmo della Guardia mo- 
hile; non disarmo delle Guardie naziona! 
de td gi st AT Parc sl 
i quattro settimane per tutta a 
huse dei preliminari di pace, cessione dell Alsa- 
tia è della Lorena tedesca, cessione d'un posse 
dimento nelle Colonie, © di 20 ba ti da 











conoscimento della forma. 
cana ; durante l' armisti 

iaetiertiy fo qual sa 

lerà i preliminari t Lu 

Favre aveva pieni poteri dogli altri mem- 

i del pio at dai generali Leflo e 


Oggi la città è imbandierata già in molti 











hoghi, qualunque non sia stata, ancora, pubbli- 
jea' nella s0a cd atisimete la espi sr pe 
sli» si "todo suono di trombe e fucilate. 


: Li armistizio avriene, solo dopo. van 
ar mediatore per questa 2- 
vre assunse di farsi n ga sulla 













T 
i 
sospeso 
genero, 
viva 


AI 
lo vi 





ristretto 
marek, 


Parigi, 












Valerien 


temente 








| darebbe 


| Quante viola: 


| messe © 
resse 


idépendance. belge : | chiesto coi 


da Pecb 


dattore. 


di Fi 


la 


zia che 
trattato 


Vayves. 





| 


ll fuoco delle artiglierie eontro Parigi ta 


po un mese di bombardamento. 
venne a Versailles il 23 di sera. alle 7, con suo 


cinque ore, de 
dall'Imperatore, il qu 


ce chiamare i Prineipi ereditari 
‘è Blumenthal e femme «om essi ui 


Intanto vi fu un Consiglio 


base all' armistizio, 





baki sia stata battuta. Il generale, i 
questò fatlo, ha 

po di revolver. 
sa in grave pei 





Ancora eutro la giornata d' oggi 


e di truffe eomui 
farlo quando questa rapina è ad 
. Giopanelli propone che la pe 
sata ul Governo, perchè ne tenga conto. Oeltz 
appo:gia Giovanelli. 
dacchè il Governo medesimo considera l' indipen- } 1,319 
denza pontificia come una questione pendente, si 
mandino a lui le petizioni perchè ne prenda co- 





guizione. Il preposto Zalter parla a favore della | 
proposta di Giovanelli. Merbst dice che la que 

stione non è religiosa, ma politica , e che perciò 

è urgentemente necessari rulela a fine di 

non compromettere la politica esterna, « Che co» 

sa dovrebbe fare l' Au lutecvenire colla for- | 
za delle armi? Ciò non domandano il 
proponenti, Esprimere la sua disapprovi 


protesi 
chesoli coll’ Italia, senza con eguire nu 

Se si approva, come Czetkawski, la poli 
del Governo, non si puì 





ia, ud arrischiare la propria pelle. (Bra- | 
vo a sinistra). | 


Una corrispondenza del J. de St. Peterbourg 


L'inviato della Germania Settentrionale chie- 
mes pe’ suoi ViO- | mente iu tuita la 
Parigi. Lo stesso giornale dice che se la Francia 
| accetta la posizione 

| ma non disarmata, la voce dell'Inghilterra si farà | 


de la puni 
lenti attaccl 
si apriro.io usa sottoscrizione a fi 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 
Londra 26. — Un dispaccio giunto per via 





ghi bonapartisti a Brusselles e Londra con l' ap- 
io di Bismarck, dice che 
ribile sarebbe la convocazione 


idee anvessioniste della Prus 


n) o per la pace futura dell’ Ex 
ia e eg pie el 
non si sarà vendicata. È 

I giornali accennano pure gl' inconvenienti 
della supremazia pruss 

Ottway scrisse al Ti 
discussione al pogpazc 

la guerra fa ra 
She Fimar pubblica uni 





Berlino 29. — Il Monitore 
‘Monaco 29. — Il prino Corpo bavarese ce- 
cuperà Charenton, il 
buzione di 200 milioni. 
Dresda 


Ta 
Len Versaitlet 








Berlino 38. — 


alla mezzano!te del 27, precisamente db 
Favre 


ed ebbe con Bismarek un. collog 
» di che, il Cancelli 
Ile 42 del 


Fatre lavorò con sto 
polizia di campo fino alle 
le 44 1j2 ant. 


Cancelliere dell’ Im 

he un collogaio di mers' ore, — 
guerra più 

Alle 1 Venne nuovamente da Bis 

ed chbe © 


di due ore. Alle 


domi 


ghilterra 


è sparsa la voce che Gambetta abbi 
dimissione, dacchè fu deciso a Ror- 
lare deputati a Versailles. 
Verigalant 27. 


Centinaia di Francesi si presentarono agli 


ti sassoni e domandarono il passaggio ja 


Verrières 28. 


1 Tedeschi sonosi avanzati sino a Champa- 
à ade ino a Champa: 
una brigata svizzera a Verriòros. 





Ile di S. Jemiers fu innoltrata 


Berna BB. 
‘si asceverantemente che l'armata di Bour- 





o di suicidarsi 






ne 
Temonsi auove sommosse. Notre-Dame 


Vienna 28. 


è in fiammo, 








verrebbe occupato da Iruppe prussiane. 


Pest B, 
Nella seduta d'oggi della Delegazione, Weber 
riferì sulla. peti 





ne del Casino cattolico e ne 


i di Cattolici, ven- 





a ecclesiasi Non soltanto 





col, 








sen'imeuti cattolici. Si fa- 
cosa se si trattasse di furti 
quanto più non si dovrebbe 
ino della Chie- | 
lizione sin pas- 














Czerkawski propone che, | 










1° Giò turberebbe le rela i- | 
di più. 
(li 

fare una proposta. che 
a quella politica un'altra direzione. 
i di trattati non furono com- | 

tro l' Austria, le quali feri 
fo, senza che 

























sserisce, furono olii i seni 
rie della popalazione, 
e orrethe. farsi avanti 





Pietroturjo BB. 





o, conferma che la città di UI 


Costantinopoli B. 





ne del 
hi contro il Re di 








1 France 
del re 






ja al Times, e che segnala nuovi intri- 


la soluzione 
"el Assemblea. 

vali combatte le 
le quali cree- 





maggior parte dei gi 














na. 
imes che pella prossima 
mostrerà con prove 
dalla Prussio. 
lolegramma del 25 in 
la missione a 











furono scambiate delle ratifiche pel 
erale colla Baviera. 


i secondo Montrouge ed il 3° 
Parigi pagherà una contri- 





La diltà 
29. — Un Corpo di armata sassone 





occuperà oggi Romainville, Noisy, Rosny e No- | 


. — L'Imperatore all''Impera. 
1 trmato l'armistizio di_tre set 
venuti prigionieri 

La Guardi 














| tismo, dell’eroismo 
Dio, € spero che, 
seguitarne la 


| 


per nuova grazia, possa presto 





verno stabili Bordeaux, 


ricevuto notizi 


ra, ricevette stanolte 


| reca 


dl tea 


vocata a Bordesux pel 43 febbrai 


scere 


l'armistizio, convocate 
"8 febbre 
Bor 


| Guardia nazionale fecero di 
contro da- pace. la questo punto 
| ehie riunioni pubbliche, eredesi 


les sulle 
quelle della stampa este- 
seguente telegramma che 
a conoscenza del prese: 
Versailles 28, ore 14,25 pom. — Favre alla 
ione di Bordeaux : « Abbiamo firmato oggi 
ttato col conte di Bismarck. £ convenuto 
istizio di 21 giorni. Un' Assemblea è con- 
Fate cono- 
Ila Fraucio. Fate eseguire 
i» Collegi elettorali. per 
>. Un membro! del Governo 
* Questo dispateio venn 
gruppi per’teggerlo, tutti mostransi 
i, commossi. Alcuni battaglioni della 
ia dimostrazioni 


questa notizi 


che gli oratori 


parleranno energiramente contro la pace. Assi 


curasi 


popo! 

tria, 
| oltre 
tata 
voto 







| 


i che nbro del Governo che verrà a 


m 
Picard 0 Simon, ma più probabi 


l' indipendenza , 


4000 persone. Gli oratori avv. Horlis e pro- 


fessore Oddo furono applauditissimi. Venne adot- 


ad unanimità 


proposta implicante un 
per la pace. 


Londra 29. — L' Observer crede che laCon- | 
ferenza. verrà 


aggiornata in seguito alla capito 


lazione di Parigi e alle prospettive di pace. Con- 





1 ferme 
fat 


che Bourbaki ten 
la presso Belfort, 


di trattative fra 










| voto di fiduri 
Costa: 






unta NON | atteso il ie 


I one di he | mi in Congresso per risolvere, 
propose il passaggi» all'ordine del giorn». Gio- | questione del Mar Nero, 
tanelli dice che la maggioranza della popolazio- ! 

ne austriaca, più di 24 mi 

ne profondamente offesa dall’ occupazione di Ro- | 
ma, questa rapi 

l° Austria ma tut 


È 
fondamento la voce che Disraeli provoche: 
i inione del Parlamenti presente 
‘in verso il Ministero. 
29. — La Turquie rici 














anche la questione del 





pace generale e dell’ equilibrio europeo. 
Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


30. — L'Imperatore Guglielmo è | a 





ino 


febbraio. Tuîti i convogli di truppe 





e di munizioni per la Francia sono prvvisoria 
mente sospesi. L' occupazione der forti di Pari- 


gi si effettui 
Monaco 30. — È pi 
voce che sia escluso dali 


propos 


za, e 


dalle 





U 
posta. 


decisio 


del Mi 
carica: 
saglie 

Londra 29, 





tare 


| mane 
l'armi 


udire 


per lu 
di 


re è 


dimostrazione a favore di Gambett 
| bro di 


pregandolo di ordinare che 
i fe ) ias RU- | spediti dal 
fa (4 presa dagl'insorti Tartari, Anche Urga è | 

seriamente minacciata , ed il commercio vi è | 
totalmente paralizzato. 


Lo Standard dice 
la Francis 
La condotta della Prussia non si 


altrimenti la sua caduta sarà prossima. 


| re nelle 


la riuniv 
pubblic: 


associazioni repubblicane delle principali 


ittà della Francia, 


lun Deputazione portò a Gambetta la pro- 

— Pecesi quindi dinanzi alla Prefettura una 
Un mem- 

alla folla e | 








lla Deputazione si indirizi 


disse che Gambetta non poteva comparire, essen- | farine di siti 

do leggormente ladisposto fisicamente e molto | Qui continua il favore dii coluti 

moralmente, che attendeva di aver preso una |©per i mi 
ti 





to aveva 





one per parlire al pubblico; 





bisogno di raccogliere le sue forze per. potere 
quindi d 


‘carsi completamente alla salute della 









La falla rispose gridando: Viva Gambetta! 
Viva la Repubblica!. Bordeaux è agitata, ma l'or- 
dine materi ccio di Ma- | 


rfetto. Un di 

Î, del 27, raccomanda sl ddlegato 
istero del commercio a Bordeaux, di far | 
ve immediatamente nei diversi porti vetto- 

per Parigi, specielmento grani e farine, 
‘anville scrisse a Bismarck | 
convogli di il 
loghilterra a Parigi non soffrano ri- 

















i, 
Ìl Times pubblica il seguente dispaccio da | pr 
Versailles, del 27 di sera : Favre ritoruò qui sta 








coi generale Beaufort ed altri li; 
istizio conchiuso deve eseguirsi immediata» 
Francia. Grande agitazione a 








potenza belligerante, vinta 





a favore di una pace onorevole. 
La nostra leale alleata, 
tto ai nostri buoni uffici 
licherà 
(tutto tracci 
laghilterra 





veva 





ingo tempo ; essa lasciò da 
desolazione. 





ta 


no che il Mi 





| Amburgo 
nistero adotterà quella politica che reclamano | Imetacclan © 






io all’ eroismo di Pari; 
mauifesto dei real 
lue rami dei Borboni 


% 





a 
manifesto dei bonaparlisti dice, che l' Imperato- 


una necessità sociale, e la sola. garanzia con- 


tro la propaganda per la Repubblica europea. 





Elezioni politiche. — Del 29 gennaio. 











pol 


dalla 


- | l'Associazione di mutuo soccorso deg | 
Jelterati ed artisti; le quali dopo sentite nell' ar- 





marina italiana 
rillima. Non è a dire di quanta importanza 
commereio una 
parto. d 


"ai pregi dell 
uanto ai Ul 
accentate i Y0lo che 10 desco fu'manifistato 


San Miniato. — Eletto Samminiatelli. 
Telegrafin marittima. — Il signor 
Francesco Guida di Napoli ,, già ufficiale della 


recentemente pubblicato in 
i un libro iatitolato : Nuova telegrafia ma- 











el 
produzione , e che noi Ila- 
liani dobbiemo d'amvantaggio accarezzare, perchè | MILARO - - 


delle scienze ed arti 








un inazi 





ionale. 

opera ci limitiamo ad 

Camera, di commercio di Napoli e da quel- 
li scienziati, 

competentissime, si esprimeva 

e 








sieme alla | 





















pei grandi, quant 
minima speso. 


e delgravi sacrifici. Ringrazio | per segnalare, erano lutti facili ed opport 
to pei piccoli. bastimenti 


posti semaforici 


| gio del Governo. 
zio bibi 


| Secel 
naro Favai. 


opera è preceduta da una lettera 
, e trovasi vendibile al 


lografia, — Per |” 
tengonsi parec- |-sione 1870 del Consiglio provi 


Jeo. — Il chia 






) Padre 
libreria di Gen- 


le di Sossari, 


| discorso del cav. Emidio Mezsopreti Gomez, Pre: 
Dess 


fetto reggente. — Sassa 


di un solo libro q 


uidazione dei conti 


Erano presenti | 


| Rendita. 
| Londra 


posti 
Arion 





Metalliche al 5 %/, 
Prestito 4854 al 8 0/, 
Prestito 1860 


Avv. PARIDE 


redaltore e gerente responsabile. 










tipogra 4874. 
tico sul modo di te- 


partita doppia per mezzo 
cio corrente, colla gior- 

per Giuseppe Mila- | 
. Secom 


da edizione, 











DISPACCIO TELEGRAFICO 


vieni 30 cenni | 


ZAIOTTI, 





GAZZETTINO MERCANTILE. | 


Venezia 30 


Cessavano le facilitazioni nuove 





notava accresciuta la brama 
sete gregge, onde susti i 












cati d-le lavorate, Stazi 
zi, ma la domanda ha favorito 
mentre fu ger 





30 a 40 alla riape 


consegna, viaggianti, con leggier 
mentre nei di trascorsi 
quasi il prezzo come se fossero 
Le valute non hanno va 
DI 











{38:95 


ad 825, mancavano ale inch 





Vapori attesi 


vap. ingl. Thomas Hamplon, vi aspet- 
lai frate Patdo, presso il pes] Malabo= 








il vepone 





aspetta per la m 
Da Liverpool, il vap. ingl. 
imi del venturo dai sigg* Au 
riboldi M. 
Da Glasgow, il vi 
| tura scttimena, race 
Alessandrio, 









n 
| sar gui stato 
Da 





ia ed Ancona, il 
ventura settimana, 
Da Londra, il va 

la metà del venturo per i frat. 
B. Malabotich. 


sarà qui 





BOLLETTINO 





del giorno 30 geonzio. 
CAMBI da . 
3m.d. 10.34, — — liege: 
n 4 
drugosta » Hi 
| Berlino. » s 
Francoforte » 
Lione » Lit E 
Londra » mort sos 


BFPETTI PUBBLICI Kb INDUSTRIALI, 


Reodita 8%, god. 1° gennaio. 


VALUTE, 
Penzi da 30 fravebi . 


della Banca nasicunla 
dello 





Estrazione del 28 


vangzia. . 87 — 44 — 


| rinenze . 22 
7 


i 


AS ant; _ ore È 
9.50 pom. 

per Padova: ore 
80. pom 5 — ore 





si dovette corrispondere con piene 


zuccheri ; si manifesterel 


persino, e le Banconote austr. 
cate 


yan indi. Pri 
do presto i 


del venturo del R, console cav. Riesch 
ch 


L Roma, si aspetta nella vi 
Jogl Pin spet 





paco ar: Prinolge ‘di Cas 
prossimo alla Società Adriatico-Orientale. * | 


ingl. &mpress, sorà qui prima del- 





DELLA BORSA DI VENEZIA 





Stadlimvato meremutile ; 


RRGIO LOTTO, 
gennaio ASTA + 
VY_ 





gennaio. 











grande avveni- 








di rarsi di buone | 


rovinosi ve- | 


varietà finora vi ebbe dei prez- | opportuno di dichiarare quanto appresso: 
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